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IN LODE DELL AUTORE 


SONETTO. 


) 
L opera egregia, a cui produr Ti sprona,, 
ZALLI, un gentil desio , oh come grata 
A tutti fia! quanto da ognun laudata! 
Per essa il nome tuo già chiaro suona ; 


Anzi giuntane Fama in Elicona, 
| Delle suore di Febo\la pregiata 
Schiera già tesse a Te dell’ onorata, 
E sacra fronde un’ immortal corona ;. 


) 


Sudasti, è ver, ma de sudori tuoi 
In dolce premio schiuderti la Gloria 
Veggo il.suo Tempio, e gli aurei seggi suoi; 


» E Anime belle, e di virtute amiche *1 
Avran sempre di Te grata memoria , 
Che festi a comun ben tante fatiche., 
A TE DAI I DTA ARE 
*1 Petr. 1. P. Son. 106. 


Del Can. T. CLERICI STEFANO 
Vicario Arcivescovile in Carmagnogla, - 
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od , banda, squadra, 
squadrone, cohors » agmen , 
escadre , corps , légion. Squa- 
dra, strumento, che usano i 
muratori, fatto ip forma trian- 
‘golare , a cui è appeso un 
piombo per prendere il piano 
| dei loro lavori ; archipenzolo, 
perpendiculum , plomb pour 
niveler, pour prendre les 
aplombs. V. Squara. s 


Squadré , render quadro, o 


ad angoli retti checchessia , 
aggiustare colla squadra, squa- 
drare, ad normam exigere , 
dresser à l'équerre j équarrir, 
doler , tailler à angles droits. 
Squadré ,. guardar una cosa 
dal capo al piede, minuta- 
mente considerandola ; addoc- 
chiare, squadrare ,. observare, 
lustrare , attente considerare, 

‘examiner depuis les pieds 
jusqu'à la tête , ' considérer 
ultentivement. 


Squadrilia , schiera piccola. 


di uomini, e per lo più di 
gente d arme; quadriglia , 
globus , manipulus, manus, 
escouade , ou escadron de gens 
de guerre, une petite bande 
de personnes. Squadrilia , 
sorta di giuoco , che: si giuoca 
fra quattro , quadriglio , quar- 
tiglio . . . quadrille. —. 
Squadron , un corpo di ca- 
valleria , il cui numero d'uo- 
mini non è fisso, ma d' or- 
dinario è di cento , o dugerito, 
squadrone, agmen , cohors, 
escadron. i 
Wguama , scaglia del pesce, 


SQ 


del serpente, e di altre cose. 
dure fatte a quella foggia, 
squama, squama , école. ` 
Squara , strumento , col 
quale si formano , e si rico= 
noscono gli angoli retti ; squa- 
dra , norma , équerre. Squara, 
per quello strumento , che ha 
1 traguardi, e si usa dagli 
agrimensori per misurare î 
campi, squadro agrimensorio, 
5. validade. Squara faussas 
é una squadra mobile di le-: 
gno , i cui regoli sono soprap- : 
posti a differenza del quader, | 
( pifferello ) i cui regoli sono : 
internati, e s'incastrano l'un 
l altro ; squadra zoppa, calan- 
drino . . . fausse équerre. 
Squarant , che sdrucciola y 
che scorre, sdruccioloso , lux 


brico , liscio, sdrucciolevole ,; 


lubricus , glissant. 

Squarè , sghiè , metter ik 
piede sopra cosa. lubrica, e 
scorrere senza ritegno , e di~ 
cesi d'ogni ‘altra cosa , che 
scorra , sdrucciolare , smuc= 
ciare , labi, delabi fallente 
vestigio , glisser, couler. Squa+ 
ré ; t. de’ legnajuoli , piallare, 
squadrare , egualire , pulire, 
far liscio il legname, lignum: 
dolare , quadrare , doler, éga- 
ler, applanir, rendre unie la 
superficie. d’un morceau de 
bois. Squarè un ass, un trae 
cC., riquadrare un asse, una 
trave , onde Tray squarà , 
dicesi quello, che è riqua- 
drato colla scure, e da cui 


T O SQ. i 
Ei cavano le schegge, trave 
acconciata ec. 

." Squargta, pezzo di legno 
incurvato in mezzo , che s'usa 
a prender le misure, squa- 
druccia . . . . calibre. 


Squars ; taglio, squarcio ,' 


fractura, décousure, grande 
déchirure. Squars , dicesi di 
uno, o. più periodi di opera 
letteraria, saggio, squarcio, 
libamentum , essai. Squars, 
sbias d una fnèstra, Æ’ wus, 
| Sguancio , schiancio , ostii , vel 
fenestrae latera introrsum paul- 
latim a sé discedentia , em- 
brasure, les côtes d'une fe- 
nétre , qui s'élargissent en 
dedans. Squars , per, isciala- 
cquamento, sfarzo, profusio, 
prodigentia, prodigalité , pro- 
fusion , dissipation , 
Fé di squars, scialacquare , 
| spendere profusamente , dis- 
| sipare le sue facoltadi , pro- 
fundere , prodigere , dilapi- 
dare, prodiguer, gaspiller, 
dissiper son bien. 


Squarsè , rompere , spez- 


zare, stracciare sbranando, 
squarciare, — discindere , di- 
scerpere , lacerare , dilaniare, 
reseindere , disjungere , déchi- 
rer, accrocher , dilacérer, dé- 
labrer, lacérer , démembrer , 
Squarsè 'l vesti, squarciar la 
veste , vestem. diripere , déchi- 
rer ses habits. Squarsè n'erbo, 


fendere, schiantare, rompere. 


con violenza un albero, un 
panno , e altre cose simili, 
diffindere , scindere, écuisser, 
‘faire . éclater un arbre, en 
Vabattant, casser, briser, ar- 
racher. Squarsessc , fendersi , 
aprirsi, spaccarsi, scoscendere, 
schiantarsi, findi , in assulas 


D 


dégát. i 


De Q 
frangi , disrumpi, dissilire , 
s'écrouler, se fendre , crever; 
sSentr'ouvrir. —— 

Squarson , stracciatura, rot- 
tura, squarcio, conscissura , 
déchirure. f 

Squartairé, ‘suddividere i 
quarti , tritare , dissecare, 
comminuere, broyer , froisser, 
hácher, briser. Squartaire, 
per stracciare sbranando , di- 
laniare , lacérer , démembrer. 
Squartairè, sorta di suppli- 
cio , che si fa provare ai rei 
di lesa Maestà, o ad altri rei 
di enormissimo delitto, col 
farli stracciare da quattro 
cavalli, squartare , ridurre in 
quarti , quatuor  religatume 
equis sontem in diversa di- 
strahere , sontis corpus qua- 
drifariam , vel quatuor ir 
partes discerpere, dissecare , 
écarteler , tirer à quatre che 
vaux. MNT 

Squarté , dividere in quarti, 
squartare, dissecare , discer- 
pere, écarteler, mettre en 
quartiers. Squartè , squartare 
a quattro cavalli, in diver- 
sum. quadrigis: differre , dis- 
plicare , écarteler. V. Squar- 
taire. 

Squatrinà , senza. denaro , 
Esse squatrinà, non esser im 
quattrini , O non aver danaro, 
nummis carere , n'être pas en 
argent, m'avoir ni croix, ni 
pile, n'avoir ni denier, ni 
maille. È. i 

Squatrinè, togliere altrui 
i danari , smugnere la borsa, 
pelare , angariare , dimittere 
aliquem. excussum ,,et exhau- 
stum , aliquem tondere auro, 
vel argento emungere , sur- 


| charger d'impôts , vexer , fre 


SQ ( 
des vexations, extorquer , ti- 
rer, obtenir par force, plumer. 
Squicè , lo scoscendersi, 
che fa la terra nei luoghi a 
pendio , franare, ammottare, 
delabi , ruere, s'ébouler, crou- 
ler, tomber en .s'affaissant , 
Squicé , parlandosi degli edifi- 


zj , smottare , affondarsi , pro- 


fondarsi un edifizio , delabi , 


ruere , S'écrouier. 

Squicia , il maoversi, che 
fa la terra in luogo pendio; 
motta , frana, scoscendimento, 
ruina , proerupius locus, pré- 
cipice , éboulement, terrain, 
qui s'est affaissé , éboulé, Squi- 
cia , per affondamento, sco- 

scendimento d'un edifizio, scis- 
sura , rupes , submersio , écrou- 
lement, éboulement , éboulis. 

. Squicia , V. Polenta. 

quila , spezie di cipolla, 
o erba bulbosa , che ha la ra- 
dice maggiore: delle cipolle 
volgari, e per la sua troppa 

acutezza è quasi velenosa , 
serve però per ingrediente di 
medicina , squilla, scilla., o 
squilla maritima , scille, squil- 
le, oignon marin. 

« Squilé , sonare , risuonare, 
render suono , squillare , tin- 
nire , resonare , resouner , re« 
tentir, rendre, renvoyer un 
son éclatant. Squillé , stridere 
interrottamente , e con voce 
sottile, e acuta, proprio de’ 
bracchi, quando levano la 
fiera, e si trasferisce anche 
all' uomo , e ad altri animali, 
squittire , acuta voce latrare, 
ululare, glapir, clatir, jeter 
les hauts cris, crier. — 

Squinterné , sconcertare, 
disordinare , metter sossopra, 

confondere , perturbare , cen- 


Y 
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fundere; turbare ; imerteré 
ordinem , permiscere , décon- 
certer, troubler, bouleverser, 
brouiller , gåter , déranger , 
dérégler , mettre en: désordre. 

Sradichè , sradisé , diradi- 


dicitus exstirpare , déraciner, 
extirper , arracher les racines, 
tirer de ‘terre. Sradichè um 
visi, na passion, n' erór, STa= 
dicare un vizio , una passione, 
un errore, vitium , pravam. | 
cupidinem, errorem exstirpare, 
eradere , exstinguere , stirpi- 
tus exigere. . + . Sradichè na 
cà, na sità, un fört, rovi- 
nare dalla pianta , spiantare , 
evellere , deplantare , eradica- 
re, raser , démanteler, dé- 
molir de fond en comble. 

Srèa , sréja, erba odorifera, 
ed appetitosa , la quale age- 
vola la digestione , e' perciò. 
molto usata negli "intiugoli ; 
santoreggia , satureja horten- 
sis , sarriette. 

Stabi, piccola stalla, stal» 
letta, stabulo v. dell'uso it., 
parvum. stabulum. , petite écu- 
rie, petite étable. 

Stabili, deliberare, ordi 
nare , assegnare, stabilire , 
statuere , constituere , decer- 
nere , sancire, établir, déli- 
bérer ; assigner, ordonner, 
stateer , arrêter , députer , fim 
xer, destiner, déterminer ; 
constituer. Stabil , dar Y ul- 
tima coperta di calcina sopra. 
l’arricciato del muro, in guisa, - 
che sia liscia , e pulita; intona- 
care , tectorium inducere, , eré- 
pir, enduire. ; 
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Stabilidura, coperta liscia, 
che si fa al muro colla cal- 
cina; intonicato , intonico , 
tectorium , crépi, crépissure, 
enduil, croûte. 

Stabiltà , V. Sodessa. 

. Stzca , o al plar. stache, 
due strisce di panno, che i 
seminaristi in Torino portano 
attaccate alla parte 
superiore della veste ...... lisié- 
re. Staca , e meglio al plur. 
stache , o stachete, due strisce 
di panno attaccate dietro alle 
spalle del gonnellino de’ bam- 
bini, per le quali vengono 
sostenuti nel camminare . . . 
lisière. Staca , liassa dle braje, 
nastro , o. altro legame , col 
quale si legano le brache, o 
simili cose; usoliere, liga- 
menium , ganse , lacet, còr- 
don. Staca di caussèt, Vedi 
Liassa. 

Staca, legato , avvinto, 
vinctus ,. ligatus , lié. Stacà 
per sogèl, an sogesiom V. 

Stachè , strignere con fune, 
o catena, o altra sorta di 
legame checchessia o per con- 


giungerlo insieme , o per trat-- 


tenerlo; legare, vincire, li- 
‘gare, nectere , | connectere., 
devincire, lier, cramponner , 
serrer, lacer , nouer, Staché 
per Destaché V. 

Stachin , birro , lictor , ac- 
census , apparitor , archer, 
sbire. 

Stafa , strumento per lo 
più di febro, pendente dalla 
'sella , nel quale si mette il 
piè, sagliendo a cavallo, e 
cavalcando vi si tien dentro; 
‘staffa, stopia , étrier.. La stafa 
serve anche così di riposo, 
€ sostegno al piè del cava- 


eretmüa 
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liere, e a tenerlo fermo ,-& 
sodo in sella ; stafa è anche. 
uno strumento de’ gettatori , 
per uso di gettare 1 loro la- 
vori, fatto a somiglianza delle 


| staffe da cavalcare, nel quale 
i si strigne la terra, in cui si 


gettano medaglie, e altre di- 


‘verse cose di metallo ; staffa , 


forma, moule. Stafa , si dice 
anche un ferro , che sostiene, 


|o rinforza, o tiene collegato 


checchessia , ed è di forma 
quadra, od anche curva, 
staffa . . . lien de fer. Stafa, 
una delle serrature dell’ uscio, 
che é una lama di ferro gros- 
setta, che impernata da un, 
capo nell” imposta , e rinfor- 
zando i monachetti dall’ altra, 
serra uscio, o finestra, sali- 
scendo , pessulus , loquet , ca- 
dole. Srafe, diconsi dai ma- 
gnani le spranghe di ferro, 


| con cui armano le testate dei 


colonnini esposti ai colpi de' 


“carri, o delle carrozze, stat- 


Fa: nel, pè. an.,doe 
stafe, prov. che vale tenere 
in un medesimo negozio pra- 
tica doppia per terminarlo cow 
più vantaggio, e anche pre- 
pararsi per eventi diversi ,. o 
contrari ; tener il piè in due 
staffe , spe duplici uti , avoir 
deux, ou plusieurs cordes a 
son arc. Gavè "6 pé dant la 
stafa , cavar il piè della staf- 
fa, staffeggiare, staffare, e 
stopia pedem educere , perdre. 


‘les étriers. 


Stafè, palafreniere, staf- 
fiere , oggi si prende per fa- 
migliare , servidore , famulus, 
estaffier, laquais. 

Stafeta , uomo , che corre 
à cavallo speditamente a por- 

| AT 


‘re , chambrière , lanière , 


SOR. - 


` tare alcuna lettera , o avviso, 
staffetta , tabellarius , vereda- 


rius, estaffette. : 

Stafil, varie. funicelle at- 
taccate ad una bacchetta, ad 
un bastoncello , colle quali i 
ragazzi sono battuti dai Mae- 
stri; sferza, staffile, disci- 
plina , ferula , verber , flagel- 
lum , scutica , fouet , étriviè- 
lon- 
ge , éscourgée. a pun 

Stafilà , percossa di sferza, 
sferzata ,. staffilata , scuticæ 
ictus, coup de fouet, anguil. 
lade, estafilade. Stafilà, detto 
pungente , motto . satirico , 

zaffata , staffilata , verbum as- 
perum , mordax , convicium , 
coup. de dent, mot piquant , 
brocard , raillerie amère, 

Ron; ciò, che serve di 
sgabello per salire in carrozza, 
pedana . . . botte. 

Stagéra , tavola posta oriz- 
zontalmente per : mettervi 


qualche cosa sopra. Siagère, | 


diconsi più tavole insieme 
poste orizzontalmente ad una 
certa distanza } una dall’ al- 
tra , e sostenute o per assi, 
Oo per muri in amendue i si- 
gnificati ; 
scaffale , palchetto, nel 2,° 
sign. pluteus, scrinium , ar- 
marium , foruli , in amendue 
i sign. tablette. Stagèra da 
tond , da piat, strumento 
formato d alcuni palchetti 
d'asse, che per lo più si 
tengono nella cucina , e ser- 
vono a mettere le stoviglie, 
scanceria, loculamentum, dres- 
| soir. Stagèra di bigàt, gra- 
ticclo, crates, claie, clayon. 
Stagiant , colui, che tiene 


Scansia , seancla,, 


Dit 


ST 9 
‘casa a pigione  pigionale , ira 
quilinus , locataire... Dee 

Stagion , nome comune alle 
quattro parti dell' anno , cio& 
primavera , state ,. autunno , 
‘e verno; stagione , anni tem- 
pus , tempestas , saison. Sia-" 
gion , si riferisce. anche à 
quel tempo generalmente yin 
cui le cose sono nella loro 
perfezione ; stagione , tempus, 
saison , temps propre pour 
| faire quelque chose. Stagion 
Lmôrta , dicesi il tempo, in 
cui manca il lavoro agli ar- 
tisti . . . morte-saison. 

Stagionà , maturo , stagio- 
nato, maluratus, maturus , 
můr , assaisonné , qui est à 
son point de perfection. . | 

Stagioné , condurre a. per- 
fezione con proporzionato tem- 
peramento, stagionare , ma- 
iurare ,  máürir , assaison- 
| ner. Stagione , per custodie, 
o conservare diligentemente 
checchessia ,. stagionare , cu- 
stodire diligenter , conservare, 
garder , conserver. 

Stagn, metallo bianchiccio, 
pieghevole , più dolce dell ar- 
gento , ma assai più duro del 
piombo, stagno, stannum, 
étain. Le stagn , dicesi anche 
ai vasi , o piatteria di stagno, . 
vasa stannea , vaisselle étain. 
Stagn, ricettacolo | d'acqua , 
che si ferma , e muore in al- 
cun luogo ; stagno , stagnum, 
marais, étang. Stagn del mu- 
lin , luogo, dove si fa la rac- 
colta dell acque, che dà il 
moto alle pale della ruota del 
mulino ;.colta, bottaccio, mar- 
gone . . . amas d'eau pour 
faire moudre un moulin.  . 

Stagnè, coprir di stagno la 


| 
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superficie de’ metalli , V. Sta- 
gninè. Stagnè, fermarsi l'acqua 
sénza scorrere per mancanza 
di declivio , staguare, stagnare, 
croupir, dormir. Stagnè , per 
fermarsi, consistere , quiescere, 
s'arrêter. ° L sangh a s' è sta- 
gnasse , ristaguossi il sangue, 
sanguis conquievit , le sang 
s'arrêta. Stagné , in s. att. 
far cessare di gemere, o ver- 
sare, ristagnare, sistere , co~- 
hibere cursum, o fluxum, 
étancher , arrêter l'écoulement 
d'une chose liquide , qui s'en- 
fuit. Stagnesse , cessare di ge- 
mere, di versare , di scorrere, 
ristagnare , sistere, cursum , o 
fluxum. sistere , cesser de cou- 
ler , s'arréter. . f 

Stagninè verbo , coprire di 
stagno la superficie dei me- 
talli ; stagnare , plumbo can- 
dido illinere , plumbum inco- 
quere, stanno obtegere , éta- 
mer , Mi d'étain fonda 
le dedans des vaisseaux . de 
cuivre , ou d'autres ouvrages 
de fer. 

Stagninè, colui , che accon- 
eia, e vende stagni, stagna- 
tore, stagnajo , stagnajuolo, 
». dell uso it. , stannarius y 
étameur, potier d'étain. 

Stala, stanza, dove si ten- 
gono le bestie , ma diversifica 
secondo i diversi usi, che se 


me fanno, stalla, stabulum , 


écurie , étable. Staa da cavaj, 


ehe propr. dicesi scudaria, 


V. a suo luogo, stalla di ca- 
o1 


valli, eguile, écurie. Stala di 


bei, vache, stalla di buoi, 
vacche, bubile , étable à boeufs, 
Stala dle feje , stalla di pecore, 
caula , œ , ovile , bercail, bers 
gerie. Stala dle crave , stalla 


ST i. 
di capre, caprile, étable & 
chèvres. Stala di crin., stalla 
dei porci, hara, œ, suile, 
étable à cochons. Garson d’ 
stala , famiglio, che serve alla 
stalla, stalliere , cozzone, sta- 
bularius , valet d'étable, gar- 
con d'écurie. Sarè la stala 


pers i beu; serrar la- stalla , 
perduti i. buoi , prov. che vale 
cercar il rimedio, seguito il 


danno, voler rimediare a un 
male , quando non è più 
tempo, amisso grege septa clau- 
dere , re comesa rationem pu~ 
tat , clypeum post vulnera su- 


mit , accepto damno janua 

clauditur , fermer l'étable ,: 

quand les chevaux sont dehors. 

Stalugi, quel, che si paga 

all'osteria per l'alloggio delle 

bestie , stallaggio , 

merces , établage. 

Stalàs | pegg. di Stala, 

stallaccia , malum- stabulum , 
vilaine étable. ; 
| Sim? , famiglio , che serve 
alla stalla, mozzo di stalla, 
cozzone , stabulario, stalliere, 
servus stabularius , valet d'écu- 
rie , aide d'écurie, garçon 
d'étable. 

Stalé , verbo , far cessare 
di versare , scorrere , gemere, 
Stalè "L sangh, V. Stagne. 

Stali, agg. a cavallo, vale 
stato assai in sulla stalla sen- 
za essere- stato nè adoperato , 
nè cavalcato , stallo , zm sta- 
bulo marcens equus, cheval 
trop reposé. Stali, arselà , 
arsis, agg. di pane non "fre- . 
sco. V. Arselà. 

Stalon, bestia da cavalcare. 
destinata per montare , e far 
razza , stallone, equus ad- 
missarius , étalon , cheval en- 


stabuli 
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tier destiné à saillir les ju- 
mens. A 

Stalo , così chiamansi nelle 
Chiese le sedie di legno , cbe 
sono attorno al coro, il cui 
fondo si alza, e ‘si abbassa, 
e su cui si assidono i Cano- 
nici, li Religiosi, e quei, che 
cantano nel coro , sedie del 
coro . . , stalle ; donde viene 
il verbo Instalé , che vale met- 
tere al possesso , dar. il pos- 
sesso d' una carica , dignità , 


dignità, in possessionem 
ducere , ‘installer. ^^ 

Stalót , dim. di stala , stal- 
letta , parvum stabulum , pe- 
tite étable. ; 

- Stam, la parte più fina della 
lana ; stame , stamen , étaim. 
Stam , opera di fili di lana 
intrecciati a. maglie, stame , 
lana contexta , estame. Caus- 
sèt d" stam , calze di stame, 
tibialia , bas d' estame. 

Stamatin , questa mane, 
questa mattina , stamane, hoc 
mane, ce matin. 

Stamegna , tela fatta di 
stame , o di pel di capra, per 
uso di colare , stamigna , te- 
xtum cilicium , étamine ; di- 
cesi popolarmente A /' an faje 
passé stamegna , per espri- 
mere, che taluno é stato esa- 
minato sulla sua dottrina , sui 
suoi costumi, egli è stato 
stacciato , crivellato, esami- 
nato ben bene, alicujus peri- 
culum facere in literis, ex- 


i de- 


pendere , recognoscere accurate 


mores alicujus , excutere, per- 
pendere ejus facta , passer par 
le tamis. id 
Stanéüit, questa notte, sta- 
hotte, hac nocte, cette quit. 


| che, camere etc. 
beneficio ec., stabilirlo a quella | 
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Slanga, pezzo di travicello, 
che serve a diversi usi ; Stanga, 
pertica , tigillum , vectis, barre. 
Stanga , uno dei due travi- 
celli, che ‘sostengono la sedia 
da vettura, stanga', veetis, 
brancard ; se è di una carretta 
si dice. . . limon. Stanga , 


naja, scaramana, uomo avaro, 


spiloreio , mignella , spizzeca, 
sordidus , avarissimus , taquin, 
vilain , trés-avare , ladre, chi- 


Stanpa , efügiamento , im- 
‘pressione , e dicesi ordinaria- 
mente quella de’libri, ed an- 
che la casa, che imprime , 
ed effigia , stampa , "typus , 
forma , impression , imprime- 
rie, estampe , empreinte, Par- 
landosi di drappi . .... gau- 
frure. Stánpa , per modello a 
forma , archetypus , exemplar , 
moule. Stanpa in ram , Stam- 
pa di rame, typus ceneus , cerè 
insculptus , taille- douce.S/anpe 
in bosch, stampa di legno , 
forma lignea, ligno insculpta. A 
taille de bois. Stanpa , per 
qualità , genus, sorte, espè- 
ce, qualité, Stanpa , ferro 
quadro, e sfondato nel mezzo, 
sopra il quale i fabbri metto- 
no il ferro infocato , quando 
lo vogliono bucare i soffice ...... 
percoir. Coram stanpà , cuoje. 
stampato + , ..,/. cuir gaufré. 
Stanpa da coram , strumente. 
da stampar il cuojo , stampo 
+ + + + emporte-pièce. 

Stanpador , Stampatore ; se 
di libri, carta, excusor , ty- 
pographus , imprimeur. Stan- 
pador da pan , siampatore di 
drappi , impressor » gaufngur, 
Stanpador mal pratich , stam- 
patare poco pratico, excuson 


ARA ST 
imperitis , machurat, impri- 
meur sujet à barbouiller, à 
gâter les feuilles qu'il tire. ' 

Stanparia , luogo, dove si 
stampa, stamperia, officina 
typographi , officina impresso- 
ria , lypographia , imprimerie. 

Stanpatèl , carattere, che 
imita la stampa , stampatello , 
formatello . . . . estainpille , 
lettre moulée. | 

Stanpé , imprimere , effigia- 
re, formare, stampare , im- 
primere , imprimer , inan. 
dre. Stanpè, per pubblicare 
colle stampe alcuna opera , o 
alcan. libro, stampare , typis 


mandare, edere, publicare , 


imprimer, mettre au jour. 
Stansa , uome generico de 
luoghi della casa, divisi per 
tramezzo di muro, 
cubiculum , camera, concla- 
vium , cella , chambre. Stanse 
d’ fuga , riscontro , ordine di 
stanze in fila, continua cubi- 
cula ,  enfilade de chambres. 
Stansa dle fomne , camera 
delle donne, gynecoeum, cham- 
bre des femmes. Stansa, quella 
canzone d'otto versi, d'undici 
‘sillabe colla rima corrispon- 
dente ne'sei primi versi di 
caffo in caffo, e di pari. in 
‘pari, gli ultimi due de’ quali 


si corrispondono ancor essi di 


rima, ottava, stanza , oclasti- 
cum , cantio ocio versibus con- 
stans, octave. Sansa sot ai 
cop, sofigta, stanza a tetto 
all'ultimo piano della casa senz’ 
altro palco che il tetto .... 
‘ galetas , chambre sous le toit. 

Siansa dji pom ; dicesi vol- 
gar. il. luogo, ove si depone 
il superfluo peso del ventre, 
fogua , laterina , zambsa, ca- 


stanza , | 
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catojo , forica , latrina , pris. 
vé, latrines , garderobe, re- 

trait. Dicesi stansa dji pom , 
forse dalla somiglianza, che 
v ha tra l’ odore, che esala 
dai pomi rinchiusi in una ca- | 
mera, con quello, che esala 
da una vecchia, e sozza late. 
rina. Antichissima è questa 
frase , e con la stessa si spiega, 
perché il Profeta Davide dica 
nel Salmo 78 v. 1 , et posue- 


| runt Jerusalem in. pomorum. 


custodiam , e l'an fait d Ge- 
rusalem na stansa dji pom, 
e ridussero Gerusalemme in 
una laterina, et de Jérusalem 
ils en firent une latrine. 

Stansiator, stanziatore, stan- 
ziante , sanctens , decernens sse | 

Stansiót , stanza piccola , 
stanzino , parvum. cubiculuin. , 
chambrette. 

Stanta , nome. numerale , 
che contiene sette decine , 
settanta , septuaginta , soixan-! 
te et dix, septante. uo 

Stantìs , rancidume , sapor 
di stantio , rancor, rance, goût 
rance. 

Stantis, aggiunto di ciò, 
che per troppo tempo ha per- 
duto sua perfezione , stantio ; 
vielus , obsolelus vieux , ran- 
ce , fort, croupi. 

Slascira , questa sera, sta- 
sera , hoc vespere , ce soir. 

Stasion , fermata, stanza, 
abitazione, stazione, statio ,' 
demeure , séjour. Stasion , vi- 
sita , che si fa a qualche Chiesa: 
secondo l'ordinazione del Pon- 
tefice per adorare, o per pre- 
gare Dio, e per guadagnare 
l'Indulgenza , stazione , süppli- 
catio , statio, station. Fè e 
stasion, visitare le Chiese dex | 


: sro o 
stinate dal Sommo Pontefice 
per guadagnare le Indulgen- 


ze + + . «+ faire ses stations. 


Fe le stasion figur., vale an- 


che andar quà, e là, andar. 


‘ di luogo in luogo. . 

Stat, grado, condizione, 
.Fessere , stato, stalus , gra- 
dus, conditio, état, rang, 
‘qualité , condition , l'être. Stat 
nalural, dicesi l'essere natu- 
rale di checchessia prima di 
alterarsi per qualsivoglia ac- 
cidente , status naturalis , état 
naturel. Stat dla frév , si dice 
quando la febbre è in colmo, 
siatus, vigor , le fort de la 
fièvre. Stat, per dominio , si- 
gnoria, potenza, ditio, re- 
gnum , imperium , état, sei- 
gneurie , puissance. Stat-ma- 

ior, dicono i Militari par- 
lando degli Uffiziali. dal Mag- 
giore in su, princeps exerci- 
ius, État-major. Stat , per 
inventario , V. Inventari. Fe 
stat, far capitale, contare, esser 
sicuro , æstimare, ducere , pen- 
dere , faire état, compter. Fè 
stat , far caso, stimare, du- 
&ere , faire cas, estimer. Stat 
al plural. „ dicevansi in Fran- 
cia i tre Ordini del Regno, 


cioè : il Clero, la Nobiltà, e| 


il terzo stato, cioè il popolo, 
solemnia trium ordinum co- 
znitia , assemblée générale des 
trois états, états-généraux , 
les trois ordres du Royaume. 
Stat , per lista , registro, me- 
moria, rationes perscripto , 
état , liste, registre. Stat , de- 
scrizione di ciò, che si è ri- 
scosso , e speso, o si dee ri- 
scuotere , e spendere per or- 
dine del Governo, stato... 
budjet de l’état. Siat, sono 
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anche pli atti d^ amministra» 
zione , che figurano ciaseun 
anno le spese, che. possono. 
fare le diverse Comuni secon- 
do i loro . bisogni, e i loro 
rispettivi introiti, stato... < 
budjet des Communes. 

Statoder , voce: Olandese , 
che vale Ammiraglio, e Ça- 
pitano generale, ed era il no- 
me, che davasi al capo , che 
le Provincie unite eleggevano 


| ciascuna separatamente ne] pro- 


prio paese, statoder . . . . - 
stathouder.: 

Statua , figura di rilievo o 
sia scolpita , o di getto , sta- 
tua , signum , statue. Statua , 
dicesi figur. d'una persona, 
che ordinariamente è senza 
azione , e senza muovimento , 
statua , szmulacrum , statue. ` 

Statuart , artefice , che fa le 
statue, scultore, statuario, 
statuarius , plastes , statuarum, 
artifex , fictor , statuaire , 
sculpteur. 

Statuina, pcita statua , sta- 
tuetta , sigillum , petite statue. 

Statüra , abitudine del cor- 
po in quanto alla grandezza , 
o alla picciolezza, statura , 
statura , spatium hominis a ve~ 
stigio ad vertivem , taille, sta- 
ture , corps, corsage. Aut d' 
statùra , di alta statura , sta- 
tura eminens, proceritas, gran- 
de taille. Bas d statura, di 
bassa , di piccola statura, hu- 
milis corporatura, brevitas , pe- 
tite taille. Duna bela statiwa, 
d'una bella statura , apposita 
ad dignitatem. statura, belle 
taille, riche taille. Porté le 
scarpe aute d'talon per fesse 
vede d'una bela statura , per 
fesse vede pi grand, portare 
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le scarpe alte di calcagno per 
farsi vedere d'alta statura , uti 
calceamentis altiusculis ut pro- 


cerior videaris, porter des sou- . 


liers. un peu plus hauts de 
talon pour rélever d’autant sa 
taille. itis 
Stè , vaso , col quale si mi- 
sura grano, biades e simili, 
stajo , modius , sextarius , sé- 
tier, boisseau. Stè, o stèr, 
‘misura di capacità, o di so- 
lidità ind ien per le 
legna , eguale al metro cubico, 
ossia al chilolitro , stero.... 
slère. Stè , dicesi anche altret- 
tanto di terra lavorativa, che 
si richiede per seminare uno 
stajo di grano ,o biade, stajo 
di terreno. . . ... sétier. Mes 
sté , mezzo stajo , hemina , de- 
mi sétier. : 
. Stè verbo, per la varietà 
de’ significati, che esprime, 
e per la moltitudine delle ma- 
niere, nelle quali. si adopera 
frequentissimo uella lingua Pie- 
montese, e Toscana, stare, 
essere, esse , être. Sla ösa stà 
com’ i conte, se la cosa sta, 
come voi raccontate , sí res se 
se habet ut narras , si la chose 
est ainsi. "L fato stà, Y im- 
portanza si è, caso è, fatto 
sta, illud maxime refert , ce 
qui importe, le plus impor- 
tant est, que etc. Stè, per 
consistere , consistere , versa- 
ri , positum esse , consister. Ant 
sosì a stà'l mancament. Sté, 
per abitare , morari , degere , 
demeurer, loger, habiter. 4 
stà pòch lontan da la piassa. 
Stè, si riferisce alla costitu- 
zione del corpo , alla quiete , 
e tranquillità dell' animo , e 
alle comodità , e. condizioni 
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della vita dicendosi : Comsteve; 
e si risponde colle particelle 
bin, o mal, cioè esser sano, 
o ammalato , esser contento , 
o afflitto , esser bene, o mal 
agiato, aver bene, o male, 
come state voi? quomodo va- 
les? comment vous portez- 
vous? bene, o male me ha- 
beo , bien, ou mal. St, per 
dimorare, stanziare , posarsi’, 
fermarsi, manere , morari, 
commorari , demeùrer, séjour- 
ner, s'arrêter , rester, se te- 
nir. I son stait antun di pì 
bei leugh del mond, I son vni 
a siè con voi. Slè , per indu- 
giare, badare , intertenersi , 
cunctari , immorari , tarder , 
s'entretenir, demeurer quelque 
temps. A l'è ‘stait pôch a vni. 
Sté , per astenersi , desistere , 
cessare , ritenersi ; a peul nem 
stè un moment sensa  ciacia- 
ré; a veul stè da maridè. Stè , 
per durare, conservarsi , con- 
tinuare , permanere , pérseve- 
rare, durer , continuer, sub- 
Sister , se conserver, se con- 
tenir. A stà nen un pess cha | 
piéuv. Stè, per acquetarsi, . 
contentarsi , acquiescere , std- 
re, s'en tenir, s'en rappor- 
ter, se contenter. I ston a lo 
chi die, mi rimetto à quanto 
dite , acquiesco sententiæ tue, 
je m'en rapporte. A veul stè 
a gnune rason. Stè, per vive- 
re, vivere, vivre. Chila ‘s'è 
maridasse, e chiel a véül stè 
così. Stè, per andare , perge- 
re , abire , , proficisci , ‘allet. 
Jer i son stait a la cassa. Sté, 
per toccare , appartenere , spe- 
ctare , attinere y referre , up- 
partenir, toucher, regarder. 
VA sta a voi a' dé lè carte. St, 
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congiunto col verbo lassè, vale 
desistere , cessar, di fare , de- 
sistere y désister ; cesser de 
faire. Lassé stó un, vale non 
l’inquietare , cessar di nojar- 
Jo , aliquem minime turbare, 
vexare, non sollicitare , lais- 
ser en repos , laisser tranquil- 
le , ne point inquiéter. Lassè 


stè , vale anche non toccare , | 


non ricercare, non muovere , 
preterire , intacium , immo- 
tum relinquere , pretermittere , 
laisser , ne point toucher , rie 


point chercher. Fè stè un ,te- 


ner a dovere, costrignere al- 
cuno a quel, ch'ei non vor- 
rebbe , tenerlo a segno , cohi- 
bere , in officio continere , con- 
tenir quelqu'un. Stè a scot , 
stè a vede, vale ascoltare, 
vedere; $te scotand , siè ve- 
dend , vale ascoltare , vedere 


attualmente. Sié ,' congiunto’ 


agli infiniti de verbi colla par- 
ticella per , vale esser in pro- 
cinto, o in rischio di quella 
tal cosa da quegli infiniti si- 
gnificata, come: I sten per 
mariéme, i ston per antossie- 
lo, sto. per toglier mogliere, 
sto: per avvelenarlo, proximus 
sum, parum abest quin., je 


suis sur le point de etc. T sion. 


| per conprè d'eran, cioè farne 
lincetta, o esser risoluto di 
comprar grani, frumentum em- 
pturus sum, étre sur le point 
de faire une emplette de bié, 
être prêt à faire etc. Siè, per 
capire , comprendere , contene- 
re : ant cost botal ai stà des 


brinde d'vin, ant costa bissaca ai 


stà des mine d'i 6ba;questa:bot- 
te cape dieci brente di vino., 


questa sacca cape, o contiene. 


dieci mine di biade , capere; 
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continere , contenir , compren- 
dre. Stè per dipendere, a stà 
da coi, dipende da voi ; hoc 
a te pendet , 31 me tient qu'à 
vous. Stó , per convenire, 
star bene ,. esser decente, stà 
ben a la gioventù a parlé pò- , 
ch, sta bene ai giovani il 
parlar. poco , decet juvenes 
pauca loqui , il convient que 
les jeunes gens parlent peu: 
Stè an redna , star al dovere; 
alla ragione , tornare al quia, 
in officio se continere , venir 
à jubé , se soumettre, Stè anti 


forniment , vale lo stesso stè- 


atent al discors d'un, star at- 
tento , prestar orecchio al dis- 
corso d’alcuno, alicui dicenti 
aurem altentam præbere, suivre 
un homme dans un discours. 
Sté stermà , star nascosto , la- 


iere, demeurer en cachette. Si? 


sospeis, star in dubbio , star 
sospeso, animi pendere , être 
indécis , irrésolu , douter. Sté 
al sol, star al sole , apric«ri, 
demeurer au soleil. Siè ca 
spart, star in disparte, se 
tenere in loco remoto , in se- 
cessu esse, se tenir séparé- 
ment. Siè a cà da' fit, star à 
pigione , domum conductani 
habitare , in conductitiis cedi- 


bus habilare , habiter une mai- 


son, qu'on a louée. Siè al 


‘[proposit , stare al proposito , 


a preposito non aberrare , in. 
proposito permanere , se tenir 
dans son propos. Stè an do- 
scia , star a dozzina, aliencni 
habitationem , et mensam pa- 
clo pretio conductam habere, 
vivre em pension. Stè ans ie 
cojonarie , ans le galaniarie , 
attaccarsi , aver genio alle 
bagatelle , alle inezie, dilettar- 
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dene, nugis, ineptiis, futi- 
libus rebus delectari , aimer , 
avoir d'inclination pour les 
miaiseries, les badineries. Ste- 
ne alegher , conserveve , a ri~ 
vedersi, addio , conservatevi 
in salute, rimanetevt in pace, 
bene vale, conservez-vous bien, 

‘ portez-vous bien. Stè an aria, 
an balansa, quasi per casché, 
star in bilico, dicesi di cosa, 
che è pericolosissima di cadere, 
propendere ad casum, être 
rét à tomber, étre en ba- 
Jance. Stè drit s'un pé , reg- 
gersi, sostenersi su d’ un pie- 
de, altero se pede sustinere , 
faire le pied de grue. Stesse 
sul lėt , rizzarsi, sedersi nel 
letto, e lecto surgere , lecto 
incumbere , se mettre sur son 
séant, Sté an pè , non. giacere, 
' mon sedere, star in piedi, 
stare , être, ou se tenir dé- 
bout. Stè an pè , star nel suo 
essere, mantenersi , reggersi, 
manere , in eodem. statu. per- 
severare , permanere , durer , 
subsister. Stè descaus , sensa 
scarpe , star in peduli , senza 
scarpe, sine calceis esse, être 
sans souliers. Siè "n po’ lvà, 
^n po’ cogià , stè nè, bin, nè 
mal, siè milon , mitèna , es- 
ser infermiccio , esser non in- 


teramente sano , star tra letto, 


e lettuccio , integra non esse 
valetudine , ètre valetudinaire, 
tre maladif. Stè mal sod, 
star in apprensione , sospet- 
tare, dubitare, apprendere , 
timere , vereri , pavere , animis 
| pendere ; craindre, avoir de 
l'appréhension. Esse antle man, 
esser in disposizione, in po- 
iere, in balia , penes aliquem 
esse 4 in potestate alicujus esse, 


Si, 
être dans les mains , à la dis- 
position de quelqu'un. Al è 
antle vostre man, fè voi là 
ch i stime . + . Slè sensa ca- 
pel an testa , star in zucca, 
nudato capite esse, demeurer 
nu-téte , la tête nue, ou dé- 
couverte. Stè ant sò stat , ant 
le stat ch’ Idio la butalo , star 
nella pelle, esser contento 
dello stato , ia cui da Dio fu 
posto, în propria pelle quie- 
scere , sua esse conditione con- 
tentum , être content de son 
état. Nen podti stè ant la 
pel , mostrare per alcuno for- 
tunato accidente sopravvenuto 
eccessiva allegrezza , læiitig 
efferri , omnibus loetitiis loetum 
esse, ne se connoitre pas de 


joie, être ravi de joie, être 


transporté de joie, ne pou- 
voir se contenir , ne pouvoir 
durer dans sa peau. Nen po- 
dèi stè ant la pel, nen podèi 
stè ferm , dicesi anche di fan- 
ciullo vispo, che non può 
star sodo, che è in continuo 
molo, se continere non posse, 
ne pouvoir se contenir. Si 
sul sò, ‘abitare sul proprio . 
fondo, e si dicono gli uomini 
di contado del coltivare, e 
lavorare i proprj beni, stare 
in sul suo , sua predia , suas. 
possessiones colere „ in propriis 
edibus. habitare , cultiver ses 
biens. Stè cà d'un per ser- 
vitor , stè a padron, star a 
soldo d' aleuno , servire , me- 
reri apud aliquem , servir, 
s'employer | pour quelqu'un. 
Siè d' malasi , star in disagio, 
bistentare , angi , être mal à 
son aise, Stè d' bada , stè osios, 
slé con na man sul autra, 
gratesse la pansa , gratessg i 
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. |o us Y 
enoi a Star in.ozio, star Con 


le mani a cintola, star con 
le mani in mano , otiari , 
oscilare , compressis. manibus 


#sedere , se tenir oisif, sans 
rien faire, tenir ses mains 


croisées. Sté am sla soa, te- 
ner il decoro, la gravità , 
Star in contegno, gravitatem 
pro se ferre , marcher. d'un 


air grave, Stè an sla soa, | 


tnisse fier, fè ’l sostnit , star 
sul grave, mostrar fasto e al- 
Lerezza , star  contegnoso , 
celate , ac superbe se gerere , 
faire le fier, le soutenu , faire 
le suffisant , se mettre sur son 
quant à moi, faire le ren- 
cheri. Sté a vacè , siè a osser- 
vè , stare alla vedetta, *star 
osservando , speculari , obser- 
vare, être en vedette, être 
aux aguets. Stè a l’erta, stè 
sul chi viv, stè. ’n guardia, 
badare a se, stare all'erta, 
sibi cavere', se tenir sur ses 
gardes, être toujours sur le 
qui vive. Stè an cà, sté antgl 
let, star in casa, star nel 
letto, domi esse , cubare, gar- 
der la maison , garder le lit. 
Stè reid com un pal, marcé 
drit, avèi paura chla camisa 
ai toca l' pertus del cul, gon- 
fiarsì , andar pettoruto , ma- 
gnifice se efferre , elatum. in- 
cedere , se. rengorger. Stè vo- 
lonié a ciaciarè , star volen- 
Heri a cicalare, ineptis locu- 


tionibus. delectari , aimer à 


vauser. Stè volentè ant un leugh, 
star volentieri. in un luogo, 
aliquo loco delectari, s'aimer 
dans un lieu. Stè a scoté Lö 


cl’un dis, stare nascoso , e. 


attentamente ad ascoltare quel- 
lo, che aleuni insieme favel- 
Tom. III. 
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lino di secreto , origliare , au- 
ribus aucupare sermones , au- 
res admovere , êlre aux écou- 
tes. Si astà , star a sedere, 
sedere, s'asseoir. Slesse , se- 
dere , porsi a sedere , inside- 
rey quiescere , s'asseoir, se re- 
poser , prendre repos. Sté sù y 
raccomandazione, che si fa a 
qualcheduno , acciò non pa- 
lesi il segreto -confidato , te- 
nete in voi, non palesate ad 
alcuno , ne id prodas , ne pa- 
lam facias , tacitum preme, 
gardez-vous le secret. Stè sul 
aqua , stè dsor dl’eva, stare a 
galla, galleggiare , innare , 
supernatare, nager sur l'eau , 
flotter, surnager. Stè sù la ftu» 
sa , fidarsi, confidare , spera- ` 
re, far capitale, far conto, 
fidere, confidere , magni Ja- 
cere , ralionem habere , se con- 
fier, compter sur quelqu'un, 
ou sur quelque chose, en 
faire cas, l'estimer, Stè sù, 
stè drit, reggersi in piedi, 
star ritto , sostenersi, se su- 
stinere, se fulcire , se susten- 


"are, stare, être, ou se tenir 


débout, Stè sù , stè ciuto , stè 
chiet , tacere, non far mot- 
to, star zitto, non parlare, 
silere, tacere , se taire , ne pas 
parler. Stè al avait, stare in 
agguato , agguatare , insidias 
tendere , parare , facere , com- 
ponere, se tenir aux aguets. 
Stè al avait, per istare in at- 
teuzione , aspettare il tempo , 
la congiuntura , tempus , op- 
portunitutem exspectare, atten- 
dre le temps, l'opportunité, 
Poccasion, la rencontre, la 
conjoucture favorable pour fai. 


‘re quelque chose. Stè d'incan- 


to, star benissimo, star e 
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meraviglia, optime se habere , 
optime valere , se porter très- 
bien. Stè al dsor d'tut lò cha 
peussa arivé , stè al ripar d 
ogni cosa, star mallevadore , 
aver per suo conto , tener" so- 
pra di se, aver a posta sua, 


gio, succumbere , obnoxium es- 
se, avoir le dessous. Stene d' 
mes ; riportar perdita , danno, 
pregiudizio , essere a svantag- 
gio , detrimentum , damnum y 
jacturam percipere , être en 
préjudice , en dommage. Stè 
ferm, star sodo , non si muo- 
"vere , quiescere , stare , de loco 
suo non moveri,tenir ferme, ne 
‘pas bouger. Stè ferm , tnl bon, 
nen lassesse anbrojè , star sodo 
al macchione, non si lasciar 
‘persuadere, nè svolgere a chec- 
chessia, o a dir quel, ch'al- 


tri vorrebbe , inexorabilem es-.| 


se , constantem , firmum , pro- 
posili tenacem , in proposito 
permanere , macte , et impigro 
esse animo , se teuir ferme, 
inébranlable , ne se pas laisser 
tirer le ver du nez. Sté atent , 
atension , state attento, age 
guod agis, hoc age , ad mo- 
destium vos componite, aler- 
le , faites attention, attendez. 
té chiet, tas? , ciuto , tace- 


te, zitto , silenzio , siete, lin- 


gua animoque favele , taisez- 
vous, silence, st, paix-là, 
‘chut. Sté drit, stè sit, state 
ritto, alzatevi, reggetevi in 


‘piedi , erige ie im pedes, re- 
clus assiste , tenez-vous droit. 
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Slè sicur, $tate sicuro, ac- 


 quiesce , assurez-vous. Sté«a la. 
dita, stè a lò cha difa un 
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ters , star a detta, e a dettò} 
seguir il detto degli altri, 
quietarsi all'opinione altrui , 
aliorum sequi sententiam. , ab 
aliorum. sententia stare , alio 
rum, sententie acquiescere , as- 


| sentiri , subscribere , s'en rap- 
spondere , vadem esse , ètre ga- | 
rant , être caution. S/ene d'' 
‘sot, soccombere , aver la peg- | 


porter à ce, qu'un tiers dira. 
Stè an dieta’, cibarsi parca- 
mente, star a dieta, parce 
comedere , faire diète, se te- 
nir en diète. Stè a la fnèstra, 
trattenersi affacciato alla fine- 
stra, de fenestra aspicere, de- 
meurer à la fenêtre. Sté a la 
fnéstra , vale anche lo starsi 
con agio , e sicurezza aspet- 
tando: l'esito di checchessia , 
star. alla finestra col tappeto, 
quiete et tuto exitum, rei op- 
periri ; attendre à son aise l'is- 
sue de quelque chose. Sé a” 
la rason , acquietarsi alla ra- . 
gione , stare al quia , rationi , 
equo se subjicere, se tenir 
dans le devoir, rester tran- 
quille. Stè con j'orie drite, stat 
intentissimo per sentire, star 
cogli orecchi tesi , arrectis 
auribus stare , attente auitire , 
ouvrir bien les oreilles, écou- 
ter attentivement,  Stesne da 
spart , star in disparte , seor- 
sim morari , se tenir à l'écart, 
à part, séparément, à remo- 
tis, en réserve. Siè com as 
dev, star a segno, con ri- 
spetto , con timore, star a re- 
gola , in officio permanere , se. 
continere , retinere , se conte- 


nir dans son devoir. Fè sé un, 


felo stè ant i furniment , fare 
star a segno, tenere a segno, 


‘costrignere ad ubbidire , ali- 
quem tn officio continere . +. 


Pè ste un , vale añche soper- 


'ebiarlo infatti ; o in parole, 
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superare, vincere aliquem, sur- | 
passer, vaincre quelqu'un. Stè | 
per la bafra , servire senz'al- | 


tra mercede , che, del vitto, 
star per le spese , curare res 


alienas sub cibo, servir pour: 


les alimens, pour l'entretien. 
Sié al pian d tëra, star a 
terreno, abitare nelle stanze 
terrene, im imis ouium cu- 
biculis habitare , inferiora, do- 
mus conclavia colere , habiter 
au rez-de-chaussée.Stè da chiel, 
star di per se, vitam solita- 


fiam ducere , fuir le monde. | 


Sté, retto da altri verbi, come 
pure accompagnato da varie 
particelle, o da diversi nomi 
forma moltissime altre locu- 
zioni anche non comprese nelle 
suddette , V, il Dizion. Univ. 
dell'Alberti. 

Stè, per affarsi; col vesti ai 
stà ben adòs, a stà ben con 
col vesti yai va ben a la vi- 
ta, ai fa gnune smorfie ec., 
quella veste , quell'abito cam- 
peggia bene indosso a lui, si 


alfa bene alla sua persona, con- | 


venire , arridere ,. decere , al- 
ler bien , 
grimaces. 
grimaces 


mi, che dicesi anche tramès, 


primo dicesi tramezzo , vallum 
à sari , Uu 
interpositum , cloison.; il se- 


condo chiamasi assito, palan | 
cato, tramezzo , paries ex as- j 
sibus, © asseribus; vallum ji 


<loison. 


Sisbie in s. att. , riscaldar 


ne faire point des. 


.. Steila 


s 
pes 


alquanto , far tiepido ,rintie- . 
pidare , rintiepidire , tepeface-. 

re , rendre tiéde,, attiédir Srg- 
bië, in $. n. divenir tie ido... 
tepescere , devenir tiéde Satr. 
tédir. {0 MIR uo bue 2 

Sleca , mazza , da spignere 

le palle nel. giuoco del. truc- 
co , asticciuola da trueco + ma- 
glio , baculus t clava lusoria + 
mail. Stgca , strémento d’avo- 
rio, 0 di bosso per. piegare 
la carta, stecca. . + .plioir, 
patte. S/eca , alcune strisce di 
cartilagginé, che comunemente 
si appella osso di balena , che 
si mettono nei busti delle don- 
ne per tenerli distesi ,-stecca 
+... buse de bäleine, d'os, 

etc. Sfeca , stromento da al- 
largare la forma degli stivali, 
stecca . .. . clef de l'embou- 
choir. Sleca, legnetto, ‘che 
si mette lungo le fratture d’un 
braecio , d'una gamba, e si- 
mili, stecca . ... e» Éclisses. 

Sigca, t. dellibraj stromeuto 

da ragguagliare i pieghi dopo . 


‘che sono legati, stecca... 


loup. Tri ‘an stgca , tenere a 
stecchetto , tenere altrui col 


rita | poco magramente, e con iscar- 
Stebi , specie di piccol muro | 

dentro un edifizio , di cui ve! 
wha di due sorta, cioè uno | 
fatto di mattoni, e di calei- | 
na, che si arma di legname, | 
€ l'altro tutto fatto di legna- | 


sità di vitto, di danaro, o d’ 
altro , arcte, parce tractare , 
tenir au. filet, tenir court. . 
corpo celeste lumi- 
noso , stella , astrum , stella, 
étoile. Sieila , per destino, 


fatum.» sort, étoile, destin, 
antermès d'as , stebi d'as. | 
eru , Ste ? 


Nà sot a ng boia steila, mato 
sotto buona stella , amico si- 
dere editus, né sous une heu- 


reuse étoile. Guai. chi nas sot 


na cativa stEila +. | væ illi, 
qui malevolente gento nascitur, 
malheur à qui nait, sous une 


ma ivaise étoile, Caya] con La 
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éteila antel front , cavallo stel- 
lato, che ba mella froute una 
macchia bianca, equus in ipea 
alba macula notatus , cheval, 
qui a une étoile , ou un chan- 
freiu. Steila bovéra , il pia- 
meta di Venere , quando è 
mattutino, lucifero , lucifer , 
phosphorus , l'étoile du berger, 
d'étoile du matin, l'étoile du 
point de jour, Steila dla séira, 
stella della sera , cioè Venere, 
cos) detta , perché apparisce 
immediatamente dopo "| tra- 


montar del sole, ( alla mat- 


tina, perchè precede il levar 
del He chiamasi lucifero ) 
espero, hesperus , l'étoile du 
soir. Steila , quella parte dello 
sprone , fatta ad uso di stella, 
che-pugne , spronella , stella 
dello sprone, calcaris stella, 
molette d'épéron. Durmi a la 
bela steila , dormire a cielo 
scoperto, subdio cubare , dor- 
mire sub Jove frigido , être 
Togé , coucher à la belle étoile. 
"Fé vede le steile , dicesi quando 
uno sente dolor tale , che gli 
muove le lagrime , e pare al 
paziente di veder per l'aria 
«na infinità di minutissime 
stelle, simili alle lucciole, il 
che è cagionato dall’ umido 
delle lagrime , che passando 
sopra alle pupille offende , ed 
altera la virtù visiva, far ve- 
. der le lucciole, far piangere 
el dolore . . . faire voir les 
étoiles en plein jour. 
Steiva , 11 manico dell''ara- 
dro ; stiva, capulus , stiva, 


urvum , urbum , mancherons. : 


Stèla, e meglio al plur. 


stèle , buscaje , schegge , top- | 


pe, che gh strumenti da ta- 


glio fanno cadere dal legno, | 
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che, si atterra, o si mette in 
opera; copponi, assula, œŒ , 
schidie , arum , copeau. Stéle, 
buscaje , ramicelli secchi, o 
schegge , che i poveri vanno 
raccogliendo fab foreste , e 
nei luoghi , ove si sono at- 
terrate piante , ramatelle , 
stipa , ramicelli , assuloe , ra- 


muli, segmenta , buschettes, ` 


copeaux , broussailles , menu 
bois à brûler. 

Stenber , il settimo mese 
dell'anno, secondo gli astro- 
nomi , che principiano l’ anno 
dal mese di marzo, e presen- 
temente il nono mese, set- 
tembre , september , septembre. 

Stendard , insegna , o, ban- 


diera principale „~ stendale , 


stendardo , signum , vexillum, 
étendard , enseigne , drapeau. 
Stendard , si dice anche quel 
seguo a foggia di banda , che 
portano innanzi alcuni cleri , 
e compagnie quando vanno 
processionalmente , stendale , 
stendardo , sacrum vexillum , 
banniére d'église. 

Stende , stendere, disten- 
dere , extendere, pandere , 


porrigere , expandere , expli- 


care , étendre , alonger, dé- 
ployer , dilater. Stendse, sten- 


dere , s'étendre, se dilater. 
Stende la man, stender la 
mano, porrigere manum, éten- 
dre sa main. Stende mört per 


| tëra , rovesciare morto a terra, 


prosternere , occidere , étendre 
un homme sur le carreau , le 
tuer, le renverser mort par 
terre. Stendse , o distendse, 
per favellare a lungo, esser 
largo nel ragionare, allungarsi 


in parole, multa verba facere, 


dersi , distendersi , se, exten- 


SE 
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habere , s'étendre dans un-di- 
scours , sur quelque sujet. 
Stende na scrilura , comporre, 
o spiegare i concetti dell’ ani- 
mo colla scrittura , scribere , 
litcris tradere , composer, 
coucher. par écrit. Stende per 
téra, metter a giacere , ster- 
nere , coucher , étendre. Sten- 
dse, per dilatarsi , spargersi , 
allargare , come di un albero, 


che stende i suoi rami , di un | 


esercito, che si stende in una 
campagua, di un male, che 
si sparge lontano , se promit- 
tere, se extendere , dissemi- 
nari , intendi , tenir , occuper 


, un espace, s'étendre. Stende 


le dame sul damè , impostare 
le dame sul tavoliere, porle 
in un certo modo determi- 
nato . . . bander les dames 
au damier , au tric-trac. Sten- 


.de l'airà , stende le giavèle, 


sul aira, o sul era, disten- 
dere i covoni sull aja, ina- 
jare, metter in aja, manipu- 
los per aream extendere , éten- 


dre les gerbes sur l'aire pour 


les battre. Siende la lessia , 
od aitre cóse , spiegare all' 


` aria panni, od altre cose si- 


mili, sciorinare, vestes, vel 
quid simile in patenti, sudo- 
que celo expositum habere , 
extendere , mettre à l'évent , 
mettre à lair, étendre du 
linge, ou autre chose sembla- 
ble. Stendse per stiressse , di- 
stendere le parti del corpo, 
pandiculari , s'étendre, Sten- 
bo V. Ujà nel 1. sign. 

" Stenprè , far divenir quasi 
liquido checchessia , disfacen- 
dolo con liquore , stemperare, 
dissolvere, diluere, liquefacere, 
détremper , délayer, liquéfier, 
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dissoudre. Signpresse , stempe- 
rarsi , disfarsi , corrompersi , 
dissolvi , corrumpi , se dissou- 
dre, se défraquer, s'altérer., 
se gåter. Slenprè, per levare 
la tempera ; stemperare , tem- 
peraturam adimere , détrem- 
per, ôter la trempe. 

Sense , in s. att. impedire 
il respiro, soffocare, spiritum. 
elidere , animam. intercludere, 
suffocure , intercluso halitu pe- 
rimere, suffoquer, étouffer , 
faire perdre la respiration, 
étrangler. Stense , opprimere, 
non lasciar sorgere , soffocare, 
suffocare , opprimer , assom- 
mer, accravanter, abymer, 
accabler. Stense in s. n., ‘per- 
dere il respiro , soffocare , sufa 
focari, præfocari, étouffer, 
être suffoqué , perdre la respi- 
ration. Sténse anche in s. n., 
parlandosi di fuoco, fiamma, 
calore, vampa, o simili, svam- 
pare, exstingui , restingui , oc- 
cidere , perdre son feu, son 
activité , s'évaporer, s'éteindre. 

Stent, add. da stense , sot- 
focato , suffocatus , suffoqué , 
étouffé. Stent , add. a fuoco, 
spento, extinctus, éteint. Stent, 


per oppresso, oppressus , ob- 


rutus, vexatus , confectus curis, 
oppressé , opprimé, abymé, 
accablé. 
Stent , sust., lo stentare , 
stento, patimento, calamità, 
œgritudo, molestia , calamitas, 
peine , travail, souffrance, dif. 
ficulté, fatigue. A stent avv., - 
a stento, con difficoltà , con 
fatica ; appena , a poco a poco, 
egre, vix , difficulter , avec 
peine, avec difliculté , à peine, 
à grande peine. S E 
Stentà , add. da stent? , per 
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venuto adagio, é a stento 
contrario di rigoglioso, | scriato, 
stentato, tenuis , cegre crescens, 
maigre , folble ,. venu avec 
peine. Stentà , per fatto con 
istento , o con soverchia fa- 
"tica, stentato‘, durus, labo- 
Flosus , lourd , DE , con- 
Want. 24 
Stentatament , con istento , 
à stento, a poco a poco , sten- 
tatamente , difficile, æœgre, 
maigrement , lentenient , mal- 
asemeni, avec peine, avec 
difficulté, petit à petit, — — 

Slentè , patire , 0 avere 
scarsità delle cóse necessarie , 
stentare, rebus necessariis la- 
borare , summa rerum. inopia 
p ‘emi, urgeri, inanquer, pa- 
tir, avoir “diselte des choses 
nécessaires. Srentè, per patire 
generalmente , Stentare , pali, 
sustinere , pitir. Stentè a vive , 
sténtar a Vivere, stiracchiar 
le milze, rebus ad victum nce- 
cessariis laborare , avoir dela 
peiue à vivre, tirer le diable 
par la queue. "Sientà ‘a fe na 
cosa , vale farla con difficoltà, 
aventi ‘difficoltà, ægre , diffi- 
culter aliquid e efficere , peiner, 
Jaboürer, avoir beaucoup. de 
peine , avoir beaucoup à souf- 
frir pour faire quelque chose. 

Stepa , legno segato per lo 
lungo dell albero di grossezza 
sopra a tre dità, pancone, 
isser , palplanche, madrier, 
Stepa, quell’ asse , zn è se- 
gato di una banda sola pial- 
‘laccio, asser, poutre : scié seu- 
léihent d'un côté. 


Sterlin, spezie di moneta; 
d'Inghilterra, sterlino i 


sterling. 


Stgrmà , scos , add, da stgr- 


l 


$ 
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mé , 0 da sconde, mascoso, 
nascosto, abdilus, occultus , 


Jatens , caché. Sté stermà , star 


Fre latere , latitare , de- 
iE e. subesse , se in ‘occulto 
Dr d se cacher, demeu- 
rer en cachette. | 

Stermé , sottrarre checches- 
sia dalla vista altrui,, acciò 
non si possa trovar cosi alla 
prima , nascondere , occultare, 
abscondere , abdere , occultare, 
celare, dere, TT ti- 
rer le rideau, Stermé an us 
nascondere in. seno , insenare, 
in sinum condere , cacher dans 
le sein. Stermesse, "nascondersi, 
occultarsi , abdere se, latebris 
se occultare , se cacher. Ster- 
messe ant la tana , nascondersi 
nella tana, rintanarsi , in spe- 
cum se occulere , se clapir, 
se tapir, se cacher, se four- 
rer dans un trou, dans une 
caverne. Ster messe ant un Lö- 
sch, imboscarsi , abdere se, in 
silvam a Se cacher, se fourrer 
dans um bois, dans une forêt, 
Srermesse. ant na bussola , i in- 
sieparsi , nascondersi in una 
siepe , im sepe se occulere, se 
cacher ,-se fourrer dans un 
buisson, dans les haies. Ster- 
messe da para a un autr, 
nascondersi , porsi dietro ‘ad 
alcuno per non esser veduto, 
per non esser offesò , obtegere 
se corpore alicujus , se cacher 
derrière quelqu’ un." Stermesse 
per senti, per vede, porsi 


in agüato, nascondersi per is- 
‘ piare gli altrui ‘andamenti, 
| aucupari ex insidiis quam rem 


gerant , quid dicant etcs, se 
cacher. da: épier etc. 
Sigrnì , selciare, lastricare, 


| ammattonare , sternere , payer. 
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Skrnb d pere ,  ciottolave , 
selciare , lapidibus viam ster- 
nere, paver avec des cailloux, 

. dle cailloutage , paver les rues, 
les chemins avec des cailloux. 
Sterni d' mon, ammattonare , 
lastricare di mattoni, lateri- 


| bus pavimentum sternere, pa- 


ver de carreaux, carreler. 


Sterni d pianele , V. Pianglè. | 


Sternì d’ löse, coprire il suolo 
della terra con lastre conge- 


guate insieme , lastricare , /a-. 


‘pidibus planis sternere , paver 
de pierres de taille. Oblighe 
i particolar a fe sterni la 
contrà dnans | d’ soa cà , ob- 


bligare ciascuno a far lastri- 


care la strada avanti la. sua 
abitazione , viam exigere, 
obliger les particuliers à faire 
.paver les rues devant leurs 
maisons. i ) 

. Sterni , pavimento , suolo , 
-Spazzo , spalto , solum, pavi- 
mentum , pavé. Sterni d' pere, 
pavimento, o strada coperta, 
o lastricata di pietre, o ciot- 
toli, selciato. ,' ciottolato , 
opus lapidibus stratum, pavé, 
‘ou chemin de 


di mattoni, luogo ammatto- 
mato, substrati lateritit con- 
struetio , carrelage, pavé de 
terre cuite, de. carreaux. 

' Sternidor , o sternior , co- 
lui, che copre i pavimenti, 
le strade di ciottoli; lastri- 
catore , pavimentorum. structor, 
carreleur , paveur. 

Sterpià , colui , che | per 


qualche colpo violento, o per. 


malattia ha perduto l' uso di 


qualche membro come mano, 


braccio, gamba , ec., storpiato, 
mutilus, manu 3 brachio ; creare 
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cäptus ; debilis , iners, estropié. 
.Sterpié + guastare le mem- 


| bra, storpiare , mutilare, mem- 
bra alicujus , brachium , . pe- 


dem , manum , crus elc. fer- 


ro, fustibus ; lapidibus etc. 
| debilitare , manu , pede etc. 
mutilum 
estropier , mutiler , casser , ou. 


reddere aliquem , 


disloquer bras, ou jambe, etc. 


| Sterpié , per alterare, o pro- 


nunziare erratamente:, male, 


perperam pronuntiare , estro 
(pier , écorcher, , prononcer 
mal. Sterpiè » per guastare , 
,8conclare,, eitiare , corrumpe- 
re, gåter, endommager, don- 
| ner une mauvaise forme. Stro- 
Piè, non osservare le propor- 


zioni nel fare una figura, o 


|sunili, viliare, estropier une 
figure, n'y pas observer les 
| proportions. Sferpiè un pas , 
troncare , to-" 
‘gliere una parte. essenziale di 


un sentiment , 


a EA ; s 
un'opera, di un pensiero ec. y 


mutilare , estropier un passa 
ge, une.pensée, en retrancheæ 
‘une, partie essentielle , qui em 
altére le sens. 
cawloutage. |! 
Sterni d' mon, pavimento fatto || 


Stervujow, V. Sturvujon.,. 
«Stella, o. siéura , tessuto 
© di giunchi, o d’erba. sala 


.(Jesca ) o di canne sfesse, 
istuoja , teges, natte, store. 
(Steuia da cimes y V. Sturiót. 
'Steüre da plafon , st&ure per. 
le volte, tessuto di canne ter- 
restri sfesse , che servono per 


coperta delle centine , sopra: 


le quali si devon posare le 
ivolte, stuoja.. . .-. . calotte. 


'Steure, un tessuto di paglia, 
‘od’altro, di cui si servono i 


giardinieri per ripararele pian 
te dai venu 4, dal gelo , stuo- 


ja. . « «paillasson, abal-vent: 


E 


J 
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Stil, nella Gaomonica T 
nota Fago di uu oriuolo eretto 
sul piano di quello per ispor- 
gere lombra , gnomone , sti- 
lus, gnomon , gnomon inda- 
gator umbræ, gnomon. Stil, 
in materia di linguaggio , è il 
modo, con cui le parole co- 
struite secondo le leggi della 


\ sintassi sono disposte , ed or- 


dinate conforme al genio della 
lingua sì in prosa, che in 
verso , stile , stylus , style , fa- 
con, manière de composer , 
et d'écrire. Stil , la particolar 
forma, o maniera Ht proce- 
dere in ciascun tribanale se- 
condo le leggi, e gli ordini 
ivi stabiliti , ratio agendi , sty- 
le. Sti], prendesi anche per 
usanza, costume, consuetu- 
dine, moda, maniera d'ope- 
rare, consuetudo , usus , mos , 
ratio agendi , style, mamière, 
facon, coutume. Stil, quel 
ferro acuto , con cui gli An- 
tichi scrivevano sulle tavolette 
incerate , stile , stilus, poin- 
eon , stile, ou grosse aïguil- 
le, avec laquelle on écrivait 
sur des tablettes enduites de 


éire. Stil, per simil. , si dice | 


d' altri ferretti acuti, stile, 
stilus , aiguille , poinçon , bro- 
che. ; 
Stile , uscira goccie a goc- 
cie, scaturire, stllare, dé- 
goutter , découler’, sortir gout- 
te à goutte. Siilè, in s. att., 
vale versare a goccia a goccia, 


‘stillare , verser goutte à gout- 


te. Stilè, o stilesse , praticar- 
si, costumarsi , esser in uso , 


„in costume, in usu esse , ob- 


tinere , usurpari , consuescere , 
solere , être le style, la cou- 
tume , avoir accoutumé. 
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Stilèt, è una sorta di pu- - 
gnale ` piccolo , e pericoloso , 
che si può tener nascosto welia 
mano, per lo più adoperato 
im assassinamenti traditoreschi; 


| Ja sua lama è d’ordinario trian- 
| golare , e così sottile , ed acu- 


ta, che la ferita, ch’ ella fa, 
è quasi impercettibile , stilo , 
stiletto , pugio , stylet, poi- 
nard. : 
Stilicidi, l'acqua, che gron- 
da, e cade dalla gronda, e 
dicesi pure al luogo , dov'ella 
cade , grondaja , stllicidium , 
l'eau , qui tombe des gout- 
tières , gouttiére. 
^ Stiltà, colpo, o ferita data 
com istiletto , stilettata, pu- 
gionis ictus , coup de poignard. 
Cola néüva a nv è stame na 
stiltà ant gl cheür , una tal 
nuova mi ferì il cuore, Aoc . 
nuncitom in corde vulnus mihi 
inflixit , cette nouvelle m'a 
blessé lé cœur, m'a donné une 
douleur extrême, un chagrin 
cuisant. : 
Stiltè , ferire con istiletto , 
stilettare , pugione ferire , per- 
culere , bp 
Stimaër , che stima, sti- 
matore, Officiale , che asse- 
gua il prezzo alle cose per 
autorità della Giustizia , gesti 
mator, priseur , huissier-pri- 
seur , expert. 
. Stime, giudicare, pensare , 
immaginare , stimare , existi- 
mare, credere, putare , ar~ 
bitrari , opinari , judicare , 
estimer , penser , juger, pré- 
sumer , s'immaginer , croire, 


Stimè , per far conto, aver 


in pregio cheechessia , stima- 
re, magni facere, probare , 
in qliquo loco ponere, estie 


ST 

id i ; 3 
mer, priser, considérer , faire 
cas , apprécier , avoir de lesti- 
me. $ümé na cà, un posses, 
un mobil, si dice per dar 
giudicio della loro valuta , di- 
chiarandone il prezzo ,. stima- 
re , judicare, cstimare , rei 
pretium. statuere , estimer, pri- 
ser, évaluer. Stimè, in m. b. e 
pop- si dice di chi rece per aver 
ìsbevazzato o bevuto treppo ,0 
per altra cagione , evomere , 
vomitu. reddere vinum , vomir. 
Stipendi , salario , provvi- 
sione , paga , soldo ; ed è quel- 
lo, che li Principi, e Signori 
danno alle persone di qualità , 
stipendio , stipendium , sala- 
rium , gage , paye, pension, 

| appointement. j 
'Supendià , che tira stipen- 
dio , stipendiario , stipendia- 
to, stipendio conductus , sti- 
peudiaire , gagiste , gagé, pen- 
sionné , qui est à la solde de 

quelqu'un. — . i 

` Süpendié, dare altrui lo 
‘stipendio , stipendiare , sti- 


pendium dare , süpendier , ga- 


ger , pensionner. ; 

| Stipulà , dicesi di chi si 
rende molesto per la sua so- 
verchia esattezza, che sta at- 


taccato alle minuzie , che cava. 


il sottile dal sottile , sofistico , 
difticoltoso , stiticuzzo , diffi- 
«ilis , morosus , nugator , viti- 
ligator , minutieux , vétilleur, 
trop exact, trop précis, so- 
phistique. Stipulà , dicesi an- 
che di persona economa , che 
fa molta economìa , parsimo- 
nia restrictus , aridus y nimis 
parcus , sordidus , grand-mé- 
nager, lésine , chiche. Stipu- 
dà , add. da stipulé , V. 
Stipulasion , ogni sorta di 
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convenzioni , patti, e accor- 
di, che si fanno tra gli uo» 


mini; secondo l’uso di Fran- 
È die 


cia le stipulazioni sono le 


clausule, e le convenzioni por- 


tate dai contratti , stipulazio- 
he, stipulatio , stipulation. 
Stipulè , stipulare , diman- 


dare, esigere , far promette- 
re , far convenire delle clau- 
sule , e condizioni di un con- 


tratto all’effetto che l’accetta- 


zione , che ne sarà fatta , re- 
goli il diritto delle parti, e 
le obblighi all'esecuzione , sti- 
pulari , stipulationem. stipula» 
ri, stipuler. 

Surà add. da stirè , V. Stirà- 


d'pañ , pane a foggia di gres- 
sa, ma più grosso, punis, 
pain, miche, un pain gros. 


e 


- Stirassè, eavillare, sofisti- 
care, fare interpretazioni so- 


fistiche , stiracchiare , cavil- 
lari , tirer un discours par 


les cheveux, sophistiquer, chi- _ 


caner , vétiller. Stirassé ‘l pres- . 


si, stiracchiàre il prezzo, vale 
disputarne con sottigliezza Ia 
maggior, o minor quantità, 
de pretio subtiliter. contende- 
re , disputare , marcbander 
sou à sou. Fesse stirassè , ac= 
consentir mal volentieri alle 
altrui dimande , tirare alla 
staffa , alterius postulata wgre 


facere , se faire tirer l'oreille. 


Nen fesse stirassé , nen {esse 


preghe trôp, nen fesse strassè 
de faudiñe , nen fé motoben 
d'sirimónie , non si fare strac- 
ciar 1 panni, non si far pre- 
gar troppo, ultro morem ge- 
rere , ne se faire pas tirer | 
oreille , ne se faire pas beau- | 
coup prier. Slirassè, per tra 
Scimare , stracicare, 1rañkge, 
trainer. «T 
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"Stirasstra , lo stiracchiare, 
Sliracchiatura, cavillatio , tri- 
ce, fallaces conclusiunculæ , 
eontorsio , sophistiquerie, cho- 
se, qu'on tire par les che- 
veux ; fausse subtilité. 
` étiré , tirare distendendo , 
stirare, distendere, ducere , 
producere , détirer , tirailler, 
alonger en tirant. Stirè na pel 
von i dent, stirare co’ denti 
una pelle, dentibus pellem pro- 
ducere , détirer la peau, le 
cuir avec les dents. Stir? la 
lingeria, un bindèl, na stôfaec., 
vale render più unito, più 
proprio „levare le pieglie,alla 
biancheria, ad un nastro pad 
un drappo ec. per mezzo del 
ferro ; stirare , distendere, 
œquare lintea , teniam , pan- 
num, repasser du linge, -da 
ruban, une étoffe avec le fer, 
le rendre plus uni, plus pro- 
pre, en ôter les mauyais plis. 
Süré , levé le pieghe, le ru- 
pie , disfar le pieghe, Zinteum, 
pannum. erugare , panni, lin- 
tei explicare rugas, défron- 
cer , défaire les plis d'un lin- 
Be, d'une élofle, déplisser. 
SLiresse , distender le membra, 
il che si fa da chi destandosi, 
© stato a seder con disagio, 
si rizza , e aprendo le braccia, 
e scontorcendosi s” allunga, 
| protendersi , distendersi , di- 


stender le cuoja , sgranchiare, 


pandiculari , s'étendre , éten- 
dre ses membres , s'allonger 


en s'éveillant. A baja ye peui | 


& se stira, ei sbadiglia , quinci 
si distende, ( come accade 
quando uno Si sveglia ) pan- 

+ diculans oscitatur , il baille, 
et s'étend. | 
Suiss , picciolissima parti- 
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cella-di checchessia ; schizzo, - 
e scomuzzolo , minima par- 
ticula , frustulum , un brin, 
une miette. Un stiss , un mic- 
cino , un pochetto , tantillum, 
paullulum, un peu, tant soit 
peu. Suss, per Stissa, V. 

Stissa, minima parte d'acqua, 
o di altra materia liquida, 
simile a lagrima, gocciola, 
stilla , guttula , gutta. , stilla , 
goutte. Séssa , per piccola 
quantità di checchessia , goc- 
cia, ghiozzo , frustulum , un 
petit morceau , un petit peu, 
une goutte, quantité peu.con-. 
sidérable. Suissa, per. quella 
fessura, o buca di tetto, o di 
muro , donde entri l’acqua, 
e goccioli , gocciola, hiatus , 
rima, lézarde, fente , crevas- 
se. Stissa, per apoplessia , 
gocciola , morbus attonitus y 
apoplexie. Stssa , o pen adgl 
nas, gocciola , che stilla dal 
naso , stiría , roupie. Stssa , 
per ira, collera , stizza , in- 
dignatio , tra, colère, cour- 
roux, dépit , acharnement , 
furie, bouderie. ; 
| Stissé , cascar a gocciple, 
versar gocciole , gocciolare:, 
stillare , distillare , dégoutter, 


tomber, couler goutte à goutte, 


distiller , couler. 

Stissos , inclinato alla stizza, 
colleroso, stizzoso , iracundus, 
colérique , bilieux , dépiteux, 
colère, -fougueux , violent; 
emporté , impatient etc. 

Stick ,. quegli, che con 
difficoltà ha il beneficio del 
corpo , stitico , cui alvus. ad~ 
stricta, , 0 compressa est, cons 
stipé , resserré du ventre, corps 
glorieux, qui. n'a. pas le. veng 
tre libre. Stitich , si dice a 
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uomo ritroso, e che malvo- 
Jentieri s'accomoda alle altrui 
voglie , stitico , durus, mo- 

| rostts , difficilis, bourru, , aca- 
riâtre , difticile , dificultueux, 
figlie , incommode, revé- 
che , fantasque. Stitich , splór- 
cia, cacastecchi , avaro, spi- 
lorcio , avarus , sordidus , ava- 
ricieus, pincemaille, crasseux, 
chiche , taquin. Stitich , suit, 
| freid , sech , dicesi di compo- |. 
himento SeoEO ,. freddo , de- | 
bole , insipido , aridus , siccus; 
séc, froid, insipide. 
; Stitichgssa | stitichezza, au- 
steritas , tomb constipation, | 
resserrement de ‘ventre, 

- Stiva., V.,Steiva: 

1:0 d 5 calzare di cuojo per 
difendere la gamba dall’ acqua, | 
o dal fango, che si usa per 
lo più nel cavalcare, stivale, | 
ocrea , botte. Butesse i stivai , | 
ut mettersi, porsi 
gli stivali , ocneas dici ; 
crura. ocreis tégere , se botter, 
mettre ses bottes. Stival dur, 
stivale a botta . .. botte forte. 
Stival , talora dicesi altrui per 
disprezzo, e vale minchione,, 
nebulo, sot , badaud, lourdaud, 
niais, béte;, cruche. 

-Stivalesse , porsi gli stivali, 
ocreas induere , se botter. Sli- 
valesse sensa Lodo , porsi gli 
stivali senza calze . . . , . se 
botter à cru. 
|. Stivalét , spezie di a a 
mezza gamba, bor zacchino., 
scarferone , , stivaletto , lor 
ocred, cothurnus, bottine. Quc- 
gli, che si usano dai Comme- 
dianti, coturno, cothurnus : 
brodequin , cothurne. n 

Stleta , cu di stela , Vedi 
Sileta , arnese , che usano le 
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‘donne per tener il corpo. di 


giubba in istato., stecca , pal- 


‘mula pectoralis , busc. Sileta + 


‘legnetto , che si mette lungo 
To fratture: d'un braccio „di 
una gamba , e simili ; stecca, 


‘20. e éclisse, V. Steca , e siéla. 


Slocà , calpo di stocco , di 
spada, o, di coltello, ma. di 
punta , stoccata , iclus , esto- 
‘cade, blessure faite de la poin- 
|te de l'épée coup d'épée., de 
couteau. Stocà figur. , doman- 
‘da, richiesta di. danari „chg 
Ifa un importuno , uno .scroc- 
cone, che non è in. istato , o 
non ha intenzione di réstituir- 
gli, efflagitatio argenti muz 
|ui, estocade, bote.: Dè na 
stocà , nel medesimo senso , 
| dar la freccia , frecciare , chie- 
‘der denari in prestanza o.à 
titolo di limosina, mutua pe- 
|cunia , argento mutuo ferire; 
| donner des. estocades. Colui , 
che fa tali domande, dicesi 


arciero eis + +... escroc , qui 


donne des estocades. i 
Stöch , arme simile alla spa- 
da., ma più acuta, e di forma 
quadrangolare,; stocco , gla= 
| dius , estoc , carrelet à à quatre 
côtes. ; 


Stofà , t. de'cuochi , carne , 


o altra vivanda cotta. in una 
particolar maniera; stuffato, 
caro jurulenta , caro juri in- 


cocta » étuvéé , daube, vian- . 


de cuite à feu lent, et dang 
un vase bien eouvert. 
Siôfa, pezza di dreppo , di 


seta, o.di altra materia , stoffa; 


pannus laneus , vel Lombyci-. 


nus., étoffe, Stòfa rigà , panno 

vergato. , celone , pannus fas 
CLOS , 9 virgis distinctus , 4 VE 
peg mis étolle rayée. 


x 
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Stofe , affogare, soffogare , 
togliere il respiro , far perder 
il respiro, suffocare , prefo- 
care, étouffer. Stofè d' caud, 
perder il respiro A troppo 
valore , cestuare ‘ad interclu- 
sionem anime, étouffer de 
chaud. Stofè , far cuocere in 
maniera particolare carne y o 
altra vivanda. . . e + 

Stofi, infastidito , annoja- 
to , svogliato , ristucco , tedio, 
molestia ‘fastidiens , fastidio 
affectus, dégouté, ennuyé, 
fatigué, las. Stofî , per sazio , 
satollo, pieno di soverchio , 
satur, rassasié. Stoft , dicesi 
anche di persona un po’ ca- 


gionevole, e malazzata , caus- 


sarius , valetudinariws , inbe- 
cille | valetudinis , maladif , 
valétudinaire , grabataire. 
^" Stofié , infastidire; anno- 
jare, stufare , svogliare , ri- 
stuccare , tedio , molestia af- 
ficere , avertere , avocare , en- 
nuyer, fatiguer , rébuter , dé- 
goûter. Stofiè , dicesi de'cibi , 
che inducono nojosa sazietà , 
Stuccare , nauscam parere , sa- 
tietate: nauseam. afferre , dé- 
goüter, rébuter, rassasier trop. 
Slofiesse, svogliarsi , anno- 
jarsi , stucchevolarsi , ab^ ho- 
ine , vel ab aliqua re aba- 
dienari fastidio , et satietate , 
fastidire , se dégoüter, pren- 
dre du dégoût, perdre l'en- 
vies ` l ; 
Stofor , sciofor, vaso , in 
cui si cuoce lo stufato , stu- 


-farola , voce dell'uso it. 3 


Stóla , quella striscia di 
drappo , che si pone il Sacer- 
dote al collo, stola ,. stola, 
étole. 5 à $ 

 Slomachè , © stomight , in 


Lu 
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s, att. , infastidire, stuccare ,. , 
fastidium. , salietatem afferre , . 


dégoüter, révolter, chagri- 
ner, fácher, inquiéter, im- 
patienter. Stomachesse ,. infa- 
stidirsi , stuccarsi , stonzacha- 
ri, se dégoüter , se fâcher. 
Sromatich , agg. a medica- 
mento, che corrobora lo stoma- 
co, e promuove l'officio della 
digestione ; di questa specie 
sono l'asseuzio , il rabarbaro , 
la menta, il mastice, l’aloè , 
il pepe; il cinnamomo, e gli 
amari aromatici, così pure il 
vino buono , stomachico , sto- 
macale , stomacho gratus, uti- 
lis, stomachique , stomacal , 
qui fortie l'estomac , qui 
est bon à l'estomac. x 
St6mi , è la parte organi- 
ca, cava, e membranosa del 
corpo dell’ animale , formata 
in figura di sacco, dove si 
riceve il cibo, e la bevanda, 


e dove si fa la prima conco- 


zione degli alimenti, stoma- 
co, stomachus , ventriculus , 
estomac. Bon stômi, dicesi di 
un gran mangiatore , kelluo, 


mangeur , grand, gosier. Bon 


stómi , dicesi anche di perso- 
na , a cui si possa liberamente 
dire il fatto suo , vilis , abje- 


clusque homo , qui a un bon 


estomac , qui souffre tout ce, 
qu'on lui dit. Stómi da pras- 
sà, dicesi di uomo robusto , 
di forte complessione , robu- 
stus , fortis , validus , valens , 
athleticus, robuste, vigoureux, 
fort, nerveux. Stàümi da pras- 
sà , animoso , coraggioso , ar- 
dito, e in malı parte temera- 
rio, sfacciato, audax , au- 
dens y impavidus, strenuus. , 
intrepidus , hardi , courageux, 
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assuré , brave , vaillant , in- 
trépide, entreprenant. E in 
mala parte , confidens , impu- 
dens , temerarius , bardi ,. ef- 
fronté , téméraire , audacieux , 
fier, présomptueux , impu- 
, dent , impertinent , insolent. 
Descurvisse le stómi , scoprirsi 
il petto, spettorarsi , pectus 
detegere , nudare, aperire , 
se débrailler , découvrir sa 
poitrine. Con lẹ stómi descu- 
vert ,. col petto scoperto , spet- 
toratamente , pectore nudo , 
vel nudato , avec la poitrine 
découverte. Bot dle stömi , 
colpo dato collo stomaco , 
stomacata . . .. . coup d'esto- 

mac. 
Stomià , stomigada , V. Ma- 
"gon. Stomià , per colpo dato 
collo stomaco, stomacata . . . 

‘coup d’estomac. 

` Stomièt, decozione d’ aro- 
- mati in vino prezioso, la quale 
reiteratamente scaldata, e ap- 


plicata alla regione. del cuore. 


conforta la virtà vitale, pit- 
tima, fomentum , epithime , 
emplátre. 

Stop , add. turato , chiuso , 
obstructus , obturatus , occlu- 
sus , bouché, étoupé. 

Stopa , cocia , crape, ma- 
teria, che si trae dopo "l ca- 
pecchio nel pettinar lino, o 
canapa , stoppa, stupa, étou- 
pe, bourre.du chanvre, ou 


filasse du lin. Stopa , dicesi in. 


m. b. pop. è villano, e vale 
laci, non aprir bocca , non 
m'importunare , tace , ne me 
obtundas , st, paix-là, tais- 
"ioi, ne me parle plus , chut , 
ne me lanterne pas. 
Stopa-beuc , quegli, che per 
mancanza di soggetto migliore 


ST 29 
ne fa le veci, vicegerente, 
vicem. gerens , desservant. 

Stopa-lim. , V. Destissor. , 

Stop , turare, chiudere con 
turacciolo , riturare , obtura- 
re, obstruere , boucher , tam». 
ponner, étouper. Stopè un, 
rintuzzar l'orgoglio d'alcuno , 
alicujus jactantiam ; superbiam. 
obtundere , rebattre le caquet.^ 
Stopè un, stopeje la boca, 
confondere , convincere alcu- 
no con ragioni, con prove 
evidenti , aliquem convincere , 
os illi obstruere , convaincre , 
confondre. Stopesse j'orie , ot- 
turarsi.gli orecchi per non 
udire, impeciarsi gli orecchi, 
non. voler udire , aures obse- 
rare , obsurdescere, se boucher 
les oreilles pour ne pas en- 
tendre, faire le sourd, me 
vouloir point entendre. Sto- 
pesse j'eui , chiuder gli occhi 
per non vedere, oculos clau- 
dere , obserare, se boucher les 
yeux, ne vouloir point voir. ' 
Stopè na fnèstra , na pórta , 
murare , turare, chiudere con 
muro una finestra , una por- 
ta , fenestram, portam obstrue- 
re, boucher, murer une fe- 
nétre , une porte. Slopè’l bo» 
tal con ag , serrar la 
botte collo zipolo , zipolare , 
epistomio claudere , boucher 
avec une broche la cannelle 
d'un tonneau. Stopé con ` dle 
spine , con dle fassiiic , fe la 
ciovenda , chiudere di siepe, 
o con ispine, od altro, far 
riparo alle vigne , orti ec., 
assiepare , sepire , circumsepi- 
re , enclorre. Stopé i pertus , 
le filure , o fissure , turare i 
buchi , le fessure , rimas ex- 
plere , boucher les trons, les 
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fentes. Stopè la boca del Jorn , 
turare , chiudere la bocca di 
un forno , proefurnium | com- | 
primere , bouchér l'entrée  d’ 
un four. Stopè ^n. passagi, un | 
sentè , chiudere al passo, il | 
varco, aditum. intercludere ,' 
obsepire , proestruere , boucher | 
le passage, les chemins, les] 
avenues, empêcher qu'on y. 
puisse passer. Slope "n pertus 
per fé na fnèstra', riparare a | 
un male con un mezzo, che 
piuttosto il faccia- maggiore , 
spegner il fuoco colla stoppa , 
subdere ignem , ac materiam 
malo, jeter, ou verser de Il 
huile sur le feu. Stopè’n per- 
tus, vale anche pagar un de- 
bito, o riparare ad un dan- 
n0,.risarcirlo, lacunam. rei 
Jamiliaris explere , boucher 
un trou. » 

Stopin , quel piccolo anel- 
letto, dove s'infilza il lucignolo 
della lucerna , detto anche 
bochin , luminello, myxus, 
"Jamperon. Stopin , se si prende | 
per il lucignolo ‘medesimo , 
dicesi. banbas , o lumignon , | 
cllychnium , lumignon d'ane | 
lampe, d’une chandelle. | 

Slopon , stopolon., turaccio- 
lo , zaffo, lagenæ Gbluramen- 
tum , bouchon. —Á 
. Ooráàs, sorta di gomma re- 
sinosa , e odorifera, che stilla 
da un albero Indiano detto 
storace, ed è di due sorte, 
liquida , e secca; adoperasi co- 
me profumo , e ad uso di me- 
dicina ; storace, s(yraa , sto- 
rax , ou styrax ; l'albero dello 
storace dicesi alibousier. ' | 

Storcé , ‘nettare , forbire , 
ripulire , stroppicciare , abster- 
gere y delergere , sordes cluere, | 
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expurgare , torcher , nettoyer, 
polir, frotter, nettoyer en 
{rottant. Storcè le scarpe , net- 
tare le scarpe , calceos exter> 
gere , torcher les souliers. 

Storcion , tanto capecchio , 
o stoppa , ‘o cencio molle , che 
Si possa tenere in mano, e. 
serve per istroppicciare , 0 
strofinare le stoviglie, quandò 
si rigovernano ; strofinaccio 
strofinacciolo , batuffolo, peni- 
cillus, lavette. Storcion per qua- 
lunque cencio, od altra simil 
cosa atta a stroppiéciare ; stro- 
finaccio , cencio, penicillus , 
torchon. Storcion per bocioné 


jun caval . . . „ peniculus sta- 


mineus, vel foeneus , torchon 
à bouchonner un cheval. Sfor- 
cion , Cencio , di cui servonsi 
i pittori per nettare i pennelli, 
la tavolozza.. . . - . torche- 
pinceau. Storcion , dicesi an- 
che a donna sudicia, sporcà 
+ + + + torchon, femme mal- 
propre et salope. Storcion d' 
cusina , fantesca impiegata a 
lavare le stoviglie, e a far altri 
vili servie) ; guattera' . . .,. < 
séutllon «dd cuisine, 
: Storcionè , V. Mastrojé. 
Storia , diffusa narrazione 

di cosè seguite ; storia, histo- 
ria , histoire. Sióría , per suc- 
cesso , avvenimento , casus , 
récit, conte, aventure, hi- 
stoire. Stôria , per cosa lunga, 


led intricata . . T>. . Ghose 


longue ét embrouillée, histoi- 
re. Fé trópe stórie , usare mol 
te, e replicate diligenze in- 
torno a checcliessia , multum 
diligentie , et studii conferre, 
trainer en longueur , faire.des 
histoires. Le 
Storigta , dimin, di Storia y. 


E 
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piccola storia, storiella , bre- 
vis historia, historiette. 
= Storn, V. Stronél. 


Storsa , o Stóssa d'ave, 


“quei buchi, o cellette, ove 
stanno le pecchie, e depon- 
gono i loro favi" detta anche 
cotèi ; da questi buchi, o cel- 
lette si spreme il miele ; che 
vi si rinchiude ; fiale, favus, 
gâteau‘, rayon de miel: >- 
Stôrsa col, V. Torsacol. 
Stôrse, stravolgere’, stor- 
cere, torquere , distorquere , 
detorquere , tordre, tourner 
de travers. Siórse , per ispie- 
gare , o interpretare sinistra- 
mente, © al' contrario stra- 
volgere il senso , vertere , con- 
vertere , donner une entorse, 
détourner de son vrai sens, 
interpréter mal, biaiser. Stör- 
sese , travolgere le "proprie 
membra o per dolore che si 
senta , 0 per vedere, o avere 
a far cosa, che dispiaccia ; 
scontorcersi , torqueri , agila- 
ri, commoveri , faire des con- 


.torsions, tordre la bouche. 


Stórsese un bras, un pè, si 


dicer del muoversi l’ osso del 


brg cio, del piede del luogo 
suo; slogarsi, dislogarsi , stor- 
cersi, distorsione brachium , 
pedem sibi luxare , se dislo- 
quer, se démettre un bras, 
un pied. Stürse , si prende an- 
che per lo contrario di tor- 
cere, come s{ôrse, destórse 
na corda , storcere ana ‘fune, 
retorquere , détortiller. Siürse 
"| còl a un, storcere il collo 
a uno, alicur obtorquere col- 
Tum; ordre le cou à quelqu'un. 
Störse lm boca, stórcere la 
bocca, os distorquere , tordre 
h^ bouche, grimacer. Stôrse 'l 


undo: Nou p 31 
[picól, storceré il picciuolo , 
petiolum inlorquere | tordre la 
queue d'un frait ^ ^ v 

Siórt add. da stórse , storto, 
distortus , détors , tourné. è | 

Storta , distensione’ violen- | 
ita, ed immediata de’ tendini, 
e de’ ligamenti di articolazio- 
ne in conseguchza d'una ca- 
duta , o di una percossa , ac- 
compagnata da lussazione , la 
più frequente è quella del, 
piede , storcimento, storta, 
torsio , distorsio , luxatio', 
entorse. Piè na störta, Vedi 
Storsese un bras, ec, De la 
storta, gabbare, giuntare , in- 
gannare, decipere , fallere , 
| circumvenire , verba dare, de= 
Jraudare , tromper , duper. 

, Strà, spazio di.terreno de- 
,Stinato dal Pubblico per an- 
dare da luogo a luogo , stra- 
da, via, iter, chemin, rue. 
Strà real , strada, che conduce 
dal luogo principale ad altro: 
luogo grande, strada maestra, 
via publica , militaris , regia, . 
grand chemin. Str. vesinal, 
strada, che coaduce ad al- 
cuna casa particolare, strada - 
vicinale , trames , transversum. 
iter , chemin, ou rue de tra- 
verse. Strà batla , strada, ove 
di continuo passati molte gen- 
ti, strada battuta, via trita, 
chemin battu. Strà da ca- 
nos, strada faticosa, scosce- 
sa, alpestre, via prærupla , 
| salebrosa, aspera, chemin pier- 
reus, montueux , escarpé. Per 
drita strà , per dirittura pdi- 
rittimente, per diritta linea; 
directe , recto tramite , dire- 
ctement, tout droit. Per con- 
venevolmente ; Siustamente a 
bene , con equità, recte‘, eque, 
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jure, équitablément,justement, 


avec droiture. Nen andè per 
la drita strà, rigirare, simulare, 


operare con astuzia, parum 
sincere agere, se servir des 
mauvaises finesses, n'agir pas 
sincèrement, rondement, biai- 
ser. Nen andè per la drita 
sirà , parlar fintamente, pen- 
sare una cosa, e dirne un'altra, 
‘allontanarsi dalla verità , ficte, 
simulate loqui , a veritate de- 
flectere, biaiser en parlant, 
ne dire pas sincèrement ce , 
qu’on pense. Buiè ant la bora 
sirà , indirizzar bene altrui in 
checchessia , rectam viam com- 
monstrare , mettre dans le bou 
chemin. Destornè un da la 
bona strà, metter fuori al- 
cuno della buona strada , far 
che egli erri, de recta via di- 
vertere , declinare aliquem , 
- faire égarer , faire quitter le 
droit chemin. Esse fora d'stra, 
esser in errore, non cammi- 
nar beue, errare, decipi , falli, 
s'égarer , se fourvoyer, étre 
hors du bon chemin. Scapè lu 
sirà, vale lo stesso Butesse , 
canpesse ans na strà , stè ans 
ma strà, assassinare , rubare 
i passeggieri per le strade, 
ettarsi alla strada , grassarz, 
dire le voleur de grand che- 


‘min. Tute le strà meno a Ro- | 


ma , detto proverb. , che vale 
‘ch’ e si può per più mezzi ve- 
nir all' intento suo, e’ si va 
per più strade a Roma, mon 
una est ratio id assequendi , 
on y peut parvenir par plu- 
sieurs chemins. Strà scartà , 
strada fuor di mano , iter de- 
eium , flexum , chemin écar- 
té, détourné. Fè sirà, fare 
strada, camminare , iter fa- 
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cere , viam. lerere , faire: che- 
min. Fè strà , avanzarsi , pro- 
gredi , faire de progrès. Fé 
sirà , per incamminare , diri- 
gere, condurre , deducere, 
viam pandere , dirigere , con- 
duire, mener, tendre. Andè 


per soa strà, seguitè la soa 


sirà , proseguire il suo cam- 
mino, pergere ilinere insti- 
tuto , poursuivre son chemin, 
aller toujours son chemin. Fa: 
lisse d strà , forviare , errare 
via, labi recto itinere’, ac di- 
vertere, se manquer. de che- 
min , s'égarer du chemin. Strà 


fasend, per istrada , facendo 


strada, camminando , ex iti- 
nere , inter viam, inter eun- 
dum , en chemin faisant. Fé 
la strà ch'a fan j'aitr, cioè 
morire , diem supremum. obi- 
re , mourir, faire comme les 
autres, A m tronpa senpre la 
strà a tut lö chim but a fè, 
sempre. mi chiude il passo a 
tutto ciò, ch'io intraprendo , 
semper rebus meis adversatur , 
mihi ad omnia iter impedit , 
je le trouye toujours en mon 
chemin, il met obstacle à tout 
ce, que j'entreprens. Fè la 
strà à na ressia , term. de'se» 
gatori , legnajuoli, torcere m 
denti della sega con la liccia- 
juola, serre dentes retorque- 
re, tourner les dents d'une 
scie avec le tourne-à-gauche, 

Strabàus, il risaltare di qual- 
sivoglia cosa, che nel muo- 
versi, trovando intoppi, rim- 
balzi, e faccia moto diverso 
dall'ordinario , rimbalzo., sal- 
to, scossa, balzo , che fa un 
carro , una carrozza, ed ogni 


simile strumento nel girare, 


nel rotolare per una strada 
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seabra , ed ineguale , concus- 


sio, subsultatio , jactatio , sal- 


tus, rebondissement, bond, 
bricole, cahot. ì 
- Strabausè, ondeggiare, che 
fa chi non può sostenersi in 
piedi per debolezza , o per al- 
tra cagione , balenare, bar- 
collare, tentenuare, traballa- 
re, e dicesi anche delle co- 
se, che posano male, e non 


istanno ferme su sostegni lo-. 


ro , titubare , nutare , vacil- 
lare , balancer, branler comme 
une barque à flot , n'être pas 
ferme sur ses pieds , pencher 
de cóté, et d'autre , vaciller, 
chancheler. Strabaussé , balza- 


re , rimbalzare , scuotere, suc- | 


cutere, subsultando quassare, 
rebondir, cahoter , faire des 
bonds , donner des cahots. 

Strabeive, bere smoderata- 
mente, strabere , sbevere, 
cioncare , ultra modum , im- 
moderate bibere , vino se in- 
gurgitare , boire avec excès, 
chopiner , chinquem , boire 
à tire-larigot, boire comme 
un templier. 

Strabiè, voce contad. , ris- 
parmiare , sparaguare , parsi- 
ijnoniam adhibere , épargner , 
ménager, économiser. 

Sirach , che ha diminuite , 
e affiebolite le forze , stanco, 
stracco , fiacco , lasso , fe3sus, 
lassus , defessus, fatigatus, de- 
fatigatus , delassus , las, fati- 
gué, harassé, abattu ,, affoi- 


bli. Strach , per. rovinato, at- 


drilus, accisus , ruiné, acca- 
blé. Sirach , per povero, mi- 


-serabile, inops , miser, pau- 


vre , misérable , disetteux. 
Ves strach, veste logora , 


pestis contrita, consumata. , ka- 


. Tom. T, 
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bit usé , consumé , vieux, 


Strach , agg. a terreno, vale. 


affaticato per continuate rac- 
colte , terreno stracco , sfrut- 
tato , ager effoetus, terrain fa- 
tigué, épuisé. ovr 

Straché , torre , o diminuire 
le forze , stancare, straccare , 
spossare , rilassare ;defatigare, 
lassare , lasser , fatiguer, ex- 
céder , harasser , affoiblir , ac- 
cabler de fatigue, lâcher. Stra- 
ché, affaticare , rendere ste- 


rile il terreno , sterilem red- 


dere , effietum reddere , épui- 
ser, user, ôter la force de 
produire , effriter. Straché , 
per uojare, infastidire , im- 
portunare , seccare , molestia 
afficere , toedio esse, ennuyer, 
fatiguer , importuner , incom- 
moder. Strachesse , indebolir- 
si le forze nell’ operare , fa- 
tigari , defatigari , fatiscere y 
defatigare se , lassari , se las- 
ser, se fatiguer , se relâcher. 

Stracheüit , tròp chêuil, stra- 


e 


cotto , più che cotto , nimis 


coctus , trop cuit. 

Strachià , stancato ,. strac- 
cato , defatigatus , fessus , las ; 
fatigué , harassé , V. Strach. 
| Strachin , strassuà , voci 
usate per ischerzo parlando 
di uomo necessitoso , meschi- 
no, povero , spiantato , bret- 
to, senza danari, senza, ro- 
ba ec; , egenus , indigus, inops, 
mendicus , nécessiteux , indi- 
gent, pauvre, misérable. Stra- 
chin d' Milan , sorta di cacio 
22. froinsge de Milan. 

Strachità, mancamento , di- 
minuimento di forze , cagio- 
nato da soverchia fatica , o 
da naturale indisposizione , 
stanchezza , defatigatio , las- 
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situdo, harassement , lassitu- 
de, épuisement , abattement 
de forces, fatigue. ; 

- Stradeta , strada piccola , 
stradicciuola , stradella ; stra- 


. 7detta, viottola, angiportus , 


semita , callis , trames , ruel- 
le , petite rue , chemin étroit. 

Stradon , strada grande , 
via major, grande rue. Stra- 
don, strada grande, che è 
tramezzo a larghi viali, che 
metton capo ad una casa di 
villa, stradone, Stradon , via, 
che si fa per li poderi con fi- 
lari di viti, o spalliere, od 
altra verzura dall'una, e dall’ 
altra banda, viottolo, præ- 
diorum semita , allée de jar- 
din, de vigne. Stradon , corti 
‘viottoli hen disposti, ed ac- 
comodati nei giardini, andari , 
semite , calles, petites allées. 


Stradotal , quella quantità. 


d'effetti, che ha la donna &o- 
pra la dote , sopraddote, giunta 
di dote , parapherna , orum , 
biens paraphernaux , trous- 
seau, biens d'une femme , 
adventices , douaire. 

` Strafalari , V. Badbla, Per 


errore gravissimo, sproposi- 


to, strafalcione , error, hal“ 


lucinatio , faute , bevue, mé- 
rise. 

Strafogari, sorta d'erba, 
che cresce ne’prati, ne pan- 
tani , ed altri luoghi umidi, 
e che uccide i pidocchi , stra- 
fizzeca , stafisagra , e stafisa- 
gra , herba pedicularis , sta- 
phis , idis , staphysagria, del- 
phinium-staphysagria , stafisai- 
gre, herbe aux poux, crête 
de coq. ` 

Straforsin , fissèla , cordin , 
eordicella minuta a due fili, 


a ST 
funicella ,' sferzino, cordici: 
na, spago, funiculus , resti- 
cula , ficelle , cordelet , bitord: 

Stragon , erba odorifera , 
e d. e minuta, che si usa 
negli intingoli , e nell'insala- . 
ta , dragontea , dracunculus ; 
estragon. ò 

Stralunà , V. Stravirà. 

Stralusì , sbest , dicesi di 
panno , che traluce in quei 
luoghi, dove si comincia a 
rompere, ragnare . , . . être 
usé , consumé au point, qu’ 
on voit à travers. 

Stramadür , stramür , agg. ` 
a frutte , e ad"àltre simili cose 
da mangiarsi mature , vale lo 
stesso che troppo maturo , 
troppo fatto, strafatto , sò- 
praffatto , stramaturo , v. dell’ 
uso it, , vetus , decoctus , trop 
fait, trop můr, mûr plus qu’ 
il ne faut. 

Stramurti, vendere men ar- 
dente , men acerbo , men vio- 
lento , ammortare , spegnere , 
ammorzare, extinguere , re- 
stinguere , amortir, Stramurti , 
diminuire la forza, l'impeto', 
la violenza d'un colpo , attu- 
tire , vim ictus frangere , im- 
petum mollire , lenire , repri- 
mere , retundere , amortir un 
coup , l'aifoiblir, faire perdre 
de la force à un coup de feu. 
Dicesi pur anche al reciproc. 
Stramurti, parlandosi d'erbe, 
vale far loro perdere alquanto 
della forza; acerbità , amarez- 
za, macerare, ammollire, ma- 
cerare, emollire, amortir. Stra- 
muri) , per far perdere alle 
erbe la durezza, acerbità ec., 
col sommergetle in acqua bol- 


‘lente, fervente aqua herbas 


macerare , faire amortir des 


Y 
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herbes dans l'eau bouillante. 
Stramurti , parlandosi di co- 
lori, vale diminuirne la troppa 
wivacità con colori scuri , ab- 
battere la vivezza de’ colori; 
reuderli smorti , dilavati, men 
vivaci, nimis. floridis colori- 
bus austeritatem dare , amor- 
tir, affoiblir la vivacité , l'éciat 
des couleurs par des autres 
sombres. Swramurt un, far 
perdere gli spiriti ad alcuno , 
far venir meno , esanimare 
per mezzo di qualche colpo, 
od altro , intormentire , exa- 
nimare , consternare , mentem 
alicujus alienare , étourdir , 
faire évanouir , faire défail- 
lir. Stramurtisse , venir me- 
‘mo, smarrire gli spiriti, tra- 
mortire , lingui: animo , per- 
dre connoissance , tomber en 
défaillance , en syncope , på- 
mer. 

Strumurt: nome add. , am- 
mortito, tramortito , semia- 
nimis , animo defectus , éva- 
noui. 

— Stranb, baranch , si dice di 
certe cose, che reggonsi su 
varii piedi , quando alcuno di 
essi è più corto degli altri, 
come tavola ec. , zoppo , clau- 
dus , claudicans , mancus , qui 
boite, qui n'est pas solide. 
Stranb , sirà sle ganbe, stram- 
bo, sbilenco , torto, varus , 
valgus , tortu, cagneux, qui! 
a les jambes tourtues; ban- 
“croche , banealle, se si parla 
di donna. 

Stranbalà , add. stravagan- 
te , strano , insulsus , insanus , 
absonus , delirans, insolitus , | 
novus , insolens , extravagant , 
étrange. ; 
~ Stranbalada , spropositone , 
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gravis error, lourde faute’, 
grosse bétise. Fe, o di dle 
stranbalade , fare , o dire spro- 
positi , sciocchezze , pazzie , 
ineptire , deliramenta loqui, 
faire , dire des extravagances;, 
des bétises. ` p 
Stranbalè , traballare , bar- 
collare , tentennare , V. Stra- 
bausé. ^7. UN. 
Stranbè, andè stranb , zop- 
picare , claudicare, boîter , 


| clocher. 


Stranbè , per stranbalé , V. 
Stranbin, V. Sirognéta. ` 
| Strangojon , malore delle 
glauduie della gola , dette ton- 
sille , che impedisce l'inghiot- 
tire, stranguglioni, gavine, 
gangole , glandulæ , tonsille,” 
esquinancie, enflure des amyg- 
dales. i 
Suangola-preive , voce b. e 
pop., Vedi Gnich-gnóch , ra- 
goüt à la Piémontaise. 
Strangolà , add. da strango- 
lé, strangolato , elisus , præ- 
focatus , étranglé. Sirangolà , 
dicesi di abito troppo stretto , 
meschino, serrato forte ad- 
dosso , angustior , arctior , 
étranglé. Strangolà , dicesi pur 
anche di certe cose, che non 
hanno la larghezza , che do- 
vrebbero avere , troppo stret- 
to, arcitor , arctius, étroit, 
étranglé. Srrangolà , dicesi di 
vaso, che ha il collo stret- 
to, arclior , ‘angustior , 0 ar- 
ctius , angustius , étranglé, qui 
a le goulot étroit. Strangola, 
dicesi anche di voce sover- 
chiamente acuta, e sottile, e 
sforzatamente alta , vox aspe- 
ra:, acerba, voix aigre. 
Strangolé , ‘uccidere altrui | 
sufocando , strozzare , alicui - 
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‘eollum obstringere, gulam la- 
queo frangere, fauces oblide- 
re , spiritum prœcludere, viam 
anime præfocare , aliquem la- 

ueo interimere , étrangler , 
suffoquer. Strangolé, per re- 
strignere troppo , serrare , uon 
dare lo spazio necessario , . . 
étrangler,resserrer trop, Stran- 
golesse , darsi la morte con 
un laccio , od altro, laqueo 
se interumere,s'étrangler.Stran- 
Bolesse , crié auta ganassa , 
alzar la voce sforzatamente , 
vocem nimio acutius extolle- 
re, crier à tue-tóte, jeter les 
hauts eris. Strangolesse , di- 
cesi anche in m. pop., man- 


giar avidamente con gran gu- 


sto alcuna cosa , quasi divo- 
rarla , glutire , vorare , avaler 
goulument , engloutir. 
. Stranòom , è un terzo no- 
me, che si pone a chicches- 
sia per qualche notabile sin- 
golarita in lui così in bene, 
come in male, soprannome, 
cognomen , surnom, sobriquet. 
Stranomè , dar un sopran- 
nome ad alcuno, e pér lo 
più s'intende in male, sopran- 
nomare, alicui cognomen im- 
ponere , cognominare , sur- 
nommer. 
Stranót , poesia , che si can- 
ta per lo più in ottava rima, 
strambotto, strambottolo, can- 
tiuncula amatoria , sorte de 
poésie italienne, ordinairement 
en octaves , que les amoureux 
chantent à leurs maîtresses, 
rondelet, couplet, 
Stranpalesse, stendersi, o 
sdrajarsi  sconciamenie sopra 
qualunque luogo, o cosa, V. 
Strojassese. 
Stransì , maire com'un cióp , 


= 

‘sparuto , e di non buo» co- 
lore, segrenna, nil preter os- 
sa , et pellem habens , vix os- 
sibus hærens , fort maigre , de 
peu de mine, et accariátre. 
Stransì , giaun com. un sitron , 
del color di pet, in m. bas- 
so , malsano, ridotto in cat- 
tivo stato di salute, impol- 
minato , pallidus , adversa la~ ' 
borans valetudine , morbo in- 
fectus , pâle, jaune, pulmo- 
nique , ictérique , ruiné. Stran- 
sì , meschino , spiantato, bret- 
to, egenus , inops , mégessi- 
teux , misérable. Stransi , ava- 
ro, tenace, avarus, tenax, 
avare, chiche, mesquin, V. 
Smils. : 

Stransiment , malattia , che 


| impedisce la respirazione , as- 


ma, difficultas spiritus , dif- 
ficultas spirandi , vel ducendi 
spiritus , anhelatio, asthme, 
difficulté de respirer, courte 
haleine , etouffement, 

Stranuè , mandar fuori lo 
starnuto , starnutare , starnu- 
tire, sternuere , éternuer. Di 
ave , 0 Dio v'agiuta a un cha 
strana , augurare salute, fe- 
licità a chi starnuta , salutare 
sternutamentum , bona precari 
sternuenti , saluer quand on 
éternue, ou ceux qui éter- 
nuent, ‘ 

Stranite , strepito , col quale 
si manda fuori per le narici, 
e per la bocca l'aria spinta. 
con violenza per una veemente 
contrazione del petto, star- 
nuto , s{ernutamentum , ster- 
nutatio , éternuement, ; 

Straordinari, V. Strasor- 
dinari. 

: Strapaghè, pagare più del 
convenevolé , soprappagare , 


| 


UR : 
strapagare , plus «quo. solvere, 
surpayer. 

Straparlè , parlar troppo, 
o in mala parte, biasimare, 
sparlare , obloqui , dégoiser , 
parler trop , ou parler mal, 
médire. Straparlé , esser in 
delirio , delirare , esser fuori 
di se , desipere , et loqui alie- 
na , alienari mente , mente la- 
bi, être en délire , rêver. 

Strapàs , scherno , strazio, 
contumelia , mépris , outrage, 
insulte , mauvais traitement. 
Strapàs, per poca cura della 
propria sanità , strapazzo , ne- 
gligentia , incuria , excès , dé- 
sordre. Cosa da strapàs , vale 
cosa da servirsene senza ris- 
petto , nulla habita ratione , 
de fatigue, de tous les jours. 
, Surapassa-mesté , ‘artefice 
sciocco, ciabattino , artifex 
imperitus, maçon. Dicesi an- 
che di colui , che lavora , o dà 
le sue merci à vil prezzo . + . 
gáte-métier. 

Strapassé , far poco conto 
di checchessia, despectui ha- 
bere , contemnere , mépriser , 
dédaigner , faire peu de cas. 
Strapassè , per maltrattare , 
vexare , maltraiter , malme- 
ner , insulter , fatiguer , tor- 
menter. Strapassè ’l mestè , si 
dice di chi opera inconside- 
ratàmente , o fa alcuna’ cosa 


a strapazzo , strapazzare il me- 


stiere , inconsiderate , temere 
agere , maconner , travailler.à 
dépéche-compagnon , agir à 
l'étourdie, à la boulevue. Stra- 
passé , fatighé trôp un caval, 
strapazzare un cavallo, affati- 
carlo senza discrezione, im- 
moderate equum defatigare , 
delassare , éstrapasser, fati- 
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guer, excéder un cheval. Stra- 
passese, aver poca cura della 
propria sanità , affaticarsi di 
soverchio, parum. sanitatem. 
curare , parum. sanitati, indul- 
gere , nimium elaborare , avoir 
peu de soin de sa santé, se 
crever de travail. 

Strapien , ras , più che pie- 
no , riboccante , soprappieno , 
plenissimus ,' trop plein, trop 
rempli. x Í 

Strapionbè , esser fuori di 
dirittura , non esser a piom- 
bo, e recta linea discedere , 
surplomber, être hors de P, 
aplomb. K 

Straponta , V. Traponta. 

Strapontin , V. Corpiè. —. 

Straportè , portar da un luo- 
go a un altro , far mutar luo- 
go, trasportare, trasferire , 
transportare , exportare , eve~ 
here, transvehere , transpor- 
ter, transférer , porter d'un 
lieu à un autre. Lassese stra- 
portè da la colera, lasciarsi 
trasportare .agli impeti dell’ 
ira, iracundia ardere, ira ef- 
ferri, se laisser transporter , 
ou emporter à quelque pas- 
sion. 

Straspórt , agitazione , com- 
inozion. d'animo , animi mo- 
tus ; animi impetus , trans- 


| port, emportement, agitation, 


émotion , fougue. 

Strapreghé , pregare, e ri- 
pregare , strapregafe , v. dell 
uso it. , etiam. atque elam , a 
vehementer rogare , prier avec 
chaleur. . - j 

Stras, pezzo di panno li- 
no, o lano siracciato, con- 
sumato , cencio, frustum. , chil- 
fon , haillon , guenillon , dril- 
le, penaillon , drapeau, ter- 
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chen. Stras , al plur., panni, 
abiti consumati, e straccia- 
ti, cencii, sferre, vests attri- 
ta, obsoleta, , seruta , orum , 
chiffons, baillons , peilles , 
fripperie , vieux habits, vieil- 
leries , vieilles hardes. Stras, 
pezzo della cosa stracciata , 
brandello , frustulum , lam- 
beau, loque, loquette , un 
morceau. Siras, in vece di 
niente , o punto , nihil , rien, 
point de tout. Stras per netie 
i piat, strofinaccio , penicil- 
lus‘, lavette. Stras da lvé la 
pover , strofinaccio , penicil- 
dum , torche, frottoir. Stras 
per neliè à pnéi , straceio da 
nettar i pennelli, la tavoloz- 
za, penicillus , torche- pinceau. 
X siras a stan senpre a l'ôra, 
le braje d'teila van senpre an 
aria, ai ceneti fuoco , le mo- 
sche si posano addosso ai ca- 
ni magri, cinè che le pene, 
ed i gastighi della Giustizia , 
ed altri malori giungono più 

. facilmente addosso ai poveri , 
‘che ai ricchi, canis peregrinam 


pauperem semper infestat , in- | 


fortunia. obruunt pauperes , le 
feu va ayx haillons, aux pau- 
vres vont les malheurs. 
Strasora, ora strana, ora, 
che è fuor dell'ordine consue- 
io, hora insueta , intempesti- 
va, beure extraordinaire, o 
mal-à-propos. | 
Strasordinari , sust. , cor- 
riere, che non ha giorno de- 
. terminato a portar le lettere, 
tabellarius extra ordinem,cour- 
rier extraordin&ire. 
Strasordinari add. , mon or- 
dinario , che è fuor dell or- 
dinario , straordinario , extra- 
ordinarius , novus , insolitus , 


1 
j 
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inusitatus , mirificus, extraor- 
dinaire , incroyable , bizarre y 
étrange , étonnant, excessif, 
qui est hors de Fusage com- 
mun. : 

Strassa , dicesi la seta de’ 
bozzoli ,.e simili straceiata col 
pettine di ferro, od in altra 
guisa, straccio + + + « + fleu- 
ret, soie grossière, bourre de 
soie. Strassa d' Levant, bu- 
ratto tinto in rosso, che ser- 
ve per liscio, e viei di Le- 
vante , belletto , liscio, bam- | 
bagello, pezzetta, purpuris- 
sum, sorte de fard composé 
de l'écume de la pourpre.Stras- 
sa, un niente, un pelo; F 
na savi na strassa, non ne 
sapete uno straccio , uno sco- 
muzzolo , un pelo , un bricio- 
lo, nihil, rien , point du 
tout. Lassè, o resté ant le 
strasse , lasciare, o rimanere 


nelle peste, lasciare, rimaner 


nel pericolo, deserere in dis= 
crimine , in discrimen adduct, . 
laisser , ou rester dans l'em- 
barras, ou dans le bourbier. 
. Strassà addiett. da strassè , 
stracciato , laceratus , discis- 
sus, déchiré. Strassà com. un 
verm , agg. a uomo, o don- 
na, vale co’ vestimenti assat 
laceri , pannosus , déguenillé, 
dépenaillé, couvert de hail- 
lons , qui a les habits en lo- 
ques , en lambeaux, fait en 
cueilleur. de pommes. 
Strassa-sach, pesciolino d” 


acqua dolce, forse detto ca- 
‘vedine , apua cobitis , petite 


loche, loche de rivière. 
Strassè, quegli, che com- 
pra, e vende cencii , detto ama 


‘che patè, cenciajuolo, centos 


* 


wi 


Ta, repere, replare , marcher 


x 


“beri, animali, lapides, , ar- 
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narius, chiffonnier. Dicesi pur | sudare, valde sudare, suer ` 
anche Strassareul. | beaucoup. Strassué , metafore 

Strassé, verbo, dicesi pro- | per trapelare, cioè lo scap- 
priamente di panno , di foglj ; | pare il liquore , o simili dal 
e simili, stracciare , squar- | vaso , che lo-contiene , uscen- 
ciare, discindere , lacerare ,| do per sottilissima fessura, o 
discerpere , déchirer , lacerer , | pei pori d'esso , trasudare , ef- 
mettre en, pièces, V. Scian- | fluere , couler , passer , péné- 
ché, e squarsé. trer insensiblement , transsu= 

Strassinè , tirarsi dietro al- | der. . i Nw 
cuna cosa senza sollevarla daf Strat, tappeto, o panno, 
terra, strascinare , trahere ,|che si distende in terra, o 
replare, trainer , entraîner ,|altrove in segno di onoran- 
tirer aprés soi. Strassinè, ra- | za, strato, stragulum , ta- 
blè via dle pere, dji erbo, j 


|pes , tapis. ; ' 
dle bestie ec., parlandosi di| , Stravachè , dar la volta , 
fiume, strascinare pietre, al: | mandar sossopra , rovesciare, 


ribaltare , subvertere , renver- 
ser, faire trébucher , faire 
tomber. Stravachè , in se n. 
pass., capolevare , in caput 
ruere , precipitare , se ren- 
verser. Parlandosi di carro , 
o simile . . . . verser. Strava- 
ché un, vale vincerlo , supe- 
rarlo , onde parlandosi di li- 
li, esse siravacà , o deeje na 
stravacà‘, vale quando. talunò 
vien ributtato dalla sua pre- 
tesa , ed, ha sentenza. contra- 
ria , litem perdere , perdre sa 
cause. , 
Stravede, ingannarsi nel ve- 
dere , vedere unajcosa per un” 
altra, travedere Malita A 
voir de travers, voir une chose 
pour une autre , avoir la ber- 
lue. Fè stravede, far travede- 
re , oculis caliginem offunde- 
re, éblouir, faire voir une 
chose pour une autre. Fè stra- 
vede:, per ingannare , decipe- 
re’, circumvenire , imponere 
alicui , verba. dare , tromper , 
surprendre , enchanter , aîtra- 
per. S Me 


bores raptas , et pecus una vol- 
vere , traîner pierres, arbres, 
bétails, charier. Strassinesse 
per tëra , strascinarsi per ter- 


sur ses mains , et sur ses ge- 
noux ,-n'aller , qu'avec. peine. 
Strassinesse la vita , V. Stra- 
passesse. | 
Strasson , stracciato , lacera 
indutus veste , déguenillé , dé- 
penaillé. Sirasson, term. in- 
giurioso , dicesi di uomo male 
in arnese , e. vagabondo, pan- 
nosus , vagus , erro , dépe- 
naillé, vagabond, gaspilleur. 
Strassona, donna di mal 
affare, strofinaccio, pellex , 
femme débauchée , femme de 
mauvaise vie. : 
Strassu&, molle di sudore, 
sudato , sudore madefactus , 
suant , qui est mouillé de 
sueur. Sérassuà, agg. a. uo- 
mo, vale pitocco , spiantato , 
bretto , komo- sestertiarius , 
mendicus , croquant, pauvret, 
misérable, ` 
Strassuè , sudare assai, tra- 
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Stravestisse , mutar la pro- 
pria veste per non esser co- 
nosciuto , stravestirsi, trave- 
stirsi , vestem mentiri, se dé- 
guiser, se travestir. Travç- 
sh in s. att. , vestire, alcuno 
degli altrui panni perchè non 
sia conosciuto , larva | indue 
re , déguiser , travestir. Tras- 
vestisse da bergè, travestirsi 
da pastore , pastoralem cul- 
tum. induere , se travestir en 
berger. 

Stravirà , stravolto , confu- 
so, turbato , scomposto , al- 
terato , sorpreso, turbatus , 
turbidus , commotus , confu- 
sus, perturbatus, détourné , 
troublé , bouleversé , dérè- 
glé, renversé , dérangé, em- 

‘ brouillé , confus, en désordre, 
détonné , effrayé , agité. 

.. Stravis , strano , stravagan- 
te , sorprendente, inusitato, 
nuovo , insolito , fuor dell'or- 
dinario , straordinario , novus , 
inusitatus , insolitus , admi- 
randus , insolens , étrange , 
extraordinaire, inusité, ex- 
travagant , étonnant , surpre- 
nant , merveilleux. 

. Strega , masca , stria , ma- 
liarda , strega , saga, venefi- 
ca, sorcière, magicienne. Cre- 
devano gli Antichi più super- 
stiziosi , che rapisce i bambi- 
ni dalle culle. Strega, per 
quella larva o buona, o cat- 
tiva, che secondo le baile, e 
altre donnicciuole vien nelle 
case per la via del cammino 
del focolare la notte ‘innanzi 
l'Epifania , onde fanno che i 
ragazzi appicchino le calze ai 
cammini , acciò queste larve 
gliele empiano di roba o buo- 
ma , © catliva secondo che essi 
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si sonó beue , o mal compor« 


(tati, befana, versiera , orco, 


biliorsa , trentavecchia , tren- 
tacanna , lurva, goblin , fan- 
tóme, loup-garou. 

Stregon , strion , mascon y 
mago , stregone , maliardo , 
negromante, weneficus , sor- 
cier , magicien. we 

Streit sust., luogo angusto , 
di poca larghezza , stretto , an- 
gustia, fauces, lieu étroit, 
défilé. i 

Streit addiett. , stretto , ri- 
serrato , serrato , strictus y 
pressus , compressus ; antgl dè 
a ten la borsa streita , étroit, 
serré, fermé. A l'è così gẹ- 
los d'soa fomna , ch'ai fa sen- 
pre la guardia , e a la ten ber 
stretta , stretto , angustus , ar- 
cius, enfermé, serré , con- 
traint, qui tient de court. 
Streit , per unito, o serrato 
insieme , compactus , adhære- 
scens , serré, pressé, joint 
étroitement , placé prés-à- près. 
Streit , per angusto , contrario 
di largo: I somo passà per 
na strà streita , angustus , pe- 
tit, étroit , serré. Streit , agge 
di amico, vale intrinseco; con- 
fidente , intimus amicus ,' fa- 
milier, intime,coufident. Streit, 
agg. di parente , vale propin- 
quo , proximior , necessarius y 
proche, parent. Séreit, per 
rigoroso, severo, rigidus , 
Severus, rigoureux , SÉvére, 
Streit , per angustiato , afllit- 
to, vexalus , anxius, @ger 3 
tourmenté. Streit, per man- 
chevole , parcus , pauvre , di- 
setteux. Esse andant dla róba 
dji'aitri , e streit dla soa, es- 
ser largo dell'altrui , e stretto 


del suo, dargiorem esse de 
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alieno, de suo parciorem , o] | Strem , luogo segreto , alto 
restrictiorem , faire du cuir | a nascondervi checchessia ; na» 
d'autrui large courroie. Largh seoudiglio , ripostiglio, bugi- 
d'boca , strat d'man , liberale | gattolo, sgabuzzino, cellarium 
nel promettere , parco nel da- | repositorium , latibulum , late. 
re, in promissis largior , in | bra , receptaculum , cache , ca- 
muneribus parcior , grand pro: chette j niche , réservoir , ré-.. 
metteur, et dur à la desser- | coin , décharge. . ; 
re. Tnì un streit, tener al-| Sutra, nell'antichità erano: 
cuno nel rigore, tenerlo stret- | presenti fatti per rispetto il. 
to, aliquem. arcte , contente- primo giorno dell'anno come. 

ue habere , continere angustis- | il felice augurio per P anno 
sime , tenir quelqu'un. à l'é- | entrante , strenna , o mancia 
troit, le tenir de court. del nuovo anno , strenæ, arum, 

Sireita, ‘0 streta , spazio, | munuscula , étrennes. Streña , 
che è tra il letto, e] mu- | o mancia, o boña man , quel, 
ro , stradella , cubilis , ac pa- | che si dà dal superiore all’. 
rielis intervallum , spatium. in- | inferiore, o. nelle allegrez- 
ter lectum , et parietem , ruel- | ze, o nelle soleanità per una 
le de lit, l'espace, qui est|certa amorevolezza , strenna , 
entre le lit, et la muraille. | mancia, sirena , étrenne, le 
Piè un a le streite , stringere | pot de vin. 
fra l'uscio, e `l muro, vio- Strensai , strensin , legae-. 
lentar uno a risolversi, non |cia per i capelli ,. strettoja , 
gli dando tempo a pensare, |t@nia , vinculum , bande, V. 
cogere, impellere , hic stans Bando. 
delibera , vim afferre , serrer | Strense , accostare con vio- 
les pouces à quelqu'un, lui lenza, e con forza. le parti 
faire quelque violence à fin | insieme , ovvero l'una cosa 
de lui faire avouer ce, qu'on | all'altra ; strignere , adstrin- 
vent savoir de lui, mettre | gere , stringere , serrer, pres- 
quelqu'un au pied du mur. | ser, lier, étroitement. Strense 
Esse a le streite, a le toche , | figur. , per costrignere , obbli- 
si dice del trattare stretta-| gare, violentare, sforzare , 
mente insieme per conchiu-|cogere, urgere, astringere , 
dere qualche negozio, o dell | obliger , forcer, violenter , 
essere in sul conchiuderlo , | astreindre , contraindre, pous- 
essere alle strette, delibera- | ser par force, assujettir, né- 
re, consultare, être sur le|cessiter. Strense, per dimi- 
point de: conclurre quelque | nuire , | scemare , rappiecinis 
affaire. Esse a le streite , esser | re, e particolarmente parlan- 
ridotto in gran pericolo, o | dosi di larghezza , strignere y 
‘all'estremo, esser oppresso, | ristrignere , artare , contrahe- 
ad incitas redactum esse , être | re , restreindre, rapetisser , 
réduit à l'étroit, être en grand | diminuer , amoiadrir , retran- 
danger. Tni a le streite, V. | cher , rogner , réduire, rès- 
Ani streit. serrer, serrer. Sirense , per 
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indurre stitichezza , ristrigne- 
re, supprimere , sistere , con- 
trahere , constiper , resserrer 
le ventre, astreindre. Stren- 
sese, fé conomia , strignersi , 
ristrignersi , usar parcità , ri- 
strignersi nello spendere , mo- 
derarsi, spender poco, par- 
cere sumptibus , impensis , lé- 
Siner, se mesurer , se ména- 
ger, se régler. Strense I cul, 
in m. b., aver paura , timo- 
re, paventare, temere, ti- 
mere , pavere , craindre , avoir 
peur, redouter. Fè strense "| 
cul , recar timore , intimori- 
re, timorem incutere , donner 
de la crainte, de l’appréhen- 
sion , jeter de la. terreur, faire 
peur, épouvanter, effrayer , 
Strense le spale , mettersi in 
atto di commiserazione , o di 
sofferenza , ristrignersi melle 
spalle , chinar gli omeri , sop- 
portare , conumisereri, vel equo 
animo ferre, plier les: épau- 
les, hausser les épaules. Strense 
le spale , acconsentire , accor- 
darsi a quello che altri dice , 
o' propone , assentiri , annue- 
re, adhérer à la volonté de . . . 
convenir , trouver bon. Strense 
le spale; si usa anche in sign. 
di mostrare ripugnanza , o 
forzato consentimento a chec- 
chessia , acconsentire forzata- 
mente , ristrignersi nelle spal- 
le, annuere , invito animo as- 
sentiri, plier les épaules , mar- 
quer de la répugnance. Strense 
la somà , strignere con ran- 
dello, che é quelbaston cor- 
to, piegato in arco, che ser- 


- ve per istrignere , e serrar| 


ben le funi , colle quali si le- 
gano le some, © cose :simi- 


li , arrandellare, constringere , ' 
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garrotter , lier étroitement 5: 


attàcher avec des forts liens. 

Strèp.; strappata , stratta, 
torsio , avulsio , secousse: pour» 
arracher , arrachement. Strép: 
an tëra, caduta, percossa iu: 
terra, stramazzata ,.. lapsus% 
ruina , cháte , rude coup , qu? 
on se donne en tombant , ow 
étant jeté par terre. Strép d". 


| córda , sorta di pena, che si 


dava ai rei col lasciare scor- 
rere senza punto. di ritegno. 
quegli , che era legato alla 
fune , strappata , tratto di cor- 
da, hominis manibus post ter= 
gum revinctis ductario fune in 
altum sublati , proeceps deje- 
clus , estrapade. Surép , per 
sirincon , V. 
Streta del let, spazio, che 
vi è tra il letto, e'l- muro, 
stradella , cubilis , ac parietis 
intervallum , ruelle de lit. 
Siretessa , urgenza , dura 
contingenza, strettezza , an= 


|gustia , contrainte, nécessité 


pressante, dure nécessité. Stre- 
tessa:, per parsimonia, scar« 
sità , strettezza , parcilas , tno4 
pia , defectus , lésine ; épar+ 
gue, misère , disette. ' i 
Sirla , strumento di ferro 
dentato, col quale si fregano, 
e si ripuliscono i cavalli , e 
simili animali , stregghia, stri- 
glia, strigilis, étrille. Stria j 
per strega, V. Strias, Vedi 
Grondana. 
Striè , fregare , e: ripulire 
colla stregghia , stregghiare , 
strigliare , strigili defricare, 
étriller, frotter avec l'étril- 
le. Strié un, dare un buon 
rabbuffo , una buona mano di 
stregghia , increpare , objurga= 
re , graviter reprehendere, foire 
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une honne réprimande, une | xare , duriter habere , inquiés: 
bonne mercuriale, répriman- | ter , agiter- iod 
der, étriller. Striè la mula ,| Stringa, pezzo di nastro, 
V. Mula. Striè un, vale an- | o- striscia stretta di cuojo con: 
che esaminare rigorosamente , 
per minuto alcuno , diligen- 
tius excutere , examinare , in- 
spicere, nasute distringere, cri- 
bler, faire passer par l'éta- 
mine. Strié, in senso di per- 
cuotere , cedere, verberare , 
frapper. 

Strincon, scossa; che si dà 
ad uno tirandolo, succussio , 
saccade. Striñcon, per istrap- 
pata , avulsio , secousse pour. 
arracher: Strincon , atto villa- 
no, che si fa in segno di di- 
rezzo , o crollando le spal- 
le, o facendo certo atto di 
braccio con isgarbo , © pren-, 
dendo ruvidamente qualche 
cosa , sgarbatezza , ruvidezza y 
atto incivile, e disobbligan- 
te, inconcinnitas, rusticitas , 
asperitas agrestis , et inconcin- 
na, impolitesse , grossièreté , 
mauvaise. grace. D'strincon , 
avv. , sgarbatamente , inculte , 
ineleganter , rustice , incondi- 
te, invenuste, inconcinniter , 
impoliment, grossiérement , 
maussadement , de mauvaise 
| grace, mal-gracieusement , ca- 

hin-caha. ; 
: \Strinconè , dicesi del fare 


serve per allacciare , stringa , 
ligula , lorum , lacet, aiguil- 
lette. : i 
Stringà , compendioso , suc- 
cinto, breve nel parlare, o' 
nello scrivere, stringato, pres- 
sus , brevis, concisus , serré y 
bref , succinct , abrégé. Strin-. 
gà , per piccolo, o stretto, 
parvus , angustus, arctus , pe- 
tit, étroit. Stringà , per uo— 
mo parco , ed avaro ; parcus , 
sordidus , avarus j avaricieux y 
pince-maille , chiche, mesquins 
Stringhè , afübbiare ,  usasi 
però qui in senso metaf., ri~ 
durre alle strette, limitare , 
\ristrignere, coartare , adstrin- 
gere , ad incitas redigere , res- 
serrer, limiter , étrecir, ré- 
'trecir. Stringhè, affaticarsi mol 
to , lavorare eccessivamente , 
elaborare , multum operis , ae 
laboris impendere , fatiguer y 
se donner beaucoup de fati 
gue, s'efforcer. (iit 
Stripèla , striplon , strasson y 
male in, arnese; stracciato p 
straccione , V. Strasson. Stri- 
pèla , per dissipatore d'abiti , 
certo atto villano in segno di | qui lacerat vestes , qui déchire 
disprezzo , o crollando le spal- | les habits. | . i 
le, o facendo certo atto dij Striplà , lacero , cencios0 , 
braccio con isgarbo mel da- |/acerus., pannosus , déchiré, 
re, o ricevere qualche cosa , | déguenillé , dépenaillé. 6 
ineleganter , inculte: agere , se | . Striplè, dicesi de' panni, © 
rudem , inurbanum ostendere , | simili, stracciare , lacerare ; 
faire des impolitesses , se por- | discindere , lacerare , scinde- 
ter de mauvaise grace. Strin- | re , discerpere , déchirer , di« 
conè un, maltrattare, mal- | lacérer, mettre en pièces. 
menare ; tartassare alcuno, ve- 1. Strisol , di membra leggia= 


M 


una punta di ottone , o d'al-. 
tro metallo da ogni capo, e 
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dre, e agili, anzi magro che 
no, contr. di atticciato , tra- 
versato , massiccio , agilis, 
délié, agile. Strisol , per ma- 
grino , sottilino , mingherli- 
Mo , gracilis , macer , malin- 
gre, maigrelet, affilé, d'un 
Corps mince. à E 

Strivassà , colpo di frusta, 
di verga, sferzata, gna 
ictus , coup de fouet, de gau- 
le , de verge. Strivassà figu- 
rat., per detto mordace, pun- 
gente , satirico, V. Pipa, o 
satira. 

Strivassé, frustare , sferza- 
re, staffilare, percuotere con 
isferza, con frusta, con ver- 
ga, ferula, virga cedere, fouet- 
ter. 

Strivèra , nastro , che attac- 
cansi le donne verso la spalla 
sinistra per sostegno della roc- 
ca da filare. . .. 

Striviè , stropicciare, lisciare 
il filo col striviòr, strebbia- 
re, fricare , frotter, lisser. 

. Striviór , forse dal verbo 
strebbiare , pezzo di pelle, 
che tenendolo fra la mano si 


fa passar il filo per lisciarlo. 


nell’ atto, in cui si aggomi- 
tola.... 

., Strobía , quella paglia, che 
riman nel campo sulle barbe 
delle biade segate ; e'l campo 
stesso, nel quale ella è, sec- 


cia, stoppia, stipula , chau- 


me. a 
. Strobié , svellere la seccia , 
© stoppia dalla terra , stipulam 
evellere , eradicare , chaumer, 
arracher la chaume: - i 
Strocè ,. strocion , V. Stor- 
\ cè, storcione — i 
Strogé , vece contad. , dare 


altrui delle busse, zombare, | 
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verberare , percutere , cedere , 
frapper, tapoter quelqu'un . 
 Strógia., e meglio al plur. 
stróge , v. contad., busse , ver- 
bera , coups, chocs. 

Strojassesse , sdrajarsi scon- 
ciamente sopra qualunque luo- 
80, 0 cosa, indecore se ster- 
nere , $'éteindre de tout son 
long , se coucher. 

Strojassà , sdrajato sconcia- 
mente , indecore stratus, dans 
une position indécente. ` 

Strologhé , far la ventura , 
strolagare, far l'orescopo , per 
cui gli Astrologi pretendono 
giudicare degli avvenimenti 
futuri nel corso ‘della vita di 
alcuno , futura prædicere , fai 
re, tirer, dresser l'horosco- 
pe, prédire, prévoir ce, qu’ 
il doit arriver dans le cours 
de la vie. 

Strologia , arte chimerica , 
secondo le cui regole alcuni 
si danno a credere che possa 
venir fatto di conoscer il fu- 
turo per via dell’ inspezione 
degli astri, astrologia, astro= 
logia, sideralis scientia, astro» 
logie.. Strologia , sorta d'erba 
di varie spezie, tutte molto 
medicinali , aristologia , 0 ari- 
stolochia, aristolochia , ari- 


| stoloche. 


Strologo , che fa. altrui la 
natività, astrolago , astrologus,. 
genethliaque. Per. professore 
d'astrologia , astrolago , side» 
ralis scientiw peritus, ‘astro- 
logue. . DE 

Stronèl , uccello nericcio , 
picchiettato di bigio , che vola 
a schiere, stornello, storno, 
sturnus, étourneau, sanson- 
net. ; ; i 

« Stronpà , sustant. trapasso, 


1 


Si... 


Auogo , onde si trapassa, tra- 


etto, traversa, strada, che 
ora il cammino, come 
tra l'un filare , e l’altro delle 
viti , siepi ec. , trames , callis 
transversus , trajet, sentier , 
petit chemin de traverse , pas- 
sage, chemin, qui coupe, 
chemin de traverse. 
Stronpé, mozzare , spicca- 
re , tagliar di netto , tronca- 
re , amputare , abscindere , re- 
secare , desecare , tronquer , 
trancher, retrancher , cou- 
per. Stronpè tute le strà, stron- 
pè la strà a un, tagliare, 
impedire la strada, il ritor- 
no, viam, reditum proeclu- 
dere , couper le chemin. In 
s. prop. e figur. , stronpé , per 
terminare , far cessare , reci- 
dere, exscindere , resecare , 
finir , termiuer , faire cesser. 
Strons , quello sterco sodo , 
e rotondo, che in una, volta 
fa l’uomo, stronzo , stronzo- 
lo,stercus durum, merda, étron. 
Strop , moltitudine di- ani- 
mali adunati insieme, bran- 
co, pecudum caterva , trou- 
peau. Un strop d' crave , d 
crin , d'feje , branco, mano 
di capre , di porci, di peco- 
re, grex caprinus, suillus , 
ovillus , troupeau de chèvres , 
de cochons , de brébis. Strop 
d'galine strop , o vôli d'osèi , 
un branco di polli, un branco 
d’uccelli, uno. stormo d’ uc- 
celli , pullorum , alitum tur- 
ma, un troupeau de, poules, 


un vol d'oiseaux. Strop d'beu , 


d'vache , branco, mandra di 
buoi, di vacche , armentum , 
Brec armentorum , un trou- 
peau de bœufs, de vaches. 

Stropià , stropié , V. Stgr- 
pia 4 sterpié. | 
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Strossé, strozzare , spiritune 
preecludere , étrangler , égor- 
ger. Strossè, in senso figur., 
vale spedire precipitosamente , 
spacciare, spedire in fretta, 
expedire , trousser. La frév a 
la strossalo an doi di , la feb-. 
bre violenta lo strozzó , luc- 
cise , lo spacció per le poste 
all’altro Mondo, l’ ha sbriga- 
to, l'ha morto in due gior-- 
ni, febris biduo cegrum proe= 
cipitavit, celerrime rims exa- 
nimavit , la fiévre l'a trous- 
sé , l'a enlevé en deux jours. 

Strumèla, strimèla , cosa 
fetente , onde : fiaîrè com na 
struméla , forse cadavere d'ani- 
male morto, e fetente, ca- 
rogna, 0 latrina ,, cesso , fo- 
gna, cloaca, res putris, o 
cloaca , charogne , ou retrait, 
latrines, privé , cloaque. 

Strument , quello, col qua- 
le, o per mezzo del quale si 
opera , strumento , instrumen- 
ium , instrument. Strument , 
per macchina, ordigno per 
facilitare l'operazione di chec- 
chessia; vi sono strumenti da 
taglio , strumenti a molla, e 
strumenti da punta, machi- 
na, instrumentum. , instru- 
ment, outil, engin, machi- 
ne. Strument, t. di musica, 
strumento , onde da suonatori 
si trae il suono. Strument da 
fià , diconsi strumenti da fiato 
a distinzione degli strumenti 
a corde, e da quegli della-spezie - 
pulsatile , come il flauto ,- la 
cornamusa , l'oboà , la trom- 
ba, l'organo , e simili , instru- 
mentum musicum , instrument 
de musique, Strument , o istru- 


| ment per contratto , e scrit- 


tura pubblica , instrumento y 


` 
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instrumentum , chirographum , | 


tabulce, , instrument , contrat. 
Strumént , instrument, nel sud- 
detto senso é un titolo per 
iscritto , che serve a stabilire 
il diritto, e la pretesa, che 
si può avere : si distingue nel 
. Foro in pubblico, ed in pri- 
vato. L'istrumento pubblico è 
un atto, o contratto stipulato 
da persone pubbliche , come 
Notaj , Cancellieri , e simili ; 
tali atti fanno fede, purché 
sieno sottoscritti da colui, 
che li spedisce , e dalle parti 
alloriginale, a tenore degli 
ordini. L'istrumento privato , | 
© scritture private sono cedo- 
le, o promesse, libri, o re- 
gistri de'conti , o lettere mis- 
Sive; ma peró in Francia pro- 
priamente per la voce instru- 
ment, non s'intende, che gli 
atti pubblici , ed autentici. Al 
presente si usa la voce Fran- 
cese titre per indicare uno 
Scritto qualunque , col quale 
si può far prova di qualche 
cosa, 
— tun, suono, che resta 
dopo qualche grande scoppio , 
- rimbombamento , frastuono , 
murmur , fremitus, bombus , 
bruit, son rendu, où renvoyé 
avec éclat , rélentisseiuent , 
bruissement. Strun., dicesi an- 
che del rumore prolungato 
‘nel suono delle campane , rom- 
bo, rimbombo, rombus, stre-' 
pitus, murmur , bruit, réten- 
fissement,. —— Qe 
Sirus , frust , logoro , Vedi 
“Slrusà. e 
Sirus, uccello ‘alto ”séi, o 
sette piedi, ha le penne come 
gli altri uccelli, le gambe, e 
4 piedi come cammello, si 
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nodrisce d' erbe, d'orzo, di 
fave , di ossa, inghiotte al- 
tresì il ferro, il rame, e di- 
gerisce tutto colla rottura, e 
coll'attenuazione, che se ne 
fa nel suo stomaco, ma non 
ne trae alcun modrimento , 
struzzo , struzzolo , struthio 
camelus , autruche. Siccome 
quest'uccello mangia assai vo- 
racemente , cosi in m. basso 
dicesi Gola da strus a uomo, 
che mangia ‘assai, ventre di 
#truzzolo , ventre insaziabile, 
gola disabitata, he/luo , gour- 
mand , goinfre, glouton , ven- 
tre affamé , grand gosier , esto- 
mac d'autruche. 

Strusa , v. b. ed oscena, V. 
Sitrassoña. le) 

Strusà , logoro, disusato 
consumius , tritus , contritus y ' 
usé , consumé , vieux. 

Strusa-fèr , dissipatore di 
abiti, V. Stripéla. à 

Strusé, consumare,. logo- 
rare, consumere , terere, conr- 
terere , user , consumer. 

Stua, stanza riscaldata da 
fuoco, che le si fa sotto, o 
da lato , stufa , hyppocaustum , 
étuve. Sta per le piante , stu- 
fa up e o. e Berre. Stua, tue 
racciolo di carta , ceùcii, stop- 
pa, fieno, paglia, e simili 
cacciato a forza dentro un 
canhone sopra la polvere per 
tener questa chiusa, e stretta 
nella camera del cannone stes- 
so , od applicato e calcato sulla ' 
palla , o palle in cannone, o 
in archibuso per impedire che 
fuora mon ne rotoli la muni> 
zione , stoppaccio , stoppaceio- 
lo, obturamentum , bourre. 
Stua, presso i caffettieri è un 
piccol gahinetto ben chiuso 
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da-ogni parte, in cui 
varii piani, o. ordini di 
fali fatti di fili di ferro l'uno 
sopra l'altro per farvi seccare 
le confetture. Stua per i bo- 
taj , stufa ; che si fa alla bot- 
te per levarle il cattivo odo- 


sono 


re, pampanata , medicamen. 


purgandis doliis, étuvée , qw 
on fait aux tonneaux. 

| Stuc , cassettina adattata 
alla figura, e grossezza di al- 
cuna cosa, che si vuol tener 
déntro per custodirla , guai- 
na, astuccio , busta., fodero, 
vagiita , theca , étui, gaine, 
couteliére. T stuc , servono per 
riporvi coltelli, lancette, ce- 
-soje, punteruoli , stuzzicorec- 
chi, stuzzicadenti , ed altri 
simili stromenti. Stuc dle aguce 
da cusi , agorajo , acuum the- 
ca , aiguillier, Stuc dle aguce 
da ‘testa, bocciuolo , in cui 
si tengono gli. spilletti, aci- 


cularum. theca , étui à mettre 


des épmgles , des camions, 
Stuc d'anèi , astuccio d’anel- 


li, daciyloiheca , étui à met- | 


tre des bagues, Stuc , 0 cu- 
stodia da liber , busta , the- 
ca , étui des livres. 

Stuc da pruchè, da barbe , 
borsa da barbiere , parrucchie- 
res.. trousse , étui , où les 


barbiers, les peigneurs met- 


tent tout ce qui est nécessaire 
«pour faire la barbe , et tondre 
des cheveux, ‘ 

Stuca , dicesi de’ presenti , 
che si danno , o si prendono 
per vendere, o alterare la 
-Giustizia, o per far monopo- 
‘lio di checchessia, palmata, 
ingollo , donativo , regalo, im- 
beccata , donum. , munus , pré- 
sent, don. pour faire taire 


scaf- | 
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quelqu'un: Dé la .stuca , dare 
la palmata , lo^ngoffo , l' imz 
beccata, corrompere con do- 
ui, pretio. habere addictam fis 
dem, muneribus - corrumpere y 
graisser la patte , corrompre 
par des présens. Piè: la stu- 
ca, pigliare la palmata, l'in- 
goffo, lasciarsi corrompere dai 
regali, muneribus corrumpi 4 
muneribus judicia vendere , se 
laisser graisser la patte. 

‘ Stucaddr,arteñce, che lavora 
di stucchi , stuccatore , qui al- 
barium opus facit, stucateur, 

Stuch., composizione di mar4 
mo bianco polverizzato , e mi- 
sto con ismalto ,:o calcina , il 
tutto stacciato, ed impastato 
con. acqua da servirsene a 
guisa di smalto comune. -Di 
questo si fanno statue, busti, 
bassi rilievi, ed altri orna- 
menti d'architettura , stucco, 
albarium , stuc. Stuch , com- 
posizione di. gesso , e colla, 
o di altre materie tegnenti per . 
uso propriamente d'appiccare 


insieme , o di riturare. fessu- 


re, stucco.» » . stuc , sorte 
de mastic, i 
-~ Stuchè , lavorare di. stuc- 
co, stuccare, opere plastico 
exornare , travailler en stuc, 
Stuchè , o mastighé , riturare 
le fessure del legname , o ap- 
piccare con istucco , obturare:, 
conglutinare , boucher avec du 
plátré , enduire avec du stuc. 
Stuchè., stofiè, dicesi de'cibi, 
che inducon nojosa sazietà., 
stuccare , nauseam. parere q $a» 
tietatem afferre , dégoüter, ré- 
buter , rassasier trop. Stuché,, 
stofiè , fig. si dice di qualun- 
que cosa, che arrechi nau- 
sea, e fastidio, stuccare, nai- 


p bi Susi 
&eam parere , dégoüter , en- laborare , quærere , niti ,eu-- 
nuyer , révolter , fatiguer. rare , conari , s'étudier , s'ap- 

Student, che studia, che | pliquer , s'efforcer , tacher de 
dà opera alle scienze, stu- | faire, s'exercer à faire quelque 

dente, literarum studiosus , | chose. Studiesse , per ricerca- 
qui dat-operam literis, lite- | re, exquirere , rechercher. 
rarum amans , étudiant , can- | ^ Studieul , piccola stanza ap- 
didat. i | | partata per uso di leggere, 
Studi, lo studiare, studio, | scrivere , e conservare scrit- 
studium , literarum studia, étu- | ture , scrittojo , zothecula scri- 
de, application d'esprit. Stu- | ptoria , bureau , cabinet , où 
di, per luogo , o scuola, o | l'on étudie. Studieül, piccolo 
' Università, dove si studia, |stipo , scrigno , studiolo, scri- 
gymnasium, museum , lyceum , | nium,  armariolum , étudio- 
academia , école , classes. Stu- | le, petit cabinet à tiroirs. 
di, per la stanza, ove si sta] Studios, che studia, che si 
a studiare , studio, scrittojo | compiace , e diletta nello stu- 
+ + è + + cabinet. Studi , per | diare, studioso , studiosus do- 
diligenza , industria, cura ,|ctrinarum , studiis , literisque 
studium , diligentia , industria, | deditus , studieux , appliqué ; 
cura, sedula opera, sollertia , | qui aime l'étude. 
soin , diligence, industrie. Stuè , riewipiere il voto , e 

Studià , addiet. da studiè , | le fessure con istoppa, bam- 
studiato . . .. étudié, Studia , | bagia, calciua , e simili co- 
per bramato , coltivato, opta- | se, rinzaffare , turare , obtu- 
tus , expetitus , cultus, sou- |rare , rimas explere , obstrue- 
haité, désiré, cultivé , soi-|re, obturamento claudere , 

né. Studià , per ricercato , | boucher, étouper, serrer, tam- 
inventato , exquisitus, exco- | pouner, bouchonner, bondon- 
gitatus , inventus , alambiqué, | ner , calfeutrer. 
recherché , affecté. Stufà , stufor , V. Stofà , 

Studi? , dar opera alle scien, | stofor. 4 
ze, studiare , studere, studio | ^ Stufor , stuforas , tuf , X. 
literarum operam dare, ope-| Scarmas. | 
ram alicui rei impertire , lite-| Stupì, empiere di stupore 
ras discere, animum ad scien- | stupefare, stupefacere, étonners. 
dias adjicere , étudier, appli- | étourdir, surprendre, stupefier. 
quer. son esprit pour appren- | Stupisse , ‘empiersi di stupore, 
dre. Studiè , per attendere a | stupirsi , stupefarsi , obstupe- 
«qualunque altra cosa, stu- | scere , s'étonner , étre surpris, 
diare, studere; ad aliquid | s'ébahir , s'émerveiller. 
animum , o mentem ` appelle- Sturdì verbo, offeadere con 
re, alicui rei attendere, étu- | soverchio rumore l'udito, stor- 
dier, vaquer, s'appliquer ; | dire, intronare, terere, ob- 
-Sadonnuer à quelque chose. ! tundere , percellere , étourdir. 
Studie , studiesse , per affati-| Surdi, nome , sbalordito, 
garsi; industriarsi ; studere n ‘attonito ; i stupido y confuso , 
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stupidus s stupefactus , étonné, 
surpris, étourdi. Sturdi, vale 
anche Btolido, insensato, scioc- 
co ,' balérdo , ‘stordito, incon- 
sultus', inconsiderutus, proeceps 
animi , étourdi , hébeté, gros- 
sier; lourd , endormi. 

| Sturiòn, pesce marino, che 
‘ama l’acqua dolce , ed è ot- 
timo per mangiare, storio- 


i n b zy 
ne, attilus , acipenser , tpr- 


'geon. 7 
Sturidt , stuoja , che si pone 
in ‘capo del letto , acciò | àn- 
dandovi dentro. le cimici. si 
possa render mondo da que- 
ste , àtuoja 4 « «4 ^ ; iu 
Sturni , V. Sturdi. 
Sturniè, andar vagando colla 
immaginazione per ritrovare, 
inventare , fantasticare , :mu- 
linare , ghiribizzaré ,  arzigo- 
| golare , girandolare , medita- 
ri, secum cogitare , animo 
‘obvolvere , imaginer, songer , 
ruminer , méditer, rouler dans 
son esprit , s’alambiquer la 
cervelle. 
Sturnii, sturnion , Ye pop. , 
che ghiribizza , che. va sem- 
pre fautasticando , capriccio- 
so, fantastico, ghiribizzatore, 
cerebrosus, morosus , Capri- 
cieux , fantasque, bourru , su- 
jet-à des fantaisies, à des ca- 
prices. 


* 


Sturvujé , desturvujè , contr. 
di antureujé, svolgere, svi- 
luppare , evolvere, explicare , 
développer , . détortiller , dé- 
rouler , détordre , déployer. 

Siureujón , scarbòi , cosa 


ravyiluppata, o ravvolta in» | 


‘sieme, e senza ordine, e si 
dice di stoppa , di lino, di 
bambagia, seta } lana, pan- 


ni, e simili- cose insieme ay-' 


Tom. II. 


ST da 


tvolte in confuso ,.:luffo, bas 


tuffolo, viluppo ; scompigliu- 
me, strofinaccio, complexio 5. 
volumen., congeries , confuso.» 
toulfe , toupillon , assemblage 
confus de fils , soie , laine, 
cheveüx , etc. te 
Stusichè , frugacchiare leg- 

giermente con aleuna cosa ap- 
puntata , stuzzicare ,. leviter 
tangere , scalpere , piquer, pi- 
coter légèrement. Stusiché , 
per istimolare, | persuadere , 
incilare , excitare , impellere , 
urgere , instigare , infestare y 
exstimulare , presser , inciter, 
exciter , . aiguillonner. Siusi- 
‘chè, per irritare , :commuo- 
vere, lacessere , provocare y ; 
émouvoir , exciter , irriter, 
piquer. Stusiché l’apetit., la 
venia ; stuzzicare l’ ‘appetito, 
la voglia , movere , ciere , ex 
citare appetitum. ; libidinein , 
aiguiser. , mettre en eurée. 
Stusichè ^l can, cha deurm , 
stuzzicare il can, che dorme, 
le. pecchie, il formicajo., al 
vespajo,il naso dell'orso quando 
fuma , cioè irritare chi ti può 
nuocere ; 0. chi è. adirato , o 
chi può più di te, fumantem 
-nasum ine lu tentaveris. urst y 
éveiller le chat qui dort. 
“Stu: turato , stivato UT 
zaffatto , obiuratus y obstructus s 
occlusus , bouché , étoupé, ser- 
ré , bouchonné , calfeutré. … 

«+ Sit avverb. , contr. di giù a 
su ,:sopra, super, supra, des- 
sus. Sir, talora vale ad alto , 
alla parte superiore , sursum, 
pars. superior , en haut. Lvé 
si, lvesse si, sorgere , Fiz- 
Zarsi » levarsi su , surgere , se 
lever. Wnì sù, crescere, ve- 
nix su, crescere, qugerizoroitre. 
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Butè si, metter fuori dana- 
ri per giucare , nietter su... 


jouer argent bas. Butè su, 


per iscommettere ,. deponere , 
dare pignus , parier. Butè sù , 
per cominciar ad usare, in- 
trodurre , inducere , introdu- 
cere ,' faire venir la mode, 
commencer à introduire, met- 
tre en vogue. Sul fé del di, 
a la ponta del di, sul farsi 
del giorno, sublucanis tempo- 
ribus , primo diluculo , prima 
luce , sur le point du jour, 
entre chien et loup. Sul mes- 
di, verso il mezzogiorno , 
circa meridiem , sur le midi. 
Sul fè dla neuit, sul farsi 
della notte, verso notte, sub 
nociem , aux approches de la 
nuit. Sul prinsipi dl'istà, sul 
principiar della state , ineunte 
æslate , à l’entrée de l'été. 
Sù la fin dlistà , sù la fin 
dl'invern , sul finir della sta- 
te, verso la fine dell inver- 
no, quum prope exacta jam 
£sla$ esset, extrema hieme, 
desistente hieme , sur la fin de 
l'été, de l'hiver. Sul timor 
de, sul timore di, ob metum , 
pre timore, de crainte que, 
de peur de etc. S la ponta dla 
lenga , sulla punta della lin- 
gua , in primoribus labiis , sur 
le bord des lèvres. Sul canp , 
tosto , subito , ad un tratto, 
ex tempore, sur le champ, 
d’abord. Sul inbruni , sull'im- 


brunire , sul farsi della sera, | 


primis tenebris , aux- approches 


de la nuit, sur le soir. Sic, 


particella esortativa , su, age , 


sus, Si, st, lvève , su, su, | 


levatevi , ga , age, o agite ; 


sus, débout, vite. Sù, ani- 
ino, corage » . , eja, age, 


A 
1 
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agedum , macte , age porro , 
courage, courage. Sù ando- 
mo , sù travajomo , su via, 
andiamo , su lavoriamo , age , 
perge , agitedum , ga, allons, 
ca travaillons etc. 

. Sua, o cicuta , erba vele- 


„nosa, molto simile al prezze- 


molo, col cui sugo fu dagli 
Ateniesi avvelenato Socrate , 
cicuta , cicuta , corium macu- 
latum , ciguë. 
Svachè, dileguarsi , dissol- 
versi, sparire, svanire, ces- 
sare, mancare , resolvi , dila- 
bi, evanescere ; diffluere , se 
dissiper, s'évanouir, se. per- 
dre, cesser, disparoitre , man- 
quer , devenir à rien. 
Svaghesse , V. Svariesse. 
Svajùssese , allontanarsi dall 


‘oggetto, che si dee conside- 


rare , svagarsi, evagari , ani- 
mum. revocare, se dissiper , 
se détourner. 

Svalisè; spogliare altrui vio- 
lentemente delle cose proprie , 
svaligiare , expilare , expecu- 
liare , expoliare , depeculiart , 
dévaliser , détrousser, voler, 
dépouiller les passans. Svali- 
sè, per vincere altrui tutti i 
suoi danari, sbusare , pecunia 
omni spoliare, dépouiller quel- 


qu'un , lui gagner tout son 
argent. SR à 
Svalur , torre il colore , 


scolorare, decolorare , colo- 
rem diluere., décolorer, dé- 
teindre , ôter , effacer la cou- 
leur. Svalurisse , perder il co- 
lore | scolorirsi , scolorarsi, 
decolorari., colorem perdere, 
se déteindre, se décharger, 
pálir, perdre la couleur , de- 
venir moins chargé en couleur. 

Svalur} addiett. , : dilavato , 

Yit ous 


. mili, svanire, evanescere, $ 
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sbiadito, smorto , scolorito , 
indebolito , decolor , dilutus, 
pallidus , décoloré, déteint , 
pâle, blafard, défait , abattu , 
bléme , terni. Svalurissé , per 
l’esalare, che fanno i liquo- 
ri, o quelle cose, che eva- 
porano le parti loro più sot- 
tili ,. onde rimangono senza 
sapore, odore, colore , e si- 

s > 
exhaler, s’évanouir , s'évapo- 
rer, se dissiper, se perdre. 

Suaman , un pezzo di pan- 
no lino lungo circa due brac- 
cia per uso di rasciugarsi, 
sciugatojo, bandinella , suda- 


rium, linteum abstergendis ma- 


nibus , essuie-main , frottoir, 

Svani, l’esalare, ché fanno 
i liquori, o quelle cose , che 
svaporano le parti loro più 
sottili , onde rimangono senza 
sapore , odore, colore, e. si- 
mili, svanire, evanescere , 5’ 
exhaler , s'évanouir , s'évapo- 
rer, se dissiper , se perdre, 


‘s'en aller en fumée, Svani , 


parlandosi di colore, scolo- 


‘rirsi, impallidire... pálir , 


disparoltre, cesser , manquer , 


perdre la couleur. Svani , nen. 


dni, dicesi delle tinture , che 


non mantengono il fiore, e 


la vivezza del lor colore, smon- 


tare, decolorari ; changer , se 
A 


ternir. Svani , sparire, cessa- 
ré, mancare , evanescere , de- 
sinere , desiderari , évanouir , 


devenir à rien. Skant, per 
non riuscire , e sententia non 
contingere , infelices exitus ha- 
bere, perperam. succedere, man- 
quer, ne pas réussir. 

Svani add. , dicesi di co- 
ore , che non è. vivo ;,co- 
-orei dilavato , pallido, smor- 
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to, sbiadito , smontato , senza 
lustro ; pallidus , dilutus , på- 
le, terne, décoloré , blème, 
terni, blafard. Svan? , agg. di 
liquori spiritosi , vale guasto , 
insipido. Vin svanì, svalurò, 
vinum vapidum , vappu , gå- 
té, insipide , sans goût. 

«Svaniment, V. Sveniment. 

Svantè , alzare in alto span- 
dendo al vento , agitare chec- 
chessia in aria per , forza :di 
vento, sventolare , ventilare , 
éventer , déployer au vent, 
battre, secouer, agiter, ou 
faire flotter au vent. Svantè, 


in sign. neutro , vale il muo- 


versi, che fa la cosa esposta 
al vento, sventolare, vento 
moveri , agitari , erispari , dé- 
jouer, badiner , voltiger, ou 
flotter au gré du vent. Svan- 
lè , per ievanire, svaporare , 
ire in auras , in vapores sol- 
vi, abire , evanescere , S éven- 
ter, ! 
Svaporè , mandar fuori i va 
pori, svaporare , exhalare , 
ructare , eaporare , évaporer , 
exhaler , dissiper , pousser des 
vapeurs Svaporè , in sign. n, 
si dice dell'uscir fuora i va- 


pori, esalare , svaporare, eva- . 


porare , in vapores solvi , s'éva- 
porer, s'exhaler, se répan- 
dre. ni 
Svari , divàri , varietà , dif- 
ferenza', divario , svario , dif- 
| ferentia , discrimen , varietas , 
‘variété, différence, dispro- 
‘portion, inégalité , disconvé- 
nance , disparité. © ^ ^ 
Svariesse , ricrearsi , Spas= 


| prender qualche sollievo, o so- 
lazzo , animum recreare , re- 
mittere, relaxare, otidri, pren = 


( 


sarsi, divertirsi, svagarsi, / 


S/s 
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‘dre un peu de relâche, sa- 
muser , se récréer , se diver- 
tir un peu. Svariesse, diva- 
ghesse , non#’applicare dicon- 
tinuo a checchessia, ma di- 


vertirsi in altre operazioni , o | 


pensieri, svagarsi , vagari, 
animum. avocare , se dissiper, 
se détourner. ^ 
Seas, sfoggio , scialacqua- 
mento , profusie, prodigilas , 
prodigentia , luxus , lautilia , 
pompa , prodigalité, profusion , 
dissipation , dégât, somptuo- 
sité excessive. 
Svassè , dibatter l’acqua , 0 
-altro fluido nei vasi, diguaz- 
zare , dimenare , agitare , bat- 
tre, brouiller , mêler. Spasse, 
dimenar un.vaso , affin di di- 
guazzare ciò , che vi si con- 
tiene, diguazzare , agitare , 
remuer un vase, où il y a de 
l'eau,o quelque autre liqueur. 
Svassé , per battere , sciacqua- 
re, o diguazzare alcuna co- 
sa nell'acqua per pulirla, scia- 
\ guattare, agitando eluere , éga- 
yer, laver, essanger. Svassè 
un caval , menarlo al guazzo, 
e. farvelo camminar per entro 
Pacqua , guazzare un cavallo , 
agere ad flumen , ad | aquas , 
guéer un cheval, le baigner , 
le laver dans l'eau, l'y faire 
promener , l'y rafraîchir , Py 
faire entrer jusqu'au ventre, 
aigayer un cheval. Spassese la 
boca , leggiermente lavarsi, o 
.pulirsi la bocca con aequa , 
vino ec., risciacquarsi, os aqua 
overe , rincer la bouche. Svas- 
-sèla ,. fela andè , dissipare, 
scialacquare , prodigere , dila- 
pidare., dissiper , manger , 
prodiguer, dépenser follement. 
Svassèla , godesla , godere ,. 
í ; Ù 
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trionfare, far buona cera, far 
tempone, sguazzare , genio 
indulgere , saturnalia agere , 
faire gogaille, faire ripaille , 
se divertir , faire bonne chère. 

Subafité , sublochè , afhtta- 
re,.0 appigionare ad. un al- 
tro una cosa affittata per se, 
o in tutto, o in parte , . sot- 
taffittare, v. dell'uso . . . sous- 
fermer , sous-louer. 

Subi , sottomettersi , assog- 
gettarsi, sottoporsi, se'subji- 
cere, se soumettre. Subì `l ca- 
stigh , sottomettersi al casti- 
go, tollerare, patire la pe- 
na, subire penam, se sou- : 
mettre à la peine, subir le 
châtiment. Sub l\esame, la 
tortura, esser posto all esa- 
me, alla tortura ,. ad interro- 
gata. respondere , questionem. 
subire, subir l'examen , subir 
la question, être mis à l'exa- 
men , à la question. 

Subi, strumento ritondo co- 
me un cilindro, sopra cui à 
tessitori avvolgono il filo per 
fare la tela. Subi , altro ordi-. 
gno pur anche fatto a cilin- 
dro, ma più piccolo, su cui 
si avvolge la tela ordita , sub- 
bio, jugum , ensuple. Subi, 
suono acuto, € simile al can- 
to degli uccelli, che si fa 
colla bocca, con varie posture . 
di labbra, e di lingua, fi- 
schio , sibilus, sifflet, siffle- 
ment, coup de sifflet. Subi 
dla griva, quella voce acu-, 
ta, e tronca, che fa il tordo, 


| cich-cich , zirlò , sibilus, cri 


de la grive- 

Subiè, mandar fuori il. f- 
schio, fischiare , sibilare; sif- 
ce , sonar il zufolo., 


zutolare , fistula canere, jouer 
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dé Ja flûte. Subiè per :boré 4| 


cavaj ec., fischiare per. allet- 


tare i cavalli, i buoi a. bere; |. 


sibiloallectare equos , 1 boves , 
quo. libentius. bibunt , siffler 
pour faire boire les chevaux, 
les bœufss-T'as bel'subiè; tu 
puoi zufelare, tu puoi dire 
quel, che vuoi, ch'io: non ne 
farò niente , nihil agis, tu as 
beau, dire, tuas bien préchér, 
je n'en ferai rien. Subiè | ant 
orte; zufolar.. negli orecchi , 


. dar qualche. segreta: notizia , 


* 


 favellar di segreto:; andar. con- 
tinuamente :istigando , che di- | 


cesi anche. ciusiè aj'orle. . i. 
insussurare in aures, corner 
aux oreilles de quelqu'un , lui 


insinuer, lui, suggérer ‘avec 


importunité quelque chose , 
souffler aux oreilles de quel- 
qu'un. J'orie a nr subio, gli 
orecchi mi rombauo, mi fi- 


schiano , ciò dicesi quando ta- 


luno sente un. certo bucina- 
mento , o. zufolamento d'orec- 


chi, mihi tinniunt aures, les 


oreilles me cornent.. Credesi 
dal volgo , che quando a ta- 
luno fischiano gli orecchi , si 
parli di lui in sua ‘assenza, 
receptum est apud vulgum ab- 
sentes tinnitu aurium presen- 
tire sermones: de:se , c'est une 
chose, reçue comme vraie , 
que si les oreilles nous. cor- 
nent , nous jugeons” qu'on 
parle de nous. en notre absen- 


ce. Subié , dicesi d'ogni cosa 7. 
che fa sibilo, rompendo Paria 


con velocità, fischiare, sibilum 
edere , bruire, siffler, souf- 
flee d og vis i 

- Subiè- ben, inm. b., vale 
bere , züfolare:, cési detto dall’ 
atto di chi tiene attaccata la 


Bu 
bocca al fiasco, che pare che 
‘suoni il zufelo, bibere y boi- 
ire. Subiè, parlandosi di ser“ - 
pe, che fischia in sul lido 
| invaghito della murena, sci- 
volare, sibilare , fischiare , si~ 
bilaré, siffler. ! 

Subiét , strumento di fiato, 
che ajuta a fischiare, zufo- 
letto», fischietto , parva fistu- 
la, parva tibia , petite flûte. 

Subiëul, minchione, zufo- 
lo, zugo , bardus , stipes , þa- 
ro', blennus , sot , niais, sta~ 
pide’, un bon badaud. 

'" Subióla , strumento: a fia- 
‘to, rusticale , fatto a guisa dr 
flauto , zufolo, tibia, fistu- 
la, arundo, flûte , larigot< 
Subidla , per minchione:; V. 
Subieul. . ci 

Subit avver. , subitamente , 
subito, senza indugio, im- 
mantinenti, tosto, inconta- 
nente ,'statim , illico y repens : 
te , protinus, extemplo, cito ,' 
confestim, sur le champ, d^ 
‘abord , aussitôt, dans l'instant; 
sur l'heure , tout court, sou- 
[claim vos C 

Subit add. , veloce; presto ,. 
subito , celer , velox , subitus , 
repentinus , subitaneus , subit p 
‘prompt, soudain , ‘vite. Subit , 
dicesi anche di chi tosto s'adi- 
ra , subito, prœceps ; irácun-. 
dus, celer irasci, prompt, co« 
re bilieux. i; 
| "Subloché , V. Subafitè: 

Sublocatór , quegli, che dà 
in affitto una cosa, affittata. 
per se o in tutto, 0 in par~ 
te, sublocatore , v. dell' uso 
it... +. sous-locataire. Qne- 
gli. poi, che prende a sottaf- 
fitto , dicesi sottaflittatore , v. 
dell'uso it... . . sous-fermier. 
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‘. Subissé , V. Sobissé, 

Subodoré , arrivare esperta- 
mente alla notizia d' alcuna 
cosa , averne sentore , subo- 
dorare , subolere , prasentire , 

"sentir, avoir le vent de quel- 
que chose. | AS 

Subissé , subornè , V. Sobis- 
sb, soborné.. 

Subri, stromento di legno 

lungo tre braccia circa, , che 
serve per portar sulle spalle 
bigoncie,,.o secchie piene d' 
acqua, o d'altro, spranga... 
palanche. 
. Salrich , sofistico , V. Su- 
brichèt. Subrich , per sorta di 
vivanda fatta d'erbe trite, uo- 
va dibattute, e simili a fog- 
gia di frittata, e ridotta in 
pezzetti rotondi . . . friture. 

Subrichèt, subricù , sufrin , 
sufrinèt, moschin , schifo, sde- 
gnoselto , dispettoso , sofisti- 

| co, stizzoso, puntiglioso, schiz- 
zingso ; per maloso, che. pi- 
glia in male. gli altrui detti , 
che ha per male ogni cosa, 
‘ indignabundus , iracundus , 
morosus , difficilis , fastidiens , 
Jastidiosus , difficile , revéche, 
accariátre , capricieux , fantas- 
"que, inquiet, bourru, bi- 
lieux, -dépiteux , emporté, 
pointilleux , chatouilleux , dé- 
daigneux , qui fait le dégoü- 
té, qui prend tout à mal. 

Subriscò , il soprappiù, pars 
redundans , ' subrécot , sùr- 
croit, V. Sowriscót. 

Suca, sepa , base, e piede 
dell'albero , a cui son attac- 
cate le radici, ceppaja , cau- 
dex , chicot, tronc d'un ar- 
bre du cóté des raeines. Su- 
ca , piede dell'albero, quando 
è tagliato, che serve perar- 
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dere, e-per varii altri usi; 
ceppo , toppo , caudex, sti- 
pes, truncus , chicot, sou- 
che  billot ,. tronc d’arbre 
coupé. Suca, quella:tavóla , o 
pancone , sul quale si taglia 
la carne alla beccheria ; ban- 
co del beccajo , deseo , mensa 
lanii , hachoir , étau de bou- 
cher. i 

Sucà , testà , percossa , che 
si dà col capo, o sitocca dal 
capo di checchessia, capata , 
capitis ictus , coup de tête. | 

Sucè , o:ciucié , attrarre a 
se lumore, e'l sugo, suc- 


chiare, succiare, sugere:, ex- 


sugere , sucer; attirer. Sucè , 
per imbeversi , sugere, im- 
bui , s’'imbiber\ Sucé un , ap- 
propriarsi.a poco a poco Val- 
trui denaro, o lé sostanze, 
exhaurire bona aliena; su- 
cer, tirer à peu à peu le 
bien; l'argent d'une person- 
ne. Sucè na piaga; succiare 
una piaga, e vulnere: cruorene 
ebibere ; sucer une plaie. Su- 
cè, è anche quel tirare, che 
si fa del fiato a se, ristrin- 
gendosi in se stesso, quando 
o per colpo, o per altro si 
sente grave dolore, succia- 
re, ingemiscere , retirer son 
haleine à soi lorsqu'on res- 
sent quelque douleur. Sucé , 
per ‘surbì: Va: don ny 

Sucesion , surrogazione, che, 


‘sì fa dei diritti e pesi d'un 


defunto nella persona del suo 
erede , ‘successione, successio y 
succession, L'ordine delle suc- 
cessioni è determinato. dalla 


\Legge per gli eredi legitti- 
mi, in mancanza di cui pas- 
‘sano i beni a'figliuoli- natu- 


rali, quindi al consorte su; 
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perstite , e se 
Stato. / 

Such, travone , parte 
casse del ielajo, Vedi Cassie. 
Such , ceppo da ardere, cioc- 


co, toppo, caudex , chicot, 


billot. Such , marmo ,. sucàs , 
agg. a persona ignorante , zo- 
tico , cioeco , ceppo, uom, o 
donna incapace d' istruzione , 
codex, stipes, une cruche, 
une souche , une vraie sou- 
che, un homme stupide, et 
sans esprit. Setéeun Sun such, 
V. Setè. : 
. Such d' Natal, term. usato 
in alcuni luoghi, ceppo di 
Natale . . .. treffeau. 
Sucher , materia dolce di 
color bianco, che si cava per 
via d'espressione da certa spe- 
zie di.canne simili alla .sag- 
gina, che crescono in gran co- 
pia nelle Indie Occidentali , 
ed Orientali, speeialmente in 
Madera , Brasile , e nell’ sole 
Caribbe , zucchero , saccha- 
rum , sucre. Sucher d' órdi , 
pasta fatta di farina d'orzo, e 
di zucchero, buona a molli- 


ficare la tosse cagionata da 


infreddatura , pennito , zuc- 
chero d'orzo , pastillus , sucre 
d'orge, caramel, alphenix , 
carafon , sucre tors. Sucher 
candi, si dice lo zucchere 
raffinato , e rassodato col ci- 
mento: del fuoco, zucchero 
candi , o candito , saccharum , 
quod candum vocant ,: sucre 
candi. Sucher an pun , diéési 
lo zucchero raffinato e assoda- 
to, e ridotto in forma , dico- 


no zucchero in pani , sacchari 
meta, sucre en pain. Sucher 


bianch', sucher ros, si dicono 
diverse spezie di zuccaro , 


non v'é, allo f 


lis. 


Į vece d'una Parrocchia, ch'è . 
| troppo discosta , succursale .....-' 
| succursale , aide. 
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zucchero bianco, zucchero ros: 
S0 . + . + . sucre royal, su- 
cre noir. Smiè sucher , aversi 
pee buono, e soave, parere 
uno Zucchero , sibi prestantis- 
simum videri, paroître excel- 
lent. >> a si 
Suchét , diminut. di such ; 
pezzetto di pedale, cepperel- 
lo, toppetto, caudex , chi- 
cot, petit tronc. 
Sucin, sugo di certi alberi 


| della specie del pino , dai quali 


stilla una gomma , che caden- 
do nell'Oceano, e indurandosi / 
viene al lido, e dai pescatori 


{ si trae dall’ acqua, e se ne 


trova specialmente nell'Isole a 
Settentrione ; altri poi pre- 
tendono che ‘sia una specie 
di bitume , che stilla da pie- 
tre, in prima liquido, indi 
condensato dalla freddezza delle 
acque del mare si fa duro, e 
fragile, elettro, carabe, am~ 
bra gialla ,, succino', sucinum. 
electrum, carabe, ambre jaune. 

Sucint add. ‘agg. ad abito, 
vale semplice , negletto , sim- 
plex , simple, uni, négligé. 
Sucint , agg. a parlare, o scri- 
vere, vale breve , compendio- 
80 , brevis, compendiarius, non. 
prolixus , succinct., bref, 
court, concis. 

Sucotrin, V. Socotrin. 

Sucréra , vasetto per tenere 


‘lo zücchero , zuceheriera , v. 


dell’uso”it. , sacchari cistella, 
SUL O, 

‘dicesi di quelle 
Chiese , le quali servono in 


: Sudari , sciugatojo , suda» 
rium, sudaire: Sudari, per quel 
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panno ,.nel quale resto effi- | 
guata l’immagine di. Cristo , 
sudario, syndon ,suaire. Questa 
voce Sudari-oggi è solamente 
runasa a quello per riverenza. 
. Sud, mandar. fuora il su- 
dore, sudare , sudorem» emit- 
tere „sudare , casùdare , suer. 
Sudè , si. dice anche del man- 
dar fuora qualunque umore , 
sudare , sudare , eaxsudare , 
‘suer. Pésudé un sensa cha 
l'abia ‘cand, far sudare senz’ 
ayer caldo , cioè dar da fare, 
travagliare., negotium | alicui 
exhibere., molestiam facere, 
duras, alicui facessere , dare , 
faire suer , donner bien de la 
besogne, Fè sudè , far suda- 
re, muover il.sudore, sudo- 
rem elicere , movere y ciere + . 
Sudé da: la testa ai pè, stras- 
suè , esser tutto molle di su- 
dore, sudore diffluere , suer 
à grosses gouttes , être tout 
en sueur. Sudè sangh per 
riussì ant un afè , usare tutti 
i possibili suoì sforzi. per ve- 
mir a capo d'un affare , in re 
aliqua. nervos, intendere, ner- 
vis omnibus contendere , omni 
‘ope , aique opera ‘cniti, suer 
sang pour venir à bout d’une 
affaire, y. faire tous, ses ef- 
forts. Nen canbiesse quand'un 
è sudà , non cangiarsi d'abito 
quando taluno è sudato, ir 
sudata veste durare., sudorem 
‘éxsugere, boire sa gugur, ne | 
 khauger.point quand ag;sue. 
.. Sudor , nella medicina èun | 
umido sensibile ch’ esce dai, 
pori delle pelli degli animali 
per troppo calore, o affanno, 
‘o per soverchia fatiea, 9 de- 
bolezza , o per l'azione di cer- 
fü pieflicamenti a. sudare, suzi 
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dor, suéur. Sudor, per mer- 
cede, o premio di fatica, o. 
servitù , sudore , merces , proe- 
mium , récompense, prix de 
ses. peines , de ses sueurs. Ur. 
póver ‘cha. viv d'só sudor , un 


‘povero, che vive col sudor 


della sua- fronte , pauper , cut 
opera vita est, un pauvre qui 
gagne sa vie à la sueur de 
son front, qui vit de son 
travail. Ronpe ‘l sudor, im- 
pedire il sudore , sudorem re- 
primere ,, coercere , inhibere , 
empêcher de suer, arrêter la 
sueur. 
Sué, consumare , e levar 
l'umido alle cose molli, asciu- 
gare, disseccare , : prosciuga- . 
re, rasciugaré , siccare , Ex- 
siccare, abstergere , sécher , 
dessécher , rendre sec , essu- 
yer. Suè, in s. n., divenir 
secco , asciutto y siccari, ex- 
siccari , arescere , sécher , se 
dessécher , devenir sec, sans 
humidité. Suë un fiasch, un 
botal, sgocciolare un fiasco, 
una. botte, versarvi; il liquo- 
re inchiuso sino all’ ultima 
gocciola , ad extremam- gut- 
tulam exhaurire, égoutter , 
dégoutter , couler goutte à 
goutte. Fé sué, rasciugare, 
suzzare , siccare , égoutter ; 
faire sécher, essuyer. Fè suè 
la. camisa, la vesta al. sol, 
far asciugare al, sole, svento- 
lare la: camicia , la veste, ve- 
stem.) indusium dispendere , 
znsolare , in sole siecare ».ven- 
tilare , faire sécher ses habits. 
Suesse le man; rasciugarsi le 
mani y SIDI MANUS -extergere y 
s'essuyer. les mains, .Suesse y 
sempl, „rasciugar il sudore, 
sibi. sudorem, abstergere , s'es- 


# 
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suyer lorsqu'on sue. Suë un 
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: Spent, vni mal , venirsi mes 


pos, un fös, volar l'acqua di | no., perder il sentimento , 


un pozzo, d'un fosso, exhau- 


"rire aquam .puleo , épuiser , 
.vuider toute l'eau d'un puits, 
_ d'un fossé, faire tarir. L'aria 


-arsüa Ll corp, +... a mem- 
bris humores exsugit aer , l'air 
desséche le corps. Suesse le 
lagrime , rasciugare il pianto, 
temperare oculis , vel a lacry- 
mis , sécher ses pleurs ,. ces- 
ser de pleurer. "L gran caud 
a la fait suè fina le fontane, 
7. Jös a le sud perl gran 
calor. , il caldo. eccessivo ra- 
Sciugó , seccò.i fonti, i fos- 
Si ec., evanuerunt , exarue- 
runt, penitus. siccati sunt fon- 
tes , ipsi fontes sitiunt,” les 
sources tarirent , les sources 
sont Laries , et demandent de 
l'eau. Pos „cha sua mai, poz- 
zo d'acqua : perenne, inesau- 
sto, jugis, perennis, qui ne 
tarit point, qui coule toujours. 

Sveliarin, la squilla degli 
oriuoli, che suona a tempo 
determinato per destare; sve- 
glia, tintinnabulum horis sta- 
tutis œ somno : suscitans., un 
réveil, réveille-mátin.. | 
, velt , agg. a persona, vale 
di membra sciolte, e di gran- 
dezza proporzionata; e. poco | 
aggravato . di carne, svelto , 


agilis, dexter , léger , leste, | 


dégagé, agile, dégdurdi , dé- 
couplé, dispos, gaillard, escar- 
billard, égrillard, vif, gai, 
éveillé. Svelt , per destro, ac- 
corto , avveduto , sagacé, sol- 
lers , industrius , sagax, in- 
genium versatile ad omnia , 
adroit, subtil, fin, avisé, 
habile, qui. a de l'adresse , | 


smarrire gli spiriti, patire di — 
sincope , simcopizzare , svenir- .- 
Si, o svenire, animo linqui , 
animis concidere , deficere ani- 
mo, S'évanouir , défaillir , 
tomber en syncope, en dé- 
faillance, se pâmer , perdre 
connoissance. i L 

Svéniment , è uno smarri- 
mento di spiriti, in cui il 
paziente perde tutta la sua for- 
za, ed anche il senso , e Pin- 
lendimento , e puó esser ca- 
gionato da alcuna cosa, che 
altera, corrompe , ọ dissipa 
gli spiriti. vitali, come. una 
lunga veglia, dolori violenti, 
evacuazioni grandi , e subita- ” 
nee , vapori putridi , che sor- 
gono da posteme , e nelle 
parti notabili , sincope: sve- 
nimento , deliquio , sfinimen- 
to, deliquium , animi .defe- 
ctio, lipothymia , "synteais , 
évanouissement , délaillance , 
syncope , pámoison. 

Sventà add. , privo di sen= 
no , senza giudizio, sventato , 
levis, vanus , ventosus, léger, 
évaporé ,' éventé. Testa sven- 
tà . . . «+ cerebro vacuum ca~ 
put , écervelé. ; 

"C Svertajè , alzare in alto , 
spandendo al vento , agitare 
checchessia «in aria per forza 
di vento, sventolare , ventila- 
re, éventer. Sventajé, in s. 
n. dicesi del muoversi, che 


fa la cosa. esposta al vento, 


sventolare , vento moveri, agi- 
tari, voltiger, ou flotter au 
gré du vent. 

Sventé , e svanté ,.e sventae 
jè, sventare, sventolare , ven-* 


de l’habilité, ou de l'esprit | tilare, éventer, donner l’évent, 


pour faire quelque chose. 
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donner de Fair. Sverté , si 
dice anche dell’ impedire , o 
render vano: l’effetto delle mi- 
me per mezzo delle contram- 
mine , sventare , transversis 
cuniculis hostium cuniculos ex- 
cipere, hostilem cuniculum dif- 
; flare , irritum reddere adverso 
cuniculo, éventer. la mine , 
Y'éventer par des contre-mines. 
Sventà , fé ndè n'aria , si dice 
di qualunque negozio trattato, 
o disegno , che si guasti, o 
non abbia effetto , sventare la 


mina , irritum. facere , dolum 


aperire, consilium. | clandesti- 
num delegere, arcanum, vul- 
gare, conjurationem pateface- 
re, éventer la mine, découvrir 
un dessein , un secret , une 
conjuration, Sventè , per isya- 
porare , svanire, ire in au- 
ras , in vapores. solvi, abire , 
evanescere , s'éventer, s'éva- 
porer. ; 

Sverginé , torre altrui la 
verginità , sverginare ,. virgi- 
nem depudicare, déflorer. Sver- 
ginè, si dice dell'incominciar 
ad usar checchessia , svergi- 
mare, incipere uti , commen- 
cer à se servir de quelque cho- 
sé, entamer. 7 à 

Svergna , smorfia, contor- 
sione di bocca, di volto , V. 
Smorfia.» 

Svergognè , fare altrui vi- 
taperevolinente vergogna,sver- 
gognare, pudorem. incutere', 
déshonorer , confondre, cou- 
vrir de honte , rendre confus. 

Suesi, separare, o mettere 
di per se'cose di qualità di- 
versa per distinguerle, o per 
eleggerne la migliore, sce- 
gliere, scerre , scernere , se- 
digere , deligere, choisir. 
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Suesì add. , scelto, delectus, 


choisi. Sues? , per buono, squi- 


sito, bonus, delibatus, bon, 
exquis , excellent, particulier , 
curieux. i 

Suf , ardire , coraggio , ani- 
mo, prontezza. , intrepidità 
nell'intraprendere cose diffici- 
li, e pericolose, animus fi- 


dens, fidentia , præsens ani- . 


mus, hardiesse , courage, as- 
surance , intrépidité , valeur, 
fermeté dans le péril. Avèi 


bon suf , buté bon suf, arri- 


schiarsi., metter ardire, au- 
dere , confidere , animos tol- 
lere , avow la hardiesse , pren- 
dre courage. c 
Sufistich, Ve Subrichét. 
Sufri , comportare, patire , 
sofferire , pati , tolerare , per- 
ferre , sufferre , sustinere , per 
peti, concoquere , souffrir , 
supporter , tolérer , compor- 


‘ter, soutenir , endurer. Sufri 


di dolor ai pè, a la testa, 
soffrir dolori ai piedi, al ca- 
po, pedum , capitis dolore la- 
borare , souffrir du pied, ` de 
la tête. Sufri di desgust con- 
tra soa vêuia , travonde di 
bocon amer , soffrir dissapori 


a malincorpo , bere il calice, 


injurias concoguere , boire le 
calice, avaler des injures. Sufri 
con raseghasion , supportare 


> 


con rasseguazione , equo ani- . 


mio ferre, prendre en gré. 
Sufrin, sufranin , fuscellet- 
to di gambo di canapa, o di 
altra materia ; intinto di ‘zolfo 
dalli due capi per uso di ac- 
cender il. fuoco, zolfanello , 
solfanello , ramentum | sulphu- 
ratum , 0° sulphurata , orum , 
allumette. Sufrin, per subri- 
che, Va yu 
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i Sufrinèt V. Subrichét, 

. Sufrinéts stoppino coperto 
di zolfo per uso di accender. 
il lame zolfino , ellychnium: 
sulphur ium , coton soufré. 

Bug , € pop. gius , umore 
delle piante , quando «viene 
alla sortecci@, e. rendela age- 
vols ad. essere staccata dal le- 
gm, e per virtà di quello 
cominciano esse piante a muo- 
yere , generando lé foglie, e 
i fiori, sugo, succhio, suc- 
cus, sève, suc nourricier des 
plantes. Dicesi in piem. più 
propr. saiva. Sugh , ‘è anche 
Vumore , che si trae dall’ er- 
be , e: da! fratti,, e da altre 
cose spremute , succhio , suc- 
cus, suc. Sugh , il sostanzia- 
le, l'essenziale d'un libro, di 
tn concetto, o di cosa simi- 
le, medulla , succus , «le suc, 
l'essentiel, ce qu'il y a de bon. 

Sugeritor , t. di teatro, è 
un uffiziale , che sta dietro le 
scene ,.e il cui uffizio è di os- 
servare attentamente gli atto- 
ri, che sul teatro. recitano , 
per suggerir loro, e solleci- 
tarli quando stan sospesi , o 
si fermano , per correggerli 
quando fallano nelle loro. par- 
ti, suggeritore, voce dell'uso 
ital. , monitor, verba insus- 
surrans dicenti , souffleur. 

Sugestiv , addiett. , aggiun- 
io, che si dà per lo pià a 
interrogatorio , O interroga- 
zione , e vale che ingannevol- 
mente trae altrui, di bocca 
ció che non avrebbe detto ; 
suggestivo , dolosus , subdolo- 
sus, captieux. ' 

- Sugestion , stimolo, tenta- 
zione , instigazione , Sugge- 


stione , stimulus , impulsus ,| T9 ; 
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dolus. , instigatio , suggestion , 
inspiration , conseil, insinua- 
tion. La-sugestion, è una fal- > 
sità artificiosamente masche- 
rata, col favore di cui giunge 
il seduttore a sostituire la sua 
volontà a quella del Testato- 
re ad insinuargliela con astu- 
zia per farla adottare: ‘come 
‘sua propria, o fargliela pro- 
‘nunziare com' ella fosse di suo 
moto spontaneo : artificio , che: 
induce una persona a fare qual- 
che cosa, od a sottoscrivere : 
qualche disposizione non per 
assoluta , e piena volontà , ma 
per sorpresa , o per -accondi- 
| scendenza alle violente solle- 
citazioni, che se le fanno. Di-: 
cesi ancora sugestion , quando 
altri che il Testatore detta il 
testamento , o quando si pre- 
‘viene la sua volontà “coi di- 
scorsi in tal. modo, ch'egli è 
spinto a lasciare qualche le- 
gato. Provata la suggestione , 
‘il testamento è nullo. 3 
Sviarin, N. Sveliarin. 
Svirà , V. Stravirà. 
| Svirè, o dvirè, svolgere, 
svoltare, evolvere , explica- 
re, développer, détortiller , 
dérouler , détordre , déployer, 
déplier. Svirè , 0 dvirè un, 
rimuovere altrui dalla sua opi- 
nione , svolgere, permovere , 
e sententia dimovere , détour- 
ner , démouvoir , divertir, dis- 
suader , déconseiller ,. faire 
changer d'avis, de dessein. 
Svisser, quegli, che è di 
guardia del Principe, lanzo , 
guardia svizzera , miles præ- 
torianus, custos corporis, garde 
suisse , hallebardier. Svisser , 
di nazione Svizzera, Svizze- 
Helveticus , Suisse, ^ C 
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- Svista , sbaglio , innavver- 
tenza, fallo ; equivoco , scap- 
puccio , abbaglio , error , in 
considerantia , méprise, mé- 
garde, bevue. 

- Suit addiett., arido, secco, 
asciutto , siccus , aridus , hu- 
move carens , aride , sec, sans 
humeur , qui n’a pas d'humi- 


dité., Tos suita:, tosse, secca , | 
asciutta, tussis sicca, toux 


sèche , quand un homme tons- 
se sans cracher. Visita sui- 
ta, visita, in cui non si of- 
ferisce nè da. mangiare , nó 
da bere a coloro, che la fan- 
DO . «5 5». Visite;séche. 
Messa suila, dicesi quella, 
che si celebra il Venerdì San- 
to. Restè suit, sué , rasciu- 
garsi le cose, che hanno bi- 
sogno d'acqua, o sono use 
ad averné , e rimangon sen- 
Za , rimanere a secco, exsic- 
cari, arere , arescere y sicce- 
scere , rester à sec. Muraja 
suita , muro. fatto senza cal- 
Cina ,."aceries , murus sine 
ealce , muraille dé pierres sè- 
ches. Fè muraja suita , dicesi 
in, ischerzo, del mangiare senza 
bere, murare a secco , come- 
dere ,, at non bibere, manger 
sans boire. Mangè’l pan suit , 
mon mangiar altro col paue, 
nihil ad panem adhibere, man- 
ger son pain sec, ne manger 
rien avec son pain. Suit, agg. 
ad alcuna composizione, scrit- 
tura , discorso ec., vale priva 
d'ornato , meschina, debole, 
insipida , oratio , sermo , ‘di- 
cendi genus , scribendi ratio, 
inculta , jejuna , arida | exi- 
lis ,exsicca , composition, ou- 
vrage, discours. sec, aride, 
fus agrément, qui. n'a rien 


Si |» 
iqui pique, «insipià , fade, 
froid. Predicator sub, jreid , 
viag Olata Pang 
gosus , Orateur sec. As suit y 
pozzo asciutto , pulews\exsic- 
catus ,.exhaustus:, | puits\.sec. 
 Giornà suite... tenp: suit \cioè 
senza pioggia , sonta as ut- 
te., tempo -ascintto , dies opi- 
di, temps sec. Savei d' sun i 
si dice del vino, che nele 
botti scene ‘ha preso. T' odore 


della parte del- legno , che re-\ 


sta asciutto, saper di. secco, 
vinum resipiens dolii vitium , 
a dolio injucundus odor vini, 
sentir le fåt, vin qui a le. 
goët de bois, de la futaille. 
Suit, agg. a uomo, vale ruvi- 
do; scortese inurbanus, au- 
sterus , asper „ ‘hoinme ‘sec, 
qui a une humeur un .peu dyu- 
re, qui n'est point. affable, 
gracieux., riant. Suit, agg. an- 
che a uomo , vale meschino, 
e senza moneta , uomo asciutk 
to , nudus nummis , qui està: 
sec , qui n'a: plus ni sou, ni 
maille. iud 
uitia, , secchezza , siccità, 
aridità , siccitas, ariditas , sé- 
cheresse y aridité. 'L gran ca~ 
lor. a genera la suitina, 'ec-- 
cessivo calore produce la sec- 
chezza , terra calore arescit , 
les grandes -chaleurs causent 
la sécheresse. An d'suitizia à 


anno di siceità , annus sitiens , 


aunée de sécheresse. 

. Sul, scure, V. Assur. 
«Sul pat , isù la pacia , ans 
la. paciara ,. per soprappiù., 
insuper., pars redundans , par 
dessus. Cid, che.si. dà oltre 
il giusto peso , misura, prezzo 
convenuto , auctarium , ac- 
cessio , le par-dessus, surcroit, 


4 


«e, qu'on donne au delà dú 
| poids, de la mesure , du. prix 
convenu. | 
6l Sulej Ve Solie. 3 
Sultan, titolo di Sovranità 
presso i Turchi , Sultano.:.. 
Sultan , Prince , Empereur 
"Turc. | * 
Sultaña , donna del Sulta- 
mo, Sultana . . . + Sultane, 
"femme ‘du Grand Seigneur. 
Sultaga , per sorta d'abito da 
donna . ... Sultaña, sorta di 
- nave grossa Turchésca, sùl- 
dana =.. « sultane. 

Sul tut, principalmente , 
totalmente, in tutto, e per 
tutto, soprattutto , potissimum, 
omnino , sur-tout., principale- 
ment, en tout, et par tout. 

Sumia , scimia , bertuccia , 
animale di quattro piedi assai 
destro, ed agile, e quello fra 
tutti gli animali, che rasso- 
miglia: nell'esteriore all'uomo, 
simia , simius , singe, magot. 
JDi 'l. pater... dla summia , bor- 
bottare bestemmiandossenz'es- 
ser inteso, dir l'orazione della 
-scimia , cantar i paternostri 
della bertuccia , murmurare , 
occulte exsecrari , jurer, mur- 
murer entre ses dents. Piè la 
sumia, pigliar la, bertuccia , 
imbriacarsi, wiebriari , s'éni- 
vrer. Sumia , dicesia chi imita 
i gesti \d’ un altro, scimia, 
contraffattore, imitator , si- 
mulator , singe , imitateur , 
qui contrefait quelque per- 
sonne. Fè la sumia , contraf- 
fare, fare come un altro, 
Amitare ne'gesti, o nel favel- 
lare, effingere J exprimere , 
imitari , contrefaire , imiter, 
copier. 

Sumiada , sumiaria , ridi- 
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cola. imitazione ,  contraffaci: 
mento, giulleria ,. zannata , 
buffoneria,  joculares , et ri- 
diculi gestus , ridicula. gesti- 
culatie , singerié , gestes plai- 
sans, et ridicules , tels qu' 
en font les singes. Sumiaria , 
per bottelleria , V. Somiaria. | 

Sumion , scimia grande, 
scimmione , bertuccione ,  si- 
mius, gros singe. Sumion , | 
dicesi d'uomo brutto, e con- 
traffattó , bertuccione, defor- 
mis ,'magot , laid comme um 
singe. : xn 

Sumiót, scimia giovane , sci- 
miotto, simiolus, un. jeune 
singe.. dirt 

Svojà , senz' appetito, senza 
voglia di mangiare , o di fare 
altra cosa ; svogliato , teedio , 
fastidio affectus , fastidiens., 
dégoûté, difficile , lendore; 
qui ne trouve' rien de bon, 
qui ne goüte rien. 

Svolastré , V. Volastrè. 
` Supa , spezie. di minestra 
fatta di pane, e brodo, odi 
sugo di carne , o d'altre. ma- 
terie,, che si suole metter in 
tavola al principio di.un pa- 
sto, zuppa, pulmentarium , 
offe panis jure maceratoz , sou- 


‘pe. Supa dwin, urto in chia- 


ro, offa vinaria , soupe au 
sin. Anbriach com na supa , 
cotto come una monna , eb-. 
brissimo , madulsa , vino ob-° 
rutus , vini plenus , ivre comme 
une soupe. 

 Supéra, piatto da zuppa, 
pultarius., soupière. í 

Superbi , che ha. superbia , 

altiero , superbo : Superbi com 
l'aragn ; superbis$imo , super- 
bissimus, arrogantissimus, très- 
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ergueilleux , très-fier , très-su- 
, perbe , trés-arrogant. 


Superbiè , rampognare con. 


alterigia alcuno , "arroganter 
objurgare , réprimander avec 
hauteur. 

: Super-erogasion , ciò che un 
uomo fa oltre. il suo dovere, 
o più di quanto gli era co- 
mandato di fare, 
gazione, soprabbondanza, quod 
ultra debitum. est, süréroga- 
tion. a 

Sup , V. Ansupl. | : 

Suplanté , dar il gambetto , 
sopeiantare , supplantare, sup- 
planter, donner le croc en 
jambe. 

Suplean , chi é nominato per 

‘ supplire in una funzione, o 
carica in mancanza del prin- 
cipale , del titolato ; supplente, 
vicem gerens , supplens , sup- 
pléant. ; 

Suplement , aggiunta , sup- 
plimeuto , supplementum , sup- 
plément , addition , augmenta- 
tion, surcroit. . QN 

Supli, adempiere , sovve- 
nire al difetto , supplire , sup- 

‘ plere, suppléer , parfaire, four- 
nir, remplacer, mettre à la 
place, rendre complet, ai- 
der, remplir un vide , répa- 
rer le manquement, le dé- 
faut de quelque chose. Supii, 
per solrè, V. 

` Suplica , il supplicare , prece 
umile, supplicazione , suppli- 
catio , humilis , et supplex de- 

| precatio ; supplication , conju- 
ration , supplique , prière avec 
soumission. Suplica; più co- 
munemente scrittura, per la 
quale. : supplichevolmente ‘si 
. chiede alcuna grazia a'supe- 


superero-, 


(Db. n 
libellus < supplex , requête sy 
supplique , placet, supplica- - 
tion. pie 

Suplichè, pregare umilinente 
o a voce, o per iscrittura 5 
supplicare , alicui. supplicare , 
supplicibus verbis aliquem ora- 
re , enixe orare , ire supplicem, 
poslulata edere , supplier , con- 


jurer , prier instamment , avec 


soumission. ~ : 

Supoiie, supporre , presu- 
porre , ponere ; putare , Sup- 
poser, poser en fait, imagi- 
ner, éstimer, tenir pour vrai. 
Suponomo cha sia così, sup- 
poniamo come vero, tanquane. 
verum. ponamus, posons que 
cela soit. Ciò supóst , ciò sup- 
posto , hoc posito ; cela suppo= 
sé, ou supposé que. Supôst y 
che , supposto che, posito , o 
quoties, en cas que, au cas 
que. 

Suponibil, che puó suppor- 
si, supponibile , guod supponi 
potest , qu'on peut supposere 

Suposision , supposizione , 
supposto , ipotesi, argumen- 
tum. , positio , hypothesis , sup- 
position, hypothèse. Fomo la 
suposision , l'ipotesi, V. Su- 
ponomo. Mai : 

Supôsta, un composto di. 
materie medicinali -solide a 
guisa di candelotto, che si 
mette per la parte deretana 
per muovere gli escrementi; 
supposta , suppositorium , sup- 
positoire, on 

Supurasion , l’azione, con 
cui si matura, © isi cambia, 
in marcia il sangue estrava- 
sato, od altro ümore nel cor- 
po, maturazione di tumore, 
suppurazione, marciume, sup- 


riori; supplica, memoriale ,! puratio puris profluvium , sup- 


\ 
) 
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puration. Fnl, o fé vni an 
 supurasion , V. Supuré. 


. Supuré , eni an supurasion, 
fé ponta , venir a suppurazio- 
ne, suppurare , e dicesi di tu- 
mori, o cose simili, pus ma- 
iurare , suppurare , suppurer, 
aboutir, venir à suppuration, 
rendre, jeter du pus. Fè su- 
purè, far venire a suppura- 
zione, exsaniare , pus movere, 
exprimere , faire suppurer. 
Sur , sura, sgnor , SNOVA , 
titolo di maggioranza, e di ri- 


verenza, signore, ignora ;, 
dominus, domina , monsieur, 
sieur, dame, madame. 


Sur, scure, V. Assur. 

Surba , cannello curvo, le 
cui gambe sono disuguali , che 
serve per far passare un li- 
quore da un vaso in un altro, 
sifone , tubo, sipho, tubus, 
siphon, tuyàu. . 

Surbì , sorbire , assorbire, 


sorbere , absorbere , exsorbe- 
re, haurire , avaler, humer., 


Surbì n'éuv , bere un uovo, 
ovum. sorbere , inserere fauci- 
bus ovum , humer un œuf. 


- Surbi'l bröd , sorbire il bro- 


do, jusculum. sorbere , humer 


«un bouillon. Surdi, soppor- 


tare per non poter far altro, 
inghiottire , tacite pati, de- 
vorare , avaler, se soumettre 
à quelque chose de fâcheux 
malgré la répugnance, qu'on 
y peut avoir, avaler le cali- 
ce, le morceau. Tolta la &- 
gura da certo atto, che na- 
turalmeute si fa allora che of- 
fesa di subito la mano, si ac- 
costa alla bocca, quasi per 
mitigarne il dolore col succia- 
mento. Fela surbi, fela ira- 
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rie ricevute, i danni sofferti y 
e simili, pennas expetere , faire 
boire , faire avaler les injures, 


les outrages , les. dommages» 


Surnion , susorgnoh , che 
tiene in se i suoi pensieri, 
né si lascia intendere, e pi- ` 
gliasi in mala parte ; sornio- 
ne, susornione, rozzo , scor- 
tese, intrattabilé , aspro, ru- 
vido, non amorevole, poco 


inclinato a far servigii, taci- 


turno, cupo, homo tectus, 


simulatus , un. sournois , un 


dissimulé , un ,songe-creux, 
morne ; pensif, caché, et qui 
cache ce, qu'il pense d'une | 
humeur sombre , et réveuse. 
Suroghè , metter uno in 
luogq d’un altro; surrogare, 


„sostituire una persona in luo- 
‘go d'un’ altra pev far le sue 


veci, aliquem alteri subrogare, 
suggerere , substituere , ‘ali 
quem in alterius locum suffi 
cere, subroger , substituer, 
mettre à sa place, ou en la 
place de quelqu'un. 

 Surti ,andare, o venir fao- 
ra, contr. di entrare , uscire, 
egredi , exire , excedere , pro- 
dire, sortir. ` Surt dant la 
tara , uscir della buca , sbu- 
care, ad auras evadere , sor- 
tir d'un trou, d’une tanière: 
Surü dant la taña , dicesi per 
ischérzó uscir da quella buca, 
la quale si fa nelle materasse 


col peso della persona, uscir 


del nido ; sbucare, svegliarsi, 
e levarsi, e lecto surgere , sor- 
tir du lit. Suri dan person, 
esser liberato di prigione, 


emitti de carcere , sortir de 


prison, être mis hors de pri- 
son. Suniisne con onor da 


vonde, far ingozzare le ingiu- | n'anbréüi, uscir del pecorecs 


à 
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cio; venir a capo d' una cosa 
intrigata, se se expedire, ex- 
tricare , se tirer avec honneur 
de quelqàe embarras. Sur- 
tisné dna cosa, terminare , 
effettuare bene , felicemente 
qualche cosa senz’ impedimen- 
io, pericoli, e disturbi, rem 
perficere, explere; absolvere 
feliciter , se tirer heureuse- 
ment d'affaire , se tirer d'in- 
trigue, s'en délivrer , «s'en dé- 
barrasser. Surii con le pate 
nete, uscire, liberarsi da qual- 
che pericolo , malum evitare, 
expedire se se, incolumem eya- 


- dere , sortir ses ‘braies nettes. 


Surt da la memoria, uscir 
di mente ; dimenticarsi , scor- 


darsi, oblivisci , oublier , per- | 


dre la mémoire. de quelque 
chose. Fè surt un, vale sti- 
molarlo tanto colle parole, 
ch' ei s' induca , ancorchè con- 
tro sua voglia a fare, ‘o dire 
quel che tu desideri , far uscir 
uno, incitare, ciere , presser 
vivemeat quelqu'un ,. l'enga- 
ger malgré lui à dire, ou à 
fnite«ce. quionayeute ns "| 

Surtia, uscita, apertura da 
uscire, esito ,. exilus, egres: 
sus. issue, sortie ; ouverture. 
Fè na surtia, uscir dè ripari, 
o delle piazze assediate per as- 
saltare. il nemico , sortire, 
eruptionem, facere in hostem , 
faire des sorties. Surlia , riu- 
scla., per successo, esito, even- 
tus, successus. , exilus , SUCCÈS, 
issue. Surtia , per rendita, 
spesa, contr. di entrata, uscita, 
sumplus , impensa., dépense. 
Surlia , estrasion. d' marcan= 
sie, trasporto , uscita di-merci, 
mercium, exportatio , la sortie 
des marchandises. 


; aw.  — 


Surtiment:, quantità: di cose 


diverse ‘ordinate insieme, o di 


strumenti meccanici , per uso 
di qualche arte ; assortimento, 
instrumentum , Ornamentuni 
congruens ,'conveniens , assor- 
timent , amas, assemblage 
complet dé certaines choses, 
qui conviennent : ensemble. 
Un bel surtiment d'stôfe, dga- 
lanterie , un bel assortimento 
di drappi, di merci ec. , appa- 
ratus mercium congruus , as- 
semblage complet de mar- 
chandises. ec. Marcand cha 
la un bel surtiment , instructus, 
et paratus , qui a dans sa bou- 
tique tout ce qui est propre 
à son négoce, assorti. Sur- 
timent , per ‘discorso , pro- 
posta, sermo , argumentum 
proposito ; propos. 

Surveliè , invigilaré , veg- 
ghiare y aver cura , ad rem. 
aliquam. advigilare ,. pro ve 
aliqua vigilare, surveiller. Sur- 
veliè sù qualchedun ,' invigi- 
lare sopra qualcheduno , inyi- 
gilare alicui, surveiller quel- 
qu'un. 
Sus , spezie di bracco, che 
seguita lungamente la tráccia 
delle fiere , segugio , canis in- 
dagator ; vestigator ; limier. 

Susanbrin , albero. ignoto 
ne'paesi freddi : le sue toglie 


sono piccole , e gialliccie y il 


suo legno è tortuoso, e ar- 
mato di forti spine ; produce 
un frutto, che è quasi simile 
all'uliva: mentre è verde , se 
non che é un po’ sticciato 
dalla parte del „gambo , ma- 
turando rosseggia, e diviem 
dolce, ed è pettorale, dolci- 


| ficante , ed aperitivo , .giug- 
| giolo , rhamnus zizyphus, rhaa 


i 
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mnus jujuba, jujubier. In Pro- 
venza, dóve quest albero è 
assai comune, si chiama gigeo- 
lier. Susanbrin , frutto del 
giuggiolo , giuggiola , zizy- 
phum , jujube. 

Suselibil , capace di attrar- 
re, e in se ricevere , suscet- 
tibile, idoneus, aptus, ca- 
pax , habilis , obnoxius , su- 
sceptible , capable de recevoir 
gn soi. 

Susin , agg. che si dà a una 
specie di mela, V. 

Susipiat , usasi in modo b. 
questa parola latina pel dire ; 
lntrè com a intra Pilat antel 
susipiat, esservi come il fi- 
mocchio nella salsiccia , cioè 
esser in qualche luogo senza 
‘autorità alcuna , nullo. nume- 
ro esse , n'y être que pour la 
forme. 

Susnäire, dicesi di chi guar- 
da le cose con grande atten- 
zione, e con brama di otte- 
nérle, gocciolone , avidissi- 
mus, qui désire ardemment. 

` Susnè , stare aspettando ayi- 
damente il cibo, o altra co- 
sa, ustolare , inhiare , deside- 
rio flagrace, mourir d'envie, 
désire: ardemment, 

Susorgnon , V. Surgnon. 

Suspir, respirazione man- 
data fuora dal profondo del 


petto, cagionata da dolore, 


e affanno, sospiro, suspira- 
Uo , suspiriura .&éuulus , Sou- 
pir , gemissement. 

Suspiré , mandar fuora so- 
spiri, sospirare, sispirare , 
trahere , ducere suspiria , sou- 
piter, pousser des soupirs, 
Suspiré , per desiderare , ex- 
peiere , cupere, suspirare ad 


aliquoi , soupirer après quel fsubti 


dom. ILE, 


| 


sif, qui agit avec soin 
2 qu go": D 


que chose, la désirer , la 
souhaiter ardemment , la re- 
chercher avec passion. . 
Susurón , che susurra, su- 
surratore, susürroné , susur- . 
rans, chuchoteur. Susuròn , 
per mormoratore 3 detrattore . 
occulto , susurrone , /raledi- 
cus, obliectaior, detraclor y 
médisant, détracteur , calo- 
mniateur. Susurón , sono an- 
che detti coloro, che tra gli 
amici seminano discordie, su- 
surrone , satór litium , discor- 
diglis domibus, semeur de di~’ 
scorde. ` E 
Sust, cura , pensiero , bri-: 


ga, sollecitudine; premura , 


affanno , studium, ,. diligentia ;. 
sollicitudo , cura, anxtetas y. 
souci, soin. Sensa sust, spen- 
sierato , senza cure, senza 

brighe , non curante, curis ,, 
vel ab omni molestia vacuus. y 

curarum expers , incuriosus. 
omnium, , omnium Securus y 

homme sans souci. Zoé d 
susl , esser sollecito, premu- 

roso, aver eura , sollecitudi- 

ne, aliquid cure habere , de. ] 
re aliqua laborare, se sou- 

cier , avoir, prendre soin de. 

quelque chose. 

Sustos , sollecito , pensoso , 
grave , curante , impensierito,, 
cupo , affannoso , attento , vi- 
gilante , sollicitus , studiosus , 
diligehs , gravis , sedulus ; 
prudens, attentus , percurtor. 
sus , Soucieux, soigueux , pen- 
aveo | 
vigilance. mer 

Sutil, che è di poco cor- 
po, che ha poco corpo a CODES. 
trario di grosso , sottile , sub- 
tilis , exilis, gracilis , tenuis, - 
L fin, delit deme, 


a 
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mince, fluet, grêle, effilé, 
. élancé, léger. Sutil, per me- 
schino , parco , parcus, mi- 
"wer, chicha , sobre, pauvre, 
mesquin , frugal. Sutil, di 
^ membra leggiadre , e agili à 
anzi magro che no, contrario 
di atticciato , traversato, mas- 
siccio , scarzo , agilis , délié , 
agile. Sutil, agg. a vino, vale 
di poco corpo, sottile, te- 
nuis, vin foible, léger. Su- 
ul, riferito al vento , o all 
aria, vale netta, purificata , 
penetrativa, tenue coelum , air 
fin, pur. Sutil , per delicato, 
gentile , subtilis, mollis, tenuis, 
délicat , léger. Sutil , pe: 
inanchevole , scemo , ui j 
vacuus , affoibli , diminué. Su- 
til , per ingegnoso, fino, ec- 
cellente , acuto , acutus , i. 
dilis , vafer 5 astutus , Solers , 
ingeniosus , callidus , subtil, 
fin, ingénieux, spirituel. Cuar. 
dè' 'l sutil, marcandè ` sutil , 
guardarla nel sottile, esser fir 
sicoso , troppo attento , e con- 
siderato , morosum » diff cilem 
esse , subtiliser trop , ètre 
trop difficile , examiner de 
trop près, fendre un cheveu 
en quatre. 
Sutiliè, far sottile , ridurre 
a sottigliezza , assottigliare i 
piallare, attenuare, acuere, lœ- 


an. cheveu en 


SU 
vigare, amincir , amaigrir, 
affiner, rendre mince. B 
liè, per aguzzare, acuere, 
aiguiser, afliler, rendre ai- 
gu, ou pointu , Vedi Suti= 
lise. 1 - 

Sutilisè, aguzzare lo 'nge- 
gno, ghiribizzare, fantasti- 
care, soltilizzare , subtiliter 
commentari, meditari , subti- 
liser , rafliner, chercher beau- 
coup de finesse , imaginer , 
songer, ruminer , penser 
méditer , réflechir , rêver. Su- 
lilisè , si dice di chi essendo 
interessato, o sofistico vuol > 


i 
vederla troppo per minuto, 


e sottilmente, guardarla nel 
sottile, morosum , difficilem 
esse, subtiliser trop, fendre 
quatre, exa- 
miner de trop près. Onde n'è . 
venuto il proverbio : Chi tróp 


dira , scianca la fira, chi irop- 


po si assottiglia, si scavezza , 
abrumpitur tas Juniculus , 
qui est trop minutieux , ne 
vient jamais au bout de rien, 
qui veut rechercher trop, ne 
conclud jamais rien. 

Sù via , leveve sù , su su, 
levatevi , SUrge a apage, dé- 
bout. Sij via , andomo , sù 
via lravajomio . » è s e e “Ja 4 
euge , eamus , ca allons, ga 
travaillons, 


T 


ila 
Fia” pianta originaria 
d' America. Ella fu la prima 
volta portàta in rancia, e 
alla Regina ‘Madre donata da 
un Ru wg Giovanni Nicoli Am- 


“baciadoe det. Re “Francesco 


TA 


Poeti presso Sebastiano Re 
di Portogallo ; 
anche il nome di Nicoziana., 
ll nome di Tabäch viene dull 
Isola di Tabago; donde fu 
por tata nella Spagna. i natu- 


donde prese 


x 


ez, 


‘fretta, evadere, abire, s'en 


«gui si tiene il tabacco ‘da na- 


ui... TA  & 
rali del paese l'appellano ‘pe- , du tabac, débitant de ‘tabac. 
tun; tabacco, tabacum, ta- |  Tabachista , 'dicesi ‘per is- | 
bac, nicoliane, herbe a la|cherno a colui, ‘o ‘colei, che. 
Reine, etc. il tabacco di fo- | La per uso di prender ‘molto 
glia lunga è detto brasile, o | tabacco, tabacchista, in "usi 
spadone. Tabàch frisà , da fu- | tabaci creber, vel multus, grand 
mè, tabacco da fumare, ta- j| preneur de tabac. 

bacum fumificum , Cunasse, Tubaleuri , todo, badola , 
tabac filé fort menu, et pro- | miachione , pincone , éóglib- 
pre à fumer. Tabäch an cór-, ne, omactio dà nulla, väcér- 
da , corda di tabacco, taba- | ra, stipes, lourdaud , Sot, 
cum tortile, tabac en rouleau. | fat, viédase. — . 

Del tabacco altro si mastica , Tabas , assicella ridotta n. 
altro si brucia per prenderne cerchio, e ‘fondata di ‘pelle 
il fumo, ‘altro si riduce in | da una parte per giuocare allà 
polvere per tiratlo su per lo | palia, e al volante, inestola, ` 
naso. "Tubàch da mastiè , ia- | palmula lusória , battoir, Ve 
bach da fumè , tabàch da tiré | Turabàs. 

sù, da rufi, Fumè d'iabàch , Tabèla, catalogo, ‘che Si 
prender tabacco in fumo, f- | affigge in un dato luopo in- 
stula tabacum haurire, petu- | dicante unà déterniinata sótta 
ner, prendre du tabac en fu- | d'atti, o i nomi delle Perso 
mée. Mastiè d'üabách , masti- | ne, che compongono ulia com- 
ear tabacco , tabacum mande- | pagnia $ecóndo ordine ella 
re , mácher du tabac. Nufiè | loro accettazione , Series, ör, 
d'tabäch, prender tabacco in | do, album, tableau , registre, 
polvere, tabacum in pulverem | rôle, catalogue, K 
contusum. tolis naribus" trahe- Tabelion , Uffiziale pubbli- 
re, prendre du tabae par ie | eo, che spédiva Ta ‘copia du- 
a tentica sulla minuta degli atti 
ricevuti, e stipulati per inano 
di Notajo, tabellione , tibü- 


i 
i 


Tabachè , prender tabacco 
in polvere per lo üasb, ta- 
bacum in pulverem coniusum | laris , tabellion. 
trahere naribus, prendre dui. Tabernacol, strüuñiento faltó 
tabac par le nez. d'ábach? tg., La guisa di piccol tempio phuc 
partir presto, ahdarsene iu | sta in Eni pridcipilé Altare 
delle Chiese , dove si tiene T 
Ostia consacrata , è le partis 
cole per la Santa Cóhruniü- 
he, taberriacolo , ciborio, sa- 
crum divino Hosti@ taberit- 
| Culuni, asservando Chrisli coi 
pori @diculi , ciboire , tabdr- 
nacle, ; 

Tibia, tavolino, sopra di chi- 

càålzólaj pongono tutti i fer- 


i 
vi Ci materiali per avuta 


aller vite. 
Tabachèra, scatoletta, in 


so, tabacchiera , tabuci pyxi- 
dula, tabatiére , petite boîte, 
où l'on met du tabac en pou- 
dre. ; 
Tabachim , venditor di. ta- 
baeco al minuto, tabáceajo, 
Wbacehiuo aio qui vend 
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le scarpe, bischetto , abaeus , 
table de cordonnier , "petit ta- 
bleaa. Tabia , quella di cui si 
servono i medesimi per ri- 
porvi il lume quando veglia- 
no , tavolello, mensula , SM 
loir. Tabia, tavola, su cui i 
forna] pongono la pasta per 
metterla nel forno , e di cui 
i cuochi si servono special. 
‘mente per fare ep da noi det- 
te paste d'cà +. » + + . la cou- 


ch 

Habits V , pezzo di stoffa 
quasi della medesima figura 
' del faudal, e che è parte 
della veste di camera da don- 
na , , grembiule , castula , proe- 
einctorium , tablier, 

Tablè, dal fr. tabler, in- 
tavolare , cominciar un nego- 
zio, un trattato , o checches- 
sia, farne la proposizione , 
proponere , entamer, ou met- 
ire une affaire sur de tapis , 
ja proposer. 

Tablò , dal fr. tableau , de- 

scrizione , registro ) ritratto, 
quadro , "descriptio. 1 efft igies , 
tableau, : 
… Taborét, arnese, sopra 'l qua- 
le si siede, sgabello , deschet- 
to, scamnum , e see 
- decula, tabouret, escabeau, 
escabelle. 

Tabornaria , bazzecola, baz- 
zicatura , bagatelle , ineplio A 
nugae , babioles , choses pué- 
riles , de rien. 


Tabus , strepito, rumore, 


he secondo la falsa opiniüne 


del volgo ‘ eredesi cagionato 
v fantasmi, 


da certi spiriti, 
' o altre creature invisibili abi- 
tanti nella terra per custodia 
dei tesori, detti gromi ir 
Baomos, i 


A Wd 
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Tabussè , dicesi. del batte 
re alle porte per, farsi. apri- 
re, picchiare , pulsare , fores 
percutere , frapper à la porte, 
heurter. Tubussè, dicesi au- 
che del percuotere, dar bus- 
se, verberare , cedere, bat- 
tre , frapper , tapoler. 

Taca da botal, quel soste- 
gno , sopra il quale posano; 
le botti, «trave, toppo , sedi- 
le, o sedili plurale, lignum, 
chantier , sur quoi on pose 
des tonueaux dans les caves. 

Tucagn , tacagnòs » diga 
gnon, amator di gare, per- 
fidioso, garoso:, jurgiosus , 
quérelleur, entêté, obstiué , 
hargneux , qui aime les dis- 
putes. Tacagnon , per tergna- 
con, V. Tacagn , per avaro, 
V. Tacant com l'anpéis. | 

Tacant , allaccaticcio, ap- 
piccaticcio , tenace , viscoso ,, 
glutinosus , tenax y viscosus , 
gluant., glutineux , visqueux. 
Tacant com l'anpèis, avaro, 
tenace , spilorcio , sordidus , 
avarus;, tenace, avare , cris» 
seux , sordide , vilain È inité- 
ressé, 

Tach-tach, voce, che es- 
prime nn rumore regolato , 
che si rinnova a/tempi ugua- 
li, tax, tac-tac. Am farà 
tach-tach sù le mie spale , mi 
darà busse sul dorso, tax, 
tax erit tergo meo, ou fera 
tac-tac, sur mon dos. Tach, 
subito , illico, prolinus , tac, 
sonica , immédiatement, 

Tachè , Unire, e congiun- 
gere l'una cosa all altra, o 


coll'altra , appiccare ; attacea- 


re , alligare , nevtere 4 colliga- 
re 4 altiches, udir, d ^ 
Tuchè , dicesi ‘di tutte je cose 


» 
{ 


DA. 4 


che si sospendono a checches- f 


sia, come: Tachè a'n cióv , 
«&'ngrapin, appiccare a chio- 
do , arpione , piuolo , suspen- 
dere, attacher, pendre, ac- 
crocher, arrêter à uu clou, 
à un crochet. Tachesse, at- 


taccarsi, appiccarsi, adhare- 


re, inherere , s'attacher, se 
coller. Tachesse , per aggrap- 
parsi, appigliarsi, arripere , 
comprehendere , s'agriffer, s'at- 
tacher, se prendre , s'accro- 
cher. Tachesse , parlaudosi de’ 
mali contagiost, quando s'av- 
ventano da uno all’altro , ap- 


piccarsi, invadere , corripere , | 


incessere, adoriri, se répan- 
dre, se communiquer. Mal 
chas taca, male attaccatic- 
cio , morbus , qui contagione 
: contrahitur , mal contagieux, 
qui se communique, qui. se 
gagne par attouchement. Ta- 
ché la rogna da un autr , at- 
taccare., contrarre la rogna, 
scabiem contrahere , scabie in- 
Jici, gagner la gale par at- 
touchement. Tuchè la rogna 
a un , appiccare , comunicare 
la rogna, scabie inficere ali- 
quem , alicui scabiem commu- 
nicare , Communiquer la gale 
à quelqu'un. Tachè, dicesi 
pure delle piante quando al- 
leficano , e s'apprendono alla 
terra , appiccarsi, abbarbicar- 
si, radices agere, 
racine. Lo stesso dicesi degli 
innesti, appiccarsi, compre- 
hendere , prendre. Tachè "i 
feu, appiecare il fuoco , ignem 
accendere ; mettre le feu , al- 
lumer. Tache ’/ feu, dicesi 
anche in s. n. , ignem accen- 
di, s'allumer. Tachè gabèla , 
tache rusa, attacearla con uno, 


prendre | 
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venir,a contesa: di parole cort 
alcuno, prender gara con lui, 
petere, appetere . lacessere, 
provocare, aggredi, jurgio ado- 

riri, aspere incessere , se pren- 
dre de bec avec quelqu'un, 
provoquer , insulter , attaquer ^ 
des paroles quelqu'un. Taches- 
se ai branch, attaccarsi a'ra- 
|soj, alle funi del Cielo ,: ap- 
pigliarsi agli ultimi, e più 
pericolosi rimedii , ad extre- 
ma, et periculosiora descen- 
dere, se prendre à tout, comme 
un homme , qui se noie. Tu- 
ché, ‘si usa anche per man- 
giare a crepa pelle, basoffiare, 
pappare, diluviare , pacchia- 
re, 0 semplicemente mangia- ' 
re, gulose cibum capere , ap- 
petenter comedere , bafrer. Ta- 
ché la séja a la trà , attac- 
care. la setola all’estremità def 
filo per cucire le scarpe... 
ensoyer. Tachesse, venir a com 
‘tesa di parole, bisticciarsi x 
conviciis jurgari., rixapi , dis~ 
puter, se quéreller. Tachè l 
aso dov a veul "l padron , le- 
gar l'asino dove vuole.il pa- 
drone ; far quello , che ci à 
commesso , parere , morena. 
gerere, obéir aveuglement. Ta~ 
chèsla a j' orie , legarsela ak 
dito , tener bene a mente 
| qualche torto ricevuto , pren= 
derne memoria per vendicar- | 
si, ultionem animo constitue= 
re , in marmore scribere , gras ` 
ver dans sa mémoire , se pren». 
dre une chose à l'oreille. Ta- 
chésla a forie , per sempli- 
| cemente tener fissa nella men- 
te qualche cosa accaduta, ali~ 
quid menti defixum tenere 3 
altius in mente reponere , gra= - 
ver dans sa mémoire. 


y 
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‘100. 1, Gente macchiette ros- 


se , 0, nere , che vengono 


sielle febbri maligne , petec- 


chie à pustulce » pourpre, pé- 
téchies. Taco, malattia con- 
tagiosa, che assale le pecore, 
e i castrati . e . . tac. 

Tucola , bagascia , baldrac- 
ca, meretrice , scortum , me-. 
retrié , fille de joie, louve. 

Taola, o tachetà addiett. , 
asperso di piccolissime mac- 
chie a guisa di punti sparsi 
minutamente , o di gócciole , 
brizzolato,, punteggiato , .tac- 
cato, screziato , picchiettato j 
vajolato, biliottato , indanaja- 
io, varius , versicolor , disco- 
lor , maculis aspersus , tache- 
ids "bisarr é, madré , marque- 
té, bol, tavelé, mouche- 
té. Can moscà , tachetà d’ 
bianch,, e d'neir , cane bri- 
nato , di color bianco , e nero 
MISCHIATO, « + . « chien blanc, 

tacheté de noir. 

Tacon, , pezzo, strappato di 
panno , tela ec. , brano , bran- 
dello, frustum , penailon È 
morceau. pièce, lambeau. Ta- 
con, pezzuolo di panno , o Si- 
mili, che si cuce,in suli rot- 
tura, Adel vestimento , toppa., 


panni, frustum , segmentum DI 


une pièce à un habit. Tacon, 
pezzo | di panno, di legno , 
cuojo, ferro,, rame, e. simi- 


li, cbe s'adatti. a rotture, di 


cose di sua qualità, toppa... e 


pièce. Mantel, con sent tacon., | 


mantello. di cento scampoli., 
cioë-tutto rappezzato , pallium | t 
penitus, refactum, manteau char- 


gé des, Tüvaudages., des. piè- 
CES.) 5 
Taconè., 


eosa rotta, 1 metlendovi i pese 


TA 

zo, Che vi manca, metter 
delle. toppe ' ai vecchi vesti- 
menti , ra ppezzare , rattonpa- 
re , raccenciare , racciabbata- 
re , rabberciare , raffazzonare : 
racconciare , resarcire , refice- 
re, reconcinnare , rapetasser , 

récapicer , rapióceter, racom+ 
moder, rajuster , réparer. Ta- 


| coné un vestì sciancä , rappez- 


zare un abito hoera, discis- 


sam y vel laceram vestem re- 


sarcire assulis panniculis , ra- 
petasser , rapiécer un habit 
déchiré. Taconè metaf., ag- 
giustare , rassettare, rimen- 
dare un negozio guasto, un 
affare sconcertato., resarcire , 
reparare , componere , arron- 
ger, rajuster. 

Tafa, voce pop., paura, 
shigottimento , hattisofha, tre- 
marella ,pavor , metus, Gmo» 
trepidatio , crainte, peur, fia- 
yeur. 


Tafanari, v. pop. , prete-: 


rilo , il sedere , la parte de- 
retana, il culo, tafanario , 
nates , clunes., le derrière , le 
cul.. je. 

Tafiada , v. b., M far una 
corpacciata , il mangiar bene y 
tafho , ventriculi repletio ; ba- 
fre , repas abondant. 

Tafiè , mangiar bene, far 
una corpacciata , taffiare , ex- 


,plere se, cibis se in gurgitar es 


effarcire se , hafrer, officier 
bien. 

Tafetà , tela. di seta leggie- 
rissima , e arrendevole, tale- 
tà, pannus sericus, levidensis ; 
vel; tenuissimus , bombycinum y 


'taffetas. 


Tafùs , dicesi per ischerze 
'acconciare, una | la prigione., carcer , custodia ; 


‘pros. 2 
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"Taj , parte tagliente di spa- 
da, o strumento simile da ta- 
gliare , taglio, acies, le tran- 
chant , le taillant, le fil d'une 
épée. , etc. Feri d taj, ferir 
di taglio , cioè colla parte ta- 
gliente , cosim. ferire, bles- 
ser du tranchant, frapper du 
taillant , de taille. Taj , per 
la stessa cosa tagliata aey 
coupure , e, qu'on a coupé. 
Taj , per b squarciatura , o 
ferita, che si fa nel tagliare, 
cesio , incisio , sectio, blessu- 
re. Dè al taj , a l'asag, fa- 
vellandosi di cosé da mangia- 


aliquid vendere , vendre en 
détail. Paviandosi di uom fur- 
bo, astuto, malizioso, frau- 
dolento 5 dicesi popolarmente : : 
Iv lo dágh al taj. Taj, per 
‘occasione , oppor tunità , op- 
portunitas , occasion , commo- 
dité, Dr , temps; M. ren- 
contre , conjoncture fabio 
pour fira quelque chose. Tut 
ven a taj , fina le onge a plè 
laj , cioè alle necessità natu- 
rali ogni cosa serve per cat- 
tiva ch’ ella sia... 1a. toute 
eau éteint le feu. Taj a in- 
,glét, a mes inglét, a tut in- 
glèt, t. dei falegnami, quella 
pendenza del taglio maggiore , 
o minore , che ha il ferro in- 
cassato nel pialletto . . . pen- 
chant d’un fer du rabot, ba- 
sile. Taj ,t. di giuoco, ta- 


chaque fois, que le banquier 
qui tient le jeu à la basset- 
te , au pharaon achève de re- 
tourner toutes les cartes.. 
Taja , imposizione , gravez- 
za, taglia, at tributum , 


TA. yr 
taille, imposition , impôt. Tax 
ja, il prezzo, che s'impone agli 
schiavi, 
tarsi, taglia ; pretium. , merces, 
rançon. Taja , o tajon, quel- 
lo, che si promette, e si pi 
ga a chi ammazza sbanditi, 
ribelli , taglia , pretium i Pere 
ces, prix qu'on paye à celui , 
qui tue les bannis , les rébel- 
les. Taja, per natura , qua- 
lità, mole , grandezza , misu- 
ra, statura, forma , statura, 
taille, stature, figure, hau- 
teur, grosseur , proportion Pi 


forme, qualité , espèce. One 
re, vale venderne , datone| 


prima il saggio, pregustatum, | 


d'na bela taja, uomo ben com- 
posto , ben fatto, proporzio- 
nato, che ha un bel taglio di 
vita, che é d'una bella statu- 
ra, ‘omo forma , et statura 
apposita ad dignitatem , totus 
teres atque rotundus , home 
bien bâti, bien fait , propor- 
tionné, bien taillé. Om d'mesæ 
taja , yale tra grande e pic- 
colo , mediocri statura , de mo- 
yenne taille, ni grand, ni 
petit. D'mesa taja fig., vale 
tra nobile, e ignobile ,me- 
diocri fortuna , d'une. condi- 


‘tion honnête , du moyen état. 


Taja , per taglio di. legnami 


sul pedale , inciso, sectio , ex- 
| ploitation. Bosch an taja , bo- 


sco da taglio, atto a porsi in, 
opera . . . . hois exploitable, 
Taja , o antesna , è un pezzo 
di legnetto fesso in due part) 


iper lo lungo, il quale serve 
glio. e. s. e taille, se dit del 


per libro di conti a coloro, 
che non sanno leggere in que- 
sta forma : uniscono dette due 
parti di legnetto, e nella parte 
più spianata fannó aleune tac- 
che (angherne ) o segni col 
coltello , i quali segni deno- 


o simili per Pate - 
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tano il numero delle case prese 
a credenza, o de'danari , che 
‘si devono, o de’lavori fatti, 
o di altre simili cose, ed un 
pezzo d'esso legno rimane pres- 
‘s0 il creditore , e l’altro presso 
il debitore, e quando si vo- 
&liono dare nuovi danari, o 


‘segnare nuovi lavori, s'uni- 


scono detti legnetti, e vi si 
fanno i segni, che occorro- 
no, e aggiustandosi i conti, 
5i numerano i seghi , e si vede 
la quantità del debito , o cre- 
dito , né vi puó nascer ingan- 
no, perché se in una delle 
dette parti di legnetti sarà 
fatto un segno di più, non 
si può far nell'altra, onde le 
aglie corrispondenti alla loro 
matrice fanno prova ; taglia , 
o tacca, rincontroy tessera , 
taille. 


Tajant , nomo destinato per | | 


tagliar le carni al macello, 
beccajo , lanio , boucher. Ta- 
jont , o tajent, add. , ‘taglien- 
te, di sottil taglio, beue af- 
filato, atto a tagliare, acu- 
tus , tranchant , aflilé. Tajant, 
agg. a lingua, vale pungen- 
te , maledica, lingua mordax, 
acida , langue piquante, mor- 
dante, satirique. Vin cha la 
del tajant , cha taja la len- 
ga, vino piccante , mordican- 
te , saporito vinim austerum , 
vin piquant, qui pique agréa- 
blement la langue , quand on 
le boit. Per vino acido , pun- 
gente , che hà dell'acerbo , vi- 
num acre, acidum , aigre, 
acide , piquant au goüt. 
Tajarin, sorta di pastume , 


che si fa collo.spianare, e in 


certo modo ammaccare la pasta 
sollo spianatojo , che si dice 


\ 
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lasagnor , e volgarmente mat- 
tereilo, ch? è un legno riton- 
do, su cui si avvolge la me- 
desima pasta tante volte, quan- 
te bisogna a renderla sottile 


|a proporzione ,.quindi si ta- 


glia più , o meno minutamen- 
te, forse detti tajarin, dal 
tagliarsi detta pasta dopo es= 
sere. spianata, e allungata; 
tagliolini, vermiculi esculenti, 
pastilli, vermicelles plats; a À 
Parigi forse chiamansi vitelots. 
Tajàs, colui, che dà ad 
intendere altrui cose , che non 
sono vere, carotajo, mendax , 
mendaciloquus , emballeur, ba- 
bleur , menteur , lanternier , ' 
charlatan, vendeur d'orvié- 
tan: Fé ’l tajàs , cacciar caro- 
te, falsa loqui, conter des 
fardaises , en donner à garder, 
mentir, conter des fagots. 
Tajé, dividere, separare , 
o far più parti d'una quan- 
tità continua con istrumentor 
tagliente, tagliare , incidere 
secare, Insecare , proscinde- 
re, amputare, detruncare , ex- 
cidere, cedere , scindere, cou- 
per, tailler , trancher. Tajé , 
si dice anche l'operare del 
sarto, . allorachè stacca dalla 
pezza il panno , e sì lo divide 
secondo Ta forma , onde debbe 
cucirsi , tagliare , pannum ad 
vestem. conficienitam secare , 
couper un habit. Tajè, o trin- 
cé, tagliar le carni cotte, 
che sono in tavola, trincia- 
re, scindere , secare , conci- 
dere, trancher, couper, dé- 
pecer, ou découper les vian- 


| des. Tajè "L pnas, e le orie a 


un can, d um caval , tagliar 
la coda, e le orecchie ad un 


‘cane, ad un cavallo, ampu- 


TA 

tare , demere , subsecare cau- 
dam , aures canis, equi, écour- 
ter. Tajè al faussét , tagliare 
alla grossolana, £ stagliare, cras- 
sins incidere, taillader , déchi 


queter , tran chorpen. 
‘ter. Tajè, far à Lando nel 
giuoco delle carte , toghare 


ZR ON tailler , en parlant d 
certains jeux de. cartes , com- 


me la bassette , et le pharaon; 


où un seul, qu'on nomme le 
banquier , tient les cartes, et 
Joue contre plusieurs. 


per l'uovo, guastar l'uovo nel 
paniere, romper luovo in 
bocca , guastar i disegni. al- 
trui, guastarli presso sila con- 
clusione , nuocere ad alcuno 
con cattivi uffizii, spem ali- 
eujus, frustrari , consilia | dis- 
solvere , conturbare , couper 
l'herbe sous les .pieds , 
dre des mauvais services, cou 
per l'herbe, sons les "pieds 
sur le bon de Paífaire. "Tajo: 

t pan adós a un, lajeie i co- 
lét , tagliar le legna- addosso 
ad uno, nuocergli con cattivi 
üffüzii, sparlarne , dirne, ma- 
le, mormorare , alicu/us fa- 
mam proscindere , aliquem là- 
ecrare , obireriare , ledere, 

médire , dire du mal de quel- 
qu'un, rendre des mauvais 
services, nuire. Tajé le ca- 
stagne , vale intaccarle acciò 
non iscoppiino quando si met- 
ton nel fuoco per arrostirle , 

castrare le castagne, i mar 
roni, castaneas incidere, en- 
tailler les châtaignes, les mar- 
rons. Tajè la bronda ater- 
bo, dicimare , scoronare gli 
alberi , decacuminare arbores , 
$chnér , eeu super la: cime des| 


Tajè K. 
erba d'sot ai pé a un , rom: | 


ren-. 
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arbres. Taje curt dir in pos | 
che parole, abbreviare , pau- 
cis complecti, abréger, couper 
court, dire quelque chose en ` 
peu de mots. Tajè la cheña, 
Je mangherna,, a l'è da laid 
ila checha con un cotèl d'bósch: $ 
sonar un doppio, dicesi fig. 
del fare maraviglie sopra chec- 
chessia , vehementer admirari, 
être surpris, étonné ; res mi-- 
randa , chose surprenante , 
étonnante. Tajo l pan a un, 
onde dicesi avèi ’ pañ tajà., 
tagliar i 1 boecont ad alcuno ; 
cioè. prescrivergli quanto ei 
deve dispensare , o presori- 
vergli ciò che dee fare . ... 
tailler les morceaux à quel- 
qu'un, Tajé j'onge a un, Va 
cur sé j onge. Fesse tajè i ca- 
vèi p farsi. taglior i capelli, 
dare operam. tonsori,, se iud 
couper les cheveux.^ 

lejet, coltello grande, che 
per lo più adopera il maestro 
di Giustizia a tagliare la te-. 
sta., manna ja , securis , bipen- 
nis, hache à couper. di téte, 
Tajèt , dicesi pure uno | stro» 
mento molto tagliente , e lar- 
go con. manico lungo. P "di cul 
servonsi i contadini per ta- 
gliar fieno , o. paglia quand’ è 
compressa , ed ammucchiata , 
ascia , scure, securis y hache, 

Tajochè, tagliar minutamen- 
te, tagliuzzare , minutim coe- 
dere, incidere, secare., ha- 
cher, charcuter , chiqueter, 
Mijn T'ajochè , sgrafignè, 

ngé ec., dicesi di forbici, col- 
telli , © altri ferri mal taglien- 
ti, e male affilati, cincischia- 
re, tagliar male, e disegual- 
mente , lrinciare , tagliuzza- 
re, lancinare , déchiqueler, 


» 
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hacher , découper , égratigner, 
ne ; 


Tajôla , stromento compo- 
sto di una cassetta jit legno, 
o di ferro, oppure di una la- 
ma di ferro, entro alla quale 
è impernata una girella. sca- 
malata ( röda ) e sopra a tal 
girella s adatta fune, o cate- 
na per tirar su pesi con fa- 
cilità, e appiccata a un ferro 


sopra il pozzo serve comune- 


mente ad attigner acqua, e 
serve pure a.molte altre co- 
se, carrucola , taglia, tro- 
chiea, poulie. Tajôla, dicesi 
per ischerno a.chi vende le 
cose più del giusto prezzo, V. 
Scaramana. Tajola a doe rö- 
de, o mofla, spezie di taglia 
con due girelle, che. si vol- 
gono ne'loro pernuzzi, reca- 
mo, artemon , polispastos, re- 
ehamus , moulle garnie de 
deux poulies. 

Tajón, una retribuzione, 
o punizione, per cui si rende 
un male perfettamente simile 
a quello, ch'è stato commes- 
so contro di noi da alcun al- 
tro’, taglione , lex , o pena 
talionis , talion , la peine du 
talion. Tajón , ciò che si pro- 
mette , e si paga a chi necide 
sbanditi, ribelli ec. , taglia , 
"merces, pretium, prix qu'on 
paye à celui , qui tue les ban- 
nis, les rébelles, etc. 
- Tajura, taglio fatto nel cor- 
po con arme, o altro, feri- 
ta, vulnus , blessure. Tajura, 
per la stessa cosa tagliata;taglio, 


' eonscissura , coupure: Tajura , 


particella d'aleuna cosa taglia- 
ta sottilmente dal-tutto. Taju- 
ra, feta d’polenta , fetta, seg- 
mentum , frustum , tranche, 


f 


TA 


| morceau, vouelle, lèche, tron-. 


cons. | 4 
Tal,;/velativo di qualità, 
tale, tedis , ejusmodi , tel, pa- 
eil, semblable. Tal e qual, 
uguale), stesso, stessissimo, 
par, tel l'un, que Pautre, 
pareil, égal. Persona tal qua! ,' 
persona volgare, di poco con- 
to ydi mediocre condizione... 
homme tel quel, de peu de 
considération. Pirór tal qual, 
cioè mediocre, così così, tal 
quale , pictor mediocris , pein- 
tre tel quel, passable, de peu 
‘de valeur. Tall pare, tall 
fi. tal la nos, tal L park, 
prov., e si prende per lo più 
in cattiva parte , tal guaina, 
tal coltello, e vale simile con 
simile, dignus domino ser- 
vus , tel maitre, tel valet. Dello 
stesso significato è il seguen- 
te: I ciap smio a j'ole, V. 
Talàr, aggett. che si dà a 
veste comunemente da Eccle- 
siastico , così detta perché giu- 
gne sino ai talloni, sottana, 
vestis ad talos demissa , tunica 
talaris ; soutane , habit long. 
Mantel talàr , mantello , che 
si porta dagli Ecclesiastici lun- 
go dal collo-sino a'piedi , man- 
tellina , palliolum talare , ro~ 
be jusqu'aux talons. hor 
Talch, è una spezie di pie- 
tra lucente, squamosa , fos- 
sile, facilmente. separabile in 
iscaglie, o foglie sottili, e 
trasparenti; è anche una ma- 
teria pellucida artifiziata , for- 
mata di sottilissime foglie , e 
tagliabile, talco, lapis secti- 
vus, vel sectilis in laminas 
pertranslucidas, talcus , tale. ` 
Talèd, nome, che gli Ebrei 
danno a quel velo, con cui 


Y 


^ 


si.coprono il capo mela Si- 

nagoga .... . taled. 
Talent, abilità, ingegno, 

capacità, talento , ingenium , 


esprit, génie, talent, babili- 


té, capacité, aptitude natu- 
relle, don de la nature. 
"Talenton , gran talento, mi- 
rabile talento, talentaccio,acer- 
rimum. ingenium , talent mer- 
veilleux , prodige, ; 
Taler , moneta d'argento 
della. Germania di valore di 
due fiorini, tallero , voce dell 
uso it... .taler, daler. 
Talmud , libro, che con- 
tiene la Legge vocale, la Dot- 
trina, la Morale, e le Tra- 
dizioni degli Ebrei; talmude 
vy. t talmud: R 
Talöcia, tabaleürz ,- badó- 


lac Ve 


Talon, ‘quella parte della 
Scarpa , che rileva, alquanto , 
ed è sottoposta al calcagno 
del piede , calcagno della scar- 


pa , calcagnino , parvum: cal-. 


caneum , talon du, sovlier , 
de la pantoufle , d’une botte. 
Talon, dicesi a certi giuochi 
di carte ció , che vi resta delle 
carte dopo aver distribuito a 
ciascuno dei giuocatori il nu- 
mero che loro abbisogna: il 
monte delle carte da giuoco 
«o. talon. Portè le scarpe 
an pò aute d'talon , portare 
scarpe col caleagnino alquanto 
alto, uti calceamentis altiu- 
soulis, porter des souliers. un 
peu hauts de talon. 

Talpa, animale simile al 
topo, che vive. di terra, e 
dicesi non mangiar tanto , 
quanto ha hisogno, per pau- 
Ta che non le venga meno, 
talpa, talpa, taupe, Bôrgne 
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com na talpa , cieco quante 
una talpa, cecus ut talpa; 
qui ne voit pas plus clair qu 
une tupe, Yer 

Talpon, lo stesso che tal- 
pa, animale quadrupede, gras- 
so come un topo mediocre, 
ma di color nero vellutato , 
abitante sempre sotterra, do- 
ve fa molto danno agli orti, 
ai prati, e ai seminati col far 
conicoh , e andirivieni, al~ 
zando la terra, e cibandosi 
delle radici tenere delle piau- 
te miglori; la sua testa © 
quasi simile a quella della bot- 
ta; 1 suo! occhi sono cost pie” 
coli, e coperti dalla palpebra , . 
che gli antichi lo credettero 
cieco, talpa , o talpe , talpa, 
taupe. £i 3g ub 

Talponë , o traponè , colui, 
che prende le talpe , cacciator 
di talpe , talparum venator y 
insidiator , captator , indaga- 
tor, taupier. 

Talponèra , ordegno. per' 
prender le talpe, talparum 
decipulum , taupiére. Talpo- 
néra, mucchio di terra fatto' 
da una talpa scavando , a talpa 
suffossa metula', talpe rostello 
factus terree aggestus , taupi- 
née, ou taupinière. 

Tamarind , albero di gran- 
dezza simile al frassino , che 
nasce nell'Arabia felice, e nelle 
Indie Orientali , e Occidenta- 
li, donde sono a noi porta- 
ti per uso di medicina i suoi 
frutti simili a'baccelli, tama- 
rindo albero ; tamarindo frut- 
to, tamarindus , tamarin. | 

Tamina , sorta di panno 
leggiero, e nero, bajetta, 
stamigna , feclum eilicinum , 


/ 


tenue ili um , étamine , ba- 
yette. 

Tamis , specie di Puedo 5 
ehe serve a far passarg mate- 
rie polver izzale, e liquori spes- 
si; staccio , Zncerniculum , cri- 
brum farinarium , tamis. 

Tan , corteccia di. quercia 
macinata, con cui si acconcia 
il cuojo . . 4 . tan. 

Tan , o tant add. , tanto, 
tantus , tant. Tan, P. tant , 
avv., che dinota lunghezza di 
tempo , grandezza di spazio , 
quantità di cosa, tanto , tam , 
dantum., tant. L'an iin. che , 
ancorchè , quantunque, ezian- 
diochè , sebbene , non ostan- 
te che , quamquam , quamvis, 
etsi, etiamsi , licet, quoique, 
bien que. Tan , e tan , tant, 
e tant , contuttoció , nala. 
dimeno , nientemeno, pure, 
ciò non ostante , tamer, néan- 
moins, toutelois , cependant, 
malgré cela, non obstant: Quand 
ben che eci, tant i son andà, 
significa nondimeno; quantun- 
que, nondimeno. Antan , an- 
tratan , intanto , interea, en 

, attendant , cependant. Per tan 
ehe , acciocchè , affinchè, ut, 
afin que. l'un che, tanto che, 
talmente che, adeo ut, ita 
ut, de facon que, tellement 
que, à tel point que , de 
sorte que. Tan ch'i ppdréi, 
tanto che, o. quanto! potrò, À 
quond potero , tant que. Sig ni- 
fica anche finché, infinchè j 
sinattantoché , donec, jusqu'à 
Ge, ques. jusqu’ à tant que. 
Tant'è, in conciusione , in 
fatti, tanté , in summa , ad 
summam , in summa, et qui- 
dem , en un mot, bref, en 
@ouclusion. Tantôst, subito, 
\ 


| 
| 
| 
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‘tosto, tantosto, immantinens 
te, etatim , confestim, illico , 
tantót , d'abord , tout. de sui- 
te, aussitôt. Tanlòst, quasi, 
presso, ;circa : a l'é tantôst 
mesdì , fere , cirea , circiter , 
plane, prope à peu prés, 
presque, approchant ; envi- 


iron. Tantóst , or ora , iia po- 


co, fra ient : Gost Liber “a 
l'è tantóst fint, brepi, 


ora: A stà tantost bin, tan- 
iöst mal, egli sta ora bene, 
ora male, varie valet 


mox y 
tantôt. Tantôst ripetuto, vale 


il se: 
porte tantôt bien, tantôt mal: 


T'antost che , subito che, to- 


stoché , slatim ac, dés que, 
d'abord que , aussitôt que. A 


ma ciamanie quant lava di: 


| redit , 7'eà rispóst tan. , mi di- 
mandó quaüto io avea d'entrat 
io gii risposi tanto 
ta, ed io gli risp tanto , 
‘petiit a me quantum haberent 
proventum , tantum, respondi , 


il me: ni combien j'avais: 


de 1evenu, je lui dis que j'en 
avais tant. Tan, a tal se~ 
gno , «deo , ita, à tel point, 


tant, Quand a fasia tant de, 


quand'egli faceva tanto di ec. , 
si forte, s'il faisait tant, que 
etc. Tan pi, tan manch , vale 
non me ne curo , non m'im- 
porta , nihili facio , mea. ni- 
hil refert, tant pis, tant mieux. 


di presso, presso a poco , pro- 
Tan mer, tan pes, tanto me- 


glio , tanto peggio, tanto me- 


jomo tan prun, termine dei 
giuocatori E siamo pari, ` pa- 


Tan pl, tan manch, an pò, 
pi, an:pò manch, vale a un: 


res sumus, nous sommes tant: 
4 $5 p 


pemodum, tant plus que moins, . 


lius, co pejus, tant mieux; 
tant pis. Í somo tan a tan, 
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, à tant, nous sommes égaux bod tambour: Tanborn , ci 


en jeux , en parties, en coups. 
. Tana ;luogo , dove dornie, 1 
e si riposa l'animale, covae- | la mollu , e su di cui si rivolge. 
ciolo , lustrum , tanière , bau- | la catena degli oridoli da ta-. 
ge , terrier, repaire , gite. Tu- | sca, tamburo , t. degli oriuo= 
ña, per'quel nido, che sijlaj |... . tambour, barilet- 
fanno le bestie , in cui parto- | te. Tanborn , o tanburlan , ar- 
rire , covaccio , covo”, lectus, | nese a foggia d! tezuburo com- 
cubile , terrier, taniére , où | posto di alcuni legui curvati, 
une bête sauvage met bas. Ta- | che si mette sopra il fuoco 
ia, per letto , cubile , lit. Ta- | per porvi su panni a scalda- 
fa, quella buca, che si fa | re , trabiccolo . . . ; panier, 
nelle materasse col;peso della | sur ie quel on chauffe les ha- 


ladro composto di coperchio 
| È , 
; 


fascia , e loudo , iv eure chiusa 


persona , nidio . : . . Taza , | bits, chauffe-chenise. L'anborn, 


per fossa, buca, scrobis, fos- | per tanbornin , Va. Tanborn y 
se, trou, creux , catiche. Tana | dicesi di uomo incostante , 
del luv, covo del iupo. di |leggiero, levis, inconstans, vas 
giorno . . + + + liteau. Taza | riant, volage, léger, variable, 
dia levr , covo della lepre.... {un roseau, qui plie à tout vent. 
gite. Tana del cinghial., covo | Tanborn per uomo finto, che. | 
del cinghiale . . . . bauge. La | fa l’amico ad amendue le. 

Jam fa surtò P luv dant la ta- | parti contrarie, tamburino , fi- 
ia, bisognino fa trottav. la | ctus , simulatus ; couteau de 
vecchia , cioè la necessità cò- | tripière. Tut lö cha ven per 


` strigue altrui ad operare , ur- fluta , a va per tanborn , quel. | 


gel egestas duris. in rebus , | che vien di ruilà in raffa, ser 
paupertas artes adducit, la | ne va di buffa in balla, male 
faim chasse le loup hors du | parta, male dilabuntur , ce, 
bois, la nécessité oblige à | qui. vient par la flite, s'en 
travailler , la necessité con- | va aa tambour, pour dire que: 
trait les gens à sévertuer, | des biens acquis trop facile- 
pour avoir de quoi subsister. | ment, ou par des voies peu 

dan-tan, tarapatan , motto honuétes , se, depensent aussi 
popolare per rappresentaré il | aisément , qu'ils ont été amas-. 
suono d'un tamburo .....|sés. Mne un lanborn. batan ,- 


pata-patä-pan, — i dicesi di uomo, su cui si sono 
| "Tanbora , strumento musi- | rapportati vantaggii molti, e 


caloy militare , ed è una cassa | consecutivi nel giuoco, in una 
3n forma di cilindro, i cui f disputa , in una lité, e simi- 


fondi sono di pelli ben tese, j li, coaciar male, menarla a 


€ si suona con due bacchet- uno’, in re aliqua plurimum 
fe? d'uso principalmente nell’ | alicui prestare , aliquem pro- 
infanteria , servendo a chia-| cul a se relinquere , wener 
mare insieme i soldati , edi- | quelqu'un tambour . battant. 
figere la lora marcia, attac- | Dicesi pure di uomo, che abh- . 
Co, rilirala uoy tamburo) iyi- Libia il ventre goulio o per nax 


+76 TA 

lattia, o per aver troppo man- 
giato : gonfi com un tauborn , 
com un balon ec. , gonfio come 
‘un otre, come un tamburo., 
tumidus , turgidus, tendu com- 


«me un tambour, ou qui a le 


ventre enflé, tendu comme 
un tambour. E 

"TTanbornaria , V. Taborna 

Fa, up) 

‘ Tanbornè , sonar il tambu- 
ro, stamburare , tundere tym- 
panum, battre le tambour, la 
Caisse. 

Tanbornin , tanborn , sona- 
ior di tambaro , tamburino , 
iympanista, tympanotriba tam- 
bour, tambourineur. 

Tanburlan , arnese di me- 
tallo per uso delle distillazio- 
ni, tamburlano, t. de Chimi- 
ci . . . téte de more, meu- 
ble pour distiller. T'anburlan, 
dicesi anche un arnese di le- 
gno a foggia di tamburo per 
uso di scaldare la biancheria , 
trabiccolo , tamburlano , voce 
dell? uso tit...» . 7. chauffe- 
ehemise. 

Tanè , tanèt ; color lionato, 
scuro, che è color mezzano fra 
il rosso , ed il nero , ed è pro- 
prio del guscio della castagna, 
tané, leucophœæun , le tanné, 
ou couleur tannée. Questa 
voce tanè, sembra derivata 
dal tan de' Francesi, che è 
ciò, che dà la concia al cuo- 
jo^u 

 Tanf,.il fetore della muf- 
fa , tanfo , mephitis, goût de 
moisi , de chancé. Tarf , per 
calore ne’ pozzi, o aria, che 
non ésala, tanfo ... . touf- 
feur. i : 
Tangent, rata , 0 porzione 
di cheechussia , che tocca. a 
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ciascuno , contingente, !pors 
Uo , rata pars, le contingent, 
la portion contingente , Vedi 
Quota. : 

Tanpa, spazio di terreno 
cavato in lungo, che serve 
per lo più a ricever acque , 
fossa , fovea , fossa , lacuna , 
fosse , fossé. Tanpa, per se- 
poltura , fossa , sepulerum , fo- 
vea sepulcralis, tosse, tum- 
beau. Tanpa , fossa per pian- 
tar alberi, cavi, scrobs, 
fosse. Tanpa dla caussima , 
fossa da spegueve la calcina , 
buca della calcina spenta , la- 
cus, morlarium, losse à chaux. 
Dicesi d’un uomo molto ‘vec- 
chio, che a la già un pé ans 
l'orlo dla tanpa , o ant la tan- 
pa, egli ha già un piè nella 
fossa , nel sepolcro , senex 
acherunticus , senex capularis y 
funeri propior , il est sur le 
bord de la fosse, il a un pied 
dans la fosse. Tunpa da car- 
Bon, fossa, in^ cui si fa il 
carbone, cetina . . faul- 
de. Tanpa del liam , luogo 
scavato, dove si fa adunanza 
di letame , sterquilinio , fo~, 
gna da letame , functum , lieu, 
où l'on amasse le fumier, V. 
Frest. Tanpa del pnas det 
forn, tinozza , in cui s'in- 
molla lo spazzatojo del forno , 
pozzetta . . . > lautiot. 

Tanpè, gettare, V. Canpè. 

° Tanprè , tànprin , tanpri» 
nà, V. Tenprè , tenprin , tens 
prinà. s 

Tantin, tantino, un tanti- 
no , tantulum , tantillum , un 
petit peu , tant soit peu, uh 
petit bout, un petit brin. 4 
stà un tantin mei, egli sta 
alquanto meglio, qui alius 


Á 
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scule est , il se. porte tant soit 
peu mieux. 
Tapa , luogo per mangia- 
re, e riposarsi nei vinggii, 
. tappa, v. dell'uso ital. Signi- 
fica anche il luogo, dove si 
distribuiscono i viverl ai sol- 
dati, che sono in marcia... 
étape. 
Tapage , rissa, quistione 
di molte persone in confuso , 
fracasso, frastuono, scompi- 
glio, barabuifa, tafferuglio, 
strepitus , fragor, tumuitus , 
contentio , turba , jargium , va- 
carme, tapage , chamaillis , 
bagarre , mêlée , quérelle de 
plusieurs personnes ensemble. 
Taparè, taparè via, cac- 
ciare , mandar via, far par- 
tire, depellere , abjicere , fu- 
gare, renvoyer , expulser , 
chasser. Taparè le mosche, 
.€acciar le mosche, abigere mu- 
scas , émoucher , chasser les 
mouches. Sio 
Tapari , frutice noto , che 
si pianta nelle" mura, il. cui 
frutto non è buono , se non 
confettato in aceto, e sale’, 
cappero , capparis spinosa , ca- 
prier; il fruito si dice capre. 
| Tapassiè, mescolare insieme 
varie materie senza dislinzio- 
ue, e senza ordine , confon- 
ere , perturbare , invericre , 
| permiscere , confundere , con- 
fondre , mêler , brouiller, ein- 
brouiller , déranger , troubler. 
Tapin , o patin, certo cal- 
zare Suarnito di ferro al di 
Sotlo, di cui ci serviamo per 
isdrucciolare sul ghiaccio, put- 
tino patin. 
. Tapinabd , V. Ciapinabo. 
J'apiné , v. usata per ischer- 
20, camminare alquanto ye- 
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locemente, gradum properare. 
aliquantulum, marcher un peu) 
vite. La maraja , ’l fanciot co- 
mensa a tapiné , il fanciullo 
comincia a camminare , primis. 
infans plantis pedum vestigia 
insistit, l'enfant ‘commence à 
marcher, V. Fè tasta. 

Tapis, una sorta di panno 
grosso di varii colori lavorato 
à opera , e con pelo per uso 
principalmente di coprir tavo- 
le ; tappeto , tapes, tapis : od 
anche sorta di coperta lavo- 
rata o coll'ago , o sul telajo 
da stendersi sopra una tavo- 
la, cofano , strato , pavimen- 
to, passeggio ec., tappeto, 
tapes , tapis. Tapis da mört, 
o frisa, coltre, panno, o 
drappo nero , che si distende; 
sulla bara nel portare i morti; 
alla sepoltura , o sul catafal- 
co, pannus niger , loculum te- 
gens4-po&ie , drap mortuaire. 
Butè sul tapis , metter in trat- 
tato, cominclará trattare, porre 
in considerazione, in delibera- 
zione un affare , una proposi- 
zione , metter sul tappeto, 
questionem. proponere , dé re 
aliqua sermonem inferre, in- 
slitucre , mettre sur le tapis , 
proposer. Bulë un sul tapis, 
parlare d'una. persona , farné 
il soggetto della conversazio- 
ne, muita de aliquo conja- 
bulari, vel sermones de aliquo. 
inter se, conferre , tenir un. 
homme .sur le tapis, parler 
de lui, en faire. le sujet de 
la conversation. Fè tapis nèt , 
vincere tutto il danaro, che è 
sul giuoco , quidquid pecunia 
deposito in ludum est , vin 
cendo. suum facere, neltoyer 


` 
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Je tapis , gagner tout ce , qu'il 
"y a d'argent sur le jeu. i: 
| Tapissaria , specie di, ma- 
mifattura , che serve ad ornare 
.una camera, un appartamen- 
io, una Chiesa ec. , foderan- 
done, o coprendone i muri, 
tappezzeria, arazzi, paramen- 
to , aulæum , peristroma , pe- 
ripetasmata , um , tapisserie , 
tenture. i 
7 Tapissé, parare con tappez- 
zeria, tappezzare, voce dell'uso 
ital. , addobbare, adornare con 
paramento , coprire d'arazzi le 
mura d'una camera ec., at- 
læis p vel peripctasmatibus ex- 
ernare , condecorare , conve- 
stire cubicula , muros Eccle- 
sie, tapisser, tendre de la 
tapisserie , revêtir, orner de 
tapisserie les murailles d’une 
chambre, d'une Eglise, etc. 
Tapissè', dicesi per estensio- 
ne: Le muraje d'costa stansa 
-a son lapissà d'mistà, d'ra- 
‘ignà ec. . . . + parietes. hujus 
cubiculi instruclà sunt imagi- 


nibus , pleni sunt aranearum. y 


cette chambre n'est tapissée que 
d'images , de toiles d'araignée. 
Papissè un , sparlare , dir male 
d’alcuno , tagliargli le legne 
uddosso, de aliquo detrahere , 
aliquem maledico dente car- 
pere , famam , existimationem 
alicujus ledere , violare , mé- 


«ire, déchirer à belles dents, 


détracter , décrier , blâmer, 
gloser, contróler, dauber quel- 


— «fun, endire du mal. D'uno, 


cüe dica male d'un altro, 
quaudo colui non è presente, 
s'usano ancora questi verbi, 
dare il cardo , il‘ mattone , e 
la suzzacchera , gralliare gl 
usalli , farne il soggetto della 
€onveorsazione, 
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"lapissé , colui, che lavo-. 


ra , ò acconcia i parati, 0 tap- 
pezzerie , tappezziere , arazzie- 
re, auéoeorun opifex , ouvrier, 
qui travaille en tapisserie , 
plumassier , tapissier. Tapis~ 
sè, per colui, che fa para- 
menti di Chiesa, ricami, € 
simili, banderajo, phrygio , 
chasublier. Dassi anche il no- 


me di tupissè a colui, che fa 


apparati di Chiesa . . . . ta~ 
pissier. 

Tapon , cocon, v. provinc. , 
turacciolo di leguo, o di so- 
vero, che tura la bocca, d" 
onde s empie la botte, o il 
barile , cocchiume y episto- 
mium, obturamentum , bon- 
don. neo 

Tara, diffalco , scemamen- 


to nel prezzo d'unà mercan-' 


zia riguardo al peso di casse, 
botti, sacchi , sporte, invo- 
glie, e simili; tara , detractio , 


imminutio , tare, brut, dé- 


chet. Dé la tara , feje an pà 
d'tara, quando ci pare che 
alcuno abbia troppo largheg- 


\giato di parole, e detto assai 
più di quello, che è, si suol. 


dire: bisogna farne la tara, 
come si fa de'couti degli Spe- 
ziali, e perché i conti quasi 
sempre si tarano, si dice pes 
ciò : Ai va'n pò d'tura +. «+ 
il en faut bien rabattre. 
Tarabacola , oguì macchina 


di legno , trabiccolo . . . . ma- 
chine de bois fort étrange. 
Tarabacola , per ciascuna di 
quelle cose, sopra le quali si 
salga con pericolo , che non 
ti regga, e ti precipiti , tra- 


‘stravagante , particolarmente : 


\ 


biccolo, beitesca, res ad ascen- 


sumo poæceps , Wise cou 


TA 


Tarabàs , stromento da so- 


mare, ed. è un cerchio d' asse 
sottile alla larghezza d'un som- 
messo col fondo di carta pe- 
cora a guisa di tamburo , in- 


torniato di sonaglii , e girel- 


line di lama d' ottone, e si 
‘sona picchiandolo con mano. 
Gli Italiani lo chiamano tam- 
burello, e i Toscani cemba- 
lo , cimbalum, tympanum can- 
tabricum , tambour de basque , 
cymbale. 

Taracola, tarabacola , di- 
cesi di arnese, specialmente 
di legno, che sia sconnesso , 
rotto , vecchio , fuori d'uso ..... 
vieux meubles, frusquin. 

Taragna, wn diritto , e 
lungo filare di viti legate in- 
sieme con pali, e pertiche, 
anguillare, rectus vilium or- 
do, antes , ium , espalier de 
vigne, échalassé. Se sono due, 


o più saragne poste vicino P | 


une alle altre dicesi pancata , 
recti vitium ordines , un , ou 
plusieurs rangs de ceps de 
vigne. d 
Tarantola , spezie partico- 
lare di lucertola d'un color 
bianchiccio, chiazzato quasi 
eome di lentiggine , con pelle 
estremamente ruvida, ed as- 
pra , più grosso , e di corpo- 
ratura più tondeggiata delle 
altre comuni lucertole , ed è 
di due spezie , tarantola, stel- 
lio , tarentule, stellion. Ta- 
rantola, spezie di ragno ve- 


lenosissimo della Pugha , e di- 
consi tarantolati quelli, che 
sono morsi da questo anima- 
letto, tarantola, tarantella , 


 phalangium Apulum , taren- 
\ tule: 
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voce inventata per esprimere. 


il suono del tamburo, para- ` 


pata-pam . + e» pata-pata-pan, 
mot factice et populaire pour ` 
représenter le son du tam- 
bour. ; 
Tararà , tararà , voce imi- 
tante il suono d'una tromba , 
taratantara , tantarare. 
Taraud, mastio della madre 
vite , terebra in modum co- 
chleœ , tarau , taraud, cylin- 
dre de fer, couvert d'acier, 
dans lequel on a creusé des 
pas de vis pour faire, ou ta- 
rauder des écrous. : DE 
Taraudè , bucare , forare , 
invitare la femmina d’una ma- 
drevite , terebrare în cochleæ 
formam. , tarauder, percer une. 
pièce de bois ou de métal en 


écrou de manière qu'elle puisse 


recevoir une vis. 
"Taravéla , V. Tartavèla. | 
Tard , add. , pigro, lento 4 
negligente , contr. di solleci- 
to, (ardus, piger , segnis , 


socors, tardif , lent , uégli- 
gent , long , barguigneux, chi- 


potier , lanternier , noncha-. 
lant, paresseux. Fard, per 


intempestivo , per travalica- 


mento di tempo, serotinus a 
serus , tard. : 


Tard avv., fuor di tempo , 


fuori d'otta per soverchio in- 


dugio, travalicata l'ora , dope 
?1 tempo convenevole, e op-, 
portuno , tardi, sero, tard. 
Tard , vale in sull'ora tarda , 
vicino all'ora tarda , sì da se 
ra, che da mattina , tardi , 
advesperascente die , jam in 
vesperum. declinante die , tard , 
sur le soir, au soir. 

Tardé , indugiare , trattém 


Turapatan , tarapstapan 41 nersi , tardare , cunclari , uie 
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rari, retarder , tarder , diffé- 
rer, dilayer , temporiser. 
Tardiv , tardo , negligente, 
pigro, lento, tardivo, tar 
dus , serotinus , tardif, lent, 
long, négligent. Tardiv , cha 
-ven lard , dicesi di frutti , che 
non maturano se non appres- 
so gli, altri della medesima 
spezie , tardivo , poma seroti- 
na , sero malurilalis fructus , 
fruits tardifs. 
Tarifa, determinazione di 
prezzo , o simile, tariffa, o 
tassa , taxatio , cestimatio , in- 
dicatio , taux. Tarifa , tavola, 
© catalogo formato d’ ordina- 
rio in ordine d'alfabeto , con- 
tenente i nomi di varie sorte 
di mercanzie coi dazii , e ga- 
belle da pagarsi per le mede- 
, sime , tariffa, taxatio , tarif. 
"Tarifa dle monede , nome di 
libro contenente varie ragioni 
di -numeri per far i conti 
sulle monete , e simili, tarif- 
fa , canon , tarif. 
— Tarin, uccelletto, che ha 
an becco grossetto, e cortis- 
Simo , e canta soavemente , 
raperino, i Romani il chia- 
mano verzellino . . . . tarin. 
"TTariga, sorta di vaso di 
figura rotonda , piatto nel bas- 
so, e che va allargandosi in 
alto; terrina . . . . . terrine. 
_ Tarin-balin, luogo pien di 
vie tanto dubhie , e tanto in- 
trigate, che chi v'eutra non 
trova modo a uscire, labe- 
¿rinto , labyrinthus , labyrin- 
the, dédale, Turin-balin , fi- 
gur., vale intrigo , imbro- 
glo, inviluppo , trice, impe- 
«dimenta , labyrinthe , embar- 
ras. Tarin balin, è anche ter- 
mine del giuoco delle dame , 
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cioè quando una dama è giun- 
ta in certi ultimi quadretti 
dello scacchiere o alla sua 
parte , o alla parte opposta. 

Turissè, v. pop., aizzare , 
provocare , eccitare, mceitare/, 
infestare , stimolare , spigne- 
re, commuovere altrui a chec- 
chessia, che dicesi anche in- 
teressè , incitare , excitare y 
movere , urgere , impellere , 
instigare , exciter , provoquer , 
agacer, convier, pousser, ir- 
riler. N 

Tarlantana , droghetto di 
drappo tessuto  grossamente 
metà lana , metà lino, buche- 
rame , pannus rudis , tiretaine. 

Tarò, terriccio, concio ma- 
cero, e mescolato con terra, 
fimus , terreau. : à 

Tardch , giuoco assai noto, 
ed é composto di settantotto 
carte ; delle quali cinquanta- 
Sei si dicono cartácce , e ven- 
tidue si dicono tarocchi, com- 
presa la carta, che si dice ‘4 
Jôl ( il matto ) e che non è 
numerata; queste carte 'cin- 
quantasei sono divise in quat= 
tro spezie , che si dicono smer= 
se (semi ) che in quattordici 
sono effigiati denari, in quat- 
tordici coppe , in quattordici 
spade, ed in quattordici ba- 
stoni, e ciascuna specie di 
questi semi comincia da uno, 
che si dice as (asso) sino a 
dieci, e nell'undecima è figu- 
rato un Fante, nella duode- 
cima un Cavallo , nella deci- 
materza una Regina, nella 
decimaquarta un Re, e tutte 
queste carte di semi, fuorchè 
le prime quattro , diconsi car- 
tacce ; fra i ventidue tarocchi : 
l ultimo, cioè il matto, si 
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confà con ogni carta, e con 
ogni numero, ed è superata 
da ogni carta, ma non muore 
mai ; cioè non passa mai nel 
-monte dell’ avversario, ec- 
„cetto in certi giuochi, come 
al trantun , al sedes ec. Delle 
dette carte si formano le bar- 
sigole ( verzicole ) e queste in 
certi giuochi vanno mostrate 
prima che si comincii il giuo- 
co, e messe in tavola, il che 
‘si dice accusar la verzicola ; 
quegli, che fa carte nel giuo- 
co in partita ( col cha dà le 
carte ) ha il dirrtto di pren- 
dere per se le carte , che avan- 
zano , ed im vece delle carte 
buone ‘ne toglie altre delle 
cattive, che ha in mano a 
sua elezione per aver tante 
carte, quante hanno gli al- 
tri, e ciò dicesi scarté ( scar- 
tare ); chi non scarta, o ne 
.Scartà maggior, o minor nu- 
mero , talché al fin del giuoco 
$i trovi con più, o meno car- 
te, perde; chi non risponde 
o a tarocchi, o a cartaccia, 
‘che si, dice arniè, perde ; 
quegli , che nel dare le carte 
„erra nel darle sì nel più , che 
nel meno, perde. Nella To- 
scana il giuoco de’tavocchi si 
dice minchiate , ed ha regole 
diverse , ed è composto di no- 
vantasetle carte, cioè di eiu- 
quantasei cartacce, come presso 
noi, e di altre quaranta; che 


si dicono tarocchi ; tarocchi , 


aleæ lusoriæ , pictæ pagelloe , 
. tarots. * 
Tarocà , usasi soltanto per 
dire carte tarocà , cioè carte 
rigate come i tarocchi , di co- 
lor bigio in compatirmenti .... 
cartes tarotées. 
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Tarochè , trionfé , dicesi net 
giuoco de'tarocchi invitare ta- 
rocchi, o trionfi, o quando 
uno non ha: del seme delle 
cartacce, dove son figurate le 
coppe , danari , spade, e ba- 
stoni, conviene che risponda 
alla data con qualche taroe- 
co . . . Tarochè , entrare fra 
se in collera, gridare adiran- 
dosi, taroccare , v. bassa it., 
irasci , indignari , conqueri y 
crier , se fâcher, s'emporter y 
se mettre en colére, se cour- 
roucer, se mettre en cour- 
roux. Ub 
Tarpon , tarponeé , tarponè= 
ra, V. Talpon , talponè , tal- 
ponéra. 

` Tartaja , che tartaglia, tat- 
taglione , troglio , scilinguato , 


buibus , balbutiens , bloesus , 
‘ bredouilleur, bégue. Tartaja , 


per ciaciaron , V. : 
Tartajè , pronunziar male , 
e con difficoltà , balbeticare le 
parole per impedimento di 
lingua, frammettere in favel- 
lando la lingua, tartagliare y 
balbettare, balbussare, bal- 
butire , lingua hasitare , bal- 
butire, bredouiller , bégayer 4 
balbutier , prononcer , articu- 


ler mal les mots. 


Fartana , è una spezie di 
barca , che si adopera per pe~ 
scare, e trasportare da un 
luogo all'altro, non avenda 
nè poppa elevata, né prua, 
ed usando anche remi , usata 
molto nel Mediterraneo , tar- 
tana , lembus. vectorius, tar= 
tane. 

Tartaro , rasa d'botàl, cro- 
sta, che fa il vino dentro alla 
botte , tartaro , gromma, tar- 
tarum , arida vini faex , crar 
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‘sta , tartre , croûte de tartre. 
Tartar’ emetich , sorta di ri- 
medio composto di antimonio 
‘preparato , tartaro emetico / 
+ + + « + tartre émétique, ou 
stibié. 

Tartaruga , animal terre- 
stre , e acquatico , che ha 
quattro piedi , e cammina len- 
tamente , ed é tutto coperto 
d'una durissima scaglia, te- 
stuggine , tartaruga, testudo , 
latortue. Tartaruga , dicesi 
anche il guscio, o la scaglia 
della testuggine, che è una 
materia dura , ossosa , ovata , 
composta di molti pezzi liscii , 

uliti , uniti, e come artico- 

hu insieme , di cui per via 
di fuoco fannosi scatole, sti- 
piti , pettini, stecchii di ven- 
taglii , cuechiaj, e molti al- 
iri strumenti , e si adopera 
anche nell'intarsiare ( travaj 
d' placagi ) testudo , écaille. 

T'artavéla , cicalone , uno , 
che favella assai , e uon sa 
che, nè perché , nebulo , bla- 
iero , garrulus , babillard , 
causeur, jaseur, caillette,grand 
parleur, conteur, diseur de 
riens,, traquet de moulin, 
verbiageur , bavard. Tartavè- 
la , per ciarla, cicalamento, 
tattamella , vaniloquentia , nu- 
ge , babil , jaserie, baliverne , 
causerie , caqueterie, parle- 
rie. Tartavèla, per tacola , V. 

" Tartifla, pianta originaria 
d'America, che presso noi si 
coltiva per la sua radice tube- 
rosa, simile in qualche modo 
ad un arnione di vitello ; si 
mangia cotta, e ridotta in fa- 

rina se ne fa pane, ed ami- 
do , batatas, patata, pomo di 
terra , solanum tuberosum , 


i 
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aster peruanus tuberosa radi- 
ce, pomme de terre, patate. 

, Tarileta , tortellina , pla- 
centa , Xartelette. — 

Tartra, sorta: di vivanda 
fatta con latte, ova dibattu- 
te, ed altre cose, tartara, 
placenta lactea , tarte. 

Tartufa , pinzochera , bea- 
tella , spigolistra , pietatis si- 
mulatrix , bigote, mangeuse 
de crucifix. Tartufa , per ba- 
gascia, baldracca , scortum, 
louve. 


Tas, animale, che dorme 


‘assai siccome i ghiri, e si- 


mili, e ce ne sono di due 
spezie, cioè tasso porco, e 
tasso cane; il tasso porco è 
buono a mangiare , tasso ,. 
melis , ursus meles, taisson, 
blaireau. Tas, per sorta d 
albero , che fa nelle Alpi, e 
REY le foglie simili a quel- 

e dell' abete, tasso, taxus , : 
if. Tas, pezzo di ferro tem- 

perato , quadro , che serve d' 

incudine , tasso . . . . . tas, 

enclume portatif. Tas, im- 

posizione di danari da pagarsi 

al Comune, tassa, vectigal, 

iributum , impót, cotisation , 

taux , taxe. 

Tasca , sacchetta , tasca, pe- - 
ra, poche, pochette , havre- 
sac, bésace, Tasca da viagi, 
bisaccia , sacco , pera, cana- 
pse, havre-sac. Buiè un ta- 
sca , antaschèlo , metter altri 
in un caleetto, farlo stare, 
refutare , refellere , redargue- 
re , mettre quelqu'un au sac ,. 
le confondre , le mettre hors 
d'élat de pouvoir répondre. 

T'ascà , tanta materia, quan- 
la capisce una tasca , tascata , 
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quantum capit pera, une pleine 
poche. 

` Tascassa, peggior. di ta- 
scd Ne: | 

Taschèt, sacchetto , taschet- 
to, perula , sacculus , pochet- 
te, sachet, petit sac. 

Tascheta , dim. di tasca, 
V. Taschét , V. Sacheta, 

Tascona , acer. di tasca, 
tascone, ingens pera, bésa- 
ce , poche fort. grande. 


Tasi, star cheto , non par-. 


lare , restar di parlare , tace- 
re, tacere , silere , conticere , 
vocem premere , obmutescere , 
se taire, ne dire mot, gar- 
der le silence. Tast, per me- 
taf. , si dice anche di cose, 
che non hanno lingua , e vale 
non far romore , silere , quie- 
scere , être tranquille, cal- 
me , ne faire point de bruit. 
Tasi , in s. att., vale passar 
con silenzio , tener segreto , 
aliquid. reticere , de re aliqua 
silentium agere , aliquid silen- 
lio dissimulare , taire , ne di- 
re pas, passer. sous silence, 
cacher, céler, dissimuler. Chi 
tas consent, chi non si op- 
pone, si presume che accon- 
senta, qui tacet consentire vi- 
detur , qui ne dit mot consent. 
Chi scota e tas, ten ^l. mond 
an pas , chi non rivela ciò, 
che gli è stato confidato, non 
suscita litigii , conserva la pa- 
ce, chi sente, e tace, tiene 
altrui in pace , qui commissa 
silentio tegit, concordiam ser- 
vat , qui tait les secrets con- 
serve la paix. Canpè 'n tòch 
d'pan a'n can per felo tasi, 
gettar a un cane un tozzo di 
pane per farlo tacere, mittere 
panem cani ne latret, jeter 
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un morceau de pain à um 
chien pour le faire taire. 
| Tassa, sorta di vaso pic- 
colo a forma di ciotoletta ,- 
per lo più di terra per uso di 
bere caffè, cioccolatto, thè, 
o simili liquori, tazza , chic- 
chera , vasculum, catillus , scy- 
phus , tasse. Tassa , per il li- 
quore contenuto in essa, e 
in questo senso dicesi na tassa 
d'caffé , na tassa | d'cicolata , 
una tazza di caffè, una chic- 
chera di cioccolatte . . . . . 
tasse. Tassa, prezzo stabilito 
per la vendita di diverse co- 
se , specialmente di comme- 
stibili , tassa, taxatio , taux. 
Tassa , per imposizione di da~ 
nari da pagarsi al Comune, . 
tassa , tributum , taxe , impót. 
Tassa dle speise, tassa delle 
spese d'una lite, taxatio , ta~ 
xe de dépens, le réglement 
fait par autorité de justice de 
certains frais , qui ont été faite 
à la poursuite d'un procés. 

Tassé, dare altrui mal no- 
me, tacciare , incolpare , ac~ 
cusare , taxare , alicujus fa 
mam maculare, taxer, accu- 
ser, blámer , noter , censurer , 
imputer. Tassé, ordinare, e' 
fermar la tassa, tassare, im 
perare , constituere pecuniae 
summam , vectigal , tributum y 
censum cestimare, taxer, co- 
tiser , mettre un taux, mettre 
des impôts. Tassè , per fissa- 
re, stabilire, tassare, taxa 
re, estimare , taxer, fixer , ré- 
gler, limiter „établir. T'assé un, 
vale imporgli la tassa di quanto 
dee pagare , imponere alicui 
pecunie summam , taxer. 

Tassèl , pezzo di pietra, e 
legno, o altra simil materia, 
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che si commetta in luogo, 
dove sia guastamento , 0 rot- 
tura per risarcirla, e talora 
anche per ornamento ,e va» 
ghezza , tassello , tessella , car- 
Té de pierre , ou de bois pour 
restaurer une statue, lardon 
pour boucher un trou. Tas- 
sel, dicesi pure quel pezzo, 
o gherone di tela quadrato 
della camicia , che è Sotto l 
ascella . . . . gousset. 

Tasseta, sorta di fiore di 
diverse spezie, tazzetta, nar- 
ciso , narcissus, narcisse. Tas- 
seta, quell'arnese di latta, o 
di altro metallo in forma ri- 
tonda, che si conficca nel can- 


deliere , e serve a sostenere, 


la candela, bocciuolo . . +. . . 
bobéche. Tasseta , per dimin. 
di tassa , cioè di vaso picco- 


lo, tazzetta, parvus scyphus , | 


-petite tasse. 
^. Tast , si dicono quei le- 
ghetti dell'organo , buonaccoc- 
do, e simili strumenti , che 
si toccano per sonare , e que- 
gli spartimenti del manico del- 


‘la cetra, o del liuto, o d'al- 


tri strumenti di simil guisa, 
dove s'aggravan le corde colla 
mano manca, tasti, regule, 
clavier , touches d'instrument 
de musique. Tochè ^n tast, 
. entrare in qualche proposizio- 
ne con brevità , e destrezza, 
toccare un tasto , aliquid le- 
viter attingere , tâter le pouls 
à quelqu'un sur une affaire. 
Tochè ^l tast bon, entrar nel 
punto principale , 0 nella ma- 
teria, che più aggrada, toc- 
care il: tasto buono , rem acu 
attingere , toucher la bonne 
corde. Tast, per assaggio , V. 
last CORE 
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Fausta, voce , che si cons 
giunge col verbo fare: Fè ta- 
sta; si dice propriamente de’ 
bambini quando cominciano: 
a imparare ad ahdare, muovere 
le gambe, camminare , zam- 
pettare , pedes motare, Com- 
mencer à marcher, commen- 
cer à remuér les pieds. Fé 
tasta , si dice anche di chi 
dopo lunga , e grave sollérta 
malattia appena per debolezza 
puó muovere i piedi, comin- 
ciar a camminare . .« + + 
Tastè , esercitare il. senso 
del tasto , tastare , tangere , 
attrectare , toucher , táter , ma- 
nier. Tustè, tentare, ricono- 
scere , intender per bella gui- 
sa, tentare, explorare, son- 
der, reconnoitre , rechercher, 
essayer , éprouver , lâcher de 
connoitre, de découvrir. T'a- 
stè sgl pañ l'è bon, vale ri- 
conoscerne la bontà, tastare , 


‘gustare , assaggiare , bonita- 


tem panis explorare , degusta- 
re, delibare , essayer, goù- 
ter, tâter. Tasiè 4 vin, as-. 
aggiare, gustare il vino, ri- 
conoscere se è buono , vinunz 
degustare , essayer le vin, le 
goûter quand on l'achete. 
Tastegè , andare al tasto , 
tasteggiare , tastare , uer proe- 


| tentare , tàtonner. 


Taston , dicesi andè a ta~ 
ston , cioè andare adagio , e 


leggieri , quasi tastando coi 


piedi il suelo , o facendosi la 
strada collo stendere le brac- 
cia innanzi, il che si fa per 
lo bujo , 0 per non esser sen- 
tito, a tentone , porrectis im 
incertum. manibus , dubio ma- 
nuum conjectu , à tâtons, à l 
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„aveuglette , en tâtonnant , V. 
Tastone. 

Tastonè , andar tastone, cioè 
andar brancolando , al tasto , 
iter pretentare , tentabundum 
incedere , palpando incedere , 
titonner. Tastonè , andé a ta 
ston , vale anche andar a ca- 
so, a vanvera, tentennare, 
temere facere , temere loqui , 
tâtonner , procéder avec in- 
certitude , agir au hasard, à 
tâtons , sans les lumières, ou 
les connoissances, nécessai- 
res. ; 

Tatica , l'arte di disporre i 
soldati in battaglia, e di fare 
le evoluzioni , tattica , scien- 
tia machinalis , tactique. - 

Tavan , spezie di mosca bis- 
lunga , scarna , mericcia, il 
cul becco é una sorta di pic- 
cola tromba acuta , colla quale 
punge gli asini, i cavalli , e 
| l'altro bestiame , per trarne il 
sangue , di cui si' nodrisce , 
tafano , tabanus , taon. La pri- 
ma mosca ch'morda a l'è un 
tavan , e vale : se gli arriva 
la menoma  disgrazia , egli 
è finito di rovinare, si quid 
mali supervenerit , | perditus 
est, la première mouche qui 
le piquera, sera un taon. 
A l'alba di tavan, dle mo- 
sche , che vale tardi, intorno 
al mezzodi, alľ alba de’ tafa- 
ni, perciocchè quell anima- 
letto non ronza se non è alto 
il sole, sub meridiem , fort 
tard , sur le midi. 

Ta anè , voce pop., esser 
fuori di se , esser in delirio , 
delirare , V. Straparlè. 

. Tavaré , voce pop. accor- 
ciata da tanto varrebbe , lo 
Stesso sarebbe come ec.) idem 
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essel ac j tant vaudrait. Tai 
varè ch i fussa nen andait y 
tanto varrebbe come se io 
‘non fossi andato, ho fatto 
una gita inutile , idem essel ae 
si non abiissem , tant vaudrait, 
comme je ne fusse pas allé, 
mon voyage fut inutile. Ta- 
varè ch’ i Jussa mi, si è .lo 
stesso come se io fossi presen- 
te, in persona, idem est ae. 
si presens essem, Cest le mê- 
me, comme si je fusse prë- 
sent, en propre personne. 

Tuvèla , specie d’ arcolajo 


| orizzontale , su di cui si av= 


volge la seta nel trarla da'boz- 
zoli , ed anche nell'addoppiar- 
la + 3.. «+ tourriette. à 
Tavèrna , osteria da per- 
sone vili , taverna, tabernd 
diversoria, cabarret, taverne, 
gargote. . i 
Tavola , o taula , 0 tao 4 
voce contadinesca, arnese com 
posto d'una, o di più assi 
messe in piano, che si regge 
sopra uno , 0 più piedi , /a 
serve perdiversiusi, ma prin< 


 cipalmeute per mensa, tab 


vola , tabula, ‘mensa , tas 
ble, table à manger. Buiè à 
tavola , vale portar le vivan- 
de , epulis mensam instruere y 
dapibus mensas ornare , sera 
vir, porter à table. Prontè y 
pariè la tavola , mettere le ta~ 
vole, apparecchiare , apponere 
mensam , préparer une tables. 
Despronté , despariè la tavo- 
la , levar le tavole , sparec- 
chiare, mensaim removere , au- 
ferre , tollere ; desservir une 
table. A tavola a $ ven nen vez, 
a tavola non s'inveccchia , prov. 
che si usa per dinotare l'al- 
legria delle mense . . . . + è 
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à table on ne vieillit pas. Parlé | 


di mórt a tavola , ricordare i 
morti.a tavola , prov. dino- 
tante il dire alcuna cosa fuor 
di proposito', non adattata al 


tempo , o al luogo, abs re 


loqui , loco , el tempori non 
consulere, non inservire , par- 
ler des morts à table. A tau- 
la bsogna nen fesse preghé, a 
taula , e lèt gnun rispet , es- 
sendo a tavola si dee mangiare 
liberamente , verecundari ne- 
minem ad mensam decet , la 
viande prie les gens, on ne 
doit pas étre honteux à ta- 
ble, il y faut manger sans 
s'en faire presser, ou prier. 
La taula a l'E na mesa cö- 
la , la tavola è una mezza col- 
la, che vale : gli uomini so- 
praffatti dal vino manifestano 
facilmente la verità , in ‘vino 
veritas . + + + + Taula, si dice 
anche una misura , che è la 
centesima parte della giornà, 
tavola, voce dell'ugo italiano, 
quadratum , tabula, un quar- 
ré, une table. Giéugh d'pó- 
che taule , cioè impresa breve , 
e. facile , affare di poca im- 
portanza , res facilis , nullius 
ponderis, entreprise courte , 
et aisée. Tule taule , sorta di 
giuoco , che si fa sul tavoliere 
con due dadi , sbaraglino , 
tavola , tavola reale, tabula , 
toute table, tric-trac. Lo stru- 
mento, sul quale si giuoca, chia- 
masi anche sbaraglino , tavo- 
lere , alveus lusorius , échi- 
quiér , tric-trac , damier. Tau- 
la , per indice, repertorio , 
catalogo. , tabula , index, ta- 
ble , index. Tri taula duerta , 
tener corte bandita, dare epu- 
tum , tenir table. Fè dona 
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taula, vivere lautamente , lau- 
te vivere , faire bonne table. 
Taula pitagorica , dicesi una 
tavola , che contiene tutti i 
prodotti possibili dal numero 
uno sino al numero nove, 
iavola pittagorica , tabula pi- 
thagorica , table pithagorigue. 
Taula rasa , dicesi di giovane 
ignorante, discipulus rudis, et 
integer , table rase. 

.Tavolà , dicesi l' aggregato 
di quelle genti, che sono alla 
medesima tavola per mangiare 
insieme nelle taverne, o altrove; 
tavolata , convivarum corona, 
une pleine table de convives. 

Tavolàs ; segno , dove si 
drizza la mira, bersaglio, sco- 
pus, meta, , blanc. Archibus 
da tavolàs , sorta d'archibuso 
per tirare al bersaglio . .... 
arquebuse buttiére. Tavoläs , 
tavolato , su cui dormono i 
soldati carcerati, o di guar- 
dia, pancone . . .. 

Tavolè , o taulé , tavoletta , 
sopra la quale si giuoca a ta- 
vole, a zara, e simili, tavo- 
liere , abacus , alveus lusorius , 
échiquier , damier ,* tric-trac. 

Tavoleta , strumento di Ma- 
tematica, che serve per le- 
var le piante, tavoletta . . . 
planchette. T'avoleta , si dice 
pure di quella parte del vio- 
lino, del basso ec., su cui 
vengono a poggiar le corde 
quando si suona, tasto . . . + 
clavier. Tavoleta, una specie 
solida di elettuario , o confe- 
zione fatta d'ingredienti sec- 
chi , usualmente con zucche- 
ro, e formata in piccoli tozzi 
piatti, o in quadretti , o gi- 
relline ; pastica, pastiglia, ta- 
bella, pastillus,tablette, pastilles’ 
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` TFavolin, dimin. di taula , 
tavolma , tavolino, abacus, 
petite table. 

Tavolon , taulon , legno se- 
gato per lo lungo dell’ albe- 
ro di grossezza sopra a tre 
dita, pancone, asser, pal- 
planche. 

Tavolôssa, quella sottile as- 
sicella, sulla quale tengono i 
pittori i colori nell'atto del 
dipingere , tavolozza , tabella , 
palette de peintre. . 

Tavolôssa , term. de’ pittori, 


è una piccola tavoletta , ossia 


pezzo di legno di noce , o di 
avorio di figura ovale assai 
sottile, e liscia, sopra, ed 
all'intorno della quale mettono 
i pittori i diversi colori , che 
loro occorrono, pronti al pen- 
nello ; la parte di mezzo ser- 
ve per meschiarvi sopra il co- 
lore, e per fare le tinte op- 
portune al lavoro; non ha 
ella aleun manico , ma in vece 
di questo un buco da un ca- 
po, in cui si fa passare il 
dito gresso per tenerla; ta- 
volozza, tabella, palette de 
peintre. 

Tavôta, voce cont. , sem- 
pre, tuttora , tuttavolta , déni 
volta , ognora, semper , jugi- 
ter , assidue , continenter , si- 
ne intermissione , continuel- 
lement , incessamment , sans 
cesse , toujours. 

Tè con e chiugo , arboscel- 
lo, che cresce in varie Pro- 
vincie della. China, del Giap- 
pone, e di Siam, donde a 
noi vengono le foglie accar- 
tocciate per uso di bere il 
loro decotto , che parimente 
$i appella iè , te, thea, te, 
e the, e i Giapponesi tcha. , 
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Të con e aperto, è la se= 
conda persona del, singolare 
dell'imperativo del verbo te~ 
nere, e vale: tieni, prendi, 
piglia, toglii, e ci serviamo 
per dare altrui qualche cosa. 
Té cost lum , te questo lu- 
me, cioè prendi questo lu- 
me, accipe, sume , tiens, 
prends. Té-tè, cosi raddop- 
piato, voce di cui ci serviamo 
per chiamare, o per allettare 
1 cani, te te, vox, qua ca~ 
nes accientur, te te, mot, 
dont on se sert pour appeler 
un chien. Té-té , nome , che 
i fanciulli danno ai cani, ca- 
gnolino , te te .. .. tou-tou. . 
Té-té, voce puerile, di cui 
si servono le madri per isgri- 
dare i fanciulli, facendo an- 
che talvolta loro cenno col 
dito indice , cave, ve, gar~ 
de-toi, malheur à toi. 

Teatin , Ordine religioso di 
Preti regolari così detti dal 
loro. primo Superiore Don 
Giovanni Pietro Caraffa Arci. 
vescovo di Chiesi nel Regno 
di Napoli, che anticamente 
si chiamava Theate. Questo 
Arcivescovo fu poi Papa col 
nome. di Paolo IV. dopo d'es- 
sere stato compagno dis. Gae- 
tano Gentiluomo Veneziano , 
primo Fondatore di quest'Or- 
dine a Roma l’anno 1i524., 
teatino , theatinus , théatin. 

Teatine , Ordine di Mona- 


che sotto la direzione de'Tea- 


tini, fondato da Orsola Be- 
nincasa a Napoli l’anno 1583. 

Teatro , è una camera , © 
sala spaziosa, parte della quale 
è occupata dalla scena, che 
comprende il palco degli at- 
tori , le decorazioni, e le 


9o T E 
inacchine , ed il resto n'é di- 
stribuito in uno spazio , detto 
platea, e udiensa ( platea, 
udienza, voce dell'uso ital. ) 
il qual é coperto di sedili, 
palchetti , e termina in uwele- 
vazione d'una, o due gallerie 
disposte in panche , che mou- 
tano l'una sopra l'altra, tea- 
tro., theatrum. , théâtre. 

Tebi, che é di caldezza tem- 
perata , tra caldo, e freddo , 
tiepido, calduccio, caldetto , 
tepidus , tiède , un peu chaud, 
qui est entre le chaud , et le 
froid. ` qu 
"Tec, teg add., di grosse 
membra , complesso , grasso ; 
fondato , ben  tarchiato, at- 
ticciato , membris crassiori- 


bus, corpore oboeso, bene ha- 


bitus , membru , fort, et vi- 
goureux, robuste, trapu, ra- 
massé. T'ec , dicesi pure d'ogni 
altra cosa, atticciato , cras- 
sior, gros , grand , épais. 

Te-Deum , così appellasi un 
‘inno della Chiesa, che co- 
mincia da tai parole, e che 
oltre che si recita ordinaria- 
mente alla fine del Mattuti- 
no , si canta anche con so- 
‘Jenne pompa , e. ceremonia 
per rendére pubblicamente gra- 
zie a Dio, o di quajche vit- 
toria riportata, o di altro fe- 
lice avvenimento , Teddeo , 
Te Deum , Te Deum. 

Tegamin , vaso di terra 

iatto, con orlo alto , per uso 
Hh cuocer vivande, tegame, 
tegamino , testula , petite cas- 
serole, V. Fojot. 

Teila , lavoro di fila tes- 
sute insieme, tela, tela, toi- 
le. La teila è formata di fili 
incrociechiati , od intrecciati 
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gli uni con gli altri, alcuni. 
de'quali sono messi in lun- 
ghezza, e si chiamano ordium, 
( ordito) gli altri tirati attra- 
verso, e questi si chiamano 
tessum (ripieno, trama.) Ter 
la , dicesi anche un pezzo di 
tela, che cucito con altri so- 
miglianti compone vestito , 
lenzuolo , camicia , o cosa si. 
mile, ed è per lo più della 
lunghezza della cosa, ch' egli 
compone, telo, tele pars , 
laize de toile. Mesa teila, doe 
teile , tre teile . . .'. demi-lé, 


| deux lez, trois lez. Teila, di- 


cesi pure un pezzo di tela, 
che serve per intelucciare , o 
fortificare qualche parte di 
una veste, teluccia, tele seg= 
mentum , morceau de toile. 
Teila crua , tela non imbian- 
cata, né curata, tela rozza, 
tela rudis, toile crue. Teila 
d'ór , teila d'argent, sorta di 
drappo tessuto. con oro, od 
argento , teletta , aureum , ar- 
genteum textile, toile d'or, 
ou d'argent. Le braje d'teila 
stan senpre a l'ora, V. Strass. 
Teila d'anbalagi , tela grossa , 
e rada da imballare mercan- 
zie ....carpette, gros drap 
rayé, propre à l'emballage. 
Teila batissa , tela batista. 
batiste, ou toile de batiste. 
Teila d'burat, sorta di tela 
ruvida , e trasparente, burat- 
to , textum cilicinum tenue; 
étamine. Teila ansirà, sorta 
di tela intonacata d'una certa - 
composizione, onde non pe- 
netra l'aequa , incerato, tela 
incerata , tela cerata , toile 
cirée. Teila aprimùa , tela 
preparata per pingervi sopra, 
tela mesticata » .. . toile im. 
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primée. Teila d'rista , tela di 


canapa, tela cannabina, toile 


‘de chanvre. Teila d'lin, tela 


de toile , toilier , où marchand 


"V. Tessior. Urdì la teila , or- 


-secret , 


di lino, tela linea , toile de 
lin. Teila d banbas , tela di 
cotone , di bambagia ,. tela 
bombycina , toile de coton. 
Tela d'cà , tela, che si fa 
fare per. proprio uso , tela 
inemta , et in usum firmior , 
toile de ménage. Teila ur- 
dia per metaf. , disegno , ma- 
neggio occulto, 6 inganne- 


vole, trama‘, dolus, machi. 


natio , fraus , insidiæ , trame, 
finesse , malice , complot 
conjuration , Ca- 
bale , conspiration, piége , em- 
büche. Marcand da teile , co- 
lui, che vende tela , bianche- 
zie , telaruolo, linteo , onis , 
mercator lintearius , marchand 


toilier. Col ch'fa la teila, co- 


lui, che tesse, e lavora la. 


tela, telaruolo , tessitore, tes- 
serandolo , textor , tisserand , 


dire la tela , telam ordiri, or- 


dir la toile, en commencer 


la tissure , disposer les fils. 
Fè la leila ; tessere la tela, 
telam texere, faire la toile. 
Teila d' Cher , tela di Chieri 
viale ctoile"de Quiers.. 

Teila angomà , tela gom- 
mata , tela gummi madefacta , 
criarde , teile appretée. Teila 
d'coce , tela di stoppe ..... 
étouperie. 

Teilaria, quantità di tele, 


mercanzia di tele, telera,nego- 
D neg 


tiatio lintearia, trafic de toiles, 
toilerie. 


.+ Teisa, brassa, misura di 


lunghezza oncie quaranta ; 
lesa, orgya, toise. 
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Teit , luogo, ove si ripon- 
gono i fieni, la paglia, le 
messi prima di batterle , che 
dicesi. anche cassina , tettoja, ` 
tabernaculum , auvent , remi- 
se , couvert, appentis , han- 
gard. Teit, dicesi anche una 
casa di eampagna, e la pos- 
sessione con casa, villa , rus, 


villa, campagne, ou maison 


‘de campagne, bastide. Teit, 
e più comunemente cuvert , 
la parte più alta d' una fab- 
brica , essendo quello, che 
forma il coperto di tutto Tedi- 
fizio ; tetto , tectum, toit. 

Telegrafo , macchina an- 
tica , oggidi rinnovata , li cui 
movimenti servono per comu- 
nicare , con certi segni di 
convenzione, ed a certe di- 
stanze lontane , e determinate, 
le cose , che si vogliono far sa- 
pere; telegrafo ... télégraphe. 
. Telescopio, strumento di 
più, cristalli , col quale si ve- 
dono le cose di lontano, te- 
lescopio , cannocchiale , tele- 
scopium , télescope. 

"Telónió , banco di cambia- 
tore , e per traslato dicesi ta= 
lora scherzevolmente di qua 
lunque banco di lavoro ; te- 
lonio . . . bureau. 

Tema, timore , paura ,te4 
menza , timor , crainte , peury 
appréhension. 

Teme, aver paura, esser 
oppresso da timore , temere , 


|umere, metuere , formidare, 


pavere , craindre, redouter , 
appréhender , avoir peur. Tea 
me , per dubitare , ambigere 4 
dubitare, timere, craindre , 
douter, hésiter , étre dans. 
l'incertitude. Teme ‘l caud , 
^| freid, patire; temere il 
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caldo , il freddo, curarlo , sen- 
tirlo assai , magnifacere , du- 
cere , habere , curare , crain- 
dre le chaud, le froid, en 
être incommodé. Tezze ‘l gati, 
temere il solletico , titillatio- 
nem curare , titillatione labo- 
rare , craindre le chatouille- 
ment. Nen teme 'l fum d' ra- 
` viöle , non si curar così d'ogni 
cosa , e star tosto , senza muo- 
versi dal suo proposito , per 
quanto altri si dica, o faccia, 
non temer grattoticci, o non 
‘non esser uomo, che tema 
grattaticci, kaud metuere , ni- 
hil curare , nihil pensi habere, 
aut ducere , n'appréhender pas 
aisément, ne s'étonner pas 
pour peu de chose, ne crain- 
dre rien. | 
Temer , spezie di pesce 
d'acqua dolce, non molto 
grosso , di scaglia minuta, che 
tira all argentino , la cui carne 
ha un certo sapore come di 
timo ; temolo, thymallus , es- 
pèce de truite de rivière, dont 
la chair a une odeur de thym. 
Tenca ; pesce di lago, e di 
fiume , assai. noto nelle nostre 
peschiere, il quale ha. due 
barbette , squamme minute, 
e coda intera, la sua pelle è 
mericcia , e viscosa, tinca, 
dinca , tanche. Piè na tenca, 
dicesi per ischerzo il bruttarsi 
di fango le scarpe, infangarsi, 
calceos luto inficere , se crot- 
ter, s'embourber , remplir les 
souliers de crotte. Tenca, va- 
rie fila di pannolino avvolte 
insieme ( füandre ) in forma 
lunga e ritonda , che si pon- 
gono nelle ferite , e nelle ul- 


ceri per tenerle aperte , affin- | 


chè si purghino; tasta , stuel- 
/ 
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lo , lemniscus , turunda , bour3 
donnet, tente. i 

Tenda , tela, che si disten< 
de in aria , e allo scoperto 
fper ripararsi dal sole, dall 
aria, o dalla pioggia, e ge- 
neralmente tela , che ‘si disten- 
de per coprire , o parar chec- 
chessia ; tenda, velarium , ten- 
te. Tenda , baraca per gli pa- 
diglioni degli eserciti, tenda , 
tabernaculum. , tentorium , pa- 
pilio ,-tente , baraque. 

Tendiña , pezzo di drappo, 
o di seta, od altro, che si 
usa per celare, coprire, at- 
torniare, o conservare qual- 
che cosa, e a cui sono at- 
taccati anelli, ossia campa- 
nelle , che scorrono sopra una - 
verga di ferro per tirarlo, 
cortina , bandinella , tendina 
voce dell’ uso it. , velum du- 
ctile , linteum, rideau. Ten- 
diga , spezie di velo, che 
fermato in alto degli spor- 
telli delle carrozze , ed altre 
cose simili si tira già per 
ripararsi dal sole, e dall'aria, 
cortina, o tendina v. dell’ uso 
it. , velum ductile , rideau. 
Tendine del let, tende, che 
fasciano, intorno il letto , cor-. 
tine, conopœum, courtine, 
rideau de lit, cantonniére. | 

Tendon, acer. di tenda V. 
Tendon , sipari, quella tela 
dipinta, che si alza, e cala 
innanzi al teatro , tenda, six 
pario v. dell’ uso, siparium y 
la toile du théátre. 

Tenebra, stromento di le- 
gno di suono strepitoso , che 
si suona la settimana. santa 
in vece delle campane , tabella, 
crepitaculum ligneum , cré- 
celle , tarabat. Tenebre plur., 


TE TRE 93 
„un servigio, che si fa nel[tenue, terre, possession, V. 
mercoledì , giovedì , e venerdì | Tnia. - x 
‘avanti Pasqua in commemo-| © Tenivéla , tenivlót , V. Ti- 
razione dell agonia del nostro | nivela , tinivlôt. 
‘Salvatore nell'orto, tenebre,| Tenor , nella musica è la 
v. dell'uso it . . . ténébres. | parte media , o mezzana , ov- 
Tal servigio si fa col fragore | vero quella , che è l'ordina- 
della tenebra ; è anche uno|rio grado, o tenore della vo- ` 
stromento , di eui servivansi| ce, quando non è alzata al 
i Religiosi di notte per av- | soprano , nè abbassata al basso, 
vertire d'andare al coro . . «| tenore, vox media, taille, 
tarabat. : tenor. Tenor , si dice. anche 
Tener, di poca durezza , | la persona, che canta la parte 
‘che non acconsente al tatto, che | di tenore in un concerto , te- 
‘tende al liquido , che agevol- | nore , ` tenorista , cantor me- 
mente si comprime , o cede, | dius, tenor. Tenor , dicesi al- 
tenero , tener , mollis , tendre, | tresi lo strumento atto a so- 
mou, souple. Tener com la |nar la parte di tenore . . . . 
gioncà , tenero come ricotta , Tenor , per suggetto , conte- 
assai tenero , dicesi di vivande, | nuto, breve somma, tenore, 
e simili , admodum , apprime | argumentum , summa , le con- 
tener , tenerrimus , mollior , | tenu, la teneur , la substance, 
recenti. rore, fort tendre, | le sujet, le fond d'un écrit. 
tendre comme rosée. Tener, | Tenor , per forma , maniera, 
per novello , giovane , di poca | ratio , modus , tenor , forme 
età , tener , tenera etate , ten- | manière, facon. 
dre, jeune, peu âgé. Tener| ^ T'enp, quantità, che misura 
d'cheur, tenero, affettuoso , | il muto delle cose mutabili 
mollis et tener animus , ten- | rispetto al prima, o al poi; 
dre, sensible , affectueux. Tg- | tempo, tempus , temps. Tenp, 
ner „per non confermato, non | per età , tempus , ælas , evum, 
assodato , non istabilito , in- | âge, temps. Tenp , per oppor- 
firmus , debilis, imbecillus , | tunità , occasione, agio, co~ 
foible , chancelant , qui n'est | modo, opportunitas , occasio. 
point affermi. "Tener , valean- | tempus, temps , opportunité , 
che fresco , o nuevo di qual- | occasion, loisir. Tenp, per 
che cosa, recens , frais, nou- | dilazione , indugio, mora, 
veau. Esse tener. d’ consiensa; | délai. — Tenp , per sta~ 
esser delicato di coscienza , | gione , tempus , tempestas , 
religioni habere aliquid , avoir | temps , saison. Tenp , per 
Ja conscience tendre , être dé- | quella parte degli oriuoli, che 
licat sur les choses, qui in- | ne regola con eguali vibra- 
téressent la conscience. zioni il movimento, tempo, 
Teniment , possessione , te- * registro . . . . . le temps, le 
mula, podere, contenuto di | balancier. Tenp , nella musica 
dominio , e di giurisdizione, {si dice la misura del moto 
tenimento , fundus , possessio,! delle voci, o de'suoni per 


9 


Y 


94 ` TE 
Junghi ; o brevi intervalli per 
‘moderare il ritmo , secondar 
Ja battuta, e regolare la ve- 
locità, o le tardanze, e le 
pause , onde andè a tenp , vale 
E stesso che andar a battu- 
ta, tempo .... temps, me- 
sure. Tenp brut, tenp  cativ , 
tenpas , si dice allora che l'aria 
oscuratasi mostra vicine pro- 
celle, tempo nero , tempus 
nubilosum , procellosiin , ma- 


la, adversa , iniqua lempe- 


stas , temps noir , obscur , 
sombre, orageux. Avèi bon 
tenp , far tempone , star al- 
legraruente, sguazzarla , pas- 
sarsela in allegria, e diverti- 
menti , sibi bene , el pulchre 
facere , genio indulgere , ani- 
mo» obsequi , volupe facere 
animo suo, faire gogaille , 
faire ripaille , se divertir, 
faire bonne chère. Antel tenp 
ch Berta filava , ck © rat por- 
tavo le patofle , cioè nei se- 
coli addietro, o nei secoli di 
ignoranza, priscis temporibus , 
du temps du Roi Guillemot, 
du temps qu'onise mouchait 
sur la manche. Döp "| cativ 
tenp ai ven peüi'l bon tenp, 
-dopo il cattivo ne viene pot il 
bel tempo, post nubila phæ- 
bus, le temps vient , qui peut 
attendre. 4. V è nen tenp d 
 gralesse i genoi , d' dmoresse , 
non è tempo di far fieno a 
oche, non é da bhaloccare, 
emnis mora abrumpenda est, 
celeritate opus est, abjicende 
nugo , west pas le temps de 
s'amuser à la moutarde. Scon- 
giuré ‘l tenp , scongiurare il 
tempo,exorcismis tempestatem, 
vel vim coelo majorem. depreca- 
Ti, eaorcismorum ope cala- 
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mitatem a frugibus depellere , 
propulsare , conjurer le temps. 
Soné per el tenp , sonar per 
il tempo ( uso al presente abo- 
lito ) discutiendis grandinosis 
nubibus era campana .quate- 
re, souner pour le: temps. 
Piè "US sò tenp, prender la 
congiuntura, captare , arri= 
pere occasionem. , prendre son 
temps , saisir l'occasion favo- 
rable. Dè’l sò tenp; nen piè 
le cose an pressa, proceder 
con maturità, e mon troppe 
alfrettatamente in qualche ope- 
razione, tempus ducere , lais- 
ser mürir les choses. Andè & 
tenp ; term. di musica, andar 
a battuta, accordare, sociare 
verba chordis , jungere-vocenz 
fidibus, aller en mesure. Weie 
dé tenp, gnanch lassè tiré I 
fià , non dar tanto tempo che 
uno respiri, cioó non conce- 
der un momento di tempo, 
nullam moram. concedere , ne 
pas donner le/temps de res- 
pirer. Nen dé tenp, vale an- 
che procedere’ con soverchia 
fretta in qualche operazione 4 
omnem. abrumpere moram, hå- 
ter trop, ne pas donner le 
temps. Fè bel tenp, esser buo- 
na stagione , esser il cielo se- 
reno, far büon tempo, suduna 
esse lempus , bonam , o. sere- 
nam esse tempestatem , coœluns 
sudum , serenum , faire beau, 
faire beau temps. Fe cativ tenp, 
vale il contrario, far cattivo. 
tempo, malam esse lernpestalents 
celum. nubilosum , pluviosum y 
faire mauvais , faire mauvais 
temps. Comodesse , anserenesse 
'—l tenp , racconciarsi , o ras- 
serenarsi il tempo, di torbido. 
farsi nuovamente sereno, dis 
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serenat, faciem ad serenum 
mutatur dies, se raccommo- 
der, se remettre au beau. Chr 
a temp, a vita, col tempo si 
può mutar sorte , chi ha tem- 
po, ha vita... avec le 
temps la fortune peut chan- 
ger. Chi a teup, ch'a. speta 
nen tenp, chi ha tempo, non 
aspetti tempo , cioé non do- 
versi lasciar passar le occa- 
sioni, scene inservire , occa- 
sionem. arripere, il ne faut 
pas laisser échapper les occa- 
sions. Con'l tenp , e la paja 
i nespo maduro , V. Nespo. 4 
tenp, ad ora opportuna, al 
tempo debito , tempestive , ad 
tempus , à temps, à propos. À 
venp , e leugh, in congiuntu- 
ra propria, quando il luogo, 
e il tempo lo permettano , a 
tempo , e luogo, opportune , 
"d4empori, en temps, et lieu. 
Da gran tenp, da gran tem- 
po , jamdudum , depuis. long 
temps , de longue main. -Con 
l'undé del tenp , nel trascorrer 
del tempo , col tempo, tem- 
poris processu , à la longue , 
avec le temps. T'enp. fà, un 
pes: fà , tempo fu, per F ad- 
dietro , già nel tempo passa- 
to, olim. , jampridem , autre- 
fois , jadis , dans le temps pas- 
sé, anciennement. : 
^. Tenpas , si dice allora ,.che 
Y aria oscuratasi mostra vicine 
procelle, tempo nero, tem- 
paccio , cattivo tempo ,, tem- 
pus procellosum , temps noir , 
sombre , obscur, orageux. 

. Tenperament , nella medi- 
emma s'intende una naturale 
abitudine , e  constituzione 
del corpo dell' uomo , o della 
disposizione degli umori ani- 


————À24—@m-__+________mmÉREU<RZ6----—@-rcou@@@euoscmeì usi 


n———————————— nino 


TE 95 

mali in qualunque, soggetto , 
temperamento , complessione , 
corporis temperalio , habitus 
corporis , habitudo , tempera- 
tura, natura, tempérament, 
état, complexion, disposition, 
constitution du corps. Ten- 
perament, per misura, mo~ 
dus , mesure, modération, 
méuagement , milieu. Tenpe- 
rament, per compenso, rl 
piego , ratio, tempérament, 
expédient, moyen, reméde, 
issue, voie. Tenperament , per 
governo, modo di reggere, 
moderatio , modus gubernandi, 
ratio , gouvernement , con- 
duite , administration, gestion, 
commandement. 

Tenpesta , gocciola d’ acqua. 
cohgelata nell'aria per forza 
di freddo, e di vento, e si fa 
di vapore freddo , e. umido 
stropicciato nelle parti inte- 
riori del nugolo; grandine, 
gragnuola , . grando , grêle. 
Na graa d'tenpesta dna lira , 
un ‘mucchio di grandine d'una 
libbra, una grandine grossis- 
sima , grumus, o calculus 
grandinis libralis, grélon d' 
une livre, un gros grain de 
gréle. : 

 Tenpestà , add. , biliottato , 
ricamato: Tenpestà d giòje 4 
ee . gemmis distinctus , par- 
semé , marqueté , bigarré. 

Tenpestè, piover gragauo- 
la, grandinare, grandinare., 
gréler, tomber de la gréle. 
Tenpesté igur., importunare,, 
instigare , urgere , impellere, 
presser , iusisler , importu- 
ner, instiguer, sollicitér, pous- 
ser, sevgenter , tarabuster., 
rompre la tête. T'enpesté , per 
conturbare, inquietare, met- 
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{er sossopra, turbare , pertur- 

| bare, troubler, inquiéter, tour- 
menter ,.attrister , mettre en 
désordre , ou porter le désor- 
dre. Tenpestè, per imperve 
sare , furere , debacchari , tem- 
pêter , faire tapage , faire le 
diable à quatre, s'emporter. 

Tenporal, commozione vio- 
lenta dell’aria con, o senza 
pioggia , grandine, tuoni, e 

ampi, tempesta, tempus pro- 
cellosum , nebulosum , celum 
pluvium , adversa , iniqua tem- 
pestas , mauvais temps , orage, 
tempête. Tenporal d' aqua, 
subita, o repentina pioggia, 
© nugolo, che non piglia gran 
paese , nembo , nimbus , pluie 
sondaine , la vasse, ondée, 
orage. 

T'enpore , digiuno di tre 
giorni, che si fa in ciascuna 
delle quattro stagioni dell 
anno, le quattro tempora, 
Jeriæ  esuriales , le quatre- 
temps. i ; 

Tenporegè , tenporisè , se- 
condar il tempo, governarsi 
secondo l'opportunità , navi- 
gare secondo il vento ; tem- 
poreggiaré , (empor, , scena 
inservire , s'accommoder au 
temps , aller selon le vent. 

enporegé , per indugiare, 
guadagnar tempo , cunclart, 
protrahere , diem ducere , tem- 
poriser , différer, rétarder., 
Taser 

Tenpra , nell’ arti mecca- 
miche è il preparare l' acciajo, 
,e'l ferro in modo, che si 
rendano più saldi, e commessi, 
più duri, e più fermi, od 
anche più dolci, ed arrende- 
voli secondo le rispettive oc- 

‘ easioni col tuffarli in acqua, 
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o in altro liquore mentre son 
bollenti ; tempera , temperatio, ` 
tempre. Tenpra , per qualità, 
maniera , natura , ratio , hu- 
meur , qualité, caractère , na- 
turel , manière ; génie , incli- 
nation, sorte, guise , forme, 
trempe , espèce , genre , con- 
dition , complexion, Dè læ 
tenpra , V. Tenprè. 

Tenprè, o dè la tenpra, 
temperare , dar la tempra , 
temperare , attemperare , tem- 
prer du fer, ou de l’acier. 
Tenprè, per moderare, raf- 
frenare, correggere, o adegua- 
re il soverchio di checches- 
sia colla forza del suo con- 
trario , temperare „moderari , 
continere , cohibere, tempé- 
rer, modérer , corriger, aba 


‘sorber , mitiger , modifier, 


adoucir , amortir , réfréner, 


réprimer, contenir. Tenprè la 


piuma , acconciar la penna ad 
uso di scrivere, scalpello cala- 
mum acuere , aptare calamum, 
tailler une plume, hollander. 

Tenprin , strumento , col 
quale si temperano per lo più 
le penne, temperatojo, tem- 
perino , scalpellum! librarium 3 
canif, tranche- plume. 

Tenprinà , colpo dato con 
temperino , temperinata, scal- 
pelli librarii ictus , coup de 
canif. 

Tensaria, arte, o labora- 
torio del tintore, tintoria, luo- 
go dove si tinge , tinta, 10- 
fectoris officina , o taberna s 
baphia , orum , atélier d'un 
teinturier , la teinture , le 
teint , la manière de teindre. 

Tense, dar colore , colo- 
rare , far pigliar colore, tin- 
gere, tiguere, tingere , colore 


+ 
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aliquo inficere , colorare, tein- 
dre, peindre, colorer, met- 


ire à la teinture , mettre eu 


couleur, donner de la cou- 
leur. Tense , propringiene è 
Tarte di colorare lana , lino, 
cotone, seta, pelo, penne, 
corno, pelle , e le loro fila , 
e tele con legni, erbe, se- 
mi, e foglie, col mezzo di 
sali , calcine , liseive , acque 
calde , fermentazioni , mace- 
-raziont , ed altri processi. Ten- 
se figurat. , ingannare; trap- 
polare , decipere, dolis cape- 
re, tromper, duper, attra- 
per, tricher , décevoir. 
, T'ensior , colui , che esercita 
> l'arte del tignere , tintore , in- 
fecior , bapheus , teinturier. 
"Tensior an vaud, vagellajo , 
infeclor , bapheus , temtarier 
en guéde, teinturier du grand 
teint. Tensior figurat., truffa- 
tore, V. Buslidor. 

Tentaliv , saggio, prova, 
sforzo , con cui sperimentia- 
mo la nostra forza, © scan- 
dagliamo un affare per vedere 
se riuscirà, o mo, tentativo, 
conatus , experimentum. , peri- 
culum, tentative, effort, épreu- 
ve, essai, expérience. 

Tentura , la materia , colla 
quale si tinge , tinta, tintu- 
ra, color , fucus, téinture, 
teint, "Tentura , il colore della 
cosa tinta , tintura , tinctura , 
teinture, couleur, le coloris. 
Tentura, per süperficiale no- 
tizia , 0 perizia di checches- 
sia, tintura : A la a pena 
na tentura di prinsipi dla Gra- 
malica, ha appena una tin- 
tura di Gramatica, vix pri- 
pus imbutus Grammatice ru- 
dimentis, teinture 


leu. III, 
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sance superficielle. T'entura , 
presso i Chimici il color d'un 


minerale, o d'un vegetabile - 


estratto per via di qualche li- 


core, tintura, elisire . . < + 


teinture. . : 
. Teologhessa , donna, che 
sa, o che pretende saper la 
Teologia, teologhessa ..... 
théologienne. 

Teologia , scienza, che ha 
iddio per oggetto , e le verità 


da lui rivelate, teologia , theo- 


logia, théologie: 


"Teologo , professore di teo- - 


logia , teologo, theologus, théo- 
logien, qui sait Ja théologie, 
ou qui en fait la leçon. Teo- 
logo,. dicesi anche abusiva- 
mente di 
la teologia, studeute di teo- 


logia, theologiæ studiosus . . . a, 


‘Teorica , scienza speculati- 
va , che dà regola alla prati- 


quegli , che studia 


ca , e rende ragione nelle opes. - 


razioni, leorica , contempla. 


Lo, inspectio , cognitio , et. 
æstimatio rerum, théorie, scien- 
ce sans pratique, qui s'arré- 
te à la simple spéculation. 
Tepa, terreno erboso , er-. 
buccia , o zolle di terra , ap- 


piecate alle barbe dell erba ,. 


piota , herbula , céspes, gazon y, 
motte de terre avec de l'her- 
be. Tepa , per sorta d' erba , 
che nasce nelle fonti, e nei 


pedali degli alberi , muschio , , 


MIUSCUS , mousse. 


| Tera, une degli elementi. 


delle cose generate, il cui 


S 


natural luogo è ñel mezzo di . 


tutto l'universo, terra, ter- 
ra 4 tellus, terra globus , hi- 
mus, terre. 'Kéra , materia 
fossile, e terrestre, di cui e 
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mostro globo, terra, ferra , | é più vicino alla terra, o che 
terre. Téra , nell’ agricoltura | posa sulla terra , terreno , . 
s'inteude quella, che si colti- | piano terreno , habitatio | in- 
va, terreno , ager, terrain , | fima , appartemens de plain- 
terre, la terre qu'on cultive | pied , ou au rez-de-chaussée. 
Tèra férma , si dice quella | A la paura chla tëra ai man- 
ierra, che non è circondata | ca. d'sot az pè , dicesi d' uo- 
dal mare , per distinguerla da | mo avaro, che sempre teme 
isola , terra ferma , continen- | della necessità , egli ha paura : 
te, continens, terre ferme. | che gli manchi il terreno sot- 
Tëra, si dice anche il sola- | to de'piedi, hiante avaritia , 
jo del luogo , ove si sta , ben- | avarissimus, tenacissimus , il 
chè talora non sia di terra , | a peur que la terre ne lui man- 
suolo , terra, humus , pavé ,| que. Andè per tëra , caschè , 
plancher. Tëra grassa , tëra | andar per terra, cadere, tom- 
da olè, argilla, creta , terra, | ber , choir, faire une chüte 
© ereta da stoviglie , argilla , | culbuter , se renverser, se je- 
creta , argile, terre glaise , {ter en bas. Andè per tëra, 
terre à potier. Téra smofia , | vale anche mancare, perire, 
terra non istabile, facile: ad | venir meno, deficere, périr , 
ammottare . . . . terre crou- | manquer , être détruit. Andè 

| Nere. Tëra d'onbra , dicesi il | per tëra , dè del cul per tëra , 
colore naturale capellino scu- | fallire , dar del culo in ter- 
ro, che serve per dipignere , | ra, decoquere , failli”, man- 
e per mettere nelle mestiche | quer , faire banque route. An- 
e imprimiture delle tele, e de per téra, vale talora cam- 
tavole. Tëra, giauna , giallo di | minar per terra, a distinzio- 
terra, ocria , terra di color | ne del camminar per acqua, 
giallo, che si trova nelle mi- | terrestri itinere proficisci , ter- 
niere de'metalli, ochra , ocre. | ram navigare , aller , voyager 
Tëra verda, verde di térra, | par terre. Audè per tëra , an- 
V. Verd. Tëra d Roma , forse | dé rablon , andar toccando 
‘quella terra, con che si fan- | con tutta la vita, o almeno 
no vasi di credenza, che me- | altre parti, che i piedi, la ter- 
scolalà con carbone macinato | ra, repere , reptare , ramper , 
serve a’pitiori per farei cam- | se trainer, se glisser. Tajè 
pi, e per dipignere i chiari | an mes a le doe tëre , tagliare 
scuri, e per far mestiche ,|i frutti, o simili sotto la pri- 
terretta , .. , terre de Rome. | ma coperta della terra , affin- 
Téra , in significato di mon- | ché rimettano , ricidere fra le 
do, terra, mundus , orbis ter- | due terre, o tra terra , e ter- 
rarum , la terre, le monde. įra , sarmentum | submittere , 
Téra, per luogo , paese , vil- | couper entre les deux terres. 
laggio , pagus, locus, lieu,{ Térapien, bastione fatto , o 
terre , pays , village. Pian d'iripieno di terra , terrapieno, 
tëra, dicesi a tutto l'apparta- | agger , terre plein,. rempart, 

: sento abitabile della casa, che | terrasse , travaux de terre. Té- 


* 
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rapien add. , terra soda, a di- 
stinzione di quei luoghi sotto 
cui vi sono cantine , o altri 
cavi simili. iix 
. Térassan , che abita in una 
terra , in un villaggio, bor- 
ghigiano , contadino, terraz- 
zano, ruricola , villageois. 
Tgrbo , v. pop., che ha in 
se mischianza, che gli toglie 
la chiarezza , e la limpidezza, 
contr. di ehiaro , ed é proprio 
deliquori , torbido , des n 
: ii , trouble , louche, 
qui n'est past clair. Eva ter- 
bora, acqua torbida, aqua 
turbida , eau troublée. Terbo, 
an pò terbo, dicesi di perso- 
na alquanto alterata per ira, 
apprensione , o altro, torbi- 
diccio , commotus , un peu 
trouble, un peu fâché, un 
peu agité , un peu ému. 
Terborè , v. pleb., far di- 
venir torbido , intorbidare , 
turbidum reddere, turbare, ren- 
dre trouble, troubler. ' Ter- 
- boresse-, divenir torbido, in- 
torbidarsi , turbari , turbidum 
fieri, se troubler , devenir 
trouble. Terboresse, vale oscu- 


varsi, offuscarsi , parlandosi | 


del tempo, obscurarz , se trou- 
bier , s'obscurcir. : 
Terdes , nome numerale , e 
vale tre sopra il dieci, tre- 
dici , tredecim , treize. 
T'srdoché , pavlar Tedesco , 
teulonice loqui, parler Aile- 


mand. T'erdoché , per favellare. 
oscuramente , in gergo , ar- F 


canis verbis loqui , parler ob- 
scur, parler l'argot. 


Téremò 
érémol, veemente scossa, 


9 agitazione di qualche luogo, 


9 parte notabile della terra ,. 


da cause naturali, accompa- 


gnata da uno strepito grande, 


simile a quello del tuono , e. 


sovente d'un disfogameuto, 
o sortita d' acqua , di fuoco, 
di fumo, o di venti; tre- 
muôto , terræmotus , tremble- 
ment de terre, secousse , qui 
ébranie la terre. - 1 
Téren, o trègn, la terra 
slessa , e propriamente s'ip- 
tende di quella, che si col- 
tiva ; terreno, ager, humus y ` 
terrenum , terrain , terre. 
Trégn maire , savalin , terreno > 
magro , arido , sfruttato, are-- . 
noso, terra sterilis , infecunda, 
solum, exile , et macrum, terna : 
jejuna , arenacea, terrein mai- 
gre, aride, sabloneux , sté- 
rile. Trègn lavorà , pgr semné;, 
terra lavorata , terra a seme, 
cultus ager , labour. Pian té- 
ren , piano terreno , habitatio, . 
infima , appartemens de plain- 
pied. Sh 
Téreo add. , dicesi d’ uomo, 
che ha il volto cadaveroso , 
squallido, interriato, di color 
téreo ; squalidus , pallidus y 
exanguis., terreux , visage mal, 


sain, visage d'un mort, 


Térgiversè , schermirsi y, 
scansare, cercar suiterfugi , 
tergiversari, tergiverser , pren= 


dre des détours, des faux fu-. 
yans, chercher des échappa-.. 


toires , tenir une conduite peu 
sincère , chercher des détours. 
pour ne pas se mettre à da, 
raison. 
Tergnacon, curl, € spes p. 


‘uomo. piccelo di statura , caz- 
| zatello , assai grosso , rispetto, 
alla sua altezza, piccolo, e 


grasso , tozzotto, tonfachiotto, 
homuncio , bout d'homme, 
personne d'une taille petite, 
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et grasse, un peu malfait, 
entassé, gros et petit. 

Téritórt, contenuto di do- 

| minio, e di giurisdizione, te- 
nitorio , territorio ,. territo- 
rium , territoire, possession , 
domaine , ténement , détroit , 
district. j 

Terlé , andè an terle , terlè 
d'gàüi , andè an brēù d'faseui , 
voci usate solo per ischerzo , 

fare spessi, e piccoli salti, 
saltellare per cosa di singolar 
gradimento , commuoversi , 
rallegrarsi, giubilare per una 
certa interna allegrezza , gon- 
golare , gestire , exsultare, proe 
letitia. ‘saltitare , tressaillir ; 
étre transporté de joie, sau- 
ter de plaisir. 

"TTerlis , sorta di tela molto 
rada, e lucente, traliccio , 
"trilix , treillis. 

Terlüch , terdàch , v. pop. 
v. F'abalëgris A 

T'erlupinada , è un termine 
usato per lo più da’ Francesi 
per denotare uno scherzo bas- 

.$0, © burla di poco spirito , 
l'occasione del nome é derivata 
da un famoso Commediante 

di yh ; detto Turlupin, 

il cui talento consisteva prin- 
cipalmente ‘nell’eccitare le ri- 
Sa con poveri bisticci, insi- 
pidézza , zannata , freddura , 
inepta. cavillatio , illiberalis jo- 
cus, turlupinade, plaisante- 
rie basse, et fade. 

Terlupinè , fè d' terlupiria- 
de , bergolinare, dir freddu- 

re, bisticei, motteggiar bi- 
stieciando , dir facezie di mala 
grazia > insulse cavillari , in- 

, Jacete jocari ,. turlupiner , 

faire des turlupinades. Ter- 
4upiné un , cuculiare , motteg- 
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giare , mucciaré , uccellare , 
beffare , burlar furbescamente 
una persona, darle la baja, 
motteggiarla , metterla in ri- 
dicolo , farsene beffe , irride- 
re, mittere per - jocum , as- 
pernari , turlupiner, se mo- 
quer de quelqu'un, le tour- 
ner en ridicule, le persifler. 
Termetsa, cassetta , donde 


esce il grano da macinare, 


tramoggia , infundibulum, tré- 
mie de moulm, auget. 
Termidór , era. undecimo 
mese dell’ anno repubblicano 
in Francia, termidore. . «e 
thérmidor. 
"Terminé, porre termini , 
cioè contrassegni , >o confini 
tra l'una. possessione , e l' al- 
ira; terminare, terminare sy 
terminos ponere , statuere , 
constituere , pangere , certis 
finibus circumscribere , aboï- 
ner , borner, mettre des bor- 
nes, terminer. Terminé, fi- 
nire , terminare, absolvere, 
conficere , terminare aliquod 
opus , manum extremam operi 
imponere, finir, terminer , 
achever, consommer , mettre 
fin, ou la dernière main à 
une chose, clorre , conclurre , 


‘accomplir, perfectionner. T'er- 


minè in sign. neutro, vale 
aver termine, e fine, non si 
stender più avanti, termina- 
re, terminari , desinere , eva- 
dere, se terminer, aboutir. ^. 
Termini , punto de' dadi 
quando amendue scoprono tre 
punti, terno , {ernio , ternes. 
Termo, limite, termine, 
confine , segno per separare le 
possessioni de’ particolari ; que- 
sti sono comunemente di pie- - 


‘tre grosse, alte un piede sp- 


TE 


pra la superficie del. terreno : 


si riconoscono per limiti al 
confronto , che si può fare nei 
fondamenti di due, o tre 
pezzi di pietra piatte, pezzi 
‘ d’embrice , o carbone pesto, 
che i. Misuratori, o Geome- 
tri sogliono collocare attorno 
a'termini nel piantarli; que- 
sti pezzi di pietra, o embrici 
chiamansi testimonr,6 in fr. 
garans, o témoins, malleva- 
dori, o testimonii muti, che 
il termine è il confine di quella 
` possessione, o podere, ter- 
mine , lapis terminalis , borne. 
. Termo, specie d'albero , 
che cresce per lo più lungo 
le rive de'fiumi, le foglie del 
quale sono sempre tremolan- 
ti, tremula, alberella, po- 
pulus tremula , popalus Lybi- 
ca, tremble, espèce de peu- 
' plier. mn 
Termolàs , frisson , tremore 
cagionato dal freddo , che pre- 
cede la febbre , brivido , -ri- 
gor, horror, tremor , fris- 


son. Termolàs , per tremore. 


cagionato da paura , raccapric- 
gio , ghiado, tremito, hor- 
ror , frisson , tremblement qui 
vieut de la peur. Termolàs, 
per freddo acuto, frigus pe- 
netrans , froid aigu, pénétrant. 
Termolàs, o tremol , malat- 
tia, la quale consiste in una 
. violenta agitazione delle mem- 
bra in direzioni contrarie do- 
vuta alla mancanza d'un pro- 
prio , ed adeguato tono , e del 
dicevole , e proprio uso delle 


parti intaccate, ed affette; | 


tremore, tremito , tremor , 
tremblement, tremoussement. 
T'rmolé , lo scuotersi, el 
 dibaitersi delle membra ca- 


TE. Tor 
gionato .da soverchio freddo, 
o da paura, tremare , tremeá 
re, contremiscere ,. horrere , 
trembler , frissonner. Termolè 
com na feia ,tremare a ver- 
ga a verga, vehementer tree. 
mere,, lotum tremere , trèm- 
bler comme une feuille, gré- 
lotter. ! 

Termolin , dicesi di chi pa- ` 
tisce soverchiamente il fred- 
do, e sempre trema, tremens, 
trembleur , tremblant. Termo- 
lin ,per timido , pauroso , ti- 
midus , pavidus ,. trembleur. 

Termolon, V. Termolàs. 

Térmometro, strumento , 
che serve a misurare le va- 
riazioni del caldo, e del fred- 
do, termometro, thermome- 
trum. , thermomètre. 

Térnasè , imporrare , Vedi, 
Anternasè. 

Terno , nel giuoco del lot- 
to sono tre numeri presi , ed 
usciti ad un tempo, terno , 
tePnio , terne. 
| Térorism, sistema, goyer- 
no del terrore , che ha avuto ` 
luogo in Francia nell'anno, 
1793 e 1794, terrorismo . . . 
terrorisme. , 

 Térorista , partigiano, odi 
agente del sistema, del terro- 
re, terrorista . ... . . terro< 
riste. ; 

— Terpigné , calpestare, bata 
ter de'piedi in terra, infu- 
riare, pestare co' piedi in an- 
dando , saltabellare , come chi. 
"vuole stritolare alcuna cosa 
co'piedi , tritolare, far passi 
triti , alterno pede terram qua- 
tere , tundere , conculcare , 
pedibus. proterere , trépigner , 
fouler aux pieds, battre 4 

‘pieds contre terre, - 


\ | 
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Térs sust., una delle tre 


parti del tutto, terzo, tertia 


pars,le ters, la troisiéme 
partie. 'L. térs, e'l quart, 


modo di dire esprimente ogni’ 


sorta di persone iudistinta- 
mente; il terzo, e il quarto, 
questo, e quello, ciascuno , 
quisque , quicumque , le tiers , 
et le quart. anam 
Térs , add., nome numerale, 
ordinativo , che seguita dopo 
il secondo, terzo, tertius , 
troisiéme. Térsa persona , si 
dice quella, che s' interpone 
tra le due parti, che tratta- 
no, terza persona, sequester ; 
9 sequestris, un tiers, une 
troisième personne. Tërs or- 
din , appellasi il terzo ordine 


di s. Francesco, i Religiosi 


della terza regola di s. Fran- 
cesco, tertius ordo ; le tiers 
ordre de s. Francois. Térs 
slat, così appellavasi la parte 
degli abitanti. della Francia, 
che non era compresa fra il 
Clero, o fra la Nobiltà , il 


terz’ ordine, lo stato di mezzo. 


ev + o'o tiers-état. Térs or- 
din , prendesi anche per as- 
sociazione di secolari ammessi 
a regole claustrali, terz’ or- 
dine . . . . . tiers-ordre.. 
Térsa , sust: una delle ore 
canoniche , che si canta , 0 si 
recita nel terzo luogo , ed an- 
che il tempo, in che ella si 
canta , terza, hora tertia , tier- 
ce. Térsà magior , dicesi delle 


ire prime carte de tarocchi , 


che presso noi sono Vl Ange- 
lo, il Mondo, il Sole , terza 


maggiore, + . . tierce. Tér- 
sa, tévmine di scherma , 


terza 45575 2 o.c] tierce. Fen- 
Su ; dicevasi là classe ‘snpe- 


TE 
riore di Gramatica , cioè terza 
classe. 

Tersa , dicesi a tutto quel- 


lo , che è intrecciato insie- 


me , treccia, implexus , ser- 
tum. , tresse. Tersa, const , 
così si chiamano i capelli delle - 
donne, perchè sogliono per lo 
più far due parti dei loro ca- 
pelli , e ciascuna di quelle 
suddividere in tre altre par- 
‘ti, ed intesserle in terzo, il 
che si dice tersa , treccia , cri- 
nes, coma, capillamentum , 
capillitium , tresse de che- 
veux , cadenette, queue de 
cheveux. Tersa , tersela, na- 
stro di agcia', o di lino , trec- 
cia, vitla, tenía, ruban de 
fil, de lin, tresse, tissu plat, 
fait de fils, petits cordons , 
etc. passés l'un sur l'autre. 
Tersaña, o frèv terse, à 
una febbre , che è intermit- 
tente ogni secondo giorno, 
talmente che vi sieno due ac- 
cessi in tre giorni, terzana , 
febris tertiana , fièvre tierce , 
fièvre d'accès. Tersara dobia, 
è quella, i cui accessi torna- 
no ogni giorno, ma 1n que- 
sta 1 succedenti parossismi non 
si corrispondono l'un l'aliro , 
ma soltanto i parossismi alter- 
nativi, così il terzo accesso, 
o parossismo viene à corris- 
pondere al primo, il quarto 
al secondo , e così in segui- 
to; terzana doppia, tertiana 
duplex , fièvre  double-tierce. 
‘Tersana continua, è una spe- 
zie di febbre composta, che 
ha dei parossismi alquanto so- 
miglianti a quelli della ter- 
zana, ma in cui il calore non 
dileguasi totalmente , e per 
‘inttéro , ma è bene così estres 


i 


TE 


mo, che continua ad imper- 
versare violentissimamente dal 


tempo di un accesso sine al 
tempo dell'altro accesso , ter- 
zana continua , lertiana con- 
tinua , double tierce continue, 

.Tersent , nome numerale , 
tre volte cento ; trecento, 
tercenti , trois-cents.. Autor 
del tersent, s'intende degli 
autori, che vissero dal mille 


trecento , al mille quattro- 


cento ; autori del trecento , 
scriptores sœculi decimiquarti, 
les auteurs du quatorzième 
siècle. : 

Terseta , sorta d’ arme da 
fuoco simile alla pistola, ma 
alquanto più piccola , terzetta, 
minimum tormentum bellicum, 
pistolet de poche. 


Terseul , terzo fieno, la. 


terza raccolta del fieno , fæ- 
num cordum , foin troisième, 
arriére-foin. E 


Tersian , o tersan , studente. 


di Terza, ossia di Gramma- 
tica superiore, studens tertie 
II 
Tersin, dim. di tersa , una 
delle parti intessute in terzo, 
che formano la treccia, e di- 
cesi comunemente dei capelli 


delle donne, trecciuola, v. 


dell uso . . . . . petite tres- 


se, cadenette , nattes , tresses. | 


Terta , quel piecolo schizzo 
di fango, che altri si getta, 
andando, su per le gambe , o 

er la veste, zacchera, pil- 
Jacchera , blatea , o aspergo 
lutea , crotte, éclaboussure. 


Terta , o giareta , piccola. 


quantità di sterco, che ri- 
"mane attaccata nell' uscire. ai 


peli delle capre , e alla lana 


delle pecore , pillaccola , cac- 
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cola , steréus caprinum , ovil+ 
lum , crotte , crottin. , ; 
Tertajé , o antertajé , ta- 
gliuzzare , frastagliare, con- 
cidere , découper. i 
Tertoi, v. cont., bastone 
corto , piegato in arco, che 
serve per istrignere, e ser- 
rar bene le funi, con cui si 
legan le some, randello , ve- 
ctis, garrot. Tertot v. cont. , 
per qualunque bastone, bac-. 


chio, V. Savardion. 


. Tertoirà , lo strignere delle 
funi con eui si legan le so- 
me , strignitura , strignimen- 
to, constrictio , étreinte, la~ 
ction de serrer, étreindre. 
Tertoirà v. contad., colpo di 
bastone , bacchiata , batacchia- 
ta, randellata, ictus baculi, 
coup de gaule. : 
Tértoirè, v. contad. , stri- 
gnere con randello le funi, 
con cui legansi le some , ve- 


cti constringere , garroter. Tgr- 


loiré , v. contad. , bastonare s 
randellare , fuste percutere s 
douner des coups de báton. 
Tese , ogni sorta di propo- 
sizione , questione, che si fa 
in un discorso famigliare , te- 
si, thesis, thèse. Tese, pro- 
posizione , che si sostiene, che 
si difende pubblicamente , te- 
si, thesis, thèse. Tese, così 
dicesi pure uno, o varj foglj 
in istampa, che contengono 
molte proposizioni tanto gene- 
rali , ha particolari di Filoso- 
fia, Teologia, Giurisprudenza, 
Medicina ec. , che si distribui- 
scono agli Esaminatori , e Dot- 
tori di quella facoltà, e ad 
altre persone. nel difendere ` 
pubblicamente , tesi... .thése. 
Tesna , V. Antesna , e Taja. 
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"Fesóira , e meglio al plu- 
fale tesóire , strumento di fer- 
ro da tagliar panuo, tela, 
carta e simili fatto di due 


pezzi di ferro imperniati nel, 


mezzo, e da esso mezzo in là 
taglienti nella parte di den- 
tro, che serrandosi l'altra 
parte si stringono, e taglia- 
no, cesoje, forbici, forfices , 
ciseaux, forces. Tesoire d’ 
seca, forbici di zecca . + . . 
coupoir. Tesôire grôsse, for- 
bici grosse in uso presso va- 
rii artefici, come sarti, ec. 
cisailles. Bone tesüire , agg. a 
ersona maldicente , lingua ta- 
bus , mala lingua, homo aci- 
de lingue , et dicax, male 
linguo , immoderate lingue , 
mauvaise langue , méchante 
langue, langue de serpent, 
langue de vipére, couteau de 
Aripiére. 
Tesoiré , V. Tajè i colét. 
Tesor , capitale , 6 copia di 
danaro im riserva , tesoro , the- 
saurus , gaza, trésor, amas 
d'or, et d'argent. Tesür metaf., 
vale 'raunata, o conserva di 
. qualsisia cosa di. pregio, te- 
| soro, thesaurus , trésor. Tẹ- 
sór, danari, oro , od argen- 
to, argenteria lavorata , o in 
piastre, e verghe nascoste , di 
cui signora il proprietario , 
e qualunque cosa nascosta, o 
sotterrata , di cui nessuno può 
giustificare essere padrone, 
e che viene scoperta per me- 
ro accidente , tesoro , thesare- 
rus, trésor. La proprietà di 
un tesoro appartiene a chi lo 
trova nel proprio suo fondo , 
se si, trova nel fondo altrui, 
spetta per metà a chi lo ha 
scoperto , e per l'altra al pa- 


Ri 


drone del fondo ; l'usufruttua- | 


rio non vi ha alcun diritto. 


Tesoré, un Uffiziale , a cui 
il ‘tesoro d’un! 


é commesso 
Principe, d'una Comunità , e 
simile , acciocchè lo custodi- 
Sca, e ne disponga a 'dovere 
per pagare Uthziali , e per al- 


tre spese , tesoriere , (hesaurz . 


custos , tribunus rarius , tré- 
sorier. 

T'essior , colui, che tesse, 
tessitore , tesserandolo , tex- 
tor , tisseraud. Tessior da téi- 
la , colui, che tesse, e lavo- 
ra in tela, telaruolo , linteo , 
tisserand. . 

T'essioira , tessitrice , - tex= 
trix , femme , qui fait de la 
toile. . i La 

Tessiura , o tessüm , filo, 
con cui si riempie l’ ordito 


della tela , ripieno , subleginen, 


la trame, le remplissage. 

. Test , diconsi le proprie pa- 
role dell'autore , considerate 
per rapporto alle note, ai 


commenti , alle glose , che vi . 


si fossero fatte sopra ; testo, 
textus, contextus, codex, tex= 
te. Fè test, vale aver auto- 
rità di poter servire di rego- 
la, o di legge, far testo , zia 
auctoritate pollere , ut loco re- 
gule , et legis, aut exemplo 
esse possis , faire autorité. Test, 
così dicesi pure un passo della 
Scrittura sagra, di cui si ser- 
ve un Predicatore per sog- 
getto del suo sermone, te- 


‘sto ....texte. Test, sorta di 


carattere, che viene dopo il 
testo d' Aldo, testo . . . . . 
gros texte, caractère , qui est 


entre le Gros-Romain, et le. 


Saint-Augustin. 


Testa ; tutta là parte dell 


s TE 

- animale dal collo in su ; te- 

sta, capo, capui, tète, chef, 
caboche. Testa , strumento di 
legno , rappresentante il capo 
d' una femmina , carello , ca- 


ut ligneum,ad cujus exemplar | 
) ] 


mundus muliebris aptatur , tè- 
te. Testa d'agucia , testa di 
spillo, capocchia , aciculæ ca- 
put, tête d'épingle. Testa del 
cióv, dla bróca , cappello di 
chiodo , di agutello, capoc- 
chia , caput clavi vel clavuli, 
tête de clou, de broquette, 
Testa d aj, tutto P scio in- 
tiero tolte le frondi, capo 
J aglio, bulbo, caput alli, 


lbus, gousse d'ail , tête d'ail, 


bulbe. Testa d'cór, d'laitua èc., 
cesto di cavolo, di lattupa, 
grumolo', caulis , la pomme, 
le cœur des choux, des lai- 
tues, etc. Testa del fornél, 
rocca del cammino, che esce 
del tetto, per la quale esala 
il fumo , fumajuolo , o fuma- 
. jolo, caminus, cheminée, la 
partie du tuyau, qui sort hors 
du toit. Teste. coronà ,. cioè 
Sovrani, Imperatori, Principi, 
Monarchi ec, ,. supremi Prin- 
cipes , Hege$, -4mperatores , 
terrarum. Domini , humani jo- 
ves, têtes couronnées. Teste 
bindà , teste fassà , dicesi per 
ischerzo le Religiose regolari, 
le Monache, moniales, reli- 
gieuses. Testa , vale anche 
persona. Tassè un tan per te- 
sta , imporre un tributo acia- 
scuna persona , tributum im- 
ponere in singula capita , ta- 
xer par tête. Testa, per lo 
Stesso tributo imposto , testa- 
tico , capitazione, exactio ca- 
Pium , tributum , capitation , 
thse par tête. Testa plà, che 


TE 1o% 
ha ‘la zucca scoperta, cioè fl 
capo senza eapelli , zuccone , 
ad cutem tonsus , vir detonsus, ` 
qui a la tête tondue, pélée, 
chauve, Testa , dicesi anche 
all’ estremità della lunghezza 
di qualunque. si voglia cosa , 


‘come testa del pont, dla ta- 


vola , dla teila , caput , ter- 
minus, tête , bout, commen- 
cement, une des extrémités., 


Testa, per la cima della parte 


superiore d'una cosa solida ; 
testata , caput , frons , bout , 
tête. An testa del let, a cape 
del letto , in capite, 0 ad ca- 
put lecti , au chevet du lit. 
Testa balorda , testa baravan= 
taña , cervel balzano , persona 
stravagante , e strana, moro~ 
sus, humeur fantasque , bi- 
zarre, étrange , cápricieuse q 
hourrue. Testa sventà , testa da; 
cióv , da prassà , testa. d'such , 
testa d' arabich , testa d'aso, 
testa d'arbron , testa dura, è 


‘simili, modi d'ingiuriar altrui; 


capo di chiodo, da bue, da 
sassate, pecorone, alloccac- 
cio , scimunito , buaccio , asi- 
naccio, castronaccio , goffac+ 
cio, durus , hebes, agrestis , 
socors , blitus., vecors , rudis , 
rustre , grossier, étourdi ,.stu- 


pide , insensé , téte folle, ecer- 


velée , évaporée, une tête à 
lévent , une tête de linotte 4 
une tête de girouette , hom- 
me extravagant, sans juge- 
ment. Testa’ veuida , zucca 
vota, zucca a vento ,, capub : 
inane , tête éventé. Testa ver- 
da , umore stravagante , ca- 
priccioso , bizzarro , morosus , 
capricieux. D’soa testa , testàs y 
fait a sò meud; di sua testa., 
ostinato nella sua opinione, 
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| pervicax , obstinatus , obstiné, 
entêté „opiniâtre , taquin , 
mutin , fort télu. D'soa testa , 
vale anche giusta il proprio 
intendimento , ex se, consi- 
lio suo, à sa tête. Testa-te- 
sta 3 posto avverbialmente , 
vale solo a solo, in secre- 
to ,'téte à tête , entre quatre 
yeux, seul à seul Fè testa, 
fermarsi per contrastare al ni- 
mico, opporsi, resistere, di- 
fendersi, alicui obsistere , re. 
sistere , obniti contra , o ad- 
versus aliquem , résister , s'op- 
poser, se défendre , tenir tê- 
te, soutenir un effort, du- 
rer, combattre , contrarier. 
Fichesse’n cióv an testa , osti- 
narsi ,\ obstinare animo , ob- 
firmare se, vel animum ob- 
firmare ; s'opiniátrer , s'obsti- 
ner, se roidir. Andè con la 
testa auta , andè reid, fe ’l 
- fiero , proceder con fasto , an- 
dar colla testa levata, vento- 


sum esse , elate, et superbe 


incedere , se tenir fier, agir 
avec hauteur. Esse festa , esser 
caparbio , ostinato , pervica- 
‘cem esse, et obstinato ani- 
mo , être têtu , opiniâtre , ob- 
stiné. Ronpe la testa, in senso 
figurativo , dicesi dell'infasti- 
dire altrui con soverchio stre- 
pito, o con importunitä , ob- 
tundere , rompre, casser la 
tête, ennuyer, lasser, fati- 
guer à force de crier , de faire 
du bruit, ou d'importuner. 
Nen apèi la testa a cà, essere 
sbalordito, o smemorato per 
troppo äffaticare il capo, o 
per altra cagione , consternari, 
obstupescere , ne savoir plus 
où l’on a la'téte, avoir la téte 
lourde, être étourdi. Testa pe- 


TE 
sant, che ha il capo grave, 
accappacciato , gravis cupile, 
avoir la tête pesante , embar- 
rassée. Lavè la testa al’ aso , 
lisciar la coda al diavolo, an- 
darne il mosto, e l' acquerel- 
lo, pestare l'acqua in un 
mortajo , perdere, o gettar 
via il ranno e '| sapone, se- 
minare in sabbia, menar l'orso 
a Modena, far la zuppa nel 
paniere, dare in un sacco: 
rotto , laterem lavare', oleum 
et operam perdere , à laver la 
téte d'un áne, à laver la téte 
d'un more, on y perd sa les- 
sive ; c'est inuülement qu'on 
se donne beaucoup de soin et 
de peine pour faire compren- 


| dre quelque chose à un hom- 


me, qui n'est pas capable , ou 
pour corriger une personne 


Ancorrigible. Lavè la testa a 


un , feje na coresion , far un. 
lavacapo , risciacquar un bu- 
cato , conviciis aspergere , in- 
crepare , objurgare aliquem , 
faire une bonne réprimande , 
une rude saccade , gourman- 
der,,laver la tête à un hom- 
me. Fè le cosqy con la testa 
ant’ el sach , operare a stam- 
pa , operare come per usanza, 
e senza applicazione , negli- 
genter agere, agir par habi-. 
tude, agir sans application. 
Testa cauda , dices: d' un uo- 
mo che facilmente s'adira, ire 
iram præceps , tête chaude ,, 
pour dire qu'il prend feu, qu'il 
s'emporte aisément. Da testa 
an pé , da capo a piè, e ver- 
tice ad talos , de pied en cap, 
d'un bout à l'autre. A l'a ant. 
la testa, a s' cred , a se ficasse 
an testa .d' esse n° öm d'talent, 
si è messo in capo d'aver grand" - 


TE aa 


ingegno , falsam sibi scientie 


persuasionem induxit , il s'est 


faussement mis en téte qu'il 


est savant. Nen podèi lvè te- 
sta, nen podèi fé gamba , non 
| potersi rifare , rimettere dalla 
miseria, o da alcun danno ri- 
cevuto, non poter ripigliare 
le forze perdute per una ma- 
lattia , angustius premi , morbo 
- detineri , se reficere non posse, 
ne pouvoir se remettre, se 


refaire , se rétablir, se racquit- 


ter, ne 
te, Dé 
raja, dar del capo nel muro, 
caput parieti impingere , don- 
mer la téte contre un mur. 
Vin, cha dà a la testa, vìi- 
no, che dà alla testa , vinum , 
quod tentat caput, vin, qui 
donne dans la téte, qui porte 
à la téte, qui monte à la té- 
te, qui envoie des vapeurs , 
des fumées à la tête. . Tante 
teste , tanti umor , quante te~- 
ste , tanti, pareri, o tante in’ 
clinazioni, quot capita , toti- 
dem sententie , quot capitum 
vivunt , totidem studiorum mil- 
lia , autant de têtes , autant 
de sentimens, ou de divers 
goûts. A l'é un bel öm , ma 
Cè un darmagi cha l'abia nen 
d'testa , è un bell uomo, ma 
è un peccato che non abbia 
testa , pulchra species , at ce- 
rebrum non habet , forma, 
quam mente melior , homme 
de meilleure mine , que de 
bonne tête. Avéi d'testa , aver 
testa, esser uomo di buona 
testa, di grand’ ingegno , e 
capacità, plenum. cerebri , et 
consilii esse, être une bonne 
teie » être un homme de beau- 
‘coup d'esprit, dẹ jugement, 


ouvoir lever la tê- 


la testà ant la mų- | 


‘de capacité. Fè d'soa testa , 


|far di sua testa , operar a suo 


capriccio, senza consigliarsi , 
non uli nisi consilio suo , ne- 
minem in consilio adhibere , 
faire à sa téte, faire un coup 
de sa tête, faire une fausse 
démarche , faute d’avoir pris. 
conseil, ne' prendre conseil, 
que de sa tète. Avéi del fun . 
an testa, aver famo, aver 
superbia , fasto, albagia , su- 
perbire , se se efferre , intu- 
mescere , eanissuma. , et nania 
sibi fingere , ètre un glorieux , 
un plein de vanité, rempli de 
trop bonne opinion de soi- 
méme. Nen savèi dova dè dla 
testa , dov'arviresse, non sa- 
per dove dar la testa, nom 
saper a chi, né dove rifug- 
gire, ricorrere , rivolgersi, 
quo se vertat nescit, hœret, 
incertus fertur , incerlum est 
ipsi quid agat , quid consilit 
capiat , il ne sait où donner 
de la tête, il ne sait que fai-' 
re. Esse a la testa djl'afè , es- 
ser proposto al maneggio de- 
[gli affari, proeesse majoribus 
rebus, être à la tête des af- 
faires , avoir la principale di- 
rection des affaires. Fè suri 
(a un igri dant la testa , ca- 
var altrui il ruzzo dal capo; 
scaponire , ridurre alla ragio- 
ne, ud bonam mentem redu- 
cere aliquem , réduire , ou 
mettre quelqu'un à la raison. 
Jeu un gros mal d testa, dà 
sma cha m sciapo la testa , 
ho un gran dolor di capo, 
gravissimo capitis. dolore afli- 
|clor, premor, j'ai un grand 
mal de tête, la tête me fend. 
La testa am vira, mi gira al 
capo , mente lapsus sum, la 
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` tête me tourne, les objets me 
paraissent, comme s'ils tour- 
naient autour dé moi. A j'è 
viraje la testa. egli ha dato 
la volta al canto, egli è im- 
pazzato , cercbro laborat, est 
mente aberrata, la tête lui a 
tourné, est devenu fou. Ron- 
pse la testa, figur., pighar 
.€hecchessia per iscesa di te- 
sta, mettervi ogni studio , ogni 
applicazione , in aliqua re eno- 
danda multum desudare, se 
rompre la téte, se casser la 
tête à faire quelque chose, 
s'y appliquer avec une grande 
contention, un grand travail 
d'esprit. A j'è costaje la te- 
sla , cioè gli fu mezzato il 
capo , capite coesus , securi per- 
eussus fuit , il en coûta la tê- 
te, on lur conpa la tête sur 
un échafaud. Paghé unm tant 
per testa $ cioè pagar tanto per 
ciascuno, viritim , vel in singu- 
los impendere , solvere , payer 
tant par chaque personne. Cola 
pianta d' portugal a fa na bela 
testa , quel melarancio ha bei 
xami, ben disposti + + +. +. 
cet orangier fait bieñ sa tête, 
la tête n'est bien garnie, et 
bien ronde. Testa del martel, 
dl'assur, dicesi la parte, en- 
tro cui si couficca il manico, 
Ja bocca d'un martello , d'una 


* 


scure .… . . la tête d'un mar- | 


teau, d'une coignée. . Caschè 
testa prima, cader capilom- 
bolo , ir caput prolabi , tom- 
: ber la tête première. Ronpe, 
\ $ctapè la testa à un con na 
pera , con un basion ec. , rom- 
‘per il capo ad uno con -pie- 
tra, bacchio ec., lapide, baculo: 
alicui cerebrum excuteré , ape- 


quelqu'un d'un coup de pier 
re, de bâton. Fé segn dia te- 
sta ar cenno col capo di si, 
o di no, capile annuere , vct 
abnuere , faire signe de la té- 
te qu'on accorde, ou qu'on 
refuse. Jeu da fè fin dsor dla 
festa, esser molto occupato, 
circumvallant me res , negotiis 
obruor, Jai des alfaires par 
dessus la téte', je suis occupé 


par dessus la tête. Avèi la te- | 


sta dura , esser d'ingegno tar- 
do, ottuso, tardum. esse in 
percipiendis quœ ' traduntur , 
tarde percipere , avoir la téte 
dure,comprendre difticilement. 

Testa neira , specie di uc- 
celletto , che in Ítalia chiamasi 
cingallegra , o cinciallegra dal 
Suo verso cin-ci portato con 
prestezza e con brio , parus , 
mesange'; varie ne sono le 
specie, la maggiore nel Bolo- 


gnese chiamasi poligola, in 


Toscana cincinpotola, nel Ro- 
mano spernuzzola, im Lom- 
bardia parussola, parus ma- 
jor , parus carbonarius , frin- 
gillago , la minore dicesi cin- 
ciallegra bruna , parus minor, 
ater , la cinciallegra cenerma, 
parus cinereus. . . la cincial- 
legra piccola turchina, pa- 
rus cœruleus + + . in qualche 
luogo la turchina è detta cin- 
cia, e parozzolino, nel Bolo- 
gnese fratino; questa non è 
che una varietà, e differisce 
| dalla comune pel capo , e per 
le penne turchine, e per la 
picciolezza del corpo; é uc- 


cello molto inquieto , volando : 


sempre da un albero all altro; 


-y'é anche la cinciallegra dé 


palude , parus palustris. . + - 


rire , casser, fendre la têteal Testy- percossa, che si da 


| tis ictus, coup de tfte. Dé na 


col capo , 0 si tocca dal capo 


LIA 
-murum ostendere , donner de 


` nj, ovvero da un Notajo sol- 


. mon] debbe essere sottoscritto 


‘ non sa, 0 non può scrivere, 


Jj : & 

TE T E A^o9 . 
malità ; testamento olografo...x. 
testament olographe. Testa- 
ment sigilà, è quello, che il 
testatore scrive, o fa scrivere 


di checchessia ; capata, capi- 


testà ant la muraja , der una 
capata in un muro , capite ad 
presenta cbiusa, e suggellata 
ad un Notejo, ed a sei testi- 
monj maschj, maggiori, sud- 
diti dell'Impero , godenti i 
dritti civili, 6 che fa chiude- 


la téte contre un mur. 
Testament , dichiarazione, 
ordinanza solenne , atto, per 
cui una persona dispone pel 
tempo, che più non sarà in 
vita di tutti 1 suoi beni, o 
parte di essi , o di quanto 
vuole, che venga eseguito dopo 
il suo. decesso; testamento , 
testamentum » testament , der- 
niére disposition , derujéres 
volontés ; il testamento per 
atto pubblico è dettato dal 
testatore, e ricevuto da due | 
Nota], e scritto da uno di essì 
alla presenza di due testimo- 


seuza , dichiarando , che essa 


‘scritto, e sottoscritto da lui, 
o scritto da altri, e sottoscritto 
da lui; il Notijo distende 
l'atto di soprascritta, scriven- 
dolo sopra la detia carta, o 
sopra quella, che serve di 
coperta , se' ve w ha, appo- 
nendovi la soscrizione unita- 
mente a quella del testatore, 
e de' testimonj ; se il testatore 
non'sa, o non può sottoscri- 
vere, sottoscriverà per esso 
un testimonio a tal effetto 
chiamato , oltre il numero 
prescritto, facendone menzio- 
ne nell atto . stesso chi nom 


tanto, e scritto dal medesimo 
alla presenza di quattro testi- 


dal testatore; se dichiara, chè 


sì fa menzione espressa nell’ 
atto della dichiarazione , deb- 
bono pure sottoscrivere i te- | può fare tali disposizioni ; se 
stimonj; nelle campagne però | Il testatore non può. parlare , 
basta un solo, se nanti due | può fare questo testamento , 


Notaj, e due , se alla’ pre- | purchè sia intieramente scritto, . 


senza d'un solo; i testimonj | datato, e sottescritto da lui 
non possono essere nè. lega- nella stessa forma , e colla 
tarj, né parenti, né affini sino | menzione opportuna da farsi 
al quarto grado inclusivamen- | nella soprascritta ; testamento 
te, né gli Scritturali de’ No- | mistico, o secreto . . . testa 


„taj, che ricevono P atto ...|ment mystique, ou secret. 


testament par acte public. Te. | Testament militar, è quella, 
stament olografo , questo te-'|che si fa da’ militari , o daglt 
stamento secondo il nuovo co- | individui impiegati nelle ar^ 
dice civile di Francia non è | mate per causa di guerra , o 
valido , se non è seritto per | d' interrotta comunicazione , 
intiero, datato, e sottoscritto | ed è ricevuto da, un officiale 


dal testatore senz’ altya fox- di grado superiore, e da due 


da ‘altri sopra una carta, che - 


re, e suggellare alla loro pre- ' 


‘contiene il suo testamento 


sa, o non può leggere, nom. 


V 
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‘testimonj, ovvero da due. Com- 
tuissarj di guerra, o da uno 
d'essi, e due testimonj; se il 


testatore è ammalato, o fe- 


Tito, può essere ricevuto dall 
uffiziale di sanità in capo as- 
sistito dal -Comandante mili- 
tare , incaricato della pulizia 
‘dell'Ospedale, testamento mi. 
litare ... . , testament mili- 
taire. Testament per causa 
dl pest , o autra maladia con- 
tugiosa , questo testamento, 
che si fa nei luoghi, dove 
per causa di peste, o di al- 
‘tra malattia contagiosa ‘è in- 
lercettala ogni comuuicazione, 
"debbe essere fatto nanti il 
Giudice di pace, o P Utficiale 
"municipale del Comunein pre- 
senza di due testimonj .. . te- 
stament fait à cause de la pe- 
‘ste, ou autre maladie conta- 
gieuse. Testament ansul mar, 
è quello, che si fa in alto 
mare nel corso d’ uu viaggio; 
questi testamenti possono es- 
sere ricevuti a bordo dei ba- 
‘stimenti da guerra dall’ Ufti- 
ziale Comandante , o da que- 
‘gli, che ‘lo supplisce nell’ or- 
‘dine del servizio e l'uno , o 
F altro unitamente a un UMi- 
‘ziale di amministrazione ; a 
bordo dei bastimenti mercan 
tili questi testameuti son ri- 
cevuti dallo scrivano della na- 
ve, o da chi ne fa le veci, 
unitamente col Capitano , o 
padrone del bastimento ; testa- 
"mento marittimo . . . testa- 
‘ment maritime. Testament, 
per ischerzo dicesi la testa, 
© testa grossa, Capaccio , te- 
staccia , immane caput , grosse 
‘tête. Le 
‘ Testard , V. "Testás. 


TE 
Testardarìa , 0 testassaria, 
caparbieria , caparbietà , osti- 
nazione ,, caponaggine , perti- 
nacia , pervicacia ,' aheurte-' 


‘ment, entétement, obstina- 


tion, opiniâtreté., fanatisme. 

Testàs, testard, testa d’ mul, 
ostinato , di sua opinione , di 
sua testa, caparbio , testerec- 
cio , capone, pertinace ,. ri- 
troso, inteschiato , pertinax , . 
pervicax , obslinatus , obfirma- 
(us, cerebrosus, cervicosus , 
capito , procax , obstiné , opi- 
nidtre, entêté , têtu , mutin , 
retif, volomtaire. 

Testassa , testarda, donna 
ostinata nella sua opinione., 
caparbia , testereccia , perti- 
nace , inteschiata , pertinaxs 
obstinata , cerebrosa , opiniá- 
trée , têtue, retive , mutine. 
T'estassa , acer. di testa, tea 
staccia , Capaccio, vile, de- 
forme caput , grosse tête, mau- 
vaise tête. Testassa, per osti- 
nato, di dura apprensiva, roza 
zo, pervicax , rudis, têtu , 
entêté, opiniâtre. 

Testassà , percossa , che sk 
dà col capo , o si tocca dal 
capo di checchessia , capata , 
capitis ictus, coup de tête. - 

Testassaria , V. Testarda- 
rid. i 

Testė, far testimonianza, 
affermare; attestare, testari , 
rendre témoignage, témoigner, . 
assurer, certifier, déposer, 
servir de témoin. 

Testèra , quella parte della 
briglia, dov'è attaccato il por- 
tamorso della banda destra , e 
passa sopra la testa del ca- 
vallo, e arriva dalla banda 
manca , dove termina colla 
sguancia , testiera, fronlalia s. 
etere. 
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. "Festeta , dim. di testa , ma | 


si dice propriamente di quella 
d'agnello , di capretto , quando 
‘è staccata dal busto, testic- 
ciuola, testuccia, caput agni, 
hoedi , petite tête, ou tête d' 
agneau, de chevreau. \Teste- 
ia, uu po' caparbio , alquanto 
ostinato , testereccio, V. Tẹ- 
stàs. 

Testicol , una doppia parte 
negli animali della spezie ma- 
schile, che. serve all oficio 
della generazione, testicolo, 
coglione, festiculus , testis , 
testicule, génitoires. "T'esticol 
d' can, d'volp., d'boch , testi- 


colo di cane, di volpe, di 


becco , satirio , testiculus , sa- 
tyrium:, satyrion , testicule de 
chien; de renard, de bouc. 
T'estil , parte del fornimen- 
to del letto , ossia quellacor- 
tina, che trovasi vicino alla 
testa , pluteus , courtine. 
Testimöni , quegli, che fa, 


© può fare testimonianza , que- | 


gli, che è presente ad alcuna 
cosa, testimone , testimonio, 
testis , témoin , spectateur. Si 
distinguono due sorta di te- 
stimonii, gli uni si chiamano 
testimonj instrumentarii, i qua- 
li accertano, e confermano colla 
loro firma la vecità degli atti, e 
la fede, chese le presta .... 
témoins instrumentaires. Gli 
altri , che chiamarsi possono 
testimonii giudiziari , sono 
quelli, che dichiarano alla Giu- 
stizia ciò, ch'essi sanno della 
verità dei fatti in contesta- 
zione. Testimôni, per testi- 
monianza, che è il deporre, 


che si fa appo il Giudice d' 
aver veduto, o udito quello, | 
di che uno è interrogato , te- | 


TE LIL 
stimonium , testimonii. dictio , 
témoignage , attestation , cer- 
tificat, rélation d'une vérité, 


| déposition, déclaration. Per 


simil. si dice d'ogni fede, o - 
seguo , che si faccia appo chie- 
chessia , che la cosa é cosi; 
testimonianza , testimonium. , 
témoignage, gage, preuve, 
marque. Testimôni, sono due, | 
o tre pezzi di pietra piatte, 
pezzi d'embrice, o carbone 
pesto, che dai Misuratori so- 
gliono. collocarsi attorno ai 
termini nel piantarli, testi- 
monii muti, mallevadori, ... 
garans, témoins , V. -Termos 

Testin , sorta di piccol ca- 
rattere per la stampa , testino, 
petit texte, caracière, qui esf 
entre la gaillarde, et la mi- 
she: 

Teston, spezie di moneta 
d'argento in Piemonte, te- 
stoue , quarto di nuovo scudo 
di Savoja . .. teston. 
Téstoña , uomo di buona 
testa, di grand’ ingegno, e 
capacità , vir cordatus, com- 
pos scientiæ , abundanti inge - 
nio, et doctrina , une bonne 
tête, un homme de beaucoup 
d'esprit, de jugement , de ca- 
pacité. T'stoga , per accr. e 
pegg- di festa V. Testassa, 

Tesurant , add. stretto , ser- 
rato, riserrato , strictus , con- 
strictus, serré , étroit, fermé. 
Tesuraut avv. , strettamente ; 
arcte., étroitement. T'esurant, 
per estremamente, summopere, 
acerrime ,extrémement. Tesu- 
rant, per rigorosamente , før- 
temente , acriter , rigoureu- 
sement, fortement, vivement. 

Tesure , stromento da tes- 
sitore « «temple. 


‘lette, petite fille, 


ki TE 

Tesurè , accostare con vio- 
Jenza, e con. forza Île parti 
insieme , strignere, ristrigne- 
re, strignere assai forte , re- 
stringere , adstringere , gon- 


"stringere , contraindre, re- 


streindre , resserrer , compri- 
mer, presser fortement. Te- 
'suré, in s. n. , tendere , esser 
teso, gonfiare , tendere , être 
tendu, bander. Tesurè , affa- 
ticar molto , durar molta fa- 
tica, eniti , elaborare , insu- 
dare, fatiguer, s'efforcer, s'em- 
presser. j 
Téta , dicesi per vezzo a 
fanciulla , zitella, pulcella, 
donzella , damigella , tosa, 
puella , fille, jeune fille, fl- 
joli petit 
trognon , pucelle. 
Této, dicesi per vezzo a 
fanciullo . giovanello, putto, 
puer , adolescentulus , infans , 
enfant, petit enfant. Této, 


dicesi per ischerzo a uomo 


fatto , che fa ancora delle fan- 
ciullaggini; baechillene , nu- 
gax ,nugator , badaud , niais. 

Tetre , V. Tretre. 

Ti, pron. primit. della secon- 
da persona singol. così di ma- 
schio, come di femmina, tu, 
o te, lu, tu, toi. Mnestra , 
pitansa , fruta , cha sa nè d 
ti, nè d'm, cibo , frutto sci- 
pito j' insipidus , insuavis, in- 
sulsus, fade, insipide. Dè del 
t a un, dar del tu ad alcu- 
no, parlargli in seconda per~ 
sona, e ci si fa o per dis- 
prezzo quando si parla a per- 
sone vili, della plebe, o per 
isdegno contro chicchessia . o 
per vezzo quando si parla a’ 
fanciulli, o per inciviltà , ra- 


»slichezza’, come fanno i- fac- 


ii 
chini, i villani, o per fa- 
migliarità, come tra amici, 


o per benevolenza come de’ 
genitori ai figliuoli , o per en- 
fasi parlando a persone gran- 
di, ad un.Re, a Dio mede- 
simo , aliquem: singulari nu- 
mero compellare , aliquem hac 
voce ti eompellare aut con- 
temtim, aut irate , aut blande: 
aut inurbane , aut familiari- 
ter, aut benevole , aut per. 
emphasim , tutoyer , parler à 
quelqu'un par tu, et par toi, 
ce qui se fait ou par mépris, 
ou par indignation,, ou par 
caresse , ou par rusticité, ou 
par familiarité, ou ^ par affe- 
ction , ou par emphase. Cof 
cha dà del ti a tuit, che dà 
del tu abitualmente +... « 
\tutoyer. 

Tia, fusto di canapa, di 
lino, tiglio, vena, culmus , 
teille. ala 
Tibi , voce lat., che usasi 
popolarmente per  bravata , 
onde fé un tibi , V. Fé un ta 
autem. i 


Tich , capriccio ; ghiribiz- 


tic, caprice, bizarrerie , fan- 
taisie. ; 
Tichela, costumanza pre- 
cisa , stile esattissimo , e mi- 
nuto delle Corti, e delle Se- ` 
greterie , e per éstensione di- 
cesi anche delle cirimonie trop- 
po precise , che si esigono, 
o si praticano da alcune per- 
sone , etichetta, ritus , éti- 
quette , cérémonial. Ticheta , 
nel commercio’, e nel? uso. 
nuovamente introdotto dicest. 
di quel polizzimo , che si so-. 
prappone a certe cose per in-. 
dicarne Ja qualit, la. quantités, 


zo , ticchio , libido , cupiditas, ' 


< 


ê 

: EI 

il valore , e.simili , bulletta , 
inscriptio , étiquette. i 
X Tich-tach , tich toch, imi- 
tazione comica del suono, che 
‘si fa col martello , o campa 
mella ( balôc ) nel picchiare 


/ *all'useio ; ticco- tochi , e ticche- 


tocche. Tich toch, ‘voce pop. 
‘dinotante una cosa subita, det 


to fatto, illico , protinus, éx | 
templo ,' aussitôt , d'abord’, 


tout de suite, dans l'instant. 


Ti/là , acconciato, abbiglia- | 
to, ornato, corus, ornálus , 


“attile E \ 
Tiflesse , tignonesse , lustres: 
se, berlichesse , proprio delle 
‘donne, rinfronzirsi, Stuccar- 
' si, azzimarsi , strebbiarsi , raf. 
fazzonarsi , lisciarsi , abbigliar: 


* $i, rassettarsi, racconciarsi il f ` 
‘ capo , la chioma ec. , comere- 


.'* se, comam, Cll'aré:, se exor 


| nare , se perpolire , elegantius: 


se Ornare , saltinter, s'atti- 

` fer, se parer, s'ajuster , s'or- 
' mer, s'enjoliver, sembellir , 
se farder. Le done a l'an mai 


fini qd tiflesse, a- stan. dle ore. 


a la tovalèta, à, le spec, le 


" donne non mai finiscono d'| 


azzimarsi , di lisciarsi , mulié- 


res dum :comuntur annus est, 


les femmes sont toujours à s'at- 
Ufer, à, s'attinter.0 Tifé , in 


s, att., pettinare, ägbiustare, |‘ 


' acconciare la chioma, il ca- 
` po, comere, comam. compo- 
nere, attiter, tignonner. > 


atto, che si fa presto , e con 


forza, come di coloro, che si 


` battono, tiffe.taffe . .... 


Tigna, rasca, è un’ulte- 
ra, che viene nel capo da un 


umor eorrosivó., o' salino , il 


varii ‘colori ; 


TI Qc 


‘dale cutànee ne distrugge col 


tempo la tessitura; tigna , por= 
rigo , teigue. Tigna, per uo- 
mo avaro, tenace, tignami- 
ca, sordidus , tenax , Avarus, 
crasseux , taquin , ` mesquin’, 
trés-avare , trés-chiche , ladre , 


‘vilain. Tigna , per uomo ris- 


soso , cattabriga , litigioso , ca-, 
villoso , rixosus , contentiosus y. 
chicanier, ehicaneur , quétel- 
leur, V. Rasca. si 
T'ignôla, infiammazione, che 
per cagion del freddo in tempo 
d'inverno si genera nelle dita 


‘delle mani, e de’piedi, pe- 


digion*, pernio , engelure. 
Quella «dei calcagni dicesi mu~ 
la, pediguone, pernio , mu- 
les.. ii vl j x 


Tignon,, chiaman lé donne 


quei capelli, che portauo'di 


dietro. raccolti insieme ; coda, 
tighone ; voce dell'uso ital. ,. 
capillitium., tignon , queue, 
tresse: de cheveux , cadenet- 
te, cheveux longs de derrière 
d'une; femme‘). quand «on les 
a.retroussés è plat, et arré- 


tés vers le sommet. Tignon, 
prendesi talora per tutta l'ac- 


conciatura del capo 'délle don- 


ne, chioma, coma ,' rines , 


coiffure, tignon.- | 
Tignonesse, V. Tiflesse. 
Tigra, asperso di ‘macchie 


‘a somiglianza della pelle di ti- 


gre, indanajato , picchiettato 


: {a varii, colori , pezzato , tigra- 
Tif-taf , espressione, d* un. 


to, voce dell'uso ital. , macu-. 

losus , maculis aspersus y tigré, 

moucheté comme un tigre. 
‘Tigre , animal noto per cru- 


.deltàe, e fierezza, la cui pelle 


è macchiata“, e picchiettata di - 
egli è simile 


* quale facendo guasto nelle glan- | quanto alla forma ad un gatto, 


ow 


# Tom. Tit; 
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ma, molto più grosso , tigre, 
tigris, tigre ; al femmin. ti- 
gresse. : 
|. Tilèt, foglio di carta scrit- 
to, o. stampato, che si af- 
figge nelle piazze , e negli an- 
goli, o crocevie delle Città , 
borghi ec., per avvertire. il 
Pubblico di qualche cosa ; car- 
tello, avviso al Pubblico , ta- 
bella , tabula publice proposita, 
 libellus publice. affizus,, atf- 
. che, placard. ui 
Tio, albero noto, assai 
. grande, che ha le frondi. si- 
„mili a quelle del nocciuolo , e 
«produce frutti tondi, e pic- 
. coli, ma non buoni a mangia- 
re, e il suo legno è ottimo 
¿per gli intaglii , tiglio, tilia, 
„© tilia. Europea , tilleul. 
o Timid, arboscello, che ha 
. molti rami scarni, legnosi, 
bianchi , guerniti di piccole fo- 
glie opposte, minute, . stret- 
«te, bianchiccie , di un. gusto 
‘» acre, di grato odore ;. i sun 
-fiore è appellato. epitimo , ed 
,.é questo fiore medicinale , pe~ 
.,rocché egli ha virtù di pur- 
gar la malinconia, e; la flem- 
, «ina, e però, vale contro. alla 
quartana , e l'altre malinconi- 
che infermità , timo , thymum , 
#10 thymus piperella , thym. - 
Timon , mella navigazione è 


«un. pezzo di legno, che si. 


.…. volge sopra de'cardini , ed ar- 


pui nella poppa d'un vascel- | 


do , ed il quale -opponendo 
- all'acqua or un lato, or l 
- altro volta, o dirige. il na 


‘Viglio per. questa via, o per 


quella ;. timone , gubernacu- 
dum , clayus navis , timon, 
gouvernail. Timon , Si, dice 
anche quel legno del carro, 


di ferro, nel qua 


ios TI ; 

o simili , al quale s'appiccan 
le bestie, che l'hanno a tira- 
re, timone, {emo , timon, li- 
mon. Timon , per metaf. , vale 
guida , timone, dux, ductor, 
præmonstralor , conducteur , 


directeur, guide. 


iTimonsèl , o timonséla , pez- 
zo di legno arcato, a cui si 
attaeca l'amtro .. . . +. po- 
lonnier de la charrue. 

Tina , vaso grande di le- 
gname, con cerchii per lo più 
i e sl pl- 
gia l'uva per far il vino, ti- 


| no, lacus , cuve. Tina, di- 
^4 i 9 


cono i tintori a que'vasi , in 
cui ripongono il bagno., con 
cui PE i panni, tino. se. 
cuve. Tina, per la caldaja, 
che usano gli stessi tintori ; 
vagello, ahenum infectorum , 
cuve du guède, cuve d’inde. 
Tina, term. del giuoco dei 
tarocchi, e simili ...... bê- 
te.. Fè na tina , perder il giuo- 
co , lusionem perdere , perdre 
la partie, faire la béte. . 
Tinage, luogo , dove si ten- 
gono ì tini, o/dove si pestano ` 
le uve nei tini, palmento, ti- 


naja, calcatorium., cellier, où 


l'on tient les cuves, lieu, où 
l'on foule les raisins , cuvage. 

Tinbala , sono due stru- 
menti di rame, in foggia di 
due grandi pentole vestite di 
cuojo, e per di sopra nel lar- 
go della bocca coperte. con 
pelle da tamburo z€ Si suo- 
-nano cou due bacchette , bat- 
tendo con esse vicendevol- 
mente a tempo or sopra l'uno, 
or sopra l'altro di questi stru- ` 
menti; timballo ,* nacchera , 


| tympanum, timbale. Tinbala, 


vivagda cotta entro a rinvolto 


k 
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di pasta fatta a guisa di tim- | terebrellum , parva terebra yla- 
ballo, o di chiocciola , pul- | ceret. : ; ; 
mentum , placenta ad instar Tinpano , strumento ,musi- 
cochleæ, espèce de farce. A | cale armato di corde d'accia- 
Parigi chiamasi gaudiveau. jo, 0 di ottone, che si suo- 

Tinbalda , pruca :d' melia ,| na con dus piccole bacchette 
:v. b. , dicesi, per ischerzo la|di legno, salterio , psalte= 
-parrucca, ovvero una parruc- | rium , tympanon. ^, 
„Caccia, una cattiva parruc-| Tinta, ter. di pittura , ‘di- 
“ca , galericulum., vile calien- | cesi i grado di*forza , -chet 
drum , putre galericulum, tei- | pittori danno. ai colori, tinta 

.gnasse , mauvaise perruque. |... «teinte. JMesa-tinta, ‘di- 

Tinbaliè , sonator di: nac- | cesi una tinta assai debole , e 
chera , naccherino , £ympano- | diminuita,, mezza tinta ... . .. 
triba ; timbalier. ! | denu- teinte. E: À 

| Tinber , da timbre- france- | | Tin-tin, suono , che‘ ren- | 
se, bollo, segno, impronta | dono i bicchieri , quando l'uno. 
apposta sopra Ja carta desti- |. contro: l'altre urtano , tintin, 

i nata agli atti civili , e | giudi- | tinnitus y tintin j.lé:bruit, que- 
ziarii,'ed alle scritture , che | font les verres quand dada 
possono essere prodotte in giu- coque les uns-contre des au- 

, dizio, e farvi fede . . +. tim- | tres. Tintin ,- voce^ fatta per 

Nr CPAS TS esprimere il suono : del cam- 

Tinbrà, agg. a. carta. bol- | panuzzo ,-tintin , tinnitus, le 

- lata... . papier tinibré. :tintement-^des sonnettes. 

\ Tinèl , sorta di vaso dule-! , Tintura. SN. Tentura. ^ 
gname per il bucato ;tinello, |: Tiôrba , musicale stromen= 
lixivioè vas, cuvier , cuve , {tœ d'invenzjone non molto. 
où: l'on fait la lessive. antica, fatto in: forma di un. 

Tingta , diminutivo; di ti- | gran: liuto , eccetto. ‘che egli. 

“Za y piccolo tino , tinello ; ti- | ha: due colli , ‘0» gioghi } il se- 

‘ nella , parvus lacus ;; cuveau., | condo y'‘epiù lungo: dei quali- 
tinette. . a sostiene le quattro- ultime file 

T'inivéla:, o. tenivéla-,: vri-|\di.corde ;che-hanno ra“ dare i. 
iia, strumento da faleguame;, | suoni. i pit bassi ; tionba , ci- 
che serve. a far. buchi grandi, |-tharc- genus., : oblongiore 1ma- 
e rotondi ; egli è fatto a. vi- | nubrio , téorbe , tüorbe."Tiór- 
te, ed appuntato dall? un de’ | ba, termine ingiurioso , .par- 
capi. La &ünivéld. consiste in} landosi di, donna , ‘metafora 
un manico per lo più di. le-4 tratta dallo:strumento cost det- 

‘gno , e un fusto di ferro, ter-; to ,: V. Céanpôrgna. 
minato mel fondo con una vite}: Tipo modello , esemplare, 
d'acciajo , con cui fa. presa 4 tipo , idea, typus, type + mo- 
succhio , trivello , terebra, ta- | dèle p plan: des. lieux ‘dressé 
rière ; quella .de'bottaj dicesi | par un expert. | 
Barrois, o à i. : Tir j il. tirare , l- atto del 

Tinivlôt , vrin ,:succhiello , | tirare, e anche il colpo tiro, 
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jactus , ictus , trait. Un tir 
d’ fusi , distanza , che misura 
‘una, palla: nell’ uscire dal mo- 
schetto , jactus tormenti bellici, 
portée. Esse a tir , esser den- 
tro allo spazio, Cuve arriva il 
tiro del moschetto , e simili, 
esse intra jactum tormenti bel- 
, lici , être à la portée du mous- 
quet, du fusil etc. Un. tir 
d’ péra , la distanza , che mi- 


sura un sasso lanciato dalla | 


. mano , un trar di pietra, ja- 


ctus lapidis, la portée d'une. 


pierre. Esse a tir , esse al bon, 
dicesi dell’ esser vicino alla 
. conclusione , o al termine di 
checchessia , rem prope absol- 
visse, confecisse, étre sur le 
point de. conclure , définir , 
d'achever. quelque chose. Esse 
. a bon tir, vale lo stesso. Tir 
- da doi, da\quatr, da ses ca- 
. vdi ec. , si dice di :carrozza, 
o simili tirata da dne , da 
quattro, da sei cavalli, ed 
anche dei cavalli medesimi 
, uniti insieme per tirarla , duo, 
qualuor , sex equi juges , at- 
telage à deux , à quatre, à six 
chevaux. Tir, usasi talora per 
offesa , giarda , beffa fatta al- 
trui insidiosamente , tratto , 
tiro, atto cattivo , fraus , do. 
lus, techna , mauvais tour , ou 
pièce , que Pon joue à quel- 


qu'un, Fe un tir a un, co- 


glier alcuno insidiosamente in 
v aifare., dolis capere aliquem, 
decipere y fallere , faire un 


niauvals tour, Tir, usasi an- 
che per continuazione, o lun- 


ghezza continuata di checches- 
sia; Da soa cà a la nua ajé 
un bon tir. dalla sua alla mia 
casa evvi una buona tirata, 
tractus , tirade, traite. | 
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Tirà, add. da tiré , tirato, 
tratto, tractus, tiré. Tira, 
per allettato , indotto, illectus, 
attiré , alléché. Tirà, per di- 
steso, contr. di grinzoso , o 
lento, tirato, extensus , éten- 
du, tendu , qui m'est point 
ridé , ou lâche. Tirà, per te- 
nace, avaro , {enax , avarus , 
crasseux, taquin. Tirà a quatr’ 
aguce , ben butà, cosa , o per- 
sona ben abbigliata , ben ag- 
giustata , nihil magis compo- 
situm , tiré à quatre épingles, 
fort paré, et ajusté. 

Tiraborse, borsajuolo , ta- 
gliaborse, manticularius , filou, 
coupeur de bourses. 
^ Tirabosson , strumento di 


ferro, fatto a spire ad uso di 


trarre dal collo delle bottiglie 
i. turacciolini ; ‘rampinetto , 
tirabussone . . . tire-bouchon, 
Tirabòt, V, Tira-stivaj. - 
Tiracul , abito troppo stret- 
to, e meschino.in ‘tutte le 
proporzioni: . + so, Gels 
Tirafassolét , quegli , che 
ruba fazzoletti . . . filou. 
T'rafilét , strumento in uso 
presso gli orefici, che lavo- 
rano col cesello. +.. traçoir.: 
T'ralieur, tirador, soldato, 
che spesseggia i tiri d’ archi- 
bugio .... tirailleur. 
Tiralinee , tira.righe , stile, ' 
0: strumento d’acoiajo con due 
punte sottilissime , che adat- 
tasi alle seste ad uso di ti- 
rar linee, tiralinee +... tire- 
ligne. vi 
Tiragi,estrazione . . «tirage. 
T'iramantes, colui, che alza 
i mantici dell organo per dar 
fiato alie canne , movens folles 
inflandis organis , souflleur . 


d'orgues. , 


TI 
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Tiran , presso gli antichi: 
“dinotava solo un Re, o Mo- 


. marca, ma il cattivo uso’, che 
parecchie. persone , investite 
di quel sacro carattere, ne 
facevano , . ba alterato il si- 
gnificato della parola, e ora 
porta con se l'idea d'un 
Principe ingiusto, e crudele, 
il quale sorprende la. libertà 
del popelo, e governa in una 

maniera più dispotica di quella, 
che è permessa dalle leggi 
della natura, o del paese; ti- 
ranno, nel primo sig. domi- 
fus, seigneur ; nel secondo 
sig. iyrannus , tyran. Tiran, 
per similitud. si dice di per- 
sona ingiusta.e crudele, ti- 
ranno , tyrannus, crudelis, 
iniquus, cruentus, tyran, cruel, 
barbare , injuste , impitoyable. 

Tirant, add. ‘che tira, ti- 
rante , trahens , pertrahens, 
qui tire, qui traîne. Tirant, 


per viscoso', tenace, attacca-. 


ticcio , tegnente , tenax , te- 
nace , glutinéux , visqueux , 
gluant. Tirant; per teso; 
tensus, tendu , bandé. 

, Tirant, sust. cordas, o si- 
mil cosa , con cui si tira, ti- 
rare , funis , corde, avec la- 
quelle on tire , ou. l'on bande 
quelque chose. Tirant, fune, 
o striscia di cuojo, o altro 
con che si tirano carrozze, 
o simili ; tirella , lorum , trait. 


Tirant , fettuccia , che si at- 


tacca alle due parti d' uno 
stivale per calzarli più facil- 
mente +... tire- botte. 
Tirapè, chiamano i calzolaj 
quella striscia di cuojo, con 
‘cui tengon fermo il loro la- 
‚Yoro sulle ginocchia ; pedale, 
‘capestro , pedis: educter , tire- 


pied, 
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 Tirastivaj , strumènto per 
calzarsi, o cavarsi 
tire-botte. 


Tiré, condurre con’ forza, 


o muovere alcuna cosa verso 
se con violenza, tirare, trarre, 
trahere , pertrahere , tirer, 
amener à soi, ou aprés soi, 
mouvoir vers soi. Tirè per i 
cavèt , strascicare pei capelli, 
crinibus trahere , trainer par 
les cheveux. Tirè, rimuovere 
da se in un subito checches- 


gli stivali.... . 


sia con forza di braccio, af- 


fine per lo più di colpire, 
scagliare, gettare. T'iré na péra, 
projicere , emittere; tirer, lan- 
cer, jeter avec force. Tirè, 
per allettare, indurre, a m 
tira a mangene , allicere, il- 
licere , inducere , compellere, 


engager ,. attirer , allécher, 


induire, pousser. Tirè, per 
attrarre, la calamita tira’l fer, 
attrahere, aimant tire le fer, 
attirer , tirer à sois Tiré, 
per incamminarsi, inylarsi , 


andare , proficisci , iter capere, 


aliquo contendere, tirer, s'ache- 
miner. Da che part, dova ti- 
reve voi? dove v' avviate? quo 
contendis, quo iter capis ? de 
quel côté tirez-vous? Tirè, 
per aver la mira , riguardare, 
tendere ,. indirizzarsi ; incli- 
nare , tendere , "spectare , per- 
tinere , contendere , tendre , 
s'adresser, viser , aspirér , avoir 
en vue. Tuti tiro a fé d' dne, 


souBler. Tiré aria fort, fe 
vent, far vento, spirat aura 
valentius , le vent tire, il 
souffle impétueusement. Tirè 
le busche, è un giuoco. det 
fanciulli; e si fa’ con pigliarè 
tante. fila di paglia, o fuscelli 


tiré aria , vale spirare, flare, 


D 
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di canapa, o altra simil: ma- 
teria , quanti sono coloro, 
che hanno a concorrere al 
premio proposto, e quel filo, 
.che tira il premio, si fa o 
iù lungo, o più corto degli 
altri; detti fili si accomodano 
fra due assi , o in mano, in 
modo che non si veda se non 
una delle due testate di essi, 
per le quali testate ciascun 
de’ ragazzi cava fuori il suo, 
e quello, ehe tira il più lun- 
go , 0 il più corto , secondo 
che è destinato, conseguisce 
il premio proposto ; questo 
giuoco serve ancora ai ragazzi 
per fare le divisioni nei loro 
giuochi fanciulleschi, come sa- 
rebbe al giuoco da noi detto 
dei lader , o bara-rota , in cui 
pigliano tanti fili , quanti sono 
i ragazzi, la metà lunghi, e 
la metà corti, e cavandosi da 
lorò a un per volta detti fili, 
quelli, che hanno i lunghi, 
vanno da una banda, e quelli 
de’ corti dall’ altra, e cosi 
serve loro per tirar le sorti, 
tirar le buschette, o bruschette, 
gettar le sorti, sortes ducere, 
jouer à la courte-paille , tirer 
au court fétu. Tirè a sört, 
gettar le sorti , sortiri, sortes 
ducere , tirer au sort.» Tirè, | 
parlandosi d'arco , arehibuso, 
balestra, e.simili, vale scoc- , 
care, O scaricare, emiillere , | 
explodere , tirer de l'are., de. 
l’arquebuse ‘etc. Tirè anlon- 
ga, parlandosi di tempo, va- | 
‘le mandarin lungo, allungare, | 
dempus ducere , rem deducere, | 
producere , -tirer en longueur, 
trainer, faire durer. Tirè di 
CAUS:, : arlandosi di muli,ca-| 
walli, e simili, -sçalcheggiare , 


\ 
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tirat calci, calce percutere , 


| calcitrare, ruer, donner de 
coups. de pieds , regimber - 
| Tirè di caus, figur. vale far 


resistenza a’ Superiori, ripu- 


gnar di wbbidire , resistere 


contro alcuno, repugnare , ob- 
sistere , regimber , refuser 
d'obéir , résister. Tirè di caus 


lal vent, vale esser appiccato, 


suspendi, être pendu. Tirè, 
parlandosi, di misure , o di 
spazio, vale distendersi , ab- 
bracciare spazio, allungarsi, 
extendi , occupare ; tenere, 
complecti , s'étendre , se dila- 
ter, porter une certaine lon- 
gueur, embrasser un certain 
espace. Cost ram d'teila a tira 
vint ras. Tiré, parlandosi di 
canne d' archibüso , o simili, 
vale ridurre la loro superficie 
a convenevole figura , e puli- 
mento ; tirare , fistulas ferreas 
aptare , étendre et calibrer un 
canon. Tirè’l most, cavare il 
mosto dal tino per empierne le 
botti, svinare, e lacu mustum 
educere , essucquer , tirer le 
moût d'une cuve. Tire'l vin dant 
un botàl, e butèlo ant l'autr, 
travasare , transfundere , sou- 
tirer. Tirè d'vin, cavar vino 
dalla botte , vinum e dolio exi- 
mere , tirer le vin d'un ton- 
neau. Tirè d'aqua , attigner 
acqua dal pozzo, aquam e pu 
teo haurire , trahere , tirer de 
‘eau d'un puits. Tiré, à seu 
colp , marcandè sutil , parlan- 
dosi de’ contratti, vale procu- 
rare di vantaggiarsi nel prez- 
zo. il più che si può ; stirac- 
chiare , «de pretio | subtiliter 
contendere , disputare , mar~- 
chander, tirer tant, qu'on peut, 
tácher «de :s'avantager. Tirè, 


i 
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un .da part, tirélo a spart , 


tirar in disparte, ‘allontanare, 


| discostar dagli altri, aliquem. 


solum. seducere , tirer une per- 
sonne à part, tirer à l'écart. 
Tirè andarè , ritirare , far 
volger indietro , amovere , sub- 
movere , faire reculer, faire 
retirer en arrière, faire re- 
brousser chemin. Tirè via, 
allontanar da se con forza, e 
violenza alcuna cosa , abjicere, 
projicere , éloigner., écarter 
de soi avec force, rejeter. 
Tirè vía, in sign. n., vale 
andar via, partirsi , discedere, 
migrare, abire, s'en aller, 
s'enfuir, tirer pays, tirer de 
long. Tirè giù , abbassare, 
demittere , inclinare , abaisser, 
baisser, mettre en bas, in- 
cliner. Tirè giù contra un, 


| parlar male di alcuno, de fa- 


ma alicujus detrahere , médire, 
dire du mal de quelqu'un. 


. Tirè giù, percuotere , cedere, 


verberare , frapper. Tirè giù, 
travonde , inghiottire, deglu- 
tire, absorbere, engloutir , 
avaler. Tirè giù, servirsi in 
tavola delle vivande, dapes , 
epulas e paropside capere, edu- 
cere, se servir d'un mets, 
d'une viande etc. ` Tirè giù 
un travaj ma cha sia, stra- 
pazzare un lavoro, abborac- 
ciarlo, prepropere,incuriose fa- 
cere , saveter, maconner, faire 
à la diable , travailler à de- 
pêche compagnon. Tirè sù, 
vale alzare , extollere , erigere, 
educere , lever , élever , haus- 
ser, exhausser. Tire sùl fia, 
Si dice quel tirare, che si fa 
del fiato a se, ristrignendosi 
in se stesso quando o per col- 
po, o per altro si sente grave 


i 


TI 219. 


dolore ; succiare , ingemiscere, 
retirer son haleine à soi lors- 


qu'on ressent quelque douleur. 


| Tina sù la vesta, alzare la 


veste, acciò non istrascichi ,' 
vestem colligere , hausser , le-- 
ver la robe. Tirè si , allevare, 
nütrire , alere , educare, nour- 


rir, élever. Tire, vale anche 
i promuovere alcuno à qualche 


grado, o ammaestrarlo in qual- . 
che arte , o scienza , aliquem 
extollere , promovere , evehere, ` 


avancer , pousser quelqu'un , 
ile former, linstruire. Tirè 


sù un, ingannare, dolis ca- 


gere, duper, tromper. Tirè 


sù a caval, è dire cose ridi- 
cole, e impossibili, e volere 


| dargliele a credere per trarne 


piacere, e talvolta utile, . le- 
vare a cavallo, falsa alicué 


pro veris imponere , persifler. 


Tirè sù a. caval, scorbacchia- 
re, dar la baja , alicujus fa- 
cta evulgare ; trompeter les 
fautes de quelqu'un pour le 
flétrir. Tirè. de' longo , tiré 
anans, proseguire, continuare, 
non rimuoversi dall' impresa 
cominciata, pergere , persequi, 
ab incepto. non desistere , sui- 
vre , continuer, persévérer p 
durer. Tirè de longo ,in s. n. 
dicesi di malattia, di qualche 
affare, o simili, che va in 
lungo , protrahi , la maladie, 
l'affaire tire en longueur , en 
long. Tirè a riva, condurre 
a riva, e per metaf. vale con- 
durre al fine, ad ripam de- 
ducere ,.vel conficere , faire 
prendre terre , faire approcher 
du rivage, ou mener à bout, 
traîner à sa fin. Tire 'l col an 
capon , an polastr , vale ucci- 
dergli, necare , occidere p tis 
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rer .le cou, tuer. Tirè fora 
la spå, °l catèl , vale impu- 
gnare la. spada, il coltello, 
cavandogli -dalla guaina " gla- 
dium, cultrum evaginare, di- 

stringere , tirer l'épée, mettre 
l'épée à la main, dégainer le 
couteau. Tirè d'spà , giuocare 
di scherma , giuocare di spa. 
da, rudibus batuere , pugna- 

re, præpilaus gladiis digla 

„diari, taire des armes, tirer 
des armes, se battre. Tirè d 
sp, in s. metaf., vale limosi- 

mare, mendicare , victum ostia- 
tim quoeritare, güeuser, men- 
dier. Tirè a la pila., non per- 
dere alcuna occasione di gua 

dagno , benchè di minima im. 

portanza , tirar l'ajuolo, nul 

dam , vel levissimam occasio- 
nem amuitere , gagner , , pro- 
fiter; faire du gain, tirer 
profit de tout. Tirè a la pi- 
la, ristrignersi, far econo 

mia, squartare lo zero, fare 
lo spilorcio , nimium parce 
sumtum facere , lesiner. Tirè 
part d'tut, maneggiare con 
industria le cose piccole, a 
fine di ‘ricavarne utilità , o 
vantaggio , trarre il sottile del 
sottile, comparcere , parsimo- 
niam adhibere, impensis omni- 
bus parcere , ménager , éco- 
nomiser, tirer la quintessence, 
tirer parti de tout. Chi trôp 
tira scianca la fira, e vale 
che chi troppo sofistica, non 
conchiude;e non conduce nien- 
te al fine, chi troppo s'assot- 
tiglia , si scavezza, il soper- 
chio rompe il coperchio , ab- 
rumpitur. tensus funiculus , ne 
quid nimis, qui est trop mi- 
nutieux, trop délicat, qui veut 
rechercher trop , ne conclud 


I jamais rien , ne vient jamais A : 
| bout de rien , le trop est trop. 


Tirè d' dné , esigere , riscuo- 
tere denari , nummos exigere, 
excutere , tirer , percevoir de 
l'argent. Tirè la paga, riscuo- 
tere il salario, o la provvi-. 
sione , trahere stipendium ; sti- 
pendium accipere , avoir, des 
appointemens, des gages. Tire 
la paga da soldà, tirar la 
paga da soldato , stipendia me- 
reri, avoir la paye, le gage. 
Tirè a un color, vale appros- 
simarsi ad un colore , vergere, 
desinere in aliquem colorem, 
ürer sur quelque couleur, 
avoir quelque rapport , quel- 
que ressemblance. Costa péra. - 
tira sul blé , questa pietra si 
approssima al color azzurro, 
hic lapis ad colorem cæruleum 
vergit , cette pierre tire sur le 
bieu. Tirè sul violèt, tirar sul 
color violato , in violam , in 
violaceum. colorem desinere’, 
tirer sur le violete Tirè sul 
bianch , biancheggiare, in co- 
lorem subalbidum declinare , 
albescere , albicare , interalbi- 
care , tirer sur le blane. Tiré 
un pôch sul giaun , approssi- 
marsi.al color giallo, im lu~ 
teum colorem languescere , tic - 
rer un peu sur le jaune. Tiré 
un da la soa , tirélo a sò partis, 
guadaguar alcuno per la sua 
opinione , condurlo nella sua 
fazione, dalla sua parte ; ti- 
carlo dalla sua, aliquem. in 
parles suas trahere, in sen- 
tentiam. suam. adducere , sibi 
adjungere , attirer quelqu'un 
de son cóté , ou à son parti. 


Tiré da la part d'un, pro- 


teggere ,. difendere le parti. 
d'uno, ab aliquo stare , alig 


$ 


Sus . CT oi a 
eujus partes tueri , defendere , | 
protéger , défendre quelqu'un. 
Tirè forie a un, tirar. gli 
orecchi ad alcuno per castigo, 
o per ricordo , aurem vellere, 
tirer les oreilles à quelqu'un, 
réprimander , chátier. Tirè si, |: 
tirè per gl cól, esse tróp sca- 
ramana , esse na boña tajüla, 
ésser troppo rigoroso nel prez- 
zo, vendendo qualehe cosa ad 
alcuno , tirar gh orecchi , plu- 
ris wquo mercem. indicaré , 
vendere, surfaire.. Fesse tiré 
J orie, farsi pregar molto, 
arrendersi mal. volentieri a 
ciò , di che si è richiesto, re- 
pugnanter , invite , gravate fa- 
cere , gravari facere , œgre in- 
dutere animum , se faire tirer 
l'oreille, ne faire pas volon- 
tiers ce qu'on veut de nous, 
avoir beaucoup de peine à 
consentir à ce qu'on le de- 
maude. Tirè, vale anche gua- 
dagnare , trar profitto. D’ cost 
canp i tiro dosent sci a l'an, 

questo podere mi rende , o 
traggo di profitto da questo 
podere dugento scudi , ex hoc 
predio capio , percipio ducenta 
scuta. singulis annis ,. je tire 
de cette terre deux cents écus 
de revenu. Tirè d' profit , gua- 
dagnare , trar profitto da qual- 
‘ che cosa , ricavar utile, ap: 
profittarsi, ex aliqua. re fru. 
ctum capere, questum facere, 
lucrari, gagner, tirer profit, 
avantage , profiter , tirer de 
l'utilite. Tiré l’aqua al sò mu- 
lin, figurat. aver più riguardo 
al suo interesse, che all’ al- 
trui, far venire, o tirar l'ac- 
qua al suo molino , omnes 
actiones proprio aptare com- 
modo , esse Ciceronem pra 


ha 


be * s 
Eran LL. uk phu. 
domo sua, nosse pecunie vias, 
et invenire , intus sibi canere, 
faire tout à son profit, faire 


‘venir l'eau à son moulin. Ti- 


ré d suspir. , mandar fuori 
sospiri, sospirare , suspiria. 
ducere , suspirare , ingemiscerey, 
pousser des soupirs , soupirer. 

iré d' rud , mandar fuora per. 
la bocca il vento , che é nello 
stomaco ; ruttare , ructare, 
eructare , roter. Tirè di pet, 
trar peta, trullare, tirar, co- 
regge, spesseggiar le peta, 


pedere , crepitum ventris emit- 


tere , peter. Tirè’l fiù, fiati, il 
respirar dell’uomo, e degli ani- 
mali; fiatare, alitare, halare, 
exhalare, respirer, haleter. 
Tiré i brilon , tiré , à fé lul- 
lim pet, tirè i caussèt, fè È 
bai,. tirar le calze, tirar le 
cuoja, tirar l’ajuolo,, morire, 
mori, decedere , vitam. obire, 
tirer ses chausses, mourir, 
trépasser. Tirè del dos, àn- 
dare , trattare colle, buone, 
humaniter , comiter , benigne 
tractare, se gerere, se por- 
ter, traiter avec la douceur, 
avec les bonnes manières , 
condescendre. -Tirè na pistol- 


ità, na scioptà, far un colpo 


di pistola , di schioppo, tira- 
re, scoccare una pistolettata , 
un'archibugiata , ferream fi~ 
stulam breviorem , vel longio- 
rem displodere, ferrea fistula 
emittere glandes plumbeas , ti- 
rer un pistolet , un fusil. Tirè 
na stocà , stoccheggiare , dare 
una stoccata, aliquem pun= 
ctim petere gladio , tirer une. 


| botte, une. estocade, . porter 
un coup. Tirè na stocà, m. 


senso figur., cercar denari in 
prestito , © chieder segreta- 
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mente la limosina, e ciò di- 
cesi d'uom importuno, o scroc- 
cone , che cerca di farsi im- 
prestar danari , che egli non 
è in istato di rendere, q so- 
vente non ha intenzione di 
restituirli, frecciare , dare la 
freccia, mutua pecunia, ar- 
gento mutuo ferire, pelitiones 
conjicere , tirer une estocade à 
quelqu'un , donner ‘des esto- 
cades, emprunter de tout cô- 
té, affronter tout le mond. 
Tirè dle sprassà , dle pére, 
tirar altrui de'ciottoli, dar delle 
ciottolate , lapidibus petere , 
saxis incessere aliquem , tirer 
des pierres contre quelqu'un. 
Tirè ng sfris, na slafilà , na 
sprassà , riprendere , biasima- 
re, satireggiare , dir motti 
pungenti contro alcuno , mot- 
teggiarlo, carpere maledico 
dente, maledictis insectari , 
verbis asperioribus perstringe- 
re , piquer, satiriser, railler 
quelqu'un d'une mauiére pi- 
quante. Tirè a na griva, a na 
levr,scoccarel'arcobugio contro 
un tordo , una lepre , turdum , 
leporem. collineare , collimare, 
tirer une grive, un lièvre, tirer 
dessus une grivé, un lièvre. 
Tirè a la lotaria, estrarre le 
olizze d'un ‘lotto’, sortiri, 
Le une loterie, tirer les bil- 
lets d'une loterie. Tirè V ba- 
ron , Separare il grano dalla 
loppa, gettaudolo colla pala 
in aria sull' aja, mondare il 
grano, glumis, o folliculis exi- 
mere frumentum , nettoyer le 
blé. Tirè la cavessa , la ca- 
reia , durar fatica senz’ alcuna 
mercede , laborare , pati , la- 
borem suslinere sine ulla mer- 
cede , tirer la charrue sans 


TI 


récompense. Tiré a pionb, 


aggiustare a piombo, exigere 


ad perpendiculum , tirer à 
plomb. Tirè , attrarre , suc- 


ciare, attrarre l acqua, im- 
beversi , inzupparsi d' acqua , 
o d'umido. Nostr corp a tira 
l aqua com na sponga, su- 


gere , imbui , s'imbiber d'eau, 
abreuver d'eau. Tirè fora, 
‘trar fuori , «estrarre , cavare, 


elicere , eripere , educere , ex- 
trahere , exprimere , arracher. 
Tirè , tesurè , tiré un pè d'len- 
ga , adoperarsi , ingegnarsi 
con tutti gli sforzi possibili , - 


.stuzziccare i ferruzzi , omnes 


nervos intendere , faire rage 
de derrière. Tirè un pè d’ len- 
ga , tapinare , non poter ac- 
cozzare la cena col desinare , 
miseram. , duram vitam agere, 
tirer le' diable par la queue, 
avoir beaucoup de peine à 
subsister. Fé tiré un pé d'len- 
ga à un, far languire altrui, 
aspettando qualche sussidio , 
duras alicui facessere , faire 
tirer la langue à quelqu'un 
d'un pied de long. Tirè na 
pel con 'i dent, tirare, allun- 
gare coi denti una pelle, pel- 
lem. producere dentibus , étirer 
une peau avec les dents. T'iré 
"l fer sul ancuso con ’l martèl, 
distendere il ferro sull' incu- 
dine ‘colla cortola , appianare, 
allungare , mettere in fondo 
il rame, o altro metallo sia 
rovente, sia ` freddo , ferrum, 
ces malleo distendere , étirer 
les métaux sur l'enclume soit 
à froid, soit à chaud pour les 
allonger , et les étendre. Tirè 
la conseguensa , tirar una con- 
clusione , o conseguenza , ali- 


[quid ex alio inferre , inférer, 


TI. 


conclure, tirer la conséquence. | 


Tirè na riga , tirar una linea, 
lineam, ducere, tirer une ligne. 
Tirè na corda, tendere, ti- 
rare una fune , funem tendere, 
tirer une corde, la tirer fer- 
me, in s. n Na corda cha 
tira , cha banda , esser teso , 
tensum esse , une corde tire , 
elle est bandée extrémement 
ferme. Tirè ’l ridd, in s. ti- 
gur., passar sotto. silenzio, 
non far motto di checchessia , 
silentio preeterire , tirer le ri- 
deau , passer sous silence. Tirè 
a lut, fé d'ogni erba fas, 
non distinguere il buono dal 
cattivo , od anche vivere alla 
scapestrata senz'elezione di be- 
ne ,.0 di male, miscere, sacra 
profanis , 0 perdite vivere, ni- 


hil pensi habere. , ne faire au- 


cune différence, ou distin- 
ction , vivre dans le liberti- 
nage.. Tirè al völ , tirar al vo- 
lo ....tirer en. volant, ti- 
rer sur un oiseau dans le 
temps , qu'il vole. Tircje sui- 
te, trovarsi in grave pericolo, 
ayer una paura eccessiva, aver 
gran timore., versari in ma- 
gno periculo , in magnum. di- 
serimen adduci, gravi metu 


vere, non poter accozzare, la 


cena col desinare.; miserri-. 


mam vilam agere, ducere , tì- 
rer le diàble par la queue, 


avoir beaucoup de peine à 


subsister, tirer bien la cour- 


roie. Jeu avù a tireje ben per | 
ande a la fin dlan, ho do- 
.vuto usare una.grand' econo- 


Mia, una.gran parsimonia... . 


àl faut bien tirer la ceurre- 
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Tf 
ie, j'ai eu de la peine à sou- 
tenir jusqu'au bout de Pan- 


née. T'iresse la brasa ‘sui. pè 4 
‘far cosa, che ridondi in pro+ 


prio pregiudizio , pregiudicare 
a se stesso , tirare ai suol co- 
lombi, damnum. sibi compa- 


rare, suo jumento sibi malum. 
arcessere, in suum malum Lu- 

‘nam deducere , tirer sur ses ` 
gens, agir contre les propres 


intérêts. Tiresse sit , ritornare 


lin buono , e fiorito stato, mi- 


gliorar condizione , ad pristi- 
nun foriuno statum. redire , 
reflorescere  relleurir, Vedi 
Arpasesse. Tiresse di dent , 4i 
resse dle ganassà , darsene in- 
sino ai denti, bisticciarsi, di- 
cesi quando due persone ten- 
zonano insieme senza rispetto, 
mordicus decertare, s'écharner. 
Tiresse föra d'ambreüi, tiresse- 
föra d’ afè , liberarsi , spedirsi 
dagli imbroglii , dagli intrighi, 
explicare se , expedire se re 
aliqua , evolvere se tricis , dé- 
gluer, se tirer d'affaire , d'in- 
trigue. Tiresse aprés na marela 
de disgrasie , trarre seco una 
lunga schiera di disgrazie, 
calamitatum seriem. secum tra- 


| here, deducere , traîner une 
percelli , être saisi de peur, | 
de frayeur. Tireje suite , vale | 
anche tapinare , stentar a vi. | 


longue suite de malheurs. Ti- 
resse adòs l odio , tirarsi ad» 
dosso l odio, iram sibi con~ 
trahere , odium in se concitare, 
encourir, s'attirer , tirer sur 
soi la haine. Tiresse sù, bem 
i.caussél ,. tirar su le calcette, 
. « + tirer bien ses. bas, les 
tendre bien. sur la jambe pour, 
empêcher qu'ils ne. fassent 
des plis. Tiresse’l capus ant 
j'éai, èsse sens! onta , mandar 
‘giù la visiera , tirar giù la 
buffa, non aver alcuna verge- 
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gna, nè faccia, por da banda 
il rispetto, procedere senza 
verun riguardo , pudorem po- 
nere , soloere , nullam ratio- 
nem habere , perdre toute sorte 
de honte. Tiresse d' pat , pat- 
torire, convenire , accordarsi, 
pacisci , convenir , ‘faire un 


accord , une convention. Ti- 


resse anans , avansesse , farsi 
avanti, venir innanzi, acce- 
dere. , procedere , progredi , 
avancer , venir en avant, ap- 
procher , se présenter. Tiresse 


andare, arculesse, ritirarsi, sco- | 


starsi, farsi indietro, allonta- 
narsi , retrocedere, recedere, pe- 
dem referre , se retirer , recu- 
ler, s'éloigner. Tiresse da part, 
scartesse , trarsi in disparte, 
allontanarsi dagli altri, ex 
aliorum societate se subducere, 
se subtrahere , s'écarter , s'éloi- 


gner. Tiresse la porta après, 


serrar per di fuori, tirar a se 
la porta, P uscio , extrinsecus 
ostium claudere , tirer la porte 
aprés soi, la fermer par de- 
"hors. ; 

Tirèle, funi, o strisce di 
cuojo, o altro, con che si 
tirano carrozze , o simili, ti- 
‘della , lorum, trait. ‘ 

Tirèt „o tirór , piccola cassa 
congegnata in un armadio , in 
una tavola, in un banco, che 
si tira col mezzo d'un bot- 
tone, d'un anello, od ultra 

-cosa equivalente ; cassetta , 
‘cassettino , capsula ductilis , 
tiroir, lagette. 3° 


"Tiroliro.. ritornello di can-. 


‘zone . . . . + turelure. 
À Tiròr, V. Tir. — 
©. "Fisich , infetto di tisichezza, 
 Aisico , phiisicus , phtisi labo- 
"rans , etique , pulmonique. 


ER o 
Tisich, o antesich per metaf., 
vale magro , scarnato , debo- 


le, e dicesi-anche degli ani- 


mali, e d'altre cose y macer, 
macilentus , debilis , étique , 


sec, décharné, attenué , mai-. 


gre , foible. 
Tisicogna , è una consun- 


zione, che nasce da un ul- 


cera, o` altro male dei pol- 
moni, accompagnata da una 
febbre lenta , etica , con gua- 
sto , estenuazione , € consumo 
della carne muscolare. Ha la 
sua origine nel freddo del ver- 
no da un umore acuto; che goc- 
ciola ‘sopra i polmoni, ove a 
guisa di catarro gli irrita ‘a se- 
gno tale , che produce la tosse; 
indi uno sputo d’ una pituita 
viscida , poscia di una marcia 
pesante, fetida, indi di puro 
sangue, con sudori notturni, 
caduta di capelli, e un flusso 
colliquativo , cui presto suc- 
cede la morte. ` Nell ultimo 
grado della tisicogna il naso 
apparisce acuto , gli occhi sca- 


vati, ‘fredde e contratte le ~ 


orecchie, dura e secca la pelle 
circa la fronte ,.e la comples- 
sione verdiccia , o livida; ti- 
sichezza , phiisis , phtisie , con- 
somption', pulmonie.: De ‘ant 
la tisicógna , cominciar ad in- 
tisichire , dar: nel tisico.... 
tomber en chartre. eid 

‘Tissè , riordinare i tizzi sul 
fuoco perchè abbrucino ; at- 
tizzare, fattizzare , ligna com- 
ponere , aptare in foco , atti- 
ser , rapprocher le tisons, 
raccommoder le feu. Tissè per 
metaf. , aissare ; incitare , sti- 
molare , acuere , impellere, in- 
citare , ‘irritare’, cohortart , 
provoquer, 'agacer,' irriter z 


tog 


attiser le.feu , aigrir des es- 


pris déjà irrités , inciter, 
. exciter. Da 


Tisson, pezzo di legno ab- | 


bruciato da un lato, tizzo, 
tizzone , tilio , torris, tison. 
"Cove "1 tisson , dicesi di chi è 


tuttora vicino al fuoco , covar | 


il fuoco , covar la cenere, as- 
; siduum ad focum sedere, gar- 
dev le tison , être toujours sur 
les tisons , avoir toujours le 


' nez sur les tisons, garder le 


coin du feu. Tisson d'infern, | 
. dicesi d" uomo perverso, di 


,donna perfida, che co'suoi 
| discorsi, od esemp] eccitano 
„al male , cagionano dissensio- 

ni, liti nelle famiglie, fax 
„belli , Acheruntis pabulum , 
iumultus concitator , 0 conci- 
. tatrix , tison d'enfer. i 


Tissonè , sgatè 'L feu, stuz: | 


zicare il fuoco, muovere i 
tizzoni , ziotare , movere loco 
"Ziüones , eliam quum res non 
|. poscit. , torres aliter , atque ali- 
ter sine fine struere , vertere , 
convertere , tisonner, ne faire 


. Que rémuer les tisons sans | 


| besoin, — 2643 
.Tüol, dignità, grado, o 
nome, che significhi tal cosa; 
titolo ,. digritas, honor ,.titu- 
lus , nomen , ttre, dignité, 
grade , qualité, condition , di- 

: stinction éminente: Titol , per 
iscrizione , denominazione, ti- 
tolo , titulus , inscriptio , in- 
Scription, dénomination. Titol, 

+ “per cognome , cognomen , SUT- 
nom, mom de famille, nom 


, dela maison. Titol, per vanto, 


fama, laus, gloria, fama, 


réputation , crédit , vogue, 


honneur , estime. Titol, per 
pretesto, colore ; motivo; præ- 
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textus, color, species , simu 
latio , titre, prétexte , couleur, 
excuse , voile , apparence, 
couverture. Titol, per ragione, 
diritto , clausula ; per cui si 
possiede qualche cosa, titolo, 


jus , titre , droit , raison, do- 


coment, qui sert de titre. 
Titol , si dice il benefizio , o 


| patrimonio, che dee avere il 


Cherico per essere ammesso” 
agli ordini sacri, titolo , 4i- 
tulus , titre , ou titre cléri- 
cal. d E 

Titolà , che ha titolo, tito» 
lato , aliqua. dignitate predi- 
tus , titré, qualifié, qui a ti- 


tre. Titolà., in forza di suste 


vale personaggio , che ha ti~ 
tolo i signoria , o di dignità, 
titolato... s14 Dies cu i - 

Titubè , vacillare , star am- 
biguo, non si risolvere, star 
fra due, titubare, titubare , 


nutare , dubitare , animi pen- 
dere, hesitare, chanceler , va- 
| ciller, branler ,; hésiter, être 


en balance, être irrésolu, ine 
décis. it 
` Tivola , spezie di mattone 


il più sottile, pianello , later 


culus , bipeda , tuile plate. . 
Tlarin , diminutivo di té 4 


Vedi Giassil , telajetto . . .'« 


petit châssis, petit métier. 

d laron, , o; tléron ,. Tegna= 
me, che si affigge al muro , 
e che riceve | impannata , o 
linvetriata , telajo , armadu- 
ra, fultura ; châssis. 

< Tie, strumento di legna- 
me, ossia spezie di cassa , 0 


‘cornice, in cui si mette, o si 


racchiude, od anche si sostiene 
una cosa, telajo. 7/6 , term. 
gen. delle arti , e spezialmente. 


dei legnajuoli, i quali così 
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‘È Chinetta’ éomposta di due ritti 


, ir26 Yu. 
'ébiamano quattro pezzi 
naime ‘commessi in quadro , 


telajo. Tle , è anche termine: 
"udáto da varii artefici per de- 
"hotàre qualche macchina , che, 


‘abbia qualche'similitudine con 


"quella da'tesser la tela. Te, 
'etrumento di legname;nel quale 


. fgi.tesse la tela, e questi. dè 


‘sono di varie strutture secondo 


‘Je diverse’ specie di materiali 
da téssersi, cioè per panni- 
“ne sete, tele di Imo , coto- 
ni, drappi d'oro, e per altre 
“opere , come nastri,’ galloni , 
“tappezzerie , calze ec. , tela- 
“jo, pretum , metier: Tle , à 
“Anche úno strumento di le: 
* gnathé, sul quale gli' artigiani 
‘ tendono ‘le ‘Toro ‘tele , Sete , 

drappi ec.', per ricamatle ; tra: 
puntarle , e simili, telajo, te. 
“larium , chAssis.Tlè d'un ta- 
* volin , gabia , chiamano 1 le: 


* gnajuoli Quella parte, che col- | 
pu dao ead lati parälelli con una fronte ,, 


‘ lega i piedi, e su di cui posa 
È il’ piano, ` telajo, telarium , 
*‘chàssis d'une table. Tè , chia- 
‘mano i parrucchieri una mac- 


"3mperhiati'im un asse ad uso 
di tessere' 1 ‘capelli, dello y 
+ deláriüm , Châssis. Tle di qua- 


"der, è un legname commesso 


in quadro, o in altra forma, 
“sul ‘quale’ si tirano le tele per 
: ‘dipingervi ‘sopra , telajo , tex- 


© arinum y châssis. Tie , è anche 
“un arnes di ferro , o di le- 
gno, nël quale gli Stampatori 


“Serrano con viti, o' simili le 

" forme per lo a 
in Lorcolo, te 

"ehássis: Tlè d'eréra , il legna- 

"mé delle finestre, che si af- 


di le-; 


ajo, telarium ; 
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lajo, armadura , fuliura, chás- 


sis. Se questo; llè non s'apre, 
dicesi châssis dormant. Tlè da 


porta-volant , telajo da sop- 
spraporta .'. . . placard. 


Tuajà , tormento , che si 


dà ai condannati a vituperevol 
‘morte , ‘stringendo loro le 


carni con tanaglie infocate : . <. 
genre de supplice , tourment 


des tenailles ardentes. T'najà , 


dicesi in m. b. per similil. il 
morso della pulce, morsus pu- 
licis, la morsure d'une puce. 


Dicesi pure d'altri animali. 


Thaja, e meglio al plurale 
tnaje , detto dal tener tenace- 


"mente, strümento noto di ferro. 


fatto a ‘foggia di cesoje per 
uso di strignere, sconficcare, o. 


: di trarre checchessia con vio- 


lenza , tenaglia , forceps , te- 
náilles ; pinces. Traja , nella 
fortificazione una certa opera: 
esteriore , «composta. di due 


in cui evvi un angolo rien- 
trante, tenaglia .0. e . . te~. 
naille. Tnaje a vis, stromento ,. 
col quale 1° fabbri ed altri ar- 
tefici stringono , e: tengono. 
fermo il lavoro, che hanno 
fra le mani, morsa ,'forceps ,. 


‘étau. Traje da mangscard ,. 


tnaje da forgia , tanaglie ‘da. 
mauiscalco , forcipes , tricoi-. 
ses." Traje. da cavagnè , tana-. 
glie di legno, strumento da. 


panierajo ; + » + + trestoires.. 


Tnaje , per lo strumento d'at-. 
tanagliare, tanaglie , ignite. 


forcipes , tenailles. Traja, leis- 


na , figur. vale uomo avaro, 
tenace, pillacchera „` tarsia, 
avarus, tenax ; sordidus, ta- 


"figse al muro, e che ‘riceve 


‘quin, pince-maille: "Tnaje, ar-. 
^"Timpanndto } o P'invetriata; te- 


nese da'sostener tavole, Vedi; 


i 


à c. ub N 
resp. Gavè 
 tnaje , o con le tnaje Œ Nico- 


demo , ottenere, o fare alcu-. 


na cosa con grandissimo sfor- 


z0,e violenza, levare, o ca- 


vare alcuna, cosa colle tana- 
‘glie, per summam vim obti- 
nere , invito animo facere, ar- 
racher les mots de la bouche, 
obtenir, ou faire quelquechose 
‘avec beaucoup de peine. | 
= Tnajé, tormentare 1 con- 


dannati a vituperevol morte ;. 


‘ strignendo loro le carni con 
. tanaglie infocate, attanagliare , 
candenli forcipe vellicare , tor- 
quere, tenaMler. |. 
""Tnajette , dim. di inaje , ta- 
magliette , forficule , petites 
tenailles , pinces. 


Tneja , sorta d’ erba amara , 


simile al matricale , la quale 
cresce lungo le siepi e in luo- 
ghi coltivati ; tanaceto , ata- 
nasia , tanacetum. vulgare ,ta- 
, Daise ; questa, pianta cresce 
all'altezza di due piedi o tre, 
i suoi fusti sono ritondi , ri- 


‘ gati, midollosi , le sue foglie 


sono grandi, lunghe, distese 


. come ale , tagliate , di color 


verde gialliccio , i suoi fiori 
. nascono nelle cime. dei suoi 
' fusti in grossi mazzetti roton- 
di , composti di fiorellini d'un 
bel colore giallo, dorato , ri: 


lucente, la pianta ha un odor 


forte , ed ingrato, e un gust 
amaro. 


Tni, aver in sua potestà, 


in sua mano, possedere, te- 
nere , tenere ,. possidere , ha- 
bere , tenir , posséder, avoir 
en son pouvoir, avoir à soi. 
Ti, per impedire con ma- 
no, o con altro checchessia , 


ch'e’ non possa muoversi, 0 


\ 


na cosa con le. 
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cadere , 0.fuggire, o trascor- 
rere, tenere , detinere, tenir, 
rétenir , empécker, détomber, 


Tni, per abitare, habitare , 


occuper, habiter. Tn, per 
pigliare, prendere, ma si usa 
solo in modo imperativo : ren- 
dme i mè dnè , e tnive la vö- 
stra midaja , rendete il danajo 
mio, e tenete la medaglia vo- 
stra , meam mihi redde pecu- 
niam , et tuum, habe, tene , 
accipe numisma , prenez votre 
médaille. Tri, per occupare , 
distendersi: la cavalaria a tma 
sès mla , occupare , tenere , e£- 
lendi , tenir, occuper un es- 
pace , s'étendre. Tri: , per isti- 
mare, giudicare , reputare p, 
far conto, credere, esser d^ 
opinione: I tego cha sia cost, 
a l'è inù per un galantóm, 
habere, , existimare, censere y 
opinari , credere , tenir , croi- 
re, estimer , juger, réputer , 
être d'avis. Tri, per ritenere, 
contr. di versare : guardé ’r 
pò col seber s'a ten, servare, te- 
nir, contenir. Tni, per aver 
efficacia , valere, esser vali- 
do : 'L nóstr contrat a ten, 
valere , validum esse, tenir, 
valoir,étre valable,avoirla force 
de ‘obliger. Tni, si dice della 
colla, e simili cose viscose , 


| e tenaci „tenere ,/erere, adha- 
|rere , tenir ,. être tenace , 
gluant. Tni al batesim , tni 
| oria , tener a battesimo , le~ 


var dal sagro ‘fonte , tenere , 
tenir un enfant sur les fonts 
de baptéme , en être le par- 
rain, ou la marraine. T an 
pension , an dosena , tener 
altri in casa sua dandogli il 
vitto, e ricevendo un tanto 
al pese , aliquem. pacta mér- 
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sede in convictum. admittere ,, 


tenir en pension. Tni a. la pu- 


pa, tener a petto, allattare ,. 
lactare ; ubera puero admove- 
‘re,, allaiter, donner’ la mam- 


melle. Tni botega , tni osta- 


'rla,, tenet bottega , osteria , 


tabernam, Cauponam exerce- 
-re „ tenir, boütique , auberge. 
Tni caud , tener caldo , ca- 


ERE MAR i AQU Sac PRE DAEA, DE 
tefacere , calorem fovere ; te- 


nir.chaud., Trisse caud , te- 
‘ nersi caldo , sibi a frigore ca. 
vere, se tenir chaud.. Tni la 
` sirà drila , tener il cammino 
diritto , recta via progredi , 
marcher droit. "Tni la botega 
sarà , fè festa , dicono’ gli ar- 
| tefici quando o per festa , 0 
‘per altro non aprono | intera- 
mente la bottega , stare a 


sportello «ie.» . chómer , fê- 


‘ter, ne pas ouvrir entière- 


ment la boutique. Thè an stg- 


ca, ti curl, tener alirui a 
stecchetto , arcte , parce’ tra~ 
' clare aliquem , tenir ‘au fi- 
let, tenir de court. Vale an- 


che tener a freno,, tener in 
dovere, non lasciar mangiare, 


quant'egli 'vorrebbé , o, aver 
' de’ danari quanti bramerebbe , 


colübere,morigerer. Di gieugh} 


5 tener la posta ,. Pinvito , ris- 
pondere alle poste ; conditio- 


‘nem accipere, tenir jeu à quel- j 


qu'un. Tni an redna,. ant i 
` furniment., N. Pa an stgea. 
"Tui, durare resistere ; Co 
lor cha en, Ns Resiste, Thi 
* a ciance, tener à bada, dar 


quem. inanibus. verbis , vel vana 


spe ducere a, amuser , repaitre | 
de vaines espérances. Tri an- 
arcere , 
ner. Thi contitenir 


. darè, allontanare , 
amovere , 6.91 


* 


g 


Co- 


Ty * 
dji'amis, tener conto degli 
amici, rationem amicorum ha- 
bere , ménager ses amis. Trè 
le man a cà, tener a luogo 
le mani , continere manus , 
tenir les mains à soi. Ti j'euz 
bas, tener gli occhi bassi , 
terram modesle intueri , tenir 
ses yeux bas. Tni da la part 
d'un, tn da la soa , tener le 

arti d’alcuno , proteggerlo, 
difenderlo, o seguire. il. suo. 
partito , ab aliguo esse, sta- 
re, partes alicujus defendere Te 


tenir pour quelqu'un, tenir 
$ AR À 


le parti de quelqu'un. Tui 7 
orte drite, star cogli orecchi 
tesi , star  intentissimo , per. 
sentire , arreclis auribus ad~ 
stare, aures arrigére , ouvrir- 
biens les oreilles, écouter at- 
tentivement. Tn? ans la cor- 
da , tener sospeso , tener sulla. 
corda, aliquem. sollicitum ha- 
here, ancipitem detinere , te~. 
nir au filet, amuser, faire at- 
tendre. Thi an dieta, tener ia. 
dieta, dar poco da mangiare ,, 
parce cibos suppeditare alicui , 
tenir au filet, faire Jeüner. Tni. 
banca , esercitar l'arte del ban-. 
chiere , far banco, melter ban-. 
‘Co, argentariam facere , te-. 
nir la banque, tenir banque. 
ouverte. Ti da ment, osser-. 
vare attenlamerte, adocchia-. 
re, alente prospicere , allen- 
los figere oculos , regarder at- . 
‘tentivement, fixer. Tma ment, 
tener a mente , ricordarsi, fis- 


sar nella memoria, memoria 
, parole, dar erba trastulla, ali- | 


aliquid tenere , se souvenir. 
Tni bon, ini fern, tni. dur. 
sostenere, difendersi , tener 
forte, tener sodo, reggere,. 
sustinere , obsistere , durare y, 
ferme, tenir bon, résister, 
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se défendre. Tni bon, tn) reid, 
ta) ferm, star sodo al mac- 
chione, fermar il viso, non 
si commuovere, nilul pertur- 
bari, neutiquam. se movere , 
se tenir ferme , inebranlable, 
ne se pas eltrayer. Trui ferm, 
int dur , vale anche non si la- 
sciar comiauovere , esser Co- 
stante , fermo nella sua riso- 
luzione , non lasciarsi persna- 
dere, né svolgere a checches- 
sia, o a dir. quel, ch’ altri 
vorrebbe, persistere nel suo 
primo proponimento ,' inexo- 
rabilen esse , corstentem , fir- 
mum. , propositi lenacenr, in 
proposito permanere, a pro- 
posito non recedere, tenir bon, 
tenir ferme, ne.se point-lais- 
ser aller aux persuasions. d^ 
autrui. Tn) man , esser Comi- 
plice , consenziente., concor- 
rer nel fatto, porger ajuto, 
auxilio , presidio-csse, opem , 
favorem prestare y assentiri ; 
probare , prêter la.main,, te- 
nir la: main. Tanta val. col 
cha len , comscol cha seortia , 
tanto ne va a chi ruba, come 
a chi tiene il sacco, agentes , 
ct consentientes. pari pæna af- 
ficiuntur., autant celui, qui 
lient; comme celui , qui écor- 
che. Tui la lenga, tnt la berta 
an sach , tener la lingua a fre- 
no, a briglia, frenar la lin- 
gua , tacere, non far motto, 
linguam... continere, 
temperare ,. tenir sa langue. 
Uni arlvà un, rendersi mal- 
‘levadore per alcuno , sponde- 
re , S'obliger, être garant pour 


quelqu'un, pour le délivrer 


de toute poursuite. Tri un 

‘medicament ; nen butèlo via, 

nen vomitélo, ritener in cor- 
Tom. III : 


linguæ. 
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po, nello. stomaco, contrario 
di vomitare , retinere , rete- 
nir, garder. Tni sù, solle- 
vare, innalzare, extollere, sou- 
lever, élever. Tni sù , stè 
sir, ritener una cosa udita di- 
re, non palesarla , e tenerla. . 
segreta , tacere, silere aliquid, > 
rem commissam retinere , gar- 
der le secret, ne point par- 
lev de ce, qu'on a entendu. 
Tni, dicesi delle piante, ed 
innesti quando alleficano ; ab- 
barbicare:, appiccarsi , radices 
agere , prendre racine. Tai nen, 
antel gavas, V. Desgavasesse.. 
Te capelas sì dice di chi 
nelle-eonversazioni cicala per 
tutti gli altri turturce logua- 
cior, archite crepitaculum. , 
tenir le dé. Fn’ let, esser 
ammalato , in lecto se conti- 
nere, cegroiàre , in lecto. de- 
cumbere , garder le lit, gar- 
der la chambre. "Tn? ' fia , ri- 
tener il fiato , animam come 
primere, tenir son haleine. 
Thil fià', non far motto, non 
far parola, V. Thi sù nel 2.% 
sign. Tni 7 pè an doe srar= 
pe, o an doe stafe attendere. 
a dwe- partiti, tener. in un 
medesimo negozio pratica dop- 
pia per terminarlo eon pri. 
vantaggio,prepararsì per eventi 
contrari? , diversas : spes spe+ 
clare , spe. duplici uti , unum 
eligere , et-alierum non di- 
mittere , avoir deux, ou plu- 
sieurs cordes à son arc. Tni. 
la bacheta drita , righe drit, 
operar con giustizia., tener la 
linea’ diritta, reete: se gerere, 
cequitatem» servare , im officio 
se continere , tenir Ja balance 
juste, marcher droit. Tni, o 
avèi un ant la mangna. , ave- 


1 


\ 
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re , o tenere una persona nelle p 


$ue mani , poterne disporre a 
suo talento, aliquem. penes se 
habere , tenir quelqu'un dans 
sa manche, Fè tni na litera, 
na somma dg dnè qualcun, 
fare pervenire al suo luogo 
lettere, denari, far ricapita- 
re , epistolam , pecuniam per- 


Jerendam: curare , faire tenir 


des lettres, de l'argent. Tni, 
contenere , comprendere, con- 
tinere, complecti, complexu suo 
coercere , contenir. Cost botal 
a ten tre brinde. Nen podeise 
tni drit , non potersi reggere 
in piedi, heerere vestigio suo 
non posse, ne pouvoir se te- 
nir sur ses pieds. Tnisse, ri- 
tenersi, contenersi, se conti- 


nere , se compescere , se abstt-: 


nere, se retenir, s'abstenir, 
se contenir , se modérer. Ad 


. peul nen tnisse da giughè , non 


uó contenersi dal giuoco, 
abstinere ludo non potest, il 
ne saurait se tenir de jouer. 
I seu nen lö ch'üm tena dal 
ronpie °l mostäs, non so che 
mi tenga ec.,vix teneor quin 
eic», je ne sais à quoi il tient 
que je ne lui rompe etc. A 
Cè un miracol. ch im tera d^ 
sciapè. sta porta, appena mi 
trattengo dal tar in pezzi que- 
sta porta , at etiam cesso his 
foribus facere assulas ? qu'est 
ce qui me tient que je ne 
mette cette porie en pièces. 
Tnisse dan bon, tnisse fie- 


ro, tnisse ans la soa, tnisse , 


presios , fè 'l sosink, star in 
sussiego, tener il capo alto, 
star sul grave, star con con- 
tegno,, tener posto , gravità , 
fare lo sputatondo , se se ef- 
Yerre; caput extollere , gravi- 
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tatem. ostentare , faire le fier , 
le soutenu , se tenir sur son 
quant à soi , marcher d'un air 
grave, faire le suffisant , faire 
le rencheri. Tnisse a qualcosa 
per nen caschè , tenersi , af- 
ferrarsi , abbrancarsi , aggavi- 


gnarsi , appigliarsi , appiccar- 


si, ,agguantarsi, attenersi , 
stringere , complecti , manibus 
arripere , se tenir bien S'ar- 
rêter, s'attacher à quelque 
chose pour s'empêcher de tom- 
ber, il se tint à une bran- 
che ,.il se tint aux crins du 
cheval, etc. Trisse ben a ca- 
val, star bene in sella, te- 


nersi con garbo, con grazia, 


a cavallo , sollerter equo in- 
sidere , se tenir bien à che- 
val, y être ferme, et de bon- 
ne grace. Tnisse si, tnisse 
an pè , reggersi, stare in pie- 
di , stare , consistere, se tenir 
debout , ou sur ses pieds. 
Tnisse per n'òm dót , cherdse 
d'esse dot, bel, rich ec., ri- 
putarsi savio, bello, ricco, 
se existimare doctum , venit- 
stum , divitem , se croire sa- 
ge , joli, riche, Tnisse ant' el 
stat ch'un è, tenersi nello sta- 
to, in cui siamo , continere 
se in sua pellicula, niajores 
nido pennas non extendere , se 
tenir dans les bornes de sa 
condition, Tnisse per chiel, 
ritener per se, sibi servare , 
retinere , retenir, garder pour 


Sol. T'nisse com un, conver-. 


sare con alcuno , tener sua 
amicizia , conservarselo ami- 
co, alicujus amicitiam cole- 
re, cum aliquo versari , se con- 
server l'amitié de quelqu'un, 
se le tenir ami, entretenir T 
amitié de quelqu'un. 
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Tnivela, tnivlot, V. Tini- 

véla , linivlot. — 

"on (termine comune” a 
molte arti, specialmente ai 
falégnami ) pezzo di bosco ta- 
gliato in guisa che entra nell 
incavo , dente in terzo, ma- 
schio , masculus , subscus , car- 
do, tenon. Thon a coa d'ron- 
dona ....securicula , tenon 
à queue d'aronde. 

Tuba, circuito di paese , o 
di terreno, che si possiede, 
lunghezza , spazio di podere, 
tenimento, tenyta di beni, 
Jundus , possessio , tenue, ter- 
ritoire , terre , possession , un 
tenement, un héritage , une 
pièce de terre de plusieurs ar 
peus, qui tiennent tous en- 
sembie. 

Tò, pronome, che nota pro- 

| prietà , o attenenza, ed ha pro- 

priamente relazione alia secon- 
da persona del singolare, e 
del plurale , sebben dicesi an- 


che al plurale ced ; tuo , tua, 


tuoi , tue , tuus, tua , tuum , 
al plur. tui , tua, tua, ton, 


ta, tes, tien, tienne, tiens, | 


tiennes. TG, è aüché sust. , e 
vaie il bene , che ti appartie- 
ne, il tuo, tuum, le tien. 

Toaja , toajin , toalèta , V. 
T'ovaja , tovajin , tovaléta. 

Tocadina , toccata di stru- 
mento diminuito, pizzicata ... e.. 
jincée. 

Tochaj, sorta di vino di 
Ungherla, vino 


Tokai. 


Tôch , con o aperto , parte 
di cosa solida, come: tóch 


d pan , d carn, d' formag, 
d'bôsch , d'stofa , pezzo , toz- 
zo, brandelio , ,strambello , 
gherone , frustum, fragmen- 


di Tokai.... 
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tum ,particula , morceau , bri- 
be , tranche, chanteau. Avèi 
"l vestì a töch, pì nen podèi 
stè un tóch ansem , parlandosi 
di vesti, o simili cose; non 
se ne tener bráno, cascar a - 
brani, cioè essere, o averla | 
veste. lacera , e logora , vestene 
attritam. habere , avoir ses ha- 
bits, er lambeaux, s'en. aller 
en loques , par lambeaux. Lvé 
"L tòch, porté via ’l tóch, ta- 
jé , trincè i pan adós a un, 
dijne a pende , tapissélo , ta- 
jeie i colèt ec., levar i pezzi 
d'alcuno , tagliargli i panni ad- 
dosso , biasimario grandemen- 
te, dirne il peggio, che si 
può ; e si sa, detrahere ali- 
cui, per ora hominum tra- 
ducere aliquem , 'médire , dire 
du mal, mépriser , emporter la. 
piéce, déclirer à belles dents. 
Avéi na cosa per un tóch d". 
pañ ya strassapat , aver per un 
tozzo di pane., cioé con po- 
chissimo costo , vilissimo pre- 
tio , avoir pour une pièce de 
pain, avoir à bon marché. Tut 
ant un töch, cioè intiero, che 
non gli manca alcuna delie sue. 
parti, integer, perfectus , ab- 
solutus , complet. Tut ant ure 
lóch , per tutto d' uu. pezzo, 


‘in un. sol pezzo; indivisus y 


nulla ex parte compositus , en- 
tier , d'un seul morceau, tout 


d’une pièce. Andè , o esse æ 


1ôch ,,andar a pezzi, sia per 
istrappamento violento, o per 
.consumazione naturale ,: per 
partes dissolvi , dilabi , deflue- 
re, s'en aller en pièces, ou 


par pièces. Æ töch avverb..,. 
la pezzi, a brani, particula- 


tim., membratim , frusiatins , 
par pièces, en pièces , pièce 
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à pièce. Esse q tôch, esser ri- 


dotto all’ estrema miseria, ad 


incitas redactum esse; être ré- 
duit à l'extrémité. Fè a tóch , 


tajè a töch , ridurre in pez- | 


zi, tagliar à pezzi) spezza- 
re, discindere , concidere , con- 
terere , discerpere , couper par 
morceaux , hacher, casser, bri- 
ser, réduire en morceaux. Töch 


d'bricon, tóch d'borich , pessa 


d'aso , pezzo di ribaldo, pezzo 
d'asino , si dicono per modo 
di villania ad alcuno, masti- 
‘ gia , vaurien , maraud , co- 


quin, fripon , gros âne, grosse | 


bête. Andè ciamand "l tóck , 
andar mendicando, ostiatim vi- 
etum quæritare, mendier, tru- 
cher, demander laumóne. 

Toch , con o chiuso, t. di 
pittura, si dice del modo, 
con cui il pittore indica, e 
fa sentire i| carattere degli 
oggetti , che rappresenta per 
mezzo di certi tratti di pen- 
nello negli scuri , e nei chiari, 
tecco . . . touche. 

'Toch , eon o chiuso , tatto, 
tasto , tactus , le tait , le tou- 
cher. Andè al toch , servirsi 
del tatto in vece della vista, 
andar al tasto, palpando in- 
cedere , aller à tátons , en 
tátounant. 

Toch , con o. chiuso add. , 
‘malsano ,, che ha guasti 1 pol- 
monui , pulmonum vitto labo- 


rans, affectus , pulmonarius , 


pulmouique , qui a les pou- 
‘mous affectés. 

Toch, tof ( anche con o 
chiuso ) voci volgari usate 
per ischerzo, e vaglion subito, 
‘tosto ec. , statim , illico , re- 

ente, d'abord. 

T'oche , voce, che per lo più 


TO 
si usa col verbo essere. Esse a 
le toche , esser in procinto, es- 
ser apparecchiato, e in assetto, 
presto , 0 in promtu. esse ,'acz 
cinclum esse,in procinctu stare, 
être sur le point de. faire, 
être tout prêt , préparé, dis- 
posé à faire, ou à dire quel- 
que chose. . Esse a le toche, - 
vale anche esser vicino a far 
una cosa, star per farla , man- 
car poco, che non si faccia, 


parum abesse , être près, de. 


faire. une chose. 

Tochè verbo, accostare l'un 
corpo all' altro , sicché l'estre- 
mità, o le superficie si con- 
giungano, toccare, tangere, 
altingere, contingere , toucher. 
Tochè, per torre, leyar. via, 
adimere, auferre , toucher, 
ôter, emporter , enlever, re- 
trancher. À l'è spart sensa 
tochè niente. Toca pà , nou 
toccar niente , abstine manus, : 
ne touche pas. Tocheme nen, 
non mi toccare , ne me attin - 
gas, dextram colibe, ne me 
touchez-point ,  gardez-vous 
bien de me toucher. Toché 
antgl viv , toccare sul vivo, 
offendere nella parte più de- 
licata , e sensibile, e figur. si 
diee dell’ arrecare altrui gran- 
dissimo dispiacere con parole, 
o motti pungenti, asperiori- 
bus conviciis aliquem. proscin- 
dere , toucher au vif, brocar- 
der , offenser sensiblement. 
Tochè ‘l cantin bon , toccare 
il tasto, dar nel segno ragio- 
nando, rem acu attingere , 
frapper au but. A bsógna nen 
tochè cola pedina , col cantin, 
non bisogna toccar quel ta- 
sto, mon bisogna parlar di 
quella cosa, non farne motto, 


li du. 
ea de re sermonem abstine, 
hé vulnus tangas , c'est une 
corde; qu'il ne faut pas tou- 
cher. Tochè , parlandosi di 
bestie, vale sollecitarle per- 
euotendole: T'oché l' aso , asi- 
num flagello agere , toucher, 
frapper pour faire aller, chas- 
ser devant soi, presser. To- 
chè , per appartenere, aspet- 
tarsi, riguardare , pertinere , 
altincre, spectare , toucher, 
regarder, concerner , compe- 
ter , appartenir. Tochè na 
cosa a un, si dice quando 
quegli P ottiene, o la conse- 
guisce, toccar in sorte, con- 
tingere , sorte obtingere , sorte 
obvenire , échoir, tomber en 
partage. Tochè, per discor- 
rere brevemente, e superfi- 
cialmente accennare, che an- 
éhe dicesi tochè d passagi , 
leviter perstringere , breviter 
attingere , toucher, glisser, 
parler incideminent. Toché con 
man, certificarsi , chiarirsi , 
certiorem, fieri, rem certam , 
cognitam , compertamque ha- 
bere, toucher avec le doigt , 
‘S'assurer, tirer un éclaircis- 
sement. Fè toché con man, 
far toccar con mano, aliquid 
apertissime demonstrare , per- 
suadere alicui , faire toucher: 
une chose au doigt, et à l'oeil, 
la demonstrer clairement. To-' 
ché di dne, ricevere, pigliar 
danari, per lo più vendendo 
là sua mercanzia, toccar da- 
nari ,.accipere pecuniam , tou- 
cher de l'argent, faire ` de 
largent. Tochè ' tanborn, 
toecar il. tamburo, la cassa, 
sonar il. tamburo , tympanum 
quatere , tundere, tympaniza- 
re , toucher du tambour , bat- 


tre la caisse. Toché bara, di- 
cesi nel giuoco detto dara rota,. 
0 i lader, toccar bomba, V. 
a’ suoi luoghi. Tochè bara, 


‘io s. figur. dicesi arrivare in 


alcun luogo determinato, e su- 
bito partirsi, toccar bomba, 
ad certum locum pervenire, et 
illinc statim abire , arriver 
jusqu'à un endroit marqué , 
et s'en retourner tout de suite. 
"Toeheé di spron', spronare, . 
toccare di.sproni, equo čal- . 
caria adhibere, épéronner , 
piquer , appuyer l'épéron. To- 
chè "l cheur , si dice quando 
altri mangia con gusto, e si 
conosce , che quella vivanda 
gli fa,pro, si dice; A m'a 
tocame, propi ‘l chéür , cioè 
quella vivanda mi. diede in- 
tera soddisfazione , mi piacque 
estremamente, mi toccò l’ugo- 
la, admodum. placere , plaire 
infiniment , délecter , récréer, 
réjouir le cœur, flatter le 
goût, toucher le cœur, faire 
grand plaisig. Tochè 'l cheür, 
vale anche convincere, com-. 
pugnere , convertire. Cola pre- 
dica a j'a tocaje 'l chêur , per- 
suadere , commovere , conver- 
lere , toucher le -cœur, con- 
vaincre , convertir , émou- 
voir. Tochè 'L cheur , vale 
anche muovere a compassione, 
miseratione permovere , atten- 
drir, faire pitié, faire com- 
passion. Tochè 'l pols, rico- 
noscere il polso ad effetto di 
argomentare la qualità delle 
forze , o della febbre , toccar 
il polso , arteriarum pulsum. 
cognoscere , ‘tâter le pouls. 
T'oché gnanca un dent ,. si dice 
di quelle cose, delle quali 
si è mangiato scarsamente P 
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€ uon a sazietà. Cui pastissét 
chij'cù mangià a m'an gnanca 
tocame ’n dent, cioè ritrovò 
quel ciho così gustevole , che 
gli pare non aver avuto il 
suo pieno ; quei paskicciotti , 
ch'io inangiai non m'han tocco 
Y ugola, labra , non palatum 
rigare , ne pas toucher le 
nœud de la gorge, n'en avoir 


pas eu pour une dent; lo. 


stesso dicesi quando ad una 
jersona affamata si dà poco 
cibo , diciamo : A j'a gnanta 
tocaje un dent , a l'è na fava 
an boca al luv, non gli ha 
toccato un dente, non gli ha 
tocco l'ugola, è una fava in 
bocca all'orso. Tochè la ma, 
toccar la mano, salutare af. 
fettuosamente, dexteras jun- 
gere » a ien , toucher la 
"main, saluer avec des mar- 
\ ques d'amitié. Tocheme la man, 
e chi sio bon amis, toccami 
la mano, e siamo buoni ami- 
„ci , accipe , daque fidem , tou- 
chez-là , soyons bons amis. 
Tochesse la man, Si dice an- 
che dell’ impalmarsi gli sposi, 
dexteram dexteræ jungere,dex- 
‘teram dare, donner la main. 
Tochè ben dla ghitara , toc- 
car bene di liuto , scire fidi- 
bus , fidibus canere eleganter , 
toucher bien un luth, jouer 
bien. Tochè, termine di pit- 
tura: Un quader ben tocà, 
pittura ben pennelleggiata , 
che ha dei buoni tocchi , scien.- 
ter ac perite picta imago, un 
portrait touché hardiment. To- 
chè la pióta , dicesi de’ piccoli 
cagnuoli, ed altri animali do- 
mestici , fare santà . + e e 


` toucher la patte, toucher plat. | 


Nen tochè di pè tëra; dicesi 


è 


TO i 
di, chi danza, o corre cost 


lesgiermente, che sembra non . 


‘tocchi co’ piedi la terra +. . . 
ne toucher pas des pieds à 
terre. Toché, vale anche an- 
dar frettoloso : J'eu tocà ben 
per podèi arivé a tenp , gra- 
dum, accelerare , properare , 
marcher vite. Toca , carosse , 
tocca cocchiero , age | equos , 
auriga , touchez , cocher , al- 
lons plus vite , touchez-fort, 
touche cocher.  ' 

Tochèt, pezzetto, tozzetto, 
frustulum, petit morceau , pe- 
tite pièce, loquette, lambeau. 
Tochèt ,, giuoco fanciuliesco, 


che si fa tirando una noce, 
od un nocciuolo in terra , cui, 


un altro tira pur una noce, 
od un nocciuolo, e coglien- 


| dolo , vince , altrimenti il pri- 


mo raccoglie il suo , e lo tira 
a quello, che tiró l'avversa- 
rio, e così si va continuande 
a vicenda, sinché sia colto, e 
vinto; truceino. i 
Tocò , quegli , che conduce 
vitelli, porci , ed altri simili 
animali , condottiere , agitator, 
qui touche, qui frappe des 
veaux, des cochons pour les 
faire aller. i 
Todeschin, sorta di panë 
fatto a foggia di ghersa , ma 
più corto, e di farina più 
fina, panis, pain mollet, flute. 
Todo, voc. pleb., uomo 
semplice , o balordo , $cimu- 
nito , babbaccio , tordo, sie 
plex , rudis, niais , sot, sime 
ple, stupide. : 
Tof, v. pleb. usata per 
ischerzo , e vale tosto. V. Toch 


avv. Tof, il romore , chesi 


fa in cadendo, tonfo , strepi« 


f 


l 
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dus, fragor, le bruit, que 
‘l'on fait en tombant. ‘ 
Tófo V. Todo. 
Toga , quell’ abito lungo, 
che si usa. da'Dottori nelle 


‘ Università, e dagli Uffiziali 


ne' Tribunali; toga , toga , ro- 
be de Magistrat. Toga, spe- 
zie di drappo di seta , e d'oro, 
o d' argento , tocca . .. gaze, 
crêpe, etolfe de soie en or, 
ou en argent. 

Tojó, dal franc. tuyau, è 
un cilindro voto-per di den- 
tro, fatto di piombo, ferro, 
vetro, legno, creta, latta, 
rame ec., perché l'aria, o 


. qualche altro fluido passi, o. 


sia condotto liberamente per 
lo medesimo , tubo, doccia, 
cannello condotto , sifone, tu- 
bus , siphon , tuyau, siphon. 


‘Tojò día pipa, cannella della" 


‘pipa , siphunculus , tuyau. de 
‘pipe. 
Toirè, rojé , tramenare, agi- 
tare o con mestola , o con ma- 
‘no , e dicesi propriamente di 


cose liquide , o che tendono al 


liquido , mestare , commiscere, 
agitare , permiscere y mêler ei 


remuant , brouiller. Torre, 


per operar di voglia , con sac- 
centeria , comandare, o am- 
ministrar checchessia; mestare, 
negotiis se libenter immiscere, 
se mêler, s'ingérer de quel- 
que chose, en avoir le manie- 
‘ment , l'administration. 

Toiro ,. guazzabuglio , im- 
"breglio, miscuglio , permi- 
xtio , confusio , perturbatio , 
congeries tricoe, mélange , em- 
"barras , tracas , tripotage , ri- 
‘popé , confusion, intrigue, 
“embrouillement, V, Pastrüc, 
e pastis. 


‘strumento ‘ne’ candelieri 
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| Toiror , vantolor , bastone, 
con cui si tramenano , si nie- 
scolano le vivande, special- 
mente la polenta, mestola , ru- 
dicula , cuiller à pot , báton. 

Toirüra , V. Toiro.. 

Tola , lamiera di ferro di- 
stesa in falda sottile , e coperta 
di stagno ; latta, lamina atte- 
nuata , metallum in tenuem 
laminam deductum , bractea , 
fer blanc. Tóla o facia d'tóla, 
si dice di chi non si muta di 
colore per li rimproveri fatti- 


gli, o simile; sfacciato , sfron- 


tato , senza vergogna , perfri- 
cte? frontis homo , frontis ca- 
peralæ , audax , temerarius, 
cui perül frons, oris duri, 
effronté, impudent , témérai- 
re, dévergondé. 

Tolè , artefice, che lavora 
in latta,\ lattajo, , stagnajo, 
voci dell' uso it. . . - ferblan- 


tier. 


Tôler, moneta toscana d’ar- 
gento di valuta di lire sei , o 
sia di noye giuli; tollero . . . 
écu d'Italie. 

Tolin del candlé , o tasseta, 
peo- 
stovi acció la candela , strug- - 
gendosi, non li guasti, boc- 
ciuolo , candelæ receptaculum, 
candelabri tubulus , bobéche. 

Tolo , V. Todo. 

Tóm , un libro, o scritto 
legato , che fa un giusto vo- 
lume ; tomo, tomus , tome , 
volume. Tóm , agg. a uomo, 
vale saggio , o astuto , sapiens, 
vafer, sage, adroit. Töm , 
iomon , dicesi anche d? uom 
semplice , tondo di pelo, ru- 
dis, agrestis , simplex , gros- 
sier, sot, simple. . 

Toma d' fromag , d'rutra, 
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dicesi del cacio in forma cir-: 
colare, forma di cacio, meta 
lactis , forme, de fromage. 
Toma , o. toma fresca, latte 
di vacca, o di altro simile 
animale ,, rappigliatg insieme, 
e premuto , cacio fresco, cas 
seus recens , fromage frais. 

^ Tomèra , o tomaira, la 
parte di sopra della scarpa, 
tomajo, obstragulum ,' empei- 
gne. Toméra, la parte di so- | 
pra della pianella, o. dello 
zoccolo , guiggia, crepide pars 
superior, le dessus d'une mule, 
d'une galouche , d'une sandale. 
Ton, pesce grande di mare, 
massiccio , panciuto , il quale 
si trova in gran quantità nel. 
mare Mediterraneo , in Pro. 
venza, in italia, in Ispagna; 
tonno , thynnus., pelimys, 
thon. Ton, appresso a? Musici 
sono i gradi, per cui passano 
successivamente le voci, e 1 
suoni nel salire verso V aculo, 
e nello scendere verso il grave 
colla regolata interposizione 
de’ semituoni a’ loro luoghi 
per riempiere gli intervalli 
maggiori consonanti, o disso- 
manti; tuono, Vocis sonus , Lo: 
nus , ton. Ton, dicesi altresì 
una forma di cantilena nei 
componimenti musicali, che 
ancora si osserva per uso Ec- 
clesiastico nel canto degli In- 
mi , Salmi ec. , e dipende dalle 
diverse specie dell'ottava , to- 
nus, tou. Andè a ton, non 
istuonare , non uscir del tuo- 
no, accordare, e per metaf. 
non uscir de'termini , star nel 
convenevole, star in cervel- 
lo , zn officio, se continere , se 


tenir dans son devoir. Rispon- | 


de a ton, rispondere a tuos 
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| no, rispondere per le rime’, 
cioè ageiustatamente , ed. a 
proposiio di quel, che sì di- 
ce, ad singula respondere, sin- 
gula impugnare , répondre, 
riposter comme il faut, ri- 
ver les clous. Ton, per mo- 
do, maniera , tuono , stile; 
‘verso, modus , ratio, ton, 
manière. Parlè a un d'un ton 
aut ,.0 d'un bon ton, sturar 
gli orecchi ad uno, dire a 
uno il padre del porro, can- 
targli il vespro, e'l mattuti- 
no degli ermini, clate logui, 
parler a quelqu'un de bon 
ton. Voi i parle d'un ton an 
pò tróp aut , d'un ton da pa- 


«ron , voi parlate d'un tuone 


un po troppo alto , satís- pro 


imperio loqueris, vous parlez 


bien d'un ton de maitre. Carr- . 


biè ton, caugiare stile, ver- 
so, modo, modum , rationem 
mutare , changer de ton, chan- 
ger de conduite , de manières. 
Dé "l ton, padroneggiare, al- 
lacciarsela, dominari , sibi ni- 
mium arrogare , donner le ton, 
s’en rendre le maitre. Ton, 
presso i Medici vaie robustez- 
za , vigore, vis, robur, for- 
ce, vigueur. Sos} a dà.un pò 
d'ion a la finas: à i 
Tonba, quelVedifieio di le- 
gname fatto in quadro, e pi- 
ramidale, che si empie di fiac- 
cole accese, e sotto vi si por 
ne la bara del morto cata- 
falco, pegina funebre , tumu- 
lus, catafalque , mausolée, lit 
de parade. Se non v'é la bara 


del morto , dicesi, tumulus ho- . 


norarius , üímulus inanis, vain 
tombeau, sépulcre honoraire. 

Tonbäch, sorta di metal- 
lica composigione , mistura yi 


"Toe. : 
cui ingredienti principali sono 
il piombo , e l ottone; tom- 
bacco, voce dell'uso it... «. 
tombac. qu 

Tonbarèl , trapola , specie 
di porta collocata sopra un’ 
apertura al piano di terran, 
ossia a livello d'un pavimen- 
io, cateratta, botola , cata- 
racia , trappe. Dicesi anche 
di qualunque altra. chiusura 
` fatta in simil foggia. Tonba- 

rèl, tramezzo ai banchi dei 
" anercanti , asse , che si ripiega 
con mastietti , e si rivolve una 
parte sopra l'altra... . aba- 
tant de comptoir. 

T'onbaton , 0 tor d baton ,. 
voce Francese usata dùl volgo 
per significare il profitto se- 
greto, od illecito , che ‘uno 
ricava dal suo impiego , re- 
galie, incerti, munuscula, tour 
dubitonss v3 xi 

Tonbè , drochè', caschè , ve- 
nir da allo a basso senza ri- 
tegno, portato dal proprio 
peso, o per impulso, cade- 
ye, cascare , cadere , excide- 
re, ruere, tomber, choir. Tonbè 
mört, morir di morte im- 
provvisa,, cader morto, su- 
bita. morte: abripi , repentino, 
occumbere, tomber mort, mou- 
rir de mort subite. T'onbé. an 
téra pansa mola, cader boc- 
coni, cader colla faccia in- 
nanzi , pronum decidere , humi 
procumbere , tomber le visage 
contre terre, ou sur le ven- 
tre. Tonbé testa prima, ca- 
dere , o andare a,capo allo in- 
giù, alzando i piedi all'aria, 
tomare , tombolare , in præ- 
ceps ferri , culbuter, tomber 


: To i am. 
wino, 0 rovescione , tergo ler- 


ram consternere , ruere Ve hu- 
meros, tomber à là renver- 


se; le visage en haut. A le 
done i cavèt a casco nen tam 
facilment , di rado caggion i 
capegli alle donne , defluvium 
capillorum in muliere rarum , 
les cheveux tombent rarement 
aux femmes; V. Drochè , ca- 
schè. om 

Tonbin , sepolcro eretto per 
conservar la memoria di un 
morto nelluogo, in cui è 
stato interrato , avello , mo- 


numento sepolcrale, tumulus ,' 


tombeau , V. Deposit. 
Tonbò , cassetta quadra, da 


capo più alta, che da piè per. 


uso di scrivervi sopra como- 
damente, e per riporvi: den- 


iro serilture , scamuello , scri 


nium , secrétaire} bureau. | 

Tond , $i.dice comunemente 
a quel piatto , che si tiene 
davanti nel mangiare a tavo- 
la , detto anche sièta ; tondi* 
no, orbis, assiette. | 

Tonde, V. Tosè nel secondo 
significato. i p 

Tondin , diminut. di tond, 
piattello , patella , petit plat, 
jatte. Tondin ; si dice anche 
per membretto d’architettura 


‘negli ornamenti, che è unci- 


indro di piccol diametro , 
tondino , bastoncino , trochi- 


lus , baguette , astragale. Fon- 


din, strumento di stagno, o 
d'altra. materia , piano, e ri- 


tondo per uso di tenervi so= ` 


pra i bicchieri, o le bottiglie 
sulla tavola, tondo, patina , 
lanx, soucoupe. Tondin, sorta 
di reticella per prender i pe- 


da tête première, faire la cul- | sci , tramaglio, reticulum, ver- 
Dute. Tonbé arvers , cader su- | riculum ; tramail; Zondin t. 


P. 
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di magona, sorta di ferra rec- 
cia, tondino ....fer rond, 
fer en verge. 

T'onina , salume fatto della 
schiena del pesce tonno, che 
tagliato a pezzi si ripone nei 
barili, tonnina, Salsamentum 
ex thynnis, thonine, thon salé. 

Tonsura , è là prima-cere- 
monia, che si usa per con- 

.secrare alcuno a Dio, e alla 
Chiesa presentandolo al Pre- 
lato, il quale gli dà il primo 
grado del Chericato con ta- 
gliargli via parte de'di lui ca- 

elli, con alcune orazioni , e 
benedizioni; una persona è 

capace della tonsura all'età di 
sette anni, tonsura, o prima 
Aonsura, prima tonsura, la ton- 
sure. Tonsura, dicesi parti- 
colarmente 
che ì Preti, e gli altri Eccle- 
;Siastici portano in segno del 
loro ordine, e del grado, 
che tengono nelia Chiesa, detta 
anche cerica, tonsura , tosa- 
tura , chierica , tonsura , ton- 
Sure, couronne. 

Tontina, nome, che si è 
Sato ad una spezie di censo 
vitalizio , fondato su |’ erario 
„Regio , con aumento di red- 
dito alle persone sopravviven- 
ti, e fu cosi detto dal. nome 
di Tonti, che ne diedeil pro- 
getto, tontina v. dell'uso ital. 
e». . tontine, 

Tonton , borbottatore , bor- 
hottone , bufonchino , cala- 
brone, susurrans , querulus , 
grogneur, grondeur, qui mar- 
motte par mécontentement , 
par chagrin , fâcheux, qui 
aime à gronder. 

Tontonè , è propriamente 
quando alcuno non conten- 


quella corona ,. 


tandosi d'aleuna cosa , od 
avendo ricevuto alcun dan- 
no, se ne duole fra se con 
sammessa yoce, e confusa, 
borbottare, bufonchiare, bron- 
tolare , murmurare , . mussa- 
re, mussitare , mutire , obstre- 
pere , barbotter , marmotter , 
murmurer, grogner, grom- 
meler’, ‘gronder , parler bas. 

Topàs, una sorta di gem- 
ma , o pietra preziosa , la terza 
nell'ordine dopo il diamante ; 
ella è trasparente, il sao co- 
lore è un bel giallo ,-o co- 
lor d'oro, à assai duro, e 
prende un liscio. fino; cosi 
chiamasi dall' Isola Topazio 
nella Provincia detta Ebari- 
de, ove si trova, topazio, 
topatius , topaze. 

Topè , quell’ adornamevto , 
che si fa de’capelli tratti all’ 
insu della fronte all'indietro, 
tojpè, francesismo dell'uso, ca- 
pillitium frontis, cirrus, ta upet. 

Tópia , topion uno ingra- 
ticolato di pali, o di stecco- 
ni, o d'altro legname a fog- 
gia di palco, o di volta , so- 
pra il quale si mandano le 
viti, pergola, pergolato , per- 
gula , trichila , treille , treil- 


lage , tonnelle, berceau. 


Topon , stopon , . stopolon , 
pezzo di sovero, o di altra 
materia, da una testa più sot» 
tile , che dall’ altra, con cui 
si turano i vasi, specialmente 
le bottiglie; turacciolo , zaffo, 
cocchiume , epistomium , obtu- 
ramentum , bouchon, bondon, 
tampon. et is 

Tör, il maschio delle bestie 
vaccine, il quale é differente 
dal bue, perché nón è stato 
castrato ; toro, o tauro ,9 
brado , taurus, taureau, > 


[ 
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. Tor, collo stretto, è un 
edificio eminente, assai più 
alto , che largo , composto di 
parecchi piani di forma roton- 
da, o quadra, o poligona, 
fatto comunemente per pro- 
pugnacolo, e per fortezza delle 
terre; torre, turris , tour. 
Tor d' Babilògna, dicesi fig. 
un luogo pien di confusione, 
torre di Babilonia , casa, 
luogo di confusione. . « tour 
de label. Tor, è anche un 
certo pezzo nel giuoco degli 
scacchi, fatto a foggia di torre; 
rocco, turris, tour. Tor, chia- 
masi anche quell’ edifizio a 
foggia di torre, su cui son 
poste le campane, torre , cam- 
anile , turris. sacra , clocher, 
hn (oy DN p 
Torassa, torre guasta, e 
scassinata , torraccia , proeceps 
turris, vieille tour toute dé- 
labrée. 


. Torbid , sust. confusione , 


torbidezza ,. confusio, turba- 
mentum , trouble , confusion, 
désordre. ."T'orbid ,. add. , V. 
© Terbo. . gh j 
Torbidè., terborè, far di- 
veuir torbido , intorbidare, 
turbidum reddere , turbare s 
troubler, rendre trouble. Tor- 
bidè , fig. disturbare , turbare, 
| metter in dissensione, turbare, 


perturbare , miscere , troubler, 


apporter du désordreetc. Tor- 
bidesse, divenir torbido, in- 
torbidire , intorbidarsi , par- 
landosi del vino, del tempo 
ec. , turbari x se troubler, 
s'obscurcir, devenir trouble. 


.. Tôrc, è una macchina fatta. 


di ferro, o. di legno, che 


Serve a premere, o. compri- 


mere bene stretto ‘qualche 


corpo»; torchio ,. strettojo , 
prelum, torculum., torcular , 
presse. Tórc da vin, torchio 
del vino, strettojo da uve, 
torcular , prelum., pressoir. 
Torc, lo strettojo , in cui si 
pongono i libri per poterli 
tondare , torchio, prœlum, 
presse. Tórc da eüli, stru- 
mento, col quale si ammac- 
cano le ulive per trarne l'olio; 
macinatojo , trapetus , 0 tira- 
petum , moulin à huile. Stansa 
del tòrç a culi, luogo , ove 
si tiene il macinatojo , fattojo, 


factorium , moulin à huile. 
| Vin d törc , 0 semplicemente 


türc, liquore spremuto dalle 
vinacce per mezzo dello stret- 
tojo , vino di torchio, pzustunt 
circumcidaneum , mustum tor- 
tivum , T. pressurage , vin de. 
conpeau ; molte, e varie sone 
le specie dei torchii seconde 
i varii usi, a che. son desti- 
nati, e le warie arti. 
Torcé , spremere , esprimé- 
re , strignere col. torcolo, 
collo strettojo , exprimere, 
prælo premere , | pressurer. 
Torcé , rifinire , consumare , 
esaurire con imposizioni, spre- 
mere, prestanziare . . . pres- 
surer. A 
Torcè , cibo. di farina fatte 
con zucchero , e burro , ri- 
dotto in figura circolare ; ed 
attortigliata , od in figura bis- 
lunga, e forse dicesi 1orcèt 
dall’ esser attortigliato , ciam- 
bella, spira , crustulum , gim- 
blette , craquelin, échaudé , 
cornet. ; 
Torcia, candela grande, o 
più candele avvolte insieme ; 
torchio , torcia, cero , dop- 
piere, cereus , fax, funale , 
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flambeau. ,. cierge , torche. 
Torcia da vent , torchio, che 
si usa di notte per far lume 
nelle contrade, torchioa vento, 
face, fiaccola, fax, lambeau, 
torche. i 


Aoo o 
Torcion accresc. di tórcia , | 


+. + gros clerge... 
… Torcior , lavorante al tor- 
‘chio da vino , torcoliere. . . 
pressureur, ou pressurier. 
T'orcolé , quegli, che tra- 
vaglia al torchio nelle Stam- 
parie, torcoliere . +. pressier. 
Torè., campanaro , «&ntin- 
nabulorum. custos, sonneur, 


celui qui sonne les. cloches. 
q 


Torè, abitator della torre, 


torriere . : . habitant d'une. 


tour.  Torè, agg. di una spe- 
zie di piccione. Colomb tore , 


piccione torrajuolo . . . biset, | 
. Toreta , dim. di tor , tor- 
ricella , turricula , tourelle, 


tournelle , petite tour, Toreta, 


dicesi di quantità. di cose dis. | 


poste una sopra l'altra a fi- 
gura di torricciuola. 
| Torion., torre grande , ma 
non molto alta, torrioncino, 
turricula , petite tour. 
Tôrlo ; piccolo entiatello:, 
cagionato. per lo più da nmo- 
Xl aspri, e viene comune- 
mente. nel viso ; cosso , pu. 
stula , tuberculim , bigne, 
bouton, verrue , bourgeon. 
"orlorit , pien d tôrlo., 
agg. a viso macchiato; di cossi; 
pustulosus , plein de bosses, 
bourgeonné. Ki 
Tôrmentina , è una ragia 
trasparente , che. scola natu- 
ralmente, o per incisione da 
varii. alberi untuosi, e resi- 
‘nosi, come il terebinto, la- 
Fi, pino; abete, picca; 


T4 


«quella, dell Isola di Scio è la: 


sola vera, e. legittima, che 
dà la denominazione a tutte 
le altre, ed è una resina bian- 
chiecia ; che tira un poco al 


| verde, assai chiara, ed un 
poco odorifera , tratta per in- 
cisione.da un albero detto te- 


rebinto assai comune in guell 
Isola , come anche in Cipro; 
ed in alcune. parti della Fran- 


cia, e della Spagna ; tremen-: 


lina, resina terebinthina , 164 
rébentine, 
Torn , ordigno assai utile; 
sul quale. si fanno diversi lai 
vori di figura rotonda, o ché 
tendono à quella , si di legno; 


‘che di osso, 0 di metallo ; 
nè solo i. tornitori, | ma an 


cora gli oriuolaj, ottonaj, ed 
altri artefici fanno uso di que- 


sU ordigno , tornio, turnus; 


tour de torneur , horloger etc. 
Torn d' ren, sfilamento di 
reni, direnato, lumborum im- 
becillitas , tour de reins. Torni 


legno lungo, e ritondo, il. 
| quale nello avvolgervi ; e svol- 


gervi i panni, gira, torno, 


+ «+ tour rouet de teintu- 


rier. Torn del pos, è un ci- 
lindro, su cui si avvolge la 
fune per trar acqua dal pozzo, 
impernato da una parte da un 
manico. di ferro. ripiegato ad 
augolo retto, assé della ruota; 
axis, axe. Torn, o arganèl, 
dicono i vermicellaj a quel 
cilindro, con cui, girandolo, 


stringono le paste nelle loro: 


forme ; :arganello + i^. tour 
à pâtes, moule. Torn d'cól ; 


ornamento ; che portano. le . 
donne sul petto alquanto fuori : 
del busto; ed è una striscia. 


di pannolino bianco ; sottile; 


1 
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lavorato, e trapunto con ago, 
pala, strophium , tour de gor- 
ge. Torn, sotman, ghermi- 
nella, giuoco di aod. in- | 
ganno, baratteria, dolus, fraus, 
tour , tour d'adresse pour 
tromper. Giughé un. torn , do- 
lis aliquem, deluderé:, jouer 
„un tour à quelqu'un, jouer 


d'un mauvais, d'un vilain tour. | 


"Torn. a per ordine, volta; on- 
de vn} l só torn , venire, o 
toccare la volta, ed è quando 
nelle operazioni alternative, 
cioé, che s hanno a fare de- 
terminatamente or da uno, 
or da un altro, s aspetta a 
lui I operazione , ad: se spe- 
clare , sibi vices. venire, venir 
son tour. Ognun a` sò. torn, 


ciascuno alla sua voltà, al suo 


siro; A torn. d ròlo | bou) 
jusque nomen exit, à tour. de 


rôle. Torn per torn , a vicenda; 


Fun dopo l'altro, alternati» | 
vamente , successivamente, oi» 


Cissinà , ici per vices ; p 
ternis vicibus, invicem , tour. 


à tour; dicesi d un uomo, 
Be una donnas, che ha le ma- ! 


, le braccia, il collo fatti 
d tamia, cbe un uomo, una 
donna è fatta al tornio per si- 


guificare , che ba queste parti 


perfettamente fatte a dipignere 


a meraviglia , un.óm , na dina 
faita al torn, cha l’a le man, 


i bras, L cöl fait al torn, 


omni lepore , et venustate. af- 


fluens, cujus manus , brachia. 
etc. sunt affabre facia , wn 


homme, une femme faits au 
lour, le bras, la main, la 
gorge faite au. tour. è un 
torn, colorire, esporre un fat- 
to per farlo comparire a un 
£erlo modo : A le soe asion | 


N 


ire 
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aë da’l torn cha veul, ad six, 
mulanda negotia inest sibi sum- 
mum. ingenium , donner ún 
tour à une-affaire, la ‘faire 
voir d'un certain: côté , la 
faire paroitre d’une certaine 
façon , il donne aux affaires 
le tour , qu'il veut» 

Torna avv., di nuovo, di 
bel nuovo , da capo , un'altra 
volta, iterum , rursus, denuo , 
uné autre fois, de nouveau, 
de rechef. Torna, term. ‘d’ 
agricoltura , spazio di terre- 
no in un campo, In un orto 5i 
ec., nel quale  coltivansi er- 
bag agg) + +. + Un carreau , o 
carré. 

Tornagós , V. Can. 

Tornavis , chiavetta da apri- 
re, e serrare le viti <e e os 


tonphbvis) Tornavis, certi ferri 


ripiegati , fermati a vite a le- 
gno. sopra l’asse di dietro della 
carrozza , calesse ec.) perchè 
il baule non venga a sdruc- 
ciolare., fermi di un baule. 

. Tornè,i incamminarsi,e pren- 
der la via verso il luogo , onde. 
prima s'era partito., ‘tornare; 
ire a retourner , revenir. 
Torné "ndaré , ritornar indie- 
tro viam redire , vestigia re- 
legeré., cursum pedine ; QUA. IN 
cere gradum , tourner en ar: 
rière. Worné ^ndaré , . per re- 
stituire reddere ; restituere , 

restituer \, rendre. Tornè al 


proposit, tornar a bomba za 


e diverticulo in viam 
reverti , se xemettre sur son 
sujet , dont on s'était écarté , . 
revenir à ses moutons. T'orné 
dn grasia , ritornare in gra- 
zia, in amicizia can alcuno , 
alicujus gratiam , dyucitiam > : 
benevolentiam nn is se 


proposito, € 
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réconcilier :, s'ajuster , se 
réunir, se raccorder , reno- 
uer amitié. Tornè cont, met- 
ter conto , meritar la spesa, 
esser utile , comodo, giovare, 
portar il: pregio 7 conferre , 
conducere , referre | être uti- 
le, avantageux, commode , 
en valoir bien la peine. Tornè 
via com la pnasa an mes al 
ganbe , ritormare colle trombe 
nel sacco , re infecta redire, 
s'en retourner la queue entre 
les jambes. Tornè. a la mö- 
da, rifiorire , ritornar in uso , 
reflorescere ; retourner en vo- 
gue. Tornè a buté , in s. n., il 
sorger di nuovo, che fanno 
le cose vegetabili , come er- 
be, denti, penne, e simili, 
rimettere , rigermogliare , re- 
nasci , regerminare ,  repullu- 
lare , repullulascere , repous- 
ser, pousser de nouveau, re- 
jeter. Tornè a cherse , ritor- 
mar a crescer di prezzo, ri- 
montare , accendi’, incendi , 
ingravescere, crescere , reliaus- 
ser de prix. j 

Torni, tornior, V. Turn , 
turnior. 

Tornura, o‘lorniura, Vedi 
Dè un torn. US ; 

Toron , confezione di man- 
dorle , mele , ed albume, ri- 
dotta a candidezza , e sodissima 
consistenza , mandorlato , tor- 
rone, ex amygdalis confe- 
elio., nougat. Se ne fa anche 
di noci, e miele coperto con 
cialde da ambe le parti. 

. Tórsacól, uccello cosi detto, 
perchè torce caviosamente il 
capo fin dietro le spalle ; egli 
è della grossezza d'un’ ailodo- 


la, ha la lingua a foggia d'un 
. lombrico (verm ) e termina 


o 
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in una spezie di spina di con- 
sistenza ossea , la mette molto. 
in fuori , e la ritira alla ma- 


niera de'picchi ; torcicollo , e 


forse anche capitorza , picus 
Lorquilla , inyx torquilla , pi- 
vert, torcol, torcou, torcot, 
turcot. Tôrsacôl , talora vale 


'lo stesso che bacchettone, ba- 


ciapile, ipocrita , torcicollo , 


pietatis , o religionis ostenta- 


tor, torticolis, bigot, tartu- 
fe, faux dévot, cagot, ca- 
fard , papélard, mangeur de 
crucifix, mangeur d'images , 
hypocrite. 

Törse, cavar checchessia 
dalla sua dirittezza , piegare , 
contr. di dirizzare, torcere, 
torquere , contorquére, flectere, 
tordre , tourner , courber, 
Tôrse, per volgere , rivolgere, 
o far volgere, vertere, inver- 
tere , convertere, tourner, re-. 


tourner, replier. Törse la séda, 


avvolgere le fila addoppiate, 


torcer la seta , torquere , tor- 


dre, corder , cordonner. T'orse. 
' nas, torcere il grifo, il 
muso, il viso, e simili maniere, 
che accennano gesti, e atti 
di chi fa dello schifo, dello. 
sdegnoso , del ritroso, naso, 
suspendere , despicatus habere, 
faire la mine, taire la move, 
dédaigner , froncer les sour- 
cils. Torse ’ col, far il bac- 
chettone , andar col collo tor- 


to, come fanno gli ipocriti , 


torcicollare ,' pietatem , 0 re- 
ligionem simulare , faire le 
bigot, le torticolis. Torse ' col, 


fe la gnifa , la nicia , si dice 


di chi sente il languore d'una 
vicina infermità , chiocciare , 
nicchiare , esser malazzalo , 


egrescere , male "habere , sg. 


{ 
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sentir mal , commencer à être 


indisposé. Tôrse, per mangiare, 
comedere , manger. Tôrse, 
per mangiare, e bere smode- 
ratamente., e con prestezza ; 
scufhare , cuffiare, ligurire, 


vorare , bafrer , tordre, goin-. 


frer, manger goulument , et 
sans mdcher. Tôrsese , tor- 
cersi , contorcersi , forquert } 


contorquert, se replier , set 
tordre. Tórsese , dicesi di filo 
troppo torto , che si raggrup- | 


pa; attorcigliarsi, ayvolgersi, 
implitari , necti , se tortiller, 
se replier, se nouer. Torse 
l côl a ’n. capon, torcer il 
collo , strangolare , collum ob- 
torquere , sujfocare , fauces 
elidere , tordre le cou, faire 
mourir en tournant le cou, 
et en disloquant les vertébres. 
Tôrse ’l picòl d un mlon , 


per fèlo madurè prést, tor- 


cere il pieciuolo di un popone 
ec.,petiolum peponis intorquere, 
tordre. la queue d'un melon. 

I fi’ a torso ?l cl, per dire 
i fichi sono maturissimi, ma- 
turrima sunt ficus , les figues 
sont irés-müres. 

. Torsidor, ordigno, col quale 
si torce la seta, torcilojo, 
torcular , rouet à tordre la 
sole. Torsidor, quegli, che 
torce la seta , cioè avvolge le 
fila addoppiate ; torcitore , qui 
torquet , celui, qui tord. 

Torsior , (term. de’ tintori, 
e de’ setajuoli ) strumento di 
legno, di figura cilindrica; 
incastrato da un capo in un 
muro, o a dente in terzo in 
un palo, e terminato dall’ al- 
tro da una testata di legno 
tonda, sopra cui si torce la 
scia, cavigliatojo . + » espart, 
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Torsi , o tort, add. intor= 
ticciato , ritorto , Zntortus, con- 
volutus , tortu , entortillé, re= 
plié, tortueux. . il 
Tört, add. piegato, contr. 


‘di diritto, torto, distorlus, cona 


torlus , plié, courbé, tors, 
tortu , courbé , tortueux , fait 
en arc. Fil tört, accia ritorta: 
insieme in più doppi, per lo 
pià per uso di cucire, refe, 
filum , linum , fil. 

Tört, ingiustizia , ingiuria, 
avanla , torto, injustitia , in- 


juria , tort , injustice , injure, 


affront , insulte ; avanie , ty- 
rannie. Tört , per ingiusta 
pretensione , torto , contr. di 
ragione. J'éü lôrt , il torto è 
mio, ho il torto, injuste egi, 
injuste contend? , j'ai le tort. 
Dè tört, dare il torto, giu- 
dicare in disfavore , conde- 
mnare, donner tort, conda- 


| mner quelqu'un. 


. Torta, con o chiuso, spe- 


| zie di vivanda composta di va- 


rie cose ‘battute, e mescolate 
insieme , che si cuoce in teg- 
ghia, o in tegame, torta, pul-, 
mentum , placenta, tourte. Tor- ` 
ta sfojà , spezie ‘di torta fatta 
di sfoglie di pasta, sfogliata , 
pastillus foliaceus , feuilleta- 
ge, tourte feuilletée, feuil- 
lantine. i 
| Torta, con o aperto, ver- 
mena verde di salcio, o di 
altro albero, la quale attor- 
cigliata serve per legame di 
viti , fastella ec., ritorta, sproc- 
co, ramusculus retortus, hart, 
rouette. Tortàgna , lo stesso 
che tórta. ; 
"Tortéra , feuia , vaso di 
rame piano , e stagnato di den- 
tro, dove si cuocono torte, 
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migliacci, e simili cose, teg- 
ghia, tegghia da torte, da 
pasticci, sartago, artopta, tour- 
tière. 


. Tortora , uccello molto si- 
mile ad un cõlombo, ma as- 


sai più piccolo, e per lo più 
di penna bigia, il quale ac- 
compagna sempre la sua fem- 
mina, tortola , e tortora , tur- 
tur , tourterelle.. 

Tortura, è una pena gra- 
ve, e dolorosa data ad un reo, 
o persona accusata per fargli 


confessare la verità; tortu-. 


ra, lorsio, cruciatus, questio, 
tormentum , torture, question , 
gèue , tourment. Dè la tortu- 
ra, dare la tortura , porre 
alla tortura , torturare, ab- 
ripere. aliquem. ad ‘queestio- 
nem, ectorquere ab | aliquo 
crimen. tormentis , | torquere 
aliquem , donner la. torture , 
appliquer à la question. Dé 
la tortura’, in senso figurat., 
cruciare , angariare , vexare , 
extorquere , vexev , extorquer. 
La tortura nell'Impero Fran- 
cese è abolita ; poichè ella è 


un sicuro espediente per. di-. 


struggere una persona inno- 
cente di debole complessione , 
e per salvare un malfattore di 
complessione robusta (M: Bru- 
yere. ) ; 

Tos, V. Toson, e Tosona. 

Tos, è un male, che af- 
fetta i polmoni, causato da un 
umore sieroso acuto , che piz- 
zica la tunica fibrosa de’ me- 


desimi , e che la obbliga ad. 


una scarica per isputo,; tosse; 
tussis , toux, rhume. Tos seca, 
si è quando j' umore è sì sot- 
tle, che i polmoni non pos- 


| sono. pigliarlo per .cacciarlo 


TO 
fuori, o scuoterlo , o quando 


l'umore è così spesso, o grosso, | 
p dio je 1 
che non -vuol cedere; tosse 


secca, tuxis sicca , o quoe nihil 
molitur , toux sèche. Tos asni- 
ha, è un male, a.cui più 
degli altri son. soggetti i fan-: 
ciulli ; questa tosse € assai. vio- 


lenta, e mette a pericolo di. 


soffocazione ," si suol : curare 
con cavate di sangue , e con: 
halsamici ; tosse-convulsiva s.. 
coqueluche. a 

Tosa, dicesi per ischerzo 
la morte, mors, libitina , mort, 
Tosa, dicesi anche per ischerzo 
ad una 
monaca , monialis, religieuse. 

Tosé , tagliar la lana alle: 
pecore , i capelli: agli nomini, 
e simili; tosare , tondere , at-. 


| tondere , detondere , tondre la 


laine , couper , tailler, retran- 
cher , rogner les. cheveux., 
Tosè , per tagliare sull estre- 
mità in giro ugualmente , che- 
dicesi anche bertondè , viton- 


dare , osquare , exæquare, des ` 


tondere , tondre , rogner, éga- 


religiosa regolare , - 


\ 


liser, rendre égal, V. T'osoné-, 


Dicesi famigliarmente , e per. 


(modo di giuramento: Ch’ i sia , 


tosà , s mi fas lolb, mi sian, 


tagliate le basette, se to: fo la. 


tal cosa + s.e Jésveux être. 


tondu, je veux qu'on me ton-. 


de, si je fais telle chose. 
Tosela , dim. di tos, tosse- 
rella, levis tussis, petite rhume. 


Tosi ( con o aperto) vele 
no , tossico , to&icum , vene | 


num , poison , venin, Tösi ros, 


e volg. dulcamara , sorta d'er- | 


ba, che caccia le febbri, e 
propria per le malattie del 
petto, il suo sugo toglie le 


e 


inacchiedalvisp,solatro,strigio, — 


TO 


i 
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solanum , solanum, dulcama- | bardé , tovaglia di barbiere, 


ra, douce-amére, morelle, 
baguenaude. 

Toson , chi è tosato , o ha. 
tonduti i capelli , tosone , vir 
«letonsus , tondu , celui, à qui 
on à coupé les cheveux. To- 
son, plà , sensa cavéi , colui, 
che ha la zucca scoperta ,' cioè 
il capo senza capelli, calvo, 
zuccone , calvus, qui a, la tê- 
te tondue, pelée, chauve. qui 
n'a plus de cheveux. : 

J'osona , tosato, toso, ton- 
sus , alionsus, detonsus , ton- 
PA compo ta a ; 

Tosonè, levari capelli della 
zucca, scoprir la zucca , le- 
vandone i capelli , zucconare , 
calvare , tondere , retondere , . 
tondre, peler la tôle. Toso- 
né , 0 tonde, per ritondare , 
V. Tosè. i 

Tôta , donzella, giovinet- 
ta, damigella, puella , pucel- 
le, demoiselles. . l 

Totina, dim. di tóta , den- 
zelletta , donzellina , puellula , 
femme, demoiselle, jeune, fille, 
:. Tôto , sorta di dado d’ os- 
so, 0 di legno, segnato con 
lettere sui quattro lati, con una 
punta, e perniuzzo per farlo 
girare, girlo, taxilus, toton. 
Too, V. Todo. 

Toton , V. Madamislon. 

.. Tou,qualità di terreno arido, 
e sodo, e none altro, che rena 
di varia grana con un leggie- 
rissimo grado d'impietrimento, 
tufo , tophus , tuf , tuffeau. 

Tovaja , panno lino bian- 
co, per lo pià tessuto a ope- 
re per uso d’ apparecchiar la 
mensa, tovaglia, mappa , man- 
lile , nappe. Tovaja , per 
altri usi, come: Tovaja da 

Tom. III 


involucre , tovaille. 

Tovajin , dimin. di tovaja , 
piecola tovaglia , tovagliolino , 
tovagliètta, mappa, petite nap- 
pe, serviette. Tovajin , pezzo 
di panno lino con una buca 
nel mezzo, che si mette in 
capo, e adoperanlo i bambini 
a tavola per guardare i panni 
dalle brutture, e nettarsi. la 
bocea, bavaglio , linteolum ad 
os tergendum , bavette, Toya- 
Jin , sarvigtin ,, quella pezzuo- 
la , che s'adopera. per nettare 
i rasoi nel fare la barba, ba- 
vaglino . e : . . frottoir. 

Tovalèta, un bel drappo di 
lino , seta, o tappezzeria, che 
si stende sopra la tavola in 
una camera da letto , o ga- 
binetto da conciarsi, per is- 
pogliarsi, od. abbigliarsi so- 
pra di esso; la scatola, «in 
cui si tengono belletti, man- 
teche , essenze, nei, il cu- 


‘scinetto da. spilli, la scatola 


da polvere, .le spazzole, lo 
specchio ,. e simili , si stimano 
parti dell'equipaggio d'nna to- 
valèta di Dama; mondo: mu- 


‘liebre , toeletta, v. dell uso 


it., mensula , abacus , toilet- 
te. La tavaléta, degli uomini 


consiste in una pettiniera, ed 


in una spazzola , toletta , toe- 
letta.. . . . . toilette. Tova- 
léta , dicesi anche da'sarti , ed 
altri artefici un pezzo di drap- 
po inserviente ad avvolgere 
vesti , e cose simili, invoglia, 
involto, involucrum, toile pour 
envelopper les habits.’ 

Tra , termine de’ calzolaj, 
sorta di filo incerato, o im- 
peciato , di cui si.servono per 
cucire 1 loro lavori, spago, 

K 
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Klum pice, vel cera illitum, 
filum piceatum , ligneul, cor- 
don composé de plusieurs fils 
poissés , fil ciré , dont les cor- 
donniers se servent dans leur 
ouvrage. Tra , dicesi anche a 
quantità di. cose sparse per 
lerra, come na tra d'prus, na 
«tra d'nos ec. , copia, multi- 
` tudo, quantité , multitude, 
nombre. 
Trabàt , V., Crivèl. 
Trabià , travä, assi posti 
sopra travi per uso di riporvi 
fieno, paglia, ed arnesi di 
oco valore. 
. Trabicèti, trapola , luogo‘ 
fabbricato con insidia, den- 
tro al quale si precipita a in- 
anno, trabocchello, decipu- 
a , trébuchet , trappe , chaus- 
se-trappe. Trabicèt figur. , vale 
insidie; onde dicesi piè un 
ant el trabicét , ant la trapo- 
la, cogliere allà schiaccia, do- 
lis capere, prendre dans les 
filets. Esse più ant’ el: trabi- 
,€ét, giuguere , o rimanere 
alla schiaccia , Zn insidias de- 
venire, donner dans un piè- 
ge. Trabicét , ordigno per pi- 
gliare gli animali, ed è una 
pietra; o. simi] cosa grave so- 
stenuta da certi fuscelletti po- 
sti in bilico, tra i 


tocchi scoccano , e la pictra 


cade, e schiaccia chi v'é sot- 


to, schiaccia, decipula , in- 
sidicæ , muscipula , assommoir, 
sorte de trébuchet pour at- 
traper des bêtes, et des oi- 
seaux. Trabicèt, si fa anche 
in altro modo, cioè con una 
cassetta, dove entrando l'ani- 
male, non può escire, e si 
può prender vivo -volendosi , 


uali si) 
mette il cibo per allettarli, 
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trappola, decipulu, trappe ; 
attrapoire , piège, souricière , 
ratiére. Trabicèt da osti, sorta 
di gabbia per prender uccel- 
li, ritrosa, decipula , nasse a 
prendre des oiseaux. Trabi= 
cèt da pés , cestella col ritroso 
per prender pesci, bertorel- 
lo, nassa, verriculum , masse, 
à pécher. l 

Trabucant, grave più del — 
giusto peso , traboccante, e. 
dicesi al fiorin dell'oro, e ad 
altre monete, quando si vuol 
dire che sieno di buonissimo 
peso, optime note, trébuchant. | 

Trabüch, misura di lun- 
ghezza di sei piedi, trabucco, 


vocedell'usoit. . . . . . Tra- 


büch , si dice anche lo stesso | 
arnese , con cul si misura , 
trabucco, voce deil'uso it.... 
:Trabuchè , andar barcollo- 
ne, non potere star fermo 
in piedi, piegando or da una 
parte, or dall'altra, proprio 
de'vecchii , de’ convalescenti, 
e degli ubbriachi, barcollare , . 
tentennare, traballare , nuta- 


‘re, vacillare , labare , balan- . 


cer, n'étre pas ferme sur ses 
pieds, chanceler comme un 
ivrogne , vaciller, pancher de . 
côté, et d'autre. Trabuchè , 
in materia di pesi , trabocca-. . 
re, esser traboccante .. . .. 
trébucher. Trabuchè , per mi- 
surare col trabucco , metiri , 
arpenter. 
Tracagnin , V. Trufaldin. 
Trach , espressione, che si 


usa per significare tosto, su-. ~ 


bito , ad un tratto, statim , 
illico , repente , d'abord. A 
bsógna nen di track ( o quatr ) 


fin cha sia ant el sach , non 
| hisogua credere , o rallegrarsi 


a 
TR 


avanti tempo , non dee Puo- 


mo far assegnamento di. al- 


‘ cuna cosa, infincké non P ha 


in sua balia, non dir quat- 


iro, se tu non l'hai nel sac- 


| bicoque. 


7 


co, inler os, et offam multa 
intervenire possunt , multa ca- 
dunt inter calicem. ,-suprema- 
que labra, il ne faut pas ven- 
dre la peau de l'ours, qu'on 
ne lait pris. 

Tracibla , terricciuola , ter- 
retta , villicciuola , oppidulum, 
parvus pagus, petit village, 

Traciolin , dicesi per-ischer- 
zo a chi abita in piccoli vil- 
laggii, terrazzano , oppida- 
nus , ruricola , villageois. 

Tracól , caduta, rovina, 


precipizio, tracollo, ruina , 


clades , eversio , excidium, la- 


| psus , chüte , ruine , précipice , 


déroute, délabrement. Dè”. 
iracöl , rovinare, dare il tra- 
collo , mandar in perdizione , 
in rovina la roba, l' onore, 
la persona , e simili, labcfa- 
ctare , pessumdare , evertere , 
ruiner, dissiper, prodiguer, 
renverser. 
Tracola , striscia per lo più 
di cuojo, che girando di su 
Ja spalla sotto all'opposto brac- 
cio serve comunemente per 
uso di sostener la spada, o 
sintili , tracolla , balteus , bau- 
drier , bandoulière. Tracôla , 
si dice anche a cio , che por- 
tano al collo , o attraverso al 
petto i Cavalieri d'un ordine 
supremo , tracolla . ee e. 
collier de lordre. 
Tra cola , an tra cola , ant 
col mentre, v. pop.,in quell 
istante, in quell'occasione, in 


quel mentre, interea j interim, À 


da 
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unc, interea loci, interea 
temporis , là-dessus , alors, à 
l'heure qu'il est, cependant , 
eu attendant. , ©’ - 

Tradi , tradire : a t' fa blin- 
blin per dnans , e per daré a 
t tradìs, tal ti ride in bocca , 
che dietro te l'accocca , cioè 
tal ti dà buone parole, che 
fa poi dei tristi fatti , factio- 
sis verbis in fraudem. te com- 
pellit , te decipit, tel te fait 
l'ami, qui te trahit, tel te 
caresse , qui te trompe. 

Traditdr, che tradisce , tra- 
ditore , ingannatore , inféde- 
le, perfido, disleale, prodi- 
tor, traître, infidele, perfi- 
de , fourbe , trompeur. Tra- 
ditor. com Giuda, traditore 
come Giuda, proditor ut Ju 
das , traître comme Judas. Ner 
esse traditór d' se stes , dicesi 
di uomo, che si dà tutti gli 
agi, sibi amicum , Carum , 
commodatum , indulgentem es- ‘ 
se, n'étre pas traitre à son 
corps , se choier , avoir grand 
soin de sa personne, ne .se re- 
fuser aucunes commodités. Tra- 
ditèr , dicesi anche di cani, 
cavalli, gatti ec., che mor- 
dono, che tiran calci, che 
grafliano quaudo meno si pen- 
$a . . . . chiens , chevaux ; 
chats traltres. Tradidr,  di- 
'cesi anche di vino, di male, 
che inganna, che tradisce .....« 
vin traître, qui énivre plus 
aisément, que l'on ne croit, 
ce mal là est traître. Piè we 
da traditór , prendere, cogliere 
a tradimento , dolis capere , 
fraudulenter , ex insidiis ' de- 
prehendere , prendre quelqu'un 
en traître. 

Traditora , traditrice à che 
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tradisce , infida, ingannatri- 
ce, perfida , infedele , prodi- 
irix , quæ prodit, traîtresse. 

Tradiment , il tradire, tra- 
dimento , proditio , trahison , 
perfidie , tromperie, infideli- 
té. À tradiment , contro a ra- 
gione, con inganno, malizio- 


samente, a tradimento, ex 


insidiis , dolose, fraudulen- 
ter. | proditorum more , en tra- 
hison , à tort, malicieusement, 
traîtreusement,en traître. Man- 
gel pan a tradiment , mangiar 


` il pane, e non guadagnarlo , 


mangiarlo a tradimento , non 
mereri alimenta , ne pas va- 
loir le pain, qu'on mange. 
Tradùe , trasportare, tra- 
durre, traducere, transvehe- 
re , transferre, traduire, trans- 
férer , transporter , emmener, 
emporter , charier , voiturer, 
porter ailleurs.: Tradùe , per 
volgarizzare, o traslatare , ri- 


durre le scritture, e i com- 


` ^ M . . 
ponimenti d'una lingua in un’ 
+ 
altra , tradurre, vertere , red- 


dere , interpretari , transfer- 


re, traduire, trauslater, faire 
une version, mettre en une 
autre Jangue. | 

"Iradusion , il trasportamen- 
to, d'una lingua in un'altra, 
e anche l'opera così. traspor- 
tata , traduzione, interpreta- 
tio , traduction , version, 

: Traféui, erba nota di tre 
foglie di varie spezie, che fa 
per ogni campo., e prato, tri- 
foglio, trifolium , trèfle, lu 
zerue. Trafeni fibrin, trifo- 
glio acquatico, o fibrino of- 
ficinale , menyanthes trifolia- 


44.35 Trajeui cavalin , 


altra spezie di trifoglio, 


cio , l'atto, o l’arte di nego: 
ziare , cambiare , comprare , 
vendere mercanzie ; lettere di 
cambio , danari ec., traffico , 
negotium , mercatura , nego- 
tratio ; commercium , trafic; 
commerce, négoce , vente, 
débit, échange de marchandi- 
ses, de billets, d'argent. 

Traficant, negoziante , traf- 
ficante , negotiator, trafiquant, 
négociant , commerçant. — 

 Trafiché ; negoziare, eser- 
citare la mercatura , el traf- 
fico, trafficare, mercaturam 
facere , negotiari, trafiquer, 
commercer , négocier , faire le 
commerce , le trafic, Trafi- 
ché , per maneggiare, admi- 
nistrare , tractare, àvoir le- 
soin, le maniement de quel- 
que chose. Trafiché , per pra- 
ticare , frequentare , versari , 
conversari , frequentare , pra“ 
tiquer , fréquenter. 

Trafila , cavicchia di fer- 
ro , che da una parte ha la 
testa ritonda , e dall'altra un’ 
apertura, per cui passa una 
chiavetta , chiavarda , clavus 
capitatus, boulon , cheville 
ouvrière. its 

Trafughè , trasportar nasco- 
samente, trafugare, clam as- 
portare , détourner , dérober , 
emporter, soustraire en ca- 
chette. t 

Tragedia, un poema dram- 
matico , che rappresenta qual- 
che azione segnalata , eseguita 
da persone illustri , e che ha 
sovente un esito, o fine fa- 
tale , tragedia , tragedia , tra- 
gédie. Tragedia , per accidente 
violento, e deplorabile, in- 
foriunium , casus , tragedicæ , 


Trafich , negozio , commer- | arum; tragédie, histoire, aven- 
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ture sanglante , événement fá- 
. eheux, funeste, accident cruel, 
catastrophe. 

! Traghèi ; seguito , equipag- 
gio , traino , gente, salme- 
ria, che alcuno si , conduce 
in viaggio, treno di'un eser- 
cito , sarcina , & , impedimcn- 
ta, orum , train, suite, at- 
tirail , équipage. Traghèt , per 
maneggio , rigiro , pratica se- 
greta , amorosa, o negoziato 
coperto a fine di checchessia , 
- commercio , clandestinunr ne- 
gotium , consilium , commer- 
cium libidinis, manège, dé- 


tour, honteux commerce, com- 


plot secret. i 
_ Traghgtè , passar da un luo- 
go all'altro, traghettare , tran- 
sire, passer d'un endroit à un 
autre. Traghetè , condurre da 
xn luogo all’altro, ducere , 
deducere ; transporter , voitu- 
rer, charier, porter ailleurs. 
"ragheté , andar e venire con 
frequenza , ventitare , frequen- 
tare , aller et venir souvent; 
Tragicomedia , poema rap- 
M cr» , misto di trage- 
dia, e commedia, commedia 
tragica, tragicommedia . . ... 
tragi-comédie. 
` Tra'l si, e’l nò, congiunto 
col verbo esse , vale esser dub- 
bio , incerto , essere tra ‘1 sì, 
e’l no, animi pendere, être 
incertain , indécis, irrésolu , 
entre le oui, et le non. 
T'raluse , o tralusi , risplen- 
dere , rilucere , trasmettere la 
luce , come fanno i corpi dia- 
fani, o quasi diafani, tralu- 
cere , translucere , interlucere , 
luire à travers, être transpa- 
rent, diaphane , paroitre à 
travers,quelque chose de tran- 


|de vigne. 
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sparent. Traluse per simil. ; 
si dice de' panni, o drappi, 
quando cominciano ad esser 
logori > © sparano, ragnare.... 
élre usé, consumé au point 
qu'on voit à travers. ^. ` 
Trama, le fila da riempier 
la seta, trama, subtegmen , 
trame. Trama, per metaf., 
maneggio occulto , e inganne- 
vole, trama, machinatio , do- 
lus , fraus , insidioe , trame, 
finesse , malice, conjuration , 
conspiration, complot secret, 
cabale , piège , embüche. 
Tramantrè, intanto , frat- 
tanto, mentre, dum , inte- 
rea, interim , cependant , en 
attendant. 
Trames, V. Aniermes, o 
stebi. Wm 
T'ramesié , V. Antermesiè. 
Tramit , spazio di terra tra 
i filari delle viti, tramite, an- 
drone , aditus , trames , l'espa- 
ce, qui est entre deux rayons 
"TIramógia , V. Termeusa. 
Tramolas, V. Termolas, e. 
tremol. si 
Tramolè , V. Termolè, e 
tranblè. ‘ "i 
Tramontaña, vento princi- 
pale, settentrionale, . borea , 
aquilone, tramontana, rova- 
jo, ventavolo, aquilo , boreas ;. 
septentrio , tramontane, vent. 
du Nord, l'aquilon , la bise, 
la borée. Tramontana, per 
lo polo artico, polus articus , 
le Nord, le pôle ‘arctique. 
Tramontaña, per quella stel- 


(la, che è più vicina al polo 
‘artico, ed anche la stella me- 


desima, bübulcus, bootes, l'étoile 
du Nord, la tramontane. Per- 
de la tramontana , dicesi di 
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chi si conturba in modo, ch' 
ei non sa più quel, che si 
faccia, o si dica } perdere la 
tramoñtana , apud se non es- 
$e, non uti proesentis animi 
consilio , perdre la tramonta- 
ne. Fè perde la tramontana , 
far perdere la tramontana , 
eonturbare , aliquem percelle- 
re , ac perturbare , alicui men- 
tem excutere , faire perdre la 
tramontane. j 

- Tramontè , il nascondersi 
del Sole, e della Luna, ed 
ogni altra stelia, o Pianeta, 
sotto l'orizzonte , tramontare , 
occidere , ad occasum tendere , 


vergere, se coücher, dispa-. 


roitre, descendre sous l'hori- 
zon. s 

Tramud , sgombramento , 
lo sloggiare, cambiar abita- 
zione, trasporto de'suoi mo- 
bili da un luogo in un altro , 
supellectilis éxporlatio , démé- 
nagelént , échange, enléve- 
ment, changement. ` 

Tramudè , ‘portar via mas- 
serizie di luogo a luogo per 
mutar domicilio ,, sgombera- 
re, merces , o supellectilem 
alio transferre , commutare se- 
dem, et domicilium: cum su- 
pellectili transferre, déména- 
ger , déloger , débarrasser une 
maison. Tranuidé, per mu- 
tare da luogo a luogo, far 
cambiar luogo, tramutare , per- 
mutare, tránsimutare , changer 
d'un lieu à un autre, faire 
changer de place, 

Tranbiè, dal Francese trem- 
bler , lo scaotersi , e dibattersi 
delle membra cagionato da so- 
verchio freddo , 0 da paura, 
tremare ,'iréPere, contremi- 
Spero, trómsbler , frissonner , 
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trembloter. Tranblé com na’ 
feùia , tremare a verga a ver- 
ga , tremare corme una ver- 
ga, come una bubbola, bub-_ 
bolare , intremiscere , trembler ` 
comme une feuille, grélot- 
ter. Tranblè per. la frée , aver 
il tremito , il brivido della 
febbre , tremulo moveri hor- 
rore , febrim pati , habere , fe- 
bri jactari , trembler la fè- 
vre, être dans le frisson de 
la fièvre, sentir le frisson. 
Tranblè d'freid , bate i dent, 
tremar di freddo, dibattere 1 
denti , tremulo quati frigore , 


„horrere frigore , grélolter , 


trembler de grélot, tremblo- 
ter. Tranblè d'paura , trema- 
re, aver gran paura, animo 
tremere , pertimescere , exchor= 
rescére, trembler de peur, 
craindre ,, appréhender , avoir 
grand peur, tressaillir de crain- 
te, être saisi de frayeur, de 
peur. Tranblè tut, tranblè da 
^n testa ai pè, tremare da capo 
a’ piedi , totis artubus contre- 
misc-re , trembler de tout son 
corps. Tranblè, come fanno i 
vecchii , vacillare, tremolare, 
iremere seniliter , trembler à 
la manière des vieilles gens y 
trembloter. Fè tranblè un, 


far tremare alcuno , magnum 
alicui timorem , metum , ter- 


rorem. injicere , faire trembler. 
quelqu'un de peur. 

Trancia , dal Francese trau- 
che, piccola particella di ma- 
teria atta a tagliarsi, fetta, 
tagliuolo , frustulum , tranche, 
rouelle. Trancia d'pan , fetta 
di pane, panis offula , tran- 
che de pain. Trancia d'nuon, 
d'lard ec., fetta, tagliuolo di: 


 popone , di lardo , offula per- 


TR 


ne, peponis segmen , tranche 
de melon, de lard , etc. Tran- 
cia, pezzo di corteccia di me- | 
larancia cotta mel zuccaro., 
cortex mali aurei .saccharo, 


condita , tranche d'écorce d' 
orange, confite , orangeat. 


Trandol , timore , che non | 


succeda qualche cosa perico- 
losa , terrore , spavento, gran- 
de paura, apprensione d' un 


male, che si.crede vicino, ti- 


mor anxius, anxia œgrilu- 


. do , transe. Avez "I. trandol , 


aver la tremarella , metu, ti- 


more percelli, vivre dans la 


crainte. 


Tranfi, un certo affanno , 


che per gravezza d'aria, e trop- 

o caldo, pare che renda dif- 
ficile la respirazione, afa , ane- 
lito, anhelatio , anhelitus, res- 
piration fréquente , courte ha- 


léine , étoufiement causé par 


la chaleur. , 


Tranfiè , respirar con. af- 
fanno , ripigliando il fiato fre- 


quentemente , ansare , anela- 
re, respirar difficilmente, anhe- 
lare , haleter , respirer fré- 


quemment , être étouffé , per- 
dre l'haleine, respirer avec. 


peine. NET 

Tra noi doi, intra noi due, 
inter nos, de vous à moi. 

Tranpè ; tranprin ec., V. 
Tenprè , tenprin, ec. 

T'ranpét , è uno spartimento 
fatto d'assi , ossian tavole, s0- 
stenuto in aria, e posto co- 
munemente in una cucina , in 
unà stalla, od in altro luogo 
per servir di stanza ai'dome- 
stici, o per altri usi, soppal- 
co, tabulatum , vella expensi- 
lis, soupente , lambris. 
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‘e tranquillo, abbonacciare, ted 


dare , tranquillare , tranquil- 
lum reddere ,:sedare , pacare , 
tranquilliser , calmer , appai- 
ser, pacifier, adoucir, ren- 
dre calme , rendre tranquille. 
Tranquilisesse,acchetarsi, por- 
si in pace, quiescere , acquie- 
scere , conquiescere , s'adoucir , 
se tranquilliser. 

Transasion (term. legale ) 
accordo , che si fa tra due , o 
più persone sopra la decisione 
d'una lite, o controversia, it 
cui esito è dubbioso , incer- 
to , col dare, promettere, © 
ritenere qualche cosa ad una 
delle parti, transazione , tran- 
sactio , conventio, pactum, tran- 
saction , convention , accord. 

Transige , comporsi tra le 
parti, stagliare , transatare , 
cum. aliquo transigere , conve- 
nire , conficere , pacisci, tran- 
siger , faire une transaction. 

Transit, passamento, pas- 
saggio , transitus , passage. 
Transit, per polizza di tratta | 
+ +. passavant. 

Transité, passar per qual- 
che luogo, transitare, term. 
mercant. .. . avoir passage. 

Tranta , nome  numerale , 
che contiene tre decine; trenta, 
triginta , trente. : 

Tranteña, nome, che com» 
prende tre decine, trentina x, 
triginta, trentaine. A 

Trantamila, nome nume 
rale, che contiene trenta mi- 
gliaja; trentamila, triginta mil- 
lia, trentemille. Trantamila , 
in forza di sust., detto dal 
volgo forse lo stesso, chetre- 
genda, che è un nome inven- 
tato da persone semplici per 


"Iranquilisé , render quieto , | dinotare alcuna favolosa bri- 


152 TR. 
gata -che vada di notte con 
lumi accesi; trentamila, tur- 
ba maxima, fantôme, spe- 
ctre, loup-garou des sorciers; 
onde pop. dicesi. spusè com "l 
trantamilà ec.. 
Tran-tran , vocabolo pop. , 
ed inyentato per significare lo 
stile, il corso , la consuetu- 
dine, la'maniera di trattare, 
di procedere in certi affari, 
moš , consuetudo , forma , ra- 
tio agendi , cursus rerum , 
trantran, le cours des affaires, 
“routine. 5 i 
Trapa, e meglio al plur. 
trape , due pezzi di legno cur- 
vi, a cui stanno attaccate fu- 
nicelle tessute a foggia di rete 
a larghi buchi per mettervi 
entro paglia, fieno, e. simili, 
« + + + Trapa, per Trapola V. 
Trapa , era una Badia di 
Francia nel Percese , nella 
Diocesi di Seez in mezzo d'una 
gran valle , fiancheggiata da 
collinette , e montagne; la 
Trapa seguiva l'istituto Cister- 
cieuse ;. ed era assai. celebre 
per la vita austera, che me- 
navano i suoi Religiosi. Sta- 
vano essi di continuo in si- 
lenzio , e l’ unica.loro occu- 
azione si era l orazione , il 
digiuno , ed il travaglio delle 
| proprie mani ; trappa . «+... 
trape , o trappe. 
. Trapar , strumento, con 
punta d' acciajo , cioè una spe- 
zie. di, succhiello , o foratojo, 
col quale si fora il ferro, la 
pietra, e simili, e s’ adopera 
facendolo girare per lo. più 
con una corda ,.0 striscia di 
cuojo ; trapano , terebra , tré- 
pan, tarrière. Trapan da ca- 
non, trapano da trapanare i 


TER 
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cannoni. ... alezoir. Trapar, 


o Trapano V. — ! 
Trapanè , forar col trapano, 


trapanare , terebrare , trépà-' 


ner. Trapanè un canon, tra- 
panare un cannone. s . . .. 


| alezer. Trapanè, per passar ol- 
| tre forando, perterebrare, träns- 
forare , percer à jour, percer 
d'un cóté à lautre, trouer. 


Trapané, per lo scappare del 
liquore dal vaso, ché lo con- 
tiene, uscendo per sottilissi- 
ma fessura; trapelare, effluere, 


permanere , emanare , distiller, 


couler, s'écouler, passer, pé- 
nétrer insensiblement, degout- 
ter. Trapanè , per penetrare, 
stillare, passar ‘addentro alle 
parti interiori, trapassare , tra- 
pelare , trasudare , pervadere , 


permeare , penetrare, pénétrer, . 


percer, s'insinuer, transsuder. 
T'rapané , sapere, o penetrare 
a fondo, penitus. introspicere , 
creuser. T'rapané,-' per fave 


l'operazione del trapano; che. 


è il rimediare a tagli, con- 
tusioni , intarlamenti , e frat- 
ture del cranio col mezzo di 
uno strumento detto trapano; 
trapanare , calvariam alicui 
terebra forare , perforare , te- 
rebra excidere , trépaner, V. 
T'rapano. à 
Trapano , strumento da chi- 


rurgo, che serve a perforare. 


un osso,- specialmente quello 
del cranio, e si adopera come 
tale nelle operazioni del tra- 
panare; il trapano è in forma 
di succhiello, solo che il ma- 


nico è intaccato ‘alquanto in. 


guisa di una sega ‘rotonda; 
trapano, terebra f anabapti- 


sion, trépan. Trapano, signi. 
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fica anche l operazione; che | surprise , tromperie., artifices, 
si fa con questo stromento .... | finesses, Dè ant la trapola , 
trépan. i rimaner preso, ingannato , 
| Trapè, ingannare con al- | decipi, in transennam deduci, 
cuna apparenza , o dimostra- | donner dans le panneau. Piè 
.zion di bene ; trappolare , |ant la trapola, coglier. sul 
giuntare , truffare, abbindo- | fatto, V.'Trapé. Trapola, quella 
lare, abburattare , aggirare , 
fallere , decipere , illudere , 
dolis capere, attraper, trom- 
per, duper , faire avaler le 
gouion , surprendre , fourber, 
tricher, décevoir, charlata- 
ner. Trapè , coglier sul fatto, 
manifesto scelere deprehendere, 
attraper, rattraper , prendre 
en flagrant délit , attraper sur 
le fait. Lassese trapè, lasciarsi 
ingannare , in. transennam in- 
duci , se laisser attraper, don- 
ner dans le panneau, comme 
on dit. 

Trapete , legaccia , che si 
pone alle gambe; specialmente 
delle galline , accid non fug- 
gano, o non possano montare 
sulle suppellettili . <. ... 
éntraves, liens. iu 

T'rapianté , cavar una pianta 
d' un luogo, e piantarla in un 
altro; traspiantare , transferre, 
transducere , transerere , trans- 

, planter. 

Trapita , Religioso della 
Trappa, Trappita . . + Trap- 
piste. 

T'rapola , propr. arnese da 
prender topi, benchè si tra- 
sferisca ad ogni cosa atta a 


quale si passa disotto per en- 
trare in luoghi superiori con. 
scala a’ piuoli, come sarebbe 
salire per di casa in sultetto, 
o per entrare nelle colombaje, 
che si copre poi con cateratta, 
o simile, botola, Cataracla , 
trappe. Trapolu, specie di 
porta collocata sopra un’aper- 


a livello d’un pavimento per 
discendere in luoghi sotter- 
ranei ; cateratta , botola , e di- 
cesi tanto dell’ apertura , che 
della porta medesima, catara- 
cla, trappe, Ve Trabicèt, e 
Tonbarél.. 
Trapolè, ingannare, truf- 
fare, aggirare , garabullare , 
sorprendere con inganno, V. 
Trapè. Ai 
Trapolin, personaggio ridi- 
colo da commedia ; arlecchino, 
ridicularius , bergomas , arle- 
quin , bouffon. 
| Traponé, V. Talponè. 
Traponta , coperta da letto 
di pannolino , ripiena di bam- 
bagia , coltre imbottita, col- 
trone, lodix crassa , lodi 


sarta , courte-pointe , cóuver- 
por insidiosamente qua- | ture piquée, lodier. Traponta, 
lunque animale ; trappola , | o vardon , pure e di 
detipula muscipula , trappe ,,cuojo, su di cui si cuce la 
souricière, attrapoire , piège. | suola della scarpa .. . trépoint. 
Trapola , per 'insidia, trama, |, Traponté , pichè , lavorar 
traccia , dolus , insidia, de- | di trapunto , trapuntare , act 
eipula , attrape, attrapoire, į pingere, piquer une étoffe ; 
pièse, embuche, embuscade, | tra piché , e trapontè, si fa 


buca fatta nei palchi, per la 


tura al piano di terra, ossia. 
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questa differenza ,' il primo 
dicesi quando si trapuntano 
‘stoffe fine con b lavori ; il 
secondo si dice quando si 
irapuntano  coltri imbottite 
grossamente . . + f 

T'rapontin, o corpié , coperta 
piccola , sottile , e leggiera , 
che per lo più serve a coprir 
i piedi, copertina, coltron- 
cino, lodicula , couvre-pied. 

T'raposé, metter una cosa 
fuori di suo luogo , trasporre, 
exportare , transposer. 

Trascrive, copiare scritture, 
trascrivere, exscribere , tran- 
scrire , copier un écrit, récri- 

re, mettre au net. 

Trasferta , visita d'un Of- 
fiziale sul luogo, trasferimen- 

` to. Trasferta giudisial , visita, 
che si fa dal Giudice sul luogo 
contenzioso per maggiore in- 
telligenza delle deposizioni dei 
testimoni , e specialmente nelle 
dimande per rimozione di li- 
miti, usurpazioni di terre, al- 
beri, o fossi, e per deviazione 
del corso delle acque . . . . 
transport de juge, descente 
sur les lieux. Trasferta di pe- 
riti, trasferimento degli es- 
perti .... transport des experts. 

Trasparent , che può essere 
penetrato dalla luce , diafano, 
trasparente, translucens, trans- 
lucidus , pellucidus ,. diapha- 
me , transparent, qui donne 
prise à la lumière, clair, 

impide. 

Traspari, lo apparire, che 

| fa alla vista lo splendore, o 
altra cosa visibile , penetran- 
do per lo corpo diafauo , tras- 
parire , translucere, ètre trans- 
parent, ou diaphane. Traspa- 
ri, per traluse , Vo 
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Traspirasion , il passaggio 
insensibile , o quasi insensibile 
d'una niateria escrementosa per 
i pori della pelle , o l'ingresse 
dell'aria, de'vapori per 1 pori 
della pelle nel corpo , traspi- le 
razione , perspirazione , hali= 
tus ex innumeris humani cor-. 
poris meatibus erumpens , per- 
spiratio , transpiration. 
Traspirè , il mandar. fuori 
le particelle, che deono uscire 
da'corpi per. traspirazione, 


taspirare , perspirare, trans- 


pirer., s'héxaler , sortir par la. 
transpiration. Traspirè, per 
simil. si dice di cosa occulta 
che comincii a farsi manife- ` 
sta , traspirare , patere , maa 
nifestum fieri , transpirer. 
Traspôrt, il trasportare , 
trasporto, trasportamento, cx- 
portatio , deportatio , evectio , 
advectio, translatio , transport, 
translation. Traspôrt , per agi- 
tazione, o commozione d'ani- 
mo , trasporto , animi mo- 
tus, transport, emportement, 
agitation , émotion, fougue: 
Traspôrt d" colera , trasporto 
di collera , excandescentia , ve- 
hementior iracundia , fervens 


animus ab ira, transport de 


colère. Trasport d alegressa , 
d'giója , trasporto d'allegrez- 
za , di gioja, effusa letitia , 
gestientis animi elatio volupta- 
ria, animi effusio in letitia, 
transport de joie. 

Trasporté , portar da um 
luogo a un altro, far mutar 
luogo , trasportare , trasferi- 
re, transferre, transvehere , 
asportare, exportare, transpor- 
tare , transporter , transférer, 
porter d'un lieu à un autre. 
Trasportesse , 0 lassese ` tracer 
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poriè da la passion; da la co- 
lera , lasciarsi trasportare dalla 
passione , agli impeti dell’ira, 
nunio animi motu concitari , 
in iram pracipitem esse , de 
nihilo irasct , paràtiorem esse 
ad iram, se laisser aller à la 
passion , se laisser transpor- 
ter , ou emporter à la colère. 

Trassa , si applica spezial- 
mente a quei tetti delle ca- 
se, che sono piatti, e sopra 
i quali si può passeggiare , Co- 
me altresì a’ balconi, che spor- 
gono in fuori , terrazzo , ve- 
rone , galleria scoperta , mæ- 
nianum, solarium, procestrium, 
terrasse , belveder, galerie dé- 
couverte. Trassa, ‘pedata , or- 
ma , segno , od impressione , 
che qualche cosa lascia dietro 
a se in passando sopra un'al- 
tra , vestigium , trace , piste. 
Trassa , nel linguaggio dei cac- 
ciatori esprime, il segno del 
piede , o pedata , ed orma di 
un cervo , di una lepre, o di 


qualunque altrà creatura pro- 


pria per la caccia sovra il ter- 
reno, per cui i cacciatori sono 
walevoli a congetturare , e ri- 
levare quanto tempo si è, che 
quindi sia passato l’animale, 
ed insieme quale strada àbbia 
tenuto ; traccia , pesta , vesti- 
gium , trace, piste. Ande a le 
trasse, seguitare la traccia , 
tracciare , vestigia sequi , suivre 
à la piste. Trassa , si dice 
„quella porzione di polvere, che 
dal luogo , donde - s' appiccia 
il fuoco , si distende fin presso 
à" mast}, ed altri strumenti da 
fuoco per iscaricarli , traccia 
della polvere . . . . + trainée 
de poudre. Trassa , linee , 0 
tratti distesi sul terreno, per 
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disegno d’un giardino . . . ..a 
trace. Trassa, per disegno , 
abbozzo , designatio , trace. 

Trassament , disegno, abboz- 
zamento, abbozzatura, disegna- 
tura, designatio, linearis adum- 
bratio , tracement. | 

Trassè , delineare , disegna- 
re , abbozzare , adombrare , 
schiccherare il disegno, sten- 
dere le prime linee , rappre- 
sentare con linee , informa- 
re, adumbrare , delincare , li- 
neis. designare, operis formam 
lineis describere , tracer , ébau- 
cher , dessiner. 

' "Trasvestisse , V. Travestisse, 

Trat , atto cattivo , o buo- 
no , che si rende altrui, trat- 
to, tiro, facinus, trait, bon, ou 
mauvais office. Trat d'piuma , 
d'pnèl , tatto di penna , di 
pennello , calamo , o pennicil- 
lo ducta linea , trait de plu- 
me , de pinceau. Om d'un bel 
trat , persona di garbo , di no- 
bili maniere, commodis , -€f - 


facillimis moribus homo, hom- 


me de belles manières. Trag 
cali, atto fraudolento , astu- 
zia , tiro , cattivo tratto, scor- 
tesia, villania, insulto, mala 
accoglienza , fraus , dolus , te- 
chna, fallacia, actus inurba- 
nus, tour, malice , brusque- 
rie, trait. Fé un trat da ver 


amis, fare un tratto da sin- 
cero amico, portarsi da vero 


amico, amice agere y, facere y 
faire un trait d'ami. . . ! 
Tratan , antratan , ántant 4 
intant , intanto , interim , ins 
terea, cependant, en attendant, 
Traialiva , trattato, conven- 
zione su qualche affare d'ime 
ortanza , tractatus , pactio , 
traité. Tratativa amichevol , da 
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bon a bon . . . , . un traité 
ir l'aimable. 

Traté , maniera di portarsi 
con alcuno , tratto , tratta- 
mento , mós, institutum, agen- 
di ratio, trait, traitement. 
D'un bel ` tratè, trattoso , di 


| bel tratto, urbanus , de belles 


manières , poli. 

‘ Traté^, ragionare , discor- 
rere, tractare , agere , sermo- 
nem. habere , traiter, parler , 
raisonner , converser. Tratè, 
maneggiare , tractare , contre- 
ctare, manier. Traté, prati- 
čare, o adoperarsi per con- 
chiudere, e tirare a fine qual; 


‘ che negozio, mettersi di mez- 
^ Zo, tractare , agere, traiter, 


négocier, s'entremettre, tra- 
vailler à l'accommodement de 
quelque affaire. Tratè d'na cö- 
sa , parlandosi di libro, o scrit- 
tura, vale esser quella tal cosa 
l'argomento, e'l soggetto d'esso 
libro, ó scrittura , trattare, 
agere, tractare, complecti, trai- 
ter d'une matière. Tratè un 
bin, o mal, vale portarsi se- 
co amorevolmente , o villana- 
mente , o simili , bene , o male 
tractare aliquem , o habere, o 
accipere , traiter bien, ou mal, 
user bien , ou mal avec quel- 


qu'un. Tratè un da bricon, 


da lader , dar del briccone , 


| del ladro ad alcuno , aliquem 


perditum, furem appellare, trai- 
ter de coquin, de voleur, Tra- 
té a la slandrina , trattar ma- 
lamente , male agere, tracta- 
re , traiter mal. Traté um a 
la bona, sensa sirimónie , da 
amis , sensa fè pì dl'ordinari , 
trattare alcuno alla buona , alla 
dimestica , senza metter in ta- 
vola nulla di più dell'ordina- 
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rio . + ... traiter quelqu'un i 
l'aventure du pot. raté, far 
banchetti, convitare , banchet- 
tare, instruere epulas, convi- - 
via agitare; banqueter, don- 


mer un repas. Traté da vilan, 


con tut rigor + . + . pessime age- 
re , pessime consulere , traiter 
de Turc à More. 
Tratéitr, cuoco , pasticciere, 
cupedinarius , traiteur. 
T'atni, tener a bada, trat- 
tenere , morari , detinere , en- 
tretenir , amuser, "Tratnisse 
con un , ragionare , discorrere 
con alcuno, conversare seco 
lui, cum aliquo sermonem ha- 
bere , sermocinari, colloqui , . 
versari, s'entretenir avec quel- 
qu'un. Tratni, per contenere, 
tenere, fermare , comprimere, 
cohibere, compescere, sustinere, 
contenir, réprimer, retenir, . 
tenir de court. Tratnisse , per 
temperarsi, astenersi , raffre- 
nar l'appetito di checches- 


„sia , se abstinere , se contenir, 


se contraindre , se tenir , s'em- 
pécher de faire quelque chose. 
Tratnì , nudrire , mantenere, 
sostentare , fare le spese , ale- 
re, nutrire , suppeditare victum, 
sumtus etc., entretenir ; onde 
dicesi Capitani tratnù , Capi- 
tano , che ha la paga, senza 
aver la compagnia . . + Capi- 
taine reformé. 
Trav, legno grosso, elun- 
go, che s adatta negli edi- 
fizj per reggere i palchi, e i 
tetti; trave, trabs', trabes, 
poutre. Trav meistr,. trave 
maestra di qualche macchina, 
di qualche edifizio , trabes præ- 
cipua , la maîtresse pièce. Na 
busca ai smìa un trav ,si dice 
di chi d'ogni po'di cosa fa 


+. 


gran rumore, ogni bruscolo 


gli pare una trave, e vale 


anche stimar per.grandi le cose, 


‘ piccole, festucam trabem putat, 
prendre des mouches pour 
des élephans. | , 

Travà , spazio, che è fra 

‘trave e trave... travée. Tra- 
và, o trabià , assi posti sopra 
travi pèr uso di riporvi fieno, 

aglia, od arnesi di poco va- 
Lo . + e chartil. í 

Travaj , opera fatta , o che 
si fa, o da farsi ; lavoro, la- 
vorìo, fattura, manifattura , 
magistero, artifizio , opus, 
ouvrage , travail, besogne, 

' main d'oeuvre. Travaj d" pont, 
V. Ricam. Travaj dait a in- 
preisa , lavoro dato ad impresa, 
ad un certo, e determinato 
prezzo . . . un marché à prix 
fait. Travaj dait a chi lo fa 
a pi bon pat, lavoro dato a 
chi lo fa a minor prezzo .... 
marché au rabais. 

Travajè , operare manual- 
mente , far qualche cosa , im- 
piegarsi in lavori, attendere 
ad un lavoro , lavorare , ope- 
rari, opus, o aliquid operis 

facere , laborare , travailler , 
agir, s'occuper de quelque 
chose. Travajè com w assassin, 
lavorare a mazza, e stanga, la- 
vorare di tutta forza, operi insu- 

. dare , travailler sans relâche, 
Travajé d'pont, brodé , tra- 
vajè d broderia , fare in su 
panni, drappi, e simili ma- 
terie varii lavori coll’ ago ; ri- 
camare , acu pingere , broder. 


Travajè d? placagi , impiallac- | 


ciare, laminas ligneas supcr 
inducere, plaquer. Travajè 
psr j air , falighesse a ofa , 
pescar pel Proconsolo, opcram, 


et relia perdere, travailler , 


se donner de la peine pour 


les autres. Travajè per nen, a . 
gratis, far la festa senza al- 
loro, far alcuna cosa a ufo, 


‘gratis operari , faire quelque . 


chose pour rien, ou avec rien. 
Travajè sot aqua, operar di. 
nascosto , lavorar di traforo , 
clam , furtim , occulte agere, 
agir à la sourdine , sous eau, 
sous main. Travajè un, par- 
lar male d’ alcuno , quando 
colui non è presente, lavorarlo . 
di traforo , absentem exagitare, 
accoutrer quelqu'un de toutes ` 
pièces, le déchirer à belles 
dents. Travajé ant un afè 
sensa paresse, adoprarsi in 
qualche negozio senz'apparir- 
vi. . . s'employer dans quel- 
que affare sans qu'il y pa- 
roisse , ou sans paroitre.- Tra- 
vajè l'órt, coltivare 'l' orto, 
colere hortum , labourer, cul- 
tiver un jardin. Travajè na 
cosa , vale fabbricarla, o ri- 
durla alla dovuta forma, la- 
vorare qualche cosa, exsiruere, 
construere , perficere, absolvere, 
fabriquer, travailler, polir, 
et perfectionner. 

Travarchè, cavalchè , dicesi 
degli abiti, le cui parti pas- 
sano l'una sopra l altra , in- 


‘cavalcare, incavalciare , super- 
poni , croiser, se dit des ba- 


bits , dont les cótés passent 
lun sur l'autre, faire che- 
vaucher. 

Travàs, V. Travon. 

Travèrs , obbliquo , non di- 
ritto, traverso, obliquus, trans- 
versus , oblique , courbe, con- 
tourné, tortu , tortueux. Tra- 
vèrs , sì usa in diverse maniere 
in forma avverbiale , come : 


158 - TR 
a travèrs , per travers, d'ira- 
vèrs , a traverso, per traver- 
so , di traverso, traversalmen- 
te , traversone, oblique , trans- 
verse, obliquement, de tra- 
vers , én travers , de travers, 
de biais , de côté, diagonale- 
ment , transversalement. Piè, 
arporté le cose per travèrs , 
prendere , o riferire le cose 
di traverso , male interpretari, 
transverse referre , prendre , 
rapporter de travers tout ce, 
qu'on dit. Guardè per travérs, 
guardar con occhio torvo ; 
bieco , arcigno, burbero, tor- 
- eis oculis intueri , limis oculis 
aspectare , regarder de tra- 


vers , regarder d'une maniè- 


re , qui marque de l'aversion , 
regarder de mauvais œil. Avèi 
quaich côsa pgr travèrs , esser 
di mal umore, tristi cogitatione 
vexari, être bourru. Parlè 
per drit, € per travèrs , parlare 
inconsideratamente, impruden- 
temente , temere effutire, par- 
-ler à tort, et à travers. Passé 
travers al feü , passar in mez- 
zo alle fiamme, per medios 
ignes viam invenire , s'ouvrir 
un chemin à travers le feu. 
4d travèrs di canp , in mezzo 
de'campi , per medios campos , 
à travers champs. Un ri cha 
scor an mes dla Sità, un ri- 
vo, che scorre per mezzo alla 
Città , rivus urbem interfluens , 
un ruisseau , qui coule à tra- 
vers la ville. Guardè a travèrs 
a le palgie d'na gelosia , guar- 
dar di traverso d'una gelosia, 
per lransennam adspicere , re- 
garder au travers d'une jalousie. 
Traversa , qualunque cosa , 
che si mette a traverso , re- 
pagulum , traverse , croisil- 
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lon , digue , bátardeau, barri- 
cade, Traversa, sbarra, rite- 
gno, tramezzo posto a traver- 
So per riparare, dividere , o 
impedire il passo, traversa , 
lignum , vel aliud transversum, 
traverse, pièce de bois, de 
fer etc., qu'on met à travers. 
Traversa, pezzo di legno , o 
di ferro collocato trasversal- 
mente per corroborarne , e 
fortificarne un altro ; tali so- - 
no quelli, che si mettono in 
porte , o finestre; traversa.... 
traverse. Traversa , per istra- 
da, che abbrevia il cammino , 
scorciatoja, tragelto , trans- 
versum iter, transversus trames, 
traverse , chemin , qui cou- 
pe, chemin de traverse. Tra- 
versa, per avversità, V. Tra- 
versia. Traverse del tlé , cate- 
ne , traverse, stamajuole . ... 


| Traversa , t. di giuoco , scom- 


messa , pignus , pari, gageu- 
re , traverse. 

Traversè, passar a traver- 
so, attraversare , írajicere , 
traverser, passer à travers, 
d'un cóté à l'autre. Traverse, 
per contrariare , opporsi , im- 
pedire, fronteggiare , traver- 
sare, obsistere , adversari, ob- 
siare , traverser , susciter des 
obstacles pour empêcher le 
succès de quelque entreprise, 
Stradon , cha traversa "1. giar- 
din, viale, che incrocicchia, 
o attraversa il giardino . . . ... 
allée , qui traverse le jardin. 
Traversè, t. di giuoco ,; pat- 
tuire quel, che si debba vin- 
‘cere, o perdere per mante- 
nimento di sua opinione, scom- 
mettere, certare , contendere 
pignore , deponere , dare pi-. 


gnus , parier , geger ; 
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Traversia , traversa, dis- 
grazia , avversità , sventura , 


verse fortune , traverse , ma- 
]heur , disgrace ^ infortune, 
désastre, malencontre, mau- 
wals succés. 

Traversiéra , © traverséra , 
agg. di una sorta di flauto, 
detto fluta traversèra , perchè 
si suona col ‘metterla a tra- 

. verso delle labbra , 
flûte traversière. 

Travgrsin , cussin long, 

. Buanciale lungo , dove si pone 
‘il capo nel letto , capezzale , 
origliere , cervical , traversin, 
“chevet , Oreiller. . 

Travestisse, travestirsi, im- 
mascherarsi , vestem mentiri , 
vestem mutare, se masquer, 
se déguiser. Travestisse da bgr- 

.gè, travestirsi da pastore, 
pastoralem cultum induere , se 
mettre un habit de berger , 
déguiser pou Hour cna 

Travét , à un legno di non 
molta iii, di lunghezza 
di quattro, o cinque braccia | 
{com ume pde di un trabüch ) 
riquadrato , pià largo del 
listèl ; tie, , piana, ti- 

i gillum , trabecula , chevron , | s, 

| poutrelle , lambourde , | soli- 
veau. 

T'raveton , legno simile al 
travet , ma un po’ più grosso; 
travetta, asser, trabs*, trabe- 
sula , sablière , solive. 

Traviné , trabuchè , andar 

barcollone , non potere star 

‘ fermo in piedi, piegando or 
da una parte, or dall'altra , 
proprio degli ubbriachi, dvi 
veechii, e ei At, ; 
tabillare , lentennare , bar- 


storta .... 


| 
| 


: Jcollare, nutare, sacre | la- 
bare , aaa) pancher de 

traversia,ostacolo, infortunium, côté , et d'autre. - 

casus adversus , calamitas , ad. Travon, àccr. di trav, trà- 
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vone, y. dell uso it... , eo 
grosse poutre. » 

Travonde , spigner il boc- 
cone giù pel gorgozzule , in- 
ghiottire, tran ugiare, glutire, 
deglutire , engloutir , avaler. ` 
"Iravonde 'l tössi per maisina, 
sopportare con paniers , sof- 
ferire per non poter far altro, 
trangugiarla , imjuria$, æru- 
mnas perferre > COncoquere , 
poculum moeroris haurire, con- 
stanti ahimo ferre, avaler des 
injures, avaler des poires d'an- 


‘goisse , com porter , supporter. 


Tre, nome numerale, che 
seguita immediatamente al due, 
tre , tres, trois. Tre volte tant, 
il triplo, tre volte tanto , ter 
tantum, triplum , trois fois 
autant , trois fois plus , or-sol. 
Tresèt , specie di giuoco di 
carte , che si fa in quattro ; 
tresette , v. dell’ uso it. . . 
tré- sept. Tre per-quatr , ayv., > 
che si usa in i furbesca, 
che dinota la difficoltà dell' 
esecuzione di quanto è in qui- 
stione, simile a quello : l’ aso 

sghia, V. 

Trega , porzione di terra 
atta, o non atta ad esser ara- 
ta, e coltivata ; terreno , so- 
lum , ager , terroir. Vin cha 
sa d tregn , vino, che sa di 
terra a.e. o Vin, qui sent. le 
terroir , qui a un goût de ter- 
roir,qu ‘il a une certaine odeur, 
un certain goût , qui vient de 
la qualité du terroir, 

Trègua , V. Trèva. 

` Trèmè a V. Termolë.. 
Tremò , dal francese tru- 
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meau , specchio, che si mette 
tra due finéstre, o sopra un 
cammino . + . . lrumeau, — 

Tremol, malattia , la quale 
‘consiste ‘in una violenta agi- 
tazione delle membra in di- 
rezioni contrarie , dovuta alla 
mancanza d'un proprio, ed 
‘adequato tono, e del dicevo- 
lé, e proprio uso delle parti 
intaccate , ed affette; tremo- 
re, tremito , tremor, trem- 
‘blement. | i ) 

Tren, tutti i pezzi di le- 
gname d’una carrozza, d'un 
carro’, traino....... train. 
Tren, dicesi di gente, e di 
salmeria , che alcuno si con- 
duce in viaggio , sarcina , im- 
pedimenta , chariage, fardeau ,: 
train. Tren, per seguito, equi- 
paggio , familia , comitatus , 
famulatus , train , suite, équi- 
page. Tren, per attrezzi di 
artiglieria , instrumenta belli- 
ca, machine bellico’, train 
d'artillerie. Bue "n tren , met- 
ter in azione , in esercizio ...... 
mettre en train. Butesse 'n 
tren a travajè, mettersi al 
lavoro ; atcingere se operi, se 
mettre en train ‘de travailler. 
L'afè a l'è an bon. treni, a 
va d' bon tren , la faccenda va 
bene innanzi, vi si lavora con 
gran diligenza , res sub ma- 
nus succedit , optime procedit , 
‘affaire est en bon train, va 
bon train. Avèi un tren da 


Prinsi, aver un seguito, un 


treno da Principe , apparatu , 
et incessu vim Principis com- 
plecti , avoir un train, un équi- 
page de Prince. 
Trené , indugiare , tempo- 


reggiare , procrastinare , di- 


ferre è diem de die trahere , 
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procrastinare , différer, tem- 
poriser, dilayer, tirer de long, 
remettre à autre temps.. 

Trend , sorta di vettura sen- 
za ruote, di cui ci serviamo 
per andar sopra la neve, o 
sopra il ghiaccio, slitta, tra- 
ha, vehees y traineau. Trend , 
per quel carro , di cui si ser- 
vono i contadini, fatto a si- 
militudine del trenó, ma però | 
più rozzamente , V. Lesa. 

Trent, asta, in cima alla 
quale è fitto un ferro con tre 
rebbi , forcone , tridente , iri- 
dens , fourche à trois dents , 
fourche de fer, Trent da gavé 
' liam , forca , forcella da le- 
tame ..,. tire fiente. 

T'rentà , colpo dato col tri- 
dente , tridentis ictus , un coup 
de fourche. Trentà, quella 
quantità di paglia, fieno, o 
simili, che può sostenere un ‘ 
tridente . . . . , fourchée. 

Trepè , strumento triango- . 
lare di ferró con tre piedi 
per uso per lo più di cuci- 
na, treppié , tripes, trépied. 
Trepè del lavaman , portabas- 
sin , arnese con tre piedi , da 
posarvi sopra il catino per la- 
varsi le mani , treppiè del ca- 
tino, fulcrum , trépied d'un 
bassin. | "UE 

Tresp , arnese a tre, o quat- 
tro piedi, su cui si pongono 
le tavole ; trespolo, trapezo- . 
phorum, treteau. Tresp , per 
cavlèt, Ve | Ù 

Trest, o tanpa del liam j 
piccola fossa piena d'acqua, 
ove si mette il letame a ma~ 
cerare , fogna da letame , ster- 
quilinio , fimetum , fosse , où 
lon amassele fumier pour le 
macerer , pour le faire pourrir. 
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- Treta , V. Terta. 

Tretre , o tetre, da traître 
franc. , o da teter lat. , tradi- 
tore , ingannatore , infedele , 
perfido , disleale, proditor , 
perfidus , perfidiosus, traître. 

Trèva , o trégua , sospension 
d'armi, o cessazione d'ostili- 
tà fra due partiti in guerra ; 
tregua , inducioe , trève , ar- 
mistice , suspension d'armes , 
cessation d'hostilités, Trèva , 
per rilascio , intermissione di 
travaglio , riposo , tregua, re- 
missio , levatio , levamentum , 
intermissio , relâche, repos, 
soulagement , trèves 

Tréai, vaso per lo più di 
figura quadrangolare, che ser- 
ve a tenervi entro il mangiare 
per i polli, e per i porci, e 
talora a tenervi acqua per di- 
versi usi, e questo per lo più 
è di pietra, o di muraglia ; 
è anche un ricetto d' acqua 
per uso di lavare, ed anche 
per ispegnere la calcina, e per 
altri usi; truogolo, aquarium, 
auge. "ue : 

'Tréüia , crina , la femmina 
del bestiame porcino , troja , 
scrofa , porca , scrofa, sus, 
porca , truie. Tréuia, per siz 
milit, si dice a una femmina 
sporca, e disonesta ,' mulier 
sordida , meretrix, salope , 
vilaine , cochonne , truie, 

Triaca, medicamento con- 
‘tro a’ veleni, teriaca , (heria- 
ca , thériaque. Triaca , con- 
plót , figurat., si dice di tre 
persone molto unite per 1nte- 
resse, triò . . + » trio , caba- 
le, clique. 

. Tribuna , luogo elevato in 

upa Chiesa , ove comunemente 

si mettono i Musici, od an- 
Tom, III: | 
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che luogo al pian terreno in 
una Chiesa, ma alquanto ele- 
vato, ove si mettono certe 
persone distinte per assistere 
più comodamente al divino ser- 
vizio ; tribuna, odœum , iri- 
bune. ps 
Tribunal , luogo, dove ri- 
seggono i Giudici a render 
ragione , tribunale , tribunal , 
tribunal, siège du Juge. Tri- 
bunal criminal ; o Cort crimi- 
nal , Corte criminale , Tribu- 
nale stabilito in ogni. Dipar- 
timento della Francia per ap- 
plicare le pene pronunziate 
dalla Legge contro i delitti 
portanti pena afflittiva , o in- 
famante + . -a . Cour crimi- 
nelle, Tribunal criminel. Tri- 
bunal d'apèl, o Cort d'apèl , 
Tribunale supremo , che siede 
ne’ principali luoghi dello Sta- 
to secondo la divisione fatta 
dal Governo per istatuire su- 
gli appelli dei Giudici civili 
di prima istanza , pronunziati 
da’ Tribunali di Circondario 
o di Commercio , Corte d; 
appello . ... . Cour d'appel 
Tribunal d'appel. Tribunal d* 
cassasion , primo Tribunale 
dell'Impero Francese istituito 
nel 1790, composto di 48. 
Giudici, e diviso in tre sezio- 
ni, che si chiamano: section, 
des requêtes , section civile , 
et section criminelle ; Corte 
di cassazione . . è 4 + è Cour 
de cassation. Tribunal d’Comer- 
si, Tribunale particolare, sta- 
bilito in alcune Città per giu- 
dicare le liti relative al com- 
mercio di terra, e di mare; 
Tribunale di Commercio ..... 
Tribunal de Commerce. Tri- 
bunal d' prima istansa, Tri- 
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bunale stabilito in ogni Cir- 
condario comunale per giudi- 
care gli affari civili , che non 
hanno potuto essere aggiustati 
dal Giudice di pace.; Tribu- 
male di prima istanza, o di 
. Circondario . . . . Tribunal de 
premiére instance, ou d'ar- 
rondissement. 

Tribut, tassa, o imposta, 
che un Principe, © Stato. è 
obbligato a pagare ad un al- 
iro, come in contrassegno di 
dipendenza, o in virtù di qual- 
che trattato, e come a titolo 
di compera della pace , tribu- 
to , tributum , tribut. Tribut , 
é anche una contribuzione per- 
sonale , che i Principi impon- 
gono ai loro sudditi per via 
di capitazione , o tassa di tan- 
to, per testa , tributo , tribu- 
tum , vectigal , tribut, subsi- 
de , 'taille, corvée. 

Tributari , uno, che paga 
. tributo ad un altro, affine di 
vivere secolùi in pace, o di 
partecipare della di lui pro- 
‘tezione, tributario, tributartus, 
tributaire, vassal, qui paye 
le tribut. ; 

Trich-trach , voci imitative 
di quel rumore, che fa chi 
«cammina in zoccoli, o con 
calzari di grosso cuojo risec- 
co, e simili , tricche tracche 
ente es Trich-trach, chia: 
mano 1 fanciulli un martello 
.di legno impernato , e mobile 
sopra di un assé, con cui per 


trastullo fanno romore nei] 


giorni di Passione, come si fa 
colla cantaraita ( raganella. ) 
-Trich-trach , sorta di giuoco, 
che si. fa con due dudi, e 
trenta dame in un tavoliere 
diviso in due parti; ciascuna 
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delle quali è segnata con pied 
cole marche d’avorio, le une 
verdi , e le altre bianche, so- 
pra di cui si pongono le das 
me secondo le regole del giuo- 
co, tavola reale, scruporum 
simul , ac tesserarum ludus " 
tric-trac. Trich-trach, chiamasi 
talora il tavoliere, su cui si 
giuoca , alveus lusorius , le da- 
mier, ou le tablier. Giughè 
al trich trach,giuocare a tavola 
reale, scrupos ad tesserarum 
jactum disponere, jouer au 
tric-trac, 

T'ricolór , amaranto scre- 
ziato di rosso, e giallo , ama- 
rantus violaceus , tricolor , tri- 
color. Tricolèr , tricolore , de! 
tre colori nazionali adottati 
dalla Francia, rosso, turchis - 
no, € bianco. 

Triduo , corso , o spazio di 
tre giorni , triduo , v. dell'uso 
it.....» l'espace de trois jours, 

Triè , tritare , pestare , mi- 
nuzzare , ridurre in minutis- 
sime particelle, terere , con- 
lerere , comminuere , disseca= 
re , broyer , froisser, briser, 
bacher , écacher ; réduire en 
très-petits morceaux. 

Trifola , produzione vege- 
tabile, non dissimile dai fun- 
ghi, ossia specie di radice, o 
massa carnuta , bernoccoluta 
di varie grossezze , senza ra- 
dice, e senza foglie , la quale 
Sta sempre sotterra; se ne 
trova in quantità nel Monfer- 
rato, e ve ne sono di due 
spezie ; altre di polpa nera, 
ed-altre bianca, tartufo, tu- 
ber, truffe. Trifola neira s.s e 
tuber cibarium +... + Trifole 
bianca . » . « tuber album, ue 


ber lycaperdon e è «+ » 
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Trii add. , trito, minuto , 


tritus , comminulus, haché, 
broyé , concassé. Pas trii , vale 
passi piccoli, e frequenti...... 
. chemin frayé , chemin battu. 

Tril, term. noto della mu- 
sica, t.nolo di voce ag- 
‘ giunto ai cantar vero, legit- 
timo, e naturale, e più lar- 
gamente ancora si dice del 
suono degli strumenti, tril- 
lo, vox crispa, 0. micans, 
vocis uno spiritu. ductos , va- 
ria, et crebra. inflexio', vi- 
brantis modulationis sonus , 
concisus minutim. sonus , com- 
pismus , roulement de voix, 
roulade, fredon , tremble- 
ment, ou battement, qu'on 
fait sur un instrument à çor- 
des. 

Trilè , fare il trillo, tril- 
lare , vibrissare , vocem ca- 
nendo crispare , fredonner , 
faire des battemens sur les in- 
strumens, ou des ports de voix 
en chantant. \ 

Thimaj, foggia di rete da 
pescare, e da uccellare, Ja 
quale è composta di tre teli 
di rete sovrapposti l'uno all 
altro, la maglia del. telo di 
mezzo non eccede la larghezza 
d'un pollice, e quella dei 
lati laterali è larga circa un 
mezzo piede, talché il pesce , 
o l'uccello, che dà nella re- 
te, spingendo il telo di mezzo 
ne'vani di uno de’laterali , vie- 
ne à formar in esso una spe- 
cie di borsa , in cui resta pre- 
$05 tramaglio , verriculum , 
tramail. Trimaj , sorta di rete 
per le quaglie , allodole , or- 
tolani , e pernici ; strascino , 
erpicatojo, everriculum ,' ti- 
Tasse, nappe , traiueau 
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Trimèstr, spazio. di tre me- 
si, trimestre . . . . . trime- 
stre. T'riméstr , a quarté , pa= 
ga, che si fa di tre in tre 
mesi dagli affüttajuoli, pen- 
sioni, interessi, pegüi, ec.. ... 
‘quartier. 

Trinca , voce, che si usa 
col segnacaso di, e significa 
‘del tutto ; New d'trinca , af» 
fatto nuovo , del tutto . nuo- 
| VO , novissimo , I0Visstmus 4 
très-nouveau, 

Trincabala, term, d' arti 
glieria, ordegno, o macchi- 
na , che serve al trasporto dei 
cannoni + +. « . trique-balle. 

T'rincaire , bevitor solenne, 
trincone, bevone, bibazc,bi-' 
beron , grand buveur , ivro- 
gne. 
Trincè, tagliar miautamente 
le carni cotte, che sono in 


secare , concidere , incidere, 
trancher , dépecer , découper 

les viandes à table. Trincè , 

tagliar i panni addosso ad al- 

cuno, dirne male, absentem. 
exagitare , déchirer quelqu'un 

à belles dents. Trincè , per. 
diminuire.; scemare , sminui- 

re, imminuere , | detrahere. , 
retrancher. Trincesse , ristri- 
gnersi , diminuire le spese, 
impensas corripere , sumtum. 

levare , impensam. circumceide- - 
re, se retrancher, diminuer 

sa dépense. 

Trincéra , nella fortifica- 
zione sono fossi, che gli as-' 
sedianti tagliano, o scavano, 
per avvicinarsi più sicura- 
mente alla piùzza attaccata ; 
| trincea, linee d’ approccio, 

agger, fossa v allo munita, tran= 
che. 


tavola; trinciare, scindere, ` 


N 
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Trincerè, riparare, o di- | 


fendere -con trincieramento , 
trincerare , circumvallare, fos- 
sum , et vallum, ducere, ré- 
trancher , faire des rétranche- 
mens. nr , fortificarsi 
con trincee , se vallo , et fossa 
munire , se rétrancher. 
Trincèt, poàrin , fausset , 
strumento di ferro tagliente , 
e adunco, il quale serve per 
potare le viti , tagliare le uve, 
mondare gli alberi , e per va- 
rii altri usi ; peunato , falcet- 
to, potatojo, falcieula , ha- 
Chette , serpette , faucille. 
Trinchè , cinpé, voce ori- 
ginata dal Tedasco trinken , 
lo stesso che pecchiare , cion- 
care, bere assai , trincare , 
perpotare , trinquer , lamper, 
chinquer, boire beaucoup, 
Trinciant , quegli, che trin- 
cia le vivande , scalco, trin- 
ciante , structor, écuyer tran- 
chant , celui, qui découpe, 
qui dépèce les viandes. Trin- 
ciant , per lo strumento , con 
èni si trinciano le vivande in 
tavola, coltello trinciante, cul- 
ter , couteau pour trancher, 
Trincôt, giuoco di pallac- 
corda , e ’l luogo, ove si giuo- 
‘ca, spoeristerium , coriceum , 
tripot , jeu de paume, lieu 
destiné à jouer à la paume , 
-courte-paume,. 
Triò , nella Musica è una 


parte d'un concerto, in cui 


-tre persone cantano , ovvero 
“più propriamente un compo- 
nimento musicale composto 
di tre parti; triò , (rium con- 
centus , trio. I triò sono le più 
belle sorte di composizione, 
e questi reeitativi sono quegli, 
ghe piacciono più nei concerti, 
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Trionf, sorta di giuoco dî 
carte, trionfetti, o trionfini, 
quidam. chartularum lusus , le 
jeu de la triomphe. Trionf , a 
certi giuochi di carte si è il 
colore della carta , che vi ri- 


| mane dopo che si è distribuito 


ai giuocatori il dovuto numero 
delle carte, o anche il seme 
delle carte nominato da co- 
lui, che fa giuocare, e che 
prevale a tutte le altre, palo 
eos + triomphe. 

Trionfé , godere, festeggia- 
re, trionfare , lætari , triume 
phare , exsultare , loetitia ge- 
sire, triompher , se réjouir, 
avoir du plaisir, étre bien 
aise, être ravi de joie. Trion- 


Sè, per restar vittorioso , trion- 


fare, triumphare , triumphunt 
agere, triompher , vaincre, 
Trionfé, per signoreggiare p 
dominari , imperare , triom- 
pher,dominer,maîtriser. Trion- 
fè, nel giuoco delle carte vale 
giuocare del seme nominato 
dal gluocatore , trionfare ... , 
triompher. 

Tripa , bedra , pancia, ven- ' 
tre, venter, ventre , tripe, 
Tripa , ale volte si piglia per 
tutta quella parte del corpo, 
che è tra la bocca dello sto- 
maco , ed il pettignone non 
solo esterna, quanto interna, 
comprendendovisi perciò lo 
stesso stomaco, e la pancia , 
e nelle femmine l'utero anco- 
ra, Tripa, e meglio al plu- 
rale tripe , il ventre delle be- 
stie grosse, come vitella, bue, 
e simili, che tratto da loro, 
e benissimo purgato , e meglio 
condito, e condizionato ce ne 
serviamo per vivanda ; trippa , 
busecehia, ventre, exta, orum; 
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omasum , ventre, tripe- Enpi 
ben la tripa , la bedra , ’l feu- 
ro, cavar il corpo di grinze , 
mangiar a crepapelle , ventrem 
distendere , manger tout son 
$oül, remplir son pourpoint. 
. Tripassa, acer. di tripa, 
trippaccia , trippa grande, im- 
manis venter, gros ventre, 
bédaine. : 

Tripè , venditor di trippe , 
intestina vendens, extorum ven- 
ditor , vendeur de tripes , tri- 
. pier. ; 
Tripéra , donna, che lava, 
e vende trippe, o ventri di 
bestie da macello ; ventrajuo- 
la, trippajuola, voce dell'uso 
ital., eluens, et vendens inte- 
stina , tripière. 

Tripol, spezie di pietra , 
gesso , o creta secca, molle, 
friabile , ruvida , d’un color 
di cedro, adoperata nel pu- 
lire lavori di lapidarii, ore- 
fici, caldera), ottonaj, e ma- 
cinatori di vetro ; alcuni cre- 
dono che il tripol sia; una 
pietra ordinaria , bruciata , e 
calcinata dalle esalazioni sul- 
furee, che si abbattono sotto 
le miniere, ove ella si trova: 
di queste miniere ve n'è molte 


in diverse parti dell’ Europa , | 


particolarmente nell’Italia, ove 
il éripol è assai buono ; altri 
con. maggior. probabilità lo 
prendono per una terra natu- 
rale, tripolo, lapis Samius, 
iripoli. ; 

.. Tripon, colui, che mangia 
smoderatamente , pacchione , 
helluo , bafreur. Tripon, di- 
cesi per isvilimento d’ uomo 


panciuto, che ba grossa pan- 


«Gia , ventricosus , ventru, pan+ 
sn, chargé de cuisine. |. 
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"Trist , malcontento, mesto 


maninconioso , dolente, tri- 


stis , marens , dolens , triste ; 
affligé , abattu de. chagrin, 
mélancolique,mécontent. Trist, 
per accorto , malizioso , tri- 


sto, vafer , callidus , fin, ru- 
: 9 9 3 ? 


sé, madré. Trist , per- catti- 
vo , sciaurato , scellerato, tri- 
sto , nequam , improbus , sce- 
lestus , flagitiosus , méchant , 
scélérat, malin, pervers , be- 
litre , mal- faisant. Trist , agg. 
a fanciullo, vale bizzarro, 
ostinato , capriécioso , disco- 
lo, facimale, morosus , per- 
vicax , nequam , puer flagi- 
liosus , emporté , ratier, ca-. 
pricieux , pervers , débauché, 
diablotin , peüt dragon, petit 
enfant mutin, et méchant, 
lutin. Trist, è talora locu- 
zione minaccevole , guai, tri- 
sto , ve , malheur à etc. Trist 
a chi fa d'ogn'erba fas , tri- 
sto, o guai a chi vive per- 
versamente , væ illi , qui per~ 
dite vivit , malheur à celui, 
qui vit dans le désordre. Trist 
a chi da scandol , guai a chi 
dà scandalo , væ illi , qui scan- 
dalum prebet , malheur à qui 
donne du scandale. ; 
Triüm , aggregato di cose 


trite, tritume , res trilæ, fru- 


stula, miettes, chapelures , 
morceaux., , . . Y 

 Troféo , presso gli antichi 
era un mucchio d'arme; e di. 
spoglie de’nemici vinti , in- 
nalzato dal vincitore nel cam- 
po di battaglia, di cui n'è 
stata fatta in seguito: la rap+ 
presentazione in pietra», dn 
marmo , ed in pittura; tro» 
feo, tropheum, trofée. Diconsbh 
trofei alcuni ornamenti d'ar- 
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chitettura , e anche di statue, 
composti di spoglie campali , 
come spade , lance, targhe, 
scudi , elmi posti con bell'or- 
dine quasi in un mazzo, o 
gruppo per espressione delle 
azioni, e valore delle persone 
rappresentate, trofei ...... 
trophées. 

‘ Trogno, per ischerno, vi- 


Pa 


saccio strano ,. scontraffatto , 


rictus , trogne. Onde fé] tro- 
gno , torcer il muso, far il 
ritroso , lo sdegnoso , raso 
suspendere adunco, faire la 
moue, V. Fé] muso, fé ?l 
MONO. 

Trojassa , pegg. di treuia , 
delto per ingiuria a femmina 
sporca , e disonesta , turpussi- 
ma , et sordidissima mulier , 
meretrix, scortum, truie, salo- 
pe, vilaine, coquine, femme 
de mauvaise vie. i 
| Trojè, V. Spórch. 

Trojèt , torchio da olio, tra- 
petus , ‘moulin à huile. 

Trojon , V. Porclon , scu- 
fioson. i 

Tro-madam , giuoco di pal- 
lottoline d’avorio , o di legno , 


cadde il fulmine su questa tor- 
re . +. + . Je tonnerre , la 
foudre est tombée sur cette 
tout. Tron , è anche una sorta. 
di fungo , agaricus edulis , fun= 
gus , boletus, espèce de champi- 
gnon. Segrét convel tron , V. 
Segrét add. 

Tronba , strumento musi- 


‘cale fatto d'argento, o d' ot- 


tone , il pià nobile di tutti gli 
strunienti portatili da fiato , 
usato per lo pià in guerra 
nella cavalleria per dirigerla 
nel servizio; tromba, bucci- 
na, tuba, trompette, trom- . 
pe. Tronba marina, è uno stru- 
mento musicale , composto di 
tre tavole, che formano il suo 
corpo triangolare ; questa ha 
un collo assai lungo , con una 
sola corda molto grossa , mon- 
tata su d’ un ponticello, che 
sta fermo da una banda, e 
dall'altra à tremolo ; si suona 
mediante un arco con una ma- 
no, ecoll'altra si calca , o fer- 
ma la corda sul collo col dito 
grosso ; tromba marina, tuba , 
trompette marine. Tronba , è 
anche il grugno dell'elefante , 


quali: procurasi di far entrar | detto la proboscide , proboscis , 


in certe buche in forma d'ar- 
co, ‘segnate con diversi nu- 
meri; così pure chiamasi la 
macchina , che serve a tal 
giuoco + + + + + + » trou-ma- 
dame. i 
: Troni, uno strepito ' nella 
bassa. regione dell’aria, ecci- 
tato da un'subitaneo incendi- 
mento di esalazioni sulfuree ; 
tuono , tonitru, tonnerre. Scrap 
ditron , Strepito di tuono. ... 
éclat de tonnerre. Tor , pren- 
desi anche per il fulmine : ^L 
tron l'è cascù sj costa tor , 


trompe. de l'éléphant. Tronba 
parlant , dicesi quella, chein- 
grandisce tanto la voce , che 
le parole possono udirsi distin- 
tamente, in gran lontananza ; 
tromba parlante . . . . . trom- 
pette parlante. Tronba, si dice 
anche uno strumento in forma 
di tromba, che si adopera da 
chi ha l’ udito ‘ingrossato , e 
che ajuta l’udito coll’accostare 
la sua bocchetta all’ orecchio 5. 
tromba +... +. cornet. Tron- 
ba, o ponpa , è uno strümen- 
te di forma cilindrica, che fa. 


\ 
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salir l'acqua per via d'un'ani- 


mella, e serve a varii usi,' 


particolarmente per votare le 
acque stagnanti ; tromba . . . . 


| pompe, engin. Tronba , stru- 


mento, di cui si servono gli 


‘ Astrologi per parlar altrui nell’ 


orecchio pianamente , cerbot- 
tana . ... corñet pour parler 
à l'oreille. Tronba del pos, 
del cómod , del fornèl , can- 
none , tubo, gola, tubus , tu- 
yau, tube. Vende a son d' 
tronbu , vendere con autorità 
pubblica a suon di tromba, 
per liberare al maggior offe- 
rente ; subastare , subhastare , 
vendre à l'encan , aux enchè. 
res. Dé man a la tronba, di- 
volgare, propalare una cosa , 


pigliare la tromba, tuba ca | 


nere, trompeter, publier à 
son de trompe, dire tout haut, 
déclarer une chose, la dire à 
plusieurs. 
Tronbeta , dim. di tronba, 
trombetta , buccina , trompet- 
te. Tronbgta, suonatore di 
tromba; trombadore , trom- 
bettiere , trombetta , trombet- 
to , buccinator , tubicen , &nea- 
tor, trompette, celui, qui 
sonne de la trompette. Tron- 


beta , per quegli, che pubblica | 


gli editti, i bandi et. a suon 
di tromba ; banditore , præco, 
erieur public, juré-crieur. . 
Tronbon , sorta di tromba, 
trombone. .. . sorte de trom- 
pette. Tronbon , dicesi pat is- 
€herzo allo spaciafôs , ` 
Tronè , lo strepitare , che 
fanno le nuvole , tonare , ĉo- 
nare , tonner. Tronè per si- 
milit. , vale romoreggiare, fare 
strepito, strepere , fremere , 
sumultuna. facere , bruire , foire 
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du fracas , du bruit , tonner, 
"Trónó , seggio elevato , ove 
stanno assisi 1 Re , i Principi 
nelle loro solenni funzioni, 
trono, sedes , solium , trône, 
siège royal. as 
Tronpadi, o alicórn , spes 


cie di scarafaggio alato, con 


mandibole a somiglianza delle 
corna del cervo , queste sono 
del color della scaglia, den- 
tate ; cervo volante , lucano- 
cervo + . e + + « cerf-volant ; 
escarbot. 

Tronpè , V. Stronpè. 

Tronpèr , o tropiór , sega 
grande senza telajo, in luogo 
del quale ha due. manichetti , 
e serve per recidere attraverso 
il legname per farne. toppe s 
o rocchi, segone, ingens ser- 
ra , grande scie. : 

Tronsen , sorta d' abito da 
donna con maniche lunghe, 


e strette, di cui dicesi essere 
stato inventore il famoso Tron= : 


chin. 

Tròp, con o aperto, sust. , 
eccesso, soverchio, troppo, 
nimietas , nimia copia , super 
fluitas , supervacuum , redun- 
dantia , le trop, excès, su- 
perflu , ce qui excède, l'ex- 


trôp , e vale che si dee stare 


{dentro a’ termini convenevo- 


li , ogni troppo è troppo , ogni 
troppo si versa, ne quid ni~ 
mis, omne supervacuum pleno 
de pectore manat-, est. modus 
in. rebus , trop est trop , tout 
excès est condamnable. Tròp, 
add. , soverchio , troppo, più 
del dovere , nimius , trop, sue 
perflu , inutile, excessif. Tráp, 
avv. p troppo , di severchio, 


cédant , le surplus , le restants 
le résidu. Tut "4 trôp, le 
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più del convenevole, nimis, 
nimium , nimiopere , nimio 
plus, plus œquo , plus satis , 
«extra modum , trop, surabon- 
‘damment , excessivement, plus 
qu'il ne faut , avec excès. 
Tròp póch, non abbastanza , 
troppo poco, non satis, trop 
peu, "pas assez. Tróp tard, 
troppo tardi, serius, tardius , 
post tempus , aprés coup, trop 
tard. An pò tróp , un po’ trop- 
po, nimium , plusculum , un 
peu trop. Pà tróp , non trop- 
‘po , non molto, non admo- 


dum, pas trop, guère. Nè: 


tróp , né pòch, né troppo, nè 
poco, nec nimium , nec pa- 
rum , ni trop, ni trop peu. 
Trop , con o chiuso, mol- 
titudine d'animali della me- 
desima specie radunata insie- 
me in un luogo, greggia , man- 
dra, branco, pecudum. cater- 
va, troupeau. Trop d'vache , 
d beü ec., quantità di bestie 
bovine radunate insieme , pro- 
quojo, armentum; grex armen- 


torum , troupeau de vaches, 


de bœufs, troupeau de gros 
bétail. Trop d'feje, d' crave, 
` d'crin ec. , branco di pecore, 
di capre, di porci, grex ovil- 
dus, caprinus, suillus, trou- 
peau de chèvres, brébis, co- 
chons, troupeau de menu bé- 
tail. A trop avv., a truppe, a 
branchi, gregatim , caterva- 
tim , conglobatim , acervatim , 
à troupes, en troupe, par 


troupe. Trop, per moltitudine. 


di gente ec., V. Tropa. 
Tropa, soldatesca , milizia , 
truppe , adunanza di soldati , 
gente d'arme, militia , mili- 
tes , copiæ , troupes. Tropa , 
una frotta, cioè una molti- 
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tudine di gente insieme ; trap? 
pa, brigata, banda , schiera , 
turba , troupe... o 
Tròs , il gambo del cavo- | 
lo, o d'altra erba sfogliato, 
torso , caulis , thyrsus , tro- 
gnon. 

Trosse, usasi questo voca- 
bolo col verbo esse ; onde esse 
a le trosse d'un, vale inse- 
guirlo , essergli alle spalle , in- 
calzarlo , insequi, hærere ter- 
gis, être aux trousses, pour= | 
suivre. 

"Trot, una spezie degli an- 


‘dari. del cavallo , che è tra 


'| passo comunale, e 1 galop- 
po, eseguito con due gambe 
in aria, e due in terra allo 
stesso tempo trayersalmente , 
come la croce di Sant’ Andrea, 
e continuando così alternata- 
mente a levare la gamba di- 
retana d' un lató, e la gamba 
davanti dell'altro lato in un 
tratto , lasciando l’ altra gamba 
diretana, e anteriore in terra, . 
finchè P altre scendano; trotto, 
succussus , equi succutientis ci- 
tatior gradus , trot. D' tròt, 
d'bon trot, di trotto, di buon 
trotto, trottando, velocemente, 
prestamente , celeriter , cito , 
promptement , pressement, vi- 
tement, en diligence. Andé 
d' trót, V. Trotè. 

Trotè , andè d' trót , trot- 
tare, andar. di trotto, succus- 
sare; trotter , aller le trot. 
"Troté per simil. , si diceanehe 
dell' uomo , e vale camminare 
di passo veloce, e salterellan- 
do , trottare, celeriter gradi, 
citatiore gradu ambulare, trot= 
ter, aller au trot, doubler le 
pas , marcher beaucoup à pied. 
Troié, far più gite, andare, 
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camminare assai per qualche 
faccenda; trottare, cursare , 
circumcursare hac, et illac , 
trotter , faire bien des. pas, 
faire bien des voyages pour 
quelque affaire. 

Troteusa ,. spezie. di veste 
da camera senza coda . . ee» 
- chaise. 
` Trotin, dicesi in m. b., e 
pop. Fe san trotin , cioè andar 
qua, e la, andar girando , 
cursitare , trotter. . 

Trovè , pervenire a quello, 
di cui si cerca, trovare , in- 
venire, reperire, nancisci, trou- 
ver. Chi serca , tréüva , dicesi 
quando ad uno per sua impor- 
tunità gl’ interviene qualche 
cosa , ch' ei non vorrebbe, 
chi cerca , trova , corpus ser- 
pentem , qui cherche , trouve; 
talora significa, che l'effetto 
ne segue, quando si pone la 
cagione , chi cerca trova, qui 
querit , invenit , qui cherche, 
trouve. Trovesse a carte spór- 
che, a mal parti , trovesse mal 
arparà , trovarsi a mal porto, 
trovarsi a cattivi termini , a 
cattivo, partito, veder la mala 
parata , conoscere d' essere in 
istato pericoloso , cognoscere se 
in magnum discrimen , esse ad- 
ducium , in- periculo versari , 
connoitre le danger , se trou- 
ver en danger. Trovè ‘l mört, 
si dice quando alcuno trova 
riposto qualche gran valsente, 
o fa qualche gran guadagno, 
poichè quel danaro riposto, 
e che non opera, è morto, 
‘trovar il morto, trovar ilbuono, 
o fare un morto... Trovéa dì, 
censurare, riprendere, biasima- 
Ie, arguere , corrigere yrepre- 
hendere, censurer., reprendre 
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‘contròlér, mordre , trouver à 
|rediré. Trovè la scarpa per i 


sò pè y si dice quando un mal- 
vagio si mette alle mani con 
un peggiore ec., carne di lupo, 
zanne di cane, dignum patella 
operculum. invenire , telle vian- 
de , tel couteau, à bon chat, 
bon rat, trouver chaussure à 
son pied. Trové la scarpa per ' 
i sò pé, vale trovare, chi ris 
ponda , e resista, e non abbia 
paura di bravate , trovar culo: 
a suo naso , novacula in cotemy 
trouver quelqu'un , qui vous 
rive les clous. Trovè a di fin 
a Dio, e ai Sant , trové a di 
fin a col cla falo, fin a sò 
pare , opporre alle pandette, 
al sole, celum vituperare , s'op- 
poser, trouver à redire en 
tout , et par tout. Trovè us 
d’ bosch, si dice quando alcuno 
va perféntrare in un luogo; 
e nou gli riesce, trovar l’ uscio 
imprunato , clausa est janua; 
trouver la porte fermée. Tro- 
vesse, incontrarsi, Inferesse y 
adesse , se rencontrer. Tro- 
vesse ant’ j’ anbreui, ahl i guaj, 
trovarsi negli imbroglii , nelle 
angustie, nelle miserie, an- 
gustiis urgeri , premi , se trou- 
ver pressé, en quelque extré- 
mité, en quelque besoin. 
Trubia , rete da prender 
pesci, verriculum, truble, rets. 
Trubia , per rete da testa, 
reliculus , coiffe de reseau. 
Truch , è un’ ingegnosa spe- 
cie di giuoco, che si fa su 
d'una tavola. bislunga, coperta 
di panno verde, e messa esat- 
tamente piana , ed a livello 
con piccole palle d' avorio, o 
di legno, le quali si caeciano 
con bastoncelh curvi, fatti; a 
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posta , im certi buchi, chef 


stanno all’ orlo, o ne’ cantoni, 
secondo certe: leggi, o con- 
dizioni del giuoco ; trucco , 
ludus , in quo globuli lignei 
elavis truduntur , billard , jeu 
de billes, sur une espéce de 
billard. Truck, dicesi pure la 
tavola, su cui si giuoca; truce 
co . . . espèce de billard. Fè 
ur truch, un tir, far un col- 
po, un tiro, un tratto catti- 
vo, V. Trat. Truch-a truch , 
in cambio, del pari , cosa per 
€osa, una cosa per l'altra, 
mutuo, pro, loco, troc- pour- 
troc, troc de gentilhomme. 
Truch-a truch, usasi col verho 
baraté , canbié , cambiar del 
pari, cosa per cosa, barattare, 
permutare , commutare, tro- 
quer but.à-but. 
Truchè , spignere incontro 
eon impeto , e violea; ur- 
tare , urgere, impellere , heur- 
ter, choquer , rencontrer, ou 
toucher rudement. "Truché , 
contraddire , venire in contro- 
versia; urtare , adversari , re- 
pugnare , refragari , contra- 
dicere, heurter de front, con- 
tredire. Trüché , vale anche 
levar colla sua la palla dell’ 
avversario dal luogo , dov'era, 
termine usato nel giuoco del 
trucco, ed in aleum altri, che 
si fanno con palle, o piastrelle, 
. trucciare , trucchiare , pilam 

pila trudere, débuter la: boule. 
Fruchè , al giuoco dell oca, 
e simili, vale cavar uno dalla 
sua casa, o luogo , e porvisi 
in sua vece, trucciare, detru- 
dere, débuter. 

Trufa , dupa: , Wufferia, 
truffa, fraus, dolus, tromperie, 
fi ponnerie. gi 

ij l 
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Trufador, che truffa, truf 


fatore, fraudator , fripon; 
trompeur, affronteur, fourbe, 
filou , voleur, bonneteur , pi- 
‘peur, emboiseur. : 


| Trufaldin, personaggio ri- 


dicolo in commedia , come at- 


lecchino , trappolino , truffal- . 


dino , ridicularius bergomas , 
arlequin, buffon. . ` 

 Trufé , giuntare, truffare, 
decipere , fraudare, tromper, 
duper, fourber. 

Truna , stanza sotterranea, 
o al pian terreno, dove st 
depositano i morti . . . caveau. 

Trus, lard, concime ma- 
cero, e mescolato con terra, 
terriccio , fimus , terreau. 

Truschin , rigareül , stru- 
mento di legno trapassato da 
un regoletto di forma quadra, 
nel quale é fermo un ferro a 
simiglianza di un chiodo , il 
quàle serve per segnare le 
grossezze tanto nei legui, che 
nelle pietre, metalli , ed al- 
tro, che si voglia lavorare, 
grathelto ... trusquin, outil, 
qui sert à marquer le bois par- 
ticulièrement aux lieux, où 
doivent être les mortaises, ro- 
uanne , rouannette, o roinette. 

Truta, sorta di pesce di 
fiume, o di acqua dolce, molto 
prezzabile; il corpo di questo 
pesce à lungo, la sua testa 
è corta, tozza, e tondeggiante; 
l estremità del suo naso, o 
grifo é ottusa, e mozza, la sua 
coda è larghissima, la bocca 
è grande, e ciascuna delle 
mascelle é fornita di un filare 
di ben aguzzi denti, nel suo 
palato poi trovansi tre: por- 
zioni di denti , ciascuna d'esse 


di una figura hislunga nella 
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congerie, e tutte incontran- 
‘tisi in un angolo vicino all 
estremità del naso, e per fino 
la stessa lingua di questo pe- 
sce trovasi fornita di sei, di 
otto, ed anche di dieci denti, 
i suoi lati sono vagamente di- 
stinti, e marcali di macchie, 
o tacche rosse; trota, fruta , 
truite. N, 

Trutôlæ , piccola trota .... 
truiton , trutéle. 

Tu-autem, modo di parlar 
famigliare , tolto dal latino, 
e serve per esprimere , il no- 
do , la difficoltà, I imbroglio, 
il punto principale , simile alla 
voee busilis ; difficultas , res 
nodosa , et intricata , tu autem, 
le point essentiel, . le nœud , 

Ja difficulté d'une affaire. Tu- 
auiem , per rabbuffo , bravata, 
che si fa altrui con parole mi 
naccevoli , objurgatio , rebuf- 
fade. Fè un tu-autem , ram- 
pognare , minacciare altera- 
mente e imperiosamente , bra- 
vare» objurgare , reprehendere, 
minas jactare , corripere , TÉ- 
primander , narguer , faire une 
anercuriale , une algarade, la- 
ver la tête. 

Tu-tu , voce imitativa. de’ 
tocchi di tromba , V. Tarapa- 
tan. À iu per tu, V. A testa a 
testa. Stè a tu pertu , non si la- 


sciar soperchiare dall'avversa- | 


rio in parole, ma rispondergli 
ad ogni minimo ehe , star a tu 
per tu, verbum verbo responde- 
re, tenir tête , se rebéquer, ne 
pas céder , vouloir Ja dernière. 

| Tuba , voce lat. , che si- 
‘gnifica tromba ,' e prendesi ta- 
‘lora volgarmente per voce, 
bona tuba, buona voce, voce 
gagliarda , sonora ; vox firma, 
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valens , fortis., sonorosa , voix 
forte , haute , vigoureuse , ré- 
sonnante. 


€ 


 "Tuberósa , sorta di fiore ` 


candido , odoreso ; tuberoso , 
hyacinthus. Indicus tuberosus , 
tubereuse. , i 
Tubo, cosa fatta in forma 
di cilindro, cava, ed aperta 
er la lunghezza dell asse ; 
tubo , v. dell’ uso it. , tubus ; 
tube , tuyau, douille. 
Tuël , radice principale della 
pianta, fittone , princeps radix 


plante , la racine principale 


d'un arbre. Tuël, è anche ua 

tenerume d'osso fatto a 1nodo 

d'unghia, il quale nutrisce 

l'unghia del cavallo , e ne ri- 

tiene in se la radice , tuello, 

«a». l'os du petit pied. , 
Tuj , tufor , tuforàs , Vedi 

} 


Scarmas. 


di archibusata , e vale cosa su- 
bita; tuffete. . . . . . . coup 
subit. à 

Tufè, render odore acuto, 
cattivo , male olere , gravent 


mauvaise odeur. i 
Tuja, albero quasi simile 


o thuya. 

Tujd , V. Tojò, e Tubo. 

Tuguri casa povera , e con- 
tadinesca; tugurio , casa, {= 
gurium , cabane , hutte , chau- 
miére , cahute. 

‘Tulipan, pianta , che fa ci- 
polla, e fiore non odoroso , 
ma vago per la diversità de 
suoi colori. Sonne di moltis- 
sime specie, alcumi hanno il 
fiore colle foglie quasi tagliuz- 
zate , altri colle foglie del fiore 


intere, ẹ di questi ve ne sone 


Tufeté , voce presa dal colpo. 


odorem exhalare , exhaler une 


al cipresso ; tuja , thuya , tuja, 


e 
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‘alcuni di minor forma. I primi 


` diconsi parruechetti , gli altri 
tromboni, e gli altri lanciuo- 
le, tulipane, tulipa , tulipe. 
Tulipan d'odor , tulipano odo- 
řoso . . . . bosuel. 

Tulipiè, aggiunto dato ad 
ana sorta di pianta, il cui 
fiore odorosissimo ha qualche 
somiglianza col tulipano; tu- 
lipifero .... sorte de tulipe. 

Tuna, voce usata in lingua 
furbesca, e vale baja , celia, 
burla , beffegsiamento ; tra- 
stullo , irrisio , derisio , jocus, 
ludus , niche , raillerie , pièce, 
badinage. Dé la tuna, bur- 
lare, far celia , corbellare, 
jocari , deridere , ‘badiner, 
railler , coionner , jouer quel- 
qu'un, se moquer de quel- 
qu'un , lui faire quelque niche. 

Tuniséla , il paramento del 
Diacono, e del Suddiacono ; 
tonicella , dalmatica , dalma- 
dica, dalmatique , tunique. 

Tupin , tupiña , vaso per lo 
più di terra cotta con un sol 
manico; pignattino, pentoli- 
no, pentoletta , testa , schutra, 
cacabus , petit pot de terre. 
Pupin per Badóla , V. 

Tupinét, dimin. di fupim , 
pentolino , pignattino , parea 
olla , petit pot... d 

T'upiné , quegli, che fa, o 
vende pentolini, ed ogni al 


ira sorte di vasi di terra cotta; 


pentolajo , vasellajo, stoviglia- | 


jo, vasajo, figulus , potier. 
Turban , certo arnese , con 


cui quasi tutte le nazioni Orien- 


tali, e Maomettane si coprono 
il capo, consistente in due 
parti, cioè una berretta , ed 
una fascia di fino pannolino, 
9 talfetà ingegnosamente av- 


volta în diverse pieghe intorno 


alla herretta. La berretta è 
rossa, o verde, senza orlo, 
o falda, abbastanza piatta, 
benchè rotondetta in cima, e 
imbottita di bambagia, ma 
non copre gli orecchi; tur- 
bante , galerus Turcicus , tur- 
ban. 

Turbii, vento impetuoso, 
che rigira sollevando gran pol- 
vere, aggiramento di venti, 


|di neve, e di pioggia, tur- 


bine, bufera, girone di ven- 
to, mulinello, sione., turbo, 
vortex , tourbillon , orage de 
vent , ouragan. yea 

Turck, che. è della setta 
Maomettana , Turco; Ottoma- 
no, T'urca , Turc, Ottoman. 
Turch , dicesi a uomo rigido, 
inflessibile., inesorabile, rigi- 
dus , inexorabilis , vrai Turc, 
rigide, inexorable, rude, qui 
n'a aucune pitié. Turch, e mö- 
ro, vale lo stesso. Can ‘Turc, 
spezie di cane senza pelo , cane 
Turto t. b awn chien Turc, 
Turquet. 

Turchin , colore simile al 
Ciel sereno , azzurro , celeste, 
turchino , mavi , colore cile- 
stro ,"color cyaneus , azur , bleu 


|azuré. | ^ 


Turgia, agg. a vacca steri- 
le, taura , bréhaigne , vache 
inféconde. Dicesi pure bréhai- 
gne a donna sterile. . 

Turgno , V. Surgnón. , 

Turibol, vaso, dove si arde 


| l'incenso per incensare, turi- 


bole , incensiere , thuribulum; 
acerra , encensoir. ; 


Turiferari, colui, che nelle - 


funzioni écclesiastiche porta ik 
turibole , turiferario .. +». 
thuriféraire. 


T U i TES — d 
"Turni, lavorare a tornio , | tivo, omnis, omne, tout. Tut 
*ornire, torniare , ed è l'arte | curt , in sostanza, in conclu- 
di lavorare corpi duri , come | sione, in ristretto , in una pa- 
ottone, avorio, legno in forma | rola, assolutamente, in poche 
‘tonda , od ovale in un tor- | parole , omnino , paucis , uno 
nio , tornare, detornare , Vour- | verbo , en abrégé, en un mot, 
ner, façonner , ou faire au | bref , enfin, à la fin du com- 
tour. Turni, si fa. col met- | pte, raillerie à part. Tut curt, 
tere la sostanza, che si vuol | tosto , subito , illico , statim , 
torniare sopra due punte, come | tout court. Tut al pi, al più, 


‘un asse, e muoverla in. giro 
su quest'asse, mentre uno stru- 
mento da taglio applicato fer- 
mo alla parte esteriore della 


ad summum , tout au plusyCor 
tut che, ancorchè , eziandio 
che , etsi, quamvis , licet , quoi- 
que, bien que , encore que , 


‘sostanza , in un rivoltamento | encore bien que. Con tut lö , 
della medesima ne taglia ‘via { con tutto ciò, nondimeno, ciò 
tutte le parti, che stanno più | non-ostante , nihilominus , ta- 
lungi dall'asse, e fa l'esteriore | men , malgré cela. Tut ant ur 


di tale sostanza concentrico all 
asse. 

Turnior , e tornior , colui, 
che lavora al tornio , tornito- 
re , torniere , torniajo , torna- 
for , tourneur. 

Turno, ricorrimento dell'al- 
ternativa nell'esercitarequalche 
uffizio; volta, ordine . . 1 .”. 
tour. ' 


scia la trottola, percuotendo 
col ferro , buttero , signum ex 
ferro turbinis, la marque que 
fait le fer d’un sabot en frap- 
pant sur quelque chose. 
Tuso , percossa col pugno, 


tôch, ant un pes, tutto d'un 
pezzo intiero , tulto intiero , 
indivisus , integer, nulla ex 
parte compositus , entier , d'un 
seul morceau. Tut öm , qual- 
sivogla persona, tutt' uomo , 
quicumque, quilibet homo, tout 


homme , queleonque , qui que 


ee soit. Tutun, una cosa stes- 


| sa, idipsum , idem prorsus , 
Tusà , quel segno , che la- | 


unum , et idem , la méme cho- 
se, tout-à-fait le méme. Tu- 
tun , tuttavia „nondimeno , ta~ 
men , néanmoius , cependant , 
pourtant , malgré cela. Tut tut, 
tutto tutto , alfatto, prorsus, 
omnino , tout-à-fait, tout en- 


garontolo , pugnus , gourma- | tier. Tu! contà e arbat, con- 
de, coup de poing. Tuso , per | siderato tutto insieme, a far 
capassone , musorno , basoso , | tutti i conti, in summa , om- 
stupidus , hebes , musard , ba- | nibus expensis , le tout ensem- 
daud, lanternier, sournois, opi- | ble, tout compté, et rabattu ,. 
niátre. l'un portant lautre, à tout 

Tussi, mandar fuoricon vee- | prendre. An tut, e per tut, 
menza l'aria dal petto per çac- | mmtieramente, in tutto, e per 
ciarne ciò , che impedisce la | tutto, prorsus, omnino , abso- 
respirazione; tossire , tussire , | lule , entièrement, en tout, 
ezccreare , tousser. i et par tout, sans aucune ex- 

Tut , tutto, tutta, addiet- J ception. Tut ant un colp , tutte 
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in un tratto, cursum, contento 
cursu , tout-à-coup , subite- 
ment. Tu autr ckdöt, tut 
autr ch' vera, tutt’ altro che 
saggio, tutt'altro che vero, 
minime sapiens , falsissimum , 
rien moins que sage , rien de 
moins vrai. Tuti doi, amen- 


due , ambo , tous les deux, 


l'un, et l'autre. 

Tute spesie , sorta d' erba , 
che credesi aver il gusto di 
pepe, cannella, garofano, e 
muscato ; nigella , nigella se- 
mine aromatico, herbe aux 
épices , toutes épices. 

Tute-tavole , V. Trich-trach. 

Tutisant , giorno della So- 


li, e ad 
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lennità di tutti i Santi; Ognis« 
santi, Festum omnium. San- 
ctorum , la Toussaint. 

Tutor , colui , che è desti- 
nato a prender cura della per- 
sona d'un minore, a rappre- 
sentarlo in tutti gh atti civi- 
amministrarne i beni 
da buon padre di famiglia, tu= 
tore , tutor , tuteur. 

Tutris, colei, che ha in 
protezione , e cura un pupil- 
lo, tutrice, curatriz , tutri- 
ce. Non v'ha fra le donne chi 
possa essere tutrice , fuorchè 
la madre, o l'avola a. favore 
soltanto della loro prole. 


V 


VA 


} &, imperativo del verbo 
andare, va , abi, ito , perge , 
va. Và avv. , vada, sia, v'ac- 
consento , sil, esto , va, soit, 
AI giuoco della bassetta , del 
faraone, dicesi: Set e le va, 
quindes e le và , per dire sette 
volte , quindici volte la posta, 
il vada .....sept et le va, 
quinze et le va. Dicesi pure 
al giuoco : Và tre lire, cioè 
scommetto, giuoco tre lire : 
e và nen, o val nen, dicesi 
da chi non accetta la scom- 
messa , o quando si fa contro 
le leggi del giuoco , non vale. 
Và tut, và 'l rest, espressio- 
ne, che si usa'in certi giuo- 
‘chi, e significa far l'invito di 
tutto il danaro, che s'ha ayan- 
ti, va tutto, va il resto...» 
va-tout. Va al diavol, vatte- 
ne al diavolo, abi ad Ache- 
entem , Na-t-en au diable. 


VA 


Vaca, la femmina del be 
stiame bovino , vacca , vacca, 
vache. Dicesi popolar. vaca da 
lait , vaca dov'ajè da monse, 
quella persona, o quella ca- 
sa , donde si ricava un conti- 
nuo profitto : Col malavi a l'è 
na bona vaca da lait per "l 
Medich ; cola lite a l'è na vaca 
da monse perl Procurator , 
quel Medico trova di che mu- 
guere con quell'infermo ; quel 
Procuratore mugne assai bes 
ne con quella lite , res uberri- 
ma, el qu&stuosissima, res præ- 
cipui qu&stus , et compendii , 
vache à lait, affaire, où il y 
a béaucoup à gagner, ce ma- 
lade est une vache à lait pour 
le Médecin ; ce procès est une 
vache à lait pour ce Procu- 
reur. Vaca , dicesi per ischer- 
no a uom poltrone, codara 
do, pigro, infingardo , piger , 


gi 


0 


VA | 


ideses , paresseux , noncha- | 


Jant, lendore. Fè da vaca, 
poltrire , poltroneggiare , vi- 
vere in ozio, oliari , difflue- 
re inertia , marcescere desi- 
dia , s'acoquiner , vivre dans 
la paresse , dans la fainéanti- 


se, mener une vie coquine. 


Vaca, per donna disonesta , 


vacca , mulier impudica , fem- | 


me de inauvaise vie. Conpré 
la vaca, el vidél , dicesi po- 
polar., e proverb. di chi pren- 
da per moglie una zitella gra- 
vida d'un figliuolo , di cui egli 


mon è padre, comperare la 


vacca , ed il vitello... . . .| 


prendre la vache, et le veau. 
Vaca, e meglio al plur. va- 
che , si chiamano quei livi- 
dori, o incotti, che vengono 
talora alle donne nelle cosce, 
quando tengono il caldanino, 
o simile sotto la gonnella , e 
nelle gambe di coloro, che 
scaldandosi le avvicinano trop- 
po al fuoco , vacche, varieta- 
tes igne facte, maquereaux 
aux Jambes, Faca turgia , V. 
Turgia. Vaca pergna , vacca 
pregna , korda , vache grosse. 
Furb com na vaca Spagnóla , 
o altra simile espressione ; di- 
nota un babbaccio, un mi- 
dollonaccio, nn baggeo , un 

| bue di panno, rudis , socors , 
fatuus , sorcier comme une 
vache Espagnole. 


Vacansa , parladosi di Stu- | 


denti, vacanza , ferie litera- 
ric , Congé, vacances, un 
jour de vacance. Jacanse , al 
plur., s'intendono per lo più 
di quelle, che si danno du- 
rante l autunno , ossia quel 
tempo , in.cui nelle Scuole, 
nei Collegii cessano gli studj , 


cioè nell’ autunno; vacanze, 
ferie literarice , justitium li» 
terarium , scholastici muneris 
dies alcyonii , vacances , cam= 
pos. Dé vacansa , avèi vacans 
sa, dar vacanza, aver vacan- 
za, feriari , a studiis, facere 
copiam. cessandi a literis, don» 
ner campos, avoir campos. 

Vacant, dicesi propr. d'ur 
impiego, diguità, benefizio ec. , 
vacante , vacans , vacant. Va- 
cant ,. dicesi anche di case, è 
simili , allorchè non sono oc» 
cupate da alcuno ; vuoto , va- 
cante, vacuus, vacant. 

Vacassa , dicesi per dispre- 
gio a donna disonesta, Vedi 
Vaca. 

Vacassion, tempo , che gli 
Ufficiali pubblici impiegano a 
lavorare attorno ad un affa- 
re, vacozione . . . +. Vaca 
tion. Vacassion al plur., si- 
gnifica. l'onorario, la merce» 
de, che si paga a coloro , che 
lavorano . . .. . . . . vaca- 
tions. i 

Vacé, V. Vaiten 

Vachè, bifolco, che mena 
a pascere le vacche; vacca- 
ro, guardiano delle vacche, 
bubulcus , vacher. 

Vachè verbo, si dice del 
rimanere i benefizii ecclesia- 
stici , le cariche , o simili al- 
tre dignità , uffici, gradi, e 
posti senza possessore, e an- 
che si dice per similit. d'altre 
cose; vacare, vacare , carere 
domino , vaquer , étre vacant, 
être vide , être a remplir. 

Vache, lividori , che vene 
gono sulle cosce, o nelle gam- 
be pel troppo avvicinarsi al 
fuoco , V..Vaca. e 

Fuchéra, guardiana delle 
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vacche # vaccara , voce dell 
uso ital. . . . + + gardeuse de 
vaches. : 

+ Vacheta, cuojo di bestiame 
vaccino concio per fare scar- 
pe, stivali, fornimenti di ca- 
valli, e simili ; vacchetta, co- 
rium vaccinum , Vache, cuir 
de vache. Vacheta , vaca d 
Rossa , sorta di cuojo, che 
ci capita dalla Russia, tinto 
in rosso, e di odore acuto; 
vagchetta . . +. roussi. Va- 
cheta , per dimin. di vaca , 
vaccherella , vacchetta , piccola 
vacca, vacca giovane, Juven- 
ca , bucula ; génisse , jeune va- 
che, petite vache. 


Vacina , malattia particolare | 


alle vacche , e che inoculata 
ai fanciulli li preserva dal va- 
juolo, vaccina . . . . . vac- 
cine. i 

Vacinasion , operazione, per 
mezzo della quale si comunica 
artificialmente il male del va- 
juolo con applicarvi il pus, 
ossia il marciume vaccino ; 
vaccinazione . . .'. vaccina- 
tion, inoculation de la vac- 
cine, V. Inoculaston. 

Vacinè , comunicare il va- 
juolo per mezzo del marciu- 
me vaccino ; vaccinare . . e». 
vacciner , inoculer la vacci- 
ne, V. Inoculé. 

Vaciò , V. Canpè. 

Vada , modo sogg. del ver- 
bo andare: Vada com'aveül, 
vada come vuole , comunque 
vada l'aifare , quemcumque sors 
tulerit casum , utcumque erit , 
ad omnem eventum , vogue la 
galére , arrive ce , qui pour- 
ra , à tout hasard. Fada , po- 
sta, invito . è. . vade. Ka- 
da , specie d inlerjezione , di 


VA 
cui ci serviamo , quando dia- 
mo l'approvazione a “qualche 
cosa, vada, tengo, sia, ac- 
consento . . . . tope. à 


Vagabond , è una persona, 7 


che va errante per lo mondo , 
senz'aver dimora certa; é un 
pitoèco ‘robusto , ozioso, scio- 
perato, senza mestiere, e sa- 
lario alcuno , che non ha ca~ 
sa, né tetto, nè chi risponda 


‘per lui: può essere arrestato 


dovunque, e condannato a 
qualche pena. Tutti i mendi- 
ci, che viaggiano , i collettori 


per le prigioni, schermito- 


ri, conduttori d' orsi , attori 
d'intermedii , sonatori di vio- 
lini , giocolatori , zingari ec. , 
si debbono reputare vagabon- 
di, birbanti , e pitocchi , va- 
gus, erro, Vagabond , liber= 
tin. Ì RA 
Vagnè, guadagné , acqui- 
star pecunia , e ricchezze con 
industria , e fatica , guadagna- 
re , ‘lucrifacere , lucrari, quœ- 
stum, , o lucrum facere, ga~ 
gner, faire un gain, tirer pro- 
fit, avantage , lucre, utilité. 
Vagnè tuit i dnè a un, vin- 
cere altrui tutti 1 suoi dena- 
ri ;-sbüsare , pecunia omni spo- 
liare, dépouiller quelqu'un, lui 
gagner tout son argent. Vä- 
gnesse del mal, dicesi del ma~ 
le, che altri riceve per esser- 
selo procacciato , adversam 
valetudinem contrahere, gagner 
une maladie , la fièvre , la pe- 
ste, une fluxion etc. Vagnesse 
da vive a cantè, a filè, cam» 
pare del filato , del mestier di 
cantare , guadagnarsi il vitto a 
cantare , a filare, vocem in 
questum. conferre , vitam colo 
tolerare , gagner sa vie à chang 


: VA 
ter, à filer, gagner de quoi 
vivre en chantant, en flant. 


Vagnè gnanca Ë aqua: ch un) 


beiv , vagnè nepur l aqua da 
lavesse le man, prov., aver 
‘avviamento , o lavoro, dove 
il guadagno sia poco, e scar- 
so, non guadagnar l'acqua da 
lavarsi le mani, lucrum nul- 
lum facere , pene nihil lucra- 
ri, ne pas gagner l'eau, que 
Pon boit. Vagnè tenp, acqui- 
star tempo , indugiare, tem- 
poreggiare , opus accelerare, 
e tempus ducere , trahere , ga- 
gner temps , ménager le temps 
pour avancer, ou pour différer. 
,Vagné , vale anche vincere, 
superare , vincere , superare, 
gaguer. L'aqua mwa vagname , 
 l'aqua l'a vagnà la barca. Va- 
gresse qualchedun , tirélo da 
«la soa , guadagnarsi alcuno, 
tirarlo dalla sua , farselo ami. 
. €o , aliquem «sibi adjungere , 
gagner quelqu'un , l'attirer à 
son parti, se le rendre favo- 
rable. F'agné al gieügh , gua- 


dagnare , vincere al giuoco, 


vincere, gagner au jeu, - 

Vaj addiet. , dicesi di quei 
composti , le parti de'quali non 
sono in maniera congiunte, 
che si tocchino 0- si strin- 
gano insieme per ogni ver- 
so, rado , lento, non fitto, 
molle , tenuis , rarus , rare, 
lâche, qui n'est pas tendu, 
qui n'est pas serré comme. il 
pourrait. étre, f 


Vài, voce, con cui si mo- 


stra di farsi: beffe di ciò, che 
altri, dice , o di non prestarvi 
«fede, logi, fabulæ, tarare, bon. 
~ Filet , vidèl , vitél, il parto 
della vacca, il quale non ab- 
hia passato l'anno , animale 

Tom. III, 


WA . 
quadrupede assai noto, vitel- 
lo, vitulus, veau. n 

V aileta , la femmina del vi: 
tello , vitella , giovenca , vitu- 
la, genisse, |. ^ à 

- Faire , v. pop., che corri- 
sponde a quanto : Waire co- 
silo loli? quanto vale quel- 
lo? quanti valet P combien 
vaut cela? Vaire erne ? quanti 
Verano? quot erant ?- com- 
bien de gens il y avait? Vaire 
n'omo del meis ? a quanti sia- 
mo del mese? quanti ne ‘ab- 
biamo del mese ? ( sottintend. 
giorni ).. . . . quel quantiè- 
me du mois avons-nous? Vaire 
volte ?: quante volte ?. quoties? 
combien de fois? A l'è pa 
vaire, a l è nenvaire chi Ù 
omo vedülo', non è gran tem- 
po ; non è guari , poco tem- 
po fa l'abbiam veduto, nuper. 
eum vidimus , il n'y a rieu, 
n'a guère que nous l'avons. 
YU. > MA 

Vairóla , è un male con- 
tagioso , che apparisce nella 
cute, la quale esso copre ‘di 
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-pustule , o eruzioni ulceroše, 


che dietro :a se lasciano delle. 


|escare; ovvero esso à un’eru-. 
‘zione generale di pustule pare 
|ticolari, tendenti a suppura- 


zione , ed accompagnate da 
febbre , vajuolo, pustulæ , o 
variolæ , petite vérole. Vairò- 
(d , dicesi: pure a una malat- 
tia , che viene ai pippioni ( co- 
lonbòt ) intorno agli occhi, e 
gli acvieca , massimamente nel 
mese di agosto; vajuolo , pu- 
stulæ , sorte de maladie , qui 
vient aux yeux dés pigeons. 
La vairola nel Romano dicesi 
‘morviglione. Li 

Vairolà, picotà , 

M- 


camola , 
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pertusà , dicesi dell'uomo , nel 
quale sien rimase le margini 
del vajuolo , butterato , pien 
di butteri , pustularum cica- 
tricibus repletus , marqué, pi- 
coté, gâté de la petite arole , 
visage grélé , homme grélé. ‘ 

Vaitè , vacé , stare, e porsi 
in agguato) insidias tendere, 
se. tenir aux écoutes, aux 
aguets. Vaitè, per andar dietro 
ad alcuno senza ch'ei se ne 
‘accorga, spiando con dili- 
genza quel ch'ei fa, o dove 
ei va, codiare, observare, as- 
sectari , clam subsequi , sui- 
vre de loin, ou de prés pour 
épier, observer les mouve- 
mens , les démarches de quel- 
qu'un, loucher. Vaité , per 
attendere, o. star aspettando 
alcuno , opperiri, preestelari , 
attendre. 

Val, quello spazio di ter- 
reno, che é racchiuso tra i 
monti, valle , vallis , vallée, 
«val, vallon. Trist a col osël , 
cha nas ant una cativa val, 
prov. , tristo a quell’uccello , 
che nasce in cattiva valle, 


poiché a ognuno piace il suo , 


benché malvagio, e infelice 


«paese , dulcis amor patrio , 


à chaque oiseau son nid est 
beau. Val , strumento noto , 
con cui si monda il grano, 
o altra biada; vaglio , vasso- 
jo, colo, vannus , cribrum , 
van, crible. ; 
Valada,tutto lo spazio della 
valle da ua capo all'altro, 
valléa , vallata , vallis , vallée. 
Valanca d'fióca, gran quan- 
tità di neve), che si stacca dai 
monti, € cade rovinosamente 
nelle valli; valanga, v, dell 
uso iL ,uiyiugs moles e monte 
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decidua, nivium globus e mon» 
tis fastigio praeceps , et auge- 
scens novo semper accessu ni- 
vium , inter quas devolvitur , 
involviturque , lavange , ava- 
lanche. Valanca d'téra , sco- 
scendimento di terra nelle ca- 
ve, o in luogo pendio, fra- 
na, ruina , fondis. 

Valasàr , vasàr, 0 avasär, 
v. pop. , che vale forse , può 
essere, può darsi il caso, for- 
te, fortasse , fieri potest, peut 
être. 

Valdräpa , cuverta, gual- 
drappa, coverta, stragulum 
dorsuale , housse, couverture, 
caparacon. 
. Valè, sceverare col, vaglio 
da grano , o biada il mal se- 
me,.o altra mondiglia, va- 


gliare, cribrare , excernere , ' 


vannere , cribler , galvauder, 
vanner. s 
‘Valèi , esser di prezzo , co- 
stare, valere , valere, consta- 
re, coûter, valoir, être d'un 
certain prix. Valti la pena , 
la speisa , metter il conto, sal- 
vare la spesa, o l'incomodo , 


referre , juvare , expedire , vae 
loir la peine , être profitable, 
expédient. Nen valèi un luin, 
un fi forà , non essere in ve- 


pino, nihili haberi , ocstima- 
ri, ne valoir pas un poil de 
chien, un sou, un clou à 
soufflet, ne valoir pas le ra- 
masser , ne. valoir rien. Va- 


Mei , per essere a sufficienza, 


bastare , potere, sufficere , suf- 
fire , être suffisant , pouvoir, 


avoir la force, Valèi , per gio- 
„vare , essere di profitto , pro- 


desse , proficere , être utile; 


sopportare la spesa , interesse y 


run pregio , non valere un lu- ` 


b d 
: AE ui 
profitable. Valèi , per meri- 
tare, esser di merito, me- 
reri , promereri , mériter, étre 
digne. Fè valéi na cosa , vale 
saperne cavare quel maggior 
profitto , che si può , far va- 
he una cosa , nosse rebus ad- 
dere pretium , faire valoir une 
chose, en savoir tirer parti , 
tirer du profit, de l'utilité 
de ce que l'on a. Fesse va- 
léi, non si lasciar sopraffa- 
re, mostrar la sua forza, e 
la sua virtù, farsi valere, 
virlule sua uti , virtutem suam 
ostendere , se faire valoir , se 
faire estimer, soutenir ses 
droits; ses prérogatives. Va- 
lèi d'pi , esse mei, valer di 
meglio , tornar meglio , præ- 
stare, satius esse, valoir mieux, 
étre mieux, étre plus expé- 
dient, plus utile. Valeise , 
servise did cósa , valersi, ser- 
virsi d'una cosa, re aliqua 
uli, se servir d’une chose, 
en faire usage. Dicesi di una 
cosa, 0 di una persona , che 
molto si stima: A val tant'ôr 
com’ à peisa , a l'è inpaga- 
bil , cosa , o persona, che vale 
tant'oro, come pesa, hunc 
> hominen , vel hanc rem de- 


cet auro expendi, c’est un. 


homme, c'est une chose, qui 


vaut son pesant d'or. Dicesi 


d'uomo birbante, briccone , 
scellerato, furfante, in m. 
b. A val nen le tripe d'wan- 


ic « . + + scelestus | furci- 


fer , qui nihili valet, cet hom- 
me ne vaut rien , est un mé- 
chant homme, un scélérat. 
Valé-d'- camera , quegli che 
assiste a'servigii della camera, 
cameriere, cubicularius mi- 
nister , valet d chambre. 
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Valè-d-piè, staffiére , pe- 

dissequis , valet de pied. — 
Valentisa , valéntigia , va- 
lentia, prodezza , azione va- 
lorosa, bravura , valore, vir- 
tus, praestantia ; -strenuilas y 
habileté , valeur , mérite , vail- 
lance , courage, hardiesse, for- 
ce , vigueur, action valeureuse, 
| Falét, servidore , finte, 

famiglio , servus , famulus , 
valet. F'alét , ragazzo , che ca- 
valea , reggéndo i cavalli spo- 
gliati quando 'corrono al pal- 
lio; fantino , pucr , valet. 

Valeta, dim. di val, pie- 
cola valle, valletta, eallicu- 
la, petite vallée, 

Valetudinari, persona di co- 
stituzione debole , ed infer- 
miccia, sovente indisposta ; 
malsano , malaticcio, male- 
scio’, valetudinario , voce dell’ 
usa ital. valetudinarius , valé- 
tudinaire , maladif, grabataire, 

Valiani , valoroso , : valen- 
te, bravo, prode, strenuus, 
prostans , sollers , vaillant, 
brave, déterminé. , 

. Vals , o valisä, sacco per 
lo più di cuojo, che s'apre per ` 
lo lungo , che si porta sulla 
groppa del cavallo per uso 
di trasportar robe in viaggio, 
valigia , bulga , hippopera , va- 
lise , bougette. Valisa da eo- 
rè, o mala , dicesi quella ta- 
sca anche per lo più di cuo- 
jo, che i corrieri , e posti- 
glioni portano, dentro la quale 
sono rinchiuse le lettere , bol- 
gia , bulga , folliculus , malle. 

Valon , valle grande, e spa- 
ziosa , vallone, magna vallis, 

une grande vallée. à 

Vais , ballo Tedesco, val- 
zo . . ... «valse, Bale 'l vals, 


n 
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ballar il valzo . . . . valser. Į Zor, d'caud „yampa di calo- 

Valuté, date la valuta, sti- | re . . . . bouffée. | | . 
mare, valutare , æslimare, Vanpà , quel colpo, che 
estimer , priser, apprécier , fi- | talvolta danno altrui i liquo- 
xer le prix. . .|ri, uscendo con furia in gran 

Valuta, prezzo, valsente,| copia , e allo improvviso, e 
valuta , pretium , prix, valeur. | si dice anche degli odori , zaf- 

Van , agg. a uomo, vale | fata, aspergo , aspersio, rejail- 
amator di cose. vane, vana-|lissement d'une liqueur,, qui ; 
glorioso , leggiero , vano, glo- | salit, qui mouille quelqu'un. 
riosus , jactator , levis, vanus , Vansé , V. Avansè.. 

„inanis , glorice cupidus , vain, Vanlagé, superare , sopra- 
orgueilleux , superbe, variant, | yanzare , superare , excellere., 
volage, glorieux, girouette. | praestare , antecellere., surpas- 
Van , agg. a parole, a con- | ser , passer, exceller ,. avoir 
cetti, e simili, vale inutile , | l'avantage. J”antagè , in sign, 
senza sostanza , vano , inuti- |n., e n. pass., migliorare, 
lis , futilis, vain , inutile, fu- | acquistare , proficere , lucri- 
iile, qui ne produit rien. Van, | facere , profiter, tirer de l'a- 
per debole , lasso, fiacco, spos- | vantage , acquérir , gagner. 
sato, debilis , lassus , foible, | | Vantage, utilità, vantag- 
épuisé, débile, languissant , | gio, utilitas , avantage , bien, 
sans force, sans vigueur. profit, utilité, avancement. 
.. Vanilia, baccelletto odoro- | Giugador d'vantagi, vale giuo- 
so d'un frutice, che nasce | catore astuto , che in ogni mo- 
nelle. pià calde , e focose parti do s'ingegna di vincere anche 
dell America , ed ivi princi; | per mezzi illeciti , giuocatore 
palmente in quei dati luoghi , | di vantaggio , birba ... eme» 

‘ che trovansi vicini all'acqua , | capon. Davantagi avv. , di più, 

,e va salendo sopra gli alberi. | insuper , proetera , adhuc , da- 
.Usasi come principale ingre- | vantage, de plus , en sus, en- 
diente nella composizione del | core , outre cela, de surcroit. 

-. cioceolatte per darli forza , e Vantaj, arnese, con che 

‘grato sapore; vainiglia . .. , . | l'uomo si fa vento a. cagione 
vanille. Vanilia , piccola pian- principalmente di sentir fre- 
ta, le cui foglie sono ovate , | sco nella stagion caldà, ven- . 
e crespe , pelose, il caule è|taglio, /abellum , éventail. 
fruticoso , e il fiore a spighe|  Vantajina, arnese . per lo: 
aggruppate a mazzetto. Colti- piü usato dalle donne per farsi 
Wasi pel suo grato odor . mu- vento ; venüera, rosta , Jit 
schiato , o di vainiglia , don- | bellum, éventoir , éventail. d | 

de trae il suo nome ; vaini- | vantajina , dieono i giardinieri 

. glia, heliotropium Peruvianum, d'un albero, o pianta, che, 
vanille. . : . |stendendosi. a guisa di spal- 

PF anpa, ardore , calore, che | liera , viene a formare come 
esce da gran flamma ; vampa, due ale; a ventaglii . . + ee 

: ardor, flamme. Vanpa d'ca- | en façon d'ailes. Bachgton, 0 


{ 
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baston dla vantajina , stecche 
principali del ventaglio ..... 
bâtons d'un éventail. 
> Fanté , esaltare, magnifi- 
eare , aggrandir con lode, ce- 
lébrare, dar vanto, vantare, 
jactare , laudare , prœdicare , 
vanter , louer, priser extré- 
mement , célébrer, próner, 


relever , rendre célèbre, Fan- | 


tesse, gloriarsi, pregiarsi, darsi 
vanto , magnificare sopram- 
modo le cose sue , gloriari , se 
jactare, magnopere se praedi- 
care, se efferre sermonibus , 
se verbis insolentius efferre ..... 
Vantesse d’ fé na cósa , pro- 
mettere di far alcuna cosa, 
vantarsi, prometter di se , 
polliceri , se faire fort, se 
' flatter , se promettre , espérer. 
Vantè, torsi dinanzi agli oc- 
chi , uscir di. vista altrui in un 
tratto, diléguarsi , sparire, 
evanescere, é conspectu, evola- 
re, ex hominum oculis se sub. 
irakere , aufugere , se surri- 
pere , disparoitre , se dérober , 
s'évahouir , se dissiper. Vantè 
viw, sparire con maggior ve- 
locità , e conspectu protinus 


\ evolare , s'évader tout-à-coup , 


où promptement. Panté, o 
svantè , l'esalare , che fanno i 
liquori, e quelle «cose; che 
evaporano le: parti loro più 
sottili ; onde rimangono senza 
sapore, odore, e simili , sva- 
nire ,' evanescere , s'exhaler , 
s'évanouir , s'évaporer , se dis- 
siper, s'en aller en fumée, se 
perdre. Vantè, o dvanté , o 
dventè , farsi diverso da quel- 
lo, che s'era prima, varian- 
do nella sostanza , o negli ac- 
cidenti , diventare , evadere , 
devenir. Vantè, o dventè un 
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serpent , cangiarsi in un ser- 
pente , in serpentem evadere , 
mutari , se changer , se trans-' 
former en sérpent. ic) 
Vantolé , vantolór , V. Toi- 
ré, toîròr. DT t 


'' Fantosa , vantosè , V. Ven- 


tosa, ventosè. ` 
Vantresca, V. Ventresca, 
Vardòn , striscia di cuojo', 

che i calzolaj cuciono trà il 


| suolo ,'ed il tomajo della scar- 


pa, tramezzo .....trépoint , 
premiére semelle, Vedi Tra- 
ponta. i din 
Varié , diversificare , va- 


| rare, variare, varier , diver- 
sifer. Variè,, in ‘s. n., va- 


riare, cambiare, mutare , va- 
riare , varier , changer. Va- 
riè, mon ‘istar fermo in un 
proposito, andar ‘vagando; 
svariare , vagari, instabilem 
esse, varier, changer, n'étre 
pas ferme dans ses résolutions, 
être inconstant. Variè , per 
essere, o fare differente , dis- 
crepare , mutare , varier, dif- 
férer , être différent, dissem- 
blable. Variè, errar colla men- 
te, farneticare , sibi non con- 
stare, extravaguer , rêver , 
radoter , raisonuer de travers. 
Variè, vale anche superare, 
sorpassare , sormontare : Va- 
riè un fös , passar con un sal- 
to da una parte all'altra un 
fosso , fossam salt transmit. 
tere ; superare , franchir un 
fossé de plein saut. A l'a va- 
rià col baron d tëra a pè, 
giont, con na pera a l'a va- 
ríà i cop dla ‘Cesa, supera- 
re, sormontare, transcende- 
re , transilire , franchir. 
"F'ariegaá , dicesi delle fo- 
glie delle piante, dei fiori, 
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e simili vergate , e diversifi- 
cate con varii colori, varius , 
discolor , verkicolor , multico- 
lor, varié , de diverses cou- 
leurs. 

Varietà , differenza , varie- 
là , varietas , discrepantia, di- 
versitas , différence, . diversi- 
té, disparité. Varietà, per 
mutazione , cangiamento, mu- 
tatio , variation, mutation, 
changement , révolution. La 
varietà dileta , la varietà reca 
diletto ; varietas delectat , va- 
rietas occurrit. satielati , la va- 
rieté empéche l'ennui, et le 
dégoût. “ 

Variscio , piaga, che si fa 
nel dorso della bestia: da so- 
ma , guidalesco, petimen, bles- 
sure au, garrot, ulcère, ou 
plaie, qui vient au garrot du 
cheval, garrot. 

Varlèt, strumento di ferro 
ben grosso in forma della let- 
tera L., del quale si ser- 
vono gli intagliatori di legna- 
me per tener fermo sul bari- 
co il. legno , che vogliono la- 
vorare , barletto . ... + e + ya- 
let. 

Varlüpa , spezie di grossa 
pialla con manichi , e ferri di 
taglio ingordo , pialla, run- 
cina , varlope. 

Varvela, V. Vervèla. 

Vas. nome generale di tutti 
gli arnesi fatti a fine di ri- 


cevere, e di ritenere in se. 


qualche cosa, e particolarmen- 
te liquori, vaso , vas, vasum , 
vaisseau , vase. Vas da newit, 
vaso di terra, o di, stagno , 
o d'altra materia per uso delle 
necessità corporali, pitale, ori- 


nale , scaphium, , pot de.cham- 


bre, urinal, Vas da lèt., vaso 
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di: stagno ad uso degli infer- 


mi per le loro evacuazioni da 
farsi in letto per. maggior co- 
modo s» + » . Vas da cadré- 
ga , V. Canter. Vas d'téra y 
vaso di terra cotta, dove si 
pongono le piante ; testo , vas 
fictile , pot à mettre des plan- 
tes. Vas da fior , vaso da fio- 
ri, vas fictile, bouquetier. Vas 
d'l’ asi, orciuolo per l'aceto , 
acetabulum , vinaigrier. Vas 
d'l'aqua santa, vase dell'acqua 
santa » «+ + . . bénitier, Vedi 
Beneditin. Vas , term. anato- 
mico , dicesi delle arterie, vé- 
ne, canaletti , per cui corre , 
o in cui si contiene qualche 
fluido ne'corpi animali, va- 
so, vas, vaisseau. Vas, chia- 
mano anche gli Stampatori 
quegli ornamenti , che si met- 
tono in fine di alcun capitolo 
di un libro per riempiere il 
voto d'una pagina , vaso . . .. 
cul.de-lampe. Vasi sacri, di- 
consi il calice, la pisside, P 
ostensorio, e.alcuni altri va- 
si, che servono nell'ammini- 
strazione di qualche Sagramen- 
to ; vàsi sugri, sacra vasa , va- 
ses sacrés. Sy 
Vasàr, avasàr, V. Vala- 
sar. i 
. Vasaria, quantità di vasi, 
vasellame, vasa , vasorum vis s 
supellex vasaria , vaisselle. 
Vasca, ricetto murato dell 
acqua dele fontane, vasca, 
concha , bassin de fontaine. 
 VFasét, dim. di vas, va- 
setto, vasculum , petit vase, 
boite. Vasèt da basilicò, da 
magiorafia , vaso , testo, dove 
si mette bassilico, persa, 9 
altra piccola pianta, grasta , 
vas testaceum , vasculum , pot 
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_ à fleurs , propre à planter des 
fleurs. 

Vason , mota , pezzo di ter- 
Ta spiccata pe'campi lavorati ; 
zolla, gleba, gazon , motte 
de terre. 

' Vassàl, suddito soggetto a 
Repubblica, o a Principe , 0 
a Signore, vassallo , alicui 

v subjectus , cliens , fiduciarius , 
vassal. 

Vassèl, nave grossa d'alto 
bordo, vascello , navis , vais- 
seau. 

Vassèla, assortimento di va- 
sellamenti , e piatterie per ser- 
vigio della tavola , credenza, 
vasa , et palinæ pro mensis ; 
buffet, vaisselle. Vassèla d'ar- 
gent, d'porslana , d’ majóli- 
ca, d'téra, vasellame d'argen- 
io, di porcellana , di majo- 
lica , di terra cotta , vasa ar- 
gentea , porcellane , arum , 
vasa testacea , vaisselle d'ar- 
gent, ou argenterie , porce+ 
laine, faiance, poterie. Vas- 
sèla, per botàl , V. 

Vast, sust. , il guastare , 
guastamento , guasto , rovina, 
vastatio , depopulatio , corru- 
ptio , sac , dégát, ruine, ra- 
vage. Nen fé vaire vast dna 


non curarsene più che tanto , 
non mangiarne molto , non 
far troppo guasto. di checches- 
sia , negligere , ne pas se sou- 
cier d'une chose , n'en faire 
pas un grand dégât, ne pas 
faire beaucoup de mal à quel- 
que chose. 

Vast , add. , guasto , cor: 
rotto, corruptus, vastatus, ever- 
sus, male habitus, gáté , con- 
trefait, corrompu , taré. Vast, 
o vastă , dicesi di fanciullo, 
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che i suoi genitori guastano 
per la troppa loro indulgen- 
za, fanciullo mal allevato, puer- 
male educatus , enfant gâté, 
V. Guast. | 

Vasté , guastè, togliere la 
forma „€ la proporzione alla 
Cosa, sconciare, rovinare, gua- _ 
stare, vdsiare , corrumpere , 
depravare , vitiare , gåter, en- 
dommager, détériorer | dé. 
grader, mettre en mauvais 
état, rompre , ruiner, don- 
ner une mauvaise forme. Chi 


fa lö ch'non sa, vasta lö cha 
fa , e si dice del mettersi al- 


tri a far quel, che non sa, 
onde gliene incoglie male... 
il est dangereux de faire ce, 


qu'on ne sait pas. An vastand, 


an faliend s inpara, e vale: 
ch’ e' bisogna fare , ancorchè 
si faccia male, volendo im- 
parare., guastando 9 impara , 
errando discitur, en faisant des 
fautes on apprend, V. Guastè. - 
Vastamesté , colui, che si 
poue a far cosa , che non sa, 


| guastamestieri, imbrattamon- 


di, imbroglione , ignarus , 
imperitus, gâte-métier , bro- 


| uillon , maitre aliboron. Va- 
‘stamestè’, 
cosa, vale non se ne servire, | 


dicesi ancora co- 
lai, il quale vende la sua 
mercanzia, 0 lavora a vil prez- 
Z0 , guastamestieri . . . . gåte- 
métier. Dicesi anche Ronpacôl. 

Vastità , ampiezza ecceden- 
te, vastità, ingens amplitu- 
do, grande étendue , grandeur 
énorme. 


Vatican, uno dei sette golli 


‘di Roma, dov'è al presente 


la gran Basilica di s. Pietro, 
ed un tempo il principale pa- 
lazzo del Papa; vaticano, va- 
ticanum , vatican. 
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… Và tut ,:và V rest, dicesi a 
„certi giuochi d' invito, -e si- 
guifica far la posta, l'invito, 
il vada di tutto Puar , che 
si ha avanti....va-tout. . 

«Vaud, erba, che si colti- 
va per uso di tinta turchina , 
stabile , la quale si cava dalle 
foglie fresche pestate,, e ri- 


dótte.in palle, che si fanno. 


prosciugare “all aria, e cosi 
acquistano, la, qualità deil'inda: 
co, guado, glasto , o glastro à 
isalis tincloria , isalts sattiva , 
vel latifolia , glastrum , guè 
de, pastel. Hi : 
Ubià „o lubià, composizione 
di fior di farina, la pasta della 
quale sì, fa quasi liquida., € 
si stringe in una forma di 
ferro , e cuocesi sopra la fiam: 
ma ; cialda , offella , gaulre, 
oublie , petit- métier, cro- 
uant.. May ie 
Ubid} , ubdi , eseguire i co- 
mandamenti , adempiere l'al 
trui volere, ubhidire, obbe- 
dire, obedire , parere, obtem- 
perare , morem. gerere, dicto 
audentiem esse, imperata. fa- 
cere , jussa peragere , obéir , 
exécuter les ordres de quel: 
qu'un, se soumettre à sa vo- 
lonté. Nen volèi ubdi, non 
voler ubbidire, recusare quod 
imperatur , imperium. abnuere, 
detrectare ,. recusare , refuser 
d'obéir. Fesse ubdi, farsi ob- 
bedire , ad obsequium cogere, 
redigere , se faire obéir. 
` Uch , quella voce, la quale 
si manda fuori, sospingendo 


impetuosamente l’alito col suo-: 


no , il quale si senta da lun- 
gi, ma non vi si discerna ter- 
minazione , stridio , stridore, 
geujo , slriéor , ejulatus , gan- 


) 


Uc 

nitus , hurlement , jappement, 
glapissement, cri de joie, ou 
de douleur. . is 

Uché , v. cont., dicesi. di 
quelle alte voci, sottili, ed 
acute ; che si fanno .da'con- 
tadini , o da' ragazzi, pev farsi 
sentire di lontano, "special-: 
mente nelle vigne in tempo: 
della vendemmia, usando ri- 
petere cinque, o sei volte la 
o chiusa con. pronunziare ` la 
prima più lunga di tutte le 
altre, squittire, garrire , cla-. 
Ur. 

Uciaj , baricole, ociaj, stru- 
mento. di eristallo ; o di. ve- 
tro, che si tiene davanti gli 


‘occhi per ajutare la vista; 


occhiali , conspicillum , besi- 
cles , lnnettes. Uciaj, pezzetto 
di.cugjo: per coprire, a gaa« 
rantire l'occhio del cavallo di 
carrozza , para occhi .,. . +. 
ceillére. pennino 
- Udiensa , l'udive-; l'ascolta- 
re, udienza, auditio, l'action 
d’ouir,-d’écoutet. Dè udien- 
sa, stare ad ascoltare, dare 
udienza , alicui aures .proebe- 
re, dare , operam. dare ser- 
moni alicujus , prêter l'oreil- 
le, prêter attention à.ce. qu? 
on dit. Dé udiensa | si dice. 
propr. de’ Principi, o. altre 
persone di distinzione, quando 
ascoltano chi va loro. a par- 
lare , dare udienza, aures pra. 
bere, ad. colloquium. admilie- , 
re , donner audience. Ciamè 
udiensa , avèi udiensa, pro- 
curate , o ottenere d’ essere 
ascoltato , chiedere , o avere 
udienza , fandi : copiam, pete- 
re , 0 audiri , demander, ou 


‘avoir audience. Udiensa, dis 


cesi anche alle persone adus 


UD 


‘nate ‘per ascoltare predica, o | 


altra cosa simile, udienza, 
auditorium, auditoire , Vau- 
dience , l'assemblée de ceux , 
qui assistent à l'audience, au 
sermon. Col Predicator a l'a 
na ‘bela, na gran udiensa , 


bella, grande udienza, audito-. 


rio, ingens, frequens cœlus 
auditorum , auditoire. 

Vec vecia , vecchio, vec- 
chia, V. Wei, veia. 
- Vecèt , vecchierello , vec- 
chietto , vetulus, vieillard, bon 
vieux. J"ecét , dicesi anche di 
vecchio vivace, e di piccola 


statura, vecchietto, senex ala-. 


cer , vivax , 0 pusillus , seni- 
culus , petit vieillard fort vif, 
qui est encore vert. 

.V'eceta , vecchierella, vec- 
chietta , vetula mulier , ani- 
cula , bonne vieille, : 

Vectaja, età dell'animale , 
che nell'uomo è tra la virili- 
tà, e la decrepitezza, vec- 
chiaja , senecta , senectus, vieil- 
lesse. iced i 

Vecias, veciassa , vecchio , 
o vecchia, ma si prende in 
cattivo sentimento , vecchiar- 
do , vecchiarda , malus senex , 
tristis velula , mauvais , mé- 
ehant vieillard , méchante, ou 
laide vieille: femme. «| 

‘Wecion , e veciona , acer. di 
vec , e vecia, si^ dice per lo 
più di uomo! d'aspetto : vene- 


ando per ‘antica età ,. vec- | 


chione, vecchiona, etate: con- 
‘fectus , œtate confecta , vieil- 
lard, homme respectable: par 
“son àge , vieille femme. 
Vede, comprender con T 
occhio. l’ obbietto illuminato, 
che ci si para davanti ,'vede- 
Te, videre y cernere j aspice- 
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re, inspicere , aspectare, con- 
tueri , intueri , voir. Vede, 
per comprendere , conoscere , 
perspicere , cognoscere , voir , 


s'appercevoir , reconnoitre y 


comprendre , découvrir , s'as- 
surer de quelque chose. Vg- 
de, per considerare , avverti- 
re, por mente, animadverte - 
re, perpentlere , considerare , 


considérer , observer , faire 


attention , faire réflexion , re- 
marquer. Vede parin , vede 
le steile d'mesdì:, sentir gran 
dolore , veder le stelle, o le 
lucciole , summo dolore affi- 
ci, angi, voir les étoiles en 
plein midi. Vedse mal arpa- 
rà , vedse a carte sporche, ve- 
der la mala parata, conosce- 
re d'essere. in termine perico- 
loso, cognoscere se in ma- 
gnum. diserimen adductum es- 
se, voir, connoître le dan- 
ger. Fe vede, mostrare, in- 
segnare , ostendere , docere y 
moutrer , enseigner, faire voir, 
faire connoitre. P? vede V bianch 
perl neir , mostrar altrui una 
cosa per' un'altra, far vedere 


il bianco pel nero , proestigtis 


illudere , donner à entendre 
une chose pour l'autre , faire 
voir le blanc pour le noir 


| Pe vede.'l. diavol ant l'umola y 


feila vede a: un, far che suc- 
ceda. alcuna cosa contro l'al- 
trui desiderio, farla veder in 
candela , aliquem de re optata 
deturbare., facere ui res se se 


habeat contra ac quis optave- 


rit, la faire voir à quelqu'un. 
Fè mostra d' nen vede , dissi- 
mulare , fare le viste di non 


| vedere , connivere , dissimula= | 


re, dissimuler , faire semblant 
de ue point voir. Vede un d' 
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bon, cai, veder volentieri , 


amare , accarezzare ,' aliquem 
diligere , in oculis gestare , 
voir de bon œil + accueillir 
bien, faire des amitiés à quel- 
qu'un. Pede un d cativ cui, 
veder mal volentieri alcuno, 
invite , ingrate aliquem videre , 


alto supercilio aliquem aspice- 


re, voir de mauvais œil , ab- 


horrer quelqu'un, le détester.. 


Esse ben vist, esser ben ve- 
duto , amato , accarezzato , 
onorato, amari, coli, être 


bien vu, bien reçu. Esse mal 


vist, esser malveduto , odiato, 
e maltrattato, odio haberi, 
invisum esse , Ótre régardé de 
mauvais œil, n'étre point ai- 


mé, être détestés Voleila vg- 


de eon un , voler battersi con 
uno, velle cum aliquo decer- 
tare , pugnare , manus conse- 
rere , vouloir se mesurer 
quelqu'un. 
Veder , è una materia ren- 
duta trasparente dalla violen- 
za del fuoco , il quale -dopo 
avere scacciato le parti gros- 
se, sulfuree, e molli vi ha 


formati dei pori diritti, in 


maniera che la luce possa pas- 
sare, e ripassare facilmente 
per mezzo. M veder è fatto 
colla cenere del Kali , chia- 


mata Soda , e con quella della 


selce , o della rucchetta, vi 
si mescola altresi della rena 
ben lavata , secca, e passata 
per lo vaglio; vetro, virum , 
verre. Veder rot, o pist; rot- 
tame di vetro, fragmina vi- 
trea , grosil de verre. Veder, 
al plur., pezzi di vetro , che 
compongono uu invetriato.77e- 
der da fnestre , vetri da fine- 
stre , specularia , orum , fene- 
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stroz vitreæ, vitres. Là ai 
manca un veder, là ci man-. 
ca un vetro . + . . + il man- 
que là une vitre. - 

Vedoansa , vedovanza , ve- 
dovaggio, vedovezza, lo stato 
delle persone , che hanno per- 
duto la loro moglie, od il 
marito per la morte naturale 


dumo d'essi ; dicesi però par-. 


ticolarmente delle donne, vi- 
duitas , viduité, veuvage. La. 
morte civile d'uno de’ conju- 
gati non accagiona la vedo- 
vanza , così neppure l'assenza 
benché lunga. 

Vedrià , chiusura di vetri 


| fatta all’apertura delle finestre; 


invetriata, vetrata , vetriera , 
vetri, clathri vitrei , fenestre 
vitreæ , châssis de vitre. Ve- 
driàl d'un fenestron d' na Ce- 
sa, gran finestra di Chiese, 
vetrate delle Chiese . . . . - 
vitrail, vitraux. 

Fedrialè , colui, che ven- 
de, o acconcia i vetri per fi- 
nestre , o simili , vetrajo, fe- 
nestralium laminarum propo- 
la, o dispositor , vitrier- 

Vedrié , colui, che fa va- 
sella di vetro, vetrajo , vitra- 


rius, vitrier, verrier. 


Vedrieal, sorta di mine- 


i rale, che si trova. congelato 


nelle viscere della terra, ed 
è formato dall unione Ẹ um 


metallo , e-d’ um cert acido , 
che chiamasi vitriolico;vetriuo- , 


lo, vitriuolo, chalcanthum y 
vitriol. Il vitriuolo ` bianco È 


formato col zinco: il vitriuole - 


turchino col rame : il vitriuolo 
verde é quelle, ove vi entra 
del ferro. Secondo altri il vi- 
triuolo. è un sale minerale , 


| che cavasi come il salnitro per: 
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lavatura, feltrazione , evapo- | 


razione; e cristallizzazione da 
una specie di marcassita chia- 


mata Pyrites.. ua: i 


Vei, vec, che è nell età 
della vecchiaja , vecchio , se- 
nex,grandævus,annosus, œtate 
grandior, œlate provectus, vieil- 
lard , vieux. Vei balord, vei 
balöta , dicesi per dispregio , 
vecchiuccio scimunito, min- 
chione , balordo , frannenno- 
lo, senex bardus , vieux bon 


homme, vieux étourdi, vieux 


badot, vieux sot. Vei com "4 
coco , com un such., dicesi 
per ischerzo a, vecchio decre- 


pito , senex cetate exacta , se- 


nex capularis, vieillard, hom- 
me fort vieux. dada 

Vei, vec , ves , add. , anti- 
co, che é di piü tempo avan- 
ti, contr. di nuovo, di mo- 
derno, di fresco ; vecchio, 
vetus , vetustus, priscus, senilis, 
antiquus , vieux , ancien. 


Véi , vera, vero; a lè vài , 


a l'è vera, è vero, verum est, 
il est vrai, A Vè nen vei , a 
l'è nen vera .. .. non est verum, 
falsum est , il n'est pas vrai. A 
cè ben vera che ec« , vale non- 
dimeno , non pertanto , tamen; 
cependant , malgré cela. 
Veja, vecia , colei , che è 
nell’età della vecchiaja , vec- 
chia, anus, vieille femme. 
Veja bonbonà , veja goregna , 
cha l'a l’anima traversà , vec- 
chia decrepita , che non trova 
la strada: di morire, che ha 
l’anima per traverso . e . + 
vieille sempiternelle, Roba ve. 
ja , cose vecchie, e malanda- 
te , vecchiume, scruta , orum , 
vieilleries,vieilles hardes,vieux 
baillons, vieux chiffons. 
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‘Véina, srumento di cuo- 
je , dove si tengono, e, con- ` 
servano i coltelli , coltellie- 
ra, culiri vagina , gaine de 
couteau , coutelière. 

Véir , e in alcuni luoghi 
vir, © badil, strumento di 
ferro con lungo manico di le- 
gno simile alla palla , che ser- 
ve per lavorar la terra ; vanga, 


| bipalium , bêche , louchet. 


Véira , cerchietto di. fer- 
ro, o d'altra materia, che si 
mette intorno alle estremità, 
o bocca d'alcuni strumenti , 


| acciocché non s'aprano, o fen- 
1 7 


dano ,. ghiera, annulus, o cir- 
culus ferreus , virole, chape. 
Vérà, colpo di vanga, o ^ 
lavoro fatto colla. vanga, 0 
quanto può contenersi sulla 
vanga; vangata , ictus bipalii , 
vel. ager bipalio effosus , coup 
de béche , et labour fait avee 
la béche. . ~ - 
Véiré , lavorare la terra con 
vanga , vangare , bipalio ter- 
ram fodere, bécher, labou- 
rer, remuer la terre avec une 
béche. … dit d 
Vél, tela finissima. tessuta 


di seta cruda, velo, velum , 


voile, crêpe, gaze. Vél, ab- 
bigliamento fatto di velo, e 
talora di tela lina, che por- 
tano in testa le Monache ; ves 
lo, velum , voile de Religieus ` 
se. Vél , quel panno, con cui 


| si, cuopre il calice, velo; , ve+ 


lum ,. voile. Vel, striscia di 
drappo nero di seta cruda gom- 
mata, e molto rada, che in 
segno di lutto si porta attor- 


‘no al cappello, e pendente da 


una falda d’ esso, o. attorno 
al braccio ; velo, byssus . lu- 
gubris , pannus. bombycinus. , 
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tenuis , et nera , crêpe, voile | 
pour le deuil. | 
Vela , quella tenda , che le- 
gata distesa all'albero della na- 
ve riceve il vento, vela; ve- 
lum , carbasus , voile. Vela , 
ciò, che si-vieite sulle torri , 
ed é comunemente di latta, 
V. Bandaroóla. ; 
. Velt, erano soldati arma- 
ti alla leggiera nelle legioni 
Romane; ciò , che ora sono 
nelle nostre armate le truppe 
leggieri, veliti, velites, vélites. 
Véüa, nome dato a’ varii 
vasi, o canali, che ricevono 
il sangue da diverse parti del 
corpos alle quali le arterie lo 
avean condotto dal cuore, e 
tornano a portarlo indietro al 
cuore, vena, vena , veine. 
Féna, si dice pure a quei se- 
gni, strisce, ed onde di di- 
‘versi colori, che vanno ser- 
pendo in varie sorte di legui , 
pietre ec. , vena, vere, ve- 
narum , veines, madvures. Fe- 
fia ; varie disposizioni , e spe- 
zie della terra, che si. trova- 
no scavando ; vena, vena, vei- 
ne. Véña , nei metalli , o pie- 
tre si dice il luogo, donde. 
si cavano , e il metallo stesso 
tal quale si cava dalla vena. 
Véna. dör, vena d'argent viv , 
vena , vena , veine de ming- 
raux. Vena, nelle pietre si di- 
ce anche’ quel filo d’altra pie- 
tra, o metallo, che vi sì trova 
mescolato , come nel lapislaz- 
zuli la vena d' oro , nella pie- 
tra serena la vena di marmo 
bianco , e simili ; vena , vena, 
veine. Vëñà , per copia, fe- 
condità ; ‘abbondanza , copia ,. 
affluentia , abundantia , vis, 
yeine , abondance ; affluence ; 
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fertilité ; fécondité. Vena , 
per voglia., genio , propensio- 
ne, disposizione, propensio ; 
voluntas , ingenium , animus , 
veine, talent , disposition, ca~ 
pacité naturelle. Vera, por 
canaletto sotterraneo, nalu- 
rale, ove corre l'acqua, ve- 
na, vena , veine d'eau. Avèt 
na vëña d'dos, si dice del 
vino, «che ha alquanto del 
dolce, merum paullulum dul- 
ce, avoir une petite pointe 
de douceur, être tant soit 
peu doux. Wéna Æ materia , 
vena di.pazzia, sentir alquan- 
to del pazzo , desipere , avoir 
un: petit grain de folie. Vena 
del cotin, d'la tasca ec., guaina 
d'una soltana ec. Véna , stru- 
mento. di euojo , ove si ser- .. 
bano-i'coltelli , V. Vna. 
Venà , dicesi delle pietre, 

o ‘legni;, che banno venature; 
venato venis distinctus , veiué- 
Vende , alienare: da se una 
cosa, trasferendone il total 
dominio in altrai per prezzo 
convenuto; vendere , vendere, 
distrahere , venumdare , ven- 
dre, débiter , aliéner , se dé- 
vétir. Vende a lincant , ven- 
dere con autorità pubblica per 
concedere al maggior offerente; 
vendere sotto d'asta , vendere 
allattromba , auctionart , ait- 
ctionem facere , auctione coit- 
stituta vendere , subjicere res 


‘voci preconis , per preconete 


vendere, vendre à l'encan, 
vendre aux enchères. Vende 
al: muniti, al minuto , al dej, 
vendere a poco per volta, 
vendere a minuto , minulimy 
minutatim , per partes ven- 
dere , vendre en détail. V ende ‘ 
al detàj, a ras, vale ancue 
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vendere il panno, o simili] 


non a pezze intere, ma in 
‘pezzi da tagliarsi, per partes, 
o partibus vendere , vendre en 
détail. Vende a l’ ingrós , far 
vendita di tulta la mercanzia 
„insieme, vendere indigrosso , 
ad plenum , ir plenum ven- 
dere, vendre eu gros. Ven- 
de a credit , vendere per 
ricevere il prezzo con . dila- 
zione: di tempo determinato ; 
vendere pe'tempi , vendere , 
dilata ‘in certum. tempus pe- 
cunia , vendre à crédit, ou à 
terme. Vende a credit, vale 
anche vendere senza ricevere 
subito il prezzo; vendere a 
credenza , fide interposita, ven- 
dere, ceca die vendere», ven- 
dre à crédit, faire crédit. 
Vende a 4 inptro , vender 
molto caro , più caro. che 
siasi potuto, carius vendere , 
quam. plurimo pretio vendere , 
vendre trés- cher. Vende a bon 
pat, a strassapat , vender a 
buon mercato, per poco prez- 
zo, vili pretio vendere, ven- 
dre à bon marché, à bon 
compte. Com è l'éu conprala, 
o com am l'an damla, i la 
vendo , vale dare, o raccon- 
tare alcuna cosa , come da al- 
tri è stata data, o raccontata, 
vendere come s'è comprato, 
relata refero , débiter une 
nouvelle au prix, qu'en l'a 


achetée, Vende d' lumète , dar | 


altrui ad intendere checches- 
sia ; verbis circumducere , verba 
vendere , la revendre à quel- 
qu'un , lui en faire accroire, 
lui en donner à garder. Ven- 
de un sul marcà, sla fera, 
sopralfare alcuno, sapendone 


più di lui, esser di lui più: 
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accorto, gliquem sagacitate , 
sollertia , ingenio superare , 
revendre quelqu'un, en -sa- 
voir beaucoup plus que lui. 
Vende a böta , an blàch , ven- 
dere un tutto insieme di cose 
commestibili, o. d'altro ad 
un prezzo determinato, senza 
riguardo al peso , numero, e 
misura ; vendere in massa, 
in monte , aversione vendere , 
vendre en bloe, et en tâche. 
Vende na cósa a rota d' còl, 
ronpie l cl , vendere a vilis- 
simo prezzo, dissolute ven- 
dere , vendere damnose , ven- 
dre à perle , vendre beaucoup 
moins la chose, qu'elle ne 
vaut, Avèine da vende , dicesi 
di chi abbonda di qualche co- 
sa , avèi del gran ,' del talent, 
dia sanità da vende , aver del 
frumento in abbondanza ; aver 
grand. ingegno , godere per- 
fetta salute , abundare fru- 
menti copia , ingenio affluere, 
valere athletice , firma uti va- 
letudine , avoir du blé, de 
l'esprit, de la santé à reven= 
dre. Vende un , vale tradirlo, 
prodére , trahir quelqu'un en 
réyelant un secret par quel- 
que raison d'intérêt, ` 

Vendèivol, o vendièvol , atto : 
a veudersi , ad: esitarsi , ven- 
devole , vendibile , spacciabile, 
vendibilis ; qui est de bon dé- 
bit, de bonne vente. : 

Vendeta, onta , o danno , 
che si fa altrui in contrac- 
cambio d'offesa ricevuta ; ven- 
detta , ultio , vengeance. 

Vendita, e popol. vendia , 
il vendere , vendita , venditio, 


alicujus rei alienatio , vente , 


aliénation à. prix d' argent , 
débit ; transport, - Avé | dla 
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vendita , avèi bona vendia, 


vendersi con facilità, e con 


riputazione , aver/buona ven- 


dita , facile distrahi , venire , 
avoir bon débit, être de bon 
débit , de bonne vente. 
Vendichesse , far vendetta , 
prender vendetta, vendicarsi, 


. ulcisci aliquem , se vindicare, 


P 


penas ab aliquo petere , ‘sé 


venger , tirer, ou prendre 
vengeance , tirer raison, se 
faire raison. 


Vendumia , tempo, o sta; 
gione di raccorre le uve, o 


di pigiarle , 0 la raccolta stessa 
delle uve ; vendemmia , vin- 
demia , vendange. 
Vendumiè, corre l’ uva per 
farne vino, vendemmiare, vin- 
demiare, uvas. legere , ven- 
danger. Vendumiè , figur. per 
raunare roba insieme , ma per 
lo più di mal acquisto , ad 
magnas opes per flagitia pro- 
cedere , ramasser du bien, 
moissonner , vendanger.: 

- Vendumiòr , vendumióira , 
vendemmiatore , vendemmia- 
trice, vindemiator , vindemia- 
trix, vendangeur; vendan- 
geuse , coupeür , coupeuse. 

Vener , nome del sesto gior- 
no della settimana a contar 
dalla Domenica , venerdi , dies 
veneris , feria sexta , vendredi. 

Vener' sant, dicesi a quello , 
che é consecrato a' celebrare 


la memoria della Passione , e| 


Morte di N. S. Gesù Cristo; 


venerdì santo, fería: sexta |: 


majoris hebdomade , 
dredi saint. t prm 

Venerabil , in'forza di su- 
stant., dicesi per antonoma- 
sia il Santissimo Sagramento 


‘le vén- 
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Sanctissimum Christi Corpus , 
Sanctissimum | Sacramentum , 
le Saint Sacrement de lAu- 
tel. di 
` _Vengh , vermena di salcio, 
vinco, vinchio, vime, e vi- 
mine , vimen , petite branche 
de saule, osier. Il vinchio , 
che si usa per far panieri, e 
simili arnesi, chiamasi gorin, 
V., ed è anche una sorta di 
salcio. | 

Veni, V. Vni. 

“Fent , aere dibattuto , e 
mosso da un luogo ad un al- 
tro con maggiore, o minor 
impeto', vento, ventus, vent. 
Vent al num. plur. , diconsi 
quelle funi, con le qüali si 
legano'le cime degli stili ( re- 
ma) che si rizzano per servi- 
zio degli edifizj , e poi si le- 
gano da più parti in più luo- 
ghi ben tirate ad effetto ché 
essi stili stien fitti in terra 
dritti, e non possano piegarsi 
verso alcuna parte, venti... 
Avèi la testa piena d' vent , 


‘aver il capo pieno di vento 
po p ? 


si dice di persona superba; 
vana , superbia intumescere , 


| être boufti d'argueil, de va- 


nité, 

Venta, ventava, ventria, ven- 
trà cc. , bisogna, bisognava , 
bisognerebbe, bisognerà, verbo 
im personale , opartet , opus est, . 
falloir , étre nécessaire. 

: Ventàj , ventajina , V. Fan- 
taj , vantajina. i 
Ventola , paraciuir , para- 
lüm , quella piccola rosta , ché 


‘serve per parare il lume alla 


lucerna, o candela , affinché 
non dia negli occhi , ventola 
2... + gardevue. | 


dell' Altare ; il Venerabile, | Ventos, trattandosi di cibo; 


N 


di 
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vale, che genera ventositá , 
ventoso, flatus producens, ven- 
teux, qui cause des vents, 
. ou des ventosités. ( I ventosi 
_ legumi , la ventosa cicerchia ) 
Vents, così chiamavasi in 
Francia il sesto mese dell'anno 
Repubblicano , ventoso . + . + 
yentòse. 

Ventosa, vaso di vetro, © 
d'altra materia , che si applica 
a certe parti del corpo per ti- 
rare il sangue , ed altri umori 
dalle parti interne alla pelle , 
scaricandoli poscia. con varie 
incisioni fatte con umo scari- 
ficatore , e dicesi ventosa , per- 
chè s'appicca , pigliando ven- 
to, ventosa, cornetto , cop- 
petta , cucurbitula , ventouse. 

Ventosé , à un' operazione di 
chirurgia per iscaricare il san- 
gue, ed altri umori per la 
pelle con applicare alcuni vasi 
di vetro, detti ventose a certe 
parti del corpo, ventosare, 
cucurbitulas admovere , ven- 
touser. l 

Ventosità, indisposizione ca- 
gionata da materia indigesta , 
che si genera nel corpo degli 
animali, ventosità, Zn//atio , 
inflatus ,' spiritus , ventositas , 
ventosité , 
dans le corps. j 

Ventraje , parti interne del 
corpo dell'animale , intestini , 


interiora , viscere , frattaglie, 


proecordia , exta , viscera , les 
entrailles , les intestins, les 

viscéres , les fressures. 
Ventricol , quell’ organo 
membranoso in forma di sac- 
€o, o di cornamusa, che é si- 
tuato obbliquamente, soprat- 
tutto nell'ipocoudrio sinistro , 
sotto del diafragma tra il fe- 
\ " 


flatuosité » vents. 


TE... mi 
gato, e la milza, ventricolo , 
stomachus , ventriculus , ven- 
tricule, estomac , petit. ven- 


| ire. i 


Venùa, V. Vnùa. 
- Vera, vero, V. Véi. - 

Verbal add. , di parola , di 
viva voce, e non per iscrit= 
to, verbale. .... verbal, qui 
n'est que de vive voix , ou de 
bouche. Procès verbal , rap- 
porto per iscritto, che fa un 
Giudice , o qualche altro Offi 
ciale di Giustizia di ció , che 
egli ha veduto, o che è state 
detto, o fatto tra le parti, 
processo informativo . . .., 
procès verbal. Fè, destende 
un procès verbal, distendere 
um processo informativo . . .. 
dresser un procès verbal, vere 
baliser. rar A 

Verbalment , di viva voce, 


|a bocca, verbis, verbalement , 


de vive voix , de bouche, en 

paroles. 
Verbigrasia , voce lat. , e 

vale per esempio , verbi gra- 

x exempli caussa, par exem- 
Be. ; 

o Verd add., aggiunto di quel 


‘colore, che hanno l'erbe, e. 


le foglie, quando sono fresche, 
e nel loro vigore, verde, vi- 
ridis, vert. Verd, per fre- 
sco, contr. di secco; verde, 
viridis , recens, vert, frais 
Verd , agg. a vino, vale acer» 
bo, brusco , agro , Vin ver» 
de, vinum acidum , vin. vert, 


| aigre, Apre, acide. Verd com 


un aj, com na siola, un bel 

verde si paragona ad un aglio, 

o cipolla , perché questi hanno 

le sue frondi di bellissimo co- 

lor verde , e sempre che quelle 

si mantengono verdi , seno se- 
L 
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gno di loro i verde 


come un aglio, una cipolla. 
esa + Verd com un ai, chm. 


‘na siola, dicesi anche di frutto 
acerbo , immaturo , acerbus , 
immaturus , vert, qui n'est 


pas mûre Verd pör , spezie di 


colore verde bellissimo , sme- 
yaldino , verde. porro, color 
prasinüs , porraceus , vert de 
porreau, vert de: montagne. 
‘Verdaram, una specie di rug- 
gine di rame di ‘grand’ uso 
presso i pittori per un color 
‘verde, ovvero è quella gruma 
verde , che si genera nel rame 


per umidezza, e si fa anche | 


artificialmente , immergendo 
Jamine di rame nella feccia del 
‘vino , verderame , cerugo 
verdet, vert-de gris. Verd'a- 
sur , sorta di colore, che è il 
color dell'aria , e della mari- 
na ; verdazzurro . + « * céla- 
don. F'erd'asur , per color imi- 
-merale , che ci si porta.di Spa- 
gna, e serve a dipingere a 
fresco, ova tempera s's « + » 
Verd tëra , o tera verda, co- 
lor naturale, e grosso , e serve 
à dipingere a olio, a fresco , 
a tempra. Verd d'Almagna ; 
verd'asurin , e gialdolin, verde 
di Allemagna , azzurrino , e 
giallolino , sono colori, che 
: mescolati insieme servono per 
dipigoere in muro , € in ta- 
“vole. Li "ovv Ferd eterno , 
sorta di color verde assai. vi- 
vo, detto eterno, perchè non 
perde mai la sua vivezza, co- 
me fanno tatti gli altri colori 
| verdi ; questo non è altro che 
una vélatura fatta a fendo 
inargentato d'argento in fo- 
glia, d'un verderame ben pur- 
.gatoje ridotto a guisa di acque- 
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rello ee . . Verd d'orpiment, 
e indich , verde d’orpimento; 
ed indaco, è una sorta di co- 
lor verde fatto d’ orpimento , 
e indaco , e serve per tigner 
carte, e legmmi + . - Verd 
d' pom; colore tra verde, é 
giallo „ verde giallo . . . o 
vert de pomme. Verd scur; 
verde. pendente allo scuro, 
verde bruno . . . . vert ob- 
scur , vert foncé. Verd ciair , 
verde, che tende al chiaro, 
verde aperto , chiaro „` verde 
gajo'. s e +. vert gai, vert 
clairs ai (e 
+ Ferdastr, che tende al ver- 
de, verdastro , verdiccio , sub- 
viridis., verdátre , qui tire sur 
le; veris: n ini i 
Verdon , nome d’un uccello 
grosso quanto una passera , 
così detto dal color. verde . 
delle sue penne, verdone ..... 
verdier. Perdon, per color 
di verde. pieno . . + + . vert 
foncé. i 
Verdsin , verdiccio , verdo- 
guolo , verdigno , verde chia- 
ro, festichino  subviridis, vert 
gai, verdátre, un peu vert; 
vert de mer : i 
Verdura „ quantità di erba; 
di germoglii , e di piante ver- 
deggianti, verzura , viretum , 
verdure. Verdura , prendesi 
anche per ogni sorta d’ erba 
buona a mangiare, .olus , la- 
chanum , légume , herbage; 
herbes: potagères. |. > | 
Verga, bacchetta , baston- 
cello sottile, verga, virga, 
verge , baguette , houssine. 


‘Verga d'or, verga d’ argent , 


sorta d'anello , il cui cerchio 
non é lavorato ,'ed. è senza 
pietra , testa, o ritratto, senza 


= 
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eastone , annulus , anneau , 
verge , espèce de bague , dont 
le cercle est égal par tout, 
jonc. Verga, per lo membro 
virile, verga , cazzo , penis , 
eeretrum , multo , colis, verpus, 
mentula , la verge , le membre 
viril Venga dör, sorta. di 
pianta, ehe cresce nei luoghi 
alpestri, umidi, ed ombrosi , 
erba giudaica, virga aurea , 
solidago , verge d'or. Sgrchè 
la verga chan bat , cercare il 
proprio danno, in. -dannum 
süum Lunam deducere, don- 
ner des verges pour se fouet- 
ter. Fè passe per le verghe , dé 
la vergada, frustare , pereuo- 
tere con ‘verghe , virgis cœ- 
dere, fouetter avec des ver- 
ges. y 
Vergassè , ‘percuotere con 
verga, vergheggiare , virgis 
cedere ; fouetter avec des ver- 
es. 
| Vergheta, dim. di verga 
verghetta , virgula , baguette, 
houssine , petite verge. " 
Vergin , si dice si di fem- 
mina, che di maschio, ver- 
gine, virgo, vierge. Vin ver-: 
gin, vino , che non ha bollito 
nel tino ... ; + . Vin vierge, 
Eali vergin , olio, che si trae 
da wive non riscaldate, flos 
olei , huile vierge. Wergin , 
si dice anche di qualeivoglia 
cosa non adoperata .. ..viet- 
ge, qui n'a point été encore 
employé. Esse vergin d'na cò- 
sa, vale non avervi avuto par- 
te, immiatum non fuisse, con- 
scium non fuisse , avoir les. 
mains nettes de quelque chose. 
Vergne , V. Svergne. 
- Vergogna , dolore , e per- 
turbazione intorno: a. quelle 
Tom. III: 
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cose, che pare che ei appor- 
tino disonore ne’ mali o pas- 
sati, o presenti, vergogna, 
pudor , honte, vergogne , con- - 


fusion. Vergogna, è anche 


una eerta modestia, che di- 
cesi rispetto, o peritanza , ver- 
gogna , verecundia , modestia , 
honte, modestié, retenue , pu- . 


deur. Vergogna , per disono-.. 


re, vitupero , biasimo, dede- 
cus, infamia , honte , infa- ` 
mie , insulte, blâme , oppro- 
bre, déshonneur. Vergogna, 
dicesi talora ad: alcuno per ` 
modo di riprensione, di bia- . 
simo , pudeat , c'est une hon- 
‘te. Vergògne:, nel num. del 
più prendesi per lé/parti ver 
gognose, vergogne , verenda , 
pudenda , les parties honteu- 
ses. Me fratel a m fa vgrgó- 
gná., mi fa vergogna mio fras 
tello , pænitet me fratris j'ai 
honte de mon frère. re 
Verifichè , dimostrar vero, 
certificare , -verilicare , com- 
probare , confirmare , vérifier ,- 
avérer, assurer, attester, prou- 
ver; démontrer, justifier. Ke- ` 
rifiché , vale anche paragona- 
re, confrontare scritture , e 
simili ; verificare, comparare , 
conferre , recognoscere , véri- 
fer, comparer, . ij 
Verlèra , v. pop. , baechia- 
ta, percossa, bataechiata , ictus 
baculi , coup de gaule. 
Verlóca , V. Verlèra. 
Verlochè , v. pop. , percuo- 
tere, e dicesi per fo più con 
bacchetta, o` simile, virga, 
bacillo'ccedere, percutere, fouet- 


“ten 


Kerlópa , V. Varlòpa. 
Verm, piccolo insetto lün- 
go, e strisciante,’ che ha: nè 
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wertebre ,. nè ossa ;. verme, 
vermis ,. ver. Fè i verm, in- 
verminire , divenir verminpso 
per corruzione , vermiculari , 
verminare , se corrompre, en- 
gendrer des vers. Gavè I verm 
a un, cavar di bocca altrui 
xna..cosa, scovare il senti- 
mento di alcuno, cavar la le- 
pre dal bosco, cavar i cal- 
cetti a uno, alicujus, arcana 
elicere , aliquid ab aliquo ex- 
spicari, tirer les vers du nez 
à quelqu'un , tirer le secret 
de quelqu'nn , en le question. 
nant adroitement, Verm, pro- 
priamente è quel baco, che 


masce nella terra , ed è senza | 


gambe, e per lo più di color 
xossigno , lombrico „lumbricus, 
colubra coca , ver de terre. 
Verm, per quello,che si genera 
nel eorpo umano sia negli inte- 
stini, che nel vasi sanguigni ; 
verme , lombrico, bachi, lum- 
brici, ventris animalia , ver- 
misseau ,. ver, Verm solitari , 
cosi chiamasi uno dei suddetti 
vermi, perchè comunemente 
egli è solo; cresce ad ‘una 
straordinaria lunghezza, è piat- 
to, e sottile come un nastro ; 


verme solitario, tenia, tæ- 


nia, ver solitaire, tenia, Verne, 
ch'as genera ant'el cheür , ver: 
me, che si genera nel cuo 
Te, verme cordiaco , , ., « 4. 
ver cardiaire. Verm., cha nas 


ant la lenga di can, vermi- 


cello, che nasce sotto la lin- 
gua. de’ Cani, e che loro si 
taglia , quando ancor sono te- 
neri, acciocchè non yengano 


 grrabbiati ; lita , (ya, ver- 


coquin... V'é anche il verm, che 
si, genera nella testa dell’ uo- 
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yermocane . + + + ., Ver-co- 

quin. . ' 
Vermėt , dim. di verm, ver- 
micello, vermicciuolo, ver- 
metto, vermiculus , vermis- 

seau , petit ver de terre. 
 Verminos , che ha vermini ,. 
pieno. di. vermini , verminoso , 
vermiculosus 4 verminosus , Ve- 


| reux , plein de vers, ou. de 


vermine. i 

Vermót , v. fr. , vino , nel 
quale s'immischia dell assen- 
ZIO. +. e » + » Yermout. 

Vérna , albero di mediocre 
grossezza, dritto, il suo le- 
gno è tenero, pieghevole , ros- 
siccio , leggiero., che si cor- 
rompe assai facilmente sulla 
terra, ma è come incorrutti- 
bile nell'aequa, le sue foglie 
rassembrano a quelle dell'avel- 
lana, ma sono più ritonde ; 
ontano , alno , alnus , o betula 
alnus, aune. , 

. Fernassa , specie di vin 
bianco, vernaccia . . + + + + 
sorte de vin blanc. Vernassa, 
per il vitigno, o l'uya , di cut 
si fa la .vernaecia , . . . sorte 
de raisin, et de vigne, dont 
on.fait du vin blanc, qu'on 
appelle vernäccia. 

| Vernis , è un liquore gros- 
so, muscoso , e lustro , ado- 
prato da’ pittori , indoratori y 
e varii altri artefici per dare 
il lustro alle loro fatture, co- 
me anche per assicurarle dall’ 
intemperie dell'aría, della pol- 


'vere. Vi sono varie sorte di 


vernis tutte fatte di gomme 
disciolte in ispirito di vino ; 


vernice , glutinosa liquorum 
compositio , nitorem ligno iña- 
ginibus. elce afferens, indu- 


amo, e che. cagiona vertigini, | cens, sandaracha, vernis. Vgr= 


" 
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nis da olè , è una certa tunica : 


lustra, di cui. si copre ogni 


sorta di vasellami .d' argiila , 


majolica , porcellana da cuo- 
cersi in fornace per renderli 
lisci, e lustri. Il piombo li» 
quefatto è la vernice, che di 
ordinario si adopera per li 
primi, e lo simalto, pe’ secon- 
‘di; vétrina . e |. fatigo- 
rium. Ferms copal, NV. Co- 
«pal. Vernis coloria , o. vernis 
dorà , vernice , che si dà so- 
pra largento', la di cui base 


è il sangue di drago , vernice ' 


di mecca, o doratura a mec- 
ca . . + Vernis scura , 0. ver- 
nis neira, vernice, ov’ entra 
Polio di sasso. i 
.Vernisé, dar la vernice, 
inverniciare, e vernicare, gum - 
mi illinere , vernir , vernisser, 
enduire de vernis. 
Vers , nome sustant., mem- 
bro di scrittura poetica, com- 
preso sotto certa misura di 
piedi, o di sillabe, verso, 
versus , carmen , vers. Vers , 
, per modo, via, modus, ra- 
| tio , espédient, moyen , voie. 
A j'è mai staje vers d fèlo 
eni. Canbiè vers, mutare sti- 
le, maniera , verso, modum 
mutare , changer de note. Piè 
na côsa per sò vers', far una 
cosa pel verso , farla co’ de- 
biti modi, nella forma , che 
più conviene, rem acu tange- 


re, prendre le bon chemin, 


sy prendre bien , faire com- 
me il-faut , prendre une chose 
au bon côté. Vers; per ban- 
da, o parte, pars, latus , en- 
droit, côté, situation. Vers, 
| per gesto, atto, movimento, 
gestus, actus , motus , geste. 
Vers, per YOR, voa , voix, 
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‘Vers , preposizione, che de- 
nota vicinanza jaccostame 
indirizzamento a qualche par~ 
te, verso ,.verstis, erga , ver- 
sum, vers, du côté. Fersy 
per.contro , adversus , contra y. 
contre ; envers, Pers , per. ir. 
favore, in servigio; a pro; 
| erga pro; vers, envers, à 
lla faveur , à l'egard de etc. 
Vers, per intorno, circa; vers 
la seira, verso la sera, sub 
vesperum , vers le soir, sur 

le soir. i | 

Versè , far uscir fuori quel- 
lo, ch'é dentro a vaso, sac- 
co, o cosa simile, rovescian- 
dolo , o facendolo trabocca- 
re, o spargendolo ‘in altra. 
maniera , versare 7° fidere , 
effundere , spargere., verser, 
épancher, faire écouler, ré- 
pandre. Versè , in s. n. , uscir 
fuori. per troppa pienezza, tra» 
| boccare , dffluere, redunda- 
re , effluere , régorger, régone 
fler , déborder. Versè ^l dnè, 
versare il danajo in una cassa 
pubblica, fare un pagamen- 
to , pecuniam. effundere , vete 
ser le numéraire , les de: 
niers, faire un versement. | 

Wersei, modo di dire pro- . 
verbiale, che si usa soltanto 
col verbo piovere : Piéuve & 
verse , piovere a Ciel dirotto», 
strabocchevolmente , sirapio- 
‘vere, piovere a secchie, vee 
hementer , 0 uroealim pluere , 
pleuvoir à verse , à seaux: 
, Verséla, verghetta , ver- 
„gella, virgula, baguette , gau- 
le , houssine. b 

V erséri , soprabbondanza di 
acqua ne'finmi , cagionata da 
|picggia, o da neve strutta ; 
| pina y alluvione , rovesc o, ai- 


" 


} 


lama di ferro da  contiecare 


„mità un anello, il quale si 


‘tener insieme le parti di qual- 


so 0 v v 


` fiches. 


& 
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Jagamento , inondazione , elu- 


vio , torrent , débordémeut 
d'eau. 


j SA ME 
Verseül, hollicina, che viene: 


tra i nepitelli degli occhi, or- 


zajuolo , ardeolus , orgeolet. 


Vertigine una indisposizione 
del cervello, per cui il pa- 


ziente vede gli oggetti intorno. 


a lui come se andassero in gi- 
ro, e crede di girare egli stes- 
so, benchè egli se ne stia per 
tutto questo tempo quieto ; 
vertigine , capogiro, vertigo, 
vertige , tournoiement de lête. 

Vertigò , v. franc. , che di- 
nota capriccio, ghiribizzo , 
grillo , fantasia, arzigogolo , 


bizzarra, morositas , animi 


impetus , cupiditas , commen- 

lum , argylia , caprice, ver- 

tigo, fantaisie, boutade. 
Vervela , mapa , spranga di 


nelle imposte d'uscii, o fiue- 
stre , che ha in una delle estre- 


mette nell'arpione, che regge 
l'imposta, bandella, | ama 
ferrea , penture. Vervela dgs- 
nodà , strumento composto di 
uno, o più anelli, e di un 
arpione incastrato in essi,o 
di altri ordigni somiglianti per 


sivoglia arnese , che si abbia 
da ripiegare, e volgere una 
parte sopra l’altra ; mastietto 
.. fiches, et contre- 


Ver-ver 4. v. b., capriccio , 
tiechio ec. , libido , verve, V. 
Veso. ; i. 

Ves , sustant. , attó, ge- 
sto; torcunento di boeca, ghi- 


guo , gesto ridicolo, o irri- 


soriy ; di fà di ves con la 
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boca , cha fà paura , actus , ge- 
stus , action, geste, grimace. 
Fès, per lezio , affeitazione, 
mollities , afféterie , minaude- 
rie. Vès, per voce: A fà di 
vès oribil, fa delle voei.spa- ` 
ventevoli, vox, clamor, voix, 
eri. 

"Ves , vec, vei , vecchio, di- 
cesi per opposizione a nuo- 
vo, fresco ec. : cosi Pin ves, 
formag ves, vino vecchio, - 
cacio vecchio , vinum. vetus, 
caseum. velus, inveteratum, vin, 
fromage vieux. Fes , aggiunto 
di ‘ciò , che per troppo. tempo 
ha perduto sua perfezione ; 


| stantio, vetus, obsoletus, vieux, 


rance, fort, croupi. 

Vesco, persona consacrata 
per lo spirituale governo , e 
direzione di una Diocesi ; Pre- 
lato immediatamente inferiore 
a Patriarca , o ad Arcivesco- 
vo, Vescovo, Episcopus, Evè- 
que. 

Vescovà, dignità del Ve- 
scovo , vescovado, episcopa- . 
Lus , épiscopat , évêché , digni- ` 
té épiscopale. escovà, la giu- 
risdizione di un Vescovo, ov- 
vero il distretto, entro 1l quale 
è compresa, detto anche -Diò- 
cesi, Vescovado, diæcesis , Evè- 
ché, diocèse. Ygscovà, per l'abi- 
tazione del Vescovo , Vesco- 
vado , ædes episcopales, Y Evé- 
ché, le palais de l'Evéque. 
Vescorà , o Curia , per il Tri- 
bunale del Vescovo, Curia, 
Vescovado , Forum episcopale, 
Curia, le For ecclésiastique, 
le Tribunal de l'Evêque. P 

Veso, sperveso, gigèl , ga» 
li, ver-eer , modi bassi, e 
pop., zurlo:, prurito , pizzi- 
core, solletico , frega , frego- 
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la, grillo , uzzolo , sosta, di- | provvisa , vespro Siciliano , 
letico, ticchio, ruzzo , libi- | subita strages , clades, subi- 
do, pruritus , titillatio, pro- | tuni excidium , vêpres Sici- 
dubium , démangeaison , tic, | liennes, horrible massacre; 
grippe, grande envie, désir | événement extraordinaire., 
immodéré , joie , gaieté , ver- Vessa , pianta , il cui seme 
ve, convoitise, chatouille- | ritondo , e nericcio serve per 
ment. Fè passé ‘l egso a un, | nodrire i colombi, veccia, vi- 
cavar il razzo di capo ad al- | cia, eprlobium tetragonum , 
cuno, in officio continere, con- | vesce) Vessa salvaja , sorta di 
tenir , tenir quelqu'un dans | erba , che cresce fra il grano 
son devoir , faire passer Ven- | all'altezza. del medesimo , e 
vie de folàtrer, faire perdre | fiorisce come la fava mezro- 
l'envie de quelque chose. lana, veccia salvatica +... 
vesceron. Vessu d'luv , sorta 


Vespa , spezie di mosca 
ossa, bislunza, gialla, sparsa | di fun also , che è auto . 
rossa , bislunga, gialla, sparsa | di fungo falso , che è soltaut 

di macchie nere, e di molti{ pieno di vento, e di polve 

nereggiante , vescia, pezile , 


anelli, assai rassomigliante alla 
pecchia , vespa, vespa , guèpe. | Zycoperdon bovista, vesse dè 
loup. 


Véspè, la stanza delle ves- i 
Vessa , dicesi alla femmina 


pe, o de’ calabroni, simile a 

pe, o de’ calabroni, simile a” 

fiali delle pecchie, nidus ves- | del cane, cagna, canis, chienne. 
Vessia, membrana, o mem- 


parum , guêpier , nid de guê- 
pes. Desviè `l vespè , stazzicare | branoso vaso situato nella paste 
inferiore del ventre, ed èri- 


il vespajo, il can , che dor- 
me , le pecchie , il formicajo, | cettacolo dell’ orina , vescica, 
il naso dell’ orso quando: fu- | vesica , vessie. Vessta , si dice 
ma, ed altre simili maniere | anche quella membrana, che 
prov., vagliono irritare chi ti | nella maggior parte de' pesci 
può nuocere, o chi è "adira- | è ricettacolo dell’aria, vesci- 
to, o chi può più di te, fz- | ca, notatojo, membranaceum 
mantem nasum ne tu lentave- | aeris receptaculum, vesicu- ` 
ris ursi, crabrones irritare ,|le , vessie aérienne des. pois- 
irriter les frelons, éveiller le | sons. Vessia, per quel gon- 
chat, qui dort, aigrir qui | iamento di pelle, 'cagionate 
peut nous faire du mal. da cottura, o altra simile in- 
Vespr , una delle sette ore | fiammagione , vescica , pustu- 
canoniche, che si dice tra|/a , bulla, vessie, enflure , 
Nona, e Compieta, vespro ,| ampoule sur la peau. Pessia, 
vespere, arum,les vêpres. Vespr | gogala , bolla , che fa l'acqua, 
Sisiljan , una strage generale | quando piove, o quand? ella 
di tutti i Francesi nella Sici- | bolle, sonaglio, bulla , bulle 
lia nell'anno 1282, alla quale | d'eau , bouteille, bouillon. 
servi di segnale il primo tocco Vessicunt , unguento , cata- 
di campana , che ‘chiamava. a | plasma, 0 impiastro fatto di 
vespro,, onde Kespr Sisilian , | medicamenti acuti , ed irri- 
dicesi di;strage grande, e'im-il tanti, i quali hanno la facoltà 
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"di tirare gli umori dalle parti 
‘interne alle‘esterne , intium- 
mando, ed ulcerando la pel- 


le, e alzando vesciche. I ves-. 


sicant sono composti di can- 


‘aridi, euforbio, fichi, soli. | 


mato di mercurio, pietra in- 


fernale, mostarda, anacardio ; 


squille , brionia , aceto , pe- 
pe; lievito ec., che s'incor- 
poraño, e s'impastano con 
miele, gomme , ragie per ri- 
durli alla. consistenza , che si 
` desidera , vescicatorio , vesica- 
^ ioriumr, wesicatoire. |, i 
wi Vesta, così detto sémpii- 
cemente ‘s'intende di abito , o 
vestimento da donna, veste, 
vesta', vestis , amictus, habit , 
robe, affublement,  habilie- 
ment. Vesta longa , vesta das 
lar, vesta da Preive, veste 
lunga dal collo sino ai piedi , 
che per lo più usano di por- 
tare gli Ecclesiastici ; sotta- 
na, tunica, vestis talaris , vel 
ad talos demissa , soutane, Ve- 
sta da camra (se da uomo ) 
guarnacca , palandrana , veste 
da camera, lacerna, endro- 
mis, robe de chambre. Vesta 
da camra (se da donna ) an- 


drienné . . . . + andrienne ,, 
robe de chambre. Vesta, ve- | 
«stà picà , veste imbottita , di- | 
plos , robe piquée. Vesta , ve- | 
sii ricamà , travajà d^ pont , | 
westa , vesti an brodaria , ve- 
ste ricamata , vestis acu pi-| 
cla , robe brodée. Veste fru- 
ste, armise, vestì früst, ar-. 
mis, vestimenti vecchii,, con- | 


sumati , sferre , scruta , orum , 
‘vieilleries , vieux habits, vieil- 
les hardes. Vesta , gipa , ve- 


stò scanà , strangolà , trop, 
sireit «. ^. vestis , habitus. 


arctior, an&ustior, habit, pour- 
point étranglé. M 
Vesti, abito da uomo, ve- 
stimento , vestito, vestis , ve- 
stitus , vestimentum , amictus y 
indumentum , habit, robe. Ve- 
st d'agher d'seder ,. vestito 
troppo leggiero per la sta- 
gione , vestis levissima , habit 
de vinaigre. Vesti tut strassa , 
un .stras , bon a parè le pas- 
sre, vestimenti vecchi , lace- 
ri, sferre , seruta , obsoleta , 
et lacera vestis, guenilles, hail- 
lons, chiffons ; habit vieux, 
et .usé. .. did s 

“West, verbo, mettere in- 
dosso il vestimento, vestire, 
vestire , induere , vêtir , habil- -` 
ler, mettre un habit , couvrir 
d'un habit. Vestisse da festa, 
vestirsi , conciarsi dal di delle 
feste . , . . « s'endimancher. 

Vestiari, luogo, dove si 
serbano le vesti de'Religiosi , 
e si dice anche la spesa, c 
mantenimento del vestire , ve- 
stinrio , vestito, sumptus in 
comparandis vestibus , vestiai- 
re, l'entretien des habits. 

- Vét ,'V. Badôla, bloch ec. , 
Vt, membro virile, penis , 
le membre viril. ; 

Veteran, propr. soldato, 
che abbia esercitato la mili- 
zia lungo tempo , veterano , 
veteranus , vétéran. Veteran , 
ne'Collegii quello scolaro , che 
studia dué anni di seguito 
nella medesima classe , véte- 
rano, veteranus , vétéran. ©’ 

Veterinari , €olui, che curà - 
la salute degli animali , veté- 
rinario . . « . . vétérinaire , 
maréchal ferrant. aem 

| Fetérinaria, quell'arte, che 
dritta Ja "cura "de?wiorbi nelle 


.me conviene con la medicina , 


‘getto, veterinaria , mascalcia , 


' ptieuses. \ 


. cavillare , litigar con rigiri, 
far litigare mal a proposito, 


.i decreti del Corpo legislati- 


.choses de rien, de peu de 
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bestie, che sebbene per ra-|giare certe cose, come cal- 
gion del fine, e dell'intenzio- | ce, carbone ec., e à questa 
sono soggette le donne iucin- 
te, pica . . . . pica. Fè vni 
venia, indur voglia , invoglia- 
re, desiderium injicere, iu- 
viter, exciter, porter à , don- 
ner de l'envie. Weaza , per 
ania, V. 

' Veuid, sust., il vano, Ja 
concavità vacua, il voto, ina- 
ne , le vide. 

Veitid add., contr. d'pien , 
che é senza cosa veruna den- 
tro se, voto, vacuus, ina- 
nis , vide, creux. Veuid , di- , 
cesi di chi ha la pancia vo- 
ta , smilzo , inanis , maigre, 
fluet, qui a le ventre vide. 
Bestia veuida , descarigà , be- 
stia vota , scarica , exonera- 
ta, bête sans charge. Mar 
venide , si dicono quelle di chi 
non porta regali , non porta 
denari , mani vote, anus 
vacuæ , mains vides. Pansa 
véüida , si dice quella, che è 
senza l'usato necessario cibo , 
corpo voto, stomaco voto , je- 
junus stomachus , estomac vi- 
de, sans nourriture , corps 
vide. Testa venida , capo vo- 


disconviene per ragion del sog: 


ippiatrica , ars veterinaria, ve- 
lerinaria medicina , la vété- 
rinaire , l'art vétérinaire. 
Vetilie, baje, bagatelle , 
bazzecole , giammengole , ca- 
rabattole , frascherie , fanfa- 
luche , chiappole , inezie, nu- 
go, trice , gerroe , ape , 
ineptice , vétilles, bagatelles , 


conséquence, Vetilie, prendesi 

iù comunemente per sofisti-. 
cherie, cavillaziom , rigiri, 
cavillationes , sophismata , vé- 
tilleries, chicaues , raisonne- 
mens captieux, subtilités ca- 


Vetilié , cicanè , sofisticare , 


ingiustamente , cavillari , chi- 
canere ^ 

Veto , dritto , che avea il 
Re di Francia di sospendere 


vo + . . « . véto. Era anche 
una formola usata da' Tribu- 


^ni per opporsi ai decreti del|to di cervello , senza giudi- 
: Senato + ++ + . véto. 


zio, uom dissennato , dicer- 


Vetupè , dicesi d'ogni spe- | vellato , vecors , amens, cer- 


‘cie di bruttura, sordes, or-| veau vide, tête vide, fou, 


dure, saleté: Vetupè , dicesi | stupide. 


‘anche di persona lercia, e| Uf, interjezione di dolore, 


sozza , immundus., spurcus ,| uh! hui! eheu! ah! ahi! 
salope: " ^: PIS ouf 5, : 

Véüia , volere , desiderio ,|  Ufsi, quello, che a ciascun 
brama, volontà, voglia, cu- | si spetta di fare secondo il suo 
piditas , voluntas, desiderium , scade , uffizio , officium , mu- 
cupido , volonté ', envie , dé- | nus, office , devoir , fonction. 
sir , appetit. Vetia’ d'la dina | Bon ufist , servigio, che si 
gravida , è àna voglia depra- | rende altrui, officium , opera 
yata* che fa desiderare, eman- amica, bon oiee. Ufisi, Hs 
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bro , ove si contengono le pre- 
€i da recitarsi in onore della 
Beata Vergine -ed aitre ọra- 
‘zioni, uthzio , officiuclo , of- 
ficium Bealæ Virginis Ma- 
riæ , l'oftice de la Samte Vier: 
ge. Ufisi, dicesi anche quella 
parte del Breviario, che si 
recita da un Ecclesiastico ne- 


.gli Ordini sagri, da un Be- | 


neficiato ec‘, le ore canoni- 
che della Chiesa, uffizio., of- 
ficium. divinum , l'office divin, 
‘ Ufisi, piccola camera appar: 
tata per uso di leggere, scri- 
Vere , € conservare scr.tture , 
zothecula scriptoria , bureau. 
Ufisi, luogo destinato per la- 
` vorare nella spedizione qual- 
“che aflate , uffing «= uu è 
bureau. Ufisi, luogo appar- 
tato. in una casa, ove si fa, 
“o si prepara tutto ciò, che 
‘serve per la mensa, e dove 
si ripone il vasellame, le bian- 
` cherie da tavola, e simili, cre- 


denza,bottiglieria, abacus, men- ! 


sa  delphica , armariuns, ofli- 
‘ce. J'ufisi al plur. , dicesi il 
Mattutino, che si recita nel 
dopo pranzo del mercoledì , 
giovedì , e venerdì della Set- 
timana Santa, Matutinum , t. 
eccl. , ténébres. Ufisi d'sira , 
candelina di cera inyolta a fog- 
gia di un-nffiziuolo . e . e. 
~ Ufisial , quegli, che ha ufi- 
zio , che esereita ufizio , ufi- 
fiziale, uficiale, ofliciale , uf- 
fiziale', minister, officier. Néw- 
va ufisial, nuova ofhciale, 
pubblicata in vigor d'autorità, 
officialis ,. officiel. 


""Ufisialita , il corpo 


iles officiers. 


Ufisié, celebrare nella Chis- 


degli 
- officiali ; officiales , ministri y. 
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sa uffizj , uffiziare ; sacra: fa-- 
cere , officier. Ufisiè ben, lar 
bene il suo ufhzio astavola, 
mangiar bene, laute manus 
suum administrare in cibo yet 
potu ,-ofhcier bien , faire bien 
son devoir à table. |. is 

Ugonót , appellazione data 
per dispregio ai Riformati , o 
Calvinisti di Francia ; ngonot- 
to, calvinista, seguace della 
dottrina, di Calvino . . 4... 
buguenot., calviniste. 
~ Uguàl, egual, uguale, egua- 
le, œqualis, compar , égal, 
pareil, semblable, le méme, 
uniforme. Ugudl, per unito, 
liscio, ,, pari piano, cequus , 
planus , égal, uni, qui n'est 
point raboteux , qui est de 
niveau : 

Ugualiansa , uguaglianza y 
parità, proporzione, confor- 
mità, œqualio, œqualitas , 
égalité, conformité, parité, 
unilormité —. i 

Ugualié , appianare , pareg- 
giare, agguagliare, render in 
plano, «quare , complandre , | 
aplanir, égaler, rendre égal, 
unir , aplatir , affleurer , met- 
tre de niveau. Ugualié , vale 
auche andar del pari, aggua- 
gliare , parenvesse , coœguare, 


‘se rendre égal à quelqu'uu, 


être égal , épaler. 

KL, Nola, ; 

Uja , v... pOpuaguçIa., ago, 
spillo , acus,, acicula , aiguil- 
le, épingle. Uja da, cux, 
strumento picgolo , e, sottile 
d'acciajo, nel, quale s? infila 
il refe , la seta, la lana per 
cucire, ricemare y ago , acus, 
aiguille. Qa^da test, sotul 
filo di rage 4,09, di alio me~ 


tallo, cortor e: acato. da un’ 


E 
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estremità. a guisa d'ago, € 
dall’ altra cou un poco di capo. 
rotondo., del quale le donne 
si servono per fermare i veli 
in testa, o per aitri simili usi; 
il che dicesi pouté ( appunta- 
re.) spillo , spilletto., acicit- 
la, épingle. Uja da bast, da 
sach- ++ + aiguille à bâties, 
à emballer. Testa d' l'uja , ca- 
pocchia , capo di spillo., ca- 
put acicule , tête des  épin- 
gles, Cassia d' l'uja, il toro 
dell ago , cruna, acus fora- 
men , chas , le trou de lai- 
guille. Stuc dle uje , boeciuo- 
lo, nel quale si tengono gli 
aghi, agorajo , acuum theca , 
l'étui aux aiguilles, V. Agucia. 
Ujà, canna, o bastoncel- 
lo, dov è fitta dall'un de’ ca- 
pi una punta , di cui per lo 
più si servono, i bifolchi per 
far camminare i,buoi, pun- 
gendoli con esso , pungolo , 
stimolo., . pungello ,. pugnet- 
„to , pungetto , pungiglione , 
stimulus, aiguillon. Ujà quan- 
tità di filo,, seta, o. simile, 
che s'infila nella cruna. dell’ 
ago per cucire , di lunghezza 
per lo più per quanto si può 
distendere. il braccio, guglia- 
la, filum, aiguillée, V. Agucià. 
Via , strada per uso di tras- 
ferirsi da luogo à luogo, via; 
via, chemin , voie, rue. Via, 
per modo, forma ,.guisa, ma- 
nierà , mezzo , verso, strada, 
compenso , modus, ralio , me- 
_dium., via , voie , , maniere , 
facon , moyen , biais. Esse an 
via, dn'acomodament., esser in 
via, in. trattato:d acconcio , 
d’accomodamento.. mr; Otre 


en voie d'accommodement, de 
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quelque chose. y «travailler. . 


s'y disposer, être dans le train, 
être prêt à ete. Kiu latea , 


| quel tratto di Cielo, che la 


notte si vede biancheggiare., 
per esser seminato di minu- 
tissime, e quasi invisibili stel- 
le; via lattea y circulus la- 
cteus , la voie lactée , la voie. 
de lait, le chemin de saint 


| Jacques, Galaxie. Dé via, do- 


nare , largiri, donner. Dé 


via, per esitare , distrahere , 


débiter , vendre, se défaire. 

Via, lo stesso che. fata, 
volta., e si adopera nel mol- . 
tiplicare, come: Tre vía tre 


fan néiv , tre via quatr far 


dodes , tre via tre fan nove, 
tre via quattro fan dodici .+. - 
trois fois trois font neuf, trois 
fois quatre font, douze. Via ; 
per su, orsù , in sentimento 
di eccitare, comandare , via, 
ja, age , sus, courage. Via , 
in forza di discaèciare , apa 
ge, fi. Via , in forza di, al~ 
frettare , agedum , allons, sur, 
courage. Via, via là, pare 
falora che affermi, via, si, 
così sia, eslo , oui , ainsi, soit- 
il. Via via , così replicato, 
vale tosto tosto , immantinen- 
te, protinus , d'abord. Via via, 
talora esprime mediocrità di. 
qualità , yia via, cosi, cosi, 
mediocriter. , satis , là là, mé- 
dioerement. : 
Via, particella riempitiva , 
che congiunta. co’ verbi o ac- 


„cresce. loro forza , o. ne va- 
ria in qualche parte il signi- 


ficato. Andè via , vale par- 
tirsi, andarsene , andar via , 
abire, discedere , partira s'eu 
aller. Dé via , trasferire da 


s'accommoder , ca.veiede faire | se ad altri il posscsso di clee- 
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chessia, 0 per donazione , o 
per vendita, o per simili cou- 


tratti, dar via, alienare , aba- 


lienare , aliéner , se'défaire de 
quelque chose, la vendre, ou 
la donner. Dé via, per esita- 
re, dar via, vendere, distra- 
here, débiter , vendre, se dé- 
faire. Canpè via, rimuovere 


da. se checchessia come inuti- 


le , superfluo; daunoso, no- 
joso , gettar via, abjicere , re- 
Jicere , réjeter, rébuter. Canpé 
via, per dare, o vender le 
cose per manco ch’ elle non 
vagliono ; gettar via, vili , o 
parvo pretio vendere , jeter, 


‘vendre à trop bon marché, 


donner pour un morceau de 
pain. Canpè via, per man- 
dar male, perdere inutilmen- 
te, gettar via , perdere, je- 
ter, perdre inutilement. Can- 
pesse via , disperarsi, gettarsi 
via, sibi, o de se desperare, 
spem. abjicere , de spe decide. 


re, désespérer, perdre l'espé-. 


rance. Porté via , levar chec- 
chessia dal luogo, dove éra con 
violenza , o prestezza , e an- 
che talora rubare nascosamen- 
te, portar via , auferre , ar- 
ripere, rapere , emporter, en- 
lever , décober. Portè via , 
per trasportare , o condurre 
semplicemente » portar via, 


ducere , ferre, porter, trans- | 


porter, emmener. Mandè via, 
licenziare , mandar via, dimit- 
sere, licencier, congédier , 
donner congé, chasser, ren- 
voyer, chasser aux gages. Scapè 
via, fuggir via, dileguarsi , 
fuggir con prestezza , in fu- 


gam se dare, abire , fugere, | 


s'enfuir , déguerpir , s'évader. 
r, GeguerplP , 


Scussè via , discacciare ; al- | 


le. Saito | : 
«esi :MComuniché per Viat« b. 
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lontanare , rimuovere, cacciar 
via , pellere , depelleré, chas- 
ser, éloigner , écarter. Sva- 
chè via, o sempl. svachè, di- 
leguarsi, cessare, passar via, 
evanescere , cesser, disparoî- 
tre, se dissiper, s'évanouir. 
Buté via , mandar fuori per 
bocca il cibo, o gli umori, 


‘che sono nello stomaco, vo- 


mere , evomere , vomir , :dé- 
gobiller , rendre gorge, réje- 
ter, rendre par la bouche. 
Butè via, in altri sensi, V. 
Canpè via. 


Via, prima parte della not- 


ite, che si consuma in ope- 


rando, o in discorrendo , ve- 


glia, vegghia, prima fere, 


aut secunda vigilia noctis, veil- 
lée. 

Viagè , far viaggio, viag- 
giare , ier facere , peregre 
abire , voyager , faire voyage. 

Viagi, Vandar per via, 
cammino , viaggio, čer, vo- 
yage. Viagi, prendesi talora 
dal volgo per fiata, volta, vi- - 
cis, fois. Fè un viagi, e doi 
servisi , cioè colla stessa ope- 
razione condurre a fine due 


negozii, fare una via, e due 


servigj, duos parietes de ea- 
dem fidelia dealbare , faire d* 
une pierre deux coups. Fè 
viagi, V. Viagè. ; 
Viandéra , o pórta-viande , 
arnese composto di vimini con 
più piani ad uso di portar vi- 
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Viatich, dicesicomunemente 


il Sagramento dell'Altare , che 


si dà a" moribondi ; Viatico, 
Sanctum Christi Corpus in 
Viaticum morientibus allatum, 
iatique. Onde di- 


- daire , desservant. 
Vice- Hé , che tiene il luogo | 


«o no la comunella. 


# 


: Vicari, che tiene il luo- 


go, e le veci altrui , vicario, 
vicarius, vicaire. Vicari, Ret- 
"tore, o Uffiziale, ehe ha giu- 


risdizione criminale, e civi- 
le, Vicario, Vicarius , Lieu- 
tenant de police. 

Vice-Curà , colui, che so- 
stiene le veci del Curato; vi- 
cecurato , v. dell'uso it. , vi- 
cecuratus, term. eccl. , secon- 


del Re ; Viceré , Prorex , Vi- 
ce-ltoi. . . 
Videl; V. Vit. 


Vido, uomo , a cui sia 


morta la moglie ; vedovo., 


uxore viduatus , veuf. 
Vidoa ,o vidva, colei, il 
di cui marito è morto, e non 


si è punto rimaritata , vedo- 


va , vidua , veuve. Una ve- 
dova ha la dilazione di tre 
mesi per procedere all'inven- 
tario., e di quaranta giorni 
per deliberare se ella accetti , 


‘sorta di fiore, V. Fidoëla. 
Vidoansa , V. Vedoansa. 
Vidoéla , dimin. di vidom, 


vedova giovane , e si usa ta- 
lora per esprimere compassio-. 
ne. uilelto ec. , vedovella, ve- 
dovina, vidua , une jeune! 


veuve , une pauvre veuve. Fi- 
doèla , pianta amua, che col- 


color rosso scuro pieno, ten- 
dente al méro , tolle antere 
bianche: se ne trovano per 
altro di color. gridellino, o 
brizzolate ; védovina : : . +. 
sorte ‘de fleur , fleurs de 
veuves. 
T'idola 
dola. 


Vidoa ,. 


, 6 coriola , V. Bri- 
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Vidon , term. di varii arté- 


fici, nel significato di stru- 


mento meccanico, vitone .... 
poupille. Vidon: dla culaia , 
vitone della cuiatta. 

| Viè,.star desto in tempo 
di notte, vegghiare, vigila- 
re, veiller , ne point dormit , 
s'abstenir de dormir. Yiè, per 
consumare la prima parte della 
notte in operando , o conver- 
saudo , vegghiare , primam fe- 


re, et secundam vigiliam in 


agendo , laborandoque , ocon- 
fabulando impendere , insume- 
re, terere , se nello ‘stidiare 
lucubrare , veiller , passer une 
partie de la nuit à travailler , 
où à s'amuser. Vié tuta la 
néüit, vegghiare tutta la not- 
te , noctem pervigilare, noctem. 
ducere insomnem ,' pernocia- 
re, veiller, passer la nuit. 
Viè un malavi, vegghiare pres- 
so un ammalato , assidere to- 
tam noctem ægroto sollicitan- 
do , veiller un malade, veil- 


‘fer Ja nuit auprès de lui. 


` Ujét, piccolo pertugio, che 
si fa nei panni lini , nelle ve- 
stimenta, nella parte di die- 
tro della cintura delle brache, 
e simili, per passarvi uta 
stringa, una ccordellina , un 
nastro, un cordoncino ec., 


| occhiello , asolo, foramen |; 
| fissura , œillet. 
tivasi ne’ giardini con fiori dij ` 


Viet, agg. a frutte, ë al- 
tre simili cose da mangiarst 
mature , e vale troppo matu- 
ro , molle, sopraffatto ;. stra- 
fatto , smaccato , victus, dë- 
coctus , trop mir, trop fait, 
mûr plus qu'il ne faut, fa- 
de, dégoütant. ' j 

Uieta , agucgta , fuso di 
ferro per infilare il cannelle 
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(la spola) per avvolgervi so- 
pra bombace , filo , seta ec. , 
fuso , fusus ferreus , fuseau. 

Vigta, diminat. di via, 0 
strà', stradicciuola, stradella , 
viottola, viuzza stretta, chias- 
solino , clnassetto, chiassuo- 
lo , angiportum , o. angipor- 
tus, ruelle, cul.de:sac. 
.  Viéül, viottolo, sentiero , 
callis , semita , trames , chemin 
étroit, chemin de traverse, , 
, Vigna, campo coltivato a 
viti, piantate per ordine , con 
poca distanza l'una dall'altra , 
vigna, vinea , vignoble, com- 
plant, vigne. Bela vigna , po- 
che uve , molti. pampani, e 
poci’ uva , gran , dimostrazio- 
ni, e pochi effetti, bella ap- 
parenza, e poca sostanza, multi 
thyrsigeri, pauci vero bacchi , 
belle montre , et peu de rap- 


port. Avèi i pè ani la vigna, 


piè l'ors , V. Vigna, prendesi 
anche per possessione con ca- 
sa, villa, rus , villa , fundus , 
procdium , maison de campa- 
gne. 

Vignarès, luogo feltivato 
a vigne, o abbondante di vi- 
gne, vignazzo , vigneto, vi- 
netum , vignoble , étendue de 
pays ,, ou de terre plantée de 
vignes, ; 

. Vignolant , il custode, e 
lavoratore della vigna, vigna-, 
juolo , vignajo , vinitor ; : vi- 
gneron. ali 

.,, Vigògna , animale quadru- 
pede, che ha del montone, 
„e delta capra , e nasce nelle 
Indie Occidentali, la cui lana 
‘che è finissima, si adopera da” 
lanajuoli, e principalmente da’. 
‘cappellaj per far. cappelli, vi- 
“gogna . . ... vigogne. 
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Vigorèus, agg. a ‘sorta di 
pera molto sugosa, che si 
mangia nell’ inverno +... 
virgoleuse. 4 
Vilän , stromento di legno 
in uso per lo più presso i cou- 
tadini , che tiene fitto. il lume 
col manico ; lucerniere, Ly- 
chnuchus , o lycnuchus ,' pied 
d'une lampe , guéridon. Vi- 
làn , bras, cavàl , dicesi pure 
uu certo sostegno, quasi brac- 
cio, che fatto uscire da corpo 
di, muraglia, o simile, serve 
per sostenere lume, o altro, 
viticcio, capreoli , bras. 
«Vilàn , fertavache , paisa- 
nås , mausser, dicesi per dis- 
prezzo a contadino; villanzo- 
ne , villano' zotico , rupico , 
! gros manant, gros rustaud, 
vilain paysan. Filàm, agg. a 
uomo. scortese, zolico , di 
rozzi costumi, incivile, vil- 
lano , rudis , impolitus, inur- 
banus , rustre, incivil , hête, 
mal. gracieux , vilain, grossier, 
impoli, malotru. |. , ; 
Vilia , voce coutadin. :per 
vigilia , quel giorno , che pré- 
cede ad alcune Feste solenni, 
detto cosi, perchè nella p.i- 
miti va, Chiesa s'usava vegghia- 
re, in cambio del digiuno, che 
oggi; si fa in tali giorni, vir 
gilia , pervigilium , vigilie , 
veille, le jour précédent. 
Vin , quor noto, bevanda 
tratta dal frutto della vite, 
yino , vinum, Vin. Vin, ge- 
neralmente è un liquore. for- 
te , grato , spiritosolo , e cor- 
diale, tratto da’ corpi vegeta- 
bili, e fermentato : im pacti- 
colare poi si appropria a quel- 


.O 


| Jog che st tira dal frutto della 


! vite, calpestandone le uve i 
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nn tino, o schiacciandone , 
e spremendone il sugo in un 
‘torchio, e poscia fermentan- 
do. Vin, cha la pià d' pon- 
La, vin, cha raspa , vino, che 
comincia ad inacetirsi, che 
ba del sapor di riscaldato , vi- 
num acescens , vin , qui a de 
Yévent. Vin, cha sa d'bösch, 
o d'botal; vino, che ha il 
sapore del legno , della botte 
sh, vin, qui Sent le fût 


Vin, cha sa d'mofa , vino ,, 


che sa di muffa, vinum mu- 
corem, redolens , vinum muci- 
.dum , vin, qui sent le moi- 
si. Vin d'tórc , vino del tor- 
chio, mustum cireumcidaneum, 
vin de copeau. | Vin , arvérs , 
vin, cha la dait a la volta,, 
vino guasto, corrotto, cer- 
cone, vinum. eversum, fugiens, 
vappa , vin tourné , gáté, vin, 
qui a tourné. Vin dla stafa , 
vino, che si bee nella par- 
tenza da qualche luogo . .. 
Vin brulè, vivo, dentro cui 
si fa bollire a modo del caffè 
varii aromati . . « . Vin frà, 
dicesi di vino, in cui sia stato 
spento un ferro infocato , vino 
ferrato ... . . vin ferré. Vin 
Fontignan , sorta di vino squi- 
sito della Linguadocca ; vino 
Frontignano . . . «vin Fron- 
| tignan. Vin picant , vino friz- 
zante, razzente, che in berlo 
fa frizzar le labbra, e la lin- 
gua „pinum austerum , velli- 
cans , mor dens , vin piquant, 
qui chatouille le gosier: Vin ado- 
cant , vino amabile al gusto, 
vino abbaccato , vinum ene, 
vin délicat. Vin anbotià , vino 
chiuso , e serbato in bottiglie, 
vinum in amphoras adserva- 
ium , vin serré dans les hou- 


A 
teilles. Vin 
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clairet. Vin cheuit , V. Mo- 
starda. Vin bas, dicesi quando 
è all'ultimo della botte, vino 
leno , vinum edentulum , infimi 
saporis , nullurum virium, vin, 
qui est au bas. Vin tróp fait, 
dicesi di vino, che per essere 
stato troppo nel tino sotto i 
graspi, perde il suo gusto , e 
diventa un po” acerbo, vino 
strafatto , viuum decoctum , vin 
trop fait. Vin d'un ån, d'doi 


ani, d'tre ani, vino di uw 
anno, di due anni, di tre 
anni, binum hornum , bimumy 


trimum , vin d'une , de deux, 
de trois feuilles. Vin vergin , 
vino, che non ha bollito nel 
Uno, vin vergine, mustum li- 
æivum, mére-goutte, vin doux, 
vin, qui n'a point cuvé , vim, 
qu'on n'a point fait bouillir dar 

la cuve. Beive doe , o tre copà 
d'vin per f? bona ganba , bere 


‘bene prima di mettersi in 


viaggio per far buona gamba 
» + «+ . faire jambes de vin, 


boire deux , ou trois coups 


pour étre plus en état de 
marcher. Dicesi figurat. d'un 
uomo, cha la bon vin, cha 
la cativ vin , cioè esser brio- 
so, allegro, o mesto, bur- 
bero quando si é alterato dal 
vino . . . + avoir le vin gai, 


le. vin mauvais, pour dire être ` 


gai, ou triste, ou quérelleur, 
quand où a' bu. Vin d'bri- 
gnete , figurat., per dire vin 
debole , agro , vinüccio , vil- 
lum , vin de prunelles, vin , 
qui est foible, et aigre , vin 
mauvais. Ciamè a l osto $'a 
la d'bon vin, dimandar l'oste 


segli ha buon vino , prover. , 


ciarèt , vino cla- 
retto, vinum rubellum , vin 


s 


206 : VI 
cioè domandar cosa, che tu 
sappi certo che "1 domandato 
risponderà a favor suo , quan- 
iuuque. ei non sia per dir ve- 
ro, suum cuique bonum , et 
pulchrum , demander à l'hóte 
s’il a du bon vin. Bon vin 


a bon sangh , buon vino fa. 
f Ng, | 


buon sangue, il buon vino 
giova alla salute, vinum. ge- 
nerosum , ©: nobile,reficit ho- 
mines , recreat vires, ad luen- 
dam , servandamque | corporis 
sanitatem nihil generoso vino 
_eonducibilius , le bon vin fait 
du bon sang. Vin brusch , vin 
amar , vino amaro, vinum ama- 
rum, vin amer. Vin brusch, vin 
aire, vino acido , brusco , vi- 
num asperum.,: acerbum , aci- 
dum, vin. aigre.. Win bianch , 
viuo. bianco , vinum | album, 
| vin blanc. Vin neir, vin ros- 
so, vermiglio, nero, vinum 
rubrum, vin rouge. Vin meso, 
vino adacquato, winum. dilu- 
tum, vin trempé. Meseè l vin, 
innacquare il vino ,. tempe- 
rarlo con acqua, vinum . di- 


luere., temperare , aqua ma- | 
‘erba’, che fa il fiore azzurro 
leon cinque foglie ‘a campa- 
| nella, provinca , clematide , 
| vitalba, clematis, chamæda- 
iphne , pervenche , clematite. 


cerare , tremper, baptiser le 
vin, mettre de. l'eau dans. le 
vin, Vin, cha dà a la testa, 
vino , che dà alla testa, vi- 
num, ; quod. tentat. caput, Vin, 
qui monte à la tête. Vin passé 
sle rape ; bevanda . d' acqua 
messa sulla vinaccia , acque- 
_ rello , lora, ce, piquette. Vin, 
cha: fa pissè , vino diuretico, 
vino., che muove l'onina , vi- 
num diureticum, , vin diuréti- 
que , apéritif, qui fait .uri- 
mer. Feje la buia al vin , deje 
la consa , acconciar il. vino, 
vinum adulterare , vino. sapo- 


rent, coloremqua medicamen: | 
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lis conciliare , altérer le vin, 
V. Arcaplès Canbiè vin, tra- 
vasare il vino , vinum elutria- 
re, transvaser , soutirer le 


vin. Fin svani, vino svanito, 
vinum,vappidun , vin éventé. 


Vin d'malvasia, spezie di vino 
assai delicato , malvagia, vi- 
num Cretense, malvoisie. Chi 
beiv nen. el’ vin, che non bee 
vino, astemio , abstemius , ab- 
stéme , qui ne boit point de 
vin. Vin d'pom grana, li- 
quore tratto da melagrane , e 
altri simili frutti , succus, vin 


‘ide grenades etc. 


Vinà , agg. a colore, vale 


‘del color del vino rosso', av- 
| vinato ,.ad colorem. vini rubris - 
|vergens , vineux. 


e 


Vinagriè, V. Vinegriè. 
Vinatè , quegli , che rivende 


‘il vino, vinattiere , vinarius y 


révendeur de vin, marchand 


{de vin. 


Vinatè , svinare , cavare il 


imosto del.tiuo , e lacu mustum. 
educere, essucquer ,'tirer le 
:moût d'une cuve. 


Vinea-pervinca , sorta di 


Vincol , vincolo, legame, 
vinculum , lien. Vincol d'ipo- 
teca , vincolo ipoteca, vin- 
culum, hypothecæ , allectation 
d'hypothéque.. 

Vincolà , add. da vincolé : 
Beni vincolà da ipoteca , beni 
vincolati da ipoteca , bora hy- 

otheca. obstricta , hieñs aller 
ctés à hypothèque. - 

| Wincolé , legare, obbligare 
per patti , o. condizioni appo 


VI 
ste. giuridicamente., vincola- 


re, pactis quibusdam. , et con- . 
ditionibus obstringere , condi- | 
tione injungere , obliger , lier, 


engager par contrat. Minco- 
lé, ipoteché ‘un fondo al pa- 
gament d’un debit, vincola- 
re , ipotecar nno stabile al pa- 


gamento di un debito . . . . 


affecter. 

 Findo, strumento fatto di 
canne rifesse , o di stecche di 
legno , sopra il quale si adatta 
la matassa per comodità di di- 
panarla, o incannarla , arco- 
is , guindolo , arcus ad fi- 
lum glomerandum , alabrum , 


‘dévidoir, tournette à dévider. 


Volié , giré com’ un windo, 
per mostrare la sollecitudine 
nel voltare, volgere, o  vol- 
gersi come un arcolajo . . . .. 
tourner , faire tourner comme 
une girouette. T 

. Vinegriè, vinagriéra, or- 
ciuolo, o caraffa per l'aceto , 
acetabulum , vinaigrier. Vine- 
griè , propriamente si dicono 
quelle due ampolline con- 


giunte insieme, o disgiunte, 


in una delle quali si serba l' 
olio, e nelľ altra l' aceto per 
far l'insalata ; se sono di ve- 
tro, utello ; se di stagno, sta- 
gnata , lecythus, petit huilier, 

etit vinaigrier, pot à hui- 
js pot à vinaigre. 

Vinèt, vino di poco colo- 
re , ma grazioso, vinetto ,.vil- 
lum , vin léger, mais agréable. 

Vint , nome numerale , che 
contiene. due decine , venti , 
viginti , vingt. 

Vinteña , quantità numera- 
ta, che arriva alla somma di 
venti, ventina) viginti, une 
vinglane. tenta 


L 
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Viola , strumento musicale 


na col girar una ruota , viola 


Violè , fiore noto di varie 
sorte, e colori, e di grato 
odore, viola, leucojo, Zeu- 


franc. , giroflier. Violè giaun , 
viola gialla, leucojo giallo , 
leucoion luteum , .cheirantus 
cheiri , giroflée: jaune. Ziolé 


bianch , ros , leucojo bianco, .- 


rosso , leucoion candidum , ru- 
brum etc. , giroflée. blanche , 
etc. i 
Violėt , aggiunto di colore 
tra azzurro) e nero, paonaz- 
zo , violato , del colore del fio- 


re, che chiamiamo violeta , : 


violaceus , violet. 

Violeta , pianticella fiorita , 
che sorge dalle radici con lar- 
ghette ,, venose , e.carnosette 
foglie, mediocremente dentel- 


late, e nel margine ornate. 
d'un. gran bel verde; il suo 


fiore piccolo, primatiecio , di 
un odore assai grato, di co- 
lor di porpora tendente, all' 


azzurro carico, ve ne sone, 


anche di color bianco ; viola 
mammola, viola odorata , viola 


martia , viola. purpurea , vio. 


lette. fleur, et sa plante. Vion 


lgta., è anche una sorta di le-. 
gno cosi detto., perchè tende. 


al.eolore della viola mammola, 
legno. di violetta . . + . bois 


| de: violette, 


di corde, che si suona coll. 
arco, e ve ne sono di più, 
grandezze, e di tuono più acn-. 
to , e più grave, viola, /y-. 
ra , viole. Viola , strumento. 
musicale di corde , che si suo- .. 


da orbo, gironda , e ghiron-. 
da, sambuca rotata , vieille. ; 


| coion , girofle. La pianta, i 
che produce tal fiore, dicesi in. 
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: Violin, uno strumento mu- 
sicale. montato con quattro 
corde di ‘budello, e che si 
suona coll'arco, violino; parea 
lyra , violon. Violin , dicesi 


anche colui , che suona del 


violino, sonator ‘di violiuo , 
violinista ; onde dicesi; Prim 


violin , second violin , (uv vio- 


lin +... joueur de violon. 
Violin Tedesch ; pane fatto a 


forma di violino, panis, pain. 


-Violiné , colui , che fa liu- 
n 9 


ti, violini , e simili strumenti. 


musicali da corda; strumen- 
tajo... . luthier, faiseur 


d'instrumeus de musique à 


corde. 


Violon, dicesi per disprez- 


zo a uom vecchio, V. Vei 
balóta. 

Violonsél, è wn violino di 
basso, grande la metà del 
comun violino di basso, e le 
sue corde Ja metà tauto gros- 
se, e la metà tanto lunghe, 
il che rende il suono, appunto 
un'ottava più basso di quel- 
lo; violoncello : i... . violon- 
celle, la basse du violon. Il 


violonsel , dicesi anche volgar-. 


mente bassa’, e per ischerzo 
crina. 


Ujon , ujà, ujé , pungolo 


da stimolar i buoi, pugnito- 
jo, stimulus , aiguillon. 


Viorna , sorta d'erba, una | 


delle specie di clematide , cle- 
mathis vitalba , liserons © © 


V iosch ; viosca, che-ha del: 
‘vecchio, che comincia ad in- 


vecchiare , vecchiccio, vec- 

chiccia , vetulus , vetula , qui 
‘commence à vieillir. — 

«Vipera į una specie di ser- 

| pente famoso non solo per E 

| eccessiva velenosità: del. suo 


p: 
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morso , che è uno dei più pe- 
ricolosi veleni, che si trovi 
nella classe degli animali , ma 
anche per la grande utilità 
della sua carne ‘nella medici- 
na; quéstanimole ‘moltiplica 
la sua specie colla produzione 
d'un vivo a se simile, a dif- 
ferenza di quegli, che son 
prodotti da ‘un uovo, vipera, 
vipera , vipère: QE 

Vir, giro , circuito, gyrs , 
\circuilus , orbis, tour, ‘cit- 
cuit. Wir, per rivolgimento , 
gyrus , tournoiement , mouve- 
ment circulaire, rotation, con- 
version , roulement. Vir d'do- 
rin , vir d'perle ec., ornamento 
donnesco ; che le donne por- 
tano intorno alla gola , filza, 
vezzo, monile aureum, bac- 
catum ; collier de perles, de 
bijoux , V. Gir. QM 
-= Viraberchin, trapano a maż: 
no , terebra , vilebrequin. 

Viraròst , macchinetta di 
ferro, o di legno con ruote, 
e pesi, la quale serve a gi- 
rare lo schidione Casta ) per 
cuocer l'arrosto , ‘girarrosto , 
voce dell uso ‘ital. , obelotro- 
pium , tourne-broche. . 
. Virasèl , pianta nota , detta 
così da ciò, che alcuni han 
preteso che il suo fiore si vol- 
a sempre verso l'occhio del 
sole , girasole , heliotropium , 
| Zeontodon taraxacon , tour- 
nesol, héliotrope , herbe aux 
verrues , corona solis, V. Gi- 
rasòl: i 

Viravolta , giravolla , ` mo- 
vimento in giro, via fatta in 
giro , giravolta , fluxus , amz 
bitus, circuitus ,' anfractus , 
vertiga., vicevolte ,. virevous- 
se, mouvement fait tour au 


5 


a 
tour , tours, et retours, tour- 
née. 

Virà voltà , avv. , di tanto 
in tanto , di quando in quan- 
do, sovente , spesso, frequen- 
temente, identidem , inter- 
dum , aliquando , subinde, cre- 
bro , frequenter , de temps en 
temps, quelque fois , mainte- 
fois, souvent. 


Virè , giré , volté , andare ,* 


_© muoversi in giro , girare, 
ambire , circumire , se- mou- 
voir en rond. Vzré , andè vi- 
rand , girare , vagari, roder , 
courir cà, et là. Virè, ri- 
volgere , muovere in giro, in 
gyrum agere , tournoyer, rou- 
ler , mouvoir en rond. Virè, 
arviré , arfilé un sgiaf, girar 
uno schialfo, un mostaccio- 
ne , alapam impingere , don- 
mer un soufflet, Virè i dent, 
'V. Arvirè i dent. Viré a la 
‘larga , sl a la larga, guar- 
darsi, star cauto, girar largo 
a’ canti’, cavere , proccavere , 
prendre garde, se regarder 
autour. Virè le spale , volgere 
‘le spalle, terga vertere, tour- 
‘ner le dos. Presse, arvires- 
se, i sel pi hen dov vireme , 
ricorrere, confügere , recou- 

"rir, avoir recours, réclamer, 
implorer l'aide , la protection. 
Viresse, per mutarsi d’ opi- 
nione, di pensieri, sententiam 

-mutare , changer d'avis, de 
sentiment. Virè un con? un 
veul, far fare altrui: ciò , che 
si vuole, menar per lo naso 

' una persona, fucum facere ali- 
cui , alicujus ingenium rege- 
re, pel animum ut ‘volumus , 
et quo. libuit flectere, tour- 

. mer une. personne à son gré’, 
“manier son esprit en sorte qu’ 

Tom. III 
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‘on Ini fasse faire tout ce, qu'on 
veut. Dicesi di persona , à cui 
tutte le cose yadan prospere: 
Ai vira fior, ha la fortuna 
pel ciuffetto , prospera utitur. 
fortuna, il est heureux, la 
fortune lui dit, lui en rit, 
lui eniveut, All'opposto di chi 
è perseguitato dalla sorte, chi 
ha la sorte avversa: Ai vira 
piche =... . adversa utitur 
fortuna ; il est malheureux. 
Virè la frità , cangiar discor- 
$0, scambiar i dadi, sermo- 
nem mutare , varier discours, 
tourner la médaille. Mirè le 
carte an man, scambiare le: 
carte in mano , ridire in al- 
tro modo quello, che si. è 
detto altra volta, immutare , 
cireumvenire , changer les car- 
tes en main. Virè, o dvirè 
un, rimuoverlo dalla sua opi- 
nione , svolgerlo ,» aliquem e 
sententia dimovere, dissuader , 
dentouvoir , faire changer d’ 
avis, détourner, déconseiller, 
faire changer de dessein. Vi- 
rè, 0 dvirè un, per indurre, 
persuadere alcuno a qualche 
cosa , flectere , suadere , per- 
suader, manier, gagner, en- 
gager. Virè .d'servël , vireje 
le scatole , vireje la testa a 
un ,impazzare, dar uelle gi- 
relle, dar la volta al canto, 
insanire , delirare, extrava- * 
guer, devenir fou, aflolir, 
radoter. Virè le scatole’, par- 
landosi di vino , vale incerco- 
nire , divenir cercone, vappaut 
fieri, corrumpi , depravari , 
se tourner, devenir louche, 
s'aigrir. Fè viré’! cheur , muo- 
vere nausea, mauseare, tæ- 
dium, salictatem, nauseam, fa- . 
studium movere , afferre, crea- 
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e, parere, faire bondir- le 
-cœur , soulever le cœur, faire 
vomir. Virè un vestì, rivol- 
gere, rivoltare un abito, ve- 
stem invertere , retourner un 


abit, mettre en déhors ce, 


qui était en dedans. Virè fior, 
viré cheür ec. , dicesi al giuoco 
delle carte, quando si volge 
la carta dopochè tutti 1 giuo- 
catori hanno avuto le carte , 
che deono avere . . . retour- 
ner trefle, cœur etc., V. Volt. 

Virè com na sòtola, gira- 
re, muoversi, dimenarsi come 
una trottola , trottolare , ad 
instar turbinis circumvolvi , 
tourner comme une toupie, 

Virgola, segno di posa nella 
scrittura, che si tramette nel 
periodo fatto a guisa di pic- 
col c rovescio, virgola , co- 
ma, virgula, virgule. 

Virój , V. Viróta. 

Viróla , girella, rotula , 
roulette. F’irôla, cerchietto di 
ferro, o di altra materia , che 
‘sì mette intorno. all'estremi- 

‘tà, o bocca d'alcuni strumen- 
ti, acciocché non s'aprano, o 

. fendano ; ghiera , viera, ghiera 
d'un palo, d'un’ ombrella, an- 
nulus , o circulus Jerreus 3 
‘ceneus etc, , virole , chape, Ki- 

rôla, nome, che si dà a quei 
pezzi di oriuolo, che ne so- 
‘stengono degli altri , virola , 
t. degli oriuolaj. 

Virolè , girolé , grrondoné , 
andar gironi, gironzare, gi- 
randolare , vagari, circumire , 
ureder , tourner, aller, et 
venir sans objet, tournoyer , 
trotter tout le long du jour. 

. VFirolé , far girare per terra, 
\ rotolare , rotare , circumage- 


re, rouler, faire courir. par | 
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terre. Virolè, voltolarsi, ven 
tere se, volutari, rouler, tour- 
noyer, se mouvoir en rond. 

V iróta , strumento di legno 
per trastullo de’ fanciulli di 
figura piramidale all'ingià , e 
colla parte superiore s' infila 
in un'assicella rotonda, bu- 
cata , e si fa girare dandole 
movimento col dito indice, e 
.pollice., Viròta, per sorta di 
dado segnato con lettere sui . 
quattro lati, con una punta, 
e perniuzzo per farlo girare ; 
girlo . . . . toton. 

Virotola , arnese a foggia 
di quadrante , ossia di mostra 
d'oriuolo a ruote , con cui si 
giuoca al giuoco di questo 
nome . . + . la roulette. 

Virtù , abito, o disposizione 
dell'anima, che ci porta a far 
il bene , ed a schivar il ma- 
le, virtù, virtus, vertu. Vir- 
tx, per valore, eccellenza., 
di buona qualità , virtus, proe- 
stantia, , forliludo , animus , 
vertu, excellence, bonté, su- 
périorité. Mirtù,, per possan- 
za , vigore , forza, e qualità 
naturata, virtus, vis, efficentia, 
vertu , force , puissance , ef- 
ficace , qualité naturelle. Vir- 
ts, volgar., prendesi anche 
per arte, mestiero y ars , ar- 
tificium , métier , art, pro- 
fession. Fè d'necesilà virtù, 


‘far per necessità ciò, che per 


altro non si farebbe, cedere 
al tempo, operar. bene per 
forza di necessità , despera- 
lionem in virtutem vertere, , 
"tempori , fortuno, scene in- ' 
servire , faire .de nécessité 
vertu, ; Li 

| ' Virtuòs , che ha virtù, va- 
loroso , eccellente , virtuoso, 
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virtute. preditus, proestans, ex° | 
- cellens , vertueux, sage , de. 


mérite. P'irtuós, in forza di 
sust, , si dice d'uomo , o di 
donna, che sappia bene di 
musica , di ballo, o simili, 
virtuoso + + . + virtuose. 
Vis, o vi, pianta notissima 
per l'eccellenza del suo frut- 
to, dal quale si cava il vino ; 
vite, vitis vinifera , vigne. 
Vis vergin , sorta di pianta, 
le cui foglie, sono simili a 
quelle della vite, ma non 
produce alcun frutto buono a 
mangiare , ‘e serve soltanto 
per mettere a spalliera lungo 


1 muri dei giardini, vite bian-: 


ca, vitis alba , vigne. vierge. 
Vis, strumento meccanico, é 
un cilindro circondato nella 
sua superficie. da una spira- 
le, il quale movendosi intorno 
al suo asse , entra nella cavi- 
tà parimeute cilindrica d'un 
altro solido detto madrevite, 
„e corredato da wma simile spi- 
rale, in modo che il conves- 
so delle spire dell'uno s'adatta 
al cavo di quelle dell'altro , e 
colla sua forza , e col suo moto 


serve a' diversi usi della mec- y 


canica , vite , chiocciola , co- 
chlea , vis. Fait a vis, fatto a 
vite , in modum cochleo re- 
ortus, à vis. i 
Vis-a-di, cioè, vale a di- 
re, idest, mempe , scilicet, 
nimirum, c'est-à-dire , savoir. 
Visagi, viso, volto, faccia 
dell'uomo , aspetto, aria del 
volto , visus , facies , .os , vul- 
tus , forma, aspectus , visage , 
lacci 55 
co Vis-awis, dirimpetto ,..in 
faccia, di rincontro, a. rin- 
contro , all'incontro , contra , 


í 
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adversum , e: regione , .yis-à-. 
vis. Visavis, significa anche 
in s. pop. per amore, a ri- 
guardo , in favore , pro-, pro- 
pter , caussa , pour, à l'égard. 

| Fisch sust., è una sostanza 
tenace, che si prepara in ya- 
rie guise, e da varil maie- 
riali, e che si adopera prin- 
cipalmente per prendere uc- 
celli, sorcii , ed altri anima- 
letti , ed insetti; vischio , pa- 
nia, viscus, glu. Visch, si 
dice, anche’ un frutice, che 
produce la pania, e nasce so- 
pra i rami di alcuni alberi, 
come pero, melo , quercia ec. 
«+ + - glu du chêne, de poi- 
rier, | 

Visch, o avisch add. , acce- 
so accensus , enflammé, brû- 
lant, embrasé. 

Visè , esaminare, rivedere, 
porre il vista . . . . . viser, 
voir, examiner une expédi- 
tion , et mettre dessus vu, 
visa, ou quelque autre sem- 
blable chose. Visè, attaccar 
con vite, avvolgere , convol- 
vere , visser. 

Visi, abito elettivo , che 
consiste nel troppo, o nel 
poco, contr. di virtù , vizio , 
vitium , vice. Visi, per difet- 


to, mancamento, vezzo bia- 


simevole, e cattivo, vitium , 
menda , mendum , vice, dé- 
faut, imperfection. Tenp longh 
mena isi, cioè lo indugiare ca- 
giona vizio, mora semper nocet, 
le rétardement nuit toujours. 
?L luo canbia la pel, ma nen 
l visi, cioè chi è malvagio 
per natura, mai non si ri- 
mane di malvagiamente ope- 
rare, il lupo cangia il peio, 
ma non il vezzo lupus pilum 


s 


, xe, fingere, fingere, simula- 


dicare colla semplice vista, 


to, giudicare a occhio , e cro- 
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mutat non mentem , le loup 
mourra dans sa peau. 
- Visià, sagace , destro, astu- 


Eo, viziato, sagax, callidus, 


astutus , fin, adroit, rusé, 
madré. Visià , inclinato, av- 


vezzo , deditus , assuetus , por- 


té; sujet, accoutumé , habi- 
Lué. 
Visié, torre a checchessia 


‘alcuna buona qualità, e. in- 


trodurvene una cattiva, gua- 
stare, corrompere, magagnare, 


«viziare , viliare , corrumpere , 


vicier , gåter ; dépraver , cor- 


rompre, altérer , falsifier, 


rendre défectueux. 

Visiera, parte dell’ elmo , 
che cuopre il viso , visiera , 
buccula , visière. 

Visicant, V. Vessicant. 

Visicurà , visirè , V. Vice- 


.curà , Vicerè. 


Vist, epris;vist,nen vist , 
modi volgari, per dire in un 
istante, ad un tratto , in un 
batter d'occhio , repente , pro- 
tinus , d'abord, en un clin d’ 
œil. 

Vista, senso, e atto del 
vedere , vista, (sus , aspectus , 
intuitus , oculorum sensus, vue. 
Vista, per apparenza , visum , 
apparence, Vista , per dimo- 
strazione, segno esteriore, spe- 
cies , apparence , semblant. Fè 
vista , 0 visa d'nen , simula- 


re, faire semblant dé, fein- 
dre de. Giudichè a vista, giu- 


senza venire ad altro cimen- 


ce, ex visu judicare, juger 
à vue de pays. Conose un d 
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gnoscere , connoître à vue. Vi- 
sta , formola, che si appone 
ad un atto, senza cui questo 
non è autentico, vista ..... 


visa. Vista , per il bollo , ossia 
la menzione, che si appone 
al piede di una scrittura , che 
è destinata a rimpiazzare il 
bollo, vista . . . . visa pour 
valoir timbre. Buté "| vista , 
metter il vista . . . . donner 
le visa , mettre dessus un acte 
un vu, ou un visa. Om d'vi- 


sta curta , colui , che per sua 


natura non può veder le co- 
se, se non d'appresso , corto 
di vista, miope , myops , myo- 
pe. A vista d'eui, fin dove 
si stende l'occhio, qued ocu- 


lorum acie videri potest , tant 


que la vue se peut étendre, 
jusqu'où les yeux peuvent ap- 
percevoir, à perte de vue. 
Perde un d' vista , perder uno 
di vista, e conspectu suo ali- 
quem amittere, perdre un hom- 
me de vue , cesser de le voir. 
Dicesi d'una madre, che ve- 
glia, che invigila attentamente 


la, che la custodisce gelosa- 
mente: A la perd nen dwi- 


su gliandamenti della figliuo-: 


sta , accurate illam. observat ,. 


custodit,elle l'observe soigneu- 
sement, ne perd point sa fille 
de vue. Pont d' vista , punto 
di vista, scopo , scopus , point 
de vue. Ww. 

Vit, vitman, voce france- 
se , ‘presto , tosto , subito , ci- 
to , statim , illico., velociter , 
vite, vitement.- ` y 

Vita , unione dell'anima col 


corpo, vita, vita , vie. Vita ,' 


per racconto della vita, reruns 


vista ,' conoscere alcuno di vi- | gestarum narratio, vie. Vita , 
«sta e senza più , e favie di- iper modo , qualità di vivere, 


{ 
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eostumi , vitæ institutum , mø- 
res, vie, mœurs , conduite. 


Vita, per modo di trattarsi, | 


vita , manière de se traiter, 
de se nourrir. Vita , per la 
statara del corpo, statura, 
taille, corps, corsage. Vita, 
pel tempo, che si vive, evum, 
vilæ curriculum , le temps, qui 
s'écoule depuis: la naissance , 
jusqu'à la mort, vie. Vita, 
per il vitto. , victus , alimonia, 
nourriture , subsistance , vie. 
Vita, per l'anima, anima, 
ame. Stè ans la vita, star in 
sulla persona, star diritto ; 
colla testa alta, stare , se te- 
nir droit, et la téte haute. 
- Tnisse reid ans la vita , star 
in petto, e in persona, se 
fixum , immotumque hoerere , 
se tenir roide , se tenir comme 
un pivot. Andè drit sla vita , 
andar in sulla vita, regger 
ben la persona in andando, 
portar ben la persona, venu- 
ste incedere , videri digna for- 
ma, corpore, et motu appo- 


sito ad venustatem incedere , 


aller téte levée , se tenir bien, 
marcher droit, se soutenir 


comme il faut. Nen podèi stè 


sù , ans lavita, non poter 
sostenersi, o reggersi, non 
poter la vita, pedibus stare 
non posse, non ultra valere , 
,ne pouvoir plus se soutenir , 
ne pouvoir plus se tenir sur 
ses jambes , n'en pouvoir plus. 
Vita natural durant , pendent 
soa vita, durante la vita, vi- 
vente il tale , nel vivente del 
tale, in vita sua, quamdiu 
vixerit , du vivant d'un tel, 
de son vivant, durant sa vie. 
Andcine la vita , esse pena la 
Vila, andarne la vita, esservi 
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| pena di morte , capitis | inde 


periculum imminere , y aller. 
la vie , être défendu " peine 


| de la vie, sur, ou: sons peine 


de la vie. Passé da‘ costa a 
lautra vita , passare/ a miglior 
vita , uscir di vita, morire, 
decedere, e vita migrare, obire 
diem supremum , mourir, al- 
ler de vie. à trépas, perdre 
la vie. Fè la vita , darsi vita, 
e tempo , darsi piacere, e bel 
tempo , oblectare vitam , su 
mere hilarem diem, multa bona 
facere genio , faire la vie ,.se 
réjouir, se divertir. Fè bona 
vita, vivere lautamente , far 
vita. magna , epulari saliaremz 
in modum , faire bonne chère, 
faire chère lie. Fè na vita gra- 
ma , far mala vita , vita stret- 
ta, vivere meschinamente,ma- | 
lam vitam, agere , parvo. vi- 
vere, lésimer, vivre :chiche- 
ment, mener. une vie triste, 
misérable. Fè na vita regola, 
vivere regolarmente , far vita 
regolata , certis cibi, potus- 
que legibus Vivere , mener une 
vie réglée , rangée. Sauté a la 
vita d'un , investire da vicino 
altrui per offenderlo ,, petere 
aliquem ad necem, cominus 
aggredi aliquem,prendre quel- 
qu'un au collet, l’attaquer ,, 
se jeter. sur lui. Pera la vi- 
ta , sot pena. dla vita, ne va 
la vita, sotto pena della vi- 
ta, sub capitis pena , à. peine 
de sa vie, sous peine de la 
vie. Dicesi figurativamente di 
una nuova buona, o di qualche, 
altra cosa piacevole, che suc- 
ceda ad alcuno, allorquando 
egli è in grande inquietezza,: 
A m'a dame la vita, ricon- 
fortare, consolare, rimetter 
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Fanima in corpo, reficere , 
solari, redonner, rendre la 
vie. Dicesi d'uomo moribon- 
do, o malato , e senza forze, 
che a la la vita tacà per un fil, 


la di lui vita non s'attiene più 


che a-un filo... sa vie ne 
tient plus qu'à un filet, il n'a 
qu'un filet de vie. Festi cha 
va ben a'la vita , cha pia ben 
la vita, veste ben aggiustata 
alla vita, ad staturam, ad 
corporis magnitudinem appo- 
sita vestis, robe rangée, ha- 
bit rangé à la taille, au cor- 
sage. à 

. Vitalisi, assegnamento an- 
muale per lo mantenimento 
della persona , vitalizio, ad vi- 
tam attributus , viager. Pen- 
sion vitalisia , cens vitalisi , 
pensione , censo durante la 
vita , che si gode durante la 
vita , senza passare agli eredi, 
cioé cle si estingue alla mor- 
te della persona, che lo go- 
de .... cens viager, pen- 
sion à vie, dont on ne doit 
jouir , que durant sa vie , sans 


pu le faire passer à ses 


héritiers. 

Vüel, videl , vailét parto 
della vacca , il quale non ab- 
bia passato l'anno, vitello , 
vitulus , veau. ; 

Vitela, vidéla , vailgta, 
giovenca , vitella , junic , ju- 
venca , génisse, laure, Jeune 

‘vache, qui n'a point porté. 

Viton , o vit, uomo di mon- 
tagna, nato nelle montagne, 
montanaro , monticola , mon- 
"tagnard. pos 

Vitùra, comodo, o presta- 


tura mercenaria di bestie. da 


cavalcare, o da someggiare , 
vettura, vectura , voiture. Vi- 
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tra ; per la mercede stessa; 


ehe si paga per cotal presta- 


tura, vettura , merces pro ve- 
ctüra , voiture, ce qu'on paye 
pourla voiture, aménage, cha- 
riage, Vitùra , si prende ani- 
che per il legno, in cui si 
entra per essere portato, ed 
ha varii nomi secondo la for- 
ma, in cui é composto , di- 
cesi : Caróssa , sedia , ^ cope, 
ghigh , solitèr, volantina , o 
rolantiña , svimer , biroc , sco- 
rata , padoanèl, saraban, ga- 
briolè , fiacre, bastardela , ber- 
liia , boghè , ed altri simili , 
a cui corrispondono carrozza , 
cocchio , cuppè , landò , frul- 
lone, sferzo , calesse , poltron- 
cello, biroccio ec., currus, 
carruca , rheda , esseda , pe- 
toritum, carpentum , pilentum , 
cisium , carrosse; équipage , 
char, caleche, cabriolet, phaé- 
ton , fiacre , etc. 

Viturin, vetturale, vettu- 
rino, cisiarius , voiturier, voi- 
turin. 

Viv, parte viva , vivo , vi- 
vum , le vif, chair vive. To- 
ché antel viv , pungere , toc- 
care, cogliere nel vivo, o 
sul vivo, cioè nella parte più 
sensibile del cuore, ulcus tan- 
gere , graviter commovere, pi- 
quer, toucher au vif, ou jus- 
qu'au vif, offenser sensible- 
ment. Al viv , avv., al na- 
turale , viventi similis , au na- 
ture ^ ' 

Viv , add., che vive, che 
è in vita, vivo, vivus, vif, 
vivant, qui est en vie. Vig 
com. na pules , vivace , di sensi 
desti, pronto , vispo , brio- 
so, destro, ardito , alacer y 


lpromptus , vif , prompt, Utaz 
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dégagé, éveillé, alerte , har- 
‘di, semillant. A viva vos, di 
viva voce, presenzialmente , 
coram , de vive voix, de bou- 
che. Carn viva , carne nuda , 
o sensitiva , carne viva, viva 
caro , chair vive. Argent viv , 
V. Pera viva’, nome comune 
della maggior parte di quelle 
pietre , che poste nel fuoco 
scoppiano , e ‘immerse, nell 
acqua non così tosto se ne 
imbevono , pietra , o selce vi- 
va, silex vivus, pierre du- 
re, roche vive. Caussifia vi- 
va, dicesi quella, che non 
è ancora spenta, calx viva, 
chaux vive. Brasa viva, vale 


accesa, fiammeggiante,accensa, | 


rutila, charbons vifs, allu- 
més , ardens , braise allumée. 
Color viv , colore acceso, co- 
dor micans , nitens, couleur 
‘vive, forte , éclatante. A viva 
forsa, a viva forza, sforza- 
tissimamente, per summan 
vim , forcement, par force, 
'par contrainte, malgré soi. 
Viva, voce d'applauso a 
checchessia , viva, JO.) vivat , 
vive, vivat. i 
Vivandè, colui , che vende 


le vivande ai soldati , vivan- 


‘diere, cupedinarius , vivandier. 
Vive, nome, vettovaglia, 
vitto, viveri , roba necessaria 
al vivere, cibaria , annona, les 
vivres, les denrées, les alimens. 
Vive, verbo , stare in vi- 
ta, vivere, vivere , vila frui , 
spirare , spiritum ducere , vì- 
vre , être eh vie. Vive di seu 
bras, focbirsi il culo co'suoi 
cencii, campare delle sue brac- 
cia, propria vivere quadra, 
‘ se servir de son fait sans em- 
prunter d'autrui. Vive da pi- 
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tch, stare a stecchetto , par- 
citer vivere , lésiner, vivre mes- 
quinement. Vive d'limosna, 
vivere d'accalto , di limosina , 
mendicando vivere, vivre d'em- 
prunt , d'aumóne. Vive d're- 
dit, aver proprie rendite da 
potersi nutrire, de suo vive- 
re , vivre du sien, de son 
bien, de ses rentes. Vive d" 
sò mestè , vivere del suo me- 
stiere, campare delle sue brac- 
cia, de arte sua vivere, vi» 
vre de son travail,de son métier. 
Viviè, piantagione di viti, 
semenzajo di viti , seminarium. 
vitium , pépinière des vignes. 
Vivotè, vivere a stento di 


quel poco , che si guadagna, 


vivere meschinamente,alla me- 
glio, che si pud, vivattare, 
miserrime de lucro vivere, vi- 
voter , vivre petitement, '' 
Ul, dicesi del mandar fuori 
certa voce lamentevole, che 
fa il cane quando è in cate- 
na, e vorrebbe sciorsi , o del 
rammaricarsi , quand' esso ha 
tocco qualche percossa , ug- 
giolare, guajolare , guaire , 
ululare ,. cjulare , hurler, gla- 
pir. U/& , v. pleb. per pian- 
gére semplicemente , specora- 


‘re, flere , ejulare , pleurer. 


Uliän,, V. Oliàn. 

Uliva , Valbero, che pro- 
duce le ulive, ulivo, olea , 
olivier. Uliva , piccol frutto 
verdiccio, che nel maturare 
uereggia, e dal quale mature 
che sia si cava lolio , uliva , 
oliva , olive. Ulive , in m. b. 
diconsi le castagne cotte nell 
acqua colla sua scorza, suc- 
ciole, tiglie, castaneæ elixe , 
châtaignes bouillies. Cane. 


Jaqua a lc ulive, dicesi im 
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in. b. , orinare, pisciare, m1e2 
jere, mingere , pisser , uri- 
ner. 
Uliväs , ulivàstr , di color 
d'uliva ,' ulivastro , ulivigno, 
che tende allo scuro, tra gial- 
. lo, e neriecio , oleaginus, 
fuscus , colore similis olivæ , 
olivátre. Dicesi comunemente 
del color. della pelle. | 

Viù, drappo di seta col 
pelo , velluto , sericum villo- 
sum , velours. Caminé sul vlt, 


camminar sulla molle erbet- 


ta, molli via inambulare , per 
mollem. viam ambulare , mar- 
cher. sur le velours, marcher 
sur une pelouse. Giughé sul 
vlù, giuocare co’ danari vinti, 
jouer sur le velours , jouer 
sur son gain. Braje d' vli, 
causèt d'seda, dicesi in m. 
b. di persone ricche , distin- 
te, Gentiluomini , viri opu- 


lenti , divites , potentes , nobi- 


Jes , hommes riches , puissants, 
Gentilhommes, la Noblesse. 


Viutà, dicesi comunemente | 


a ciò, che ha la superficie come 


di velluto, cioè. coperta di! 


peli corti, e densi uniti in- 
sieme , vellutato , villosus, ve- 
louté , fait à la facon du ve- 


lours. Vlutà, dicesi di fiori, | 


o d'altro, il cui colore è pie- 
no, qual è quello del velluto , 
vellutato , coloris satur, ve- 
Jouté, qui est d'un beau rouge 
un peu foncé. 

.Vluiè, colui, che fa il vel- 
luto, ed altri drappi di seta, 
icaior , tisserand, veloutier , 
v. dell'uso. ; : 
. Vlup, fila d'aecia , seta, 
lana, capelli, e simili, rav- 
volte insieme in confusione, 


xiluppo , complexio ; ` touffe., ! acquosi , teinpug humidum y 
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toupillon. Flup , per rinyolte. 
semplicemente , viluppo , in- 
volucrum , paquet. Flup , per 
intrigo, confusione , viluppo , 
trice, arum, embarras, brouil- 
lerie , confusion , affaire épi- 
neuse , embrouillée. 


Umanisè , domesticare , ad- 


domesticare, rendere umano, 
trattabile , alicujus feritatem 
emollire , ad humanitatem in- 
Jformare,humaniser quelqu'un, 
le rendre, plus traitable , plus 
humain, donner des senti- 
mens conformes à. l'humani- 
té. Umanisesse , addomesticár- 
si, divenir più trattabile, più 
sociabile , piegarsi, adattarsi, 
conformarsi, exuere feros mo- 
res , feritatem. deponere , s'hu- 
maniser , se. polir, devenir 
plus: humain , et plus. honné- 
te, se dépouiller de certains 
Sentimens , et de certaines fa- 
cons de faire trop austères, 
s'accommoder à la portée des 
autres. 
Umanista, che professa belle 
lettere, o lettere umane, uma- 
nista , humanitatis , et. erudi- 
tionis professor , humaniste, 
celui, qui sait bien ses hu- 
manités. Umanista, dicesi pure 
abusivamente di quegli, che 
studia umane lettere, studente 
umane lettere , humanarum. 
literarum. studiosus , étudiant 
des humanités. | 
Umid „umiri, v. popolare, 
che ha umidità , umido , Au- 
midus, humectus, humorosus y 
humide, moite , mouillé, trem- 
pé, imbibé , abreuvé , impré- 
gnéde quelque humeur aqueu- 
se. Tenp umid, tempo umi- 
do , tempo carico di vapori 


a 


` femps humide , air chargé de 
vapeurs aqueuses. 

Umidi, umettare, inumi- 
dire , immollare, fare umido, 
dare, e accrescere umore, hu- 
meclare , madefacere , hume- 
cter, mouiller , rendre humi- 
de, moite.. . 

Umidità, l'umid, una delle 
prime qualità, la quale con- 
viene principalmente all’acqua, 
umidità , umidore , umidezza , 
mador , humor, humidité, 
moiteur , l'humide. ; 

Umór , materia umida , li- 
quida , umore , umidore , hu- 
mor , humeur , moiteur, l'hu- 
midité. Umòr , si dice a qua: 
lunque fluido, che scorre per 
li canali del corpo dell'anima- 
le, umore, humor , humeur. 
Gli umori nell'animale sono la 
flemma, la collera, il sangue, ed 
anche la malinconia, humores 
in animali sunt:pituita,bilis,san- 
guis , et melancholia , les hu- 
meurs du corps, dont les prin- 
cipales sont la pituite , la bi- 
le, le sang, et la mélanco- 


lie. Umòr , si dice altresi la 


disposizione naturale, e acci- 
dentale del temperamento , e 
dello spirito, il genio , l in- 
clinazione , mens , voluntas , 
indoles , humeur , penchant , 
disposition naturelle. Dé ant 
lumór , dar nel genio , pia- 
cere , esser. grato, placere , 
arridere., gratum , carum , Ac- 
ceptum. esse, plaire, être agréa- 
ble. Esse d'bon umór, essere 


faceto, piacevole , allegro , di. 


bell'umore , hilarem, facetum , 
jucundum , lepidum esse, être 
gai, enjoué, badin. Esse d 
cativ umór , fare il bell'umo- 
te, essere stravagante, fasti- 
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diogo ,.violento , o .semplic. 
malinconico, triste, tristibus. co- 
gitationibus vexari , morosis , 
et difficillimis moribus homi- 
nem esse , être homme. d'hu- - 
meur , importun , capricieux, . 
ennuyeux , extrávagant , fan- - 
tasque, bourru,emporté. Umòr 
fait a cröch, a granghia , 
umore bisbetico , bislacco. 

Umorèt , dim. d'umòr., ma 
prendesi in cattiva parte : Fé 
l'umorét , fare il bell'umore , 
cioé essere fastidioso , fanta- 
stico, umorista , Mmorosis, el 
difficillimis moribus esse , ètre 
homme d'humeur , emporté , 
bourru , extravagant , etc. 

Umoràs, peggior. d’ umòr, 
umoraccio, umorazzo , tristius 
ingenium. , perversa indoles, 
mauvaise humeur. 

Un , principio della quan- 
ttà discreta, o numerica , 
uno, unus, un. Una, fem. , 
una, una, une. Un soportant 
Pautr, l'uno per l’altro, con- 
siderato tutto insieme , in 
summa, l'un portant l'autre , 
le tout ensemble. Un sol, uu 
solo, unicus , unus, solus, 
un seul. Un, in vece di cia- 
scuno , singuli , unusquisque » 
chacun ; quatr cape pr'un. Un, 
per un certo , quidam , un, 
un certain. Un. cha la le gar- 
be storte. Tutun, pno, me-- 
desimo , unus, et idem, le 
méme , une même chose. 
Un , talora è accompagnano- 
ne, uy, UDO... ce... UR. 
Un vindo, un cavalèl, un se- 
stin. L'un , e l'autr , Vuno, ie 
l'altro, uterque , l'un, et lau- 
tre, tous les deux ensemble, 
le premier, et le second. L'un 
per l awir , vale queste. per 
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quello, o Puno in cambio dell 
altro , unus pro alio , l'un pour 
l'autre, l'un à la place de l 
autre. Tutun , è anche con- 
»,giunzione , tuttavia, nondi- 
meno , (amen , nihilominus , 
cependant, malgré cela , tou- 
tefois. Le cerese ai fan mal, 
tulun a veul mangène. L'un 
per l'autr , vale anche l'uno 


ragguagliato coll'altro .. o. o 


lun pour l'autre, ou par rap- 
port à Pautre. A un a un, 
a uno a uno, à un per uno, 
cioè distintamente , separata- 
mente , l'uno dall’ altro, sin- 
gillatim , un à un, l'un aprés 
l'autre, un seul à la fois. 4 
Dé tutun i ven andè , mon 
importa, voglio andare SA 
hil refert , ire volo , c'est tout 
un, il n'importe, cela est égal. 
- Una femm. , am na famne una, 
‘ami ha corbellato , m ha in- 
gannato, m'ha fatto una truf- 
feria, mihi dolum nexit, tra- 
gulam in me injecit , il m'a 
joué un tour, il m'a donué 
d'une, il m'a attrapé. Un au- 
tra vólta , ancor na volta.... 
eliam , insuper , denuo , en; 
core un coup. N’ autra vôl- 
ta , d'bel neuv, un'altra vol- 


ta, di bel nuovo, da capo, 


iterum , rursus, derechef, de 
‘nouveau. Na volta tant, una 
volta tanto , al doppio, du- 
plum , dupliciter; au double. 
-Na vólta , una volta, un tempo 
fa, olim , autrefois , jadis. Un 
póch , un. pochèt . . + . tan- 
tulum , paullulum , un peu, 
‘tant el si peu, tant soit peu. 

Uni, verbo , congiungere , 
unire , jungere , conjungere , 
copulare , unir, joindre, con- 
joindre , liaisonner , lier , au- 
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nezer , assembler, combiner. 

Uni , nome, unito, con: 
junctus , cofylatus, uni, joint , 
lié, assemblé, adhérent. Uni, 
dicesi a filo, o tela, od al- 
tro, tela ben uguale , ben 
unita, filo liscio , uguale ...... 
toile unie , toile, où il n'y a 
point de nœuds, et qui est 
également serrée par tout, fil 
uni, filé également. 

Vni, o vent, andare, ap- 
pressandosi da luogo lontano, 
a quello, dove si ritrova , © 
fa conto in un certo modo di 
ritrovarsi, o quello, che ra- 
giona, o con chi si ragiona, 
o di chi si ragiona, venire , 
venire , accedere , venir, aller , 
se transporter. ni, per con- 
venire , doversi , esser dovu- 
to, deberi, convenir, étre 
convenable. ni, per accade- 
re, intervenire , avvenire, ac- 
cidere , evenire , arriver , ave- 
nir. Vni, per succedere , riu- 
scire, venire , evenire, deve- 
nir, réussir, éprouver. Vni, 
per arrivare , giungere, com- 
parire, pervenire , "advenire , 
venir , aborder , arriver , pa- 
roitre , comparoitre, se pré- 
senter. Pni, per derivare, 
procedere , nascere, aver ori- 
gine , nasci , oriri , exoriri , 
proficisci, originem. ducere, ve- 
"nir, procéder, dériver , nai- 
tre, dépendre., avoir, ou ti- 
rer son origine, être issu, 
être sorti. Vni , per incorre- 
re, cadere ; incidere, decide- 
re, tomber. Vni , per appar- 
tenere , pervenire, spectare , 
deberi, convenir , regarder , 
toucher , appartenir. I ciamo 
nen. d pi d' lö cha mven. Vni, 
parlandosi di piante o sim 
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li, vale crescere , nascere , | vais succès , faire bonne , oa 
venire , crescere , oriri, venir | mauvaise réussite. Vni adòs , 
bien , croire , grossir, pro- | soprayvenire , supervenire , de 
fiter. Ant col pais ai ven nen | improviso. adesse , survenir , 
d gran + . + + ,M me vient|arriver inopmément , à l'im- 
point de blé dans ce pays-là. | proviste. ^ni a le curte , a le 
Vni, parlandosi di biade; vale | streite , strignere il trattato 
esser' prodotto , nascere, rac- | per. la conclusione , conchiu- 
corsene, provenire , maitre ,| dere, rem concludere , confi- ` 
croître, venir bien, pousser.| cere , venir au fait, en ve- 
ni, parlandosi d'alcun malo- | nir aux prises. Fui a tenp , al 
re, si dice del sopraggiunge- | bsogn , venire in concio, Ve- 
re, che fa quella cotale 'in-| nir opportunamente , Oppor- 
fermità , invadere , ' aggredi j lune advenire , arriver à pro- 
venir, survenir, éti$ atta- | pos. Fn} a nen, mancare, de- 
qué de quelque: mal. Fnit a|ficere, manquer , diminuer , 
di. ont a' je, Yale lo stesso | venir à rien. Vni a neue y 
che dire, fare , dicere , agé- | nojare , nauseare , {ædere, iæ- 
re, dire, faire une chose. Vni | dio esse, toedio affici , ennu- 
a di, vale anche significare ,| yer, dégoüter, déplaire. Pi 
significare‘, signifier , expri-| a notisia , sapersi, esser co~ 
mer, dénoter. Pi, in sign. | nosciulo , venir a notizia , no- 
di costare , valere, stare, va- | tum, manifestum fieri, venir 
lere, venir, coûter , valoir un | à la connaissance, venir aux 
certain prix. Costa stòfa a ven oréilles. Fnr aprés , seguita- 
‘tranta franch , cioè si vende , | re „ sequi , persequi , insequi , 
‘costa , 0 vale trenta franchi.|suivre. Kni a risigh , correr 
‘Vni fait, vale anche riusci- | rischio , esser in pericolo , pe- 
re, succedere, evenire , réus- | riclitari , être en danger, cou- 
sir, parvenir à. Sam ven fait | rir risque. Vni a parole , ve- 
‘d'podèi ec., se mi vien fat- | nir a rissa , € contesa di pa- 
‘to, cioè se mi riesce. Ynì a | role, verbis contendere , ri- 
ile man, azzuffarsi, combat- | xari , venir en dispute, en 
lere, venir alle mani , manus | venir aux gros mots, se dire 
conserere , conferre , se bat: { mots nouveaux , se prendre 
tre. Vni sù , crescere, alligna- | de paroles. Vm a pere, a 
‘re, radices agere , crescere ,| prassà , combattere co’ sassi , 
‘venir bien , prendre racine.] cominciare a trar sassi, Gd 
Vni. si, per salire, ascende- | saxa venire , saxis pugnare y 
re, ascendere; monter, s'éle- | en venir au coups de pierres, 
ver, tendre en haut. Vn a;se battre, disputer à coups 
den, vni a mal, riuscir be- j de pierres. Uni a laj, tornar 
ne, o riuscir male, aver una | bene , cader opporlunamen- 
buona, o cattiva riuscita, pro- | te, venir in buon destro , ca- 
spere , vel male succedere, bo- der in acconcio, opporiune 
"num , vel malum exitum ha- | accidere , venir à propos, avoir 
lere, avoir up bon, ou Wan- | l'occasion propre. Vni a iaj, 
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vale anche esser utile , conve- 
nevole, tornar in concio , es- 
ser comodo , giovare , condu- 
cere , congruere , être utile, 
convenir. Vni?l cas, accade- 
re , conlingere , arriver , ave- 
mir. Pni a man, esse pì a 
man , vale tornar comodo alla 


mano , e più comunemente si 
adopera o destra, o sinistra : 


A, m'è pi a man a la man- 
cHia . . . . ètre commode , 


être à la main. Vni a man, o. 


a manch, morire , mori , mou- 
rir. Vni a manch, cadere, 
perdersi , venir meno , man- 
care , finire, rovinare, defi- 
cere , cadere, ruere , ad ni- 


` hilum redigi, tomber, déchoir, 


finir, manquer. Vni ant le 


mar, dar nelle mani, capi- 


tare avanti, in manus incide- 
re, tomber entre les mains. 
Vni la scuma a la boca, veni- 
re la schiuma alla bocca, so- 
pravvenire rabbia , o ranco- 
re, tolta la figura da alcuni 
animali , che in tali affetti ver- 
sano schiuma per bocca, in- 
dignari, excandescere , écu- 
mer de rage, de colère. Fè 
vni la veuia , l'apüt , la saliva 
an boca, l'anvia , stuzzicar I 
appetito, la voglia, far venir 
lacquolina alla bocca, appe- 
litum, libidinem ciere , move- 
re, excitare, aiguiser l'appe- 
tit, faire venir l'eau à la bou- 
che , mettre en curée. ni, 
per uscire, stillare : ?L botàl 
a ven pi nen, a ven a gos, a 


gos, loin l'è bas, a ven tor- 


bid ....... sortir, ne vient que 
goutte à goutte, le vin est au 
bas, il vient trouble. Vni al 
jube, star alla ragione, tornare 


al quia, star in dovere , in of- ! 
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ficio se continere, venir à jus 
bé, venir à la raison, mal- 
gré qu'on en ait. Fé vni a la 
rason , al jube, ridurre alla 
ragione, ad bonam frugem 
revocare , faire venir à la rai- 
son, mettre à la raison soit 
par la persuasion, soit par la 
force. Vni al mond, venir al 
mondo , alla luce, nascere, 
nasci , in lucem edi, venir au 
monde, naître. Vni a bon 
pört , venir a buon termine, 
prospere , feliciter pervenire, 
venir à bon port. Vni ant nen, 
enine a nen , ridursi a nulla, 
ad nihilum redigi , venir à 
rien, se réduire presqu'à rien, 
n'avoir aucun succès. Vnl «a 
but di seu disegn, vni anti 
seu desideri , venir a capo, 
riuscire ne' suoi disegni, nelle 
sue brame , provehi ad opta- 
tos exitus , volt sui compotem. 
fieri , conata perficere , venir 
à bout de ses desseins, de ses 
entreprises , y réussir. Fé vni 
un magister a insegne a ‘sò 
fieul, far venire , provvedere 
un maestro pel suo figliuolo , 
filio doctorem accire , faire 
venir un maitre pour son fils. 
Fè nen autr ck andè e vni, - 
non far altro che andare, e 
venire, ultro , citroque com- 
meare , ne faire qu'aller, et 
venir. Le disgrasie. a veño 
mai sole, le disgrasie veño 
senpre conpagnà , le disgrazie 
non vengono mai sole, ad 
mulum multa se mala agglu- 
tinant , nihil semel obesse for- 
tuna contenta est , un malheur 
ne vient jamais seul. Fn) & 
ciapele , venir in discordia ,. 
in disunione , in- rottura , in 
dissidium venire, in dissena 


sionem adduci , dissidere , ve- 


nir en désunion , en discor- 
de, en dissention. i'i fià, 
l' odor , antgrtajesne , arrivare 
espertamente alla notizia di 
una cosa, averne il sentore, 


i subodorare , inaudire , sub-, 


sentire ) subodorari | aliquid , 
avoir quelque indice , avoir 
le vent de quelque chose. Vni 
maire, smagrire , scarnarsi , 
macie confici, macrescere , de- 
venir maigre , amaigrir, per- 
dre son embonpoint. Vne 
mal a un , vne un sveniment , 
svenire , cader in un deli- 
quio , perdere gli spiriti, ani- 
mo linqui , animo deficere, 
s'évanouir , défaillir , tomber 
en syncope, en défaillance , 
se pámer, perdre connoissan- 
ce. Pni'l formag sui maca- 
ron, venir il buon destro , 
V. Formag , e Macaron. Vni 
passaroi, appassire , ;/lacce- 
scere , languescere , se faner , 
se flétrir. ni brusch , dicesi 
del vino, cominciar a inace- 
lire , inagrare , acescere , com- 
mencer à s'aigrir, à devenir 
aigre. Vni giù, cadere: La 
pieuva ven giù a sie, aver- 
se, piove a bigonce , piove di- 
rrottamente , wrceatine pluit , 
il pleut à seaux , à verse nì 
giù, venir a basso, discen- 
dere, descendere,  desiliré , 
descendre , couler, ‘aller de 
haut en bas. Vn} giù, cade- 
re, venir da alto a basso, 
cadere , decidere , tomber, 
choir. Ps ròs, mostrar ver- 
gogna, far il viso rosso 3 pit- 
dore affici , rubore perfundi ; 
rougir. Vni malavi , infermar- 
‘sì, ammalare, in morbum in- 
‘cidere, cadere, delabi , tom- 
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ber malade, perdre la santé. 
Cha ť veña la pest, sorta di 
imprecazione , ti venga il can- 
chero, Dii te perdant, la 
peste te crève. Vni anans, 
avanzarsi , procedere , progre- 
di , s'avancer , aller en avant. 
Viù fora , uscire , egredi, 
exire , Sortir. L'an ch' ven, 
la smana ch ven, Vanno ve- 
gnente , la settimana vegnen- 
te , proximo anno , proxima 
hebdomada , l'année prochai- 
ne, la semaine qui’ vient. 

.Uniforme,sopransegna, con- - 
trassegno d'abiti , o altre por- 
tature militari , symbolum , si- 
gnum , uniforme, habit uni- 
forme. <<. 

Unión , accostamento d'una 
cosa all’ altra, perché stieno 
congiunte insieme, unione , 
congiungimento, conjunctio , 
union , liaison , jonction, con- 
nexion , cohérence , assembla- 
ge, conjonction. Unión fig. , 
concordia , unione, confor- 
mità di voleri, e di opera- 
zioni, accordo , volontà uni- 
forme., pace, concordia, con- 
junctio , concorde , bonne in- 
telligence, accord, ou union 
de cœurs, et de volontés, 
paix, unanimité. i 

Università , corpo di Pro- 
fessori, di Scolari stabilito da 
pubblica autorità per insegna- 
re, e per apprendere le lin- 
gue, le belle lettere, e le 
scienze ; università , lyceum , 
université , lycée. 

Vnia , venuta , arrivo , ad- 


ventus , venue , arrivée. Ynùa, 


imboccatura di contrada, capo 
d una’ via, exitus viarum y 


‘bout d'une vie , issue. Dicesi 


d'un albero alto, e dritto , 
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che è d'na bela vnita , pian- | pleb. , far girare. l'orciuolo, 
ta, che vien bene, che è di | più propriamente | cioncare , 
bel crescimento , novella ar- | bere a piena gola, pergræca- 
bor, recto, et procero trun- |ri, pinter, ehinquer,. lam- 
co, un arbre d'une belle ve- | per., ; 
nue, un jeune arbre grand, | Koi, pronome, voi, vos, 
et droit. Lo stesso dicesi di | vous. Dè del voi, dar del 
ùn giovane di alta statura , e | voi „cioè parlare altrui in se- 
ben fatto . . . . il est d'une | conda persona , e si usa colle 
belle venue. persone famigliari, ed infe- 

Vocabolari , raccolta di vo- | riori. Il che corrisponde quasi 
caboli colla spiegazione del | al tutoyer de'Francesi. Lo cha 
loro significato , lessico , vo- | se dise, sia tra mi, e voi, 
cabolario , lexicon , vocabulai- | quanto si è detto , resti tra 
re, dictionnaire, lexique. noi , inter nos dictum sit , in- 
` Vöga ,corso., viaggio , che | tra. te sit, tecum. habeto, de 
si fa per mare, e propr. la | vous à moi, entre nous, et 
spinta, e'l moto, che un na- { sans que la chose, que je 
viglio riceve dalla forza de’ | vous dis, aille plus loin. 
rami, voga, iler, cursus, Voidè , contr. d’enpi, ca- 
impulsus, vogue. Avèi voga, | var il contenuto fuor del con- 
ésse an voga , esser in uso,|tenente, votare , evacuare, 
esser comunemente seguitato , | contr. d’ empiere , vacuare , 
© approvato , apud omnes usi- | exhaurire, exinanire, deplere, 
talissimum esse, être en vo- | vider , curer', évacuer. Pos 
gue, en crédit, en réputa-|dè, per rovesciare, far cade- 
tion, avoir cours. Pi? vôga, | re , effundere, renverser. Voi- 
cominciar ad operar con for- | dè , scolà , suè un botäl\, un 
za, e bene, forescere , vige- | barlét , na bota, sgocciolare 
re, commencer à avoir de la | una botte, un barlotto , una 
vogue. Col ein a la d' voga , | bottiglia, ad extremam. gut- 
quel vino è in credito, ilud | tulam exhaurire , égoutter, 
vinum. in claritate est, ce vin | dégoutter , couler goutte à 
a de la vogue, est en répu- | goutte , faire sécher. F'oidé., 
tation. Col marcand , col ovrié | fé passè dant un vas ant un 
a lén voga, la soa botega a | autr ;, travasare , elutriare., 
l'a d vüga , quel mercante , | transfundere, transvaser , sou- 
quell’ artefice , quella bottega | tirer, verser d'un vase dans 
è in credito, mercator ille, arti- | un autre. Voidé "l sach , vale 
fex, officin « illa celebritatem, ! dire d'una persona tutto quel, 
existimationem habet, ce mar- | che un sa, o che ha da di- 
chand, le tel ouvrier, cette | re, sgocciolare il barlotto, ni- 
boutique ala vogue, l'estime, | hil dicendo pratermittere, dé- 
le crédit etc. goiser. Voidè 'L sach. , vale 

Voghè, remare , remigare , | anche dire ad altrui senza ri- 
Nogare , remigarc, voguer ,|speito , o ritegno tutto ciò, 
ramer. Fé oghè 'l pinton, frase | che l'uom. sa , 0 dire. tutto 
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quel male , che si può dire, 
che direbbesi anche desgava- 
sesse, sciorre , votare , scuo- 
tere il sacco , scior la bocca 


al sacco, scuoter il sacco pei | 
pellicini , virus omne in ali- | 


quem evomere , dire le pis 
qu'on peut de quelqu'un, par- 
ler contre quelqu'un sans mé- 
nagement. Voidè , forè na ca- 
na da fusi , da pistola, bu- 


na d'archibugio , terebrare , 


vider le canon d'arquebuse , 
de pistolet etc. Voidè, sba- 


rassé na slansa, na ca, por- 
tar via masserizie da luogo 
a luogo , sgomberare, mer- 
ces, et. supellectilem alio trans- 
ferre , vider une chambre, 
une maison , un appartement. 
Voidè na stansa , na botèga , 
‘sbarassè na cà, vale anche 
rubare, portar via tulto ciò, 
che si contiene in una came- 


ra, in una bottega ec., fu- 


rari, auferre , evacuare , dé- 
rober, emporter, enlever tout 
ce qui est dans vne chambre 
etc. , vider une chambre. 
cob. Ve Voli. 

Vola, term. di giuoco di 
carte, o di tarocchi , quando 
uno de’ giuocatori fa tutte le 
basi .... vole. Ed all’ opposto 
dévole franc. , vale fé. tinas 
“cioè perder tutto . . . + . faire 
la dévole. Vola descuerta , vale 
cosa evidente, palese a tutti, 
manifesta , res mani festa, per- 
spicua , evidens , chose claire , 
manifeste, déconverte, visi- 
ble, évidente. 

Volà d'canon , una cannoz 
| mala, tormenti bellici iclus, 
une volée , un coup de` ca- 
Bon, A la vplà , imprudente- 


fortuito , à la volée. 
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mente , disavvedutamente, a 
caso, a casaccio, a vanvera , 
inconsiderate , temere, Casu , 

Volagi, addiett., V. Vola- 
tich. fo 

Volaja j quantità di polli, 
o di uccelli in genere, che si 
nutriscono in un cortile, o 
in una gabbia per ingrassar- , 


|li, e specialmente di galline, 
care, busare, forare una can-. 


capponi , pollastri, gallinacci, 


| pollanche ec. , pollame ,„ alti- 
| lia, ium, volaille. Quando 


dicesi Buté na volaja, o ur 


pes d'volaja a chéuse ant la 


bronsa , intendesi soltanto di 
una gallina, o di un cap- 
pone. 

Volant , add., volubile, in- 
stabile, volante , volubilis , 
inconstans, levis, volage, va- 
riable , variant, inconstant, 
léger , sujet à changer, Vedi 
Volatich. Volant, per postic- 
cio, adscititius , adscitus , po- 
stiche, faux, artificiel. eur 
volant, un semplice foglio di 
scrittura , o di stampa , che 
non è attaccato ad alcun al- 
tro , carta volante, folium , 
feuille volante. Canp volant , 
piccola armata, squadrone di i 
cavalleria, che gira per la 
campagna, per fare scorrerie 
sul nemico , o per ispiarne gli 
andamenti, campo volante , 
expedita manus, camp YO- 
lant. Pont volant, ponte fatto 
di battelli forniti di grosse 
travi, che serve per traspor- 
tare truppe da una riva all 
altra d? un fiume ec. , ponte 
volante , pons facilis portatu , 
pont volant. Sigil volant, si- 
gillo, che si mette sopra una 
lettera, che non è fermato, 
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ende dicesi lettera a sigillo 
volante , a sigillo alzato..... 
cachet volant. Volant, é an- 
che una sorta d'abito senza 
soppanno per renderlo piü 
leggiero . . . + volant, sorte 
de surtout. : 

Volastré, volar piano or 
quà , or là, svolazzare , voli- 
tare, voltiger , voleter , vo- 
ler à plusieurs reprises, vo- 
ler cà , et là. Volastrè, per 
dibatter l'ale , svolazzare, alas 
uatere , battre des ailles ; se 
débattre, s'agiter. Wolastré, 
vale anche esser agitato dal 
vento, svolazzare , vento ja- 
etari, voltiger, flotter , badi- 
ner au gré du vent. + 

Volàs', piccolo panno ,..0 
velo finto dall'artefice in atto 
di svolazzare per l’aria, svo- 
lazzetto . . . . draperie légé- 
re, qui flotte, ou qui paroît 
flotter au gré du vent. 

Volalia , dicesi di certi ani- 
mali buoni a mangiare , co- 
me pernici , beccaccie , coni- 
gli, lepri, che si. prendono 
alla caccia, salvaggina, sal- 
vaggiume , cacciagione , vena- 
tio , gibier. Volatia, se par- 


lasi d'uccelli minuti, come 


quaglie , tordi , tortore , allo- 
dole , ed altre sorte di^ pic- 
coli uccelli, aucupium , gibier 
menu, les cailles , les grives, 
les tourtres , les mauviettés. 
Volatich , volagi , volubile, 
instabile : Cheur volatich , o 
eolagi , testa balorda, chi ha 


poca stabilità; e non fermo 


discorso, cervel d'oca , inge- 
nium. mobile, tête de linotte. 
= Volè, il trascorrere per l’ 
aria, che fanno gli uccelli, 
‘ed altri animali alati, vola- 


VO 
re , volare , voler. Volé, per 
similit. andare, o passare con 
grande velocità : Col caval a 
cor nen , ma a Vola, volare, 
volare , voler , ce cheval vo- 
le, il ne court pas. Volè “al 
socors del só amis , volare in 
ajuto del suo amico , volare 
ad opem ferendam amico, vo- 
ler au secours de son ami. ^L 
tenp vola , il tempo vola, tem- 
pus advolat , le temps vole. 
V'olé , dicesi anche di cose, 


che sono spinte nell'aria con 


grande velocità, come dardi, 

pietre , ec. . . . . voler, cou- 

rir , passer avec rapidité, avec 

grande vitesse. Le frece, le 

pere volavo , ‘l vent fasia volé 

i cop an aria, le saette, le 

pietre volavano, il vento. fa- 

ceva volar le tegele , volare , 

les flèches, les pierres vola- 

ient, le vent faisait voler les 

tuiles. Volè an aria , vale ta- 

lora schizzare, o essere sca- 

gliato in aria, come l'opera 

delle mine, e il sollevarsi della 

materia mossa dalla mina, vo- 

lar in aria, erumpere , sauter 

en l'air, voler. Avèi "L servet. 
cha vola, 'l. cheür volatich , 

aver il cervel, che voli, si 

dice dell'aver la mente leggie- 

ra, e volubile, levis senten- 

Lice , levem hominem esse, être 

une girouette , un inconstant, 

un volage, un homme, qui 

vole le papillon. Volè, signi- 

fica anche il divolgarsi, lo 

spargersi una novella rapida- 

mente, o la rinomanza, vo- - 
lare , voler. : 

. Volèi, drizzare le opera- 
zioni della volontà a qualche 
oggetto, aver volontà , in- 


‘tenzione, Volere, velle, vouloir, 
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avoir intention de, se déter- | simili maniere esprimenti de- 


iniuer à. Kolèi, vale anche 
ordinare , comandare , preseri- 
vere , velle», prescribere , præ- 
cipere , vouloir , commander , 
exiger avec autorité, ‘ordon- 
ner. Cosa veuli? chi serche- 
ve? cosa volete ? quid que- 
ris? que voulez-vous? que cher- 
chez-vous ? 'oléi , per esser 
dovere , convenire , richieder- 
si, esser necessario , debere, 
convenire , opus essc, CONVE- 
nir, falloir, importer , étre 
expédient , ou à propos, être 
nécessaire, ou convenable , 
vouloir. Voléi l'acusativ , ter. 
de’ Gramatici , costruirsi con 
quel caso , postulare accusati- 


vum, se construire avec l'ac- 


cusatif. Voléi, vale anche aver 
opinione , giudicare , Tiputa- 
ve, sentire , in ca sententia 
esse , opinari , êlre d'opinion, 
ou d'avis, croire, juger, pré- 
tendre. Volèi di, vale signi- 
ficare , significare , vouloir di- 
re, signifier. Volèi ben, vale 
amare, bene velle alicui, di- 
ligere aliquem , vouloir bien, 
aimer, avoir de l'affection. 
Volèi mal, odiare , voler ma- 
le, odio prosequi , vouloir du 
mal à quelqu'un, le hair, 
avoir de la haine pour lui. 
Dicesi nel discorso famiglia- 


re: I voria ben; i veu ben 


cha sia»così , cioè io voglio 
"dare , io voglio supporre, con- 
cedere che ciò sia , ponamus , 
cesto ; concedo , transeat , je le 
veux bien, je veux bien que 
‘cela soit, je suppose que cela 
soit, quoique je n’en convienne 
pas, quand cela seroit vrai. 
-Dio veuia , Dio volèissa, Dio 
voglia, Dio volesse, e altre 
Tom. III. 


siderio , ulinam., faxit Deus, 


à Dieu plaise, plût à Dieu. 
Dio an veuia, Dio w guar- 
da, Dio non voglia, quod 
Deus omen avertat, à Dieu 
ne plaise. Chi trop véul nen 
ha, chi tutto vuole nulla ha 
-.. ++ qui veut tout avoir, 
n'a rien. Chi včul vada , chi 
veul nen manda, e vale che 
a chi nòn fa i fatti suoi da, 
se stesso, rade volte gli suc- 
cedon bene, chi per man d 
altri s’ imbocca, tardi si sa- 
tolla.... qui s'attend à diner 
à l'écuelle d'autrui, dine tard. 
.Volét , quel piccolo stru- 
mento rigirato con penne , che 
battesi,-e ribattesi con pal- 
le, dette rachete , volante , 


Aubulus volatilis lusorius , tu- 


bulus pennatus , volant, petit 
morceau de liège, garni de 
cuir, percé de plusieurs trous , 
où lon fait entrer des plu- 
mes, par le moyen desquel- 
les il se soutient quelque temps 
dans l'air après qu'on l'a poussé 
avec des raquettes, et dont 
on se sert à jouer deux en- 
semble, en se le renvoyant 
lun à l'autre. Giughé al vo- 
lèt, giocare al volante, lu- 
dere datatim tubulo pennige- 
ro, jouer au volant. Volè: , 
lavoro di falegname , imposta 
delle finestre di legno, fene- 
stro foricula , volet. 

Volgia , olgta , mestola sca- 
vata per trar le piante fuori 
della terra, e traspiantarle 
colle sue zolle , e barbe.... 
houlette. 

Voli, völ, e vol, vala- 
re, folo, volat: , vol, vo- 
lée. D’ vòl, TR in, un 
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"attimo, iù un subito, exten- 
plo , repente, dans un instant, 
dans un clin d'œil, en, moins 
de rien. D’ vol, vale anche 
in un colpo solo, senza toc- 
car terra , onde piè la bala 
al vol, dé a la bala d völ, 
dar di primo tempo, cioè 
avanti che la palla tocchi ter- 
ra, dar di posta, pilam dum 
fertur per aera, reticulo ex- 
cipere, geminare pilam volan- 
tem, jouer de volée , prendre 
de dise à la volée, pousser 
la balle, renvoyer la. balle 
avant qu'elle ait touché à ter- 
re. Dicesi nel medesimo senso 
del giuoco della palla, o del 
pallone : Col giugador a l è 
"brav al völ, a sa arcassè ben 
la bala al völ, quel giocatore 
è sicuro nel rimettere la pal- 
la , il pallone di posta, nel 
ripercuotere di posta , lusor 
ille optime geminat pilam. vo- 
lantem , ce joueur a la volée 
bonne, la volée sûre , il est 
fort adroit à prendre la balle 
de volée, et à la placer. Un 
völ , o voli d'pernis, d'pas- 
sre ec. , branco, brigata, fo- 
Jata , stormo di pernici , di 
passere , magna copia perdri- 
cum , grex passerum , une VO- 
 lée de perdrix, de moineaux. 
Volontari, soldato, che di 
propria volontà serve alla mi- 
lizia, volontario , volunta- 
rius ,. volones, um , volontai- 
re , soidat volontaire. 
Volontari , colui, che la- 
vora in un uffizio di propria 
volontà, e senza paga, vo- 
lontario , voluntarius , volon- 


taire. Volontari, per soldato, | 


che di propria volontà serve 
alla milizia; avventuriere  vo- 
luntarius , volontaire. 


S 
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Volòr, uccellino già forte, 
‘e pennato , onde potere sni- 
diare , atto a volar via dal 
nido , pullus grandior factus., 
et volando habilis , dru, petit 
oiseau , qui est prét à. s'en- 
voler du nid. i: : 

Volp , animale astatissimo, 
e tristo , che vive di rapina, 
volpe, vülpes , renard. Volp, 
volpon , volpassa , volpgta,, agg. 
a persona astuta , maliziosa, 
furbo in chermisi, volpe, vol- 
paccia , volpone , volpicella , 
vafer , callidus , versutus , re- 
nard , fin , madré, rusé, ma- 
licieux. Le volp'a s consilio, 
si dice di due astuti, che fa- 
vellino insieme, le volpi si 
consigliano insieme , callidus 
callidum consulit, les renards 
se. consultent, les renards sont 
en consultation. Anche le volp 
a s pio , cioè anche gli astuti 
talora sono ingannati , et pul- 
pes in laqueum. incidunt , les 
plus fins sont attrapés quel- 
quefois. "Tana, dla volp , vol- 
paja, tana della. volpe , vul- 
pis latibulum , renardiére. Fè 
la vos dla volp, schiattire, 
gagnolare , ululare ,. glapir. 

Volsu , add. da volèi, yo- 
luto ..... voulu. Ben vol- 
sit, ben vist, amato, caro, ` 
ben voluto, carus , acceptus , 
aimé, cher, cheri. Mal vol- 
sù, mal vist , odiato, mal vo- 
luto, invisus , hai, mal vou- 
lu, détesté, abhorré. 

Volta , rivolgimento , vol- 
ta. , conversio , inversio , tour, 
révolution. Dé a la volta, par- 
landosi di vino, incerconire, 
corrumpi , depravari , se tour- 
ner, se gáter, devenir lou- 
che. Dè a la vélia , rovescia- 


VO 

re, dar la volta a un vaso, 
o alla materia contenuta in 
alcun vaso, effundere , ver- 
ser, renverser. Dè a la völ- 
ta al chér , al birôc ec. , vi- 
baltare , subvertere , renver- 
„ser, faire tomber , faire tré- 
bucher. 'L sangh a m'dà a 
la volta, mi si rivolge il san- 
gue nelle vene. Dè a la vòl- 
ta, vale anche barcollare, nu- 
tare , fluitare , vacillare, ba 
lancer , vaciller. Dé a la völ- 
ta, capovoltare, summum imum 
cadere, se renverser. Volta , 
per coperta di stanza , o d 
altri edificii fatta di muraglia’, 
volta , muro in arco, conca- 
meratio , camera, testudo, for- 
nix , absis, o apsis , voüte , 
arcade , arceau. Volta a cro- 
sièra , volta sulle seste acu- 
te, cogli spigoli , o sia coslo- 
le di rilievo, volta a crocie- 
ra ++ + «Volta, o. voltin del 
Jorn, cielo del forno . . . cha- 
pelle. Volta, è anche voce, 
la quale aggiuntole nome. nu- 
merale , e di quantità, signi- 


fica determinazione d’atto, fia- ! 


ta, volta, vicis, fois, coup. 
Volta per volta , tempo per 
tempo, identidem , subinde , 
par fois. Una volta, doe völ- 
te, una fiata, due fiate, se- 
mel, bis, une fois, deux fois. 
Una vülla , vale anche final- 
mente , tandem , à la fin, en- 
fiu. Canbia una eólta cola co- 
stuma. Una vôlta, vale anche 
un tempo fa, olim , autre- 
fois. À la vòlta , insieme , nel 
medesimo tempo: Doi a la 
volta , simul ,.uno | coelemque 
tempore , ensemble , à la fois, 
en même temps. A le vólte , 
. talvolta, talora , interdum 4 


= 
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quelquefois. J'aitre volte, al- 


ive volte, alias , olim, autre- 
fois , anciennement, Per costa 
volta , per questa volta , mo- 


do , nunc, hac vice, à te 


coup, pour ce coup. Ancor 
na volta , ancor una volta, 
cliam, iterum , encore un 
coup, encore une fois. — . 
Voltè , volgere, voltare, 
vertere, tourner. Voliè, far 
volta agli edificii , fabbricar 
a volta, edificare in volta, 
voltare , fornicare, voüter , 
faire une voûte: Volte casaca, 
cangiar di sentimento , sen- 
lentiam mutare , changer d’ 
avis, revirer de bord. Voltė 
casaca , passar da uu partito. 
all'altro , voltar mantelio, ri- 
negare , sViare , alterius pare ` 
tibus se addicere , abjurare , 
se rebeller , se mutiner, tour- 


ner -casaque , abjurer , Vedi 


Virè. | : 

Voluta , membro d'archi- 
lettura , proprio dell ordine 
jonico, o del composito, ed 


‘è un ornamento, che rappre- 


senta una scorza d'albero at- 
tortigliata, e voltata in li- 
nea spirale , voluta , voluta 
volute. 

` Vömica, agg. di una no- 
ce, detta nos vómica , che é 
un piccol frutto , o seme piat- 
to rotondo , legnoso, duro 
come corno, non si sa qual 


sia la pianta , che lo produ- 


ce, è un veleno pe'cani, sor- 
cii, e per diversi quadrupe- 
di, che egli uccide subita- 
mente per eccessivo vomito ; 
noce vomica nud. vomica, noix 
vomique. Vömica ; nélla me- 
dicina è la denominazione di 
una malattia, che è un am- 


` par la bouche. Fè vomitè, pro- 


‘mique. 


re, vomito , vomitus , vomi- 


tare , vomitum ciere, creare , 


‘mere, vomir tripe, et bo- 
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masso, od unione di materia | vomitif, vomitoire, qui ex« 
marciosa, 0 di sangue cor- | cite, qui provoque le vomis- 
rotto , o sia una postema for- | sement. ‘ a : 
mata nei polmoni, e rinchiusa Vorien, dal fr. vaurien, 
mella sua propria particolare .briccone, furfante, birbante, 
membrana ; ascesso , vomica | ghiottonc, barone , cialtro- 
dei. polmoni, postema suppu- | ne, birbone, galeone , ga- 
rata , vomica pulmonum , vo- | glioffo, gogna , forca, mascal- 
zone, nequam , perditus, fur- 
cifer , erro, vaurien, coquin 
fripon , gueux, bélitre, escroc, 
méchant, maroufle, maraud , 
homme de sac, et de corde, 
pendard , etc. 

Vos , suono prodotto dall 
animale per l'aria ripercossa 
nel gorgozzule con intenzione 
di manifestare qualche: affet- 
to, voce, vox, voix. Fè la 
vos del cornajas, crocidare, 
fare la voce del corbo , cro- 
cire , crocitare , croasser, Fè 
la vos dle quaje, lo stridere 
delle quaglie . . . : carcailler, 
V. il verbo fé. Mi j'ai la 
vos j'autri a lan la cròs, o 
la nos proverb. , che si dice 
quando s'incolpa unà perso- 
na di qualche cosa, di cui 
un'altra é colpevole, quum 
quis laudatur ab his, culpa- 
tur ab ilis, donner un re- 
yaux, vomir avec excès. Vo- , nom à une personne, et qu'un 
mile feu, flame ; sener ec. ,| autre a fait le mal. Vos uma- 


Vómit , gómit , il vomita- 


iio , vomissement. | 

Vomité , mandar fuori per 
bocca il cibo , o gli umori, 
che sono nello stomaco , re- 
cere , vomitare, vomere ,evo- 
mere, vomir, dégohiller, ren- 
dre gorge, rejeter, rendre 


vocare il vomito , far vomi- 


excitare , movere , faire vo- 
mir , provoquer le vomisse- 
ment. Pomiüé dle ingiurie , 
dle bestemie , vale. profferir- 
Je, vomitar ingiurie, bestem- 
mie , contumelias , blasphemias 
evomere, vomir des injures , 
des blasphèmes. Fomitè fina 
l'anima, vomitar l'anima, ani- 
mam evomere , immodice vo- 


‘gettare , vomitare fuoco, fiam- [34 , suono dell’ organo imi- 


me , cenere, ignem, flammas , | tante la voce umana , vox hu~ 


‘cinerem evomere , expellere , | mana, voix humaine. Pos, 
‘vomir des flammes , des mon- | prendesi talora per cantatore , 
"eeaux de cendres, jeter des | e cantatrice: A co! concert a 


flammes , etc. i |f'era ses vos, e des istrument , 

Vomitiv sust., medicamen- |a quel concerto v'eran sei vo» 
to, che fa vomitare, vomita- | ci, e dieci stromenti.. .... 
torio , vomica , medicamen vo- | il y a six voix, et dix in- 


‘ mitorium , vomitif, vomitoire. | strumens à ce concert. Vos, 


- F'omitiv add:, che*ha vir- | per parola, vocabolo, ver- 
tu, e forza di provocare il|bwn, vox , vocabulum , mot, . 


- ‘vomito, vomitivo, vomitorius yl terme. Vos, per voto, suf- 


fragio, suffragium , voix, suf- 
frage. Vos aliva , e passiva, 
vagliono dritto , o facoltà di 
eleggere , o di essere eletto , 
voce attiva „e passiva , utrius- 
que suffragii Jus, voix acti- 
ve, et passive. Core vos, 
correr voce , cioè parlarsi , es- 
ser fama , pubblicarsi, ferri, 
Jamam , rumorem esse, coû- 
rir un bruit. Avèi bora vos , o 
cativa vos, aver buona voce, 
ayer voce sonora , grata, e 
talvolta aver gran voce, .voce 
gagliarda e aver mala voce, 
vale il contrario sa . .. avoir 
"une belle, ou une mauvaise 
voix , une voix agréable , ou 
ingrate, désagréable. Avèi bo- 
dit, 0 cativa vos, figurativa- 
mente , vale esser in buono, 
o cattivo concetto ,. nomen. , 
existimationem, habere, bene 
audire, male audire, rumore 
male flagrare , être en bonne, 
ou mauyaise réputation. Avèi 
vos an capitol , poter render 
partito , jus habere ferendi 
suffragii , avoir voix, avoir 
droit de suffrage. Avèi vos an 
capitol , per metaf. , si dice 
dell' aver in qualsivoglia. ne- 
gozio autorità , ayer voce in 
capitolo , auctoritate valere, 
avoir du crédit. dans une com- 
pagnie. Avèi nen d'vos an ca- 
pitol,, vale il contrario, nul- 
lius aucloritalis esse , n'avoir 
aucun crédit. Dè Za vos, dar 
il voto ada voce , ferre sufa 
fragium donner sa voix, le 
, Aufirage. Dé na vos, chiamare 

alcuno ,. appellare, aliquem.» 
appeller; quelqu'un. Fé. core 
vos, far correr voce,. dar vo-! 
‘se, rumorem spargere disse 
minare, faire Goprin le hryit, 


i mi 
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ebruiter. Curvi la vos, imz 
pedire con .suono. maggiore 
che altri non sia inteso , co 
prir altrui la voce , majori , 
o pleniori voce clamare , par- 
ler fort haut, ou faire du bruit 
peur empécher que quelqu'un 
soit entendu. Aussè la vos, 
gridare , sclamare , alzare la 
voce, voccm. tollere, exclama= 
re., lever la voix, crier, cla- 
bauder. Tni la vos, tener la 
voce, tacere, tacere, silere, 
garder le silence, se taire, 
ne dire mot. Dicesi in prov., 
Vos d'pópol, vos di Dio, es 
vale che di rado la comune 
fama s' inganna, voce del po- 
polo, voce di Dio , fama norm 
temere spargitur , communis, 
hominum. consensus raro fal= 
lit, la voix du peuple est la 
voix de Dieu. A viva vos, a 
boca, in voce, a. bocca, im 
parlando , voce , de vive voix, 
de. bouche, A auta vos, a 
gran voce, * tutta voce, ad 
alla voce , con voce sonora, 
e che si possa intendere, cor 
tentione , 0 inlentione vocis « 
alta , contenta voce, à haute 
voix. Sat. vos , con voce bas- 
sa, O bassetta , o sottomes= 
sa , submissa, vace , remissiore, 
voce , tout bas, à basse voix, 
à basse note. A una vos, tu 
d' acórdi, unitamente, cons 
cordemente , uno ore, unf& 
voce, unanimement, tout d'une . 
voix, d'un commun accord. 

. , F'osasa., Vociaccia , incone 
dita vox, une vilaine voix. 

„Kosin, voce piccola , voci- 
na,, vox parva , exigua , pu 
silla., vocula , petite, voix. 


«Dicesi comunemente per vezzo. . 


a Kosar; gran voce, vecie» 
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ne, voce gagliarda , vox gra- 
vis, magna , et plena , grosse 
PARCS, ; i 
V'üstr pronome possessivo 
di voi, vostro, vostra, ve- 
sier, vôtre. Föstr , V fat vòstr, 
il vostro avere , vestra bona , 
vestræ opes , le vôtre, vôtre 
bien. I vöstr al plur., signi- 
fica i vostri domestici , i vo- 
stri famigliari, familia, les 
vôtres, vos parens, vos do- 
niestiques. 
‘Fot, immagine, che si at- 
tacca nelle Chiese in segno 
“ii voto, o di grazia. ricevu- 
ta, voto, tabella, © tabula 
votiva , vœu. Vot d' sira, voto 
di cera , oscilla, orumi , vœu. 


Tot, per noi‘ si estende an-. 


che a significare qualunque 
altra cosa, che si appende 
nelle Chiese, nelle Cappelle 
in seguito a volo, in segno 
di'grazia ottenuta, come can- 
dele , grucce , armi ec., vo- 
tum , offrande promise par 
vœu. Pot, per dichiarazione 
della propria ‘opinione, o in 
voce, o per segni di pallot- 
tole, fave, o d'altro suffra- 
| gio, voto , suffragium; voix , 
suffrage , vœu. Onde dè "I vot, 
dare il voto, votare , suffra- 
` gium ferre, donner sa voix, 
donner son suffrage. 
© Wotè ; dé"! vot, dar il vo- 
‘to, votre, ballottare, suf- 
jragium ferre , ‘donner son 
suffrage. Votè , per far voto, 


"povere ,'proimettre: par vœu ,! 


youer, consacrer: «©. 
Votiv , appartenente a- vo 
to, promesso per voto, voti 
vo; 
tiva; Messa Votiva, è u 


7 


Messa; che’ si celebri per di- 


` 


: votivi, votif. Messa vo- 


uo MD a: 
vozione, per qualche parti- 
colar intenzione , come per 
infermi, per i defunti, per 
chi fa viaggio, o per altri 
motivi, e che non è dell of- 
ficio di quel giorno, Messa 
votiva, Missa votiva , Messe 
votive., f 

V'otorné, da veau tourné 
franc. , cuojo di vitello, «o- 
rium vitulinum , véau, cuir 
de veau. 

Urdi , distendere, e metter 
in ordine le fila in sull’ ordi- 
tojo per fabbricarne la tela, 
ordire, ordiri, texere , our- 
dir. Urdi, per macchinare , 
ordire , machinari , ordiri , 
ourdir , tramer , concerter. 

Urdióira , che ordisce , or- 
ditrice , ordiens, celle, qui 
ourdit , ourdisseuse. 

Urdidr , colui, che ordi- 
sce, orditore , ordiens , ce- 
lui, qui ourdit, ourdisseur. 
Urdidr , spezie d' aspo posato 
verticalmente , il quale serve 
a formare le pajuole dell’or- 
dito , orditojo , jugum , our- 
dissoir. | 

Urdiüra , il distendere , e 
mettere in ordine le fila in 
sull'orditojo per fabbricarne 
la tela‘, o il nastro; orditu- 
ra, textura , ourdissage. ' 

Vrérd , chiusura di tela ce- 
rata, o di carta, che'si fa 
all'apertura della finestra, im 
pannata, finestra ipannata ..... 


chassis de toile, ou de pà- 


pier. Tl? d'vréra , V. ‘Tle. 
Urgensa caso , che abbia. 


|bisogno" di subito provvedi- 
stoico xi virt Re i 
mento 5 ncessità premurosa , 
"urgénza', summa necessilas , 


a a oe i i 
nécessité press inte. 


+ “Urgent, add. , imminente, 


UR 


che preme, urgente , urgens , 


moram non ferens, urgent, 
pressant, imminent, qui ne 


souffre point de retardement , 
ou de délai , qui presse beau- 
coup. Cas urgent, accidente, 
che ha bisogno di subito prov- 
vedimento , caso urgente , ca- 
sus premens , urgens , cas ur- 
‘gent, fort pressant. | 

Vrin, vrinèt, succhiello, 
succhiellino , parva terebra , 
laceret, petite tariére , Vedi 
V/rina. 

Vriña , stromento da fale- 
.guame , che serve a far bu- 
chi grandi, e rotondi, egli 
è fatto a vite, ed appuntato 
dall un de capi, e dall'altro 
ha un manico per lo più di 
legno , succhio, terebra , ta- 
rière. Vrina da sgbré, suc- 
chio: da'botta] : . . . . barroir. 
Piantè dle vrine , V. Piante 
dle caróte. imi 

Urina, è il siero del san- 
gue , il quale colato nelle re- 
ni per due canali membrano- 
si, detti ureteri; si trasfonde 
nella vescica, orina , urina , 
urina , lotium , urine. Riten- 
sion d'uriña , depravata-uscita 
dell'orina , alloraché si manda 
fuori a gocciola , a gocciola , 
stranguria , ritenzione d'ori- 
na, urinæ difficultas, stran- 
guria , substillum , strangurie. 

Urinari, vaso , nel quale si 
orina, pitale, orinale , ma- 

| tulla , trulla , matellio , sca- 
phiun , pot de chambre, uri- 
nal, Sfrontà ccm n urinari , 
dicesi in modo basso di per: 
sona sfaccialissima , expudo- 
rato frontis-homo, très-im- 
| pudent , trés-effronté , déver- 
gondé ' PAM NETUS 


AM 
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Uriné, mandar fuori lori- 
na, orinare , pisciare, meje- 
re, mingere , uriner , pisser. 
Vrinè, V. Ciavrinè. 
Url, voce propria del lu- 
i , che si usa anche par- 
ando d'altri animali, quando 
si lamentano , urlo , ululatus , 
hurlement. Url, per similit. 
si dice anche di voce mesta, 
e lamentevole , alquanto con- 
tinuata , che si manda fuori 
dagli uomini per tormento, 
o dolore, urlo, ululatus , hur- 
lement, cri effrayant, cla- 
meur, lamentations doulou- 
reuses. o 
Urlè, mandar fuori urli, 
urlare , ululare , hurler, je- 
ter des grands cris, pousser 
des cris lamentables. : 
Urna, spezie di vaso , ur- 
na , urna, urne. Urna , presso 
gli antichi era un vaso da co- 
gliere i yoti de’ Giudici , da 
cavar le sorti, da riporvi le 
ceneri de’ morti, urna, ur- 
na, urne. Urna sepolcral, urna, . 


| sepolerale , urna sepulchralis , 
| urne sépulcrale. Urna, è an~ 


che una cassetta riccamente 
Sar È 
addobbata , e dorata, ove si 
ripongono le ossa de’ Santi , 
e piccole statue di cera, dé 
alabastro , bambini ec., cav 


piula , layelte, urne. 


Urs, gran vaso di terra 
cotta per lo pià da tener olio, 
orcio, urceus, orca, pot à 
huile , grand pot huiliére. ` 

Urt. V. Urtòn. x 

Urié, spigner incontro con 
impeto e violenza , urtare , ur- 


gere’, impellere , heurter, cho- 
quer, rencontrer, od tou- 
cher: rudement. Ürté per me- 
taf , vale éontraddire, venir 
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in controversia , adversari , 
refragari , contradicere , rez 
pugnare , heurter de front, 
contredire. Xr 

Umia, erba nota, di: più 
spezie, la quale pungendo con 
sue piccolissime , e acutissime 
spine depone un liquore ve- 
lenoso, che cagiona dolore , 
e cocciuola, ortica, urlica , 
o urtica divica , ortie. Urta 
föla, sorta di ortica, che pu- 
gne quasi niente , ortica mor- 
ta, lamium album „ortie mor- 
te. Pi conossu ch l urta, o 
ch la betónica , dicesi di chi 
è noto comunemente ad ognu- 
no, più conosciuto che la mal' 
erba, urtica nolior , lippis, 
el tonsoribus notus , il est con- 
nu comme la bétoine. 

Urtié , pungere, percuotere 
con ortiche , «orticheggiare , 
urtica pungere , vellere, con- 
vellere , ortier. Urtié , ferié , 
in modo b., vale dare altrui 
delle busse , zombare , verbe- 
rare , cedere , frapper, bat- 
tre, tapoter quelqu'un. 

Urtôn , abulón, possòn , ur- 
tone , spintone , impulso., Zm- 
pulsus, impulsio , un grand 
choc, heurt , choc violent. | 


Us, uso, usanza , consue- | 


tudine, costume, usus , COn- 
3:3 ix Wa o) aM 
suetudo , mos y usage , us, cou- 
4 n Lo br 2 HN 

tume, accoutumance , prati- 
que recue, Us , facoltà di ado: 
_perare checchessia, senz'averne 


il possesso ,/ uso ,.jus utendi, 


usage. Fe us, far uso, ser- 
yirsi, uti, faire ;usage.; ; se 
servir de quelque chose, l'em- 
ployer, Cola cósa a l'è pinen 


an us, mon. esser in, punto, 


secondo l'üitima, usanza, non 


amplius mote vecepla est ila 


US d 
res, n'être pas selon la mode. 

Us addiettivo, uso, usato , 
avvezzo , assuetus, accoutu- 
mé, habitué. 

Uss, apertura , ehe si fa 
nelle case per uso d'entrare, 
ecd’ uscire, uscio, ostium , 
porte, ouverture d'entrée, Uss, 
se prendesi pel legname, che 
chiude l'apertura. d' un uscio , 
dicesi imposta , postes , valvæ, 
porte, ce qui sert à fermer 
l’ouyerture de la porte, boi- 
sage des portes. Entrè né per 
uss, né per fnestra, non ayer 


alcuna ingerenza in un affare, 


non entrarvi in modo alcuno, 
V. Entrè com Pilat antel su- 
sipiat. Batôc d l uss, dla pör- 
ta , cerchietto di ferro , fatto 


a guisa d'anello, o.in altrà, 


foggia , che s'appicca all’ uscio 
per picchiare, campanella , an^ 
nulus, heurtoir , marteau de 
la porte. i à 

Uss addiett. , ais, aguzzo, 
aguto , acuto, appuntato, acu- 


tus , acuminatus , aculeatus ; 


aigu, pointu, perçant. X 

Us., adoperato , contrario 
di muovo; come masserizia 
usate., aitritus, detritus , ust 
detritus; usé , consumé, vieux, 
Usù , per avvezzo , assuefat- 
to, pratico; assuetus, accoulu- 
mé , habitué, expérimenté, 
versé à quelque chose. Usd., 


«per: solito , consueto ,coufor- 


meall uso, usato, solitus , 


consuetus , usité, ordinaire. . 


Usà , per posto:in uso, adhi- 
bitus, mis en usage, emplo- 
yé, dont on s'est servi. . 

. Ussà add., da ussé, aguz- 


zato, appuntato, fatto aguz- 


Z0, Acilius... eacacutus 4 aigui- 
sé, affilé , rendu pointu, aigu. 


[f 


f 


| 
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US 
‘Usagi uso, usus 3 usage. 
è bon, o catie usagi d’ na 
cösa, far buon uso, o cat- 
tivo uso d’alcuna cosa ,, ult , 
vel abuti aliqua re , faire un 
bon, un mauvais usage- de 
quelque chose , s'en: servir 
bien , ou mal. Usagt, per ser- 
vigio, utilità, usus, usage. 
Cola stüfa , col vesti a ma 
fame un bon usage, a l'è d'un 
bon usagi + + + - + mihi magno 
usui fuit , cette étoffe est d'un 
bon user. Fé Lon, usagi del 
dnè, impiegar bene il dapa: 
ro. bene collocare pecuniam , 
faire un bon usage , un ‘bon 
emploi de son argent. 
Usansa:, uso , consuetudi- 
ne, costume, maniera di vi- 
vere, e di procedere comu- 
memente frequentata , e usa- 
ta, usanza, USUS s consuetu- 
do , mos , inslitulum , usage , 
habitude, coutume ,. maniè- 
re, accoutumance , pratique 
reque. Usansa del pais , usan- 
za del paese , mos patrius , usa- 
ge du pays... nei) 
Usè , dovrè , usare , metter 
in uso adoperare , ut , adhi- 
bere, user, employer, met- 
ire en usage , faire. usage de 
quelque chose, s'en servir. Use, 
per costumare , aver in usan- 
za , essere solito , solere, at- 
coutumer de , avoir de cou- 
tume. Usè,; per. praticare , 
| conversare , Uli , versari, fré- 
quenter, converser, ; 
Ussè , far la punta, aguz- 


zare , appuntare, acHére, al- 


guiser, rendre poiniu , aigu. 
-sUsset. dim. d'uss , piccolo 
uscio., usciolino, , uscetto , 


uscioletto, porticella , ostiolunt, | 
petite porte. Ussét , piccole 


$ 
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uscio in: alcune porte grandi, 


o entrata. di botteghe tra um 


muricciuolo , e l'altro, spor- 
tello , ostiolum, guichet, bat- 
tant d'une boutique. j 

Ussié „custode , e. guardia 
dell’ uscio , usciere , janitor 4 
portier , huissier , garde-por- 
te, guichetier. Ussè d Tri- 
bunàl , colui, che cita , inti- 
ma ec. , usciere, messo , don- 
zello ,. accensus. ,. apparitor , 
huissier d'un Tribunal , d'une 
jurisdiction, i 

Vsin sust. , colui, che ci 


abita di presso , vicino , vici- 


nus ; voisin. Cativ vsin , cati- 
va matin, o all'opposto: Bor 
vsin , bona matin , proverb.,, 
e vale , che il cattivo vicino 
ci noja tutto ’l di, chi ha '} 
mal vicino , ha '| mal mattuti- 
no, chi ha buon vicino , ha 
buon mattutino, illi male, cui 


bene , ac beate est, cui vici- 
nus obtigit vir bonus , qui a 
mauvais voisin, a Mauvais ma- 
tin, qui a bon voisin, a bon 
matin, on est heureux, quand 
on a un honnête homme pour 
voisin, Bon. avocat., cativ vsin, 
prov. , che vale: quando si 
ha un valente. avvocato per 
vicino , siamo soggetti a’ liti- 
gii, non. caret litibus, cut con- 
finis cst. causidicus , bon avo 
cat, mauvais voisin, On. est 
sujet à être chicané, | quand 
on a un homme de pratique 


4 de A (e à 
pour voisin. Dicesi -pure m. 


prov. : Le aque, le strà , b 
can grös son tre cativ vsin à 
una via pubblica, un gran 
fiume, ed un gran Signore 
sono tre cattivi vicini ++ » - 


| un grand chemin, une grande 


vicinus obtigit vir malus, illi 
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. rivière, et un grand Seigneur 
sont trois mauvais voisins. 
Vsin add. , quello , che è 
poco distante dall'altro , vici- 
no, vicina, vicinus , confinis , 
proximus, propinquus , finiti- 
mus, conterminus , voism, 
proche , prochain, contigu, 
limitrophe , lez , adjacent, at- 
tenant. 
Vsin avv. , di poca. distan- 
za, si di tempo, come di 
luogo , vicino, -accostò , ap- 
presso , prope, non. longe, 
près. Da vsin, da vicino, 
prope, de prés. Vsin, prep. , 
che denota prossimità , e vi- 
€inanza di luogo, vicino, pro- 


pe, juxta, près, auprès, con- | 


tre, à côté. sin , talora vale 
circa , intorno, circiter , cir- 
cum , environ, à l'entour , 
prés. Esse vsin a féina cosa, 
vale stare per farla , mancar 
poco ch'altri non la faccia, 
parum abesse, être prés de 
faire quelque chose. 

Vsinàl add. ; vicinale, vi- 
cino , vicinus , finitimus , pro- 
cimus, conterminus, Voisin: 
Strà vsinàl, si dice quella; 
che conduce ad alcuna casa 
particolare, strada vicinale... 
chemin, ou rue de traverse. 

Vsinansa , prossimità, pro- 
pinquità, vicinità , proximi- 
tas, propinquitas > vicimtas, 
proximité, voisinage. Vsinan- 


sa , vsin, gli abitatori della 


‘vicinanza , vicinato , vicinan- 
za, propinqui , vicini ; proxi- 
mi, le voisinage, les voi- 

> sins. 
Usuàl , di uso , che-è per 


uso, comune, ordinario, usua- | 


PS, 
re, dont on se sert ordinai- 
rement. A 

Usufrüt, dritto di godere 
d'una cosa, di cut un altro 
ha la proprietà , come il pro- 
prietario medesimo, ‘ma col 
carico di conservarne la so- 
stanza , usufrutto, usufructus y 


usufruit, jouissance des fruits, - 


de revenu de quelque chose. 
L'usufrüt, è stabilito dalla leg- 
ge, o dalla volonta. dell’ uo- 


(mo: può costituirsi o sem- 


plicemente, o a giorno fisso, 
o a condizione, e sotto spe- 
cie di beni mobili, o d' im- 
mobili. Si estingue per la 


morte naturale , o civile dell | 


usufruttuario , per la spirazio- 
ne del tempo', per cui é ac- 
cordato , per la consolidazio- 
ne , o riunione sulla medesima 
testa delle due qualità d'usu- 
fruttuario, e di proprietario : 
per il non uso del diritto: pel 
corso d'anni trenta ; per la 


perdita. totale della cosa , sulla 


quale è stabilito : cessa altresi 
per l'abuso, che l'usufruttua- 


rio fa’ col commettere delle 


degradazioni sul fondo, sia 
lasciandole deperire per man- 
canza, di manutenzione." 
Usufrutuari, colui, che ha 
il diritto di godere di tutti i 
frutti, tanto naturali, quanto 
industriali, e civili, che può 
produrre l'oggetto dell usu- 


‘fruttò, che gli fu accordato: 


egli può godere per se stes- 
so, dare in affitto ad altri, 
ed anche vendere, o cedere 
il suo diritto gratuitamente , 
uniformandosi alle regole sta- 
bilite. E' in obbligo, prima 


‘le, usu obvius, usitatus, usuel, | di entrar #h possesso, di far 
commun , vulgaire, ordinai- | procedere in presenza del pro- 


| 
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US 
prietarié, o questi debitamen- 
te citato ad un inventario dei 
inobili, ed alla formazione di 
uno stato degli stabili seggetti 
allusufrutto ; se non è dis- 
pensato dall'atto di costitu- 
zione, é in obbligo di dar 
sicurtà. Sono dispensati il pa- 
dre,:e Ja madre avanti l'usu- 
frutto legale de' beni dei loro 


fislii , ed il venditore, o do- | 


natore colla riserva d'usufrut- 
to; usufruttuario , usufructua- 
rius, usufruitier. 

Usuräri , usurè, che dà, e 
presta ad usura, usurajo , fee- 
nerator , danista’, toculiio , 
usurier, fessematihieu , ou 
faisse- mattieux. 

Ussurèa , vostra signoria, e 
vossignoria , é si scrive anche 
ton le sole lettere V. S. pun- 
tate , iu , vous monsieur. - 

Usurpè , occupare ingiusta- 
mente , e torre quello, che 
s'aspetta altrui ; usurpare , 
inique usurpare rem alienam , 
occupare , sibi. assumere, ad 


se rapere , traducere y, trans- 
ferre, in rem alienam | inva-. 
dere , usurper', s'emparer du 


bien d'un autre injustement , 
ni Lat 
détenir., s'approprier injuste 
‘ment. t 
Utensil , quegli strumenti , 
arhesi , e mobili , che vengono 


spesso ad uso nelle case, nelle 


rofficine , e per lo più nelle 


cucine, utensili , vasa rei fa- 
9 9! 


miliaris , vasa ad usum ` do- 
mesticum. , supellex ; ustensi- 
les, petits meubles du menage, 
‘üstensiles de cuisine. Urensii 
ca, quelli, che servono all’ 
uso giornaliero, come banchi, 
‘sgabelli, tavole, stoviglie , let-, 
ti, e simili; sono ripu tati mo- 
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bili , quando si posssono-tras 


portare senza roltura,o deterio». 


ramento, e mon sieno stati 
destinati a perpetua dimora, 
come gli ornamenti, e libri 


«duna cappella, e simili; in 


caso diverso sono riputati im- 
mobili. 
Uterin , agg. de' parti nati 
d'una medesima madre, ma 
di diverso padre , uterino , ute- 
rinus , uterin, Furòr uterin, 
è una specie di mania accom- 


pagnata da azioni, e diseorsi. 


indecenti, e lascivi , e d'una 
violentissima passione amoro- 
sa, furor uterino . +. . fu- 
reur uterine, 

Util sust. , comodo , utili- 
là, pro, giovamento, utile, 
che si trae da checchessia , 
ulilitas , emolumentum , utili- 
té, profit, avantage , l’utile, 
ce qui est utile, bien, gain, 
lucre , bénéfice. Dé d'util, 
apportar utilità, utilitatem af- 
ferre , donner du profit, pro- 
duire quelque chose. i 

Util. addiett., profittevole , 
giovevole , utile, che apporta 
utilità , utilis, utile, lucra- 
tif, profitable, avantageux , 
bon. p 

Utilisè , trarre utile, gua- 
dagno, utilizzare, lucrari, 
lucrum. facere, profiter, ga- 
gner, acquérir, tirer du pro- 
fit, de l'utilité d'une chose. 

Utilità , V. Ulil sust. 

Uva , frutto della vite , del 


quale si: fa il vino, uva, uva, 
raisin. Uva grumeslia, sorta 
Quva duracine , e grossa, che | 


resta in sulla pergola tutto il 
verno, ed enne della nera, 
della bianca , e della rossa, 
pergolese, brumesta, lume- 
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stos , o bumarama , sorte ‘de 
gros raisin de treille. Uga la- 
ca , pianta, che getta un fu- 
sto all'altezza di cinque , o sei 
piedi , grosso, rotondo, sodo, 
Tossiccio , diviso in molti ra- 
mi, le sue foglie sono gran- 
di, venose, liscie al tatto, 
di color verde smorto , e alle 
volte rossiccio, produce coc- 
cole, le quali maturando pren- 
dono un color rosso bruno; 
cavasi da esse un sugo di co- 
lor porporino, tendente al 
pavonazzo , simile un poco al 
carmino, ed é buono per la 


tintura ; lacca , phytolacca , | 


decandra , blitum America- 
num, solanum racemosum , 
raisin d'Amérique , laque. Uva 


gala, 0 con voce poco one- 


sta uva ciolina , sorta d’ uva 
di due fatte, cioè bianca, e 
nera; i suoi gvanelli 
lunghetti, e curvi come i reni 
de’ galli; la bianca, detta da- 
gli antichi testicolare, è buona 
per la sottile sua buccia, de- 


ZA 


E ous, V. Sabiliè. 

Zabò , v. fr., merletto , 0 
striscia di tela fina messa per 
ornamento allo sparato delle 
eamicie , gala , strophium , 
jabot. T 
Zachè, v. fr. , ragazzo , che 


serve di postiglione , fantino 


e + - joker, joquai, joquet. 
Zaché , per giovine servidore, 
che segue a’ piedi, o serve 


correndo il padrone, lacchè, 
& pedibus. cursor, laquais , 


gouret à trottin, | galopin. 


1 


sono: 


U V : 
licata carne, e genlilissimo 
sapore: Ja nera non arriva a 
questa. bontà , questa serve 
anche per infondere nello spi= 
rito di vino, e condire con 
aromati per porre in tavola, 
galletta'... .. + . rognon de 
coq. Uva díe cosse , sorta, di 
uva, e di vite, zuccaja . . . . 
nom d'une espèce de raisin, 
et de la vigne qui Je produit. 
Uva tramà , specie di piccol 
frutto buono a mangiare al- 
quanto. acido, che viene a 
grappi prodotto da un piccolo 
arboscello , uva de' Frati, ri- 
bes, ribesium , -groseille , e 
la pianta grosellier. Uva pas- 
sola, uva passa, uva passa, 
astaphis, raisin sec , raisin 


'confit. . 


Uveta , scufteta, maja, sorta 
di cuffia- tessuta a maglia, 
rete da. testa , reticulus , coiffe 
de reseau. i el] 

Vulvaria , spezie d'erba di 
tristo odore., vulvaria , atri- 
plex fœtida , arroche puante, 


VA n^ 


ZA 


Zafir , pietra preziosa, e. 
bellissima, di un colore azzur-. 
ro, o turchino celeste, ella 
è. trasparente , ma assai dura. 
Quella ,.che meno, traspare., 
ed è più simile al cielo, sere» 
no, è più. stimata , zaffiro , 
sapphirus , saphir. 
- Lagaj&, romore , che fan- 
no molti parlando , o cantane 
do insieme , gargagliata , stre- 
pitus ,, vocrferatio , charivari , 
bruit de plusieurs personnes, 
qui parlent , ou qui chantent. 


ZA 


Zagajaire , zagajòn , cica- 
lone , berlinghiere , chiacchie- 


rone, blatero , rabula, gar- 
rulus, babillard , causeur , ja- 
seur, bavard , grand parleur. 

Zagajè , bagajé , tattamel- 
lare, berlingare , cinguettare, 
inaniter verba effutire , babil- 
ler, jaser beaucoup , causer, 
^ Zanada, cosa frivola, cosa 
xa ridere, da buffone, buf- 
fonera , lazzo , zannata , ri- 
dicule dictum, vel factum , 
res ridicule , scurrilitas, ta- 
barinade , arlequinade , bali- 


verne , badinerie. Fè dle za- 


nade , far lazzi , buffoneggia- 
re, scurrari , gesliculari, plai- 
santer , bouffonner. 


mal quadrupede , zampa , pes, 
griffe, patte. Fé Za zanpa del 
gat, cavar la bruciata dal 
fuoco colla zampa altrui, ca- 
var i granchi dalla buca colla 


man d'altri, cercar d’ arri- 


vare al suo intento coll'altrui 
pericolo , alieno periculo rent 
tentare , tirer les marrons du 
feu avec la patte du chat. 

^ Zünsié , brulicare, pizzica- 
re , solleticare , aver il desio, 
lo stimolo , il prurito , il bru- 
lichio, vellicare, fodicare , 
desiderio alicujus rei affici , 
démanger. Dicesi figur. e in 
prov. Le maù am zansio, per 
dire ho grande voglia, stimo- 
lo di battermi , o di scrivere 
‘contro di alcuno, le mani mi 
pizzicano di ec. mihi pruriunt 
manus , summo desiderio af- 
| ficior pugnandi ; scribendi , pa- 
rum abest quin cedam , quin 
scribam , les mains me dé- 
mangent de etc. , jai la dé- 
mangeaison, une envie immo- 
SE deese. oo 


die AS y 

Zansii, stimolo , prurito , 
pizzicore , desio, titillatio , 
pruritus , summa cupiditas , 
démangeaison, envie immodé- 
rée. 4 


Zansip, specie d'uva otti- - 


ma , rossa, e dura, che ha 
granelli bislunghi, zibibbo, 
dicesi pure zansip , quell’uva 
passa, bianca , lunga , e gros- 
sa, che ci viene in barili ‘di 
Levante , e di Sicilia , zibib- 
bo, voce: derivata dall’ Arabo 
zibib , uvoe zibebæ, uva pas- 
sæ, dulciores , raisin sec. 
Zansiva , la carne, che ri- 
cuopre, e veste gli ossi delle 
mascelle, gengiva , o gengia, 


| gingiva , gencive. 
Zanpa , piè d' avanti d'ani- | 


Zara, usasi questa voce col 


‘verbo dare: Dè n zara , V. 


Dé'n cianpanéle. Zara , o 
gara a chi toca , cioè a- chi 
tocca suo danno, quibus id 
contigerit , videant , tant. pis 
pour celui, à qui touche. 

, Zartiéra, 0 pas-poël , chia- 
mano i sarti quella striscia: 
di panno, o drappo intellac- 
ciato, che è cucito alla serra 
de’ calzoni dalla parte davanti 
per affibbiarli , coda; la parte 
di dietro, a cui s'attacca la 


‘fibbia, dicesi codino. Diz. Un. 


Alb. i 
| Zenser , radice aromatica di 
notabile uso, e come aroma- 
to, e come medicina ; egli 
viene per lo più da Calicut 
nelle Indie Orientali, e nelle 
isole Caribbe , zensero , gen- 
giovo , siliquastrum, piperitis , 
zingiberi , zimpiberi, gingem- 
bre. duci 
Zero, segno aritmetico , 
che per se solo non. significa. 


numero, ma unito alle- note ` 


x 


538 AE ., 
numerali , le alza a' gradi su- 
periori di diecine, e centi- 
naja, ed è figura della lettera 
Ü., ZETO 4 «+ + ZELO, Kie- 
ro, vale anche nulla, o po- 
chissima cosa , nihil, paullu- 
lum , un rien,, un zero. 

Zest ,. pezzetto di scorza di 
melarancio confetta , mali au- 
rantii corlicula, petit mor- 


ceau d'écorce, d'orange, zest.' 


Zibaldón , mescuglio ; zi- 
. baldone, miscellanea , orum , 

mélange, ouvrages sur divers 
sujets. j| 

Zibiè, dal francese gibier, 
dicesi di certi animali buoni 
a mangiare, come pernici, 
beccacce ; quaglie , tordi, co- 


migli, lepri, e simili altri | 


animali , che .si prendono alla 
caccia , cacciagione, salvaggi- 
ma; salvaggiume , caro ferina, 
venatio , gibier, sauvagine. Se 
sono piccoli uccelli , come al- 
lodole, ortolani , passeri ec. , 
dicesi uccellame, uccellagio- 
me, aucupium , menu gibier, 
Sauvagine. 4 + 

Zichin-zichét avverbio , to- 
sto, ad un tratto, di botto, 
«caldo. caldo , senza dimora , a 
prima vista, statim, illico , 
protinus , repente , extemplo , 
confestim , d'abord, vitement , 
"tout-à-coup. i 

Zich-zach , voce, che de- 
nota tortuosilà, serpeggiamen- 
to come di strade, e simili, 
-obliquitas, flexus, zigzag. Onde 
fait a zich-zach, vale tortuo- 
so, serpeggiante , fexuosus , 
.sinuosus , multis flexibus, tor- 


tueux, tortu, fait à zigzag , È 


MV. a Sig-sagh. 
. :Zülè , voce fr., sottoveste 
«tonda, cioè senza falde , con 


XT a 

due petti, e colla tasche in 
mezzo, giubbettino , farsetto, 
ed anche panciotto , perchè 
copre soltanto la pancia, sa- 
gulum , thorax , gilet. 

. Zümara , v. franc., sorta 
di veste lunga , con bavero 
intorno al collo, da cui pende 
una manica lunga, e grande, 


la quale non s'imbraccia , ma 


serve cosi pendente. per or: 
namento, in uso presso al- 
cuni Ecclesiastici, ed alcuni 
Ordini di Preti regolari, zis 
marra, epitogium. , simarre. 

Zinch , certa sostanza me- 
tallica, malleabile , assai du- 
ra, bianca, azzurrigna ,.e 
brillante, e si adopera per 
purgare, e purificare lo sta- 
gno quasi come si usa il piom- 
bo per purificare Foro, Tar- 
gento , e it rame , peltro, zin- 
pos. nice Zi. 

Zinsara , animaletto vola- 
tile, picciolissimo , e mole- 
stissimo nellá notte a chi dor- 
me , succiando il sangue, e 
lasciando il segno ovunque 
punge con un suo acutissimo 
pungiglione, zanzara, o zen- 
zara', culex , cousin. 

Zinsarèra, arnese per di- 
fendersi nel letto dalle . zen- 
zare, zenzariere , conopaum , 
cousiniére. 

Zinsarin , dim. di zinsara, 
zenzaretta , parvus culex , pe- 
tit cousin. 

Zisania , loglio , cattivo se- 
me, lolium , zizanium , ivro- 
ie. Zisania , metaf. per. dis- 
sensione , discordia , scanda- 


lo, offendiculum , dissension , 


discorde , zizanie, brouillerie. 
Zisanie à in numero plurale, | 
haje, frascherie , hagatelle , 


Z1. 
fole, nugo , 
apinc , fabulæ , inepliæ , ba- 
gatelles , babioles, fables. | 
Zito , ciulo , zitto , (silen- 
tium , tace, taceté, silence, 
st, paix-là. . j 
Zivola , erba, le cui foglie 
sono bislunghe , verdi, rila- 


centi, piene di un sugo aci-| 


do, acetosa , oxalis, oseille. 
Zivola sarvaja , specie d'ace- 


tosa , che è la più acida. di 


tutte, e nasce senza coltura 
ne’ campi, e nei luoghi. are- 


nosi, acetosella, trifolium aci- 
dum, oseille sauvage. Zivola 


di babi , sorta d'erba, che cre- 
sce comunemente nei luoghi 
incolti , romice , lapazio , ru- 
mea , lapathum , patience, pa- 
relle. A 

Zon , sorta q interjezione 
per esprimere il suono, e la 
forza d'un colpo . . . . zon. 
Zon, a j'a daje na bastonà 
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gerre , trice ,{ ans le spale . . ; . zon, il lui 
donna un coup de bâton sur 


les épaules. b 
Zonson , voce esprimente il 


suono de! basso di viola. 


Zonsonè , fare strepito si- 
mile a quello, che fanno le 
vespe, pecchie, calabroni , 
zanzare, scarafaggi, e simili 
insetti, qual é quello delle 
cose lasciate, e tratte per I 
aere. con violenza , rombare , 
ronzare, frullare, stridere , 
romoreggiare, murmurare, ob- 


strepere , bourdonner, faire 


le bruit, que font certains 
insectes, comme bourdons, 
mouches, hannetons, etc, Zon- 
sonè a forte , fischiare negli 
orecchi altrui , insinuare se- 


| gretamente alcuna notizia, in- 


sussurrare alicui y vel in au- 
res alicujus, souffler aux, oreil- 


les de quelqu'un. 
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o TAL MERIT DISTINT 


Bel Prave 
CASIMIRO ZALLI 


Sul sò Dissionari Piemontèis: cce 


! 


Lm cat Lg am La a a a 


SONET. 


S 


Minis. vost. Dissionari Piemonicis 
. À l avù tanti elogi, a lö ch'i sent, 
' Da le Persone döle , e d’ talent, 


Ch am basta pà , a .conteje , dontrè meis. 
Co 7€ » 


An van certi Pedant lo levo d' peis, 
'L sò despresi a mòrd pà l öm sapient 
A méüir nassend , e a resta prontament 

t 


Sepolt ant un oblio pi scur dla peis. 


Eternità , con d' ale d diamant , 
Guardè che già protèg i vüst sudour , 


E tra j öm dàt v assegna un póst ch av pias. 


Siché pien d' glória , an vedend costi ignorant , 
1 ridri bin dcó Voi, essend vóst tour, 


| Di cri malign, ch a mando sti Crovas. 


| 
D’ ALESSI Boscómo 
Professor d' Retorica a Cher. 


) 
noi ^ 


M. 14 Musa Piemonteisa l era ls 
Li quasi agonisanta per spiré , 
Calvo , e Pipin a s'volìo disperë «i 
Ch la Parca veneis tronchè i sò poetich di s 


Com Poeta. savio nen cos diavo di, 
Com Medich savio nen cos diavo fé; 
Finalment l' han conclus tra lor d' mandè 


Penonceli ch la veneis a benedì. 


Ma chila, ch. P é nen ciórgna , avend inteis 
Boscóno a reciteje '1 Sonet sò 


Sul Dissionari a ZALLI Piemonteis, 


Tornà da mört a vita a ringrassieF- ` 
L'autor amà , con di: a podij fé lö; . 
J andava tou stò bon Krone d Cher; 
d . Conciossiachè mi i sper — 
` Ch'a pëch a pôch 'l Piemonteis giargon 
Sarà ’ntendù da quaich' autra nassion. 


^ D'Giruser CANTU' 
d' Carignan. 


Tom. III. Q 


\ 


TX ; 
" AL PREIVE 


CASIMIRO ZALLI 


SON E T. 


' 


D. ZALLI,nò al è nen vëi ch' a sia 
Inutil la fatiga , ch i eve fait 
'L vóstr sudor , $ i veuli ck iv lo dia 


Gradi da tuti a st ora l è già stait. 


Tom literà ch una quaich peña a s pia 
| d na diverfa ocupasion Fe dait , 
Chi Fifich , chi Mecanich , e chi smia 
Mach nà per contenplè la strà del lait. 


Fra costi aj è è "n travaj; ch an verità 
"A lè di mg , perchè l'è util deè 
Ai dot; ai i gar , ai ne e'a le mafnis. 


Don. ZALLI, F. oi r ei falo ; esne content , 
=- da patria, y ringrasia , e ’n premi d' lò 
A Là conta fin. d’. adis fe i i sò sapient. 
060p duo Const 
Anlev dl’ Artiliaria , e ‘dle Fabriche 
e Fortificasion. 


ue ch 1 Dissionari Piemontéis 
DP Abate Zarri d Cher Là sù stimt ; È 
Ch sercand tuti d' avejlo , ant pòchi méis 


| L'è chgrsù ben’l numer dj asocia. 


Mi na conven j e'n resto pa sorpreis 
Perchè ch l' Autor ansem l'abilità 
-A uniss ( lö ch dnans d'adess j'avia già "és ) 
Na passiensa da Giòb, non che da Frà, | 
Ma i sogions , ch l'è mai tuta di Scritor 
| La gloria, s l'opre a piaso "n general; 
So dipend deò n gran part da l' Editor. 
Segal, correta , e bon papè; 
.. Sovra tut ant él pressi aj và pa d'mal ; . 
~ "Coum ant nosir cas l'a fait sur Per Barbiè. 


h.l 


Dl'Avocat GIACO Racca. ; 


N 


ATTO DI SINCERA CONGRATULAZIONE 
DEL PRETE CARLO GIUSEPPE VALSOLIO 


PREFETTO DEL RH. COLLEGIO DI MONTECHIARO 
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) a 
Verso l Autore del Dizionario Piemontese y 


Italiano ec. 


‘SONE TTO. 


Dui vestita. d'un insigne ammanto | 
M' apparve yel capo ornato avea d'allori , | 
dlare in viso , cinta da' splendori , | 


Con libri in mano, e mi si appressa alquanto ; 


Son la favella del Piemonte , or tanto 
Colta da’ varii, Genii; e pei sudort ` `. si 
Di ZALIL io son salita ad alti onori, | 


A tre linguaggi i più distinti accanto, ` 


_ Prendi i volumi, ed ogni foglio ammira, , 
, Sì disse : e poscia in un balen disparve ; 


|. Ed io svolgo il lavor , ch'a palme aspira. 


Veggo Ignoranza , e il Vecchio alato domo } . 
Della fama maggior l opra mi parve, 
hits Sol è bieca, l'Inidia , e qualche Momo. 


| 
1 
il 
| 
| 


GIONTA | 

AL DISSIONARI PIEMONTÈIS, 

| ITALIAN, LATIN È FRANSÈIS | 
BEL PREIVE CASIMIRO ZALLIO 


SOCIO DLE ACADEMIE 
| DILIREQUIÈT D'CHER & DI COSTAND 


D'ITALIA: 


f 


PREFASION, 


THp o 0 n 


D öp d'avej consegna, a le stampe Voriginal d'cost Dissiai 
nari, a son vnume an ment varii termin d'gran utilità: dun- 
que per rende men difetosa cost Opera j èiù stimà à fe na 
gionta , e inseri dcö motoben d termin , ch? fei, sernù dal. 
Dissionari portatil del famos Cont Luvis CAPEL, ch'a sè 
distint per l'erudission , ch'a l'a dimostrà ant tut ’L cors dla soa 
Opera , e particolarment ant le util, e. scientifiche  ossereas- 
sion su la lingua Franseisa, e ant le ingegnose nolissie suh 
Dialét Piemontèis per rapôrt a le lingue Latiña , Italiana , 
Franseisa , Spagnéüla , e Ingleisa. Intant seben j abia usé 
gran fatiga a compoñe cost Dissionari , oltre a la gionta, a 
dà pur tróp ancor mancant , @ difetós , é però i prego 'l Pa- 
Mich a scusene l'imperfession , avù riguard a la bora. volon- 
tà, ch'j'eu d’ portè qualch' pcita utilità 6 la republica letera- 
ria; e se da cost travaj i na ricavo gnun vantagi , j' ca al 
men la consolassion ch' diverse persone dite, e spregiudicà , 
sia dla mia patria , sia d? ajtre Sità , ben lontañe dal criti- 
chelo, a l'an dame d contrasegn d' sè gradiment , ledandne 
la fatiga , e la bona mia intensione : ) 


À 


A 


| A , lettera vocale, che è 


la prima dell'alfabeto, detta 
dai Latini litera salutaris, per- 
ché i Giudici se ne servivano 
per dichiarare assolto l’accusa- 
Ao. Un A grand, un a pcit , un 
grande, un a piccolo, ma- 
Jusculum A, minusculum . a à 
un graud A, un petit a. La 
pansa da, la pancia della let- 
tera a , area litere a, la pause 
d'a , l'arrondissement d'un a. 
A , pronome, che indica la 
lerza persona del singolare, e 
del plurale de’ yerbi. Æ stu- 
| dia tròp , a travaja ben d'punt , 
4 s veulo ben, a son presio- 
se, € si risolve per egli, el- 
la , eglino , elleno , colui , co- 
lei, coloro , ille) illa , illud, 
alli , illo , illa eic. , il , elle, 
ils, elles ete., colui studia 
troppo, ella ricama egregia- 
. mente, coloro si amano, ‘el- 
leno sono preziose. Quando pe- 
TO questo pronome a è con- 
giunto con un nome sostanti- 
vo, o con un altro pronome, 
allora egli é un pleonasmo, o 
parola riempitiva , per esem- 
pio : Chiel a studia trüp, chila 
a travaja ben d'punt, sti doi 
mraièi a s'veülo ben, le trifole 
`a son presiose, colui studia 
. troppo , ella ricama egregia- 
‘mente, questi due fratelli si 
amano l'un l’altro, i tartufi 
sono preziosi , ille nimiam cu- 
ram studiis accommodat , ea 
egregie acu pingit, isti duo 
fratres mutuis se animis amant, 
tuberes sunt pretiosi , il étudie 
Mop, elle brode très-hien , 


i. 


ces deux frères s’entr'aiment, 
les truffes sont précieuses. 4 
segnacaso : A scola, a taula , 
a scuola, a tavola, schole, 
mense, à lécole, à la table. 
A öm, a la dona, all uo- 
mo , alla donna , viro, mulie- 
ri, à l'homme, à la femme. 
A preposizione , serve a no- 
tare il luogo : A sta a Lion, 
a va a Rema, dimora in Lio- 
ne, va a Roma, moratur Lug- 
duni , proficiscitur Romam , il 
fait sa demeure à Lyon, il. 
va à Rome. La positura: A mar 
drita, a man snistra, a mano 
destra , a màn manca, dex- 
irorsum , sinistrorsum, du çô- 
té droit, à la gauche. L’ at- 
teggiamento , e'l gesto : A gg- 
nój per tëra , a bras duyert , 
in ginocchio, a braccia aper- 
te, flexis. genibus , passis pal- 
mis, à genoux, à bras ou- 
verts. Il tempo , e le. circo- 
stanze : A mesdi, a ora fis- 
sa, a mezzogiorno, all’ ora 
stabilita , meridie , hora pre- 
stituta , à midi, à l'heure pré- 
fixe. La distanza, lo spazio: 
Da s.a sent ani, da qui a 
cent'anni , post centum. annos , 
d'ici à cent ans. La qualità : 
Stófa a peil, drappo con pe- 
lo, pannus villosus, étoffe à 
poil. La quantità : La speisa 


«a monta à sent scù , la spesa 


gscende a cento scudi , in sum- 
tus abiere centum nummi, la. 
dépense monte à eent écus. Il 
valore, il prezzo : Del vin a des 


| sold’! bocal, vino a soldi dieci 


ciascun heccale, vini culigna 
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venalis decem assibus , du vin 
à dix sous le pot. Modo, o 
maniera : A móda dla cort , 


secondo l'uso di corte, more. 


aulicorum , à la manière des 
courtisans. À van a un a un, 
a doi a doi, a tre a tre, a 
quatr a quatr , camminano ad 
uno ad uno, a due a due, a 
tre a tre, a quattro a quat- 
tro, singuli , bini , terni, qua- 
terni incedunt ils vont un à 
un, deux à deux, trois à 
trois , quatre à quatre. À la 
Piemontéisa , a la Franseisa , 
alla Piemontese , alla France- 
se, come si usa nel Piemon- 
te, nella Francia, more Pe- 


' demontano , more Gallico , à 


la Piémontaise, à la Francai- 
se. 11 motivo , il mezzo , il fi- 
ne: À mia arcesta , a mia ri- 
chiesta , rogatu meo, à ma 
requête. Mulin a bras , mulin 
a caval, molino a braccia, 
molino a cavallo, moletrina 
trusatilis , moletrina jumenta- 
ria , moulin à bras, à héte. 
L'appartenenza : A sta nen à 
noi a comode le vostre’ dife- 
rense, non ispetta a moi Pac- 
cordare i litigii vostri, nostrum 
non est inter vos lites compo- 
nere, ce m'est pas à mous à 
vuider vos différens. La di- 
sposizione : A lé al cas a fesse 


giustisia d' soe man, egli è 


capace a vendicarsi da se stes- 
sò, is est, qui se vindicet, il 


est homme à se faire raison, 
soi-même, à se venger. Il rap 


porto, la proporzione di una 
cosa ad un'altra : Com a l'è 
un a doi, a son doi a quatr, 


come uno a due, così due a: 
quattro , "sicut est unum ad 
duo, sie duo ad quatuor , ce 


qu'un est à deux, deux le sonf 


satisfaisante, à merveille , fort 
bien. A bala: d' scióp , in un 


B 


à quatre. La presenza : A soa 
barba, ola barba di lui , cioè 
a suo dispetto , coram, in Osy 
à sa barbe, en sa présence , 
comme en dépit de lui. 

Molti altri ancora sono t 
modi di dire, che formansi 
colla preposizione a, quali 
malagevole cosa sarebbe il par- 
titamente individuare , veg- 
gansi una gran parte aJ pro- 
prio loro luogo , cosi: 

A auta vos, V. Ad auta 
vos. : 

A bajla, metaf., a voto, 
indarno , inutilmente , in cas- 
sum , frustra , au diable, dans, 
la rue. A l'è tut dnè a baj- ` 
la; egli è denaro gettato, pe- 
cunia est in cassum collocata s 
male occupata», c'est de late. 
gent jeté. … . [o 
^ A bala d' seióp , benissimo 3; , 
a meraviglia, egregiamente, 
ottimamente , di tutta perfe- 
zione, con singolar soüdisfa- 
zione, oplimé , egregie, re- 
cle, mirum in modum , trés. 
bien, de la manière da plus 


morceaux , en lambeaux, . 
A bel bel, pian piano, ada- 

gio, comodamente, tacitamen- 

té , senza romore, a bell'agio a 
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pedetentim , sensim, leniter , 
commode , cunclanter , tout 
doucement, tout beau, aisé- 
ment, lentement. . 

Abilità , capacità, idonei- 
tà , intelligenza, abilità, dex- 
teritas, habilitas, industria, 
scientia , facultas ; virtus, pe- 
ritia , doctrina, eruditio , sol- 
lertia , habileté, capacité, suf- 
fisance , intelligence , adresse, 
aptitude. — i 

Abilità , far abile , abilita- 
re, render alcuno capace , 
idoneo a fare, a ricevere qual- 
che cosa, togliere gli ostaco- 
li, che ne lo impediscono, 
habilem, idoneum reddere, fa- 
cere, rendre habile, rendre 
capable , habiliter. 

Ablativ , term. di Gramat. 
il sesto caso, ablativo, casus 
ablativus, ablatif. Esse a l'abla- 
tiv, essere sprovveduto delle 
cose necessarie , rebus ad vi- 
etum. negessariis carere, im- 
paratum. esse, être réduit à 
blanc. estoc, être au dépourvu. 

A bôce ferme, in fine, per 
fine, ogni cosa ben conside- 
rata, in ultimo, finalmen- 


te, in summa, summatim ; | 
denique omnibus. perpensis , 


au. bout du compte, aprés 
out, f 


‘boca ch vêusto ; abbon- 


üsone 
CA, copiose , abunde , satis. su- 


nente , in gran copia , | 
ente , copiosamente , a | mium , nulla habita ‘ratione , 
, a ribocco , in chioc- | ultra modum , plus eque , 
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abortus , avorton, avortement , 
fausse couche, accouchement ` 
‘avant terme, Abòrt, figurat. , 
una produzione imperfetta dello 
spirito, aborto , sconciatura , 
immaturus ingenii foetus, avor- —— 
ton. ; Ju e 

Aborti, sconciarsi, . disper-. 
dersi , avortare , abortire , sci- 
pare , abortum, facere , avor- 
ter. Fè aborii, procurare l'abor- 
to , far abortire, abortum in- 
ferre , creare , foetum abigere , 
faire avorter. 

Abrotano , sorta d'erba di 
calda virtù , buona agli spasi- 
mati, a'veleni , ed al tremore 
delle febbri , abrotano , abroti- 
no, abrotanum , auróne mâle. 

‘A bsach, in malora, in 
perdizione , in rovina , in pree- 
ceps, pessum , sans dessus 
dessous, en perdition. 

«Absit , sorta d'interjezione , 
‘che si usa ne’ discorsi fami- 
|gliari per espriniere il dis- 
prezzo , Favversione, il disgu- 
sto; che si ha di qualche per- 
‘sona, 0 di qualche cosa, via 
| via, cibò „vah, minime sa- 
ine , nequaquam , fi donc. 
| A canpañe dobie , a cam- 
pane doppié, geminatis. icti- 
bus, à double carrillon. A 
| canpane dobie , vale anche so- 
| verchiamente, senza riguardo, 
' intieramente, liberamente, ni- 


gem 
initus, sans égard , à plate 


perque, cumulate , largiter , | couture , du long, et du large. 


à foison ,:abondamment., co- | 
pieusement , suffisamment. 4 | Dizion. 


boca ch véusto ; 
ganasse. à 


Abôrt ,. disp 


V. A quat 


erdimento del 


A cap, Vedi A linea nel 

Acapitè , avvenire, accade? 
re, iungere, venire a um 
luogo, advenire , pervenire, 


parto; sconciatera, aborto , t accidere , contingere , fieri 3 
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arriver , se faire, venir, sur- 
venir , V. Capitè nel Diz. 

A caval d' san Fransesch, 
V. Ande sul caval d'san Fran- 
sesch nel Diz. 

A cherpa pansa, coi verbi 
mangiare , ridere, o simili, 

. vale quasi più che non si può, 
a crepapelle, a crepacorpo, 
a crepapancia, immoderate , à 
ventre déboutonné , à gorge 
déployée. | 

Aciacòs , mfermiccio, ma- 
laticcio, malsaniccio , bacato, 
valetudinarius, valetudinaire , 
maladif. 

A ciapete , in rissa, in con- 
trasto , in questione, a con- 
tesa , a disputa, a litigio , in 
jurgio , in certamine , en dé- 
mêlés , en grabuge. 

Acomunè , far comune quel, 
che è proprio, mettere a co- 
mune, accomunate , in com- 
mune conferre , participem fa- 
cere, mettre en commun, vi- 
yre en commun ; en commu- 
nauté. Acomunesse , usar fa- 
migliarmente , accomunarsi , 
socium se prebere , se fami- 
liariser , vivre , traiter de pair, 
à compagnon. 
| Aconpagnament , accompa- 
gnamento, corleggio , segui- 
to , comitiva, compagnia , or- 
namento , assectatio , comita- 
tus, accompagnement , suite, 
cortège. Aconpagnament , ter. 
di musica, accompagnamen- 
to , cantus ad chordarum. so- 
num , accompagnement. Canté 


sensa aconpagnament , cantare |. 


senz” accompagnamento , assa 
goce cantare ; chanter sans ac- 
compagnement , à voix seule. 
Aconpagnè , andar con uno 
.Werle più per omorarlo, Q 
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assicurarlo, accompagnare, co 
nutari, comitem se. prebere y 
accompagner , aller de com- 


pagnie , suivre par honneur x 


conduire en cérémonie, escor- 
ter. Aconpagnè , per congiun- 
gere, appajare, unire, met- 
tere insieme , jungere , Juga= 
re , appareiller , apparier , as 
sortir , accompagner , joindre , 
mettre ensemble des choses , 


| qui sont pareilles. Aconpagnë 


con'l pan, mangiar. pane com 
proporzionata quantità d'altro 
cibo , panem manducare cune 
etc., manger du pain avec 
ete. Aconpagnè , t. di musi- 
ca, suenare uno stromento 
al concerto del canto, accom= 
pagnare col suono chi canta; 
concinere , cum voce 'citharams 
movere , accompagner, jouer 
la basse, et les. autres parties 
sur un, ou sur plusieurs in= 
strumens , pendant qu'une , ou 
plusieurs voix chantent, ow 
quelque instrument. joue le 
sujet. Aconpagnè ben , per 
convenire , assortire, congrue= 
re, assortir , convenir, accom 


pagner bien. Aconpagnesse , 


farsi compagno, accompagnar- 


si , addere se alicui. comitem 4 
S'accompagner. Aconpagnesse 3° 


per congiungersi in matri 
monio; se si tratta di uom 
uxorem. ducere ; se di do 
nubere alicui ; se di amend 


I 


matrimonio jungi ‘se marie 


A contrapeil , V. Contrapeik 


nel Dize . di 
Acòrdi, convenzione , patto 

fermo , accordo ,. conventio 4 

compositio , pactio , pax , con= 


ciliatio, accord, convention," 


accommodement. Tuit d'acór- 


di, wuanimamente , concor; 


È À 
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demente , di comun parere, 
consenso, voloutà , tutti di 
accordo , unanimiter , concor- 


diler , una voce , concordi ani- | 


mo , omnibus consentientibus , 
tous d'un accord , d'un com- 
mun consentement , unanime- 
ment. 


A cost, a rischio, a costo, | 


a ripentaglio , sumptu , impen- 
dio., periculo , au risque. 

. À di póch , al meno, mi- 
 nimum, ad minimum, au moins, 
du moins, 

Ad plagas , avv., fuor di 
modo , eecessivamente , oltre- 
modo, eccedenteineute, distem- 
peratamente , sfoggiatamente , 
smoderatamente , 
tamente , estremamente, enor- 
memente , straordinariamente, 
troppo, fieramente, stranamen- 
te , fuor di regola , di misu- 


ra, de'termini, di soverchio,. 


a dismura , con esorbitanza, 
Sbracatamente, extra modum , 
summopere , plus satis, plus 
justo , immodice, immodera- 
te , intemperanter , à outran- 
ce, à toute outrance , jusqu'à 
l'excès, excessivement. 

A dsonnéus , indarno , inu- 
tilmente , con perdita, frustra, 
in cassum , en vain, inutile- 
ment, à pure perte. 
dutriné , esercitare uno in 
ti , o in altra cosa, ammae- 
are , addottrinare , instrue- 
re, erudire, informare , ex- 
colere , expolire, instituere , 
imbuere, edocere , instruire , 
enseigner , donner des préce- 
ptes, former , discipliner , 
montrer, apprendre, facon- 
ner, endoctriner. x 

Afaj , donna favolosa, finta 
immortale, di gran potenza, 


disordina- 
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e'di buon genio, fata, in- 
cantatrice , saga , mulier fas 
tidica , o fatiloqua , fée. 

Afaitè, V. Finite. ^ 

Afaitor , conciatore di pel~ 
li , coriarius , tanneur. Colui, 
che le rende proprie a diversi 
usi, dicesi cojajo, conciator 
d'alluda , alutarius , mégissier, 
chamoiseur, V. Corior nel 
Dizion. 

Afan , inquietudine , : per- 
turbazione , agitazione , ansie- 
tà, ansia, sollecitudine , am- 
bascia, travaglio, pensiero, 
affanno, anæietas, sollicitu- 
do , cura, angor , inquietudo , 
molestia , inquiétude, anxié- 
té, travail. Ajan , afflizione , 
angoscia, dolore, cordoglio , 
dispiacere , pena, affanno, mæ- 
ror, animi œgritudo , tour- 
ment , chagrin. 

Afanà , afflitto, dolente, 
accigliato, accorato, tristo, 
angosciato , affannato, merens, 
tristis , dolens , triste , affligé, 
inquiet, chagriné, troublé, ` 
tourmenté. : i 

Afanè, dar affanno, affan- 
nare, molestiam inferre, an- 
gere , cruciare , premere, af- 
\fligere , fácher , chagriner , 
inquiéter, presser , faire de la 
peine. Afanesse , pigliarsi af- 
fanno , affannarsi , angi , ex- 
cruciari , se chagriner, s'in» 
quiéter, se tourmenter. 

Afetà, lezioso , affettato , 
che fa il prosone , T' assettat- 
tuzzo , il cacazibetto, che è 
pieno di smancerle , elegantie 
nimius assectator , afíeté , plein 
d'affectation dans son air, dans 
ses manières par envie de plaire. 

` Afetasion , lezio, smance- 
rie , álfettazione , studio, are 
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tifizio , esquisitezza ricercata , 
cura soverchia , exquisitioris 
clegantio affectatio , nimie 
concinnilatis consectatio , justo 
mundior cultus, älléterie , af- 
fectation. 

Afetè, far mostra, far pom- 


pa , affettare , quidpiam nimia. 


diligentia affectare , aliquid 
curiosius exquirere , affecter , 
faire osténtation de quelque 
chose. Afetesse antel parlè, 
parlé afetà, favellare sul quin- 
ci, e sul quindi, in punta di 
forchetta, alfettatamente, trop- 
po squisitamente, affectare cul- 
tum effusiorem in verbis, con- 
sectari nimiam in loquendo 
concinnitatem, affecter un lan- 
gage recherché, affecter la 
politesse du langagé. — 
Afibiè , attribuire, ascrive- 


re, accagionare , imputare ,. 


adscribere, adjudicare, insimu- 
lare , attribuer , imputer. 

A fil d'spà, col verbo fè 
passè, o simili, mandare, met- 
tere , tagliare a fil di spada, 
vale uccidere , ammazzare, pe- 
rünere , vilam adimere , gladio 
inlerficere , passer au fil de I" 
‘épée , égorger. 

Afile, arrotare , dar il filo , 
aguzzare , appuntare , affilare , 
acuere, exacuere, aftiler, émou- 
dre, aiguiser. € — i 

\ ZAfiolé , o fiolé , prender al- 
cuno per suo figliuolo, farlo 
partecipe di tutti i diritti, e 
di tutte le obbligazioni d’ un 
vero figliuolo, adottare , sibi 
aliquem. “filium, o pro filio 
adoptare , adopter , prendre 
pour fils. Fioiè, dare ad al- 
cuno la partecipazione de’ beni 
spirituali d'un Ordine religio- 
so, aggregare , far parlecipe , 
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e ciò dicesi anche dé la fra- 
dlansa . . . . . affilier , don- 
ner des lettres à une person- 
ne seculiére pour participer 
aux priéres, et aux bonnes 
œuvres d'un Ordre religieux. 

A forsiori, voce lat., con 
maggior ragione , eo magis , 
a fortiori, à plus forte rai- 
son. 

Agent, fator , colui, che 
fa i fatti, e negozii altrui, 
agente , fattore, procurator ; 
institor , agent, économe, pro- 
cureur , commis. Agent, 0 fa- 
tor d'canpagna , colui , che ha 
cura delle possessioni, castal- 
do, villicus, homme d'affai- 
res. 

A gest, a segn, a gesti, a 

segni , signis, par signes. 
` Agiand , frutto della quer- 
cia, e simili, col quale s'in- 
grassano i porci, ghianda, glans, 
gland. ‘ 

A gicigh descuvert , palese- 
mente; manifestamente , evi- 
dentemente , palam , aperte , 
à jeu découvert , ouvertement, 
en évidence. 

A giéügh ugual, con forze 
eguali , egualmente, oeque , 
paribus viribus, à billes pareil- 
les, " 

A gibió , term. de’ fanci 
li, a cavallo, a cavalcior 
diductis cruribus, à dada; 
cheval, à califourchon. ' - 122 
A gioch , V. Andè a gioch^ 
nel Dizion. . : 

Agiut, mezzo , per lo quale 
s'alleggeriscono , o si scampano 
i mali, e s'ageyolano le ope- 
razioni , ajuto , soccorso, sub- 
sidium , auxilium , suppeti® ; 
secours, aide, assistance. Agiut 
d'côsta, quel sov venimento dale . 


r 


altrui oltre al convenuto, ajuto 


di costa , gratificatio , aide, se- 
-cours d'argent, gratification , 
qu'on donne de surplus de ce , 
dont en est convenu. Criè 
 ügiut , gridar soccorso ,. inyo- 
care auxilium , crier à l'aide. 
«Agiut, per sostegno, rifugio , 
appoggio , ajuto , adjutorium , 
adjumentum , subsidium , ai- 
de, secours. A + peul fesse 
nen d'ben sensa l'agiut di Dio, 
non si puó cosa alcuna buona 
operare senza l'ajuto di Dio, ci- 
tra divinam opem nihil usquam 


boni fieri potest , on. ne sau- | 
rait faire rien de bon sans P| 


aide de Dieu. Con l'agiut di 
Dio , per mezzo , per via , coll’ 
ajuto di Dio, adjuvante Deo , 
divina ope , à l’aide, 
moyen, à la faveur de Dieu, 
Dieu aidant. Agiut agiut, es- 
clamazione , con cui alcuno 
chiede pronto soccorso, ac- 
corr'uomo, ajuto Soccorso , 
subvenite , succurrite > opem 
Jerte mihi, venez à mon se- 
cours, au secours. 

| Agiutè, porgere, dare aji- 
to, ajutare , adjuvare , auxi- 
lari, opitulari, opem. ferre, 
subvenire , suppetias ferre , ai- 
der, secourir, assister. Dio 
Wagiuta , t. pop»; che si usa 
guandoggicuno sternuta, Dio 
ut Dio vi faccia bene i 
ene , et beate, Deus 
(e, adsit tibi Deus, 
salve „Dieu vous soit en ai- 
de. Agiutme , ch'i 'agiutreu , 
espressione , che si adopera per 
signifieare che dobbiamo aju- 
tarsi vicendevolmente,porgersi 
scambievole ajuto, promiscuam 


operam dare , tradere mutuas. 


“Péras , sociare vires, s'entr' 


par le| 
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aider, s’aider l'un l'autre , 
saider mutuellement. Agiu- 
teme an póch , agiuteme dna 
man , ajutatemi , date mano, 
tribue mihi paullulum Operae, ' 
aidez-moi un peu. Agiutève , 
Jè lö chi péüle da vàstr cant , 
e Dio v'agiutrá , ajutati, e Dio 
l'ajuterà, fa tutto quel, che 
puoi, e Dio non ti manche- 
rà, travaglia, e Dio benedirà 
i tuoi lavori, conare quod po- 
tes, conanti Deus aderit, eni- 
tentibus laborem, fortunat Deus, 
et prosperat , aide-toi , et Dieu 
t'aidera. Agiutesse, valersi " 
servirsi, ajutarsi , uli , adhi- 
bere , s'aider, se servir d'une 
chose, en faire usage. I peus 
nen agiuteme d' cost eui , io 
non veggo con quest' occhio, 
non posso servirmi di quest’ 
occhio, hoc ego oculo utor 
minime , je ne puis maider 
de cet œil, je n'y vois pas. 
de cet ceil. 

Agiornà , t. del foro, as- 
segnato , rimandato a giorno 
fisso, aggiornato , cui dies 
constituta. est, ajourné. 

Agiorné , t. del foro, as- 
segnare il giorno, rimandare 
a giorno fisso , diem dicere, 
ajourner, ] 

Agiutme , ch'i t'agiut, prov., 
e vale, che dobbiamo l'un P 
altro prestarci ajuto , tradere 
sibi muluas operas , se mutuo 
juvare , mutuam sibi operam. 
prestare , il faut s'entr'aider, 

A gratis, v. lat. , gratuita- 
mente , senza ricompensa , 
gratis , gratuito , sine ulia spe 
mercedis, gratis. 

Ajassa, uccello di. color: 
bianco, e nero della gran- 
dezza quasi di un colombo, 
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atto ad imitare la favella uma- 
na , pica , gazza, gazzera , pi- 
ca, agace, pie, geai, Vedi 
Berta nel Diz. 

Ajeul , V. Lajeul. 

Ajror , colui, che miete , 
raccoglie, e batte il grano sull’ 
aja , aratore, battitore, colo- 
nus, tritor spicarum , batteur , 
laboureur, batteur en gran- 
ge, batteur de blé. 

Airòra , piccolà incudine , 
di cui si servono i falciatori 
e mietitori per battere sopra 
g essa le lame della falce fie- 
naja, e della falciuola, ancu- 
dinuzza , parva incus, petit 
enclume. i 

A la bela mei, mediocre- 
mente , tollerabilmente , me- 
glio che si può , mediocriter , 
toleranter , tout doucement, 
passablement , tant de bond, 
que de volée. 

A la bela steila, a Cielo 
scoperto, subdio , à la belle 
étoile , à l'enseigne de la Lu- 
ne, au bivouac. ` 

A la bona, V. sotto À la 
papäla. 

A la bozarona ; pessima- 
mente, disordinatamente, senz’ 
ordine, confusamente , alla 
scapestrata, sfrenatamente, im- 
moderate , pessime , incondite , 
dissolute , incomposite , effre- 
nate , à la débandade, fort 
mal, en fumée, à la diable. 

A la carlona, V. sotto A 
la pluvit. 

- A la diavola, V. 
la bozarona. 

A la garabia , confusamen- 
te, scompigliatamente ,: alla 
«rinfusa , perturbale ; confuse , 
, permite , promiscue , pèle-mè- 


sopra À 


de , confusement , huciaberlu. 


| presto , subito, tosto 
| protinus , cito , confestim , su- 


; AL 

A la mala parà , alla sprov- 
vista , alla non pensata, præ- 
ler expectationem, proeter spem, 
ex improviso , proeter opinio- 


nem, au dépourvu, en dan- 


ger, par surprise. 

A la mala pes, alla peggio, 
tráscuratamente , in pejus , ne- 
gligenter , à réculons, de mal 
en pis, de pis en pis, sans 
soin. 

Alamiré , term. di musica , 
la seconda nota della solfa, 
Je... pe W 

A la mistanfluta , macassia , 
confusamente, alla rinfusa , 
promiscue, sans dessus dessous, 
à la diable, c'est égal. : 

A la papàla , semplice- 


‘mente , schiettamente , alla 


buona , candide , sincere, in- 
genue., de bonne foi, simple- 
ment, à la bonne, à la pa- 
pa, sans facons, sans céré- 
monies.  . ; 

À la pluvit , trascuratamen- 
te , alla carlona , negligenter , 
incuriose, avec peu de soin, 
à dépéche compagnon. 

Al arbus , a rovescio , fuor 
d'ordine , a contrattempo , al- 
trimenti di quel che bisogna, 
præpostere , à rebours. 

A la sant'ora , assai tardi, 
sero , cunctanter , fonte tard. 

À la scagassa, V. i 
a la cagassa nel Diz 

. À la viarà, dui 


bito , vite , vitement , d'abord , 
aussitót. 
Al cost, a pari prezzo, pa- 
ri, eodem pretio , prix. pour 
rix. ; 
Al dsor, al ds , esse al 
dior , al dsù dle ingiurie , dle 


\ 
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‘calunie , essere superiore agli 
‘affronti , alle calunnie, inju- 
Tias , calumnias superne des- 


. puere , être au dessus des af- 


fronts, des calomnies.” L costr 
merit a sarà senpre al dsor 
d’ tut lö ch'i podreù di d'voi , 
il vostro merito sarà ‘sempre 
‘superiore a quanto potrò dire 
di voi, nunquanr ita magni- 


Jive de te dicam, quin id vir- | 


, us superet tua, votre mérite 
‘sera toujours au dessus de tout 
ce, que j'en pourrai dire. 

A le curte , in: poche pa- 
role , brevi , paucis ; bref, en- 
fin , tout court. 

A lè d'nen , non è guari, 
poco fa, nuper , paullo ante , 
mox, non ia pridem , n'a 
guères , depuis peu. , 

Aleluja, voce Ebraica, ché 
significa lodate il. Signore, al- 
leluja . 4. + «+ Aleluja , ‘per 
"una specie d'acetosa, che fio- 


risce verso Pasqua, e man-: 


giasi cotta , od in ‘insalata , e 
si adopera dai Medici nelle 
febbri maligne ; acetosella , 
oxalis, surelle commune, pain 
de cocu, alléluja. p 

A le masche, sorta d'im 


precazione : và a le masche, 


vattene al diavolo, che il dia- 
volo ti porti , abi ad Ache- 
4n, va-t-en au diable, va-t-en 
s diables. 
yunase , per forza, vi, 
M , de force, par force. 
Abe pà privo, no vera- 
"mente, non certamente , no 
"pér certo, non v'è dubbio, 
^non'y'é pericolo , minime sa- 
ne, minime gentium , negua- 
guam, extra dubitationis aleam 
“€60, “non certes; non sans 
doute. aa ot t 
Tom. III, 
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‘A lestrèite, a. sastrico, tra 
lascio , e ’l muro, ad incitas , 
acriter , vehementer , de près’, 
vivement. Piè a le streile, stri- - 
gnere fra l'uscio, e 'I muro, 
ad incitas redigere „© acriler 
Instare, in angustum cogere , 
urgere , serrer les pouces. 

A le loche, in punto , in 
prossima disposizione , nel mo- 
mento, nell'istante , in prom 
ptu , proesto , in procinctu, au 
moment, sur le point. A le 
loche , vale anche agli estre- 
mi , parlandosi d'un moribon- 
do; d'un infermo a morte , 
vieino a morire, im articulo 
mortis, au lit de la mort. ' 

Al mot, Vedi Piè al mot 
Dizion. 

Aloe , erba amarissima, me- 
dieinale, e sugo della mede- 
sima erba ; è anche un: albe- 
ro, che alligna nell' Indie , e 
che è quasi simile all’ ulivo, 
il suo legno è molto pesante, 
e di gratissimo odore, aloë, 
aloe , e il leguo agallochum , 
aloes , bois d’aloes. 

Alôg , abitazione , albergo, 
stanza, alloggio, habitatzo , . 
hospitium , diversorium , loge- 
ment, logis, auberge. Can- 
bié d'alóg ; trumudè , sgoni- 
brare, 'cangiare abitazione , 
ex aliqua domo" in aliam de~ 


"migrare, changer de logis, 


déménager, . 

A l'orba , alla cieca, a ta- 
stone , inconsiderate; inconsul- 
to , temere , à tâton , à l'aveu- 
glette. 

AL pes ahdé, al più al più, 
al peggio andare, ad sum- 
mum , minimum ; au pis al- 
ler ; ‘à tout rompre. 

| Aloch; V. A taston ul Diz. 
A ; i 


» 
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A mal méüd , rozramente ,| dare un. podere a .un, conta- 
fuvidamente , incivilmente , | dino, acciò* lo coltivi a metà, © 
alla grossolana, alla semplice , | o:sia a comune + » . » donner 
a occhio, e croce , inurbane , | à moitié, à moison. 
impolite , rustice , crassa mi~ A metà sirà , a mezza stra- 
‘nerva ; grossièrement ,” fort | da, medio itinere, à moitié“ 
mal. cheniin. 
A man, a mano, in pron- | A méai, col verbo tni, bu- 
to, presto , ad manum, à la | tè, tenere, metter in molle, 
main. A man , butè’l botal a | tenere, o mettere immersa | 
man:, metter a mano una |una cosa solida in alcun liqui- 
botte , spillare, vini. dolium | do , immersum aliquid deti- 
aperire ad communem usum , | nere , mettre à tremper. Andè 
lacum ‘vino plenum. pertunde- | a meùi, andar a letto, cubi- 
re, percer ùn tonneau, met- | tum petere , se mettre au lit, 
dre un tonneau en perce. se coucher, aller à la cou- 
‘A mena di, a ment, a| che., deste ' 
memoria, a mente, a memo- |. A mira del cioché , a mira 
ria memoriter , Par coeur , del nas, a caso , a vanvera, 
de mémoire i senza prendere le opportune 
Amel, liquore dolcissimo | misure , fare i dovuti riflessi, 
prodotto dalle api , miele, mel, | a catafascio, inconsideratamen- 
miel. ‘| te, temere , inconsulto , inex- 
Amèr uno desapori con- | plorate , à vue-de pays. 
trario ‘al dolce „amaro, ama-| Amis, amico , amicus, amie 
rus, amer. Amèr com l toss ,| A l'è mei un amis, ch um 
amarissimo , amarissimus , qui | parent , prov. , ‘è meglio un 
est extrêmement amer. Chi amico, che un parente, in 
ha l'amèr an boca, a péul | genuus amicus prestat conjun- 
nen spuè dos, chi ha il sran- | ctis, il vaut mieux avoir -des 
core nel cuore , serba tuttora | amis, que des parens. 


il risentimento, scribit in mar- |. Amison, amicissimo , amico | 
more lesus, la haine laisse | stretto , familiaris , necessa- 
ioujours des ressentimeus. rius, AMICUS summus, per- 


A mes a mes, mediocre- | necessarius y. usque ad aras 
mente, mezzanamente , tolle- | amicus. y: grand ami, ami jus- 
rabilmente , nó bene, nè ma- qu'aux autels, ami jus 

le, mediocriter , tolerabiliter , | bourse. 
modice., médiocrement, pas- | | A monda col verbo fe, t." 
sablement , d'une manière sup- | di giuoco, ei si dice. quando 
portable , Mi trop bien, ni | per quella svolta il giuoco non 
trop mal. ui va innanzi, far monte, ;an- 

A metà; per. metà , a me- dar' a monte, ludum inslaü- 

tà, a mezzo 4 dimidio: equa | rare , à refaire ,. passe. 
parte , dimidia. parte. ,. amoi- | Amor corni, consolida. rea- 
tié, de moitié; à demi, en |le, delphinium, pied d'alouette 

“partie. Dè a metà , dicesi del | des jardins. ut 


l e t 


^ 
LL 


VAN C 
| An bal, an tren, V. Buté 
an bal, di iren hil: Diz. 
bastion da neuit , ruga, 
V. Conché , mesagè nel Dizio: 
nario. p. 
Anbastè l'aso. a l incontra- 


ri, ‘far le cose al ‘rovescio, | 


all opposto, caugiar discorso 


per non rispondere, altrui circa- 


una cosi, ehe ci sia diman- 
data, mangiare, © prendere 
il porro pér la coda, comin- 


: + 


ciar da quello, che importa! 


,meuo,e cke si dovrebbe far 
| poi, prepostere agere , tour- 
ner une chose à sou gré, al- 
ler au rebours, user de con- 


trefinesse , tourner la truie.au 


foin , ha ide son cheval jan, la 
, queue. 


dr ciapostro, pa- | 


shs, anfanamento., discorso 


‘senza conclusione , guazzabu- | 
glio, confusione, disordine , | 


sconcerto , discorso , Scritto , 
ciffra oscura , inania verba , 


verborum. sonitus inanis, aber- , 


ralio , sermo, ad quem. cali- 
| gat mes, iudi obscuritate 
des, obscura, , et; perplexa re$ , 
galimatias , ripopé, prepare " 
brouillamini, 


Anbilà , inzuppare, si 


lare , immolare , far imbeve- 
- re , madefacere.,. humectare ; 
; dmbiber;, mouiller, pénétrer 
-ade quelque liqueur , tremper, 
“sucer. Anbib in senso figur., 
vale persuadere y ispirare al- 


inspirer ; perpaadei in- 
ir odit p LUN dee S 
Anbocaduré, Va ioni 
«Per entrata; adtip-d'una. con- 
P trada ;. ntum ct x aditus wid- 
UN y avenue \uge, dnes): 


y 


te, per sorte, ) 


‘trui.. qualche: cosa... istruire; | 
bas Sia pal ysugidere, Unbue-. 
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` Anboleta, an nialora, Vedi 
Ando an i... 
Anbotiura , specie di bam- 
bagia più fina, e più morbida 


{dell'ordinaria, che si mette 
fra due drappi, tomentum bom- . 


bycinum , ouate. * 


Anboti add. , imbellis, to- 
mento bombycino fartus, fouré 
d'ouate.. 

Anbra-, uccello, specie di 
verdone; che ha il becco gros- 
80, 6 corto, si pretende che 
questo piccolo uccello contraf- 
faccia il nitrito de'eavalli , an- 
to , anthus, bréant, o bruant: 

An brasgia ; Vedi Ft 
Dizion, 

i Anbriachè "l mantil; im- 


fedave vino: mappani, verser 


| du vin. sur Ja nappe , salir Li 


nappes 

Anbroacè, imbrattare, spor- 
care , bruttare , lordare, in- 
sudiciare , maechiáre , insoz- 
zare , inquinare , fedare, pol-- 
lucera, pa salir , souil- 
ler. 

Anlioiada V. Anberbojada 
sopra. Ænbrojade , sorta d'in- 
‘tiugolo . . . des œufs brouil- 


4 "dés. 2 3 : J È 


Ancapit , 0 d'ancapit , pro- 
verb. j.a caso, fortunosamen- 
per fortuna, 
forte, foriuito., par hasard, 
par les plus: grands des TH 
sards..- 

 Ancaprisià , innamorato " 
invaghito , allacciato in amo- 


rie, acceso, vago, inflamma- 


to, , appassionato , accecato 
‘da, ll’àmo: re, ineapricciato d'una 


«persona , amore: captus, incen- 


susy desiderio fap ix amou- 
ta hi È 


ix cep la tovaglia di vino, 
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‘reux , épris , passionné , coiffé 
d'une personne. 
| Ancaprisiè , invaghire, in- 
cantare , allettare,  cupidita- 
tem, injicere, desiderio inflam- 
mare, charmer , rendre pas- 
sionné. Ancaprisiesse , inva- 
ghirsi , inca pricciarsi, cacciarsi 
nel capo , ficcarsi in umore, 
in testa, accendi desiderio , 
inflammari , adamare ; amore 
estuare , se coiffer de quel- 
qu'un , d'une opinion , sé 
préoccuper , s'entêter de quel- 
qu'un, d'une opinion. 
Ancapussà., ancapussesse , 
lo stesso che ancaprissià , an: 
caprisiesse. 
An comun , in comune , in 
commune ; par indivis. 
Ancontrè, rincontrare , in- 
contrare, trovare, raffronta- 
re, riscontrare, alicui occur- 
vere ,. in. aliquem incurrere , 
incidere , aliquid invenire , re- 
perire, nancisci, rencontrer , 
trouver. Ancontrè bin, an- 
contré mal, aver‘ buono, 0 
cattivo ‘esito, aver la sorte 
"favorevole , o avversa, con- 
ciliarsi l'amore , la stima , o 
Podio , e il disprezzo, bonum , 
vel malum. exitum habere , uti 
prospera ; vel adversa fortuna , 
amorem, existimationem , vel 


odium , et contemtum sibi con- | 


ciliare , réussir bien, ou mal, 
être heureux , ou malheureux. 


Ancontresse , abbattersi , im- | 


battersi raffrontarsi , rintop- 
pare, occurrere invicem , se 
rencontrer. Ancontresse , in- 
contrarsi nelle idee, aver i 
medesimi. pensieri ,' invicem. 


consentire; in eamdem. senten- | 


tiam concurrere , être d'accord, 
du même avi ^ — 


AN 

Andè a brus, correr ri- 
schio , esser in pericolo di ec., 
andar a ripentaglio, pericli- ` 
tari, courir risqne , être en 
danger. 

Andè a magne, a struse, 
bordellare , puttaneggiare, an- 
dar a donne, imputtanire, 
fornicare, scortari , fréquen- 
ter les femmes.débauchées. 

Andè an .sgajra , andar a 
zonzo , andar attorno senza sa- 
per dove, andar ájone, a spa- 
rabicco , ‘andarsene in giro, 
huc , et illuc cursitare , vaga- 
ri, courir la prétantaine, faire 
la vie. : 

Andè brut , ande an calór y 
andar in caldo, in amore, in 
venerem, ruere , amore corripi y 
ètre en amour , être en cha- 
leur, appeter le mále. . 

Andè d' baraca , V.  Andè. 
'm malora nel Dize i 

Andè d’ghinda, Vedi Stra- 
bause. 

Ande durmi con la Madó- 
na, vale ande a durmi sensa si- 
ña, andar a dormire, senza 
cena , inconatus cubare, se 
coucher sans souper, souper 
par cœur, se mettre au. lit 
sans soupera AL à e 

Andè sot ai pat d'un autr , 
andar sul prezzo , sul tratta- 
to, sul mercato d' un ‘allro, 
aliquem ipsius vestigiis, pre- 
tio ;. pactione persequi , courir 
sur les brisées d'un autre. 

Andem-inans ; ch'andenr in 


döm , proverbio: Milanese ;- e 


vale ‘arrivi: che può:, ‘accada . 
ciò che si voglia , fortuna ju- 
dice cadat alca, jacta. esto 
alea , quemcumque sors tule- 
rit casum , utcumque erit , 
fortuna secunga j vel adverse 


‘ rire, divenir duro, fortiü- 


. do, indurari , durescere, indu- 


AN ~ 

cadat ‘în omnem fortunam, 
ad omnem eventum , arrive ce 
qui pourra , à tout hasard, 
vogue la galère, que rien ne 
nous arrête, continuons tou- 
jours, ça ira. 
- Andemonià , che ha addos- 
so il demonio , indemoniato , | 
ossesso , spiritato , cui corpus 
infestum est a malo doemone, 
cerritus , energumenus , larva- 
tus , possédé du démon, dé. 
moniaque, énerguméne. Ande- 
moniù tigur., infuriato , india- 
volato , spiritato , furioso, be- 
stiale , imperversante , che è 
fuor di se, furiosus, diris fu- 
riis actus , furieux , enragé , 
démoniaque , colère , empor- 
té, passionné. 

Andiavolà , perverso, mal- 
vagio , che ha del diabolico , 
indiavolato , pessimo, infer- 
nale , improbus, scelestus , per- 
vers , extrêmement méchant, 
qui a du diabolique, V. (An- 
demonia.,t “0 

Andiè , anandiè , avviare, 
dar avviamento, dar mossa, 
incominciare , incamminare , 
incipere , ingredi, aggredi , 
acheminer , mettre en chemin, 
donner du mouvement , com: 
mencer , débuter, mettre sur 
la voie , diriger. 

Anduri , indurire , indura- 
re, far duro, afforzare, ren- 
der forte, aliquid durare , 
condurare , indurare , endur- 
cir, durcir. Indurisse , indu- 


carsì , farsi fermo , forte , so- 


rescere ... VL jeu a fa fonde 
la sira , e fa vni dura la te- 
ra , il fuoco liquefa la cera , 
 indurisçe là terra, uno «o- 
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dem igni liguescit cera , et lia 
mus durescit , la cire se fond, 
et la boüe se durcit à un mé- 
me feu. : 

Andurmia , confeét , sonni- 
fero, narcotico , oppio, opium , ' 
remedium. somniferum , sopo- ' 
riferum , opium , somnifère, 

Ancla , sorta d'erba , che 
alligna fra le biade.. . . . . 
cloucorde. ! l 

Anemone , sorta di fiore 
bellissimo, che nasce da bulbo 
in aprile, e anche d' inverno 
ne' giardini posti sotto un cli- 
ma temperato , anemone, ane- 
mone , anémone. . 

An facende , occupato , af- 
faccendato , negotiosus , nego=. 
tiis distentus, occupé, en af- 
faires. , 

Anficesse , burlarsi , dis+. 
prezzare , non far conto , aver 
a vile, farsi beffe, non cu- 
rare , ridere aliquid, o ali- 
quem , deridere , irridere , lu 
dificari , illudere alicui , ludog 
facere aliquem , consectari si~ 
bilis , negligere , nihili face- 
re , parvipendere , se moquer. 

An fila, an ran, in fila, 


ex ordine , ordinatim , en ha- 


ye; en rang d'oignons. > 

Anfilada d’ l'aria, aria y 
vento colato, che passa ' per 
qualche fessura, eentulus per 
rimam. inspiratus , ab rima 


spirans aura , courant de P, 


air, vent coulis , air coulis. 

. dnfodrè la spà, rimettere 
la spada nel fodero, recon- 
dere gladium in vaginam , at 
rum condere, mettre l'épée dans 
le fourreau , rengainer. 

Anfoise, non far conto > 
poco curarsi, aver a vile, 
farsi beffe , disprezzare , ride- 


" 
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re, irridere ,. ludificari , ë- 
ludere , negligere, nihili fa- 
cere , se mo«quer,s'em passer. 
Chi $m anfot, poco wim- 
porta , quidquid est, susque , 
deque. habeo , melius , pejus- 
ve , prosit, obsilve, eodem 
mihi loco est , parvi mea re- 
fert, c'est égat , ce m'est tout 
un. . 1 

Anfreidesse ant la gola, 
affiocaré , arrocare , divenir 
fioco ; rauco, raucilatem , O 
ravim contrahere , raucum fie- 
ri; s'enrouer. Anfreidesse antel 
stómi , infreddare, accattar- 
rare, prender un' infreddatu- 
ra; iufreddarsi, gravedinem 
contrahere , s'esrhumer. 

Anfreidòr ant la. testa, co- 
pizza , gravediné, gravedo, co- 
ryza ,.rhume de cerveau , en- 
chifrenement. Anfreidòrant el 
stümi , reuma , catarro , tho- 
racis distillatios fluxio , epi- 

hora, rhume de poitrine. 

- Anfreidòr d? portina , ga- 
lanteria amorosa, commercio 
carmale, amaloriæ | leyitates , 
galanterie. 

Angabiol& , VW. 
nel. 2. significato. j 

Angabiolé , ammaliare , in- 


Carpionà 


cantare , render uno perdu- 


tamente amoroso , vehementi 


amore aliquem. inflammare y 


ensorceler , infatuer d'une per- 
sonne , enjoler , affoler, ren- 
dre excessivement passionné. 
Angabiolesse , impazzir d'amo- 
re, esser preso da soverchio 
amore. d una persona, esser 


cottosamaria svisceratamente , | 
| coprirs! SOVere hiamente, vestes 
| superaddere., vestibus se onera- 


perdite. amare , deperire , ètre 


ensorcelé, s' acoquiner. 


Anganbaresse., impastojar- 


: A N° 
implicari, intricari, S'empé- : 
trer , s'y demeurer arrrété. 
Angar , vimessa per i carri, 
carrette , e similt, tec ap- 


pendix ;'rhedarum. receptacu- 


lum , bangard ; remise. 

Angarbojà , V. Scarbojà. 

Angel, creatura puramente: 
spirituale , e intellettuale, an- 
gelo , angiolo , angelus , àn- 
ge. Angel custode , angelo cu- 
stode , angelus custos , angelus 
tutelaris., ange gardien. Angel 
di cürn , di cornét , N. Ber-. 
gnif nel Diz. 

Zngelét , angeluecio, par- 
vus angelus, petit ange: An- 
gelèt, diconsi per ischerzo 
gli uffiziali di politica, i bir- 
ri ec. , lictores , la police, ar- 
cher, sbire. ^. 

Anghicio , fe langhicio , 
V. nel Dix . 

Angiachesse , caricarsi d'abi- 
ti, coprirsi troppo , avvolger- 
‘si, avvilupparsi ne” panni , 
vestes superaddere , pannis se: 
involvere, se charger d'habits, 
se couvrir trop, s'empaque- 
ter, se couvrir de. vétemeus. 

Angiandè , piantare una: 
selva di querciuoli, silvana glan-- 
dariam ponere , planter un bois 
ide chèneaux. ur e 

Angina, infiammazione, delle 
fauci, e delle laringe, che 
rende difficoltà nel respirare 
ed inghiottire, scheranzia , 
'squinanzia., angina, angu. | 


,esquinaneie , angine: 


Angiojresse , Vedi Angia- 


| chesse. 


Angiojresse, caricarsi d'abiti, 


re, se charger d'habits, se 
‘sì, im pacciarsi , rimbalzare , | | 
tT 
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-couvrir trop, s empaqueter , 


se couvrir de vêtemens. 


Angioironè, impinzare , em- 


piere fino a gola, far man- 
giare a crepapelle , supra mo- 
dum implere , empiffrer. An- 
gioironesse , impinzarsi , cari- 
car la balestra , cibis se in- 
gurgitare , s' empiftrer. 

Añgissè , V. Angesse, V. 
Angonia , agonia. 

Angojè , ingojare , ingolla- 
re, tranguggiare, inghiotti- 
re, vorare , devorare , gluti- 
re , engloutir , avaler glouton- 
sement. ` 

Angomiesse , o gomicsse , 


appoggiarsi col gomito, cubito 


inniti, s'accouder. \ 
An gorbina , in prigione , 
in vinculis, en prison. 
Angrasianesse , conciliarsi , 
-procacciarsi la grazia , il fa- 
vore, la benevolenza , la pro- 
tezione , benevolentiam , favo- 
rem, fidem sibi comparare , 
sibi conciliare, gagner les bon- 
nes graces. i M 
Angravia pogeur , galan da 
burle , amante , che serve tut- 
ti, zerbino pubblico, ama- 
sus communis , assentator mu- 
dierum , galant banal.. |, 
Angringè , introdurre, in- 
serire , metter dentro , man- 
tenere, produrre, generare, 
parere , producere , inducere , 
alere , inserere , fourrer , en- 
tretenir , produire. 
Angringesse , insinuarsi , 


cacciarsi, entrar in lega dif 


amicizia , d' interesse con al- 
cuno , infrodursi , attàccarsi , 
affezionarsi di soverchio , sta- 
bilirsi bene, cohoærere , appli- 


sare se ad aliquem , vel ad 


aliquid, devovere se alici, 
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spem , fortunam ,ac rem suanz 


{stabilire apud aliquem, duaa 


bus anchoris firmare navem : 
suam, aliquo irrepere , pene= 
trare , 3e inferre , se faufiler, 
s'acoquiner , s'adonner ‘trop ,' 
s'ancrer , se fourrer. | 
An gropa, im groppa, cioè 
posandosi sulla groppa della 
bestia, e non in sella, equi 
tergo , post equitem, en trousse. : 
| Anguila scabecià , anguilla - 
cotta , e condita in modo che. 
(possa conservarsi per lungo 
tempo , anguilla marinata , 
anguilla cocta', et condita ace- 
ito, sale elc. , anguilla mace= 


irata , anguille marinée. 


Anguilada , giro di paro- 


ile, digressione , ambage, an- 
idivivieni, rigiro , finzione, 
H S [D D 

[scusa , pretesto, sutterfugio , 
macchinazione 


, Ciurmeria , 
circuitus verborum, circumló- 
culio , circuitlo , ambages , dé- 
tour. : 
Anguilè , rigirare , simula= 
re, operare con astuzia, nom, 
andare , non operare con is- 
chiettezza, con franchezza, con 
lealtà, cercar cavilli, sutter- 
fugii, tergiversazioni , parum 
sincere agere , ficte , ac simu- 
late loqui , aliquantulum @ 
veritate deflectere, uti fallaciis , 
adhibere technas, vafre , eb 
malitiose agere, viam rectam 
non insistere , biaiser, gauchir, 
conniiler. i 
Ania , uccello acquatico noa 
to, anitra, anas , canard ; la . 
femmina si chiama cane in fr. 
Anlèv, allievo, bambino a 
che à a balia, alumnus , éles 
ve , nourrisson. a 
^ Anluchè, dar canzone, dar 
parole , dar ciance, dar erba 
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trastulla , dar chiacchiere, lu- 
singar con parole, senza ve- 
nir a conclusione, dondolar 
la mattea , confuse loqui , nec 
pedes , nec caput habere , verba 
dare , aliquem ludos facere , 


deridendum propinare , amu- | 


ser, bercer, berner de bel- 
les espérances. 


Anmgrdasse, smerdare , im- | 


brattare , insudiciare di ster- 
co , di merda , stercore, merda 
` inquinare, embrener , salir 
de bran, de matiére fécale. 
Camisa anmerdassà , camisa 
merdosa, camicia imbrattata di 
sterco , subucula stercore fœ- 
data , chemise breneuse. . . 
An pè, in piedi, ritto, 
stante , erectus , slans, dé- 
bout , sur ses pieds. 
Anpiastr, impiastro , em- 
piastro , emplastrum , emplá- 
tre. nex 
Anpiastrè , porre, disten- 
dere empiastro , od. altra co- 
sa:sopra cbecchessia , | impia- 
strare , implastricciare , illi- 


nere, emplátrer. Anpiastrò , 


macchiare , sporcare , imbrat- 


iare, impiastrare , fædare ; 


nquinare , ba rbouiller. Anpia- 
Stresse , lisciarsi , imbellettar- 
si, azzimarsi, impiastricciar- 
si, se fuco illinere, se farder- 
An picardia, sul P grech , 
sulla forca, sul patibolo , Zn 


malam crucem , in patibulo y 


ad infelix lignum , au gibet. 
Anpipesse y Vedi Anficesse 
sopra. 
Anplatre, V. Anpiastr sopra. 


Anpnè , V. Andesse a fet 


scrive nel Diz. | 

An pô da rie, an pò da 
Lon , metà di buon grado, metà 
per forza, melà per burla, 


s 
1 
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metà sul serio, partim bonis, 
partim. asperis: verbis., partina 


joco, partim serio , partim 


libenter , partim invite, sur un: 
certain ton, moitié guerre, 
moitié marchandise, moitié de 
gré, moitié, de force. 
Anprometiure,sponsali,spon- 
salia, fiançailles, | 
An quatr parôle, in poche 
parole, paucis, en peu de mots. | 
Anramura. di bigàt , erica , 
erice , cytisus sessilifolius, bru- 
yére , V. nel Diz. Belveder. 
Ansa; istigazione, incita- 
mento , stimolo, provocamen- 
to, suggestione , impulso, in- 


‘stigatio , impulsio , incitatio , 


instigation, | xd 
. «An santa pas , via, in fine, 
in somma, sia così, eslo , va- 
leat, denique , à la bonne 
beure, nargue , enfin. 

An s'la pacia, o paciara, . 
an sul pat, in cambio, in 
contraccambio, per soprappiù , 
per giunta, in. additamentum , 
per accessionem , en, retour, 
en échange t sur le marché. 

An s! la. ponta di pè , gat- 
ton gattone, catellon catello- 
ne, di nascosto , pian piano, 
quatto quatto , pedetentim, fur- 
tim, caute , latenter , en ta- 
pinois, à pas de loup, sur la 
pointe des pieds... 

«An sla ponta dla len- 
ga , sulla sommità della lin- 
gua, a fior di labbra, pri- 
moribus labris, o labiis , sur 


|le. bout de la langue, sur les 
bords des lèvres. 


‘An sle spale, sulle spal- 
le, super humeros , in dorso , 
sur les épaules. An sle. spa- 
le, alle spese , a carico, sum- 
tibus , impendio , aux dépens. 
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n. sostansa., in somma, in. 
realtà , alle corte, in- poche. 
parole, paucis , denique , * in | 
summa, summalim , bref, eu | . 


effets; ne doni 
—Anspessi ,, condensare, far 


denso. spessare , spessire, ad- | 


densare , densare , condensare,, 


spissare , épaissir., condenser.. 
Anspessisse , spessirsi y dive- 
P en 2 À 


nir denso , densari ,: «onden- 
sari , crassescere , se. conden- 
ser, s'épaissir ,. «devenir. plus 
épais , plus serré. ^L. ris an 
| cheusend a s'anspessis ya ven 
J} spes, quanto. più si , cuoce 


il riso, diviene più spesso , | 


più denso, oryza coquendo 
densatur , le riz épaissit en 
cuisant. si, 
Ansucrè, inzuccherare , sac- 
charo »conspergere.,, condire , 


sucrer. ÆAnsucresse , esser in-. 


franciosato, prender il male 
venereo ,.il morbo. gallico, il 
mal francese, cogliere , gua- 
dagnare , pigliare qualche ma- 
lore , corripi morbo , gallico 
morbo affici, luem veneream 
contrahere , gagner du mal, 
attraper la vérole. : ; 
Ansupè, inzuppare, ammol- 
lare, far imbevere , umetta- 
re, dimojare , intignere , inu- 
midire , imbuere , madeface- 
re, immergere y macerare , 


imbiber, mouiller., Ansupes-. 


se, imbeversi, inzupparsi, suc- 
ciare , attrarre , ebibere, po- 
tare , absorbere , s'imbiber, 
devenir imbibé d'eau, ou de 
quelque autre liqueur. Arsu- 
pesse , per antrapesse, V: nel 
Dizion. . . 


: Antaj , incavo , tacca, ta- 


glia, intaglio, intaccatura, 


incastro , frastaglio , ritaglio , | 


que, cependant... +» 
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inéisio., incisura , excisio , ex- - 
sectio ,. scalptura,, entaillure y. 
découpure, grayure , retaille... 


Antajé,: intagliare , incide- - 
re, scolpire., cesellare , ,incàe ; 
dere 4 concidere i consecare 4: 
effingere.s .scalpere »; celare , 

entailler, graver, ciseler. Ar- 
lajesse , Va pel Diz. i 
Anian, intanto, frattanto, 
mentre ,. interea, ,: interim. 
dum , en attendant , pendant: 


Ant'l fé. del, di , nel fav: 
del giorno , nell alba, nell’ 
aurora , allo spuntar del gior-, 
no, per. tempo , di. buon. 


mattino , diluculo , prima lu~ 


ce, summo MANE, à l'aube du. 
jour. 
Ant’l fè dla néüit , sul far 
della notte , prima nocte , pri- 
mis se intendentibus tenebris , 
à nuit tombante , entre chien, 
et loup. e Va T 
Antaschè i buratin , fesla y 
sbignésla , far, fardello , far le 
balle, pigliarsela per un ghe- 
rone, vasa colligere, aptqre 


] itineri. sarcinas , plier bagage, 


trousser son sac et ses quil- 
les , se sauver , se retirer 
promptement. gui 
Anterborè, intorbidare, tur- 
bare , troubler. Anterbolè , an- 
torbidè l'eva , fé leva terbo- 


ra, intorbidare P acqua , tur- 


bolentam aquam facere, aquam, 
turbare, troubler, rendre trou- 


‘ble. Anigrboresse, annivoles- 


se, anberbojesse ,; parlando del 
tempo , intorbidarsi, turbar- 
si, rannugolarsi , OScurarsi ,, 
nubilari , diem involvunt. nim- 
bi, aer nubilat , se troubler ,, 
sẹ, charger, de nuages. | ^. 
Anigrpôs,per anterpòs, prov - - 
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visoriamente , per modo: di 
provvisione , ad. tempus jin 
prœæsenti, prov isoiremeut. 

Antgrposè , depositare , de- 
porre, lasciare per un mo? 
mento, provvisoriamente, mo- 
mentaneamente qualche cosa , 
deponere , mittere j relinquere , 
ponere aliquid ad tempus , mo: 
mento temporis", laisser , dé- 


poser y mettre pour un mo 


ment. P. 


An tersa man, in deposi- 


io, in mano d'una terza per- 
sona', coi verbi mettere , de- 
porre, affidare, consegnare , 
depositare , apud sequestrem 
aliquid deponere , iùn fide ali- 
cujus deponere , mettre en dé- 
pót, en main tierce, entre 
les mains d'un: tiers. 
Anticament , altre volte , un 
tempo , à' tempi andati , anti- 
camente , per il-passato, olim, 
antiquitus, jadis,ancienneiment, 
autrefois. ' wo 


Antich , antico’, vecchi , di 


gran tempo, vetustus, antiquus, 


très-vieux, ancien, antique. 


Antich com paterna , antich 
com l erch d' piassa, frase di 
Chieri, antichissimo , disusato, 
. gotico, vetustissimus , anti- 
guissimus , obsoletus, gothique, 
antique. J’ antich plur., gli 
antichi, i vecchii , gli uomi- 
ni de’ secoli trapassati , majo- 
res, veteres .. .. 
Antichità , vecchiezza , ve- 
tustà , antichità , vetustas, an- 
tiquitas, ancienneté , antiqui- 
té. Antichità d' Monsi. Pin- 
gor, anticaglia, vecchiume , 
cose vecchie, maluidate , viles 
quedain antiquitatis reliquie, 
rerum antiquarum vestigia, 


{ 


du 
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gothique des vieilleries; anti- 
quité ;: antiquailles." ^ 1^ ^ 
` Anticipada , anticipazione , 
añtioipämento, anticipata, an- 
ticipatıo , anticipation, avance. ' 
Anticipè , anticipare, pre- 
venire , praevenire , prevertere y ' 
prioccupare , : anticiper, dé- 
váncér j avanter , prévenir.. 


Paghè. antsipt, pagare anti- 


crpatamente , reproesentare pe- 

cuniam/, payer par avance. 

| Anticrist, seduttore de’ po~ 

poli mella fine del mondo s 

predetto nella Sagra Serittu- 

ra, é'cosi detto quasi contra- 


«rio a Cristo, anticristo , an= 


tichristus , antechvist. — | 
Anticheur, dolore di sto- 
jmaco , accompagnato da au 


|sen, € sfinimento di cuore, 


lcardialoïa ,:anticuore y cordia- 


'co', cordiaeà , cordiacus, cor- 
i ? 9 5 


idialgie. Parlandosi di cavalli, 
morbus cardiacus, anticœutr. 
‘Antidata , data falsificata , 
perchè segnata avanti al teni-' 
ipo, antidata , adscripla dies 
\ahtiquior , ex ante diem, an= 
‘tidate. 
| Antidatè, mettere un' an- 
tidata, segnare uno scritto , 
uü atto. d'un giorno avanti, 
o più, anteriorem dieni’ appo- 
nére , antidater. AE ann 
Antifona, quel versetto, che 
;si recita , o si canta avanti, € 
dopo il salmo; antifona, an= 
tiphona, antienne. Cantè: Van- 
tifona a un; cantare la zolta 
a uno, dare uua sbrigliata , ri- 
prenderealcanoasprissimamen- 
te , aliquem asperis verbis ob- 
jurgare , increpare, male ver- . 
bis accipere , castigare , chan- 


¡ter la gamme à quelqu'un. 


|^ Antifonari, quel libro, che sk 


ti 
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‘ adopera nel'coro , ove sono le | rìa erezione del membro vi- 
antifone , antifonario, antipho- | rile , priapismo , priapismus 4 
narium , antiphonier. "| priapisme , erection douloreu= 
Antinè ; fè fe? ma tina a |se, et continuelle de là ver- . 
un, t di giuoco, far perdere | ge . gans aucun désir, qui I 
la partita ad uno , aliquem ad | occasionne. Anvia del lue af- 
. perdendum compellere, enga- | famato come un lupo, insa- ' 
ger, faire perdre. turabile, abdomen, affamé-com- ' 
Antivist, stè antivist , stare | me un loup, qui a toujours: 
avvertito). accorto, con gli | faim. 
occhi aperti, animo excuba- Anviron nome sost., con- 
re, vigilare , être sur ses gar- | torni, confini, vicinanze , luo-' 
des. Esse antivist , essere pre | ghi circonvicini, vicinato, loca ' 
venuto, proeoccupatum , proe- | vicina , propinqua y finitima ,° 
ventum esse, ètre prévenu. les environs. * du 
Antonë, intonare, dar ilj. Anviron, V. Antorn nelse- 
tuono, proecinere , entonner. | condo significato , come sopra.’ 
Antorn prep. , intorno, cir- || Aore perse, a bell agio”, 
ca’) circum, Autour, à Ven- [per commodum , horis subse- 
tour. Anorni y talora significa |'civis, per otium , à loisir, & 
‘quantità incerta , e indeter- |ses heures dérobées. 
minata di tempo, o di chec- | A paghè, ter. di giuoco, 
chessia;, e vale poco ‘più, o | doppio , duplum , double. | 
poco meno , circiter, environ, | A pala, a fusone, a biz» 
à peu prés. Antorn a des mi- | zeffe , abbondantemente , co- 
la, dieci mila circa , intorno | piose , salis superque , abun- 
a dieci mille, decem millia {ide , cumulate , cumulatissime , 
circiter, dix mille à peu près. | largiter , à foison, à pleines: 
Anuansa, accordo, mesco- | mains, copieusement. Dae æ 
lanza, union de' colori, im- palà , denari a fusone , pecu- 
piumo ; concordanza , combi- | zia super abundans , de l'ar- 
nazione, scompartimento», co- | gent À gogo. Æ sbogia È du - 
lorum commissura , et transi- | con la pala , egli è ricchis- 
tus, color. ineursans ‘colori , | simo , abbonda di danaro , di- 
differentia colorum , alterna | tissimus, opulentissimus est, bene” 
vice se se excilans , nuance, | nmmmatus , il remue l'argent. — , 
assortiment. d'la. pelle: 
Anuansè , unire ; e assor- Apasiaus gent da bin, aña- 
tire bene i colori, colores | gio, pian piano, chetatevi ,* 
alios aliis scite , eleganter ne- (galantuomini , clementer, qua- 5 
clerc, apte committere , nuan- | so , bona verba queso, pas 


eer , assortir. -o f sit rebus, tout doux, s'il vous 
* »Anvalë, t. di agricoltura, | plait. 
rincalzare-un albero, arborem| Æ pè, a piedi, pedibus, x 
glebis circumdare, fulcire ,| pied. A pè giont, a piè pa- 
munire, butter. ^ ri, pedibus cuis, à pieds 


Ahvi del mul, iavolonta- | joints , d'un plein saut, A pè 
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sopèt ,. & sopét , a più zóppo y 
suspenso pede altero , saltua- 
tm , à clochepied. | à 

Apôg , appoggio , sostegno, 
baggiolo , basa, fultura , ful- 
crum , sustentaculum , fulci- 
men, appui, soutien.. Apog 
figur., dicesi tauto delle per- 
sone, che delle cose, ajuto , 
protezione , soccorso , riparo, 
appoggio , sostegno , tutor , lu- 
tela , præsidium , .firmamen- 
tum , columen , faveur , aide, 
secours, protection, prote- 
cteur , appui. 

‘Apogè , accostare una cosa 
all'altra per. lo ritto, alquan- 
to.a pendio , acciò sia soste- 
nuta , appoggiare , aliquid re 
aliqua fulcire , suffulcire ysu- 
“stinere, appuyer, soutenir par 
le moyen'd’ un appui. Apogè 
un parer. a d bone rason , sta- 
bilire „ fondare il suo parere; 
aliquid firmare , confirmare: 
appuyer son opinion sur des 
onnes raisons. Apogesse ; ap- 
poggiarsi col gomito, od al- 
tramente sopra una tavola , 
contro un muro €c. , nmi re 
aliqua, incumbere baculo, ta- 
bula etc. , s'appuyer , s'accou- 
der, s'accóter sur une ‘chai- 
se, contre une table. Apoges- 
se figur., cercar favore, darsi in 
protezione , niti auctoritate ali- 
cujus., chercher uu appui ,.un 
protecteur. Apogesse sù na cö- 
sd, appoggiarsi , confidare , 
far fiducia sopra d' una cosa, 
niti, insistere , s'assurer , faire 


fond sur une chose. Apogesse 


a un pont d’canavétti., appog- 
giarsi.a fragil canna, sedere 
infida sede , caduca , et inani 
spe niti, s' appuyer sur un 


roseau , avoir des espérances 


vaines , et mal fondées. 


AP 


Apel y ilchieder.nuovo gius 


| dicio. a. Giudice superiore, ap- 


pello , ad judicem. superiorem. 
appellatio , provocatio , appel, 
recours au juge supérieur. — . 
“Apelè , o apelesse, appellarsi - 
da- una sentenza , domandare, 
chiedere nuovo giudizio , ap- 


pellare , appeller. 


Apolèt , V. Epolèt. Arbien, 
V. Erbion. ; 

A ponta d'dnè, col danaro 
contante ,proesenti pecunia, ar- , 
gent.comptant... bris 

Apontament ; stipendio , sa- 
lario. paga,  assegnamento , 
provvisione , salarium, appoin- 
tement , entretien ; pension, 
gages, qu'on donne à un of- 
ficier , aux principaux dome- 
stiques. Date crag | 

A pressi, a buon merca- | 
to , vili pretio , à bon mar- 
ché. n 

A preüva. d' bonba , a tutta 
prova , probate. fidei, à toute 
épreuve. pee 

- Approssimè , approssimesse y 
V. Avsinè , avsinesse. Bis 
Aprovasion , approvazione , 


„assenso, probatio , comproba- 


Lo, ratihabitio , approbation, 
ratification. Aprovasion d'un 


‘cont, d'na lista , approvazione 


d'un conto ,.d' una partita in 
conto , . ratihabitio , alloca- 
tion. nU 

Aprovè , approvare , confer- 
mare , aver per buono., auto- 
rizzare , ratilicare , probare , 
comprobare , confirmare , ap- 
prouver, ratifier, autoriser. 
Aprovè un cont, approvare un 
conto , una partita , ratum ha- 
bere., expensum | comprobare ; 
allouer le frais d'un compte , 
approuver une dépense faite. 


AP 

A pugnà, abbondantemen- 
te , a fusone , copiose, gbun- 

„de, à pleines mains. 

Aquarela , t. di pittura, 
sguazzo , tempera, acquerel- 
lo, color aqua dilutus , dé- 
trempe. | ’ 


A quatr ganasse, Vedi A 


cherpa pansa sopra. 


Aguas , acquoso , acquido- | 
‘80, acqueo; aquosus, aqueux. | 
Arà , stromento d'agricol- | 


tura , in tutto simile alla s/6:- 


.ra,-eccetto che egli ha due. 
orecchioni , aratro , aratolo , | 


aratrum , charrue à deux ver- 
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A rabel , a rablon alab- 


baudono , negligenter , incon- 
siderate , nulla habita ratio- 
ne, perdite , effliclim , à Paban- 
don, pêle-mêle; en mauvais 
état, négligemment, à tous 
des diables. 

Arach,V. Aciacòs sopra. 
Arach d' botega ,. vecchiume , 
cose. vecchie, malandate, cat- 

‘tiva mercanzia , che non è di 


vendita , scruta , orum , vieil- 4 


leries , garde-boutique. 

A ras, piena ras, pie- 
nissimo, plenissimus, tout plein, 
rasade, bord à bord. 

Arbechè , rimbeecare , stare 


a tu per tu, rispondere ‘con 


arroganza ad una persona, a 

cui si deve ‘rispetto, alicui 

refragari, se rebequer. | ' 
Arbenna , pernice bianca , 


grossa quanto uu colombo con! 


| piedi pelosi come quelli della 
lepre , lagopus , lagopède: 

Arbià , un mastello pieno , 
plenum labellum. , augée, plein 
un auge. 


Arbitrament , giudicio d'un 


arbitro, arbitrato., ‘arbitrio , 
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| arbitratus, us , arbitrium , ar- 


bitrage,, jugement d’un dif- 
fécent par arbitre. 

_ Arbitrè , giudicare come ar- 
bitro, arbitrare, giudicare una 


‘cosa non col rigor di legge , 


ma d’ arbitrio , arbitrari , fa- 
cere arbitrium , arbitrer , esti- 
mer , régler, décider en qua- 
lité de juge, ou d'-arbitre. . 
Arbitro , giudice eletto dal- 
le: parti per terminare le loro 
differenze , arbitro, arbiter, 
arbitre; - . : 


‘»Arbogè , muovere di nuovo, 
| agitare ; dimenare , iterum mo- 


vere , motare , remuer de nou- 
veau. Arbogè °l gran smuo- 
vere di nuovo il frumento con 
la pala ne’ grana], accid nou 
si riscaldi, frumentum in hor- 
reis ventilare , ac refrigerare, 
ne concalescat, frumentum sub- 


jactare pala lignea. , remuer 


le blé dans les greniers de 
crainte qu’ il ne s' échauffe. 
Arbruschè , vibuttare } ri- 
gettare con mala grazia una 
persoua, farle uno sgarbo, sco- 
raggiare , far perdere il co- 
raggio , abbattere , aliquem 
male verbis accipere , tractare 
uiis aspere, alicujus animum 


frangere, rabrouer , rebuter, . 


décourager , faire un. mauvais 
accueil, traiter rudement. Ar- 
bruschesse , sconfortarsi , disa- 
nimarsi, perder il coraggio , 


'abbiosciarsi , despondere ani- 
mun, se décourager. Arbru- 


schesse , parlandosi di tempo , 


| rabbruscarst , turbarsi , obscu- 


rari, se troubler, se s'obscureir. 
Arbruschesse, dicesi anche del 
crescere del freddo , vehemen- 
ter hiemare , faire. grand froid. 
_Arburente, 7 pianta DI ss persil 
sauvage ^ — > 


. , d'una : finestra , architrave, 


. feat 
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~= Arbust , dicesi delle piante, 
che tengono il mezzo fra gli 
alberi, e le erbe, le quali 
«mettono dalle radici più ran- 
polli non molto. alti, e du- 


‘rano assai tempo , come il ra- 


merino ( rosmarin ) e simili 
-frutex , arbuste. 
Arca d' Noè , arca di Noè, 
arca , arche de Noè. Arca d" 
-siensa i à j 
Arcada , arco , volta, ar- 
cus, arc, arcade , arceau- 
Arcascada, ricaduta , rica- 
„scata nella malattia, Zeratus 
in morbum lapsus, recidivus 
-lapsus in malum , rechute. 
Archéüje , V. Arcuji — 
Archeise , cuocere di nuo- 
ivo, ricuocere , recoquere., ré- 
cuires : n 
Archimia , arte del raffina- 
xe , alterare, mescolare; e tra- 
smutare., i metalli , alchimia, 
-chimioe scientia , alchimie, chi- 
mie, science , et, philosophie 
hermetique. Archimia, sorta di 
metallo lavorato per. via. d'al- 


chimia ,e formato idi rame ; 


ottone , e bronzo . 
- métal composé de laiton, bron- 
ze, et cuivre. Archimia, di- 


cesi ad uomo avaro; avarus y 
"tenax y avare , dre, chiche. |: 
più grosso di tutti, ma il men 
: buono. ácmangiare ,.:tordella , 


| Architrae., quel membro d’ 
? 

architettura , che posa imme- 

diatamente sopra colonne ,.0 


sopra stipiti, pezzo «di legno 


osto a traverso al di sopra 
- delPapertura d'una porta ,,0 
epistylium pi architrave, lin- 


Archivi , luogo, dove si con- 


= servano lescritture pabbliebe , 
‘archivio, tabilarium., “tabli: 
„num archipium., archives. Ar- 4 


ih 


| metter in tasca , per 


ire, recoudre. 
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chivi , titoli antichi, carte, ` 
ed altri scritti. importanti, ed 
il luogo, ove si custodiscono, 
documenti di famiglia , titoli 
di proprietà, ed altre serit- 
ture di rilievo , archivio, ar- 
chivium , archives. ` 

Archiviè, ‘ammassare , rac- 
cogliere, accumulare , ammon- 
tare, àmborsare,. intascare , 
y conde- 
re „immittere , abderf}, condere 
in crumeram , ramasser , &ü- 
tasser, empocher. Arekiviè , 
mettere in prigione, impri- 
gionare, in. carcerem. conji- 
cere, detrudere , mettre -en 

rison, à 

Arculon , V. À l'arculon. 

Arcusi, cucir di nuovo, 
ricucire , «cucire una cosa, che 
è scucita , consuere, denuo sue- ' 


Ardò , termine, di éui si 
servono i soldati , quando:sono 


‘in campo, così pure melle 


piazze le sentinelle. gridano , 
chi è la? quis est? qui vive? 
gaiva dak ci per 
Areis , affatto, intieramen- 
te, omnino, prorsus à entiè- 
rement , tout à faib, jusqu'à 
lahe iced ee i 
vAreia:, specie di tordo , il 


tordaccio , durdus ; drenne. 
Arest: personal, presa, pre- 
sura! cattura , arresto», lo 


imprigionare, «comprehensio. , 


captuta:sprebensio y prise. de 
corps, contrainte. par corps. 


| Anest di cors dle fumiele sup- 
| pressione..delle! purghe; che 


ogni mese hanno le: donne , 
niensiryorui . suppressio:}- SUP- 
pression des mois; des-règles. 


AR 
" Aresiè, N. Archiviè mel 


pef cnm significato di sopra. 


. Arfaita ,..countraccambio , 
giunta , sovrappiù, additamen-, 
tum, accessio. , retour. Si veule: 
scanbiè’l yostr caval con "Line, 


iv dagh des doble d avfaita y 


volete voi cambiare il vostro 
cavallo per il mio , jo vi. ri- 
farò dieci doppie, supra equum 


permutaluni tibi pret adjicio | 


decem GUI'€EOS TUUIMINOS 4 si vous 


voulez traquer votre cheval. 


- contre le mien ,..je vous don- 
nerai dix pistoles de retour. 
Arfaila , arvangia , in term. 
di giuoco , rivincita, lusionis 
iteratio , repetita lusio , recu- 
peratio , revanche. 


Arfiaji, respirare, rifiata- 


Xe, respirare , spiritum duce- 
Ata respirer, dahak arfials- 
se, Significa anche ricrearsi , 
prender riposo, respirare, ri- 
posare alquanto , : respirare, 
inlerquiescere, respirer , preu- 
dee du relâche, 

Arfonde, rifondere, fondere 
-di nuovo , liquare, liquefacere, 
refondre. diva dicesi pure 
d’una persona di cattivi costu- 

mi: A bsognria arfondlo , 
non si correggerà , 
rebbe Milbmde nl: reforman- 
dus, ac velut recoquendus es- 
„set „ il faudroit le refondre. 

Arfranse , termine di. agri- 
coltura, far la seconda . ara- 
tura, Intraversare , agrum re- 
pastinare , vitem iterare , bi- 
ner donner la seconde façon 

‘aux terres labourables. 

Arfud, ripulsa, , rifiuto, 
‘negativa , recusalio., repulsa , 
refus, rebut. Roba d'arfud , 
-pattume , pacciume , marame. , 
Spazzatüra " ciarpame , mer- 


bisogne-: 
«cedere , 
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canzia. di. rifiuto, rigettata , 
‘purgamentun, purgamen, guis- 
quilie, scrula.,, rebut, mar- 
chandise de rebat, choses n re- 
butées. " 

Argalè , radi. x fe n re- 
gal, wegalare, far presenti., 
o regali, far un dono, lar- 
giri, munerari y donare , præ- 
bere MUNUS , faias „des. pré- 
sens , régaler. Argalesse, ral- 
legrarsi , gioire, giocondare , 
ricrearsi , sollazzarsi, se refi- 
cere y animun, voluptate com- 
plere , se oblectare , tacito af- 
fectu lœtari , sensus voluptate 
permulcere , se réjouir , avoir 
du plaisir, être bien aise, 
jouir. 

A rigór „a tut rigór , Ti- 
gorosaimente , a tutto rigore, 
giustamente , rigide , summo 
jure, jure merito , districuus , 

à la rigueur, en rigueur , ri- 
pese ag à juste. titre , 
à bon droit. 

Arissesse, dicesi anche della 
pergamena accostata al fuoco , 
raggrinzarsi , contrahi , cris- 
pari. se ratatiner. 

"rive , arrivare, giungere, 
pervenire s natale , adve- 
nire , pervenire, devenire , ac- 
parvenir , arriver, 
aborder, atteindre. Arivè, per 
accadere , avvenire , succede- 
re, venir per caso, accidere., 
obtngere , arriver , avenir, 
échoir, Chi tard ariva ,- mal 
alögia, prov., chi tardi arri- 
va, mule, alloggia wx a 
vaut toujours mieux s'y pren- 
dre de bonne heure. 

Arlavè, lavar di nuovo, ri- 
lavare, relavare , reluere , ig» 
rum. lavare, relaver. 


Arléùri., V. drd@ugi c 
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- + Arlighè, legar di nuovo, 
‘lesare un'altra volta, rifare i 
tiodi, che si erano sciolti; ri- 
legare j' religare', iterum li- 


gare . . «+ + Arlighè un liber; | 


‘éücir di nuovo" ihsieme i fo- 
glietti d'un libio, e mettervi 
un'altra copérta , rilegare un 


libros, librum denuo compin- | 
gere , relier de nouveau un |' 


livre. 
Armanach , libro , che con- 
tiene tutti i giorni dell'anno, 
lé feste, le luniZioni , gli cc. 
clissi, ed’ altre simili curiose 
notizie | effemeride , almanae- 
co, lunario, ephemeris vèr- 
tentis anni, calendarium , al- 
manach, calendrier. Arma- 
nach dn feui, almanacc in un 
sol foglio , calendarium tn fo- 
dio , almanach- en placard. 
L'almanach marca patéle , ‘il 
padrone', la padrona fa il bell 
umore ;'è stravagante, umo- 
rista ec., morosus est herus, 
tristes cogitationes vexant, do- 
4ninant ; monsieur , madame 
a mis son bonnet de travers. 
Armanach:; dicesi di persona 
cagionevole, malsana , infer- 
miccia, malaticcia , inalazzatá,' 
indisposta , ‘bacata , valetudi-' 
narius , morbosus ,': valetudine, 
infirma , incomin)da , valetu- 
dinaire , iufirmie.- Armanachi 
wei, banastre , tarabacole , at-! 
nesi', masserizié ‘vecchie , rot-. 


té, di poco valore bagaglie, | 


-bilia instrumenta y quisquilice n 
vieux. meubles", ` vieilleries’, 
embarras, nipp ped iav] 

Armlin ; avboscello di nou 
molta: grandezza‘, che non 

* perde foglia, e'fa il suo frutto 


ritondo , e ovato; ‘che: gial- | 


leggia nella ryssezza , ed à 
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grande come una grossa - ci 
‘riegia , di dolce gusto , cor- 


bezzolo , arbustus , unedo , ar- 
bousier. pera 
Armodernè , vidurre all'uso 


moderno , ^rimoderiüare , ad 


novam redigere formam, té- 
duire à neuf, refaire à la 
moderne. ; 
Armondé j'erbo , rimonda- 
re, potare, diramare un al- 
bero, tagliarne i rami secchi, 
o superflui, arbores interpur- 
gare, interpotare ; circumcr- 


dere , collucare , inutiles; vel 
.aridos: ramos falce: amputare, 


élaguer les arbres , retrancher 
le bois superflu , eclaircir de 
branches un arbre : ^ 

Arinontè , rimontare, prov- 
dere di nuovi cavalli, novis 
equis milites instrüere , remon- 
ter, redonner des chevaux, re- 
mouter un chevalier. Armonté 
na cassila , rifornire del ne- 
cessario una cassina, denuo 
suppeditare , instruere praedium. 
rebus necessariis ad illud ex- 
colendum . > « y Armontè un 


paira d stival, racconciare , 


vassettare stivali ; novis soleis’, 
et obstragulo ocreas munire, . 
remonter. des bottes , mettre 
üne“ empeigne neuve à dés 
bottes. Armontè un fusii, na 
pistola ecs, rimontare un ar- 
chibugio , una pistola, balli- 
stam ‘igneam ," minimum lor- 
nicntiim bellivüm ligno munire 
HS Armonté un violin; na 
ghitara un niandolin, rimon= 
tare, fornire di nuove corde 
una viola; una chitarra; un 


liuto , novis chordis, "o nervis 


fidem, citharam; ‘testudinem 
instriuere , remonter une vio- 
loj une gailarre , un- luti, 


\ d 
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les garnir de cordes neuves. 
Armontè n'arlógi , na pendu- 
da , un virardst, rimettere su 


un oriuolo, un girarrosto , ko- 


rologit libramentum levare in 
sublime , alte extollere, re- 
monter une montre , une pen- 
dule, un tournebroche , les 
remettre en état d'aller. 
Arnà , add., ristorato, al- 


leviato ,. alleggerito, confor- 


tato , consolato , refectus ,re- 
creatus, soulagé. 
Arnanbon , emolumento , 


utile, guadagno , profitto ca- 


suale , quidquid pecuniae , de- 
ductis impensis , domino redit 
ex re aliqua , revenant. bon , 
Je tour du bâton, V. Tonbaton. 
Arnasse, rinascere , rivive- 
re , renasci , reviviscere , re- 
naitre. i 
Arneghè , arniè , t. di gi- 
uoco di carte , e si è il met- 
tere una carta di seme diver- 
so da quello che si giuoca, 
ancorchè s'abbia in mano , ri: 
nunziare , rifiutare... a.. 
renoncer. Arneghè, dicesi an- 


'che non avere del seme , che 
‘si giuoca. Arnega da piche 


» + « . il renonce à pique , il 
n'a point de pique. Paghè / 
arniura e + . «+ . payer la re- 
nonce. » 
Arnegura , arniura , term. 
di giuoco, rimunzia..... 


renonce. Paghè l'arniura , pa- 


gare la rinunzia . . . . se dé- 
fausser. 


machina , meubles, machine. 
Arneis dla cusina, V. Bata- 
ria d cusitia. Arneis, atrés d? 
canpagna , arnesi , stromenti 
villerecci , di campagna , in- 


Tom, III, 


agriculture. ; 
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d'agriculture , instrumens d’ 
Arngschè , mettere il for- 
nimento, gli arnesi a un ca- 


vallo da tiro , bardamentare , . 


equum. ornatu suo instruere , 
stragulis equum ornare , har- 
nacher. - | 
Arneschesse , vestisse da fe- 
sta , butesse an gala, dicesi 
della plebe , vestirsi , conciarsi 
dal di delle feste , mettersi gli 
abiti da festa , eximiis, egre- 
giis, pulchrioribus vestibus se 
ornare, s'endimancher. 
Arnica , sorta di pianta .... 
bétoine des montagnes. .. 
Arpan , o passra d monta- 
gna, uccello . . . . niverol- 
le, pinson de neige. 
Arpassia , ciò, che st dà 
ai cavalli per rinfresco, quando 
si vuol fare una lunga gita, 
profenda , aveng modiolus , 
avenae corbula , picatin d’avoir- 
ne , salade. y 
Arpentiura , ravvedimento , 
ravviamento , emenda , il co- 
noscere d aver mancato, e 
vavvedersi, morum emenda- 


itio, in melius mutatio, ad 


meliorem frugem, receptus , ré- 
sipiscence. Arpentiura , il re- 


‘cedere , ritirarsi da una pro- 
| messa , o contratto fatto , re- 
|cessus , retour. j 


Arpia , uccello favoloso, 
alato, assai ghiotto con volto 
di donna, arpia , harpya , har- 


| pie. 
Arneis, arnese , supellex , | 


Arpich , ter. di giuoco di 
picchetto, e si dice quando 
uno de'giuocatori prima di 
giuocar qualche carta, conia 
fino a trenta, prima che Pal. 


tro , contro eut ‘egli giuoca ,. 
strumenta ruralia , ustensiles | abbia potuto contare, onte 
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quegli in vece di contare sol- 
tanto sino a trenta , conta si- 
no a novanta, répicco . . . + 
Tepic. 

Arpieghè , piegare una co- 
sa che si era spiegata , ripie- 
gare , replicare , replier. 

Arpien , ammalato di ripie- 
nezza, saturitate ceger , labo- 
rans , malade de plenitude. 

Arpon , spranga, arpese, 
harpago , harpon. : 

Arpôrt, rapporto , relazio- 
ne, ragguaglo , racconto , 
relatio , narratio , delatio , 
rapport , relation. Arpôrt , 
‘tarsia , impiallacciatura ,. con- 
sertum, et coagmenlatum ex 
"nobilioris ligni particulis opus , 
“placage. ^ ` 

Arpôs , riposo , requie, ces- 
sazione dal lavoro , quiete , pa- 
ce, tranquillità, sollievo, guies, 
requies , tranquillitas , otium , 


repos, relâche. Arpòs, per. 


sonno, somnus, repos, som- 
meil. 

Arsani, risanare, render 
sano, sanare, consanare , cu- 
‘rare, rendre sain , guérir. Ær- 
sanisse, ricuperare la sanità , 
risanare , convalescere , ad sa- 
nitalem venire , recouvrer la 
santé, se rétablir, guérir. 

Arscaudè , riscaldare. ciò , 
che si era raffreddato, ren- 
dere a cosa ralfreddata il ca- 
lore , riscaldare , recalefacere, 
réchauffer , chauffer ce, qui 
était refroidi. Arscaudà , odo- 
re , ô gusto di riscaldato , di 
cosa riscaldata . . + . échauffé, 
sentir l échauffé. \ 

 dÁrserca , ricerca, inquisi- 
zione , inchiesta , informazio- 
ne, perquisizione, inquisitzo, 
disquisitio , indagatio , investi- 


‘i 
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galio, enquête, recherche 4 ` 
perquisition. sii 

Arsevita , scritto, con cut 
si riconosce d’ aver ricevuto, 
ricevuta, accepti chirographum, - 
réception, recu , récépissé. 
Arsgvita , per accoglienza, be- 


:nigna tractatio , humanitas , 


comitas , facilitas . . . . 

Arsi, t. preso dal greco, 
che si aggiunge ad altri per 
indicare un grand' eccesso , un 
grado supremo in quella co- 
sa, di cuisi parla, arci, archi, 
archi, trés. Arsimat , pazzo 
da catena , forsennato , scioc- 
co, baggeo in cremisi, longe 
insanissimus,tribus antieiris ca- 
put insanabile , pergraphicus 
veterator , palæmone insulsior, 
archifou. .4rsigóf , iguoran- 
laccio , baccello, pecorone , 
sciocco in sommo grado , igno- 
rantissimus , crassa minerva 
home, stolidissimus , plusque 
sot , sot à vingt-quatre carats. 

Arsia, sorta di rete da pren- 
der uccelli, pantera, barcoc- 
chio, panther , pantière , pan- 
neau, filet, lacs, marchette. 

Arstobiè , term, di agricol- 
tura , ristoppiare , spigolare , 
spicas colligere , glaner. 

Arsura , ardore , arsione , 
calor eccessivo , ardente , .in- 
cendio, cocimento , infoca- 
mento, arsura, ardor , cestus y 
ardeur, adustion) 

Artaj , botoga d''artaj , bot- 
tesa da pizzicagnolo, botula- 
rit officina , boutique de char- 
cuterie. , 
| Artanita, pianta, la cui ra- 
dice è a foggia d'un pane, di 


i cui i porci sono assai ghiotti, 


pan porcino, pan terreno, 
cyclaminus , ciclamen , pain de 


| petceau. 


* 
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Artardè , ritardare, diffe. 
rire, indugiare , prolungare , 
procrastinare , menar in lun- 
go, trattenere, intertenere , 
impedire , far indugiare , mo- 
ram. afferre alicui rei, differ- 
re, cunciari , procraslinare , 
morari, detinere , protrahere , 
xetarder. 

Arieñe, V. Arinia 


\ 


Artetica , agg. a gotta, che. 


attacca le giunture, gotta ar- 
tetica, arthritis , morbus ar- 


ticularis, maladie articulaire „ 
gouite gypleuse, máladie ‘ar-, 


thntique. 
A-ticiochèra, luogo piantato 
di carcioffi , ajuola di carciof. 


fi, locus cinaris , vel carduis: 


a ta , carreau d'ar- 
« tichauds, planche d'artichauds, 
artichaudière. 

Articol, 
le, che aggiunta a nome, o 
` pronome ha forza di deter- 
. minare , e distinguere la cosa 
accennata , articeto , arlicu- 
lus, article. Artico, uno de’ 
. dodici capi del Simbolo degli 
: Apostoli , articolo , articulus | 1 
article. Articol d' fede, arti- 
colo, dogma , capo di fede 9 
legis caput , religionis dogma, 
article de foi. Articol, istan- 
te, momento, punito , momen- 
| dum , tempus article: Articol 
dla mört, istante, punto della 
morte, media mors, extre- 
(mum, vitee tempus , l'article de 


| la mort. Articol, capo, o punto | 


di. scritture: semplicemente , 
i culis : 4, article. ` 
Articolasion, modo, giun: 
“tra , articolazione , articula: 
io , articulation, jointure des 
-0s. Articolasion dla vos , pro» 
munzia , articclazione 


parola declinabi- 


della. 
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voce, explanata vocum im-= . 


pressio, articulation de la voix, 
prononciation distincte des 
mots. 

Artirada, V. Artreta. 

Arinuu , viteuutezza , pru- 
denza , discrezione, c iycospe- 
zione, considerazione, avver- 
tenza , moderazione , tempe- 
ramento , modestia , modera- 
tuo , circumspectio , conlinen- 
lia, retenue, modération, di- 
scrétion , modestie. : 

* Ariôrse, torcere di nuovo, 
ritorcere., retorquere , retor- 
dre. 

Artreta , ritirata „receptus , 
retraite. Arirela , impiego ; o 
pensione, che si dà agli” Uki- . 
ziali, che hanno ben 'weiadio 
per un certo tempo... es ` 
retraite. Soné l'artreía , sonar 
la ritirata, la raccolta, rece- 
ptui canere , sonner la retrai- 
te, battre la retraite. 

poen , sminuire, leva- 

, torre , scemare , tagliare , 
diminuire, menomare, iste- 
nuare , detrahere, imminue» 
re , resecare , recidere, reiran- 
cher , diminuer, Artrincesse , 
ristrignersi , diminuire le spe- 
se, impensam cireumcidere , 
corripere impensas , € sumpiim 
levare ,' se retrancher, dini- 


| nuer sa dépense. 


. Arvende , vendere ciò, che 
comprato , rivendere, 


lbs vendere , revendre. 


A rub, e quindes ; imper- 
fettamente, non, compiutamen- 
te, non perfecte , non abso- 
lute , modo imperfecto , ita ut 
aliquid desideretur , incomplet, 
imparfait, d'une manière im- 
pube imparfaitement. Y 

Arviscolè, rallegrare, ricrea- 
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re, dar diletto, divertire, 
confortare , ristorare, rinvi- 
gorire, tener allegro , dele- 
ctae , oblectare , exhilarare , 
letitia. afficere , gaudio per- 
fundere , recreare , réjouir, 
récréer , ravigoter, égayer. 
` Arviscolesse, rallegrarsi, di- 


vertirsi , gioire, sollazzarsi , 


ricrearsi , lœtari , dare se ju- 
cunditati , gaudere , letitia ge- 
stire , se réjouir , se récréer, 
se divertir, passer le temps 
agréablement. 

Arvista, rivista, ricerca , 
recognitio , revue. Arvista, 
rassegna , mostra , rivista de' 
. soldati, copiarum. recensio , 
revue. Arvista , si dice dell’ 
esaminare di nuovo i conti, i 
processi ec. , revisione, reco- 
gnitio', révision. Arvista , oc- 
chiata , sguardo , intuilus , 
oculorum conjectus, coup d' 
ceil. : 

Arvòlta , rivoluzione, ribel- 
lione , sedizione , sollevazione, 
rebellio , defectio , révolte, 
rébellion , soulevement. Arvôl- 
ta , rivoluzione , rivolgimento 
d'umori, conversio , inversio , 
révolution. 

Arvoltè , V. Arvirè. 

A schina d'aso , a schiena 
d'asino, a scarpa , 0 pendio 
da due parti, in asini dorsi 
modum , en dos.d'áne. 

Aş dòs, senza sella, a 


| bisdosso , a bardosso, a ca- 
vallo, nudo, nudo equo , nudis | 


equi humeris à nu, à dos 
.nu, en poil, à cru. dud 
Ason! capperi! cospetto ! 

: sorta d'interjezione , . che . es: 
prime qualche movimento di 


sorpresa , di stupore, di me- 


: raviglia, papae ! dame ! 


| nella sua : vecchiezza . 


AS 

Asi, t. contad. , vasi, bot« 
ti, bottume, quantità di bot- 
ti, vasa vinaria , vases, vais- 
seaux , futailles. 

Ass del let , dla letéra , assi 
da sostenere il saccone , asser- 
culi substrati culcite strami- 
nec , goberges. i; 

A slofate , V. Andè a meui 
sopra. 

Aso d' natura, sa nen lese 
soa scrilura, dicesi di persona 
ignorante a segno, che non sa 
neppure leggere ció , che scri- 
ve, ignoranlissimus, il est bien 
áne de nature , il ne saurait 
lire son écriture. Aso d'prima 
stampa , vale lo stesso . . . . 
béte par excellence , ignorant 
par bémol, ainsi que par bé- 
carré. L'aso d' doi padron la 
coua i peila , non si possono 
servire due padroni, duobus 
dominis servire non possumus , 
l'âne du commun est toujours 
mal báté. Fè-com l'aso, cha 
porta d'vin, e beiv d'eva, af- 
faticarsi pel vantaggio altrui 
senza propria utilità , se defa- 
tigare alienam curando utili- 
talem , fatiguer pour le.bien . 
des autres. L'è mei n° aso 
viv chun dotor mort, è me- 
glio goder salute, e non aver 
tante ricchezze , che rovinarsi 
lavorando , præstat opibus bona 
valetudo , il vaut mieux avoir 
bonne santé, que de se tuer 
par le travail. Aso ver, bast 
néüp, dicesi d'uomo avanzato 
\inuetà , che non gode riposo 
malbeur à l'homme âgé, qui 
ne trouve pas de repos dans 
sa, vieillesse. ; Li 

- A sopét, V. A pé sopèt sopra. 
c A sosta; al coperto , insi- 
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Æuro , in salvo, in luogo di 
‘rifugio, di sicurezza, zn tu- 
to , in salutis portum , à Vabri, 
à couvert. 

Aspr, acre, brusco , aspro, 
&marino , affricogno , acerbo, 
austero , lazzo , afro, asper , 
acerbus , acer , austerus , Âp- 
we., acre, reyéché. Aspr, agg. 
& persona, ritroso, duro , gra- 
voso , fiero , intrattabile , as- 
per, austerus , difficilis, durus, 
revéche, peu traitable, rébar- 
batif.. 

Aspersôri, V. Asperges nel 
Dizion.. : f 

Assassin, malandrino , . la- 
drone, assassino di strada , 
échepaffo , masnadiero, ma- 
ecalzone di strada , grassator, 
latro, brigand. 

Assassinè , svaligiare , ru- 
bare , assaltare nella strada i 
viandanti per ucciderli, e tor 
lloro ta d, e per similit. 
«dicesi d’ ogni atroce danno 
che si faccia , despoliare , præ- 
dari , grassari , dévaliser , vo- 
der, faire des brigandages , 
tuer de guet-apens, dé des- 
sein formé. 3 

Assautè , assalire , affronta- 
re , assaltare , attaccare lini- 
mico , investirlo , aggredi , in 
aliquem. incurrere , attaquer , 
assaillir. Assautè , dé l'assaut 
a na foriessa ec., dar l’assalto 
a una fortezza, arcem oppu- 

nare , donner l'assaut: à un 
fort. Piè d'assaut, prendere 
d’ assalto, facta impressione 
expugnare , prendre d'assaut. 

Assedi , assedio, obsidio , 
siège, blocus, gue 

Assediè, fermarsi con eser- 
cito attorno a luoghi muniti, 
a fine di prenderli, assediare, | 
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obsidere , circumvallare , obsi- ` 
dione cingere, assiéger , blo- 
quer , faire le siège. Assediè, 
esser sempre intorno ad al- 
cuno per venir a capo de'suoi 
disegni, adherere tata la- 
leri , esse cum aliquo assiduis- 
sime , obséder. 

Assegn, ragion di credi- 
to, che si cede altrui, ac- 
ciocché se. ne vaglia a suo 
tempo , trasporto, cessione, 
cedizione , assegnamento , ces- 
sio , transcriptio , alienatio , 
assignatio , transport , cession, 
ássignation. 

Assegnè , costituire, pre- 
Scrivere , assegnare , assigna- 
re, conslituere , assigner , fim 
xer , déterminer, établir, con- 
stituer, Assegnè la ‘causa œ 
sentensa + + + , + appointer la 
cause en droit. | : 

Assella d' fra, odore di di» 
tello , hircius fœtor, bouquin, ` 
gousset , odeur puante, qui 
Sort des asseilles. 

Assià , che ha sete, asse- 
tato , sitiens, sitibundus , al- 
téré, qui a soif. | 
^ Assodesse , emendarsi, resi- 
piscere, se corriger. Asso- 
desse, fortificarsi, ristabilir- 
si, rassodarsi, confermarsi, se 
confirmare, se raffermir. © 
` Assodesse, confermarsi, ras- 
sodarsi , ristabilirsi , fortificar- 
si, firmari , confirmari , se se 
confirmare. ` Assodesse, cor- 
reggersi, emendarsi , mode- 
rarsi, resipiscere , ad melio- © 
rem frugem se recipere isa. 
corriger. 

ÆAssolutôria , t. forense , as- . 
solutoria dalla. dimanda fatta 
da un attore, che manca di - 
comparire in giudizio . e»; + 
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jugement d' absolütron , ren- 
voi de la demande. de la con- 
tre- partie ,. congé. 

Assolve , dichiarare per giu- 
ridica sentenza un uomo in- 
nocente del delitto, di cui é 
stato ‘accusato , assolvere , li- 


berare , absolvere , abeo tde al 


renvoyer un accusé, le ren- 
voyer quitté , et absous. A4s- 
sólve , dare l’ assoluzione sa- 
cramentale ; prosciorre , ab- 
solverc ,: absoudre. 

Assolutament , | determina- 
tamente , assolutamente , pla- 
ne, et omnino absolute, per- 
fecle , absolument , sans re- 
striction , sans bornes , mal- 
gré toute opposition , tout-à- 
lait, entièrement. 

"Assont,. carico ; piè l'assont, 
incariwarsi , addossarsi à cul 
larsi, prendere l'assunto di, 
MEUS l'incombenza, la cura 
d’alcuina. cosa , subire Onus , 
negotium; curam , se char- 
geri 

Assurbì , assorbire, attrar- 
re „tor; via, «dissipare , absu- 
mere, exhuurire, absorber. 

Assurtiment , una quantità 
di cose diverse , ordinate in- 
sieme , assortimento, appara- 
tus US y assorliment, 

A. stent , con difficoltà, a 


siento , «re , ect. 
À. grande. 


te a diflioilement yi 
peine. 


A. etim, , 8 caso , senza ba- 


darea fanfera, disavyedu- 


tuñente y a, catafascio,, incon- 
sulte., temere: sans y denda 


au hasqude s us \ 
Astin, bröcia , spranghet- 


ta ,:-fuscello,; ^pernuzzo , ve. 


brochette. 


ruculum ; 
i pello di oss , 


AO 


> 
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che l uomo tiene" per diletto 
d'uccellare, e di fazione, ‘e 
di colore simile allo sparvie- 
re, ma è maggiore del fal- 
cone, astore, astur firmio , 
accipiter ` mas , accipiter aste- - 
rias , autour , tiercelet. 

A strachéîr , a contragge- 
nio, a contro amao >. repu- 
gnanter , invite’, ingratis, ini- 
quo animo, à contrécœur. 

. Astrasora, fuor di tempo , 
intempestive , inopportune, a 
toute. heure. 

Astringent , V. Bestringent. 

Astusia , furberia , malizia, 
inganno , ‘accortezza , astuzia , 
tratto , ingegno, mala indu- 
stria , sottigliezza, apte , scal- 
trimento , artifizio , calliditas, 
versulia , "istius y astuce ,mau- 
vaisé finesse. 

Asuefasion , asucfésse Vi 
Suefasion , suefesse. 

Atach d' paralisia , d' apa- 
plesia ec., assalto , attacco y 
colpo, tocco di paralisia, d' 
apoplesia , paralysis ,' apople- 
xiæ tentatio , attaque de p 


‘ralysie, d' apoplexie. 


A talaf, lungo, che scen- 
de, che giunge sino ai tal- 
loni , longus usque ad talos , 
long , qui va jusqu'aux ta: 
lons. 

Atorniè , circondare , 'at- 
torniare 5 cingere , accerchia- 
re, circaiadare , cingere , en- 
vironner , entourer. ; 

A tört; e peoa , ingiusta- 

mente , a torto», injuria , im- 
merito, injusie , à tort, in- 
justement , sans raison 

A tor d'rôlo, a ‘vicenda ,- 
lun dopo l'altro, alternati- 


| vamente , Successivamente, vi- 


eue y vicibus ) per vices , al- at 


AT 
Vernis vicibus , ut cujusque 
nomen exit, pro cujusque di- 
gnitate, à tour de rôle , tour 
à tour. - 

Atrès d' canpagna , V. Ar- 
niéis d canpagna. : 

Atrio , vestibolo , ingresso, 
@nticorte , atrio , portico , log- 
gia sostenuta da colonne, ve- 
stibulum pronaum , propylæ- 
em atrium , peristylium , ve- 
stibule , porche , peristile. 

Alti , scritture, atti d'un 
processo , o lite , actiones , ac- 
ta, procédure, dossier de la 
procédure , pièces, . | 

Attor , t. di teatro, atto- 
We, actor , acteur. Attor , co- 
lui, che nel litigare doman- 
da, il cui avversario si chia- 
4ha' reo, o part contraria , 
8ttore , actor , demandeur. 

A tut cas, qualora, dato 
che , ogni qual yolta , comun- 
Que sia, sit, esto , quoties , 
Utcumque sit , ad omnem even- 
Qum , à tout hasard, 

Avairèt , V, Anvairèt, 

Avait, agguato, stè a l 
avait , vailè, sacè , Stare, o 
essere in agguato, spiare , im 
insidiis esse , insidiari , et ob- 
` servare , aucupari ex insidiis 
être aux aguets, se tenir au 
aguels , épier , observer le 
temps , l'occasion, être aux 
Écoules, soit pour surpren- 
dre quelqu'un, soit pour évi- 
ter d’être surpris. 

Avanè , sorta d'uva nera di 
dolce sapore. 

Avans , resto, avanzo , re- 
siduo, reliquum , reliqua , re- 
liquice , reste. Avans , . signi- 
fica anche ciò, che si lascia, 
9 si rifiuta, avanzo , rifiuto , 
analecta , orum , reste. Ai n'è 

Pu e ss ; 


d'avans , d'avanzo , più che 
non è necessario , satis super- 
que , de reste , plus qu'il n'est 
nécessaire. Avans , risparmio , 
parcitas , parsimonia , épar- 
gue. 

Avansôi, avanzi, rifiuti , 
residuo , resto , reliqua , reli- 
quio, scruta , reste, refus, 
reliquats , résidus. 

Avèi maitàs , ardere d'im- 
pazienza , di voglia, æstuare 
desiderio , summa flagrare cu- 
piditate , brûler d'impatience, 
griller. d' impatience , mourir 
d' impatience. J’ éz maitàs d' 
esse fora d' costi ambreüi , io 
sono impaziente d’ esser fuori 


| di questi impicci , mi par cent’ 


anni, nou veggo l’ ora d'esser 
fuori d'intrigo , vehementer 
cxopto , hisce curis vacare , i 
me tarde bien que je ne sois 


hors d'affaire. A l'a maitàs d 


egde cola vassela d'argent , 
egli è impaziente di vedere 
quel vasellame d’ argento, ni- 
hil ei longius videbatur , quam 
dum illud videret argentum , 


il lui tardait bien, quil ne 


vit celte vaisselle d'argent , 
le temps fui durait de voir etc. 

Avci bon temp , stare in goz- 
zoviglia ,' ricrearsi, divertirsi, 
sollazzarsi , prender: piacere , 
diletto ec. , ‘jucundissime vi- 
ere , volupe sibi facere , cue 
rare genium , esse alicui bene, 
ac beate , jucunditati se dare, 
loit iam agitare , dulcia cars 
pere , faire gogaille , se divers 
tir, vivre à gogo. Avei bon 
tenp , passar noja, malinco- 
nia, spassarsi , star in alle- 
gria , animum oblectamentis 
detinere , s’ amuser. Avei bon 


| tenp , buffonare , buffoneggia- 
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re, burbare, piacevoleggiare, 
celiare , scherzare, bergolina- 
‘ re, joculari , argutari , cavil- 
lari , scurriliter ludere , plai- 
santer. 
Avèi da dè, aver debiti, 


pecuniam debere , in cere alie- 


no.essé, avoir des dettes. Chi 
a da dé dmunda prov. , ed è 
il fare un ingiusta domanda , 
injuste flagitare , poscere , pete- 
re, aliquid ab aliquo contra 
fas exposcere , faire une de- 
mande injuste , qui nous doit , 
nous demande. 

Avéi da di con quaicadun , 
avèi d'ciacüt , aver briga con 
alcuno , altercare , quistiona- 
re, piatire, batostare , con- 
trastare , esser in contesa, 
rissa, litigio, differenza , con- 
trasto, quistione con alcuno, 
cum aliquo contentionem ha- 
bere , alicui rationem esse, o 
intercedere cum aliquo , cer- 
tamen , jurgium csse. alicui 
cum aliquo , avoir maille à 
partir , disputer, avoir quel- 
que différent, avoir à démé- 
ler. | 

Avèi ’l mal, ele schergne, 
proverb. , aver le beffe, æ il 
danno, damnum et verbera su- 
bire , jacturam ,- et. irrisiones 
pati, être battu, et payer P 
amende. i 

Avèi ‘l mal dla pera, figu- 
rativ., dilettarsi molto degli 
edifizii, amar di far fabbri- 
care , in edificiis exstruendis 
delectari , être un grand bá- 
tisseur. i 

Avèi l'obligassion , ch'a l'an 
i bórgno a santa Lussia, di- 
cesi di chi è ingrato ai rice- 
vuti benefizii, nullam bene- 


AV 
point de reconnoissance deg . 
bienfaits reçus. .. 

Avèi la greuia atacà al 
cul , dicesi di un giovanetto, 
che pretende di saper qualche 
cosa, che è syperiore alla 
sua età , ed alla sua capaci- 
tà, e ciò dicesi per rimpro- 
vero , egli ha ancor il latte 
alla bocca, non hanno per 
anco rasciutto il bellico, o, 
gli occhi , puerilitatem redo- 
lere, sus óratorem , être fort 
jeune , il est si jeune, que si 
on.lui tordait le nez, il en 
sortirait encore du lait , il ne 
fait que sortir de la coque, 
de sa coquille. 

Avèi bone spale, tanpesté 
ant la strobia , esser ricco, po- 
ter resistere a grandi spese , 
star in sul grasso, sumtum su- 
stinere posse , avoir les reins 
forts, pouvoir soutenir Ja dé- 
pense , être à gogo. Mi j' eu 
'"^cor un camrin | veuid ,' per 
mia fè mi sento ancor dispo- 
sto a prender qualehe bocco- 
ne, equidem reliqui in ventre 
locum uni cello, ubi reliquas 
reliquiarum récondam , pour 
moi J'ai encore une aune de 
boyaux vuides , ja encore 
dans mon. ventre place à rem- 
plir, PUN 

Avti soa bala, entrar a 
parte, d* un utile , esse consor- 
tem in lucris , questus portio- 
ne aspergi , avoir part au gâ- 
teau. 

Avèila amera con un, aver 
il tarlo con alcuno , averlo a 
scorno , serbare contro di lui 
F astio , odio prosequi aliquem, 
alicui iratum esse, la garder 
à quelqu'un, avoir une dent 


maritis referre gratiam. m'avoir | de lait contre quelqu'un, 


(AN M, 

A verse , dicesi di pioggia: 
UA picuv a verse , a sie , piove 
a secchioni , dirottamente , 
largus imber coelo demittitur , 
cœlum ruit imbribus , magna 
vis est , et incursus pluviarum , 
imber densissimus ingruit , il 
pleut à seaux, c'est une averse. 

Ave maria anfilsà , mali- 
ziosetto, furbetto , bacchet- 
lone, ipocrita, gattone, gatta 
morta , piagentiere, acqua che- 
la, mozzina, pielalis simula- 
tor , ficle , et simulate probus , 
delinitor , palpator’, obsequio 
grassans , finet, chatteroite, 
patelin, eau dormante, pâte- 
pelue , pâte de velours, co- 
quin voilé. 

Augurè , augurare , deside- 
rare, dar il buon giorno , il 
buon viaggio, optare , omi- 
nari , souhaiter. Augurè bon 
cap d'an , augurare buon 
principio d'anno, optare cli- 
cui, et bene ominari proxi- 
mum annum , reliquum an- 
num , souhaiter à quelqu'un 
la bonne année. - 

Aument, aumento, accre- 
scimento ; incrementum , ac- 
cessio, augment, Aument d'do- 
ta , ciò, che la legge dà alla 
donna sui beni del marito in 
certi paesi, aumento di dote , 
dotalis accessio , augment de 
dot. Aument del ters, aumento 


del terzo del prezzo g una | 


cosa già aggiudicata , augmen- 
tum tertii, tierccement, Aument 
del sest , aumento del sesto. ... 
demi-tiercementy : 

“ una vos, concordemen- 
te , unanimemente, d'un ani- 
mo, ad una voce, dì comune 
accordo , unanimiter , una vo- 
ee, conegrditer, une anima , 
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‘unanimement, tout d’une voix, 
d'emblée ,, d'un commun ac- 
cord. 

"Avocat dle cause perse , un 

cattivo avvocato, un avvoca- 
to’, che grida come un arraba 
biato , e dice niente che va- 
glia, onde perde le cause, 
rabula forensis, mauvais ayo- 
cat, avocat à tort, et sans 
cause , avocat de balle , avo- 
cat de Pilate , avocat de cau- 
ses perdues, mauvais défen- 
seur. : 
Avorio, dente di lionfante : 
d'ordinario se gli dà tal nome 
allora solamente, che è se- 
parato dalla mascella per es- 
Sere messo in opera, avorio , 
avolio , ebur , ivoire. — |, 

Aysinè , accostare , far” vi- 
cino , avvicinare , aliquid ad 
aliud admovere , approcher , 
avancér au prés , mettre pro- 
che, mettre prés. Avsinesse , 
accostarsi , avvicinarsi , acce-- 
dere , appropinquare, s'appro- 
cher. 

Aussa leva , altalena , tolle- 
no, bascule. , ; 

Aussa l'ossa, ritiratevi , an- 
date via, partiamo, partite , 
apage , apagite , abeamus , 
discede , abi, haut le pied, 
retirez-vous , partons , allez , 
partez. 

A uss a uss , di rimpetto , 
di rincontro , di rintoppo, sul 
medesimo piano di scala , im- 
eadem. scalarum alea , contra , 
adversum, e regione, ex ad- 
verso, sur le méme pallier d' 
escalier , porte à porte. 

Autessa, altezza, altura, 
distanza da basso ad alto, al- 
titudo , excelsitas , degli alberi 
preceritas , del corpo celsitu 
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do, hauteur, éminence. Au- | 
tessa dla teila , dla stófa , del | zigh, zagh , ricamo a ghirigo- 
pan , larghezza della. tela , | ri . . . . broderie en zig-rag: 
del panno , latitudo , largeur , | Strà , senté a zigh zagh , stra- 
large, le lé, la largeur d'une | da, sentiero , che serpeggia , 
toile, d'une étoffe entre ses | via , callis flexuosus, chemin 


: AZ 
A zigh zagh, brodaria & 


deux lisières. 


en zig-zag, en serpentant. 


B 


BA 


B , seconda lettera dell’ al- 
fabeto , e la prima delle con- 
sonanti, e nel pronunziarla 
pare che rassomiglii al belare 
della pecora. B möl, carat- 
tere di musica in forma d'un 
b piccolo, che si mette di- 
nanzi ad una nota per abbas- 
sarla d’un mezzo tuono ; bim- 
molle .... bémol. B quader, 
carattere musicale in forma 
di quadratello , che si pone 
innanzi ad una nota , che era 
stata alzata, od abbassata un 
semituono per réstituirla nel 
suo tuono naturale ; bisqua- 
dro . . , * bécarre. 

Babacio , babbuino , scim- 
mia, uomo brutto, figura da 
cembalo , mascherone , ber- 
tuecione, figurina da mettere 
ad wna fontana, figura del 
callotta , riffilo, stampa di ca- 
stagnacci , cera da castraporci, 
bertuccia in zoccoli, figura 
ridicola ; figurine alla Cinese, 
‘ad deformitatem, insignis , cui 
notabilis fiééditas vultus, ma- 

ot, homme malfait, et fort 
Pid , vilain crapaud. Baban , 
V. Baralio. 

Babiót dim. di Babi, pic- 
colo. rospo , piccola botta, 
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fanciullo , bambino ben gras- 
so, puerulus perpinguis., petit 
enfant, populo. . ; 

Babocin , cagnolino che ha 
il pelo lungo, e il naso schiac- 
ciato, corto, canis villosus , 
bichon , barbichon. 

Babolè, cianciatore , ciare 
lone , ciaramella , parolajo , ci- 
calone , berlinghiere, garru- 
lus , loquax , blatero , causeur, 
babillard. : 

Bacalà , sorta di pesce , che 
si pesca nell Oceano , salato, 
e seccato al vento; nasello 
salato, baccalà , baccalare , 
asellus salitus , morue sèche, 
bacaliau. 

Bacalauro , che ha il primo 
grado per il dottorato ; bac- 
celliere , primum adeptus gra= 
dum ad lauream , bacalaureuss 
bachelier. Bacalauro , più pro» 

riamente dignità di baccel- 
lite , baccelleria, primus ad —: 
lauream gradus , bacalaurea- 
tus, baccalaureat , le premier 
dégré qu'on prend dans une 
faculté pour parvenir au do- 
ctorat. j 
| Bacan, baroncello , mo- 
nello, villanzone, homo va- 


er , improbus , polisson, maus. 
Ca o P : 


Qúfo , crapaud. Babiôl, masnä, | vals sujet. 


y 
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Bacheton d' avisch, verga 
impaniata per uso di prende- 
re i pettirossi, ed altri uc- 
celli , panione , virga viscata, 
vimen viscalum , gluau. z 

Baciàs , pantano, laguna, 
guazzo , cænum , palus , lacu- 
na , lacus , bourbier , mare , 
lavage. ; 

Baciassa , dicesi il mare, 
mare, pelagus, la mer, la 
plaine liquide. 

Badè , vecho, aver P oc- 
chio , attendere per cura, far 
attenzione, considerare , osser- 
vare attentamente, 
intendere, avoir P œil, faire 
attention , vaquer. 


Badessa , colei tra le mo- | 


mache, che presiede al gover- 
no , e sostiene superiorità, ab- 
badessa, o badessa , abbatissa, 
antistita , abbesse. 

Badochè , o badolè, farla 
da alocco, da goffo , balocca- 
re, inepte cuncta suscipere , 
nugas agere, niaiser , nigau- 
der, badauder. | 

Bafer, V. Barbis nel Diz. 

Bafoja , V. Babolé sopra, 
e Anbrojon nel Dizionario, ` 

Bafojé , cianciare , cicalare, 
cinguettare , berlingare , cia- 
ramellare , ciarpare , gracchia- 
re , blaterare, garrire , jaser, 
babiller. ; 

Bagagiàs, passione, affe- 


dell uso, hysterismus , v, dell 
uso, passion hystérique, suf- 
focation utérine , vapeurs elc. 

Bagatela , cosa da mulla, 
chiappola > cosa di niun conto, 
di niun valore, di poco prez- 
zo, bagatella, sciocchezze , fra- 
scherie , baje, cincia, frusco- 
le, inezie, eiatole , res nihili 


animum. 


lenr, 


| appetitus , fames , appétit... 
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nugæ., trice „ apinæ fabule, 
gerræ , liræ, bagatelle , chose 
frivole , et de peu d'impor-  . 
tance , sornette , niaiserie , ba- |; 
dinerie. Bagalele, dicesi per 
significare che non si crede , 
o non si teme qualche, cosa : 
oibò , non, è vero, niente af- 
fatto , sono baje , nequaquam, 
minime vero , gerræ germana 
sunt , bagatelle , point de tout. 

Bagn, luogo, ove siano 
acque naturali, o «condottevi 
per artificio manovale , o per . 
industria di strumenti, acqua, 
o altro liquore , in cui talu- 
no si melte comunemente nu- 
do sia per puro piacere, sia 
per motivo di sanità ; bagno, 
balneum, bain, thermes. Bagn: 
d'aqua freida , bagno d'acqua 
fredda , frigidarium,, bain 
froid. Bagn d aqua cauda, 
bagno d’acqua, calda , terme, 
bain chaud, — ^ 

Bajada , sbadiglio, sbavi- 
glio , oscitutio , baillement. , 

Bajajre , colui, che non fa 
altro che sbadigliare, qui osci- 
tatur, assidue , oscitans., bail- 


Bajèt, dicesi. per ischerzo | . 
a un soldato, d' infanteria, fan- 
taccino, fante, pedone,, pe- 
des , peditis , fantassin,, 
Bajcta, sorta distoffa molto 


rada, buratto , stamigna , teg- 
zione isterica , Isterismo , v. 


tum tenuissimum, étamine.. 
*Bajlóta , dim. di bajía., gio- 
vane balia , piccola.» balia ,. 
nutricula , jeune nourrice , pes. 
tite nourrice. Bajlota, bam-. 
bina, che si dà, o si prende, 
ad. allattare , bambolina,, bamé 
binuccia , infantula , ponparde» 
Baj6ch , metaf., appetito " 


t 


284 PA .. 

Bala faita, bala anteisa , 
cosa concertata , ordinata , ac- 
cordo , convenzione, patto, 
intelligenza segreta per ingan- 


nare , collusione , dolus com- 


positus , collusio, jeu joué, 
accord , collusion. 

Baladė , il capo , il primo, 
che eccita gli altri, li dispo- 
ne ec. , motor , boute en-train. 

Balandran, infingardo, ozio- 
so, poltrone , Scioperato , per- 
lone', perdigiorno , neghitto- 
so, Sfaccendato , fuggifatica , 
badalohe, tentennone , piger, 
deses , segnis, ignavus , desi- 
diosus , fugiens laboris , ces- 
sator, fainéant, paresseux , 
lambin , cagnard. 

Balaridon , buffone, com- 
mediante , ballerino, ragazzo, 
che saltella . . . . .. grand 
baladin , sautereau. 

Balarina , V. Boarina nel 
Diz. fad 
Balé verbo. 'L pè ai bala 
ant le scarpe, dicesi di scarpe 
. assai larghe, sicchè non istrin- 
gano il piede; il piede nota 
nelle scarpe , haret male in 
pede laxus calceus, son pied 
nage dans son soulier. 
… Balestrera , parte superiore 
. della muraglia, non . conti- 
nuata, ma interrotta d' ugual 
distanza , merlo, pinna , cre- 
neau. 
Balista , V. Fiacafave. 
Balocé , tentennare , croc- 
chiare, ciondolare, mover , va- 
cillare, branler , locher, chan- 
celer. 
Baloire, dicesi per ischerno, 
poppe; o mammelle vizze , 
bozzaechioni , mammelle flo- 
scie, pendenti , flaccida mam- 
ma muliebres , etasses. 
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Balote, polpette di carné 
‘trita, con altri condimenti, 
isicium , artocreas , boulettes 
de- viande, petite boule' de 
chair hachée. 

Balsamo , sorta di liquore, 
|od ingrediente proprio a sa- 

nar le ferite, balsamo , bal- 
samum , opobalsamum , bau- 
me. Balsamo inocensian , bal- 
samo cattolico . . . . . baume 
catholique. Balsamo , dicesi di 
vino eccellente , nettare, ne- 
clar, vinum praestantissimum, 
nectar , baume. 

Banboch , specie di canna 
ladiana , che serve in più la- 
vori , come l'altro leguame , 
nodosa arundo , bambou, bam- : 
bouche. ! 

Banch da sartor:, banco da 
sarto, mensa operaria , eco- 
froi, table. Banch da minu- 
siè , sarajè , armiré , o arma- 
reul, banco , mensa operaria, 
établi. Banch dl'aso, t. di scuo- 
la, banco, ove sono gli ul- 
timi della classe , classis in- 

{fimus locus, la queue, les 
dernières places. 

Banchete da let, panche da 
letto , subsellia , les bancs du 
lit. Ass dl’ let sui cavalét , as- 
[si posti su due trespoli per 
sostenere il saccone , asserculi 
substrati culcitæ stramineæ, go- 
berges , petits ais de bois, qui 
[se mettent en travers sur un 
lit pour soutenir la paillasse, 
diconsi anche ass dna letéra. 

Band, decreto , legge, e 
ordinazione pubblicamente no- 

tificata a suou di tromba dal 
banditore , bando , præconium, ' 
edictum , denuntiatio publica, 
ban. Band, per esilio, exi- 
lium., han. MUR 


» 
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Bandi, verbo, mandar in 
‘bando , esiliare , proscrivere, 
bandire ,- sfrattare , bandeg- 


giare , in exilium pellere , exi- 
lio afficere ,: exiler , baunir , 
reléguer , proscrire. 

Bandòt, seta grossa, che 
serve a diversi usi, bombyx 
crassior , tomentum bombyci- 
num , capiton. j 

Barabon aù po d" feu, sorta 
di giuoco . . . . jeu des qua- 
tre coius. i 

Baraca sul chér, o sla barca, 


‘varie pertiche , od altro, pie- 
: gate in forma darco, poste 


sul carro, o sulla barca, to- 
perte di tela, o di stuoje, 


capanna , copertino, casula ,. 


operimentum , cabane. Baraca, 
pettegola, V. Baldracea. Bara- 
ca , ubbriacchezza , V. Cioca, 
Piota ec. Baraca , dicesi a 
persona incostante , leggiera, 
volubile , instabile, inconstans, 
levis | inconstant , volage. Ba- 
raca , dicesi di una casa, o 
di una macchina in cattivo 
stato . . . maison, machine 
en mauvais état , baraque. 
Baracon, casa di leguo fatta 
in luogo aperto ; tettoja , ta- 
bérnaculum , hangard , remise, 
auvent, appentis. Baracon , 
piccola bottega con tetto di 
legno appoggiata ad un muro 
ad uso di varii operaj, bot- 
teguccia, casula , échoppe. 
Baragna., V. Taragna nel 
Diz. i 


Barase , luoghi aridi , e fa- 


:Stidiosi ; lande, loca arida, 


deserta , terrain eu friche, 

landes. 
Barassa , uccello. V. sotto 

Carcababi.. - : 


Baravalé , t. di agricoltura, 
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tagliare, o svellere la stoppiaş 


culmos , stipulas recidere', evel4 


lere , chaumer. 
Baravantan , strano, stra- 
vagante, straordinario, inu- 


| sitato , insolitus, extraneus g 


alienus , inusitatus, extraor- 
dinarius , extravagant , extra 
ordinaire. 

Barba dla melia, diconst 
per simil. quei fili , che sono 
attorno la pannocchia della: 
saggina, arista, barbe. Barba 
del persi , del codógn , lanu- 
gine , peluria , borra delle pe 
sche, delle cotogne, lanugo, . 
coton. Barba d'ôm, prov., 
non vi sarà persona, niuno 
ardirà , nemo audebit, "per^ 
sonne au monde, il n'y a 
tête d'homme ; qui ose. Barba 
Giove , Giove, Jupiter. Jupiter 
si prende anche per il sole, 
sol , le soleil. 

Barbarià , bevanda compo- 
sta di caffè, e di cioccolatte 
.... Chocolat ordinaire, ca- 
fé-chocolaté, boisson composé 
de moitié café, moitié choco- 
lat. Barbariä, grano mesco- 
lato con un terzo di sepala, 
miscellum frumenti genus, mé- 
teil , blé-méteil , passe-méteil. 

Barbél , V. Cocia nel Diz. 

Barbifichè , radere la bar- 
ba, far la barba, barbam ab- 
radere , tondere', raser. Fesse 
barbifichè , fesse fé la barba, 


‘farsi radere, farsi fare la bar- 


ba , dare operam tonsri , se 
faire raser. Barbifichesse , fes- 
se la barba , farsi la^ baiba,, 
barbam sibi abradere , se ra- 
ser soi-même, 
Barbisa , natura , cunnus , 
nature. à 
Barbisa, sorta di pictolo 
bi oit 
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‘nccello ; anto, anthus , bruant 
‘de haie, bruant fou, zizi, 
ortolan des haies. 
Barbise, sorta d' erba, ne- 
| pitella , nigella, dianthus bar- 
batus , barbiche , barbe de ca- 
pucin, toute épice , nielle. 
Barbison , sorta d'uccello 
. « . ortolan des bois. 

.. Bardacul, o berdacul dla 
sp, dl’ senturon , pendone 
del cinturino d' una spada , 
balteus , cingulus ensifer , por- 
te-épée , ceinturon. 

Bardassaria , V. Ragassaja. 
Bardassada , V. Ragassada. 

... Barlét , sorta di pianta . .. 

“thlaspi perfoliatum + . . + 
Baròch:, V. Baravantan so- 

pra. Espressien bardca, figura 

baróca, espressione stravagan- 

te, figura strana , bizzarra, di- 
ctun , effatum inusitatum , as- 
pectus abnormis , expression 
baroque, figure baroque. 

Burometro , strumento , che 
serve a far conoscere la qua- 
lità dell’ aria , e la sua pres- 
sione, barometro, barome-' 
irum , baromètre. 

Barometrari, facitor di ba- 
rometri + » « + + + + Opticien. 

Bartoli, balin , bertromè , 

‘testicoli , coglioni , festes, te- 
sticuli, testicules , témoins , 
génitoires. 

Basacit , termine , che si usa 
quando non vogliamo dire ii 

. nome d' una persona, 0 d'una 
cosa, stultæ petitioni nulla res- 
ponsio , c'est le chat, à sotte 
‘demande point de réponse. 

. Basadône, specie di papa- 
vero, papaver erralicum 4. CO 

'quelicot. laste, 
+ Basanù, bruno „ fosco, ne 
‘riccio, morello , arsiccio , fi- 


i Basativ add. Aria basativa, 
vento, che dà nel viso, che 

|agghiada, ventus algens visum, 
air qui cingle le visage. 
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scus, aquilus, subniger , basané. 

Basapé sust., sorta di pianta 
molto spinosa , si usa in me- 
dieina ; tribolo , calcatreppolo, 
tribulus , erynge , eryngium , 
chardon étoilé , chausse-trape, 
chardon à cent têtes. 


Bas d’ Giuda, bacio. di 
Giuda, bacio da traditore, 
osculum Jude , osculum. pro- 
ditorium , baiser de Judas, 
baiser de traitre. 

Basé 'l babovin , costrignere 
alcuno a sottomettersi a più 
dure condizioni, ad incilas 
redigere aliquem , baiser le 
babouin. 

. Basilica , Chiesa prineipa- 
le, tempio, basilica, tem- 
plum ; basilique. 

Bass d'côt d pè, V. Giù 
dl’ eva. ! 

Bassa , luogo basso , valle, 
vallis, le bas , la vallée. 

Bassila , vaso di metallo 
di terra, o di altra meteria 
bacile , bacino , lana , bassine. 
Bassila d fruta, Ë fior, d'con- 
fure, bacino , un pien ba- 
cino di frutti, di fiori, di 
confetti, lanx plena fructi- 
bus, floribus, bellariis, un 
bassin où il y a du fruit, des 
fleurs, des confitures. 
Basson, strumento di mu- 
sica; bassone , major tibia so- 
ni gravioris, basson , serpent, 
basse de hautbois. Basson , di- 
cesi anche il suonatore di bas- 
sone, tibicen , basson , ‘qui 
joue de basson. | 
| Bastardèla, sorta, di vettura 
^» voiture coupée, dormgusg. 


Bastè , verbo ,, essere a ba- 
‘stanza, a sufficienza, essere 
assai, bastare, sufficere , sa- 
tis esse , suffire , être suffisant. 
v Bastè 'l coragi , l'animo, aver 
' T'ardire, bastar il cuore di 
ec,, audere, avoir courage , 
se faire fort, oser. Basta ch’, 
purché, dummodo , pourvu 
que. Basta , ne ho abbastan- 
za , basta, salis est, jam sa- 
iis, cela suffit, o sempl. suf- 
fit, assez. Basta, vale anche 
insomma, insumma , denique, 
enfin, à la fin. Basia, basta, 
modo di dire per imporre al- 
trui silenzio, basta basta , sa- 
tis jam satis, chut, paix , si- 
lence taisez-vous , finissons , 
assez, © est assez. Basta di- 
ve , basta dirvi, dicam tan- 
tummodo, il suffit de vous dire. 
Bastian contrari, contrad- 
dittore, contrariante , che ama 
a contraddire, adversarius , 
coniradicens , contradictor , 
oppugnator , esprit de contra- 


diction, contrariant, qui prend 


plaisir à contrepointer un au- 
tre dans tout ce qu'il dit. 
Bastiment, nave , bastimen- 
to , navis, bâtiment de mer, 
navire, vaisseau. i 
Bastion , bastione, bastia, 
bastita, baluardo, terrapieno, 
agger, rempart , bastion. 
Baston di cavjon , t. di fi- 
latura . . . . va, et vien. 
Bastonaja , o pastonéla, 
specie di radice bianca di acuto 
Sapore , e si mangia cotta; 
pastinaca , pastinaca , panais , 
pastenade ; evvi la pastinaca 
domestica , pastinaca horten- 
sis , panais cultivé; e la pa- 
stinaca salvatica , pastinaca 
agrestis, panais sauvage. 
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Bastonè , yercuotere con 
bastone , bastonare , fustibus 
cædere , fuste multäre , verbe- 
rare, donner des coups de 
bâton , frapper , -rouer de ‘ 
coups, bátonuer, ` 

«Bat d’ čuj , cenno d occhi, 
batter d occhio, oculorum 
confectus , clin d'ceil. Ant ‘un 
bat d'éüj , in wn batter d'oc- 
chio, in un attimo ,' subita- 
mente, puncto temporis, en 
un clin œil, en moins 
‘un clin d'œil, en un mo-. 
ment, en fort peu de temps. 

Bataja , fatto d'arme, com- 
battimento , affrontamento d’ 
eserciti nemici , battaglia , pu- 
gna , proelium , certamen , ba- 
taille ,; combat. 1 
` Batajon , corpo d'infanteria 
di seicento, o settecento un- 
mini , battaglione , cohors , ba- 
taillon. / 

Bate la luna , esser distrat- 
to , astratto , aver il capo al 
trove, star sopra pensiero, 
piantar una vigna, vaneggia- 
re, aliquid meditari, inten- 
tam, et infixam mentem in 
rem aliquem. habere , desipere, 
rêver, être distrait. 

Batesim , il primo de’ sette 
Sacramenti della Chiesa, ed 
è quello, per cuil'uomo di- 


| venta Cristiano , battesimo , 


baptismus , baptéme. Batesim, 
per batisteri , V. Tni na ma- 
sna al batesim , tenere a bat- 
tesimo un bambino, e sacro 
baptismi lavacro suscipere in^ 
fantem , compatris officio furw- 
gi, tenir un enfant sur les 

fonts de bapiéme. . 

Batibuj , baccano, chiasso,. 

fracasso, romore , chiassata ,.. 
baruffa, tumulto , garbuglio,. 
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capiglia , ingens strepitus , tu- 
. multus , inconditus rixantium, 
| jurganium fremitus , demens 
strepitus , furiosa vociferaiio , 
bagarre, tintamarre. 

Batiè un, significa anche 
dare ad alcuno un sopranno- 
me per burla per qualche suo 
difetto personale, o per al- 
tro simile,“ che dicesi anche 
stranomè , buté un — stranóm , 
ludicrum , ridiculum. cogno- 
men alicui imponere , aliquem 
appellatione fædare, cognomen. 
alicui addere deridiculi gratia, 
donner un sobriquet. Batié 
'"U vin, metter acqua nel vino 
per temperarlo , innacquare 
il vino, vinum aqua miscere, 
vinum diluere, baptiser le vin, 
y mettre de l'eau. 

Batista dia bòcia , dassi per 
ischerzo questo nome ad uno, 
che prende molto tabacco .... 
grand preneur de tabac. 

Bativol , piè la bala a ba- 
tivôl, cogliere la palla di pri- 
mo balzo, jam proximam 
terra pilam retorquere , pren- 
dre une balle entre bond, et 
volée , prendre la balle dans 
le moment , qu'elle est préte 


à s'élever après avoir touché 


à terre. . 

Baiôsta , colpo, perdita, 
‘sconfitta, detrimentum , ja- 
ctura , clades , échec, coup. 
Batdsta,, per rifiuto. Piè na 
baiösta ; essere dichiarata ad 
alcuno illegittima la sua di- 
mauda , actionis jure excludi, 
excidere formula, de sua spe 
dejici., être débouté. 

Balsvà , sorta di vivanda .... 
pieds , bas de soie. 

Baudéuria, gozroviglia, stra- 


vizzo, gran dispendio nel man- 


| 


"Ho 

giare , e nel bere, baldoria, 
luxuria, bombance. Fè bau- 
déüria , stare in zurlo , sguaz- 
are , essere in gala, esser di 
buon umore , consumare il suo 
allegramente, dandosi bel tem- 
po , far baldoria , prodire sum- 
tu extra modum , proterviam 
‘facere , faire bombance , être 
en goguettes. 

Baudis fait con na córda , 
„escarpolette. Baudis fait con 
un ds, bascule. Baudis fait 
con d' branch d erbo, bran- 
dilloire. Vedi nel Diz. Baudis. 

Baudron , munteña , basto- 
ni, pertiche, od altro, che 
si mettono lungo le scale, che 
servono a sostenere coloro, 
che le salgono ; sostegno , ful- 
crum , écuyer. , kA 

Bavüreisa , sorta di mone- 
ta. . + écu d'Allemagne. ^ 

Baväreisa , sorta di bevans 
da . . . bavaroise, bavaroise 
au lait. 

Bavulét , bavulót, coffanetto, . 
forzieretto , forzierino , cas- 
settina , bolgia , valigetta , ar- 
cula, coffret, mallette, petit 
-coffre. 

Bavüm , umor viscido , vi- 
scoso, catarro , specie di 
schiuma, che gettano certi 
animali, umore viscoso ; che" 
sta dentro il guscio della lu- 
maca, saliva ex ore fluens, 
humor salivosus , lentor sali- 
varius , bave, écume , glaire. 

Beato: pórco , perlone, in- 
fingardo, scioperato , perdi- 
giorno ,. poltrone , sfaccenda- 
to, neghittoso , « fuggifatica y. 
otiosus , desidiosus , piger , se- 
gnis , ignavus , fainéant , oisif.. 
| «Béc', cattivo odore, che 
esala: da.un ‘corpo sudicio , 0 


\ 


| 
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infermo, odore di ditello, | 
.tanfo, puzzo, lezzo, foetor 
nauseosus , hircus , alarum 
gravcolentia, faguenas, gousset.’ 
` Becabonga , pianta acqua- 
tica, che é rimedio contro lo 
scorbuto, beccabungia . «€... 
bécabunga. 
Becaff, sorta d'uccello , 
che ordinariamente si trova 
‘nella stagione de’ fichi, e di 
gusto molto delicato, becca- 
lico, ficedula, bec- figue ¥ dassi 
lo stesso nome ‘al rigugolo, 
orieul. à 
Becasón , sorta d'uccello 
acquatico con un lungo becco 
fatto a falce, buono a man- 
giare , evvi il piccolo, e il 
grosso ; chiurlo ,  scolopus , 
courlis, courlieu, le petit 
courlis , le graud courlis. 
Becasonót , lonbard , volèt, 
uccello minore della beccac 
cia, e di color bigio chiaro, 
e bianco col becco sottile , e 
lungo ,, beccaccino reale, sco. 
lopus minor, couvlis, cour- 
lieu , bécassine double , petite 
bécassine. 
Becia , t.. di giuoco, ri. 
messa, bestia . .'. bête. Be. 
cía , cosi chiamasi la femmina 
del cervo , cerva, cervia, 
cerva , biche. 
Bech-an-cros , uccello di 
becco grosso, e nero, ricur- 
vo dall' una , e l'altra parte, 
crociere, o crociero e... 
bec-eroisé. : 
Bech dur, o duribech, sorta 
d' uccello . . . gros-bec. ! 
Bechè, quegli , che uccide, 
e macella gli animali quadru- 
pedi per uso di mangiare, 
macellajo , beccajo , lanius , 
boucher. . 

t Tom. IH. 
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cajo , beccaja , moglie del ma- 
cellajo, uxor lanii, 'bouchère, 
buccière. à 


Becofotit , becofojót, V. Be- 


corni nel Diz: 


Beghenna » t ingiurioso, 
pettegola , sciocca, zucca al 


vento, baderla, vilis femella," 


beg ncule. 
Bej6imo , pianta, e fiore, 
che si coltiva ne’ giardini per 


ornamento, e dicesi balsami- 


na, perchè entra nella com- 
posizione d' un certo balsamo, 


| balsamina , balsamina impa- 


tiens , balsamine. 

Beive , verbo bere. Chi pi 
beiv, manch beiv , prov. , e va- 
le, che i beoni, i solenni be- 
vitori non vivono lungo tem- 
po, qui immoderate bibit, exi- 
guum vua curriculum sibi cir- 
cumscribit , les grands bu- 
veurs ne vivent pas long tem- 
ps. A bsogna mai di d' cost 


aqua j'na bevreù nen , prov., 


e vale che mentre noi vivia- 
mo quaggiù, siamo sempre 
soggetti a traversie, dum vi- 
tum agimus , infortunüs non= 
humquam obnoxii sumus, ne 
dicas nihil "unquam adversi 
mihi continget, M ne faut pas 
dire , fontaine, je ne boirai 
jamais de ton eau. Chi fa la 
fota la beiva , chi fece il ma- 


le ne soffra il danno, ne fac-: 


cia la penitenza , tute hoc in- 
tristi , tibi omne est exedenz 
dum, qui fait la faute} la 
boit, il en est la dupe. Beivlo 
brusch:, avei la fota , recarsi 
a male, sdegnarsi , prendere 
il broncio , stizzirsi , scorrub- 
biarsi , irasci , indignari , suc- 
censere, marquer de l'hu- 
x 
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woe 289 à 
Bechèra, moglie del bec- 


vie 
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meur, se piquer , se fâcher, 


bouder. Subjé per fé beive à 


ben, zufolare per allettare i 
buoi a bere, sibilo allectare 
boves , quo libentius | bibant , 
siffler pour faire boire les 
bœufs. Fè beive un per gavèje 
| passarôt , `L segret per feje 
confessè quaich cosa , far be- 
re alcuno per cavarli di boc- 
ca qualche cosa segreta , tor- 
quere aliquem mero , vini lene 
tormentum admovere alicui, on- 
de dicesi in vino veritas , faire 
boire quelqu'un pour lui ti- 
rer les vers du nez, pour lui 
arracher son secret, pour lui 
faire avouer quelque chose, 

. Bel add. , per dire anbriach, 
ubbriaco , ebrius, joli gar- 
con. Bel, e bon, buono, con- 
venevole , acconcio , aptus , bo- 
nus, idoneus , bel, et bon, 
beau , et bon. Bel e fait, ella 
è fatta, non v'è più rime- 
dio , actum. est, conclamatum 
est, tout-fait. Bel e. patanù , 
ignudo nato , omnino nudus , 
tout nu. Bel avans! pur trop- 
poycosì non fosse, ila sane, uli- 
nam sic non essél, que trop! 
Bel sovrascrit , grassezza , fre- 
schezza di carnagione, bona 
corporis habitudo , corpus so- 
lidum , et succi plenum, em- 
bonpoint. J avi bel fe, bel di, 
bel preghè, bel pioré , tu hai 
bel fare, bel dire, bel pre- 
gare , bel piangere , la cosa 
vuol andar cosi, frustra labo- 
rass inania verba facis, in- 
cassum rogas, gemis, vous 
avez beau faire , et. beau di- 


re, vous avez beau prier, 


beau pleurer, c'est inutile- 


ment que vous priez, que 
vous pleurez. Bel e an bur- 
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|Jand, bel e an cojonand, scher- 


zando, buffoneggiando, jocan- - 
do , nugas agendo, tout en 
badinant , tout en plaisantant. 
Bel an fassa , , brut an piassa, 
bel an piassa , brut an fassa, 
prov. , e vale, che non si può 
giudicare della bellezza , o de- 
formità d'un bambino nelle 
fasce , minime judicandum de 
infantis futura venustate. ab 
incunabulis , il ne faut pas 
juger de la beauté d’un en- 
fant, qui est au berceau. Bela, 
P innamorata, la vaga, la 
bella, la ganza, amica , ami- 
siuncula , maîtresse, marotte. 
Bela com 'L sol, ella è tutta 
bella , ella è una pittura , ab 
unguiculo , ad capillum. sum- 
mum est festivissima , belle 
comme le beau jour. Bela di 
sales, Bela di bastion, sgual- 
drina, donna di partito ; me- 
retrix , garce , coquine, de- 
moiselle du marais, coureuse 
de rempart. Bela vigna , poche 
uve , bell apparenza , poca so- 
stanza , specie , non autem re 
constáns , belle montre, peu 
de rapport. 

Ben avv. , bene , benissimo, 
probe, recte , bene, bien. Ben ` 
ben, benissimo, optime ,très- 
bien , fort bien. Ben ben , per 
intieramente , affatto affatto, 
omnino , prorsus, optime , tout- 
à fait, entièrement. Sì ben, 
certamente , si bene, etiam , 
maxime , oui-da, certaine- 
ment. S} ben, di buona voglia, 
volentieri , di grazia, molto 
volenüert , etiam, atque etiam, 
libenti animo , bene hercule , 
très-voloutiers , de très- grand 
cœur. Ben contà , ben arbatù, 
in somma , denique , omnibus 
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- expensis , tout bien compté, 
ël rabattu , tout compté, tout 
rabatto. Be, avanti un ag- 
gettivo lo rende di grado su- 
perlativo. Ben giovo, assai gio- 
vane, admodum adolescens , 
bien jeuue. Eh! doli va nen 
ben, ehi ! ciò mon conviene, 
nun ista bene; eja! kuud sic 


decet , hay cela mest pas bien. | 
JJ voria ben savéi , vorrei ben 
sapere, scire. pervelim , Je vou- | 
drais bien savoir. O verament | 
'À mond.a + na cura motoben, | 


ti so/dire, che il mondo n° è 


in pena, zd populus curat sei- | 


licel , Vraiment le monde se 
met bien en peine de cela. 
je motoben vk a dio ch'ec., 
molti vi sono, che dicono; 
che ec. , affutim est hominum, 
qui etc. , V y a bien des gens, 
qui etc. 

Ben sust. , quello , che per 
se stesso si dee eleggere; per 
fine del quale ogni altra cosa 
5'elegge , o che da tutte ole 
altre cose è derivato bene, 
$onum , bién. Ben , per tat- 
io ciò , che è d'utile , e gio- | 
vamento , bene , utilitas , cont- | 
modun: , bien , utilité, avan- 
tage , profit, Ben, per opere: 
buone , bene, acia pia y reli 
giosa , bounes œuvres, bonne | 
action. Bea, per ricchezze, 
facoltà , possessioni , bona , fa- | 
cultates , divitiæ, opes, for-| 
tuno , res , biens, richesses. | 
«Ben, per amore, benevolenza. 
Aj veulo tuli ben, amor, di- 
dectio , benevolentia , bienveil- 
dunce, bon cœur, affection , 
attachement. Ber, per pre- 


‘ghiera , orazione. Tant grand 
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per grazia; favore, benèlizio; 
servigio. Chi fa ben a vilan, 


fa onta a Dio, promeruum , 


beneficium. , benefactum , offt- 
cium , grace, faveur, bien- 
fait, bon office. 
Ben inteis , che , specie di 
congiunzione , ben inteso che, 
a condizione clie, purché, 
dummodo , eo pacto ut, bien 
entendu, que. | 
Benedi ; benedite, benedi- 
cere; bénir. Benedi, figur., 
gétlur aequa , od-altro addosso | 
altrui, madefacere , baiguet. 
Braedision , Y atto del be- 
netlirè , ‘benedizione , benedi- 
ctio ; bénédiction , salut. De 
la benedision à na cosa, vale 
non impacciarsene più ; vale 
dicere , deserere , abjicere , 
donner la bénédiction à une 
chose , s'en laver les mains. 
Benedittin , V. nel Dision. 
Bue la man antel beneditin, 
palpane , tastare, tastessinre 
il seno, il'petto d' una donna, 
mülieris situm palpare , pati- 
ner la gorge d'une femme. 
Benefator ; che fà bene al- 
trui, che benefica, henefat- 
torë; benefacieits , beneficus , 
benemeritus, bienfaictéur: 
` Benefichè , far beneficio, 
benéficare, benefacere, benc- 


ficiis afficere, cumulare, ren- 


dre service, eombler de bien, 
faire du biens 

| Benefissiesse , sevvirsi in be- 
ne di qualche cosa , uti, frui 
aliqua re , se sérvir dé quel- 
que close, en user bien. 

Benefissi , servigio, ché si 
presta altrui, grazia , favoré, 
che si actorda, benelizió , ġe- 


a sa ‘cor nen di 'L ben, le |neficium, merdum , officium, 
ruso, preces ; prières. Ben, i bienluit ; grace, fieuc , pisi- 


n 
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sir, service, qu'on ‘rend à 
quelqu'un. Bencfissi , per uf- 
fizio sacro , che abbia reudita, 
beneficio; beneficium , sacer- 
dotium , bénéfice. i 
Bensojn , sorta di ragia odo- 
rosa; þelgivino , belzuino, la- 
ser , benjoin. ; 
Ber-ber , dicesi per ischér- 
no il diavolo , il demonio, dia- 
bolus , demon, diable , satan, 
Berdacul , V. Bardacul. 
Berdoja , t. di giuoco di ta- 
vola reale . . . bredouille , es- 
ser nel caso di vincer doppio 
«+ +++ être en bredouille , 
être en état de pouvoir ga- 
gner deux trous. 
Berganson , stoffa d'Olanda 
. + s étoffe de Hollande , qui 
vient de Bergopzoom. 
Berghignè, non operare con 
ischiettezza, con franchezza , 
con lealtà , rigirare , simulare, 
' operare con astuzia , parunt 
sincere agere , ficte , ac simu- 
late loqui , aliquagtulum a ve- 
ritate defleclere, biaiser , gau- 
chir , coniller, tergiverser. 
B;rgna, V. Brigna. 
Bergnocola , escrescenza , 
tuber , excroissance. Bergno- 
‘cola, tumore nel capo, che 
viene da un colpo, o da una 
caduta, bernoccolo, bozza , 
bitorzolo , tumor , bosse au 
front, bigne. Bergnocole dji 
erbo, mocchio , nodo, ber- 
noccolo, nodus , noeud, bosse. 
-! Berit, dicesi il.membro vi- 
rile , veretrum , mentula , pe- 
nis, membre viril. 
Berlina carrozza a quattro 
ruote , il cui corpo è piauta 


to su due forti cuoj., tirati a 


forza, che rendon placido il 
moto , berlina, rheda , esseda, 
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berline, voiture à deux places. 

Berlingót , altra sorta di 
carrozza simile alla. berliua , 
ma più piccola . . . . voiture: 
coupée, petite berline , berli- 
ne coupée , brelingot. j 

Berlüm , luce confusa, in- 
certa, «che. non dà chiaro a 
vedere ; fra lume, e bujo, 
barlume , incertum lumen , 
subobscurum lumen , lueur, 
clarté foible , sombre lueur, 
entre chien et loup. 

Berluse , tralucere , traspa- 
rire , translucere , interlucere, . 
entreluire. 

Bernàás, t. prov. , V. Pa- 
leta. 

Berro , prigione , carcere , 
carcer , prison, cachot.: Berro 
d cávèj , V. Bescia mel Diz. 
Berro , zitella , donnicciuola, 


puella , femella , grisette. 


Bersach , t. di disprezzo , 
sgualdrina , meretrice, donna 
dì partito, merelrix , péro- 
uelle, garce, coquine. 

: Berta, uccello. Butè la ber- 
ta\an sac , V. Bule. Ant el 
tenp ; ch Berta filava , prov», 
e vale nei tempi antichi , nei 
secoli felici , priscis: tempori- 
bus , felicibus temporibus , au- 


reis seculis, du: temps qu'on 


se mouchait sur la manche, 
au bon vieux temps, du temps 
du Roi Guillemot. 

Bertavèla , specie di perni- 
ce rossa, più grossa delle per- 
nici ordinarie , pernix rubra 


bartavelie. h 


Bertèl , t. de’mugnaj, quel- 
la cassetta quadrangolare in 
forma d’ aguglia , che si ac- 
comoda capovolta sopra la 
macine, donde esce il grano, 
o la biada, che si ha a ma- 


BE. 


cinare, tramoggia, infundi- 
bulum , trémie de moulin, 
auget; 1 sostegni della tra- 
moggia diconsi trémions , il le- 
gno , che regge la tramoggia, 


dicesi trémoie. | 
Bertin, V. Bartin. 


Bertoliña , spezie di fruti- 
ce, che nasce in luoghi om- 
brosi, ed ha le foglie perpe- 
tue, e simili a quelle dell 
ulivo , laureola , laureola , lau- 


réole. 
-Bertrome , V. Bartoli. 


Bescant , o per bescans , a 


sghembo , à sbiescio, a sbie- 
co, in isbieco , a traverso, 


di schiancio , . . . . oblique, 


de biais en biais. 

Besson o pesson, V. Bes- 
soné , V. Pessonè. 

Bestemia, empie parole pro- 
ferite contro Dio, o contro 
le cose sante , bestemmia i 
blasphemia , : blasphème , pa- 
role impie. 

Bestemiè, proferire bestem- 

mie , bestemmiare , exsecrari 
impia in Deum, et in religio- 
nem evomere , blasphémer , 
proférer un blasphéme. 
. Bestialità , sciocchezza, paz- 
zia, babbudésageine , mello- 
naggine , stultitia , dementia , 
socordia , sottise , bétise. Be- 
stialità, brutalità, eccesso, 
azione brutale, feritas , im- 
manitas, turpissimum facinus, 
brutalité , action brutale. Be- 
stralità , per lo peccato della 
bestialità, cum bestiis coitus , 
bestialité. Bestialità , usasi 
anche in modo d'esclamazio- 
ne, maraviglia. 

Bestiam , moltitudine di 
bestie, ma dicesi comune- 
mente delle domestiche ,. be- 
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stiame, pecus, bétail. Bestiam 
se di buoi, vacche , o simili, 
bestiame grosso, armentum , 
bêtes à cornes. Bestiam » se 
di capre , pecore ec. , bestia- 
me minuto, grex, bétes. à 
laine , menu bétail. 


vende il vino-al minuto, bet- 
tola, caupona , cabaret, ta- 
verne , guinguette. Betola , 
dicesi anche d’ osteria da mal 
tempo . . . cabaret borgne, 

‘ Bevanda , materia da bere, 
o semplice, o composta, e per 
lo più si dice di cose medici- 
nali, bevanda » potus , potio , 
breuvage ; boisson , médica- 
ment, potion. 

Bià , quella quantità di gra- 
no, o altra biada che in. al- 
cuni luoghi si dà ai mietitori, 
e altri lavoratori in prezzo 
della loro opera in vece del 
danaro . . . . affanures. 

Bialor, colui , che adacqua, 
innaflia , bagna i prati, o si- 
mili ; aequajuolo , qui irrigat, 
irrigans , arroseur. 

Bianchi , imbiancare , inal- 
bare , dealbare , candefacere , 
candorem. inducere , blanchir, 
Bianchi „o fè sbianchi la carn, 
far bianchire . . . : . . faire 
blanchir de la viande, la met- 
tre dans l'eau tiède. pour la 
. faire revenir. i 

Biava , biada, avena, Vedi 
nel Diz. La biava a l'è nen 
Jaita per j'aso, le cose di 
valore non hanno da darsi 
alla bassa gente, le perle non 
son fatte pe minuali, l’ orzo: 
non è fatto per gli asini, asi- 
nus stramenta mavult , quam 

aurum , l'avoine n'est pas pour 
les ânes. | A 
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Betola , osteria , dove. si - 
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Biaegte , sorta di grano,]gnere, gualcire , ammaccare, 
species tritici, sorte de grain. confringere , tundere', obtere- 
Diavgla, À dei vermicellaj , | re, elidere , collidere , écraser. 
vivanda fatta di pasta di fa- Bilin, fota , bile, collera, 
rina di grano , e ridotta in stizza, ia, rabbia, furor, 
forma di granelli d'avena, ira, rabies, rage, colère, 
ond è, che chiamasi biaegta , bile. à 
pastillus , pâtes d'Italie. Bilios , 'collevico., iracondo, 

Bibin , bibina , biribin , V. | stizzoso , iracundus , colère , 
Pio , pita nel Diz. bilieux. Bios , quegli, in cui 
| Biciolan , confetti, biscot. soverchia la bile, bilioso , bë- 
tini, che si fanno in Vercelli, 


liosus , bilieux. 
bellaria , dulciaria, panes dul 


Bin, V. Ben. 
ciarii,, crustula , pastilli , bi- Binassa, na bin mata, gran- 
seuit de Verceil. 


de affezione , summa benevo- 
Bice, X. Foricc. 


i lentia , attachement, affection. 
Bidè , spezie di mobile, di 


Binda da butè an testa , 
cui si servono spezialmente benda , striscia, fascia, che 
le donne per la pulizia . » » 


s' avvolge al capo, fascia + «e 
bidet. 


bandeau , serre- téte. 
Biet add., pallido , morto, Bion, sorta di pianta . . è 
squallido in volto , pallidus , 


T amaranthus blitum» + + 
Biribi , nome d’ un giuoco 
di fortuna a tavoliere, biri- 
bisso . . . biribi, cavagnole. 
Biroc descuvert , birocin y 
sorta di piccolo calesse a due 
ruote , assu leggiero , e sco- 
perto , biroccino , cisium., ca~ 
briolet, pbaéton. ; 
Biron, caviglia , piulo, 
clavus , cultellus ligneus , che- 
ville, tenon. | ^ : 
Bisaria , fantasticagaine , 
stravaganza , capriccio , voglia. 
| matta , ghiebizzo, prolubiun, 
libido, animi impetus , Cone- 
mentum , bizarrerie; caprice, 


hlème , pâle. 

Biela, V. Bièt. 

Bif e baf, immantinente , 
incontanenie , subito, senza 
indugio , repente , illico , pro- 
tjuus , sans. délai ,. sur le 
champ , sur l'heure méme. Di 
bif, e baf, dire ad alcuno 
parole ingiuriose , conviciis 
aliquem insectari , charger 
quelqu'un d’injures. Di bif e 
baf, parlar a torto , e a tra- 
verso, dicenda , facienda. lo- 
qui , parler à la boulevue. 

Bife, cancellare , cassare , 
dar di, penna , dannare , Spe- 
gnere, estinguere , radere , 
tor via, distornare , delere , | ganee , bouderie. ` 
expungere , obliterare , biffer.| Bisbetich, dicesi d* uomo 

| Bigarè , distinguere con più | stravagante e fantastico, bis- 
colori , variare , screziare , Co- betico, difficilis , et morosus, 
lore. vario distinguere , bigar- | ingenio varius y fantasque 7 ca- 
rer. | ' pricieux. 

- Bigneta, V. Fe na bigneta, Bisoch, V. Bigot. ; 
schiacciare , pestare , infra- Bivach , vocabolo preso dal 


fantaisies musquées , extrava- 


BL 


"Tedesco , guardia straordina- | 


ria, che si fa di notte per la 
sicurezza di un campo : scolta, 


sentinella , vigil , bivac. Al bi. 
vac, a cielo scoperto , subdio, | 


au bivouac. 
Blessa , bellezza, beltà , 
bello , acconcezza , leggiadria, 
“Avvenentezza, venustà, pul- 
chritudo , forma , formositas, 
dignitas , venustas , beauté. 
.—. Blinót , gentile , hello , gra- 
zioso , leggiadro , vago , avve- 
nente , vezzoso , pulcher , for- 
mosus, venustus , concinnus , 
gentil, mignon, joli, joliet , 
bellot. ; 

Blinöta , fanciulla, zitella 
vaga , graziosa, leggiadra , 
formosa , venusta puella , jo- 
liette. 0 

Bobina del candlé, parte 
del candelliere , in cui si mette 
la candela , candelabri tubulus, 
candele receptaculum , bobè- 
che. ho 

Bóc , con o aperto , è quel 

segno , o pallottola , a cui in 


giuocando alle palle, o pia- 


strelle ciascuno cerca d'av- 
vicinarsi il più, clh'ei può 
con quella cosa, ch"ei tira ; 
grillo , leccb , scopus lusorius, 
meta, but, cochonnet: V. 
Bolin , e Bocin nel 2. sign. 
Bochéra , male alle labbra 
« + » mal aux lèvres. 
Bochetiéra , vaso proprio 
per metter fiori, vas ad con- 
tinendos , el servandos florum 
fasciculos , bouquetiére, ^. 
` Bociard , sorta d’uccello e 
rossignol de muraille. — 
Bociard'di ràch , uccelletto, 
che ba la coda rossa... . . 
rouge queue. —— "^ 
Bociard& , sporco, sudicio, 
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schifo, sordido , lercio, gua- 
leccio, sucido , fedus , sordi- 
dus , immundus , inquinatus , 
sale , mal-propre , salope. 

Bocon teologich ; un tozzo 
di pane, frustulum panis, un 
morceau , rafraîchissement. 
Bocon , per veleno , venenum, 
toxicum , boucon ; se si parla 
di un cane, dicesi gobhe. 
Bocon del prejve , il ciho più 
delicato , bolus exquisitus , 


Sot-l'-y laisse. Bocon del prej- 


ve , il groppone degli uccelli, 
uropygium , croupion, í 
Boghè, sorta di vettura leg- 
giera, montata su due ruote, 
biroecio , plaustrum, cabriolet. 
Bogiat? , muoversi quà , e 
là, cangiar sito, brulicare , 
movere , moveri , bouger, gro- 
uiller, remuer. "an 
Boja , con o chiuso, vaso 
di bosco ; mastello , Zabellum, 
cuvette. M T 
Bojaca , cospirazione , tra- 
ma, congiura, malvagio di- 
segno formato fra due, o più 
persone , conspiratio , conjura- 
tio „machinatio, insidiæ, com- 
plot. Bojaca, scodella di le- 
gno di molto uso sopra i va-' 
scelli , in cui si mette la por- 
zione di ciascun marinaro, 
€ ciascun soldato , scutella li- 
gnea , gamelle. Esse , o man- 
gè an bojaca, o fé bojaca 
mangiare co’ soldati, e co? 
marina], cum nautis, et mi- 


litibus manducare , être , ou 


manger à la gamelle, 

.Bojot , servo , fante del giu- 
stiziere , tortoris famulus ser- 
vus , valet de bourreau. 

| Bola, bolengh, laguna, pan- 
tano , lama , acqua stagnante, 
lacuna , lacus ,' mare, amas 
d'eau dormante, 


«mia madre, nuper non dudum 
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Bologn? , battere , bastona- 
re, acconciar male, ammac: 
care , percutere a 
male habere , tundere , rosser, 
assommer , meurtrir, 

Bossonéla, t. de’ filatoj … 
ponbonelle. . 
` Boltin dji orie, piccolo ve- 
scicatorio , empiastro, che ap- 
piecato alla carne vi fa ma- 
scere delle vesciche , vescica- 
torium , petit vessicatoire. 

Bon d'ciancia, che pro- 
métte molto; e non dà se nou 
parole , factiosus lingua , «qui 
dit, mais qui ne fait pas. Bon 
a tut , esperto in ogni cosa , 
in rebus ómnibus versatus , bon 
à tout, il est au poil, et à 
la plume. Bon’ anima ! . . + + 
le voilà tout ressuscité. Bon’ 
anima , siate il benvenuto, 
bene adveneris , soyez le bien 
venu, la bien venue. Bon 
anima d' mè pare , d'mia ma- 
re, il fu mio padre, la fu 


paucis abhinc annis demortuus 
pater meus , proxime , non ila 
quidem defuncta. mater mea , 
eu mon pére, le feu mon 
père, feu ma mére, la feue 
ma mère; Bona man, atlitu 
dine a fare agevolmente chec- 


chessia , disposizione , naturà, 


inclinazione , propénsio , pro- 
clivitas , ingenium , main bon- 
ne, disposition pour une cho: 


se. Bone parole , e pom mars, 


ronpo la testa a gnum , dando 
buone parole si mitiga altrui 
il dispiacere d'alcuna cosa, 
responsio mollis frangit iram, 


. par la douceur on accomode 


bien des choses. Bossa da rat, 


V. Rat. Bong motria, bona 


tôla , (dla d' Civàs , fronte in- 


verberare , | 


Bo - 
callita , fronte invetriata, fac- 
cia di pallottola , uomo sfac- 
ciato , sfrontato, impudens , 


perfricatæ frontis homo , fa- 


meux toupet, bon cheval de 
trompette , front d' airain. 
Bon-stasent , persona como- 
da , agiata, che ha qualche 
ricchezza, benestante , locu- 


ples , opulentus , qui a de P 


aisance, qui est à son aise, 
qui a du bien, riche. J'é nen 
d' bon , ch’ i còi fait an pressa, 
in ogni affare deesi usare cau- 
tela , pruderiza, accorgimento, 
far le cose consideratamente , 
maturarle , pesarle , né. aver 
troppa fretta , festina. lente , 
dans toutes les affaires il y 


‘faut de la circonspection, il 


faut mürir, peser les affaires, 
et ne point se båter. . 

Bonarda , sorta d' uva nera 
assai dolce con acini molto 
piccoli, e graspi rossi . + + + 
espèce de raisin noir. 

Bonifichè, menar: buono, 
o far buono , o conteggiare 1 
danari pagati, o il credito, 
che si pretende, bonificare, 
acceplum ferre , bonifier, te- 
nir compte , passer en compte. 
Bonificasion , bonificamento , 
instauralio , amélioration. — . 

Boniludine , bontà , beni- 
gnità , piacevolezza , cortesia, 
amorevolezza , humanitas , be- 
nignitas , bonté. 

Boracio , bassotto , cazza- 
tello , caramoggio , tangoccio, 
homuncio , homulus ,. homun- 
culus, petit homme, cour- 
taud , mal bâti. 


Borgà , borgià ,. borgata , 


. borglietto , casale., piccolo nu- 


mero di case discosto dal luo- 
go ,;ov' è la, parrocchia y vi- 
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cus, pagus , quartier , bour- 
gade, hameau, |. , 
. Borgnet, sorta d' uccello , 
reattino , trochilus , regalio- 
lus, roitelet. : 

` Borgnèta, V. Baric, e Ba- 
leus. 

Bornéra , scionca bussonéra, 
dergna bussonéra , sorta.d' uc- 
“cellon, V. Dernia. ©. 

Boro , sorta di giuoco con 
le carte . . . cotillon. Boré, 
o i boro , j'ouvre le jeu. 
„Borràs , pezzo di legno, e 
di cuojo riempiuto di borra, 
ché si mette al collo. delle 
bestie da soma , e a cui si at- 
taccano le corde , o le coreg- 
gie; collare , collana . . . - 
collier. 

Bosarà, bosaron „sorta d'in- 
terjezione , saetta ! via ! can- 
chero! al malanno ! papæ ! 
babe | nargue ! mal peste ! 
peste.! dame ! hélas ! 

. Bosarado, astuto, malizioso, 
furbo, callidus , vafer , fin 
renard , mauvais sujet. . 

Bosaratè , guastare,, rovi- 
nare, sciupare, danneggiare, 
sconciare , mandar a male, 
abbattere , atterrare, rove- 
sciare, voltar sossopra , inna- 
bissare , precipitare , distrug- 
gere, mandar in malora, ri- 
durre a miseria , povertà, 
strettezze, dissipare , fracas- 
sare , corrumpere , depravare, 
vitiare , deformare n GUGRIENE., 
‘conturbare , demoliri, subver- 
tere ,.precipitem dejicere, per- 
dere , dissipare , labefactare , 
gâter, renverser, abymer, 
délabrer , mettre sans dessus- 
dessous , démantibuler, dé- 
boiter. Bosaratè la rista , an- 
nojare , attediare , infastidire, 
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ristuccare , inquietare , recar 
noja, seccare, t@edium , mos 
lestiam afferre , ennuyer. 

Bosnron : add. , briccone, 
birbone , guidone , cialtrone, 
monello , mariuolo, birbon- 
cello, scaltro, maliziato , fur- 
bacchiotto , briconcello, ne- 
bulo , nequam impudens , per- 
ditus , vafer , versutus , calli- 
dus , grand fripon , petit fri- 
pon, mauvais sujet. 

Bosaroña, à la bosaroña , 
V. sopra. Costa a l'è dle bo- 
saroñe , questo è il peggio, 


‘hoc scilicet. pejus est, c'est 


un peu fort. 

Boscamenta , legname , ar- 
madura di legname, Ligna , 
materies; bois, charpente, 
charpenterie. 

Boscarado, botalado , bota- 
fiado , botalon , interjezioni , 
canchero ! saetta! via! .vefiga 
il fistolo., pape ! babe! hui! 
dii te perdant ! hélas! dame! 
grand Dieu! diantre ! diable! 
diablezot ! 


Bosch giaun , albero, il cui 


legno è giallastro , e venato, 
si adopera nella medicina, e 
nella tintura , scotano . . . . 
fustet. i di : 

Bósch plà, legno , che si 
scorza , lignum. cortice denu: 
datum , bois pélard. 

Bósch. bianch., dicesi quel 


bosco tenero, e. bianchiccio , . 
che si trova tra la corteccia 
e il corpo dell' albero , lignum ` 


album, aubier , aubeur. 

~ Boschera ,. luogo , ove si 
mettono le legna, legnaja ; 
stanza delle. legna, apothecæ 
lignaria 4, bûcher , . fourrière. 
o Boschiña , foresta., bosca- 
glia ,.selva , silva , nemus, fo~ 
rêt , hois. : 
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Bosôn , sorta d'uccello di 
omis , molto frequente sul 
ago di Genevra, stimato as- 
sai a cagione delle sue piume: 
del petto., che sono bianchis- 
sime... .. grébes + 
‘ Botal d' marcanste , piccola 
botte, che serve a rinchiude- 
re merci + . « + + + . boucaut 
de marchandises. . i 
Botariga , nome che si dà 
a certe uova di pesce salate , 
e seccate al fumo, o al vento, 
bottaricca , buttagra. : . . . + 
boutargue , ou poutargue. 
Bótatris , nome d’ un pesce, 
che d’ ordinario si trova nelle 
gore de'molini, e in luoghi 
fangosi ; cefalo .... meûnier. 
. JBóte , leche , percosse, ver- 
bera , coups. } 
< Botrovät , uccelletto colle 
penne bigie , vergate di-nero, 
biahco , e giallo, cingallegra, 
o cinciallegra , parus major , 
mesange. : 
Brach , arbuscello ramu- 
scoloso , molto simile al ta- 


marigio, erica, erice, bruyère. 


Brajè del botal | quadro .... 
le cadre. . 

Braje mole ; tentennone , 
badalone, uno svogliato, un 
addormentato, un accidioso , 
un poltrone, un’ oca impasto- 
jata , lentulus , tardus , iners, 
oliosus , ignavus , tedio affe- 
ctus, cunctator , socors ,. de- 
sidiosus , homo nihili, ineptus, 
lambin , lendore, tardif. 

Bricócóla , Bricola nel Diz. 

Bricol, pezza di soldi trenta 


di Piemonte, e trentasei di. 


Francia, detto anche "Teston, 
testone.. . e + teston. 

Brisa , furvaja , minuzzolo, 
che casea dalle cose, che si 


BR 


‘mangiano , o si tagliano ,0 st 


rompono, ed è per lo più 
del pane , briciola, bricioletta, 
briciolino., tritolo , panis mi- 
nula particula , parus friatus, 
mica , frustulum , mietle, 
chapelure. A 
Briscoli, sorta di pianta .... 
salsola soda ©... 
Bronzè , dare il color di 
bronzo , eris colore inficere , 


! peindre en couleur de bronze, 
| bronzer. 


Bros... . fromage piquant, 
fromage fort, V. nel Diz. 

Brossè , intrecciare, infila- 
re tessemdo , ricamar un tes- 
suto , aliquid panno intexere, 
quod pretium , ac splendorem 
afferat , brocher, passer l'or, 
la soie, et d'autre dans P 


co un:libro . . . . + brocher 
un livre. Brossé un caval , ri- 
passar un cavallo colla peluz- 
za , dopo essersi servito della 
striglia , scopula detergere , 
brosser un cheval, le. frotter 
avec une brosse à fin d'enle- 
ver la poussiére de dessus son 
corps. i e 

Brossura,, libretto , operet- 


2.5. brochure. 
Brusabéch , fico , ficus, fi- 
guier. Pi brusabéch. 
Brusairóla , sorta di pianta 
+ «+» uredo tritici si e. 
Brusaröla , Brusöla, danno, 
che fa il gelo, la brina, al- 


lorchè riarde i fiori , le gem- 


me, uredo, brovissure, nielle. 
Brusatà dal sol, abbron- 
zato , solibus perustus, sole 
coloratus , ardore solis. infu- 
scatus, hâlé — ' i 


étoffe. Brossè un liber, lighe- 
lo an rustich, legar in rusti- , 


ta, libro legato alla rustica 


‘Bruseghin, fomite, dolce 


rinembranza, rea impressio- 
he, che il peccato lascia nell’ 
anima , vigiorum. fomes, ma 
lorum irritamenta, levain. 
Brusòn, il dolore, che si 
sente d' un male, che cuoce; 
cociore , bruciore, acer do: 
lovis morsus, cuisson , dou- 
leur, brûlure. y 
Brustoli la volaja , abbru- 
stiare , abbruciacchiare , ustu- 
lara, flamber, dicesi anche 
Brusatè. 
Brusura, l impressione, che 
il fuoco fa sopra la pelle, o 
qualunque altra cosa, allorchè 
ne brucia una parte ; se della 
pelle dicesi seottatura , se di 


altra cosa , albruciamento , 


'eacustio , ambustio , ambustum., 
brülure. ^ 

Bruta bestia, V. Bagagiàs 
ec. Bruta copia, quadernac- 
cio , stracciafoglio , il primo 
abbozzo, minuta, bozzo. di 
scritture, adversaria , orum , 
brouillon , minute, canevas, 
esquisse. ni 
` Bsabsà , cicina , V. Barbisa. 

Bubon ; gonfiezza in qual- 
che parte del: corpo, cagio- 
nata da qualehe accidente , o 
da malattia, tumore , bozza , 
tumor , tumeur. . | |. 

Bub, V. Babà nel Diz, 

Buch, sguardo, occhiata, 
guardatura , oculorum conje- 
clus, regard, Teme! buch, 
dicesi d' una persona, che si 
offende per una menoma cosa, 
essere permaloso , tenero, 70- 
rosum , difficilem esse, être 
tendre aux mouches. 

Bujent, bollente, fervente, 
bogliente , bulliens , fervens , 
bouillant, tout chaud. 
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Bujia » fe la bujia al vir » 
alterare il-vino, mutare vinum; 


| altérer le vin. 


Bula del ris, del gran ec., 


| il guscio delle biade, come, 


del riso , del grano, e simili, 
È 


(che rimane in terra nel bat- 


terle , pila, loppa , lolla, aplu- . 


ida, acus, eris, balle. 


Bulonè , V. Butonè. 
Buriné , intagliar col buli- 


ino, lavorar di bulino , celare, 


.scalpere , graver , buriner. 
y 7] n a " . 1 ^ L 
Burlcia , facezia, detto ar- 


‘guto, piacevole, motto , burla, 


‘baja, scherzo , beffa, celia, 
trastullo., jocus , dicterium 
facetia , lepos , cavillatio:, di 
cacitas , jocatig , huge , rail- 
lerie , plaisanterie , badinage, 
jeu. Burleta dla conpahia , 
trastullo , favola , ludibrium , 
Jouet de la société. à 
: Buró , luogo destinato alla 
‘spedizione di certi affari, uf-' 
fizio , curia, bureau. Burò , 
luogo, dove s' adunano varié 
persone per. lavorare , banco, 
scrittojo, zothecula ' scripto 
ria, mensa , bureau. |< > 

Burolista , ministro di ga- 
bella , ricevitore, publicanus , 
quaestor , rarius , buraliste. 

Bus, V. Pertus. 

Busa , sterco di bue, di 
vacca ec. Busa d bet, busa 
d vaca , chi a mal $ grata , 
prov., e significa, questo è 
è niente , presto passa, pre- 
sto guarisce , hoc cito evane- 
scit , cela passe tout de suite, 
ce n'est rien. 

Busàr , pondrà , uccello di 


‘rapina, abuzzago, bozzago, 


bozzagro , buteo , buse , bon- 
drée , brutier. “i 
Busiard , chi è busiard l'è 
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Balup , e lader , prov., e vale 
che chi è bugiardo , ed ogui 
altro vizio fornito , qué. men- 
dacio peccat , ad cetera vitia 
proclivis est, un menteur a 
tous les vices. Un bon busiard 
bsogna ch'a l ubia bona me- 
moria, un solenne mentitore 
deve aver buona memoria per 
mon esser preso in bugia , 
mendaciis assuetus , memoria 
pollere debet , il faut. qu’ un 
menteur ait bonne mémoire. 

Buss., arboscella sempre 
verde , le cui foglie sono as- 
sai piccole , e il legno é gial- 
ligno, bosso, busso, buxus, 
buis, ou bouis. 

Bussia, cerchio del mozzo 
d' una ruota, armilla, frette. 
Bussia, è anche un cerchio 
di ferro, onde s' arma Vestre- 
mità superiore de’ pali, per- 
chè non si spacchino nell’ af- 
fondargli , armilla , frette. 

Bussonè , t. de’ parrucchie- 
ri... +. ales de pigeon. 

Bust e cotin , figita , pul- 
cella, puella, grisette. 

But dle piante, git , messa, 
pollone , rimessiticcio , gem- 
ma , bottone, germoglio, ram- 

| pollo, brocco , gemma tumens, 
oculus tumens , regeminans co- 
liculus., arboris pullus , stolo , 


soboles , surculus, brout, bour- 
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:geon , rejeton , bouton ; jet, 


pousse, bout. 

Butafóra , t. di teatro, di- 
rettore della scena . . . dire- 
cteur de la scène, 
` Butaséle , t. di guerra, se- 
gnale, che si dà colla tromba 
per montar a cavallo, tuba 
sonus ad insternendos equos , 
boute-selle. 

Butè nom spetme li, lasciar 
uno in qualche luogo, perchè 
l aspetti, e non tornare, còire 
ab aliquo, planter là quelqu'un 
pour reverdir, 

| Butirè , Butirera, Burè , 
Burera , colui , o colei, che 


‘vende burro, qui, o qua bu- 


tyrum. vendit , beurrier , beur- 
riére. 

Butirós , burroso , grasso , 
della natura del burro. . .. 
butireux. : i i 

Butor, specie di grosso 
uccello, che vive ne’ luoghi 
paludosi , e che mettendo il 
becco ‘nell'acqua, fa un ru- 
more simile al muggito d’un 
toro ; torabuso , ardeola-aste- 
rias , bator. —— 

Butor , strumento per ra- 
dere il grano, il sale ec., 
rasiera . + ..« radoire. 

Buva , V. Bua... 

Buvèl, V. Buell. 
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C, la terza lettera dell al- 
fabeto, e la seconda delle 
consonanti. C , é anche un 
numero Romano, che signi- 
fica cento. Dai latini. è detta 
litera tristis, perchè i Giu- 
dici , che volevano condannare 


un reo, gettavano nell’ urna 
un biglietto , in cui era scritta 


la lettera C , cioè a dive i lo 
condano , condammo, conde- 
mno , je le condamne. C nella 
musica dinota la. parte più 
alta nel basso continuo. 

Ca , pronome rel. , il quale, 
la quale, che , qui, que, quod, 
que, qui, lequel, laquelle. 

Cà , t. del trich trach, casa, 
asta, alvei lusoriz , case. : 

Ca, t. del giuoco di tavo- 
la reale , casa, asta, sedes, 
case. 

Ca djia, ca senta, dica, 
senta, adic , audi , dites, 
écoutez. WIEN 

Cabassà , una gersa piena, 
plena cista , hottée , plein une 
hotte ,: plein une corbeille. 

Cabassin , dicesi anche que- 
gli, che va colla lanterna di 
notte girando , per far lume 
a chi lo chiama , facem præ- 
ferens , falotier, - 

Cabócia , dicesi per ischerzo 
la testa , caput , tête, cabo- 
che, grosse téte. 

Cadensa , numero , misura, 
cadenza, numerus ,. modus, 
mesure, cadence. Balé an ca- 
densa , danzare con misura, 
numerose saltare , danser en 
cadence. 
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Cafas , o Scafas , mucchio, 
cumulo, ammasso, batuffolo, 
acervus , cumulus , tas , mon-. 
ceau. 

Caffet& , abbrustolire, su- 
burere , griller , toster , rôtir. 

Cagabraje , dappoco , co- 
dardo , vigliacco, poltrone, 
pauroso , timoroso , timido, 
iners , ignavus , piger , timi- 
dus , pagnote , pissenlit, lå- 
che, peureux, de peu de 
courage. 

Caghè ant la tupina , ant 
la scudèla a un., conseguire 
la protezione, il favoré, la 
grazia di qualche persona, pa- , 
tirocinium , gratiam. , favorem 
alicujus adipisci , consequi , 
obtenir la protection , la gra~ 
ce, la faveur de quelqu'un. 
Caghè da drit , si dice di rac- 
conti nojosi , e che non me- 
ritano attenzione , cautafavole, 
racconti di buona donna , no- 
velle scipite, che conciliano 
il sonno , futiles narratiuncu- 
lo , qua somnum afferunt , ' 
dormir débout. , 

Cagna , bala , favola, ciuf- 
folà , nuge , nouvelles de l'ar- 
bre de cracovie. 

Cagnara , scioccheria, far- 
fallone , érepliæ , sottise, bè- 
tise , niaiserie. ; 

Cagneta , cagnolina , catula 
catella , petite chienne, jolie 
petite chienne. 

Cagnin add. , ritroso , im- 
portuno , increscevole , moro- 
sus, et difficilis , ingenium 
morosum , el pertinax , aca- 
riâtre, tendre aux mouches, 
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Cajnàs del pos, molletta ,| V attenuare , calore , calor , 
elasterium , main, crochet, V. | ardor , fervor , stus , clialeur, 
Cadnàs. , |ehaud. Essg'an calor , dicesi 
Cal, ribassó , diminuzione | de cavalli, e cani, esser in 
di prezzo, diminutio , rabais. | caldo, venire in lussuria, eQui- 
Gal «ila sea ;. calo , diminu- | re, catulire , ètre eù chaleur, 
zione , cónsumo nel peso, di- | en amour. | 
zninutio , déchet , discale. Cal Calóürich ; quella sostanza ; 
dle monède , la riduzione , che la cui agitazione è atta ad af 
il Prencipe fa del valore delle | fettare i mostri organi, de- 
monete ; “deductio , réduction stando secondo la sua forza una 
des monnaies, rabais, V. Cal | grata, o ingrata sensazione det- 
nel Diz. p. 183. ta calore, calorico ..... culori- 
. Calabraje, sorta di giuoco | que , principe de la chaleur. 
di carte; calabrache . . . cu- Calunia , accusa falsa ; ca- 
bas, V. nel Diz. p. 184. luunia, catumnia , sycophan- 
Calabria 4 pernis d! monta | tia , falsa criminatio , calo- 
gna, specie: di pernice rossa, mnie , fausse imputation , im- 
più grossa della pernice ordi- | posture , supposition de crime. 
maria , perdricis genus , bar- Caluniè , apporre altrui ma- 
tavelle. - | lignamente qualche falsità, ca- 
Calanborgh ; sorta di legno | lunniare , calumuiiari , falsune 
delle Indie. . + + calembour. | crimen objicere , objectare, in- 
. Calavria , sorta d' uccello | ferre ; instruere alicui calu- 
... . lagopede , -V. Capello | mniam , calomnier , . accuser 
Dict. port. piém. faussement , attaquer , blesser 
Calcoli, materia, che viene l'honneur ‘par des imputations 
dai reni ; simile alla rena , che | fausses , imposer des crimes. 
cagiona il malore , detto renel- Calura, diminuzione , Sce- 
la, calculus y gravelle , calcul. | mamento , accorciamento , tnt- 
Caldosa , V. Pissacauda. minutio , diminution. Calura, 
Calendula , ò Süronét , | t. cont. , guarnitura della ca- 
pianta , il cui fiore giallo ha | micia . » . la garniture de la 
un odore acuto; forrancio, chemise. Calura, è. cont., 
caliha , souci. per discesa , pendenza ; descen 
Calibe , acciajo, chalybs , 
acier. n 


sus declivitas y descente, pen- 
Calmè , calmare , tranquil- 


chant. 
Calustra , sorta di stoffa ..., 

Jare , placare , sedare , cal- | calüstve , V. Capello. 
mer. Calmesse , pacificarsi , -Qumanmta , V. Canamia. 
yasserenavsi , placari , sedari, |  Gamamilo + + + camomille 
s'apaiser y se modérer. Cal | punante: ; 
messe, vale anche riposarsi j Camara , pianta +. + + e'e à 
quiescere ', reposer. "c | camare. ì 

Calor , una delle prime qua- Gambie: i cavaj d posla, 
Jità attenente al tatto , ed è | prender cavalli freschi, cam- 
suo proprio il riscaldare; e, biar gavaicalura ,, veredos ad 
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celeritatem mutare, in recen- 
tes veredos subinde transferri, 
relayer, prendre des relais, 
de chevaux frais. Cambiè j cui 
ant la cova, far un cattivo 
cambio , inferiorem permuta- 
tionem facere , faire une: mau- 
vaise échange , changer en 
mal. Cambiè la vas , la seri- 
tura , contraffare.la voce , la 
scrittura; vocem effingere, ma- 
num alicujus imitari , mentiri, 
déguiser sa voix , son écritu- 
re. Carhbié l'acqua a j’ ulive, 
pisciare, mingere , pisser y 
uriner. 

-Cambrura, , piegamento. in 
arco , curvatura , garbo , con- 
cameratio , cambrure ,. cour- 
bare en voute. 


Camedrios., sorta. d'erba, | 


che nasce ne’ luoghi | sassosi 
camedrio,  calamandrea , ca- 
Jamaadrina, dicesi anche quer- 
ciuola, perchè ha le foglie 
simili a quelle della quercia, 
trissago , chamædrys, german- 
durée, petit-ehéue. : # 20 

Camel, animal quadrupede, 
che ha il collo, e le gambe 
assai lunghe , e la testa pic- 


cola , corte le orecchie, ed, 


una specie di gobba sul dor- 
so, cammelo , camelus , cha- 
nieau. i 

Camelta , spezie di pianta 
medicinale , che ha le foglie 
come quelle dell ulivo, ma 
maggiori, camelea , calmo- 
lea , laureola , mezzarion , da- 
fnoide , chamoedaphne, lau- 
réole , mézéreon. pus i 

Camola del gran , piccolo 
verme, che rode il grano sui 
grana), curculio . . . . cha- 
rançon; dicesi anche gorgojon. : 

Camossè , conciar le peili, 
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corticis quernei pulvere inficere 


coria , tanner. : p 
Camp , spazio di terra, do- 


ve si semina, Campo, ager 
| i 5 AET 4 


arvum , champ. Camp ,.il ter- 
reno, che occupa un’ arma- 
ta, o l' armata stessa accam- 
pata , campo , castra , exerci- 
lus, camp. Camp, per agio, 
tempo , occasione , luogo , co- 
modo. Dè camp > «u oppor - 
lunilatém , locum. , tempus , 
commodum proebere , donner, 


sujet, champ , occasion, 


Campament , Y aceampare ;. 
il campo , castra stativa , ca= 
strorum, melatio , campement. 

Can , animale noto ; cane ; 
canis , chien. Can  babüc, 
sórta di cane col pelo lungo 
riccipto , can barbone, ‘cahe: 
d’acqua, canis cirratus, barbet. 
"Can, brach , cane brácco ,'ca- 
ne da caccia, canis venalicus, 


.braque , chien de chasse. Can, 


cravin , cane Inglese, canis 
Anglicus , chien Anglais. Car 
da t6ta, cagnolino.,. che ha, 
il pelo lungo , e il naso corto, 
e schiacciato , canis villosus ,. 
bichon, chien à longs poils. 
Can pagneul , sorta di cane 
da caccia di lungo pelo, la 
cui razza vien dalla Spagna, 
molto destro per la caccia 
delle quaglie , e delle pernici; 
cane .di Spagna, catulus His- 
paniensis , catulus pilis fluen- 
tibus, et flaccidis auribus , 
Epagneul. Can Turek, specie 
di piccolo cane, che non ha 
pelo, can Turco, camis Tur- 
cicus , Turquet , chien Turc. 

Can , e pôrs , congiunto col 
ves o dare. Dene a can, e 
pôrs, vale a chicchessia , «ad 
ogni e qualunque persona sen 
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za distinzione , omnibus , uni- 
versis indiscriminatim , à tout 
le monde , à qui que ce soit. 

Cana rigà , canna, o ar- 
chibuso rigato ; si dice quello, 
che nella parte anteriore della 
canna da imo al sommo ha 
alcune scanalature . . . + ar- 
quebuse rayée. Cana da bo- 
vè, canna, alla cui estremi- 
tà evvi una punta di ferro per 
istimolare i buoi , specialmente 
«quaudo i. contadini lavorano 
la terra , pungiglione ,'stuzzi- 
catojo, canna, stimulus , ca- 
lamus, aiguillon , canne. 

Canalòt dle ciape del cul, 
canale , striscia delle natiche , 
sulcus , raye du cul 

Canapin , pelle finissima di 
‘montone, di cui fannosi guanti 
per le donne . . .. canepin. 
+ Canarin, sorta di colore, 
giallo chiaro , subflavus , cro- 
ceus, jaune-clair. : 


Canarin da grupia , V asi- 


no, asinus, rossignol d’Ar- 
cadie, âne. 
. Canastr , tabacco da fumare 
s. Canasse, 

Canavróta , piccolo uccello 


con le piume di colore ten- 


dente al rossiccio, curruca , 
fauvette. Il C. ‘Cappello nel 
suo Diz. port. ne annovera 
varie specie , cioè: La cana- 
vota di busson + + + + « fan- 
vette babillarde. La canavróta 
grisa\, Fe. griselle. Erre 
die‘ canavrôte ++ + + Colom- 
baude. Cunavrôta dla caund , 
.... fauvette de roseaux, V. 

Cancan, dal frane. quan- 
quan ; strepito , romore , fra- 
casso , strepilus i rumor) fi 
gor, quanquan , bruit, tapa- 
ge. Fé un çancan per. d' cóse 
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da nen , fate un gran chiasso 
per cose da nulla, (ragedias 
in nugis agere, excilare flu- 
ctus in simpulo , faire un grand 
quanquan de peu de chose, 
che direbbesi anche : far d'uua 
mosca un elefante. 

Candlé , strumento , dove 
si ficcano le candele per te- 
nerlevi accese , candelliere , 
candelabrum, chandelier; flaw- 
beau. Candié con le girandö- 
le, candlè a bràs, candelliere 
a più viticci, candelabrum 
multifidum , giraudole, lu- 
stre, chandelier à plusieurs 
branches , candelabre. 

Cane , capelli bianchi, ca- 
nati , canities , grisaille , che- 
veux blancs. 

Canelin , confetti, zucche- 
rint , chicche fatte con cannel- 
la , cannellini , cinamomi, fru- 
sta saccharo incrustata , can- 
nelas. ‘ 

Canon, tubo di latta ne 
cortili , lungo il muro, che 
riceve l' acqua della gronda , 
fistula , déscente, tuyau, qui 
longe la muraille, et vient 
jusqu'à terre. 

Canonà , cannonata, lor- 
menti bellici ictus, coup de 
canon. . 

Canonada, varii colpi di 
cannone tirati di seguito, can- 
uonata., tormenti bellici fre- 
quentes emissiones, canonnade. 

Canone , ciò che si paga 
annusimeule in denaro , o in 
altro al signore del villaggio 
del feudo , livello , canone, 
functionum clientete «nomine 
obeundarum obligatio , canon, 
redevaneci Terre soggette at 
canoni, beni, poderi sotto- 
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| posti ai canoni, prædia serva , 
terres sujettes à des redevances. 
+ Canson , poesia lirica di più 
stanze , che serbano per lo 
più il medesimo ordine di ri- 
me , edi versi, che la primie- 
.rà , canzone , cantilena , car- 
men 4, canticum , cantio, chau- 
son. Canson , baja , corbelle- 
ria, bagatella , freddura, fan- 
fallucca , logi, fabulte , merce 
nugæ , chansons , contes, Sor- 
nettes. ft'cante. sempre la me- 
dema canson , dicesi di chi 
favellando ritorna sempre sul- 
le medesime cose, canti sem- 
pre la stessa canzone, la fa- 
vola dell uccellino; cantile- 
nam eamdem canis , hoc, mi- 
hi usque ad aurem obgannis , 
vous ne me dites jamais, que 
la même chose, c'est. ton- 
jours la même chanson , c'est 

la chanson du ricochet. 
Cantada , composizione mu- 
sicale contenente recitativo , è 


avia, cantata, melos , canta- 


te , cantatille. 

Cartaris , uccello simile in 
. grossezza al frosone , di beccó 
però più sottile , e del colore 
‘del tordo, strillozzo .:. . .. 

proyer. 
Cantilena ant’ ’l parlé , di- 
cesi del parlare molto lenta- 
mente, stentatamente , lern- 
tissime loqui , wmiaulement , 
£acophonie , trainer ses mots, 

~ parier très lentement. 
Cantonè, verbo, dare la 
s'retta , strigneré , serrare in 
luozo , donde non si possa 
fuggire, in summas angustias 
aliquem redigere , eo compel- 
dere ut nulla sit spes fugo , 

ac receplus , acculer. 
 Gantonesse,N . Anvantonesse. 
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Cantonére , bandinelle, cor- 
tine , conopæum , cantonniè- 
res. | 
Cap ,. capo , rector, chef, 
supérieur, directeur. Cap d- 
ca, capo di casa, palerfumi- 
lias , chef de famille, le maî- 
tre. Cap d'cusiia, capo di 
cucina , culinæ prefectus, chef. 
Cap d'tavola , il capo di ta- 
vola . . . . la place d'hon- 
neur, V. Diz. 

Capa, cappa, pallium, ca-. 
pe. Capa da Vesco, sorta di 
abite , che dalle spalle giunge 
sino alla cintura portato da’ 
Vescovi, Abati, ed altri Ec- . 
clesiastici privilegiati sopra il. 
rocchetto, mantelletta , hu- 
merale, camail. Capa da Ca- 
nónich , cappa , pallium , cha- 
pe, V. Diz. 

Capacité , persuadere , con- 
viucere , capacitare, satisfa- 
cere , animum. alicujus ratio- 
ne expugnare , persuader, con- 
vaincre. Capacitesse , rimaner 
appagato, acquiescere , aliquid 


experimento probare, se per- 


suader , être convaincu, con-: 
sentir. 

Caparucia , serta d'uccello 
da acqua, che ha il rostro 
verso l’ estremità slargato , e 
spianato a guisa di paletta, 
palettone , albardeola , mesto- 
lone , platalea , cuiller. 

Capastr, ‘uccello. di preda, 
astore , firmio , autour. 

Capt , verbo , comprendere 
coll’ intelletto, capire, inten- 
dere, conoscere , concepire , 
capere , percipere , intellisere, 
comprehendere, entendre, con- 
cevoir , comprendre. 

Capiatur , preso dal latino, 
arresto personale, | captura y 

t 
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comprelensio , prise de corps , 
contrainte par corps. 

Capitani squaquara , capi- 
tani fracassa, dicesi per. is- 
cherno d'una persona, che si 

“millanta, che la spaccia da 
grande , smargiasso ,. spacco - 
ne, ostentatore, millantatore, 
arcifanfano , miles gloriosus , 
thraso , factorum  ostentator , 
jactator , fanfaron , .capitain. 

Capitina ! capperi ! castro ! 
casso! interjezione , pape ! ma 
foi! dame! ; 

Caplèt , sorta di giuoco 
fanciullesco . . . . . sorte de 
jeu d’enfans. Caplèt del moch 
dla candeila, quel bottone, 
che si genera nella sommità 
del lucignolo acceso della can- 
dela , fungo, fungus, mou- 
cheron, champignon. 

Caplua , allodola cappelluta, 
cosi detta , perché ba un ciuf- 
fetto di penne sul capo , ga- 
lerita , allouette huppée, co- 
chevis. Cap negher , uccelletto 


di becco gentile , il quale. 


canta, dolcemente, cosi. detto 
dall'aver il capo nero, capi- 
mero , capinera, atricapilla , 
fauvette à tête noire. 

Capon d' galera, specie di 
insalata composta di legumi, 
uova sode , acciughe , cappe- 
ri, fette di salato, ed altre 
cose simili . . . . entremets. 

Caponét , polpette fatte di 
avanzi di carne , miscuglio di 


varié vivande, o solo di erbe , . 


ova, ed ingredienti , guazza- 
buglio j polpetta , fartum, far- 
cimen , isicium , pol pourri, 
farce, galimafrée. . 
Caponé , castrare , V. nel 
Diz. Caponé , per rappezza- 
re , rattoppare , racconciare , 


CA 
metter delle toppe, resarci- 
re , interpolare , reficere , re- 
concinnare , ravauder , V. Ta- 
conè nel Diz. 

Caponura , rappezzamento , 
racconciamento , lavoro accia- 
battato , interpolatio , ravau- 
dage. ; ! 

Capus dle sgnore , quefa , 
cappuccio, cucullio, capu- 
chon, voile, chaperon , coque- 
luchon. In alcuni paesi del 
Piemonte dicesi ciapiron, forse 
dal Francese chaperon. Capus 
di Frà, cappuccio, cocolla , 
cuculla, froc.. 

Capussa , uccello della gros- 
sezza d'un merlo, che ha un > 
ciuffetto di piume sulla testa, 
bubbola , upupa , huppe. 

Capussiia , pianta, il cui 
fiore si adopera mell'insalata , 
e.se ne condiscono i bottoni 
nell'aceto, nasturzio d’ladia .... 
capucine. i 

Car , add. , che vale, o si 
stima gran prezzo , caro ; ca- 
rus, pretiosus , Cher y pré- 
cieux. Kende car , e salà, ven- 
dere a gran prezzo , perma= 
gno pretio , o loculente vende- 
re , vendre fort cher. ?L vive 
alè car eom l feu, à viveri 
sono ad alto prezzo , ingra- 
vescit annona , prelio mugno: 
constat annona, les vivres sont 
extrêmement chers, fort chers, 
il fait cher vivre. Car , grato, 
pregiato , giocondo , caro, ca- 
rus „ gratus , jucundus , cher, 
agréable, qui est aimé. Mè 
CAP MË CON AMUSA is. ere 
carissime , mel meum, mi ani- 
mule, mea vita, ocule mi, 
amice mi, mon cher, cher, 
et féal mon ami. Avéi pi car, 


[amar meglio , voler piuttosto, 
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malle , habere aliquid potius * 


aimer mieux, vouloir platót 

' Cara ; basin , bacio, ba- 
ciucchio , suaviolum , petit 
baiser. 

Curacôl , rivolgimento di 
gente a cavallo da imo a som- 
mo , caracollo , evolulio aciei , 
caracole. 

Caracolé , volteggiare , ca- 
racollare, equum. circumage- 
re, in orbem. agere, Caraco- 
. ler, faire des caracolés. ^ 
' Carbonè , uccello di rapi- 
na, che è il maschio dello 


sparviere., nioscardo , moscar- | 


dino, così detto dal: pigliare 
le. mosche , tertiarius , percon , 
percidion , mouchet. 


Carca, furfa, calea , folla, 


‘turba, concursus, presse, fou- 
le, concours. Carca del torn, 
del rover del tlè, o carche, 
& carcore , sono: certi regoli 
di legno , appiccati con funi- 


celle , calcola, pedana , insi- | 


dia , marche, V. Calcola nel 
Diz., nel 2. sigu. 
` Carcababi , sorta d’ uccello 
noto . . . « engoulevent. 
Carestios, colui, che do- 
imanda più che la cosa non 
vale, colui , che vende a 
troppo \ caro prezzo , mercem 
pluris cquo. indicare , vende- 
re, qui surfait, qui vend fort 
cher. 
Cari , sorta d'uva , detta al- 


iramente pelaverga .. +. noi- 


ruut. 

Carià , add., carico , one- 
vatas , onustus , chargé. Carià 
d' afè, pieno di faccende , di 
brighe , d' impacci , affaccen- 
dato, occupato, negoliosus , ne- 
_golit plenus , affairé. 'L tenp 


Ticamento, e 


po vaisseau. 
“ai , tempo oscuro , nuvolo, ! 
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obscurus , nubilus aer , temps 


chargé , temps couvert de 


nuages, et disposé à la pluie. 
Eu carià , occhi gonfii , ocu- 
li tumidi , jeux chargés , en- 
flés, remplis d'humeur. Ca- 
rià d’ debit , carico di debiti, 
cre alieno oppressus , accablé 
de dettes, perdu de dettes , 
abymé de dettes. Caria d' dnè 
com un can. d quajete , sprov- 
veduto di danaro, pecunia ca- 
rens , destitutus , chargé d'ar- 
gent éomme un crapaud de 
plumes, fourni d'argent com: 
me un.singe de queue. Carià 
d' veslimente , carico d’ abiti, 
vestissimus , chargé d'habits; 
bien fourré. Color trop caria, 
color troppo carico , color nu- 
bilus , et pressus , adstréctus , 
austerus , satur color , couleur 
chargée , foncee. Carià d'ci- 
cid , d’ grassa , assai grasso , 
prepinguis. nimie | obesitatis , 
chargé de cuisine ,. fort gras. 

Cariagi ; veltura, porto, 
condotta , recatüra , carico , 
vecluia ; exporlalio 4, onus, 
chariage, chargement, char- 


‘ge, transport, charroi. 


Curicament, carico , onus , 
charge. Carícament , e scari- 
cament, quello , che si è ri- - 
scosso, e che si è speso, ca- 
scaricamento , 
debiti, e crediti, acceptum , 
et expensum , recette , et dé- 
pense, charge, et décharge, 
actif, et passif. 

Carich, V. Carigh. Carich ` 
d'un bastiment , il carico. d* 
una nave , vectorii navigit 
onus , cargaison ,»marchandi- 
ses qui font la charge entio;é 


è 
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Caritin, cantèj, pezzi di 
pen conditi con pepe , e co- 
oriti al di sopra con zaffera- 
“no, e cotti nel forno , panis 
benedictus , petits pains safra- 
"nes í 
Carlina, sorta di pianta, 
carlina , ranonculis glacialis , 
caroline. id 
Carmagnola , camiseta, far- 
setto , inducula , carmagnole, 
v. dell'uso. 
Carmassa, donna sucida, e 
sporca , specialmente di vita , 
e di costumi , carogna , pro- 
stituta foemina , carogne. 
Carmelit , colore bigio , co- 
lor cineraceus ,Sgarmelite. 
Carnabugia , pianta salva- 
tica. simile alla majorana, ori- 
gano, erba d'acciughe, ori- 
ganum, origan. : ^ 
Carnal sust. , tempo , 1n cut 
è permjsso mangiar carne , 
giorni di grasso , anni tem- 
pus, quo- fas est vesci carni- 
bus , charnage. M o 
Carnevalon , cos appellansi 
i primi cinque giorni di qua- 
resima ,, primi ,quinque dies 
quadragesimales , les cinq pre- 
"miers jours du carême , le ca- 
réme prenant. i 
Carògna , sorta di pianta 
e + + » Lageles erecta + + «+.» 
Carocè , ficcare > cacciare , 
‘introdurre, metter dentro, 
inserire, mescolare , cacciare 
mal a proposito, fuor di luo- 
go, inserere, infulcire, in- 
ducere , impellere , fourrer. 
Carocè sù , caricare, por Ca- 
rico addosso, o sopra, aggra- 
vare, onerare , onus impone- 
re , charger. " 
Carovin , spezie d'erba me- 
dicinale stomachica , e carmi; 
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nativa, il cui seme, e radi- 
ce hanno un gusto acre in- 
sieme, ed aromatico , carvi , 
leontice , carvi. 

Caria da rispét . « . + pa- 
pier ministre. Carta. bastarda 
. «+ + . carré d'impression , 
grand carré. Carta d’musica , 
carta di musica, charta mu- 
sica , papier de musique. Carta 
da lettere, carta da lettere, 
carta epistolare, charta epi- 
stolaris , papier à écrire des 
lettres. Carta inperial, carta 
imperiale, charta  hieratica , 

rand jesus. Carta grand'aqui- 
a... . papier grand aigle. 
Carta tajà . . . . . papier à 
lettres, V. Carta da lettere. 


Carta vergin , carta bianca, 
charta pura , papier blanc.. 


Carta vlina, sorta di carta 
finissima, unita, ed eguale ..... 
papier vélin, papier très-fin. 

Cartegg , corrispondenza , 
relazione , commercio di let- 
tere , literarum commercium , 
correspondance , relation etc. 

Cartggè , tener. corrispon- 


denza di lettere con altrui, | 


carteggiare , cum aliquo lite- 
rarum, commercio ult , entre- 
tenir , ou avoir commerce de 
lettres avec quelqwan , être 
en correspondance de lettres. 


Cartèl d'desfida, cartello : 


contenente la maniera , il mo- 
tivo, il luogo, il giorno e 
l'ora del duello, cartello, o 
lettera di disfida, scheda pro- 
vocaloria ;: scriptum provocan» 
tis ad certamen, cartel de’ 
défi. Cartèl del teatro, car- 
tellone , affixus publice libel- 
lus, «fiche , V. nel Dizion. 
Cartel chas buta ai condanà, 
cartello , che si affigge ad un 
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palo , quando si giustizia ta- 
upo in effigie , Jibel/us publice 
affixus, écriteau, tableau. 

Carvila , specie di pomo, 
Calvilla, caravella bianca, e 
rossa, malum purpureum . . .. 

Cascada, caduta , Casus , 
lapsus , chüte. Cascada d'eva , 
cascata d'acqua , catevatta, 
aqua dejectus , proeceps aquoe 
dapsus , cascade , chüte d'eau. 

Casàs , un gran cas , casac- 
cio, insolitus eventus , casus 
inopinatus , grand cas. Casas, 
abituro , casaccia , vecchio ca- 
Stello, casa, domus ampla , 
castellum , manoir , vieux 
cháteau. 

- Cascarilio , ter. del giuoco 
dell’ ombra . . . e . chemise 
blanche. 

Casè , far casa, casare., se- 
dem facere scruporum , tesse- 
rarum. scrupos disponere , ca- 
ser. 

Cason, quel luogo, dove si 

‘tengono , e pasturano le vac- 
che per far il cacio , e ’1 bar- 
ro, cascina , caseale , laiterie , 
fromagerie. Cason, casàs , ca- 


saccio , gran caso, casus in- 


ubi ca 7 inopinatus , grand cas. 
. Caspita ! caspitina ! cassiga! 
interjezioni 
Dizion. ; 

Cassalaso , tupinét , sorta di 
uccello, cingallegra , egitha- 
los , parus , mésange à longue 
‘queue. 

Cassanòs , sorta d' uccello, 
che è il merlo, o la gazzera 
+ + 5 + Casse-noix, espèce de 
merle , ou de geai. 

Cassassot , sorta d'uccello di 

alude, molto frequente sul 
ago di Ginevra, siimato as- 


, Vedi Casso ! nel 
| 
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del petto , che sono bianchis- 
sime . . . . gróbe. x 

Cassia per trasporté d’ bo- 
te,, o d'amolin , paniere , ce- 
sta , cantinetta da trasporto , 
piecola cassa divisa per ispar- 
timenti per portare bottiglie, 
fiaschi, ampolle ec., capsa lo- 
culata convehendis , vel com- 
portandis lagenis , cantine, 
panier , cave. 

Cassia d' fer , cassa di le- 
gno assai spesso , guarnito di 
ferro al di fuori, è chiuso da 
grosse serrature, ove si ser- 
bano i danari, ed altre cose 
preziose , forziere , theca num- 
maria , arcta ferrata, o ferra 
munita , coffre fort, caisse. - 

‘Cassia , montadura , cassa 
d'archibuso , o di pistola, li- 
gnum, , cui tubus ferreus insera 
ius est , fut , monture. 

Cassia del violin , astuccio , 
guaina d'un violino, -theca , 
étui. E £3 

Cassieta da viagi, cassa, 
in cui si rinchiudono varie 
cose' comode , o - necessarie 
per far viaggio, cassetta da 
viaggio , capsula viatoria , né- 
cessaire. 

Cassieta da decroteür , pic- 
cola cassetta , che porta co- 
lui, il quale netta , ripulisce 
le scarpe , gli stivali, capsula, 
sellette. ©’ 

Cassola , V. Blet. 

Cassolà , quélla quantità dí 
calcina , o di gesso, che può 
tenersi sulla cazzuola , una 
cazzuola piena, piena trulla , 
truetlée. + 

Casso , membro virile , caz- 
zo, cotale, penis, la verge, 
le membre viril, Casso, sorta 


' sai a cagione delle sue plume | d'interjezione, V. Casso uel Diz, 


/ 


sare | GA 
.Gássulà , quanto contiene 

«wn ramajolo , cucchiajata, ru- 
dicula cumulata , plena rudi- 
cula , une cuillerée. Cassulà , 
bt del cassul, mestolata, colpo 
di mestola, rudicule ictus, 
cuillerée, i, 

Cassulè , servir. di zuppa , 
pulmentum ministrare , servir 
la soupe. Cassulé , per mne-. 
strè, scodellare, metter la 
minestra , o altra vivanda nelle 
scodelle , ne’ piatti, infundere 
in scutellas , servir le potage ; 
la soupe, prendre avec le 
euiller. 

— Casuléri ! cassulo! V. Ca- 
pitina ! \ 

Castagnàs, sorta d'uva ne- 
ra, che si usa a fare il vin 
cotto, forse così detta perchè 
i suoi acini sono grossi quanto 
una piccola castagna. 

Castrè, caponè ; cavare i 
testicoli all’ animale in modo 
che sia ineapace alla genera- 
zione , castrare , capponare , 
€astrare, -«evirare » e » è Castrè 

| Lam ie ele hongrer les 


chevaux. Castrè i taróch ,. le! 


carte + + = + e Oter certains 
tarots, ou certaines cartes d'un 
jeu. 
Catabuj , baccano , bacca- 
nella, chiasso, romore, fra- 
easso , chiassata , ingens stre 
pitus , tumultuosus. sonitus , 
tintamarre; bruit. 
Calar, umor viscoso, Vi- 
„seido; catarro, pituita , gra- 
vedo , epiphora , catharre, des 
glaires.. Catar, per malatic- 
cio, infermiccio , malazzato , 
" bacaüceio , cagionevole, va- 

letudinarius , morbosus , ad 
- morbos proclivis , maladif , in- 
“aides ion o 


C A 

Catards, che patisce il ca- 
tarro , o che vagiona ca- 
tarro, catarroso, gravedino- 
sus , pituitosus , rheumalicus y 
distillationibus , b. cpiphoris 
obnoxius , sujet aux catharres, 
catharreux. 


Cateci, sugo di un albero 


delle Indie, di cui si fanno 


pastiglie in forma di piccole... 
pallottoline nel Portogallo , e . 
nelle Indie Orientali, cacciù | 


. e. e. cachou, cachondé. 
Caterva , moltitudine , co- 
pia , abbondanza , gran quan- 


tità. Na caterva d'masna s'ese; 


multitudo , copia , magnus nu- 
merus , multitude , grande 
quantité , grand nombre, beau- 
coup. a 

Cativ agg. , contr. di buo- 
no, reo, malvagio, cattivo y 
malus , pravus, improbus , ma- 
lin, bélitre, méchant , per- 


vers, mal-faisant , indignes, 


‘Cativ , per misero, meschino, 
tapino , dolente , malcontento, 
miser , infelia: , malheureux , 
misérable. Mala fin, morte 
fenesta , tragica , mors. fune- 
"te B 
sta , male mort, mort fune- 
ste. Cativa man, mano infe- 


lice, sgraziata , manus infe- . 


lix , main malheureuse. Ca- 
tiva paga , V. Paga. Un ca- 


tiv om, uu cattiv’ uomo , um 


uomo malvagio , scellerato. , 


ribaldo , nefarius , sceleratus y 
flagitiosus , nequam homo + 
dangereux compagnon ; mé- 
chant homme. Fè nen tant 'l 
caliv , nom, imperyersare Co- 
tanto , ne sevi lanlopere , ne 
'Soyez .pas si séchant, ne fai- 
tes.pas tant le mauvais. Un 
liber. cativ , libro contrario at 


| buoni costumi , libro. cattivo, 
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liber nequam, un méchant 
livre. Cativ incontr , disgrazia, 
sciagura, cattivo incontro , 
sventura , mala ventura, in- 
fortunium , malencontre. Ca- 
tiva. volontà , malevolenza , 
odio , cattiva volontà , odium, 
malevolentia ,  malvéillance: 
«dei un cativ nom, aver un 
cattivo nome, essere diffa- 
mato, infamia notari, être 
mal-famé./ Cativ cheür , cuor 
cattivo , durus animus , mau- 
vais coeur, cœur mal placé. 
| Cativa roba, cativa marcansia, 
cattiva roba, cattiva mercan- 
via , merx invendibilis , garde- 
boutique , mauvaise marchan- 
dise. Cat umor, cattivo , 
mal umore, intemperies , mau- 
vaise humeur, Un dm d'ca- 
tiv’ umor, uomo di mal umo- 
re, morosus , difficilis , auste- 
"rus homo , homme de mau- 
vaise humeur, Cativ poeta , 
calliyo poeta, ineptus , igna- 
rus poeta , un poéte de bibus. 
Cava , buca, fossa , che si 
fa cavando, cava , scrobs, 
fosse. Cava , si dice anche a 
que’ luoghi, donde si cavano 
i metalli, e le pietre, miuie- 
ra, fodina, latomiæ ,* mine 
de métal, carrière de pier- 
res. Cava del marmo, cava 
del marmo , marmoris lato- 
mi , carrière de marbres, 
marbrière. Cave dle löse, cava 
della lavagna , /apidicina, are- 
sia , ardoisiére. Cava dla caus- 
siña , fossa, buca della cal- 
cina spenta, 'scrobs calcaria , 
fosse à chaux. Cava , termine 
di giuoco... . cave. 
Cavagna, paniere, cista , 
panier, V. nel Diz. Cavagna , 
let dle masná , cuna , culla, | 


D 


A. 
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incunabula , orum, manne d’. 
enfant. Cavagna , vitura , ca- 


lesse, eisium , caléche. Cava-: 


gna per la lingeria , paniere 
di vetrice , più lungo che 
largo i. riporvi la bianche- 
ria, od altre cose, canistrum , 


panier, manne. Cavagna rota 


ta, cola masnà a s'è fasse 
neca, perché ca j' an dije ca~ 


vagna rotta , quel fanciullo si, 


è disgustato, perchè gli fu, 
detto , ch’ era: un ‘bastardo, 
puer ille indignatus est , quod, 
spurium se ‘esse’ dixerunt, cet 
enfant s’est fàché , parcequ'on 
lui a dit qu'il est fils de qua- 


tre fesses. Lassé andè loli per . 


la cavagna , non più parlate 
di ció, abbandonate questo 


affare , id pretermütte , istud 


negotium, dimitte , ne plus par- 
lez de cette chose , abandon- 
nez cette affaire. A l'è ^1 manch 


dla cavagná , questo nulla im ` 


porta , id minime refert, ca 
n'est rien. 


Caeagnà , un paniere pie- 


no, plenum canistrum , pleine 
une corbeille. Na cavagnà d* 


prus, na cavagnà d'uva , un’ 


paniere pieno di peri, d'uva , 


canistrum piris , uva plenum ,. 


une panerée de poires, une 
panerée de raisins. 


Caval , cavallo , equus, che- 


val, V. Caval nel Dize Ca» 
val d' bataja , sutterfugio , 


| scusa , rigiro, pretesto , scam- 


po, effugium , suffugium, ter- 
giversatio , échappatoire, dé- 
faite, subterfuge. Caval d 
parada , cavallo bello in ap- 
parenza , equus speciosus , che- 
val de parade. In altro senso 
si direbbe : bella apparenza, 
poca sos'anza , decipit prima 


N 


" 
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frons, belle montre, peu de 
rapport. Caval dl' Apocalisse , 
cavallo di poco valore , ca- 
valläccio cattivo, rozza , ca- 
ballus, mazette , criquet. Ca- 
eal , del giuoco degli scacchi... 
chevalier, cavalier. Caval ca- 
strà , cavallo castrato, can- 
therius , hongre. Caval, 1 pan- 
nolini de’ bambini , infantiles 
fascio, langes. Caval, per 
bravata, ammonizione , objur- 
gatio , monitum , réprimande , 
semonce. Caval d' gonèla , V. 
sopra Catar nel 2. significato. 
Caval , term. di scuola, scu- 
lacciata , sculaecione , colpi di 
mano, o di sferza dati. sulle 
natiche , natium percussio , le 
fouet, la fessée. A caval do- 
‘nato non si guarda in bocca, 
prov. ital., e vale che non 
dobbiamo biasimare un bene- 
fizio, che ci si fa, non vel- 
licare beneficium , à cheval 
donné on ne regarde point la 
bouche, ou la bride.. 

Cavalin, puledro, ronzi- 
no, bidetto , cavallino , cavallo 
piccolo, equulus sea. 

_ Cavalina, stizza, indigna- 
tio, ira, mouche au nez, 
humeur. 

Cavalon , V. sopra Cavalàs. 
Cavalon dl'eva , cavalloni , on- 
de, fioito, maroso, motus , 
et agitatio fluctuum , vagues, 
moutons. 
` Caud, e friant, caldissi- 
mo , molto caldo, calidissimus, 
fervehtissime , tout chaud, tout 
chaudement, de broc en bou- 
che. Vale anche subito subi- 
to, caldo caldo , protinus, il- 
lico , ex ipso «stu, repente , 
extemplo, sur l'heure, d'abord, 
tout de suite, aussitôt. 
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Caudañe, vapori , vapores j 
vapeurs. 
Cavè , V. Badola. 
| Cave a signatis, modo provi, 
che. significa guardati da chi 
è o cieco d'un occhio, o gob- 
bo, o- zoppo, il che si es- 
prime elegantemente in Fran- 
cese , guardati da chi è se- 
guato da uno dei tre D. , cioè 
borgne , o. bossu, O boiteux , 
cave a signalis, gare à Fhomme 
qui est marqué au B., pour 
dire qu'il est ou borgue , ou 
bossu , ou boîteux. 
Caves, sorta di giuoco, e 
si è di far passare una piccola 
palla di legno per un anello 
di ferro, spingendola con una 
clava , globulos per | annulum 
ferreum clave impulsu. traji- 
cere , billard de terre. 
Cavic , V. Cavij. Cavic , per 
Cavej, V. 
Caviót , cavigliuolo , cunco- 
lus, petite cheville. Caviót y 
cavij da caussét, cavigliolo y 
V. Cavij nel Diz. : 
Causa, lite , processo, cau- 
sa, dis, caussa , procès, cau- 
se. Causa , per cagione, mo- 
tivo, caussa , ratio, motif, 
occasion. Causa d'concors «e» s 
jugement d'ordre, cause de 
discussion. . ; ` 
Caussà , e vestt, calzato , e 
vestito, calceatus , et vestibus 
indutus, tout chaussé, tout. 
vêtu. 'L diavol l'a portalo 
via caussa. e vestì, an corp, € 
n'anima + + + + le diable l'a 
emporté tout chaussé, tout 
vêtu. |. 
Caussese i guant, mettersi 
i guanti, manus munire ma- , 
nicis , induere  digitalia , se: 
ganter. 


< 
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* Cautéri, incendimento di 

‘ carne con ferro rovente, o 
con fuoco morto, cauterio , 
rottorio, cauterium , cautere. 

‘Ceccalendne , piojé , pidoc- 
chioso, pediculosus , pouilleux, 
chargé de vermine. Ceccalen- 
dne , dicesi anche per ischerno 
ad un parrucchiere inesperto. 

Cela, piccola 'stanza d’ un 
Frate , o d’una Monaca , cel- 
la , cella, cellule. 

Celerari , camerlingo d' un 
monastero, cellerajo , cæno- 
biorum quæstor , celleraire. 

Celidonia , celidonia , è ce- 
nerosnola , pianta di due spe- 
cie , cioè la grande , e la pic- 
cola, la radice della prima è 
grossa come il dito mignolo ,. 
fibrosa, e gialla dentro , ros- 
siccia di fuori ; le foglie della 
piccola sono molto simili a 
quelle dell'edera , chelidonia , 
éclaire, chélidoine , hémor- 
roidale. 

Cena-Domini , la cena, che 

il nostro Salvatore fece co’ 
suoi Appostoli nel giorno pre- 
cedente alla sua Passione, la 
cena del Signore , la sacra ce- 
‘na, cena Domini, la' cene, 

«Cenìa , sorta d’insetto ret- 
tile, che ha molte gambe, e 
‘rode le foglie, e i fiori delle 
piante , e degli alberi, bruco, 
campe , eruca , chenille. 

Cen, luogo, ove si met- 
tono i cani da caccia, stanza 
de'cani , stabulum canum , 
chenil. ; 

Cens, rendita , reddito an- 
nvo, censo , pensio", rente 
constituée. Cens vitalissi , red- 
dito vitalizio , pensio ad vitam 
attributa , rente viagère. Cens 
perdu, dicesi una gomma dà 
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danaro impiegata in tal modo, 
che colui, al quale apparte- 
neva esso danaro, si é inte- 
ramente spogliato del capi- 


‘tale, e se n’ è soltanto riser- 


bata uma ‘rendita durante la 
sua vita . +... rente à fonds 
perdu. 
Centiné , ridurre, o adat- 
tare checchessia in forma di 
centina , o dargli l'atto , e il 
garbo della centina , curvare, 
piegare, archeggiare, conca- 
merare , curvare , arcuari in 
modum arcus , cambrer. 
Cenlinura, curvatura, pie- 
gamento in arco, garbo, con- 
cameratio , cambrure , cour- 
bure en arc; en votite. 
Cè-o-cò , t. d'ingiuria, e 
di disprezzo , e vale briccone, 
furfante, guidone, birbante, 
mariuolo, ciompo, ghiólto- 
ne , barone , mascalzone, homo 
nequam , vile caput , vaurien , 
coquin , polisson, Cè-o-cò , 
dicesi anche a uomo sciocco, 
balocco , minchione , Laggeo , 
pecorone , socors , stipes , fa- 
tuus , bardus , insulsus , ine- 
plus , sot, benêt, niais, fat, 
stupide , badaud. ; 
Cera da pom chéuit, un 
uom piacevole , motteggevo- 
le, burliero , faceto , giovia- 
le, figura da cembalo, viso 
sparulo, faccia sgraziata, sve- 
nevole , lepidus , festivus , fa- 
cetus , jocosus homo , festivum 


caput, Joculator', os atrico- 


lor, et insignis ad deformi- 
tatem, drôle, un drôle de 
corps , un visage de cuir bouil- 
li ,un visage de bois flotté. 

Cera larga,ccra botenfia luga 
piena , pallone da vento, uom 
palfeto , paccioso, ca!unccie- 
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so, pingue, grassoccio, vul- 
tus succi plenus , bene curata 
cute nitidus , corpulentior, at- 
que habitior , obesus , buccu- 
lentus , un gros boursoufllé , 
un bomme joufflu, visage de 
pleine June. | 

Cera freida , aspetto, aria 
fredda , diacciata , accoglienza 
fredda, mala cera, obducta 
frons , mala forma ,gelida fa- 
cies , os rude , air glacial , réce- 
ption glaciale , mauvaise mine. 

Cera larga, e barbis quader, 
buon compagno, disinvo to, 
accorto , ardito, animoso, bra- 
vo , magnus nebulo, homo in- 
geniose nequam , discinctus ne- 
pos , bon drille, grivois. 

"Cerás, grivàs , specie di 
tordo, il più grosso di tutti, 
ma il men buono a mangia- 
re, tordella , tordaccio , tur- 
dus major , drenne , litorne. 

Cerassa , V. Cera larga. 

Cerese, macchie , che ven- 
gono alle gambe per l'avvici- 
narle troppo al fuoco, vac- 
che, varietates igne facte, 
maquereaux. 

Cerese neire,, ciriégie ne- 
re , cerasa nigra,pruni avium , 
mérises. L'albero , che le pro- 
-duce , appellasi mérisier. 

Cereséra , piantamento di 


ciriegie , luogo piantato di ci- | 


riegie, ciregeto ; locus cerasis 
consitus , cérisaie , lieu planté 
de cérisiers. : 

Cerich , persona. Ecclesiasti- 
ca, contrario di Laico, e 
particolarmente colui , che in- 
dirizzato al Sacerdozio, non 
è però ancora passato agli Or- 
dini maggiori Sacerdotali, pur- 
ché abbia almeno la prima 
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tonsuré, ecclésiastique. Cerick 
d Cort, cherico di Corte ..... 
clerc de. chapelle. *L, cerich 
prega per ’l preive, U armita 
prega per "l curà, dà da beive 
al preive chel cerich l'a sè, 
modi proverb. , cioè il chie- 
dere per un altro ciò, che si 
brama d'avere per noi stessi , 
da bere al prete, che il chie- 
rico ha sete... . . . celui, 
qui quête pour Dieu, quête 
pour deux, quand il pleut 
sur le curé, il dégoutte sur 
le vicaire. 

Cerlin , alquanto allegro dal : 
vino , cotticcio, ciuschero , 
paullulum ebrius, en pointe 
de vin, un peu gris. 

Cerusa ,' materia di color 
bianco, cavato per forza d" 
aceto dal piombo calcinato, 
la quale serve a’ pittori per 
far colore, e a' medici per far 
impiastro da porre in sulle 
percosse , biacca, cerussa, blanc 
de plomb , céruse. 

Cesa , Chiesa. Dov a j' è 
nen da piè fin la Cesa ai perd, 
nienie si può pretendere da 
chi è povero in canna, nihil 
exigi ab eo potest, cui minus 
nihilo est, où il.n' y a rien, 
le Roi perd ses droits. 

Checaire, colui , che stenta 
a parlare, e a profferire le 
parole , esitando , e ripetendo 
sovente la medesima. sillaba 
prima di pronunziare quella . 
che segue , balbo, scilingua- 
to, troglio, balbuziente , bal- 
bus, blæsus, lingua hesitans , 
ulypus , bégue. 

Checo, il figliuolo più amato 
da' genitori, e qualunque ak 
tra persona diletta , e favori- 


wonsura, cherico, clericus, clere, | ta, eucco , corculüm y filius, 


B 


" 


\ 
) 


carior ,. dilectissimus, le be- 


njamin , le fils cheri, bien ai 


mé, enfant gâté. 
Cherde , credere, aver fede 
altrui , credere , croire , ajou- 
ter Loi. I cherdria pitost d’vgde 
maso à vole, prov. è + è + + + 
je croirais plutôt de trouver 
un nid de souris dans une 
^ oreille d'un chat. 
^ d ; È 3 
Chermes , grana , che ser- 

ve a tignere in color, rosso 
nobile , ed avvene più specie, 
"ehermes , chermisi, grana di 
scarlato , coccum , kermes, 
coccus, graine, qui donne 
Y écarlate. Chermes , è anche 
una preparazione d' antimonio 


di grand’ uso nella medicina, | 


appellasi anche pouver di cer- 
tosin «re, » + Kermes , poudre 
des chartreux , oxyde d’ an- 
timoine bydro-sulphuré. 
Cherpà , dicesi anche d'uom 
fortunato , felice , felix , bea- 
lus , heureux , né coéffé,. - 
Cherpadura , fenditura , fes- 
surai, spaccatura , /issura, fis- 
sio , fente, crevasse, gercu- 
re, ouverture, V. Cherpas- 
sura nel Diz. Cherpadura, er- 


nia , hernia , descente , ruptu-. 


re , bernie. 

Cherpairon, "V. Mangion. 
Cherpairon ; V. Cherpà. Cher- 
pairon , persona assai fortu- 
nata, felicissimus, extrême- 
ment heureux. 

Cherpògn , fat , cocionù , 
scipito, passo, scemo , 1m- 
mezzito ,. spongioso , dicesi di 


rape, ed altri. simili frutti ,; 
insipidus, insuavis, spongio-, 
sus, fade, insipide‘, coton-| 


neux. 


Cherpolà $ Bussolà d' cher- 


po, viale, spalliera di carp -. 
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mi, sepes carpinea, charmil^ 
e, baie , ällée plantée de 
charmes. jdn: | 
 Cheuje , V. Cuji nel Diz. 
Chéü:t , sorta di giuoco fan- 
ciullesco , V. Cheuent. 
— Chewe, im s. n., V. Brové. 
Chi aussa l'anca perd la ban- 
ca + « + + + il est aujourd'hui 
saint Lambert, qui quitte sa. 
place M perd. 
Chi è cojon beiv dl bot, 
chi pecora si fa, il lupo se 
la mangia, prov., chi non si 
risente delle ingiurie piccole; ` 
dà occasione che gli sien fatte 
delle grandi, post folia ca- 
dunl arbores, nimia simplici- 
tas. facile dolis opprimitur, 
quand on se fait brébis,, le 
loup vous mange. 
Chi è oflé , fassa ofele, 
prov. , chi fa l'altrui mestie- 
re, fa la zuppa nel paniere, 
cioè chi si- mette a fare ciò , 
che non sa, getta via la fati- 
ca, e'l tempo, quam quisque 
norit artem , in hac se exer- 
ceat, quand chacun se méle 


i de son métier ; les vaches sont 


bien gardées. 

Chi, fa bin a vilan, fa onta , 
a Dio, prov., che non st 
deono beneficare gli ' ingrati , 
ingratis servire nefas, grais- 
sez les paltes d'un vilain, il 
dira qu'on les lui brüle. `, 

Chi la veul cheüita , chi la 
veul crua , tanti sono gli uo- 
mini , altrettante sono le opi- 
nioni, lot homines, tol ser- 
tentiæ , l'un veut du dur, F 
autre veut du mou. 

Chicte sust. , riposo, requie, 
cessazione. dal lavoro, tran- 
quillità a quies , requies , ii- 


ab. CH 
_etrmissio, olium , tranquillitas, 
repos , tranquillité. 

Chin add. , curvo , piegato, 
torto , chinato , curvus, incur- 
vus, curvatus , courbé. — — 

China. di bósch , sorta d'er- 
ba, che cotta nella.liscivia fa 
biondi i capelli, biondella , 
centaurea minore, centaurea 
minor , garou , lauréole, pe- 
tite centaurée. 

China carnosa , radice stra- 
niera buona per l'idropisia .. .. 
squine , esquine, china. 

Chinim , V. Poi. 

Chirie , esse a l ultim chi- 
rie, esser ridotto agli estre- 
mi, in agonia, in somma ne- 
cessità , in gran miseria, stret- 
tezza ec., ad inopiam redigi , 
in egestatem. incidere , ad in- 


b 
citas redigi , ètre aux abois. 


Chiricla , serie, infilzata di : 


cose nojose , longissima series, 
kirielle, serie, eufilade. Chi- 
riela , anfilada d fatighe , d' 
ingiurie , una serie di trava- 
glii, d’oltraggii, longissima 
laborum , probrorum series, ki- 
rielle. Chiriela d'désgrasie, 
serie di disgrazie, calamila- 
‘ tum concursus , ilias malorum, 
kirielle , iliade de malheurs, 

Chi viv ? chi và là ? motto 
delle sentinelle nelle piazze , 
quis est? qui viv ? Dicesi di 
omo fantastico, o brutale: 
Con chiel li a bsógna senpre 
stè sul chi viv , con costui bi- 
sogna sempre star in guar- 
dia , badare a se , ab illo opor- 
tet semper cavere , il faut être 
toujours sur le qui vive avec 
lui. 

Ciabotiña , uno di quei tanti 
nomi , che dalla loquace osce- 
nità furono inventati per CIÒ à 
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che in italiano dicesi parté 
naturale della donna, natu- 
ra, conno , in lat. cunnus ; 
in term. eccl. vas, e in fr. 
nature , les parties naturelles 
de la femme. 

Ciacotaire , rissoso , litigio- 
so, brigoso , beccalite, taf- 
ferugia accatabrighe , conten- 
tiosus , rixosus, liligiosus , 
querelleur. 

Ciafēū, o ciafó , sorta di 
uccello di color quasi rossic- 
cio, che, canta assai soavc- 
mente, capinera , atricapilla , 
fauvette des Alpes. 

Ciaflassa , celfuto , buccu- 
lentus, qui a des joues re- 


‘bondies, joufllu. Ciuflassa, V- 


Ciabotina. 

Ciaflonù, Vedi Ciaflù nel 
Dizion. 

Ciair add. , lucente , pieno 
di splendore , contrario d'os- 
curo , nitidus , clarus , luci- 
dus, clair, lumineux, écla- 
tant. Ciair , per puro, con- 
trario di torbido ,. puro , lim- 


pido , nitidus , politus , mun- | 


dus, elair, limpide, qui n'est 
point trouble. Ciair, per ma- 
nifesto , evidente , aperto, cl&- 
rus , manifestus , evidens , clair, 
et net, évident, visible , ma- 
nifeste , palpable. Ciair, per 
intelligibile, facile a capire , 
perspicuus , clarus , clair , in- 
telligible , aisé à comprendre. 
Ciair e scur , pittura d'un co- 
lor solo, al quale si dà rilie- 
vo con chiari, e con iscuri 
del medesimo colore, chia- 
roseuro , monocroma, cama- 
jeu , clair-obscur. Ciair faus , 
falso lume , obliqua lux, €t 
caliginosa , faux-jour. , 

Ciair sust. , chiarezza , lus. 


CI i 
ce, Claritas, lux , lumen , 
splendor,clarté, lumière. Ciair, 
per giorno , dies, jour. Ciair, 
per lume , lucerna , candela 


accesa , lucerna, lychnus , can- 


dela, lumière , bougie, lam- 
pe allumée. 

Ciaira d'éeüp , V. Bianch 
d'euv. Ciair dla luna , luce, 
chiarore della luna , lumen 
lunc , clair de la lune. 

| Cialòta , specie di cipolla, 


‘ cipollina , capa ascalonita , 


echalote. 

Ciancia , ciarla, chiacche- 
ra, loquacità , giarleria, ci- 
calamento , loquacitas , babil. 
Poca ciancia, ciaciaron, ciar- 
liero, cicalone , loquax , ba- 

du. d i o 
billard. Ciancia , e meglio al 
j 7 
plur. ciance , burle, bagatel- 
le, frascherie , baje, cose di 
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poco valore , favole, gerræ , 
nugo , trice , fabula ,' ine- 
pue, babioles , bagatelles, ba- 
livernes, niaiseries , sornet- 

i , 
tes, fariboles. 
Ciansa , sorta di giuoco di 


dadi, primi tesserarum jactus 


fortuita puncta , chance. Cian- 
sa, per metodo, maniera , 
condotta, canbié d'ciansa , 
cambiar modo di trattare , di 
operare , di vivere , modum , 
rationem agendi , vivendi mu- 
lare , changer de gamme. 
Ciapgte , altercazione , ris- 
sa, talleruglio , contrasto, di- 
sputa., contesa , questio , jur- 
gium. , rixa., démêlés, qué- 
relles. P 
Ciapiron , V. Quefa. 
Ciapolé , verbo, cianciare , 
ciarlare , cicalare , cinguetta- 
re, berlingare , chiacchierare, 
ciangolare, ciaramellare , ciar- 
pare, cornacchiare , gracchia- 
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re, argutari , garrire , fabu- 
lari , jaser , causer. : 

Ciapolè , nome, V. Cia- -` 
ciaron. i 
Ciapostro , V. Anberbojada. 
Ciapoté , macchiare , 'spor- 
care , imbrattare , impiastrare, 
scarabocchiare , maculare, in- 
quinare , fœdare, barbouil- 
ler, salir, gåter, souiller. 
Ciarabescà , V. Ciapostro... 
Per romore, fracasso , taffe- 
ruglio , schiamazzo , V. Ta- 
agi. ) 
Ciarabeschè , smuovere, agi- 
tare, turbare, scompigliare , ` 
metter sossopra, confondere, 
abbarruffare , disordinare, im- 
brogliare , permiscere,, con- 
Jundere , turbare , commovere, 
omnia Iniscere , remuer, trou- 
bler, brouiller, Céarabesehé , 
per balbettare , balbuzzare , 
cinguettare , tartagliare, tro- 
gliare , frammetter lingua in 


favellando*, borbottare ; bro n- 


|tolare, balbutire , mussitare., 


balbutier , articuler les mots, 
marmotter. 
Ciaucin , sorta d'uccello.... 


pouillot. 


Ciavaddr , licenzioso, sca- 
»estrato , dissoluto ; dato al 
Lotitotauts alle dissolutez- 
ze, Sviato , sregolato , disor -= 
dinato , bordelliere:, perditus , 
ac dissolutus , impius , irreli- 
giosus , omnium libidinum ma - 
culis notalissimus , mollius 
ultra famam fluens , libertin; 
débauché , frappart. 

Ciavatin , dicesi anche in 
senso di Pedon, V. 

Cic-cich , sorta d'uccello ..... 
gobe-mouche. 

Cicina , V. Ciabotina. 

Ciclamulo , V. Artanila. 
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Cicinbuju, agg. a persona 
delicata; delicatus , fréle , dé- 
liceat. Per timido, pauroso, 
timoroso , meticulosus , timi- 
dus, peureux. Per dappoco , 
poltrone , vigliacco , codardo, 
iners, ignavus , piger , pa- 

uote, Li ir : 

 Cieciàch , sorta d'uccello... 
merle à plastron blanc. 

Cieciét., sorta d'uccello , 
cincallegra , parus , mésange 
à longe queue. : 

o. ied „sorta d'uccello , che 
ha il canto. assai. soave, frin- 
guello marino ciufolelto, zu- 
Íolotto-5 aac». honwrcervil, 
pivoine, 

Cinpon , solenne bevitore ; 
beone, acer potator , vinosus, 
‘bibulus, bibax , bibacissimus , 
grand buveur, biberon, qui 
aime le piot, ivrogne , sac à 
Vi. God ii 

Cincinesse, V. Arbgcinesse. 

' Cinfrogr; stracci ; Orna- 
menti superflui, vani, e mal 
collocati, detritus pannicutus, 
inepti, inanés Ornalus , coli- 
fichets , chiffons. i 

Cinöglössæ , sorta di piau- 
ta, le cui foglie lianno la fi 
gura della lingua d'un cane, 
i cui fiori sono vermiglii, e 
iassomigliano a quei della bu- 
glossa, i suoi frutti hanno 
quattro capsule aratate di spi- 
ne, cinoglossa, lingua di ca- 
ne, cynoglossa, -langue de 
chien , cynoglosse. 

Ciola , : ciolassa , ctolon. , 
uvino dappoco , cioncio, uomo 
inetto, ciondoloae, homo nau 


ci, ineptus , iners, sot à vingt- 


quatre carats, sot à triple. 


étage. : 
i Ciolatè , baciare, baciuzza 


Ob 
re, osculari; baiser. Per fare 
il. baroncello , il monello, il 


‘buffone 0, . «1 - faire le 


polisson. : 

Ciribin d j'uje, che vende 
aghi, agorajo, acuum opifex, 
aiguiller. — 

Cirich , passera della più 
piccola specie , passera mat- 
tugia , fringilla , fringuilla, 
friquet. 

Ciricocola , mlona , per is- 
cherzo dicesi la testa , caput , 
tête, caboche. 

Ciriméla , giuoco de’ fan- 
cinili, ua piccolo bastone as-, 
sottigliato da ambe le parti, 
bastoncino . . . + bàtonnet, 
jouer au bâtonnet, faire sau- 
ter le batounet. 

Cirimôchèt, chierico, che 
serve alla Parrocchia, cleri- 
cus, clerc de paroisse. a 

Ciser, V. Cisi j 

Cisrà , ceci infranti , cicera 
trita, pois, chiches concas- 
sés. 

Cissà., colpo di spada, di, 
pungolo, gladii , aculei ictus , 
coup dépée, d'aiguillon. À 

Cist, cist sù, cist là, cist 
valà , V. Gist, nei Diz. 

Ciuciardót, ciupinaire ,- V. 
Cinpon sopra. 

Ciuciamartin , vale lo stesso. 

Cius , specie di gufo, grosso 
uccello notturno , allocco , 
bubo., alucus,, la hulotte , ou 
ulot. 

Claustr, quella pacte di un 
Monastero , che è fatto in tor- 
ma di logge , a. quattro lati ; 
e che ha un giardino , © un 
cortile iu mazzo , claustrum , 
septum ,, cloitre. 7 

Clausura , le mura , che cir- 


\ 


CoO 


xzondanó un Monastero, clau- 


sura, claustrum , clôture. 
Coa verda, e testa bianca, 
dicesi de'vecchiüi lussuriosi a 
somiglianza del porro, che 
. ha la coda verde, e il capo 
bianco, senex lascivus, un 
vieillard impudique, lascif, 
libidineux. 
Cobalt , sorta di minerale, 


da cui si cava l’ arsenico, e 


con cui si dà a’ vetri il color 
turchino , cobalto <... 
cobalt , cobolt. 
Cocalu, gala , escremento , 
o parlo non legittimo d'alcuni 
alberi da ghiande, di forma 
somigliante a pallottola , gal- 
lozza, galla, noix de galle, 
pomme de chéne, V. Gogala. 
Cochin, briecone , guido- 
ne, furfante , birbante, tri- 
sto , malvagio, mariuolo, ciom- 
po, nebulo , nequam, impu- 
dens, perditus, coquin, fri- 
pon. RO 
Cocion va dnans, così di: 
cesi quando si giuoca alle top 
| pe, © alle piastrelle gettando 
avanti a caso il grillo, lecco, 
morella , mela , cochonnet, co- 
chonnet va devant. 
Coclearia , sorta di pianta 


medicinule , le cui foglie ver- 


di ,ʻe carnose sono rotonde , 


e incavate quasi a guisa di 


cucchiajo , coclearia, cochlea- 
ria, herbe aux cuillers, co- 
chléaria. Coclearia d monta- 
gna o. Uo V». Cardamine 
asarifolia. 

. Coco, brola, via via, cibò, 
no no, minime, uequaquam , 
fi-6, nenni, bernique, 

Coco d' téra', ghegio , cal- 
danino , 
V. Ghegio nel Diz. 


caldarium , couyet , 


: CO: 319. 

Cocolorda , pianta molto si- 
mile all'anemone , fior di don- 
na . +... anémone pulsa- 
tille, coquelourde. pi 

oconèra , piccolo vaso da 
tavola, in cui si mette un 
uovo per mangiarlo al guscio 
+ + +. Coquelier. 
` Cocongte , specie di pianta 
++. + «+ + agaricus aurantia- 
e : 

Codilio , soMa di giuoco , 
V. Cotilion. —— 

Cognóm , il nome della fa- 
miglia, che si mette dopo il 
nome di battesimo , sopran- 
nome, cognome, cognomem , 
cognomentum , surnom. 

Coje d'gat, specie d' uva... . 
rognon de coq; forse quella, 
che chiamasi con voce popol. 
uva ciolina, V. 

Coje d' Fra Murch , ragioni 
insulse, scipite, inepta, et 
inania verba , insulsa argu- 
menta , des brides à veaux, 
sots raisounemens , sottes rai- 
sons, qui ne sont capables de 
persuader que des gens sim- 
ples. — i 

Cojin, cojùs, cojoni papà, 
capperi ! caspita! papæ ! da- 
ime ! peste ! ventre gris ! 

Cojendre , albero assai gran- 
de, che produce bache ne- 
riccie, dolei, con nocciuolo 
assai duro, bapolaro , loto, 
nel Veronese è detto perlato, 
ini alcuni altri luoghi bagatto, 
céllis australis , micocoulier. 

Coita , v. cobtad. , deside- 
rio, voglia grande di chec- 
chessia, prurito , immodera- 
tum desiderium , imi oderatus 
amor, démangeaison , tenta- 
tion , envie. 

Colasionè , conferire , col- 

l 


p o Go 
lazionare, riscontrare scrittu- 
re, o simili , scripta compa- 
rare , conferre , collationner , 
conférer, ou confronter un 
écrit avec l original, ou deux 
écrits ensemble. 

. Coleta , cerca, busca, rac- 
colta, che si fa per i poveri, 
o per qualche opéra pia, o 
pubblica , precaria coactio , 
pecunia emendicata, quête. An- 
dè a la coleta , andar in bu- 
sca, alla cerca, all accatto, 
queritare,ostiatim. petere, quae - 
ritando colligere , aller à la 
quéte. 

Colaté i mans, avvezzare 1 
buoi a tirare l'aratro , boves ad 
aratrum. trahendum consuefa- 
cere, accoutuwer les bœufs à 
tirer la charrue. . 

Cólica , dolor cólich , sorta 
di malattia , colica , dolori co- 
lici, dolor colicus , colique , 
maladie , qui cause des tran- 
chées dans le ventre. 

Colimè , mirare, drizzar la 
mira, prendere, o. torre di 
mira, coincidere , prefiggersi 
una meta, collineare , aliqui 
spectare, viser, coincider. 

Colonbina, termine di tea- 
tro, cameriera , ancilla, sou- 
brette. odd 

Coloquintida , pianta simile 
al cocomero salvatico ; da. al- 
cuni è chiamata fiede della 
terra, e, dagli Arabi morte 
delle piante, perché a foggia 
di veleno fa morire tutte le 
altre erbe , che le sono vici- 
ne, ella è uu violento pur- 
gativo , ‘colloquintida , collo- 
cynthis, cucurbita silvestris , 
coloquinte. 


Color , quel che è nella su- | 


perficie de'corpi , che ce lì ren- 


CO 
de visibili; colore, color, cou- 
leur. Color , per pretesto , ap- 
parenza , scusa, titolo, ra- 
gione apparente ; colore , spe- 
cies, causa, nomen , præ- 
textus , simulatio , couleur, 
prétexte. Vesti d' color , abito 
di colore, cioè di tutt altro 


colore, che nero, bigio, e. 


bianco , vestis quoquo colore , 
alio a nigro , albo, cineraceo 
Cólor d' carn , incar- 
natino, incarnato, color hel- 
vus, carneus , incarnat, in- 
carnadin, couleur de chair. 
Color d' réusa x color di rosa, 
color roseus, couleur de rose. 
Color d' sener , cenerognolo , 
cenericcio , colore di. cenere, 
cineraceus , gris cendré , cen- 


dvé. Color d' vin , vinato , ru- . 


becchio ,;color di vino , color 
vinaceus., couleur vineuse, 
|rouge vineux. Color viv , cor 
lor vivo , color floridus , ve- 
getus , vividus , acutus, Cou- 
leur vive. Color smórt , colore 
smorto , color austerus , nu- 
bilus , pâle , lavé. Bon color, 
bei color, bella carnagione, 
bel sangue, voito ben colo- 
rito, nitidus suo colore, co- 
lor floridus , bonne couleur, 
belles couleurs. Fé piè color 
a un röst, a un micon, To- 


solare, amburere , faire pren- 


dre couleur à un rôti, au 


pain. Color d portugal , color. 
arancialo , citri-. 


d' arancio , 
nus, aureusy oraugé , cou- 
leur. d'orange. : 
Colsàt , specie di cavolo 
salvatico , e si coltiva come 
| pianta oleosa , colzat v. dell 
uso, erismo,, brassica. campe- 
stris, colza, navette. . 
Comarè, cianciatore, ciar- 


co. 

: Iene, garrulo , loquace, cia- 
ramella, .parolajo, cicalone , 
berlinghiere, garrulus, loquax, 
dingulaca , homo loquacissi- 
mus, causeur,;, jaseur. 

Comariîa , dim. di coma- 
re, comarina , comnater, jeu- 
ne, jolie commère. 

Com Dio veul, grazie al 
Cielo, grazie a Dio, la Dio 
mercè , opitulante Deo , gra- 
ces au Ciel, graces à Dieu, 
Dieu merci. 

Comand , comando , coman- 
damento , preceptum , jussum, 


commandement , ordre ,. vo- 


lonté , loi, jussion , injonction. 
Travaj d' comand , lavoro di 
«emande , «opus injuncium , 
émposilum , ouvrage de com- 
mande. Baston del comand , 
bastone , verga del comando , 
baculus imperatorius , bâton 
de commandement. 

Comandè , comandare , im- 
porre , ingiungere , prescrive- 


re , ordinare , præcipere , præ. | 


scribere , imperare , comman- 


der. Comardè a bachgta , co- | 


mandare imperiosamente , co- 


mandare a bacchetta , basili- 


cas edictiones kabere, com- 
mander à la baguette , faire 
la loi. Comandè un travaj , dar 
ordine, o commissione di fa- 
re un qualche lavoro , edice- 
re, commültere , proescribere , 
commander quelque :chose à 
un ouvrier, à un artisan, 
Jui donner ordre de faire 
quelque chose de son métier, 
Comenda , rendita ecclesia- 
stica data a godere a Prete, 
w a Cavaliere, commenda, 
beneficium , commanderie. | 
Comendator ,  quegli, che 
gode la.commenda , commen- 
Tom. Ili, 
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‘datore, eques proeditus bene- 
\ficio sui ordinis, commandeur. 


‘Comendita , società di com- 
merzio, per cui una, o più. 
persone somministrano il da- 
naro necessarie , per il trai- 
co ad una, o più persone, 
le quali mettono la loro ope- 
ra per farlo fruttare, com- 
mandita . » . e +. comman- 
dite, im 

Cometa, corpo luminoso, 
che apparisce straordinaria- 
mente al Çielo con grandi 
raggi, o trecce dietro , dette 
crini, code, o come, ond'é ve- 
nuto il nome di cometa; come- 
ta,cometa, comète. E’ pregiudi- | 
zio popolare, che le comete 
siano fenomeni funesti , e ma- 
lefici, che annunziano guer- 
ra, peste, intemperie delle 
stagioni , desolazione delle 
campagne , e delle Città , ste- 
rilità della terra ec , tutte 
ciancie, e favole, che non 
meritano di trovare credenza 
nello spirito delle persone, 
che hanno un tantino di buon 
senso. Cometa , è anche una 
sorta di giuoco di carte, ad 
una delle quali si dà parti- 
colarmente il nome di come- . 
ta, cometa . . +... comète, 
Conzeta , sorta di macchina, 
che si fa con carta distesa, 
attaccata ad alcune bacchette, 
e ad una lunga funicella , che 
i fanciulli svolgono nel lasciarla : 
portare in alto dal-vento; cervo 
volante . . . . cerf-volant. 

Comedia , poema rappresen- 
tativo per lo più di private 
persone , e faccende; comme» 
dia, comedia , fabula, co- 
médie. Comedia, per baja, 
onde fé d'comedie, dicesi de’ 


ne . QD ; 
fanciulli , far baje , ruzzamen- 
ti, rüzzare , nugas agere, jo- 
cári , immodice gestire , badi- 
mer, folátrer. 

Comissioné , verbo , dè co- 
mission, commettere, ordi- 
nare, dar commessione , or- 
dine, commessa, incomben- 
zá , commissione , rei alicujus 
curam demandare alicui , rei 
faciendo: munus injungere, don- 
ner commission. Cariesse d'na 
comission , addossarsi una com- 
messione difficoltosa , intriga- 
ta , difticile ad eseguirsi, pro- 
vinciam aliquam salebrosam , 
difficilem suscipere , se char- 
ger d'une commission intri- | 
guée , difficile, scabreuse. 

Comodè an sausa dossa , e 
brusca , figurat. , maltrattare 
alcuno , aliquem duriter habe- 
re. , plagis accipere , accommo- 
der quelqu'un de toutes pié- 
ces, arranger d'importance. 
Comodè i pissét , acconciare. i 
merletti, complere , conficere , 
componere textilia pinnata , 
remplir de la dentelle. Como- 
dé le pitanse , condire, accon- 
ciáre , perfezionare co' condi- 
menti le vivande, dapes , ci- 
bos condire , assaisonner les 
mets. Comodè i causét ,’l vg- 
si, la röba da invern , rac- 
conciare , rassettare , aggiu- 
stare, rappezzare i calzetti , 
il vestito , gli abiti per l' in- 
verno , reconcinnare , refice- 
re , resarcire caligas , vestem |, 
instaurare vestes adversus hie- 
ifieri , raccommoder , rajuster, 
remettre en état les bas, lha- 
bit été d'hiver. 

Comodura ; racconciamen- | 
to, rappezzamento , refectio , | 
raccommodage. . ` - 
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Comunichin , V. Particola. 

Con ben, con bin, quand : 
ben , abbenchè , quantunque, 


‘benchè, sebbene, ancorchè , 


licet , etsi , quamwis, etiamsi , 
quanquam , quoique , malgré. 

Concét, immaginazione,con- 
cetto , idea, opinio , opinion, 
idée. Esse an bon concét , avèi 
bon concét, essere in. istima , 
in concetto , magni esse 'apud 
omnes , existimatione florere , 
être estimé , être en réputa- 
tion. Concét d' santità, odo- 
re, fama di santità, fama, 
nomen, sanclitatis , odeur de 
sainteté. ' 

Concöt , conchèt , mastello , 
bacino , labellum 4 cuvette, 
petit baquet. 

Concurro cum domino rela- 
tore , prov. , dir come il com- 


pagno, esser del parere degli 


altri, manibus, vel pedibus 
ire in aliorum sententiam, opi- 
ner du bonnet. 
Confét , V. Andurmia. 
Confin , V. Finagi. 
Confortatóri , camera, in 
cui si mettono i condannati ' 
a morte per esortarli . ... + 
chambre , où l'on met les 
condamnés à.mort pour les 
exhorter. A 
Confustibulè , inquietare , 
tormentáre , molestare, tur- 
bare, agitare , travagliare , 
dar affanno , inquietudine, 
noja , aliquem. inquietare, sol- 
licitare , angere , vexare , mo- 
lestiam , sollicitudinem , an- 
xietatem, angorem afferre , 
exhibere, inquiéter, donner 
de l'inquiétude, troubler le 
repos. ^ 
Congrio , sorta di pesce di 
mare, somigliante all anguil- 
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la, grongo , conger, congre. 
- ‘Con i fióch , e le frange, 
altamente, sommamente , fie- 
ramente, summopere , maxi- 
me , mirum in modum , d'im- 
portance. Arangè un con i 
fiôch , e le frange, servilo d’ 
barba, e d’pruca, conciar 
uno pel di delle feste , nuo- 
cergli, apportargli gran danno, 
trattarlo molto male’, omnibus 
modis depexum. aliquem da- 
re , accommoder quelqu'un de 
toutes pièces , desservir. 

Con `l cheür a la man, senza 
fiazione , senza simulazione , 
con tutta sincerità, col cuore | 
in mano , cop tutta schiettez- 
za', col cuore sulle labbra , 
aperte , ingenue , candide, sin- 
cere, à cœur ouyert, sans; 
déguisement. ; 

Con le braje pietie , term. 
di giuoco di tarocchi , carte , 

‘e simili, e yale con un giuoco 
bellissimo , superiore a quello 
de compagni » . .. avec un 
fort beau jeu. | 

Con le braje sui garèt , alla 
sprovvista : I mav piame con 
le braje sui garèt, w avete 
colto alla sprovvista, me im- 
paratum. deprehendisti , offen- 
disti, incautum excepisti, vous 

savez pris au dépourvu, sans! 
mitaines. | 
- Conpare busiard , fellone , 
improbissimus , ,..| foimenteur. 
Conpare , per dire lestofan- 
te, fin , greco , volp , astuto, 
destro, sagace, callidus, ver- 

sulus , sagax, compère , fin, 
adroit, rusé, grec. Compare 
pero , V. da 
_Conpaii, verbo, scusare , 
scolpare., excusare , excuser. 
Conpali, aver, COMpasdionie » 


^ 


í 
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esser mosso a pietà, a com- 
passione , miserari, compatir. 
Conpati , sopportare , tollera- 
re , esser indulgente, com- 
portare , ferre , tolerare, com- 
patir: fg K 
Conpieta , cenpia , Y ultima 
delle ore canoniche, la quale 
si recita, o si canta dopo il 
vespro, compieta , completo- 
rium , complies. s 
Conponiment, term. di scuo- 
la , dicesi il tema , che fa uno 
scolaro su ció , che gli vien 
dettato dal suo maestro, com- 
posizione , tema, thema, thè- 
me, composition. 
Conpostié , cope d’veder per 
i liquid, piatto , 0 vaso per 
le composte , vas ad servan- 
dos fructus saccharo incoctos , 
compotier. 
 Consa dle tëre , concio ma- 
cero, e ‘mescolato con terra, 
terriccio, fimum , terreau, V. 


» 


| Trus. 


` Consè le pei, couciar | 
elli, coria perficere , passer 
es cuirs. .— 
Conserge dle person , carce- 
riere, custode delle carceri , 
carceri prepositus , carceris 
custos , geolier , concierge. 
. Consolato , "Tribunale. del 
commercio , Magistrato, mer- 
caturæ Magistratus , Tribunal 


-de commerce. 


. Consolida-, pianta buona 


‘per le ferite, così detta dal 


consolidare le piaghe , consoli- 
da , evvi la maggiore, e la 
minore: Consolida magior,con- 


solida maggiore , symphytum , 


la grande consoude. Consoli- 
da minor , consolida minore 
«+++. omphalodes «e +...» 

, Consulent , dicesi di Ayyo- 


* 
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cato, o Medico, consulente, 
che consiglia, che da consi- 


glio, consulens, consultor , 


consultant. 

' Consiüm , diminuzione d'una 
cosa, o in se stessa, o nel 
suo valore , calo d' una mer- 
canzia, che si vende al peso, 
consumo, scemamento , im- 
minutio , diminutio , déchet, 
discale. 


Consumà , add. , dicesi di | 


brodo : Bröd consumà , con- 
sumato , decoctum ex jurulen- 
tis carnibus, ex decoctis car- 
nibus’ expressus succus , un 
consommé. i 
Consumè , logorare , finire , 
ridurre al niente , consuma- 
re, distruggere. , dissipare, 
consumere , absumere , consu- 
mer, consommer. Consumè , 
in s. n. , buji trüp , consuma- 
re, diminuire per soverchia 


bollitura , cuocer troppo, bul- 


liendo absumi , ébouillir. Con- 


sumè com la giassa al sol;,. 
in s. n. , consumare, ridursi 


al niente, mœrore confici , 
cura macere, sumtu absumi , 
se consumer de tristesse , de 
chagrins, se consumer en frais. 
Consumè a pcit feu, metaf. , 
consumare a poco a poco , bo- 
na sua sensim effundere., aller 
en déconfiture. 

. Contag, peste, moria, con- 
tagio , pestilenza , gavocciolo , 
o bubone „ che fassi nella pe- 
ste , pestis , pestilentia , con- 
tagio , lues, contagion. 


Contag ! contagion ! conta- 


èra ! interjezioni , canchero ! 
«saetta ! al malanno ! pape ! 
peste! palsangué ! palsambleu ! 
ventre gris ! i 
Contagè , bestemmiare, ex- 
'secrari , blasphémer. 


C O 
Content , contento , soddis- 
fatto , contentus , content. Esse 


pi content ck l'aso dle baril 


néüve , dicesi di persona, che 
é sommamente contenta del 
suo stato, o di stesso, in ali- 
qua re se oblectare , cui sua. 
satis placent , qui aliqua in re 
se valde amat, qui sua sorte 
contentus vivit , être content 
de sa petite personne , de son 
état, de sa condition, de soi- 
même. Content li, content mi, 
sibbene , ne son d' accordo , 
vero , così si faccia, come vo- 
lete, placet mihi , annuo, de- 
scendo , d'accord , soit, bien. 

Contenta , confessione, che 
si fa per via di scrittura d'aver 
ficevuto , ricevuta , quitanza , 
aecepti chirographum , apocha, 
récépissé , recu , acquit. : 

Contentin, supplimento , ag- 
giunta , addizione , giunta, ad-, 
dito , accessio , supplément , 
addition. — 

Conlinuo , add. continuo , 
continuus , contentus , conti- 
nuel. Frev continua, si é quella 
che non lascia libero l' infermo 
avanti la nuova febbre, feb- 
bre continua, febris , quce 
numquam. ex loto desinit , fe- 
bris continua , assidua , con- 
tinens , fiévre continue, on- 
de dicesi in prov. La frev con- 
tinua massa l öm , per espri- 
mere che le: continue spese 
fanno impoverire , la febbre 
continua ammazza }ľ uomo , 
assiduis impensis tandem pa- 
ratur egestas , la fièvre con- 
tinue tué l' homme. D’ con- 
tinuo , continuament , del con- 


'tinuo , continuamente , assi- 
‘due , continenter , sine inter- 


missione , perpetuo , continuel- 


EO 

Tement , sans relâche , inces- 
sament , toujours , perpetuel- 
lement , d'arrache-pied. 
.. Contrà , strada di luogo 
abitato , contrada , via, vicus , 
rue. Contrá, per contorno, 
paese , vicinia , regio , contrée, 
région , pays, terre. . 

Contrà meistra , contrada 
maestra , via publica , via mi. 
litaris , via regia , via consu- 
laris, grande rue. 
, Contraband , sfrós , cosa 
proibita , e dicesi di qualun- 
que cosa, che si faccia con- 
tro ai bandi, e contro alle 
leggi , contrabbando , vecu- 
galium fraudatio , prævarica- 
tio , contrebande. DA 

Contrabandiè ;, sfrosadòr , 
colui, che fa contrabbandi, 
chi è uso a far contrabbandi, 


contrabbandiere , vectigalium | 


fraudator , prevaricator , con- 
Arebandier. Contrabandiè, per 
€olui, che a' luoghi del dazio 
ferma le robe, per le quali 
dee pagarsi la gabella, stra- 
diere, soldato di tratta , pu- 
blicanus ,:gabeleur , préposé ; 
dicesi anche berlandôt, o soldà 
dla trata , V. ; 


Contralt , una delle voci 


della musica, che è più vici- 
na al soprano, contralto, vox 
acute proxima , la haute-con- 
tre. Contralt, dicesi anche di 
, persona , che canti in voce di 
contralto , qui voce acutæ pro- 
xima canit, haute-contre. 
,.Contrassion, movimento spa- 
smodico de'nervi , vapore, 
 melancholicee-vertigines , va- 
peurs, Contrassion d' nere , 
contrazione , ritiramento , rag- 
| &rinzamento de’ nervi , nervo- 
rum contractio , contraction , 


p 
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raccdürcissement , qui arrive 
aux nerfs , lorsqu'ils vien- 
nent à se retirer. ` 

Contravension , il contrav- 
venire, trasgressione , preva- 
ricalio , contravention , infra- 
ction. ; 

Contr'ombra , t. di giuoco , 
l'ombra, colui, che fa giuo- 
care, colui , che giuoca solo 


‘contro due, parlandosi del 


giuoco del picchetto, che fa . 
contro . . . . . l'hombre, le 
contre , la chouette. 

Coup, carne di porco, o 
di bue salata di fresco., sal- 
samentum , caro, suilla , vel 
bovina sale condita , du petit 
salé, du bœuf salé. 

Copié, copiare uno scritto, 


rescrivere , trascrivere, de= 


scribere , exscribere , transcri- 
bere , exemplum. sumere , co= 
pier , transcrire , récrire. Co- 
piè , dicesi anche da’ pittori , 
scultori , :o simili, quando 
dipingono ec. non d'invenzio- 
ne, ma coll esempio avanti , 
copiare , imitari , pingendo , 
incidendo , exprimere , refer= 
re tabulam , aliquam ea al- 
tera , copier un tableau , une 


Statue , faire une copie d'un 


bleau , d'une statue. — 

Copista , trattandosi di pit- 
tura , scultura, o simili vale 
colui che copia dagli altrui 
originali, e non lavora d'in- 
venzione , copiatore , imitator, 
copiste , peintre, sculpteur » 
qui ne fait que copier. Co4 
pista d’musica , copista di mu- 
sica , amiahuensis , Doteur. —— 

Copista , colui, che copia, 
copiatore , copista , amanuere= 
sis , copiste. 


Copòn d monti , polizze , g 
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biglietti, che portano inte- 
resse, resto, aVarizo e. + + 
appoint , coupon. 
. Copréüs , caprifoglio, ma- 
dreselva , abbracciaboschi, pe- 
riclymenos , chevre-feuille dès 
bois. ; ui 

Coral , pianta , la quale na- 
sce nel fondo del mare, di 
sostanza pietvosa , € s'induri- 
sce traendosi fuori del mare ; 
se ne trova del bianco , del 
rosso, e del nero, corallo, 
coralium , corallum , corail. 

Coràm , la pelle dell ani- 
male, e più comunemente 
quand'ella è separata dalla car- 
ne , e polita , cuojo , coriune , | 
. Cuir. 


Cords , un bon chéür , ‘buon | 
€uoré , cuore schietto , since- | 
ro, generoso , animus sim- 
ples 4 ingenuus s splendidus , 
liberalis , grand bon cœur, 

`; Corassa , corazza , usbergo , 
lorica , ; panciera , armadura 


D D 


del busto, thoraæ, lorica, 


‘cuirasse., a | 
Corassi£ ; soldato a cavallo 
armato di corazza , 0, antac- 
cino armato di éorazza , e pi- 
ca, eques gravis armaturae , 
miles loricatus , cuirassiers , | 
:.Geraton , sorta d' uccello j 
piviere , chiurlo , avis piùvia- 
lis „pluvier, gris , courlis de 
„terre. puis HL "ue. i TE 
= Corhojon , o gorbojon, sorta 
‘di vivanda di particolar coci- 
* tura ,.e condimento , maniera 
di far cuocer il pesce , mari- 
nato, in zimino . « . + court 
bouillon. . - Lust 
_Cordial, addiett. , cordiale, ' 
affettuoso , sincero , di cuore , 
di buon cuore. alfeziohato , 
sviscerato , intimus | EX ani- 


di d 
nio , cordial. Cordial , talvolta 
è sustant. , un ristorativo , un 
buon 'cordiale, remedia cor 


foventia , cordi utilia , cor- 


dial, cardiaque. 
Corispondensa ; relazione , 
rapporto , commercio , che i 
mercanti di diversi paesi banno 
tra loro , corrispondenza, com- 
mercium , inter absentes mutud 
negotiorum ‘ratio , et procura- 
Lio , correspóndance , relation. 


Corispondensa per conformi-, 


tà , accordo tra due persone, 
o tra due cose, consensus , 
consensio , correspondance , in- 
telligence entre deux person- 
nés, convenance entre deux 


| choses. 


Corispondent , süst., dicesi 
da'mercanti colui , col quale 
sono soliti di tenere commer- 
cio di lettere , e di negozia- 


| re, corrispondente , quocum 


est alicui literarum , o nego- 
tiorum commercium , absentis 
hegoliorum . pFocurator , Cor- 
resporidant. . 


Cürn Ihgleis , sorta di stro- 


se .... cor Anglais. Corn 


per giughè ai dà , bussoletto , 
bussolo , dove si agitäno i dadi 


gidocaudo , fritillus , alveolus , 
cornet. Un córn cha v cher- 
pa, cha r sbudéla , iV diavolo 
fi porti, abi in malahi cri- 
cem , Diespiter te perdat , le 
diable qui te porte. — 

-—. Cornag.! cornagion ! corna- 
géra ! V. Contag nel secondo 
significato. $1 

"Oofnüssa, colpo dato colle 
dorna, cornata, cornuum ictus , 


‘coup de corne. 


"Corngte , così chiamansi “in 
2 De. 


varii paesi del Piemonte i fa- 


Pa 


mento da fiato, corno lngle- _ 


su 
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giuoli verdi col guscio, fagiuo-]. Coroné, fcolui, che fa le 
li, fagioletti , phaselus , hari- | corone , coronajo , faber. co- 
cot, petit haricot. |ronarius, paternôtrier, qui 

Córo , parlando di più per- | fait des chapelets. | i 
sone, che cantano insieme a! Coronin , dim. di corona , 
tavola, e per lo più col bic-| 
chiere alla mano, dicesi far! 
coro, bere in compagnia. ..| 
faire chorus , allons chorus, 
Córo dla cesa , quella parte! 
della Chiesa , ove si canta l'of- | 
ficio divino , che comune- | 
mente è dietro l’ Altare mag-! 
giore , coro , chorus , chœur , 
„chevet de l'église. 

Coroborant, che ha la virtù 
di fortificare, corroborante ,| 
.corroborativo , vires adjiciens, 
suffundens , corroborans , cor-| 
roboratif. $ 

Coroborè, fortificare , dar 
forza , corroborare , firmare | 
roborare, corroborer , fortifier, 
donner de la force. Coroborè 
le stómi , fortificare lo stoma- 
co , corroborare stomachum , 


filza di pallottoline bucate di 
varie, materie , e fogge, per 
novero. di. tanti paternostri, e 
avemmarie da dirsi a riverenza 
di Dio ,: o della Madonna ; co~ 
rona, corona , Chapelet. 
Coronin, pruca, arsensin V. 
Cors dle döne, regole, purga : 
di sangue, che ogni mese 
hanno le donne nella miglior 
età; mestrui, fiori, mesi, 
marchesi, menstrua , orum, 
menses , abundantia foemina- 
rum , les mois, les règles des 
femmes. i 
.. Cortil, corte grande , che 
è per lo più ne’ palazzi, e nelle 
case grandi ; cortile , atrium, 
cavoedium , cour , basse-cour. 
Cósa , cóso , stória , espres- 
sioni, che .si usano , quando 
taluno non sa, o: non si ri- 
corda del nome di quella per- 
sona , 0 di quella cosa ; colui, 
colei, questo, questa , cosa,. 
derrata, arnese, ille, illa, 
illud , iste, ista , istud , res, 
negotium, ‘ceci , cela , ce-qui, 
machine , chose. : 
Cosa bescósa, un certo af- 
fare, una certa cosa , quod- 
dam negotium , quedam. res , 
certaine affaire, certaine chose. 
peris , couronne impériale, ou| Costèra , colle, collina , 
fritillaire. | poggio , collis , clivus , cóteau. 
,Coroné, perfezionare, finire | Cota, veste, V. nel Dizion. 
gloriosamente, condurre a fine | Côta da frà, parte dell’ abi- 
con onore, perficere , confi- | to monacale, cocolla, cucullus, 
cere , couronner ; onde dicesi | froc. Cóta da preive, veste 
proverb. ?. fin corona l’ opera, | lunga dal collo sino ai piedi, 
-il fine corona l'opera, fizis.| che per lo più usano di por- 
gung opus , la fin couronne ! tare gli ecclesiastici ; sottana, 
"eeuyre, d i Er 


„corroborer l'estomac. 
.. Corone. inperiài , pianta , il 
suo fiore è screziato a .guisa 
di scacchiere , del resto molto 
somigliante a quello del tuli- 
pano , il fusto però non è 
‘cosi alto, e le foglie sono 
molto più piccole, coltivasi nei 
. giardini a „cagione della sua 
bellezza , specie di tulipano , 
forse parrocchetto , o esperi- 
„de, fritillaria imperialis, hes- 
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tunica , soutane , habit long. 
| Cotèj dij’ avie , quella parte 
di céra, dove sono le celle 
delle pecchie , e dove elle ri- 
pongouo il miele ; favo, fiale, 

Javus, gâteaux de miel. | 
Cotéj , o cotèle d marte, 
ianta, le ‘cui. foglie sono 
unghe, strette, e fatte in 
punte a guisa di coltelli + le 
| radici di questa pianta sono 
incisive, ed hanno molte al-; 
tre virtù, e secche sono odo- 
rifere ; fa i fiori paonazzi , e 
talora bianchi, si coltiva ne 
giardini per la bellezza del 
suo fiore; ghiaggiuolo, col- 
tellino, iride, ireos, iris, 

glaieul, iris. 

Cotlgta, costgta , costolina, 
costérella , costa di porco, di 
castrato, e simili, quando è 
‘separata dall’ animale , e dalle 
‘altre coste , costa ‘suina , ver- 
vecina , cotelette. 

‘È. Cotòna, tela di bambagia, 
tela xylina , toile de coton. 
^. CotoniRa , sorta di tela di 
‘bambagia , che viene da Ca- 
licut . . . . calico. 

Cotura , cottura, cocitura, 
cozione, coctio , cuisson. Co- 
tura , v. cont. , il grasso della 
terra, il grassume del terreno, 
soli pinguitudo , la graisse 
de la terre. i 

Cou , o angonaja , bubbone, 
ciccione , tumore maligno, en- 

' fiato, che viene nell' angui- 

' naja , bubo, anthrax , bubon 

dans Paine , tumeur à l'aine, 
charbon pestilentiel. 

© ‘Cova; o coa , V. Coda. Coa. 

. del pës , coda del pesce, cau- 

da piscis, le bat du poisson. 

ux  Covabovè, covagrós , sorta 

-© @ uccello ... merle de roche. 


A 
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- Covanejra , sorta d’uccelle 


fa + + merle à plastron blanc. 


.. Coveta , sorta di pianta .... 
cynosorus echinatus + + +. + è 
Crape , V. Coce. 
Cravetæ , sorta d' uccello 


i» barge brune. 


Cravon, V. Bock. 

Credit, contr. di debit, 
quello, che si ha da avere da 
altrui , e per lo più dicesi di 
moneta ; credito , pecunia cre- 
dita , creditum , nomina, cré- 
dit, créance , dette active. Dè 
a credit, vende a credit, far 
credito , vender a credito, 
sine presenti pecunia vendere, 


faire crédit, donner , vendre 


à crédit. Compré a credit, 
comprare a» credito, cœca die 
emere, acheter à crédit. Cre- 
dit, per istima , riputazione, 


‘autorita, credito, existimatio, 


fama , auctoritas , gratia , cré- 
dit, réputation , considération, 
pouvoir. Dé credit, prestar 
fede , dar credito , fidem adhi- 
bere , 0 habere, croire , ajou- 
ter foi. Deme cost credit , cre~ 
detemi, crede mihi, croyez etc. 
A credit , vale anche indarno; 
invano, inutilmente, senza 
pro, frustra , inutiliter , in- 
cassum , à crédit, en vain, 
inutilement , sans profit. 4 
credit, senza fondamento, sen- 
za prove, nullo argumento , 
sans fondement, sans preuve, 
à crédit. S 

Crediton, grande stima, 
grande riputazione, A l aun 
crediton , egli ha grande sti- 
ma , gran credito , floret exi- 
stimalione , valet auctoritate , 
il est en grande réputation, 
il a du grand crédit. | 

Creditor , colui, a cui è 


è 


CR 
dovuto danaro ; ereditore , ere- 
"ditor , créancier. 


Cremor tartaro , la parte, 


più pura cavata dalla gruma 
di botte per uso di medicina; 
cremor di tartaro, pars purior, 
crusiæ doliorum , crème de 
\.tartre, c 
Crés, v. cont. Mnè na vaca 
al crés, condurre una vacca 
a farsi coprire , a farsi mon- 
tare dal toro," ducere vaccam 
ad coitum , ad taurum incun- 
dum , faire saillir une vache. 
Crichèt d'un bavul, pezzo 
di ferro a cerniera, attaccato! 
‘al coperchio d'un forziere, 
d’ una cassetta ; maniglia, ser- 
ratura di cofano , che si chiu- 
«de nel cader del coperchio .... 
loquet , moraillon , houssette. 
Cristalisassion , operazione 
fisico-chimica, che si fa per 
‘via di sali concreti, congela- 
zione, cristalizzazione . . .. 
cristallisation. 
` Cristalisesse , congelarsi a 
‘modo di cristallo , in crystal- 
lum corporari , se cristalliser, 
se congéler en. manière de 
cristal. ni i 
Cristófo , o. balóta , specie 
d’ uccello ... . guignette. 
Crivéla , spezie d'uccello, 
T animale anfibio, simile all 
anitra ; cerceri, germano, 
cerceris , querquedula , cer- 
celle , cercerelle. . : 
Cros: d' Malta , fiore dì co- 
lor di fuoco , che nasce nel 
; mese di luglio , la sua foglia 
è grande , e larga , ed è quasi 
del color del ferro, Lychnis 
: calcedonica , croix de Jéru- 
salem. un 
Cros da Cavajèr , sorta di 
pianta , licnide , lychnis calce- 
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donica , croix de-ehevaher. 

Crosiura dla stófa ; incro- 
cicchiamento , incrociato, sta- 
minis , ac subteminis directo. 
transversa positio , croisure 
d'une étoffe. Bo 

. Crosta, V. nel Diz, i varii 
significati. Gavè la crosta al 
pan, scrostare, scortecciare 
il pane, decorticare , circum- 
cidere panis crustam , erustanu 
pani detrahere , crusta desectæ 
distringere panem , écroûter 
le pain , ôter la croûte au pain. 

-Rascé la crosta al pan, ra- 
stiare’ il pane , summas panis 
crustas clavula decutere:; di- . 
stringere cruslam panis , cha- 
peler du pain; ôter le dessus 
de la croûte du pain. Dé s le 
croste , battere , percuotere , 
percutere , cedere , verberare, 
battre, frapper. Crosta dla 
muraja , intonaco , tectorium, 
arenatum , crusta: parietis , le 
crépi , la croûte de muraille, 
Croste dorà , te di cucina ..... 
croûtes dorées.. 

Crocionésse, V. Angrumlisse. 

Crovata d' na litra , fascia 
d’ una lettera, fasciola , bande 
de papier. $ü. 

Crové , v. cont. , V. Casché, 
Tonbe.. 

Cru}, uccello, V. Coratón. 
Cru , uccello notturno, Vedi 
Sitola. |‘. dg 

Cuculucù dla nos, V. Ga- 
lucio. :. elio 

Cudi , V. Acudì. 

Cuerta da mort, coltre y 
panno da morto ,. che si di- 
stende. sulla bara ,.o sul cata- 
falco , pannus niger , loculum 
tegens , poêle , drap mortuaire, 
qu'on met sur le cercueil. 

|: Cuertor dle masnà , pezzà 
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di stofa, in cui si avvolgono]  Cuñi dla sloira, ferro at+ 
i bambini in fascia , pannicello taccato all' aratro... . . frion, 
de bambini , copertina , lodi- Cura , pensiero , sollecitu- 
cula, petite couverture, lauge. dine, cura, sollicitudo , stu- 

Cugnà, masc. e fem., ma- dium , cura , soin, souci. Cu- 
rito della sorella , fratello della | ra , per parrocchia , paræcia , 
moglie, e dicesi anche il ma- | cure , paroisse. Cura, per gli 
rito della sorella della moglie, | ecclesiastici, cioè il curato, 
e vicendevolmente delle fem- | vicecurato, chierici ec. , a speto 
mine , cognato, cognata; Zevir, | la cura., cha fassa la levata 
fratria, beau:frére, belle-sœur. | del cadaver. . + «+ + parochus, 

Cugnè j' éui ;. mirare. con |.eigecuratus , voce dell’ uso, 
occhio affettuoso, e contento, | ec. , le cüré, le secondaire , 
divorarsi cogli occhi una per- | etc. ' i 
sona , ammiocare, far d'occhio, |... Curiaj , coloro , che. agi- 
.accennar.cogli occhi , socchiu- | tano le cause nella curia, cu- 
derli, aliquem. in oculis gere- riali , caussarum actores, gens 
re , connivere , nictare , cou- | de palais , gens de loi, les 
ver des yeux, cligner: les yeux. | robins. 


Cujè , v. contad., V. Cu- 
. ciàr. 
- «Cujì na maja,. visarcire , 


Curnis da |quader, cornice, , 
tabularum. corona., cadre. 
Cusa ,. pena pecuniaria im- 


/.ricucire una maglia , consue- |;posta dalla giustizia , ammen- , 


re , reficere maculam , répren- da, multa, multa, ammende. 


dre une maille. 


|, Cusè, accusare, crimen in- 


Cuji, verbo , bsogna spa- | ferre , in judicium' adducere. , 


na raccoglie , qui quœrit lu- 


„crum , sumtui mne*parcat , on 


| tarè s'un véalicuji, chi semi- |'accuser. 


Cusi, cucire , suere ; con- 
dre. Qus; dsorman, cucire. a 


ne doit.pas avoir regret à une psopraggitte , proetezcto suére , 


x 


petite dépense , ‘où il :s'agit | surjeter , coudre en surjet. 


de faire un grand.gain. : 
Culatà , percossa uel. culo 


‘Cusi a pont daré, dlautr , cu- 
cire” a punto addietro «+... 


in cadendo, culata, eulatta- | coudre à arrière-point.. Cus: 
«fa, culi ictus, coup de cul, |a. costura arbatua , cucire a 


;coup..de. fesses , .0asse:cul , | sottopuntó . . + + +.» coudre. à . 


chite. Culatà , böt dla cula- 
ta del fusii , borà del fusti , 
| éolpo dato col calcio d'un mo- 

schetto , Ballistæ /ictus., mo- | 
anione QNA D. Dye. j 
(Culote , ter. di droghiere ,; 
spezierie., spezie; aromati «di; 
ogni genere , plurium. y diver- i 
sorumque aromatum. commi- 
actio , épiceries de tout genre. 


«couture rabattue , Vedi. Cust- 
nel Diz. j Su 

Cusidita . + ++ + + Coutu- 
rière. pub sn 
Cussin «del vas, da, neuit , 
cercine, carello,,. cesticillus , 
arculus., ^ourrelet , bourlet. 
.Cussin dla vitura,, cuscino , 
cuscinetto , pulvillus , mate- 
las... 


D 


D , lettera ‘consonante , e 
. la quarta dell'alfabeto , ed è 
anche dn umero Romano, 
che significa cinquecento. 

: D", del, dla , di, djis dle, 
segno del genitivon d’., del ; 


dello, della singolare ; de, | 


dei , degli, di, delle plurale. 
Tabachèra d'ôr, tabacchiera 


d'oro , aurea tabaci pyxidu- | 


igi... « Grane w'laur, 
bacche di lauro , bacca lau- 


ri, bajes de laurier. Rag del 
sol, raggii «del sole, radii so- 
lares , les rayons du ‘soleil. 


Eclissi dla Luna, ecelissi della 
Lina, deféctio Lun" éclipse 
de la Lune. Fofo ‘di cave; , 
ciocca di capelli, cirrus, touffe. 
de élieveux. Tratat dji osèi , 
trattato “degli uccelli, tracta- 
` dus; de volucribus , ‘ornitholo- 
gie. Sola dle «scarpe j^ suolo 
delle scarpe, solum calceo- 
vum , semelle des souliers. 
Da segno dell'uftimo ta- 
so , 0 preposizione : Da la ‘si- 
‘tà, dalla città , éxcurbe, de 
‘la ville. Cosa da rjie , da fene 
gnun ‘cas ,'cosà da ridere , di 
- niun-: rilievo, res ridicula res 
nullius momenti, chose ridi- 
cule, cliose digne dé risée, 
| chose dè hulle-importance. Da 
“chiel; da chila, da per se, 
` -di sua propria volontà, ul- 
"ro, sponte sua, de lui-mé- 
me. Da pórta 'an: porta ; da 
| pais an pais, di porta in'por- 
ta, di villaggio in villaggio , 
'ostialim , pagalim ; de "porte 
‘en porte , de village en vil- 
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za ida fitto; rheda conducti- 
tia, carrosse de louage , ete. 
Veggartsi a loro proprio luogo 
varii. altri modi di dire , con- 
giunti. con- l articolo; o la 
preposizione da. i 
Dà pionbà , dadi di vantag- 
gio , tessera fallaces , dés pi- 
pés. a 
Da bin , e da mend, otti- 
mamente , accontisimente, in 
bel modo; come si deve, op- 
time , apte j' concinne , conve- 
nienter , de toutes pièces , de 
la belle manière, comme il 
faut. ^ MNA 
Da borgno , affatto., intie- 
ramente , totalmente ; omini- 
no, penitus, à plate couture. 
Da borgno , alla cieca, -in-. 
considerate ; inconsulto, teme- 
re, incaute , ceco impetu , à 
l'aveuglette. Bastonà da bor- 
gno, V. Bastonà.. a ci 7 
Da bon amis, da amico, 
amichevolmente , ul amicis 
mos est en bon ami. ©» 
Da ‘bròch., villanamente , 
alla ‘grossolana , zoticamente , 
Ancivilmente ,. rozzamente, vt- 
stice, “impolite, comme ‘un 
loup-garou. ue p 
Da lontan, da lungi; da 
lontano, eminus, longe ; de 
loin. Dry SA AD 
D'altea., onguent d’alica , 
unguento composto di pii in- 
gredienti , e specialmente di 
mucilagine , di bismalva , o$- 


‘Sia altea, unguentum ‘de ‘al- 


thea, dialthée , onguent de. 
mucilage , de guimauye. - 


lage. Eurÿssa Wa fit, carroz- | Da marie, parlendosi d'una 
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pulcella nubile, da marito , 
nubilis , virgo matura viro , 
nubile, mariable. 

: D'ancápit , a caso, fortui- 
tamente, forte, fortuito , par 
hasard. 

Danda ,.modo particolare 

di partire dell'aritmetica , par- 
tire. per danda . . . ... . di- 
vision Italienne. 
- Da par di Dio, ‘grazie a 
Dio, alla fin fine, va bene, 
per buona ventura , grates 
Deo , quæ Dei gratia est, quod 
Dei beneficium. est, quod su- 
peris acceptum ,. referendum 
est, Deo bene. volente, ali- 
quando tandem, graces à Dieu, 
en fin , à la bonne heure. 

Da sì L, da si a li, molto 
.vicino , assai da presso, in 
poca. distanza, colla. bocca 
dell'arma sul petto , prope, 
proxime , cominus , à peu de 
distance , trés-prés, à brüle 
pourpoint.. 

Da stermà , Vs, Da scon- 
don. í Dor 

Da tu per tu, V. A quatr’ 
cui. k i 

Dai cop an giù , secondo 
„Fumana natura , in questa ter- 

„ra, quaggiù, quoad. fert  ho- 
minum natura, hic an. terris , 
; comme. homme ici bas, jus- 
qu'aux autels. ! 

— Dait al gieugh, a le fumele , 
+ dato-al. giuoco , alle donne, 
alle civette , in ludo pertinax, 
„in venerem effusus, adonné au 
jeu, aux femmes. : TS 

. Daita , t., di giuoco , distri- 

-buzione delle carte, dei. ta- 
“rocchi ec. + . +. manière de 
donner, jeu, la donne. Acad. 
univ. des jeux. 


. Dal, prep., dal , dallo, dalla, 
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& ,ab, abs. . . . Dal cant del - 
pare , consanguineo , dal canto 
del padre, consanguineus, du 
côté du père, consanguin. 
Dal cant dla mare, uterino, 
dal canto della madre, uteri- 
nus, du côté de la mère, 
utérin. 

Da li n' póch , poco dopo, 
paulo post , un moment après, 
tantót. i 

Dama, strumento rusticano 
fatto d’ un legno colmo, piano 
nel fondo , fitto in una sotül 
mazza a pendio , mazzeranga, 
becca pavicula , magnum pi- 
stillum , hie demoiselle. 

Dama , sorta d' uccello .... 
effraie , fraisaie. 

Damassa, dama di qualità, 
o donna da quadri, matrona, 
dame, damée, dame à carreau, 

Damiña , uccello assai pic- 
colo, reattino, lui , rex avium, 
trochilus mon cristatus , roite- 
let, dicesi anche pat Re. 

Dan burle, per ischerzo, 
da giuoco , piacevolmente , da 
scherzo , Jocose y per jocum y 
joco , pour rire, pour plai- 
santer. 
|. Danà , dannato , damnatus, 
damné. Danà com’ um cop; 
anima dannata , «ternis sup- 
pliciis. addicta anima, ame 
damnée. | 

Dané verbo. Cost. ficul a 
l è così scaviss, ch'am fa 


x 


danè, questo figliuolo è cosi 


sfrenato , insolente , facimale, 
che mi fa disperare, mi fa 
arrabbiare ,, mi fa dare al dia- 
yolo., alle bertuccie , puer iste 
tam cffrenis , nequam , flagi- 
tiosus est, uL. vehementem nuit 
iram concitet, furehti rabie me 
afficiat , mihi patientiam, ab- 
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rumpat , ad desperationem me 
adducat , cet enfant est si re- 
vêche, étourdi , diablotin, in- 
solent, éffrené , espiègle, lu- 
tin, qu'il me date, me fait 
damner. 

Dani , t. legale, danima al- 
lata , dommages , intérêts. 
Dani, e speise , danni , e spese, 
damna , et impense , domma- 
ges, et frais, dépens, dom- 
mages , et inléréts. 

Dan set an quat, qualche 
volta , ben di rado ; non molto 
sovente, di tanto in tanto, 
interdum , aliquando , aliquo- 
ties, quelque- fois, bien rare: 
ment , pas souvent , peu fré- 
quemment. 

D’ antorn, intorno , di in- 
. torno, circa, circum , circiter, 
autour ; environ ,de Pentur, 
à peu près. Sì d' antorn, non 
lungi di qui, in queste vici- 


manze, non procul hinc , ici 


autour , ici près. Wi 

Darmagi, dan, sgairi , t. 
cont. , danno cagionato dalle 
bestie, pernicies 3 detrimen- 
tum, agatis. 

Darmassin dorà , sorta di 
susina , pruna, prunum , mi- 
rabelle, V. nel Diz. 

Darena s la parte più in- 
terna del porto, che suol 
chiudersi con catena , e dove 
si ritirano le galere ,'e le pic- 
cole navi; darsena , portus in- 
terior , intima portus pars, 
darse. |. : 

Dasent , andant, agg. a 
persona liberale , munificus , 
largus , liberalis , généreux à 
libéral. 

Da si n' pôch, di qui a poco, 


fra breve, or ora, fra poco, 


fra non molto, brevi , paullo- 


post, 


D A 333 


dans un moment. 
+. Davanè, andè föra d servèl, 


farneticare , delirare , dir cose 


fuor di proposito, ed è pro- 
prio. de’ febbricitanti, delira- 
menta loqui, desipere., logui 
aliena , delirare , ineptire , lo- 


qui non cohærentia inter se , 


rêver , radoter , être en fré- 
nésie , en délire , hors du Bon 
sens , extravaguer. 

D’ di, avv., di giorno, 
luce , luci , interdiu , de die ; 
de jour. 

Debilité , indebolire , affie- 
volire, abbattere , infralire , 
debilitare , debilitare , ener- 
vare, infirmare , frangere , 
infringere , débiliter, affoiblir, 
rendre foible , ôter les forces, 
relâcher , lasser, casser. 

Debiltà , aggravamento di 
mémbra, per mancanza di 
forze, debolezza, fievolezza , 
debilitas , infirmitas , languor, 


corporis invaletudo , imbecil-, 


lité, foiblesse , impuissance , 
meos de force. 


| Debit, sust. Chi paga debit, 


acquista credit, chi paga de- 


bito , acquista credito 3 qui 
solvit œs alienum , sibi nomen 
facit, en payant ses dettes, 
on se fait un bon nom. 
Debol , add. di poca forza , 
fiacco, debole, debile, infir- 
mus, émhéeillis ; languidus , 
debilis , foible, débile, lan- 
guissant, imbecille, mou, cassé, 
infirme. Debol, parlandosi di 
cose; frale , sottile, fievole , 
senza forza . senza ‘efficacia i 
senza virtù , debilis , fragilis, 
infirmus , tenuis , foible, dé- 
fectueux , mou, peu considé- 
rable, qui a peu de force. 


mox , tout à l’heure, 
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Debol, agg. a uomo, vale 
di poco ingegno, uom debole, 


uom dappodo, iners, cupe 


supellectilis, ignorant, sot, 
qui n'a pas du talent, esprit 
débile. Debo , sust., il debole, 
il difetto , ciò, che v' è di di- 
fettoso in qualehe cosa, im- 
becillitas , le foibles Debol, 
dicesi anche figur., per signi- 
ficare il principale difetto , a 
cui una persona è soggetta ; 
la sua passione dominante. 
Ognidun a l'a X4 sò debol, 
ciascuno ha la sua passione 
dominante , aliqua quisque 
parte imbecillis est, chacun a 
‘son foible. 

Debolessa , mancanza di for- 
ze , debolezza , V., Dobiltà. 
Debolessa , per dappocaggine, 

‘ insufficienza, incapacità , igno- 
panza , imperitia , inscitig , in- 
capacité , ignorance , insuffi- 
sance, fragilité, les foiblesses 
de l'humanité. A. compatirà 

| le mie debolgsse , compatirà le 

mie debolezze, la mia fragi- 
lità, incapacità, leggerezza ec., 
fragilitas, humanum peccatum, 
fragilité, foiblesse , pente à 
faillir. 

Decade , verbo , dieadere , 
andar in decadenza, scemar 
di grandezza , sublabi , in pe- 
jus ruere , pristina | dignitate 


dejici, déchoir , tomber en | 


décadence, eu ruine, dimi- 
muer peu à peu, venir de 
mal en pis, baisser. ^ 

; Debac 


denza , decidium , imminutio, 
ruina, occasus, décadence, 


déclin, ruine, chüte, destru- 


ction , caducité. : 


Decadù , che non ha più 


Jj 
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ensa, rovina , decli- | 
namento, dicadimento , deca- | 


DES : 


|i] medesimo credito, la me- 


desima autorità , le medesime 


| ricchezze , dicaduto , e fastigio 
| detractus , homo imminute au- 


ctoritatis , lapsus , dejectus , 


opibus spoliatus , qui n'a plus 
| lé même rang , le méme cré- , 


dit, les mêmes 
déchu. 

Décampè , levare le tende, 
gli alloggiamenti , castra mo- 
vere , décamper. Decampè , 
battersela , dar delle calcagna, 
far fardello , fuggirsene ,, zn 
fugam. se conjicere , décamper, 
se retirer promptement, s'en- 
fuir. i 

Decapitè , tajé la testa, moz- 
zare il capo ,, caput alicui am- 
putare, præcidere ; auferre , 
caput detruncare alicui , ali» 
quem, securi. ferire, percute- 
re, alicujus caput. cervicibus 
abscindere , aliquem decolla- 
re , décapiter , décoller , cou- 
per le cou , trancher la téte , 
couper la téte. 

De che , avv. di tempo : De 
ch'a m! an vist , dopo che mi 
videro, o appena mi videro, 
simul ut: me viderunt , dés 
qu'ils me virent ; talora é par- 
ticella congiuntiva | causale. : 
De ch i vēule cos, de ch'a 
lé parti , poiché cosi volete , 
poichè così è l'affare, guo- 
niam ita vultis, isthac quum 
ita sint, puisque vous vou- 
lez ainsi , puisque la chose est 


richesses , 


| ainsi. 


Decima, la decima parte 
di qualche cosa, decima, de- 
cima , decuma , la dixième 
partie, décime. Decima, il 
decimo, giorno di malattia , 
decimus dies , décime. Deci- 
mia, term. di ballo . : > m 
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entrethat à dix. Decime , in 
num. plur., dazio, o aggra- 
vio sopra beni, e rendite, 
che da principio importava la 
decima. parte ; prendesi anche 
per quella parte de'frutti della 
terra ,. che si dee annualmente 
.pagare alla Chiesa, decume , 
arum , dixme. | ou 
Declamè , declamare, gri- 
dar contro , inveire, far in- 
vėttiva , in aliquem inclama- 
re , acerbius invehi , déclamer, 
invectiver , parler avec | cha- 
leur contre quelqu'un , con- 
tre quelque chose. Tu 
Declinasion , t. di Grama- 
tica , si è il declinare la serie 
. de'casi me'nomi , e de'tempi, 
e delle persone ec. , ne tempi 
declinazione , declinatio , no- 
minum. flexura , déclinaison. 
Declinasion., il declinare, 
declinazione, declinamento, 
-scemamento, decremento, de- 
crescimento , decadenza, fine}, 
termine, declinatio , inclina- 


tio. , imminutio , déclin. De- | 
|. V. Manch. 


clinasion dla frev, scemamento 
' della febbre , remissio febris , 
décours, déclin des maladies. 

Decliné , presso i Gramatici 
sì è il recitare per ordine i 
casi de’ nomi co'loro articoli, 
declinare , nomen declinare ; 
décliner. Declinè , venir in 
peggiore stato: di salute, di 
roba, di costumi , o simili, 
decadere, declinare, delabi , 
deficere, confici, dilabi , dé- 
choir, aller en décadence , 
décliner. 

De comuni martirum , è per 
ischerzo dicesi de comuni mar- 
tirorum , prov. , per dire cosa 
volgare, comune, triviale , 
sotdinaria, bassa, trivialis , 
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communis, vulgaris, vulga 
dus, vilis, il est du commun 
des martyrs. | 


Decé! catolich, elettuario 


‘così chiamato , perchè com- 
ponesi di «molti ingredienti , 
‘ovvero: perchè pretendesi che 


sia universale, e atto a pur- 
gare tutti gli umori, diacat- 
tolicone . + . e + + + catholi- 


Decòt d'sermenta ,' dicesi 
per ischerzo il vino , vinum , 
merum , le vin, le jus de la 
vigne ; le jus de la treille. 

Decont, sconto, deduzio- 
ne, sottrazione, somma da 
didurre, nota dello speso da 
un debitore per i creditori, 


pars stipendii, aut diurno 
‘mercedis reproesentata , dedu- 


ctio de summa, décompte. 
Decrepit add., di estrema 


ivecchiezza , deerepito , senio 


confectus , decrepitus ; extrè- 
mement vieux, fort àgé, dé-- 
crépit. i 

Deficit , v. lat. , un deficit, 


Degnesse, dimostrare cou. 


‘gentil maniera d'apprezzare 
altrui, e le cose sue , e par- 
| ticolarmeute gli inferiori, de- 
|gnarsi, dignari, non gravari , . 


non renuere, animum indu: 


|cere,. daigner , agréer; vou- 


loir bien , avoir pour agréa- 
ble. 
Degoté , dal verbo francese 


! dégoüter , disgustare , dispia- 


cere, far venir a noja, ge- 
nerar (astidio, stomacare , nau- 
seare , satietatem afferre, fa- 
stidium movere , displicere , 
dégoüter. JDegotesse , disgu- 
starsi , prender in avversio- 
ne, a noja, ab homine, vel 
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«b aliqua re fastidio , et sa- 
tietate ubalienari , se dégoü- 


ter, prendre du dégoût , de 


Y'aversion pour quelqu'un ; ou 
n 
pour quelque chose. Degoté, 
gocciolare , cascar a goccio- 
le, stillare, grondare a stil- 
? . 3 . 
la a stilla, a goccia a goc- 
cia, stillare , distillare, dé- 


goutter, couler goutte à goutte: 


Degradè , privar della di- 
gnità, e del grado, e dicesi 
de’ Sacerdoti, e de’ Militapi , 
quando per alcun loro mis- 
fatto sono privati de'loro pri- 
vilegii , e cariche, degradare, 


dignitate spoliare , aliquem de 


gradu dejicere , depellere , di- 
movere , removere , dégrader, 
demettre de quelque grade, 
| dignité. 


Degradè , per tralignare ; 


degenerare , desciscere , dege- 
nerare , dégénérer. 


Degradè, per peggiorare , | 


andar di cattivo stato in peg- 
giore, in pejus ruere , empi- 
rer, devenir pire, tomber en 
pire état. 

| Déila dossa, adulare , grat- 
tar le orecchie, dar la qua- 
dra ,-adescar con parole, ali- 
cui subblandiri 4 supparasitari, 
aliquem. verbis delinire , don- 


ner de la rape douce, flatter 


un peu quelqu'un. 
Delasolre, t. di musica, 
che nota il tuono di Ré. D- 
La-Re. D. La Re. 
Delegasion , commissione, 
facoltà data ad alcuno di po- 
ter esaminare, sentenziare e2., 
delegatio, délégation , com- 
mission pour juger, comité. 
Demarcasion , linea inser- 
viente di limite fra due stati , 
terminus , linea terminalis ; 
démarcation. 


DE 
Demarcia , dal fr. démar- 


‘che, andamento, portamento, 


costume, modo di procedere, 
condotta , agendi ratio, dé- 
marche, procédé, conduite. 

Demore , V. Dmore. ` 

Denonsie , dnonsie d' ma- 
trimóni , dinunzia di matri- 
monio , bando , solemnis fu- 
turarum nuptiarum denuntia- 
io, promulgatio, ban de 
l'église. 

"Dent , dente, dens, dent. 
V. nel Diz. Dent dla roua, 
punta, o dente, che serve al 
moto di quelle macchine , che 
si fanno girare per mezzo di 
ruote . . . alluchon. Dent fint, 


| denti posticci, finti , artifiziati, 


dentes ficti , adscititii , fausse- 
dent. i 

Dentä, morso, morsura, 
puntura, morsus, morsure, 
coup de dent. 

Dentin , V. Chichin. Dentin, 
in s. met. s'intende lo stato 
d'un uomo, che non ha an- 
cora carnalmente conosciuto 


alcuna donna, e d'una pul- 
cella, 


ch'è ancor vergine, 
verginità, virginitas, pucelage. 

Depauperé , t. de medici, 
e de’ speziali , impoverire , 
spogliare , depauperare , spo- 
liare, appauvrir. 

Depeli, verbo, dichiarare 
illegittima la dimanda d'al- 
cuno, exceptione petitorem ex- 
cludere , aliquem actionis jure 
depellere , débouter. 

Deperì , deteriorare , peg- 
giorare, decadere , andar in 
rovina , consumarsi , logorarsi, 
in pejus ruere , disperire, de- 
teriorem , o deterius fieri , dé- 
perir , déchoir , aller en dé- 


cadence, tomber en ruine, 
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se détériorer. Lassè deperi i 
beni, ma vigna ec., lasciar 
' deteriorare i poderi, la vigna | 
ec. , sinere rem familiarem , 
predia , vineam delabi , laisser | 
déperir son bien, une vigue etc. 
De plano, avv. Sos a vai 
de plano , facilmente, age- 
volmente, senza contrasto , 
facile, nullo ncgolio , ‘sine 
ulla controversia id procedit , 
cela va sans dire. . 
Depoñe, privar uno di di- 
gnità , deporre , alicui magi- 
stratum, abrogare, aliquem ho- 
nore spoliare , déposer , desti- 
tuer, ôter une dignité, un 
emploi, Depoñe, deporre un 
officio , rinunciare , deponere, 
abdicare magistratum? , quiiter 
une dignité, une charge, s'en | 
défaire, Depoñe , far deposi- 
gione , testificare , rendere, 
© portar testimonianza , atte- 
stare , testificari , testimonium 
dicere, déposer, dire en ié- 
moignage ce, qu'on sait d'un 
fait. ~ " ) on / 
— Depurè, purgare, purifica- 
re, affinare, ripurgare , pur- 
gare , expurgare , repurgare , 
épurer. Depuresse , purgarsi , 
atlinarsi, defæcari , purgari , 
$'épurer, SN 

. Deputasiòn , destinazione di 
persona, o luogo, o tempo 
per checchessia , deputazione, 
v. dell uso , legatio , legato- 
rum missio , députation , com- 
mission. | 

Dërbi , male, che viene 
sulla cute; serpiggine, empe- 
tiggine, volatica, impetigo , 
lichen , dartre , dartre vive, 
dartre farineuse. TOT 

"Dergna, scionca , sovta d'uc- 
cello della razza delle gazze 

Tom. III. 
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di piuma verde, e gialla, cou 
becco lungo, sottile , e adunco 
a guisa di falce, falcinello , 
Jalcinellus, pie grièche gri- 
se. Dernia ajasséra . . . pie 
grièche rousse. Dérgna busso- 
Nera s + + . écorcheur. Der- 
gna duminicaña . . . + . pie 
grièche d'lalie. Dergna dla 
lesta rossa . + . . pie grièche 
rousse. . ; è 
Deroghé , togliere, o dimi- 
nuire l'autorità delle leggi, 
togliere, o diminuire le ra- 
gioni, i titoli, il valore, i] 
merilo , il concelto , il gri- 
do, e simili, derogare, den * 
rogare , déroger, diminuer, 
ôter, affoiblir, faire tort 
contrevenir, ^ | 
Désadeuit , desarmé, desar- 
té , desarieür , e simili, Vedi 
nel Diz. Dsadeuit , o desdéüit , 
dsarmè , dsavté , dsartéur. | 
Desbanchè un , dicesi anche 
dello scacciare alcuno da un 
posto vantaggioso , dal pos- 
sesso di qualche cosa, dall 
amicizia di una persona, € 
ciò intendesi ordinariamente 
di un rivale, di un coucor- 
rente in amore , giuocare un 
sottomano , aliquem ex loca 
detrudere , exturbare, depel- 
lere , débusquer quélqu'un, 
le supplanter, le déposséder 
d’un état avantageux. 
Desbandisse ,' parlandosi dei 
fiori, quando cominciano a 
sviluppare. le foglie , e ad 
uscire dal bottone, schiuder- : 
si, aprirsi, sbucciare , allar- 
garsi, dehiscere , aperire se, 


n» 


pandere. se , s'épanouir. 


Desbarch , sbarco , exscen-: 

sus e navibus, débarquement. 

` Desbarché , uscir di barca, 
Y | 
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sbarcare , in lerram exscen- 
sionem facere , débarquer. Des- 
barché , in s. att., metter a 


terra, cavar dalla barca, sbar- 


care , in litus deponere, in 
derram- exponere , débarquer. 

Desbastè , levar il basto dal 
dosso d'una bestia da soma, 
Sbastare asino , mulo ec. , cli- 


tellas demere , detrahere , dé- 


báter. à 
Desbrinà, che ha i capelli 
sparsi, scarmigliato ; scapi- 
‘gliato, arruffato, dicesi più 
comunemente d' una donna , 
passis , solutis crinibus homo, 
vel mulier , échevellé , éche- 
vellée. e 
Desbroché , schiodare , ali- 
quid refixis clavis eximere , 


déclouer , désenclouer , tirer | 


un clou. , 
Desbrossè , voce contadin. , 

cavare, scavare i pali , palos, 

paxillos excavare , avellere , 

arracher les échalas. 

:) Descadné i can, scioglie- 


re , distaccare i cani, vincula | 


. . canibus detrahere , vincula ca- 
nibus udimere , découpler les 


chiens. Descadnesse, rompere | 
le catene , sciorsi i. legami,- 
vincula, abrumpere , catenam | 


excutere , se déchainer. iJes- 
cadnesse contra un, Scatenar- 
si, sellevarsi con. furia , in- 
furiare, imbestialrsi , in ali- 
quem exardescere , maledictus 
aliguem insectari , in aliquem 
acerbius invehi, se déchainer , 
déclamer ‘contre quelqu'uh. ' 

Descaplesse , levesse’l capèl, 
cavarsi il cappello, scoprirsi 


il:capo , cavaisi ‘il cappello 
per salütar ‘alcuno ;' scappel= 


larsi , capüt ‘aperire, pileum 


‘sibi detrahere ; se découvrir"; | | ir 
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ôter, tirer le chapeau , met~ 
tre bas son chapeau, se dé- 
couvrir pour saluer quelqu’un. 
” Dgscapussè, guarire uno dalla 
sua passione, torgli il fascino 
dagli occhi, Hecebris , seu 
fascinis alicujus animum ex- 
solvere , désenchatiter. , 

Descapussesse , contrar. di 
ancapussesse , liberarsi dalla 
passione , scuotere il giogo 
dell'amore , della libidine, ti- 
bidinis vincula solvere , amo- 
ris fascinatione se liberare , 
ejus illecebras abrumpere , ne 
plus étre amoureux, se dé- 
senchainer «^ 

Descaría , uno, o più tiri 
darme da fuoco, sparo, tor- 
mentorum , fistularum ferrea- i 
rum, emissiones , décharge , 
plusieurs coups d'armes à feu 
tirés en même temps. Desca- 
ria d'bastonà , tempesta di 
bastonate , preeceps verberatio , 
décharge de-coups de bâton, 
bastonnadés.: ^ " " * i 

Dgscaria , per: iscaricamen+ 
to di seme, d'umor genitale, 
seminis genitalis, spermatis etc. 
detractio , décharge de semen- 
et deere, "Eee ES 

Descaria-baril , sorta di. 
giuoco , con cui i fanciulli da 
certe distanze saltano addosso 
agli altri; scaricdbatilivi'.. . 
ChbpeL tôle BOH, o seriy 

Descassià , cavato dalla cas- 
sa, 0 Senza cassa,’ scassato, 


ex arca , € feretro depromits , 
‘arca , feretro nudatus ;'décàis- 
| s& Descassià ; dicési d’an'ago, 
cui sia stata" rotta Id! Cruna : 
| Agucia sensa Cassia , «con la 
‘cassia’ rolla) scrunato, acus 
Verde rupto ‘aiguille, dont 
i (M LE S In $ 


ys t 
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fe chas; est rompu, 


aiguille 
sans chas. 


Descassié , ronpe la - cassia | 


d n’ agucia , scrunare , rom- 


pere la cruna d'un ago , acus | 


foramen rumpere .» chasser, 


rompre le chas, ou trou d'une. 


aiguille. 


Desciochè | f& passe L an- | 
briacógna , far uscire dalleb- 


brezza , far passare | ubbria- 
ghezza , ebrietatem , crapulam 
discutere , désénivrer , faire 
passer l'ivresse, dessaouler. La 
mnestra d siole a descioca , a 
ja passé la bronsógna , la mi- 
nestra di cipolle fa uscire 
dall ebbrezza , cœparum pul- 
mentum ebrietatem | discutit. , 
Ja soupe à l'oignon, désénivre 
ecux, qui ont trop bu; usasi 
anche in s. 0., a # son nem 
«lesciocasse per set.di., a son 
stà set dì brons , durò la loro 
ebbrezza per sette giorni, se- 
ptem. dierum, crapula graves 
guere , n'avaient. poiut déséni- 
yré depuis sept Jours. 
Descoconé , desbigaté , Vedi 
Descochetè nel Diz, 
Descòmod, süst., disagio , 
scomodo incommodum , màl 
aise, incommodité , sujétion. 
Descómod , add. , disagio- 
so, disagiato , incomndo , in- 
commodus , mal aisé, incom- 
mode , fâcheux. 
Descreditè , screditare, ca- 
lunniare , dir male. d'alcuuo, 
fargli perdere. il credito, .la 


stima, denigrare , oscurare | 


Ja fama, macchiare, infamare 
l'altrui riputazione , atro dente 
aliquem. pelére , infamiam in- 
Jerre alicui , infamie notam 
inurere , infamem. facere ali- 
quem, noircir , décrier , dé- 
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créditer , ternir.. Descredites» 
si, infamiam sibi, inferre , se 
poireir. — Vil, 
a Descuro, levar via i pam- 
pani, le foglie inutili della 
vite , che impediscono che le 
uve maturino , spampanare , 
vineam pampinare , vitem pur- 


bare . pampinos , eranen 5 
ôter les pampres, les feuil- 
les, qui empêchent que le 
raisin ne morisse. — |. 

Descuverta , scoperta, ricer- 
ca , trovato , invenzione, in- 
vestigatio , inventio , declara- 
tio, découverte. A la dgscuer- 
ta , palesemente , allo scoper- 
to , palam , in propatulo, aper- 
te ,à découvert, à la vue de 
tout le moude, 

Desdì ,. essere sconvenevo- 
le, non essere dicevole, dis- 
dire, dedecere , ne point'con- 
venir, ne point soir, n'être 
pas convenable , séant. .. 

Desdisse, V. nel Diz. 

Desdorè , torre l'indoratu- 
ra, disdorare , aurum. tolle- 
re, dédorer. 

| Deseredé „ privare-dell' ere- 
\dità , diseredare , exhæreda- 
re, déshériter. 
| Desfaita ,, sust. y sconfitta , 
rotta , sterminio, disfatta, dis- 
facimento d'un esercito, stra- 


,ges ,. clades „ déroute , défai- ` 


te, déconfiture. 
Desfe le rupie, fare spa- 


rire le rughe, le grinze, ru- 


gas. exculere ,. dérider, ôter 
les rides, les faire passer. 
| Desfè le pieghe , disfare. le 
pieghe , explanare rugas part- 
ni , lintei elc, , délxoncer , de- 


gare a foliis, spoliare vitem. 
i frondibus ; supervacuos detur- 


se, perde credit, difamar- | 
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faire le plis d'un linge, d'une 
étoffe. Desf un grop , sciorre 
. uu nodo, disnodare , nodum 
solvere , dénouer , défaire un 
nœud. Defesse d'un abit, d 
una costuma , disusarsi , di- 
vezzarsi d'un abito , d'un co- 
stume , d'una pratica, desue- 
scere, se désaccoutumer , se 
déshabituer. 

Desfergna , voce \plebea, 
sfrenato , nabisso , sbardella- 
to, effrenis, flagiliosus, ef- 
frené, lutin , diablotin. 

Desfida , provocazione al 
duello , al combattimento , 
che si fa o in iscritto, o a 
voce , o a segni, disfida, sfi- 
damento , provocatio ad cer- 
tamen , défi , cartel. Desfida, 
prendesi anche per qualunque 
provocazione in iscritti, azio- 
mi, giuochi ec. , disfida , pro- 
vocatio, défi. 

Desfidè, sfidare, disfidare, 
invitare, chiamar l' avversa- 
rio a battaglia, a duello, ad 
pugnam , ad certamen provo- 
care, evocare , défier, pro- 


voquer au combat, jeter le! 
gant. Desfidè , dicesi anche 


di ogni altra sorta di provo- 
‘ cazione fra due persone, o 
più, come a giuocare , a be- 
re ec., provocare, défier , 
‘provoquer à jouer, à boire, 
lc. 

Desfilada , legenda , lun- 
gagnola, tiritera , filatera , 
agliata, diceria , bibbia, ora- 
tionis circuitus , molesta fandi. 
prolixitas , légende. 

Desfiondé , verbo, spacciar 
frottole, novelle , divulgare , 


pubblicar qualche cosa , ru-. 


mores spargere , mendacia 


fundere , débiter: Desfiondè , 


ánfanare, cicalare , chiacchie- 
rare, spacciar a credenza ; 
millantarsi , esagerare, blate- 
rare , multa effutre, garrire 
plura , et vana gloriose mén- 
tiri , habler. : 
` Desforné , cavar del forno, 
sfornare , furno educere, dé- 
fouruer, tirer du four. 
Desfotse , sgannarsi , disin- 
gannarsi , errorem deponere , 


| se désabuser. 


Désfrisè, disfare i ricci, 
guastarli , disfare l’ acconcia> 
tura , cincinnos evolvere , dis- ` 
solvere calamistratam comam , 


| défriser. 


Desfurnié , V. Sfurnie. 

Desgagià , avvèr., presto, 
velocemente , subitamente, ci- 
to , selociter , celeriter , vite , 
d'abord , vitement , prompte- 
ment, aussitôt, soudain. 

Desgradi , non aver a gra- 
do, non ne saper né grado, 
nè grazia , displicere , offen- 
dere , injucundum , ingratum 
accidere , désagréer , mécon- 
noitre , être différent , n'étre - 
pas reconnoissant. 

, Desgreujé le nos, spaccar 
le noci fresche, e sgusciarle, 
juglandium nucleos e viridi 
putamine cultro educere , se- 
cernere nucleos , cèrner des 
noix. I" 

Deslaudé , biasimare , cen- 
surare , incolpare, dar bia- 
simo , dannare, riprendere, 
viluperare , arguere , damna- 
re, culpare , crimini vertere , 
blàmer. i 
< Deslavà add. , parlando di 
colori , dilavato ; pallido, sco- 
lorito , appannato, senza lu- 
stro , pallidus , pallens , bla- 
fard, pále, terne, terni ` 


il 
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Déslavä , aggiunto à vivhü- 
da, scipito , insipido, mal 
condito, insipidus , insulsus , 
insipide , mal-assaisonné , la- 
vage. Deslavà , agg. a sem- 
biante , ammalato , malato , 
infermo , ægrotus, eger, in- 
firmus , malade. 


Desmangé , smangé , piz- | 


zicare, aver prurito , aver vo- 
glia di grattarsi , prurire , dé- 
manger. Desmangè , per vo- 
mitare , recere , vomere , vo- 
mir. | its om 
— Desmarsesse , t. del giuoco, 
guadagnar qualche punto, onde 
non perder marcio + . + + dé- 
bredouiller , lever la. brédo- 
uille. . 
‘ Desmastichè, staccare dal 
mastico , levare il mastico, 
masticen auferre, abradere , 
démastiquer. : 
Désmatinesse , sorger dal 
letto di buon mattino, prima 
luce surgere , se lever matin. 
Desmesurà , fuor. di misu- 
ra, smisurato , eccessivo, stra- 
bocchevole, immoderatus, ím- 
manis, enormis , démesuré , 
excessif. es 
Desmete , dimettere , tra- 


lasciare , deserere , relinquere, 


abandonner , omettre. Des- 


metse da n’ inpiegh , deporre, 


rinunziare una carica , abdi- 
care se magistralu, rénoncer, 
abandonner , se demettre d’un 
emploi. i 
Desmurè, smurare una por- 
ta, una finestra , aprirla , fo- 
| res aperire, démurer , ouvrir 
une porte, une fenétre , qui 
était murée. i 
Desnaturà , inumano , disu- 
mano, crudele, barbaro, fiero, 
spielato , immanis , erudelis ; 


Onta, e sdegno, in 
| stomachari , se dépiter , se få- 


barbarus , ferus , dénaturé ; 
qui manque d'affection , et de 
tendresse. - i M 
Desnechesse , deporre T ira, 
lo sdegno, calmarsi; acque- 
tarsi, dedolere , vorare mole- 
stiam , deponere offensionem , 
se défácher , s'appaiser. 
Desnicé , snidare , snidiare, 
cavar dal nido, pullos nido 
delrahere , aves ex nido deri- 
pere, denicher. Desnicé , cac- 
ciar il nemico da. un posto, 
che oceupava, hostes ab in- 
sesso loco pellere , dénicher. 
Desnicè , far uscire, scac- 
ciare alcuno da un luogo van 
taggioso , giuocarli un sotto- - 
mano, aliquem ex loco detru=" 
dere , débusquer quelqu'un 
d'un état avantageux , et on 
entend d'un concurrent , d'un 
rival, qui en dépossède un 
autre. Lo 
Desnité , togliere , cavare il 
fango, il loto, il limaccio, 
cœnum , lutum excutere , dé~ 
bourber, Desnité,. cavar dal 
limaccio , dal fango , ec coena 
evellere , désembourber. 
.,Despeté ,, dispetè ,  dispre- 
giare, disprezzare, dispettare, :. 
recar ingiuria volontaria , e 
schernevole ,.. aliquem conté- 
mnere , despicere , aspernari y 
méprisers « |. & 
Despetesse , 0: dispetesse , 
adirarsi, incollerire , p 
ignari , 


cher, se mutiner, agir par 
dépit. 
Despioché le nos , V. Dgs- 
rolé le nos. ; 
Despnissè le castagne, Vedi 
Spnicè le castagne. 
Despresios , add., scherni- 
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"orc, Dellato:® , impottuno, fi. 
| piacevole, dispregiatore , che 
, insulto, 


1eca altrui oltraggio 
, beffeggianlento , dispiacere , 
iriso , contümeliosus, qui 
méprise, qui dédaigne, qui 
| ehagrine, qui vexe, fâcheux, 
importun, dédaigneux. 


+ Despropriesse , spropriarsi , 


dbbándoiaré , rinunziare ogni 


dosà; se spoliare, se privare , 
se désapproprier ; se dévêtir, 
se dépouiller. ' 
- Dgsramè; spogliare un al- 
béró de suoi rami, diramare, 
arboris ramos cedere , arbo- 
ré ramis spoliare , arborem 
détruñcäre, ébrancher. Desra- 
mè i bigat, V. Descocheté. 

Désrasonè , ragionar da 

sciocco , tener discorsi privi 

` di senno, verba facere a ra- 
‚done aversa y déraisonner. 


| Dessaldè , distaccare , ‘torre 
‘ta saldatura , ferrumina dissol- | 


vere , deglutinare , dessouder, 
ôter ; fondre la soudure. Des- 
 saldesse, disfarsi, distaccarsi 


la salduturà ; deglutinari , dis- | ; 
|o ‘uscir fuort à poco a poco y 


solvi , se déssoudér. 
'Dessigilé , dissaggellare , 
aprire ci , che è ‘suggellato; 


torre; rompere'il'‘suggello di | 


‘una lettera , d'un testamento, 
o d altra'cosa , resighare, ex- 
plicare , resolvere , epistole si- 
gnum «detrahere, laxare , sol- 
veré vinculé epistülte, testa- 


| mentë etë., décacheter , ouvrir 
‘de , qui èst cacheté , rompre, 
léver'le' cachet'd'ün& lettre, : 


. d'un testament. — 
Dessingè, V. Descengé- 
Desslè , 


here, desselier. — — 
| Dystapisse , V. Dstapisse. 


; „ levar la sella, di- 
‘sellave’; ephippium equo detra- 


‘Destende lu lessìa , torre g 
distaccare si piegare la biäni= . 
ieheria , res lintearias deten- 


‘dere’, détendre le linge. 


‘Desterni, levare i selei, 
disfare il selciato , e pavimen- 
iatà via silices eruere , lapides 
'avellere , dépaver , V. Dgs- 
pianelè. dt i 

- ' Desticote , discutere , esami- 
mare, discussare , considerare 
sottilmente , aliquid áccurate 
considerare , diligenter perpen- 
ere, disquirere , momento suo' 
ponderare , discuter. Desticotè, 
disputare di cese frivole , di- 
sputare | della lana caprina , 


| dell" ombra dell'asino , concer- 
‘ytare, contendere , litigare de 


re tenuissima , vel levissima de 
caussa, chicoter , disputer. 
Destilè , distillare, lambic- 
care, stillare , distillare , gut- 
talim exprimere , distiller, ` 
Destiladòr , che distilla er- 
bé, fiori, vino ec., distitla- 
tore, stillans , distillans , gut- 
tátim exprimens , distillateur. 
Destilè , in s. n., mandare, 


‘guitatim emillcre, © effluere y 
dégoutter , couler , distiller. 

Destitui , deporre , rimuo= 
vere, privar d'un impiego, 


Laliquèné magistratu , officio , 
honore’ spoliare , destituer , 


déposer, óter, priver quelqu'uu 


dd la” charge, de' l'emploi , 


de la fonction, qu’il exercait. 

Destorbè, disturbare , tur- 
Hire, intérrokiperé , scompi- 
gliàré,: sconcertare , frástor-. 
pate, sconVolgere, impedire, 
turbare , perturbare , initerrum- 
pére', misceré, confundere , 
‘tomimovere , intermittere, rou 


oss E 
bler, déranger, détourner , 
interrompre. 

Destressa , agilità di mem- 
bra, attitudine a far qualche 


cosa con facilità , e con garbo, 


destrezza, agilitas, dexteritas, 
dextérité , adresse, souplesse, 
agilité, habileté. Destressa, per 
sagacità , accortezza , sollertia, 
sagacitus , finesse, Sagacité , 
subtilité, ruse, adresse, tour 
d'esprit. 

Desveni , immagrire , ristec- 
chire , divenir magro , dima- 


grare , struggersi, assottigliar- 


si, andarsene pel buco dell’ 


acquajo, macescere , macre- | 


scere , maigrir, perdre l'en- 
bonpoint. Desveria decadere , 
venir in decadenza, affralirsi, 
diventar infermiccio , sublabi, 
concidere , in pejus ruere y dé- 
cboir. Desveni , svenire , tra- 
. mortire, venir meno , tram- 
basciare , animo linqui , s'éva- 
nouir, tomber en défaillance. 
Desveni, languire, perdere le 
forze, il vigore, appassire, 
ayvizzare , divenir languido, 
languere , languir, 

Desvesti , desvestisse , Vedi 
Despojà , dgspojésse. 


Des vôlle tant , decuplo, 


 decuplus, décuple, dix fois 
autant. | i 
. Detà , detàm , lezione, o al- 
tra cosa , che si detta agli 
scolari, o altri, dictatum , 
dictée ,, composition. i 
Detè, dettare, pronunciare 


adagio , e ad alta voce le pa-. 
role, che altri dee scrivere ,, 


dictare , dicter. Deté , V. Tni 
capela. 


Detension , prigionia, stato 


di colui, ché è privo. della. 


sua libertà sia per ferza, sia 
x 1 ^ Fi 
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per autorità di giustizia , ca 
ptivitas , détention. ^ 

Deturpè , sozzare , imbrat- 
tare, far'divenir brutto , de- 
turpare , corrumpere , fœdare, 
enlaidir, flétrir, salir , défi- 


gurer, souiller , gåter. 


Déüja, dolore , doglia , an- 
goscia , dolor, douleur. Déuja. 
del part, dolori del parto , 
puerperii dolores, travail d'en- 
fant, les douleurs d'enfante- 
ment. Dēùje vece, male ing 
veterato , mancamenti com 
messi in gioventù, errori gio- 
vanili, morbus inveteratus , vi- 
tia juventutis , mal. invétéré , 
la jeunesse. : 

Deüitin , bel garbo, lepor x 
venustas , Jolie petite tournu- 
re, bonne façon. 

Déül , lutto, bruno , gra- 
maglia , corrutcio , luctus 3 
deuil. Festi da deul , grama- 
glia , abito lugubre., vesti- 
mentum funebre , babit de 


deuil. Butè sul deul, vestirsi 


a bruno , a corruccio , induere 
lugubria , preudre le deuil. 
Posè "1 deul, deporre il bru- 
no, il lutto, lugubria exue-. 
re, quitter le deuil. 

Dè ai ors , arrabbiare, mo« 
rir di dolore, esser trava- 
gliato da dolor eccessivo , in- 
sopportabile , summo dolore, 
laborare , furere , enrager. Dè 


perarsi , ira vehementi accen + 
di, inflammaris, estuare, Exara 
descere , enrager. ui 

. Dè d'aria a. un, smieje s 
rassomigliare ,, raffigurare, es^ 
ser simile, referre , similem. 
esse , ressembler. Dè d'aria a, 
na stansa , dar aria , far pren- 


A se È ua à 
SARTI cdi 


ai ors , vale anche stizziesì yi 
| incollerirsi, imvelenirsi, dis~ 


ha 


Ly 


due A 
der aria a una camera, ae- 
rem in cubiculum immittere , 
aérer une chambre. 

Dè del bren a valè, dar 
briga, dar gatta a pelare, 


alicui negotium facessere, don- 


ner du fil à retordve. 

Dé d' gomià , urtar alcuno 
co' gomili, dar gomitale, ali- 
quem cubito pulsare, submu- 
vere , coudoyer quelqu'un. 

Dè dla testa ant la mura- 
ja, V. Dé dla testa ec. nel 
Diz. A sa nen dov' dè dla te- 
sta, non sa che farsi, non 
sa dove volgersi , sui anxius 
est, incertus est quid agat , 

. quo se vertat nescit, lupum 
auribus tenet , il est bien em- 
barrassé. | 

Dè doi di sla boca , impor 
silenzio , far tacere , aliquem 
confundere , alicui silentium 
imponere , faire taire , impo- 

.ser silence, donner un souf- 
flet, donner sur le nez. 
Dè giù d'pressi, calare, 
diminuire , scemare di .prez- 
zo, rerum pretium minui, la- 
mari. ...'L vive a l'a dà 
giù d' pressi, a lè pi nen così 
€ir, i viveri seemarono di 

rezzo ,.si ‘diminuì il prezzo 
de viveri, laxior, 0 node- 

‘ralior est annona , les vivres 
ont ramendé. 
° Dè i vengh, legare le viti 
al pale con vinchii, vitem , o 


vilis palmiles nectere palo , | 


lier avec des osiers, aecoler 
la vigne. 


` Dé la larga, scarcerare , 


sprigionare , far uscire di pri- 
gione, mettere in libertà , e 
custodia , e carcere emittere , 
educere , élargir, mettre hors 


de prison. De la larga, o 


larghé le bestie, v. contad. ; - 
condurre al pascolo le ‘vac- 
che , i buoi ec., ad pascur 
ducere boves etc., paitre les 
| bestiaus. 

Dé la pupa , allattare, dar 
il latte, hudrire col suo lat- 
te, laetare , lac proebere, ubera 
[puero admovere, aliter, nour- 
(rir, donner à têter à un en- 
fant. Dè la pupa. ligurativo , 
serbare, conservare, ritene- 
re , custodire , servare , cura- 
re , asservare , custodire , con- 
server, réserver, garder, re- 
i tenir. 

i Dé l'arvista , V. Dé la mon 
stra nel Diz. : 

i Dé a soa ( s'intende ) sen- 
Mensa, dirgliberamente il suo 
sentimento circa qualche co- 
sa, nom risparmiare là sua 
| sentenza su qualunque per- 
| sona. garrire quodlibet, multa 
effutire , dire sa ratelée sur 
ce, qui se présente, parler 
bien, ou mal de tous. 

Dè le danse, avviare, met- 

ter in moto , incipere , aggre- 
di, inchoare , auctorem esse g 
mettre en train, mener la 
‘barque, donner le branle. 
Dé man al trabuch , ven- 
dere qualche tratto di cam- 
po, qualche jugero di ter- 
reno, nonnulla jugera: vende: 
re, vendre quelques arpens 
de terre. 

De "n caval , tn bróch , dare 
un cavallo , frustare , aliquem ` 
fustibus' verberare ,  nàlibus 
natricem imprimere , donner 
le fouet, donner les étrivie- 
| res. © © à ; 
Dè na feta, annojare ; at- 
tediare, inlastidire, stuccare, 
inquietare , dar noja, succa- 
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re, esser prolisso, yerboso ,. 
anfanare a secco , aggirarsi ; 
abbacare, dire filastroccole , 
‘ciance inutili, inconcludenti , 
baje , zacchere ec. , alicui mo- 
vere fastidium , satietatem af- 
ferre , satietate. afficere , en- 
nuyer, faire des verbiages, 
-verbiager. ; 
Dè na fia, dar marito a 
una zitella , committere puel- 
lam alicui uxorem , alicui\ 
puellam collocare, donnef une 
hlle en mariage. : 
Dè na man, dar ajuto, 
ajutare, dar mano, concor- 
rere, contribuire , dar ap- 
poggio , fare spalla, porgere 
ajuto , auxiliari, adjuvare , 
pousser à la roue , donner un 
coup d'épaule. is 
. Dé na man, parlando di 
colori , scarabocchiare con co- 
lore , tingere, colorare, co- 
lorem inducere , colorare, bar- 
bouiller, couvrir, enduire, 
peindre. 
Dè n'arvista , rivedere , ri- 
| passare, ripetere, richiamar 
alla memoria, de re . aliqua 
recogilare , aliquid memoria 
repetere , recognoscere , revo- 
tare, révoir, repasser. ` 
Dé paróla , promettere , 
dar parola, acconsentire, ob- 
bligarsi , assentire, promitte- 
re , polliceri , fidem obligare , 
donner sa parole , promet- 
tre , s'engager , s’obliger sur 
sa parole. " > 
- Dè via, far un dono, do- 
nare , dare , largiri , imperti- 
ri, donare, dare , donner. 
Dè\via , spacciare , alienare, 
esitare, vendere, far esito, 
distrarre, distrahere , vende- 
re, débiter, vendre, se dé- 
faire, se débarrasser. 


dI w 
..Dialét , linguaggio partico= 
lare d' una città, o provin- 


‘cia, provegnente da corru- 


zione della lingua generale 
d'una nazione , e prendesi an- 
che per la spezie particolare 
di pronunzia degli stessi lin- 
guaggi, dialetto , dialecius , 


| loquendi genus , dialecte, pa. 


lois, ; 

Diamant, pietra preziosa , 
più dura di niun' altra, e più, 
brillante, diamante , adamas , 
diamant. 4 ponta d'diamant , 
chiamansi quei lavori di fi- 
sura aguzza colla punta rile- 
vata a guisa di piramide qua- 
drangolare, instar piramidig ` 
quadrangwle , en pointe de 
diamant. : 

Diamór, siroppo fatto con 


‘sugo di more . . -. . . dia- 


morum. N 

Diaprün, medicamento fatto 
di prune, diaprunis, o dia- 
pruno . . . . + + diaprunon, 
diaprun. 

. Diaréa , stempramento di 
corpo ,-flusso di ventre, diar- 
rea , dejectio , liquida alvus , 
alvi profluvium , diarrhea 
diarrhée. — — 

Diascórdi , spezie di anti- 
doto , di cui fu inventore Fra- 
castoro , diascordio, diascor- 
dium , diascordium. 

‘Diaspr, pietra dura di mi- 
nor pregio tra le gioje, che 
s'accosta molto alla natura dell 
agatal, se non che è più opa- 
ca, e d'ordinario è verde, e 
trovansene di più colori , dia- 
spro , jaspis , jaspe , jade. 

Diavo d' montagna , oloch , 
sorta d'uccello , allocco , alu- 


‘cus, grand duc. 


‘Diavolèri! diavel ! diascne ! 


dé D? | 

voci basse , che servono tal- 
volta a dimostrare sorpresa , 
ammirazione, s'usan però tal- 
volta per fuggire la parola 
diavol , come contà , conta- 
ua , contagèra , per non dire 


contàg , diascolo ! diacine ! 


diascane ! papa ! diantre ! pe~ 
ste! ha! ho?! | 
‘Diciara, attestato , attesta- 
zione , dichiarazione , scripta 
teslificalio , scriptum. testimo- 
nium, declaratio ,. significa- 
tio, certificat, déclaration. — 
Diciaré, spiegare , dichia- 
rare, sciogliere, sviluppare, 
palesare , manifestare , sco- 


| prire , far noto, cxplicare , 


n 


‘farsi beffe di ciò, che altri 


declarare , enucleare , detege- | 


re , manifestare , putcfacere , 
expliquer , déclarer, manife- 
ster. aa 5 
Dieta , term. legale, dila- 
zione , indugio , ritardo , so- 
prattieni , mora , cunctatio , 
délai , remise , retardement. 
Dietim , term. de’ causidi- 
ci, decreto, ingiunzione , de- 


cretum, appomteinent en droit. 


Di cic, di fot , ayv., usasi 
questa voce per dimosirare di 


venne al tempo di Noé, di-| 


ta 
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luvio, diluvium , déluge. Di: 
luvi , per innondazione , inun- 
datio, elwio, inondation, 
débordement d'eaux, submer- 
sion. Diluvi , per abbondanza, 
copia, Diluvi d’ sangh, diluvi 
d'miserie, d'feu, d'lagrime ec., 
diluvio di sangue, di meli, 
di fuoco, dirotte lagrime, in - 
‘gens copia, grande aboudunce, 
grande affluence, grande quan- 
tité, déluge de sang, de maux, 
ide feu , de pleurs. 

Diluviè , piovere straboc- 
'chevolmente , diluviare , lar- 
giter , effuse. pluere , tomber 
uo déluge d'eau , pleuvoir à 
verse. 

Diminui , diminuire, . simi- 
nuire, scemare, meuomare , 
minorare , alleggerire , minue- 
re , imminuere , diminuer. 
Diminui, in s. n. , la frv a 
diminuis , la febbre si allenta, 
si diminuisce, si calma , cede, 
| febris se remittit , o remittitur, 
la fièvre diminue. Diminu , 
per isminuire di grossezza, 
assottigliare , impicciolire , at- 


| tenuare , amenuiser , amoin- 


drir, rendre plus menu, ren- 
dre moins épais. 
Dinissôrie, add. , si dice di 
quella lettera , che si ottiene 
dal Vescovo ad elfetto di po- 
ter ricevere gli Ordini sacri 
da altro Vescovo; diinissoria, 
litere dimissorice , dimissoire, 
lettres dimissoriales. . 
«Dimission , dicesi degli of- 
fizii, cariche, 0 commissioni, 
quando chi ne é provvisto, vi 
rinunzia presso colui, che ha 
l'autorità di couferirli, atlin- 
chè da lui vi si provvegga al- 
trimenti ; dimissione , demis< 


* 
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slone, rinwizia , abélicatio ma- 
gistratus , démission. 

-Dinda , agg. a uomo , che 
sia brisco , voee usata solo 


per ischerzo ; brillo, cottiecio, | 


ebrius ; ebriolus , ivre’, qui est 
entre deux vius. Esse diria, 
V. Esse d' Qlanila nel Diz. 
Discol} ditesi comunemente 
di giovane dr costumi poco 
lodevoli, e riottoso , e incom- 
portabile, perditus , dissolu- 
tus adolescens , ganeo , vila 
licentior , effrenis , contumax, 


méchant, dissolu, querelleur, 
3ncorrigible. ge 
"Diseolp?, scusate, scolpare, 
scagionare , aliquem: purgare , 
culpa liberare , disculper ,* ju- 

_stilier une personne de la faute, 


qu'on: Jui impute. Discolpesse, 


scolparsi , alicúi , 0 apud ali- 
quem se purgare, de se cul- 
pam demoliri , erimen eluere, 
diluere, sé disculper , se ju- 
stilier d'un crime, s'en purger. 
Discussion, disamina , esa- 
me, discussione, circumspe- 
clio, et accurata rei conside- 
ratio, discussion. Discussion , 
per disputa , dibattimento , 
controversia , contentio , con- 
troversia , discussion. 
Discute, esaminare , discus: 
sare, considerare sottilmente 
una quistiône, un alfare, ali- 
. quid accurate considerare , di- 


genter perpendere , discuter , | 
exactitude unë question, une 


examiner , considérer 
affaire ‘etë, i 
Disdeia'; il disdire , nega- 
zione , disdetta , negatio , dé- 
négation , déni, dédit , refus. 
Disdeta , disgrazia , sventura, 


infortunium, guignon, màl- | 


DI; 
héur, Avei disdéta , parlama 
dosi di giuoco’, aver la for- 
tuna contro, aVér disdetta nel 
giuoco , damnóse ludere , ad- 
versa uti alea , Etre én malheur 
ad jeu, jouer de malheur. 

Disechè , t. di chirurgia q 
aprire il corpo dell animale 
per farne l'anatomia, incidere, 


| notomizzare , mortuorum cor- 


pora dissecare , incidere , dis- 
séquer. ; 
Disègn , disegno , risoluzio- 
Bt a Cee 


né ; intenzione, proponinieuto, 
libertin , débauclié, pervers , | 


proposito di fare quälehé cosa, 
consilium, stuslium inceptum y 


| cogitatio , voluntas, dnimpts , 


mens , dessein, vouloir, in- 
tention, vue. Diségn, là tap- 
presentazione’ di una, o di 
più figure, della vista d’un 


(paese, di un pezzo d árchitet- - 


tura ec. , sia colla matita, sia 
colla penna; disegnò, schizzo, 
delineazione , -linedris adum- 
bratio , descriptio, diagramma, 
dessein. Diségn , per l'arte del 


| disegnare, graphis, idis y scien- 
tia graphidis, le dessein. Di- 
|ségn, se.è il piano d' ura fab- 


brica , dicesi ienògrafià , ichno- 
graphia , plan d'un batiment 
à figure plate; sé è la piabta 
innalzata d'una fdBBrica , il 
modello , il tipo dicesi octo- 


graphi , la face dW Patient 


Fe ID AMI Auen 
représentée cole élevée de 


terre ; se tutto P edificio à rap 
presentato , come appare alla 
vista , dicesi scenografia , sce- 
nographia , bâtineut” repré- 
séblé en raccoürcl | 
Disegne , rappresentare, de- 
scrivere con segni, e linea» 
menti , disegnate , informare, 
delimcare , lingis describere , 
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dessiner , tracer , faire le pre- faire ce, qu'on souhaite de 


mier trait d’une figure. 
|. Disme con chi t vas, savréü 
dite lo ch' fas , o chi tses, 
prov. , la bontà , o la malva- 
gità de’ costumi si forma 
d' ordinario dalla frequenza 
delle persone o buone, o mal- 
vagie, onde potrebbe dirsi: 
si cum. bono , bonus eris , si 
cum perverso, perverteris , on 
se fait un mauvais nom en 
fréquentant la mauvaise- so- 
ciété , fréquente les bons , et 
tu seras bon, dis-moi qui tu 
Jantes, et je te dirai qui tu es. 
` Dismete , V. Desmete sopra. 
Disnaron, un lieto, un 
grande convito, opipare con- 
vivium , grand repas, grand 
banquet. 
— Disordin , V. Dsordin nel 
Dizion. , 
aub per eseuzione da 
qualche carico, concessione 
derogante alla legge , licenza, 
permissione , privilegio , dis- 
pensa, immunitas, legis la- 
«amentum , legis vacatio , dis- 
| pense, permission. 
Dispone, disporre, accon- 
ciare , assellare , metter in 
ordine, in assetto , res distin- 
cte , et ordinate disponere, or- 
dinare , componere , suo quœ- 
que loco ordinare , disposer, 
arranger, mettre les choses 
dans un certain ordre. Di- 
spoñe , indurre a far qualche 
cosa , persuadere, preparare 
l'animo d'alcuno, apparec- 
chiarlo , tirarlo alla sua vo- 
lontà ; ieu dispôst a la mort, 
a ciamè perdon ul so nemis, 
* e . parare , comparare, pr'æ- 
parare, préparer à quelque 
chose, engager quelqu'un à| 


^ 
DI 


lui, disposer. Dispone , fare 
d' una persona , o d' una cosa 
ció , che si vuole fare a suo 
talento , comandar da padrone, 
alienare,  prevalersi d'una 
persona, uti aliqua re pro sua, 
aliquid abalienare ,  arbitraus 
suo vendere, disposer , faire 
de quelqu'un, o de quelque 
chose ce , qu'on veut. Dispone 
di séü beni per testament, di- 
sporre de'suoi beni per testa- 
mento, de bonis suis testa- 
mento statuere , disposer de 
sou bien par testament. L'onz 


propon, Di? dispon , cioè che, 


i progetti degli uomini sovente 
riescono tutt’ all’ opposto di 
ciò, che si pensava, l'uomo 


propone , Dio dispone , desti- 
nare hominis est, Dei exitum. 


dare , l'homme, propose, et 
Dieu dispose. Disponse , appa- 
recchiarsi a qualche cosa , se 
aptare, se parare , se accingere, 


se disposer, se préparer à 
| quelque chose. ; : 


Disponibil , t. di foro , di- 


cesi dei beni , de’ quali il pos-. 


sessore può disporre libera- 
meüte per testamento, dona- 
zione , od altrimenti ; dispo- 
nibile , quod alienari potest, 


de quo disponi polest, dispo- 


nible. 
Dispòst, inclinato, disposto; 
pronus , proclivis , deditus , 
disposé, porté, enclin. Dispóst, 
acconcio , alto, preparato, 
disposto, aptus, paratus, prom - 
plus, expeditus , 4ccnclus , 


| disposé , propre, exposé. Di- 


spóst , per ordinato , dispos.o, 
dispositus , ordinatus, arrangé, 
ajusté, bien disposé. Dispösl, 
proporzionato , disposto , apte. 


DI ; 

dispositus , proportionné. San, 
€ dispóst, snello , destro , sano, 
gagliardo , ben disposto di 
corpo, di salute , agilis, sa- 
nus, robustus , firme - valetu- 
dinis , agile , léger, alerte, 
dispos, sain. Mad dispost , in- 
dispòst , mal disposto , corpus 
male: affectum , pesant , indi- 


sposé. às 
Disposision, compartimento, | 


situazione, ordine, colloca- 
zione , acconciamento, dispo- 


sitio, ordo, disposition , arran- | 


gement, situation propre , et 
convenable des choses. Dispo- 
sision , potere , autorità di di- 
sporre d'una cosa, facoltà di 
dare, piacimento , libera vo- 
lonià , arbitrio. Sos? a lè nen 
an mia disposision . . . pote- 
islas , arbitrium , pouvoir, au- 
torité de disposer d' une chose. 
Disposision, attitudine, natura, 
inclinazione a fare agevolmente 
che si sia; Col fieul a l’a 
motoben d'disposision a la mü- 
sica, a la pitura ec. . . pro- 
pensio , proclivilas , ingenium, 
aptitude, penchant, inclina- 
tion , disposition. Disposision 


bona , disposision cativa , o in- | 


disposision , buona , o mala 
disposizione , cioé esser bene, 
o mal temperato, aeconcio a, 
far cheechessia, e si dice cosi 
del corpo , come dell’ animo , 
firma, aut incommodæ esse 
valetudinis , bene , vel male! 
affectum ad aliquid faciendum, 
étre en bonne, ou en mau- 
Vaise disposition. 

Disputa d'ji Avocat , difesa, 
‚aringa , discorso d’ un Avvo- 
cato, il piatire, actio , cause 
dictio , forensis: disceptatio , 
Causse defensio, plaidoyer, 
paudoirie. 
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Dissenti, non concorrere 


uel medesimo parere , dissen- 


lire, discordare , dissentire, 
être de sentiment opposé , 
avoir une autre opinion, né 
s'accorder "pas, être. d'avis 
contraire. 

Disserniment , giudizio , di- 
scernimento , facoltà di ben 
distinguere le cose , di giudi- 
carne sanamente, cognitio, 
discernement, jugement, goût, 
discrétion. 5 

Dissuade , frastornare alcu- 
no dall’ esecuzione di qualche 
disegno , rimuoverlo dal suo 
proposito, dissuadere, dekor- 
tari y deterrere, dissuadere, 


-dissuacter , détourner , décon- 


seiller, démouvoir , distraire, 
éloigner. j 

Distrassion ,  diviamento , 
svagamento , distrazione , di- 
straimento di spirito , di men- 
te ec., animi evagatio , men- 
tis aberratio , evocatio , inap- 
plication d'une personne aux 
choses , qui la doivent occu- 
per, distraction , aliénation , 
absence. i 

Distràt, dicesi di chi usa 
niuna applicazione alle cose, 


‘a cui dovrebbe usarne ; di- 


stratto , disattento , disappli- . 
cato, qui alicnum habet ab 
sensu animum , distrait, dis- 
sipé , qui pense à autre chose, 
qu'à ce, qu'il devrait. Esse 
distràt , non attendere, esser 
distratto , evagari , animo alie 
cogitatione duci, non attendere, 
alias res agere , être distrait, 
dissipé. 

Distrét , luogo soggetto alla 
giurisdizione di alcuno, con- 
tado , territorio, certa esten- 
sione di paese intorno ad una 


350. DA: 
Città, e da gui ne dipende ; ; 
distretto, juri dictionis fines , 
territorium. , ager conterminus, 
district, Banlieue * territoire, 
dépa ctemen [^ 


mare Je piaghe; 
etamus , o dibtumum , origa- 
num , dictamnus , dictame. | 
Ditamo bianch , frassinelia , 
dictamum diio. fraxinelle , 
dictame de crête, © 

Dit, e ardit, ripetizione 
frequente d' una cosi. già detta, 
ejusdem rei vel. per bi repetitio, 
iteralio , geminatio , des re- 
dites , des répétitions. l 

Dit, e fait, subitamente , 
tosto , detto , fatto , protinus , 
doo. a repente , ex templo , aUS- 
sitôt , d'abord , tout de suite, 
dans Too , sur l'heure, 

Ditongh , l'unione di due 
lettere acis ju un sol suono; 
dittongo :, diphtongus , di- 
pltongue, 

Diversità , varietà , differen- 
za, Aena ; Mit. , Va- 
fictas , diversitas , discrimen , 
differentia , diversité, variété, 


duiérence, dissemblance , dic 


sparité. 

Divinament , per opera , per 
vhtü di Dis divinamente , 
divinitus," divinement. Divi- 
nament; eccellentemente , ot- | 
timamente , maravigliosamen- 
te, mirabilmente, per eccel- | 
lenza, oplime, mirum in mo- 


‘dum, mirabiliter 3. EXIT: y, 
divine. 


egregie , preslanter , 


tuent, excellement , parfaite- 


| | Divolghesse , divolgarsi , 
Ditamo x sorta d'erba, eui | 


si attribuisce" Ja ‘virtù di Sq 
dittamo , di- | 


D i 

Te. in vulgus indicare, 
in. licent proferre , divulguer, 
publier, répandre , trompeter 
"une chose, la dire à Due 
favsi 
| pubblica una cosa, in vulgus 
emanare. se divulguer. 

Divoré , mangiare con ec- 
cessiva ingordigia. » vorare , 
devorare , dévorer, avaler, ba- 
| frer , croquer. Divorè,, per 
consumare , absumere,,, Con= 
Suinere à perdre a consumer; 
ruiner. Divorè i liber , legger 
i libri con prestezza , con avi- 
dità , devorare libros , dévorer 
les livres., ‘aimer passionne- : 
ment la lecture, lire beau- 
| coup, et vite. Divorè na cosa 
con j' eut, divorare cogli oc- 
chi una cosa, desiderarla avi» 


| damente, oculos, vel animum, 


pascere aliqua re, aliquid ovu- 
lis comedere, dévorer des yeux 
quelque chose. . 

Divorè un con j'éüi , mi- 
rare una persona con occhia 
affettuoso ,.e contento, divo- 
rarsela Qon gli occhi, gerere 
aliquem, in. oculis , couver des 
| yeux. Divorè un con j eui pren- 
desi più spésso per odiare mor+ 
| talmente una persona : A nw 
guarda cha sma ckam veuja 
divoreme, odio capitali prosequi 
| aliquem, hair à la mort quel+ 
qu'un. Divoré la strà , vale 


[farla prestissimo., . divorarla , 


uam, celerrime iter conficere è 
dévorer le chemin. Divoré , 
 dissipé «1 patrimóni., consu» 
mare i beni paterni, bona 
sua devorare, dévorer son bien, 


ment, merveilleusement, ad- j le manger , le dissiper. (Leda | 


mirablement. 


grin a lo divora neuit , e di, 


 Divolshe , pubblicar , far! noite, e. giorno è divorato 


noto. al "pubblico , divolgare 


gt dall afflizione , dal cordoglio á 
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noctes, diesque sollicitudinibus | personne. ’L dnans d' na fas 
exeditur animus ejus, le cha- | brica , la facciata Jil prospetto 
grin le dévore nuit, et jour. | d'un "edifizio , pars anterior , o 

Diuretich , ch'a fa pissé , | antica , frons edificii; la fa~ 
che muove F orina, diureti- | cade d'un bâtiment. à 
co, aperitivo , urinam ciens ,| ^ Dnarón , dnaràs, gran som- 
mwens , concituns , diurétique, | ma di danari , magna pecunie 

 apéritif , «qui fait uriner. vis, or, des sommes d'argent. 

Dmorin , add. , scherzevo- | A la di ndn 5 egli è da- 
le, giocoso, festevole , pazza- | naroso, pecuniosus, nummo- 
rello, bajone, burlone, gio- |sus est, bene nummatus , pe- 
‘vialione a faceto , jocosus , nU- | cunia instructus, hummis abun- 
gator; nugarum amator, fo-|dans est, c'est le père aux 
‘lâtre, badin, | v {écus, il est pécunieux LM a 

Dmorin 7 per gentile , ve£- | les reins fortes, c’est un ri- 
zoso , grazioso, vago , leggia- | chaïd , il a du comptant. 
dro, avvenente , pulchellus 5 Dn , bescheuit , quibus , bo- 
politulus , concinnus , venustu- | rt , man: danaro , danari x 
dus, gentil, joli, PARO pecunia , argent, or, des mo- 
gracieux. yens. Drè mort, danaro lam- 

Dmorin sust., in mi. bas. , | pante, seposil@ pecuntoe, otio- 
membro virile, vergà, pasci- | sd pecunia , argentum -in arca 
peco., cotale , , penis, verge , | positum , argent mignou, de- 
membre viril. uiers, oisifs. Dnè sech , da- 

Dnans D dirimpetto ,in fac- nari contanti , præsens pecu= 
cia, di rincoutro , a riucon- | ria, argent sec , argent com- 
iro, e regione , ex adverso , | ptant. i 
vis-à-vis, devant. "Dnaiis , ,in-|  D'neuüit, di notte, di not- 
nanzi, prima , precedente- tettempo, noce, noctu , de 
mente, anteriormente ,' pri- | nocte, de nuit , dans la nuit, 
mieramenté, da prima, àn- | pendant la iei 
te , antea , dig Qe , au-para- Dobiira , fodera ^ soppan- 
vant, précédemment, Dnans,| no , pannus subsutus, dou- 
alla presenza , al cospetto, co- | blare. 
ram, en présence, déevant.! Dobla da béü , moneta im- 
Dnans de, daans che; prima maginaria, e s'intendono quin- 
che, avanti. di, priusquam , dici franchi , ossia cinque scu- 
antequam , avant que 3 ‘avant di , quinque scula + quindecim 
de. Dnans agg., precedente , dibélla , quinze francs , ciuq 
la pagina dnans , la pagina écüs. - 
precedente , anteriore , anté?| ‘Doblon, specie. di moneta 
cedente, che precede, pagina | di Spagna, che è d' oro, € 
superior , la page précédente. che vale due doppie, dobblo- 
?L dnans , süstant, , la parte | ne, doppione ; nummus au- 

| anteriore , il dinanzi, pars | reus Hispanica n i 
anterior ale devant, la partie | Doi, doe , due, duo , due, 

` autérieure d’ une ic chose , d'une x deux. Dor gg ta 


po 


$52. 


t. di musica . . . . . mesure. 
double, ou binaire. Doe fo-. 


mne, e n'óca fan un marcà , 
prov., per esprimere che le 
donne souo assai cicaliere , 
berlinghiere , ciaramelle, gar- 
 rulo , linzulace sunt mulie- 
res , les femmes babillent tou- 
jours, elles sont bien babil- 
bun causeuses. Doe volte 
tant, due tanti, due cotanti, 
“bis totidem , deux fois, au- 
tant, le double. ; 

D jjót d'iéra , piccola broc- 
ca di creta , mezzina , parva 
liydria, cruchon, 

Bóoira, fiume, dora, du- 
ria, doire, doire balthée , 
doire susine, Dôira, per acque- 
‘dotto, che bagna le contra- 
de, aqueductus , rivulus, ruis- 
seau. 

Doleùri, indolenzito, avéi 
i pè doleuri , dicesi di perso- 
ma, che abbia la podagra, e 
sia pur anche molto debole , 
che egli ha ancora' il piè in- 
dolenzito , pedem. torpescen- 
tom habet ob podagram , il a 
encore le pied douillet. 

Dolianse , querele, lamen- 
ti, doglianze , questus , quæ- 
relæ , querimonie , regrets, 

: plaintes, doléances, | 

Dóà!man , abito turchesco, 
che s' usa in teatro . . . do- 
liman., ` 

Dolor , sensazione spiacente 
del corpo, dolore, doglia , 
angoscia , dolor , douleur. Do- 
dor, si trasferisce’ anche all 
‘animo per ciò , che lo afflig- 
ge, lo affanna , lo attrista, 

: dolore , affanno, pena, ama- 
yezza , moror à afflictatio , 
«gritudo , angor animi , dou- 
leur , chagrin , tristesse , dé- 


| BPO ; 
solation ; peine de Pesprit, 
ou du cœur, regret, répen- 
tir. Per un piasì , sent dolor, 
per un gusto, mille affanni, 
parva voluptas innumeras pa- 
rit ægritudines , pour un plai- 
sir mille douleurs, si on a 
quelque plaisir dans la vie, 
il est suivi de mille amertu- 
mes. Doler , per pentimento, 
ravyiamento , dolore de’ pec- 
cati , penitentia , répentance. 
Dolor cólich , colica, dolori 
colici, dolor colicus , coliques 


Dolor del diavol, dolore co- 


‘cente , aydente , sensibile, 


acuto , penetrante , vivo, pun- 
gente, dolor acer , mordax , 
vehemens , douleur cuisante, 
Dolor. d pansa, pondi, do- 
lore di ventre acuto , e vip- 
lento , tormina , des tranchées, 
Dolor d' part , dolori di parto, 
puerperium , travail, mal d'en- 
fant. Madama a l'a i dolor 
d' part, la signora ha le do- 
glie del parto , femina ex 
puerperio | laborat , madame 
est en travail, Dolor d' vidva, 
dolor d'gomo, prov. , e si- 
gnifica , che le donne ben pre», 
sto si consolano della perdita 
dei loro mariti, brevi lenciur 


| uxoris dolor e viri obitu con-. 


ceptus, les femmes se conso- 
lent bientôt de la perte de 
leurs maris, douleur de cou- 
de, douleur de mari. Dolor 
d' fomna môrta dura fin ala. 
pórta , prov., cioè che gli uo- 
mini giammai si attristauo per 
la morte delle loro. mogli, 
ad breve tempus durat œgri- 
ludo, qua vir afficitur ob 
mortem uxoris , les homines, 
ne se désolent jamais de la. 


TREO 
perte de leur femme. 
Fomna nel Diz  . 

Don Bosio. Conteila a Don 
-Bosio , frase Torinese , in de- 
risione di chi si fa beffe d’un 
lungo ragionamento, che non 
conchiude , o poco gli cale .... 
ergo-glu , lanturlu, à ce que 
vous me dites, je réponds 
lanturlu, je m'en enquéte, 
je m'appelle la roche. — — 

Dona , donna , mulier, fem- 
me. Dona bianca póch ai man- 
ca , la bianchezza del volto é 
il pià bello ornamento d' una 
donna , ad eximiam mulieris 
- venustatem — multum confert 


Vedi 


candor oris , la blancheur du | 


teint est le plus bel agrément 
chez une femme. Dona gròssa 
i pé ant la fossa, prov., una 
donna incinta è sempre in 
pericolo della sua vita, per 
feeture menses vita semper mu- 
lier periclitatur, une femme 
enceinte est toujours en dan- 
ger de sa vie. 

Donassion , liberalità, che 
non procede da alcun obbligo, 
ed è accolta da colui, verso 
il quale viene praticata, evvi 
la donazione tra vivi, e la 
donazione per ultima volontà, 
la prima può aver effetto, 
vivendo il donatore, e la se- 
conda soltanto dopo il suo 
decesso ; donazione, donatio, 
donatiou. : 

Donatari , colui, al quale 
è fatta una donazione , dona- 
tario, donatarius , aliqua re 
donatus , donataire. . 
^ Donin, donnetta, donnic- 
ciuola , .muliercula , femella , 
petite femme. : 

© Donon , cos chiamasi una 
donna , che ha molta gras- 

— Tom. III 
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‘sezza, e freschezza di carna— 
gione , badalona , cresciutoc- 


cia, tarchiata, polputa, gros- 
sotta , magna , et pinguis mu- 
lier , grosse femme , dondon. 
Donon , dicesi di donna , i cui 


‘tratti’, suono di voce, statu-: 


ra, e simili, partecipano’ più: 
dell'uomo , che della donna y 
donnaccia , femminaccia , ma- 
gne slature femina , hom< 
masse. | à 
Dontré, come a dire due , 


otre, alcuni , aliqui , qui- 


dam , nonnulli 
peu de monde. 

Döp , prep. , e avv., dopo, 
post , postea , deinceps , poste 


; quelque , un 


rius, posthac , infra, post- 


modum „ dein , deinde , inde, 
exinde , his dictis , gestis, pe~ 
ractis , pone , après, ensuite , 
derrière , aprés. Döp disnè, 
dopo mezzodi, il dopo pran- 


20 , de prandio , tempus po~ 


meridianum , relevée , ‘après 


| dinée , aprés diner. Döp siña , 


dopo la cena, post «cenam , 
aprés soupée , après souper. 

-Dopi , V. Dobi nel Dizion. 
Dopi güdssil , doppio telajo, 
doppia impannata , 0 doppia 


|invetriata , dupli cancelli, du- 


pli cancelli charia obducti , 
vel vitro instructi, contre-chás- 
sis, ou double châssis. Dopi 
procès, sorta di carta . . . . 
grande cloche. ' 4 
D'ordinari , ordinariamen- 
te, comunemente , plerum- 
que, persepe , d'ordinaire, 
communément , ordinaire- 
ment. ; He 
Dos, con o chiuso, Vedi 
Ados. j 
Dóse, quantità determinata 
di droghe , onde si voglia fare 
Z 


f 
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‘un composto , ma per lo più 
s'intende di rimedii, dose , o 
` dosa, dosis , dose , quantité. 
Doséul, uccello, V. Cioch. 
Dosón , moneta immagina- 


ria, che corrisponde. a soldi 


dodici e mezzo; duodecim as- 
ses cum semissi , douze sous, 
et demi. t 
‘. Dotè , dar la dote, dota- 
xe , conficere dotem filie , do- 
ter, donner à une fille de 
quoi se marier. 
Dotôira , donna  ciarliera , 
linguacciuta , allinguata , cia- 
ramella, mulier loquax , gar- 
rula, bavarde, causeuse. Do- 
tôira,. donna, che vuol fare 


la saputella , la saccente, sa-. 


Jamistra , dottoressa, mulier 


doctrinam ostentans , la fem-: 


me docteur, femme qui veut 
faire la savante. 
. Doiorè , conferire il grado 
di dottore, addottorare , do- 
‘ctrine insignibus ornare, in 
doctorum | numerum adscribe- 
re, laurea ‘donare, donner 
le doctorat, donner le bon- 
met de docteur. Dotoré, vo- 
ler soprastare , far del mag- 
- giore , far del maestro , signo- 
reggiare , padroneggiare , vo- 
ler che la sua stia di sopra, 
inter alios dominari , ceteros 


/. velut pro imperio regere , ré- | 


genter, primer. Dotoresse , 
N. nel Diz. í 
Dotoré, vale anche far il 
dottoréllo , il saputello, il ser 
saccente , sapientiam ostenta- 


re , faire le compagnon , faire. 
le savant , régeuter , primer. | 


i Dova „iuba di quelle stri- 
‘sce di legno, di che si com- 


pone il corpo della hotte, 0 | ‘esse , 
eq ; (0.00 [re, indirizzare , ammaestra- 


| draperie. 


DP 


di altri simili vasi rotondi, 


doga , dolii lamina , douve: 
D’ pianta, intieramente , 
del tutto, totalmente, alfat- 
to, pienamente, assolutamen- 
te , compiutamente , perfetta- 
mente, omnino , prorsus, pe- 
nitus, absolute, entièrement, 
complétement, d'un bout à 
l'autre. d 
Dragant , lagrima, che stilla 
d'una radice d'una pianta spi- 
nosa , detta anche dragante , 
la quale si condensa in gom- 
ma, dragante , draganthum , 
la gomme d'adragant. 
Dragéa, V. Antergèa Diz. 
Dragéa piata , cioè danari, 
pecunia , nummi, argent. Can- 
pè la dragéa , i balin, dicesi 
di chi nel ragionare getta una 
parte della sua scialiva sul 
volto , o su gli abiti di chi 
gli è vicino , adstantes spar- 
sim , uc minutim conspulare , 
saliva leviter adspergere , écar- 


[ter la' dragée. 


Drama, peso degli Spezia- 
li, che è l'ettava parte dell 
oncia, dramma , drachma , 
drachme. Drama, poema com- 
posto per il teatro, che rap- 
presenta un'azione comica, 0 
tragica , dramma, drama, fa- 
bula, drame. BOT 

Draparia , manifattura di 
drappo, arte di far i drappi, 
drapperia, luneorum panno- 
rum textura , ars tezéndi vil- 
los ovium, draperie, métier 


-de faire’ des draps. 


Draparia , significa. anche 
varie sorta di drappi, drap- 
peria, pannorum commercium; 


Dressè , addestrare , forma- 


DR 


re , istruite, imbuere., edoce- | 


re, dirigere , erudire , effin- 
gere , dresser. 
Drissura , dritura , linea, 
filo , riga , dirittura , linea 
retta, livellamento, linea , re: 
cia linea , direciura , libella , 
fil, raye, droiture , ligne droi- 
te, alignement. 
Dritura, V. A dritura nel 
Dizion. „al i xp 
Drit dgl form, dritto, © 
gius sul cocimento del pane 
al forno del Signore del Luo- 
go. + « + fournage. Drit del 
forn , dritto del Signore. del 
Luogodi prendere le primizie 


delle spose, delle donne di 


fresco maritate , jus futuendi + 
jus foderi , conage., les der- 
nières faveurs d’une femme. 


Drit com un fil, com un! 


fils, dirittissimo , rectissimus, 
drgit comme un i , droit com- 
me un cierges : 
Brit riunì , nome collettivo 
de’ dritti, che si percepivano 
nel tempo del Governo Fran- 
cese sopra il vino , i liquori, 
le carte da giuoco, le barche, 
‘e battelli, è vetture pubbli- 
che, il sale, il tabacco, le 
materie d'oro, d' argento, e 
simili ; dritti riuniti >... . 
droits- réunis. i 
Droghé , affrettarsi, spac- 
ciarsi , esser troppo solieci- 
to, fare a lascia poderi, ac- 


ciabattare , travagliare, fati- 


care , properare , festinare , 
travailler , se dépêcher, se hà- 
Mems d M 

^ Drudo, amante, amico , 


servo, vago, fedele , drudo ,. 


amans, amator, amicus, amant. 

rudo, amante disonesio, ber- 

tone‘, colui; che mantiene 
my 
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una donnà pubblica y amante. 
prediletto, e favorito segreta- 
mente da una donna, drudo, 
amasius , gréluchon , amant, 
galant , brave, 

Drugno , tumore, enfiatu- 
ra, bozzo , enfiato , viso ber- 
noccoluto ; bitorzoluto , fatto 
‘a bottoncini , «mor, (uber, 
bosse , trogne. 

 Lisacórdi, discorde , discor- 
dante, differente, dissimile, 
contrario , discors, dissini- 
lis, discrepans, discordi, di- 
scordant. ue 

Dsavantagi , svantaggio, in- 
comodo, dunno, perdita, di- 
scapito, deterior conditio , da- 
mnum , incommodum , jactu- 
ra , detrimentum , désavanta- 
ge, échec, perte, détriment , 
préjudice , tort. 

D'sbals, di prima giunta, 
di lancio, di subito , di primo 
lancio , all'improvviso, prima 
adiu , atque adventu , ex im- 
proviso, primo impetu, re» 
penie, d'emblée , de plein 
saut. : 

Dsenfiè , V. Desgonfiè. 

| Dserta , gli avanzi, il re- 
sto di tavola, cibi reliquie , 
reliqua fercula de cana’, des- 
serte. . yu 

Dsimulè, fingere astutamen- 
le, nascondere il suo pensie- 
ro, dissimulare. , simulare , 
dissimuler ; cacher ses senti- 
mens, ses desseins. à 

Dsinpegné, levar d'impe- 
gno, disimpegnare, expedi- 
re, liberare aliquem. onere, 
officio , munere suscepto , dé- 
barrasser, óter d'embarras, 
dégager, tirer; retirer, dé- 
livrer d'un mauvais pas. Dsin- 


a 


nè reiirare una cosa 
Pegne ; per 
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messa in pegno, V. Desgagè 
nel Diz. Dsinpegnesse d' soa 
parola , disimpegnarsi di sua 
parola., fidem suam liberare s. 

Dsinteressà, che non istima 
3l proprio utile , che non si 

cura di guadagno, che tra- 
scura la propria utilità , com- 
modis suis non. serviens , nulla 
mercedis spe ductus, gratui- 
tus, abs re sua omissior , dé- 
sintéressé. 

Dsinvité , mandarsi a scu- 
sare presso gli invitati , di- 
sinvitare , aliud ac nuntiatum 
prius , nuntiare alicui, déprier, 
désinviter. iM 

Dsobligant , incivile , scor- 
tese , rustico , disobbligante , 
inofficiosus , désobligeant. 

Dsonor , infamia, obbro- 
brio , vitupero, vergogna ; di- 
sonore , disonoranza , dedecus, 
infamia, déshonneur , hon- 
te, opprobre. 

Dsonoré, tor . onore, vi- 
tuperare , dedecorare, inhone- 
stare , infamiam , dedecus af- 
ferre, probri labem alicui as- 

. pergere , déshonorer , diffa- 
mer. 

Dsonoresse ,, difamesse , in- 
famarsi , disonorarsi , turpitu- 
dinem sibi infigere , se désho- 
ngrer, perdre sa réputation. 


JDsotré , cavar di. sotterra , | 


dissotterrare, cadaver é ierra 
effodere , e. sepulcro extrahe- 


re, aliquid eruere , ‚déterrer. 
D'sovrapi, di più , il so- 


vrappiù del resto, residuum, 
reliquum de reliquo , de ce- 
tero , surplus , au surplus, en 
sus, i. 
Dstapissè , sparare, levare 
i paramenti, gli ornamenti , 
gli addobbi , .sguarnire , or- 


| qualis , dispar , -asper , 
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natu spoliare , denudare , dé- 
pater + ve n; 
D’ stravis, strano , inso- 
lens, mirus, novus , étrange. 

Dsugual, disuguale, ine- 
guale , scabro , :aspro, inæ- 
sca- 
ber , inégal, raboteux. 

Dubi , la cosa, di che si 
dubita, dubbio, ambiguità , 
dubium , doute, ambiguité, 
soupçon , scrupule , crainte, 
appréhension. Dubi , o dubios, 
add. , dubbioso, ambiguo, non 
risoluto , incerto, anceps, dou- 
leux , ambigu, incertain. Föra 
d' dubi , senza dubbio, procul 
dubio, immanquablement, sans 
doute. i : 
Dubitè , star in dubbio , es- 
ser ambiguo, non si risolve- 
re, dubitare, habere aliquid 
dubium , in dubium | aliquod 
vocare , fluctuare, hærere, am- 
bigere , dubitare ; douter , hé- 
siter, être dans l'incertitude. 
Dubitè ; per temerè, aver 
sospetto , sospettare, aver sen- 
tore, odore, indizio d'una co- 
sa, accorgersi, avvedersi, in- 


| sospettirsi , vereri, trepidare , 


tremere , craindre , soupçon- 
ner. i “da ' 

Duete , t. di giuoco» . . . 
double deux. Gipi 

Duminica, giorno del Si- 
gnore, che la Chiesa prescri- 
ve ai Fedeli di santificare, do- 
menica , dies dominicus , *di- 
manche, Vedi Dominica nel 
Diz. Prima duminica d' qua- . 
resima, prima domenica di 
quaresima , .. dominica. prima 
quadragesima , term. eccl. , le 
dimanche des brandons. Du- 
minica dle palme, domenica 


delle palme, dominica pal- 


; DU 


marum, term. eccl. , pâques 


fleuries,dimanche des rameaux. 


Duminica in albis, domenica 


in albis , term. eccl., domi- 
nica in albis, termine eccl. , 
dimanche de quasimodo , di- 
manche d’après páque, pâque 
clós. 

D’ vote, avv. , qualehe vol- 
ta , alcuna volta, alle volte, 
qualora , interdum , eia : 
quelquefois , quand , lorsque. 
D'vôte, per sorte, per av- 
ventura , a caso, forte, for- 
tuito , par hasard. i 

I volte jelo, alcune vol- 


te, interdum , quelquefois. D”. 


volte mai , qualora se, per àv- 
ventura, quoties si, si for- 
te, en cas que , au cas que. 

D volte st, dvôlte nd, di 
tanto in tanto, ora/si, ora 
no, alcune fiate st, alcune 
fiate no, identidem , passim , 
aliquando , modo sane , modo 
non , quelquefois oui, quel- 
quefois non , de temps à au- 
tre. D’ volte a dis che d'si, 
d’vôlte a: dis che d'nò, ora 
dice di si, ora di no , modo 
ail, modo negat , quelquefois 
il affirme, quelquefois il nie. 

Duplichè , addoppiare , du- 
plicare , duplicare, doubler , 
redoubler. , bh 

Durata , lo spazio di tem- 
po; che dura una cosa, du- 
rata, durazione , lunghezza , 


durevolezza, perseveranza, sta- 


‘bilità, permansio ; stabilitas , 
"diuturnitas , durée, stabilité, 
conservation , continuation , 
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longueur. Un vesti d' durata | 
un abito di durata , durabile, 
atto a durare, vestís durabi- 
lis, habit de longue durée, 
habit durable. ; 

Dur? , durare, permanere , : 

durare, durer. Durè da Na- 
tal a san Stevo, dal caghè al 
pissé, durare poco tempo, ad 
breve tempus. durare, durer 
très-peu. 
, Duressa, durezza, duri- 
ties , dureté. Duressa , per ri- 
gidezza , asprezza , ostinazio- ` 
ue, asperitas , inclementia , 
inhumanitas, pertinacia, anim& 
obfirmatio , insensibilité, inhu- 
manité , opiniátreté. 

Duribech , V. Bech dur. 

Durmiolè , V. Sognoché. 

. Durót , alquanto duro , un 
põ duro, durotto, duretto , 
subdurus , duriusculus , duret. 

Duso , cioch d' montagna , 
specie d'uccello . . . . . . le 
moyen duc. 

Dutrina , dottrina , erudi- 
zione, scienza , sapere, do- 
cirina , scientia , ars , doctri- 
ne, savoir, erudition. Dutri- 
na , per quel libretto, in cué 
sono dichiarati i principali ar- 
ticoli della nostra religione , 
christianæ religionis rudimen- 
ta, catechesis , catechismus ,' 
catéchisme. Dutriña, per istru- 
zione sopra i misterii della 
fede, e i principii della no- 
stra santa religione , catechis- 
mo , christiane doctrine eru- 
ditio , catéchisme. : 


j 


und a, 


E bin! e ben ! e bene, via 
su, agea €h hien, à la bonne 
heure. E bin cosa dirive ? ben 
cosa direte ? quid dices? eh 
bien que direz-vous ? E ben 
sos, i lo sava nen, e bene 
queste cosa mi giunge muova, 
id sane mihi ignotum est , eh 
bien cela est tout nouveau pour 
moi, je n'en savois rien. 

. Ecede , trapassare , trascen- 
dere , superare, passar il se- 
gno, oltrepassare , passar i 
termini ordinarii ,. preserit- 
ti, sfoggiare , dimodare, uscir 
del convenevole , eccedere , 
modum. excedere , excéder , 
outrepasser , surpasser , aller 


au de là des bornes, de la | 


mesure, 


Ecession , eccezione , eccet- 


tuazione , exceptio, , exception. | 
Sensa ecession , senza eccezio- | 
ne, siue -ulla exceptione , sans; 
exception. D'ogni .ecession ma- 


gior , sopraggrande , eccellen- 


tissimo , sommo, præstantis- | 
simus, summus , optimus , SU- | 
prème, le plus grand, le plus | 
élevé ,-trés- excellent , parfait , 


très-éminent , très-insigne. 


Echt, ecetuà, avv., Vedi. 
Loetua , agg., esente , immu: | 


ne, libero, privilegiato , ec- 
cettuato , liber , immunis , ex 
gepté , exempt. i 

Ecetuè , cavar dal numero, 
escludere , trarre , eccettare, 
eccettuare , excipere , réser- 
ver, excepter, mettre hors 
de la régle, óter du nombre. 
I n'ecetuo nessun, non ne 
ecceltuo alcuno, eximium ne- 


EC 
minem habeo , je n'excepte qui 
que ce soit. 
Ecce hómó, immagine, ima- 


A smia n'ecce himò, ha il 
sembiante d'uomo afflittissimo, 
egli è smunto , scarno», palli- 
do , similis est homini summa 
| tristitia. affecto , est ore. palli- 
ido , et maeilento., il ressem- 
ble à un homme plein d’affli+ 
ction , il est pâle, et décharné. 
, Ecepi, dare , opporre ecce- 
zione , exceptionem allegare , 
objicere , exciper , opposer des 
exceptions, des fins de non 
recevoir. 

Ecco, avv., che significa 
dimostrazione di cosa, che 
sopravvenga, ecco , ccce en, 
| voilà , voici. Ecco, particella 
risponsiva, dinotante una gran 
prestezza nell’ubbidire , ecco , 
adsum , me voici, je suis près. 
Ecco , pacticella dinotante de- 
risione , ecco y eccun. ,.ellum y 
voyez. Ecco, dongue, ecco, 
iguur , donc. dati d 

Ecité far venir voglia, e 
disposizione incitare , provor 
[care , stimolare , .muovere, 
infiaminare , commuovere, in- 
vogliare , destare „ suscitare 
generar brama ,. accendere , 
invaghire , eccitare ,. excita- 
{rey incitare, inflammare, acue- 
| re, exacuere y impellere ; in- 

rendere , exciter ; pousser , ine 

citer, pousser à quelque cho- 

se, provoquer , émouvoir , 
animer, encourager, reveil- 
ler. on 

Eclissé, oscurare, obseurare, 


\ 


* 


go Redemptoris , ecee homo. 
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| éclipser, couvrir, obscurcir. p nili, effeminato , effeminatus ; 
| ‘Eclissesse, si dice del sole, | mollis, muliebris animus, ener- 
e della luna, quando per in- | vis , efféminé , délicat , mou ,. 
terposizione d'un altro corpo | lâche, gâté par les délices, 
non tramandano a noi la loro 


voluptueux. ^ -- un 
luce, ecclissarsi, deficere, ob- | . Efigie, immagine, ritrat- 
. scurari', s'éclipser , souffrir 


to, effigie, imago , effigies , 
éclipse. simulacrum , effigie , figure, . 
Economato , ufficio dell'eco- 


représentation , 1mage ;, por- 
nomo , ma dicesi propriamente | trait, statue , ressemblance. 
dell'amministrazione delle ren- | Anpichè an efigie , impiccare , 
dite di un Vescovato, d'un 


arrotare ec. in : effigie, sonti 
Abbazia, e di ‘altri benefizii | absenti debitum supplicium in. 
durante Ja loro vacanza , eco- ] 


tabella pictum proponere , in 

nomato , officium administra- | publico affigere, sontis effigiem 

toris , écouomat. e patibulo suspendere, igno- 

Economisé , fè conomia, | miniæ caussa ; et supplicii no~ 
‘sparagnare , far economia , 


mine publice concremare ali~ 
impensæ, sumtui parcere, épar- | cujus imagihem , exécuter en 
| gner , user d'économie, mé 


effigie un criminel, le pen- 
nager son bien, faire peu de | dre en effigie, le brüler en 
dépense. 


4. |effigie, l’effigier. ; 

Edema, tumor molle, bian- f}  Efigiè , verbo, far l'effigie, 
co, senza dolore, comune: | figurare, effigiare, formare , 
mente ‘senza infiammazione , | exprimere , formam inducere , 
che cede all’ impressione del | figurare , effingere, imprimer , 
dito , e la ritiene qualche tem- | peindre , représenter en fi- 
po, che proviene da umori | gure. BS MY 
acquosi; ristagnati in qualche |. E già, particella affermat. , 
parte del corpo umano , ede- | si, senza dubbio , sicuramen- 
ma, edema’, œdeme. te, certo, certamente uti- 

Egifichè , dar buon esem-| que ; procul. dubio , equidem , 
pio, ‘edificare, impressiona- | profecto , haud. dubie , certe . 
re, eccitare alla pietà, alla | quidem , sûrement, sans doute. 
virt col buon esempio, o 


Egualisè, verbo , agguaglia- 
con ragionamenti, alios optimis | re , adeguare, render egua- 
actionibus excitare , prelucere| le, ridurre al pari, spiana- 
aliis virtute sua, virtutis , in- | re , appianare , render piano è 
nocentiæ , probitatis exempla ridurre in piano, , cequare, 
proponere , ostendere , édifier , | cocequare , complanare , expla- 
donner bon exemple, porter | nare , égaler , égaliser , com- 
au bien par ses excuaples, ou | parer. 
par ses discours, + Ejror, V. Ajron |... 

| Efeminà , delicato , lezioso ,| Elami, term. di musica ; 
molle, morbido, donnesco ,| mi... - e-si-mi. 
femminile, d'animo rilassato, |  E/egansa, pulitezza di lin- 
di costumi; modi ec. femmi- | gua , delicatezza , eleganza, 
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elegantia sermonis , verboruin , 
sermo elegans , verborum con- 
cinnitas , sermo accuratus, pii- 
rus., decorus , exquisitus«, ve: 
nustus , suavis, élégance, choix, 
politesse de. langage. Elegan- 
sa, dicesi. ancora ‘un certo 


gusto fino, e delicato, che si- 


fa sentire nella pittura, scul- 
tura , architettura , ed in al- 
cune altre arti, eleganza, le- 
pos , elegantia , élégance. 
Elegant ben ordinato, pu- 
, lito, ornato , fino, elegante, 
adorno d'ogni- grazia , e bel- 
tà, avvenente , delicato , gen- 
tile, vistoso, elegans, ex- 
cultus, expolitus., decorus , 
venustus, élégant , choisi , po- 
li, énergique, bien fait, bien 
bâti, bien tourné. g 
: Elegantement , con elegan- 


za , elegantemente , delicata- | 


mente; eleganter , polite , or- 


nate, concinne , élégamment ; |: 


«poliment , énergiquement, ga- 
imet , avec élégance. 
Element , principii , onde si 
compongono i misti, € in cui 
sì risolvono; elemento, ele- 
mentum , élément.: Element , 
in num. plur. , principii, pri- 
mi elementi. d' una, scienza , 
d’un’ arte, elementa , initia, 
rudimenta, les prineipes d'une 
science , d’un art, élémens. 
- -Blemi, specie di gomma , 
‘che ci ‘capita dall Etiopia , e 
di cui si fa uso nella medici- 
na, elemi, gummi elemi , 
élémi. i LOUER 
' Elession , scelta, elezione , 
eleggimento , . electio, dele- 
-etus , élection. Was d'elession , 
diconsi i predestinati., .e que- 


sib titolo .dassi per eccellenza | 


a s. Paolo, vaso d' elezione , 


EE 

vds electionis, vase.d'électiong 
les, prédestinés. 

Eleta , scelta , delectus , éli- 
te. Eleta, per facoltà di eleg- 
gere , jus eligendi , droit d'éle- 
ction. i 
Eletrich , dicesi tutto, ciò , 
che ha virtù d'attrárre per 
mezzo di delicato , o di valido 
strofinamento , electricus, éle- 


ctrique. 


… Eletricità , virtù elettrica, 
elettricità , vis electrica , éle- 
ctricité. 

" Eletrisassion , sviluppo della 
facoltà elettrica , elettrizzazio- 
ne è + + » électrisatien , déve- 


loppement.de la faculté éle-. 


ctrique. 

Elctrisè, comunicare la fa- 
coltà elettrica , elettrizzare!, 
electricam vim communicare y 
électriser , communiquer le 
faculté électrique. 

Eleluari , medicamento li- 
quido, composto di varie dro- 
ghe scelte, e se ne fanno di 
varie.spezie per varii usi , elét- 
tovario , lattovaro, pharma- 


cum ex coctis rebus confe- - 


ctum , ecligma , électuaire. 
Elevasion , elevazione, ele- : 
vamento , altezza, eminenza, 


‘elevatezza., prominenza , clea 


vatio , elatio , altitudo , emi- 
nentia ,» excelsitas , élevation , 
éminence. Elevasion «na mu- 
vaja: d'na tor, elevazione di 
un muro, di una torre , mu- 
ri, turris in. majorem allitu=, 
dinem exstructio , élevation , 
exhaussement d'un mur, d'une - 
tour. Elevasion, l elevazione 
della sant Ostia , elatio, le- 
vatio ccelestis. Hostioe . . La 
Messa a l è a l'elevasion , la 
Messaë all'elevazione dell’Ostia, 
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: Sacerdote. salutaris Hostia 
de more ditollitur , le Prêtre 
est .à l'élevation. 
‘. „Elision, sottraimento d'una 
“delle vocali, che finisce , o 
principia la parola , incon- 
trandosi con altra vocale, che 
anche comincia , oœ termina 
altra. parola .vicina , elisione , 
accorciamento di lettera , eli- 
sio literoe vocalis, élision. 

Elügi ,. dicesi di qualunque 
lode, che favellando anche 
famigliarmente , ad altri. si 
attribuisca , elogio , encomio, 
panegirico., elogium , éloge , 


possa , discours à la 


ouange de etc. ; 
. Emaus, è il nome d' un 
borgo distante tre leghe da 
Gerusalemme. Andè an emaus, 
dicesi di un affare, che non 
riuscisce , svanire, evanesce- 
re, in ‘auras abire , s'en al- 
ler en eau de boudin. Andé 
an emaus, per andar in di- 


Suso , deficere , desuefieri , dë- | 


vuescere , manquer , suranner. 
 Andè an emaus , esser rapi- 
to , divenir estatico: , andar 


fuori di se per la gioja, per 


lo stupore, in mentis exces- 
, sum rapi , sensibus alienari , 
summa, letitia efferri, stupe- 
fieri. demirari , être ravi en 
extase , en extrême plaisir, 
en’ admiration. 
` Emendè , correggere ; ri- 
‘formare, ammendare , emen- 
dare, corrigere., emendare , 
corriger, réformer , ôter les 
défauts ,.. réparer , retoucher. 
Emendesse , emendarsi, cor- 
reggersi, cangiar tenore di 
vita, in rectam semitam redire, 


resipiseere , se eorriger, Te- 


venir. ie) i i 


ayec énergie. 
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… Emetich, add. , che ha virtù 
di far vomitare; emetico, 
vomuitionem movens, vomutorius, 
émétique , vomitif.. Emetich , 
sust. , preparazione di antimo- 
nio, che provoca il vomito, 
emetico ... . émétique. Vin 
emetich , vino , in cui si fa 
ammollare dell antimonio , 
vino emelico, vinum eomito- 
rium , vomitionem movens, vin 
émétique. ' i 

Emolient , che ammollisce, 
mollificativo , emolliente, ed 
è aggiunto di medicamento, 
che mollemente risolve , emol- 
liens, emollient , malactique, 
qui amollit.. . : 

Emorogia , profluvio di san- 


emorrogia, flusso di sangue, 
sanguinis profluvium , .hemor- 
ragie. 

ÆEmosian , emozione , mo- 
zione , animi commotio , émo- 
tion, agitation , altération. 

Energia , efficacia ,. forza, 
energia, eficacia , vis, éner- 
gie, efficace, vertu , . force. 
A parla con energia dice 
con energia, nervose dicit, 
il s'exprime |. énergiquement , 

Enfasi., gran forza del dire, 
enfasi significantia , vis, em- 
phasis, emphase. — - 4 

"Enftteusi , sorta di contratto, 
affitto per una quantità d'anni; 
livello, enfiteusi , emphyteu- 
sis, emphytéose. 


Enigma , detto oscuro, che. 


sotto il velame delle parole 
nasconde senso ‘allegorico , 
enimma, cnigma , énigme. 
Entè, incastrare, o altri- 
menti congiungere marza , 0 
buccia d' uma pianta in aitra, 


gue da qualunque siasi parte; ' 
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acciocché in essa alligni , in- 
nestare , inserere , inoculare , 
enter, greffer. Entè à corofa , 
innestare a corona , a croce, 
a spacco , inserere calamum 
trunco leviter fisso , greffer en 
couronne , en croix , en fente. 

Eniusiasm , furore, solle- 
vazione, eccesso di mente, 
entusiasmo , divinus afflatus , 
euthousiasme. Entusiasm , si- 
gnifica anche un movimento 
straordinario ‘dello spirito, 
per cui un poeta , un oratore, 
e simili , in certa maniera si 
innalzano al di sopra di loro 
Stessi ; estro , entusiasmo , fu- 
ror poetico , æstrum , enthou- 
siasme. : ; 

Entusiasmè , rapire d' am- 
mirazione , incantare , amma- 
liare , fascinare | enthousias- 
mer , charmer. Entusiasmesse, 


incapricciarsi , imhertonarsi , 


"andar fuor di cervello, affat- 
turarsi , fascinari', s'entliou- 
siasmer. : | 

Enula canpana , sorta d'er- 
ba , la cui radice è d’un gran- 
de uso nella medicina , elenio, 
enula campana., helenium , 
aunée. 

Epicureo , seguace del filo- 
sofo, Epicuro , Épicureo , epi- 
curi discipulus , epicurien. 
FEpicuneo, dicesi anche d’uomo, 


che non pensa ad altro, se! 


non a menare una vita rilas- 
sata , voluttuosa , a sfogare lé 
sue passioni ; epicureo , volu 
| ptuosus, mollis , épicurien. 

— Epigrafe , inscriziove , che 
mettesi sugli edifizii, e titolo, 


o sentenze, che ‘gli autori | 


pongono in fronte alle loro 
opere per mostrarne l'oggetto; 
«epigrafe . +. épigrapbe. 


|... + epizootie. 


E? 

Epigramma , spezie di poez. 
sia , che d' ordinario consiste 
in un sol pensiero , esposto; 
con sali, e motti, massime 
negli ultimi versi, epigramma, 
cpigramma , epigremme. 

Epilogo , breve recapitola- 
zione delle cose dette; epilogo, 
conclusio. , epilogus , peroratio, 
epilogue , conclusion , récapi- 
tulation, péroraison , abrézé 
raccourci, précis , sommaire; 
-le résumé, à 

Epiloghè, far epilogo, epi- 
logare, breviare , breviter , o 
paucis complecti omnia , sum- 
matim perstringere , résumer, 
reprendre sommairement. 

Episodi, digressione , epi- 
sodio , digressio , extra rem 
digressio , épisode , éloigne- 
ment de son sujet , digression. 
Episodi , chiamasi ancora qua- 
lunque azione d'una tragedia, 
d'un dramma, d'un poema 
epico, che il poeta introduce 
per distendere l'azione prin- 
cipale , o per ornarla, avver- 
tendo peró di unirla bene col 
suo soggetto; episodio, epi- 
sodium , épisode. ; 
| Episoosia , malattia epide- 
mica del bestiame; epizoosia 


Epispastich , aggiunto de’ 
rimedii topici , che attraggono 
efficacemente gli umori al ‘di 
fuori, epispastico . + . + epl- 
spastique. E 

Epitafio , iscrizione fatta in 


| onore de’ movti sopra i sepol- 


cri , epitaffio , elogium tumulo 
inscriptum , epitaphium , Ña- 
scriptio sepulcri , epitaphe. 

| Epolèt , v. dell uso , certo 
ornamento di fila d’oro; d'a 


Į gento , o di lana ec., che le 


i EP : 
ersone militari portano sopra 
e spalle . . . épaulette. 

Epuisé, V. Puise. 

Equilibrio, contrappesamen- 
to, equilibrazione , equilibrio, 
equipondium , | equilibrium . , 
équilibre. | hui 

Equilibré , far equilibrio , 

metter in equilibrio, equili- 
brare, librare, tenir, mettre 
dans l'équilibre, balancer, 
donner le contrepoids. 

Equinegia, o aquilegia, sorta 
di pianta , che coltivasi nei 
giaugini a cagione: della bel- 
lezza de suoi fiori, aquilegia, 
aquilegia , ancolie, gant de 
Notre-Dame, 

Equinósi;, eguaglianza del 
giorno ,.e della notte , che è 
quando il sole passa sotto l'equa- 
tore , equinozio , æquinoctium, 
équinoxe. e ud 1 das 

Equipagè , fornire , aceon- 
ciare , ‘arredare , corredare ; 
aliquem |. instruere | necessariis 


rebus, équiper. Eguipagè un. 


bastunent , allestire , armare, 
guarnire. una nave, attrazza- 
re, provvedere. di tutti gli at- 
trezzi necessarj una nave, € 
metterla iu istato di poter na- 
vigare , armare , adornare na- 


vem; navigiunt | instruere ar- | 


mamentis ,'équiper wn. vais- 
seau, un mavire, une galére 
ete. à , 


Equità „giustizia, rettitudi- | 
he, equità, ragione, dovere, 
cequitas équité } justice, droi- | 


iure. 


Equivalent , add. , di valo- , 


‘re, o` di pregio uguale , equi- 
valente, cjusdem valoris , ejus- 
dem pretii ,. equalis , équiva- 
lent , équipollent , égal en va- 
leur, qui vaut autant que... 


* 


Equivalent sust, , Y equivale? 
re, equivalenza „equivalente , 
equatio , compensatio , égale 
valeur , équipollence , l'équi- 
valent. . Ho HR à 

| Équivaléi , esser di pregio; 
e di valore uguale, equivale- 
ve , ejusdem valoris esse), ejus- 
demque pretii, «qualem esse , 
équivalorr, être de même prix, 


‘de méme valeur, équipoller , 


valoir autant que... .* 
Equivócó , sostant. , quella 
voce , che serve a più cose , 
che infra loro sono diverse di 
essere , equivoco , verbum. ex 
ambiguo dictum, verbum am- 
biguum , ambiguitas , équivo- 
que, mot, terme, expression, 
qui signifie plusieurs choses ,.. 
mots couverts. Piè m'eguivo- 
cò, sbagliare mel significato 
delle parole, o mella sostanza 
delle cose, equivocare, hal- 
lucinari , decipi s, falli , errare. 


dn similitudine rei , aut no- 


minis, s'équivoquer , dire un 
mot pour un autre, se mé- 
rendre , .se tromper. 

Erba bandóira, . o seleri, 
sorta d' erba, che st coltiva 
negli orti ad uso di cibo , se- 
dano, appio, celeri, «pium 
graveolens , céleri , ache. 
^ Erba. brusca, © sivola , er- 
ba, che prende il nome dal 
suo sapore, acetosa , oæalis, 
oseille ; evvi anche la siolæ 


di prà, acetosella , trifolium 


acidum , oseille sauvage. 
Erba calamandriña , sorta 
d'erba , che nasce ne’ luoghi 
sassosi , camedrio , calaman- 
drea, querciuola , chaméælea, 
germandrée. bna 3 
Erba canalina, o cardli- 


‘a, erba, che masce ne'campt , 
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e ne’ vignetti, e getta molti 
fusti teneri, e distesi a ter- 
ra, anagallide, erba degli uc- 
cellint, .anagallis, mouron , 
herbe , qu'on donne aux se- 
rins. : 
- Erba dla Madöna, sorta 
d'erba, le cui foglie hanno la 
. figura della lingua d'un ca- 
ne, i suoi fiori sono vermi- 
gli, cinoglossa , lingua di 
cane , cynoglossa , eynoglos- 
se, langue de chien... 

Erba dla Trinità, sorta d' 
erba , il cui fiore è assai bel- 
lo , e fiorisce in primavera , 
erba Trinità , epàtica , frega- 
tella, lichen , hépatique, herbe 
de la Trinité. 

Erba d'san Cristofo . . . . 
herbe de saint Cristophe. . 

Erba di balon, spezie di 
erba assai comune, che pro- 
duce bache nere, morelia, so- 
latro , strigio , consolida me- 
dia , bugula, morelle, 

Erba di bórgno , pianta 
selvaggia , e assai comune, le 
cui foglie, e fusto sono assai 
pungenti, ortica , urtica , .or- 
tie, grande ortie. 


` Erba di canarin , V. Erba | 


canalina. 
Erba di porét,. pianta ; la 
sua radice è grossa. come il 
dito mignolo , fibrosa , e gialla 
dentro, rossiccia di fuori, ve 
n’ ha un'altra specie , le cui 
foglie sono molto. simili a 
quelle dell'edera , celidonia, 
chelidonia , éclaire, chélidoi- 
ne, hémorroidale. i 
Erba döna , V. Erba bianca 
nel Diz. i 


n $ 


.. Erba fava, sorta d'erba 


campestre , che nasce nel prin- 
cipio della primavera, il cui 


ER. 


fiore è giallo, e la foglia sid 


mile .all'edera , favagello , che- 
lidonium minus, orpin. 

Erba gaviornera, spezie di 
pianta odorosa, e amara, che 
cresce ne’ paesi caldi, la sua 
radice mitiga il male de'den- 
ti, piombaggine, plumbago , 
herbe à coton, dentelaire , 
herbe aux cancers, plaubage. 

Erba giassà . . . . mesen- 
bryanthemum crystallinum ss. 

Erba limonaria . . « . . ver- 
bena tryphilla <s. e.: 

Erba maria, o matriag, V. 
Erba bianca. ; 

Erba medica, pianta , i cui 
fiori sono leguminosi, se ne 
semina gran quantità. nelle 
vicinanze di Parigi ; ella è un 
eccellente nutrimento per il 
bestiame , ella lo ingrassa, e 
accresce il latte alle. vacche; 
ed è una specie di trifoglio ; 
cedrangola , erba medica , me- 
dica , luzerne, 

Erba moscatlifia , sorta di 
pianta nota, schiarea, salvia 
salvatica , salvia silvestris, sela- 
rea, orvale, toute bonne. . 

Erba panataria, erba assai | 
comune, che nasce nelle pa- 
reti, ed è in uso per ripulire 
i vetri, parietaria, vetriuola ;' 
herba muralis, herba urceo- | 
laris , helxine , perdicium, pa- 
rietaire. 

Erba povrògna , V. Erba 
canalina. f 

Erba purga , erba, che vale 
alla purgazione , cosi di sopra, 
come di sotto; catapuzza , la- 
tyris , catapuce., épurge. 


- Erbapursera, V. Erba pules, 


-~ Erba striogna , V. Erba di 


ret. : T 
Erba sua, ossia Cicuta. V. 
Erba terpouera , pianta , che 


ER 
si coltiva in alcuni giardini di 
stramonium , il suo frutto ap- 
pellasi in fr. pomme épineuse, 
o noix metelle. . 

Erbalis, sorta d'uva bianca, 
di gusto soave ; credesi da ta- 
- luno , che si tb in fran- 
cese , mélier. . 

Erbàs, erba cattiva, dan- 
nosa, "herba noxia, herbe 
mauvaise. 


Erbion , V. Bois, 


Erbo pretòri sluogo , in cui 
si afliggono gli ordini, i de-. 


cretr, le leggi, manifesti ec., 
pretorio ... . prétoire. | 
Eremo, luogo solitario; e 


diserto, e dove abitano glit 


eremiti ; eremo y aremus, her- 
mitage. 

Erlo , uccello , specie di 
smergo, oca marina . e.: . 
harle , herle. 

Ermafrodita , uomo, che 
volgarmente si crede avere 
l'uno, e l’altro sesso, er- 
mafrodito , androgynus , her- 
maphrodite. 

Ernia , nome generico , cle 
si dà a vari tumori dell ads 
domine tutti per natura, ori- 
gine, e sede assai diversi ; 
chiamasi ernia intestinale , 
quando gli intestini. cadono 
nello scroto , hernia , hernie, 
descente. Ernia acquosa, siero 
raccolto nello ,scroto , ossia 
nel ripostiglio de’ testicoli. 
Ernia carnosa, tumore car- 
noso dello scroto . . . sarco- 
cèle. Ernia omentale, ernia 
ventosa , ernia ombilicale ec. 
 Erèr, l errare, P ingan- 
narsi , il fallire ; errore , error, 
erratum. , erreur. Eror d gra- 
malica , erroraecio , errore di 
grammatica , immanis error " 


ER Co 
;[ lourde faute 1 grosse bêtise. - 


| Gavé un dant sd erór , disin- 


gannar alcuno , liberarlo, ca- 
varlo dal. suo . "errore , alicui 
errorem. eripere , tirer” quel- 
qu'un d'erreur , le détromper. 
Erór d' calcol , error di æl- 
colo , pseudographia , positus 


falso, o cum errore o 
falso subducta, 


ratio , falsa’ 
computatio , erreur de calcul, 


| fausse supputation. 


Eroràs, erroraccio , ingens, 
magnus psum faute grossié- 
re, grosse bêtise. 

Ert, add., trarupato , er- 
to, scosceso , dirupato, a scar- 
pa, præruplus , abscissus , ab- 
ruplus , roide , droit , diffeiles 
à monter. 

Eructavit, voce lat. Fè un 
eructavit , vomité , vomitare , 
vomere , vomir , rejeter , vo- 
mir tripe , ct boyaux, _dégo- 
Diller, dégueuler , avoir des 
yomissemens. P? un eructavit, 
tiré un rud , rudè , ruttare 3 
ructare , eructàre , roter, avoir 
des renvois. 

Esagerasion , esagerazione ' 
iperbole , amplificazione, exa- 
geralio , amplificato , exagé- 
vatis j hyperhole , discours 
qui exagére soit en bien , soit 
en mal, ostentation , ' hable- 
rie. + Uu 

Esagerè , esagerare, ampli- 
ficare , aggrandire con paro- 
le, iperboleggiare, exagge- 
rare, augere, amplificare, exa- 
gérer, augmenter , amplifier, 
agrandir , accroître, charger , 
grossir, hablez , faire sonner 
bien haut. 

JEsalté , esaltare,  magnifi- 


care , aggrandire , innalzare 


con lodi, lodare, vantare , 
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extollere , honoribus , ac lau- 
dibus aliquem. afferre , exal- 

ter, louer, priser, vanter, 
célébrer , magnifier , faire va- 
loir. : 7 
— . Esaltasion , dicesi del Pa- 
pa, creazione, elevazione , 
esaltamento al Ponteficato , 
Summi Pontificis creatio , élé- 
vatiou , exaltation du Pape au 
‘Pontificat. Esaltasion d' santa 
Cros , festa nella Chiesa , che 
si nomina'esaltazione di santa 
Croce, exaltatio sanctæ Cru- 
cis, term. eccl. , exaltation de 
la sainte Croix. 

Esame , esame , discussio- 
ne , disamina , inquisitio, exa- 
men, discussion , recherche 
exacte , et soigneuse. Esame , 
dicesi anche quando s'interro- 
ga aleuuo, o se gli assegna 
"qualche tema a comporre per 
giudicare se egli è abile a quel 
grado , a quell'impiego , a cui 
chiede d'esser ammesso ; esa- 
‘me, alience doctrinæ , vel eru- 


ditionis periclitatio , pondera- 


tio, examen. Esame d’consien- 


sa, esame di coscienza, sui 


recognitio , in semetipsum, re- 
quisitio, examen de conscience. 


Esaminatòr, che ha la com- | 


missione d'esaminare , esami- 
natore , aliene doctrine pen- 
‘sator , investigator , examina- 
teur. : y AE i 

Esaminé , far l'esame. di 
qualche. cosa , esaminare , ri- 
vedere , ventilare, examina- 
re, ponderare , expendere , 
d perpendere a examiner , consi- 
‘dérer. Esaminè, gividicialmen- 


‘te interrogare , interrogare , in 


aliquem. inquirere, de aliquo 
exquirere , examiner, inter- 
roger juridiquement. , faire un 
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| interrogatoire , faire, ou pren- 
dre des informations , enqué- 
| rice Esaminė , per far prova; 
esaminare la capacità d'una 
persona, alicujus doctrinam 
periclitari , alicujus periculum 
facere in literis examiner quel- 
quun, expérimenter’, voir 
‘quelle. en est la capacité. Esa- 
minesse, o esuminè la sou 
consiensa , esaminarsi , esa-, 
minare la, sua coscienza, ésa- 
minare se stesso , introspicere 
se, ac mentem suam. cone 
scientiam excutere , inquirere 
in se ipsum , S'examiner , exar 
miner sa conscience. 
Esansa., facilità, prontez- 
za , agevolezza, trattabilità , 
facilitas , aisance. Avèi d'esan- 
sa, vivere negli agii, ne' co- 
modi , .agiatamente , godere 
de’ comodi della. vita, alicui 
omnia esse in facili , commo- 
dis suis inservire , commode 
vivere, vivre avec aisance , 
avoir de laisance, subsister 
commodement , avoir de quoi 
jouir des commodités de la 
vie. 
Esassion , riseossione de'da- 
nari, che sono dovuti , e la 
cura, che s'impiega per que- 
sta ; esazione , exactio vecli- 
galium , exactio. , recouvre» 
ment, perception. i 
sat, diligente , esatto, ac- 
curatus , diligens , solers , in- 
dustrius, exact , ponctuel, soi- 
gneux , diligent , attentif, fi- 
dele., prompt, régulier ; re- . 
ligieux. i 
"Esatessa , diligenza , accu- 
ratezza , esattezza , diligentia , 
cura , accuralio, exactitude , 
| attention , fidelité ; soin , atta» 


ES 

chement , diligence , ponctua- 
lité, scrupule. i 

_ Esaud}} ascoltar quello , 
che uom domanda , e conce- 
derglielo, esaudire, exuudi- 
ré, audire preces, exaucer , 
écouter favorablement une 
| prière. 

Escute , esaminare, consi- 
derar sottilmente , aliquid ac- 
curate considerare , discuter. 

E»ccussion , staggimento , 
sequestro , sequestratio , exé- 
cution , saisie-exécution. Esé- 
cussion sui beni , staggimento 
de’ beni ...:. . . saisie- immobi- 
liaire, expropriation forcée. 
Esecussion sui fruti; staggi- 
miento dei frutti | sequestratio 
fructuum, saisie brandon. Ese- 
cussion sui: mobil, sequestro 
dei mobili, sui beni mobili, 
in supellectilem immissa appa - 
ritórum. manus , sequestratio 
supellectilis , saisie- mobiliaive. 

| Esecutè, sequestrare , stag- 
gire per giustizia. i mobili di 
alcuno per farli vendere, pi- 
gnus capere y pignore cavere, 
exécuter , saisir les meubles 
etc. Esecuiè , giustiziare , sup- 
| plicio afficere , exécuter, faire 
Mourir par autorilé de justice. 
> Esecutória, atto , che dà il 


potere di costriguere al paga- | 


mento, mandato esecutivo , 
liter? auctoritate pigueratitia , 
exécutoire, 

Esegui , eseguire, effettua- 
re, adempiere, wandar ad 
effetto , exequi, perficere, exé- 
cuter , effectuer, mettre à ef- 
fet. 


Esenpi , esempio , azione 


virtüosa , o viziosa , clie ci si 
para davanti per imitarla , © 
per isfuggiila , exemplum , 
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exemple. Dè esenpi , 
primo ad operare per dar oc- 
casione d'esser imitato, dar 
esempio, exemplum prebere , 
douner lexemple. Dè bon 
\esenpi , dar esempio di buone 
operazioni, dar buon esempio; 
aliis , exemplo esse ad recte 
agendum , donner bon exem- 
ple, édifier. Dé cativ esenpi , 
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dar mal esempio, scandalezza- 


re, dare scandalo , malo exem- 
plo esse alicui , facem præ- 


ferre alicui ad flagitium , don- 


ner mauvais exemple, scana 
daliser. Dene n'esenpi, dar 
un esempio, far che la puni- 
zione di alcuno serva d'esem- 
pio agli altri, unius. exemplo 
reliquis-terrorem inferre , faire 
un exemple de quelqu'uu , le 
faire servir d'exemple. Per 
esenpi , per esempio , esempli- 


grazia , verbigrazia, exempli) 


esser il. 


causa, exempli, gratia , verbi ` 


gratia, par exewple. 
KEsenplar , add. , öm , 0 dö- 
nu esenplar , vale di buona 
vita , di, buoni costumi , de- 
guo d’ esser imitato y on», 


o douna esemplare, vite, mo- 


| rumque exemplar, esemplare; 
de bonnes moeurs , qui dunue 
bon exemple, modèle de pro- 
bité, picux „vertueux , pieuse, 


vertneuse. Castigh esenplar y. 


castigo esempiare , exemplum 
supplicii, châtuneut, punilion 
‘exemplaire. |. 


Esenplar , sost. esemplare, . 


modello , idea, copia , esen- 
plum , exemplar , forma ty- 
pus , archetypus , modèle , iy- 


pe, exemplaire, patron, ori- - 


ginal, copie ; prototype. : 
Esentè , eseutare , esimere, 
privilegiare , francare , libera- 
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re, far esente , ab aliqua re 
aliquem liberare, solvere, exem- 


pter, affranchir, dispenser , 


rendre exempt , libérer. Esen- 
tesse , farsi esente , esentarsi, 
aliqua re se eximere , sexem- 
pter, se soustraire, se dispen- 
ser de faire quelque chose. 
Esercissi, esercizio , occu- 
pazione , lavoro , labor , exer- 
cilatio , studium) , exercice. 
Esercissi , esercizio del corpo, 
lavoro per esercitare il corpo 
<.. valè bon’l fè an pë 
d' esersissi , è cosa salutevole 


T esercitare alquanto il corpo, 


exercitationibus modicis uten- 
dum , il est toujours bon de 


faire un peu d'exercice , de: 


faire des promenades. Esersissi, 
per esercizio militare., campe- 
stris exercitatio , exercice. Fè 
jet 
dà , esercitare i 
lites ad belli munia exercere, 
exercer les troupes au manie- 
ment des armes , et aux évo- 


esercissi a le trope , ai sol-. 
soldati , mi- 


lutions militaires. Esercissi, 


certe pratiche di divozione , 
che si fanno ordinariamente 
nelle comunità , esercizii spi- 
rituali, pio mentis exercita- 
tiones , exercices spirituels. 


Fè j'esercissi, fare gli eser- 


cizii spirituali, sacris commen- 
tationibus exercere se se, di- 
vinarum rerum meditatione pa- 
scere , eL exercere animum. , 
faire les "exercices spirituels. 

Eserct, esercitare , metter 
in pratica, usare , esercitare 
xna professione, un’ arte, una 
carica , farne le funzioni , ar- 
tem, munus, exercere , exer- 


cer, pratiquer, exercer une 


charge, en faire les fonctions. 
|. Esercitasion, disputa lette- 
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raria d' una Academia, eser-' 
citazione, exercitatio literaria, 
dispute litéraire , exercitation. 
Esercitasion, certe conferenze, 
in cui gli scolari rispondono 
alle interrogazioni , che si fau- ' 
no su ció , che hanno studiato, 
scholarum exercitationes, exer- 
cices. ii = 
Esercitè , far durar -fatica ` 
per indurre assuefazione , ed' 
acquistar pratica , provare, ci- 
mentare , esercitare , operare, ` 
exercere, exercer, former,' 
instruire , dresser , façonner,’ 
agiter, pratiquer , faire mou-' 
voir. Fè esercité la pasiensa 
a un, esercitare, provare , 


‘cimentare la pazienza d’alcu- 


no, mettere alla prova la di 
lui pazienza , facendo , o di-' 
cendo cose capaci a fargliela 
perdere , alicujtis patientiam ' 


| tentare , exercer la patience de: 


quelqu'un. jo vs 

Esercitesse, durar fatica in 
una cosa per imparare , e as- 
suefarsi a farla bene, eserci-' 
tarsi, se se exercere , s'exer-. 
cer , travailler, s'occuper , 
s'habituer à quelque chose ,' 


s'y accoutumer. m 


‘Esibita , offerta , profferta, 
esibizione., oblatio , offre. 

Esilié, mandar in esilio, 
in bando, esiliare , sbandire, ` 
sbandeggiare , aliquem. exilio: 
afficere , in exilium pellere , 
exilio multare, exiler , bannir, 


|envoyer en exil. 


Esofago , canale in parte 
membranoso , e in parte mu-' 


| scoleso, che dalla gola, ove: 


ha principio, va a terminarsi 
nell’ orificio superiore dello” 
stomaco, in cui conduce gli. 
alimenti , esofago ,. gullur y 


. cesophage. 


ES 
' Esorcisé , scongiurare, esor- 
cizzare, fare gli esorcismi, 
nequissimos spiritus. Dei nomi- 
ne adjurare, malos spiritus 
abigere , exorciser, conjurer, 
se servir des paroles, et des 
cérémonies de l'église pour 
chasser les démons. . 
Esôrdi, esordio, principio, 
proemio ; exordium , exorde. 
Esosità, onta, vergogna, 
disonore , infamia , scorno , 
dedecus , infamia, honte. Eso- 
sità , sporchezza , sporcheria , 
schifezza , laidezza , fæditas , 
sordes , inquinamentum , sä- 
leté, mal-propreté. Esosità, 
viltà, bassezza , animi abje- 
clio, sordes, avaritia , peti- 
tesse. à 
Espeli , scacciare, ÿmandar 
fuori , scacciare con violenza, 


cstrudere , espellere, expel-' 


lere , exigere ; ejicere , depel- 
lere, expulser, chasser avec 
violence , pousser , et mettre 
déhors. * j 
- Espert , che ha sperienza , 
pratico, esperto. Dicesi anche 
in sost., persona nominata 
dalla Giustizia , 0 scelta dalle 
parti per esaminare , per isti- 
amare certe cose , e farne la 
relazione, expertus, peritus, 
ex pert. ' 

Espone , esporre, dichia- 
rare, spiegare , manifestare il 
sentimento delle scritture , o 
delle parole, exponere, esx- 
plicare , interpretari , exposer , 
expliquer, déduire , faire con- 
noitre , interpréter , représen- 
ter. Espone Santissim Sa- 
grament , espoñe le rcliquie , 
“i legn d' santa Cros, esporre 
3l Santissimo Sagramento , far 
esposizione d'una reliquia, del 

Tom. IL. 
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legño di santa Croce; cioè 
esporre nella Chiesa, sopra 
un Altare alla venerazione de* 


Fedeli il SS. Sagramento, di- 
vinam Hostiam | Sanctorum 
reliquias , lignum sancte Cru- 


cis publice adorandum ` expo-' 


nere , exposer le Saint Sacre-' 
ment, des reliques , le, bois: 


‘de la sainte Croix. Esponse i 


esporsi , arrischiarsi , cimen=— 


tarsi, mettersi a pericolo, a 
rischio , a ripentaglio , se se 


objicere , in discrimen se of- 


ferre „ s'exposer au hasard , à , 


la mort etc. 5 
Esposision , esposizione, di- 
chiarazione , spiegazione , rac- 


conto, expositio , explicatio ,' 


narrgtio , exposition , narra- 


tion, récit, explication. Es- 


posision , situazione ; l’esposi- 
sion dla fabrica a l'é quasi tuta 
al- mesdi , la fabbrica è pres- 


soché intieramente esposta, si- ' 


tuata al mezzogiorno , des 


magna sui parte meridiem spe- 


ciant, lexposition du båti- 


ment est. presque toute au 


midi. Esposision del SS. Sa-' 


grament , esposizione del SS, 
Sagramento-, 
publice adorationi : proposita , 


divina | Hostia 


exposition du Saint Sacrement. ` 


Espulsion , scacciamento- , 


espulsione, expulsio, exa-' 


ctio , expulsion. Espulsion, t. 


di medicina , l'azione, per 


cui la natura, o certi medi- 
camenti scaricano il corpo di 
qualche umore nocevole, o 
morbifero, espulsione, estru- 
sione , ejectio , expulsion. 
Esse, verbo , essere, esse 3 
être. ^"^ po * 
Esse a brus, soffrir dana 
no, dins damno, detri- 
a 
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mento. jactura. affici, detri- 
menlum capere , être en per- 
te, en dommage. 
Esse a. ciapete , averla con, 
uno, esser,in lite, in conte- 


sa, in.litigio, in briga ec.,. 


alicui iratum , infensum esse, 
versari in contenlione , être en 
démélés , être en grabuges. 
Esse a curte busche , Vedi 
Esse a le grele. 
Esse a leu, e feu prova, 
aver tavola in, una. casa... 
être à pot, et à rôt dans une 
maison. gina 
Esse al largh , vivere negli 
agii, melk ricchezze , aver 
tutti i suoi comodi, commo- 
de vivere , opibus affluere , être 
riche, nager dans, l’opulen- 
ce, dans les richesses. . 
Esse al pian di babi, esse 
decót , destiss, esse a. j^ us, 
a la coupa, a le grele, ale 
streite , essere ridotto. al ver- 


de, ad inopiam. redigi, in: 


egestatem incidere , in, egestate 
esse , rôtir le balai, tirer le 
diable par la queue, être ré: 
duit à la besace, être gueux 
comme un peintre, être ré- 
duit à blanc estoe. 

Esse an. bischis, V. Esse a 
eiapete. | 

Esse an carm , esser. gras- 
S0., ayer freschezza di. carna- 
gione, portarsi bene di salu- 
ie, aver buon, colore, bona. 
corporis, habitudine frui , cor. 
pus solidum , et. succi, plenum 
habere „nitida , et curata cute 


esse, être gras , bien portant, 


avoir la chair fraiche , avoir 
de l'embonpoint. . .. 


"Esse an via d'fé na cösa | 


esser in, via, in trattato , dis- 
porsi.. essere disposto a, far 


ES: 
una.cosa, esser pronto, im 
assetto , Zr. promptu , in pro- 
cinclu esse ,. être en voie de 
faire quelque chose. 

Esse cul, e camisa , esser: 
assai congiunto di amicizia, e. 
di, interessi con. alcuno , fa-. 
miliaritate conjungi, être deux . 
têtes dans un bonnet, étre unis 
comme les doigts de la maim.: 

Esse d' bala, aver intelli- 


genza segreta né’ negozii per. 


ingannare qualcheduno, inten- . 
dersi a Seng tra due, o. 
più. persone litiganti a pregiu- 
dizio d’un’ altra persona , col- 
ludere , et prevaricari., cum 
adversario colludere , et caussoe: 
su > proevaricari , colluder , 


‘prévariquer , s'être donné le, 


mot. He gut 

Esse d’bona luna , esser di: 
umore allegro, gaio, giocon- . 
do, lieto, ‘festevole, ilare, 
gioviale, piacévole, giocoso , 
allegro., festivo , jocoso, lepi-' 
do, faceto ingenia esse, su- 
percilio nubem. demere , vul- 
tum diffundere, être gai, en- 
joué. hote i 

Esse d'carm , e d'os, ‘esser. 
mortale, esser soggetto. alla 
morte, e alle debolezze. della 
natura, morlis, ei nature in- 
firmitati obnoxium esse, être 
mortel, et sujet aux infirmi- 
tés de la nature. ^ «E 
| Esse d^ luna , aver. voglia ,. 
desiderio , brama , agi. deside- 


‘Esse in. auge , esser, nell’. 
auge, della, fortuna , in. summo 
fortuna fastigio esse , être 
sur le. pinacle, sur lessrangs. 

Esse l'ola , portar tutta la. 


fatica, ayer 'incombenza di. 


rio alicujus rei , aliquid. cu- - 
; "2, avoir. envie. . 
pere 4 expetei 7 avoir, envie 


eM. 
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ES j By 


‘tutte le più penose faccende , ‘tarsi " allargarsi , 2 spargens y y 


essere lo scherno , e lo stra- 
pazzo di tutti , graves exhau- 
vire labores , perarduis one- 
rari negotiis, être le souffre- 
douleur. 

Esse prim an man, termi. 
di giuoco , aver la mano, es- 


ser il primo a giuocare ». e. 


avoir la primauté, 

Esse sperdù , o spers!, bra- 
inare andenteuiénte ; desiderio 
teneri , désirer aydepimont; 
Esse sperdù „d desiderare di ri- 
vedere la patria ,.che si spiega 
col Grecismo nostalgia . . ... + 
nostalgie. 

Esse sul fus , esser in. pos 
pa, ‘essere pomposamente or- 
nato y magnifica, splendide or- 
natur esse, être en parade. 

Esse sul bon., sul bond’ 
soa gioventù , essere nel fiore 


di sua età, florere: etate , être. 


encore jeune. 


Essensa , essenza y: patura, 


costitutivo d'una cosa , natu- 


‘ra y ratio, essentia ,. essence. 


Essensa , sorta di liquore tratto 
per distillazione da chécches- 
sia ; essenza „essentia , esserice. 


: Bonal , essenziale , asso: 


lutamente necessario , impor- 
tante ,, di gran rilievo , quod | 
naturæ | alicujus rei convenit , 


proprium, est , insitum: natura: 


necessarium.» praecipuis] 
e ato 


Essicant , che ha la virtù y 


e la forza di diseccare,, disec- 


'cativo, atto a diseccare , ex- 


siccans , dessicatif. ; 
Estatich:, rapito: in estasi ; 


a. sensibus: abalienatus ,- in 


mentis excessum. raptus, ex^ 
tasié , en extase. 


Estendse, distendersi j dila- ; 


dilatart , effundi j -dissemina 
Ti, produci gi SI étend tenir, 
occuper un espace. Estendse ,\ 
faveliare a lungo ,: essér largo‘ 
mel ragionare, alluhgarsi int 
‘parole , sernionens: protlucere à 
is'étendre dans un discolars, sûr 
in sujet. à 
Estorquì , rapire, svellibo s 


|| appare , torre per lore» 


far soprusi angherie’, anga® 
riare , ab- aliquo . rem exloj-: 

quere, per vun auferre, ex- 

torquer, obtenir par force } 

par violente, parmenace.Esior- 

qui y far confessare: um delitto 

a forza di tormenti , ex ali 
iquo verum. exsculpere ,' alicui" 
iconfessionem extorquere , exe" 
Itorquét l'aveu d'un crime. 

| Estim;-estimazione. pi 
zamento „ stimamento , il val. 
lutare., il- prezzo. fissato a una - 


{jcosà: da^ vendérsi^ all incanto,’ 


oestintatio»,: ingtealio y. évalins 
tion , iprisée:! ra 
Estremarhent., grandement 
Ite y sómmamenté- ,'. sbracataz 
; "tiene, estremamente’, niagnó- 
pers summopere , vehementer, 
‘extrêmement, excessivement , 
grandement, au dernier point; i 
avec excès y avec ardèur , aus 
‘tant qu'il. se: peut. 
|  Estremità,:V estrema parte: 
idi: qualche: cosà’, estremità’, 
extremitas; extremum , extré= 
mité, bóut , limbe , cime 


‘ce qui: sainte une chose. Estre=! 
|i mità , er calamità», miseria”, à 
al più misero stato, cui altri 


‘possa. essere; ridotto ,, estremi 
tà , summe angusti , extré» 


‘mité, ar walariità, indi- 


gence. i i p 
Ela, nome gra , che. 


ux 

Bra E 
' si dà a” gradi del vivere dell 

uomo, come a infanzia, fan- 
ciullezza, giovanezza , virili- 
tà, vecchiaja, età, etas, âge. 
Età, per tempo, o secolo 
temporale, ætas, tempus, âge , 
temps , siècle. D’ mes'età, nè 
giovo , nè vecc , di mezza età, 
tra vecchio , e giovane omo 
elatis nec primo , nec ultime, 
media œtate, qui est entre deux 
âges. Om già d'età, uomo di 
età provetta, avanzata , uom 
attempato , ælale provectus , 
homme d'âge, qui est sur l 
âge. mon" 

Et cetera , voce latina, e 
significa : ed, altri, ed altre 
cose simili, ed il restante , e 

altre persone , el resto , ec- 
| cetera , el cetera , ct reliqua , 
et cétéra, et-le reste. Dio f 


guarda da un et celera d'un. 


Nodar , e da un qui pro quo 
d'un Spesiari , Dio ci guardi 
da uu eccetera d'un Notajo, 
e.da un qui pro quo (da un 


rimedio pe] l' altro ) di uno. 


Speziale . .). . . Dieu nous 
garde d'un,et cétéra de Notai- 
re, et d'un qui pro quo g 
A pothicaire.-. : 

. Etica, la scienza de’ costu- 
mi, ed, é una delle quattro 
pei della filosofia.; etica , fi- 


osofia morale, philosophia mo. 
pP Pp 


ralis , scientia morum , ethi- 


‘ca’, elhice , 'étique , la. mo- 


rale, la philosophie. morale. 


Etica, spezie di, febbre abi- 


tuata, che dal volgo dicesi 


tisicógna , etica , febris, que 


depascitur artus, qua corpus 
intabescit , heclica , fièvre éti- 


que. iD wd i| Ve nel Diz. Avéi j'eui fodrà 


che studia etica , eti- | 


— Etich , 
C0, moralis philosophie: stu- 


: EC. 
diosus , celui, qui étudie l'éti- 
que, la morale. Etich, o ti- 
sich , infermo di febbre eti- 
ca , etico , tabidus , febri , qua 
corpus extabescit,' laborans , 
étique. 

Eva , moglie d Adamo, Eva, 
Heva , Eve. E 

Eva, acqua, aqua, eau, 
V. Aqua. : 
` Evadse,. scapolare , uscir 
fuori de' guai, liberarsi, se 
eximere its » échapper, 
fuir, parer, se délivrer. 

Evangeli , vangelo, evan- 
gelio , dottrina , insegnamenti 


di-Gesü Cristo, evangelium , 


évangile, Evangeli di cojon , 


V. Gaseta. 


Eucaristia il Santissimo 


Sagramento dell’ Altare, ossia ` 


il Corpo, ed il Sangue di N. 
Signor Gesù Cristo contenuto 
sotto le specie del paue, e 
del vino', Eucaristia, sacrum 
Corporis’, et Sanguinis Christi 
mysleriüm:, Eucharistia , Eu- 
charistie. F^ 
. Eufórbi-,' veleno d'un su- 
go, 0 d'una gomma d'ua zl- 
bero , detto-euforbio dal nome ` 
di-Euforbio Medico del Re di 
Juba, che ne fu il ritrovato- 
re., euphorbium , euphorbe. 
Eufrasia , spezie d'erba di 
vaghe fogliuzze amaretta al 
gusto , eufragia, euphrasia of- 
ficinalis , eufraise , euphrage. 
E viva e töpa , sorta d' es-' 
clamazione , grido di gioja, 
di contento , viva ! vivat ! io 
vivat ! io triumphe! vive! vi- 
vat ! tope! , 
Et, occhio, oculus, œil, 


d' pel d' sautissa , non veder 


| ben chiaro, o non poter ve-' 


Wo... 


dere le cose 


se non d'appres- | lia, 
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œufs à la coque , à go4 


SO, lusciosum esse, lumine l ber. Euv al gras, ova cotte 


 duscum esse, oculis. cominus 
prospicere , n’y voir pas bien 
clair, être myope, avoir les 
yeux bouchés, les yeux aux 
talons. Döp ch'i porto. j eui, 
prov. , dacchè son nato, ab 
orlu meo , depuis que je suis 
né, depuis que je suis 'au 
inonde. i 
Euli, olio, oleum , huile, 
V. nel Diz. Dè d'eüli a na 
saradura , ungere con olio una 


toppa , oleo inungere seram , 


huiler unde serrure. Mulin a 
culi , infrantojo, macinatojo 
da olio, trapelum , moulin à 
huile. Euli d'rolatin , per dir 
bastonate , verbera , des coups 
de báton, huile de cotret. 
Evolussion , esercizio mili- 
tare , o marittimo , o navale, 
evoluzione , exercitatio mili- 
taris, militum decursio , éve- 
Jution , évolution militaire. 
. Éüt, nome numerale, im- 
mediatamente dopo il sette, 
otto, octo, huit. Eut volte 
` tant , ottuplo, che è otto volte 
altrettanto . . . . octuple.. 
Eüuv,-uovo, ovum, œuf, 
V. nel Diz. Eüv al cirighin , 
Vedi Eww al palèt. Gréuja d' 
iv, guscio dell'uovo, puta- 
men ovi , coque d'œuf. 


, Euv fresch, uova fresche, 


ova recens edita , œufs frais. 
Ew a la greuja , ev da sur- 
bl, uova affogate, ova sorbi- 


nel sugo di castrato , ova ex 
adipe ; œufs à la huguenotte. 
Euv tener com lait, uova 
tenere , ova mollia , œufs mol- 
lets. Eüv dur , uova dure, in- 
| durate, ova dura , indurata ; < 
œufs durs. Eüv galà, uovo, 
che si lascia per segno del 
nido delle galline , guardani- 
dio , endice , index ,, nichet. 
Eüv an tripa . . . . œufs à 
la tripe. Euv tonbà, uova, 
che si fanno cuocere, senza 
sbatterle .insieme, uova af- ` 
- frittellate , ova. separatim fri- 
cla , frixo butyro incocta, œufs . 
pochés. Quart d'env, o smens 
del gal, germe dell uovo, 
umbilicus ovi, le germe de | 
l'œuf. Euv sem , uovo steri- 
le, uovo scemo, non atto a 
covare , ovum sterile , irritum , 
hypenemium , zephirinum , ° 
zephyrium., œuf nain , stéri« 
le, sans germe. 

Ex-brutis, voce latina, per 
dire exabrupto , in un trat- 
to, senza pensare ad altro, 
statim , illico, abrupte , ex- 
abrupto, sur le champ. 

Ex-professo , voce latina , 
pienamente , per professione, 
ex professo , exprés , ex-pro- 
fesso, avec toute l'attention. 

\Ex-tempore, voce latina, 
all'improvviso , senza pensarvi 
avanti, ex tempore, à lin4 
stant, sur le champ. 


` 


E 


SORA 


1 


EF. a ch t w abie, prov., e|che fa le lesine, subularum 


wale, che dobbiamo far capi- 
tale soltanto delle mostre fa- 
coltà , e non fidarei dell’ altrui 
soccorso ,'tua, non aliena qua- 
dra: vivas , opibus tuis , non 
aliorum subsidiis. innitere , il 
faut compter sur nos moyens, 
et non surles.secours d'autrui. 
Fabrica del salnitr , luogo, 

gove si lavora il salnitro , of- 
ficina nitri , o salis nitri, sal- 
pétrière. 

- Fabrica del tabach, fabbrica 
del tabacco, officina tabaci , 
manufacture de tabac. k 

Fabrica di pann, mavifat 

, tura de'drappi , laneorum pan- 
norum textura, draperie. 

| Fabrica dla majolica , fab- 
‘brica della majolica, vasorum 
fictilium faventinorum constzu- 


opifex , alenier. 

Fabricator d' uciaj , lorgne- 
te ec., occhialajo, ocularia- 
rius, cónspicillorum opifex s 
lunettier, faiseur des lunet- 
tes pour la vue: 

Fabricator d' amid , amida- 
jo, che -fa, e vende l'amido, 
amyli opifex, amidonier, ce- 
lui, qui fait, et vend l'amidon. 

Fabricator d'arme da feu, 
armurè , colui, che fabbrica‘ 
armi da fuoco , archibusiere , 
ballistarum ' ignearum faber, 
ferreanum fistularum opifex , 
sclopetorum faber , arquebu- 
sier , qui fait des arquebuses, 
et toutes sortes d'armes à feu 
portatives.- P em 
| Fabricator d" balanse , scan- 
daj ec. , scandajé y colui, che 


ctio , officina , faiencevie; lieu, | fa , 0 vende le bilancie, ed 


oü la faience se fabrique. 

'* Fabrica dle garze, del crepo, 
fabbrica della tocça , dellvelo, 
panni bombycini tenuis, et 
erispi. textura , officina , fa- 
brique de gaze a de crêpe. 1 

| Fabrica del savon , luogo, 
ove ei fabbrica il sapone , sa- 
ponis officina , savoñnerie. | 


altri stromenti , che si usano 

i nel commercio per pesare ogni 
sorta di mercanzie; bilanciajo, 

stateraruni, trutinarum , libra- 

‘rum opifex, balancier, ouvrier, 
qui fait les différens instru- 

mens pour peser les marchan- 

dises, «s badge 

Fabricator d'mine, d'cop ecs 


Fabricant , abbricatore ,|colui, che fa i moggii, le 


mauifattore, lavoratore, fa- 
bricator , opifex ; fabricant, 
manufacturier. 


` Fabricator., © fabricant 


d'aguce, colui, che fa, e| 


vende aghi ; agorajo, acuum 

opifex, aiguillier , artisan , 
qui fait, et qui vend des ai- 
villes. 


| Fabrigator d' leisne , colui, 


staja, ed altri simili utensili. 
di legno per misurare cose so-' 
lide , artifex vascularius , va- 
sorum e ligno faber, boisselier. 

Fabricator d' corde da vio- 
lin, colui, che fa ie corde di 
minugia , chordarum opifex , 
boyaudier , celui, qui prépa- 
re, et file des cordes à boyau. 

J'abricater 'd’ bira, colui, 


] 


a 


che fa la birra ; qui cervisiam | 


coquit , brasseur , qui brasse 
de la bière , et qui ‘en vend. 
: Fabricator |." ramassete da 


| vestì, e da scarpe, colui, che 


fa le spazzole, le scopette, 
le setole, scopularum , penni- 
cillorum faber , brossier, ou- 
vrier, qui fait des brosses, 
des vergettes etc. s d 
Fabricator di pento” da tgs- 
sior; pettinagnolo ; che fà , e 
vende . pettini da tessitore, 
pectinum (lextoriuim opifex , 


eignier., qui fait, et qui vend | 
pets 34 q 


des peignes des tisserands.' 
Fabricator d' pento da pen- 
inesse , che fa , e vende ‘istru- 
menti da . pettinare ; pettini, 
pettinagnolo, pectinum faber, 
peignier , qui fait, et vend 
des peignes pour déinéler les 
cheveux, et décrasser la tête. 
: Fabricator d''scartace , co- 
lui, che fa, e vende gli scar- 
dassi per cardare la lana, e 


simili , cardinum, vel pectinum | 


ferreorum faber , cardier , ou- 
„vrier, qui fait, et vend des 
cardes pour carder la laine etc. 
` Fabricator d'carta, e cartron, 
colui , che fa, e vende carta, 
e cartoni , chartæ opifex , 
chartariæ officine praefectus , 
papetier , maître papetier, car- 
tonnier ; 1 lavoranti diconsi 
operoe chartariæ, compagnons- 
papetiers , papetiers-colleurs , 
cartonniers, qui font le papier, 
les cartons. 
- Fabricator dle candeile d'sim; 
che fa, e vende candele di 
| seyo ; candelajo, qui sebat can- 
delas , sebdtarum candelarum 
pe , chandelier , fabricant 
de chandelles de suif. 
Fabricator d'féuder da co- 


STA. 
tti, da Pà , e d'stuc , che fà 
le guaine , vaginarum , vel the- 
carum opifex , gainier. | ^ 

~ Fabricator d tapissarie: d" 
Fiandra , fabbricante d’ arazzi 
d'alto liccio ... haute-liceur, 
ou hauté-licier. 


morte d' bósch , piston ec., bos= 
solajo, facitore, e venditore 
di bossoli, mortaj di legno, 
pestelli ec. , pyxidum , capsu- 
larum institor, layetier. ^ — 
-Fabricator dle carte da 
gieugh , d'tarôch , chi fa, o 
| ba il diritto di fare, e ven- 
dere carte da giuochi , taroc- 
chi, foliorum lusoriorum, char- 
tarum lusoriarum , aléarunz 
opifex , cartier. uni 
Fabrichè un, parlandosi di 
giuoco vale barare , inganuare, 
truffare alcuno al giuoco, ma- 
riolare , eludere in alea , do- 
dose, subdole, fraudulenter 
ludere , tricher au jeu, voler. 
Fabriché , parlandosi d'una 
douna , vale goder d’ una dòn- 
ria, meretricari, jouir d'une 
femme , avoir etc. |  '' 
Fabricè dna Cesa, colui, 
) 3 . » y 
che ha cura di tutto ciò, che 


una Confraternita ; santese , 
ædituus , satrartur ædium pro~ 
curator , marquillier. | e 

Facé, mortificare , ` addo- 
lorare , accorare , attristare, 
affliggere , travagliare , dar af= 
flizione , disgusto , »rolestianr, 
moérorem afferre àlicui , ag 
gere, cruciare ; fácher , mor- 
1 tifier. Facesse , alterarsi , stiz- 


zirsi, succensere , irasci , se 


fácher. 
Facenda , affaccendato , oc- 
cupato, pieno di faccende, 


Fabricator d' bussole dla sal, 


riguarda: una Parrocchia , od , 
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di brighe, d'impacci, nego- 

, tiosus, negolii plenus , satagens, 
älluiré, occupé , embesogné. 
« Facendóla, piccola faccenda, 
faccenduzza, negotiolum , pe- 
tite affaire. 

Facendon ,_ operoso , attivo, 
che è continuamente in moto, 
faccendone , faccendiere , ne- 
gotiosus , ardelio , actif, mé- 
nager, remuant , tâte- poule. 
` Facesia , facezia , motto, 
detto arguto , e piacevole, 
burla, baja, jocus scurrilis , 
joci lepidi , facetiw, plaisan- 
terie, facétie. 

. Facesiè, burlare , scherzare, 
canzonare , far celia, frascheg- 
giare, joculari , per jocum di~ 
cere , ludo seria vertere, plai- 
santer, badiner. Sensa facesié, 


da bon, senza, burla, burle- 


da parte; parlando sul serio , 
seriamente , extra jocum ,te- 
moto joco , amolo ludo , plai- 
santerie à part, parland sé- 
xieusement. 

* Faceto , festevole, piacevole, 
giocondo , faceto , burlevole, 
io P 
grazioso, lepido, motteggiatore, 
allegro, lepidus „facetus , festi- 
eus, jucundus , hilaris , joco- 
sus, enjoué ; plaisant, gra- 
cieux, facétieux , comique. 

' Fachinè, travajè com un 
fachin , travagliare , lavorare, 


faticare assai , rovinarsi lavo- 


rando, travagliare come un 
facchino , adlaborare , labore 
disrumpi , travailler , se fati- 
guer comme un crocheteur. 
| Facià, indispettito , adirato, 
arrabbiato, dolente , iratus , 
egre ferens, offensus, fâché. 

` Faciarie , affari, faccende, 


brigle., impaceii , occupazio- | 


leggiadro , gentile, 
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ni , Megotia , curat, studia , res; 
affaires. Samedi. à; 

| Facilitè , agevolare , render 
facile, facilitare, facilem red- 
dere , efficere , expedire , ce 
planare , faciliter , rendre fa- : 
cile , aisé. . 

Fagotà , mal vesti, uont 
disadatto , sciamannato , fastel- 
lone, fastel mal legato , mal 
vestito, mal assettato , incon- 
ditus , inconcinnus , inornatusz 
male vestitus , incultus , vesti- 
bus , et cultu incompositus , mal 
habillé, mal arrangé, fagoté. 

Fait , sost. , fat , fatto, ne 
gozio , faccenda , azione, ne- 
gotium , res , factum , *action, 
affaire, cas, chose, négoce ; 
un fait. A è stà più sul fait, 
è stato colto sul fatto, mas 


‘nifesto, scelere déprehensus est, 


il a été pris sur le fait, en 
fragrant délit. Fat d'arme., 
battaglia , combattimento , 
fatto d' arme, pugna , proelium; 
certamen , bataille, combat, 
conflit. ?L fato stà , Y impor- 
tanza si è, caso è, illud ma- 
xime refert , le plus impor- 
tant, ce qui importe davan- - 
tage, est que etc. Fé "/ fait 
‘50, fare i fatti suoi, attendere: 
ai suoi vantaggi, sibi con- 
sulere , rebus. suis prospicere y 
faire ses affaires. 'L.fait me y 
" fait sò , vale i miei beni, 
le 1üje facoltà, le sue ricchezze, 
i suoi poderi, bona , facul- 
tates , opes , fortune , proedia, 
biens, richesses. I devo nem 
rende cont a voi di fait me, 
non devo render conto a voi 
della mia condotta, dei miei 
alfari, negotia mea , vite ra=: 
tionem tibi manifestare. non 
tengor , je suis pas obligé de 
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‘Fendre raison 
affaires, de ma conduite. 
Fait, add., acostumà , av= 
vezzo , assuefatto , assuetus , 
fait, accoutumé. Fait a cof, 
fatto a modo di zeppa , di co- 
nio, di bietta , ad instar cu- 
nei, fait en forme de coin, 
en biseau. Fait a éssé, di- 
gesi di varie cose ripiegate in 
"forma di S , fexus ad. instar 


litere S , fait en forme d' S., 


Fait a /' agucia , lavori , opere 
fatte all ago , opera acu con- 
fecta , acu picta , ouvrages de 
fout , ouvrages de fil faits à 
l'aiguille. Fait a mandola, fatto. 


a mandorla, ammandorlato , | 


opus amygdalaceum , fait en 
losange, losangé, taillé en lo- 
sange. Fait al breu di gnóch, 


al breù d'osel, V. Badóla , | 


, pataloch , fait al pnel , fatto 
a pennello, cioé eccellente- 
mente bene, affabre factus , 
fait à peindre , fait au tour. 
Fait al lè, fatto al telajo , 
pegmate operatorio confectus, 
textus , prelo. textrino compo- 
Sus , fait au métier. 

Fait an. pressa , fatto in 
fretta, frettolosamente, raptim, 
prepropere , Jestine factus ,'ur- 
gent, pressant, pressé, fait 
à la hâte. Fait an pressa, sol- 
lecito, premuroso, importuno, 

frettoloso, pressante , prope- 
"TUS , festinus , sollicitus , pres- 
sant, pressé, urgent. 

Faita , soste, spezie, fog- 
gia , sorta ; fatta, genus, spe- 
cies , modus, ratio, genre, 
espèce, manière, sorte, nature. 

Faita, la posta, la parte, 
che ogni giuocatore mette fuori 
al cominciar del giuoco , ces- 

urum victori pignus , quidquid 


à vous de mes | | 
| ctorie preemium , enjeu. Faita, 


ks c doy 


deponitur a «lusoribus in vis 


travaj, lavoro assegnato, opera, 
compito, travaglio assegnato 
altrui determinatamente , pen- 
sum , tâche , travail, ouvrage. 
‘ Falansa, penuria, scarçezza, 
difetto , bisogno , carestia, 
inopia , penuria , inopia yege- 
slas , annona , sterilitas , gra- ` 
vis annona , disette , nécessité, 
manque de quelque chose né- 
cessaire | bab d 
Fal}, fallire, errare , com- 
metter fallo , errare , peccare, 
labi , delinquere , faillir , tom- 
ber en faute, chopper. Fai, 
per lo mancare de’ denari de’ 
»mercatanti, fallire , decuquere, 
faire banqueroute , manquer, 
faire faillite. Fal "| colp , an- 
dar a vuoto, far un buco nell 
acqua, fallir il colpo ,: nihil. 
assequi , oleum, et operam. 
perdere , manquer son coup. 
Pali la motéra , non cogliere 
nel segno , fallire la mira, il 
brocco., signum } o locum si- 
gnatum non ailingere , ‘man 
quer le but. Fali na pérnis, 
mancare, non cogliere una 
pernice , perdricem non attin- 
gere , frustra. telum mittere , 
manquer une perdrix , la ti- 
rer, et ne pas la tuer." Fa- 
lisse d’ nóm , scambiar ‘il no- 
me, errare in nomine , se 
manquer de nom, dire l'un 
pour l'autre. As falisso fina 
i prejve a di Messa , egli erra. 
il Prete all'altare, prov., che 
si usa per iscusare qualche 
errore , aliquando bonus dor-, 
„mitat Homerus ; il n'est si bon: 
charretier qui ne verse , tout 
le monde est sujet à manquer, 
il n'y a pas de si bon. cheval 
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qui ne bronche, chacun est 
Sujet à se tromper. Fal la 
sirà , o falisse d’ strà , sviar- 
si, traviare, fallire la stra- 
da , smarrirsi, forviare, uscir 
di strada, itinere deerrare, 
s'égarer , s'écarter de son che- 
min, se fourvoyer. A. försa 
d fali sanpara , errando s'im- 
para, errando discitur ,à force 
de se tromper on apprend. 

Fali verbo , V. nel Diz. A 
s' falis mai a sò dan, dicesi di 
uomo astuto, gatta di Masi- 
no, che chiudeva gli occhi 
per non veder a passare i to- 
pi, prende errore, ta a suo 
pro, homo versutus , callidus, 
vulpinus animus, caulus, et 
attentus ad rem suam , un 
niais de Sologne, un rusé, 
qui ne se trompe qu'à son 
profit. 

Falòpa, fallo, errore , man- 


. camento , colpa, trasgressio- 


ne, error, culpa , noxa, 
faute. " 

Falsari , che fa falsità, fal- 
falsatore , falsarius , 
faussaire , celui qui altére des 
actes, qui en fait des faux, 
qui fait une fausseté , falsifi- 


,cateur , titreur, fabricateur. 


Fama , figliuoli , che. vivo- 
no, e stanno sotto Ja pode- 
stà, e cura paterna, com- 
prendendosi anche moglie , s0- 
relle , e nipoti del padre, se 
Ji tenesse in casa, famiglia, 
familia, famille. Pama, per 
casa, casata, stirpe, schiat- 
ta, soboles, domus , gens, 
familia , famille , race; mai- 
son. La santa Famila, int. 
di pittura, cos! appellasi un: 


«quadro, che. rappresenta il 


mostro Signore, Ja Vergine 


€ 


SS., san Giuseppe, e qualche 
volta s. Giovanni, la santa 
Famiglia , Familia sacra, la 
sainte. Famille. Famia , pars 
lando da’ Grandi d’Italia s'in- 
tendono tutti i domestici della 
casa, famiglia, famiglii , ser- 
vitori , serventi d'un Siguo- 
re, servitium , servitia, fa- 
mille, gens de service. Pcitæ 
famia , la figliuolanza, i fi- 
gliuoli, liberi, proles, des 
enfans. ; 
Pamiliar , amico, intrinse- 
co, famigliare , domestico , 
familiaris , amicus , intimus 4 
familier , ami, intime. Funi- 
liar, per abituale; consue- 
to, consuetus , familiaris , fa- 
milier.. ' 
Familiarisesse , addimesti- 
carsi , prender domestichezza , 
usare famigliarmente ,. dive~ 
nir famigliare, trattar alla: 
dimestica, in alicujus fami- 
liaritate versari , uti familia- 
riter aliquo , cum aliquo fa. 
miliaritate conjunctum, esse, 
familiariser , ou se familiari- 
ser, se rendre familier avec: 
quelqu'un. Familiarisesse trüp, 
addimesticarsi troppo, volerue 
troppo , farsi di casa più che, 
la scopa , atfratellarsi , nimia 
uti cum aliquo familiaritate ; 
prendre des manières trop fa- 
milières, se familiariser. 
Familiarità , domestichez=' 
za , intrinsichezza, famigliari- 
tà, familiaritas , necessitudo » 
consuetudo , familiarité. La fa- 
miliarità :genera disprèss, la 
-famigliarità fa dispregiamento,: 
a familiaritate contemptus , la 
familiarité engendre le nié- 
pris. - m 
Famula, voce, latina‘, fane 
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tesca , famula , servante, do- 
mestique. - de es 

| Fanga, V. Pauta. 

° Fantaria , infanteria , fante- 
Tia, soldatesea a piede, pe- 
dites ,' peditatus , copie pede- 
stres , infanterie, geris de guer- 
ré, qui marchent , et qui 
combattent à pied. gp 

Fantasia , capriccio , gril- 
lo, ghiribizzo , fantasia, ar- 
zigogolo, bizzarria , penste- 

ro , idea, voglia , desiderio , 
morositas , voluntas , -opinio , 
cupiditas , caprice, fantaisie , 
pensée , ‘idée , opinion, goût. 

Fantastich ; bizzarro , luna- 
tico, capriccioso , fantastico , 
stravagante, morosus., ingenio 

varius , cerebrosus , difficilis , 
fantasque, bizarre. ^ 

Fantastichè , andar vagando 
coll'immaginazione per ritro- 
vare , inventare, fantasticare, 

, meditari, secum cogitare, animo 
| abvolvere , imaginer , songer, 
ruminer, penser, médier, 
réfléchi , rêver. lantastiche , 
for disegnr in aria, ghiribiz- 
zare, inania. meditari , faire 
des alnianachs. 

: Farabolada, pappolata, frot- 
tola , chiappola , ‘chiacchiera, 
bazzecole , ciuffole , bagatel- 
le, carote, panzane , nuge , 
gerre', commentitig , fabula, 
baliverne  faribole, calem- 

‘bredaine , coquesigrue. — 

Parabole , cicalone , pip- 
pione , favolone , dicitore di 
bazzetole., fabulator, narra- 
ior inanium , conteur, con- 
teur de fagots , vendeur d'or- 
viétan,' vendeur de mithri- 

. date. ; à t T : 1 
' Faraginos , voluminoso, res 
nimia mele, volumineux. 


\ 
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„Fancton , uccello di rapi- 


na, astore , firmio , autour. 


Fard, finto, doppio, sis 
mulatore, traditore , versipel 
lis, veteralor, versulus ,cal- 
lidus , simulator , de mauvaise 


foi, double, simulé . 


Fardel dna masnà , masse= 
rizie , e pannilini per un bam- 
bino nato di fresco, incuna- 
bula, layettes — di 

Fardlagi, V. Fardèl nel. 
Dizion. E i 

Farin , Vedi Tafanari nel 
Dizion. r 

Farina da fe d'üstie , di- 
cesi di persona astuta, scal- 
trita, volpone , lesto , mali- , 
zioso , vensutus, callidus vere 
sipellis , rusé , fin. 

Farinas , dado segnato da 
una faccia sola, con cui si 
fa una sorta di giuoco, fari- 
naccio, talus, farinet, dé- 


marqué d'un seul cóté. . 


Farinèl , Janin , 
V. Por... 
Farinos, V. Farinent. 
| Faristo, uomo d'una selta 
d'Ebrei di finissima ipocrisia, 
fariseo, phariseus, pharisien. 
Fürvala jassà., sorta d'uc- 
cello . . . . l'écorcheur. Far- 
vala rossa , sorta d'uccello ser 
pie grièche rousse. T 
Fasagna., rhacüla , term. di 
giuoco, ed è l'accozzar che 
si fa delle carte per aver buon. 
ginoco , accozzamento , dolus p 
pâté. | el 
Fasanót , sorta d'uccello . .. . 
gelinotte. | i 
Faseut del spnis, faseui d 
Spagna , Ticino , ricinus, rin 
cin. Secondo il sentimento del 
chiarissimo signor" Conte Cape 
pello si contano per lo mene 


spagnétti y 
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più di sessanta specie di fa- 
giuoli, V. nel suo Diziona- 
rio, e nel corso d'agricoltura 
di Rozier. | k 
` Fasolàs, V. Badöla. 
Fasolè , dicesi per ischerzo 
in vece di fè; and? fasoland , 
. andar facendo. © 
Fasoletle, fasolin , cornele, 
fagiuoli verdi col guscio, il 
cui baccello è appena forma- 
to, o non esiste ancora, fa- 
gioletti, phaselus , petits ha- 
ricots verts. 
Fassèt, dim. di fass, fà- 
scetto , fasciuccio , fascicu- 
lus, petit fardeau, petit fa- 
got, liasse. Eos 
Fassetta , faccetta, termine 
de’ giojellieri ; tajé a fassette , 
lavorare un corpo solido in 
maniera che abbia piü faccet- 
te, ossia facce, o piani di- 
versi, come si fa del diaman- 
te, e delle altre gioje, affac- 
cettare, multangulum facere , 
facetter, tailler facette. Fas- 
selta, dim. di fassa , piccola 
fascia, fasciuola, fasciola , 
bandelette , petite bande; e 
parlandosi di fasce defanciul- 
li, bandelette de maillot. 
© ‘Fassion , attual .servizio di 
un soldato, fazione , senti- 
' mella, functio , munus, faction. 
Passion, significa anche par- 
tito, cabala , che si fa in uno 
Stato, in una Città ,'in un 
Corpo , in una Compagnia ec., 
fazione, conventio , conjura- 
tio , factio , ligue, parti sé- 
ditieux , factioa. : 
Fassionari , autore di fazio-; 
ni, capo di parte tamultuan- 
te, fazionario , fazioso, fa- 
etiosus ,- factieux , qui se plait 
à faire des cabales,. ou qui 
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est de quelque faction. asd 
‘sionari , soldato , che è di fa- 
zione ; che è in sentinella, 
miles gregarius , factionnaire. 

Fatarél , un poit fat, fac- 
cenduola , affaruccio , fatterel- 
lo, negoliolum , res parvi mo- 
menti, petite affaire, affaire 
peu importante, de peu de' 
conséquence. Se. 

, Fatesse , fazione delle mem- 
bra, e specialmente del vol- 
to, fattezza , forma , figura , 
traits, formes. 

‘ Fatibil, che può farsi, che 
non è impossibile , fattibile, 
fattevole, facilis , possible + 
faisable. di 

Fatiga , affanno , pena, che 
si sente, e patisce nell' ope- 
rare, fatica, labor , fatigue, 
travail. Scapafatiga , pigro, 
poltrone , fuggifatica , piger s 
iners , paresseux. Li 

Fatigà , stracco , affannato, 
travagliato dalla fatica, fati- 
cato , defessus , lassatus , fa- 
tigué , abattu , las , lasse , re- 
cru , rompu. d 

` Fatighè , travagliare , afflig- 
gere, tempestare , fatigare s 
defatigare , divexare , laxare, 
fatiguer , lasser , peiner , has 
rasser , accabler de lassitude, : 
causer de la fatigue, oppri-. 
mer, fouler , tourmenter , 
vexer , inquiéter. Fatighé , 0 
fatighesse , in s. n. pass. ,. e 
neuiro ass., durar fatica, af- 
faticarsi, laborare , niti , co- 
nari, se fatiguer , s'empres- 
ser, se donner du mouvement, 


{travailler , s'éfforcer , faire 


effort.. , P 

… Fatighin, che dura fatica , 
faticante , ‘clitellarius homo ; 
le cheval de bát, le travailleur» 
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l Fatigós, che apporta fatica, 
difficile, faticoso , laboriosus, 
difficilis , arduus , tuant , fa- 
tigant, peineux , pénible, qui 
donne de la peine , de la fa- 
tigue , du chagrin, mal-aisé. 
Patras, fascio, mucchio, 
cumulo, ammasso , monte di 
cose inutili , o di poco, pre- 
gio, buglione , guazzabuglio, 
indigesta vilium rerum conge- 
ries , farrago , fatras. 
Fatura , opera , lavoro, 
fattura , fatica , opus , opera , 
opificium, factura, main d'oeu- 
“vre, facon. Fé na fatura , 
bordellare, scortari, jouir d'une 
femme, tirer un coup. E 
| Favaron , albero assai gran- 
de , che produce bache neric- 
cie , dolci, con nocciolo assai 
duro, sorta di loto, dicesi 


bagolaro dalle bagole, nome 


volgare del suo frutto , cel- 
tis australis , micocoulier, — 
Fe, sost., modo, maniera 
d' operare , di parlare ec. , vi- 
tœ ratio , agendi , vivendique 
ratio, actiones, comportement, 
manières. Un bel fé , maniere 
gentili , manieroso , mores 
humani , des belles manières. 


Un 'cativ fè, cattivo modo di 


procedere , rozze; villane ma- 
niere, mores rustici; inurbani, 
des mauvaises. maniéres. 

Té-, verbo fare. V. nel Diz, 
Fè , partorire, figliare, in- 
fantare , fare , fare il bambi- 
no, sgravarsi , alleviarsi d’un 
bambino, dar in lüce , man- 
dar fuori, dare al mondo, 
parere , parturire , eniti, edere, 
accoucher , enfanter; parlau- 
dosi di bestie, mettre bas. 
Fè a mond , passare , dar pas- 
Sata zaissum facere, passer, 
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refaire. P^ aut, e bas, zop- 
picare , andar zoppicdni , o a 
piè zoppo, claudicare , clo-. 
cher , clopiner , boiter en. 
marchant. Fé cà néuva , aprir 
casa , domum collocare , con- 
ducere , farre maison neuve.. 
Fè caussèt , far calze, calzet- 
te, caligas., o tibialia compo - 


| nere , texere , tricoter , faire 


des bas. Fè ciach ciach sul cul, 
sculaeciare , dar delle mani 
in sul culo, nates cadere, 
donner des claques sur les. 
fésses. " 
Fe core i rat, dé 'l feu, 
metter fuoco, incendere , com - 
burere , mettre le feu. 
. Fé crist, dicesi d'un’ arma | 
da fuoco, non levar fuoco , 
ignem non concipere , non ex - 
plodere, rater, prendre un rat. 
Fe d'arme, tirar di spa- 
da, giuocar di scherma, lu- 
dere ense, præpilatis gladiis : 
cum aliquo batuere , escrimer, 
s'exercer, se battre avec des 
fleurets. 
Fé d' desprèsi , vessare,, in- 
quietare, travagliare , , mole- 
stare , ,affliggere alcuno, ve- 


aure, insectari , male acci- 


pere, chagriner , vexer, tour- ' 
menter quelqu'un. j 
x mi. | 

Fe d feste a na persona, 
carezzare ; caveggiare, acca- 


| rezzare, far vezzi, far buona, 


far grata accoglienza ad una 
persona , farle cortesie , blar- 
diri alicui , comiter , amice, 
humane , benigno vultu , læta 
fronte accipere , excipere , ca- 
resser , faire bon accueil à 
quelqu'un. Tu 

Fè d'feu, batter fuoco, 
far uscir fuoco, lapidibus col- 
lisis ignem excufere, faire du. 
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eu. Fè d'feu, acce nder il 
fuoco ,.exstruere lignis focum, 
faire le feu, l'allumer. Fè 
d'feu, o fé feu, ravvivare, 
riaccendere il fuoco, raccon- 
ciare, rassettare il fuoco, aver 
cura , che non si smorzi , ag- 
giunger legna, smuovere la 
bracia ec: , sopitum ignem. sut- 
scitare , advigilare ad custo- 
diam ignis, focumz movere , 
ligna compellere , addere , ral- 
lumer le feu , prendre garde, 
qu'il ne s'éteigne, avoir soin 
du feu ,le remuer , le raccom- 
moder , l'attiser, y mettre du 
bois ett. 
^ Pe d' lande, cercar prete- 
sti, difficoltà, cavilli, osta- 
coli, menar in. lungo , indu- 
giare , esser ritroso, muover 
dubbj , .far obbjezioni, cur- 
“ctari , hesitare , nodum in.scir- 
po qu&rere , hærere , dubitare, 


chercher des difficultés , difé- 


rer, hésiter. 
Fe d V euli , piangere, 
sparger lagrime, /lere , lacry- 
mas effundere , pleurer. ... 
Fe d necessità virtù, far 
della necessità virtù , fare di 
buon grado una cosa ,, che 


dispiace , ma che si ha obbligo | 


di farla , facere de necessitate 
virtutem , necessitati. quidem , 
sed ex proescripto virtutis pa- 
rere , libere, ac libenter fa- 
cere quod. necessitas, exigit y 


céder aux forces des circon- | 
stances , faire de nécessité, 


vertu. m | 
ped onestà, far accoglien- 
za, usar cortesia, pulitezza 


verso d' alcuno , aliquem ex- 
cipere eleganter , faire bon ac- 


cucil, faire des politesses. 


i 
Fè da loch, V. Fela da gai 
dan nel Diz. : Le: 
-` Fè diù , e diable , fè'l dia= 
vol di pè d' daré. V. Fè 'l dia- 
volt. | Le à 
Fe doe righe a na sghora, 
corteggiare , fare. all’ amore, 
ancillari „alicujus gratiam of- 
ficiis ambire, hærere in amore: 
apud mulierem , procare nru- 
lierem , anmum adjicere ad 
mulierem, courtiser une dame. ' 
Fè doi ras d? pissèt , pisci ive. 
orimare , mejere, mingere , pis- . 
Ser, uriner. : 
F: féu d sö bosch, mou; 
ayer bisogno di nessuno, vo- 


LÀ b E ta d 
lar da se, alieno non indigere, 


consilio , aliorum opem non 
quæritare ; voler de ses pro- 
pres ailes, être en état de se» 
passer des secours d'autrui. 

Fè feu , e fiama , fare ogni, 
sforzo possibile, nihi inten- 
tatum relinquere , faire son 


possible, 


c Fè fortuña, far fortuna, 


rem facere , pousser son bidet. 
Fei, V. Fè na. fatura. 
Fè joòbi, t. di agric., pa- 
lare, guernire una vigna di 
pali, vites adminiculari , palos 
vitibus applicare , palis vitem 
adjungere , échalasser une 
vigne. NUT 
Fè i prim vespr , aver avuto 
commercio con quella , che si. 
è impalmata sposa , anticipare 
il matrimonio, prendersi una 
dispeusa . .. . emprunter un 
ain sur la fournée. 

"ela da cojon , buffonare,, 
burlare , motteggiare , beffare, 
celare , scherzare , canzonare, 
palleggiare , dar la. berta , la-, 
baja, far celia , jocari, cavil- 


lari, lüdos aliquem facere y 
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dicteria im aliquem diccre , 
scurrari ; plaisanter. Fè '/ co- 
Jon, infingardire , fuggin la 
‘fatica, perder il tempo , star 
in ozio; otiari, desidiæ se de- 
dere , fainéanter. 

Fé ‘l cojon, mascondere, 
celare, coprir bené i suoi di- 
segni, far il fagnone, impe- 
ritiam simulare, cacher son jeu. 

Fe la calà ant la fidca, 
fare , battere , aprire la strada 
fra M neve, viam aperire, 
iter sternere, frayer le che- 


min, ouvrir la- route, fra- 


yer la: route, : 

Fè la frità , non riuscire 
in ciò, ehe si è intrapreso , 
dar in nulla , ber bianco, tor- 
nare, venire, o andare colle 
. trombe nel sacco , rimaner col 
culo in mano, infelicem exi- 
tum habere, hœrére in vado, 
in irritum cadere consilia , fai- 
re ume cacade , échouer , faire 
une triste figure , rater. 

Fè la frità , pavlandosi' di 
donna incinta, V. Guastesse 
nel Dizion. 

Tè la landa, lagrimare, 
langere, ire in lacrymas, 
ármoyer. 

Fè la mala fin, andar in: 
malora , in perdizione, pessum 
ire , alleven: perdition: 

Fè la pussa , la gòffa, la 
bigóta , fare la preziosa, la 
beila , la graziosi , aver certe 
maniere affettata , lezioses ca: 
scar di vezzi, ít la sciocca, 
la baderJa-, la pinzocliera, mo- 
rositalem , inscitiam , pietatem, 
simulare, faire la sucrée, la 
doucette , 
mauder, faire 
dévote. |, ; 

Fè la rova , dicesi del pa- 


le petit bec, mi-|. 
là bégueule , la: 
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vone, del pollo. d* India, fai” 


la ruota , rotare péñhas: ex=° 


| pondere , faire la rane, Vedi: 


Bova. ' 

Fè la sgnora , far la dima, : 
dameggiare , dicesi di donne- 
plebee , che /affettano un'aria 
di riguardevole condizione, . 
genus ostentare , affectare , 
faire la madame. a 

Fè la steila a quaicadun, ' 
t. di giuoco, prestare danaro' 
ad' alcuno sul giuoco, mutuam è 
pecuniam dare alicui , prèter* 
de l'argent à quelqu'un au jeu. 

Fė la triaca, macchinare py 
cospirare , congiurare, far: 


«congiura , trama , conjurare , 


conspirare , faire le complot. : 
Fe la zanpa del gat, cavar | 
il granchio della buca: colla‘ 
man d'altri, cavar là brus’ 
ciata dal fuoco colla zampa’ 
altrui, prov:, e vale servirsi : 
destramente d' una persona | 
per fate qualche cosa, donde ` 
sb spera: ricavarne: vantaggio , ' 
ma: pero non ardire faria’ da 
se‘ stesso , cercare di giungere . 
al suo iutento-con I" altrui pe- 
‘ricalo , alieno periculo* rem. 
tentare, tirer lés:marrons du | 
feu- avec lù patte di chat. * 
Tel compiôt, VW. Fé la: 
tiriaca. * OA 
íOBRe V ebreo d Mödra , star-* 
Sene a piè pari in pace, e ia: 
ozio, godendosi il‘ suo: avere, 


| starsene“ solitutio ,, függendo' 


là -compagnia:, celebritatem 
odisse’, quiete, eb tranquille” 
rebis: sulsiuti , pondre. sui ses\ 
œufs, faire le hibou: 

Fél'erlo , dicesi iF resiste- 
re, che-fa il cavallo, o sivile, 
ala: voglia di chi lo "guida, 
tirando calci, calertrare p res 
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ealcitrare , regimber , faire le 
rétif, ruer des pieds de der- 
rière. : 

Fè ['Güe, far le uova, de- 
por giù le uova, ova eniti , 
edere ,. parere , pondre. 

He "| fanean , Y. Fè 4 co- 
jon, 2. sign. i 

Fè ’l ghet, chiacchierare, 

cornacchiare, cicalare , grac- 


chiare, far chiasso, romore' 


blaterare, deblaterare , gar- 
rire., babiller , faire du bruit, 
habler. b i 
Fe `L pas di ganber, dar 
addietro, rinculare.,.fare come 
\ fa il gambero, nepam imitari, 
rétrograder , reculer , aller à 
reculons comme les écrevisses. 
Fè "Ll bastian contrari, far 
Y opposto di ciò, che si dee, 
agere præpostere , tourner le 
cu à la mangeoire , faire au 
rebours de ce, qu'on doit. 
Fé .ranpan, cercare di, 
acquistarsi P altrui benevolen- 
za, o protezione, fare delle 
grandi riverenze , obsequiis 
grassari , faire des courbettes, 
être rampant, et bas devant 
quelqu'un. 
Fè l ubidiensa , ubbidire , 
non resistere , eseguire i co- 
mandamenti , far l altrui yo- 
lontà , obedire , obtemperare, 
morem gerere , parere , obéir, 
obtempégeti d 4 7.4 
— Fè marenda , fè colassion ; 
Y. Marenda , Colassion. . 
` Fè metà, fare a metà, o 
a mezzo, partiri, in equas 
| partes. dividere... partager , 


faire à moitié, être. de moi-. 


tié. Fè metà , dar un. podere 


ad uu. contadino ,. perchè il 


coltivi a metà, osia à comu- 


ne, predium. pro» dimidio | 
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fructuum locare , donner ses. 
terres à moison , à moitié. 

Fè m arsorsa , racconciare 
i fatti suoi, ristabilire, ri- 
storare, riporre le dose sue 
in buono stato, fortunam re- . 
parare, se reficere ,. instau- 
rare fortunam, faire ressource, 


rétablir ses affaires. 


Fè na becia , far la rimessa, . 
la bestia, dicesi della somma, 
che si perde nel giuoco delle 
carte, e specialmente dell’om- 
bre , perdere, jacturam facere, 
faire une bête. ins 

Fe na cagada, V. -Fè la 


frita mel. 1.9 sign. 


è na rima sensa penseje. 
an sima, far una rima, un 
verso. all’ improvviso , senza 
pensarvi , similem, syllabarum 
positionem , vel numerum, com- ; 
ponere. ex tempore , sonum. 
eumdem in desinentibus syl=. 
labis ex tempore proferre ,. 
rimer à limpromptu, faire, 
un impromptu. ; 

Fè na vita da can, vivere. 
miseramente , bestialmente , : 
menare una vita bestiale , mi- 
serrimam , durissimam , effe- 
ratam vitam ducere, mener. 
une vie de chien... |; 

Fè paura, far paura , mi-. 
nacciare , far temere, metum, . 
timorem incutere , Minari. , 
faire peur, menacer. 5 

Fè prest, ffrettarsi > Spe- 
dirsi, sbrigaihi, properare 30 
accelerare , fegliaare , uli cele- . 
ritate , se hâter, se dépécher. 

Fè ráfa , vinceré tutto il, 
danaro, che è sul giuoco, . 
quidquid deposite. in ludum 
pecuniæ est, vincendo suum fas: | 
cere , nettoyer le tapis, faire, 
lüle nion Qu AA 


DM 
Ma: à 
Fé ragi, crescere , aumen- 


tare, moltiplicarsi, ingran- 


dirsi, allignare , produrré , 
far progressi , crescere , auge- 
ri, multiplicari , gignere, croi 
ire, faire des progrès. 
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are, impaurire, sbigottire y, 


spaurare , Jimorem , metum , . 
terrorem. inculere , terrere , ef=, 
frayer , faire peur. Hi 

Fe veni dur, indurare, render. 


| duro, far duro, addurare, indu-, 


Fè rason , aggiudicare , ap-| rare, duritiem afferre, durcir. 


provare, assegnare ad alcuno 
checchessia per sentenza , ad- 
judicare, adscribere ; probare, 
adjuger , admettre. 

Fé seta, astesse , sedere, 
mettersi a sedere, sedere , as- 
sidere , s'asséoir. m 

Fé sò bsügn , cacare, andar 
del corpo, scaricar il ventre, 
tortire, alvum exonerare , ege- 
rere , chier , se décharger le 
ventre des gros excrémens , 
faire ses nécessités , aller , où 
le Roi va à pied, quitter son 
paquet. 

Fè società, associarsi, far 
società con alcuno , societatem 
inire, conflare cum aliquo , 
in negotio alteri se conjungere, 
s'associer avec quelqu'un. 

Fè soe ferte, predare , sac- 


cheggiare , rubare , involare, 


prædari , furari , piller, voler. 
Fe stè al jube, V. Fe stè 
ant i serc. 
Fé stravede, incantare, ciur- 
mare , dare finocchio , far pa- 
_ rere una cosa per un'altra, 
ingannare , aggirare, abbindo- 
lare , garabullare, sorprendere 
con inganno, indurre in er- 
rore , accoccarla , afhbbiarla a 
uno, aliquem fascinare , ir- 
retire , decipere, allucinari , 
in errorem inducere ètc., en- 
chanter, faire voir uhe chose 
' pour une autre, surprendre, 
tromper. 
è tiré d miane , fè strense 
da corta’, atterrire, spaven- 
Tom, III. 


Fè vni 1. fot , muover l ira,, 
lo sdegno , la stizza , la collera. 
‘ad alcuno, irritare , iram ex^ 
citare , lacessere , courroucer, " . 
"faire impallenter, : +, 5. 

Fè eni mòl , mollificare, 
ammollare , rammollare , in- 
tenerire , render molle , mol- 
lire, lenire , amollir, rendre. 
mou, et maniable., |.  ., 

Fe dle gran caplade , sber- 
retare , obvios quosque passim, 
salutare aperto capite , bon, 
netter tout le monde. Fé */ dia- 
vol. di pè d'daré , fare ogui, 
‘sforzo possibile , manibus, pe- 
dibusque obnixe facere, se 
nullam in partem, non movere, 
faire rage de ses, pieds tortus, 
des pieds de derrière. Fè passé, 
un per un perius, costringere. 
alcuno.a far cose per se stesso” 
dannose , aliquem. cogere ad, 
iniquas conditiones , faire bai- 
ser le babouin à quelqu'un, 
l'obliger à faire quelque chose. 
de désavantageux. 

Fosse brusè j' citi con le siole.. 


ld’ j' airi, darsi del dito negli 


occhi, cavar due occhi a se, 


| per cavarne uno al compagno, 


e vale fare per dispetto con- 
tro aleuno una cosa, di cui; 
tu sei il primo a provarne il., 
danno , sibi plurimum nocere, 
modo alteri. damnum aliquod 
inferatur , cum magno suo in- , 
commodo alterum ledere, ara- 
tro jaculari , s'arracher le uez 
pour PE Te à son visage. 
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\ Fesse lvè d part , farsi pu- 
rificare , ed è quella cerimo- 
mia ecclesiastica, che si fa 
«quando una donna dopo il 


parto portasi alla Chiesa per 


farsi benedire dal Sacerdote ; 
ceremonia della purificazione, 
benedictio mulieris post par- 
tum , puerperio egredi , Sacer- 
dotem adire ad partus puri- 
ficationem, faire ses relevailles. 
: Fesse mongna , prender il 
yelo, farsi monaca, mona- 
carsi, initiari sacro velo, vir- 
, ginem. se Deo vovere , prendre 
A voile, se faire religieuse, 
prendre lhabit de religieuse 
dans un couvent. . 

Fesse frà, vestir Y abito 
monacale , entrare in una re- 
ligione , prender l’ abito reli- 
gioso in un chiostro, a sœ- 
culi pompa, ad religiosum in- 
stitutum confugere , religiosam 
militiam susciperé , prendre le 
froc. | 

Fesse preive , prendere , ve- 
stire l'abito chiericale, im- 
pretarsi , vestem clericalem in- 
duere , prendre l'habit , le petit 
collet , l'habit ecclésiastique. 

Fesse nech , scorrubbiarsi , 
alterarsi , stizzirsi , indignari, 
irasci, excandescere , se fâcher. 


Fesse onor dla roba d’j'aitri,. 


acrischiare a spese altrui, 
‘alieno corio ludere , faire du 
cuir d'autrui large courroie. 

Fesse vede, apparire ,com- 
parire, mostrarsi , presentarsi, 
venir fuori, farsi vedere , com- 
parere , apparere , se se osten- 
dere , in conspectum venire, 
se sistere , prodire in conspe- 
ctum, paroître. esse vede, 
far bella coinparsa , apparire, 
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larsi ; far pompa, venustum à 
elegantem , preclarum se præ- 


bere, in clarissima luce ‘ver 
sari, paroitre, éclater , se di- 
stinguer , briller, se faire re- 


marquer. 


Fede d' batesim , fede di bat- 
tesimo , fides e libro baptiza- 


torum excerpta , extrait du 


registre des baptêmes , extrait 
de baptéme , extrait-baptisére. 


Fede d’ mortòri , attestato 


cavato dal libro de' morti in 
una Parrocchia, in un Ospe- 
dale; testimonium. excerptum 
e libro mortuorum , extrait- 
mortuaire. 

Fede d' nascita, attestato di 
nascita , fides nativitatis, ex- 
trait de naissance. 

Fede d’ vita, attestato di 
vita, vila testimonium , certi- 
ficat de vie. ` 

Fefaut , V. di musica. . .. 
F-ut-fa. 

Felter , sorta di panno non 
tessuto , composto di lana 
compressa insieme, in maniera 
particolare , feltro , coactilia, 
feutre. 

Fenestrin, finestrinó , spor- 
tellino, fenestrella , ostiolum, 
petite fenétre , guichet , va- 
gistas. 

 Fengh , fen , erba secca se- 
gata dai prati per pastura de” 
bestiami ; fieno , fænum , foin, 
herbe fauchée, et sechée , four- 
rage. Fengh, per il tempo 
della segatura dei fieni , fænë- 
ficium , fenaison. 


Fen grech , fien greco, 


| sorta d' erba, fænum gracum, 


fenu-grec , senegré. 
Feno, V. Tafanari. 
Feràu , V. Spadassi , ubret- 


‘rendersi riguardevole, segna-|teur de profession, fer-agut. 
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Fer da giassa, pattino, 

ferro da ghiaccio , rampone «e. 
patin, crampon. 

* Ferbela , dicesi di persona 
volubile , leggiera , incostante, 

farfallino , bergolo, corribo , 
levis, inconstans , volage , fre 

Juquet. 

Ferdin , e ferdon , inconsi- 

deratamente, senza discrezio- 
ne, disavvedutamente , incon- 
` ‘siderate , inconsulto , immode- 
| rate, pan-pan à tort, et à 
^ travers. 
| Ferfojè, frugare ; ricercare, 
frugacchiare , prætentare , in: 
quirere , explorare , fouiller. 
Perfojé , dimenare , agitare, 
muovere , smuovere, rime- 
stare, mescolare , confondere 
‘ogni cosa nel cercare, misce- 
re, permiscere , movere y agi- 
tare , perturbare‘, remuer, 


chercher, toucher , farfouiller, 


fureter. 


> Féri, s. "plur. , dnè, soldi, 


'manót , danari, pecunia , ar- 
"gent. 

Feria, festa, di festivo, 
ma per lo più sono i giorni 
vacanti de' Magistrati , feria , 
(ferie , justitium , les féries. 
Fé dla feria ,'s dice da' Sa- 
cerdoti il celebrare gli uffici 
“de? giorni correnti non festivi, 
far di feria, recitare officium 
we ea, t. eccl., faire l'office 
de la férie. Feria , usasi anche 
| «dalla Chiesa, per notare i di- 
versi giorni della settimana , 
‘così il lunedì chiamasi feria 
seconda , il martedì feria ter- 
za, e così del resto, feria 
secunda , feria tertia , la se- 
conde férie, la troisiéme férie. 

Ferleca faita con `L rasór , 
taglio fatto altrui col rasojo, 
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principalmente sul viso ; sfre- 
gio , vulnus ori infliclum , esta- 
hlade, ` ar A 

Ferlingót , galante , pulito, 
ornato , ben acconcio , ben in 

ordine, assestato, attillato , 


| appariscente , laute, et con- 


cinne vesülus , leste , et pim- 
pant. Ferlingôt per Farinèl V, 

Ferluchèt , frasca , fraschet- 
ta , frittella , farfallino , fal- 
limbello, dicesi d’ uom leg- 
giero , volubile , vano , senza 
merito, nugator , levis, ne- 
bulo , freluquet. 

Fermessa , fermezza, so- 
dezza, stabilità , constantia , 
et firmitas animi , fermeté, 
constance, | 

Fersela, V. Canaveui. 

Ferse , s. pl. , omento , rete, 
pannicolo , frattaglie di porco, 
di vitello, di castrato, d'agnello 
ee. , exla , interanea , lactes, 
fraise, fressure de cochon , 
de veau, de mouton, d'agneau, 

Ferse, s. plur., sorta di 
pesce d'acqua dolce . . . . . 
lota , lotte. 

Fetine d' pan per bagnè ant 

l'éüv , fettoline di pave per 
intignerle nelle uova affogate, 
linguloe panis intingende ovo, 
offulæ , o offelle digitalis pa- 
nis segmenta, frusta . panis 
longula , mouillettes. 
' Fiaca, stanchezza, fievolez- 
za , languore , accasciamento y 
infralimento, rifinimento di 
forze, defatigatio 4 lassitudo , 
lassitude. 

Fiach, o fiap, sorta di 
pianta assai frequente nelle 
siepi, il cui frutto ha la fi- 
gura , ed il colore d' una pic- 
cola ciriegia di gusto agretto, 
ed amarognolo, alcachingi , 


| 
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fialicacabus , vesicaria , alke- 
kengi , coqueret, 

. Fianconada , t. di scherma, 
stoccata di fianco , incussus la- 
teri ictus, flanconnade. 

. Fiandrére , s. pl. , bolgia, 
bisaccia , tasca da sella , hippo- 
pera , vidulus , fauconniéres , 
sacoches. 

Fiassa , zitella grassotta, 
paffuta , tarchiata, polputa, 
cresciutoccia , puella corpulen- 


ta, bene curata cute nitida, 


dondon, gagui. 
 Ficièt, steéca , 0 perniuzzo 
d’ avorio, o altro , che serve 
a segnare le partite di chi 
giuoca a tavola reale .. . . . 
fichet. rs 
Ficie, marche da giuoco , 
fisce, v. dell' uso ital. , tessera, 
fiche. i 
Fidat , dicesi a persona si- 
cura , leale , da fidarsene , fi- 
dato , fidus , fidelis, sùr , en 
qui on se peut fier, sur le- 
quel on peut compter. 
‘Fidesse, fidarsi, affidarsi 
sul! altrui parola, o fede, 
alicui homini confidere , se 
fier. Fidesse l'è ben, nen fi- 
desse l'è mej , non sempre con: 


. viene fidarsi , juvat. interdum 


nullius fidei se committere, 


quelque fois il convient de se, 


défier. Fideve d’ mi , fidatevi 
di me, da te mihi , fiez-vous 
à moi. Un sa pi nen da chi 
fidlesse , non più sappiamo di 
chi fidarci , nusquam. tuta fi- 
des, on ne sait à qui, ni à 
quoi se fier. $i ; 
Fieivol , agg., usato , lo- 
goro, vecchio, consumato , 
sfilacciato , consumtus , tritus, 
contritus , usé, vieux , effilé. 
Fiçtta ,\ragazzina , figliuo- 


n° FI 
lina , donzellina , ragazzuccia, 
filiola , fillette , petite fille. 
Fiesca , o fisca , V. Fiosca. 
Fiet., figliuolino , ragazzino, 
filiolus , petit enfant. — 
Fifla , V. Ciabotina. 
Figura, forma , aspetto, 
sembianza , immagine, una 
certa qualità intorno alla su- 
perficie del corpo procedente 
da concorso di lineamenti, 
figura , imago,, forma , figura, 
diagramma , deformatio , fi- 
gure , forme extérieure , ima- 
ge , représentation, portrait, 
configuration , conformation. 
Figura, per impronta, o 
immagine di qualunque cosa 
o scolpita, o dipinta , figura, 
forma , species, unago , figu- 
ra , statua , figure, représen- 
tation en peinture, en scul- 
pture etc. , forme, image, por- 
trait, idée , modèle , type. Fi- 
gura da cicolatè, cattiva figura, 
cattiva azione, vilis actio, 
triste figure, mauvais tour. 
Figura da paraféü , trista fi~ 
gura , bruta figura , figura da 
cembalo , dicesi. d'uomo di 
poco garbo , di brutto aspetto; 
e ‘contraffatto, figura del ca- 
lotta , homo ineptus , homo 
insignis ad deformitatem, laid 
à faire rire, visage d'excomu- 
üié, visage de cuir bouilli, 
vilaine figure, magot. Figura 
piata , aria , aspetto volgare, 
os abjectum , vulgare, phy- 
sionomie plate , basse, qui ne 
siguifie rien. i 
Figurant , figurante , balle- 
rino , saltator , figurant. 
Figurina , bel visetto , volto 
bellino , leggiadretto , puer , 
o puella ingenui vultus, job 


minois, 


:: , FI 
. Figurifia d' porslaña ; bu- 
#attino, fantoccio di porcel- 
lana , che ordinariamente ha 
ta testa mobile . . . pagode. 

|. Figurina d bòsch, figurina 
contraffatta , grottesca , ima- 
guncula ridicule effecta , effi- 
gies ridicularia | marmouset. 
Figurina d bósch , dicesi per 
derisione a persona (piccola , 
mal fatta , bozacchiuto, ca- 
ramoggio , cazzatello , male 
parvus , et deridiculo corporis 

à despiciendus , deridiculum ho- 
munis frustum , marmouset ; 
Visage de marmouset. 

Figurina d' gis, figurina di 
gesso, icuncula ex gypso, 
plâtre, figure tirée en plâtre. 

Filandri , V. Filos. 

Filèt , las, rete per pren- 
dere pesci , od uccelli ; rete, 
casses , filet. 

Filèt d'un piat , dn'assieta, 
orlo., orlatura del vasellame, 
ora vasorum , godron. 

Filét , legamento valido , € 
membranoso , posto nel mezzo 
della parte di sotto della lin- 
gua, che si vede alzando la 
medesima, e che le concilia 
forza, o fermezza, e quando 
è troppo lungo, impedisce il 
parlare ; scilinguagnolo , fræ- 
num lingue , ancyloglossum , 
filet de la langue, 

Filèt, la midolla spinale , 
che dal foro occipitale si con- 
tinua lungo il canale delle 
vertebre sino alla punta dell' 
osso sacro, e le si dà tal 
nome soltanto, quando n'é 
tratta per servire di cibo ; mi- 
dolla spinale , midollo oblun- 
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Tini, add. , finito, absol 
fus , confectus , fini , terminé, — 
achevé. Travaj fini, lavoro 
finito , perfetto , opus perfe- 
cium, absolutum , Ouvrage par- 
fait , accompli , complet. Fini, 
per disperato di salute, vicine 
a morte, desperalæ salutis , : 
morti proximus , abandonné, 
désespéré des médecins , saus 
espérance de vivre. Fini d'fa- 
tiga , d^ stanchgssa , rifinito, 
lasso, stanco , che non, può 
più, lassus , enectus , fatigué, 
Te o to finito , fine, è finito, 
opus completum. est, finis co- 
ronat opus, c'est fini, fin, 
la fin couronne l'oeuvre. 

Finila , finiomla , finitela * 
finiamola , zitto, silenzio , ta- 
cete , silele, pax sit, chut , 
silence, paix , st, motus , ne 
parlez pas de cela , tenez-vous, 
ténez-vous en respect. - 

Finiment , il fine, il ter- 
mine , la conchiusione d'una 
cosa, finis , terminus , conclus 
sto , bout, fin, conclusion, 
dénouement. Finiment , suca 
cesso , riuscimento , fine, exi- 
lus, eventus , succès. 

Pint, finto, simulato, fia 
ctus, simulatus , feint, simu- 
lé, deguisé. Porta finta , fres 
stra finta , la rappresentazione 
«di una porta , di una finestra, 
che si fa per la simmetrìa, 
ostium. fictum. , fenestra ficta, 
porte feinte, fenêtre feinte. 
Fint, per immaginario , finto, 
imaginarius , falsus , imagi- 
ginaire. Fint, inorpellato , li- 
sciato , adornato , abbellito 
con falsi, o vani ornamenti, 


gato, medulla spinalis , moëlle | fucatus , fictus , fardé. Fint, 


épinière, moëlle alongée, filet. 
Füiberta, V. Fifa. 


artifiziale , fatto con arte, con 
artificio , fattizio , falso , non 
vero , alterato , faleato , con- 
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| maii, vaso da fiori ...bouquetier. 


\ è 
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trüfatto , finto , factitius, mia, ars pernoscendi ex cord 
Jalsus , fictus , artiliciel, fa- |pore, oculis , vul , fronte 
ctice , faux.. iu mores , naturasque hominum,» 
 Fiole , V. Afiolë. . | physiognomia. , physionomie. 

Fior d lapassót, pianta, che Fisonomia., per. la stessa 
eresce ne’ luoghi acquitrinosi, aria, ed effigie degli uomini, 
s'alza poco da terra , e manda | fisonomia , luchera , tacita 
fuori il fiore , che è giallo , corporis figura , oris habitus s 
prima delle foglie , le quali di le visage , et tout Pextérieur 
sotto sono bianche , e di sopra | d’une personne ; physionomie. 
verdi ; farfaro , tussillaggine , 
unghia cavallina , tussilago , . 
farfarus , tussilage, pas-d'áne. 
°° Fior dla. Trinità , piccolo 
fore senza odore, e di tre 
colori, viola, los Jovis , viola 
serotina , viola trium colorum, 
violette tricolore , fleur de la 
"Trinité, pensée. — 

"Fior finte, fiori finti, ar- 
tificiosi , fiori  fittizii , lores 
| fictitii , fleurs artificielles. 

` „Fior vere, fiori veri , matu- | 
rali, flores. veri, naturales , 
fleurs naturelles. 

Fior giaune di prà, specie 
di piccoli fiori gialli, che cresco- 
no nei prati, fioretti gialli , 
flores lutei pratorum , jaunets.. 

Fiore, il panno, che si mette 
sotto il vaglio per riceverne 
il grano mandato .... balin. 

Viorèra,vas per butè d'fior a 


d'honnète homme. 

Fisonomista , colui, che sa, 
o studia fisonomia , o indovina 
per via di fisonomia , fisiono- 
mo , fisiomante, metoposcopus, 
physiognomon , pbysionomistee 

Fissassion, fisso pensamento, 
defixa cogitatio, , fixe pensée, 
homme concentré dans ses 

énsées. |. dii 
Fistola, piaga vecchia , per 


vernosa, e callosa , fistola ,/£- 
stula , fistule, plaie, ulcère 
étroit , et profond. Fistolæ 
d' j cui , fistola lagrimale , 
œgylops, fistule lacrymale , 
tumeur entre le grand coin 
de l'œil, et le nez, d'où di- 
stille une humeur acre, et 
maligne. Pistola al pgrtus deb 
cul , fistola all' ano « » » * i- 
stule à l'anus,au fondement etc. 
Fit del forn ,. V. Drit del 
forn , nell'App- 2,0 sign. 
Fita cavaj , colui , che dà 
bestie a vettura , che dà, ca- 
‘valli in affitto ; vetturino , ci- 
isiarius, VOiturin ; loueur. de 


-Ryoréra , venditrice di fiori,. 
fioraja, quo? vendit flores, 
‘vendeuse de fleurs. o 
Fermé , sottoscrivere , at= 
fenticare uno scritto colla sot- 
toscrizione , scripto chirogra- 
phum apponere ; nomen. suum 
manu sua subscribere , signer, ; ] 
contre-signer „ souscrire. - |ehevaux;, de carosses. : 
Fisonomie., arte., per la| Flagel, rovina, gastigos dis- 
«quale dalle fattezze del corpo, | grazia grande , excidium , cla= 
e da' lineamenti, e aria del | des , infortunium , fleau, châ- 
volto si pretende conoscere la ! 1 ; 
matura degli nomini; fieono- Flagel, stromento, com cu 


Fisonomia da galan! öm, aria | 
d'onest' uomo , ingenua ci lim. 
beralis facies y. physionomie 


lo più incurabile, piaga ca-. 


4 


timent , désastre , malheur. . 


P 


xt 


nou Lb | 
. ano si flagella;; flagello, fa- 


` gellum, fouet. - 


‘giuolo, iris Germanica, 
Flambè , t. di cucina, ab- | 
9 ? 


| Flagelè, percuotere con fla- 
gello , m cs , verberibus 
lacerare , fouetter , fustiguer, 
€ parlandosi di N. S. G. C., 
e de’ Martiri , flageller. Fla- 
gelè , per aflliggere , dar tra- 
vaglio , travagliare , vexare , 
affligere, molestiam. afferre , 
tourmenter , affliger , trayail- 
ler, maltraiter. 
Flagranti , usasi questo ter- 


mine col verbo cogliere, sor- 


prendere ; piè , ciapé , trapè in 
flagranti , cogliere , sorpren- 


. dere sul fatto, in flagranti, 


nell’ atto di, . . .in maleft- 
cio , in scelere deprehendere, 


prendre quelqu'un en flagrant 


délit , le prendre sur le fait, le 


surprendre dans letemps méme 


d'une action, qu'il veut cacher. 
Flamb, sorta di pianta, ghisg- 


ambe. 


bruciacchiare , abbrustiare, su- 
burere, flamber. Flambè un 
capon , un porchet da lait ec., 
far gocciolare, grondarea stilla 
a stilla del lardo fuso sopra 
un cappone, un porchetto da 
latte , per loro dare gusto , e 
colore , pilottare , eapum , 


porcellum , dum ad ignem 


versantur, lardo liquato , in- 


fiammatoque ' conspergere , et 


ustulare ,. porculum , capum 
in veru perspergere flammante, 
ac stillante larido , flamber 


‘un chapon , un cochon de 
lait, faire dégoutter du lard 
fondu sur un chapon, sur un 
cochon de lait pour leur don- 

‘mer du goût, et de la cou- 
leur. A l'è flambà , è rovi- 

nato, è perduto, disperüt , 
periit , occidit , nullus est, il 


forhaj. usano di presentare al 
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est flambé, il est perdu. 

Flanèla , flanglon , V. Fras 
nela , franglon. . 

Flipin, Prete dell Oratorio 
di.s. Filippo, Presbyter Con- 
gregationis , vel Oratorii sanctü 
Philippi , Oratorien. 

Flus , flusada , t. di giuocoz 
ed è, quando quattro carta 
sono del medesimo seme, frus- 
si, o frusso . . . flux, suite 
de plusieurs cartes de même 
couleur. Flus d' parole, dicesk 
d’ un grande parlatore, abbon+ 
m di parole , copia di pa4 
role, per lo più inutili, ver^ 
bosità , loquacitas perennis , et, 


profluens , inanis loquendi pro= 
fluentia , flux de paroles , flux, 


de belles paroles inutiles. 

Fné, radunare il fieno sparsa. 
nel prato , o spargerlo , essen4 
do ammucchiato , per, farlo 
seccare; e fare altre simili 


‘operazioni, versare fænum fur= 


cillis , fenum convertere , fa~ 
ner, tourner le foin ec.; gli 
uomini occupati a tal lavoroy 
cioè giornalieri , o contadine, 
che lavorano di rastrello per. 
soleggiare , o seccare l' erba 
segata, diconsi faneurs , fas 
neuses , V. nel Diz. 

Fnà, add. del verbo Fné4 
V. nel Dize : 
` Fnà, sust. in m. b. , pet« 


‘tinatura, il pettinare alquanto, 


i capelli, uso attuale del pet- 
tine prestato. a' capelli . . 
coup de peigne, petit coup 
de peigne, peignure. : 
Fnojàs, V. Cicuta nel Diza 
Fogassa, sorta di pasticce- 
ria fatta di farina, e di burro, 
schiacciata , e in forma ri- 
tonda, che i panattieri, e 1 


lero avventori nel giorno dell 
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Epifania , focaccia, placenta, 
turunda , gâteau. tourte, Fo- 
gassa sfojà, focaccia sfogliata, 
placenta foliacea gâteau feuille. 
- &é. Tire la fogassa ... faire le rois. 
. Foghèri, un gran fuoco, 
luculentus ignis , largior ignis, 
grand feu , un feu à rótir un 
bœuf. Fé un foghèri, un bon 
feu , fare un gran fuoco, lu- 
. culento camino uti , faire bon 
feu , grand feu. ; 
Foghista , facitore di fuochi 
 artifiziali , qui conficit ignes 
machinosos, oc. a 
: artificiosi machinator,artificier. 

Fognè , V. Fojè. 

Fola , specie d’ uccello 
acquatico , gallinella , fuZica , 
filix , poule d'eau , foulque. 

Folatin , V. Peil. 
` Folėra, sorta d' uccello, 
capinera, atricapilla , fauvette. 


X Folia , pazzia , stoltezza , 


| follezza, matteria, bessaggine, 
dementia , stultitia , folie. Fo- 
lia , imprudenza, stravaganza, 
stranezza, inconsiderantia, im- 
prudentia , folie, Folia , mat- 
tezza, furore, passione, per 
qualche cosa, animi impetus, 
furor, insania , folie. Folie 
dla gioventù , disordini , dis- 
solutezze , divertimenti. gto- 
vanili., adolescentiæ errata , 
débauche de jeunesse , diver- 
tissemens , réjouissance, folies. 
Folie, inezie , bagatelle , ine- 
ptie , nugae? , facelia,, hilares 
insani@ , folies, jolies choses, 
badineries, vetilles, niaise- 
ries , sornettes. 
Foment , V. Fument. 
Fomna del böja, moglie del 
` boja , bojessa, carnificis uxor, 
bourrelle. a h 
Fond, la parte inferiore di 
ghecchessia 3 fondo, profondi- 
n 2 ; 


WX 


Fo 
tà, fundus, ima pars, le fond, 
l'endroit, le plus bas d'une 
chose creuse, cul, creux, 
renfoncement. Da la sima al 
fond, da cima in. fondo, af- 
fatto, intieramerte , dai fon- 
damenti , funditus , ew into , 
penitus , de fond en comble. 
Savèi na cósa a fond, pe- 
scare al fondo, teccare il 
fondo, andare al fondo, sa- 
perne , scoprirne il fondo, 
rem. inlus , et penitus nosse y 
percallere rem, savoir une 
chose à fond. Fond dna stofa , 
drappo lavorato, su cui vi 
sono figure di fiori , foglie ec., 
fondo , campo, pannus figuris 
distinctus , fond d'étoffe. facon- 
né& Vel a la Turca a fond 
bianch , velluto alla Turche- 
sca a campo bianco , pannus 
ex bombyce candida, altera 
parte villosus , ‘et foliis opere | 
Turcico intextis variatus, ve- 
lours à la Turque à fond 
blanc. Né riva , nè fond , né 
fond, nè rima , né line, nè 
fondo , nullis terminis cir-' 
cumseriptus , nulla rationc du- 
cius , nec caput, nec spes, NE 
rime, ni raison, ni fonds, 
ni rive, point de bon seus. 
. Fondament, ciò, che serve 
di base, o principal sostegno, 
fondamento , fundamentum , 
fondement , base, appui , ou 
soutien principal. Fondament, 
per cagione , motivo , ragio= 
ne, caussa , ratio , fondement, 
cause, motif, sujet. Parlè 
con fondament, parlé fonda, 
parlare fondatamente, con fon- 
damento , ratione , jure , me- 
ritoque loqui „avec fondement. 
Lo ch a dis Cesare d' se me- 
desint a lè pà sensa fonda= 
ment, d'avej ving "V nemis 
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‘prima d' aveilo vedu , ciò , che 
dice Cesare di se stesso, non 
‘è senza ragione , d Buon cioè 
“into il nemico prima d' averlo 
‘veduto , non vana est. Cesaris 
proedicatio hostem ante victum 
esse, quam visum, ce que 
César di de lui n'est pas sans 
fondement , qu'il avait vaincu 
l'ennemi nant que del'avoir vu. 
Fondamenta , quel mura- 
mento sotterraneo , sopra il 
quale si-posano, e fondano 
gli edifizii, fondamento , fun- 

ones , fondement, 
Fondo , il danaro, che cia- 
scuno de’ giuocatori mette in 
tavola avanti di se. n certi 
giuochi, il fondo di danari , 
la banca de'giuocatori, pe- 

cuniæ summa , la cave. 
~ Fondùa, crema fatta di ca- 
cio dolce, detto Fontiña, o 
d'altra sorta di cacio . e.. 
eréme au fromage , fondue, 

V. Dict. de l'Acad. Fr. 
Fonfon , tafa , mei-mei , V. 

Fofa. 


Fontiña , cacio ol , ca- 


cio di vacca, caseus bubulus , 
fromage de vache , fromage 
‘doux. 

Foréé , V. Farin. 
, Æoresiè , straniero, fore- 
stiero , -advena , alienigena, 
peregrinus x étranger. Fe fo- 
resté , V. Fè `l giórs néuv. 

.Forgon , specie di carretta, 
che ha un timone, e serve 
comunemente . nelle armate , 
carrettone, carrum castrense, 
binard , fourgon. Forgon, lun- 
ga pertica di legno, guernita, 
di ferro ad una delle estre- 
mità, che serve per ismuo- 
vere , rattizzare le legna, e 
da bragia nel forno , forchetto, 


bulum , fourgon , 
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quello.de' tintori , e fonditori 
chiamasi attizzatojo , rutabu- 
rable.. : 

Formag d? Olanda, catto= 
lico , che pizzica dell' eretico, 
christianus qui hoereticam pra= 
vitatem. redolet , catholique. à 
gros grain, catholique , qui 
se permet beaucoup de choses 
défendues par la religion, 

Fôrsa , gagliarda , robu- 
stezza di corpo » forza, vis, 
robur, corporis firmitas , for- 
ce, vigueur. Fôrsa del VIT è 
gagliardia, corpo del vino, 
vinum. generosum. , vin, qui 
a de la force, du corps. Per 
försa, per forza , vi, o per 
vim , invite , invito animo , par 
contrainte, par force, malgré. 
A försa, a forza, caussa, gra 
lia , vi, à force. OIni na cósa. 
a försa d' dnè, ottenere una 
cosa a forza di danaro, ali- 
quid pecunia expugnare , em- 
porter. une chose à force War- 
gent. À försa d" studiè , un’ 
dventa dót , collo studio, oa 
forza di studiare , si acquista 
la sciénza , studii assiduitate 
paratur eruditio , on se rend 
savant à force d'étudier. 

Forsè, forzare, sforzare, 
violentare , costringere, obbli- 
gar per forza y cogere , forcer. 
Forsè , sforsé na fia , violare, 
stuprare » virginem comprime- 
re, per vim sluprare , forcer 
une fille, ou femme. Forse, 

o sforsè na ciav , storcere una 
chiave , clavem distorquere , 
forcer une clef. 

Forsliv, V. Fotu. ; 

Fosforo , nome generico , 
che dai chimici si dà alle'so- 
stanze , che banno la proprietà 
di risplendere come il fuoco, 


bi 


bs 
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è ve ne sono delle naturali , 
e delle artificiali , phosphorus, 
hosphore , substance, qui a 
a propriété de luire , comme 
du feu. i 
Fossairé , vangare , zappare, 


Jodere , fouir; per aflossare, | 


chiudere con fossi un prato, 
un campo, pratum , agrum 
fossa circumdare , fossoyer un 
pré, un champ. — i 

~ Fossalé , piantar viti, ti 
tem serere, ponere , pangere , 
vineam insliluere, vineis agrum 


‘obserere , agrum vitibus con-. 


serere, planter une vigne, ou 
de la vigne. 

Fotisteri, v. oscena, che 
non giova spiegare ; coito, 
coitus , coit. ` 

` Fote 'l can, v. b. , fuggirsi; 

sloggiare, andar yia per ti- 
‘more , aliquo loco excedere , 
abire, evadere, déguerpir, 
prendre le camp , foutre le 
camp. A j'an fotuje vint ba- 
stonà , gli furon date venti 
bastonate , vicenis verberibus 
cœsus fuit, on le régala de 
vingt coups de báton. 

Fotre , inter]. , capperi ! co- 
spetto ! pape ! dame ! serve 
anche d ammirazione. Fotre 
com a lè bel! oh com'è bel- 
lo ! oh Dio con è vago ! quam 
preclarus est ! peste que cela 
est beau! Un fotre d'Alma- 
gra, niente, mulla affatto, 
nihil, minime, nihil prorsus, 
rien , rien du tout. 

Fouina , grossa fone, ca- 
. napo, gomona , rudens , ca- 

e. , 

«Frà, add. , danaroso , ricco 
di contante , riccone, che ha 
molti danari, pecuniosus, num- 
m»osus, bene nummalus , in- 
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structus pecunia, nummis abunà 
dans , pécunieux , richard. 

rà , piccola lucerna com 
manico, sorta di bugia per 
lo più di latta, o d’ ottone , 
lychnus , lampe, lampion, 
martinet. Frà siolé sa ben di, 
e mal fé , prov., dar consiglj 
ad altri, e non saper gover- 
nare se stesso , foris sapere , 
sibi vero non posse auxiliari, 
faire comme les cloches , qui 
appellent à la Messe, et wy 
vont point. 

Fradlansa , lettere, che un 
Ordine Religioso dà ad una 
persona secolare per parteci- 
pare alle preghiere , ed alle 
opere buone dell' Ordine; fra- 
tellanza . . . . participation. 

Franchin , così chiamasi il 
duodecimo figliuolo mato dal 
medesimo matrimonio, per- 
chè il padre, che ha dodici 
figliuoli viventi , é immune da 
ogni imposta , e chiamasi 
franch d' taja, franco di taglia, 
immunis a solvendis tributis y 
franc de taille. +; 

Frandà , avv., a un tratto, 
d'un colpo solo, liberamente, 
francamente, fermamente, con 
franchezza, a briglia sciolta y 
a fiaccacollo , in caccia, e in 
furia ,, precipitosamente , libe- 
re, prepropere , preecipitantery 
summa celeritate , laxatis he- 
benis , net, franchement, fer- 
me , précipitamment , d'un 


bon pas. 


Frandon , pianta . . . . ba- 
letus rubeolarius . . +... ^ 
Fransèis d’ Biela , lingua 
francese corrotta, rozza , bar- 
bara, sermo gallicus corruplus, 
vitiosus , barbarus , inelegans , 
inquinata lingua gallica, maus 
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vais francais , à Paris on dit | de del tordo, frisone « . . # 


le langage du ponceau. 
Frascà, annuale solennità, 
celebrata dagli Ebrei in me- 
moria della purificazione del 
tempio fatta da Giuda Macca- 
beo, encenie, festa degli az- 
zimi . . » o encénies, fêtes, 
la fête des azymes. | 
Frassinèla, sorta d' erba 
così detta, perchè le sue fo- 
glie sono simili a quelle del 
frasso , frassino, dittamo hian- 
co , ginocchietto , frassinella, 
dictamus albus , fraxinelle. 
Frasso sarvaj , albero, che 
molto rassomiglia al frassino 
comune, ma egli è più pic- 
colo, più strette, e più acute 
sono le sue foglie, orno, or- 
nus, orne , frène sauvage. 
Frastornè , distrarre , dis- 
suadere , distornare , allonta- 
mare, frastornare , distôkre, 
sconsigliare , svolgere, re- 
_traheré:, abducere , abstrahere, 
avocare , détourner, distraire. 
Fratada .... moinerie, 
capucinade. 
° Freidoliñe giaune +. è » è + 
amaryllis lutea o » + + 
Freisa, sorta d' uva nera 
++ + « » espèce de raisin. , 
Frescolina ,, frescura , fre- 


schezza, fresco , rezzo, aria fre- | 


sca , o fredda , frigus amabile, 
frigus , fraicheur , air froid. 
Fricon, sorta, di pesce sa- 


lato , simile alla sardella, che 


ci capita dal Mediterraneo . . - 
friton, ( secondo l opinione 
del Conte Cappello. ) 

Friè , dicesi de’ pesci , quan- 
do vanno, in fregola , fregare, 
uffricari mutuo , frayer» 

> Frison , uccello di becco 
assai grosso, e poco men gran- 


gros-bec. Ad 

Frissonè , tremare , : sentir 
ribrezzo, brivido , sentirsi 
diacciare il sangue, horrere 
frigore ,  inhorrescere , Íris- 
soner. 

Prià a la Certosina . . » 
omelette soufflée. Frità d' ris 
du riz à la poële. Frit& 
piena .... omelette aux cone 
fitures. Frità dossa + + + « « è 
omelette au sucre. i, 

Fróle d’ mariña, arboscello 
di non molta grandezza, che 
non perde foglia, e fa il suo 
frutto ritondo ,,e ovato , che 
gialleggia nella rossezza , ed è 
grande come: una grossa ci- 
riegia , corbezzolo , albatro , 
unedo , arbousier. ; ci 

Froja , dicesi per ischerzo 
la spada , ensis , gladius , épée. 

l'rojet, piccolo chiavistello, 
pessulus , petit verrou. 1 

Froléra , ajuola piantata di 
fragole, fragorum areola, plan- 
che de fraisiers. 7 

Frolor, strumento , con cui 
„si. fa spumeggiare il ciocco- 
latte prima di versarlo nelle 
tazze, frallino. . » peuit-blu- 
toir , moussoir. 

Fronsiñe , t. prov. per dire 
forbici, V. .Te:óire. 

- Front , parte anteriore della 
faccia sopra le ciglia , fronte, 
frons, front. Fe. front, far 
fronte, opporsi, obsistere , 
obstare, temr tête , faire téte, , 
s'opposer , résister. Front auta, 
dicesi di chi ba gran fronte, 
fronto , onis , homme à grand 
front. D' front , a fronte, di 
fronte, in faccia, davanti, & 
fronte , ex adverso, € regione, 
contra , adversus , de fronte 
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Con che front ancaleve voi a 
vni si? con qual fronte, con 
qual temerità ardisce ella di 
presentarsi qui ? quomodo au- 
des hic os tuum ostendere P 
avez-vous le front de paroi- 
tre ici ? is. 

Frontiéra , luogo ne' confi- 
‘ni del dominio a fronte d' al- 
tro stato , frontiera, fines, 
limites, confinium , frontière, 
borne, confin , limite. 

Frontispisi , la prima facciata 
del libro , dove ne sta scritto 
il titolo; frontispizio , frons 
libri, frontispice, la page, 
qui est à la téte d'un livre. 
Frontispisi, quel membro d'ar. 
chitettura , fatto in forma 
d' arco , o coll’ angolo. nella 
parte superiore, che si pone 
3n fronte, e sopra a aporte , 
o a finestre, o simile per di- 
fenderle dall' acqua ; frontispi- 
zio , fastigium , triangula for- 
ma , fronton. 

Fructus, un bon fructus, 
volpone , astuto , scaltro, scal- 
trito, fino, viziato, maliziato, 
doppio , accorto , sagace , le- 
sto, astutus ,' vafer , callidus, 
versutus , sagax , dolosus, re- 
nard , rusé , fin, adroit, rusé 
matois, un fin rusé. 

Frura , ferratura , il ferrare 
i cavalli, ferrum , quo quid 
munitur , jumentorum soleæ , 
ferrure. : 

Prust , add. V. nel Diz. Om 
frust , óm giust , e nello stesso 
|. Senso ; quand le fomne a l'han 
"L| cul frust, à dio ‘I pater 
giust, gli uomini d'età avan- 
zata diventano più moderati, 
più riservati, più giusti, pro- 
grediente œtate omnia fiunt 
«mitiora, quand le diable fut 
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vieux , il se fit hermite, l’âgé 
nous rend sages. té 

Frustafér, V. Safer, 

Fufna , tratto malizioso , 
tiro inganuevole , scaltro j 
astuto nel giuoco, dolus, fraus, 
trait. malicieux. ` 

Fuma , V. Pipa. 

Fum d'ras, sorta di pol- 
vere nera fatta col fumo di 
ragia bruciata , nero di fumo, 
fuligo , noir de fumée, noir 
à noircir. 

Furbaria, astuzia, accor-. 
tezza , malizia ,' calliditas 
versutia , ruse, malice. 

Furigheta , o furieta , avèj 
la furigheta , aver fretta, fe- 
stnare , approperare , : être 
pressé. Picje la furigheta, mo- 
strar vivezza , vivacità, atti- 
vità, ardore , vivacitatem , in- 
genium , ingenii vim , alacri-' ^ 
tatem , vividum animum præ 
se ferre , manifestare , mar- 
quer de la vivacité. . 

Furór, rabbia, stizza, fu- 
rore, sdegno, frenesia , sma- 
nia, impeto smoderato , ma- 
nia, pazzia, furor , insania s 
vesania , furiosus impetus , 
rage , fureur, manie , furie, 
courroux. Furdr, per impe- 
tuosa veemenza, empito , vio- 
lenza, impetuosità, violentia, 
impetus , violence. 
| Furòr uterin , malattia, o 


? 


|sintomo, che accompagna le 


passioni amorose, 1 pallidi 
colori , le ostruzioni della 
matrice, e finalmente la sec- 
chezza, l acrimonia, e lin- 
clinazione alla lascivia, furor 
uterino , sirangulatio vulve , 
nymphomanie, fureur utérine. 

Fuseton , sorta di fuoco la- 
vorato, che scorre ardende 


ni 
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mer laria, e si usa comune- 
miente in occasione di feste di 
allegrezza; razzo, tubulus mis- 
silis nitrato pulvere fartus , 
saucisson. 

Fusion, infusione , l’ infon- 
dere, infusio, infusion, l'action 


d'infuser ; vale anche liquore, { 
9 ? 


ove sia stata infusa «qualche 
cosa infusione , dilutum , in- 
wes 
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fusion. Butè an fusion, in- 


fondere , mettere in infusione, - 
in aqua, aliove liquore ali~. 


quid macerare , aliquid in vas 
infundere , infuser. 


Fustèt , albero , il cui legno, 
è giallastro, e venato; è in, 


uso nella medicina, e nella 
tintura ; scotano +, e. fustet.. 
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7 Eu tanta quantità di 


volatili, che stia in una gab- 
bia ; RA mie gi. CARGO » 
une pleine cage d'oiseaux. - 
Gabiàs , quella cassetta qua- 
drangolare in forma d'aguglia, 
. cue, s'accomoda capovolta so- 
pra la macine , donde esce il 
grano , o la biada, che s' ha 
a macinare ; tramoggia , in- 
Jundibulum , trémie de mou- 
lin, auget ; i sostegni del ga- 
biàs diconsi trémions. 
Gabiorna , gabiosna , Vedi 
Dernia. o 
Gagè , parié , verbo , scom- 
mettere , fare scommessa , de- 
ponere , dare pignus , cum ali- 
quo pignore certare , conten- 
dere , sponsionem. facere cum 
aliquo , parier , gager. i 
Gaj., gaja , uccello di piu- 
ma varia, ghiandaja , così detio 
dal beccar le ghiande, pica 


tagna . . . . casse noix. Gaj 
marin . . . + rollier. 

Gajda, un leggiero cucito 
ad un. pezzo di stoffa per con- 
servarne le pieghe, ed impe- 
dire che non si spiegizzi, e 
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ciò dicesi appuntare , assuere, 


pointer. Gajda , pezzo, che. 
si mette alle vesti per supple- 
mento ; gherone , lacinia , ve= 
stis segmentum , pièce , chan- 
teau, lambeau ; se è di tela, 
dicesi gousset , V. Basta nel 
Dizionario. 
Gal d' l ajra , V... Cacàm. 
nel Diz.  . | 
Galan, e metressa , N. Gian, 
é gina. 
Galanlaria , galanteria , pu- 
litezza, civiltà , urbanità , gra- 
zia , garbo , urbanitas , poliior 
quadam elegantia , decor , ga~ 
lanterie , politesse , gentilesse, 
grace, agrément , belles ma- 
nières , civilité, Galantaria , 
dicesi anche d' un commercio 
carnale , galanteria amorosa , 
amores, levitates amatorio , 
commerce amoureux , et cri- 
minel , galanterie , amourettes. 


| Galantaria , dicesi d'un re- 
' glandaria , geais Gaj d' mon- 


galo di poca considerazione , 
regaluccio , munusculum, parvi 
momenti munus , galanterie , 
un présent de peu de consé- 
quence. Galantaria , . dicesi 
pure d'un'azione in se stessa 
equivoca ; 6 non molto oues 
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sta, e che si vuole scusare, 
dicesi , che è una pura galan- 
teria, un'azione, un tratto 
di galanteria , levitas , Jaceli®, 
une pure galanterie. 
Galantina , specie di vivan- 
da , ua ripieno, un miscuglio 
di carne salata , e di varj al- 
iri ingredienti , farcimen , 
RUE mélangé, espéce de petit 
salé. 


4 x . . 
Galari , galàs , galinaire ;, JA 
galinè , amante , innamorato, 


zerbino, drudo, civettone , 


cicisbeo, che fa il galante , 


T'innamorato con tutte le don- 
ne, trossulus , amatorculus , 


assentator mulierum , amasius, 


coureur de femmes , coquet , 


‘ dameret , damoiseau. 


"Galàs , donna, i cui tratti, 
la voce, la corporatura han- 
no più dell’ uomo , che della 
donna; donnaccia , che ha 
del uomo , magna mulier , 
inelegans , incondita mulier , 
femme, qui a une mauvaise 
tournure, qui a un air hom- 
masse. i 
Galateo, libro d'educazione 
composto da Monsig. Gioanni 
della Casa ; Galateo . - + ** 
livre d' éducation. Galateo , 
prendesi anche tal. vocabolo 
per dinotare convenienza , de- 
cenza , convenevolezza , Tone- 
sto, il decoro , il convenevo- 
le, la civiltà, la pulitezza , 
il garbo, l'urbanità, il tratto 


civile, che dicesi creansa ; ur- 
- banitas , decor , condecentia , 


‘decorum , bienséance , galan- 


‘terie, politesse , belles ma- | 


‘nièresÀ 
Galavia , V.. Cavalia. 


Galbano , liquore , o. gom- 
; ma d'una spezie di 


ferula ; 


ché è odorosa, e gialliccia ; 
galbano , galbanum , galbanon: 

Galega , spezie d'erba, e 
frutice, che si semina nelle 
piaggie per ingrassare il ter- 
reno, in cui si vuole semi- 
narvi il grano; capraggine., 


Capraria , galega , ruta capra- 
ria, galéga. 2s 


Galegé , star a galla, gal- 
leggiare , fiottare , fluitare , 
ucluare , supernatare , flot- 
ter , surnager. | 

Galèt, sorta di vivanda, 
polpette fatte d’avanzi di car- 
ne, minutal , ravioles , gali- 


mafrée , farce. 


‘Galèt , buata , specie di 


schiacciata , che si fa in forma 
d'un gallo, o d'un fantoccio, 
quando si cuoce il pane , per 
darla ai fanciulli, libum , po- 
panum. , galette. ES. 


Galeta , uccello , V. Poit re. 
Galete , sorta di pianta . . . 


agaricus cyathiformis s + + » 


Galimatià , anfanamento , 


discorso senza conchiusione , 
inania verba , galimatias. 


Galia , ‘pianta , capraria, 


ruta capraria , vue de chèvre, 
lavanèse , V. Galega. 


Galinaire, V. Galinè mel 


Dizion. 


` Galorda , agg. , che gli or- 


tolani di Chieri danno ai po- 


poni scipiti, e la cui figura 


è schiacciata , ed incavata da 


una parte, melo, pepo insi- 


pidus , molette. 


- Galósa , strumento di legno 
largo , e piatto con lungo ma- 
nico, che serve ‘a: varii usi; 
pala , pala , pelle. 

Galossà , palà d' gran, una 
palata , una piena pala di gra- 
no, plena frumento pala , 


G A 
me pellée, ou pellerée de 
bled. : 
Galucè, guardar di traverso, 
sott’ occhio, colla coda dell 
occhio, far d'occhio far oc- 
chiolino , guardar sottecco, o 
sottecchi , limis ocellis aspe- 


ctare , intueri. limulis oculis , 


lorgner ; per riguardare con 
occhi biechi, guardar da guer- 
cio , obliquare visus , strabo- 


num. more intueri , bigler , re-, 


garder en bigle. 
. Galupè , mangiare, inghiot- 
tire, ingojare, mandar giù , 
‘trangugiare , comedere , glu- 
tire , vorare , manger , avaler. 
Ganassa , ganasson , Vedi 
Ciaciaron. 


Ganber d' mar, locusta di 


mare , gambero marino , asta- 
co; a, Roma chiamasi leone , 
a Livorno pesce armato , ca- 
rabus , langouste, homard, 
écrevisse de mer. 


| Gambeta , gambetto , ever- 


sio adversarii , implicato cru- 
re in Crus ejus, croc en jam- 
be. Fè la gambeta, dar il 
gambetto, aliquem. supplan- 
tare , adversarium. prosternere, 


in crus implicito crure , don-. 


ner un croc en jambe. 


Gambete , gambette , gam- | 
buccie , cruscula , jolies petites” 


jambes. 
| Gambon, gambaccie , o 
gambe ulcerate , gamberaccie, 
ingentia crura, crura ulce- 
rosa , jambes grosses, vilai- 
nes, des gros piliers, des 
jambes ulcérées , pourries. 
Gangai , bugia , menzogna, 
mendacium , mensonge... 
«Gansè, allacciare , ligula , 
‘loro constringere , nouer , lier, 
joindre. 
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- Gara chi è sola, sì usa. 


tal voce per avvertir alcuno; 


che si ritiri, o per qualche 
altra cosa , bada , bada , guar- 


date a voi, cave , cavete , ga- 


re le pot au noir. 
Garanchia , N. Granghia 
nel Dizion, 
Garabia a V. Garabug nel 
1zion. > \ 
Garansa , erba , la cui ra- 
dice s'adopera a tignere i 
panni in più colori; robbia , 
rubia , garance. | n 
Garaude , gambe lunghe, 
o malfaite , gambe lunghe, 
e sottili, gambe di ragno, 
crura ingentia , oblonga , p 
tes d'araignée , jambes de fu- 
seau. Con vostre garaude j'an- . 


pace tuit da scaudesse, con 


le vostre lunghe gambe impe- 


dite ognuno dallo scaldarsi, 


oblonga crura tua omnibus 
impedimento sunt , ne se cale- 


faciant , avec vos grandes 


guigues vous empêchez tout 
le monde, de se chauffer. 
Garavlù , V. Cocionù. . 
Garbè , ventre , pancia, 
venter , ventre. Enpi ’l garbè, 
V. Enpisse la pansa. |. 
Gargarisè ant el let, pol- 
trire , poltroneggiare , torpere 
in lecto ,, somno | indulgere , 
se dorloter , se dodiner dans 
son, lit, dormir. ; 
-~ Gargot , uccello acquatico 
della, specie dell' anitre, che 
frequenta sul mare, quattr” 
occhi . +,. . garrot. 
Gargotà , add. , tarlato, 
intarlato, roso da bruchi, da 
punteruoli , cariosus , ver- 


\moulu, rongé des chenilles, 
des charançons. 


Gariboldin , V. Grimaldel.. 


LI 
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Garibotè, cercare, ricer- 
eare, smuovere, frugare , 
frugacohiare , dimenare , toc- 
care , scrutari , exquirere, mo- 
tare, invertere , contrectare , 
fouiller , remuer, toucher. 

Garic , sorta di giuoco de’ 
fanciulli , i quali fanno in 
terra una buca per giuocare 
a chi farà contenere in essa 
più noci , o simile, e dicesi 
giuocare alla polvere , lusorius 
scrobiculus , ludicrum. cavum , 
fossette , pierrette , ludere 
scrobiculo , ludere ‘cavo , jouer 
à la pierrette. 

Gariòt , esofago, strozza , 
gola , guttur , jugulum , gula, 
œsophage, gosier. 

Garite , diconsi per ischerzo 
gli occhi, V- Eui. 

Garitin dle fnestre, Vedi 
Ghicèt. 

Garnac , quantità di cose 
vecchie, e malandate; vec- 
chiume , scruta , orum. vieil- 
leries , vieilles hardes , vieux 
haillóns , vieux chiffrons. 

Garofete,  sorta di pianta 
<. + dianthus , delthoides. 

Garofolaria , sorta d' erba, 
che germoglia nelle siepi, e 
ne' luoghi incolti , ‘ed ombro- 
si, detta erba benedetta per 
le sue molte proprietà +. « » + 
bénoite. n " 


Garofolin , sorta di garo- | 
fanetto , onde si adornano ij € 
"| gat, V. Gataróla. 


contorni dell ajuolo de giar- 
dini, caryophillon , mignon- 
nette, petit œillet ; œillet des 
fleuristes. LANE 
' Garsamela, V. Gardameila. 
Garson sirogich , garzone 


chirurgo + e + + frater. Gar- | 


son d botega, ‘lavorante , gar- 


= 


zone, famulus, puer , mini- 
ster , garcon , compagnon. 
Garson panaté , garson fornè, 
garzone del fornajo, tiruncu- 


lus pistor , mitron. 


"Gartera , quartiere. + . .. 
quartier, bande. 

 Gartin d'formag, un pez- 
zo di cacio, pars casei , tran- 
che grosse de fromage. : 
` ‘Garusola, casa ridotta in 
pessimo stato, che minaccia 
rovina ec., stamberga caso- 


lare, casalone , domus fati- 


scens , cedicula semidiruta , 
vieille masure, galetas mau- 
vaise, maison , qui tombe en 
ruiné. i 
Garzè , cardare , scardas- 
sare, carminare, cardeggiare, 
dar il cardo , carminare , pe- . 
ctere , Carder ; colui , che fa 
il mestiere di scardassare , di- 
cesi scardassiere, cardatore ,'. 
qui carminat, cardeur, ou 
cardeuse. Mas 
Gasajada , ciovicà , mor~: 
morio,, susurro, bisbiglio, 
romore , fracasso, strepito , : 
schiamazzo , barabuffa , taffe- 
ruglio , chiasso , baccano , 
strepitus , murmur y fragor , 
bourdonnement , bruit, tapa- : 
ge, charivari. 
Gala, V. Ciacot , taché 
gata, V. Ciacoté. — , s 
Gatagnau , V. À gatagnau. 
Galera , perius , dov a passa 


Gatiòs, che teme il solle- 
tico, titillationis impatiens , 
chatouilleux. js die 
/" Gato, berliugozzo ; focaccia, - 
schiacciata , placenta , libum 
gâteau. T 

Gavamace , colui, che cava . 


le macchie , cavamacchie , qué. 


dio & A. ; 
y vestium maculas eluit ,. de 
graisseur. 
| Gavastivaj , stromento per 
cavare gli stivali . . . . tire- 
botte, v. dell uso. 
Gavé , verbo cavare. Gayé 


4l' eva, attignere acqua, hau- | 


rire aquam., puiser. 


Gavè la fam , sfamare, sa- | 


tollare, saturare , explere , 
yassassier., nourrir, 


Guvè la sè, dissetare , spe- | 


gnere, estinguere la sete, 
sitim explere , expellere , se- 
dare , sitim restinguere rivo, 
flumine , étancher la soi£. 
Gayé la pel, cavar le pelle, 
scorticare , pelare, aiios i 
glubere , deglubere , pellem de- 


tralen dépouiller , péler: 


Gaye la pel , guarire da una 
malattia , ricuperare la sani- 
tà, consanescere , convalesce- 
ve, ad sanilalem venire , 
guérir, 


Gavé le mace, cavar Île! 


` macchie di grasso, o d’ unto, 

nettare, ripulire , de vestibus 
maculas auferre , desquamare 
vestes, dégraisser an habit, 
pler les tâches, 


Gavesse uscir d' un fondo 
9 i 


senza zuèca + cioè liberarsi, 
sciogliersi , disimpegnarsi da 
un caltivo allure, da una par- 
tita pericolosa , rem: suum alee 
subducere , reducere calculum, 
relror sun dare vela , ürer son 
épingle du jev. 

Gavesse dant la testa , sgan- 
Bars), disingannarsi , cavarsi 
di capo -una cosa, abbando- 
mare un'idea, un progetio, 
#rrorem deponere , depellere , 
se désabuser , abaudouner un, 
cesser, V. JLevessc, 

| Gavesse i Sunt, cavarai i 
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guanti, digitalia exuere ; se 
déganter, V. Levesse, 

Gavesse i i stivaj a cavarsi gli 
stivali, ocreas exuere, se dés. 
botter. 

Gavesse 4 capel , cavarsi i] 
cappello , scoprirsi il capo , 
Bae aperire , adaperire , wet- 
tre chapeau bas , ôter sou cha- 
peau, se découvrir, V. Levesse. 


Gavesse la venia , soddisfare, 


all appetito , cavarsi la'vogliu, 


libidinem explere , se satislui= 


re, se rassassier, contenter 

sun envie, V. Levesse. 
Gavià , un pieuo mastello , 

plenum labellum , pleine une 


cuvette. 


Geil, eccesso di fidio, 
gelo , gelu, ardor., gelicidiuin., 
gelée, glace , verglas. Geil dle 
piante , "dang, che il fr eddo 
cagiona ‘agli alberi, gelicidio 
degli alberi, gelicidium , ge- 


divare, défaut, maladie, qui 


arrive aux arbres. Geil dle 
frule ece, danno, che fu il 
gelo , la bruma , allorchè riar- 
de i fori, le gemme ec. , ar- 
dor, brouissure: Le frue 4 
l'an pati ’l geil, lu brina, 
son resté rosa ec, i utt 
song annebbiati , intriatiti È 
riarsi, fructus uredine absumii 
sunt, penctrabill frigore adu- 
sti sunt, gelicidis infestat , 
perusti , les fruits ont été 
brouis , brüiés, grillés. 

Gelà com na rava, freddo 
come il ghiaccio, taie 
frigidus , algidus , froid com- 
ue la glace. I son tut geía , 
io son “gelato, , totus algeo , 
je suis trausi de froid. 

Gélairon , geléuri , Freddo- 
loso, freddoso, che teme il 
freddo, frigo uni inpaticas y 

è 
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alsiosus, frileux , froidureux, 
fort sensible au froid. 
Gelinota, specie di gallina 
salvaggia , che molto rasso- 
miglia alla pernice; gallina 
regina , gallina silvatica , ge- 
linotte de bois. i 
Gener, marito della figli- 
uola riguardo a'di lei geni- 
tori; genero, gener, gendre, 
D'una fia fene doi gener , 
promettere una cosa medesi- 
ma a due persone, fare spe- 
rare a più persone la stessa 
coss, unum idemque duobus 
despondere viris , multis unius, 
ejusdemque rei spem facere, 
faire d'une fille deux gendres. 
Genevrét , vino di, ginepro, 
o concio con coccole di gi- 
nepro , vinum e juniperi bac- 
cis expressum , vel conditum , 
genevrette. | 
Genevrin, sorta di fungo 
- -. . espèce de champignon. 
Genevrihe , pastiglie , pa- 
sticche di menta , pastilli dul- 


ciarii, pastilles à la menthe. | 


Genipódio, regalo, presente, 
che si fa dagli scolari al loro 
maestro nel mese di' Mar- 
zo, il quale per lo più con- 
siste in danaro, o in uova, 


o simile, munus, munuscu- 
lum , minerval , étrenne pour. 


Jes instituteurs, œufs de Pá- 
ques, présent , landit, o landi. 

Genitt, 0 genich , avv. , nello 
stesso modo, nella medesima 
guisa, del pari, medesima- 
mente, similmente, parimenti, 


pariter , similiter , item , de 


méme. Guritt, francamente , 


schiettamente , ingenuamente, 
. sinceramente , cou tutta sin- 


cerità , schiettezza , libertà, 


ingenue , candide , libere , fran- 


D 


chement , tout franchement ; 


la cœur ouvert, librement. Vs 


Genich. LA 

Genitòri, parte genitale dell” 
animale , dove si perfeziona 
il seme, e alla generazione si 
fa atto, testicolo, coglione, 
testiculus, testis , testicule, 
génitoires. 

Genociatóri , arnese di le- 
gno per inginocchiarvisi , in- 
ginocchiatojo , scabellum , plu- 
teus , prie-Dieu , agenouilloir. 

Genojet , fè genojét , dicesi 
di persona , che stenta ancor 
a camminare dopo un attacco 
di gotta, aver i pié deboli, 
pedibus labare , labascere , la- 
basci , avoir les pieds. mollets. 
V. Fe genoieta. — 

Gerbola , V. Giavéla. . 

Geremiada , lamentazione , 
querela, doglianza , lamento, 
questus , querela , querimonia, 
lamentatio ) neniæ , jérémia- 
de, plainte fréquente , et im- 
portune. - : 

Gergojè , tartagliare, bal- 
bettare , cinguettare , troglia- 
re, frammetter lingua in fa- 
vellando , balbutire , bégayer , 
balbutier. Gergojé , parlandosi 
degli uccelli, garrire, gor- 
gheggiare, canticchiare , tril- 
lare, jucunde' garrire , dare 
garrulos cantus, gazouiller , 
frédonner , gringotter. 

Gerlé , V. Salôp. 

Gerniojè , gemmare , ger- 
mogliare, .pullalare, pollona- 
ré , mettere , pullulare , ger- 
minare , bourgeonner , pul- 
luler. ; 

` Gesi , far gesti, gesteggia- 

re, gesticulari , faire des 
gestes. i 

Gete , poi, teste della bar- 


dana., che s'appigliano alle 
‘vestimenta di chi s' accosta , 
fructus lappæ personate , fruit 
‘de la bardane , glouteron, © 

Geüui del gran, V. Leur. | 

Gherbé , V. Becafî. 

Ghergoliada , balletto grot- 
tesco . . . . gargouillade. 

Ghermo , o' gremo, Vedi 
Grumo d' sal. ' ` 

Ghic , camerino, angolo, 
cantuccio d' una casa, ripo- 
stiglio, nascondiglio , concla- 
ve, cubiculum , angulus, cel- 
lula , cellarium , repositorium, 
cabinet , petit cabinet , gui- 
chet, coin, recoin, pétite 
ouverture. Puy i 

Ghignada , risata , ghignata, 
drrisio ,' illusio, risée, éclat 
de rire. i | 

Ghignarda , ghinda , Vedi 
D’ garéla. i 

Ghingheta , t. di giuoco . ,. 
cagnotte. , 

Già, particella affermativa, 
st, egli è vero , egli è così, 
tale È la verità, ita, etiam , 
sic est, ulique, admodum , 
ita est , profecto , oui, il est 
vrai , il est ainsi , c'est la vé- 
vité Vnireve voi doman? e 
già, ma vers la seira., ver- 
rai tu domane? sf, ma sul 
tardi, venies ne cras? ego 
vere , sed sub vesperum . . + . 
Già avv. di tempo, a lé già 
dongh temp, ch'i lo sca, è 
già buona pezza , ch’ io so tal 
cosa , istud jam priden scio , 
il y a déjà long-temps que je 
le ‘sais. Già ! o già! bon! spe. 
zie d' interjezione , bella ! sci- 
licet , recte , bon, Già ch la 
eòsa è così’, giacchè tale si è 
l'affare; isthoc, quum ita 
"sint, puisque la chose est ainsi, 
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Già, particella. riempitiva , 
| fusne pur già andait, fossero 
pur essi già andati, jam, 
| déjà. yi b ds 
Giaco, sorta di grosso uc- 
| cello , che abita ne’ luoghi pa- 
| ludosi, e mettendo nell" aequa 
lil suo becco fa un muggito 
[simile a quello del toro’, to- 
|rabuso , ardeola , asterias , 
butor. 
Giaco, Pero, Martin, usansi 
|questi nomi nel discorso fad 
|migliare per dire un tale , ui | 
|cotale, un cert uomo ec., 
senza esprimerne il nome , 
certus quidam , insulsus ali^ 
quis homo, un quidam, un. 
tel , un tel, et un tel. : 
Giaco , v. abbrev. da Gia- 
cobin V. ida 
| Giacoîta , sorta di ballo alla 
Spagnuola, e l'aria. d’ una 
tal danza, ciaccona À. : . > 
chaconne. ` | Wt 
„Giaj " gioja , nero, nera, 
niger , füscus , noir , noire.” 
Giajeul , V. Cotéle d Marte. 
Gian, e gina, galan , e 
metressa , l amante , e la sua 
bella, e'la sua vaga, il zer- 
| bino , e la sua ganza , amasius 
et amica , galant , et maîtresse 
berger , et bergere. Gian, € 
gina, prendesi talvolta per 
marito, è moglie, maritus , et 
uxor , conjuges , mari, et 
Emme guo EUN 
Gian tinivela , nome ideale, 
che usasi per'ischerzo . . . à 
jean de nivelle; dicesi d'un 
uomo buono a uulla , che non 
fa ciò , che da lui si desidera 
che è come il cane di Gian 
tinivela , che fugge , quando 
| vien chiamato , Nora nihili, 
‘homme, qu'il est comme lé 


u 
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chien de Jean de nivelle , qui 
s'enfuit, quand on l'appelle. 

Gianbragheta , dicesi ad un 
ragazzo per facezia , merdoso, 
piseiarello , piscia in letto, 
piscialletto , puerulus , puellus, 
merdeux, pissenlit. Gianbra- 
gheta , tiramol , vale lo stesso. 

, Giandoja ,, t. di teatro... 
pierrot. 

Gianfarijia , mugnajo , mo- 
lendinarius , meùnier. Gian- 

farina , soro , bambo, allocco, 
bardus , stolidus, niais , bénet. 

Gianfotre , briccone , gui- 
done, fucfante , birbante , ma- 
riuoló , impudens nequam , 
turpis , perditus , vile caput, 
grand coquin, jeanfoutre , t. 
fam. : uic 

. Gianin , vermicelld , ver- 
metto , bruco , vermiculus, 
ver. Cerese con ’l gianin, ci- 
riegie bacate, verminose, ce- 
rasa verminosa ,.cérises vě- 


Teuses. La ceresa a la’lgia- 


nin, dicesi d’ una signora , o 
di una damigella incinta .. .. 
elle en a pour ses. neuf mois. 
Gianisser , sorta d’ ‘uccello 
generato da una passera di 
. Canaria, e da un verdone, o 
' da un cardellino, volucris e 


passere canario , ét e luteola, 


vel e carduele genitus, sérin 
mulet. ok 

— Giansanela , pianta, gen- 
zianella ; gentana. acaulis , 
gentianelle. 

Giansè ,. stabilire, deter- 
minare, fare, conchiudere , 
anuodare un divertimento , 
una festa , un passeggio, con: 
stituere, lier une partie de 
promenade, de divertissement, 
€t prendre jour pour cela. 

Ciarót, la parte , ove si 


Gi, 


piega la gamba al di dietrer 
degli animali quadrupedi, gar- 


retto, poples , jargt. |. 

Giargiatole dle sgnore , or- 
namenti donneschi , gioje, 
vezzi ec., mundus muliebris 
alliquets, colifichets. 

Giasseui, pianta, licnide , 
lycuis, lycnide , dioique. 
. Giatansa , vanto , vanaglo-. 
ria, millanteria , ostentazione, 
giattanza, jattanza , ostentatio, 
Jactantia , jactatio , immode- 
rata. gloriatio , jactance , van- 
terie. 

Giatesse, vantarsi, millan- 
tarsi , gloriarsi , vanagloriarsi, 
darsi vanto, gloriari , sé ja- 


ctare , magnopere se pradica- ^ 


re, se vanter, se glorifier, 
se flatter. à 

Giuungte , pezze d'oro, 
nummi aurei, pièces d'or. 

Gifrè, scrivere in cifera, 
notas implectere , chiffrer. Gi- 
frè , per computare , far d'ab- 
baco , far de’ conti, compu- 
tare, ad calculum revocare, 
chiffrer, compter avec la plu- 
me. Gifrè le pagine d'un li- 
ber, segnare ciascuna pagina 
di un libro coi suoi numeri, 
libri paginas quasque signare 
suis numeris , chiffrer les: pa~ 
ges d'un livre. "d 

Gigant, uomo grande, ol- 
tre al natural uso; gigante, 
gigas , géant , colosse. -Fė idi 
pas da gigant, camminare a 
passi di gigante, far grandi 
progressi , grganteo gradu pro- 
cedere , præpropere incedere , 
multum proficere , aller à pas 
de géant, aller fort vite, 
faire de grands progrès daus 
| quelque chose. 


| Giganta, donna grande ,ql- 


». 
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"Re all'uso naturale È gigan- 
tessa , gigantea corporis ma- 
ghitudine femina , colossea 
+ wnulier, géante, > : 
Gilantesse , V. Bautlesse. 
Gilard , scufiòs , sporco, 
sucido, sordido, schifo, scon- 
iv’, sozzo , lordo , immundus, 
spurcus , foedus, inquinatus , 
sordidus , deformis 4 sale, 
@rassenx, vilains © O 
Gilardiña, sorta d" uccello 
> + . marouette , marquette 


bleue, 

Gilardon , sorta d' uccello, 
“che sta intorno alle acque, 
più piccolo d'un colombo, 
gallinella . . . . rile aquati- 

, que , rále d'eau, poule d'eau. 

Gili , o liri , fiore odoroso 
di diverse specie, provegnente 
da bulbo, il fusto è lungo, 
e dritto, le foglie pallide , e 
piccolissime , il più comune à 
‘bianco, ‘giglio , lilium , lys , 
o lis, ‘fleur 
com °l gili, bianco come gi- 
glio, assai bianco, candidus, 
‘candidissimus ; blanc , extré- 
"mement blanc. Siola del gili , 
‘bulbo , cipolla del giglio , 
bulbus (ilii, oignon de Lys. 


Euli d'gili, olio di giglio, 


oleum lyrinum , ʻo liliaceum , | 


“huilé de lys. 

Gimele , fiore, gelsomino 
doppio , jasminum sambac , 
jasmins doubles, jasmins d'Ara- 
bie. | 

Giméro , uomo, donna di 
„piccola statura, e di grossa 
Sorporatura , cassotto , caz- 
: vatello, caramoggio , tangoc- 
eio, vir, mulier corpulentos 
$revitatié | compaciæ molis , 


Brevis, et deneg. corporatura , | 


grivelé , jaspé, ` 


de lys. Bianch 
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cotirlaud, de taille courte y 
grosse , et eutassée. ‘a 

Gingòt , lacchetta, coscià 


|di ‘castrato, werveci femur, 


gigot , éclanche, cuisse de 


mouton pour être mangée. 


Giojatà , giovatà, di più 
colori , picchiato , piechietta- 
to, screziato , taccato, briz- 


[zolato, biliottato ,, vajolato , 


varius , versicolor, tacheté , 
bigarré, varié, bariolé, ma- 
dré , moucheté , marqueté , 


Giojo , il signore, l' uoma 
d'importanza , dominus, mon- 
sieur , l'homme. Giojo , il fa- 
vorito, l' amato , il cagnotto; 
apud aliquem gratiosus , le, 
favori. *L bel giojo , le beau, 
joyau. "i A E. 

Giojós , allegro , giocondo; 


giojoso , lieto, contento, gajo, 


festanta , letus , hilaris , jo- 
yeux, gai. Steme giojós , e f& 
ch' tut vada ben , state allegro, : 
e fate, che ogni cosa felice- 
mente succeda‘, gaude, eb 


bene rem gere, tenez-vous jo-, 


yeux, et faites que tout aille, 


bien. ` 


_ Gioncatè , che fa, e vende 
la ricotta , la giuncata , opilio, 
laitier , fromager , berger. 


- Gioncole, parte del giogo 
‘de’ buoi, V. Giov. T 


Gionta , tutto cid, con che 
si allunga una qualche cosa, 


i giunta , "accessio", ‘allonge. 
| Gionta del masèl , è una certa 


porzione di carne inferiore, 
che sono obbligati a prendere 
i compratori, e a pagarla allo 
stesso prezzo dell'altra. 3. 
réjouissance. its 

Giora, t. decont., vacca 


d eim sinon 
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Vecchia ; vacca annosa , vieille 


YüBhg, sist QNM 
| Giürs new, uomo , che fa 
inisterj ,, che parla, eche ope- 


ra misteriosamente ,, putide 
arcanus , ineple ad alios tectus, 
mystérieux, l'homme nouveau. 
pe giórs neuv, V. nel Diz. 
Giostra , Y armeggiare con 
fancia a cavallo ; giostra, łu- 
sus. "Frojce,, , pugna. ludicra. 
joute , conibat,, carrousel. , 
Giostrè , armeggiare con 
lancia a cavallo, combattere, 
giostrare, armis ludere , ha- 


stis concertare , jouter. Giostrè,. 


4 


in s. fig, V. Gobé. 


| Giovan dla vigna an. pò 
( | tue, t. di commercio. . 


piora , an pò grigna » « +.» + 


Jean de vignes. Matrimoni |. 2" r C 
| pelli posticei , adscititia com&, 


d’ Giovan dia vigna » matri- 


monio finto , simulato , concu- 


'binato sotto I apparenza di 


t 


ge de ean des vignes tant: 


tenu , tant payé. 
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i Giovatich , 1m posizione sulle: 
bestie cornute , come buoi ,; 
vacche ec. y vectigal tributum | 
in cornutas bestias , in corni! 
gere, animantia , ‘impôt sur. 


Jes bêtes à cornes'., 


À i 


Giovenlis, , età giovenile;, 
giovanezza , gioventù , prima 
«tas, tenera ætas, puerilis. 
etas. , jeunesse. Gioveniis, per 


quantità ; moltitudine di gio- 


‘yani, giovanaglia , la gioventù, 
uvenum , MANUS , 
multitudo , jeunesse , les jeu- 


Juventus. è . 


nes gens. 
…, Giovo com 


un af, asspi 
giovane, sul primo, fiore dell’ 


Lu 
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com ha pera pcila , attempala; 
che:è in là col tempo, Posi 
anni, vecchio , longavus , i - 
senium vergens , âgé, jeune 
comme la vieille monnoje. 
Giovna com un aj , giovnótá y 
siovinetta tenerella, adoleseen= 
lula , jeunette, tendron , jeune 
lendgon. gg à 

Girata, cessione d'una came 
biale,. girata . . . endossemente 
Girata , girata, e giramento, 
dicono i mercatanti, il girar 
damari . + . « virement. Fè na 
girata , far una girate, d' una 
cambiale, o simile, cambiare 
di debitore, o di creditore 
girare .'« « - virer, virer par= 


Girél , giro di capelli, ca- 


tour de cheveux , faux che- 
veux. 


maritaggio , pellicatus , marta- | Girela „frangia , cerro», baf- 


zana , fimbria,, frange. 
Giribus inundi , de giribus 
mundi , et de barca menandi, 
la sperienza, la pratica delle 
cose , la cognizione ‘acquistata 
‘per lungo uso , experientia' y 
usus. rerum prudentia, Veg- 
périence da mende , le savoir 
"fare , le livre du monde. 
Girandole , o girindole, can- 
delieri a. più, viticéi, che si 
mettono sopra una tavola , 
| candelabra. multifida , giran- 
doles , chandeliers à plusieurs 
bronches os à 
Girandole di tremò , viticei, 
braccia , candelieri di uno 
specchio , scapus candelabri y 
branches des trumeaux. . 
Gironi dla | crina , figura 


esser. Suo, peradolescens , per- 
- adolescentulus , prima œtatula 
puer , fort jeune , trés-jeune, 
dans son jeune âge. Giove 


‘ridicola, buffone, uom bur- 
lone , de ridiculo corporis de. 
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* apiciendus , jaquemart, figure 


plaisante, jéróme pointu. 


: Girôta , piccola ruota di 
- legno, di ferro, o di bronzo; 


girella , rotula , roulette. Gi- 
rôta, V, Bandaròla nel 2. sign. 
Giss, V. Gess. — 
Git, rampollo, pollone , 
. germen , jet, bourgeon. 

Giù , avv. di luogo, con- 
trario di su, e vale a basso, 
a fondo , giù , deorsum , en 
bas, à bas, vers le bas. De 
giù, V. Dè. Giù dl eva , di- 
cesi. di persona in cattivo 
stato di forze, o di credito , 
di riputazione, rovinato , fal- 
lito, ad incitas redactus , ino- 
pia pressus , decoctus , dans un 
mauvais état, dans un état 
de détresse, de déconfiture , 
qui ne bat, que d'une aile. 
Giù le doue, t. di giuaco, 
dopo le due prime carte , le 
prime due, la prima mano .... 
aprés les deux premiéres car- 
tes, le premier couple, la 

) première main. Giù le doue, 
prov. . + . . tant s'en faut, 
peu sen faut, il y aura bien 
à décompter. : 

|. Giubiléo , piena. remissione 


di tutti i peccati conceduta 


dal Sommo Pontefice in certi 
tempi, ed in certe occasioni, 
giubbileo , jubileus , annus 
sanctus , jubilé. 

Giubilé , far festa , giubilo, 
allegrezza, giubilare, exultare, 
gestire , lœlos dies agere , se 
réjohir, se divertir, pousser 
de cris de joie , faire des ac- 
clamations. Giubilé , dispen- 
sare dall’ aggravio dell impie- 
62, col. dare um annua rico- 
quizione , aliquem officii onere 


messiticcio, messa, surculus , 
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eximere , muneris immune, 
facere , et annua pensione dos : 
nare , vacationem ab omni mu- 
nere alicui dare , exempter du 


service en donnant une pen- 


sion, jubiler. 

Giubilà , dispensato dall ag- 
gravio dell' impiego, e rima- 
sto con ricognizione , ed utile, 
emeritus , functus officio , ju- 


bilé, * 
Giudè , Giudeo, Judeug , 


Juif: Giudè, dicesi d'uomo 


ostinato , perfido , incredulo, 
crudele , pervicax , perfidus 4 
incredulus , crudelis , opinià- 
tre, déloyal , incrédule , bar- 
bare , felon , inhumain. "s 
Giugador d' avantagi , giuo- 
catore di vantaggio , scrocco- 
ne, rapacida , versipellis , frau- 
daior , deceptor , filou. Giu- 
gador d' profession, giuocatore 
di professione , uomo, che 
giuocherebbe in sui pettini da 
lino , in ludo perdius, et per- 
nox , lusor assiduus , ludere 
perünax , joueur , grand jo- 
ueur, fort adonné au jeu, 
qui fait métier de jouer , qui 
a la passion du jeu. : Giuga- 
dor di bussolôt, giocolare, 
bagattelliere , arcigiullare , kë- 
strio , mimus , ludio , præsli= 
giator , circulator , bateleur , 
faiseur de tours de passe-passe. 
Giugaj , marito , e moglie, 
congiunti, sposo, € sposa , 
conjuges , vir, et uxor, ]un- 
cti matrimonio , les conjoints, 
les époux, le mari, et la 
femme. 
| Giughè a descaria baril, al 
mulin a quatr, giuoco fanciul- 
lesco , che si fa saltando di 
distanza in distanza gli uni 
sopra gli ‘altri, giuocare a 
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scaricabarili . . . . . jouer à 
coupe-tête. | 

Giughè a pinpignèt , sorta 
di giuoco de’ faneiulli , in cui 
gli uni mettono lé mani so- 
pra quelle degh altri , dimo- 


doché colui, che ha la sesta [ 


mano al di sopra, ritirandola, 
e mettendola al di sotto, strin- 
ge, 0 pizzica la mano supe. 
riore, in modo che, se può 
eccitare al ridere colui , che 
ha la mano al di sopra, gli 
fira gli orecchi... 
à pied de boeuf. 
Giughè aj uje , giuoco fan- 
ciullesco, che si fa tra due 
ragazzi, uno de’ quali tenendo 
mescosto nella mane piegata 


un ago, se il compagno in 


dovina da qual parte sia. la ca 
pocchia , o sia il cie, e da quale 
ja punta, ossia il picciò , gua- 
dagna quell'ago, se non in- 
dovina, perde un ago , acubus 
ludere, jouer avec des épin- 
gles 
chiamasi anche questo giuoco 
col nome di picciocit, 

Giughè d' pater , giughè da 
men, giuocar di poco , e solo 
per trattenimento , animi , 
pon lucri caussa ludere, Jo- 
mailler, jouer à petit jeu , et 
seulement peur s'amuser. 

 Giughè stipulà , giuncar 
poco, e cou timore, parce, 
eustoditeque ludere , grimeli- 
mer, faire petit jeu, jouer 
peu; et avec circonspection. 
Giughé.d' grös, giuocar di 
molto , grandem alee pecu- 
niam. committere , jouer gros 
jeu. Giughè a gieugh d' sort , 
ginocare a giuoco di sorte, 
silcam ludere , jouer à des jeux 
de hasard. Ciughé, o a perde 


jouer | 


à tête contre-pointe ;_ 


GI 
"I dobhi, 0 a fe punta gives 
care a levarla del pari, o æ 
perder doppio, ita ludere ni- 
hil ut victor , victus duplum 
amillal , jouer à quitte, ou à 
double. i i 

Giughé a la sumia, o ak 
gieugh dla sumia, sorta di 
giuoco, in cui ognuno dee 


fare, gli stessi gesti , e smorfie,- 


che ta colui, che prende a . 


| dirigere il giuoco , e a-qnesti 
si dà il nome d’ abà, ( abbate Y 


2. jouer à l'abbé. 

Giün, o digiün, astinenza 
da alcuni éibi, cof non pi- 
gliare alimenti , che una volta 
al giorno , digiuno , jejunium, 
jeûne. DE d' digiiin , giorni di 
digiuno, ferie esubiales , jours 


‘de jeûne. Ronpe */ giun , rom- 


pere il digiuno , jejunium sol- 
vere , rompre son jeùne. Grim, 
per lunga astinenza da chec- 
chessia , privazione, privatio y 
ademtio, abstinence , longue 
privation de quelque chose. 
A güin, a'digiuno , jejunus y 
à jeùn. 

Giunè , osservare il digiuno 
prescritto dalla Chiesa , digiu- 
nare, sacra jejunia servare 3 
celebrare , jeûner. Giunè , per 
non mangiare semplicemente, 


‘star digiuno, digiunare , abstz- 


nere cibo , sustinere inediam y 
jeüner, me point manger. 
Giuné , per sotfrire lunga pri- 
vazione di checchessia , alique 
re diulius carere , souttrir 
longue privation’ d'une chose, 
avoir disefte , chomer de quel- 


aqua , digiunare in pane, ed 
aequa, im jejunio ad panent, 
et aquam nihil adhibere , jeù- 
ner au pain , et à l'eau. 


que chose. Giunè a pan, €. 


\ 
GI. 

giun? un, far digînnare al- 
€uno , privarlo di cibo , dargli 
nulla da mangiare, aliquem 
cibo abstinere , jejunio vexare, 
in jejunio continere , faire 
jener quelqu'im , ne lui don- 
mer rien à manger. 

Givo, insetto, che ha le 
ali, ed appare nella prima. 


vera , e reca. grave danno, 


agli alberi, rodendone Je te- 
nere pipite , scarafaggio melo- 
Jonta , scarabeus- melolontha:, 
hanneton. os 
Ginrament , sarament., voce 
pop. , il giurare , giuramento, 
jusjurandum. , sacramentum , 
juramentum , serment. Giu- 
rament , in n. plur, , bestem- 
nie, imprecazioni, maledi- 
zioni, blasphemiæ , impreca- 
Aiones , blasphèmes, impré- 
eations , exécrations , jure- 
mens, jurons. Dé l gturament 
a un , felo giuré , dar il giu- 
romento ad uno, costrignerlo 
a giurare , ad jusjurandum ali- 
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quem adigere, faire prêter 


serment. Giurament faus, gin- 
tamento falso , perjurium , 


faux serment, parjure. Fesse | 


prestè giurament | d" fedeltà, 
farsi prestare giuramento di 


fedeltà, jubere nliquem ‘apud 


se sacramentum dicere , ab 


aliquo jusjurandum exigere, | 


se faire préter serment de fi- 
delité par quelqu'un. 
" Giura' Non, e la Volvéra, 


giurapapé , giuradiri , giura-, 


baco, giurabachét , giurapa- 
sûs , esclamazioni popolari, 


. per collera, o per mal vezzo, 


capperi ! cappita/ papa ! hui! 


entre bleu ! morbleu ! male 


peste. 
i Giurè , giurare , jurare , 


DI 
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| jurer. Giurè, parlandosi dé 
‘colori, o d' altro, discordare, ` 
non istar ‘bene insieme ` far 
brutta. visla , non confarsi, 
discrepare , differre , dissonum- 
esse, jurer , n'assortir pas 
bien , n'être point - assorti. 
Giurè fedeltà , giurare , pro- 
metter fedeltà , jurare in verba 
alicujus , prêter serment de 
fidelité à quelqu'un. Giuré 
d’ nen esse debitor dna. somma, . 
| d' nen essgse fait. prestè cok 
dnè , allermare: con giuramen- 
to di non essere debitore di 
una somma di danaro ec., 
abjurare creditum ,jurer qu'on 
ne nous a rien prêté. Giurÿ 
la ruina , la mort d'un, giu- 
ware la perdita, la, morte di 
alcuno , in, aliquem jurare 
de aliquo interficiendo conju- 
rare „jurer la perte , la mor$ 
de quelqu'un. Giurè , per be- 
stenimiaré , dicere in. Dium 
verba impia , blasphémer , ju- 
rer Dieu. , 

Giusta , appunto, precisa- 
| mente, per. l appunto, plane, 
omnino, précisément , au juste. 
J veni giusta felo , voglio ap- 
punto farlo, id seilicet agere 
polo, je veux bien le faire. 

Glissada , sorta di. passo di 
danza .,.. glissé. . 
Glória , t. eccl, . .. glorie 
in excelsis , gloria Patri, le 
gloire, le gloria Patri. Glória, . 
t. di teatro, il luogo clevato, 
ed.ilInminato , dove si rappre- 
senta il cielo, e le deità fa- 
volose , cielo, volta, a pi- 
ctore expressa , vel adumbrata 
multa in luce coelitum gloria, 
une gloire. G/òria , specie di 
drappo sottilissimo, tessute per 
le più di sela cruda, panni 
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xo^ QLR : 
Benus pellucidum , e filis se- 
ricis textum , espèce de gaze. 

Gloriesse , V. Giatesse. 

Glorios , glorioso , degno di 
gloria, pieno di gloria, ho- 
horificus , illustris , gloriosus; 
glorieux , illustre , fameux. Fê 
‘t pet glorios, vale morire, 
obire , vita excedere , mourir, 


décéder. 
Glösa , chiosa , interpretatio 
verborum. scriptoris , dose. Fè 
la glòsa a w autor a uw opera, 
censurare , criticare , biasima- 
re, appuntare, apporre , tro- 
war ridire, dar un mal senso, 
aliquem, o: aliquid carpere, 
œulpare, reprehendere, exa- 
gitàre, critiquer, censurer , 
onnér ‘un mauvais sens , glo- 
ser sur quelqu'un, sur quel- 
que chose. 
‘Gnapate , parola , di cui ci 
‘serviamo per esprimere il sor- 
“lo suono d'un corpo, che 
*üde tonfo, strepitus , fragor, 
pouf. 
Gnaugnada , miagolata , eju- 
datus , miaulement. Graugna- 
a, V. Geremiada , e Can- 
» "tilena. 
Gnaugné le ‘masnà , 
«Pussiè le masnà. 
"Gnogné , vezzeggiare, ca- 
reggiare , ‘amorevoleggiare , 
"far vezzi , indulgere puerorum 
‘mollitudini , habere indulgen- 
"ius pueros , inignarder , dor- 
-loter , traiter délicatement. 
‘Ghuch , ‘testa dura , asino, 
"asináccio , gólfone , ignorante, 
“grossolano, stupido , rozzo, 
"materiale , ‘di grossa pasta, 
‘insensato; sciocco, caparbio , 
pertinace, stupido, babbac- 
‘cione , smemorato , disennato, 
“stordito , balocce , sceinpiato, 


Vedi 


musano ; trasognato, Capas< 
sone, gocciolone, stivale , mel. 
lone, pecorone , capocchio ,, 
tordo , barbagianni , basoso 4 
ottuso , asinus, asinus bipes , 
bardus , idiota , imperitus , ila 
literatus , hebes , ineptus , in= 
sulsus, pertinax , contumax * 
stupidus , stipes , fungus , cau= 
dex , retusum ingenium , áney 
bourrique , épais, idiot ,9pi- 
niátre, stupide, esprit bouché. 
Gnun, nessuno, niuno " 
veruno , nemo , nullus , aucun, 
nul. Gnun afait , nessuno af- 
fatto , nemo quisquam , nemo 
unus, il n'y a personne, pas uu. 
Goblù , V. Gheub. 
.Góde, pigliarsi gasto , e 
piacere di quello , che si pos- 
sede , godere, frui, letari i 
gaudere gaudio, oblectare se, 
sibi bene , o volupé facere, 
genio indulgere, se réjouir , 
avoir du plaisir , être bien 
aise. Gódesla | darsi buon 
tempo , pigliar diletto man- 
giando , genio indulgere , epu- 
lari , nepotari , se réjouir, se 
donner du'bon temps..Góde ; 
godere una casa, un podere, 
averne le rendite, o posse- 
derne l usufrutto , uti , frui , 
potiri , jouir, avoir Pusage., 
la possession actuelle d’une 
maison, d’un bien, en tirer tous 
les fruits. Gode un an con- 
pania , balotélo , tnilo sla cór- 
da, mandèlo. da Erode ‘a 
Pilat ec. , far alla palla d' uno, 
accalappiarlo , follitim. aliquem 
duclilare, quasi pilam habere 
aliquem , phaleratis verbis du- 
cere, ballotter quelqu'un, mys 
stiler, se jouer de lui, le 
tenir long-temps en baleinc, 
le reuvoyerde l'un à l'autre cca 


uo, Lou 
#ans ‘avoir envie de rien faire 
pour lui. Gode na dna , usar 
con donna , aver commercio 
con una femmina, cominer- 
élum, libidinis cum aliqua ha- 
bere , consuescere cum aliqua, 
avoir la jouissance d'une fem- 
me, avoir commerce avec elle. 
Godiment , godimento, uso, 
possesso , fruizione , possessio, 
usura , jouissance. 'Godiment , 
piacere’, diletto , gusto , gioja, 
contento, soddisfazione, diver- 
timento, sollazzo, spasso , ri- 
èreazione , trastullo, voluptas, 
delectatio , solatium , animi 
` Fecreatio , obleclanieniüm, plai- 
Sir, amusement, od 
^ Gofaria sciocchezza , scioc- 
cher , pazzia, imprudenza, 
Dessa, besseria , baggianata., 
babbuassaggine , errore , tra- 
falcione, farfallone , stultitia; 
insulsitas , faluitas, stupiditas , 
incplie , sottise , 1gnorance., 
| "Gügo, V Badóla | 
| Goldita , V. Godiment nel 
seno. i 
— Gonfiada, iniportumtà, no-' 
ja , fastidio AC: , Seccag- | 
gine, fracidüme , annojamento,; 
pena, incomodo, affanno , 272-, 
ortunitas , Ledium , molesita , 
fastidium , satielas , anxielas, | 
sollicitudo , importunité , en-. 
nul, gêne. Gonfiada , 0 gon- 
fiura , gonliezza , gonfiamento | 
'gonliagione, eufiatura , 'enfia- | 
‘mento, entiato, tumore, boz- 
za , tumor , in/latio , extube- 
‘ratio, énflure , tumeur , gon- 
flement , grosseur ,boüfhssure. 
_ Gonfün , o ‘gonfion , impor- 
“tuno , molesto , nojoso, spia- 
cevole , seccatore , grave, in- 
soffribile, nòjosissimo , $ciapi- 
ie, fastidioso per la sua mel-. 
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lonaggine, stucchevole, [es 
porlunus , molestüs , odiosus , 
intolerabilis , proegravis , sto- 
lidus , importun, incommode ; 
insüpportable , lourd, pesant, 
enfileur. NUI ME 

, Gossón., goccie ‘di sudore , 
che éscono dallà fronte per 
‘soverchio caldo, o per affanno, 
o fatica, gutia , stilla. , goutte, 
grosses gouttes de sueur. A l'a. 
i gossón , è tutto bagnato di 
sudore, stilla dalla fronte co- 
piose goccie di'sudóre, sudore 
diffluit, ei manant ex fronte 
frequentes sudoris gutle , la 
‘sueur lui dégouttait du front, 
il sua à grosses gouttes. 

Got, pen, stissa, V. Gossa, 
stussa. Metu 
Grado , dignità, stato, po~ 
sto, grado , gradus, dignitas , 
honor, conditio ,. dignitatis » 
lionoris gradus , rang , dégré, 
dignité, poste, classe, litre, 
grade, qualité, fortune, volée, 
cohdition. Grado , partecipa- 
zione di caldo. o di freddo, 
o d'altra qualità manifestata 
nel soggetto, nel quale ‘ella 
opera , grado , gradus , dégré, 
‘Grado , per misura, di pros- 
simita , e di lórntananza di 
pareutado, grado, gradus , 


'dégré de parenté. Grado , per 


misura di quantità cómene- 
gli sttomenti detti térmome- 
tri, e simili, grado, gradus ; 
dégré. Grado, diguità iu al- 
cuna delle quattro facoltà iu 
qualche università, gradus , 


dégre. Piè i gradi, prehüere 


i gradi , gradum aliquem as- 
segui, se faire gràduer , rece- 
voir quelque dégré. Dé i gradi, 


‘conferire i gradi , graduate, 


aliquo doctrines insigni donare, 


Zra GR 
Es conférer des dégrés 
ans l'une des quatre facultés 
dle quelque université. Grado, 
parte, spezie; Grado d' super- 
bia , grado di superbia, gra- 


‘dus, species, pars superbie , 


dégré d'orgueil. 

Gramigna, cavillatore, uom 
cavilloso, che ama di litigare 
con rigiri, homo litigiosus, 
versutus, ac fraudulentus liti- 
gator , chicaneur. 

Gran far, V. Far. 

Graiia d' tenpesta , gragnuo- 
la. Graña d' tenpesta dna lira 
d peis, un mucchio di gran- 
dine del peso d' una libbra, 
libralis  grumus | grandinis , 
grélon d'une livre. 


‘. Granadié „albero , che pro- 


duce la melagrana; melagrano, 
malus punica , grénadier. La 
‘fior del granadiè , o del pom 
‘granà, balausto, fior di me- 
Jagrano, balaustium , la fleur 
du grénadier. ; 

© Grancio , o granchio , equi- 
voco, errore, sbaglio , gran- 
chio , error , allucinatio, équi- 
voque , malentendu , qui pro 
quo. 

Grandàs, grand com la fam, 
giovanello, già attempato, ado- 
fescentulus , grandior , jouven- 
ceau, grand flandrin, gros 
cadet , déjà âgé. dcs 

Grandèt , grandinòt , gran- 
dicello, grandetto, grandiu- 
sculus , grandelet. 

Grandids , che ha del gran- 


de, grandioso, sublime, ma- 


‘gnificus , magnifique, pom- 


peux, illustre, éclatant, splen- |: 


dide, majesteux. Grandiòs, 
che sta sul grande, grandioso, 
` superbus , arrogans , insolens, 
{ 


* 


GR 


aget $ orgueillenx, vaid- 


qui tranche du grand. 


|| Grandiosità , magnificenza; 


pompa , grandezza , magrnifi- 
centia , splendor , magnilicence,, .. 
éclat. . furo none 
Grané del papa , prov. 4. 
oblivione , dimenticanza , obli- 
vio , fleuve d'oubli, grénier: 
du pape. p 
Granito , sorta di marme. : 
durissimo, e ruvido, picchia- 
to di nero , e. bianco, e tal- 
volta di rosso , granito , lapis 
numidicus , silex lybicus , 
granit. 
, Grangia , capanna, luogo, 
dove si mettono in serbo, o 
a ricovero le biade , horreum, 
tectum , sub quo tota fundi 
subjici possit messis , grange. 
La grangia bat `l castèl, prov., 


aver molto appetito, esurire, 


famem sentire , avoir, bien ap- 
pétit, avoir le ventre plat. 
" ` PINO 
Gras , o grasa d' pupa , trip 


| pa di manzo, o bue , omasum, 


gras double. Seve pi gras ades? 
siete forse più ricco, più con- 
tento ora , che ec. ? num di- 
tior es? num magis contentus 
es quod etc. ? en serez-vous 
plus gras ? à 

Grassasion, V assaltare nella 
strada i viandanti per ucci- 
derli, e tor loro la roba, as- 
sassinio, assassinamento , pro- 
ditio , grassatio, pradutio y 
latrocinium , meditata cedes , 
assassinat, volerie , briganda- 
ge , meurtre en trahison, 
guét à- pens. 

Grasie , grasigte dna fomna, 
vezzi, attrattive , allettamenti, 
grazie, modi piacevoli, gra- 
ziosi, gentili, graziette, íl- 
decebræ , lenocinium , invita» 


P 


. 9 filo ; cru 


E 
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amenlum, illicium , attraits, 
charmes, gentilesses , petites 
grâces. Grasie ,grazie lanto, 
obligato , grazie, io vi rmgra- 
zio, io vi rendo grazie, ve 
ne sono tenulo , gratias ago, 
habeo tibi gratiam , grates tibi 
rcfero , rependo , bien obligé, 
bien des grâces, merci. 

Grasioseia, grasigta , pianta, 


: N. Grasiadei. ; 
"Grat a Va Greta a 


Gravia, donna incinta , gra- 
yida, mulier prægnans , mu- 


lier gravida , femme enceinte, 


femme grosse d'enfant. Esse 
gravia, esser incinta , ferre 
partum, ferre ventrem, ` alvo 
continere , être enceinte. 
Gravidansa , stato; d" una 
donna incinta; gravidanza , 
grossezza , pregnezza , gravi- 
ditas , pragnutio , grossesse, 
Gravüra, intaglio, scalptura, 
gravure. Gravüra , per imma- 


| gine, effigie , stampa, rame, 
~ imago ex ere elegantius excu- 


5d scalpro , estampe., 

Grès, a8 „ dicesi di seta, 

o , asper , rudis , 

écru. 
Gria, dicesi a quel luogo, 
o stanza, dove i Magistrati 
fanno esporre i cadaveri per 
essere riconosciuti , , . . la 
morgue , ou. basse geole. 
. Gria,- ferrata d’un cam- 
ino per impedire, che i 
fanciulli non cadano sul fuo- 
co, repagulum ferreum , can- 
cclli ferrei , garde-feu. 
' Griét, sorta d' uccello della 
Specie dei beccaccini , gambet- 
ta viperina . . . maubèche. 
` Grip, bizzarrìia, ticchio, 
capriccio, grillo, umore, fan- 


Msticaggine ; cupiditas j libi- 


ara 


x i di 
| do i prolubium , grippe , fan 
taisie , passion, goût, capris. 
cieux. 

Grip , epidemia, morbo épi- 
demico, malattia cagionata da 
un improvviso spandimento di’ 
bile , detta | collera- morbus,,' 
cholera , épidémie, trousse- 
galant. 

Grisa , sorta d'uva nera, 
assai dolce, che ha gli acini 
alquanto ovati . . .. 

Griséla , sorta di giuoco  , 
che consiste nel far volgere’ 
una moneta con una palla di 
piombo . . . . jouer à faire. 
tourner une monnaie avec uüe 
balle de plomb. : 


Griva, Piè le grive, ciapé 
t 


le grive, piè "I freid , agghia- 


dare, aggranchiare , indolen- 
zire, intormentirsi , assiderarsi 
dal freddo , torpescere , s'en- 
gourdir de froid. | 

Grole , scarpon , galoscie , 
gallica , galoches. 
. Grósa , 1. legale, copia d'un 
inventario + +... grosse. ' 

Grotola , V. uel Diz., per 
nogo ,. nocchio , bernoccolo 
degli alberi, nodus , tuber, 
nœud ; bosse. ` 

Grüa , argano ,. macchina 
da alzar gran pesi, grua , grus 
tractoria , grus architectonica; 
grie * ; 
‘© Grügno , parte del capo del 
porco dagli occhi in giù , gri- 
lo , grugno , rostrum , suilium; 
groin, museau de cochan. 

Grim, il quagliamento del- 

sangue fuor delle vene, gru- 
mo, globus sanguinis , caillot, 

Griun, il quagliamento del 
latte “nelle poppe , grumo, 
gri mus , grumeau. Grim, o. 
grumo d sal, granello di salé 


grumulus salis, grumeau de 
sel, morceau de sel, grain de 
sel. : pu 
Grumeta, , catenella ,' che 
va attaccata all occhio dritto 
del morso della briglia , € st 
cen iunge col rampino che, 
é'all occhio manco, dietro 
alla barbozza del cavallo, bar- 
bazzale , freni catella , gour- 
mette. ^. ; 

" Grumlisse , aggrumarsi, fer- 
marsi in grumi x rappigliarsi, 
parvis orbibus globari , se gru- 
meler , s'engrumeler. 

- Guadagn s il guadagnare À 
Y acquisto., e la cosa acquista- 
ta ; guadagno , lucrum, , com- 
pendium , questus, gat , pro- 
fit, lucre , revenant. Pcit gua- 
dagn , guadagnuzzo , questi 
culus , lucellum , petit gain a 
petit profit , grimelina e 

Guandalin , velo , che per 
lo più portano le Monache , e 
Je orfane sotto la gola , 0 1n- 


torno ad essa; soggolo 7 ma- 


millare , guimpe. 

Guarda mobil , 

rôba. po 
Guardaròba di can, dicesi 
er ischerzo la terra, terra , 

a terre. 

" Guardardba d' 


anche per ischerzo 
me, carcer , prison. , 
Guardaróba , dicesi, pure di 
persona molto grossa , € gras- 
sa, troppo ingrassata , Crassus? 
homo , vir corpulentior ; atque 
habitior s. homme gros 1, et 
gras, 
 Jandosi 
pièce de chair. 
Guardè ansù + 
memoria”, cibo VACATE » 
par cœur. 


V. Guard. B 


mon , dicesi 


la prigio- 


pranzare a 
diner 


homme puissant, par- 
di donna, puissante, | 8 


] dissipatio à 


8 


Guard? j’ arsivoli , balocca® 
ire, stare da badalucco , attena 
{dere a fanfalucche, pigliare 
IP uccellino , por porri, stare - 
la balocco , chicchirillare, fra- 
‘scheggiare, fare il balocco, . 
lineptire , fatuari, abire ad 
\ineptias , niaiser, bayer aux 
‘ corneilles, contempler la mou- 
llarda ^ UN C 
| Guardia del botàl, fondi- 


« gliuolo della botte , fondaccio, 


residuo di vino, fex , flores, 
baissiére , lie du vin. 
| | Guarnanta , guarnè , Vedi 
Guernanta , guérnè. 

Guarneila a quaicadun, ser- 
bare , ritenere , conservare ik 
rancore , l odio , lo sdegno: 
contro alcuno, attendere l'oc- 
casiong di vendicarsi , odium 
intimum , acerbum ; occultum. 
servare , obscuram. simullatent / 
retinere , ulciscendi tempus au~ 
cupari , la garder à quelqu'un, 
garder rancune, l'occasion de 
se venger. ^ ' 
Guarnitura d'diamant, d'ruy 
bin, d'pérle ec., guarnizio- 
ne di diamanti , di rubini ec., 
ornatus, parure de diamans, 
|de rubis etc. Guarniture dna 
vesta , guernimenti , ornamen- 
ti, vezzi, guarnizioni, che | 
si mettono sopra una veste 
ornamenta, agrémens, gar 
nitures, : à 

Güast, sost. , guasto , rovi- 
na , danno , disertamento , 
vastatio , depopulalio , corru- 
plio , excidium , dégat , ruine, 
ravage, comme tempête, gréles 
ens de guerre elc. Guast , 
jer guasto , consumo , strage 
di viveri, sciupio, 

dégât, consomma- 
tion de denrées ,, de vivres, 


di derrate , 


GU. 


| qui se fait avec désordre , et) 
sans économie. Nen fè vaire 
guast dna cösa, non’ servirsi 


«d’ una cosa, non curarsene più, 
che tanto , non mangiarne 
molto , negligere , comparcere, 
ne pas se soucier d'une chose, 
n'en faire pas un grand dégát, 
me pas faire beaucoup de mal 
à quelque chose. à 
Guast , o guastà , add.,, di- 
«esi di ‘fanciullo, il cui pa- 
dre, e madre guastano per 
usare saverchia indulgenza, 
solutus , ac fluens puer , in- 
dulgentius habitus puer , cui 
quidquid libet , impune licet , 
enfant gáté. Guast, corrotto, 
alterato, magagnato, corruptus, 
gâté, corrompu, taré. | i 


H 
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Guastè la muestra , rompea 
re i disegni, guastare il ne- 
gozio , ľ affare, svelare il se- 
greto, l arcano , P intrigo 


| mare , negotium evertere:, ar- 
canum ; mysterium detegere q 
gáter la besogne, gâter le: 
mystère. j 
Gustòs, saporito , saporoso, 
gustoso, di buon sapore, di 
buon gusto, sapore jucundus, 
gratus, savoreux. Gustòs , gra~ 
devole, gradito, piacevole , 
gustoso , dilettevole, giojoso , 
ameno , dolce, soave, leggia- 
dro , gratus , jucundus , acce- 
ptus, suavis , amoenus , agréa= 
ble , plaisant. i 


e 
| H 


H » lettera di niun ` suono | come cheña, catena, gheta , 


presso i Piemontesi , servendo 
solo per difetto di caratteri , 
e ponendola dopo il C, e i 
G , quando accoppiati colle 
lettere E, o I „vogliono espri- 
iere quel suono , che si pro- 
munzierebbe coll 4, e U, 


| vosa , ghiga , buffetto ; serve 

| pur anche l H, per tor via 
qualche equivoco , come per 
distinguere ka , hañ , presente 
del verbo avéz , da a articolo, 
o preposizione , e da an ,an- 
no nome. à 


amoroso, opus misere defor-. 


E 


I 


Vi , la terza lettera delle cin- 


que vocali. I 

I, prouome sost., che si 
accoppia colla prima , e secon- 
da persona del singolare, e 
del plurale de verbi, come 
i lódo, i ť lödi, i lódomo, 
i lóde , io lodo, tu lodi, noi 
lodiamo , voi lodate, égo lau- 
do, tu laudas , nos laudamus, 
vos laudatis , jé loue, ‘tu lo- 
ues , nous loudus, vous louez. 
I, congiunto con ‘altro pro- 
nome è anche un pleonasmo, 
come l a, come; mu i son 
zover, ma i. son Chest Gm, 


io sono povero, ma io SORO' 
uom’ onesto , pauper ego sum, 


at vir probus , je suis pauvre, 
mais je suis honnéte homme. 
T'iit'veule ch'i tradissa n'amis, 
tu vuoi, ch'io’ tradisca un 
mio amico, tu expelis ut ami- 
cum meum. prodam, tu veux, 
que je trahisse mon am. Noi 
i somo fora d’ ogni pericol , 
noi siamo fuori d' ogni peri- 
colo, hos in tulo sumus, nous 


sommes à l'abri de tous les 


dangers. Vojait i fé nen autr, 
che ciaciarè tut gl di, voi non 
altro fate, che chiacchierare 
tutto il giorno , vos diem lo- 
‘tum insumitès blaterando , vous 


ne faites que jaser toute la 


journée. 

1, J articolo, i liber, j'amis, 
fore, i libri y gli amici, le 
orecchie, Libri , amici , aures, 
les livres, les amis, les oreilles. 

Jacéa , pianta assai nota, 


‘odi cui ve n" ha più specie ; SC 


, 


JA 


ne coltiva alcuna ne’ giardinî 


per la bellezza de’ suoi fiori ; 
appellasi dagli Italiani Erba 
delle ferite , perchè è riguar- 
data come un eccellente vul- 
nerarío ; alcuni Bottanici l'ap- 
pellano anche giacéa , e jacèa. 
+20, « Jabées 
. Idea, mente, immaginazio 
ne, animus cogilalio , idée , 
imagination, esprit, vue , res- 
souvenir. Idèa, forma, im- 
magine , idea , species, notio, 
forma , exemplar , insita in 
animis rerum informatio, idées 
perception de l'ame , conce- 
ption. Avéi na cüsa ant lidèr, 
aver checchessia nell idea, 
cioè nella mente , nell’ imma- 
ginazione , mente aliquid con- 
cipere , avoir quelque chose 
dans l'esprit. — : : 
idéal , che non esiste, se 
non nell’ immaginazione; ideas 
le , mente conceptus , idéal. 
Idéal, significa anche chi4 
meriéo , fantastico, ideale, 
commentitius , idéal, ehimé-= 
rique. Ü 
Idèesse , immaginarsi, tigu- 
rarsi nella mente qualche con- 
cetto , andar vaganda coli’ 
animo, pensare , alicujus rei 
imaginem, . animo , concipere s 
cogilare , putare, MNäginer , 
penser, se représenter dans 
l'esprit, croire , compter. 
Idióma , linguaggio proprio 
di qualche. provincia; idioma, 
patrius sermo , propria cujus- , 
que regionis lingua , idiome , 
dialecte, langue vulgaire, laa 
aage, patois. c 


t 


> Lot, immagine dida Des 


&dolo , idolum ,. simulacrum , 
3wiago., idole, statue, figure, 


image d'une fausse divinité. 
diol, qualunque cosa, nella 
«(ale si ponga smoderato àf- 
Alto, e si abbia im-soverchia” 
venerazione ; idolo, idolum , 
idole, favori, chose, qu'on! 


aime beaucoup, follement ,-ex- 
€cssivement. 


idol, ciascuna delle sue pas- 
«sioni se ne forma tn idolo, 


sua cuique cupido fit Deus, 


ou se fait de sa 
sion. son idole.. 


propre pas- 


, Idolatrè, amare. appassio- | 
matamente , pazzamente , con 
amore disordinato , idolatrare, | 
«aliquem efflictim , perdite ama- | 
de , depérire aliquem , 0 amore! 


alicujus , idolatrer , aimer avec 

&vop de passion; aimer folle- 
` «vent , éperdument. 

| Idra , serpente. notissimo 


per le favole, che aveva sette' 
se si ta-| 


“este , delle quali 
gliava una, nme ‘rimetteva 


più ; idra , hydra , hydre. 


Idrápich , infermo “d'idro- 


pisia , idropico, Aydropicus , 
hydropique. ^ 


Jena, animal crudele, e: 


feroce simile al luposi in gran- 
dezza , che uella forma della 


testa, ma in questo è diffe- i 
rente , che ha solo quattro: 
dita a ciascun piede, ed ha! 
ana borsa fra lane, e la! 


coda ; jena , 4yena , hiene. ' 
If, albero, che fa nelle al- 


pi, e produce le foglie simili. 


a quelle dell abete , e produce 
un piccol frutto rosso , tasso, 
gosso , taxus , if. ; ) 

: Jgnoransa , mancanza di sa- 


Tom. JIL.» 


Ciascun a soe? 
. proprie passion a s' m ha un' 


* 
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pefe, ignoranza , inscia, ` 
ignorantia , inscientia', igno- 
rance. Ignoransa grassa , igno- . 


ranza aifettata, inescusabile, 


ignorantia crassa , supina , af- 


fectata , inexcusabilis , igno- 


rance crasse. ; ; 1 
Ignorant; illitterato , goffo, 

rozzo, ignorante, ignarus, . 

indoctus , imperitus , vlitera- 


tus , rudis , ignorant. Ignor ant, . 


villano , zotico , poco amore- 
vole, rusticus , inurbanus, . 
grossier , "sot, impoli , niais, 
Fe l'ignorant, fe finta d nen 
savèt , far il nescio, far il 
nanni , far calandrino, far ij, 
grasso legnajuolo , fingere se. 
inscium alicujus rei , cretes ne- 
scire , pelagus , en faire Pigno- : 
rant, faire semblant de ne 
pas savoir une chose, qu'on. 
sait fort bien. 
Ignorè , non sapere , igno- 
rare, ignorare, nescire ali- 


quid , ighorer, ne savoir pus, 


ne pas connoitre, n'avoir point 
de connoissance, 

Igrometro , strumento per. 
misurare i gradi della sicciià, 
e dell’ umidità dell’ aria; igro- 
metro... e o . + hygrométre, 
pese-liqueur. ; RN 

In , prep. , in , 2n , en, dans. 

In auge, nel colmo della 
fortuna , in glorie vertice, in 
summo dignitatis gradu, in 
summo fastigio , in altissimo 
honoris gradw , en crédit à. 
l'apogée de la gloire, sur le- 
pinacle , sur les rangs. Vedi. 
Esse in auge. j : 

In bonis, ricco, dovizioso, 
dives , opulentus , riche , opu-. 
lent, "ue 

In contanti, a denari con- 


pd 


418 TN. 
tanti, presenti pecunia , eu 
pièces argent comptant. 

In dod; , în sedes , dicesi 


di libro, i cui foglii sono pie- | 


gali in dodici; in sedici parti 
e + . . in-douze, in-seize. 

In Emaus , col verbo ande, 
svanire, andar in fumo d’acqua- 
vite, evanescere , abire in au- 


ras , s'en aller en fumée , en 


eau de boudin. Andè in Emaus, 
an estasi, andar fuori di se 
per la gioja, per lo stupore, 
traduci ad magnam. admira- 
«tionem , s'extasier. 


li modibus, et formis, in. 


forma .probante , autentica , 
certa ratione , en forine pro- 
bante . en forme authentique. 

In: ôbligh , in obbligo) in 
dovere , obbligato, derictus , 
addictus , en devoir. 

in pectore, in petto, nell 
intimo del cuore , in segreto, 


in pectore , intus , et in corde,: 


in petto. TP 
In quart, in otav, dicesi 


di libro, i cui foglii sono pie- 


gati in quattro, in otto parti 
ge. , In quartam. , in octavam 
folii partem, in quatuor , in 
octo folii partes , in-quarto , 
in-octavo, 


In us, in uso, in costume, : 


usu receptus , usu obvius , in 


,more positus, usuarius , usi-. 


talus, adhibitus 
d'usage. 

InabiL, add., non abile, 
inabile , Zuhabilis , minime 
aptus, inhabile , incapable, 
impuissant. Inabila testé , a 
esse téslimónz , inabile ad at- 
téstare , che non può far te- 
slimonio , éntestabilis , iuhabi- 
Je à tester , à témoigner. 

 Jnapetensa , nen d apetit , 


, en usage, 


IN 


| nausca, inappetenza, cibi sad 


tietas , degoùt. 

Inbatse , abbattersi, avve- 
nirsi a caso , riscontrare, im 
aliquem. occurrere , incidere , 
rencontrer par hasard. 

, Inbotato , gabella, dazio, 
diritto, sul vino , vectigal , 
decuma , droits réunis. 

Incapace , inabile, non ido- 
neo , inetto , insufficiente , ad 


aliquid inhabilis, non aptus, 


nop idoneus, incapable ,. qui 
m'a pis la capacité- réquise , 
les qualités , et les conditions 
nécessaires, mal-habile. Inca- 
pace , dicesi anche d' uomo 
così stabilito nel: ben fare, 
che non puó cos'aleuna con- 
traria operare. lncapace . a di 
na busig , a fé na caliv azioni, 
incapace a mentire, a far 
male ,, ad mentiendum y ad 
male agendum impar , mini- 
me proclivis , incapable ete. 
Incarnà , incastrato nella 


carne, incarnito, carni infi- 


xus , fiché dans la chair. 
Incae , tacca, taglia, intac- 
catura , intaglio , incastro, 
Incavo, incisio , incisura , eac- 
cisio , exseclio , eutaille. In- 
cav , per il luogo incavato n 
cavum , caverna, lacuna, 
creux, concavité, trou. 
Incaghesse , incapitè, incar, 
incastr ,. incastré , inpiastr , 
inpiastrè , inpichè, ed altri 


| simili, V. Ancaghesse, anca- 


pité ;-ancart, ancastr , anca- 
stré , anpiastr. ec. . ; 
Incidentalment,, incidente- : 


| mente , per incidenza, obiter, 


incidemment , par incident. 
Incióstr ,. materia liquida 
per iscrivere ; iuchiostro , 


atramentum , encre... Incióstr 


i. 

« la China , composizione 
ecca, e nera, che ci capita 
«dalla China, e serve per di- 

segnare ; inchiostro della Chi- 
ma, atramentum. Sinense , en- 

«re de la Chine. lacióstr di 

«Stanpador , composizione ne- 

Ta , e spessa, che serve 

per imprimere , inchiostro 

di stampa . . . + ++. . encre 

d'imprimerie. Dicesi anche 

anciôstr ross, bleu , verd, 

, aun , violèt ec. , liquori , of 
composizioni, di cui ci serviamo 

per iscrivere ; inchiostro rosso, , 

turchino , verde , giallo , pao- | jus , alicujus | vitia culpare , 

nazzo , liquor ruber , ceruleus, | vitio vertere aliquid alicui , in- 

viridis , flavus, violaceus ; en- | culper , accuser d'une faute, 

cre rouge, ou rosette, encre | reprocher, taxer. Incolpè un 

. bleue , encre verte, encre| aur per descolpesse noi, in- 
june , encre wiôlette. Vedi | colpare un'altra persona, ac- 
Anciôstr. ‘|| |cagionare un ‘altro per iscu- 
- Jncivil., add. ,incivile, scor- j sare, scolpare noi stessi , cul- 
pam in alterum transferre , 


tese, ruvido , rustico, rozzo, | 
villano , inurbanus , rusticus, | conferre , regerere , rejeter la 
illiberalis, humanitatis expers, | faute sur un autre. o ^ 
incivil, impoli , cru, mal-gra-| — Inconbensa , commissione, 
` ieux. nen À carico, incumbenza , munus , 
© ‘Inciviltà., rozzezza , ruyi-] jussum , mandatum , commis- 
| «lezza, inciviltà, rustichezza, | sion , charge, emploi, soin, 
^,villania, atto scortese , inci- | obligation, occupation. Piesse 
vile , villano , znurbanitas , ru-1 l inconbensa dna côsa, assu- 
 velicitas , rustici mores , inci- | mersi. il carico di «qualche 
wilité , impolitesse, manque] cosa, subire negotium, se char- 
“de civilité, rusticité, mal-|ger de quelque affaire. Ajè 
nessun cha veuja cariesse dsa 


honnêteté. i 
. Incognit , add. , sconosciuto, | comission rognosa , non v' ha 
persona , che voglia assumersi 


dgnolus , incognitus, mécon- 

nu, ignoré. Incognit , dicesi | una tale rincrescevole com- 

di grandi personaggi , che ve- | missione , fugitant omnes gra- 

nendo, o trovandosi in paesi | vene hanc provinciam , person- 

‘stranieri non vogliono essere |ne ne veut se charger de 
cette commission fácheuse. 


«onosciuti, o che non hanno, i . 
T ordinario-loro corteggio , e Inconbent, mezzo, espedien- 
te, modo, via, ratio, mo- 


treno , né le distinzioni d' ono- 
se, o che per particolari mo- | dus , moyen. Madurè j' incor- 
` firi non vogliono ‘essere trat-'| hent , te legale . e . . 4 di Oc- 


e EN A 
tati secondo la loro dignità, 
sine noto comitatu , positis in - 
signibus , nulla ambitione , ap- 
paralu nullo , incognito, sans 
cérémonie , sans étre connu. 
4 l'a traversà incognit tuta 
la Sità d Turin, passò sco- 
nosciuto per tutta la Città di 
‘Torino, tenne l’ incognito, 
per urbem Taurini ignoratus 
evasit , il traversa la ville de 
Turin incognito. Es 

Incolpé , accusare , dar col- 
pa, accagionare, incolpare , 
redarguere: aliquem rei alicu- 
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donner qu'il sera procédé ul- 
térieurement. 

- Incomod, incomodo , sco- 
modo, disagio , incommodum, 
incommodité , importunité , 
peine, fatigue , ennui. Incó- 
mod , per iudisposizione di 
corpo , malattia , incommoda 
valetudo , indisposition , ma- 
ladie. 
| Incomodà, indisposto, eger, 
infirmus, male affectus , in- 
disposé , malade. 

Incomodè , incomodare , di- 
sagiare, sconcertare , impor- 
tunare, scomodare , molesta- 
re, inquietare , recar incomo- 
do, noja , impaccio , infasti- 
dire , nuocere , incommodum, 
molestiam. ferre , parere ali- 
cui , incommodare alicui, ali- 

uem anaxium , et sollicitum 
tre ,-incomunoder , gêner, 
causer quelque intommodité , 


importuner , ennuyer, nuir , 


causer de la peine , chagriner. 
Incomodesse , incomodarsi , di- 
sagiarsi , darsi l' incomodo , la 
noja ec. , incommodum , mo- 
lestiam , anxietatem. subire , 


gravari , se incommoder , se. 


donner la peine, lincommo 
dité, se déranger. - 
` Incostansa , sorta di ballo 
-....le grand père. 
Inculché , inculcare, ripe- 
tere sovente, imprimere , per- 
suadere, replicare con vee- 
menza , aliquid alicui , o ali- 
cujus auribus inculcare , eadem 
iterare , repetere , inculquer, 
répéter , redire , rebattre sou- 
veut une chose à quelqu'un, 
afin de la lui imprimer dans 
esprit. ie 


‘Incute, apportar con forza, 
far rissenliTe , incutere, pous- 


^ 
7 


YN 
ser , porter avec violence, 
faire ressentir. 
Indecis p indeciso , cosa non 
ancor decisa, inj udicatus , non 
decisus , indécis , qui n'est pas 


| décidé. L’ afé .l'è ’ncor nen 


decis, non è ancor deciso l'af- 


fare, adhuc sub Judice lis 


est , res tota etiam, nunc. flu- 
ctuat , l'affaire est encore in- 
décise. Indecis, per irresolu- ` 
to, incerto, ancéps, consilii 
incertus , irrésolu , indécis, qui 
est en suspens. A l'è ancor 


indecis lö cha debia fe, egli 


è ancor in dubbio, sta in : 
forse, è tra due, è fra il st, 
e "| no, è ancor irresolüto , 


indeterminato cosa debba fare, 


hesitat , dubitat , fluctuat , ani- 
mo dubitatione æstuat , adhuc 
quid sibi agendum sit , est en- 
core indécis , il est irrésolu , 
il ne s'est pas déterminé, il‘ 
n'a pas enco-e pris sa résolu- 
tion pour. ete. 

Jademonià , energumeno , 
ossesso, indemoniato, invasato, 
arrettizio , energumenus , ar- 


replitius ,, cui corpus infestum 


a malo deemone , énergumene, 


| démoniaque, possédé du diable. 


Indenisasion , ‘compensa, 
riparazione del danno, com- 
‘pensazione , risarcimento di 
danno , damni reparatio , com- 
pensatio , indemnitas, infecti 
damni reparatio , dédomma- 


«gement , indemnité , domma- 


ges intérêts. 
Indigestion , malagevolezza 
di digerire, mancanza di con- ` 
cocunento de'cibi nello sto- 
maco ; indigestione , cruditas, 


indigestion, difficulté de di- 


gérer. | 
Indisposisian , mala: sanità, 


* 
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Sndisposizione , leggiero inco- 
modo nella sanità, invaletudo, 
adversa , infirma , incommoda, 
egra valetudo, infirmitas , im- 
becillitas , indisposition , im- 
commodité légère , légère al- 
tération dans la santé. 
Indispóst , malato, infermo, 
indisposto , che non ha sani- 
tà , che patisce incomodi , 
eger, infirmus , male affe- 


ctus , infivina valetudine af- 


fectus. ; indisposé , malade , 
cacochyme. ue 
Indispóst , per non dispo- 
sto, indispositus , confusus , 
mal--arrangé ,. mal-disposé , 
confus , embrouillé. 
Indissi, indizio , segno, se- 


gnale , argomento , indicium , 


argumentum , ‘indice , conje- 
cture, marque, apparence, 
signe apparent , et probable, 
témoignage , témoin, symptô- 
me, reuseignement , lumière. 
— Indivis, indiviso , che non 
è diviso, indivisus , indivis. 
Indrit , dicesi di luogo espo- 
sto al sole. A? indrit ,a mez- 
zogiorno , posto rivolto al mez- 
zodi , all' austro , ad meridiem 
positus , in austrum, vergens , 
qui regarde, qui est tourné 
vers le. midi, vers le sud. 
Indrit , dicesi de' panni, drap- 
pi, vesti, e simili, che han- 
no due faccie, il ritto, la 
parte ritta, sommessa, panni 
extima superficies, texti facies 
exterior , le beau côté, son 
jour, l'endroit.. Stofa a doi 
indrit , panno a due sommesse, 


pannus | similem utrinque fa- 


ciem habens, ‚étoffe à deux 
envers, étolfe sans envers, 


drap. à deux endroits. Vedi 


Andrit. 


Tot 


ï 
Indult, sorta dì dispensa 


dalla legge , concessione, per=. 


missione, e vale anche per- 

dono , gratia , venia , indult, 

pardon général. 
Induri , far duro , e sodo, 


indurare, durare, indurare , 


durcir, endurcir , rendre dur. 


JIndurisse, divenir duro, in- 


durare , indurarsi , durescere, 
indurescere , ‘indurari., s'en- 


durcir. Indurisse , divenir in- 


trattabile , inesorabile, osti- 


nato , obdurescere , obfirmari, 


nulla prece moveri , s'endur- 


‘cir, devenir intraitable , iné- 
xorable , s'obstiner , se roidir.: 


Inedia , svogliatezza , pigri- 
zia, fiacchezza, noja, tedio, 
fastidio , rincrescimento , sé= 
gnitia, languor , desidia , sa- 
tietas , tedium , fastidium ; 


paresse , ennui , langueur. 


Inedia , infralimento, debo- 
lezza, rifinimento, svenimento 
per mancanza di . alimento , 
inanilas , inedia , inanition, 
foiblesse. Inedia , per dieta, 


astinenza da cibo , abstinentia, . 


inedia , diète. | 

Inersia , dappocaggine , in- 
fingardaggine , ignavia , iner- 
tia, desidia , segnilia , oisi- 
veté, inaction , paresse, fai- 


‘néantise. Inersia , dicesi anche 


di quella forza, per cui un 
corpo ha la facoltà di rima- 


vis inertia , force d'inertie, 


Inesia, cosa da mulia, ba= 


gatella, giammengola , ghia- 


rabaldana , recula , res nihili, 


mere nugæ , tricæ etc., petite 
chose, rien. Inesia , puevilità, 
fanciullaggine , scioccherta , 


baggianata , mellonaggine 3t 
frascherm., fanfaluca , chiaps 


: € 


nersi in uno stato di riposo n. 
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pola, inezia , puerilitas, res 
frivola, insulsitas., stoliditas , 
sottise , bêtise, puérilité , vé- 
tille, baliverne, badinerie, 
coquesigrue. i 

Infamità , v. pop. , Villania, 
vitupero , villané , sozze 'pa- 
role, ingiuria, oltraggio , ma- 
ledictum, convicium., contume 
lia , outrage , insulte , injure, 
vilenie , paroles injurieuses. 
A m! ha dime mile infamità, 
mi caricó d'ingiurie , di vil: 
lanie, plurimis me affecit ma- 
ledictis , verborunz contumeliis 
me insectatus est, conviciis la. 
ceravit , il m'a accablé des in- 
jures , des paroles offensantes. 

Infarinà , mfarinè , V. An- 


| farinà y'anfarinè, e varii altri. 


Infern, luogo, dove sono 
rilegati i ribelli di Dio ; in- 
ferno , tartara , orum , enfer. 
Infern, luogo pieno di tra- 
vaglii, d'afflizioui , ov'è molta 
confusione , disordine ec., lo- 
cus plenus érumnarum: , en- 
fer, lieu, où l'on est extré- 


` mement incommodé. 


Infet, infetto, infettato , 
aminorbato , puzzolente , gua- 
sto , corrotto, contagioso , fæ- 


j TIT "uplus 
tidus , putidus , corruptus , pe- 


stilens , infect. 
Infetè , infettare, ammor- 
bare, guastare, corrompere , 


appestare, impuzzolire , infi-. 


eere , corrumpére , infecter , 
gåter, corrompre par commu- 


' mcation, 


. Infiamasion, infiammazione; 
infiammagione , infiammamen- 


to, ardore , cocimento., in-. 


Rammatio , ardor ,.cestus , in- 


flammation.. Infiamasion dna | 


piaga , infiammagione dun’ 


ulcera , ulceris inflammatio, 


M 


vestus  ulcéris , inflimimatiant 
d'ulcére. Infiumasion @ eui y 
malattia d' occhi, che consi- 
ste nell’ infiammazione della 
congiuutiva ; ottalmia ,. lippi- 


[tudo , ophialmia , ophtalmie z 


evvi l'ottalmia con effusione 
di lagrime , che dicesi ottal- 
mia umida . + « + + ophtalmie: 
"humide ; |’ altra senza effusio- 


|ne, che dicesi ottalmia secca 


. «. + + ophtalmie sèche. Ir- 
fiamasion d' gola, infiamma» 
«zione delle fauci , e della la- 
‘ringe, che-rende difficoltà nel 
‘vespirare, ed inghiottire; squi- 
‘nanzia’, scheranzia , angina , 
angina, esquinancie. Infiama- 
ksion d' rei , dolore, che viene: 
‘altrui ne’ lombi , prodotto da 
‘calcoli, o:da renella, nefritica,, 
nefritide , nephritis, dolor y. 
morbus renum,  néphrétiques. 
. Influensa, qualità, facoltày 
'virtà, che alcuni pretendono, 
s’ infonda da"corpi celesti ne’ 
‘sublunari ; influenza , siderum 
vis, celi defluvium , influence. 
" Influensa, per infoüdimento- 
‘di sua qualità in checchessia;. 
‘influenza , ilapsus , influxus, 
defluvium , vis , influence. In- 
'fluensa per Influs V. i 
Influi, V operare de’ corpi 
celesti ne’ corpi inferiori ; in- 
fluire, agere , influere, come 
muniquer par une vertu se~ 
crette. In/lu), per contribute | 
re, concorrere, influere , con- 
ferre, influer , porter son ef- 
fet sur etc. 
|  Infusion, l infondere , in- 
‘fusione , infusio , infusion. In- 
fusion , liquore, ove sia stata. 
infusa alcuna cosa; infasione,,. 
liquor , in quo aliquid mace» 
ratum fuerit , infusion, Infue- 


ston d'ansens , infusione d'as- 
seuzio , dilutum absinthit , in- 
fusion d'absinthe. 

| Ingan, inganno , frode, bin- 
doleria, bararia , furberia, 
trappola , arte , aggiramento, 
bindolo , cavailetta , tradimen- 
to, fraus, dolus, fallacia , 
sycophantia , tromperie, tra- 
hison , fourberie, baratterie , 
mal-engin , duperie , artifice , 
stratagème. ANE 

. Inganbe , leggiero, disposto, 
destro, agile, brioso , vivace, 
agilis, dexter, alacer , hila- 
ris, sanus , firmo valetudinis, 
léger dispos, agile, alerte, 
ingambe, 

| Ingegnòs „ingegnoso , indu- 
strioso , spiritoso, destro , in- 
geniosus , industrius , ingenio 


‘ preestans , acutus , gnavus y so- 


lers , ingénieux, plein d'esprit, 
d'invention , d'adresse , indu- 
strieux. ca 
«Ingionsion , ordine, coman- 
do, jussum ,' imperium , in- 
jonction , commandement, ex- 
prés. 
` Ingionsion , t. del foro , di- 
cesi un atto, in virtù del 
quale puó costringersi un uo- 
mo al pagamento, o all arre- 
sto personale , oppure una ci- 
tazione fatta da un messo per 
un’ obbligazione , od una sen- 
tenza ec.; ordine , sentenza , 
jussum , mandatum , judicium, 
commandement , contrainte. 
Inibi, proibire , vietare, 
inibire, vetare , prohibere , dé- 


- fendre, inhiber , prohiber. 


Inimis , colui, che odia , 
che disama, 6 quegli , che de- 
sidera offendere’; nemico, ini- 
micus , adversarius , ennemi. 


L/inimis, «pretidesi per ne- 


\ : 
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mico di guerra, hostis , : en» 
nemi. Inimis dle richesse, dla 


fatiga , dle döne ec. , nemico 
delle ricchezze , della fatica ,. 
del sesso femminile , perosus 


opes , fugiens laboris , perosus 


genus femineum , ennemi des 
du travail; du. 


richesses , 
sexe. 


Inisiè , ricevere nel numero. 


di coloro, che professano un 
culto particolare , ammettere 
alla cognizione, e partecipa- 


zione di certe ceremonie se- 
grete, e misteriose , che ap- 
partenevano al culto .partico- 
lare di ‘aléuna divinità , e ciò. 
s intendé , trattandosi della, 
religione degli antichi Pagani, 
‘e per estensione dicesi altresi. 


parlandosi di qualsivoglia re 
ligione, eziand'o della vera; 
iniziare , aliquem. sacris, ini- 
tiare , o iniiamentis imbuere, 
initier. 


Inmagine , figura di rilievo, - 
‘0 dipinta, imago , effigies , 


simulacrum , image, figure ; 
per sembianza , simiglianza , 
apparenza , species, effigies , 
exemplar , similitudo , image, 
ressemblance , représentation. 


Inmaginativa , potenza dell. 
quale dalla rappre- . - 
sentazione dell obbietto , con. 


anima, la 


presta congettura, cava molte 
considerazioni oltre al rappre- 
sentato ; immaginativa , la vir- 


tu, la potenza immaginativa,. 


vis imaginandi , phantasia , 
imagination , l'imaginative , là 
faculté imaginative» : 

Inmaginasion , immagina- 
zione , fantasia , idea , pensie- 
ro, imaginatio , excogitatio , 
imagination , peusée, idée , 
vision. 


M 


$ aliquem imitando’ effingere , 


\ 
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_lrimaginè , ‘immaginare, 
ideare, figurarsi nella mente 
qualche concetto, pensare, 
cogitatione effingere , informa- 
re , alicujus ret imaginem ani 
mo concipere , imaginer , for- 
mer quelque | chose .dans.son 
idée, dans son esprit. Imagine 
‘una machine , vale inventare 
una macchina „machinam ex- 
cogitare, imaginer une. ma- 
shine , en être l'inventeur. 
 Inmaginesse „ immaginarsi, 
figurarsi, idearsi , rappresen- 
"farsi, pensare, darsi a crede- 
re, persuadersi , ,animo , et 
sogitatione fingere, s'imaginer, 
se figurer. 

_ Inmità, imitato. , effictus , 
imitatione expressus, imité, 
copié, contrefait., 

Inmité ,, imitare., seguir 

l'esempio, conformarsi , co- 
piare, contraffare, imitari , 


imitatione consequi ; assequi , 
imiter , copier, contrefaire., 
se conformer à un modèle, 
suivre l'exemple, prendre.pour 
exemple. 

Inmobil , che non può muo- 
versi, o non può esser mosso, 
senza moto, immobile, im- 
mobilis, immotus , immobile, 
qui ne se peut mouvoir , qui 
ne se ment point, inébranla- 
ble. Inmobil , si dice di case, 

| poderi , e, simili beni, bona 
immobilia , res nom moventes, 
biens immeubles , effets im- 
mobiliers. 

Inmondisiæ, immondezza , 

‘bruttura , lordura, sporcizia, 
sordes., impurilas, purgamen- 


ta , spurciliæ , immondice,. 
3 SP (e » Ce y 


ordure ,. boue ,' vilenies en- 
‘fassces dans les maisons , daas 


anpacé. | À 
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les rues, saleté, balayures} 
laideurs, souillure , salopetres 
. Jnocensa , nettezza divcolpà, 
innocenza , innocentia , pro- 
bitas , integritas , castitas, ina 
nocence, probité. tapes 

Inocent , senza peccato, in 
nocente', innocens , innocuuss. 


‘innocent. Inocent , significa 
[ancbe senza malizia, puro, 
{innocente ,. a culpa. remolus , 
insons , innocent , exempt. de 
‘toute malice, pur, et candi- 
ide. Inocent:, 
| fanciullino-, fanciallette. Mal- 
(raté. ner. eok inocent, cola 
masnit +,» » puerulus , infans, 
‘innocent , enfant. I nonsent, 
ila festa dij nonsent , i bam- 
‘bini, che il Re Erode fece 
'scannare, Innocentes martyres, 
les saints Innocens, sacer In- 


per bambino ; 


nocentibus martyribus dies , læ 
fête des: saints Innocens. 
Inocentement., innocentes 
mente , senza peccato , senza 
malizia, senza. frode, senza 


inganno , senza: pensiero dê 


far male, innocenter, citra 
scelus , extra. culpam , ‘inno= 
cemment, sans malice, sang 
crime, sans, dessein de mak 


faire, sans fraude ni trom- 


perie. A l'è stù mass ino» 
centement. „ fu ucciso: innocens 
temente , senza malizia, im= 


prudenter. occisus est, on l'a 


tué innocemment ,. sans! le 

vouloir. faire. : £5 

Inpac , inpacé , V. Anpac,. 
&. 


Inpanate , V. Vrèra. 

Inpedì., verbo , contrariare, 
dar noja , opporsi ; impedire; 
impedire, , propedire , detine- 
re, distinere , alicui, esse ine- 


pedimento , empêcher, s'oppae ' 


IN 
ser, embarrasser, apporter un 
bac, contrarter ,-traver: 
ser, arrèter , retarder: Inpedi, 


ekindere il passo, impedire ,. 


sprangare, sbarrare, viam, 
aditum obstruere , iter inter- 
eludere , barrer, bacler. 

Tapodia , add. , 
Cinta , gravida , mulier præ- 
gom mulier gravida , encein- 

, femme grosse d'enfant, 
pe Maris; sorta dî pianta 
così delta a cagione delle sue 
gran virtù ; si fa uso special- 
mente della sua radice, che 
€ acre , piccante, ed aroma- 
tica ; imperatoria , angelica 
francese , belgivino salvatico 
sia ++ impératoire , angelique 

frangaise , benjoin sauvage. 

- Inperdibil , che non si può 
perdere , quod perdi non po- 
test , imperdable. 

Inperfet , add. , imperfetto, 
non finito, imperfectus , man- 
cus, non absolutus , impar- 
fait, qui manque de perfe- 
ction , qui v'est point achevé. 
laperfét , t. di grammatica, 
tempo indefinito tra il pre- 
sente, ed il passato ; imper- 
fetto , preterito imperfetto, 
preteritum. imperfectum , t. di 
scuola’, imparfait. 

Imperiata dna caróssa, d un 
let, il cielo della carrozza, 
d'un letto |; rhedæ camera, 
umbella testudinata , pars: su- 
perior , impériale ,. le: dessus 
d'un carrosse , l'impériale d'un |: 
lib 

Inpeto sal inpit a Ve pop. ) 
moto accompagnato con  vio- 
lenzà., e furore, impeto , im- 
petus , violentia , furor , impé- 
tuosité , mouvement furieux , 
violence , fougue , furie , fu- 


donna in-i 
| vehementer , 
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TeuP, véhémence , “vivacité; 


saillie. Ant un inpit, frase 
popolare , ad un tratto, in 
um tratto, illico , statim , 
protinus , d'abord, tout-à- 
coup, tout d'un coup, ino- 
piuément ; vale anche rapida- 
mente , con forza , con vigore, 
acriter , rapide 4 
avec véhéineuce ; avec force , » 
et-ardeur. i 

Inpetuòs , imme , vios 
lenta , furibonda , veemente, 
furioso , gagliardo, precipi+ 
toso, vehemens , violentus , 


furens, impétueux , violent , 


rapide dans son niouvement., 
furibond , furieux. 

Inpice, impiglio , imbroglio, 
intrigo , impaceio, tresca, 
impiccio, imbarazzo , difficol- 
tà, ostacolo , impedimento ; A 
inviluppo , laberinto , impedi 
mentum , molestia , cura , in- 
tricatum negotium , implicatio, 
obstaculum , obex , difficultas, 
trice , embrouillemeut , em= 
barras, intrigue , incident få- 
cheux , tracas, tracasserie , dc 
byrinthe, M, Anpac. 

Inplichè,, impedire, ostare, 
opporsi , ripugnare , obstare y, 
impedire , officere , empêcher, 
repugner. A duplica nen , non 
osta , non impedisce , non pb: 
pugna, nihil obstat , impedit, 
non obest , non repugnat , nil 
refert , inter dicit a præpedit ^ 
n'empêche point. 

Inpolitessa , inciviltà , ru- 
stichezza , rozzezza , Villania, 
alto scortese , incivile , aspe- 
ritas agrestis sel inconcinna 3. 
rusticitas , impolitesse , gene 
siéreté. 

Inpoñe , procurare g’ ingan- 

nare il pubblico , sia con fal- 
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laci apparenze: di pietà, di 
saviezza , d’ integrità, sia col 
voler farsi vedere per tutt'al- 
tro uomo da quello , che egli 
€ realinente ; ingannare , deci- 
pere , imponere alicui , frau- 
dationes dare , tromper , im- 
poser à quelqu'un, abuser, 
en faire accroire. 

Inpossibil , impossibile , qui 
esse, 0 fieri non potest, im- 
possible , qui ne se peut faire, 
qui ne peut être. Dmandé 
| l' inpossibil , chiedere P im- 

possibile , aquam. e pumice po- 
stulare , demander l'impossi- 
ble. Niun a l è obligà a fé 
l'inpossibil , a fé pi d lö cha 
peul, niuno è tenuto a far 
I' impossibile , ad impossibilia 
nemo tenetur , nemo supra 
quam possit eniti debet , à l'im- 
possible nul est tenu. | 
Inpotent, impotente, fie- 
vole, debole, che won ha 
forze, impotens, imbecillus , 
infirmus , impuissant. Inpotent, 
privo dell uso d'un braccio, 


d'una gamba ec., attratto, 


impotente , membris | captus , 
iners membris , estropié , im- 
potent. Inpotent , inabile alla 
generazione , impotente , ad 
generationem invalidus , pro- 
gengrandis fwtibus inhabilis , 
impuissant. MP QE 
Inprestit , imprestito , pre- 
stito , prestanza , mulualio , 
mutuum , emprunt, prêt. 


-Inprovisé ,. cantar all im- | 


provvisó in rima , improvvi- 
sare, ex tempore. carmina fun- 
dere , improviser , faive de 


vers sur le champ , faires des: 


in-promptus. ; 


È 


Inpugnè , impugnare , con- 
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combattere una proposizione 
ec., impugnare sententiam s^ 
contra opinionem ratiohe pu= 
gnare, impugner , disputer 
contre, ou de parole, ou par - 
éerit. to E à 

JInquisi d'un delit , accusa- 
to, convinto d’un crime, sce- - 
leris reus factus , flagitii com» 
pertus , prévenu de ‘crimes ; 
accusé , convaincu. er 

bit , nome generico de 
baecherozzoli , o bruchi; ve. 
n'ha di più spezie; altri si 
strisciano sulla terra, come L 
lombrichi , altri camminano, 
come le formiche, ed ‘aliri 
volano, come le mosche, le 
farfalle, e simili; insetto, in. 
seclum , insecte. 

Insi , sirogneta , strambo, 
sbilencio , storto di gambe, 
compernis , cagneux , estropié, - 
mal-báti , tortueux , qui a les 
pieds tortus. ne 

Insi , avv. di luogo, qui; 
quà, in cotesto luogo , hic, 
huc , ici. Ins, o ini, v. pleb., 
per dire cosi, in questo mo- 
do, sic, hoc modo, ainsi, de 
cette facon. 

Insomnia , difficoltà di dor- 
mire, veglia, insomnia, no= 
clurna inquies, insomnie. Pa- 
t l''insomnia , nen podèi dur- 
mi, nou poter dormire, no- 
ciurna vigilia premi , noctes 
insomnes ducere , être travaillé 
d’insomnie. si 

Insorgent , usasi questo vo 
cabolo presentemente per si- 
gnificare ‘coloro, che si sol- 
levano contro un’ autorità le- 
gittima, rebelles, seditiosi, 
imsurgens. .' 


|. Inspetòr , visitatore, inspet: 


"trariare , oppuguare, attaccare, | tore, che ha l'inspezione su 
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qualche. cosa , 
quisitór , inspecteur. 
"ifnspecston , ispezione , in- 
spezione , uffizio , appartenen- 

‘za, inspectio , munus , Ynspe- 
ction, charge, appartenance, 
ressort, jurisdiction. 

Inspirasion , inspirazione, 

suggerimento , suggestione , 

divinus afflatus , inspiration. 
Instrument. d' afitament dna 
cassiña , contratto', per cui si 

, dà, o si prende un podere in 
affitto, strumento di locazio- 
ne; parlandosi di colui, che 
la dà in affitto , chirographum 
locationis, se di coiui, che 
la prende , chirographum con- 
ductionis ,. bail-a-ferme , o 
bail semplic. Instrument d'afi- 
tament dna cà, contratto , per | 
cui si dà, o si prende a pi-. 
gione una casa, strumento di 
locazione; se di colui, che la 

‘da a pigione , chirographum 
locationis ; se di colui , che la ; 
prende, chirographum condu- 
ctionis , bail, bail à louage. V. 
Instrument, e Strument nel Diz. | 

Instrutória , t. legale, atti, | 
Scritture d' un processo, o lite, | 
actiones , agendi formule in 
judicio , via juris, tota litis 
series, procédure. i 

Insujribil , che non si può 
soffrire, insopportabile, in- 
tollerabile , insoffribile, zn- 
tolerandus , intolerabilis , non 
Jerendus , prægravis , odiosus, 
insupportable , intolérable , 
qui nese peut souffrir. 

Insult |; insulto ; oltraggio, 
` offesa , soperchierìa , ingiuria, 
beffeggiamento , ludibrium , 
molestia, irrisio, insultatio , 
insulte , quérelle , attaque in- 
jurieuse , mauvais traitement, 
outrage, affronti. 


inspector , con- |. 
: giare , beffeggiare , fare in- 
sulti, soperchierie , alicui , 
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Insulié ; insultare , 
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oltrag. 


aliquem: , © in aliquem insul+ 


‘tare, illudere alicui , aliquem. . 
vexare, insulter , attaquer avec 


violence , outrager , injurier, 
offenser , maltraiter. Insultè 
un póvr' öm, insultare un mi- 
serabile , uno sgraziato , ali- 
cujus miserias sugoillare , in 
alicujus calamitatem insultare, 
insulter à la misére de quel- 
qu'un. v d 

Insupè , mojè, buté a mew, 
ammollare, immollare, tuf- 
fare, imbevere, inzuppare ; 
madefacere , humectare , per- 
fundere , tremper , abreuver, 
imbiber , mouiller dans.quel- 
que liqueur. Insupé, mojé 
"L pan ant'el vin, ammollare, 
inzuppare il pane nel vino, 
panem vino immergere , in vi^ 
num  intingere, tremper du 
pain dans le vin. Insupesse y 
Inumidirsi, incorporando in 
se P umido, inzupparsi , ma- 
cerari , s'imbiber, devenir hu- 
mide, moite. Avèr la vesti- 
menta tuta insupà d'picüva y 
aver tutti gli abiti inzuppati 
d'acqua, pluviali. aqua dif- 
fluere , aveir: ses habits tous 
mouillés. Sta sponga a s in- 
supa nen bastansa d'aqua ; a 
ciucia nen pro leva, questa 
spongia non s'inzuppa a suf- 
ficienza nell'acqua , non s'im- 
beve abbastanza d' acqua , hec 
spongia satis. non imbuitur 
aqua , vel imbuit aquam, cette 
éponge ne boit: pas assez. In- 
supesse ,-per inciampare , Vedi 
«Ansupesse. i 

Insuperbì , gonfiare ; render 
snperbo, orgoglioso , super li m 
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facere, reddere , enorgueillir. 
L’ inpiegh d professor d' Gra- 
matica a lo insuperbis , a lo 
gonfia , la carica di maestro 
di Grammatica lo rende or- 
goglioso , lo fa montar in su- 
perbia , munus docendi gram- 
maticam illum inflat , munere 
docendi etc. , inflatur , alle- 
eatur , la charge de Gramma- 
tiste l'enorgueillit , lui enfle 
le cœur. Insuperbisse , insu- 
perbirsi, invanire, montar in 
superbia, insuperbire , super- 
bire, intumescere , insolescere, 
superbia inflari, efferri, s'enor- 
‘gueillir, devenir superbe, faire 
le fier , s'enfler d'orgueil, 
être bouffi d'orgueil, et de 
vanité , lever la créte, se 
redresser. I? om dot a $ in- 
superbis mai, Y uomo saggio 
non mai s'invanisce , sapien- 
dis animus nunquam turgescil, 
l'homme sage s’enorgueillit 
jamais. ! 

Intaulatura scrittura musica. 


le a due versi di righe, per uso 


di sonare il cembalo , o l or- 
gano ; intavolatura , - mwusice 
ratione signalum diagramma , 
musici modi descripti fidici- 
num notis , tablature. Intaula- 
tura vale anche norma , regola 
per iscritto , istruziove, norma, 
‘institutio , règle , instruction. 

Intclét , potenza dell anima, 
colla quale l’ uomo è atto ad 
intendere le cose , intelletto , 
intendimento , ‘intelligenza , 
mens , intellectus , intellect , 
entendement , esprit , juge- 
ment , discernement, raison , 
capacité d’ entendre. — Duciet 
per intelligenza , cognizione , 
intelligentia , cognitio , 1ntel- 
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IN 
ligence , connoissance ,: capa 
cité, compréhension. | 

Inteligensa , V. Intelét. Pee 
corrispondenza, accordo, intel- 
ligenza, commercium , consens 
sus, conjunctio , concordia , 
intelligence , liaison, union, 
rélation , communication, cer- 
réspondance. Inteligensa se: 
greta , intelligenza ‘secreta , 
clandestinum commercium, con- 
cert , collusion.  . 

Intercalàr , ritornello , vera 
sus intercalaris , vefrain. In- 
tercalàr , per ripetizione, la 
medesiiia cantilena, la can- 
zone delP uccellino , . cantile- 
na, refrain. 

Intéressament , interesse , 
parte , ‘sollecitudine , cura , : 
affetto , studium , sollicitudo y 
cura , intérêt, soin. i 

Iuterlócutória , termine det 
curiali , aggiunto di sentenza , 
la quale ordina che si produ» 
cano maggiori notizie per po- 
ter dare una sentenza defini- 
tiva, interlocutorio , interpo- 
sita, judicis sententia , intevlo- 
cutoire. 

Intermitent , addiet. , dicesi 
per lo più di polso , o di feb- 
bre :. Pols. intermitent , polso 
intermittente , quae. intervallis 
moventur. vence , pouls inter- 
mittent. Frév intermitent, teb- 
bre intermittente, che cessa , 
e ritorna a rególati interval- 
li, febris quæ intermittit z, 
intervallata. febris , fièvre, qui 
cesse , et qui reprend à des 
intervalles réglés, fièvre in- 
termittente. |. 

Interoghè , domandare, ri- 
cercare , interrogare , percors 
tari , querere , interrogare, 
sciscitgrt, interroger , faire 


UN 
ùne demande, une question 
à quelqu'un. - 
'Interogasion , interrogazio- 
ne, la dimanda , che si fa 
interrogendo , interrogatio , 
percontatio , interrogation , 
demande , question. Interoga- 
sion sugesliva , interrogazione 
suggestiva , cioè interrogazio- 
ne, che trae altrui di bocea 
ingannevolmente ciò , che non 
avrebbe detto , captiosa inter- | 
rogatio ,interrogation captieu- 
se, I interroger pour sur- 
prendre. «gt 


| 
| 
Interpelansa , t. de'cuviali , 
il chiamare con atto giuridi- 
co , interpellazione , dica , in- 
terpellation , sommation de | 
répondre sur un fait. — 
Interpetè , interpellare al- 
cuno di spiegarsi su la veri- 
tà, o falsità d'un fatto, chia- 
mare con alto giuridico, in- 
terpellare , dicam dicere , in- 
terpeller. |. aR 
Interpone , interporre , frap- 
porre , inframmettere , inter- 
ponere , interposer , entremet- 
tre, insérer, mettre / parmi, 
eütreméler. Interpone la $oa 
autorità , interporre , impie- 
‘gave la sua autorità, il suo 
credito , suam auctoritatem in- 
terponere , interposer son au- 
torité, son crédit etc. Inter- 
ponse , intramettersi ,  in- 
terporsi , frapporsi, impiegár- 
si, adoperarsi , entrar di mez- 
Z0, se interponere , s'entre- 
mettre , s'employer pour une 
chose , qui regarde l'intérêt 
d'un autre, interposer ses offi- 
ces, son autorité, employer 
Fautocité, le nom etc. 
Intervgnì , essere , o trovar: 
8i presente , intervenire in 
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aleunà cosa, o ad alcuna co-. 
Sa, ‘interesse, adesse alicui 
rei, intervenir , être présent," 
entrer dans une àffare avec! 
quelqu'un , assister comme 
témoin, comme juge etc. 

Intestin , sost., budello ,. 
intestino, ciascuna parte del 
quale ha una denominazione 
particolare, cioè l'intestino: 
retto , il duodeno, il digiuno, 
il-colon, P ileo, il cieco ,n- 
testinum. rectum, duodenum , 
jejunum, colon , ileum, cœcum, 
l'intestin rectum , le duode-, 
‘num , le jejunum , le colon, 
l'leum , le cœcum. Intestin , 
nel num. del più, intestini , 
intestine, exta , viscera , in- 
leranca , intestina , iütestins , 
boyaux. 
.Intestin, per lo più è ag- 
giunto di guerra, discordia ;. 
guéra intestina , discórdia in- 
testina, guerra intestina , di- 
scordia- intestina , cioè guerra 
civile, guerra, che ci fanno : 
le'nostre passioni , bellum in» 
testinum , ac domesticum , di- 
scordia. intestina, guerre inte- 
stie. i 

‘Intimada , intimazione, ci- 
tazione , denunzia , dichiara- 
zione, notificazione , admo- 
nitio , edictum , . contestatio y 
denuntiatio , dénonciation , 
déclaration , intimation , no- 
tification , sommation. lni- 
mada per Pentnada V. 

Intimé , intimare , far sa<. 
pere, far intendere , signifi- 
care coll’ autorità del Magi- 
strato , dichiarare ad alcuno 
nei modi stabiliti di dover 
fare quella tal cosa, altri- 
menti vi si costriguevà , ali- 
quid. alicui. denuntiare , indi- 
cere , edicere , intinier, dé- 
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€larér, dénoncer, signifier , 
faire savoir; sommer. Intimè 
a un d dvèi paghè , intimare 
‘ad alcuno di dover pagare, 
debitorem admonere , appel- 


dare , petere ab aliquo quod 


debet, sommer un 
de payer. HI 

Intitolè , intitolare ; dare il 
titolo , appellare , dicesi dei 
titoli, che si danno a un atto 
giudiziale, a un libro, a una 
commedia, o a qualunque 


‘débiteur 


altra opera d' ingegno , inseri- 


bere , titulum addere , intitu- 
ler, titrer , donner le titre, 
ou un titre, appeller. 


Intra, t. di giuoco della | 


palla, o del pallone , il con- 
fine, oltre il quale. passando 
la palla , od il pallone, è vinto 
il giuoco , ultra terminos eon- 
stitutos , volée , le fond du jeu. 
Fè intra, oltrapassare, pas- 
sare oltre il confine stabilito 
pel giuoco , pretergredi, dé- 
passer. + TN 

Intrada, entrata , ingresso, 
adito , aditus , ingressus, in- 
gressio , introitus , entrée. In- 
trada , diritto, che si paga 
per le merci, che entrano in 
nua Città , in una Provincia , 
in un Regno, dazio, gabella 
d' entrata , vectigal impositum 
‘rebus invectiliis , impôt sur 
les denrées, entrée. Intrada 
gratis, t. di teatro, entrata 
all opera , alla commedia , al 


teatro, e senza pagamento , | 


ingressus gratuitus, entrée de 
faveur. 
Intrada, e surta , entrata, 


ed uscita, rendita, e spese ;. 


| proventus , et impense , recet- 
te, et dépense. Liber. dl’ in- 


OTN 


sì scrivono- le rendite, € la 


spese , codex accepti , et ex^ \ 


pensi, livre de recette, et 
dépense. : 

Intrada , quella rata , che 
si paga in alcun luogo, come 
arte , compagnia , 0 simili, in 
entrando ad esercitar quell* 
arte, od essere di tal compa- 
guia ; entratura . : . droit de 
maitrise. Intrada , Y apertura, 
onde s'entra , entrata , entra- 
mento, introitus , ostium , Pou- 
verture, la porte , l'entrée. - 

Intrè, entrare , ingredi, 
entrer. Intrè ant la Confra- 
ternita , prov. , e vale ammo- 
gliarsi, prender moglie, uxo= 
rem ducere , se marier, pren- 
dre le collier de misère , être 
de la religion de Saint-Joseph. 
Sosì a intra com Pilat antel 
susipiat, questo non ha punto 
che fare , hoc nihil ad. rem 
attingit, il vient là comme 
le diable en miracle , cela n'y 
entre pour rien, il n'y est 
que pour la forme. . i 

Intrigh, V. Inpicc. Intri» 


ghesse V. Anpacesse. 


| Trtroito, quelle preci, che 
si dicono in principio della 
Messa ; introito, introitus , t. 
eccl. introit — ^ 

- Invension , facoltà , disposi- . 
zione dell'ingegno ad inven- 
tare, e la cosa inventata , in- 
venzione, inventiva, trovato, 
inventio , excogitalio , inven- 
tum , invention , génie, esprit, 
découverte, chose inyentée, 
Invension , scoperta , e ritro- 
vamento di cosa nascosta ; in- 
venzione , inventio , invention, 
découverte d'une chose cachée. 


| Invension d' reliquie, invension 


trade, e surüg , libro, ove | dia Santa Gros + » + inventia 
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sacrarum. reliquiarum , inven- 
tio Sancte Crucis, linven- 
ton de la Sainte Croix , per 
la festa di tale invenzione, 
-celebrata dalla Chiesa‘, inven- 
te Crucis anniversarius dies , 
fète de l’invention de la Sainte 
Groix, fête, que l'église cé- 
lébre en mémoire de cette 
découverte. Invension, per fin- 
zione , invenzione fayolosa, in- 
ganno , menzogna , bubbola , 
conumnentum , res ficta , el'com- 
mentitia , fiction, tromperie, 
menterie , invention, 

Inventè , essere il primo au- 
tore di checchessia , inventa- 
re, adinvenire, invenire , ex- 
cogitare , inventer , trouver. 
Inventé , inventesse , per fin- 
gere , inventare cose false, 
asserire per vero ció, che è 
falso , aggiugnere maligna- 
mente alla verità della cosa, 


fingere, commentari , suppo- 


ser, controuver, commenter. 
& Inventear, colui, che in- 
venta cose false, e le asseri- 
sce per vere ; mentitore, men- 
zognero , simulato , finto, dop- 
pio, bugiardo, infingardo , 
veteralor , simulatus , mendax, 
sycophanta , menteur, dissi- 
ET mulé, double; traitre. 
‘Inventor, colui, che inven- 
ta, che è il primo a inven- 
tare, a scoprire una cosà; 
autore, inventore , excogita- 
tor , inventor , repertor , in- 
venteur , machiniste , auteur, 
le prémier, qui trouve, qui 
invente , qui imagine une 
chose. Inventor d'un art, in- 
ventore: di un’ arte, di una 
macchina ec. , artis conditor, 
"Yinventeur d'un art. Inventor 
= d'ingan, Œ astusie , inventor 


\ 
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d'inginni, doli machinator , 
inventeur d'an stratagème. 

Invern , quella fra, le quat- 
tro stagioni dell anno, che è 
la più fredda, e che comin- 
cia, secondo gli Astronomi , 
verso li 21. dicembre , e ter- 
mina verso li 21. di marzo ; 
inverno , vernata , invernata, 
verno „hiems, hiemale , o hi- 
bernum tempus, hiver. Apar= 
tament , stanse da invern., ca- 
mere da inverno , o per l in- 
verno, hibernacula , hiberna 
cubicula , appartement d'hiver. 
Provision per P invern, che i 
contadini dicono invernaja , 
provvigione per l' inverno , 
penus hiberna , provision d'hi- 
yere. 

| Towers , contr. d' indrit , V. 
Anvers; per luogo non espo- 
sto al sole. Léugh espost a 
l'invers, \luog situato a. ba- 
cio ,.a tramontana , locus ad 
aquilonem conversus , ad se-, 
plentrionem vergens , lieu ex- 
posé au nord. bt 

Invest , t. de’ falegnami , V. 
"Anvesti ; investidare. con certe 
formalità il titolo, e ‘1 do-, 
minio d'un feudo ; investire, 
dominium. tradere , investir, 
donner l'investiture.. |. : 

Investi , per affrontare, as- 
salire , aggredi , adoriri , iu- 
vestir , altaquer. ug 

Investisse d’ zelo , armarsi , , 
münirsi di zelo , cura , studio, 
sollicitudine , se munire , s'ar- 
mer de zèle. Investisse dle mi- 
serie, di guaj , di despiasi dj" 
ajiri , appropriarsi, farsi come 
sue le miserie altrui ec. , alzo-: 
rum miseriam , dolorem do~ 
Jere , s'approprier les déplai- 
sirs , les misères d'autrui, 
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Invidios, che si duole d'ogni | 


prosperità del suo prossimo , 
invidioso, geloso, macchiato. 
d' invidia, invidus , invidiosus, 
envieux , jaloux. - 

- Invit , iuvito , invitalio , in- 
gilamentum , invitation, se- 
monce. Acelè l'invit, tener 
T invito:, conditionem accipere, 
accepter l'offre. Envit, t. di 
giuoco , invito , lo invitare, 


e la quantità. di danaro , che 


si è proposta per giuocare se. 
vade , couche, renvi. Invit , 
il complimento , che fa uno 
dei commedianti. per avverti- 
re, che nel tal giorno si re- 
citerà la tal opera; avviso , 
annunzio, énvilallo , "nuntius , 
annonce. [nvit , foglio mano- 
scritto , 0 in istampa, che, si 
affigge agli angoli della Gittà, 
del Luogo, per avvertire il 
pubblico di qualché cosa ; car. 
tello, invito al pubblico , ta- 
bella, tabula publice proposi- 
ta, libellus publice affixus ; 
affiche, avis. 
Invito , invitare , far invito, 
convitare , invitare, inviter , 
semondre, prier de se trou- 
ver, d'assister à » + » Invité , 
trattandosi di giuoco, vale ac- 
ce nare , 9 Dues quella 
quantità di 
vuol giuocare ; invitare , pe- 
cunie summam in ludum pro- 
ponere , renvier , faire un ren- 
vi, Invite a balè, chiamare 
chi ha da entrare in ballo ;. 
invitare, ad choream ducen- 
dam vocare , prendre à danser. 
Invitesse , snronse , invitarsi , 
prolferirsi , offerirsi , se se of- 
ferre , s'offrir , se présenter, 
£€ déclarer prét a si ee» 


| driaque. 


anaro, che sil 


: yw | i 
Jóda, V..Savojarda. Jona, : 
V: Goja 3,9.sigm s ot 4d 
Ipocondria , morbo, umor: 
malinconico, affezione ipocon-. 


! driaca , ipocondria , infermità, » 


che comunemente dicesi. an=: 
che obbrobrio de’ medici , atra 
bilis, melancholia, affectio 
hypocondriaca , tristitia, atte-. 
ction: hypocondriaque , . va-: 
peurs. Col cha patis d'ipocon- 
dria , ipocondrico , che pati- 
sce ipocondria , atra bile per- 
citus , hypocondre , hypocon-: 


Ipocrisia , V. Bigotaria. 
Ipocrita , V. Bigòt. i 
Ipotesi, suposision , supòst, i- 


‘supposto di cosa sia possibile, 


sia impossibile , dal quale si 
deduce una conseguenza ; ipo», 
tesi, hypotesis , hypothèse. . 
Ipsilon, una delle - lettere, 
alfabetiche, altramente delta 
Y Greco, Y  Grœcum , 
Grec. Ipsilon , dicesi di per- 
sona contraffatta, brutta , gua 
sta, stroppiata , deformis , di-- 
storlus , insignis ad. deformi-, 
talem , qui habet elapsos in... 
pravum artus , tout mal-bâti, 
contrefait , tout contrefaits, 
Ganbe faite a ipsilon, V. Gan- 
ba stórta. i 
 lpsojure, v. presa dal. la- - 
tino, che. vale subito , per. 
diritto , in virtù della dichia- 
razione già fatta della legge;.. 
issojure, ipso jure , de droits, 
ipso jure» i 
Ireos , V. Colèj 2.° sign. 
Irt, v. pop-, avversione y; 


| odio contro una persona , al-, 


lontanamento da essa, \aver-.. 
satio, odium , haine, inimi-. 
tié , aversion, Fè irt, Ve pop.a < 


‘rompere l'amicizia , disgustarsì - 


IR . 
di alcuno, allontanarsi ; se- 
pararsi da lui, amicitiam di- 
mittere , deserere , discindére, 
ab alicujus amicitia se remo- 
were, renunciare alicui ami- 
ciiam , alienari ab aliquo , 


rompre l'amitié , la bonne in- | 


teligenoe , qu'on ‘avait avec 
quelqu'un. + - | ; 

trt, avv., e vale partite, 
andiamo , su via, apage, apage 
sis, abi ; abite ; camus, :par- 
tez, allons, maïche. Fè irt, 


` partire, andar via; andarse-| 


ne, abire, eccedere , s'en aller.’ 
Isola , paese , tenitorio rac- 
chiuso d'ogni intorno da acqua, 
isola , insula ; ile. Isola, ceppo 
di case staccate da ogni ban-' 
da, isola, vasula, quartier. 
~ Isolà , staccato da tutte le 
bande, isolato, insulatus , in- 
sulensis', separatus , isolé, dé- 
taché de tous côtés. Isola , si 
dice anche di persona, che 
mena vita solitaria, che sta 


sempre sola, isolato , solita- | 


rio, solitarius , segrex , soli- 
taire, isolé. Isolà , avverb. , 
separatamente , solitariamente, 
in deserto loco-, isolement, en 
maniére isolée , solitairement. 
Isolesse , vive isolà , separar- 
si, vivere solitario , fuggire 
la compagnia degli uomini , 
.star solo , ab hominum convi- 
élu se removere , vitam segre- 
gem ducere, seorsum vivere, 
se retirer du monde, fuir le 
monde, vivre eü solitude, ai- 
mer d’être seul. | 

Issé, sissé, aizzare, irrita- 
re, fare stizzire, incollerire, 
irritare , incitare, instigare , 
irriter 
voquer, agacer , mettre en 
Ae a uds * È 

Tom, I, 


exciter, aigrir, pro- | 


i IS 
colère , en fureur , 
rieux. 
Isté , verbo ,. cedere, ar- 
rendersi, piegarsi , cedere, 
concedere , céder , plier ;. lé- 
chir. Fé isté un, V. Fè s 

in nel Dia o 6 o 
Istoriè , storiare , itunes È 
dipignere storie, abbellire, 
ornare , addobbare , alfazzo-. 
nare , adornare , topiariam fa- 
cere , historier , enjoliver -de 
divers pelis ornemens de. 
verdure etc. ^ 
(I, pron. It prego a par- 
deine , ti prego a parlargliene, 
rogo te, ut de hoc secum lo- 
quaris, je te prie de lui en 
parler. It veu ben , io t amo, 
ego te diligo , je t'aime. It sas 
ben, che l tö dovér a P era 
dg ec., tu bén sai, che a te 
apparteneva di éc., fe nor 
fugit tuum esse , tu sais bicia 

que ton devoir était de etc. 
Atem, w. lat., che vale di 
più , inoltre , preterea , insu- 


483^. 
rendre fa- 


per , item. 


Kerisia , malattia , che pro- 
cede da spargimento di ele; 
ilterizia , morbus regius, mor- 


bus arquatus , jaunisse , ictère, 


Jus, v. lat. , gius, diritto, 
ragione, jus, cequuii , droit 
raison. 

Iv, 


? 


pron. Iv peüle ciamé 


fortuna , potete chiamarvi fe- 


lici , beatos vos dicere potestis, 
vous pouvez vous éstimer heu- 
reux. Iv prego d'avti cura 
d' vostra sanità , vi prego , che 
abbiate riguardo alla vostra 
salute, rogo te, ut ralionche 
salutis ducas, je vous. prie de 
ménager votre sanic. 


Ee 
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| , , art, la. ... la, 


' La, nota di musica; la, 
av e. la 9 a-mi-la. : 

. La cà granda , lo spedale 
de’ fanciulli esposti , o bastar- 
di, brephotrophium,, la mai- 
son des enfans trouvés. 

` La cassa, t. cont. ,V. Ghéro. 
` La copa! la bostica! la 
focia! la torta ! sorta d’ in- 
terjezioni ; capperi ! cospetto! 
via ! canchero / voci, di cui 
ci serviamo o per mostrare 
maraviglia, o per farsi beffe 
di ciò, che altri dice, o di 
non prestarvi fede, papæ, hui, 
babæ , bon! oh! nargue ! ta- 
xare ! dame! Li 


Tur. la, mezzanamente , 


médiocremente , mediocriter , 
la là, passablement, pas beau- 
| coup, médiocrement, V. Li A. 

Lacét , giandola , corpo 
moile, soffice, per lo più 
bianco, che in più parti de- 
gli animali si trova; glandula, 


glandium , fagoue, les glan-. 


des. Lacét, una delle parti 
del corpo dell’ animale , bian- 
ca, e di sostanza molle, e 


spugnosa, che è un mangiare 


dilicato ; glandula .... ris; se 
| di vitello, glandula vitulina, 
ris de veau. 

`` Lader d' Bersa , prov. , di- 
eesi di coloro , che fingono di 
nou essere d'accordo , di non 
‘ essere amici, e lo sono real- 


mente .... dice il prov.fr., 


ils s'entendent comme larrons 
gu foire. Lader d'mar, cor- 
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sale , pirata , pirate, corsaire, 
écumeur de. mer , fourban, 
Ladrót , strumento , che ha 
simiglianza colla falce , ma. 
più piccolo ; falciuola,, falcet- 
to, falcula , falcicula.,. fau, 
cille , serpette. Ladrót., chia- 
masi anche una stadera pic- 
cola senza coppa , di cui fan- 
no. uso alcune persone , che, 
vanno quà e là per. compra- 
re varie merci, come filo, 
lino, cenci ec.; staderina, 
parva statera, petit peson., , 
Lagh,, rannata grande, 
id’ acque perpetue; lago, la- 
cus, lac. Lagh d' sangh , lagh 
| d' lagrime , vale gran quan- 
tità , lago di sangue, lago di 
lagrime, sanguinis „lacrymas 
rum copia, un lac, un ruis- 
seau de sang, de larmes. 
Lagrima V. nel Diz. La- 
grima; e. lerma. Lagrime d'fo- 
mne , lagrime del coccodrillo; 
cioè lagrime finte, simulate, 
false, lacrymæ simulatæ , la~ 
crymæ crocodili, larmes fein- 
tes, larmes de crocodile. 
Lait d' galiña, dicesi di ci- 
bo squisito, e quasi impossi- 
bile a trovarsi, cibus exqui- 
sitissimus , lait de poule. Lait 
giovo , lait fresch, latte d' una 
donna , che di fresco si è les 
vata dal parto ; latte fresco, 
latte giovane , lac novum , lac 
puerperæ , jeune lait. Lait e 
aqua , latte mescolato con 
acqua , latte tagliato , lacune 
mixtum aquo, lait coupé. 
Lama .damaschjna , lama 
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di spada , di sciabla d' aciajb , 


di. damasco , spada: damaschii- | 


sa, cioè che ha: la tempra' di 
damasco, acihax , vel gladius 
damasceno envaustodistinctüs, 
inustus , damas , sabre: d'atier 
de damas; 
Lama di cavion , t- di fila- 
dojo ‘ee e) filière. 
Lamè , V. Arlamé. | 
Lament , gemito, pianto, 
lamento , lai , sospiri dolorosi; 
gemitus, fletus , gémissemient, 
lamentation. .* i 
Lamente ; querele, doglian- 
ze, querimonia , querela, plain- 
tes, réclamations. 
Lamon per peschb, Vedi 
Amon: Pigs Hle i 
Landnà , gnaugnada , mia- 
golamento , vox" felina, ine- 
pia, et molesta locutio , hiul- 
cus verborum concursus , wiat- 
lement , jérémiade , cacopho- 
mie. i 
— Lanbitiv , sorta di medica- 
mento, che si piglia a modo 
di lambire; lambitivo, lincius, 
lok, voce arabica. , 
Langrignie , vachitico', t, 
, medico... . rachitique, noué. 
Lanlacio , gamavio , ‘bon a 
nen, manginpan, v. basse, e 
pop., uomo inétto, pelapolli, 
bescio , ciondolone., persona 
dappoco , insulsus., et incon- 
cinnus, longurio , proletarius, 
iners homo , un dandin , un 
bomme, qui n'est bon à rien, 
lanternier , chipetier. 
Lanpadin , lumiccino , la- 
cernuzza , parva lucerna , lam- 


pion. "L veder: del lanpadin ;: 
dla lanpada, piattello di ldm-" 


pada, Zycnus-, lampion. 
© Larpan:, banbin d' Varàl, 
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lone 5: egkctalor , déseslentasis 
iners homo’, gros' lambin: 

,Lahpüs j sorta" didráppo.di 
seta , che’ ei cápita! dalle: In 
die'Orientali ; lampassor». . i 
lampas: i | 

Lanpiù,, Ve Eanpa. 

Lanta, lantios, V. Lentiag 
dlentids. i 
| Lapw, piacere, dilettors 
gioja, colitento:,: soddisfasios 
mé, gusto', godimento usb, 
fruizione , possesso: comnier- 
‘cio’ con donna, usns', posses» 
io, delectatio, voluptas „dea 
iieioe ; Jucunditas:, gaudium) — 
vrai plaisir, jouissance: Bapa. 
‘per lapabrei, Japoiro V. Las 


pa, per pacchiatar, stravizzu p 


ant cola cà ajé nv boiia lapay 


in quella casa si paechia' beue; 


si carica la balestra, si cava 


il corpo di grinze, si'sbasòfa 


fia , si mangia a crepa pelle, 
in illa domo quisque. se. cibis 
ingurgitare. potest,  multiptiot 
dape mensa quotidie construis 


tur , crebra convivia» celebrans 
(ur, dans cette maison il y:a 


un repas abondant, om ne 
pense, qu'à la bafres Lapa 


per bala, Cuca V. ` 
| Eapassm, V, Lavassa, 


Lapide , percuotere , o: uc- 
cidere: «ltrui con sassi ;: lapi- 
dare, aliquem lapidibus ob- 
ruere , lapider: Lapide, per 
biasimare, gridar addosso ad 
alcuno , riprenderlo , trovare 
a ridire, arguere, reprehen 
dere , vituperare , lapider, 
blâmers Lapidé , per impor- 
tunare, molestare, nojare!, 
infastidire, molestiam, toedium 
afferre , importuner , fatiguer, 
sergenter, rompre la tète. 


We pleb.; teniennone , bada-| Lapota, bardaña, erba 
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che nasce lungo le strade , e 
ve n'è di due sorta, la gran- 
de, e la piccola; i frutti di 
questa pianterella sono arma- 
ti d' uncinetti, che s'appic- 
cano facilmente agli abiti di 
chi vi si accosta; lappola, 
‘ bardana ,. lappa personata , 
bardane , glouteron , herbe 
aux teigneux ; la lappola mi- 
more si chiama xanthium. 
Lapsus lingue, € per ischer- 
zo lipsus langue , un equivo- 
co, un errore , uno sbaglio, 
un granchio, error , allucina- 
tio, équivoque , qui pro quo: 
A la fait un lapsus lingue , 
a l'ha pià un qui pro quo, 
disse una parola per un'al- 
tra, scambiò i nomi, le. pa- 
role ec:, allucinatus est, er- 
ravit periculose , la langue lui 
a fourché. j 
Larga , sost. , dé la larga, 
sprigionare, mettere in. li- 
bertà, e custodia educere , 
emittere , ` servilute. eximere , 
in libertatem asserere , élargir, 
mettre en liberté. Dé la lar- 
ga a le bestie, V. Larghé 
‘an pastura le bestie, A la 
larga V. 
Larghessa del vestì, am- 
piezza, larghezza del vestito, 
amictus , laxus , fluitans, am- 
pieur d'un. habit. Larghessa 
del pann, dla teila , larghez- 
. za del panno , della tela, la- 
titudo panni, tele , aize , 
largeur d'une étoffe. toile, 
entre deux -lisières. - 
Largo, t. di musica. + +. 
largo. à 
|. Laringe , la parte superio- 
re, e più grossa, Ovvero il 
eapo della canna de’ polmoni, 
daringe , Jarínx , le laryus. 


2 
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Lasagne del papa, dicesd 


per ischerzo la pelle del cap- 
pone , pellis caponis , la peau 
du chapon, V. Lasagna. 


Laschinè, sorta di giuoco; 


V. Schinè. v 


Lassè andé gerb un canp, 


un prà ec., lasciar. incolto, 
senza coltura un campo, non: 
dissodarlo, incultum , crudum. 
agrum relinquere , solum omni 
cultu vacans ‘relinquere , Vais- 
ser en friche un champ, ne 


le cultiver point. i 
Lassè an ripòs un canp, 
lasciar riposare un campo per 


seminarlo l'anno vegnente , 
sinere ut arvum requiescat j 


laisser reposer de trois années 
Pune ordinairement , une 
terre labourable, pour être 
ensuite cultivée, et ensemen-, 
cée de nouveau. Canp lassa 
an ripós , dicesi maggese , no- 
vale, vervacium , solum no- 
vale , ager novalis , solum ces- 


'sans, guéret, jachère. Col 


canp a l è ’n ripòs, quel 
campo è lasciato sodo per se- 
minarlo l anno vegnente , 
arvum | illud: requiescit, ce 
champ est’ en guéret, en 
jachère. 

Lassé andè, lassè core, 
scordarsi , dimenticare, met- 
ter in obblio, dissimulare, 
oblivisci , dissimulare , oublier, 
dissimuler. Lassè core, lasse 
scapè ant le braie, cacarsi 
sotto, scaricar il ventre, sa- 
turitatem emittere , lâcher lai- 
guillette. Lassé scapé na co- 
rgsa , trar una coreggit, un 
peto , crepitum edere , lâcher 
un vent , laisser échapper 
un vent par derrière. Lassé 


! andè , lasse sore , À. di ginoco 


‘Aisciar andare la mano , mês- 
sum facere , lâcher, laisser 
aller la main. Lasse stè , ces- 
vsare , desistere, tralasciare, 
desinere , desistere , cessare , 
finem. facere , cesser , discon- 
“tinuer , laisser ; quitter , dé- 
| ‘sister.. Lasse stè , lasciar tran- 
quillo , non importunare , non 
“annojare ec., missum facere 
«aliquem , haud molestum esse 
ralicui ; laisser tranquille, ne 
point toucher. Lassè stè , aste- 
mersi, non fare, lasciar di 
fare ,' contenersi , abstinere se, 
s'abstenir. Lassela boje, la- 
«sciar andare ‘le cose secondo 
Na propria loro natura , cun- 
cla. Pee permittere , lais- 
-ser le monde comme il est, 
laisser passer l'eau sous’ Je 
‘pont, prendre le temps com- 
me il: vient. Lassesse gode, 
lasciar andare qualche cosa, 
«cedere , non istare sul tirato, 
aliquid a contentione relaxare, 
aliquid. de jure ‘suo cedere, 
«se relâcher, se laisser aller. 
Lassesse gôde , vale anche la- 
Sciarsi sedurre , exorari , pre- 
cibus , muneribus flecti, se 
laisser aller, se laisser gagner, 
' $e laisser séduire. 
Laticini , tutto ciò, che è 
«composto di latte; latticinio, 
facticinia , orum , laitage, 
: Lava, materia strutta si- 
mile a vetro opaco , la quale 
«nel tempo delle eruzioni d'un 
‘vulcano scorre a guisa di 
‘torrente di fiamma , e iudi 
$'indura come pietra ; lava 
«55. lave. 
Lavabo, l'ultima cena fatta 
«dal nostro Redentore cao’ suoi 
“Apostoli nel. Giovedì Santo, 


‘che lavano -i 


HW olv a. 
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nostri, la céne. Fé "! lavabo, 
dicesi di Principi , Prelati, 
iedi a dodici 
poveri, quindi servono loro 
a tavola, in memoria della 
Cena , che fece il nostro Si- 
gnore coi suoi Apostoli, dopo 
aver loro lavato 1 piedi. : 

Lauda , v. popolare, com- 


ponimento in verso in lode 


di Dio , o de' suoi Santi , 
lauda , hymnus , hymne, can» > 
tique. ' ne 
Laude , V. Lodè. 
Lavél , o sič, luogo, o ars - 
mario dov'é la pila dell'acqua- 
jo, e dove si lavano le stovi= 
glie della cucina ; acquajo, la~ 
vacrum , armarium , armoire 
de l'évier. Pera del lavèl , 
pila dell'aequajo , aquarium , 
dalle. Peritus; o condut del 
lavél , condotto fatto per le 
case per ricevere le acque, . 


che si gettan via , buco dell" 


acqua]o , emissarium , évier. 
^ Lavoror , manoval, lavo- 
riere , lavorante alla giorna- ` 
ta, opera, laboureur , jours 
nailler. . 
Lavrôn , davräs , labb 
grosso , sproporzionato ,: læ- 
brum inconcinnum, lippe. La= 
vrón , lavràs , dicesi anche di 
chi ba il labbro di sotto troppe 
grosso , labrosus , lippu. 

* Laur regio , ‘spezie d' allo- 
laurier-cérise. 
Laur sarvaj , spezie di fruti- 
ce , che nasce in luoghi om- 
hrosi, ed ha le foglie. perpe- 
tue, e simili a quelle dell 
ulivo, laureola, chamoada- 
phne , laureola, lauréole mâle. 

‘ Lectio brevis , piccola rife- 
zione, modica refectio, ce- 


acra Cona , Gana Domini i nula frugi , brevis cana , pe- 
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it repas. Lectio brevis ;-com-. 
pito , opera, lavoro assegna-! 
b , € diminuito., abbreviato, 
pensum ómuinutum , opus in- 
junctum, et remissum y vaca- 
tio ab .opere injuncto , petit 


travail, petite tâche. 
Lega , mumero di miglia, 
‘maggiore, 9 minore secondo 


à diversi msi delle provincie, 
dei paesi , lega , leuca, lieue.. 


Après disnè y omo fait tut 


comodament , a tut nôsir cò- 
mod una lega, e mesa, dopo: 
-M pranzo abbiam fatto a no- 


«tro bell'agio una lega e mez- 
za, pransi.tria millia repsi- 


«mus , après le diné nous fi. 
mes tout. doucement une lieue, 


ét demie. : 


Legatari , quegli, in pro 


di chi è fatto il legato, le- 
gatario , legatarius , légataire. 


Legato , ambasciadore , le~ 


galus , nuntius , ambassadeur, 
envoyé. Legato , titolo , che 
si dà. a’ Cardinali , quando 
'wanno né'governi della Chie- 
sa ; legato , legatus pontificius , 
légat. Legato a latere, dicesi 
an Cardinale inviato straordi- 
mariamente .dal Papa presso 


alcuno dei Principi Cattoli- 


ici, legato a latere, legatus 
pontificius , legatus a» latere , 
Jégat à latéré. Legato; per 
quel donativo lasciato altrui 
per testamento , 0 codicillo , 
da darsegli per lerede, lasci- 
io, lascio , legato, legatum , 
legs. - 

"Leger , leggiero , levis , lé- 
ger. Caval degér, dicesi di 
cavallo , che non s'aggrava sul 
morso, cavallo leggiero , equus 
pernix cheval léger à la 
main. Man legera « scrive, a 


^ 
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sagre , « sonè d'u istrument; 
mano leggiera , snella, svel- 
ta, sciolta , manus agilis, 
cita ad scribendum , levis, 


expedita ad wenam. inciden- 


dam, peritus , dexter, levis, 


Vagilis fidicen , citharædus |, 


main légère. Cavalaria leges: 
ra, cavalleria leggiera , egui- . 
tatus levis armatura, leviter ` 
armati equites, cavalerie lé- ' 
gère , chevaux légers. Sold& 


armà a la legera, velit , sol- 


dati armati alla leggera, velé- 
tes , velitares milites, feren- 


| tari? , soldats armés à la lé- 


gère. Seugn , o durmi leger, 


sonno leggiero, delicato , so- . 


MINUS. suspensus , semusommus.. 
sopor , sommeil léger. Na le- 
giera tintura dla Gramatica', 
una superficiale motizia della 
Gramatica , infarimato nella 
Gramatica , Grammaticee præ- 
ceptis leviter imbutus , primo 
ribus labris Grammaticam sa- 
lutasse , une légère: teinture 


\de la Grammaire; V. Lingèr. 


Legheé, far legati, cioè la~ 
sciti ne’ testamenti; legare, 
testamento relinquere , legare, 
léguer , donner par testament. 

Legn sant, specie di legno, 
che viene dalle Indie , legno 
santo. . . ‘+ bois de Gaje, de 
Gajac. 


‘Legion, squadra , schiera 


di soldati, detta così da’ Ro- 
mani , legione ; legio ; légion. 

Legum , si dice a tutte . 
quelle granelle , che seminate 


nascono con bacelli , e si usa- 


no per cibo degli uomini, 
come ceci, cicerchie , lenti, 


piselli fave. , cubiglie. ec; 
| legume, civaja , Legumen , lé- 


gume; i Francesi chiamang 
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degime opni sorta dérba,! 
«pianta, radice buona a man-| 
giare. va i 
Leisna , V. nel Dizionario. | 
"Col cha fa le leisne , colui , | 
‘che fa le tesine, subularum | 
-opifex , alenier. | 
Lenga d serpent , pianta. 
così nominata , perché il suo, 
frutto ha qualche somiglianza 
“alla lingua di un serpente; è 
alta non più d'un palmo, ed 
ha ‘una sola foglia, ella. è 
buona per le ferite, e per le 
ernie, erba -luccia, lingua 
serpentina ,  ophioglossum , 
langue de serpent. Lenga salà, 
lenga an pajóla , così appel. 
lasi da cuochi una lingua di 
bue, di porco. ec. , ricoperta 
da un'altra. pelle , con la 
quale si fa cuocere in un mo- 
do particolare . . . . langue 
fourrée. La lingua batte dove 
dl dente duole, prov. italiano, 
cioè ragionare delle cose, che 
premono., e che dilettano , 
‘ex abundantia: cordis os lo- 
quitur, on . parle. volontiers 
des choses , dont on a le cœur 
rempli, de Vabondance. du 
cœur la bouche parle. Lenghe 
d' Chér, e. cióche d Turin 
a l'han mai pì fin, cioè co- 
loro, che si mettono a. cin- 
guettare , e quelli, che so- 
nano a festa, non mai pongon 
fine, largiloqui , et qui tin- 
tinnabula pulsant , numquam 
lingue , et sonitui finem, im- 
ponunt, ceux, qui se mettent 
à jaser, et à carrillouner ne 
finissent jamais. Lenghe, sorta. 
di fungo .... boletus hepaticus w 
Lenitiv, add. , che ha forza, 


e virtù di lénificare , lenitivo f- 


lenificetive , léniens , lenit. | 
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"Yenié, vetro, © cristall 
di figura simile alla lente ci- 
vaja , ‘convesso da ambe lẹ - 
parti, e che fa apparire alla 
vista più grossi ‘gli oggetti; 
lente , lens vitrea: , crystallina, 


| lentille, loupe. 


Lenta d'aqua , sorta d'er- - 
ba nascente sulla superficie 
delle acque stagnanti, lente - 
palustre , lenticchia d’ acqua, 
marsilea , quadrifolia , lentille 
d'eau , lentille. de marais. Sot 
la lentia jè la bela fia , prov., 
una donzella, che abbia il 
viso lentigginoso , é éomune- 
"ente vezzosa , ed avvenente, 
puella lentiginosa plerumque 
est formosa , une demoiselle, 
qui a le visage lentilleux, 
est ordinairement jolie. — 

Leopard , animale velocis- 
simo nel corso, di color leo- 
nino, indanajato di nero, e 
simile alla tigre; leopardo', 
leopardus , léopard. 

Lepid , giocondo , piaceva- 
le, ameno , faceto , burlevo- 
le, giocoso, burliero ; face- 
tus , lepidus , plaisant , comi- 
gab Bé pp UMS 

Lepidessa , facezia , motto, 
detto arguto, e piacevole , 
burla , buffoneria , lepidi jocis 
acetiæ , arum , scurrilis Jocus, 


‘cavillum , facétie, plaisanterie, 


bon mot, raillerie délicate | 
bouffonnérie , goguettes , pro- 
pos joyeux. ges 
Lepra, spezie di scabbia in. 
sommo grado , che fa bruttis- 
sima crosta in sulla pelle; 
lebbra, elephantia , elephan- 
tiasis , lepre , arum, mala 
scabiés , lépre. 
Lepròs , infetto di lebbra, 
lehlrese , lepiis affectus y elga 
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phantiasi Laborans, lépreux , 


Jadre. O.pedal di. leprós , spe- 
dale de’ lebbrosi, elephanti- 
eorum. valetudirariuwm,, lépro- 
serie, hôpital pour les lépreux. 
_. Lese, verbo,  raecorre , e 
‘rilevare le- parole da’ caratteri 
scritti; leggere, legere , lire. 
Lose corent , leggere spedita- 


anente , expedite legere , lire | 


couramment. Lese la vita a 
uh , dije le soe vrità, cantar 
la zolfa a uno, dargli una 
sbrigliata , , dire. francamente 
il suo sentimento, aliquem 
verbis castigare , graviter in- 
crepare , libere . sententiam 
suam. aperire, dire librement 
son sentiment,, chanter sa 
gamme à quelqu'un, lui dire 
ses vérités. 

Lesena , fascia. «+. bande. 

Let, sost. , letto. Æ tawla, 
e let gnun rispét , i cibi in- 
vitano a mangiare , alla. men- 
sa, e al letto. non conviene 
esser vergognoso., non. COU- 
viene, farsi sollecitare , o pre- 
gare , verecundari neminem 
ad mensam , vel ad. cubitum 
decet, on ne doit pas être 
honteux à table, et au lit. 

Len, V. Letèt. 
, Aetor., leggitore , che leg- 
ge , lettore, lector , lecteur. 
Letor, si dice anche a dot- 
tore, che legga in istudio, o 
accademia , o comunità reli- 
giosa; lettore, philosophie, 
theologie ,. jurs doctor ; le- 


cteur, professeur , régent. | 
Letor ,,per quello, che eser-. 


cita l'uno. de quattro ordini 


minori delia, (Chiesa , lettore, 
e ui 6 
_ éestor, lecteur. Aviso al letore, | 


ov. ital. , e ciò dicesi quan- 


o sotto termini general al- | 


ae 
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cuno. profferi certe parole $ 
con intenzione , che un altro 

ne faccia l applicazione , op- 

pure quando a taluno:é acca- 

duta, qualche disgrazia, e' che: 

deve pensare. ad evitarne un 

‘altra simile , che gli sovra- 

sta ; avviso: al lettore, lector& 

Camonituns ) avis au lecteur. 

Leu, ltugh, luogo, locus, 

lieu. A leu, e a fem, o & 
logo, fogo , e catena, prove 

‘dicesi di chi convive con al- 

tra persona, che sta nella 

stessa casa , e. servesi del me- 

desimo ‘fuoco, focarius, à 

‘pot, et à rôt. Portesse sul 
leugh delleñgh, portarsi sul 

‘luogo. al: posto:,. in rem præ- 

sentem. venire , se). porter. sur 
‘les lieux. pour mieux juger 

d'un différent. Esse æ le, e 
few, esser a luogo, e tempo: 
opportuno p; sibi. commodum , 

sibi opportunum: esse: y être èw 
temps, et liew, à propos. 
Léeugh, per ispazio , spatium, - 
espace , lieu. Leugh , per po- 

sto, sito, piazza , locus, en- 

droit, place. Léügh , per ter- 

ra , borgo , villaggio , casale, . 
pagus , vicus , village. 

Leva ejus, levamus:, leval- 
dina , il levare , togliendo. il 
suo ad altrui con. inganno, e 
į corsela, furtum. , vol, larcin, 

filouterie, volerie, mangerie. 
| Levant, quella parte, dalla 
quale spunta , e si leva il so- 
le ; levante , oriens, le levant, 
lorient... (i 

Levè , sost., V. Levada. 

Levè., verbo. Da sent lire, 
cha ciamava , jeu levaine des, 
diffalcare , dedurre, demere y 
detrahere y deducere,  diffal- 
quer. Levi d’ partiy Ve Fesse 
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devé d part. , leve d' peis , levè 
& caval , intrigare , impigliare, 


‘««intrescare , avviluppare , im», 


-plicare , involvere , in. tricos 
conjicere aliquem, bien in- 
iriguer quelqu'un. Levé na 
sentensa, na scritur& , fare 
spedire una sentenza , far ro- 
gare una scrittura , un con- 
&ratto , sententiam ,. syngra- 
pham in acta referre , lever 
an jugement au greffe, lever 
xn contrat chez le Notaire, 
«Levè i sigii, torre, levare, 
xompere i suggell, signa, 
sigilla auferre , adimere, 
Jever les scellés. Lev? ! pian, 
da pianta, d" un fórt , levar la 
pianta: , disegnare la pianta 
d'una fortezza , castelli pla- 
mitiem . perscribere , lever le 
lan d'un fort. Levè l assedi, 
evar |’ assedio, obsidione exi- 
mere, lever un siège. Leve 
n’ ipoteca, render liberi, o 
permettere di vendere beni, 
mobili sequestrati ,, hypothe- 
sam abrogare ; radier une 
hypothèque , donner main le- 
vée d'une inscription. . Levè 
un sequestr, togliere , rivocare 
un sequestro , seguestrum ex- 
pungere, abrogare, | irritum 
facere , donner main levée 
d'une saisie. L è nen "l tut 
devesse ‘a bon ora, ma Té 
arivè a, tenp, non basta , che 
si presenti. l'occasione, . ma 
conviene coglierla , arripienda 
æst occasio , quum se se offert, 
«il ne suffit pas que l'occasion 
se présente., il: faut la saisir, 
Leévè la pressa a un pann, 
torre il lustro ai panni , . . 
dépresser. Levè ‘l ruso , srug- 


 æinire , dirugginare , pulir 
salla ruggine, rubiginem ab-. 
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stergere alicui rei , dérouiller,. 
óter la rouille, Levè 7 ruso, 
figur., direzzare, scozzonare, 
dirugginare , imbuere , infor- 
mare , dérouiller. Levé la sè, 
cavar: la sete, dissettare, si- - 
lim extinguere, sedaré , dé- 
saltérer. Levesse la sè, ca- 
varsi la sete , dissettarsi , si- 
lim levare, sistere, sedare, 


| se désaltérer. Lévé.la scórsa , 


levar la buccia, dibucciare, 


.desquamare , delibrare , decor- 


licare , écoreer , óter l'écorce. 
 Lévertin,, spezie d’ erba, 

lupolo ,. lupus  salictarius , 

houblon. i 

Levrassegl , levratin , sorta 
uccello: detto. piviere, plu- 
vialis avis , pluvier gris, cour- 
lis de terre. xm 

Levrèt, strumento in uso 
presso i botta] per fare le. 
capruggini delle botti, ossia 
quell'incavatura nelle doghe, 
in cui entrano i fondi, zina-: 
tojo . . . . jabloire. 

Levte d' li, un levte dl, 
un mostaccione , sgrugnone , 
colaphus , pugnus in os infli- 
cius , un. grand. soufflet, mor- 
nifle ;: casse- museau. 

Liam , o drugia , è la pa- 
glia, ehe ha servito di stra- 
me ai buoi, cavalli, vacche 
ec., e che è mescolata. col 
loro sterco; imbevuta della 
loro urina, di cui ci servia- 
mo per fecondare le terre; 


«concime „letame, fimum , en“ 


grais , litière , fumier. . 
Liarba , sorta d'erba detta 
dai Francesi herbe au gueux y 
perchè si pretende che fre- 
gandosi taluno con essa, fa 
apparire. livide , ed ulcerate , 
le sue membra ; clematide , 
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elematis , 'chamoedaphne. 


` Liber sust. , liber ‘dla des- | 


mentin , libro dell'obblivione , 
fiume lete, Viber oblivionis , 
dethœum flumen, , fleuve d'ou- 
‘bli. Liber dle memórie y li>' 
bretto destinato per ‘iscrivere 
varie cose, o clie hanno a. 
farsi, o per pura memoria ; 
Jibro di ricordi, liber memo- 
rialis, pugillares , ium ,' al- 
bum , agenda , tablettes, car- 
net. Liber doupi, an parta 
dobia , libro «doppio de'conti, 
codex: dati, vel expensi, li- 
vre en partie double. Liber 
di doi feùi , parti naturali 
della donna, natura, cun- 
nus, là partie naturelle de la 
femme. 
Liberè , liberare , redime- 
re, affrancaré , esimere, sal- 
vare , tor dalle mani, cam- 
pare, francare, far esente, 
esentare, eximere, eripere , 
liberare , in libertatem. vindi- 
care , asserere , ab aliqua re 
solvere , délivrer , exempter , 
Liberè, salvare , sottrarre, 
scampare alcuno da un peri- 
‘colo, eripere periculo , inco- 
lumem servare , sospitare ali- 
quem, sauver. à 
Libertà , libertà, franchi- 
gia, libertas, liberum arbi- 
frium, liberté, libre arbitre. 
Piesse an po trôpe libertà, 
usare con soverchia famiglia- 
rità, prendersi delle licenze, 
licentius audere , prendre des 
libertés , agir d'une manière 
‘trop familière, trop libre. 
Librè di banchin, V. Fri- 
ciolè nome. 
Liceista , allievo del liceo , 
^ Tycei alumnus , élève du ly- 
ede. ! 
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«Licet, v. lat. , usata nelle — 
scuole, e significa perinissio- 
ne , licenza ; è permesso ? lim 
cel? permission, licet, est 
il permis? Licet, prendesi 
anche per il cesso medesimo’, 
a cui gli scolari chiedono ìl 
permesso di portarsi , latri» 
na , forica , cabinet d'aisan- 
ce, privé:, garderobe , les 
commodités, ML 

Liè la vis al pal, che di- 
cesi anche dai contadini cole , 
legare la vite al palo, vitem 
palo adjungere , connectere , 
accoller la vigne, la relever, 
et la lier à l'échalas. Liè , o li- 
ghé, t. di cucina, ed è lo 
spessire un savore con uova 
stemperate , o con altra ma- 
teria, condensare . . . + lier. 
In s. n. rappigliarsi , coagu- 
lari, condensari , s'épaissir , 
prendre consistance , se lier. 

Ligà, t. di cucina, rappi- 
gliato „` ispessito:, condensa 
tus , lié. ' PTE 

Ligada, serie, connessio= 
ne , seguito , lega», : confede- 
razione + + + + r 

Ligadura , t. de’libraj , le- 
gatura de'libri , compactio fo- 
liorum , reliure , brochure. |‘ 

Ligassion , t. di ballo ;... 
ehchaîment de pas. . 

Lila, sorta d'albero, che 
fiorisce ib primavera, e che 
produce piccoli fiori a maz- 
zetti , de'quali altri sono bian- 
chi, altri rossi , altri paonaz- 
zi; ghianda uuguentaria , li- 
liacum , Persarum ligustrum 
lilas. ì 

-Lilin , v. pleb., Sautissa.: 

Lima , spezie di limone 
con poco sugo» dolce, e d 


| soave sapore , lomia, lumia > 
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e lima dolce e o = + € e lime ,' 
lime douce. 


eia, V. Lumiè. 

Limite 2 restrignere , por | 
termine , limitare . > nisecare , | 
rinserrare. , Circonscrivere , 
statuire ; circumscribere sta- 


tuere , coercere , limitare , | 


nibus " describerte , limiter, pré- 
_scrire, borner: 


Limiti, limite , confine , | 


termine , limes , finis ; termi- 
nus , limites , borne, confin. 
Limitrofo , che è sui con- 
fini ,:su le frontiere, confi- 
nante , limitrofo, vicino, con- 
tiguo, confinis , finitimis n 
«conterminus , limitcophe. 
Limóce , pianta , V. Cotéj , 
o cotele d Marte. 
Limbsna., robè 
mosna , 
roba altrui, rubare per. far 
limosina, ab aliis exigere, 
quod aliis largiaris , dépouil- 
ler saint Pierre pour vétir 
‘saint Paul, ôter aux uns, 
pour donner aux autres. ` 
Lindo, add. , attilato, ve- 
nustus , elegans , ajusté, élé- 
gant, poli, propre , gentil. 
Lindo, fig. , fluido, liqui- 
do, corsivo, sonoro; armo- 
giosa, dolce , 
cum lenitate profluens eati. nis 
‘Lindo: lindo, avv. , andata- 
mente, con facilità , con lin- 
dura; “assai. presto, fluide , 


per fè li- 


dilucide , i bien 


vite.. 
Lingassa , V. Fade 


Lingher , ‘stiletto, pugnale , 
|pi wonsa d' fortuiia , ch’ ung 


stilo, sica, pugio , stylet, 
poignard. 


\ 
Bu 


uceelletto » «QbE 


Linviè ; grosso cane: h caé- | 


esser liberale. della 


libere fluens $i 
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canta dolcemente ; fanello ati 
naria , lotte. + 

adi dinsolè | Va Nine 
| sola, nel 


Liquefasion sil liquefare, t 
liquetarsi, scioglimento;distem- 
peramento., struggimento >, 
liquefazione , il fondere , Ju- 
sura , liquéfaction , liquatiom, 
fusion, solution, colliqua- 


| ion, fonte, ‘e dai Chimici - 


ressuage. ; 
Liquefè , struggere , far 
liquido , liquefare ; stempera- 
re , 'fondere , vis cod , li- 
quare , liquéfier , fondre, ren- 
dre liquide ; faire couler , ou 


mettre en état de «couler ,- 
| ressuer, t. di .chimica. Li- 


quim , fonde , liquefarsi, 
arsi liquido , liquescere , li- 
quefieri , colliquescere , se li- 
quéfier , se fondue, devenir 
liquide. 

Liquidassion , ailede com= 
puto , acconciamento , 0 ade- 
guamento di . conti, bakbealulás 
ti, di cose imbrogliate , il li- 
quidare , il metter in : chiaro 
sue sx e. liquidation. 

Lira. Terneisa, specie di: 
moneta ; tornese ; lira torne= 


se, nummulus turonensis, li- 


vre tournois. Lira, sold, e 
dnè, con tutto rigore, esate 
pc ond , sino all ultimo 
danaro , diligentissime , accu- 
ralissime , maxima cura , et 
diligentia , dta ‘accurate , UE 
nihil possit supra , districtius, 
summo jure , jusqu'au dernier 
liard , ric à rie, avec une- 
exactitude rigoureuse. A val 


lira d tauetit > giova più ta- 
lora. un po' di .fortuna 2 che 
la gran scienza., val più um’ 
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éncia di sorte, che una lib- 
bra di sapere, gutta fortunae 
præ dolio sapientie , la. for- 
tune vaut mieux que tout le, 

‘savoir. i i 
|o Liron, lireta, ritornello 
d'una canzone popolare.... 
turelure , refrain d'une chan- 
Son populaire, V. Falalela. 

Listin, . tajura d’ polenta, 
feta d' polenta , fettolina di 
polenta , segmentum , frustu- 
4um pultis , lèche de polente , 
v. dell'uso. fr. 

Liston, drappo tessuto di 
ero , o d' argento, tela d'oro, 
| itela d' argento*, pannus con- 
,lextus auro , vel argento , toile 
d’or, toile d'argent , étoffe 
„tissue d'or, d'argent, orfroi. 

Lite , contesa, controversia, 
dissensione , rissa; lite, lis, 
"rixa , controversia , jurgium , 
| dissidium, dissensus , querelle, 
dispute, débat, différent, litige, 
démélé, trouble, grabuge, con- 
-testation. Lie, il piatire da- 
.vanti al Magistrato , od altro 
qualsivoglia Giudice; piato , 
lite, caussæ actio, o dictio, 
pus plaidoyer. Tachè na 

ite, muovere una lite, ali- | 
cui litem ‘intendere, inferre , 
3ntenter procès à une per- 
sonne. Tachè lite , tachè ga- 
bela, V. Taché gata. ^ 

Litera a sigil aussà , lettera 
a sigillo alzato , a sigillo vo- 

lante, epistola nondum appres- 
so signo , lettre à cachet vo- 
ant. Litera bórgna , lettera 
senza nome, senza soscrizione, | 
epistola. sine subscriptione , si- 


ne chirographi appositione f- 


lettre anonyme. Litera d" vi- 
iura , dicesi una lettera , che 
aontiene l'enumerazione delle | 


LI 


cose, di cui un vetturale é 


incaricato pel trasporto, e ne 
dee render conto per rice- 
verné la mercede ; lettera di 
vettura . . . . lettre de voi- 
ture. Litere d' bosch, lettere 
con figure ,-o fregi d' intaglio 
in legno. . . . lettres grises. 
Litere d' scatola, ‘lettere cu- 
bitali, literæ cubitales, lettres 
onciales. Litera circolar, di- 


consi molte ‘lettere del mede- 


simo tenore scritte, e indi- 
rizzate a varie persone per lo 
stesso motivo ; lettera circo- 
lare , ejusdem summoe ad plu- 
res missa. epistola , lettre cir- 
culaire. Sotscrive ina itera, 
buteje la data ,soscrivere una 
lettera, mettere la data, epi- 
stolam. obsignare , diem appo- 
here, signer une lettre, met- 
tre la date. Pieghè na litera, 
sigilè na litera, piegare una 
lettera, suggellare una lettera, 
epistolam complicare , episto- 
lam obsignare, plier une let- 
tre , cacheter une lettre. Buté 
l adressa a na litera , scrive- 
re l' indirizzo d' una lettera, 
epistolam | inscribere , . mettre 
l'adresse , le dessus. Sté ai » 
dia litera , piè na cósa al le- 
teral ,' prendere le cose lette- 
ralmente , ad. verbum. ; non 


ad sensum accipere , prendre 


une chose à la lettre , au pied 
de la lettre. 

Litron , letterone , una lun- . 
ga lettera, o una grossa let- 
tera, grandior | epistola , epi= 
stola prolixa , grosse , ou lon- 
gue lettre. | : 


“Livertin , V. Levertin. 
Lö , lon , loli , lolà , quello, 
ciò j quella cosa, id , illud, 


cela , ce, ce que. Lo cha para 


LO 

lo frigg , para lo ciaud, ciò, 
chi Ha dal freddo, di- 
fende pur anche dal caldo, 
pallium, ad < omne "tempus op- 
portunum , ce qui défend du 
froid , défend de la chaleur; 
par proverbio viene dagli 

pagnoli, i quali portano un 
grosso mantello di drappo an- 
che nella state sulla loro ca- 
micia per non sentire il ca- 
lore del sole; a questo pro- 
verbio puó convenire il se- 
guente : nè per pieuva, nè 
per bel, lassa mai a cà 'l man- 
tel , né di state , nè di verno 
non andar senza mantello, 
bele tum hyeme , ium cestate 
bone , il ne faut jamais se lais- 
ser prendre du dépourvu. 

; Lóbia , e in alcuni luoghi 
bajeta , sporto di casa fatto 
di legaame ; ballatojo, bal- 
cone, podium , menianum , 
balcon en bois. 

Lobiôt , piccolo balcone. 
Piè sul. lobiót, cogliere sul 
fatto, aliquem. nec opinantem, 
inopinantem , imprudenlem , 
improviso occupare , opprime- 
re, tmparatum offendere , ali- 
cui obrepere imprudenti , sur- 
prendre, prendre sur le fait. 

. Loch, con o chiuso; bab- 
baccio, Fé da loch, V. Fe 
la gata morbana. 

:Lôch, cou o aperto, sorta 
di elettuario lambitivo; locco, 
linctus , eclegme, lok. 

Lodè , laude , lodare, com- 
mendare , dar lode , laudare, 
laudibus efferre , commendare, 
laudes alicui. tribuere , louer, 
célébrer, vanter, louanger , 
donner des louanges. Lodesse, 
vantarsi, lodare se stesso, 
jactare. se, gloriosus de se 
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ipso predicare , se louer, se : 
donner des louanges , : parler : 
de soi avantageusement. Chí: 
si löda, $ imbróda ,. prov. 
preso dall’ italiano; ogni loda . 
nella propria bocca, diventa. 
sozza , de illius ore fiunt lau- 
des sordide , laus in ore pro- 
prio vilescit, qui se vante, 
s'embrene , la louange de ‘soi . 
méme est une couronne de 
merde.  : , 

Lòde , laud , loda, laus, 
louange. Lodi al plur. , dicesi 
d' una delle parti del divino 
Uffizio, cioè quella, che si 
recita dopo il mattutino ; lodi, 
laudes , t. eccl. , laudes. ` 

Lodra | coridora , lodnon, . 
allodola cappelluta , galerita, . . 
alouette huppée, cochevis. 

Lodsan, sorta di cacio, V. . 
Parmesan. 

Lógica , arte ,. per cui s'apa 
prendono i modi di disputare, . 
onde poter discernere il vere 
dal falso ; logica , logice , es, 
dialectica, o dialectice, es, 
logique , dialectique , art de 
raisonner. Logica , si prende: 
anche per la prima delle due 
classi, in cui s' insegna la fi- 
losofia ; logica., logica , lo- 
gique. i 

Lügich , che sa. logica, lo~ 
gico , dialecticus , logicien. 

Logogrif , sorta d'enigma, 
che consiste nel prendere in, 
diversi significati le diverse. 
parti d'una parola ; logogrifo, 
verba , detractis literulis, ali- 
quid significantia , logogriphe; 
mitto tibi navem. prora , pup- 
pique carentem , dalla parola 
navem , togliendo la lettera n, 
e la lettera m , resta ave. 

Loira, animal salvatice , di 


Pur 
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volore, e di statura simile al 
topo, ma di coda pannocchiu- 
ta; egli vive nei. cavi degli 
alberi, e. dorme durante l'in- 

verno ; ghiro,-glis', loir, li- 
rom, V. Aglis 
- Lonbard , sorta d’ uccello, 
che ha il beceo, e i piedi 
assai lunghi ; le penne bian- 
castre; chiurlo:, rusticula mi- 
non, courlis, courliew, bé- 
cassine double. — 
.Longhesse, uua delle tre 
dimensioni; del: corpo solido ; 
langhezzá', longitudo, lon- 
gueur:Longhessa d' tenp , lun- 
ghezza: di tempo, diuturnitas 
temporis, longueurs Lon ghessa 
dla: guera, di assedi; lun- 
ghezza, dusazione della guer- 
ra , dell’ assedio , delli diutur- 
nitas, mora obsidionalis , lon- 
gueur de la guerre, d'un 
siège. Longhessa del ‘col dla 
grüa , lunghezza. del collo ; 
colli  procerilas , la longueur 
d'un cou de grue — 


| Lontan , add. , lontano, re- 


moto , distante per lungo spa- 
zio , longinquus , remotus , di- 
stans, absens, disjunctus . +» 
Lontan da j'éuj , lontan dal 
cheùr, chi è lontano. dagli 
occhi, è lontano dal cuore, 
procul: ab oculis , alienus a 


corde, qui est loin des yeux, 


: estiloin du cœur, hors de vue, 
hors de souvenir. Lontan da 
de fomne” ch'a parlo latin, 
e dai ömini, cha parto fo- 


mnin , guardati. dalle donne: 


salunistre, e dugli nomini et- 


feiminati y cave w foemima scien- 
tidn ostentante y" et^ @vro ef= 


Jeminato , ‘il ‘ne faut pas se 
madlerravet: des femmes sa- 
panies. gave dos ommes 


NEN | 
trop libertins. Lontan da mi 
lungi da me, apage te a me; 
loin de moi, tenez-vous: de 
loin. Erbo piantà lontan U un 


dæi V autr y alberi piantati in 
| distanza gli uni dagli. altri, 


longioribtws intervallis: arbores 
consitee ; rare: consitæ arbo- 
res, raritas arborum; arbres 
plantés loin à loin. Ben: lon- 
tam du volejie bew, a l'a ansi 
an pica ant i garèt, bem 
lungi dall' amarlo, gli porta 
odio „ cum odio prosequitur , 
nedum amore , bien loin de 
l'aimer , il le hait. 
Lontaransa , lontananza , 
lunga. distanza da luogo. a 
luogo, longinquitas , distantia, . 
intervallum , éloignement , di=: 
stance. Lontanansæ, distanza 
da una persona, dal luogo, 
‘ove ella dimora, absentia, éloi- 
gnement, absence. Lontanan: 


sa, t. di pittura , lontananza,’ 


sfondato, veduta, che dimo» 
stra gran lontananza, recessusy: 
recessio, abscedentia , ium 
le lointain d’un tableau, ce 
qui parait le plus reculé à la. 
vue dans.le fond d'ua tableau. 
Lontanè , discostare, dilun-: 
gare!, allontauare , lontanare, 
amovere , separare , dimovere, 
segregare.," éloigner. Lonta- 
messe, discostarsi, allontanar-: 
si, recedere y secedere , s’éloi- 
gner, se: retirep loin d'une: 
chose, s'éloiguer de quelqu'un. 

Lóro , giovanetto, che fa 
il galante presso le donne; 
minchioncello ,  smanziere |, 
civettone , amans, amasius 
gloriosus, godelureau. ^. ` ' 

Lova , cost ciriamasi in: 
certi luoghi la pannocchia 
della-saggiaa da noidetta paz. 


e LO 
a, dla, melia ......... panicula, 
milii, Indici, épi du. blé de. 
Turquie. Hi 

. Lovaton, o.lovèt , così chia- 


masi in alcuni luoghi ció ,| 
che noi diciamo, panót , opa» | 
„nuc d' melia, pannocchia di | 


saggina spogliata dei suoi gra- 
nelli ,. del. suo, seme , parnicu: 
la, inanis, granis. spoliata., 
“épi sans graine, ,. . : 
—Lubiót , V. Lobiôt. 
.Lucrè,, acquistar pecunia, 
e ricchezze con industria, e 
fatica ; guadagnare , lucriface- 
re, lucrari, quoestum , lucrum 
facere , gagner, tirer profit, 
ayautage , lucre „ utilité... / 
Lucro,, guadagno., avanzo ,, 
lucro ,. utilità, civanza , gua- 
dagno, che si. ricava dall’ in- 
dustria, da un negozio, da 
un travaglio , dall’ esercizio 
‘d'un impiego, lucrum , que- 
stus ,, luere, gain, profit. 
Lucros, che apporta pro- 
fitto, guadagno, lucro, lu- 
€rosus. , lucratieus , questuosus, 
lucratif. Un. negösı ,motoben 
lucros , un affare assai lucroso, 
res multi, numi, res præcipui 
questus , et ‘compendii.. + . . 
_ Lugtnent ,. che tiene il luo- 
go d'alcuno, ed esercita in 
sua vece; luogotenente, vi- 
cem. gerens , vicarius, legatus, 
lieutenant. cce 
Lüm, fig., indizio, dila- 
€idazione , spiegazione , dichia- 
razione, schiarimento, rischia- 
ramento , explicatio , enoda- 
tio, explanatio , indicium i 
argumentum , renseignement , 
^éclaircissement, 
Luniada , occhiata , sguar- 
do , oculorum conjectus , ob- 


/la. nouvelle lune pour. juger 


"o AU x 
regard,. Lumada amor osa, bar. 
daggio. "amoroso risguarda». 
mento ,, Zn(uitus. amatorius: à. 
regard amoureux, EM 
| Lumiè, grosso.cane,da cae-. 
cia, che serve al, ‘cacciatore; 
per cercare, e a ormare, la; 
fiera, e quindi scovarla quando, 
sì vuole inseguire , bracco.da, 
seguito ,, canis. indagator „ve~, 
stigator ,. limier , chien, de. 
haut nez, chien de chasse. .. 

Luminét ,, V. Lumét. 

Luna esse d'luña, V. La 
luna l'è sul fiè, egli è d'umore: 
allegro‘, supercilio. nubem. de- 
mit., et festivo ingenio , mon- 
sieur , ou madame est de bona, 
ne humeur. La luna l'è nen, 
sul, fiè, è di cattivo umore, 
Vo Umor an scufia da neüit. 
Luña-néuva tre. di ala preü- 
va, luna nuova tre giorni, 
alla prova. ; quarta quinta, 
qualis, tota' luna talis ,1l faut 
attendre le quatrième jour de. 


de son iufluencesur les change- 
mens météorologiques. Quand . 
la luna. fal. reu, o vent, o, 
breui , quaudo. la. luna. ha il, 
cerchio, annunzia 0, vento ,.o. 
pioggia ,, Zunge. circulus. vens: 
tum, vel. imbrem . portendit ,.. 
le rond de la lune annonce 
le vent, ou la pluie. Baulè a 


Ja luna, la luna non cura lo 


abbajar de' cani , cioà le cose 
grandi, e di valore non cu- 
ran le piccole, e vili, culi- 
ccm. non curat elephantus In- 
dicus, aboyer à la lune. Al 
«air: dla luna, al chiarore 
della luna, ad lunam , au 
clair de la lune. A fa un bel 
ciair d'iuña, la luna molto 


tuus, intuitus , coup d'œil, | risplende , nitescit luna , il fait 


1 
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un beau clair de lune. La 
luna a l'a fait ciair ja l'a 
usi tuta la néwit, la luna ri- 

splendette durante tutta la 

notte, luna pernox fuit, il 
fit lune toute la nuit La 
luña aliis ‘nen, la luna nou 
luce, silet luna, il me fait 
point de lune. 

Lunaria, spezie d'erba di 
una sola foglia divisa in quat- 
tro parti, lunaria , lunaria , 
grande lunaire , satin blano. 

* Luron , uomo astuto , Vedi 
Volp. 
-Lusa, savatà , V. Patéla. 

Lusinga , dolcezza di pa- 
role, o d'atti per recare Pani- 
mo altrui alla sua propria 
utilità, e volontà , lusinga, 
Blanditiæ , illecebræ , blandi- 


mentum , flatteries , caresses , | 


cajoleries , douceurs , leurre, 
mignardise, mignotise. 

Lusinghé , allettare con fal- 
se, o finte, o dolci parole 
per indurre altrui a sua vo- 
lontà, e in suo pro, lusinga- 
re, blandiri , assentiri, palpa- 
re, permulcere , adulari, flat- 
ter, cajoler , enjoler , migno- 
tér, dorloter, caresser, leur- 
rer, chatouiller, endormir , 
séduire , attirer. 

Luschè, rapire; togliere ; 


p 


LU EET 
prendere , rubare , involare, 


furari, subripere, auferre , 
expilare , enlever , 


dérober. 
Lussôt, pesce, luccetto, 
piccol luccio, parvus , © mix 
nulus lucius , filardeau , bro- 
cheton. "s 
Lustr dle stöfe , lustro, 
lucentezza del panno, panni 
nitor , lustre , œil. Dé’! lustr ` 


a na slöfa, lustrare , soppres- 
sare, un drappo , nitorem pan- 


no inducere , lusirer une 
étoffe. | di i 
Lustré, dar il lustro, lu- 
strarer Lustrè la bajongia., V. è 
Enpisse la pansa. 
Luteran , luterana , colui,” 
o colei, ehe segue la dottri-. 
na di Lutero ; luterano, lu- 
terana, lutheranus , lutherana, : 
v. dell uso, luthérien, lu- 
thérienne. 
Luva , la femmina del lu- 
po ; lupa , lupa, louve: Lua, 
agg. a donna, V. Lova. 
"Luvàs , lupaccio , pessimus 
lupus, un gros loup. . — * ` 
Luv ravàs, spezie di Au 
d'acutissima vista, e di pelle 
screziata, e iudanajata ; lupo: 
cerviere , lupus: cerviarius , 
lynx , chaus, loup-cervier. 
Luvin , V. Lun. Luvót, 
V. Luót. l 


MA 


M 3 lettera consonante. M, 


talvolta serve 
mero mille. 


°° Macaco, animale, che si 


rassomiglia alla scimia comune; 
macaco . . . . macaques 
Macabei , nome, ghe si dà 


a’ due ultimi libri del vecchio ; 
Testamento ; Maccabei, dibri | 
Machabæorum , les Macha- | 


bées. 


- Macadura, contusione, am- | 


maccatura , ammaccamento , 
contusio , suggillatio , livor 


subcruentus, meurtrissure , V. | 


Nis , nison. : 
Macaróünich , add, , poesia 

macarònica , in stil macaró- 

nich , composizione piacevole 


in latino, mescolata di vol- | 


gare, terminante alla latina ; 


poesia raccheronica , maeche: | 


Tonea . .. + poésie muacare- 
nique , macaronisme. 
Macassia , "confusamente , 
scompigliatamente , alla rin- 
fusa, mediecremente , trascu- 
ratamente, con negligenza, 
alla peggio, inordinate , negli- 
genter , confuse , promiscue , 
incuriose , péle-méle , négli- 
' gemment, médiocrement, à 
la diable. Macassia , comun- 
que, indiferentemente, in 
; qualunque maniera si sia, sia 
come si voglia , utcumque , 
quomodocumque , indiscrimi- 
‘natim, sine ullo discrimine , 
c'est égal, en quelque facon, 
que ce soit , sans distinction. 
|" Maché, ammaccare , acciac- 
gare, far contusione 


eta Zon. LIL: : : 


per neta del nu- | 


; plagis 


MA 


confundere , conterere , meur- 
trir. i a 
Maciayelica , sistema poli- 
tico di Macchiavello, macchia- 
velismo . . ~, macchiayelisme, 


| Maciavelica ,. per società di 


persone, insieme radunate pet 
far pratiche, raggiri, inganni, | 
congiure, conventiculum , cli-- 
que, V. Crica, 
Maciôca d'diè , gnôca , de- 
naro messo a parte, denaro 
lampante , sepositæ pecuniæ , 
otiosa pecunia , argentum it 
varca positum, fonds d'argent, 
argent mignon. À l'ha na ma- 
cióca d' dne , ha la cassa for- 
nita di danaro , est in suis 
nummis, apud cum pecuniu 
sübsidet , il a de l'argent mi- 
gnon. ' 2 ud 
Macióch , V. Mugto. 
Muaciofiy , dicesi d'uomo 
assai grasso, e grosso, pof- 


| futo , grossaccio , maccianghe- 


ro, pallone da vento, bene 
habitus , pinguis , obestis', cor- 
puléntus , lacertosus , boursau= 
flé, gras, ct replet, qui 'a 
des grosses joues. 
Maciorlè , macchiare , spor- 
care, imbrattare, brutiure, 
lordare , insudiciare , fædare, 
inquinare , maculare ; salir , 
barbouiller, machurer , so- 


| uiller , tacher. : 


Macobar , sorta d'insetto è. 
che si pone nel tabacco per 
dargli buon odore ; scarafay- 
gio, capricorno, cerambyx 
moschatus , cérambyx musqué, 


i i 


D 


y 


a ordine, di rime ; madrigale, 


Cw 
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ou petit capricorne ; macobar, 
è il nome d' un tabacco dell 
America meridionale , che ha 
Y odore di. rosa. j 
. Madama patafia , dicesi per 
— scherno a donna sciatta:, 
scomposta, sconcia negli abi- 


ti, e nella persona ; pettegola, 


vilis femella , madame ango, 
madame la bégueule , marie- 
graillon. 
Madama Real l'è morta, 
‘ ‘usasi questo proverbio per 
motteggiare colui; che rac- 
conta alcuna cosa già nota a 
tutti, od è assai tempo che è 
occorsa., cosa comune , pub- 


blica, notissima , che. tutti 


debbon sapere, favola dell’ 
uccellino , cosa , che sanno i 
„pesciolini; ed è scritta pei 
, ,boceali., rës nota lippis, et 
` tonsoribus , repetita. crambe , 
„pont aux. ânes, c'est la chan- 
son du ricochet, c'est .des 
vieux contes, vous datez de 
loin ,ce n'est que de la viande 
.réchauffée. . 
.. Madamin , dassi questo no- 
me alla nuora per distinguerla 
„da madama „la suocera , ntt- 
„rus, belle-fille, la bru , pe- 
„tite dame , la plus jeune. 
`- Madràs, sorta di drappo 
lie + « madras.: ; 


Madrigal , poesta lirica to- 


i 4 d 
, Scana , breve, non soggetta 


. e madriale , italicum epigram- 
ma., madrigal. 

dMadron; sigpa, pancone , 

„asse grossa, tavolone, auus, 


o tabula crassior  .Spissior ,. 


oXadriemé , 2 A a 
.. Madür , V. Mir. Madura, 


< " B Vic eI AR 
dices di ragazza 'attempata , 


à: 


che, maturano 


4 -piménto , 


MA 


‘invecchia senza prender ma- : 


rito ; pulcellona , virgo pro- 
veclior , pucelle agée, qui 
monte en graine. “gi 
Madurè, in s. n., maturare, 
maturarsi, divenir maturo, pro- 
prio de’ frutti il venir a per- 
fezione , .maturescere , matt- 


vare , maturari , maturitatem. 


capere , ad maturitatem, venire, 
mürir , devenir mûr. Madurè . 
dnans tenp, madurá bonora , 

maturare à buon'ora, avanti 
tempo, præcocem maturitatem. 
trahere, mürir avant le temps, 
avant la saison. 'L.giavel co- 
mensa, a madurè , a fé ponta, 
il fignolo , il ciccione comin- 
cia a maturare , si, avvicina al 
suo maggior aumento , comin- 
cia a far capo , a suppurare , 
furunculus caput facit, le fu- 
roncle commence à mùrir. 
Madurè , in s. att. e n, pass. 
L sol a madura , o a fa ma- 
duré j'uve , M sole fa matu- 
rare le uve; a sole mitescunt 


| uve , le soleil mürit les rai- 


sins, les raisins mürissent au 
soleil. Medicament ck a fan 
madurè la postema , rimedii , 
gli. ascessi , 
medicamenta suppuraloria , 
médicamens , qui font mürir 
les abcés. Le fave. mastià a 
giün a fan maduré ,. e guarì 
i giavei, le fave masticale a 
digiuno maturano, € risolvono 
i fignoli , faba commanducata 
jejuno ore ad furunculos ma- 
turahdos , disculiendosque est 
cfficaæ , les féves machées à 
jeün font mürir les furoncles , 
et les résoudent. Plin. Madure, 


fornire , dar perfezione, com- 


o effetto , recar a 


wegazza vecghia , ragazza , che fine, maturare, dur l'ultima 


MA 
wano, compiere , finire, ter- 
minare, complere , perficere, 


absolvere, reliquam.operam da- ` 


| re achever, consommer. Madu- 
^ gré, far alcuna: cosa considerata- 


y 


amente, e con maturità. di. 
'consiglio , considerate agere, 
réfléchir ; considérer mûre- 


‘© ment. Con. 'L tenp., e.ta paja 


e 


€ nespo a maduro , col tempo, 


‘e ‘colla paglia , si maturan le 
Ü ‘nespole; cioè, che eol. tempo, 


| «si perfeziomano le: cose , omnia 


fert tempus | temporibus: ger- 
vire decet, avec le temps ,. et 
sla paille.les nefiles mirissent, 


‘«Madurè:jî: inconbent, te legale 
+... contester plus ample- 


ament. 


^. Maestà, apparenza, esem- 
‘ *Dianza , che apporti seco. ve. | 


` «nerazione, € autorità ; mae- 


stà , muajestasz majesté, gran- 


, deur;\moblesse. Maestà, per | 


‘titolo d’ Imperadore:,.0 di Re, 


~ «Sire , Maestà, Majestas , Ma- 
, jeste; Sire os Lino: 

` Maestòs , maestoso, angu. | 
+, stò, venerabile , grande „ma; | 


* ^ gnifieo!, gravis , venerandus, 


co» majestate habens , majestate | 


|, proditus , majestueux , noble, 
st duguétesagrande., i. ki 


Maestria ; arte, maestria , | 
" - eccellenza d'arte , ars, arti- 


vicium ; peritie , industria , 


- sollertia , avt, artifice , adres- . 
, se, habileté , finesse d'art. 


Mag, o majo , dicesi quell’ 


: alcuno per fargli onore; il. 


*. “albero , che: si «taglia Ee gi 
‘pianta nel primo- giorno di 


, maggio davanti la porta di 


| maggio: dicesi anche :a: quel 


' (samo d’ albero , che 1 conta- 


 vdini- piantano la notte delle 


© «alende di-magsio, avanti all’ 


i 


«Lita 


Al majo, majuma , un mai. 
Mag ventos D avril, Piovds 
mag. brun , miche. spesse , cioè 
se pioye nel mese di aprile, 
Le fa venta, o tempo nuva- 
;loso nel mese di maggio si 
{avra abbondante ‘raccolta di 
|elosus , el majus aridus por- 
sendunt fertilitatem sogetum , 
mai aride, ayril humide , mai 
mou est signe d'une bonne 
année. La metà d mag, la 
metà di maggio., idibus maji, 
‘la mi-mai , ou queuve d'hi- 
ver, Vedi Mai nel Dizion. 
2.9.sign. .. i 
. Magi, o Ke Magi, titolo 
di quei tre personaggi, che 
vennero dall Oriente ad ado- 
rare Gesù Cristo ; Magio...» o 
Mage. La. festa di tre Re 
Magi, la festa de’ Magi... . 
le jour des Rois, l'Epiphanie. 
Magia , atte del fare.incanti 


magia , ars Magica , magie. 
Magia bianca, è, applica- 
‘zione delle cause attiye natn- 
rali alle cause passive , od ai 
soggetti , col mezzo di che sé 
| producono molti sorprendenti, 
ma pur natūrali effetti; ma- 
gia bianca, magia naturale, 
magice naturalis , magie blan- 
che, magie naturelle. . 

. Magior , soste, nell arte 
della guerra è un nome dato 
a diversi Uffiziali di differenti 
|qualità!, e condizioni ;. mag- 
giore , major , majore Magior 
general , maggior generale .... 
major-géaéral. Magior d" byi- 
gala, maggior di brigata»... 
+ major de brigade. Magior d'un 


per sapere le cose occulte; 


Do Ma 
uscio.delle loro innamorate; 


| regim il maggiore di um 


fe MR 
reggimento, è P uffiziale p a 
“ui spetta di trasmettere tutti. 
«gli ordini al reggimento, farne 
la rassegna , raccoglierlo, ed 
esercitarlo, vedere, che ei 
marci con buon ordine, pen- 
sare ai suoi quartieri ec., il 
maggiore è il solo uffiziale di 
un reggimento di fanteria , a 
cui è permesso d’ andare a 
cavallo in tempo di servigio, 
ma' egli cavalca appunto per 
trasportarsi sollecitamente da 
. luogo a luogo nel bisogno ; 
maggiore. ... major. Magior 
d'un regiment d cavalaria , è 
il primo capitano del reggi- 
mento, e comanda in assenza 
del: Colonello ; maggiore... . 
‘ major. Magior dla piassa , 
è il terzo uffiziale in ordine 
- jm; un presidio, e viene ap- 
presso al Governatore depu- 
tato; ei debbe essere inteso 
della fortificazione , ed ha l'in- 
carico delle guardie, delle 
ronde , delle pattuglie, e delle 
sentinelle ; maggiore della 
‘piazza . . . . . + major de la 
place ; vi è pur anche l'aju- 
tant magior , `l sargent ma- 


“gior, "Lcaporal magior, °l tan- 


born mugior , cosi chiamati a 
‘‘ cagione di qualche seniorità , 
- maggioranza , o prerogativa , 
"che hanno sopra gli altri ; aju- 
tante maggiore, + » aide-ma- 
*'jor, sergente maggiore ... . 
‘ ‘sergent-major , caporale mag- 
giore . . . . . caporal-major, 
maggiore tamburo, o tambu- 
rino maggiore . . . tambour- 
major. Magior, nella legge 
è colui , il quale ha l'età ido- 
“mea per  matieggiare le cose 


MA d 
ma parte dell’ argomento, pro4 


positio , majeure ; la première 
proposition du 


syllogisme. 
Magior, e minör , nella mu- 
sica si applicano alle concor- 
danze , che differiscono l' una 
dall altra di un semituono ; 
maggiore , ‘minore , major 
minor „` majeure , mineures; 
dicesi nel giuoco de tarocchi; 
tersa, quarta , ‘quinta magior 
ec., cioè i tre , quattro , cin4 
que primi tarocchi , che sono 
l'angelo, il mondo, il sole, 
la luna, le stelle ec. + + - « 
tierce major, quatrième ma-. 
jor, quinte major ec.; lo 
stesso dicesi al giuoco del pic- 
chetto , quando si hanno tre, 
quattro, cinque carte del me- 
desimo seme, o colore, che 
immediatamente seguono dop 
l' asse. C 
Magiorato , quell eredità, 
che tocca al fratello maggio- 
re, hereditas , que ad ma- 
jorem natu speclat, majorat, 
fidéicommis. 
Magister nissard ,' prov. , 
e vale severo, rigido, rigo- 
roso , rigidus , severus, rigou- 
reux, V. Magister, meist, 
e metre. Si 
Magisteri, grado, che si 
‘conferisce nell Università de- 
gli studii ; Magistero , magi- 
sterium , maîtrise és arts, gra- 
de de maître ès arts. Magi- 
steri, t. di chimica , magi- 
stero + . + + magistère, - 
‘Magnati ; s. plur. , magna- 
ti, maggjorenti, principali, 
è una dignità nella Polonia , 
e nell’ Ungheria, primarius , 
princeps vir , les grands , les 


' gue; maggiore , major, majeur. ' seigneurs , les chefs, les prin- 
"Magior,si dice da Logici Japri- į cipaux , magnate =. o- 
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| «*Magnesia:, «pietra. fossile ,| Mal anlevà , mal’ allevato, 
Æssia terra assorbente , bianca | cattivamente avvezzo , mal av- 
ec. ; magnesia , lapis pyrites, | vezzo , malis imbutus moribus, 
marchasita ,: magnesie , Vedi | mal- élevé , débauché. 
Marchiseta. Mal al cheur , malincuore; 
Magnetism , è la qualità , | malincorpo. Con mal al cheur, 
œ la costituzione di un corpo, | avy., di malavoglia , malvolen- | 
€:de' suoi pori, per la quale | tieri , ægre , vix y, invito ani- 
egli è reso magnetico , trø- | 10, à contre-cœur , de mau- 
vasi, che il magnetismo é| vais cœur. 
un'attività transitoria, càápace| Mal dla smaña, mestrui, 
d'essere prodotta, e di bel| mesi, purghe di sangue, men- 
nuovo distrutta ; magnetismo, | strua , menses , abundantia 
magnetismus , vis magnetica, feminarum ,. règles, males- 
magnetisme. <= j semaines, menstrues, fleurs. 
: Mage, stregone, mago,| Mal d’éüi , ottalmìa , infer- 
the esercita. l'arte magica , | mità, che viene agli occhi, 
magus , veneficus, prestigia | ed è un’ infiammazione della 
tor, magicien, sorcier , con- | congiuntiva, lipputudo , ophtal- 
jurateur, bas mia , ophtalmie , lippitude. 
Mai, avy., mai, in alcun] Mala grassia , sgarbo ,. 
tempo, nunquam, jamais. Maip}, | sgarbatezza , maniera incivile, 
non mai, non più , nunquam ; | e disobbligante , inconcinnitas, ` 
nondum , jamais. «s. |inelegantia, rusticitas , inur- 
Mai, miglio, V. Mei- Mai- | banitas , impolitesse, mauvai- 
mai, Ve Mei-méi. sè grâce, grossièreté. D' mala 
Maja su n'éüi, V. Fiorèt. | grassia , com maniera sgarbata, 
Maja , sorta di drappo a|senza garbo, sgarbatamente, 
roaglie ; lavoro di maglie. ».|sgraziatamente , con disgra- 
tricot, tricotage. ziataggine, inepte , inconcin- 
niier , incleganter, invenuste , 


., Maisin , isoletta, isolotta, i 
parva insula ; iot. Maisin ,| impoliment , grossièrement , 
maussadement , de mauvaise 


palude , stagno acquitrino, j 
ráce , d'une manière gauche. 


pantano, palus , marais. 
, Majuscol, majuscolo, ma-|  Malandait, condotto a mal 
gnus , ingens, majuscule. Erar | termine, perditus ,. en mau- 
majuscol, errore majuscolo, | vais état, mal-en-point. i 
un-gran mancamento , grave | | Malaneüuit , dicesi , quando 
crimen , gravis error, wne.|si passa la notte senza. dor- 
faute grossière, lourde. Le- | mire, e con inquietezza ; onde 
tera majuscola , carater ma-|Fè la malanéuit , passar la 
juscol, lettera majuscola , ca- | notte senza dormire, noctem 
rattere majuscolo , cioè lette- f insomnenm ducere, faire la 
. ra, o carattere maggiore degli | male-nuit. 


altri, Litera majuscule , qua- Malansaña , o merinsaña , 
drain , Romane literæ gran- | V. Marsana. a 
, 4iores, lettre majuscule , ca- |. Malanieisa , V. Malinteige, 


. pi tale. 


EROS XN. 

c Matapès, N. A la mala pes. 
- Mala pest , ;sorta‘d’ impre- 
eazione con maraviglia , 'can- 
ehero:! suetta ! cospetto !'rab- 
bia! papa! babe! mulepeste! 
La mala pest com a ' è per- 
vérs col. bardassa ! 
com'è, o quanto è perverso 
quel ragazzo ! pape quar pra- 
vus est puer ille! wwalepeste 
que cet enfant est méchant! 
Chat veña la mala pest! ti 
venga il canchéro ! possi tu 
erepare ! Dii te perdant ! la 
peste te-crève. A l'a fait la 
malh pest, fece il peggio che 
si può, imperversó , infurió , 
$usque, deque ‘omnia vertit , 
debacchalus est, ila fait ‘un 
tapáge de tous les diables, un 
"üintamarre du diable. 
+ Mal'a proposit, incouve- 
#iehtérhente, sconciamiente , 
übr'di proposito, mal a pro- 
posito, indecenter, abs re, 
inteinpestive , incommode, alie- 
no teinpore , inopportune, mial- 
àépropós, sans aucun rap- 
port, sans raison, sottement. 
‘“IMal-arsevir , raecettato con 


tala ‘accoglienza, mialaccol- | 


> fo, male acceptus, mal ac- 
,eueilli, mal reçu. 


| Malüivéuie , malvolenté, & | 


dMitilaveüia jwalwolentieri, egre, 
invito dnimo , à 'contre-coear , 
ayec regret. E : 
` "Malavi, strons , pezzo di 


áterco ‘sodo , e rotondo, stron: 


Zo “stercus durum , étron , du | : i 
: = | pecù , com bbsch "d forca , 


daca. 


| Malavita, V. Fè la mala | 


probus, très: mauvais ; trés- 


. Maledit , adde, contrario ‘di 
benedetto, maledetto, cxe- 
crabilis , detestabilis, maudit. 


Wialedet , si prende anche 


‘cospet to 


MA 


‘per cattivo; pessimo, prat 
vus’; pessimus , maudit, mau 


vais xe. TI 

Male , pregar : male ak 
trui , maledicere : alicui, mala 
precari, maudire, souhaiter 


du mal, faire dés impréca= 


"tions. Maledi la vita, ^U ora, 


ichun è ‘nà, maledire: la vi 


ta, lora, in cui taluno à 
nato, sibi pestem. :exoptare:s. 


let se ipsum  execrart, maw- 


‘dire sa vie. ^. | E 
"Maledision , maladizione: y 
|execratio , " imprecatio , maż 


|lédiction. Dé, o mandè la 


maledision a iin, dare altrui 
la maladizione:, im caput ali. 
cujus eaecrari, diras aliens 
penas: impresari , donner «(des 
malédictions.' NM 

Malepena , appena , un po» 
co, un tantino j viæ y paus- 
lulum , ‘è peine, un peu. 

Males, V. malasi- i> 

Malfasent:, scellerato , ris 
baldo, furfante., malfattore , 
malvagio neguan , scelestus. y 
facinorosus , nefarius , mala 
faiteur, scélérat. — . i 
Mal fotis , malconcio ; mæ- 
le "habitus, vexatus’, accow 
tré de toutes pièces, 

Malign, add. , che ‘ha ma 
lignità , maligno , improbus q 
malus, scelestus , malin , ‘mé- 
chant. Bosch malign, dicesi, 
‘di bosco scabro , ronchioso y 


| bitorzoluto , lignuns schbrum y 


bois raboteux. Malign com et 
maliguissimo , pessimus , im- 


méchant. Frèv maligna , feb- 
bre maligna, febbre accom- 
pagnata da veleno, da petec- 
‘chie «c., febris maligna , fiè 


p? , : 
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vre, maligne, fièvre, qui est tudo, tristesse , chagrin , mé- 
accompagnée de venin, de |lancolie. Lassesse piè, o do- 
pourpre, et d'accident plus | minè da la malinconia , darsi 
fâcheux, que le pouls nejalla malinconia , tristitie ` se 
semble l'indiquer. — ‘ [tradere , œgritudini se se de^ 
~ Malignè, vessare , inquie-| dere, se ‘chagriner, s'attri- 
tare , affliggere , tormentare , | ster, se donner à la mélancolie, 
| Straziare , angariare , ‘trava- | Malinconia paga nen debit , 
gliare, molestare , addolora- | prov., e vale, che l afflizione, . 
re, angosciare , vexare , af-|la melanconia non ripara le 
fligere, veser, tourmenter. | disgrazie, inanis ést tristiliæ 
Malignè , in & n., divenir|ad ærumnas arcéndas , la 
maligno’, malignare , madevo- | tristesse ne réparé point les 
dum fieri, invidere, deyenir f malheurs, Came 
malin , méchant. ^. — |  Malincónich, che ha malin- 
.. Malignità „malvagità d'ani- | conia , melancolico, malinco- 
mo ‘disposto "per propria ma- | nioso , melancholicus , mélan- 
tara ‘è nuocere altrui., an- colique. WMalincönich , do- 
corché non vi sia l'utíl pro- | lente , 'tristo , afflitto ; che ha 
prio , malignità, malignitas , |i bachi, m«estus , tristis , moe= 
invidia , perversa voluntas ,| rens , animo œger , triste, cha- 
-improbitas , perversitas , ma'i-.| grin, sombre. Malincònich, di- . 
guité, méchanceté , perver-.| cesi anche di cose, che lspi-: 
sité, venin. - ‘© [rano malinconia , malinconico, 
‘ Malinteligensa , dissensione, | lugubre , tristis , lugubris , mæ- 
| discordia , briga, litigio, ni-|stus , mélancolique. Lassoma 
micizia , dissapore., disunione, | stè ant'un canton col malin- 
dissentio , dissidium , discor- | cónich , lasciamo stare quell 
‘dia , jurgium , contentio , mé- | ipocondriaco , quel malinco- 
'sintelligence; brouillerie. . ‘| nico, ne conversemur cum illo 
Mal-intensionà , uomo dif tristi homine, laissons-là ce 
prave intenzioni) cattivo uo- | mélancolique. aik ai 
.. Malisia , vizio, malignità 4 


mo' , maligno , malevole , | 
malintenzionato , malbigatto , | inclinazione a nuocere, a mal- 
fare , malizia , improbitas + 


‘malevolus , malignus , , mal- 
‘intentioné , mal-veillant , ma- | perversitas , culpa , malignitas s 
i d vitium. , malice , malignité. 


lévole , méchant. 
Malinconia , umore, che} Malisia per astuzia, tristili4, 
astus , calliditas , malice , ruse, 


‘molti chiamano. collera nera, 

‘ed atrabile , da cui son gene-| finesse , détour. P cu nen fuit 

'rati i mali ipocondriaci , ma- | lö con malisia, ció io nou 

‘limgonìa , atrabilis melancho- | feci con malizia , ingannevol- 

‘lia , mélancolie, bile noire ; | mente , astutamente , facinus 
i l | abest a culpa mea, je ne lai 


atrabile. ca 
` Malinconia per afilizione , | pas fait par walke 7 
Malisiós, astuto, maligno, 


e passion daniño , malinco- | | li; 
nia, iristitia , meesutia, ægri- V scaltro , scaltrito, maliziato , 


1 
i 
$ 
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‘malizioso , viziato, fallace , 
ingannevole , malvagio , faci- 
male, malitiosus , callidus , 
wafer, versuus, improbus. , 
malicieux , rusé, madré , arti- 
ficieux , malin, renard , tri- 
gnaud, fin, cauteleux. Woli- 
zios com l'peca, maliziosis- 
simo, perversus, improbissimus, 
vuferrimus ,  très-malicieux. 
Malisiosèt alquanto malizioso, 
maliziosetto , vafellus , impro- 
bulus , un peu malicieux. 
Malparlant , che dice cose 
sconce, disoneste; maldicente, 
dürpia el obscœnæ loquens, 
maledicus , obtrectator:, sotti- 
sier , médisant, détracteur. 


Malpentnà, descons, Yve pleb., 


scarmiglialo , scapigliato , ar- 
ruffato , passis crinibus 
.xelé , déchevelé. ; 
, JMalpratich, inesperto, im- 
‘perito , malpratico , inexper- 


dus, imperitus , inexpérimen- | 


té, qui n'a point d'expérien- 
ce , simple, niais , mal-adroit, 
ignorant , mal-habile , qui 
m'est point intelligent. I 


„Mal rispetos, che non por-. 


fa rispetto, che non 6 rispet- 
toso,, discortese, villano , ol- 
traggioso , sfacciato , ineffi- 
eiosus, injuriosus , inverecun 
dus , irreverens, impudens , qui 


me porte pas le respect, qu'il 


doit, qui manque de respect. 
Malsoà , inquieto, affanno- 
80, sollecito , anxius , inquie- 
fus, sollicitus , inquiet , agité, 
chagrine, troublé, en peine. 
Malva , riondéla, v. pop., 
erba assai comune , che è le- 
nitiva, e mollificante, € ve 
m'ha di varie specie; malva, 
malva , malache , mauve. 
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esazione ingiusta , prevaricá- 
zione, ladroneccio , ruberia 
commessa nell' esercizio d'una 
carica, d'un impiego, male 


¡rei administratio ,: malversa- 
‘tion, mauvaise conduite de 
icelui, qui est dans un emploi 
; public.. 


Malversè, prevaricare, far 


‘guadagni illeciti , male renz 
administrare , non recie. tra- 
\clare se im aliquo munere , 
| malverser. `: 


Malvesti , vestito male, mal- 


‘vestito, male in arnese , lace- 
ira indutus veste , mal-vétu., 
| mal-habillé, déguenillé. 


Malvolti , odiare, detestare, 


‘odisse , detestari ; détester- 
' Fesse malvolei V. 

, éche- | 
' |catrix:, bonne. Mamia , cuor 


Mamia, aja, custos , edis 


mio, cara amica . . . mamic: y 
mon coeur. 
Man, t. di giuoco. Avèi la 
man , esse "l prim an man, 


laver la mano nel giuoco, es- 


ser il primo a cominciare . + - 


lavoir la maim, pour dire que 


e’est à lui à jouer le premiere 
Bona mam a copé, mano fe- 
lice, fortunata, buona + + = 
main bonne, il est avanta- 
geux d'étre sous la coupe du 
tel. Freid d'nran, caud d'cheur,. 
freddo di mano , caldo di cuo- 
re +++ froides mains , chau- 
des amours. Man cauda, 
sorta di giuoco fanciullesco .... 
main chaude , frappe-main. 
Man d' bianch , man d' ross y 
t. di pittura, mane di colore, 
crosta , strato , coloris indu- 
clio, couche. Dè na man 
d'bianch , der una mano di 
color bianco, album colorens 


- *^ Malycrsasion, concussione, | inducere , mettre une couche 


CH 
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de couleur blanche. Man pis- 

sose , mani sudate, che su- 

dano, manus sudore made- 

facie , mains qui suent. Desse 
ta man, il toccar la mino, 

che fa ‘lo sposo alla sposa la 
‘prima volta, ch' ei la visita 

per promettersi , dando la 
- mano in pegno di fede; in- 
palmare, o impalmarsi , rite 

spondere se ducturum aliquam 

in matrimonium , ( parlandosi 

dello sposo ) rite spondere se 

nupluram alicui , ( parlandosi 

della sposa ] fiancer , promet- 

tre en mariage. Tochesse la. 
man , darsi la mano , dexteras 
jungere , s'entretoucher dans 

la main, toucher quelqu'un 

dans la main. SZ , tocheme la 

man , date qui la mano , cedo 

manum , çà, la main, don- 

nez la main. Vot con na man, 

e mi con doe, si dice dell 

accordarsi a far una gosa più 

volentieri di quello, che vor- | 
rebbe il;compagno ; se tu con 

"na mano, ed io con due, 

libentissime , trés-volontiers. 

Fe segn dla man, accennare 

con la mano, manu signifi- 

care, faire signe de Ja main. 
Sciopatè le man, battere 

palma a palma , manus colli- 

dere, battre des mains. Vive 

‘con ?l së travaj , con ’l travaj 

«P soe man , vivere col lavoro 

deile proprie mani, manuum | 
mercede inopiam tolerare , Yi- 

vre du travail de ses mains, 

Mnè la man, reggere, con- 

durre la mano d' un fanciullo; 
‘che impara à scrivere, pueri 
scribere discentis manum ma- 
‘nu super inposita regere , me- 
‘ner la main d'un enfant , qui 

apprend à écrire. A Dè 
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d'l'istessa man , d' Ù istess 
autor, chi a fait l'un, ata 
fait l'autr, egli è del mede- 
simo autore, «x eadem offi- 
cina exit hoc opus, de la 
méme main, du méme ouvrier; 

ui a fait l'un, a fait l'au- 
tre. Dè l ultima man' a ur 
travaj , dar F ultima mano ad 
un. lavoro , summam operi 
manum imponere , opus ad | 
umbilicum ducere , donner la 
"derniére main à un ouvrage, 
Jeu per le man lö ch'a fa 
da bsógm per rispondie , ho 
per le mani quanto fa d’uopo 


per rispondergli, i» promts 


est quod respondeam , ad ma- 
num est responsio , j'ai em 
main de quoi lui répondre. 
Tirè la pera, e sconde la 
mar , gittar la pietra, e na- 
scondere la mano , simutatione 
officii injuriam. tegere , jeter 
la pierre, et cacher la main. 
I" longa man, già tempo è, 
lunga pezza fa, dudum , pri- 
dem , depuis long-temps , de 
longue main. Buié na cosa am - 
tersa man, mettere qualche 
cosa, deporla in mano terza, 
in mano d' un terzo , apud 
sequestren, deponere, mettre 
nne chose en main tierce. 
Butesse la man a la consiensa, 
cioè esaminare se stesso , se 
ha fatto qualche torto ad al- 
cuno, o se ha commesso 
qualche‘ ingiustizia , qualche 
peccato , znquirere im se , iri- 
trospicere in mentem suam etc. 
mettre Ja main à la consciem- 
ce, ou sur la conscience, 
examiner si on a fait tort à 
quelqu'un etc. Mnè volentè 
le man , esser della mano, 
esser facile , o pronto a dare, 
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a percuotere, manu prom- 
pium, paratum , expeditum 


esse , avoir la main légère, 


étre prompt à frapper. Na 
man , raccolta di quattro in- 
sieme; quaternario «e.» qun- 
train. Na man d' Omini, un 
certo numero d’ uomini, ali- 


. . è 
qui homines , certain nombre, 


certaine quantité d'hommes. 
Butè la man duans del ciair 
per nen ch as destissa, met- 
ter la mano avanti il lume , 
gccid mon si spenga, Oppo- 
sita manu lumen, ab aura de- 
fendere, mettre la main de- 
vant «la lumière, qu'on porte 
de peur que le vent ne 
l'éteigne. 

Maná , 
tità di materia , quanta si può 


tenere, o stringere in. una. 
mano, manata, manciata; pu- | 


gillus , une poignée , une 


pleine main. Na manà, o mn | 


d' feu, l'esporre leggiermente, 


quasi in passando, la mano 
al fuoco .... un air de feu, 
brouée. Mnà, per colpo di. 
mano. Dé na mnà, ghermi: . 
re, aggrappare ,. abripere ,. 
gripper, donner un coup de, 


.grifte. 
Mancansa , 


~ canza, vilium , penuria, inor 
pia, egestas , défaut, disette, 
manque. An  mancansa di 
.cavaj. j aso tréto , in caso di 
necessita, tutto è ‘buono, nelle 
necessità ogni Acqua immola, 


‘in tempo di carestia pan vec-, 


«cioso, obsessis omnia escu- 
‘lenta, nil contemnit. esuriens, 


in frumenti inopia- ervum s 
faute de chevaux, on fait 


o mnà., tanta quan- 


difetto», pennu- 
Tia., scarsezza , bisogno , man- , 


a 


trotter- les ânes, tout cgt 
‘bon dans le besoin. — 
Manch , mancamento, man- 
canza ec. A l’a trovà ur 
manch , un deficit d'des scit. 
d'ór, ha trovato mancarvi 
dieci scudi, decem aurea scu- 
ta deesse. sensit, il a trouvé 
dix écus de manque, de moins. 
Mandarin , è un nome dato: 
dai Portoghesi ai nobili , ed at 
Magistrati delle regioni orien- 
tali , spezialmente a quei della 
China; la voce Mandarin , in 
questo senso è/ ignota fra 1 
Chinesi, i quali in suo luogo 
chiamano i loro Signori gran- 
di, ed i loro Togati Quan, 
o Quan-fu , cioè servo, o mi- 
nistro di un Principe , servus, 
minister Principis , mandarin; 
vi sono nella China nove or- 
dini.di mandarini, o noye 
gradi, di nobiltà , che ‘hanno 
tanti differenti animali per 
lloro divise, il primo si di- 
stingue con una gru, il se- 
condo per un leone , il tevzo 
per. un'aquila, il quarto per 
un.payone etc., vi sono in 
tutto trentatre mila mandarini 
circa nella China. Mandarin, 
è anche un nome, che i Ci- 
nesi danno al linguaggio dotto 
del. paese , e questo è nella 
China quello , che. è nell’ Eu- 
| ropa il latino, e lo chiamano 
lingua mandarina , ed il lin= 
guaggio della Gorte. , 
Mandatari , colui, che per 
mandamento d' altri fa alcuna 
(cosa; oggidi. si prende per lo 
| più in cattiva parte ; manda- 
À tario”, procurator , mandatai- 
re, commissionnaire,, ENVOYÉ» 
Mandament , territorio , di- 
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stretto, territorium , térfitoire, 
détroit, juridiction , districts. 
„Mandè a carte quarante 
neu, a fé scrive, a fe'npiu- 
mè ele, V. Mandè a fé dé 

laso mel Diz. — . ; 
Mandè a spas, V. Mandè 
gia nel Di. Mandè a spas, 
per dichiarare illegittima. la 
dimanda di alcuno , exceptio- 
ne petitorem excludere , dé- 
pw , mettre au néant. 
andè un da... Erode a Pilat, 
' far alla palla d'uno, mandarlo 
dall’ uno all'altro. senz' aver 


voglia di fare alcuma cosa per 


Jai, tenerlo lungo tempo su 
la corda, follitim aliquem du- 
elitare, aliquem quasi pilam 


habere , phaleratis verbis du» 
sere , cireumvenire , ballotter 


quelqu'nn, le renvoyer de 
Caiphe à Pilate. Chi venl va- 
da, chi veil nen manda , nelle 
eose , che ci premono non bi- 


sogna aspettar l altrui ajuto: 
ma bisogna farle noi ; ehi vuol 
vada, e chì non vuol mandi, | 
l occhio del padrone ingrassa; 
1 frons occipilio ! 
prior , oculus domini saginat 
equum , losl du maître ‘en-. 

-|-golere  admnistrare,, gouver- 


il cavallo, 


graisse le cheval. 


Mandè le cópie ; chiamare: 
a Magi-: 


strati, diem alicui dicere., 


in giudizio , «citare 


citer ; traduire en justice. Dio 


te la mandi böna , prov. ital. 
Dio ti sia propizio , salvus sis, | 


ita te Deus amet, que Dieu 


vous ‘soit "en aide. Mandè: 
«veri ùn sotman , mandar ad, 
‘avvisare ‘alcuno segretamente, 


submittere qui moncat , envo- 
“yer avertir sous-main, 
Mandragora , pianta medi- 


einale , uno degli ingredienti 


I 
V 


ce (X 

| dell unguento di pioppo, die 
[sono le specie della mandra- 
|gora , maschio., .e femmina, 
Le eiascuna porta uma sorta.di 
pomi ; ‘quelli. del , maschio, 
egualmente che Je- foglie le. 


radici €c., sono due volte più 


| grandi , che quei.della fem 
mina, mail sugo in amendue 
iè un veleno narcotico del 


pari violento ; ella é profiera 


nelle «affezioni «isteriche, ma 


fa d’ uopo servirsene icon som- 
ma cautela; altrimenti ella 
cagionerà delle orribili cons ` 
vulsioni , ed altri .dannosis- 
simi sintomi; ha pur anche 
altre virtù; ma eggidi men se 
ne fa altro uso, eccetto.delle 
sue foglie fresche nei! cata» 
pläsmi, e ne’ fomenti anodi» 
ni, ed \emollienti ; mandra- 
gola, mandragora, mandra- 
gore. Mandragora, .t.. ingiu- 
rioso-, V. Petegola. | |. us, 
Manduvaiória , Vis Mandie- 
eativa. NOR ee e 
Mançpèk, trattare, toccare 
colle mani, maneggiare , ra- 
Clare, contrectare y 4angerei, 
manier, Mançgè , per.reggeve, 
governare., amministrare , Te- 


ner, diriger. Manegé J'afe 
dla cà 4 aveine 'L-maneg., -ma- , 
neggiare gli affari «di casa, 
res -domesticas dispensare,, 
conduire les affaires de la 
maison. Mançgè un cayals, 
maneggiare un «a vallo ;-eser- 
citarlo - ammaestrarlo.a, capri- 
mole , coryette ec. , equum 
"flectere , fingere ; cireumagere, 
dresser un cheval, le lever 


|à cabrioles,, à ‚pesades, à 


courbettes. 
Maneuvra., maneggio , pra- 
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tica, negotium , manœuvre ; 
- per movimenti di un esercito, 


campestris: exercitatio, ma- 
nœuvre. 
Mangè , figur., vale con- 


sumare, togliendo altrui le 


facoltà. À j'a mangiaje tut 
^| patrimóut an giugand... 
alicujus bona decoquere , man- 


ger, ruiner. Mangè un con 


f'eni , mangiarsi alcuno, guar- 
dandolo con occhio bieco ; a 
smia ; ch am venia mangème 
con | Eni... torvis oculis 
aspicere, avaler quelqu'un, 
le regarder de travers. Man- 
gè un oon j'éuj, vale anche 
guardar aleuno fisso, e con 
affetto sensuale, e disordi- 
nato, aliquem oculis devorare, 
manger des yeux , regarder 


quelqu'un avidement. Mangè 


na cösa con j'éüi, bramare 
avidamente’ una cosa, oculis 
aliquid comedere , avide spe- 
care, manger quelque chose 
des yeux. Mangoffgras, ci- 
barsi di carni, vafer carnibus, 
faire gras. Mange maire, aste- 
mersi dalle carni, cibarsi di 
pesci, erbe, uova, latticinii 
ec., abstinere carne, ovis , pi- 
scibus , oleribus, lactantibus 


sustineri , vesci , faire maigre. 


Mange "l fat sò an erba, V. 


«Erba. Mangè "6 pan a tradi- 


ment , dicest di chi è disutile, 
e buono solo a mangiare ; man- 
giar il pane a tradimento, 
‘alimenta non meréri, avoir 
plus de profit, que de wé- 
rite, avoir des bons traite- 
mens sans les mériter. Mangè 
‘le parôle, dicesi di chi non 
‘proferisce bene tutte le let- 
tere, o tutte le sillabe delle 


‘parole , elidere, mangiare la! 
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metà delle lettere, voces nort- 
articulare penitus , amputata» 
loqui, coucidere verborum syl- 
labas , manger les mots. Mar: 
Bé, dicesi, quando mon si 
pronunzia una vocale pel ri- 
scontro d’ um altra vocale se- 
guente , come- nei versi ; elim... 
dere... . « Na vocal dnans 
dl'autra a ‘s mangia « « «+ 
vocalis ante aliam eliditur , 
une voyelle devant une autre 
se mange. 'L ruso a mangia. 
fer’, la ruggine consuma, di- 
vorail ferro, rubigo ferrum 
exédit, la rouille mange le 
fer. Bsögna mangé con i 
gat , e lapè con i can 4 
prov., bisogna urlar co' lupi, 
cioè fa d'uopo adattarsi ai 
costumi altrui, ancorché siavi 
leuna cosa a biasimare in 
ssi ; co' rozzi falla da rozzo, 
co’ savii falla da savio, cum : 
care carissa, il faut hurler 
avec les loups. Chi a mangià 
X diavol, cha mangia i côrn, 
chi ha fatto il male, ne softra 
il danno, chi piscia , rasciu- 
ghi, chi imbratta, spazzi , chi 
ha intrisa ‘la torta, l'ha da 
mangiar tutta, chi ha intri- 


gata: la tela, la stringhi, qui. 


male agit , penitentiam. agat, 


‘qui intrisit, ipsi exedendum 


est, quand on a avalé le 
bœuf, il ne faut pas s'arré- 
ter à la queue. Mangè."l pan 
suit, cibarsi di solo pane, 
non adhibere quidquam ad 
panem, n'avoir que du pain 
à.manger, ne manger rien 
avec son pain. Mangè le fave 
an testa a um, mangiar la 
torta in capo ad alcuno, si 
dice di chi è più alto di sta- 
tura, e figur., dell aver. il 
genio superiore ad alcuno , 


M'A 
“&overchiarlo, aliquem  supe- 
rare statura, vel aliquem sibi 
subjicere “vi , aut imperio, 
être plus grand, ou surpas: 
ser en talent. A_manggria 
% diavol con i córn , dicesi di 
chi mangia assai, egli à un 
sparapani , un votamadie , hel- 
luo, comedo , vorax est, ci- 
bos vorat, avidius glutit, il 
avalerait la mer , et les pois- 
sons. Chi mangia la, molta 
con i dent, a rusia la crosta 
con le sansive, chi scialacqua 
in gioventù, stenta. pol in 
vecehiaja , qui sumtibus im- 
modicis non. parcit. juvenil 
.etale , quum senex factus 
fuerit , victu laborat ,, quand 
on dissipe dans sa jeunesse, 
on se trouve dans des besoins 
dans sa vieillesse, A l'a man- 
già d' merda. d andvin, egli 
predice le cose quando sono 
.già accadute , res proeleritas 
predicit , il dévine les fêtes 
«quand elles sont venues. 

Mangiaire , V. Mangion. 

. Mangiña, o mangiua , proy- 
visione di vettovaglie per l'in- 
verno, alimenta in hiemem 
reposita , provision de fourrage 
pour l'hiver. 

Mañi de la scudéla , ma- 
nico, della scodella, scutellæ 
ansa , les orillons d' une 
écuelle. 

Mani de la peila , del vio- 
lin ec, , manico, manubrium, 
queue. 

Mania per manico, V. Ma- 
nia, è una violentissima , ed 
acutissima spezie di un delirio 


F 


. prodotto da sconvolgimento , | 


e sovverzione dell’ immagina- 
zione, e del giudizio ; 1 segni 
. della mania sono un aspetto 
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risoluto,, coraggioso, e mi- 


naccevole , e gli occhi aspersi 


di sangue , un’ inèlinazione a 
percuotere chicchessia ;.. ma= 
ma, furor, insania, mania, 
manie, fureur , délire. 


Manifaiura , 0 fabrica , è 


un luogo, dove diversi ope- 
raj , ed artisti sono impiegati 
nella stessa sorta di lavoro ; 
prendesi anche per significare 
P opera stessa ; così dicesk ma- 
uifattura di lana, di seta, 
di tapezzerle ec. , manifattura, 
officina, opts , manufacture, 
'ouvrage , fabrication, facon. 


. Manigada , maniga , mani- 


gansa , artificio, stratagem- 
‘ma , tratto artifizioso , inven- 
zioné astutà, maliziosa, fa- 
zione, congiura, trama , ma- 


neggio occulto , agendi ratio 


veleratoria factio , conjuralio 3 
manigance , clique, cabale. 


Manigoldo , maestro della 


giustizia ;,manigoldo , carni- 
" da von] 
fex 4 torto, mortis executor, 


bourreau. Manigoldo , detto 
altrui per ingiuria , vale lo 
stesso che furfante , carnifex, 


furcifer , bélitre , vaurien , 
coquin, frippon, pendard y 
;galetretier. 


| Manigot , erba da insalata, 
che fa cesto ; lattuga , lactuca, 
laitue. m et 

Manilia , t. di giuoco, per 
lo secondo niattadore nel gi- 
uoco dell ombre ; maniglia 
+0 +. manille. 

Manòcia, menno , monco, 
manco, moncherino , storpiato 
d'una mano, manu iners y 


manchot , estropié de la main, 


ou du bras. —— 
Manovrè , fare’ gli esercizj 
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militari, exercitationes mil - 
ares perficere , manoeuvrer. 

Mansioné, t. prov., far 
enzione, ricordare, nomi- 
mare, memorare , mentionem 
facere, nommer, mention- 
her, faire mention. 

“" Manteña , bastoni , che si 
mettono lungo le scale , e che 
servono a sostenere coloro, 
“the ‘salgono, ‘o discendono 
per esse; appoggiatojo T fùd- 
trum t main courante , écu- 
yer, bätons, qu'on met le 
long des escaliers „et qui ser- 
Vent à soutenir ceux, qui 
les montent. V. Dict. Joub. 
suppl ` «d 
“Manuscrit, un libro, od 
una carta ‘scritti a mano, 
scritti tu penna, non ‘istam- 
pati; manoscritto, codex ma- 
quuscriptus , m uiuserit. 
 'Mapamond , è una figura 
piana, che rappresenta la su- 
perücie della terra, od una 


parte di essa secondo: leleggi : 


‘della prospettiva ; miappamon- 
‘do, tabula geographica , map- 
, pemoujle.' Mapanond , dicesi 
| per ischerzo, di grosse nati- 
‘che, culaccio , wilis, 0 ma- 
gnus culus, gros fessier, un 
b oL DM e 

Mur, nella geografia si- 
gnifica quel vasto tratto di 


"acqua, che circonda tutta la | 


‘terra’, più propriamente chia: 
"mato Qceano, e si prende 
anche per una parte peculia- 
‘re, 6 per una divisione dell’ 
Oceano , denominato. da” pae - 
si, che egli bagna, o da altre 


"eiecostaüze, cost ‘diciamo il 


mure Mediterraneo, il mar 
‘Baltico, il mar rosso ec., 


mare) pelagus , oequor , por 
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tus , mare, salum, mer. Loda 
l mar, tente a: la tëra , loda 
il mare, e tienti alla terra, 
prov., cioè, che è cosa più 
sicura il camminare per terra, 
che per mare , tutius est terra, 
quam mari iter facere, il 
vaut mieüs' voyager par terre, 
que par mec; e figur. vale 
doversi lodare P util. grande; 
e pericoloso, e attenersi’ al 
piccolo, e sicuro , tutiora per- 
sequi, il faut préférer un pe- 
tit profit assuré, que de cow 
rir après ane grande fortune, 
et s'exposer à beaucoup, dé 
dangers. ` HEUS 

Moravia, passione, e com- 
mozione d' animo , che rende 
attonito, nascente da novità, 
o da cosa rara, maraviglia, 
prodigio , cosa maravigliosa , 
che reca stupore , admiratio, 
rés inira , mirum, miraculum, 
merveille, admiration, éton- 
nement , prodige. Le set ma- 
ravie del mond, le sette me- 
raviglie del- mondo, le quali 
sono : 1. le mura di Babilohia ; 
é gli orti pensili della stessa 
Città. 2, Il colosso, o la sta- 


‘tua di bronzo del sole a Rodi. 


3. Le, piramidi d'Egitto. 4. 
Il sepolcro , che Artemisia 


| fece edificare pel suo marito, 


Mausolo, detto perciò Mau- 
soleo. 5. Il faro d’ Alessandria. 
6. Il tempio di Diana in Efe- 
so. 7: La statua di Giove 
Olimpico; alcuni autori in 
luoBb di questa annoverano 


di^ tempio di Gerusalemme, 


ed altri l anfiteatro di Roma, 
detto il Culiseo , mania urbis 
Babylonicæ , colossus solis in 
‘urbe Rhodi, pyramides ZEzy- , 
par sepulchrum "Beg Mia- - 
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soli , turris phari Alexandri- 
Bi , templum Diane Ephesine, 


stati’ Jovis: Olympici, vel 


templum. Jerusalem, vel am- 
phiteatrum home, les mu~ 


' railles et les jardins de Ba- 


-il sole appare, esso si chiude, 


bylone, le colosse de Rhodes, 


‘ les pyramides d'Egypte, le 


tombeau de Mausole, lé phare 


Jupiter Olympien, ou le tem- 
bs de Jérusalem , ou le Co- 
ise, septem mirabilia mundi, 


‘’ fes sept merveilles du monde. 


Maravie d’ Spagna , pianta, 
il cui fiore & assai bello , onde 
chiamasi maraviglia, quando 


e non s'apre, sé non quando 
tramonta , perció dicesi in 
francese belle de nuit, seia” 
tappa mirabilis Peruviana , 
merveille du Pérou, belle de 
nuit, jalap. 
` Maraviesse , prendersi ma- 
raviglia, maravigliarsi, ad- 


mirari, s étonner , être sur- | M nari 
e | encore. Marché , dicesi di al- 
| beri di fresco piantati, che 


MELI 
' Marbroch, sortà di carrettone, 


(o plaustrum, tombereay,fourgon. 


‘Marca , segno, che si fa 


con lettere d' alfabeto su de’. 


panni , per dinotare il loro 
padrone, puntiseritto, signum, 
nota, marque du linge fuite 
avec des lettres. 

Marcataja, abito con mia- 


‘niche , il quale scende sino 
‘ai ginocchit , e serra il cor- 


po, giustacuore, guardacuo- 


‘re, busto, adstrictius sagum, 


epitogium , justaucorps. 


" Marcà , add., dicesi di fan- 


‘ciullo, che portò dalla sua 
nascita qualche. segno , na- 


scenza © voglia sul corpo, 


\ 


| conoscerli , 
| éharactere , pecori notas inu- 
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nævi , orum , nolæ genitivo , 
marques , qu'óm apporte ‘du 
ventre de la mère. Marcà, 
‘dicesi di cavallo stellato: in 
fronte, macula alba in fron- 


ì 
|qué en tête, qu'il a la pelo- 
ite , ‘ou l'étoile au front. Mar- 
icè, dicesi: di persona cièca 
d'Alexandrie, le temple del , 
‘Diane d'Ephése, la statue de 


te notalus equus , chevàl mar- 


d'un occhio, gobba , guercia; 


|zoppa , signalus , ondé dicesi 
cave a signatis , marqué. Mar- 


cà , ditesi di chi è segnata 
in fronte con ferro rovente ; 
sligmalias , marqué. 

Marcè reid con le man su 
f'anche , andar pettoruto con 
ledni sui fianchi, ansatum. 
incedere , inferre se subnixis 
alis, marcher fierèment, et 
les mains. sur les rognons, 
sur les côtes. v; 

Marchè , dicesi d’ un ca- 
vallo che marca ancora , cioé 
clie appajono aucora i segui 
nei denti, onde non ha’ più 
d’otlo onni ,, dentibus œtas 
arguitur , ce cheval 1narque 


mettono , che hanno pres ra» 
dice , radices agere , commen- 
cer à marquer , à bién pous- 
ser. Marché le feje , i vitèi 
ec. per vonossie, segnare le 
pecore, i vitelli ec. per ri- 
pecus | signare 


rere , marquer le bétail pour 
le reconnoitre. Marche te cits- 
se , notare le caecie , notare 
locam primi casus pile missæ, 
reniarquer une chasse. Marehè 
lecasse , fig., per ispiare , 08- 
servaré , adocthiare gli altrai 
andamenti , aliquem. observare 
quid rerum geral, épier quel- 
qu'un, i 
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Marchès , titolo, dato +. ac 
vna persona, che è in posses- 
so di un considerabile domi- 
_nio,, o distretto , eretto in 
marchesato per lettere paten- 
ti, ed è un che è di mezzo 
fra la dignità di ua, Duca, e 
quella dt un. Conte. Deriva 
questa voce , secondo alcuni, 
da Marca in vece di paese , 
o contrada, e. secondo al- 
tri, da Marcomanni popolo an- 
tico, che abitava le Marche 
di Brandeburgo, marchio , 
marquis. . 
Marchesa, moglie di Mar- 
chese , marchesa, marchesana, 
marchionissa , marquise. ts 
Marchesà , stato , o. domi- 
nio di. marchese, marchesato, 
marchionatus , marquisat. 
Marchesin , marchesina , 
marchesino , inarchesina , dim. 
di marchese, marchese, 0 
marchesa, in tenera età, Juve- 
nis marchio , javenis marchio- 
nissa, jeune marquis, Jeune 
marquise, petite marquise. 
Mare. magna, confusione , 


imbroglio, intrigo , impiccio, | 


scompiglio, guazzabuglio, coi- 
fusio , perturbatio., chaos , 
confusion, trouble, embrouil- 
lement, chaose | È 
Marendôla , merenduccia, 
exigua merenda; petit.festin, 
peut goùter. x 
‘ Margaj, cose di niun va-, 
.lore, cencii, straccj, orna- 
menti donneschi di poco. va- 
.lore , peuuini , bighermi , gar- 
ze, riscontri, cianfrusaglie , 
vani, e superflui ornamenti , 
apinee , crepundia , detrita , 


et lacera linteola , chose de | 
souin, marinouset. 


peu de valeur , mauyais coli- 
I 
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fichet, chiffons , pompons de 
la prétintaille. : 

Margrita, V. Doja. Sco- 
passè Margrita , aussè la doja, 
cioncare , tracannare, sbevaz- 
zare, bombare, azzullarsi col. 
vino, pergrecari , chinquer, 


.hausser le coude, boire beau- 


coup. 
Marià , maritato , matrimo- 
nio junctus , marié, Maria, 
per ammogliato, uxorem ha- 
bens . . « Fia ben marià , ber 
arcapità , zitella ben maritata, | 
digno conjuncta viro , une fille 
bien lote. Fia mal marià s 
cha l’a capità mal, putcella 
che ha fatto una cattiva scelta, 
cui è tagcato un cattivo ma- 
rito, puella viro seyo nupta , 
male nupta , mal lotie. — 
Marinà., cha l'a pati lma- 
rin, dicesi di frutti danneg- 
giati dal gelo, dalla bruma, 
fructus uredine absumti, des 
fruits, brouis , qui ont souf- 
fert la) brouissure. 1; 
Marin , danno, che il gelo 
reca ai frutti, alloraquando 


sopravviene un colpo di sole, 
che li riarde, ureda , brouisz . 


sure. Marin di bigat +... 


la, muscardine. 


* Marine , dicesi. delle biade, 


e dei frutti, quando ammol- 


liti per mezzo della ‘hrina, o 
d'una dirotta pioggia , loro. 
sopravviene un colpo di sole, 
che li brucia, e li cuoce; an- 
nebbiare, intristire, riardere, 
absumi uredine, brauir. 


©: Marmoton, matafio, gagliof- 


fo, cialtrone, ghiottone, gui- 
done, bertuccione, stipes , cé 
truncus homo, maroulfle , mar- 
ncus or eg THAT 
 Maróca, t. ingiurioso, che 


D 
\ 


si dà ad una donna dissoluta, 
e di mondo ; cantoniera , scor- 
ium, garce, 

— Maròte, t. di prov., Vedi 
Castagne.” 


. Marossè, verbo , raffazzo- | 


nare, arruffianare i cavalli, e 
figur. affazzonare qualunque 
cosa per farla apparire piü 
bella , o migliore, e venderla 
più cara, mangonizare , ma- 
quignonner. Marossé, per ri- 
` vendere , permutare , cambia- 


re, barattare , vendere res. 
emtas vili pretio , carius ven-. 


dere , permutare , brocanter , 
vendre. 
Mars, sust. , il marcio, il 
marciume , tabes , le pourri. 
Mars , mistero , arcano. Ant 
"col afè ajè del mars ,. gatta 
ci cova, c’ è qualche occulta 
‘frode, latet anguis in her- 
‘ba, intus est equus trojanus , 
il y a anguille sous roche. 
Marseéüri , o marson , im- 
polminato , pallidus , pulmo- 
nique , pituiteux , Ve Mars 
nel Dizionario. — . " 
` Martes gras, il martedì; 
che precede il giorno delle 
Ceneri , postremus bacchana- 


lium dies , dies genialis pro- 


xime ante quadragenarium je- 
junium , carême- prenant mar- 
di gras. ^. vi 
Martinà , add. Carte mar- 
| tinà , carte apparecchiate, di- 


sposte a fine di mariolare, nel 


giuoco , folia: lusoria dolosa, | 
` folia notata fallente signo ,. 


cartes apprétées, cartes pi- 


pées, cartes , qu'on falsifie 


pour tromper au jeu. 
‘ Martingala , striscia di cuo- 


«jo, che.s'attacca da un capa, 


. ale cinghie, e dall’ altre alla 


pem 
: wi 
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museruola , acció il cavallo 
‘porti il capo con garbo , ‘0 


rum, corrigia ,. martingale. 


‘Giughè a la martingala, si & 


il raddoppiare sempre. la po- 
sta , duplicare quod: in ‘ludo 
amrhissum est, jouer. à la 
martingale. Lo Lab 

Martir , quegli che è, od 
è stato martirizzato, martire, 


martyr y martyr... 


Martiri , tormento che st - 


| patisce nell’ essere martirizza- 


to, martirio., martyrium , 
mors ob fidem obita ... Martiri, 


‘per affanno , e passion d'ani- 


mo, crucio, ægritudo, dolor, 
martyre ,. tourment , peine 
d" esprit. qm " 
. Martirisè, tormentare., o 
uccidere quelli , che non si 
vogliono ribellare dalla. fede 


di Cristo , aliquem eo’. nomi- 


ne , quod. christianus est ; ne- 
ci dare, suppliciis . afficere. y 
martyriser, faire souffrir le 
martyre. Martirisè , igur. af- 
fliggere , cruciare , inquietare, 
martoriare , vexare , angere 3 
sollicitare , bourreler, faire 
souffrir, tourmenter, vexer y 
inquiéter , travailler. Marti 
risesse , darsi pena , se. afffi- 
clare , s'évertuer , se, tour» 
menter. |... E 

. Martlé , insistere, persiste- 
re, fare istanza, ostinarsi , 


‘sollecitare, proseguire a chie- 


dere, in re aliqua insistere 4 
commorari verbis pluribus , in- 
sister , marteller. E daila , e 


possa, e martela , V, Daila, 


` Martra, o martora , ani- 

male salvatico simile alla fai- 
na di colore tra "1 tanà, e °l 

nero, e di pregiata pelle, 

martora , martes, is , martre:. 


a 
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Pel d’ martora , pelle di mar! 
‘tora , pellis martis , peau de 
martre, o. martre semplice- 
tente. i 

Maruf, ritroso, importu- 
no, fastidioso, di cattivo umo- 
re , sdegnoso , fiero nello 


sguardo , cialtrone , gaglioffo, | 
‘biancheria , di pauuiliai di 


guidone , rozzo , senza grazia, 
senza politezza, rustico , gros- 
solano, morosus, austerus » 
asper et durus moribus, in- 
sociabilis , rudis , stipes, trun- 
cus , grossier , maroufle, aca- 
riatre d'un regard farouche. 
Mascarpin , cacio fresco fat- 
to con fior di latte 
easeum novum , fromage frais 
fait avec de la créme. 
‘ Masciás, pianta di canape, 
cannabis, chanvre. i 
Mascion , maschio robusto, 
mas validus , fortis , bon måle. 
` Mascolin , di sesso maschio, 
maschile, mascolino , mascu- 
dinus , wirilis, masculin. 
Maséntè , tritare, sminuz- 
ware, ridurre in polvere, ma: 
icinare , terere , broyer. Ma- 
sentè , per disciogliere, stem- 
perare , diluere , intridere,, 
macerare, délayer , détremper: 
Masentè , mné la barca, am- 
ministrare, reggere, goyer- 
nare, aver il maneggio, la 
condotta di ec. , admini- 


stráre , administrer, mener a | Pa 


barque. 


...* Masera, muro fatto con 
“*-pietre piane poste P una so- 
pra l'altra senza calcina , mu- 
riccia, macia, muro secco , 
maceria , maceries. sine calce, 
mur de pieïres sèches, mu- 
raille sèche., ciment. i 

Ma^s, ma nó , Si, no, Si 
ger verità, nò certamente , 


utique , sane , proféclo., scià 
licet, nequaquam , "minime , 


oui. sans contredit, non. 


: Masinador , sorta di maci- 

nello, di cui si servono gif | 
Stampatori , paletta . . . .. 
broyon, Tm : 


Mass d'lingeria , fascio di 
bucato , fascis linteorum , pa- 
quet de linge. Mass d'linge- . 
ria sporca , fascio di panni- 


‘lini sudicii , fascis linteus fæ- 


dus, trousse de linge sale. 
Mass d' papè , d' supliche , d* 


petision, fascetto, mazzo di 
suppliche, petizioni , libelli 


in fasce , liasse de papiers, 
de suppliques , de  requétes. 
Mass d' siole , fastello , maz-. 
zo , fascetto , fascis , 0 restis 
ceparum , botte, chapelet , 


| glane d'oignons. Mass d' spars, 


mazzo d' asparagi, fascis aspa- 
ragorum , botte d’ asperges. ' 

Massa, massada, t. di giuo- 
co... masse ; onde Fé 
massa , vale raddoppiar la 
posta e.e.. masser, Massa del 
sangh , massa del sangue, dif- 


fusus sanguis per venas in om> 


ne corpus, masse du saug. 
Massa, o stgca per giughé 
al trüch , stecca, assula luso- 
rià,, queue mail. < < 
Massagarèt, sorta di zup- 
"condita, o guernita di 
frattaglie trite di vitello ,. o 
d'altro animale . . + + + + eè 
soupe garnie de mou broyé ; 
dé fressure ‘etc. . 

Massara, unione di fab- 
briche, o abitazioni destina- 
te a mettere al coperto. gli 
uamini , gli animali , tutti gli 
oggetti del loro nutrimento , 
rustica edes , maison de pays. 
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sañ. Massaria, possessione con 
casa , podere, predium ru- 
sticum , ferme, métairie, V. 
Cassina... ` 

Massèt , masseta , dim. di 
Mass, o Massa ý mazzolimo, 
fascetto, fasciculus , petit bou- 
quet, petite botte. 

Massicôt , è una calcinazio- 
ne di piombo di color giallo, 
di cui si servono i pittori per 
pingere in giallo; giallo di 
vetro, color luteus , massicot. 

Massonaria , opera , lavoro 
di muratore , fabbrica, muri 


structura , maçonnage , ma- 


connerie , travail du macon. 
Mastiada , masticamento , 
masticazione , ciborum denti- 
bus confectio, mastication. Ma. 
stiada , difficoltà, dubbio ; 


onde Fè d’ mastiade , mastiè, 


muover dubhii , ‘difficoltà , 
ostacoli , nodum in scirpo que- 
rere, in re facili hositare , 
trouver des difficultés. Ma- 
stiada , per mistero, arcano, 
V. Mars nel 2. significato. 
Mastigädor , sorta di mor- 
so per facilitar la masticazio- 
ne , e per eccitare la schiu- 
ma alla bocca dei cavalli ...... 
mastigadour. : "e 
Mastiura , V. Mastiada , 
per la cosa masticata , masti- 
gazione , masticaticcio , man- 
sum, ce, quon a máché, 
mastication. Mastiura , per 
Smorfie , Simagrè, V. — 
Mastrojé na stófa , spiegaz- 
zare , scipare , conciar male, 
far come un cencio di un drap- 
po, torgli il lustro col maneg- 
glarlo, pressando , vel strin- 
gendo corrugare , contrahere, 
in rugas, in sinus replicare 
pannum , nitorem panni con- 
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frectando ‘obscurare, 


chito n= 


ner, bouchonner, froisser , 


foupir, ôter le lustre d’une 
étoffe à force de la manier. 
Masura drochism , casa ro- 
vinata, casolare , cattiva ca- 
sa , che minaccia rovina , do- 
mus fatiscens, masure ,, mé= - 
chavte habitation, qui me- 
nace ruine, 
| Mata, ragazza , puella , 


fille. Fè pian ch'la mata pians, 


pian barbiere, che il ranno 
è caldo , non abbiate, caro, 
tanta fretta , pian piano , cun- 
ctanter quoeso , ilia dou- 
cement. | ; 
: Matafio , paffuto, paccio- 
so, carnaccioso , pallone da 
vento, pinguis , obesus , bene 
habitus , joufflu , boursoufflé. 
Matarél , pazzarelo , gio- 
viale , allegro , insipiens ; le- 
pidus , follet. 
«Matasse d' seda , matasse di 
seta unite insieme, mataxa- 
rum ‘copia , bottes de soie, 
matasses , matteaux. : 
Matègonfî, pentolone , tan- 
goccio , capocchio, babbeo, 
grossolano , stupido , torpidus, 
crassior , obesior , lourd , en- 
gourdi , boursoufflé. - i 
Materia , marcia, mareiu- 
mé, postema , pus, sanies, 
matière, pus, sanie. A 
Materie , in n. plur. , fecce, 
escrementi, sterco, excre- 
menta, stercus , matière , ex- 
crémens , déjections du corps 
humain, Materia , per sogget» 
to , argomento , proposto , 
materia , materia , res, argu- 
mentum , cause , sujet , matié- 
re. An materia d’ guéra , im 
fatto, sul soggetto di guerra, 
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«în re bellica , en fait, en ma- | 
„tière de guerre. 


Matin, il principio del. gior 
no, ovvero il tempo del le- 


| vare del sole , mattina , mat- 
. Tino, mane , matin. Gli astro- 


nomi computano . la mattina 


.dal tempo della mezzanotte; 


del 


a quello mezzogiorno. 


_Steila dla matin, è. LL piane- 


. gere assai di buon mattino; Per 
, pielo a bsögna levesse a la ma- 
tin ben da bonora...» est ad 


, ta, Veuere, quando. sta un 


poco verso a ponente del so- 
le, cioè quand' ella leva, un 
poco avanti di lui; in que- 
sta situazione ell è chiamata 
da’ Greci Phorphorus , 


ger , l'étoile du, matin, Pétoi- 
Je du point du jour., Dicesi 
di uomo. molto. astuto che. per 
sorprenderlo fa d' uopo sor- 


rem suam. callidus et recoctus, 


rem suam capit , il, faudróit. 


se lever bien matin pour le 
surprendre. Sta matin , que- 
sta mattina , hodie mane, au- 


Jourd’ hui matin. Tute le ma- 
tin, ogni mattino , matutinis | 
omnibus , tous les matins. I 


partiréu « doman ‘matin ben da 


 bonora, partirà domani: di 


i 


buon mattino , Cras. abibo 
cum prima. luce , je partirai 


- demain de bon matin. Durmi 


fin ck ’l sol a dà ans la pan- 
Sa., durmi tula la santa ma- 


"mn, ` dormire tutta la mattina, 
diei | 


totum mane ad multum, 
dormire , dormir la grasse ma- 


È tinée. 


Matlôta, te di cucina, cer- 


ota maniera d' ap arecchiare 
| il pesce a guisa 
al la mallüla , è + è » nauta- 


e marina]. 


lucife- 
‘ro, lucifer ,. l'étoile du. her- 
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rum in morem , à la mates 
lote , à la facon des matelots. 
: „Matalot y. v. fre, marinajo , 
nauta , matelot 

Matricola ,.e.un registro ; 
che si tiene dell’: ammissione 
degli . uffiziali , ed altri. arro- 
lati in qualche corpo , 0: so- 


‘cietà, de’ quali si fa una lista, 


matricola , registro, album, 
index , matricules , registres. 
| Matricon , V. Bagagiàs. 

Miri , è un contrat- 


to civile , o religioso, per cui 


un uomo si congiunge, e si 
unisce ad una donna per il 
fine di procrear figliuoli , ma- 
trimonio , matrimonium ma- 
ritale conjugium, y connubium, 
nuptia., mariage. L’ essenza 
del matrimonio consiste nel 
mutuo consenso delle parti, 


il matrimonio è una parte del 


gius delle genti, , ed è in uso 


appresso tutti i popoli , , egli 


è anche uno de’ sette Sacra= 
menti -nella Chiesa Cattolica. 
Consumè ‘| matrimoni , . veni- 
re. all atto del congiungersi 
colla moglie , consumare il 
matrimonio. y COLNE y matrimo- 
nium. conficere , consommer le 
mariage. Matrimoni d'consien- 
sa , dicesi quello , in cui si 
fanno segretamenté le forma- 
lità, e le ceremonie della 
Chiesa, matrimonio segreto , 
connubium rite, at. non pu- 


blice initum , mariage de con- 


science.. i 
Matris , nell' anatomia xd 


‘utero , il ventre, la madre, 


o quella parte della femmina 
d’ ogni specie, in cui è con- 
cepito il feto, e nutrito si- 
no al tempo del parto, ma. 
trice, matrix , uterus, mas 
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trice. La matrice delle don- 
' me è situata mella pelvis, o 
‘capacità dell' bypogastrzur tra 
‘ la vesica urinaria, e Pinte- 
stino retto, e ‘si stende sino 
ai fianchi , è circondata , e 
difesa da: ossa grandi , e forti: 
davanti dal osso: pube, di 
dietro dal sacro, di quà, e 
di là dall'ileo ,'O ischio; nella 
figura somiglia a un fiasco 
schiacciato, 0 ad una pera 
secca, nelle donne gravide 
si espande, e riceve diffe- 
renti forme giusta i differen- 
ti tempi, e le varie circo- 
stanze della ‘gestazione, ella 
ha diverse tuniche, arterie, 
vene; nervi , e ligamenti , ed 
è infratessuta di diverse spe- 
zie di fibre. Matris , sono ah- 
che le forme; od i cavi, in 


cui si gittano i tipi, e lelet- | 
tere degli Stampatori , e quel- 


le, chc. s' usano ‘nel batter 
moneta, e' nelle medaglie, 


matrice , madre , matrix , 


. matrice. 


Matrona, donna autorevo- 
le per l'età, e per la. no- 


biltà , matrona, matrona; fem- 
me respectable par son âge, 
et par sa condition. Matrona, 


presso i Romani ` significava 
una donna maritata , e qual- 
che volta ancora una madre | 


di famiglia, matrona Roma- 
‘na, matrona ', dame, ou ma- 
trone Romaine. ; 
Matutin , la prima parte 
dell Officio divino , che con- 
tiene ‘un certo numero di sal- 
mi, e di lezioni che si dicono 
a mattina innanzi giorno da 
Sacerdoti , mattutino , matu- 
tinum , matines. a 
Mea culpa , v. lat., per 


"nalis , la mécanique. 


ca- 
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gion mia, per colpa: mia , 
caussa mea', culpa mea, par 
wma aule 05 1o CY 


hi 


Mecanica , è quella scien« ' 


‘za, per la quale si misura la . 
Tesistenza, o movimento de'pe- . 
si, e si agevola il maneggiar- ^ 


li, meccanica, scientia. machi- 


‘Mecanich , vile , abbietto , 
meccanico’, iliberalis , vilis, - 
humilis , mécanique , ignoble, 
bas. Art mecaniche , arti mec- 
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caniche , si dicono a distin-' 


zione delle arti liberali; artes 
vulgares ,'qu& manu tractan=. 
tur, quo manuum ministerio 
utuntur , les arts mécaniques. ` 
| Mecanism , struttura ' pro- : 
pria d'un corpo, meccamis- : 
MO e.. e e} o Mécanisme 
." Meconio , è il sugo del pa 
pavero cavato per espressione, ` 
e seccato, meconio mecos 
nium , iéconium. Meconio, è 
anche un escremento nero, 
e grosso , raccolto negli inte- 
stini di una creatura nel tempo: 
della ‘gestazione , nel colore , 


e nella consistenza rassomiglia 
alla polpa della cassia, ed: 
‘anche ‘al sugo’ di papavero, 


dond’ egli ha tratto il nome, 
meconio , méconium , mé= 


*conium. 


-Medem , medesimo, stesso, : 
idem , méme. Istess, e ‘me 
dem , tut listess ; istessissim , 


"medesimissimo ,  ipsissimus y 


tout-à-fait lé méme. 
^ Meder da canestréi , forma 
di ferro da far cialde. . >- . 


| gaufrier. 


‘Mediantibus illis, a denari 


‘contanti , presenti pecunia, ar= 


gent comptant. Wi 
Mediator , serta di giuoco 
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dell ombre, che si giuoca 
fra quattro persone, quarti- 
glio ........ médiateur 
quadrille. 


: Medica , LAN del medi- 
€0 , uxor medi , médecine.. 
Medica , per donna , che sa; 


o pretende sapere di medici- 
fia ; medichessa, mulier me- 
dendi perita y femme qui se 
' méle.de la guddecine, 

.. Medich Waguu frgsca , me. 
diconzolo, medicastronzelo , 
medico da succiole, vilis, ob. 
scurus medicus , nullius fan, 


 .énfimoe note medicus ; méde- 


giu d'eau douce , médecin peu 
habile ,. ou qui a’ ordonne que | 
des remèdes fort communs, et 
qui n’ont aucun effet. Medich 
vej, sirogich giovo, prov.,che va: 
le:doversi servire d'un me- 
dico vecchio , cioè sperimen- 


fato peli’ arte per la sua età, | 
chirurgo giovane , | 


e di un 
«io destro , spedito. nell’ ar- 
Ae sua per la. giovanile sua 
età , utere medico grandevo , 
et vigente chirurgo , il faut 
‘prendre un médecin vieux , 
‘ et un chirurgien jeune. 

Mei d' Spagna , saggina , 
melica , miglio indiano, sor- 
hum. cernuum., sorgo. 

Mei pelegrin: , mëi sarvaj , 
i pianta , che in francese chia- 


Jasi herbe aux perles, perchè |. 
i suoi sẹmi hanno. quasi la fi- 


„gura d'una perla ; essi sono 
diuretici, e buoni, per la 
.gonorréa; miglialsole a litos- 
,peunum:., gremil, herbe aux 
per les. 

Mej y agge più buono, mi- 
i .gliore , melior, meilleur. Mej, 


avv. comparativo y più bene ;. 
cmeglia 4 iaclius , micusy Futi | 


. g dosi , 
pis si coltiva nell' Italia, 


ME 
san troyè da di a sto Dist 
nari, ma neh tuti a san Je 
d’ mej, facil cosa è il censu- 
rare questo Dizionario , mæ 
non è poi)così agevole il far 


;di meglio , facile est koc car 


‘pere lexicon., difficile melios 
ra scribere y.iliest aisé de re- 
i prendre ce dictionnaire, -eb 
.mul-aisé de faire mieux. 4€ 


veut la mej del mond, ei tř 


vuole il. meglio del mondo , 
| te unice diligit, te summa com- 
plectitur benevolentia, il tai- 


‘me le plus du monde. I co- 


menso stè an pô mej , i stagi 
[doe volte mei d'prima , dioe 
‘mincio a star un po' meglioy 
‚sto molto meglio di prima y 


+ meliuscule' mihi est, bis tan- 


‘to valeo, quam valui | prius y 
je me porte un peu mieux p 
deux fois mieux, que je ne 
faisais. 

Mistra, maestra, . herd » 
domina , mugistra , maitresse. 

Melans , v. fre, mescuglio, 
mescolanza , mistura, admi- 
stio , permistio , mélange. Me- 
lans d' color , mischianza di 
colori. per i pittori, colorum 
mistara , temperatio , mélan- 
‘ge, ‘union de plusieurs cou- 
leurs, dont se. forment les 
‘teintes, qui sont nécessaires 
au peintre — * 

Miglas, residuo dello ‘DUCA 
‘chero raffinato ; melassa m 
melasse, i 

Melia rossa , pianta, ché 
fa i fusti dell’ altezza di tre: 
‘piedi nah alle canne , no- 
' pieni d'una midollæ 


e nella Spagna , milii «dd 
melica , blé barbu. 
Mile; sorta d' erba mg 


x 


&licinale , simile al trifoglio ; 


tribolo, meliloto , sofhola , | 
erba vetturina , melilotus , me= | 


‘Lilotum , sertula campana, mé- 
| lot, mirlirot.. — | 

.. Melodia , nella musica à il 

grato., e dolce effetto di dif- 


ferenti saoni musicali, ordi- 


mati, o disposti in successione; 
ed è soltanto l' effetto  d' una 
sola parte, voce, od istro- 


mento, per. cui distinguesi. 


dall’armonia, che è il grato 


‘effetto dell' unione di due , 0 


più suoni musicali concordan- 


ti, uditi in consonanza, cidè 


in uno stesso tempo; siccome 
. dunque una successione con- 
tinuata di suoni musicali pro- 
duce la melodia; così una 


combinazione continuata di; 


questi produce l' armonia; 


melodia, melos , concentus ,. 


melodie. 
Membro pecatòr , il membro 

' virile, il pascipeco, penis, 
«membre viril. . i 
. . Memoria, è una potenza, 
© facoltà della mente, per 
cui ella ritiene , o rammenta, 


. e richiama le idee semplici , 


- 9 le immagini delle cose , che 


‘abbiamo vedute, immaginate, [ 


intese ec. ; memoria , memo- 
ria., mémoire. Memoria, per 
mota, segno , ricordo, signum, 


commentarius, note, mémoi- 


.re. J'eu butà na memoria ant 
la mia tabachéra. Memoria 
.da.gat, memoria labile, in- 
‘felice, infirma, fluxa , labans 
memoria , mémoire de lièvre, 
mémoire labile, infidelle, chan. 
. w: €ellante. 

Memorie , istorie composte 

da persone, che hanno avuta 


qualche parte, ed interesse | 


negli eventi, e nelle di " 
che riferiscono , commentaria, 
orum , mémoires. Memorie p 
significa anche un giornale 
degli atti, e delle procedure 
d'una società, ovvero una 
raccolta delle materie: dispu- 
tate , agitate , ventilate p 
compite iu quella, commen- 
tarium. , diarium , , mémoi- 
res , livre journal. À memos 
ria, a ment, a memoria, 
a mente , memoriter, par 
cœur. À memoria d' Omini 
a memoria. d' uomini, post 
homines natos , post hominum, 
memoriam , de mémoire 
d'homme. Bes 
Memorial , supplica , me- 
moriale , libellus supplex , pla- 
cet, requête , supplique.. . 
Memorial, contrassegno per 
ricordarsi; memoriale , mne» 
mosynom , marque pour se 
ressouvenir. 
Memoriona , acer. di me- 
moria , memoriona , memoria 


felice, molto tenace, memo- 


ria firmissima , memoria acrisy 
tenacissima , ‘une très--heu- 
reuse mémoire, une grande 
inémoire. di 
Men, avv., meno, manco, 
minus, moins. A costa la metà 
d'men, costa la metà di meno, 
dimidio minoris -constat ,. il 
coûte la moitié moins. Nè pi, 
né men, nè, più, nè meno y 
perinde , nihilo secius, ni plus, 
ni moins. Almen , per lo men, 
almeno, per lo meno, sal- 


tem, minimum , ad minimun, 


du moins, pour le moins. 4 
lè mört an età. poch. men 
d'otant' ani , mori, in età di 
anni ottanta circa, paulo mi- 
mus. octogesimo @lalis aua 
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decessit , il est mort Agé d'un 
peu moins de quatre-vingt 
ans. Tue 
Mejia-man , mena-onge, fa- 


cile, presto,. pronto a. per-: 


cuotere , che :volentieri per- 
cuote , ad verberandum prom- 
tus , proclivis , léger à la main, 
V. Mnè le man. ` 
, Menbrana , parte «similare 
W un corpo animale, cioè una 
pou , bianca , flessibi- 
€., espansa, formata: di di- 
verse sorta di fibre infrattes- 
sute assieme , e che serve per 
coprire, od. involgere . certe 
parti del corpo; membrana , 
membrana , membrane, tuni- 
que , pellicule. ; 


Mendicant, che meudica, 


mendicante , qui stipem rogat,. 


mendiant , trucheur. Mendi- 
cant , termine , che si applica 
ai diversi Ordini di Religiosi, 
i.quali vivono di limosine , e 
van mendicando di porta in 
porta ; vi somo quattro Ordi- 
ai antichi, che passano prin- 
cipalmente sotto il nome di 
Mendicanti ; cioè : t Carmeli- 
tani , i Domenicani, i Fran- 


eescam , e gli. Agostiniani ;. 


tra il numero de’ Mendicanti 
sono anche annoverati i Cap- 
puccini, i Riformati di s. 
Francesco , i Minimi, ed al- 


tri, che sono.derivazioui dai: 
primi ; i Mendicanti nel pri- 


mo loro- stabilimento erano 
incapaci di aver rendite ; Men- 
dicanti, Religiosi mendican- 
tium Ordines, les Religieux 
mendians. à | 

Mendichè , mendicare , ac- 
cattare , limosinare , chieder 
‘ limosina: per sostentarsi , men- 
“dicare, stipem rogare, men- 


que- chose, 


dier. Mendichiè ,' per ricerca- 
Té , procacciarsi , querere y- 


\queritare , sibi comparare , re- 


chercher avec empressement; 
mendier. Andè mentlicand dle 
scuse , andar cercando prete- . 
sti , velamina quærere, fingere . 


falsas caussas , mendier des.‘ 


excuses, des subterfuges. 

. Ment , è la parte più eccel- . 
lente. dell’ anima, colla quale . 
l'uomo intende, e conosce; . 
mente , intelletto , ens, 
l'esprit, Pentendement. Ment, . 
per volontà , affetto , mens, 
animus , voluntas , volonté, . 
esprit. Ment, per. pensiero, 
fantasia , vis mentis, phanta- 
sia ,. pensée, esprit, cœur. 
Ment , per memoria , memo- 
ria , mémoire, le ressouvenir.. 
Savèi a ment na cosa, saper. 
a mente qualche cosà , ' me- 


oriter seire , savoir par cœur. 


Tnia ment, temer a mente, . 
memoria, tenere , se souvenir. 
Scapé da la ment, desmen- 
liesse , uscir di mente, oblivi- 
sci, oublier. Thi da ment, 
considerare , osservare, por 
mente , affissare l'intelletto’, 
animadvertere, animum altern- 
dere , mentem- adhibere , faire 
attention , s'appliquer à quel- 
prendre: garde,” 

aviser. Er 

Mental, mentale , di mente. 
Orasion mental, orazione men- 
tale, mentis oratio, oraison 
mentale. Fè orasion mental, 
far orazione mentale, che è 
pregar Dio collo spirito , senza 
proferire parola , mente orare, 
silentio Deum precari , faire» 
oraison mentale. 


Mepris, v. fr. , dispregio, 


scherno , villania, motteysio, 
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insulto, oltraggio, nonca- 
| ranza, contemio , déspicatio , 
"aspernalio , injuria , contume- 
lia , mépris. ; 

Mercansia , mercatanzia , 
mercanzia , merce, mera, 
‘mercimonium ,' warchandise. 
Mercansia da bon pat, mer- 
canzie di balla, merces mino- 
ris pretii , marchandises de 
balle, V. Marcansia. : 

Merco  scurót , dicesi ‘il 
primo giorno di quaresima , 
feria quarta , dies cinerum , 
dies prima jejunii *quadrage- 
simalis, le jour des cendres. 

Merda , sterco , stercus, 
bran. Merda ch monta an 
scagn , o. ca spussa, O ca fa 
dagn, dicesi di coloro, ehe 
per qualche azione, o qual- 
che parola fanno vedere „che 
ritengone ancora ‘qualche cosa 
della bassezza della loro na- 
scita, oppure di quegli uo- 
mini di bassa fortuna, che 
innalzati ad onorati gradi so- 


mo per lo più orgogliosi, ed. 
insolenti ; al mal villano non | 


gli dar bacchetta in mano, 
la botte getta del vino, che 


ella ha, intumescit humilis y 


quum surgit in altum , talis 
vir , talis oratio , .corchorus 


inter olera , la-caque sent tou-' 


jours le hareng. 
Merdéra , parlando d' una 
‘ragazza , dicesi per ispecie di 


disprezzo, merdosa , pisciosa, 


puella , puellula , pisseuse. 
Merdouà., sorta di colore, 
verdegiallo . . . merde d'oie. 
Merit , il meritare, merito, 
"meritum , promeritum , méri- 
te. Merit, per premio, gui- 
derdone, ricompensa , ' præ- 
mium ; compensatio y remune- 
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ratio , récompense , regonnois- 
sance, prix. Merit dla causas 
sostadza della causa , rei sum- 
ma, caput , les raisons, le 
fond d'une cause. Entrè ant’ i 
merit, entrare nella ragione; 
o nella sostanza di cheeches- 
sia, entrare ne’ meriti , caus- 
sam tueri , entrer dans la 
raison. Persona d'merit, uo- 
mo di merito, personà rag= 


guardevole , vir maximi pre=-` 


tti, homme d'un grand mé 
rite. A fan nen giustisia al 
sö merit, non fassi giustizia 
al di lui merito , non respore= 
det favor meritis, on ne rend 
|pas justice au mérite. Tu lö, : 
ch'i podre di d'pi eclatant 
an soa lóde, a sarà senpre 
al dsot , dlà cha merita , tut- 
to ciò, che di più insigne 
‘potrò dire in lode di vostra 
signoria, sarà sempre inferiore 
al di lei merito, nwnguam 
ita magnifice quidquam! di-- 
cam , quim virtus exsuperet 
tea, tout ce; que je pourras 
dire de plus grand à votre 
louange., sera toujours au-des- 
sous. de votre mérite: T 
Meritè , esser degno di be- 
ne, o di male, secondo le 
operazioni ; meritare, mareri, 
mérere , promereri , promererey 
mériter , gagner, s'attirer. 
| Merla , femmina del merlo, 
merla', mérula , merlesse , la 
femelle du merle. Merla pe- 
schera , merla d' eva , sorta di 
merla, che abita il monte, 
dove compone il nido quast 
sempre sotto qualche «caduta 
| d'acqua, ed ancora ne’ fiumi, 
merla acquajuola, merula aqua- 
tilis , merle aquatique , merle 


i ? 
| d'eau. 
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Merlè, V. Molinét. . .- 
.. Mersa , t. di giuoco , esi- 
gnifica varie carte del mede- 
simo. seme , dello stesso colo- 
re , aliqua folia lusoria ejus- 


dem generis, vel coloris, car- 


tes, couleur des carles ; quat- 
tro sono i semi delle carte, 
cioè fior, piche, chéür , qua- 


der, fiori , picche, cuori,, 


quadri . . . trèfles, piques, 
cœurs , carreaux ; veggansi 
ai loro luoghi. | 
Mes , add. , e talora avv. , 
mezzo , medius , dimidius , 
milieu, demi, moitié. TT 
da sirà d'mes, star di mezzo, 
star neutrale, neutri parti se 
addicere , nullam partem, se- 
qui, a neutra parte stare, 
garder le milieu. Stene d' mes, 
andar di mezzo, patirne pre- 
giudizio , damnum. subire; 
. detrimentum pati, en être la 
victime , ou la dupe Butesse 
d mes, o. trames, esser di 
mezzo , esser mediatore , aver 
impegno, che si effettui ciò, 
. «Che si tratta , conciliatorem 
«esse rei, de qua agitur , cu- 
ram sibi sumere , être média- 
teur, s'entremettre. Dé rason 
mes à un, mes a l'autr , par- 
: landosi di giudicare , si dice 
«quando si dà la sentenza al- 
quanto in. favor dell' una par- 
te, e alquanto in favor dell 


altra, dare in quel | mezzo ,: 


parti utrique . favere , par- 
tager le différent. Piè un 
d mes, ingannare , truffare, 


:decipere , fraudare , tromper, 


. duper. Mes sold, mezzo sol- 
do, obolus , un liard , demi- 
sou.. A val 
.Sold , non vale un obolo , 


y 


manch un. mes, 


|. ME 
teruncit non valet, cela mé 
vaut pas une maille. Fiche sG 


mes sold, V. Fichè 'l nase’ 


"L mes del mond , il mezza 
del mondo , medius mundi 
locus, le, milieu du monde, 
Esse an mes del mond, cioè 
abitare in un , paese fertilis- 


simo, e molto salubre, im 


regione uberrima , atque mul- 
tum salutifera , ètre dans le 
milieu du monde, demeurer 
dans une région très-fertile , 
et trés-salubre. Quand tre 


persone a  passegio anse , 


cola ch'a l'è’n mes alè la pi 
onorà , allorché. tre persone 
passeggiano insieme, quella, 
che tiene il luogo di mezzo, 
è la più onorifica, quum una 
tres ambulant, honorulissimus 
intermedius est, si trois per- 
sonnes se promenent ensem- 
ble, la plus honorable a le 
milieu. 'L rà a passa an bel 
e mes dla Sità, il rio, il 
fiumicello scorre in mezzo 
della Città, medium oppidunz 


| rivus. interfluit , le ruisseau 


passe le milieu de la ville, 
Tajè un pont an mes, rom- 


pere, tagliare un ponte nel . 


mezzo , pontem. interrumpere, 
intercidere , rompre un pont 
par le milieu. An. mes dla 
Cesa , in mezzo della Chiesa, 
in medio templo, dans le 
milieu de l'église. An bel , e 


mes, ant'el. bel mes, nel bel. 


mezzo, appunto in mezzo, 
in medio scilicet, au beau 
milieu, tout au milieu. Capt 
a mesa vos, cap per discre- 
sion, intendere a mezza voce, 
haud. satis res intelligere , res 
scire quasi per nebulam , eu- 


[tendre à demi-mot, u’enten- 


Lm 


‘lire les choses, qu'à demi. 
Na mesa giornà d' canp, un 
mezzo jugeto , semijugerum , 
demi-arpent. Na giornà e 
mesa d’ canp, un jugero, e 


mezzo , sesquijugerum, unar- 


pent, et demi. Nu mes bra, 
una mezz' ora , sémihora , di- 
 midiata lora, demi-heure. 
N’ ora e mesa, uw ora, e 
mezza, sesquihora , hora , et 
dimidia , une heure, et de- 
mie. Na. mesa lira d peis, 
una mezza libbra, semussis, 
selibra , demi-livre. Na lira 
6 mesa , una libbra, e mezzo, 
sesquilibra , une- livre , et de- 
mie. Mes ora döp mesdi , dò 
mesanéuit, mezz'ora dopo il 
mezzogiorno, dopo la mezza- 
notte , semihora post meridiem, 
post mediam noctem, midi, 
et demi, minuit ‚et demi. 
“Mesa stagion , dicesi la pri- 
mayera,. e l'autunno, ver, 


autumnus , demi» saison. Mes | 


alegher , a mesa bi dea., Vedi 
Mes d' Olanda. Mes da burle, 
mes da bon , parte per ischer- 
zo, parte sul: serio, partim 
joco, partim serio , et juco, 
et serio , tant tout de bon, 
qu'en riant, moitié figue, 
moitié raisin. Mes a le bone, 
mes a le. mnassey or. colle 
buone, or con le minaccie, 
qua sponte, qua vi, moitié 
de gré, moitié de force , moi- 


tié guerre, moitié marchan- 
dise , sur un certain -ton. | 
sagnor. 


Mesaluna dy ufisiai , V. Oscol. 
Aurora, a un Làt döp me- 
Sünéüi(, a un’ ora dopo mez- 
zanotte, hora una post inediam 
noctem , à une heure du ma- 
tin. Mes chéwt, mes mort, 
… mes andurmi , mezzo Gotto, 
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semicrüdo, guascotto , mezze 
morto, semivivo , mezzo ad-- 
dormentato , dormiglioso , 
grullo , semicoctus ,' semicru- 


| dus , semivivus, senunec , ses 


misopitus ; semisomhis , demi- 


| cuit, à demi-cru , demi- mort, 


presque mort , assoupi. 
Msgsan , add., che è tra il 
grande , e il piccolo, tra il 
buono , ed il cattivo , mezza- 
no, mediocre, mediocris, modi- 
cus, moyen. Mesan, ne grand s 
né pcit, di mediocre statura, me- 
diocri statura , modica corpo= 
ratura , de moyenne taille, 
. Mesancüit , la parte del 
mondo,.che è opposta al 
mezzogiorno , settentrione, la. 
tramontana , l aquilone, il 
norte, regio aquilonaris , sep- 
tentrion , le nord. Leugh es- 
post a mesancüit , luogo .si- 
tuato a bajo, a tramontana , 
locus ad aquilonem conversus, 
lieu situé au. nord. Mesanerut, 
la metà della notie , mezza- 
notte , media nox, minuit, 
le milieu de la nuit. "L tenp. 
da mesaneuit al fè del di, lo 
spazio del tempo dalla mezza- 
notte al farsi del giorno, 
tempus antelucanum, le temps 
depuis, le minuit. jusqu'à un. 
peu avant le jour. . ASTA 
… Mescia , mistura,  miscu- 
glio , mescolanza, mislione , 
admistio , permistio , mixiuta y 
mêlée , mélange, mixtion. , 
Mescola , t. prov, V. La- 


Mese vos , inflessione di ve-- 


ce, il gorgheggiare , vocis 


uno spiritu duciœ , varia , € 
crebra. inflexio , roulade. . 
Meseria d'lard , un larde- 


ne , cià obe si è tolte dalla 
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unó de’ lati d’un majale dal- 
la spalla sino alla coscia, suc- 
cidia, flèche de lard, un 
«quartier de lard: ; 
© Mesi stivaj, stivalét , cal- 
žari , stivaletti a mezza gam- 
ba, cothurnus, leviores ocreæ 
brodequins , bottines. 

Messa bassa, messa senza 
canto , messa bassa, sacrum 
privatuni , sacrificium sine can- 


tu, messe basse. Messa cantà, | 


Messa granda , Messa cantata, 
sacrificium cum cantu, messe 
baute, grande messe. Messa 
‘da mort , ‘messa de morti, 
sacrum: mortuale , sacrificium 
piacularepro mortuis, messe des 


morts , pour les morts. Messa. 


d' mesdi, quella che si celebra 
'versoil mezzo giorno, messa ul- 
tima,missa ad méridiem, messe 


musquée. Di doe messe al di, |” 


dir due messe in un giorno , 
la qual cosa si permette in 
alcuni luoghi, dov'è man- 
‘ canza di sacerdoti , bis die sa- 
erum facere , biner. Di messa 
neüva , celebrare la prima 
messa , libare Deo sacerdotii 
primitias ad aram , dire sa 
premiere messe. Cantè messa, 
cantare la messa, ad sacri- 


ficium cantum adhibere , rem. 


divinam , adhibito cántu , fa- 
cere , dire la grande messe. 
Senti messa, assistere alla mes- 
sa, interesse sacro, euteudre 
la messe, oüir messe. Servi 
messa, servire il sacerdote , . 


che celebra la messa , servi-| 


re la messa, ministrari sa- 


‘cerdoti operanti sacris , servir. 


messe. Servi la messa a un, 
V. Servi Col cha serv messa, 
l serviert minister, vel qui 
ministrat: sacerdoti celebranti, 
le répondant. > ` "1 
1 


mobile , 


Messë da piè con le móle, 
volpone , scaltro in primo 
grado, putta scodata, formi= 


simo, sorcio ricotto, pipistrel- 
lo vecchio , caliidus, versi. 
tus , astutus , eruditus simul» 
tionis artificio , homo vetera= 


calliditate, rusé fietfé, fin mer- 
le, fin matois. ; 

| Messia , significa unto , 0 
sacrato , ed. in questo. senso 


za a, Gesù Cristo , il Salva- 
tore promesso dai Profeti dell 
antica legge , Messia , Christus, 
le Messie, le Sauveur du mon- 


de Maschuach , unto, del ver= 
bo maschach, ungere. i 

Metafisica , è la scienza 
degli enti, e dell essenze; 
chiamata da- filosofi divina , 


metaphysica , métaphysique. 
Metafisich , add., ciò, ché 


physique. Metafisich , dinota 
anche ciò, che é sottile, 


senso: diciamo: quest'argomen- 


caso metafisico, è un caso 
chimerico , ed immaginario, 
che appena mai può succedc- 
re, o non senza molta, difi- 
coltà , e che non‘ può quasi 
porsi regola per le correnti, 


‘e ordinarie bisogne. 


‘Meteora, è un corpo im- 
perfetto , misto , miutabile , 
od una 
glianza d un corpo, che 
appare nell'atmosfera , e for- 
masi dalla materia de' comuni 


appartiene alla metafisica, me- ` 
tafisico , metaphysicus, méta- . 


somi-- . 


con da sorbo ,'gatta di ma- | 


toh, vafer, subdolus, mir& . 


applicasi ai Re, ed ai sacer- . 
doti, ma. per via d’eccellen= 


de. Messia, è voce ebraica, on- . 


‘0 prima filosofia, metafisica, - 


astratto , e raffinato, nel qual | 


to è troppo metafisico, um | 


* ww» 


elementi dterad un | poce n 
azione de corpi celesti, 
.mon trasformati. Moore: y. 
greca , meteora , sublimis im- 
pressio .... Le meteore sono di 
tre spezie , le aeree , che con- 
stano di esalazioni flatulente, 
e spirituose , tali sono i ven- 
ti, i turbini, le buffere : le 
focose constano di un fumo ; 
ó vapore grasso, sulfuro , 


messo a fuoco, tali soho 4l: 


lampo, il tuono, il fuoco 
fatuo , il draco volante , 
‘le stelle cadenti ec.; le meteo- 
re acquose sono, composte di 
vaporì , o di particelle acquo- 


se variamente separate, e con- | 


densate dal calore, e dal fred- 
do, tali seno le nuvole j gli 
archi baleni, la neve, la gran- 
dine, la pioggia , la ruggia- 
. da ec. CE 
‘Metodo , maniera di dire , 
o di fare alcuna cosa con un 
certo ordine , e secondo cer- 
ti principii ; metodo , metho- 
dus , méthode: , ordre, Meto- 
-do , tälvolta vale anche stile, 
usanza , costume , modo , mọ- 


dus , consuetudo * institutum A 


mos , méthode , usage, habi- 
tude , coutume. 


Metropoli, è la capitale di 


ùn paese, odi una provincia, 
ovvero la Città principale , e 
quasi la madre di tutte le al- 


tre: questa voce si applica 


pur anche alle Chiese Arcive- 
scovili, e talora alla Chiesa 
principale, o matrice di ‘una 
città ; metropoli » metropolis , 
matrices 'urbés , caput provin- 
CR, civitas princeps a métro- 
pole. e 

Méuve , levar da un luogo, 
` porre in un altro, muove- 


M E i 


re, , dar moto , movere , mou- 


a | voir $ remuer , faire changer 


de place. Meuve, indurre, 
persuadere , commuovere, mo- 
gere, persuadere , excitare , 
impellere , mouvoir , exciter , 
éngager, persuader, animer, 
allumer , affecter , déterminer. 
Meuve, WA e gli af- 


fetti , movere , excitare , tou- 


cher , émouvoir , remuer les 
passions. Meuve na question $ 
muovere quistione , quaestio- 


nem proponere , soulever une 


question , une difficulté. Mea- 
ve lite, cominciar a litigare , 
muover lite, alicui litem in- 
tendere , entrer en procés , 
intenter , commencer un pro- 
cés, Méiwse , muoversi , darsi 
moto, se movere , bouger , se 


remuer. 


Mi , pron., io, ego , je, me, 
moi. MZ com mi, del canto 
mio , di mia autorità , di mia 
invenzione , di mio capo, da 
me stesso , ex me , marte meo 
me duc ‘à me auciore , 
de mon cbef, de mon crû , 
de mon côté, en mon parti: 
culier,’ moi-même. Mi, nota 
di musica, mi... . mi. 

Miana , paura , ‘battisoffia , 


metus , formido , peur. Tiré 


d’ miafie , temere , aver paura, 


formidare ; pavere , timere , 


craindre , avoir peur. — . 
Miariña , campo seminate 


a miglio , CAMPUS , ager mi- 


liarius , carreau de millet. 
Miariña, t. de’ cacciatori , V. 
Antgrgéa, Miariña, per la 
paglia ‘del miglio , stramentume 
millii , paille du millet, Mia- 
rina , sorta d’ uccello detto 
passera mattugia, fringilla , 
friquet, chiamasi anche Mia- 
óla. 
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Micheta , dim. di mica, 
pane, panis, pain. Micheta , 


per piccoli pezzi di pane fatti | 


a nodi, impastati o col burro; 
o col latte, ed inzuccherati , 
panis- butyro , et saccharo con- 


ditus, pain au beurre , au 


` Jait, petit pain. 

Microscopi , sorta di occhia- 
le, che serve a vedere le cose 
minutissime ; microscopio , 
microscopium , Microscope. 

Migna , mignina, gattuc- 
cio, micia, gatta, exigua , 
parva feles, minette, chatte, 
petite chatte. 

Mila, numero , dieci volte 
cento ; mille, mille , mille.. 
L'an mila eut sent e quindes, 
l’anno mille ottocento quin- 
dici, anno millesimo , octin- 
gentesimo , decimoquinto , Yan 
mil-huit:cent-quinze. 


Milantesse, vantarsi, vana- | 


gloriarsi, millantarsi, se ma- 
gnifice jactare , atque osten- 
tare , gloriari , gloriose loqui, 
se vanter. ; 

Mitevolte , mille volte , spes- 
sissimamente , millies , sœpis- 
sime, frequentissime , mille 
fois. 

Miliaja, nome numerale, 
di somma, che arriva al nu- 
mero di mille; migliajo, eal 
plur. migliaja, mille, millia, 
millier, milliairé. A miliaja, 
dinota quantità innumerabile, 
o pu Neue , a migliaja, 
innumeri , par milliers, en 
très-grande quantité.. ; 

| Müissima serva, umilissima 
vostra serva , humillima an- 


cilla tua, trés. humble ser- 


vante. Milissimo servo , milis- 
sim, servitor umilissim , vostro 


umilissimo. servo , famulus: 


Ils, 


tuus abjectissimus , trés-huma 
ble serviteur. iL : 

Milissia , arte della guerra; 
milizia , militia , res militaris, 
milice, Milissie, nel num. pl, 
si chiamano quelle soldats per 


Ri 


che si assoldano in certe oc, 
correnze, composte di citta- - 
dini indistintamente, e di 


‘contadini, milizie , milites in- 
digenæ, copie collectitie , ti- 


rones, milices, Milissia , sol- 


‘dato di milizia, milite, miles 
‘indigena, milicien , soldat de. 


milice. 

Minè, minare , far una 
mina, cuniculos agere , suffo-. 
dere , miner. 


Minima, una delle figures, 
o note musicali; minima sese, 
minime. A o ju 

Minussia , e meglio al plur., 
minussie , bagatelle, carabat-, 
tole , coselluccie, chiappole , 
cose da nulla, di niun conto, 
di poco prezzo, frascherie, 


baje, inezie, nugas, iNcæ, 


gerroe , inepliæ , bagatelles , 


petites choses, minuties. 


Minuto , minut, che sta 
attaccato alle minuzie, che 
cava il sottile dal sottile , 
esatto , accurato, puntuale, . 
sedulus , diligentissimus., exa- 
ctissumus , scrupulosus, minu- 
tieux , exact. tu 

Minuto , per fimo, sottile, - 
minuto , tenue , esile , debo- 
le, gracile, piccolo, gracilis, , 
exilis, parvus, tenuis, subti- . 
délié , menu , mince. | 
Scritura minuta ,carater mn, 


{scrittura minuta , carattere . 


minuto , litera , que fallig 
oculos , literulæ minutae , des. 
lettres menues, caractère fort 
menu, fort petit. Minuti pia- 


NS » 
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ceri, certe spese, che non 
entrano nella spesa ordinaria 


della casa, minuti piaceri, 


rerum voluptariarum impensae, 
menus plaisirs. 


Miraco bleu, cosa non istra-- 


ordinaria, non istravagante , 
non istrana , cosa volgare , na- 
turale, usitata, ordinaria; res 
vulgaris , communis , consueta, 


naturalis , secundum naturam, 


` rien d'extraordinaire. : 
| Miserére , v. lat., principio 
del salmo cinquantesimo di 
Davide ; usasi da Toscani tal 
vocabolo in cambio’ di abbi 
pietà, abbi misericordia; mi- 
serere, ayez pitié, ayez com- 
passion. Miserere , dicesi dello 
spazio del tempo , che vi sa- 
rebbe ' nel recitare questo 


salmo. T tornreu ant un mi- 


serere , fra un miserere , io 
tornerò incontanente, io sarò 
quà in un momento, in un 
istante , brevi revertar , mox 
redibo, je reviendrai dans un 
miséréré. Miserere, usagi an- 
che tal vocabolo dal volgo, 
per un’ espressione di.mara- 
viglia , oh! ohi, heu! hem! 
oh ! Miserere , t. di medicina, 
ed é quel tremendissimo male, 
appellato passione iliáca , do- 
lor dell intestino ileo, che 
volgarmente dicesi intralcia- 
ménto, od  attorcigliamento 


delle budella , acutus tenuioris | 


intestini morbus, passio iliaca , 
volvulus , miséréré ; si distin- 


gue questo morbo in tre spe- 


cie ; cioè inattorcigliamento 
interno delle budella, in pas- 
sione iliaca, dipendente da 
erbia, in passione iliaca, ori- 
giñata da ostruzione. 
Miseria, sorta b. merletto 


WI 


ordinario , textile pinnatum y ' 
bisette, petite dentelle. 
Misericordia , affetto, che: . 


si muove nell’ animo nostro; 
ad aver compassione d' altrui 
nelle sue miserie, e a sov: 
venirlo ; misericordia ,: mise- : 
sericordia , miséricorde , pitié, 
compassion , commisération. 
Misericordios, che ha mi-. 
sericordia , compassionevole, 
misericordioso , misericors , 
clemens , miséricordieux , pi- | 
toyable, charitable. 
Missal , libro, in cui sta 
registrato ciò, che appartiene 
al sacrifizio della Messa , Ziber 


sacrorum , missale , missarum. 


liber , missel. 

` Mission , oggi propriamente 
si dice il mandare, che si fa; 
de' Sacerdoti a predicare la 
Fede di Cristo, o ad istruire 
i Cristiani ; missione, missio, 
mission. Mission, è anche il 


nome di una Congregazione : 


di Preti, e di Laici, in- 
stituita da s. Vincenzo de 
Paoli, e confermata nel 1626 : 


dal Papa Urbano VIII. sotto 


il titilo di Preti della Con- 
gregazione della - missione; 
missione, congregatio, 0 do- 
mus missionis, mission. Mis- ` 
sion , prendesi anche per la 
medesima casa , ove abitano i 
suddetti sacerdoti ; la missio», 
ne, domus missionis, mission, 
.- Missionari, è un ecclesia- 
stico, il quale dedica se, e 
le sue fatiche a qualche mis- 
sione , o per ammaestramento 
degli ortodossi,. o per cone 


vincere gli eretici , o per con- ' 


vertire gli infedeli; missio- 
nario , evangelii proeco , divini 
verbi sator , missas ad ethni- 


) 
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es , ad hereticos catholica fi- 
de, ac doctrina imbuendos , 
ad plebem in christiana, disci- 
plina | instituendam , missio- 
maire, homme apostolique , 
ouvrier évangelique. Missio- 
nari, più particolarmente ap- 
pellansi i Padri della missio- 
ne, cioè ‘una certa Congre- 
gazione di Preti, che vivono 
in comune sotto. un’ su- 


. periore generale ; e il cui 
instituto si è di attendere to- 


talmente all” opra dell assiste- 


re la povera gente "della cam-. 


pagna , missionarii, presbyteri 
congregationis missionis , les 
prétres de. la mission, mis- 
sionaires. `.. : 
+ Mistofla ; v» b., cacca, mer- 
da, stercus , caca, merde. | 
Mistransa , V. Méistransa. 
+ Mistura, :mescuglio , me- 
scolanza , mistura, admistio , 
permistio , mistura ; concrelio, 
mélange , mixtion.. Mistura y 
per medicamento , rimedio , 
medicamentum  ; remedium , 
médecine, di 
« Mitria, mitra, ornamento, 
che portano in capo- i Vesco- 
‘wi, 0 altri Prelati, quando 
sì parano pontificalmente, mi- 
tra, mitre. Mitra del Papa, 
la mitra propria del Sommo 
Pontefice è tutta chiusa di 
sopra, e circondata da tre 
corone, e dicesi trivegno, tia- 
‘ra , tiare , trirégne. i 


«. Mitridat , è- un antidoto ,. 


‘od una composizione in . for- 
ma di elettuario, che serve 
o di rimedio, odi preserva- 
^tivo contro.i. veleni, mitri- 
dato, mitridatium, mithridate. 
I mitridato è composto d' 
opio} mirra , agarico , zaffe- 


NI  . 
rano t gengiovo,. cannella ,. 
spigonardo , incenso, casto-, 
reo, pepe, genziana ec. pi- 
glia il suo nome dal suo in- 
ventore Mitridate Re di Pon- 
to, che dicesi avesse talmen- 
te fortificato il suo corpo con- 
tro i veleni con antidoti, e 

reservativi , che quando vol- 
e torsi la vita da se, non 
potè trovar veleno, che l ef- 
fettuasse , la ricetta fu tro- 
vata mel suo gabinetto, scrit- | 


ta di proprio suo pugno, e - 


portata a Roma da Pompeo , 
e poscia riferita da Galeno. 

Mias , V. Melas. 

Mnà , V. Mena. i 
. Mnada, rigiro, finzione, 
scusa, pretesto , sutterfugio:, 
macchinazione , giro di paro- 
le, ambage , andirivieni, se- 
greta , e malvagia pratica per 
far riuscire qualche disegno ; 
maneggio , circuitio , amba- 
Bes 5 aa à consilium , 
effugium, tergitersatio , tours, 
et détours, menée. AT 

Mnè ‘L gheub , lavorare”; _ 
faticare , travagliare , labora- 


re, in labore se exercere, la; 
„bori incumbere , operari, tra= 


vailler. Mnè etc., corrompersi, 


effundere. semen , se polluer. 


‘IMnè l cul per la padela » 
star sospeso , star in dubbio, 
stare fra due acque, ancipi- 
lem esse, nager entre deux 
eaux, se ménager entre deux 
partis contraires sans se dé- 
Clageffi. ds | 
 Mnestrè , che ama molto 


Ja minestra , jusculorum aman- 


tissimus , qui aime fort Je po- 
tage. a 

Maà di mlon , la semenza, 
l interiore. de’. melloni , :pe- 


, 


ponum semen , pars interior , 
les graines de melon. Mni, 
Lista, nota d'un pasto, epu- 
larum coMmmentarius , menu 
d'un repas. Ma , per inte- 
stini, viscére , interiord , exta, 
entrailles , intestins. - 
Mocador , licenzioso , sca- 
pesirato, dissoluto , dato al 
libertinaggio , alle dissolutez- 
ze, sviato, sregolato , sfre- 
nato , libertino , taverniere , 
bordelliere, perditus , dissolu- 
tus „libidinum maculis nota- 
tissimus , lanco, scortator , 
frappart , libertin , débauché. 
Mocheta', sorta di stoffa di 
lana , il cui ordito è simile al 
velluto; mocchetta + + . +, . 
moquette. 
Modben , V. Motoben. 
Modghë, parola, motto, 
contrassegno de’ soldati, si- 
guum , tessera militaris, vo- 
cale signum , parole, signal, 
mot du guet, le mot secret, 
servant de signal. 
‘Modifichè, modificare, mo- 
derare, temperare, addolcire, 
temperamentum , modum rebus 
adhibere , adjicere , modifier , 
modérer , adoucir, tempérer. 
Modulè , regolare il canto, 
o il suono, modulare , mo~ 
duleri, régler la voix, le son 
d'un instrument de musique. 
Mois , moissu, t. prov., 
balordo , babbaccio , sempliee, 
materiale , fatuus, excors, 
stipes , stólidus , socors , sot, 
stupide , fat , niais, magot, 
badaud , nigaud , lourdaud , 
butor , buche etc. Dur. 
Molinét , mulinèt, sorta di 
giuoco in uso soltanto presso 
i fanciulli, e. gli. scolari , e si 
giuoca. con piccole marche, o 
Tom. III. 


| femmina ;' 
la partie naturelle de la fem- . 
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gassolini ; 


tavoletta, scruporum 


ludus , merelle ; Ovidio de- 
scrisse un tal giuoco in que- 


sti due versi: Parva sedet 
ternis instructa tabella lapillis, 


In qua. vicisse est continuasse 


suvs. Questo giuoco appellasi 
anche Merlé V, 3 

Molura , specie d’ ornamen- 
to d' architettura ; modana- 
tura , membretto , 
moulure. 

Mona, parte naturale della 
conno , cuhnus , 


me. i 4 
Monà , polvere di mattoni, 


di quadrelli , pulvis lateritius, . 


torus , — 


poussière des briques, des 


carreaux. ^ — 
, Monada , V. Nonada, 
Mond , mondo , V. Mond. 
'"L mond a l'è fait a scala, 
chi monta ,. chi cala , il mon~ 
do è fatto a scale, chi le 
scende, e chi le sale; cioè , 


che a taluno è propizia, a ta~ 


luno è contraria la fortuna , 
ella abbassa gli uni, e innalza 


| gli altri, fortuna aliis favet , 


aliis est adversa , ce monde 
est comme une roue , qui 
tourne , tantôt- celui , qui 
était en bas, se trouve en haut, 
et celui, qui était en haut, 
est en bas. f 

Monduj, t. prov., V. Ca- 
slagne. ; 

Mondonüvo miroir 
magique , V. Earierna ma- 
gica. 

Monéda , moneta. Fè mo~ 
néda faussa , far moneta falsa, 
falsure , falsificare la moneta, 
adulterare pecuniam , cudere 
nummos adullerinos, donner 


Hh 


M 
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un soufflet au, Roi, faire la 
fausse monnoie, 


Monèda bianca, moneta | 


di rame puro, o a cui sia 
misto alquanto . d' argento ,. 
€ome la pezza da soldi due, 
e mezzo, quella da soldi sette, 
e mezzo , quella da quattro , 
€ da otto soldi, nummi ænei 
argento admixti, billon , mon- 
noie de cuivre mêlée avec un 
peu d'argent. Monèda erosa , 
moneta di puro rame, come 


‘è la pezza da soldi uno , che | 


da una parte ha l’ impronta 
di s. Morizio, e dall’ altra 


T immagine del Re Vittorio 


Amedeo IL, e la pezza da 
soldi due , detta soldon , num- 
mi nei, billon, monnoie 
de cuivre pur, quincaille. 


JMonéda calant, moneta. di~ 


fettosa , moneta tosata , num- 
mi improbati , obrosi , deficien- 
tes, pièce rognée. : 
Monestè , abitazione di mo- 
naci, o monache; monastero, 
monasterium , cenobium , Mo- 
nastère , couvent , cloitre. 
JMonesté , dicesi più propria- 
meute del luogo , in cui. di- 
morano Religiose di qualche 
ordine ; convento di. -mona- 


che , monastero, monasterium, 


sacrum gyneceum., monastère. 

Montagna , parte della terra 
più eminente ; monte ,. mon- 
tagna , mons, mont, monta- 
gue. Montagna ; partito nella 
convenzion. nazionale di Fran- 
cia, che si dichiaró per le misu- 
re le più rivoluzionarie, così 
detto , perchè i membri at- 
taccati a questo partito si riu- 
nivano in gradini. i più ‘ele. 
vati della. sala ,.e per la ra- 
gion contraria il partito con- 


MO 

trario , fu detto pianura ; mon- 
tagna .. .. montagne. 
Montanar , V. Montagnin , 
‘per membro del partito della 
montagna nella convenzione 
nazionale di Francia , monta- 
Maro,» . ... . montagnard. 
Monti dla Sità , luogo pub- 
‘blico, dove si pigliano , e si 
‘pongono danari a. interesse; 
mont, montes, rentes perpe- 
‘tuelles, rentes viagères, V. 
| Monte... 
Môps , sorta di cane, V. 
| Doghin. 
| Mora, moglie di moro; 
cthiops , negresse. Mora per 
nera, fusca , noire. YT 

Moral, sost. , la: scienza, 
© la dottrina de'éostumi, ossia 
l'arte di viver bene, e feli- 
.cemente , dedotta dalla ragio- 
ne, e dalla natura , dalla re- 
lazione,‘ e. dalla. proprietà , 
ed abitudine delle. cose; mo- 
rale etica , dottrina de’ dove- 
ri, filosofia morale , ethica, 
| philosophia moralis, morale , 
la doctrine des moeurs, l'éthi- 
| que ; la philosophie morale. 

Moral, add., che riguarda 
1 costumi , morale, moralis , 
moral. Teologia moral, è 
quella che tratta dei casi di 
coscienza , teologia morale , 
theologia moralis , théologie 
morale. Virtù moraj, sono 
quelle, che hauno per prin- 
cipio i soli lumi della ragio- 
ne, virtù morali, virtutes mo- 
rales, vertus morales. Certessa 
moral, à. un'assai forte pro- 


| babilità , certezza. morale, cer- 


Moralità,, il morale, la mo- 
ralità d'una favola, l'istru4 


titudo moralis „assurance mo- ` 
| rale „certitude, sûreté morale. 
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ziene che si cava dalla favola, 
affabulatio , moralité. 
-..4Moré , albero noto, la cui 
foglia si dà in cibo a'quei 
bachi, che fanno la seta; mo- 
ro, gelso , morus , mürier. 

Morgan, v. pleb., V. Maruf. 

„Moros , che dura , o indu- 
gia lungamente , moroso ,720- 
ras neciens, tardif, lent. Mo- 
ros, dicesi anche di chi non 
ha fatto il pagamento al tem- 
po dovuto ; moroso , qui solu- 
tioneng distulit, qui die dicta 
non solvit, qui diltere; qui 
retarde le payement.: Moros, 
morosa., amante, .amasius., 
amica , galant, , maitresse. Di- 
letasion morosa ; diletto., pen- 
siero , che, ba durato un tem- 
po ; dilettazione morosa, de- 
lectatio. morosa, , délectation., 
pensée., qui a duré un temps, 
ou. long-temps. 

Môrsa. del. fusti ;. canon, 
mortarèt ec. 3 la polvere , che 
si mette in sul focone per 
dargli fuoco ; polverino , pul- 


vis nitratus , amorce, Morsa.,; 
M t ` . n 
strumento ,; col quale sì piglia: 


il labbro di sopra al cavallo, 


mo; morsa, pastomis , morail- 
les. Morsa, è anche uno, stwo- 
-mento , col quale i fabbri ,.e 
gli oreñoi stringono , e ten- 
gono fermo il lavoro, che 
eglino hanno tra mano; mor- 
sa , forceps , étau de serrurier; 
d'orfévre , V. Destreit , mel 1.? 
sign. 


spronajo , arearum , lororum, 
.calcarium faber , éperounier. 
Mört, sost. ; V. nel Diz. 
À veni mandelo a più lu mdi t 


Morsè , artefice ,, che fa , o | 
vende morsi , staile , sproni ; 
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è: buono. a mandar per la 
| morte , egli è molto lungo. ne* 


suòi affari, cammina a, mal 


passi , non viene maia capo, 
elephanti celerius pariunt ,. il 
est barguigneur , chipotier. 
La mört a rispela gnun , la 
morte, non ha riguardo.a. pers 
sona, la morte non, guarda 
in faccia ad alcuno., la morte 
non guarda calendario, mors 
equo pede pulsat pauperum 
tabernas , regumque  iurres y 
la mort ne respecte person- 
ne. 1 
Mortalità, moria , mortalità 
pestilenziale ,, lues, pestis., 
peste , contagione, uit 
Moruficant, che mortifica, 
che cagiona disgusto ; confu- 
sione , molestus p gravis y. fá- 
cheux ,. mortifiant. Ll 
| Mortificasion ,;, mortifica- 
zione, macerazione, azione, 
con cui si, mortifica il corpo, 
i sensi, le passioni , mortifz- 
| catio , mortfication. Un da 
cha fa d' gran mortificasiom, 
uomo , che , molto. mortilica 
jil suo corpo ,1 sensi , le pas- 


| sioni, vir vile asperitate inst- 
e si strigne , perchè stia fer- 


gnis, qui pravos animi si Se- 
suumque molus acriter , et 
assidue' reprimit, un. homme 
de grande mortification. . 
Mortificasion , per aflizio- 
| he, disgusto, affronto, con- 
| fusione ; mortificazione , inu- 
\stus alicui, dolor ,. illata. mo- 
| lestia ,. mortification , déplai- 
sir, chagrin , afliction. 
Mortifichè , mortificare , 
| macerare , aflliggere la carne, 
sœvire in. corpus suum y tour= 
menter, faire souffrir , mor- 
„tiler le corps , la chair. Mor- 


|ufich. le passion, agr uficate 
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le passioni , i proprii sensi, 
rintuzzarli, reprimerli, cupi- 
ditates frangere , coercere , 
compescere , mortifier ses pas- 
sions. Mortifichè un , accorare, 


addolorare , attristare , morti- 


ficare alcuno , dolorem alicui 
commovere , inurere , in ali- 
quem facere aliquid asperum, 
facere quo sit illi cor dolens, 
mortifier une personne, lui 
causer du chagrin par quel: 
que réprimande , ou par quel- 
que procédé dur, et fácheux. 

Mosaich , pittura fatta di 
pietruzze; e di pezzuoli di 
sinalto , colorati, commessi ; 
musaico , tessellarum opus, 
musivum opus, mosaïque , ou- 
vrage de mosaique. Pulchèt, 
o sterni a la mosaica, palco, 
pavimento alla mosaica , secti- 
dia pavimenta , plancher, ou 
pavé à la mosaique. Travaj 
a la mosaica, dicesi ancora 
una sorta di musaico fatto di 
leguame , col commettersi in 
tavole di legno di noce, o di 
altro simile, diversi pezzetti 
di legno lavorati, co’ quali si 
formano figure, storie, pro- 
spettive , e altro; tarsia , ope- 
‘ra vermiculatis ad effigies re- 
rum cruslis, ouvrage de mar- 
queterie. 


Moscardin, V. Macobur. |. 


Moscailon, nome d'uva, 
detta così dal sapore , che tie- 
me di moscado, è 
simile al moscatél, eccettoché 


ha: gli acini alquanto più gros- 


‘si; moscadello , uva appiana , 
gros mustat , raisin muüscat , 
V. Moscatèl. 
Mosche ant’ i fidej , litigio, 
garbuglio , contesa , rissa, di- 
‘sputa, contrasto , quistione , 


in tutto 
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querela , dissensione, discor- 
dia, briga, nimicizia, lis, 
controversia, querela, jurgium, 
querimonia , simultas, grabu- 
ges démélés , brouillerie , il 
ya de la brouille dans le 
ménage. E 

Moschéa , appresso i Mao- 
mettani è un tempio appar- 
tato, e destinato per gli eser- 
cizii della loro Religione , 
moschea , T'urcarum templum, 
mosquée; la voce Moschéa , 
viene dal Turchesco Mesgid, 
o Meschit, che signihca uu 
tempio fabbricato. di legno, 
o con maggior ragione dll 
Arabico, Masgiad , luogo di 
culto ; le moschee sono fab- 
bricate a guisa di sale grandi, 
con ale, corritoj, e cupole, 
e nell' interno sono adornate 
con compartimenti, e pezzi 
di lavoro Arabesco, da un lato 
vi è una vasca con diversi 
galletti ,*o chiavi , e sulla som- 
mità è fissata una mezza luna. 

Mosseta di Canònich , moz- 
zetta , pelliceum , vel sericum 
amiculum , chausse de chá- 
noine , chaperon , aumuce. 

Mostaceuj , pezzetti di pa- 
sta con zuechero , spezie, ed 
altro , mostacciuoli, mustacea, 
sorte de páte faite avec des 
épiceries , pâte épicée , sucre- 
ries épicées ; a Parigi chia- 
mansi col nome italiano mo- 
stacciuoli. : 

Mostro, è. una nascita, o 
produzione di cosa vivente, 
che degenera dalla giusta , e 
consueta disposizione delle 


parti nella spezie , a cui ap- 


partiene , come quando vi sono 
troppi membri, o troppo po- 
chi, od alcuni sono enorme- 


^ MO 
3mente fuori 
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di proporzione ; Motor, movitore, che muo- 


ò nel difetto ,.0 nell’ eccesso; | ve, motore , motor , moteur, 


mostro , monstrum , monstre. | 


Mostro, denota anche singola- 
fita, e si usa in buona, o catti- 
Ya parte, mostro, prodigio, res 
miranda, portento similis, mon: 
stre, prodige. Un mostro d'sien- 
sa, un prodigio di dottrina, pro- 
digium scientie , un abyme 
de science. Mostro, dicesi an- 
che delle piante , fiori, che 
i Botanici chiamano bastardi. 
Motàs , vason , t. de’ conta- 
dini, pezzo di terra spiccata 
he’ campi lavorati, zolla, glè- 
ba, gleba , motte. 
.. Motéra , bersaglio, brocco, 
mira , segno, signum ,, sco- 
pulus, but. — ; 
..- Motiv , occasione, motivo, 
impulso, materia, cagione, 
ratio, quae movet , incilamen- 
tum » CAUSSA , Origo , occasio; 
“initium , argumentum , ansa , 
motus , Ympulsüs , motif, oc- 
Casion , €ause:, sujet , raison, 
impulsion | 
a IMotivè , menzionare, men- 


tovare , motivare, mentionem | 


facere , o. habere alicujus. rei, 
o de re aliqua, memorare, no- 
minare, commemorare aliquid, 
mentionner, toucher une cho- 
se, en parler, en faire mention. 
. Moto, il trasferirsi da un 
-termine verso l'altro , moto, 
. motus , mouvement. Moto per 
melivo, impulso , motus, im- 
pulsus, ` mouvement, impul- 


sion. Fé d' moto , far eserci- 
zio, passeggiare , deambulare, 


motare corpus , exercere cor- 
pus, faire des promenades , 
marcher, faire exercice, se 
tenir en mouvement , en 
exercice, 


celui, qui donne le mouve- 
ment. "SM : ' 
Moton , sorta d' ariete a 
foggia di mazzeranga , che ti- 
rato in alto si lascia cader so 
pra i pali- per affondarli, ber- 
ta , castello, fistuca , sonnette, 
declic, mouton.  ' 

. Moviment , moto , niovi- 
mento , motus, mouvement. 
Tuta la sità a l'è an movi- 
ment , an moto per arseive "tL 
Sovran , tutta la città è in 
movimento per ricevere il Re, 
trepidat tota civitas ad exci- 


piendum Regem , toute la vil- 


le est en mouvement pour re- 
cevoir le Roi. Moviment d'un 
arléagi, movimento d'un ori- 
uolo, motus , mouvement, ou 


mouvemens. Moviment , per 


turbolenza , sedizione , turba- 


menta, motus, troubles, mou- 


vemens. Moviment, t. di retto- 
rica , l’ eccitare le. affezioni , 
il movimento degli affetti, af- 


fectuum  concitalio „ mouve- 


ment, les figures propres à 


exciter les grandes passions. 
‘Desse nessun moviment riguard 


a n afè d' conseguensa , non 
darsi alcun movimento: intor- 
no ad un affare d’ importan- 
za, de re aliqua gravi nihil 
agere , nihil adniti , ne digi= 
tum quidem porrigere in rem 
aliquam , ne se. donner nuk 
mouvement. sur une affaire 
importante. Osservé i movi- 
ment del nemis , spiare i mom 
vimenti del nemico , hostis 
itinera explorare, observer les 
mouvemens de l’ ennemi. 
Mronsej , sorta d’erba,ari 
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malaga | , ‘aristolochia , cle-| 
mate eoo oe 

Muc, e mug , 'e anche mu- 
gia, mucchio , cumulo, mon- 


te, ammasso , 'bica:, ‘batuffo- | 
i condanna pecuniaria , ammen 


do, cumulus , acervus , con- 
geries , tas, amas , monceau. 
Muc isabia , monte di sab. 


© bia; éoigeriés areno , amis | 


de sable. Muc d" pere , mon- 
te di pietre, ‘congmentum la- 
pidum „amas de pierres. Muc 
d’ gent, mucchio d'uomini , 
tolite hominum, amas de 
gens. Muc d' gran, mucchio, 
bica di fromento , mons fru- 
nenti , "Bronceau de blé. 4 /a 
i dnè a muc, a l'a ra mu- 
gia, un anugio «d dnè, egli ha 
un ‘amasso , una grande quan- 
tità di didati , apud. illum acer- 
vi nor ant construuntur, ef- 
fuse qim. "opes , 


est chez lui à tas A muc, a 


inucchii , acervatinz , cumula- | 
lim , em tas, par monceaux.. 


Muc , ‘per abbondanza , quan- 
tità , ‘moltitudine , gran nu- 
ineró , copia, affluentia , abun- 
Harktia 7 quantité , ‘multitu- 
de. , abondance. … 

Muge;' V. Anbaronè. 

Md 1 V. Muc. Mugio d' 
dnè , V. Maciöca 'd' dnè. 

Malin a"cdfé , mulinello, 
err Wo “moulin à café. Miu- 
lin: a vent «~. . moulin à vent. 

‘Mulinè , md v. Meule, 

e Smuline. ` 

Malt , V. Molinèt. Mu- 
finèt, €. di scherma , V. Fè 
2 ‘patate, * 


Mulsión , sorta di bevanda! 
il cmi eolore,' ‘el 
consistenza è molto simile DI 


rinfrescante 


“tie ; questa si ‘compone con! 


l'argent | 


Rü 


fredde , e comunemente di 


quella di popone , condita com 
qualche sciroppo, od altro; 
emulsione, emulsio , emulsion. 

Multa, v. lat., pena, o 


dà, multa, multa, ‘amende x 
inulete, 


Multé, condannare alla muk 
i ta, imporre una multa, 0 am- ` 


menda , multam alicui irro- 
gare, multam facere alicui , 
moleter , amender, condam- 
ner à quelque peine , punir. 

Muë ibigat, cambieje lgiasy 
torre , levare lo strame di sot- 


ito al badhi da seta, riporlà 


sopra altre foglie fresche, sub- 


| stramen auferre , vel mutare s 


changer la litière. 

Mumia, cadavere secco nell 
arena d'Etiopia, o in altre . 
forme , mummia , cadaver ex- 
siccatum:, momie. Mumia : 
presso gli Arabi era una me- 
stura d’aloè, mirra, zaffe- 
rano, paladino ; e altre cose 


simili , colla. quale si conser- 
i vavano i cadaveri de’ nobili 5. 


mummia, condite neyrra, aloe, 
etc. humanoe carnes » corpus. 


 differtum odoribus , matières 


dont les Arabes émbatinaient: 


les cadavres. Mumia , per si- , 


milite, si dice a uomo brut- 
to., e secco in ischerzo, mune 
mia, cadaver éæsiccatune, mo- 
iie. Mumia, ‘trovasi nella 


Polonia una certa specie , di 


mummie , ossieno: corpi uma- 
ni, mantenutisi » Senzaché 


al loro conser vamento abbià 
‘avuta T arte una menoma par- 


te. ln quella regione trovansi 
ueste ‘mummie entro am 
piissime caverue in grandissi- 


alcuna delle quattro semenze ma copia, ‘queste sono secche, 


ue! 


eolla carne , e colla pelle at- | 
.taccate strettissimamente alle: 


ossa, e sono d' un color ne- 
riccio: nelle guerre, che pa- 
recchie etadi infestarono que- 
‘Sta regione , era cosa comu- 
nissima per quelle parti di 


combattenti, che erano dalla! 
«banda più debole , il rifugiar- | 
$i, od intanarsi dentro que-; 
ste cavità, ove i loro nemici,’ 
se gli avessero rinvenuti, li; 
facevano morir soffogati con! 
far dei fuochi di strame, di: 


fascine , «e di altre cose simi- 
di nell’ imboccatura della ca- 


„verna , e ciò fatto , quivi.eh- | 
«tro lasciavano i corpi di quegl'. 
infelici, i quali fin d' allora: 
essendo rimasi a coperto da, 
ogni, e qualunque comune, 
accidente , sonosi conservati. 


‘intatti sino ai nostri giorni. 
Murajon , dicesi di muro 


di altezza, e grossezza oltre 


‘alle muraglie comuni, murus 
altior , et grassior , muraille 
“haute, et épaisse. 
Muri, uscir di vita, mo- 
rire, mori , emori , obire, pe- 
rire , interire , mourir , ren- 
dre l'esprit , trépasser. Muri 
ansima na cosa, aver un vee- 
mente desiderio di checches- 
sial, morirne di voglia, ar- 
-dere , flagrare incredibili cu- 
viditate , contabescere , angi 
cupiditate , mourir d'envie, 
«désirer passionnément , con- 
voiter. Muri, parlandosi di 
‘piante’, morire , deficere, are- 
‘scere , se sécher , mourir. Mu- 
44 d’ rabia , d' dispet ec. , va- 


‘le essere fieramente da si fat-. 


te passioni 'agitato, e com- 


mosso , morir di rabbia, di, 
sdegno ,. angi, excruciart , 
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contabescere, torqueri , lan 
guere $ perire , nécar., mourir 
de rage, de dépit , de colére. 


Muri d'fam , d sè, d'seugn, — 
d'freid ec., vale aver gran 


bisogno di cibo, di bevan- 
da, di riposo ec. , morir di 
fame , di sete , di sonno, di 
freddo , inedia , siti , somno , 
frigore languere, perire, mou- 
rir de faim , de soif , de som- 
meil, de froid, souffrir la 


faim , la soif, avoir bien faim,- 


bien soif etc. Ch'i peussa mu- 
ri, s’j eu fait lo. I veni muri, 
s'a l'è vera che ec., vuo' morire, 


possa io morire, se ho fatto la 


tal cosa, maniere di giuramen- 
to , peream , dispeream , si id 


patravi, je veux mourir , que | 


je meure tout présentement, 


si jai fait la telle chose. . 
_ Murianeng , sorta di cacio | 
( forse trae il suo nome dal... 


la Moriana ) . . +.» fromage 

fort, fromage de requefort. 

` Musaróla , V. Musèl. 
Muscis, meschino, scon- 


ciò, gretto , scarso , stenta- 
to, misero, spilorcio , sor- 
didus , parce parcus, homo, 


avidus, alque aridus ,. mes- 
quin. Muscis, avv. , meschi- 


namente , scarsamente , sOr- ` 
didamente , miseramente, par- 


ce, avare , sordide , misere g 


mesquinement. - 
— Muscol, è una parte , car= . 


nosa , fibrosa del corpo. di un 


animale, destinata ad essere 
l'organo, od istromento del. 


moto, muscolo, musculus s 
tori , muscle. E i 

Mut, che non sente, e 
non parla, per essere sordo 


dal nascimento , mutolo, mi. | 


tus , muet. j 


A 


‘ storia, un Altro caso, una co- 


sS .^ My MI ^ 
. Muulé , mozzare , tronoa- | tilè , ‘castrare , evirare , chas 
re ,mutilare , mutiler. Mu-| trer, mutiler, js 
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N » lettera consonante, li- | significante disprezzo ; beffa, 
quida, di suono simile alla Fo di non prestar fede a qual 
M; la lettera N, tien luogo | che cosa, via, apage , tarare, 
T un nome proprio, che si | N pò , significa anche deb , 
ignora , o non si vuol nomi- [di grazia, quæso , cedo, de 
mare N.N, N.° nel commer: f grace. — ^ j : 

‘gio , e nella medicina, usasif N°, preposizione, in, nel, 
come abbreviatura di nume- [ nello, nella, ir, en, dans 
ro, così N.° VI. significa nu. {I son andà n'piassa Castel, 
mero sei, o semplicemente f mi portat in piazza Castello, 
sei, in forum castri profectus sum, 
. I, agge, uno. .... <|j'allai dans la place. du chà- 
n. N’ öm, un uomo, qui- | teau. i 
‘dam homo, un homme. N'| N, particella. IN eve pi nen? 

utr paira d’ manie , un altra | non ne avete più? an quid 
‘est etiam amplius ? m'avez- 
| vous plus rien ? I n° ai nem 
:bsogn, non ne ho bisogno, 
non mihi opus est, je n'ai pas 
différente, une autre paire| besoin. Anchéwi p gü fait pè 
de manches. N paira d’ traje | d' ben, ch'è wabia fane an iut 
caval an can, dices di chi &| el lenp d mia vita, oggi ho 
poco pratico a cavalcare , che | fatto più di bene, di quelle, 
‘sta male in sella , che caval- | che abbia io fatto ‘dopo che 
Ca con poco garbo, equitars im- nacqui , plus hodie feci boni, 
peritus, equitare nescius, qui pi- | quam ante hunc diem inquam; 
‘que en latin. N'autra ! interje- | j'ai fait aujourd’hui plus de 
zione, oh * oh bella ! em lob! | bien, que je n'en avais fait 
Bon. ! N’ autra ? usasi anche | de ma vie. 

per notare la sorpresa, im cui | Na, particella, ne . . . o 
€ taluno per qualche eosa, che | ne. 4 na sa na sgasarada , 
gli sì racconta , come P in che [ non ne sa un jota , nihil. ad- 
maniera ? per qual motivo ? f modum scit, il ne sait abso- 
onde viene ? perchè Poh co- | lument rien. E seu nen, s' aë 
me? quomodo? quo pacto ? na sarà n'autr pi galant öm, 
qua ratione ? eur Ÿ comment? f non so, se saravvi alu" uomo 
ch quoi ? est il possible ? N’ più onesto, haud. scio, an quis 
pô, un poco, alquanto , paul- | ei honestate presstet , je. ne 
ulum , va peu. N’ pó , voce i n : 


sa ben diversa , alia res, aliud, 
res longe dissimilis , une au- 
‘tre histoire, une affaire bien 


„Sais sit y aura personne plus! 
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Ca 


honnête. 


Na, avv., bene ,-via , be- 


| missimo , cost si. faccia , così 


sia, esto , optime , scilicet , fiat, 
ita sil, bon, bien, ainsi, 
c'est égal, soit, à la bonne 
heure. bs 

. Na, agg., uma .. . une. 
Per.na volta tan, per una 
sol volta, und tantum vice, 
semel , omnino , une fois seu- 
lement , rien qu'une fois. Na 


dosena d’ &iv , una dozzina di^ 


uova, ovæ duodecim, duode- 


| na: ova , une douzaine d'œufs, 


Nà, participio del verbo 


nascere; mato , natus, editus, 


né. Nà sot a na cativa steila, 
mato sotto maligna stella , na- 
tus .malevolente -genio , diis 
iratis, el genid sinistro , né 
sous une malheureuse - étoile. 


Nà döp la mört d' sé pare, 


«nato dopo la. morte di suo 
padre , posthumus , posthume, 
né aprés la mort de son père. 
Nà, per abile, acconcio , atto, 
mato, aptus , 
fait. propre, et naturelle- 
ment disposé. Nà per le siense, 
per le arme , nato per le let- 
tere , per le armi, in arma, 
literis natus, né pour les ar- 
mes , pour les lettres. Perso- 
ña ben nà, uomo ben nato, 
homo liber , liberalis , imbutus 
bonis moribus , bene institutus, 


.homme bien né. 


Napia , napion , ‘napola , 
nason , pongola , nasaccio , 
masone , nasorre , immanis 
masus, Bros nez. i 
.- Napolitana , t. del giuoco 
di bisca, e di alcuni altri, e 
dicesi del giuoco di colui., che: 


idoneus , né, 


(us 


ha tre carte simili a quella, 
che è voltata... . tricone 


Narativa , narrazione , nar- 
rativa, narratio , narration , 
récit , relation. oun 


Narcotich , add. , sounifero, 
che induce sonno, narcotico, 


| somnifer , somnificus , sopori=. 
fer, soperus , narcotique, so- 


porifique , assoupissant , so- 


mnifére , soporifère: 


Narè, raceontare, narrare, 
ragguaghare , ridire , contare, 


|narrare , enarrare , exponere y 


narrer, €onter , raconter, 
retracer , faire un récit, Narè 
" fatto a pontin , com a l è 
sucès, riferire partitamente 
una .cosa com’ è. succeduta , 
a fine di darne notizia. altrui, 
rem, omnem ordine narrare», 
narrer un fait, et dire de 
point en point comme la chose 
s'est passée. ui 
Nasin , dim. di nas , naso 
piccolo, masino, nasello , na- 
setto , maseca , parvus nasus y 
petit nez. Nasin', per uomo 
di piccol maso; nasello . . . . 
qui a un petit nez. 
. Nason, V. Napia. ji 
Nassa, cestella , o rete da 
pescare , ch’ abbia il ritroso, 


massa, bertovello, nassa , nasse 


à pêcher, 

Nassion, un popolo. consi- 
derabile, che abita in una 
€érta ampiezza di paese, den- 
tro certi, e fissi limiti, e 
sotto ‘un „governo ‘medesimo ; 
nazione, natio , gens , nation; 
ogni nazione ba il suo par- 
ticolare carattere, onde si di- 
ce proverb. , leggiero come 
un Francese, solazzevole , ed 
allegro, come un dialiano, 


grave come uno, Spaguuolo,, 
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scaltro come un Inglese , fo- 
coso , o fiero come uno Scoz- 
sese , ubbriaco come un Te- 
desco , oziosó , e dappoco:come 
un Irlandese, ingaunatoré co- 
me un Greeo ec. i 
… "Nassional , della stessa ‘na- 
zione , o di tntta una nazione, 
nazionale , ad nationem per- 
tinens , ‘national. 


' 


Nassoña, X. prov., e vale. 


pietra ; V. Pera. 


Nast , odorato , fiuto, odo- | 
ratus , odorat. Nast , significa: 


«talora naso, avèi don nast, 


áver buon ‘naso, aver buon! 


* ‘odorato , naribus acrem , sa- 
gacem esse, avoir bon nez. 
Natal , sost. , natività , na- 
;scimento , nativitas , dies na- 
talis, ortus , ‘hora natalis , 
‘mativité , naissance. Natal ‘, 


‘per lassolennità celebrataidalla 
Chiesa del nascimento di Cri- 


‘sto, Natàle; o Pasqua di Na- 
tale ,. dies Natalis Christi, la 
Noël, la: Nativité de: Jésus- 
Christ. A Natal L solèt, a 
‘Pasqua | ^L. tissonét , prov. , e 
vale, che quando pèl giorno 
di Natale risplende il sole , e 
il aria è ‘temperata , il giorno 
«di Pasqua è freddo ,. onde vi 
“si sta: vicino al fuoco . . . .*. 
quand Noël .a son pignon , 
Pâques a son tison. Such d 


“Natal , dicesi ùn grosso tron- 
co, che si mette sul fuoco. 


‘il -giorno di Natale, legna di 


(Natale, codex, stipes, trun- e for 
| doux de son naturel. Dipinge, 


«cus , "la. büche de ‘Noël. 


Nativ , s'applica ad una; 


persona considerata come nata 


^m ‘un certo luogo , o ‘che di 


‘TA deriva la propria origine; 


œmatif, on qui est né en un 


natio , nativo, natus, "Ortus ,, 


ps 

certain lieu. Nativ æ Chér , 
natio di Chieri , natus Cherit, 
vel Cheriensis , né à Quiers , 
qui est de Quiers, matif de 
Quiers. pits 

Natività , nascimento , nas 
tale, natività, ortus, nativitas; 
dies natalis, o natalitius «è 
Natività , usasi questo ter- 
mine principalmente parlan- 
dosi de’ Santi, come la Nati- 
| vita di S. Giovanni Battista, 
o di Maria Vergine, Nativi» | 
tas Sancti Joannis Baptiste, 
vel Deiparæ , la: Nativité de 
S. Jean-Baptiste, ou: de No+ 
tre- Dame. Natività , detto as- 
solutamente, s' intende quella 
di Gesù Cristo, o sia la festa 
del Santo Natale, V. Natal 
^ Natura, voce , che abbrac- 
‘cia tutte le forme delle cose, 
l'essenza, e le cagioni, prin- 
cipio del moto, e della quiete, 
e anche ordine divino, per 
cui tutte le cose si muovono, 
natura, nätura , nature. Sforsé 
la ‘natura , voler fare più che 
non si puó, facere adversante, 
et repugnante natura , bellare 
cum diis, forcer nature. : 

Natural , soste, natura, 
proprietà , ed essenza parti- 
colare d'alcuna cosa; naturale, 
ingenium , indoles , le naturel, 
ila‘natare , l'essence, la pro: . 
priété naturelle d'un être. One 
d'un natural ben bon, uomo 
di naturale ottimo, homo le- 
nissimus natura, homme fort 


copiè al natural, dipingere, 
ritrarre al naturale, cavar dal 
naturale, disegnare , tenendo 
davanti ‘gli ‘oggetti’ naturali 
per ‘nicopiarli , vivos valtus 
ducere , formam alicujus gra» 
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phice exprimere , représenter 


au naturel, peindre d'après 


nature, tirer sur le naturel. 
. Natural, add. , naturale, 
di natura, secondo matura, 
naturalis , naturel. Pied) na- 
tural ; dicesi di figliuolo non 


legittimo , figlio naturale, ba- 


stardo , filius naturalis , spu- 
rius, nothus, naturel, bâtard. 
Natural , per semplice, e senz' 


arte, schietto, náturale , sim- | 


plex , candidus , sine fuco , 
et fallaciis, naturel, simple. 
Natural, per non artifiziato, 
né falsificato, simplex, int- 
permixtus , nature, qui n° 
est point altéré. Aqua natu- 
ral , sì dice a distinzione di 
quella cavata ‘per via d'artifi 
ziale distillazione, o mescola- 


ta con qualunque altra cosa 


artificiale , acqua naturale , 
aqua. naturalis , eau natuvelle. 
Naturalment, naturalmente, 


secondo. natura , per matura , | 
natura , secundum | naturam , | 


naturaliter', naturellement , 
au nature], d'après nature. 


Naturalment , V. Mancomal. 


Nav, legno da navigare, e 
si dice ‘così di quelli da cari- 
co, come di quelli da guerra, 
nave, navis, navigium, na- 
vire , bâtiment , vaisseaux. 
Nav, per Navà , V. ; 

Navarëül ,'barcajuolo, na- 
vicellajo , portitor , navicula- 
rius , batelier , matelot. 

"Navighé, andar con nave 
per acqua , navigare , naviga- 
re , naviguer , aller par eau, 
faire route sur l'eau. Navi- 
ghe second’! vent, ubbidire 
agli aëcidenti, e faré della 
necessità virtu, scene, ac 


temporibus: inservire , selon le 
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vent la voile, aller selon Te 
vent. Savei navighè , savei JE 
‘ndè là barca , governarsi, re> 
golarsi , operar con pruler= 
za , prudéhter se gerere, së 


régler, se conduire, mener, 


conduire bien sa barque. 

"Naeili , canale ,; canalis , 
canal , maville. © t 
| Nausin, © nausea, nausea, 
'abbominazione , fastidio ».. + 
Nebieta , dim. di nebia, ne- 
|buletta, parya nebula , petit 
brouillard , petit nuage. * 

Nebieal, sorta d' uva, e di 
vino . . .. ; raisin noir de 
première qualité, vin mous- 
seux, vin bouché. 

Necessità, estremo: bisogno 
che violeuta , necessità , ne 
cessilas , necessitudo , nécessi- 
té, contrainte , besoin. Fé d* 
necessità virtù , accomodars® 
alle cose, che vengono di 
mano in mano, far: per ne- 
cessità ciò, che per altro nom 
farebbesi , cedere ‘al tempo 
fare «della necessità virtù, terv- 
pori , fortune, scene inservire, 
faire de nécessité vertu. Ne- 
cessità non a lege , dicesi del 
farsi lecito per necessità ciò 
che per legge è illecito , ne 
cessitas feriis cavet, nécessi- 
té n’a point de loi. 

Neghè , dir di no, negare; 
non concedere , disdire, nega- 
re , denegare , inficiari, nier, 
refuser. A negria i past a 4 
osto con i barbis oit, neghe- 


rebbe il pajuolo im capo , di 


cesi di chi non vuole confes- 
sare cosa , che si abbia fatta, 
benché sia manifesta, homo 
mendacissimus , nix alba non 
est , nihil "intra. est oleam , il 
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nierait qu'il est jour en plein 
midi , il nie toujours. - 

. Negligentè , trascurare, non 
far conto , lasciar in abban- 
dono, negligere , non curare, 
aspernari , négliger , avoir peu 
de. soin. : 
Negôsi, bottega ; fondaco , 
taberna , officina , boutique. 
Negösi,banco,mensa,comptoir. 
Negösi , commercio , merca- 
tura , traffico, negotiatio, com- 
mercium , mercatura , com- 
merce. Fè negösi, vendere, 
cambiare , barattare , com- 
prare, vendere , permutare , 
emere , vendre , troquer, bro- 
canter, acheter. 
Negossiè, trafficare, far 
negozio , trattar negozii mer- 
canteschi , od altra maniera , 
negoziare , negotiari , merca- 
turam, facere, négocier, com- 
mercer , trafiquer. : 
Neira ,.t. di musica, nota 
che non ha bianco , nota ne 
ra eS +... noire. 

.. -Neirét , sorta d'erba... 
nielle romaine, faux cumin. 
ANeirét , sorta d'uva. | 

Nemìs, nemico, nimico, 
colui, che odia, che disama, 

.9 che desidera offendere, ini- 
micus, hostis , ennemi. Nemis, 
add. , avverso, contrario, ne- 
mico, adversus, infensus, inimi- 
‘cus, contraire, opposé, ennemi. 

Nen d'pi, nen pi, nulla 
più, non più, nihil magis, 
rien au-de-là , rien au-dessus. 

Nen pi d jer , jeri appunto, 
heri scilicet , hier précisément. 

. Neo, una certa piccola mac- 
chia nericcia), che nasce na- 
turalmente sopra la pelle dell” 
uomo, neo, mevus , Signe, 
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mettonsi. sul volto Je donne Fi 


Nervos , pieno. di nervi 5 
nervoso , nérvosus, nerveux , 
plein de nerfs. 
. Nervù , nerboruto:, forte , 
robusto , nervosus, lacertosus, 
nerveux, vigoureux , robuste, 
fort. | f 
Nessun, V. Niun. 

Néuia., noja , tedio, fasti- 
dio , molestia, tozdium , ennuis 
per atfanno , tristezza., malin- 
conia , ipocondria , œgritudo, 
tristitia., chagrin, tristesse, 
mélancolie. 

Neu volte tant, nonuplo 
nome di proporzione moltipli- 
ce , e dicesi, quando la mag- 
gior grandezza contiene in se 
nove volte la minore . . . + 
neut- fois: autant. è | 
Ni , particella negativa, nè 
nec , ne. Ni fot , ni bergot, 
nulla affatto, nihil prorsus , 
rien du tout, pas ler mot. 
Niai d' tera ; vasi di terra, 
per servir di ritiro a’ piccioni, 
cellula columborum , colum- 
barium , boulin.. 

< Nibi, uccello di «rapina, 
nibbio , milvus , milan. 

Niente , nientus , niente, 
nulla, non punto, nihil, neant, 
rien, Niente afait., niente af- 
fatto, nulla del tutto, nihil 
omnino ;:rien du: tout, abso- 
lument rien, i 
Nina, ninèta, mano, ma~ 
nina, e dicesi de fanciulli, 
manus , manicula, main, me- 
notte. i 

Ninada , barcollamento del 
corpo , il dondolarsi , (ibratio, 
balancement, | — . 
Ninfa , spezie di deità .de* 


marque, petite taque. Neo., | Gentili, ninfa, nympha, nym- 


quel segno posticcio , che 


! 


neo, novus, mouche, V. Mosca. 
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phe. Ninfa, prendesi anche | 


talora per giovinetta, © don- 
na leggiadra.; nînfa, ninfetta, 
puella, vel femina | elegans , 
venusta , prestanti forma , 
nymphe. Ninfa potagèra , 
guattera , fantesca da poco , 
fantesca sudicia, sciamannata, 
brutta, vilis famula , deformis, 
inelegans famula , nymphe 


potagére „+ souillon , tortillon | 


de cuisine., laideron. 

Ninfèa, sorta d* erba acqua- 
tica , rinfrescante; ve n° ha di 
due spezie, una produce i fio- 
ri bianchi , l altra gialli; nin- 
fea, nymphea , nenuphar , 
nenufar. FEM 

Nipotism , voce usata per 
significare l'autorità de’ ne- 
poti, e parenti de' Papi, e la 
cura di questi affine di esal- 
tarli , ed arriechirli ; nepotis- 
mo . . . . népotisme. 

Nisi, agg. a persom di 
debole complessione , sparuto, 
frale , molle , languido , effe- 
minato , fiacco, debole, im- 
becillus, gracilis, debilis, fluet, 
foible. Nisi porchin, voce, 
che non ha alcun significato, 
ed usasi soltanto per ischer- 
zare con un fanciullo . . . 

Niss , V. nel Diz. Niss d'un 
basin , segno , che lascia un 
bacio , succio , rosa , vestigium 
osculi , sucon. Niss d'un pgs- 
sion , segno d’un pizzicotto , 
suggillatio , pincon. Niss ca- 
gionà dal freid. J'eu le man 
nisse dat freid, ho le mani 
‘agghiadate , intirizzite , indo- 
lenzite, livide per cagion del 
freddo, manus pre frigore 
obtorpescunt , les mains s'en- 
gourdissent par le froid. 

Nitr , salnitr:, e nella prov. 


‘nomination. Nomina , 


pa 
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saramit , spezie di sale, che 


| si estrae dà diverse cose , come 


dalla terra‘, da’ calcinacci , 
dalle stalle, e dalle polveri 
delle caverne , de’ cimiterii , e 
simili ; nitro , nitrum, nitre, 
salpêtre. ` 

Nitrè , nitrire rigoare, 
proprio del cavallo, hinnire 
hennir. 

Nivolesse, V. Annivolesse. : 

Nobilas, nobilon , nobile di 
nascita, personaggio di gran. 


L 


‘condizione, di gran paraggio, 


di nobile legnaggio, vir na- 
talium splendore conspicuus } 
haute noblesse, noblesse de ` 
haut parage, noble de nais- 


sance. i i 


Nobilucc , nobile di -pochi 
giorni, nobile innestato, no- 
bile di nuova stampa , gente 
di fortuna , plebejus homo in 
nobiles cooptatus , homines no- 
vi , noblesse greliée , un no- 
ble de nouvelle impression, 
les anoblis , les nouveaux 
anoblis. i 

Noi , noi aitr, 
noi, nos, Nous. : 
» Nojè, annojare, tediare, 
infastidire, stuccare, inquie- 
tare, dar noja , far ata, sec- 
care , tædium , molestiam af- 
ferre, ennuyer. 

` Nojosè , importunaré , mo- 
lestare ; infastidire , turbare, 
agitare, fatigare , importuner. 

: Nomina, presentazione, no- 
minazione a qualche grado, 
o dignità, e si dice altresì del 
gius di nominare , o proporré 
chi possa essere assunto, © 
ammesso a un benelizio , gra- 
do ec. ; nomina , nominato, 
per 
fama, gloria, grido, rimo 


pron. sost., 
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‘manza , nohen., fama, glo- 


"ug Nomine, 


ria, existimatio , nom, répu- 
tatiou , renommée. 

proporre alcuno | 
per essere assunto a qualche | 
grado , 9. dignità o. per es- 
sere ammesso in qualche luo- | 
go; nominare , eominare , éli- 
gere, nommer, è, un bénéfice, | 
à une dignité. Nominè, per 
appellare , chiamar: per nome, 
nominare , appellare: , vocare, 
nominare , nommer, appeller, 
Nominè , per gati gave y far 
menzione , memorare , faire 
mention ,: mentionner. 

« Nona, favola.,.. ciuffgla T 
nugo , trice , fadaises., niai- 


series. INóna , novesima, nona; | 
‘ mona, cia La maladia 


intra y la nóna: » 4. fa la 
nóna , è il nono giorno della 
malattia , tovéndialis est mor- 
bus , il est. le neuvième jour 
de la maladie. 

Noña , nome della quinta 
ora canonica, nona, ond ; 
none. 

. Nonada , morfia. , ritrosia , 
difficoltà, dubbio, obbjezio- 
ne y morositas t ribus, pré- 
texte. 

Nôno , nono, novesimo , 
nonus,, neuvième, ‘ 

. Nono , messè , nonno, avo- 
lo, avus , aïeul., grand-père. 

Non plus aliea: fr, latina, 
Jultimo termine | non plus 
ultra , le terme, gen ne 
sauroit passer. . 

Non plus ultra , v. lat.; che 

significa. l' ultimo termine , il 


non plus ultra , il termine „|, -. 


che non si -può . oltrepassare 


ea dio TION} ps ultra. 


Nonsià , add. , la Mad.na: 


dla: Nonsià , Y Annunciazione | uò. SHAOL Ea, 


: l'Aunonciation. 


nonciation. 


NO 


di^ Maria. Ver ine, Annun- 


tiatio Beate Marie Virginis y 
Dieësi anche 
| per il giorno, in cui la Chie- 
sa celebra un tale mistero , 


| festa dell’ Annunziazione , fes 


istum Annuntiationis €64); Fans 


Nonsil., agg», che danno le 
| donne volgari, , e superstizio- 
se ad un bambino, che: è od. 
infetto da cachesia y o: da al 


ftro, malore naturale ,. o: cagio- 
;ontogli. dalla poca assistenza 
| delle madri, o 
| nell allevarlo, affitturato; ati- 


delle, nutrick 


ma]iato , fascinatus ; veneficia 


lazfecius, ensorcelé. 


Nom tocaberis ,. non tocca- 


ire, abstne manum., ne. at« 


ungas, y touchez pas, ga- 
re à qui y. touchera, 

Norcin., sorta. di. cerusico , 
che suole curare,alcuni mali 
delle. parti genitali , norcino, 
chirurgus, chirurgien, erniairé 
chirurgien » qui s'attache prin- 
cipalement à guerir les parties 
de la génération. 

Nos sireitéra, noce male- 
scia, nux mala , noix angleu- 
se. Nos garbia, sorta di noce 
più grossa delle altre. Nos, 


quella. parte della balestra , 


dove s'appicca la corda, quan- 
do. si carica, come pure una 
certa parte della molla delle 
armi a fuoco , noce. ... noix. 
Nossta , un. certo colore si- 
mile a quello. «dell avellana , 
color di nocciuola ,scolurnus 
color,, couleur de noisette... 
Nosgnor , o Nostsgnor, No-- 
stro -Signore ,. Doweneddio.,. 
Dio, Heus, Dominus noster, 
Dieu , le Segui, No sgnor, 
signore y no 


NO 

signora , minime, nequaquam, 
non monsieur , non madame. 
. Nossent ,.e nonsent , inno» 
cente, innocens, innocuus., 
innoxius, innocent, qui ne 
nuit point. I nossent, diconsi 
quei bambini , che il Re Ero- 
de fece uccidere, i santi in- 
| mocenti , sancti innocentes, les 

. Saints innocens. Dé i nossent, 
si é lo sculacciare per ischer- 
zo dei giovanetti nel giorno 
degli. innocenti , rates. joco 


cedere , fesser , fouetter par | 


jeu des jeunes gens le. jour 
des innocens. 

JNossentement., innocente- 
mente, innocenter , citra sce- 
lus , innocemment , sans ma- 
lice. Mii 
Notariato , l uffizio del No- 
taro , tabellionis officium, no- 
tariat, tabellionage ;. per l'ar- 
te del notajo, notera, ars 
tabellionis , charge, office de 
notaire. 

« «Notarià ,. add., atto au- 
tenticato da un. notajo, o 
rogato da .un notajo . . esc 
acte notarié, = up 

«« Notariesse , esporsi all’esa- 
me per: ottenere la facoltà di 
esercitare l'arte di notajo, 
per esser ammesso all'impie- 
go di notajo , examen. subire 
ad. tabellionis officium exer- 
cendum , s'exposer, se sou- 
mettre à l' examen pour ob- 
tenir la charge de notaire, 
pour exercer le notariat. 

JNoté , «scrivere ,. contrásse- 
gnare , rappresentare , notare, 
signare , notare , adnotare s 
noiam-ad. aliquid. apponere na: - 
ter , remarquer , coter: Not, 
considerare. ; por mente, mno- 


fave; animady rore q Grinuey 


eu 
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| apponere , intendere , conside- 
rare , noter, remarquer. | 
~ Notifichè , far noto, signi- 
ficare , notificare, significare, 
denuntiare , declarare., indi» 
care, ngtifier , signifier , faire 
savoir , annoncer. ; 

, Notisia, il. conoscere, no- 
tizia , cognitio , riotio , notitia, 
notice, avis, connoissance ;; 
indication. Dé notisia, avver- 
tire, dar avviso, dar notizia, 
significare , denuntiare, ad-. 
monóre aviser, mander , ou 
donner avis, connoissance , 
faire savoir quelque chose. 

Notóri , pubblico, manife- 
sto, notorio, palese, notus , 
cognitus , manifestus , pervul- 
gatus , publicus , apertus , no» 
toire, évident, manifeste, con- 
nu de tout le monde. 

Noturn , una parte del mat- 
tutino ,. composta d’ un certo 
numero! di salmi, di tre le- 
zioni ec. che si. canta in Chie- 
sa in tempo di notte ,..0. che 
si recita nell uffizio divino , 
notturno ,.. nocturnum ; no~ 
cturne, 

Notus in Judæa , prov., e 
dicesi di persona da tutti co- 
nosciuta ,' famosa per le sue 
azioni, e prendesi più comu» - 
nemeüté: in cattiva parte, 720- 
tissimus. ,. omnibus. notus: , 
omnium scelerum «ac. libidi- 
num maculis notatissimus , qui 
‘est connu comme le loup gris. 

Novè, l’ agitarsi nell’ acqua 
iper añdare, e reggersi a galla, 
notare, nare, natare , naget. 
Nove contra ’1 filon dl' epa, 
notare contro il fijo dell'acqua, 
contrà aquam nando meare., 
neger contre le: courant , ou 


contre he lil.de Peau. Noé , 
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pet galleggiare, stare a galla, 
annatare aquis, surnager. Novè 


sot aqua, notare sott’ acqua y 


cacciarsi nell acqua, e uuo- 
tando uscirne , urmari , nager 
&ous l'eau, ou ‘entre ‘deux 
eaux. ve i 
Novelista , colui, che rap- 
porta tutto ciò, che sente dire, 
che racconta novelle o vere, 
© false, cicaliere, novellista , 
fabulator, gobe-mouches, écu- 
meur de nouvelles , gazette. 
Novega , lo spazio di nove 
giorni consecutivi, in cui si 


pratica qualche particolare di-. 


vozione ; novena, wovendialia 
sacra, preces novendiales , neu- 
vaine. Novena, t. decont., 
ed è la novésima parte di 
checchessia', come di sacchi, 
di mine ec. , pars ‘nona , la 
neuviéine parte. ` : 

Novissi, add. , nuovo nell' 
esercizio , ch' ei prende a fa- 
re, novizio, avvannotto , So- 
ro, nuovo nibbio, nuovo gran- 
chio , cucciolo , rudis , tyro, 
novus , novitius , novice , nou- 
veau. JNovíssi , sost. , che no- 
vellamente é entrato in reli- 
gione, novizio , novitius , no- 
vice. j i 


Novissia , colei, che fa il 


suo noviziato in qualche mo- 


nastero, movizia , discipula 


novitia , novice. Novizia , per 
isposa novella , novizia , nova 
nupta , nympha , ia nouvelle 
mariée.” niue 
Nowissit, luogo, dove i 
frati tengono i novizj, e'l tem- 
po, nel quale si sè novizio; 
noviziato , novitiorum- domus, 
et collegium , tyrocimi tem- 
pus, moviciat |. ^ 
ANE, prep., in, nel, nello, 


{ 


nella ; in , en , dans; -J" ez let 
| cost "Tiber ‘ RU ‘un ora, lesst 
| questo libro: ‘nello spazio di 
uu' ora , intra horam perlegé 
hanc librum , yai lu ce livre 
en une heure. Ne pochi di i 
son tornà ne l'Italia , in po~ 
chi giorni' ritornai nell Italia, 
intra paucos dies in:Ttaliam 
Tedivi , dans peu de jours: je 
rentrai dans l'Italie. si 

"Nuansé, unire , e assortir 
| bene i colori; colores alios 
aliis scite , eleganter , apte ne- 
ctere , committere , muancer 5 
parlandosi di lavori di lana ,€ 
di seta , dicesi nuer.. i 

- Nimerè , porre la lettera 
numerale , che serve di segno, 
porre i.numeri , segnar con 
numeri, t. de’ mercanti, fa- 
scem mercium. | insignire ,' vel 
inscribere arithmetica nota; 
numéroter. 

Numerotè , t. mercant. ; 
porre. i numeri, segnar con 
numeri , mercium fascem in. 
signire, vel inscribere , ari- 
tlunetica nota , numéroter , 
marquer un numéro sur une , 
bale , sur un balòt, mettre 
le numéro, ou fa cote. 

- Numi , quibus , feri , bes- 


nòt , voci usate. per esprime- 
re i danari , nummi , pecunia; 
argent. 
Nurissant ; nutritivo , che 
ha virtù di nutrire , .nutribi- 
dis,-alibilis, nourrissant. > 
-Nuritura , alimento, nu- 
trimento , cibo , alimentum 
cibus , esca , pabulum ; nour- 
riture , aliment. Na sola sört 
| d pitanse semplice, e natural, 
sensa. tanti ragóu , tante saus- 
seya.l'è la mej aurilura dlünë, 


í 


chéüit , giaungis, dindin , ma=' 


^ 


He 


una sola specie di vivande, 
semplice ,°e naturale, senza 
tanti intingoli, tanti manica- 
retti, è il miglior alimento 
dell uomo , homini | cibus uti- 
lissimus , simplex, vue seule 
sorte de viande, simple, et 
naturelle sans ragoüt, sans 


sausse , est la meilleure nour- | 


riture de l’homme, La cativa 
nuritura a, genera dle maladie, 
gli alimenti di cattiva qualità 
producono malori; insalubrium 
ciborum. succi. vulgant morbos, 
la mauvaise nourriture engen- 
dre des maladies. ?Z, lait a l'era 
la soa nuritura , non si ci- 
bava d'altro , se non di latte, 
lacte victum tolerabat, il n'avait 
pour toute nourriture ,' que 
du lait. x 

Nusch , spezie di profumo, 
d'un odor fortissimo; muschio, 
muschus , musc} il muschio si 


E 
3 


$T x» E 
trova in una spezie di borsa, 
o tumore della grassezza d'un: 
ovo di gallina sotto la pancia, - 
verso le parti genitali d’un 
animale .salvatico-dello stesso 
nome , e secondo ‘altri, eljia- 
mato. gazzella ,: e sembra altro 


non essere, che un ‘sangue 


bilioso ivi congelato ; e quasi 
corrotto ; é falso, che'il mu- 
schio si la dai testicoli del 
castore , il. quale per non es- 
ser più a lungo perseguitato 
da’ cacciatori si castra; l’ oc- 
casione di tal errore è stata ," 
che tra gli Indiani il mosco , 
o muschio passa sotto il nome 
di castore. . : heo iade 
Nusii , pasta di mandorle ,: 
di noci ec., amygdalarum , 
vel nucum pressarum massa y 
pâte d'amandes , de noix. vo- 
yaw d'amandes , de noix. 
Nuvolas y V, INuvolon. 


O 


OB 


È O bela! usasi quest’ espres- 
sione per una specie d'inte- 
rjezione di sorpresa, o di bef- 
fa; bella! kem! oh bon! Q 
bela! significa anche: vera- 
mente, appunto , bene sta, 
si veramente , scilicet , utique, 
quidem , vraiment, tout de 

“on. ., — j 

Obi, opi, sorta d’ albero 
nobile, il cui legno è perfet- 


tissimo per . opere di mano. 


sottili, ed. è della specie di 
quelli; che. non portano frut- 
to, acero, acer , érable. . 
Obligant, add., cortese, 
‘amorevole, gentile , offizioso, 
: J'om. III. 


‘OB 
obbligante , benignus , officio» 
sus , obligeant , officieux , qui 


aime à faire plaisir, à obliger. 


Obligà , t. di musica, reci- 
tativo obbligato , recitativo. 
con accompagnamento dell” 
orchestra ,.... . récitatif 
obligé. 

Obligasion , 
obbligo , dovere, obligatio p. 
debitum , officium , obligation, 
devoir , contrainte. Obligasion, 
per riconoscenza , gratitudine, 
beneficium , officium , recon. 
naissance. gratitude. Avéi lolli- 


gasion ch'a Uhan i... bòrgno. — 


a Santa Lussia , dicesi di chi 
si mostra ingrato ai bencfizii 


Ii 


obbligazione uu. 


N. 


o5 OB 


` ia Log dina 
. ricevuti, beneficii immemorem 
se prebere , ingrato animo esse 


. erga aliquem; manquer de 


Teconnaissanee pour un bien-. 


| fait regu. . - i 
^. Oblighè, obbligare, legare 
| per iscrittura , obligare, de- 
: vincire , obliger. Oblighè , im- 
pegnare ,. stimolare ,. costri- 
. gnere, sforzare, metter in 
"obbligo , in dovere , eccitare, 
indurre , impellere ,* excitare, 
««cogere , obliger , exciter , 
engager. Li , prestare 


. servigio, rendersi obbligata. 


, una persona, far un favore, 
"uu servizio ,' de aliquo bene 
mereri , promerere , aliquem. 
sibi obstringere , devincire , 

. obliger, rendre service , faire 

. plaisir. A s perd mai nen a 
oblighè un galantóm , nulla si 
perde uel far servigio ad un 
onest’ uomo , bonis quod. bene 

` fit , haud perit, on ne perd 
rien à obliger un honnéte 
homme. Col ch a fa d'piasi 
per interesse, a. merita nen 
d essie obligà , colui , che fa 


‘altrui servigio per interesse, 


‘ non merita d’ essergli obbliga- 


to , qui alteri ob suam caus- | 
sam commodat , injuria po- 


' stulat id sibi gratice apponi , 
qui n'oblige, que par intérèt, 
' à tort de prétendre qu'on lui 

en soit obligé. Oblighesse , ad- 


. dossarsi un’ obbligazione , ob-^ 


. bligarsi , aliquam sibi necessi- 


` 4atem imponere, S'obliger, s'im- 


` poser quelque obligation. Obli- 
Pe , dè paröla a un, ob- 
bligarsi , promettere , dar pa- 


‘yola, obligare se alicui , obli- 


gare fidem suam , alicui fi- 
"dem dare, s'obliger ‘è quel- 


" quan’, lui donner parole. 


OB 
Oblighesse , risponde per un 
aut^ , obbligarsi ,  rendetsi 
mallevadore , predem pro ali- 


S'obliger, répondre pour un 
autre. DU Ut re 

O bon! usasi questo modo 
di dire per esprimere la sor- 
presa, in cui è taluno per 
qualche: cosa , che gli si rife- 
risce , o che non la crede, o 
per cosa, che non.va a suo 
modo ;.come ?. oh come? via! 
bene ! optime , ironicamente , 
oh bon! 

Occ, V. Eni. : S 

' Océ ,. fissar l occhio verso 
checchessia con pensiero d'ot- 
tenerlo , occhiare , oculos de- 
figere in aliqua re , aliquo ob- 


les yeux sur quelque chose, 
lavoir en vue. |. - 
Ocheta , o muliné , sorta 
d' uccello , gabbiano , mugna- 
jo» larus , la petite mouette 
cendrée. Ocheta d' mar .... 
goéland brun. 
O cola ! voce dinotante 
ammirazione , V. N’aitra! 
. Ocorénsa , occasione, in- 
contro , caso , emergenza , oe- 
correnza , occasio , rerum sla- 
tus, concursus, occurrence, con- 
joncture , rencontre , événe- 
ment: fortuit, occasion. A 


l' ocorensa *, second l'ocorensa, 


secondo l' occasione , prout 
obvenit occasio , suivant, se- 
lon les occurrences. .Ocorend 
ch i n' abia da bsógn ,. qua- 
lora io ne abbia d'uopo, quo- 
dies mihi opus sit , si forte eve- 
nerit ut egeam etc., en cas de 
besoin , lorsque j'en aurai be- 
soin. . d 
Oculista, quel chirurgo, clie 


‘quo fieri , sponsione obligari, 


tulum. figere , jeter ,, ou tenir. 


~ 
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s" applica singolarmente a gua- | pa , peceatum , faute , péché, 


rir le malattie degli occhi, 
oculista, ophthalmicus , ocu- 
larius medicus, oculiste. 
Odorás, odore grave, fe- 
tido , odore cattivo , odoret- 
. tücciaecio , malus, gravis, in- 
suavis , teter odor , mauvai- 
se odeur. : 
O drif, o d'raf, V. Drif, 
o Draf. i 1 
O drint , o fora; Vedi 
Drenta. 
Oe ! oh ! interjezione , o ! 
oh ! chi! o heus ! oh! ho! 
Oe, oe, interjezione , che 
serve principalmente a chia- 
. mare alcuno ; éh', . olà , 
heus, hé, hem , hem , ouais, 
viens-ici, venez-ca. Oe , 0e, 
usasi anche per avvertire a 
prendersi guarda da qualche 
cosa : eh , oh cosa fate ? heus 
uid agis? eh qu’ allez-vous 
faire ? hé que faitez-vous ? 
' Ofeis , add. , colui , al qua- 
le si è fatta un’ ingiuria, co- 


lui, il quale ha ricevuto un 


oltraggio, offeso , ingiuriato, 
loesus , offensus , violatus , of- 
fensé. Ofeis, parlandosi di 
qualche parte del corpo, of- 
feso , ferito, danneggiato , im- 
piagato , sauciatus , blessé. 
| Ofeis ant le part nobil , ernio- 


so, enterocelicus , hernieux. | 


Si può anche intendre d'altri 
malori in dette parti vergo- 
née. “asa 505 | 

.. Ofeisa , oltraggio, villania, 
ingiuria, torto , offesa , offen- 
sa , offensio , injuria , pecca- 
tum, delictum , olfense , in- 
jure de fait, ou de‘parales. 
Ofeisa, per offesa fatta a Dio, 
colpa., peccato , offensa , cul- 


ofenses o C A ds 

‘Ofende , far ingiuria, far 
oltraggio , offendere , oltràág- 
giare , nuocere, offendere, les- 
dere , offenser. Ofende Dio,. 
offender Iddio , peccare , de- 
linquere , peccare in Deum, 
impiare se erga Deum , offen- 
ser Dieu. Ofende ,. offendere, 
far male , ledere, nocere, bles- 
ser. Ofendse, recarsi, o pi- 
gliar ‘a male, offendersi , re 
aliqua offendi, $ offenser , se 
choquer de quelque chose. 
Ofendse d’ un, favor chun ar- 


seiv , olfendersi d'un favore , 


che si riceve , accipere  bene= 
ficium in contumeliam , s'of- 
fenser d’un bienfait. dedi 

Ofensiv, atto a offendere , 
offensivo, Armi ofensive , e 
difensive , armi per offendere, 
e difendersi, arma ad nocen- 
dum , et ad tegendum , armes 
offensives , et défensives. Lega 
ofensiva , alleanza, per cui 
due Priucipi, o due Stati si 


| obbligano d' entrar insieme ii 


| guerra, contro altro Principe, 


o Stato, lega offensiva, ar> 
morum. societas, fedus initunt 


‘ad bellum inferendum, ligna 


offensive. 

Oferta , obhlazione , offer-- 
ta, esibizione, donum , obla- 
tia , oblation , offrande. Ofera 
ta, per la cosa che si offeri- 
sce, si presenta , offerta, ob- 
latum , res oblata , offre. Bë 
n? oferta a Dio di dolor, dle 
persecusion , dlè ingiurie ch” 


lun seufr, presentare a Dio 
Li proprii dolori, le persecu- 
zioni, gli oltraggi , “gli 
viceva im soddisfazione , ‘od 
‘espiàzione dei peccati , of erre 


onde eli 


boo OR 
Deo quidquid mali sustinemus 
în remissionem peccatorum , 
offrir à Dieu ses douleurs, ses 

ertes, ses persécutions pour 
da s ‘de Dieu, les souffrir 
et les présenter à Dieu affin 
qu'il les accepte comme une 
satisfaction pour nos péchés. 

Ofertori., la parte della 
Messa, in cui il Sacerdote 
offre a Dio il pane, e il vi- 
no primà di consecrare, of- 
fertorio , ea sacri pars, qua 
panis , et vinum a Sacerdote 
consecranda offeruntur Deo , 
offertorium , t. eccl., offerte. 
Ofertori, per l antifona, che 
precede immediatamente l’ of- 
ferta nella Messa , offertorio, 
offertorium , t. eccl. antipho- 
na , offertoire ; 

Ofri, esibire , presentare , 
offrire , far offerta , esibizio- 
ne di qualche cosa , offerre , 
deferre , offrir. in i 
, , Ogét, quello, in che s' af. 

fissa |’ intelletto , e la vista, 
obbielto , scopus , finis, ter- 
minus , meta , objet, but, fin. 
. Ogét , per tutto ciò, che è 

considerato come la cagione, 
il soggetto, il motivo di chec- 
chessia , obbietto, materia , 
caussa , objet, sujet, motif, 
cause. 


Ogetè , fare un’ obbiezione, 


un'opposizione, opporre, ob- 
biettare, objicere , opponere , 
objecter , opposer une. diffi- 
culté à une proposition. 
"Ogni cosa a soa. stagion , 
tripe , siole , còj, e mlon , 
oppure , prediche , e mlon ogni 
eosa a soa stagion , prov., € 


vale che tutte le cose debbon 


farsi a suo tempo, a suo luo- 


go, ed a proposito, omnia. 


| tempestive 


0G 
facienda , in om- 
nibus servanda loci ,. temporis, 
etc. opportunitas , chaque cho- 
se à sa saison. Ogni crava a 
l’ha sò paloch, dicesi del 
trovar subito riparo a tutte 
le accuse, aver più ritortole, 
che fastella, promptum , ac 
paratum. ingenium habere ad | 
vertendas quaslibet accusatio- 
nes, autant de trous , autant 
de chevilles. : . 

. Ojà , add., infermiccio, ca: 
gionevole , bacaticcio , che ha 
gli occhi lividi, pesti. ec. , 
ad morbos proclivis , infirma 
valetudine , liventes oculi , mas 
ladif, yeux battus, yeux cer- 
nés, yeux en compóte , air 
meurtri, | Su NUN] 

Oitüm ,, untume , unguen , 
pinguedo , l'oint, le gras, la 


graisse , /sauce huileuse. .. 


Oisch , sorta di giuoco... 
wisch, " i È uif 

Olà , ohi, olà, eho, heus, 
ovais. ; 


Oloché , fè. l oloch , farla 
da goffo , da allocco, baloc- 
care, nugas agere , nugari , 
badauder , niaiser, s'amuser. 
à tout. .. A 9^ 
., Olia, sorta d'intingolo , o 
pevero alla Spagnuola . . . . 
oille. Olia potrida . ..... oille, 
_ Olium , untume, che ha 
dell oleoso , crasso , pinguedo, 
res crassa , oleosa, oleacea , 
qui est gras, et-de nature 
d'huile, matière onctueuse. 
„Onbròs., pien, d' ombra, 
oscuro , ombroso ,„ umbrosus, 


‘umbrifer , opacus , couvert, 
sombre , ombragé. Onbròs, 
‘che fa ombra, ombrifero, 
,umbrifer , qui fait ombre. 


ON 


‘Ondes, nome numerale , 


^^ wndici, undecim, onze. 


“ Onestà , onestà , honestas , 


honnêteté ; pudeur. I’ onestà 
stà ben fin ca del diavol, 
‘onestà sta bene infino in chias- 


so, e vale, che la modestia 


è lodevole ; e sta bene ezian- 


dio neile persone disoneste , 


vel impudentissimos homines 

decet honestas.... 

|  Ongia, unghia. Fiña j'onge 
son bone a plè l'aj,e vale 


delle cose piccole se ne dee 


far conto, ogni prun fa siepe, 
vel minima curanda sunt, tout 
‘est- bon à quelque chose. 

- Onguent , composto untuo- 
so medicinale; unguento , un- 
guenlum, onguent. Onguent , 


si dice anche à composto di 


cose untuose , odorifere , com- 
positio uliginosa, odora , pom- 


made. Onguent d’ bochin, per 
a' scialiva , saliva , | 


ischerzo 
de la salive. 
Onor , onore , honor , hon- 


meur. Onor, t. di giuoco, 


carte superiori, mattadore .... 


honueur, matador. Onor dle 


galiñe , onore fallace , honor 
futilis ,- fallax , honneur mal- 
eutendue, paralélle de titres 
de naissance, la généalogie de 
famille. n ) 
Ontura , onsion, unzione , 
unctio , onction. 
^ Opiata, lattovaro, o simile 
composto di varii ingredienti; 


oppiato, compositio medica , 


opiata , opiat. 

* Opression, oppressione, sof. 
focamento , aggravamento , 
pressura , suffocalio , suppres- 
sio’ , oppression. Opression 
d pet , oppressione di petto; 
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pectoris oppressio , oppression, 


de la poitrine. — . - 
Optica , scienza del vedere, 
dell occhio, che n'è lo 

stromento ; ottica , oplice, 

optique. ^  — : 

` Optime , v. lat. , benissimo, 

ottimamente , optime , præ« 

clare, egregie ,trés-bien. ` 


Or manengh , composizione. 


metallica, che à un miscu- 
glio di rame, e di zelamina, 
orpello .... similor. | 

Or d'éuvr, piattellini di 


| varie coserelle , che si sérveno 


colle minestre ne’ banchetti , 


(5... hors d'œuvre. | 


Ora, quando non si vuol 
contare due volte la medesima 
cosa , si dice: A son j'ore , ch" 
arbato , ch a sono doe volte, 
non sono signor di maggio 4 
jam , o semel dixi,je ne suis 
pas fils de prêtre pour rés 
péter deux fois. ^ ~. 
Orie d’ rat, pianta, che 
produce più gambi sottili, e 


deboli, con foglie verdi, ed - 


acute, e fiori a stella, orec- 
chia di topo , alsine , oreilles 
de souris, myosotis, alsine. 
Orie di pess, branchie, bran- 
chie, ouies, branchies. | 
Orijn , così chiamasi nella 
beccheria, l orecchio del vi- 


tello , manzo, majale, castrato, 


e simili , orecchio, auricula 3 
l'oreille. ` * 

‘ Orisontesse , tornar alla 
memoria , ripigliar P idea 
smarrita d' una cosa, mettersi 
al fatto della cosa, di cui si 
tratta, ad se redire, circum- 


spicere , se orienter, se re=. 


connaître, 


Qrseul , V. Verséul. 


/ 
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Örsöt , orsacchio, orsac- 
chino , -örsacchiotto , parvus 
- Ursus, Ourson. o 

Oscur , oscurisee , V. Scur, 

seurisse. 
` Ossio, ozio, otium , oisiveté. 
L'ossio lè 'b pare d'tuti i 
vissi, l ozio èil fonte, l'ori- 
' gine. d' ogni vizio, multam ma: 
litiam docuit otiositas , Poisi- 
velé est la mère de tout: vice. 

Oslas, V. Badóla. 

Oslé , colui, la cui profes- 
sione è di prender uccelli colle 
reli ; uccellatore , auceps , oi- 
seleur. Osl&, colui , che vende 


‘uccellini, qui aves captat , et 


venditat, oiselier, — 
Osmonda , V. Feiles. Os- 
monda regal, pianta , che 
molto, rassomiglia alla felce 
femmina , felce acquatica , 


dryopteris , osmonde royal, 


fongère à fleurs. 


| Ossèts ‘ossicino , osserello , 
essetto , ossiculum , osselet ; 


quell'ossicello d' un pollo , d’ 
"aut cappone , che gettasi in 
"ria per sapere , se una donna 


partorirà un maschio, o no, 


appellasi forchetta del petto 
a e e» lunette. 

_ "Ostengh , add. , del. mese 
di agosto, così dicesi ; nos 


ostenga » » « . . sextilis, du. 


mois d'août. 


08. ; 
i Ostia, quel pane, ehe si 
consagra alla Messa , ostia, 
hostia , panis azymus, hostie, 
pain à chanter. Ostia , per 


‘quella’ pasta ridotta in sotti- ` 


lissima falda per uso di si- 
gillare le lettere, che dicesi 
anche ubíà, o lubià , Ostia s.a 
pain à cacheter. - i 
„Ostriga , specie di pesce di 
mare, o di conchiglia , ostrica,. 
cochilla marina, ostrea, huitre. 
Ostrusiot, serramento ; ‘@ 
intasamento de’ condotti na- 
turali, o delle cavità del cor- 
po cagionato o dall’ eccessiva : 
quantità, o dallà viziosa qua- 
lità degli umori ec. ; ostruzio- 
ne, obstructio , obstruction. ‘ 
Otarda , sorta d’ uccello di 
rapina, grosso quanto un pollo : 
‘d'India ; ottarda, otis , outardes 
Pcita otarda , uccello, oca 
ganajuola , piccola: ottarda , 
parva. otis., canepetiére , ou-" 
tardeau. RE 
Otini , conseguire quel , che; 
uom desidera , o chiede ; otte- 
mere, adipisci , assequi , obli- 
nere , obtenir. Di 
` -Oton , una: delle quattro: 
stagioni dell'anno, V. Suton. ` 
Ovisch , sorta di giuoco ..... 
wisk , si pronuncia ouisch. . 
Ouvrié , v. fre, V. Operaris 


P a 'n plùch, pa n'stiss, 
pa n fotre, niente, nulla, 
niente affatto., nihil, nihil 
omnino , rien, pas du tout, 
pas un zest. : ; 
| Paciacioch , dicesi la pezza 
da soldi uno, e ‘quella da 
. soldi due, solidus, as, gros 
sou , billon.. se dub e dao 
. Pacidciock, serve questo vo- 
cabolo per esprimere il sordo 
romore , che fa una cosa in 
cascando ; tonfo, fragor , stre- 
| pitus ypoub. s ... | 
Paciaflù , e paciofli , Vedi 
Pacio, e Macio.: =- 
Paciarach , frascherie, cian- 
frusaglie , ornamenti vili, cen- 
cii, crepundia , scruta , mau- 


vais colifichets, mauvais pom- 


pons. Paciarach , soldon , cat- 
tiva moneta, vile moneta , V. 
APaciacioch . . . . » mauvaises 
pièces , des gros sous. 

Paciocà , discorso confuso, 
senza. conchiusione , ¿nania 
verba., sonus sine mente, vo- 
tes. inopes rerum , el canore 
nuge , galimatias./ Paciocà , 

 maanicaretto di più vivande ri- 
scaldate , esculentorum satura, 
salmigondis. i 

Pacióch di spessiari, di- 
consi per ischerzo i medica- 
menti, medicamenta ,' reme- 
dia , médecines. 

Paciochin , cos chiamasi fi- 
gur., e per ischerno un gio- 
vanello , scimiotto , ‘babbuino 
frustum.:pueri ; puer elemen- 
tarius , petit marmot. - 
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| Paciocon, paciochè, V.Amé 
brojon. i E. ; 
Padovan , V. Palan, per uo« 
mo scioperato,, perlone , per- 
digiorno , poltrone , :sfaccen- 
dato, fuggifatica y ignavus y 
segnis, inersus , desidiosus ,:: 
cessator , fugiens laboris , fai- 
néant, nigaud. : . Si 
Padovanél , sorta di vettura. . 


leggiera a una sola piazza, ti^ : 


rata da un sol cavallo . . + e ` 
solitaire. dL. 
| Padre scopassagat., V. Chis 
ston , frère coupe-choux. 
Paff, paffate , V. Pacia= 
cioch nel 2. sign. 
Pagneul, V. Can. 
Pagüda., donna grassa g- 
schiattona , ben tarchiata , d&. 
buoni fianchi, atticciata , e fre= 


‘scoccia, femina paullo habi- . 


tior., pièce de chair, grosse - 
citrouille , grosse coche, gros- ` 
se tripière , gagui , hallebreda. : 
: Pajada , un numero di per- 
sone, che dormono tutti in- 
sieme sulla nuda paglia, con= ` 


! tubernium , chambrée» ` 


Pajarin , colore di paglia ; 


„flavus , jaune-paille. Pajarin , 


dicesi di un diamante, che ab^ 
bia qualche difetto, che mne: 
diminuisce lo splendore . . e 
pailleux. Pajarin , per tritu- 
me di paglia, V. Pajus. Eulè 
pajarin , olio d’ uliva di bassa 
qualità , olivum infimum, hui: : 
le d'olive de la dernière qua- 
lité. 

| Pajassgta „dim. di Pajassa, - 
piccolo pagliericcio , piccole. 
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 Saecone, parva culcitra stra- 


, Minea , paillasson , petite pail-: 


lasse. Li 
Pajasso , V. Pajas. 
Pajnard , V. Desdeuit. 
Paira , pajo; par, paire. 

Un paira d' ben... : jugum 

boum., bina - boum capita , 

une paire de bœufs. Un pai- 

ra d'igsóire , un pajo di for- 
| ficette, forfices , une paire 

de ciseaux, V. Cobia. . 

, Pajs latin, t. di: Torino, 


antico quartiere ,. o rione dei. 


. causidici avvocati, urbis re- 
| gio; quam | incolunt . viri fo- 
renses, ancien quartier. des 
gens, de, barreau. 4, oo 

Paisan vestì da festa, di- 
cesi di uomo vestito con abi- 

< ti più riechi, che non per- 
mette il suo stato, laute, glo- 
riose vestitus. , ultra ` conditio- 
nem amictus , fort vêtu, un 
gueux revêtu.. Vi 


, Pali coléur, certa malattia, 


a da cui talvolta vengono assa- 
lite le zitelle, ole donne, co- 
sı detta., perchè rende palli- 


„do il viso, pallidi colori, pal- 


. lor, exanguis color , morbus 
muliebris , fiévre blanche des 
filles, chlorose, fièvre amou- 
reuse, páles couleurs , mala- 
. die des vierges. i 
. ,Palinàdia , lungagnola, ti- 
ritera, leggenda, filatera, aglia- 
ta, bibbia, dicerna, longus, 
molestusque serino., légende. 
Paloch, palo che si pianta 
im terra al fianco d' un albe- 
ro giovane, e a cui si lega 
- per sostenerlo, , e raddrizzarlo, 
palus , tuteur , V. Bal. ` 


.Palpegè , trattar colle. ma- 


“ni, palpeggiare , palpare, ta- 
Stare, toccare le mani, le 


quU a i A Apos 
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braccia , o altra parte d’ una 


persona , tractare , contrectare, : 


Papane » langere, manier , 
patiner. kin 


Palpitasion , palpitazione , 
batticuore , battisoffia , batti- 


* 


mento di cuore sregolato , . 


palpitatio ; palpitation , batte- 
ment, mouvement du coeur: 


déréglé ; et inegal. 

 Palpité , frequentemente 
muoversi, ed é proprio quel 
battere , che fa il cuore per 
qualche. passione , palpitare , 
palpitare , micare , salire, pal- 
piter , se mouvoir d’un mou- 
vement déréglé, et fréquent. 
Palpité , dicesi delle parti in- 
teriori degli animali, : allor- 
ché vengono ad esser: uccisi, 
hanno ancor qualche movi- 
mento , palpitare , muoversi , 
palpitare , palpiter. © 

: Pampalugheto , uno de'per- 
sonaggi de’ burattini, e vale 
allocco, barbagianni, babbuas- 


I 


niais. 
: Pampalutia , V. Palan. 
Panbianch , V. Matafam. 
Pan bianch , e vin dos , ten- 
tennone , badalone , perdi- 
giorno , infingardaccio, cun- 


ctator , otiosus, deses , iners, 


segnis, gros lambin. 

Pan d'bren , pan di can, 
pan di tritello , pan da cane, 
panis furfuraceus , pain mous- 
Saut, gruau pain moussaut , 
pain, qu'on fait du gruau re- 
moulu. S'a lè nen supa, a 
l'è pan bagnà, ella è la me- 
desima cosa , par , et idem 


80, fatuus , bardus , stolidus , 


valens ; eodem. pertinens, bon- . 


net blaüc , et blanc bonnet, 


c'est.tout un, c'est la mês, 


me chose... 
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. Paná, add., appannato, oscu- 
rato , offuscato , scolorito , ob- 


* fuscatus , obscuratus , infusca- 


tus , obsolefactus , terni: Pana, 
aggettivo a pietra fina , che 
sia senza lustro, scolorita , 
appannata , obumbratus , de- 


coloratus , sine nitore , pierre 


nuageuse. 

Panét d'butir, mozzo di 
burro, meta; frustum `bu- 
tyri , petit pain de beurre. 

Paneur, pannajuolo, pan- 


niere, fabbricatore di panni, 
pannorum. opifex , drapier , 


ouvrier dans les draperies. 
.Panié galan , gioje , mo- 
bili gentili, ornamenti, che 
lo sposo futuro manda 'pre- 
sentare alla persona che dee 
sposare, in un 
la corbeille. 
Panil, agg. , morello , ca- 
vallo di pel morello, cquus 
nigri coloris , moreau. 
'Panót , panuc dla melia , 
- pannocchia di saggina spoglia- 
ta dei suoi granelli , panicula 
milii indici granis spoliata , 
épi sans grain. ` | 
Pansassa, bedrassa , ven- 
traccio , pantices abdomen, 
gros ventre , bedaine. 
Pantan, luogo profondo, 
e pieno di melma , pantano , 
acquittrino, laguna , acqua 
stagnante, cœnum , lutum, pa- 
lus, mare , marais , bourbier. 
"Pantera , bestia feroce tac- 
cata di pigcele tacche bianche, 
e nere, come piccoli occhi, 
pantera , panthera , panthére. 
:Pantoflon , V. Pacio. 
Pantomina , sorta di attore, 
o personaggio, che rappresen- 
ta, che esprime ogui sortà 
di cose con gesti, atteggiamenz 


-gia de 


paniere o... 
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ti senza. parlare , pantoinimo , 
pantomimus, pantomime. Pan- 
tomina , per ballo, o diverti- 
mento burlesco , figurato , 
commedia , favola, rappresen- 
tata non con voce, o canto , 
ma con gesti, pantomimo, pan- 
tomimus , pantomime , diver- .- 

tisseínent , pantomime, jeu, 
mine etc. 1 
Papacarèa , an papacarèa , 
++... sur les poignets, en 
pape-colas. ` | 
Papafarina , V. Paparòta. 
' | Papalina , berrettino , che 


[copre le orecchie , forse così. 


detto per essere fatto. a fog- 
camauro , o. berretti- 
no clie porta il Papa , pileus, 


-bounet , calotte. 


- Papato, dignità papale, pon- 
tificato , papato , pontificatus, 
papauté , pontificat. Papato , 
dicesi di persona assai como- 
da, che vive negli agj, nell" 
opulenza , nell abbondanza , 
che é servito come un Papa, 
che se ne sta agiatamente as- ` 
siso, che gode il papato , si- 
bi volupe esse , sibi bene esse, 
suis inservife commodis. , hom- 
me irés-commode , trés-à son 
aise, pape- colas, assis en pre ; 
colas, servi comme le Pape. 
. Papin, medicamento com- 
posto di midella. di pane in- 
zuppata nel latte, con altri 
ingredienti; empiastro , em- * 
plastrum , malagina , émplátre - 
pour amollir, malagme. 

Papóce, V. Patofla. 

Papót , uno fra i tarocchi,. 
che diconsi trionfi , ed è il 
quinto . . . . le Pape, petit. 
à tout. Popòt, chiamansi an- 
che i primi trionfi, ed. in . 
certi giochi hanne tutti i 


$ 
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medesimo valore; onde dicesi, 


da. giuocatori papót , pia pa- 
pot. [ ; 


Papràs, carta. scritta , che 
serve a nulla ; e che si stima 
come inutile , cartaccia , carta 


inutile, charte rejecta neg ,. 


obsolelæ , paperasse. 
Par ,e dispar , pari 


sorta di giuoco ; in cui si dà 


a indovinare, se le cose, che. 


tengonsi chiuse in mano, siano 
pari, o no; giuocare a pari, 


e caffo , ludere par, impar, 


jouer à pair, ou non. 


Paralisia , sorta di malattia, 
consistente nella privazione di. 
moto in una, o più parti del 


corpo ;.paralisia, | paralysis , 


nervorum: resolutio , paralysie. | 


Paralitich , infermo di pa- 


ralisia , paralitico , paralyticus, 


paralysi. laborans , membris 

éners , paralytique. — | 
Pardiaschne , pardiôchna , 

pardesna , pardiribaco , pardi, 


sorta d' interjezioni ; cappita! | 


capperi ! cospetto ! per certo! 
Gorbezzoli !. papæ 4 morbleu ! 
ventre bleu! dame! 
Pare dle balade, il capo, 
il primo, che eccita gli altri, 
colui, che fa più schiamazzo 
degli altri , gui alios ad lu- 


dicra , tumultus | procacitates 


hortatur, movet, excitat , houte 


"en train, tapageur , le plus. 


baladin. Pare die dificoltà, 


dle landne , colui , che muove. 


dubbii , che mette difficoltà 


in ogni cosa; capriccioso , fi-: 


sicoso , inquieto, stilico , re- 


matico , incontentabile, nodum | 
in scirpo quaerens. , solers ame: 
«bagibus , cui nihil in expedito. 
sit, hesitans in re , vel facili, 


€ caf- 
fo. Giughè a par, e dispar, 


difficultueux , qui forme sang 


cesse des difficultés... . uc 


Parent, congiunto. di pa=..: 
rentela , sia consaniguinità , sia; : 
affinità , parente, consangui- 
neo, congiunto, attinente, 
appartenente, propinquus, con» 
sanguineus , conjunctus | same, 
guine... « « Parent da la part 
dla mare, parente. dal canto: 
di madre, cognatus, parent : : 


‘du côté de la mère. Parent 


da la part del pare, parente 
dal canto di padre, agnatus, . : 
parent du côté du père. Alè. 
mej un bon amis, ch' un parent, . . 
è meglio un vero amico ,.cha 
un parente, pluris valet in- 
genuus amicus , quam pro~ 
pinquus , un bon ami. vaut: 
mieux qu'un parent. A /é di 
me y arent , egli è uno de’ miei 
parenti , cum eo sum propin 
quiate conjunctus , c'est um., 
de mes proches. 4 Lè me. 
pi prossim parent ; egli è uno 
dei miei più stretti parenti, 
sum ei genere, proximus., nois 
alter gradu sanguinis | mih& ; 
propior est, il est mon plus | 
proche. parent, nous sommes; 


| parens fort proches. Parent , 


a la lontana ,, parente rimoto, 
in ultimo. grado, /onginqua 
cognatione , parent. fort éloi- 
gué, parent du côté,d'Adam. . 
v Parentela , parentado , l es~.. 
ser parente, parentela , pro- 
pinquitas , consanguinitas ;.co- 
gnalio , agnatio ,  sangunis , 


| communio , conjunctio , propin- 


quitalis vincula , parentage., 
parenté, cousinage y alliance. 
Gradi d' parentela , i gradi di 
jarentado , cognationis gradus, 
fs -dégrés de: parenté.: La pa- . 
rentela , tutti i parenti pros. 
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pinqui, cognati, consanguinei | 


e «i» la parenté, tous les 
parens. vor T y 

Parer , opinione , sentimen- 
to, avviso., consiglio , consul- 
ta, opinto, sententia , consi- 
dium , avis, consultation, 
conseil. à 

Parietaria , spezie d'erba 
assai. comune, così detta, 
perché nasce per le (od ; 


parietaria , dicesi anche ve- 


triuola , perchè è in uso per 
ripulire i“ vetri, parietaria , 
pariétaire. 

Parin del duel, secondo 
compagno , che serve un al- 


tro nel duello, adjutor, se- 


eond. 
- Parlè , nome , parlare, ser- 
mo , verbum , oratio , discours, 


angage , parole. Un bel 


parlè d’ boca molt a val, e 


póch a costa , onestà di boc- 
ea vale assai, e poco costa, 
il bel parlare apporta vantag- 
gio, anziché danno , verba of- 
ficiosa ne te pertoedeat loqui , 


- 


angue. 


Paroco , il prete rettore. 


della parrocehia, parroco, par- 
rocchiano , parocus , le curé. 
' Paròchia, Chiesa, che ha 
cura d'anime , e. si prende 
anche per tutto quel luogo, 
che é soggetto alla parroc- 
chia ; parrocchia, parochia , 
paroecia , paroisse , cure. 


- Parochian , le persone, e 


"| popolo d'una parrocchia , 
fideles, les paroissiens. 
Parôla, parola, verbum , 
parole. Le parole enpo nen la 
pasa , le parole non. basta- 
no, vi vogliono fatti, ubi fa- 
etis opus est, verba sunt ma- 


pon beau parler n' écoreha 


P K ; 50%. 


‘nia , les mots ne remplissent _ 


pas le ventre. Parôle d ase 
a volo nen al ciel, raglio d' 


‘asinn non arrivò mai in cie- 


lo, cioè le preghiere degli 
stolti, ed indiscreti non ven- ` 
gono esaudite , stultorum vo- 
ta non exaudiuntur , prièré 
de fou n'est point écoutée, 
Parolassa ; pegg. di paro 
la, parolaccia ; verbum sesqui= ` 


pedale ros mot, mauvais 
? F) 


propos, mot empoulé. Paro- 
lassa , per parola oscena , pa- ` 
rolaccia , inhonestum ' verbum, 


| obscenité ; ordures. 


Parsela , libro delle spese, 
lista, memoria di quanto si 
è esposto , si è speso ec., sum- 
tuum , impensarum index , se- 
ries , cahier de frais, le mé- 
moire de frais, liste des dé- 
pens, et frais. i 

Pascol , pastura , pascolo » 
pascuum , påturage , pat. 
Avèi ‘| drit d' pascol, aver 
il jus, il dititto di pascolare, 


jure pascui frui, avoir le 


droit du pâturage. E 
Pasquete , fiore , che spum- 
ta sul principio di marzo , 
avanti la primavera; tasso , 
barbasso , verbascum , primula 
veris, primevère. — — 
Passabil , tollerabile, me- 
diocre, mediocris, non contem- 
nendus , probabilis , vendibilis, 
passable. À 
Passabilment, mediocremen- 
te, tollerabilmente, medio- 
criter , tollerabiliter ; pasia- 
blement. he ice ft 
Passa d' manch , per forza, 
egli è d' uopo , forza , abbiso- 
gna, conviene, oportet , ne- 
Cesse est , velit , nolit , per vim 
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ec. , il faut bien, 
bien., par force. 

. Passafora , passavia , usasi 
questo termine imperativo , 
quando si vuole cacciare un 
cane da qualche luogo, via, 
vattene , abi , procul hinc eva- 
de , va-t-en , marche. i 

Passamontagne , t. de’ cap- 
pellaj, sorta di cappello , ca- 
schelto . . . . casquette. 

Passapôrt, passaporto , bul- 
etta di passaporto, syngraphus, 
commieatus , passe- port. . 

Pas:ôira , arhese di spezie- 

fa, o di cucina, colatojo , 
colum , passoire... Am 
,, Pastissaria, paslicceria, ogni 
sorta di pasticci , | cupedia- 
rum genus omne , pâtisserie. 
, Pastisson , V. Bodero. 

.Paston , sorta di pasta , che 
si dà. agli uccelli, pastello, 
offa , turunda , pátée , páton. 

Pastonaja , o bastonaja , o 
pastonela , pastinaca , spezie di 
radice di acuto sapore, e si 
mangia cotta , pastinaca , pa- 

‘’stenade, panais.. |»... 

Pata, pezzo di ferro sot- 
tile, che serve a fermare nel 
muro specchii , porte, gelosie, 
e simili... . . . pâte de fer. 
Pate, per vestimenta. Tirè su 
le pate , alzar su. le vesti, ve- 
stes colligere , attollere , trous- 
ser sa robe. . i 

Patach , V. Patraca. 
«Patetarìa , . affettazione di 
apparente probità , e pietà, 
ipocrisia, fallax imitatio ,si- 
mulatioque virtutis , pietatis 
umbra , simulata probitas, hy- 
PSOE I. 

Pationù , spiegazzato , sci- 
pato ,.. floscio., molle , senza 

corpo , corrugatus , mollis, 


il Je faut 


———  — € 
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flaccidus , chilfonné , froissé, 
mou, mollasse. i; 
Patochè ,. V. Patlè. 
Pau por, V. Paura. 
Pautassé , lordare , bruttare 
di fango, luto conspurcare y 
crolter , eclabousser; ;Pautas- 
sesse , lordursi di fango , im 
brattare le vesti di: fango, 
empierle di fango, di zacchere,; 
vestes coeno inquinare, se luto: 
conspurcare , se crotter, se 
salir de, boue. : i tr 
| Pcinè, V. Pentné. | 
Pcinità , infanzia , puerizia, 
tenera età , fanciullezza, pue- 
rittà , infantia , enfance, bas 
âge. cante 
Poitessa , ‘picciolezza d’ ani- 
mo , debolezza , bassezza , vil- 
là, abjectus , pusillus animus, 
petitesse. | 
-Pecà d' brajeta , peccato 
d' impurità , di disonestà , pec- 
catum impudicitie , le. péché. 
de la chair, le péché-de l'im- 
pureté. Pecd da cabassin , pec- 
cato di desiderio, desiderio di- 
sordinato, peccatum desiderii, 
cupiditatis immoderate , péché 
de désir , de convoitise. 
Pecatùs , gravissimo , enor- . 
me peccato, peccataccio , turpe: 
peccatum , péché énorme.: 
Pecio, V. Perto.. 
 Pegn d' mobil, ipoteca, pe- 
guo di beni mobili pignus, 
gage. Pegn d" stabil , conven- . 
zione, per mezzo della quale 
colui , che prende denari ad . 
imprestito , dà in pegno uu 
retaggio al suo creditore, con. 
che, ne gioisca , e ne riscuota 
i frutti per gli interessi della 
somma. prestata , anticresi, pi- 


IN 


gnus ,:antichrése. | 


Pi; Vi. Pruss. 


` 
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', Peil d'nóna , V. Orie d rat. 


cec PE Bog 
- Perdisna, perdiocna, per- 


Peila brusatoira , peila -da | diri baco , per diana y per baco,’ 


castagne ; padella da far bru- 
ciate , sartago 
‘poële percée. Peile. per Uin- 
luminasion , pentola, padella, 
vaso pieno di materie com: 
bustibili, come resina, e, si- 
iili, che si accendono per 
illuminare in occasione di qual- 
che festa , od allegrezza .... 
pot de feu. i x 
Péila verga ,sorta d'uva .... 
noiraut.. |... bs o 
Pelegrin sorta d’ erba, che 
è l' abrotano femmina , san- 
tolina, abrotani species, gar- 
de-robe , Soinifdeollo , aurone 
femelle , santoline. si 
Pendol dla pendüla , peso 
attaccato a una verga ,.a un 
filo di ferro, o di seta , che 
colle sue vibrazioni ‘regola il: 
movimento d’ un ` orologio , 
endulo , pendolo . . . + ba- 
gore le pendule. 


Penelà, tirata di pennello, | 


pennellata, penicilli : ductus y 
coup de pinceau. 

Penna , erre, via’, v. pleb., 
via, ritiratevi, partite. di qui, 
andaté via, andiamcene , par- 
tiamo, su via, recedite , abite, 


abedinus;discedamus etc., haut. : 


le-pied , retirez-vous. 

Pens , giunta di travaglio , 
che si dà ad uno scolaro per 
qualche fallo commesso ; pena, 
penitenza , animadversio , pæ- 
na4 pensum. i ui 

Peôta , barca di mediocre 
grandezza col suo coperchio , 
che va a' più remi, e fa buo- 
na comparsa, peola s.s.» 
peotte. sa He 
Percal , sorta di stoffa .... 


perkalle. 


cribrata , lal 


V. Pardiaschne ec. `°- 
Perdita d’ sangh ; flusso di 
saugue , profluvio , emorragia; è 
sanguinis profluvium , effusion ` 

e sang, hémorragie. ` 
Perico, V. lperico. -> 
Perigoldin , «aria di danza, : 

e la. medesima danza su. tal 
aria + ridda..«.rigodom |. 

‘Perito’, sperimentato , ver- ^. 

sato, pratico, esperto , perius,” 
expertus , doctus , intelligens, ` 
sciens , sapiens, expérimenté, ' 
versé, habile, connoisseur, 
expert. Perito ,sost. , persona 
nominata per autorità della 
giustizia, o eletta dalle parti : 
interessate per esaminare , e 
stimare: certe cose, e. farne 
la relazione ; esperto, peritus, . 
expert. ei à CNN 

| Permess , ‘sorta di giuoco 

di tarocchi , quartigho.... . è 
quadrille, espèce de jeu de 

tarots., P. b Mer 
| Pernisé , maturare, divenir ' 
maturo, maturescere , vaürir. : 
Pernísé , aspettare alcuno lun- 
go tempo .con noja; ed im- 

pazienza , far da: mula , far ! 
mula: di medico , "opperiri ,- 


proestolari ; garder le mulet, 
| attendre. Pernisé , t. di cucina 


lasciare stagionare- la ‘caccia- 
gione, mortificare . . . . + fai- 
sander. ` en 

| Perquisision , ricerca‘, vi-' 
sita; che si fa da’ Giudici, o 
da.altri , che hanno l'autorità- 
in certi luoghi per trovate 
qualche cosa, qualche per- . 
sona , e simili ; perquisizione, 
accurata , et: diligens inquisi=" 
tio , recherche, visite domi-: 
ciliaire, perquisition. l 


Epl DES : . 
. Persiend , tela dipinta, che 


‘ei si reca dalla Persia, tela 


di Persia... Perse. |. 
;iPeesigà , | persigada ;. con- 
serva di pesche., persica sac- 
charo condita , conserve, con- 
fiture de, pêches... © 
Persighin ,. colore simile al 
fiore del pesco:, color subru- 
ber, pers, couleur perse. | 
, Pertaché , appartenere; toc- 


care, spettare , pertinere , spe- | 
` etare, appartenir, 


Pgrvòst.,, prigione, sala di 


disciplina, carcer, custodia ; 


fers, cachot.,, salle de disci- 


pline. 


;Pervòst., custode delle car- 
ceri, carceri prepositus., géo- 
lier. Pervôst., dignità eccle- 
siastica ; preposto , prospositus, 
prévôt ,. bénéficier. 

Pervostura., carica di pre- 


posto, prepositura , :dignitas 


præposili, prévóté. .. 
Pescaria’, pesci y. pisces , le 
poisson. Pescaria mnua,. pe- 
sciolini ; pesciatelli., pia 
frétin., de la blancaille, me- 
Du poisson: 
Pess da cabassin, 
nesce vile. . «petite pucelle, 
pai Pess: d' avril , specie 


i di itrastullo popolare , che si 


fa col mandare alcuno a fare 


ua. passo inutile per aver mo-. 


tivo di burlarsi di lui, e. ciò 
dicesi dare il pesce d’aprile sss. 
donuer .le poisson d'avril. | 

— «Person, dicesi ^ di. due , o 


«tre figlioli. nati | nel; medesi- 


mo; parto; gemelli, binati , 
gemini , jumeaux. i 

Pessonè ,  partôrire due :0 
tre figliuoli in una: sola voita, 


| duos , vel tres. filios uno partu 


sorta di i 


edere , áccoucher de deux, 


trois jumeaux. 


Pet d' Madama , specie di 
fritella leggiere .... pets de 
nonne, pets de religieuses. 

Pgorà y t. di cucina, sorta 
di pevero , o intingolo alla 
Spagnuola .... . : 

Pià ,add., dal verbo pren- 
dere, o pigliare, preso, ca- 
ptus, pris, attrapé, ôté. | 

Piaga , V. Piatola nel 2. 
significato. 

Piagada , V. Gonfiada. 

Pian, adasi, pian cha bru- 
sa, fé pianin. con cole vache’. 
ec. , fr. pop. , piano barbiere, 
che il ranno è caldo, cioè, 
che si faccia a bell'agio, si 
vada. bel bello , cunctanter 
queso , tout doucement. 

Pianin, píanót , adagio, 
pian piano ; bel: bello, lenta- 
mente , pedetentim , lentement, 


| tout: doucement., tout. bas. 


Piantament. , piantagione ,: 
plantatio, consitio , consitura, 
plantation , plantage. 
|. Pialì , piaté , fè piat, stiac- 
ciare., ammaccare, ,,. appia- 
nare , far piatto ; complanare, 
applatir , rendre plat. 4 j'an 
tiraje na pistoltà ant le stômi, 


€ la bala a s è’ piatisse, gli» 


si sparò nel petto un, colpo 
di pistola , e la palla si stiac- 
ciò, emissa im eum. glans 
plumbea, , pectori appressa , et 
dilatata inhœsit.,.on tira sur 
lui, mais la balle: s’ applatit 
contre l'estomac. |. 55 "u 
Piatolis? , importunare , an - 


| nojare , molestare , tediune py 


molestiam afferre, importu=: 
her , ennuyer mortellement. 

Pich , add. y! indispettito , 
adirato , scorrubbiato , iratus, 


i 
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' îndignaliis , fiche , piqué. Pi- 
ch, avaro, ' AVAPUS y avare , 
taquin. Pich, pezzente, men- 


dicus , pekin. Pich gai, sos. 


‘sorta di picchio... . . . . ,. 
épeiche. Pich murador, picchio 
‘ griggio . . . . grimpereau de 
muraille. Pich, membro vi- 
rile, pascipeco. , penis , mem- 
bre viril. 

| Piche ! n d' esclamazio- 
ne , capperi !  cappita ! | papæ! 
dame ! 

‘‘Piciolla, t. prov., Tupin 
dla piciolla , manico d'un pi- 
guattino, d un pentolino, ma- 
mubrium , capula , manche. 
: Piciolla , t. prov. ,'un pane 
di saggina, panis e milio in 
dico confectus, pain du blé 
de Turquie. 

Piémontcis, del piemonte , 
. piemontese , pedemontanus , 
subalpinus ,; piémontais. An 
bon piemontèis , liberamente , 
: chiaramente , apertamente 5 
francamente, arditaménte, sen- 
za barbazzale, aperte , dilu- 


‘cide , libere , eu bon piéwon-. 


tais. 

-Pien , t. del giuoco di to- 

"Nola reale M detto tric-trac , 

il pieno . . . . jau. 

Pien, sost. , importunità , 
noja, fastidio , molestia , sec- 
caggine , fracidume , tedio à 
stucchevolezza, tedium , mo- 
lestia , satietas , ennui , im- 
po: rtunité , dégoüt. 

è Pincisbech, e princisbech, ra 
me giallo, aurichalcum , po- 
tin. cuivre jaune. 


' Pinton, acer. di pinta , sor-- 


ta di vaso di vetro, odi sta- 
gno per contener vin6; fa- 
scone , ænophorum i chopine. 


Li voghè 4 pinton , , Sbevaz- 
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gare. cioncare , azzuffarsi col 
vino, pergrecart , crebris pe-. 
pinutionibus invicem lacessere,, 


chopiner, chinquer, pinter. 
Pioch pioch , la voce, che 


fanno 1 paleini 3 8. gh altri. 


uccelli piccoli ; pigolare , Pi- 


ler, faire pio-pio. 

Piojé » V. Pojé. 

Pionbin , sorta d’ uccello, 
smergo , mergus , castagneux. 

Pions , sorta 
picchio, picus, torche-pot, 
grimpéreau , pic cendrée. 


cryma , | fetus 3 Tode ^ pleur. 
Pióta , Porzione » parte, ciò, 
che tola a 


quota, pars » portio , rata por- 


parte d'un utile, consortem. 
esse in lucris, venire in par 
tem prede , questus portione 
aspergi , avoir part au gâteau. 


Piè na piüia , 0 la pióta, V. 


Anbriachesse. 
.Piovan arlót , 

piovano babbeo , e sucido, 

insulsus , et sordidus, sot , et 


.mal- propre. 


Piovaña , ‘uccellino , Che 
canta dolcemente , fringuello 
marino, ciufoletto , rubicilla, 
hauvreuil pivoine. Piovaña , 


sorta di ramarro giallo, spriz- 


zato di nero . . . mouron. 


Pipart, la maggior parte ,. 


plerique , la plupart. 
(pe, prender tabacco ia 
fumo, trarre col mezzo della 


pipa per bocca il fumo del ta. 


bacco , o di altra cosa coni- 
bustibile, pipare, fistula ta 
bachum haurire , fumer. | 


Pirlo, V. Gavàs, 


pire , pipilare , pioler , piau» 


d" uccello ,. 
Pior , lagrima, pianto., /a- 
ciascuno , azione, 


tio, lot, action, quote- -part. . 
Talkò per na piòta , entrar. a’ 


dicesi d' un 


= 
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.  Pirlon , ossia dottor pirlo, 
nome, che si dà ad uno dei 
personaggi della commedia 


Italiana , che fingesi esser un. 


Bolognese di molta loquacità; 
berlinghiere , ciaramella ,ci- 
calone , blatero , garrulus, lin- 


guax, grand parleur, babil- 


lard , diseur de rien. 
Pirlonada , pirlonda , Vedi 
Legenda. e 
Piroeta , t. di danza , gira- 
volta , circuitus , pirouette. 
| Pissarola , cannello di le- 


gno, che si mette al basso’ 


d'un tinello , tubulus , pissote. 
Pissoiré , órinare spesso , o 
in piccola quantità, urinam 
Instillare , pissoter. ; 
Pissos, add., imbrattato di 
piscia , piscioso, lotio ingui- 
natus , souillé de pissat. 


Pista , traccia, pedata, or-. 
ma , vestigio, pesta, vestigium, 


trace, piste. Pista dl&uli, 
infrantojo , macinatojo, tra- 


- petus, moulin à huile. Pista 


dla cauna , maciulla , malleus 


"stuparius , distringende can-: 
nabi denticulata tudicula , bri- 


soir. 
Pitóst , piuttosto, potius , 
lutót, j N i 


Pivial , specie di mantello,. 


che i Vescovi, e i Preti por- 
tavano per ripararsi dalla piog- 
gia, quando si recavano in 


campagna per amministrare i | 
Sagramenti; presentémente si 


usa in certe funzioni , come 
nelle processioni, benedizioni 
ec, piviale , pluviale , chape , 
- pluvial.. ia 

Placa del fornèl, piastra 
di ferro , o d' altro metallo, 
che si attacca in mezzo del 
muro del camino per con- 


servarlo , e per rimandare il 


calore ; frontone „camini mu- 
rus, lamina. ferrea: munitus ; 
contre-coeur* de cheminée. 
Placenta, , massa intessuta 
di piccole arterie, e vene, 
che formasi nell' utero della 
femmina gravida , e serve per 
tramandare il nutrimento al ' 
feto, e. si. caccia fuori dopo il 
parto ; placenta , placenta, pla- 
centa. ` DIT 
Placet , consenso , benepla- 
cito , favore, grazia coucedu- 
ta , voluntas , assensus , favor, 
plaisir , bienséance , bon plai- 
sir, gré , volonté. P/acet, 
memoriale , supplica per ot-, 
tenere giustizia, grazia, favo- 
re , libellus , supplex, placet. , 
Plafonè , abbellire là soffit- 
ta d' una stanza con pitture; 
stuechi, o legnami + . .. .. 
plafonner. .. pt l 
Plagas, una grande quan, 


) 


tità. 4i na djine ad plagas , 


yomito contro di lui le più 
ingiuriose parole. Ai na fai- 
ne ad plagas , gli fece i più 
sensibili oltraggi , mille ol- 
iraggi , cvomit in eum innu- 
mera convicia, gravissimis cum 
contumeliis ‘affecit , mille cho- 
ses , mille injures, vilenies etc. . 

Plancarda , cartello, avviso | 


‘al pubblico, affixus publice 


libellus , placard, affiche. Plan- 
carda , per Macia, V. 
..Plandronè 3 sdarsi, infin- 
ardire , fuggire la fatica, per- 
ier il tempo, andar quà, e 
là. vagando, oliari, tempus 
terere , pigrescere , desidia . 
marcescere , torpere, vagari, 
fainéanter, promener. © 
^ Passa , pelle tigliosa , pel- 
lacccia, vile corium , mauvai- 
se peau, peau fort dure. … 


\ 


.. Platano, albero non fruttife- | 
£o, che ama luogo umido , e 
ácquoso ; platano, platanus , 
plane, platang. 

 Piutiiza , sostanza metallica. 
nuovameute scoperta nell A- 
merica; oro bianco + > + + Or 
blanc, plating. 

. Pleirin, sorta di fungo buo- 
no a mangiare « .-. . espèce de 
champignon, que l'on mange. 
.; Plenis votis, coneordemen- 
te, di unanime consenso , 
omnium consensu , una VOCE 4 
unanimiter , à l'unanimité, à 
volée de bonnet. vo 
. Plof , t. di giuoco, l'accoz- 

zare, Che si fa delle carte 
. dagli scrocconi per aver buon 
giuoco , dolus, pâté. ©: 
... «Plofia , plofra , V. Panoja. 

, Plót , t. de’ sarti., pezzo di 
bosco per appianare le cuci- 
ture toe 2. v billot. .: 

Plucapsgie , dicesi ‘di chi- 


| gotage. 


Or.) Big 
des minoris modi ; petit vio- 
lon; poche., o (7001 
_ Pociacri, pacioch;j potri;; 
intingolo sporco , mal appa- 
recchiato , mal condito, pape 
polata , cibus liquidior , fer- 
culum, insulsum , inconditum., 
mauvais ragoüt gâchis, gar- 


Pocionin ; pocion, sosson ; 
me corin, me ciocion, t. fam., 
che s' usano dalle. madri; 6 
dalle Mutrici nel: vezzeggiare 
i fanciulli, mio carino, mio 
| bimbo, mio. bambolino , nae+ 
| cherino , pupe, pupule mi, mon 
"petit bouchon, petit nrarmot , 
poupoa , chou-chou , mon joli 


| pelit trognon, mon cœur, pe- - 


tit amour, petit mignon. |: 
Podèi. nè sautè, nè core, 
non poter muuvere né una 
‘mano, né un braccio ; dicesi 
d'uomo, la cui gran debo- 
lezza , 0 stanchezza impediste 


con arte cava il denaro altrui, pdi camminare , summa. lassi- 
qui cmungit alios argento , | tudine laborare , omnibus mea 


grippe-sou , gåte papier.: 


dullis defessum esse, ne poua 


._ Pluck , pelo., filo, fuscel- | voir remuer ni pied , ni patte, 
lino , pilus , filum , brin, poil. | ne pouvoir se tenir : débout, 


Pluch dla 


stüfa , pelo , pilus, 
coton. : nu 


Podéi né sauté , né core , gy 
dover dipendere. dagli altri , 


Pnassè *l. forn , spazzare il | esser. soggetto all altrui vo- 
forno, furnum everrere , écod- | lere, e dominio, suljuz , ob- 
villoner le four. Pnasesse'l nas, | noxium esse alivur , sui Juris 
nettarsi il naso , &ares emun: | non esse , neque mancipii, être ^ 


gére, se nettoyer le nez, se 
" moucher. xut KT 
Pnassét, codetta , parva. cais- 
da, petite queue. 


sujet, soumis 

dépendance. 
Poi , pianta , il cui gambo, 

e frutti sono aspri al tatto , 


, être dans la 


Pò, tiume, Chi passa Pó , | e si attaccano alle vesti, l’acqua 


passa Doira , chi fa il più,|d' essa pianta estratta per di- 
può fare il ineno , qui potest stillazione gioya ai mali di 
facere. majus , potest et face- | petto , e agli effetti isterici, 
re minus , qui fait le plus, | aparine, aparine ,. grateron, 
fait, le moius. —— rièble. Por , dicesi anche il 
Pocgta , piccolo violino, £- | £zatto. della bardana , che si 
«Tom. III gr Kk 
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Attacca alle vesti, alle calze, 
coccola , testa, bacca lappæ 
personale 
glouteron. wi 


villereccio , ronca , roncola', 
ronconé , accetta, sparum ; 
falx putatoria , serpe» in 
| Pola, t. di giuoco, la par- 


) te, che ogni giuocatore mette 


X 


fuori al cominciar dél giuoco, 
fondo de’ denari ; banca; po- 


sta , pignus victori Me xi 


poule ,: cave en jeu, hise, 
masse. Stè da pola ,' aspettare 
in vano, frustra' expectare, 
attendre en vain. I .ston da 
pola , sono spedito , perii , je 
suis frais. i sui. 
Polachina, V. Ovata. 

. Polë, il luogo, dove si 
ritira di notte il ‘pollame , 
pollajo, gallinajo ,gallinarium, 
poulailler. o sa cu. 

. Poleder, cavallo nato di 


fresco, puledro , pullus equi , 


poulain. 

Poléra, cavalla giovane, 
cavallina , equula , pouliche. 
Poléra , per. cavalla destinata 
a far poledri , equa armenta- 
lis, pouliniére. : Polèra , per 


zitella‘avvenente ; vistosa, be: | 


nestaute, fresca ; in! carne, 


puella proeclara forma , et ha- 


bitor, belle fille 
pucelle. cu LN 
; Poles, V. nel Diz. Dì po- 
les del pé , pollice, o: dito 
grosso del piede, pollex , di- 
gilus 


, élégante 


^ Polgta:, ‘gallina: giovane, 
pollastrina;, gallinella-4galli- 
nula , poulette, jeune: poule. 

Poli y. add, «perfetto ; for- 
Rito , obbligante  "éortese’, 


A ede n 


(humanus » comis , benignus} — 
i = f accompli, parfait, obligeant. : : . 
.. Poiràs , poirés, strumento | 


» baje , gousse. ide 


ollex" pedis, orteil, | 
gros doigt du pied. > | 0» 


PO ; 
amorevole , gentile, omni ex 


parte perfectus , -graphicus ,. 


| Polid com'l baston del gioch, . 


| assai sporco , sucido , sordido, 
imbrattato , sozzo , schifo; 
|lordo, fedissimus, valde in- .. . 


quinatus , sordidus , spurcus , 


immundus, sale comme un. 
peigne, mal-propre', propre 


comme une écuelle à chat. * 
Poliót ,'spezie' d' erba odo- 

rosa ; puleggio , puléegium , 

pouliot;: 6 - barn n ponto 

© Pölipö , escrescenza, carno- 


sa, che per lo più viene nel 
| naso ; polipo, polypus, polype. 


| Polissin , conto, memoria, 


lista, commentariolum , libel 
lus , index 'expense , compte, 


mémoire; liste." . - 
| * Polito , da bravo, ottima- 


mente , egregiamente, eccel- 
lentemente, optime , egregie , 
eleganter , . preeclare , bon, 
fort. bien, puliment. x 
Polpa d''capon , bianco di 
cappone, ed è la carne dello: 
| stoniaco, quando è cotta, elizi, 
vel assi capohis album ; blanc 
de chaponi; < EA 
|. Poltron , poltronàs , pigron, 
infingardo , neghittoso , acci- 
dioso,. pigro, poltrone, pol- 
Aronaccio- ; deses} ignavus , 
piger, socors ; puressenx, ^^ 
“Poltroña, seggiolone», sella: 
major , oblonga , caih:dra 
commodior , chaise longue. 
Polverisè , far polvere di 
checchessia , polverizzare , ‘in 
pulverem redigere , friare, pul- 
weriser ,' réduire en poudre. ` 
‘| -Pomada , sidro'fatto di po- - 
mi , succus e malis ex pressus, 
mola , sicera , cidre ; pomme 
2 i VAL ut edet te al. 
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y d amora sorta -di 
pianta , che produce: frutti 
rossi, sugosi , con buccia sot- 


; DT 
Pomin d 


tile, e grossi come piccole: 


mele , di cui hanno la figura, 
solanum- lycopersicum ,. pou 
me dorée, pomme d'amour. 

Ponch., sorta di bevanda 
inglese, ed è un liquore cal- 


do, e spiritoso , composto di 
RADIOS gi COD puyeneet 
sugo di cedro, d’ acquavite, 


‘ vin bianco , zuccaro , ed acqua 
- + + + ponche, fr., punch, 


inglese. 


Pondrà, uccello di rapina 4 


abuzzago , 9, bozzago , buteo., 
buse., bondrée , brutier. 


Ponpador „ color d'arancio, 


cioè, un rosso chiaro , tendente 
al rancio, aureo, et rubro 
mistus color , nacarat , eou'eur 
pacarate.. : à 3 
Ponpon , pennini , pennac- 
chii da donne, ornamenti vani, 
di poco pregio, cristo , orna- 
menta muliebria , colifichets., 
pompon, uc ENT t 
: Ponta . d’ cossa, vivanda 
composta. delle sommità., 0 
dei fiori, che produce la pianta 
della zucca .... des fleurs 
citrouille... Pouta d^ Paris 


... + choux plats des save- 
tiers. Ponta dia lenga., som: 
mità , punta della lingua : I 
l'éù sla ponta dla lenga , l'ho 
sulla sommità delle. labbra; 
sulla punta della lingua , id 
mihi versatur i primoribus 
labris , jai ce mot sur:le bout 
de la langue, sur le bord des 
lèvres, °°. 

Ponialè. un. g 
una punta, d". ottone , 


| caro 


Bo Bs. 


ga e: guisa daga ad: uso di. 
allacciare ,, e. legare. le. vestis « 
menta, lgañuna stilo svel - 


cuspide munure , ferrer les ais - 


| guillettes. Col cha pontala: à. 
gitàj-, ,striugajo , qui. ligulas 


stilo muniti, aiguillettier. . 
Pontegè:, far puntini; pung 


| teggiare, , subtilibus | punctis 


pingere. , pennicillo , calamo, y 


Jon els. fec o up gll 

Pontin, puntino, exiguune 
punctum , petit point.- 44 pun» 
tin, per l'appunto, precisa 
mente, ad. amussim ,,strictimy 


sans. rien omettre. 


Popori, spezie 


y 


præcise ,. précisément ,, ešas 
ctement „+de, point en point, - 
Y 


vel viniculo, pointiller, faire. 
des points avec .le, pinceau, 
la. plume , Je burin, le cras 


di balle.dfitto 


i 


in più persone; contraddanza .: 


«e. contre-davse „quadrilles, 
.. Porà, vivanda fatta di. por 
riz, porrata , .edulium. porkde. 


ceum , polape aux porreauxe >= 
um y p p i 


| Porcassa , ts: di disprezzo., 
che. si dà ad. una donna spor- 


can, e disonesta ; sgualdrina: i 
: „robaccia, ciccantona, - 
ii | giumenta,, landra, cantoniera, | 
agutelli con capocchia , pang | 

ad. uso per lo più de ealzola]. 


femina. sordida. p: meretrix4, 
SCOPLUTU s. coquine , vilaine 


charogne ,. gouine ,.lampe de  . 


couvent. | 


Porcatà, bruttura , sozzura,. 


schifezza, sucidume p sporet- 


zia , porcheria, ilIuyies; pædor, - 


spurcitia , . vilenie. i 
\ Porcheta.,. cantoniera, . fe- 
mina, quadrantaria, , coureuse. 

Porchin. ,.sorta:di. fungo, de' 
dra noe ESPÈCES de 


durissimo 


latta nell estremità.d'una stria: | di color, rosso, con, minutissi: 
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|. mi schizzi bianchi ; porfido „| présenter. Portè i cor, did 
porphyrites, porphyre. cesi di colui, che lascia gia 
.. Porsleta , piccolo storione, | cere altrui colla propria mo- 
, Storioncello, parvus atilus, o|glie, currucam agere, ‘être 
silurus, petit étürgeon. — cocu, cornard , coculié, por- 
° Pórt , barca, hattello piatto, | ter les cornes. Toa fomna a 
„Ghe serve a traghettare fiumi, | fa porté à corn, la tua mo- 
a passare da una ripa all’ al- | glie ti fa le fusa torte, uxor 
tra carri, carrozze , artiglie- {tua te cuculum facit, ta fem- 
; ria ec. , chiatta, ponte volan- | me t'a fait coupeau , elle t'a 
te, ponto, onis, bac , bâteau | mis un beau panache sur la 
plat, barque à traille , ous tête, l’a coculié. Portè è pè 
` volant, ponton. Pórt, dazio, | ant un lé , metter i. piedi, 
, he si paga nel passare i fiu- | entrare, andare in qualche 
mi... pontonage, droit de | luogo , ingredi, pedem inferre. 
, bac. Port, traspórt , porto , l'in aliquem. locum , mettre les 
molo, vettura, ciò, che si|pieds dans un endroit. Porté 
‘ paga per prestatura , vettura [le busche, corteggiare una 
, di merci, lettere, e: simili, | donna, farle all amore , farle 
' merces ,naulum , voiture, port. | la corte , ‘ bramare d'essere 
Portacoa , V. Caussinèra. |corrisposto , avvolgersi, aggi- 
Portadura , andatura , an- | rarsi attorno ad essa, andare, 
‘ damento, portamento , passo, | venire ec}, alicujus benevolen- - 
‘garbo , contegno , incessus, | tiam aucupari, gratiam ca- 
vultus , ac tolius corporis ha- | ptare , courtiser une dame, 
' itus, démarche, contenance. | lui faire'sa cour, convoiter , 
‘ Porta granda , la porta mag- | faire l'amour , De „TO= 
giore «d'una Chiesa, d'un|der. Porté , parlandosi dei 
palazzo ec., porta maestra , cani, portare , recare, ferre, 
, porta major , o maximg, Ba- | gestare , apporter , rapporter. 
silice , palatii etc. , palilffil. orlé via da tavola , despariè, 
Porta rustica , porta di die- |levar via le vivande poste so- 
tro , posticum , pseudotyrum ; | pra la tavola, sparecchiare, 
porte cochère. Porta: rustica , | mensam | auferre , -removere , 
fig. , per ischerzo , F ano,|desservir, ôter les viandes, 
anus, anus. ^. ` les plats de dessus la table. 
0 Porté. Nost Sgnor an dà| Porté via, togliere , portar 
‘nen dpi d'ló, ch'i podomo | via, involare, portar da un 
porté , Dio manda it gelo se- | luogo all altro, auferre , trans- 
condo i panni, ‘cioè le avver- | ferre, furari , emporter, enle- 
^ ‘sità secondo le forze, eveniunt | ver , dérober , transporter. ^E | 
©. digna dignis , à brebis tondue | sugh d’ sitron a porta via le‘ 
^. Dieu mesure le vent. | mace dl’ ancióstr ; il sugo di 
‘Portè i barbis ant un léugh, | cedro fa sparire le macchie 
 andare, veaire , ‘presentarsi 'd' inchiostro, succus citrinus 
` ‘im un luogo, introire , exire, | aufert , delet , tollit , eluit ma- 
"oe sistere , aller, venir ; se] culas ab atramento , le jui: de 


À 
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Xitron | 


superiorità , lasciarsi dietro, 
superare , progstare , enilere , 


emporter la pièce, exceller , 


avoir le dessus. 

Posé , abbandonare , lascia- 
re , relinquere , dimittere , 
quitter. Posè le braje , andar 
a zambra , alvum evacuare , 
chier , aller à la, garderobe, 
aller où le Roi va à pied‘, se 
00 le ventre, lâcher 
l'aiguillette. Pose "1 mantel , 
posé V. corpèt , levarsi, cavarsi 
d' indosso , deporre il mantel- 
lo, il giubbone, alleggeric- 
sene , pallium , sggulum. de- 
ponere , quitter son manteau, 
son gilet. Posé le. feuie, por 
giù le foglie , dimettere folia, 


quitter ses feuilles. Posé la 


vesta, posé la còta da frà, 
deporre il collarino , o la ve- 
ste ecclesiastica , por giù il 
cappuccio , clericalem habitum 
depoRere, religiosam militiam 
ejurare, quitter la soutane, 
quitter le froc , V. Posé nel 
Dizion. ; ; 

‘Positura , situazione , sito , 
posto, atteggiamento , giaci- 
tura, stato, situs, positio, 
modus , situation, attitude, 
posture, position, état. 

Possacuni , bietta da stri- 
gnere, ed allargare le forme, 
i . . . cognoir, décognoir. 
` Possaté , votapozzo , puteo- 
rum purgator , cureur de puits, 
maitre des basses œuvres, V. 
Curariane. 

Poss d' san Patrissi , prov., 


Sbblivione., dimenticanza , ob- | 


emporte les. sai 
d'encre. Portè via 'l tüch , 
porté via la pessa , superare, | 
vincere , prevalere, aver la 


LI 
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[blio , fiume lete , oblivio , flea 


ve douhli. |... i 
, Passonè , spignere , urtarey 
impellere , urgere., heurter 4 
pousser. . i 


n 


. Posta, assegnazione, ape : 


puntamento, posta, luogo as» 


| segnato, luogo dell' appunta- . 


mento , locus , quo convenida 
tur, condictus , edictus , pros=. 


stitutus locus ,, rendez-vous. 
Desse la posta, assegnare il 


tempo, l ora per trovarsi im 
un certo luogo, condicere low 
cum , tempusque  coeundi , se. 


.donner le rendez-vous. 


Postché , postochè | avverbi 
Posich'la cosa l’ è così; poi- 
ché così sta l affare, isthæc, 
quum. ita sint , puisque , dés« 
que la chose est ainsi. | — ^. 

Postema , enfiatura putre 
fatta, postema , vomica, abscese, 
sus, suppuratio , apostéme, . 
sanie, abcès. — — P 
, Potagi , zuppa, minestra; 
vivanda , pulmentum , eduliumy 
potage. Vi HR 

Potri , V. Potia , e Pociacri., 

Pouél, filo. torto di lana, 
s sr DOM. LU rosEe 


Pover d' smeril , la polvere, 
che si trova sulle macine , che 
hanno servito a tagliare le 
gemme , polvere di smeriglio, * 
pulvis smyridis , potée d'emeris 

Pover tuzia , spodio , tuzia, 
tuthia , spode, tutie. Paver, 
ant j'eui , ragioni insulse , sci 
pite, che non sono capaci a 
persuadere, se non gl igno= 
ranti , captiuncule , inepte ca= 
villationes , mera nuge , bri< 
des à veaux, raisons, qui 
persuadent les sots. Ar 

Povertà „scarsità delle cose, 
che ci abbisognano , povertà, 
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fier (as , egestas , pauperles, 
mendicitas , pauvreté, misère, | 
i inidigence: La povertà l è nen 
"eissi, povertà non ‘à vizio, | 


pauperies non est vitium > pau- | 
vreté n'est pas vice ; pour être | 
pauvre, on m'est pas moins 
hounéte homme. : 


‘+ Pôvra , ‘donna pezzente , 
" mendica , povera , paupercula, 
mendia., 4 paupera. ; queteuse, 


pauvresse.” ' 
1 Povreri , V. (Povis. 


oo T'Pévrôm , uom povero , mi 
la debo." Quand "D: pôvrom ‘veul | 
€heuse ,'l forn a dròca , prov., 
ooa chi ‘È nell estrema miseria , 

| tutto va alla peggio; alla nave 
i notta’ ogni | ‘vento à contrario , | 


miseris omnia adversa , Aout 
nuit aux'malheureux ; e in 


-altro senso, périr en entrant 

‘dans le port. 

«t Poron, dicesi per. di 
il naso, nasus , le nez. Bagnè | 

KUN l povron, aver commereio con 


"wa femmina, libidinis com- 


tone, mignus lapis , 


mercium habere cum famina, 
eum aliqua 'consuescere , avoir 


Ki jouissance d’une femme 4 
avolr un mauvais commérce 


avec une femme. ` 

“ Pradurëül , colui , che affa- | 
stella fieno, , paglia, feni, 
stramenti alligator , "botfeleur. 


+ Prasiha, umor viscoso, clie. 
esce dal pino , dill'abete "a 
da altri ‘simili alberi ; raga Di 


resina , résine. ` 
5 | Prassi, pietra grossa , pie- 
grosse 


pierre , gros caillou. ` 


‘Pratica , sust: Æ val pi la 
pratica , Ch' la gramatica , la 
sperienza è una ‘prova convin- 


+ dente, la sperienza supera, la | 
grammatica q ASUS optimus ma- 


"PR 
gister, Em vaut plas, 
que là science. 

Pi autr © per autr y per 
altro, quanto al rimanente , 
cælerum , cæleroquin, alioquin, 
‘au reste, du reste, cependant, 
d’ailleurs ; ; malgré | cela , outre 
cela, au surplus. È 

Precété | V. Persité. 

"Precipita y , Susl. , materia 
sciolta ; e separata dal suo dis- 


' rovente per via di ¢ operazione: 
{chimica , precipitato ... . . + 


du précipité, précipité rouge, 
oxyde dé mercure rouge, pré- 
| cipité blanc, oxyde de mer- 


cure blanc. Predipità giaun y 
Bo: -sulphate d'oxyde de 


mercure. | 

Prédicat@, ‘sorta d" uccello 
di passo, del colore del tordo, 
lohe molto ama 1 ‘prati, e spe- 
cialmente il trifoglio , dai cac- 
iciatori vien, pregiato quanto 
il ortoláno , strillozzo Lo 
n ou pruyer. dk 

Prediche , e mlon , ogni có- 
‘sa a s0a stagion , ciascuna co- 
‘sa dee farsi a suo tempo , a 
tempo opportuno , omnia. op - 
pòriune fucienda , omnia tem 
pus habent, chaque chose a 
sa saison. ^ 

Prediché la castità ai givo, 
favellare à chi non. vuole in- 


| tendere, predicare ai porri a 


‘vento loqui', surdo ‘canere , 
soli , vel. lunc suas narrare 
miserias , , prêcher aux sourds, 
le renard prêche aux poules; 
‘in altro: senso vale GI prover- 
ibio; Giuda a predica ai Apo- 


|stól, € si à di chi riprende 
altrai d' alcun vizio , del quale 


egli è inacchiato , Clodius ac- 
‘cusat Mœchos , Callim. Ce- 
‘thegum , la pelle se moque i 
fourgon. 


e 


— "Pregiudiché , nuocere, far 
danno , recar pregiudizio, pre- 
giudicare., nocere , obesse, of- 


ficere , damno esse, damnum. 


afferre, nuire, faire du tort, 
préjudicier. , 

. Pregiudissi , danno, nocu- 
mento , pregiudizio , damnum, 
detrimentum ,. incommodum , 
Jactura , préjudice. Senza pre- 
giudissi dle mie rason , senza 


. pregiudizio , senza derogare 


alle mie ragioni, salvo jure , 


. Sans préjudice de mes. droits. 


Pregiudissial , dannoso, no- 
€evole, che apporta pregiu- 
dizio , o danno , pregiudiciale, 
nocens , damnosus , préjudicia- 
ble, nuisible, dommageable. 

« Prejve ; sorta d’ insetto vo- 
lante, nero, con quattro ale, ca. 
valletta , scarabæus, demoiselle. 

Premi , mercede che si dà 
altrui in ricompensa del suo 
bene ‘operare , o iu contrac- 
cambio di servigj fatti, pre- 
mio , proemium , Merces., re- 
muneratio , prix , récompen- 
se. Piè ’l premi, riportar il 


premio , premium ferre, rem-: 


porter le prix , cd les 
autres en quelque chose. Pre- 
mi dla corsa , palio , che è 
una pezza di panno , o drap- 
po.che si dà per premio, a 


«chi vince al corso , prœrnium, 


palma ,. pièce d’ étoffe fort ri. 
che, qu'on donne poùr prix 
à celui, qui gagne à la cour. 


se, en, arrivant. le, premier 


au bout de la carriére., .. 

| Premuros:, V. Pressant. , 
‘Presa, t. di giuoco ,, presa 
ss, prises. V. Presa. 
S Prescrision, ragione acqui- 


stata; per trascorso di tempo, 


prescrizione , praescriptio, usu- 


sti 
la sainte crèches — ; 

- Presidi, castello, piazza , 
‘fortezza, arx, fort, château. 
Presidi, per guarnigione, pre- 
sidio presidium , garnison. 

| Pressa , sost. Nen avci pres- 
sa, nen pieslà an pressa; nòn 
laver premura;,non affrettarsi, 
‘lento gradu procedere , matu» 
rato agere , ne se háter point. 
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capio , prescription. Prescrisd 
| sion , ordinazion.del medico , 
præscriplio , ordonnance de 


| 


‘médecin. vi 


Prescrive , acquistar domi- 


‘nio per prescrizione, prescri- 
vere , dominium alicujus | ret 
acquirere jure proescriptionis y 
aliquid usucapere . + . +. Pre- 
iscrive , limitare , e rinchiudere 
iin un certo termine, statuire, 
ordinare, stabilire , proscri- 
bere , constituere, proestituere, 
preefinire , prescrire , limiter, 
régler , ordonner , marquer. 


Presepio , dicesi. il luogo 


ossia mangiatoja , in cui fu ri- 
posto il nostro Signore nel 


momento della sua nascita in 
una stalla presso . Betlemme, 
e..chiamasi pur anche Pre- 


‘sépio la rappresentazione, che 
si fa dai fanciulli di tal luo- 


go , presepio , nascentis Chri- 
præsepė ;.vel, incunabula , 


Ant col pajs a s la pio nen an 


pressa d' maridé le. fie, colà 
non.si affrettano a maritare 
| le. figliuole , illic virgines noni 
|festinantur , on ne se hâte 


point là de marier les. filles. 
Ajè ch i cdi cha son bon fait 
an.pressa , a far bene lé co- 
se non ci vuol fretta , la ca- 
gna frettolosa fa. i; cagnolini 
ciechi , capis; festinans cœ- 
cos parit catulos ,-on ne fait 


Bao. 

jamais bien ce, que l'on fait 
à la hâte. : Fato 
- "Prestesse , acconsentire, ac- 
condiscendere , arrendersi per 
compiacenza , indulgere , ope- 
ram suam conferre, se prê- 
ter, conseütir. ra n ae 
` Pretest d' alman , caÿilla- 
zione , rigiro, sofisticheria , 


malizia ; scaltrimento , cavil- 


latio , sophisma, captio , dolus, 
éhicane , cavillation', ruse, 
‘Previdia , moltitudine di 


preti; presbyterorum. multitudo, 


quantité de prêtres, prétraille. 

"Primavera , una delle quat- 
iro stagioni dell'anno, Vedi 
Prima. Primavera, sorta di 
fiore che spunta sulla fine del 
mese di febbrajo, ve n'é di 
varie sorta , cioè gialli, bian- 
cli , e gridéllini; tasso bar- 
basso , verbasco , thapsus bar- 
batus , verbascum , primerole, 
primevère. B. oe 


> 


+ Prinsipal , colui , o colei , 


per cui l' avvocato , o il pro- 
euratore agita la causa , o al- 


tro negozio , cliente, cliens , | 


‘client, al femm. cliente. Prin- 
sipal , per aderente , partigia- 


no, fautore, fautor, partisan, 


client. 

. « Prinsipana , marzapane, pa- 

stillus amygdalinus, frangi- 

pue c ^ * 
Prinsipgssa dla sereña, sgual- 

drina , dinis da partito, mme- 


prince. 


Procede n^ legate , proce- 


dere contro alcuno, vi alga 
quem inquirere | procéder con-, 
tre quelqu'un. Procede, per” 
provenire , nascere , derivare 

procedere , venire , trarre ori- 
gine, oriri , proficisci , venire, 

procéder, provenir , tirer son! 
origine. Procede , andare, cam- 
minar ‘avanti , procedere, pro- 
gredi , avancer, aller en avant. 

Procedura, ordine giudi- - 
ciario , formalità d’ una lite, 
actiones agendi forme in ju- 
dicio , procédure. Procedura ,' 
diconsi anche gli atti, le serit- 
turé d'un processo, o lite; . 
tola. litis series, procédure. 

: Procès verbal, processo ver- 
bale, perscripta rei geste, acta, 
un verbal, procès verbal.’ Fe 
un procès verbal , fare un. 
processo verbale , visa, audi- 
taque referre in acta , dresser 
un procès-verbal. DM 

Procurator d'muraja, Vedi 
Plucapsete. dis 

Prodessa , valore , valentia, 
prodezza , fatto illustre, im- | 
presa segnalata , gloriosa, præ- 
clarum opus , virtus , fortitu- 
do, animi robur , valeur , 
vaillance , bravoure , courage, . 
vaillantise. Prodesse , per iro- 
Dia, prodezze , proeclara ge- 
sta, prouesses , exploits. 

Profeta , quegli, che anti- 
vede, e annunzia il futuro, 
profeta , propheta , proph?te, 
voyant. Profeta bacuch , ch'a 


{striava l'aso con la gratusa , 


dicesi nel discorso famigliare 


‘di una ‘persona , che s’ingan- 
| na nelle predizioni ch’ ella fa; 
| falso profeta , falsus vates, fal- 
'sa prenuntians , faux qm 


te, prophète du passé. Grun 
lé profeta ant sö pajs , muno 


à 


PR 


à profeta nella sua patria: jj 


cioè : gli uomini di merito 
sono meno pregiati nella lo- 
ro patria, che altrove, nero 
propheta. in patria, nul n'est 
prophète eu son pays. Dio 
véuja ch? i sia nen profeta , ch' 
a sia nen vera lò ch'i dio, 
voglia il cielo , che false siano 
le mie predizioni, che non 


si avveri quanto predico , fal- 


sus ulinam vates sim, Dieu 
veuille ‘que je sois faux pro- 
phète. = | 
: Profluvio d'paròle ,: abbon- 
danza, profluvio di parole, 
verborum copia, flux de bou- 
che , abondance de paroles. 
Prolonghè , differire, me- 
nare in lungo, indugiare, pro: 
dungare , prorogare , ritarda- 
re , procrastinare , sospendere, 
anterrompere , procrastinare , 
diferre , protrahere , proroga- 
re , allonger , prolonger, dif- 
férer., suspendre. Prolonghè , 
“allungare, proseguire , disten- 
dere, continuare, andar in- 
nanzi , producere , pergere , 
prosequi , continuare , étendre, 
continuer, ! 
‘ Promosion , promozione , 
promovimento, promzotio , pro- 
motion. Promosion , discorso 
the si fa in lode di chi ha 


ottenuto la licenza , o la lau- 


rea in teologia , iu legge , od 
in medicina , oratio in pro- 
motione prolytæ , vel doctoris. 
theologice, juris, vel medicina, 
paranymphe, discours solem- 
nel, qui se prononce dans la 
faculté de théologie, droit , 
médecine etc. Fè la promo- 
sion , far un discorso in lode 
di chi è stato promosso alla 
licenza , 0 alla laurea, ora: 
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tionem habcre etc. , paranyms. 
pher. pe i. 
- Pron, animale selvatico del 
la spezie di topo , colla coda. 
velluta , scojaltolo , sciurus , 
écureuil. uos , 
‘ Pro'ntora, avv., a suffi- 
cienza , suflicientemente, com 
petentemente, mediocremente, 
ragionevolmente , ancor assai 
satis , sufficienter , mediocriter, 
convenienter , apte., plusquam 
satis , raisonnablement , com 
pétemment , suffisamment, en- 
core assez. 
Pront , add. , disposto , ap-' 
parecchiato , pronto , presto, 
acconcio , in punto, in or- 


dine, in assetto , promptus y 


paratus, disposé, préparé , 
prêt. Pront, vivo, vivace, 
brioso , spiritoso, destro, ar- 
dito , alacer , vividus , hilaris, 
agilis, fervidus , solers , vif y 
hardi. Pront , collerico , stiz- 
z080 , focoso , presto a pren- 
der fuoco , facile all’ ira, ira 
cundus , violentus , preceps in 
iram , bilieux, colére. — :' 
Prontessa , diligenza , cele- 
rità , prestezza , sollecitudine, 
esattezza, prontezza , diligen 
tia , celeritas, promptitudo , 
studium , diligence, protnpti- 
tude , célérité. Prontessa d'spi- 
rit, forza , prontezza , sotti- 
gliezza , perspicacia d' ingegno, 
arguzia , motto spiritoso, in- 
genii vis, vigor , mentis acies, 
vivacité de l'esprit, saillie, 
promptitude à concevoir etc. 
Propende , esser inclinato, 
portato , propendere , piegare; 
esser disposto, ad aliquid in- 
elinare , propendere , incliner; 
encher. A 
Proprietà , dominio , padre- 


E xi 
` panza a signoria : piit, 
«diritto ; dont Jj; jus , pro- 


priété , droit. Proprietà , pu- 
litezza nettezza , mondezza "i 
acconcezza , munditia , mun- 


dities., elegantia , , propreté , 
netteté. 


Proprietari , colui, che tiene. 


‘in proprietà , padrone, pro 
prietario , ret alicujus , domi- 


NUS. a proprictarius sii proprié- 


taire, celui, qui possède quel- 
.que, chose en propriété. 
Prosperità , felicità, pro- 
sperità ,: felice avvenimento, 
prosperitas , res secunde , pro- 
spérité , félicité, heureux suc- 
es, ou heuraüx. état, Pro- 
erità iwi robustezza, buona] 
dis sposizione di, corpo , valida 
corporis habitudo, embonpoint, 


- verdeur , vigueur, bonue com- |. 
; plexion, Prosperità ,. felicità. a1 
: Dio lo prospera, ‘Dio v ajuta, 
‘che. si, 


y' assista 2 maniere , , 
eni dire achi starnuta, salve; 
salvus. sis, ave, Dieu, vous 
bénisse , Dieu. vous assiste, . 

«Prosperòs , : robusto ,. ben 
disposto di corpo , prosperoso, 
robustus , bene ais vali- 
dus, robuste, bien portant , 
d'une bonne complexions, T 


: Prospèt., avviso , che si dà, 


al pubblico , „prima che, un' 
gpera ‘esca, alla | luce, in cui 
.Si:dà un’ idea dell. opéra , si 
annunzia la forma del libro , 
o delle. pagine}, il carattere, 
a ‘quantità de’ yolumi, e le 


“condizioni : delle :soscrizioni ; | 
programma. , programma, pro». 
spectus , programme, , Prospét , : 
‘veduta , prospetto , prospectus, 


vue, aspect. 7 > 
Prospetiva „arte s. .che i inse- 
gna a disegnare le cose , come 
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appariscono. alla vista , i Tm ana. 
che le cose disegnate. con gi- 
mil arte, come pure le vedute 
naturali d un paese , e simili; 
prospettiva , | ars An 
quamlibet. rem. prout ad datam. 
distantiam , et in data altitu- 
dine oculis inspicitur. » prospe- 


| ctiva , perspective. Prospetiva, 


pittura , che rappresenta giar- i 
dini. case, od altre cose .si- Y 
Tenet (ehe opt e che d'or- 
dinario si mette in eapo d'una 
galleria , d ua viale d’ alberi 
ec., per ingannare piacevol.. 
mente la vista , prospettiva , 
‘veduta in. ‘prospettiva, pro- 
spectiea , perspective. diss 
,Prossento ; luogo nel teatro 
destinato. agli attori, prosce- 
nio 5; proscenium., avant: seeng, Y 
proscenium. ` | 
Prossim „sosta, si dor di 
ciascun uomo. relativamente: 
‘all’altro; j prossimo, alter, son 
prochain. Prossim , add. ,. vi- 
cino, prossimo, prossimano , 
Proximus., propitiquus >. pro- 
chain , : voisin , Sang 5 Bp 
‘che. 
| Provania, ramo della, pianta. 
pieg ato, e coricato, acciò an- 
ch "egli. per se ‘slesso divenga. 


pianta; n propaggine j Propasos 


{propages., provin. „i 


«Pruchè da dóna, colui vi 
fiche arriccia Li capegli.,, che; 
acconcia il capo alle donne ,. 
‘acconciatore; capillorum CON — 
icinnator , coiffeur. | 
:Prugnoli ,, sorta „di piccol. 
‘fungo ,, che. nasce ,sotto il 
muschio alla primavera ;. pru- 
gnolo, prunulus, mousserons. 
Bruta., brigna , albero, che. 
| produce | le prune,, ,prugno s.. 
punimo, prunus, prunier. Pruna 
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prune; ve ne sono di varie 
spezie, le quali hanno diversi 
nomi, che non si possono 
agevolmente accozzare con 
quelli delle altre lingue. Pru- 
ne segche,, o ciape , prugne 
secche , prund passe , vel in- 
solatæ, pruneaux. Prune sal- 
vaje , € brignèt, piccola pruna 
selvaggia, che viene sopra 
un arboscelo nei boschi, e 
nelle siepi; prugnola selvag- 
gia, prunum sylvestre , pru- 
melle — bu 
.. Prunéla , erba vulneraria , 
Che, giova specialmente alle 
‘infermità. della. gola, e dei 
sol moni , brunella . e : + epe 
brunelle. Prunéla , sorta di 
panno... «brunet. Sal pru- 
` ñèla, è upa preparazione di 
salnitro purificato ,, che si fa 
col separare, ed assorbire al- 
cune parti più volatili del sak 
nitro, cioè coll’ abbruciarvi 
Sopra, quando è fuso in un 
crogiuolo sopra il fuoco , una 
terza parte in circa del suo 
peso di fior di solfo ; egli si 


dà per rinfrescare, provocare 
I urina nelle febbri, e nelle 
Squinanze , sal prunelle , sel 
prunelle, ` 
Prurito , smangison , è una 
Specie di sensazione molesta 
della pelle ; prurito , pizzicore, 
pruritus., -prurigo à. scabendi 
desiderium , . prurit , déinan- 
geaison. Prurito, metaf. , de- 


"| sidério ,. « 


|tentation, envie. . 


“i t 
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| o voglia grande di 
|cliecchessia; prurito, immo- 
deratum desiderium , . immo- 
‘deratus amor, démangeaison, 


t qu Su S; o 
Prus camojn , sorta di pera 


| delle prime a maturare, pera 


primáticcia , pirum pr&cox , 
|hátiveau. Prus chéussa-dóna , 
‘sorta di pera bislunga . : . + 
cuisse- madame. Prius da istà, 
pera statereccia, pirum estivim, 
poire d'été. Prus dla Madleña, 
sorta di pera . e + « citron 
des carmes , ou poire de là 
Magdelaine. Prus dobi fior . .. 
la double fleur. Prus moscatlirt, 
pêra moscatella , che sente 
alquanto di muschio , pyrune 
| Aoscatum ; muscadelle , petit 
muscat. Prus verdlongh , sor- 
ta di pera molto sugosa, che 
matura in luglio, e agosto .... 
la mouille bouche , la verte- 
longue; molte altre | sono Je 
‘specie di pere, i nomi. delle 
| quali essendo varii, € diversi 
in ogni paese , non si possuna 
agevolmente trovare i, yoca- 
boli corrispondenti :.. intanto 
l'Abate Rozier) secoüdoché 
asserisce il chiarissimo. Conte 
Cappello, annovera cento venti 
specie di pere. wr à 
— Prussót , giojin, voce „colla 
quale si chiamano per vezzo 
i fanciulli, carino, bimbo, 
deliciæ mea , anime mi , cor- 
culum meum , mon petit mì- 
'gnon, mon cher cœur. 
| Psajrin , sorta di fungo al-^ 
quanto limaccioso , che pasce 
al pedale dell’ albero, dette 
pssra , ital. picea, o zempi- 


| no sa se 


Psè , o pessè, rompere, in- 


Reno x A E 
frumgere , spezzare, colfrin- 


But PS. 
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rompre. Psé le nos, rompere 


le noci, nuces confringere , 
casser les noix. Massorét da | 


Psè le nos, strumento da rom- 


pere le noci; martello, nu- 


cifrangibulum , casse-noix. 
Psighè , t. prov. , V. Pessic. 
' Pté , o peté , titar corégge, 
trullare } spetezzare, sbom- 
bardare, pedere , crepitare, 
péter, lâcher des vents. Piè 
m m. b., vale morire. A j'a 


daje ?l velen , e a la falo piè, 


| gli diede il veleno, onde tirò 
le cuoja , venenum et prœbuit, 
exinde periit, il a été empoi- 
sonné , pour cela il mourut. 


Ptigri, sorta di pelle, o. 


pelliccia di color vajo. . . ., 
pre Ptigri , dicesi anche 

" animale, che ha tal pelle, 
ed è simile allo scojattolo , 
col dosso di color bigio , e la 
‘pancia bianca , vive ne' paesi 
del nord, vajo, sciurus, pe- 
tit-gris, écureuil du pays du 
mord. - : 
. — Ptisana, o tisana, bevanda 

refrigerante, composta d' orzo, 


gramigna, ed altro simile, | 
bollita nell acqua , e raddol- 


cita colla regolizia ; vi si ag- 
giunge talvolta la senna per 
; renderla lassativa , tisana, pti- 
sana , tisane, ' 


Publich , sost. , il pubblico, | 
tatto il popolo, populus, mul- 


titudo , commune , civitas, le 
public. 


Publich, add, pubblico, 
“comune, noto, manifesto , 
publicus , notus , cognitus , pu- | 


blie , notoire, manifeste. Dóna 
publica , meretrice, scortum , 
femme publique, prostituée. 


re , frahgere } casser, briser; 


Bi 
palam ,« publice 
en public, à la: 
le dde 7 * 7 
Publichè , divolgare, pub=. 
blicare , promulgare , rendere. 
pubblico, e notorio, evulgare,. 
promulgare , palam facere; 
in vulgus proferre , publier y 
divulguer wr bo ^ 
Publicità ; astratto di pub 
blico; pubblicità, res nota, 
atque pervulgata apud omnes , 
publicité, notoriété. A na fane 
na publicità, ne ha tatto una 
pubblicità , rem, evulgavit , il 
a fait savoir à tout le ovd 
Pugnaté , V. Pugnanché, — | 
Puisè , dal v. fr. épuiser, 
rifinire , ‘consumare ; parlan- 
dosi del sangue, dell umido’ 
radicale degli spiriti vitali, 
e di tutto ciò , che conferisce © 
Fal sostegno delle forze: natu- 
rali , exhaurire , labefactare x 
conficere vires elc., épuiser. 
Puisè, fig., votare , esaur.re, 
disseccare , prosciugare , con- 
sumare, finire, exhaurire , 
Jatgare , épuiser. Puisesse, 
consumarsi, logorarsi, per- 
dere le forze, absumi, fatis 
scere , s'épuiser. - 
Pulmonaria , o polmonaria, 
sorta d' erba, la quale nasce 
in luoghi ombrosi , polmona- 
‘ria, pulmonaria , pulmonaire, 
herbe du cœur. - 
Pulsasion , moto del polso, 
o battimento d' un arteria, 
pulsazione, motus , pulsatio $ . 
pulsation, pouls, battement 
de l'artère. 
Pulson , bozzoli morbidi, 
vellutati . . - . . cocons gati». 


pullicilus'$.- 


ue de tout. 


{nés , ou veloutés. 


Pupa, in s. fig. , fonte, sor- - 


«An publich , pabblicamento , | gente, mezzo, via, ratio , ali~ 


. serrer le corset. 


“Quid assequendi , fons, spes, 


“source, resource. Pupa dla 


criha , tetta di scrofa , sumen, 
tetine , ou pis de la truie. Pu- 
«pa dla vaca , tetta di vacca , 
uber vacoinum , mamma vac- 
cœ , tette , ou pis de vache. 
Pupa , nelle arti mecc. dicesi 
di tutto ciò che è a guisa di 
mammella. Buië le pupe ans 
la stagèra , dicesi delle don- 
ne, che vanno pettorute, sco- 
paon il seno, e stringendo 

giubba , pectus detegere, 
mammas ostentare , avoir la 


gorge en parade, se rengor- 


Ber, se découvrir la gorge, 
* Puparin , semplice, ine- 
sperto , novizio, poco prati- 
co delle cose del mondo , 
avannotto , cucciolo , ineaper- 
tus , rudis , simplex , novus, 
imperitus , tyro , nouveau peu 
expérimenté , novice , simple, 
niais. \ 

Pupé un cióv , annojarsi 


‘ sommamente , avere , o recar- 
si a noja grandissima , summo’ 


tedio affici , s'ennuyer mor- 
tellement , se.chatouillér pour 
se faire rire, 

Par, pura, avy., non di 


. meno, per altro, con ‘tutto 
ciò, pure, ciò non ostante, 


tamen, nihilominus , cepen- 
dant. Ck’ a fassa pura, cha 
dia pura, faccia pure, dica 
pure , age, dic, si tibi libet, 
vous pouvez faire, vous pou- 
vez dire. Oe : 
Pur trop ! bel avans ! pur 
troppo , così non fosse, ila 
sane , ita scilicet ! que trop! 
Pur, add. , puro, mondo, 
netto , purus , merus, mun- 


po il 


| delle altre. Spirato 


|pur,.vino puro, merum, e 


merum vinum , vin pur, vin 
Sans eau. ` d od idu 
, Purea , sugo di piselli, len~ 
Ucchie , e simili, cotti, e spré- 
muti in un pannolino,’ puls 
episis , vel lentibus per colum. 
expressis , purée. Purea , di- 
cesi ancora la zuppa, 0 mine- 


‘stra fatta col sugo di piselli , 


o lenticchie, puls episis , vel 
lenibus per dela expressis q 
purée, potage à la purée. 
Purghe , sost. plur., eva 
cuazione di sangue, ché le don- 
ne hanno ordinariamente egni | 
mese sino ad una certa età, 
purgagioni, purghe, mesi, 
mestrui, menses, menstrua, 
purgations, mois , règles. Pur- 
ghe bianche , vina' certa 'ma= 
lattia delle donne , flusso bian» 
CO, Jluor uterinus muliebris, 
fluor albus , fleurs blanclies. 
“Purificasion , in materia di 
religione dinota ùn’ offerta 
fatta al Sacerdote dalle don- 
ne che banno partorito, pri- 
ma che sieno ammesse di nuo- 
vo nella Chiesa , il che dicesi 
Lvè d part, per la legge di 
Mosè una donna dopo aver 
partorito un maschio era im- 
monda quaranta giorni, e do- 
parto d'una femmina 
lo era per ottanta giorni , 
nel qual tempo ella non do- 


yea toccare alcuna cosa’ sas. 


cra, uè avvicinarsi al tempio, 
ma dovea trattenersi dentro 
le porte, separata. da ogni 
compagnia ; e dal commercio 
cotesto 
termine ella si presentava al 
tempio, ed alla porta del taber- 
nacolo per offerire un aguel- 


dus, pur, net, franc. Pa | iv in viouausto, od -un pic, 
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cione , 0, una 


gava per essa, acciò potesse | 
purificarsi. La Beatissima Ver- 


gine ancorché esente dai ter- 


mini della legge, vi si è sot- 
tomessa , e. nel. tempo pre- 
scritto ‘andò al tempio, e adem- 
piè la legge; in commemora. 
zione di "che la Chiesa an- 
nualmeute solenuizza la. festa 
della Purificazione della Ver- 
gine nel'secondo giorno. di 

ebbrajô , detto, anche la Can- 
diera , purificatio , lusiratio , 
‘expiatio, purifigation, la chan. 
deleur, la penthèse, Purifica- 
sioi , SI anche cià, che fa 
il Sacerdote, nella Messa do- 
po avere preso il prezioso San- 
gue di N. S. Gesù Cristo inr- 
méslialamente avanti.  ablu- 
zione, ‘prendendo del vino 
nel calice; parificazione , pu- 
| rificatio , purification. 


Purim., è una festa solenne 


tra gli Ebrei, celebrata il di | 
14 marzo in memoria della 
loro liberazione dalla cospi- 
razione di Haman per. mezzo, 


d' Esther ; la parola ebrea pu- 


run., signifie ca, sorti. 

—. Pusilani m, braje móle , di | 
poco animo , timido , rimesso, 
pusillanimo ,. abjectus animo,, 
pusillanimis 4, lâche , foible , " 
timide, sans cœur., sans cou- | 


Tage, pusillanime , qui a l'ame 


basse. j 
Pussa colore. castagno, scu-. 


TO, tanò,, SCUTO s ose pug, 


couleur: puce., 


sta 5 ,ago.. 


Pus 


Doe AE 
trattato con sovercl hia delica- | calore, dove tal è la scar- 
tezza „ fanciullo mal alievato, | Sezza degli spiriti , act i so- 


puer indulgentius, habitus. afe. 


) tortora , dla] 
quale pigliata dal Sacerdote " 
esso la olferiva à Dio, e pre- 


l 


PU 


lutus , ac fluens, puer , cui quida... 
quid" "libet. ; impune. licet ` x en 


fant gate. 

Pussié le masnà, careggiar 
troppo, trattar con soverchia 
dois i figliuoli vezzeg- 
giacli,, (MER HN sover- 
chiamente , renderli. capriccio- 
si. cou POE vezzi, nimis. 
indulgere nalis , nimium de- 


licatos habere natos av infan 


tiam deliciis, solvere P gâter si 
caresser trop , mignoter » 
dorloter , traiter délicatement 
les enfans. ` ' 


Putana di sales , n Prin- 


sipessa día serema. 

Puün, puüttello, puttino , 
jpuellus , petit enfant. ‘Putin , 
Augelo , Angiolo, Angioletto, 


CUE ubo ; Angelus a parvus, 


Angelus, Cherubim |, Ange, 


p Ange, Chérubin. 


Putrefasion ,. putrefazione , di 


putrescenza , corruptio , putres 
do, pntréfaction , coren EURE 
pourriture. 

Putrefesse , corrompersi per 
putredine a Putridire , putre- 
farsi, putrescere , putrefie Pl y 
pourrir, se pulrélier,, se. d 
ter , se corrompre, 

Putrid , add. , putrido ,. pus 
tre, putrefatto , puris, putri- 


ls, , putredine vitiatus , cario- 


sus, putride, pou. , Carrom 
pu Prev. putrida,, | , è ana spez 
cie. di febbre, in cui gli umo». 
ri, o parte. s ‘essi, "hanno si 
poco molo circolatorio , che 
‘passano ad un moto intestino, 
e quindi si, patrefanno; ciò.ac- 


| cadé frequentem a: :e dopo cos 
a " fanciullo piose evacuazioni , recu 


lidi, non. hanno sullicionti via 


PU. 
brazioni per mantenere i flui- 
di nella loro dovuta velocità; 
ån tali casi il polso è basso, 


€ la. carne è più fresca dil putride. ©. 


PU- 527. 


] quello , che  debbe, essere in 
{stato naturale ; febbre pu- 
| trida , febris 


putrida. , fièvre: 


EA 
i 


ba è Q por PA 
fou n 4 V 


QUIM 


Q. lettera consonante , for- 
mata dall’ Ebreo Koph. ' 
"Quacher , nome di. una 
setta, che comparve in In- 
gbilterra in tempo dell inter- 
reguo', cioè nell’anno 1650 , 
prese la sua origine da Gior- 
gio Fox persona senza lettere, 
nativo di Draiton , e di pro: 
fessione calzolajo ;' quacchero, 
tremante . .. . quacre , qua- 
ker, trembleur. © ^ - | 
Quacionesse, V. Quacesse. 
Quadernari , strofa di quat- 
tro versi; quadernario, tetra- 
sticon , quatrain. — "^*^ a 
Quadrà , add. del yerbo 
quadré., quadrato , quadratus, 
carré , quarré. || A Cd 
| Quadragenari , che è in 
età di quarant' anni; quadra 
genario, quadraginta ‘annos 
natus , quadragenaire , qui est 
âgé de quarabte ans; — ' 
\ Quadrato , o guader , add., 
quadro , quadrato , quadratus, 


carré. Quadrato', sost., figa- ‘quadrillon. 


QU 
na di quattro lati; quadra- 
tura, quadrans , un cóté d'un 
quarré. Spianè un paloch ani 
quadgriura , piallaré una per~- 
tica, un palo in quadro, do- 
lare perticam in quadrum ; 
doler une perche en carré. 
Des pé an quadertura , dieci 
piedi in quadrato, deni in. 
quadrum. pedes , dix pieds en 
carré. Na pessa d'canp d'sent 


|p* an quadgrtura:, una ‘pezza 


di campo in cento piedi qua- 
drati , ager quadratus , longus, 
et latus pedes. centum , pièce 
de‘terré de cent pieds en 
\carré. ` T : 
| "Quadrele a tric-trac , Vedi 
Quadrilia. i inn 
- Quadrét , dim. di Quauder, 
IV. Travaj a quadrét , lavoro 
a. quadrel i, opus tessellatum, 
ouvrage à petits carreaux.: - 
Quadrilion, numero, che 
‘contiene dieci voite cento tril- 
lioni; quattrilione |.. so. s 

È » À 


IT 


ra di quattro lati, quadrato, | ^ Quadrupliché , moltiplicare 


quadrum , quadratum 
carrée, un Carré. 


, figure | per 1 
o n| quadruple A försa d' nego- 


inia quadruplicare, 


Quadratura 0 Quadertura, | siè a l’a quadruplicà sò pa— 
riduzione ‘in’ quadrato, qua- | érémüni, col traffico quadru- 
dratura, guadratio , Pee plicò il suo avere, mercimo- 


tare. Quadratura , si È 
che d'una delle facciate ‘d'un’ 
corpo solido quadrangolare, à 
uso de'lati d'una figura pia 


aa ue i > 


ice'an- | niis rem suam quadruplicavit, 


il a quadruplé son. bien par 
| le. négoce. Buca quatr 
volte tant , qualtro volte nîag= 


1 


+ 


E 
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giore, quadruplo ; quadruplus, 


quadruple. Quadruplo , mo- 
neta di Spagna, una pezza 


di quattro doppie, ‘un dop: 


pio iuigi d' oro , un oncia d’ 


oro , quadruplio , quadruple, 


ence. 
. Quaj del sang , del lait, 
sangue, o latte rappreso, gru- 
moso , sangue; o latte fer- 


mato in grumi, globus san- 


guinis, lacis, massula cou- 
cli sanguinis , sanguis conglo- 


batus, cuiilot, grumeau de 


sang 'etc. 


' Quajastr , sorta di pesce di 


mare, che è schiacciato, con 
"piccole macchie rosse , passe- 
Tido ..... carrelet, 
Quaicadun , add. , qualche- 
duno , qualche , alcuno , ali~ 
quis , quidum , 
Quaicadun d" noi tre, alcuno 
fra noi tre ; aliquis de tribus 
nobis, quelqu'un de nous trois. 
Ai saraló forse quuicadun al 


mond , ch ancala à fé nu cò. 


sa parta ? saravvi torse alcu- 
no fra gli uomini, che ardi- 
sca fare una simil cosa? quis: 
quam omnium mortalium hoc 
Jacial? y a-t-il quelqu'un au 
onde, qui ose le faire ? 


Quujera , gabia da quaje, 


gabbia da quaglie, cavea ad 
coturnices iacludendas , cage 


à cailles, 
.. Quajét , borsa , borsellino, 


" erumena , marsupiwn, perula , | 


bourse, gousset. - : 
Quujeton , polpeton , vivan- 


da composta di polpa battuta 


con alcani ingredienti | per 
darle maggior sapore , ossia 


“carne di vitello battuta , e ri- 


quelqu'ua. | 


stretta in forma ritonda , pol- | 
petia; isicium , du veau ryu- 


D s Q ; e : 
lé , andovillette, roulade, boas 


lette de viandes + 


,Quajoton ; quajeton , Vedi 
Quajót. d MM E 
Qual , agg: , quale, qui, 
quis, qualis, quel, lequel, 
qui. Qual elo vôstr sentiment? 
qual è il vostro sentimento ? 
quid, super. ea re sentis? quel 
est votre sentiment ? Qual 
l è 'l parey tal a & lf, 
qual è la nos , tal è ’lgarii, 
i ciap smio aj ole, qual é:il 
fede » tal è il figliuoto , qua: 
is pater, talis. filius , quel . 
est le père, tel est le fils. 
Ua poeta, ur üävocat, um 
predicator tal qual , un poeta, 
un avyyocato, un predicatore 


mediocre , poeta‘ mediocris y 


patronus vendibilis , conciona-. 
tor tolerabilis , un počte; an 
avocat, uu orateur tel quel, 
passable. Tul, e quint, e qual, 
stesso, medesimo, idem, même. 
Qualch ;, age. , qualche, ål- 
cuno, quispiau , aliquis, quel=, 
que. Qualch pàch d dae, qualch, 
pôch d' gran , alquanti denari, 
alquanto. di frumento , alia, 
quantulum nummorunt g ali=, 
quantum frameati ,, un peu. 
d'ar sent, un peu de blé, J'aje. 
forse fait qualch côsa, ch à 
l'abie d có nen fala. voi? ho, 
forse io fatto cosa alcuna , che 
auche da voi nonsi sia fatta? 
an quod ego feci, quo ipse. 
non feceris? ai-je iait quel- 
qug chose, que vous n'ayez 
fait ? Qualch pòch duans., quas. 
póch après, alquanto. prima , 
alquanto dopo, aliquanto ante, 
aliquanto post quelque peu 
auparavant, quelque peu après. 
Qualera,, V. Coutéra: Quer, ; 
più;quertore N«Corpie, Cucrtore 


Hye quU s ET, 

"rt E au Me ss 
us, s QU cud sae Piae à Leid 1929 us 
alita „grado determinan- | sochè , ma ha ‘alquanto. piu. 


_. te la maggiore, o minore per | di forza , quasi, quasi, Circa, 
fezione delle cose nel genere, | all' intorno , poca più, poco; 
loro; quahtà, natura’, condi- | meno , quasi , ferme , circiter 
zione, spezie, maniera , sor- | presque , peu s'en faut , guère 
ta, guisa, qualitas , natura, „| moins, environ, à-peu- près- . 
conditio, ratio , species , genus, |. Quatr, nome nuni., quattro, 
virtus ,. qualité , condition , qualuor , quatre. Tre: per 
sorte , attribut, manière, | quatr s'a lè vera , l'asosehia 
complexion , catégorie. — ' |s' a l'è così, tal cosa forse. 
 Qualment, come, in che | non è vera, questo non è tale, 
guisa , in qual maniera , qual- Lid forte falsum est, td 'scili- 
mente , qualiter quomodo , cet ita now est, cela ne peut 
quemádmodum , ' Comme , de | pas être. A fa "I diavola quatr, 
quelle facon. : E ‘e l'è cojon com la luna egli 
A agg. , qualun- | fa lo smargiasso, l’ arcifanfano, 
que, qua si sia, ‘chiunque, ‘ed è baggeò in chermisì ,as- 
quicumque , quisquis , quilibet, simulat quasi sit Hercules fuz, 
quelconque, quelqu'il soit. | | rens., homo cœteroquin, dana 
^ Quand, quando, allora , in | timüdior , il fait le fanfaron , 
quel tempo, in qual tempo, | et le furieux , quoiqu'au fond 
qualora , alloraché , quum ; | ilsoit bon homme, Quatr volle 
quando , quand. Quand Lpóyr | tant, quadraplo, quadruplus, 
Gm venl'chéuse , 4 form casca, | quadruples. | ji 
V. Pou ama 9e rg Quat sent mila, quattrocento 
- Quaranta mila , quattro) mila, quadringenta millia, 
volte dieci milu , quaranta mi- 1 quatre-cents mille.» © ds 
gliaja „quaranta , quadraginta | | Quat sent vólte , quattro- 
millia ,' quarante «mille, |. cento: volte, quadringenties ; 
 Quars, pietra durissima , | quatre-cents fois, E 
indestruttibile all'aria; resi- | Que? voce pop, , € prov., 
stente all'azione degli acidi, | per dire cosa? quando talunò 
‘molto pesante, e che, percossa | è chiamato per nome , rispon- 
col fucile', sparge molte scin- 


de que? cosa? cosa volete ? 

‘tille; quarzo, silex ; quartz. | qual cosa ? quid vis ? quid? 

Quart di' eux, V. Euv. quoi? - i CHE 

0 ‘’Quartina , quaternario " où Querela, lamentazione, rjue- 

quadernario 4 ‘quartina, o stan- ‘rela , doglianza , questus , que- 
za di quattro versi, fetrdsu- 


i rimonia , querela , plainte', 
chon, quaterni versus, quatrain. complainte , lamentation , do- 
© ‘Quasi ‘pressochè , quasi , léance'; ‘pleurs, soupirs. Dé 
‘poco meno, fere, ferme, "querela , notificare i misfatti 
pene + "propemodum ,, quasi ,] d' alcuno alla corte , dar què- 
'presque , quasi, comme , ap- | vela , querelarlo ; diem alicui . 
“pfocliunt. Quasi ,:per come dicere , aliquem accusare , ph- 
se, dest, comme sic "Qudsc 'stulare', atcuser quelqu'um en 
quasi , vale lo stesso di pres" ` 
Tom, ALI. LI f 


e a y 


justice ,. former des 


ı mentari , plorare 


. un procès. Sur. un 


No 


#30 QU. 
«contre lui. . E d 
.. Querelesse , lamentarsi, do- 
lersi, querelarsi , queri , la- 
5e plaindre, 
se. lamenter. de 
| Question, rissa, riotta, con- 


tesa, quistione , rixa , conten- 


tio, jurgium , quérelle , débat, 
contestation, démêlé, Question, 


par dubbio, o proposte , in- 


torno alla quale si dee dispu- 
tare, domanda, questione , 
questio , disputatio , argumen- 
tum , question , interrogation, 


doute, demande. Question d'la- 


na caprina , del piciock , di- 


. sputa dell’ ombra , cioè di co- 


sa , che importa niente , que - 
stio, de lana caprina , faire 
pied de 


mouche. 


{ 


… Questioné , contendere , di- 


sputare , contrastare , quistio- 
mare, certare , disceptare , di- 
sputare , contendere , disputer, 
contester , batailler ,:se qué- 
reller , se débattre. 

Questuè , accattare , andare 


all'accatto , ( questuare , e 
. Qquestua, voci nuove ) mendi- 
. Gare , ostiatim. victum querita- 


re, gueuser, mendier. 
Qui, avv. di luogo; usasi 


questo. vocabolo in alcuni pae- 


"si della provincia per dire sì, 


qui. hic, 0 huc , ici. Ven qui, 
ven sì qui , cosi quilè per chitèy 


,quintag per contag , ed altri 


COSI, rta i ! 
1 Quiet, cheto „ queto., quie- 
‘to, che non fa romore , quie- 
. tus, tranquillus, paisible , tran- 


quille, quiet., calme. Quies, , 


‘dicesi, anche di persona paci- 
fica., savia, quieto, quietus , 


QA 


plaintes. 


: ; Q WU 
pacificus y. probus , paisible , 


sage, posé. 5 
| Quietista , eretici , che eb- 


bero per capo un certo Mi- 


chele di Molinos prete Spa- 
gauolo, che morì in Roma 
nelle prigioni dell’Inquisizio- 
ne ; chiamavansi | quietisti , 
perchè professavano ipocrita- 
mente la pratica di quell'ora- 
zione me tale, ché chiamava- 
no orazione di quiete ; la setta 
de’ quietisti fece molto. stre- 
pito verso la fine del. secolo 
16 ; quietista .'. . -quiétiste, 

.Quinsena , il numero di 
quindici , quindecim , quinde- 
n, quinideni ,. quinzaine. Ant 


ina quinseña d’ di, fra quin- 


dici giorni , intra dies quinde- 
cin? „ dans la quinzaine. Quin- 


| des. volte , quindici, volte , 


quindecies , quinze fois. 
Quinson , pezza d'argento 
del valore di quindici soldi di 
Piemonte, e diciotto di Fran- 
cia , quindecim. solidi , pièce 
de quinze sous de Piémont. 
Quindes a levar , t. di giuoco, 
quindici volte la posta, il vada 
e. » . quinze, et leva ,. pour 
dire quinze fois Ia. vade. Fè 
un quindes , barare , mariola- 
re , ingannare, truffare, al 
giuoco , eludere in alea., doa 
lose , subdole , fraudulenter , 
non ex. fide ludere , tricher, 
tromper au jeu. . Lai 
.. Quint, quinto , quintus, 
cinquième. ln 
Quinié per. conte. , Quintag 


| per contag. Quintagion per 
contagion, ed altri simili vo- 


caboli, in uso nei paesi di 
provincia, veggansi ai. loro 


luoghi. no 


‘\mQuinte del teatro scenarii 


| +. + «+ coulisses. 

x Quintuplo, quintuplo , quin- 
duplum , quintuple. —— 

| Quosient , nell'aritmetica è 
il numero, che risulta dalla 
divisione d'un) &umero più 
grande per un più piccolo, 
e che mostra quante volte un 
più piccolo & contenuto mel 
più graude, o quante volte il 


divisore è contenuto nel di- 


yidendo ;, la parola guosient , 


è formata dal latino quoties , . 


cioè quante volle un tal nu- 
‘mero è contenuto in un tal 


altro ?. quoziente , guotiens , 


quotient. 


` Quolidinña ;. è una spezie. 


di febbre , la quale investe il | 


paziente ogüi,giorno imman- 
cabilmente prima con -un vio- 


lentissimo abbrividamento di 


QU tie 


‘tutta la persona, ed una tre- 
menda sensazione di fredda 
la quale per lo più. suole con- 
| tinuare circa lo spazio d'un! 
| ora, e questo freddo od è àe- 
! compagnato da un vomita, @ 


da: una diarrea, oppure da 
tutte e due queste evacuazio+ 
ni ; quindi questo aecesso vier 
seguito da altro vialentissime 
accesso caldo , col quale troy 
vasi sempre mai accompagnata 
una sete intollerabile , ed un 
dolore di. testa , tutta la dur 
razione di questo accesso cale 


do continua quelle sei ore pèr 


lo più, il di vegnente, rega- 
larmente all! ora medesima 
torna in iscena, e cost va 
procedendo di. pari nelle sus» 
seguenti giornate ; febbre qua- 
tidiana , febris quotidiana , fiè- 
vre quotidienne, 


R 


R A 


| R , lettera consonante liqui- 
da, H,o0.-, nella ricetta 


medicinale sta per. recipe , 0; 
odei 


prendi , prenez. Nen 
prononsiè Ù’ B, balbettare , 
balbutire , bégayer , balbutier. 
Col cha pēùl nen proferi'l R, 
balbo , troglio, scilinguato , 
balbus , bague. B scappa vii, 
ritiratevi , partite, andate via, 
andiamcene , parliamo , pece- 
dite; abite, discedamus , abea- 
: amus , haut le. pied, retirez- 
vous, partons. Fé erre , sbi- 
nea. , fesla , tuggire, bat- 
tersela,, dar delle caleagna ; 
|. far fardello , sloggiaré , parti- 

-re , dileguarsi , abire ; disce- 


| dere , dimigrare , fugere , dé- 


RA, 


camper , 9' en aller, s'enfuir, 
déguerpir, se dérober , dé- 
taler , disparaître. 
Habascé , raceorre , ram- 
mucchiare , ammassarey ra- 
dunare , colligere , eongercre , 
coacervare , congregare 4° Cit= ` 


mulare , ramasser: rags&m- 


bler, recueillir, Rabascè , ru- 
bare, involare , arraffare , fic- 


| rari , abripere , voler, gripper. 


Rabascè , predate,  metter,: à 


cuba, a saccheggid., fare ca 
‘chi può averne di-piü ; præ 
| dari, diripere, 
piller: 


compilare. , 


Rabecher y sorta di crespel- 
lo fatto.con cacio... + 4.4. o 
ramequin , patisserie. 


r 


n rr . 
Rubel , sorta di carro sen- 
za ruote ,'traino , treggia , ar- 
nese di contadini per traina- 
re ciò, che fa loro di bisogno 


‘ pel loro podere , traka , trai- 


neau. Rabel, V. Balada. 
Habiós, an rabia , infetta- 
to di rabbia , rabbioso, arrab- 
biato , rabidus, rabiosus , en- 
ragé, atteint de la rage. Ha: 
biós , furioso, adirato , stizzi- 
to a guisa di bestia arrabbia- 
ta, furens , débacchans, fu- 
renti: rabie stimulatus , furore 
percitus ; ‘enragé , endiablé', 
furieux , furibond', transpor: 
té de rage, emporté de'colè- 
re. “Rabiòs:, per: eccessivo, 
smoderato , imrnoderatus , ni- 
mius , immensus, enragé, dé- 
mesuré, excessif. ^. ^ 
Rabloira',-vagg. adt una 
sorta di Jumaca , V. Lumassa. 
Rabloira , sorta di mazza, con 
cui si spingono le palle al 
giuoco del-trucco , clava luso- 
ria, mail, queuye, billard. 
Hach , liquore spiritoso , 
che si cava dal zuechero, ac- 
quavite di^ zucchero ; che si 


‘fa: nelle" Indie orientali... ~. 


arak , tafia. Rack, acquavita 


“fatta col” riso dw Siamesi- . . © 


“PAQUET vo acts n 
" Rachitide , V. Rachitich. 


* Racôlta , il raccogliere, ri- 
? o 9 


- colta, raccolta , collectio, con- 
-gregatto ,' collection, amas. 


'Hacólta | dicesi d" ua libro 
composto’ di opere di: varii 


autori e talvolta anche d'una 


es. 


cei pla, orum , recueil} 
lection ,'coibpilation; ^"^ | 
| diacblt,y arcólt , arcórty sust., 

D en NEI 


col- 


ison, L'arcolt 


alis , humide radical Radi- 


RA 


‘il ricogliere , e la cosa raccol- 


ta , e dicesi delle rendite del- 
le terre , ricolta , frugu*i per- 
ceptio , messis , récolte, dé- 


|pouille des biens , de la ter- 


re, moisson. L'arcólt del gran, 
messe , ricolta, messis , mois- 
| dl" amè ,. dle 
ulive, la ricolta del miele, 
delle olive , mellis, olivarum: 
vindemia , récolte de miel , 
d'olives. Hacólt d'feng , ricol= 


ta di fieno, fænificia , orum, 
récolte des foins. Stan ayè un 


bon racôlt d" frute , in quest" 
anno copiosa si è la ricolta — 
dei frutti , pomis annus exu= ` 
berat , la récolte des fruits 
est fort bonne cette année-ci. 
Per causa dla suitina st'an a 
l'è sta' scars l'arcólt del gran, 
Scarsa fà in quest'anno la ri- 
colta: delle: biade , la^ messe, 
a cagion della secchezza, del- 


‘la mancanza di pioggia oppor- 


tuna , hoc anno frumenti pro- 
pler siccilales, angustia pro- 
venit, cette année-ci la ré- 
colte du blé n'a pas été bonne 
à cause de la sécheresse. Ra= 
coll, add. ,' raccolto , ‘in se 


tolum intentus, recueilli en 


même. x i 
 Racomande, V. Arcomandè. 
Raconti, raccontamento, rac- 

conto, narrazione, narratio, ` 


lui-même , concentré en soi- 


| récit , conté’, rapport , réla- 


tion. ' j 
Radical, add., che deriva 
dalla ‘radice, radicale, radi- 
cis vim obtinens, quod ara- 


| dice ` proficiscitur ` radical. 


Umid "radical ; umido” radi- 


‘cale, ‘quello’, che*è nella so- . 


stanza "de'corpi., Aumbr vi- 


GATA 


‘ax 


kel, | principale, capitale 4 pre» 
CIpuus y. capitalis , principal , 
ix fondamental. : 
Badis, t. d' archit., E 
cui ira en bois. . 
*, Radolè, vaneggiare , . „ deli- 


rimbambire , parlare. a van- 


vera, sputar farfalloni , deli- 


rare, deliramenta loqui , de- 
sipere, radoter , ‘extravaguer, 


. Hiaduné , ‘metter insieme , 


adunare . , accozzare, unire, 
ragunare, colligere , Conjun- 
gere , coacervare , coagmenia- 


re, congregare, assembler, 


mettre ensemble, attrouper , 
convoquer , réunir, joindre , 
imnásser. Radunesse, adunarsi, 
far capo in un luogo., conve- 
nire , congregari , s ‘assembler, 


se imo: à un rendez- vous 


général. 


Rafataja, ciò, ‘che v' ha 


di più vile, e più spregfevole 
fra il Pret , bruzzaglia, 
bordag ia, canaglia , marma- 


glia, schiazzamaglia , gentame, 
feccia del popolo , plebaglia, 
gentaccia , ragazzaglia , “urbis 
quisquilioe , fex plebeja MS 


fimi homines ,  rejectanea , 
orum , plebecula , œ, urbis 
‘sentina, hominum fex, et col- 
luvies , puerilis turba , racaille, 
canaille , marmaille. 


Rafiga , grillo , ghiribizzo, 


bizzarria , capric-. 


arzigogolo , 
ció, fantasia. » voglie strane , 
capricciose, morositas , teme- 
titas , libido , animi impetus, 
caprice , vertigo , lubie. — 
. Ragi, aumento, progresso. 
qe ragi , 
‘care , ingrandirsi o Crescere , 


multiplicare , augeri , croître.. 
Fe ragi , germogliare " pigliar, 
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| radice , allignare " prodi ri 


„Fè ragi, 


| gregari , conjungi , 


‘crescere , moltipli-: 


germinare , pullulare , 'eroitre, 
far ogresso , avan- 
Zaménio j ; andar innanzi , pro~ 


gredi, , proficere , faire des 
| progres. 
rare, anfanare ,. annaspare , | 


Ragionse, ‘arrivar ‘uno ni: 


| camminargli , e corrergli die- 
[tro raggiugnere , 
| consequi , allingere , pervenires ' 


„assequi , 


rattraper , ratteindre., réjoin- 


| dre. ftagionse , per. congiu- 
| gere, ricongiugnere , addere, 


conjungere, adjicere, réjoin- 
dre, réunir , unir. Ragionse, 
in s. n. pass. , congiungersi , 
unirsi , coire, convenire , con- 
se réjoin= 
dre, se réunir. _ 4 

Ragir , argir. “ industria ; s 
ingegno , arte , destrezza , in- 
dustria , dii , adresse , 


| industrie., Vive con i sò ragir, 


vivere colla sua industria, de- 
strezza , marte. suo , et 'arte 


| vivere y vivre ' d'adresse , sub- 


sister par son savoir faire. 
Argir, 0 Ragir "i pratica se- 
greta, amorosa , negoziato Con 


(perto a. fine di checchessia , 


rigiro , accultus amor , occul- 
tum consilium, détour , res- 
Sort, ruse ,. finesse , chicane s 
manège. ; j 
 Hagiresse , V. | Argiresse. 
Hagirós , o argtrós y. indu- 
strioso , ingegnoso , destro , 9 
sollers , gnavus., industrius y 
industrieux , adroit, qui a de 
l'adresse, dé la dextérité. . 
Ragôt, uom piccolo , e ben 
complesso , male parvus , rae 
got. Hagót , agnello piccolo: 4 
e grasso ñ curtus , et pinguis 
agnus, ragot , agneaü . Tagot. 
Raj, o ral, specie d'^ue- 
cello, che sta intorno alle 


+ 


o V RE. Li 
#cque più piccolo d'un co- 
lombo , gallinella a . . ... 
rale d'eau a, rale aquatique 3 
poule d’ eau. 


 hajhura di botaj , intaeca- | 
Anra delle doghe , dentro alla | 


quale si commettono i fondi 


delle botti, comnissura , pi 
ble. Fè la rajnura , caprugai- | 


nare, committere , enjabler. 


Rairdla per scole la salada, | 


stamigua „textum lentius , éta- 
Lon PN 


j Rair ot per paré le mosche, | 


6 le zanzare . . .. cousinière. 
* Hamassa , specie di slitta 
© traino, in cui i viaggiatori 
scendono dalle ‘alpi ' coperte 
di ngve, ramäécia , ramazza, 
Sella tractoria, ramasse. ‘© 
Tlamassé, trainare, con- 
durre , trarre in una ramac- 
via nello scendere dalle mon- 
tague coperte di neve, ali- 
quem subvehere inter rives sel- 
ta tráctoria. + . . . Ramassè, 
per raccogliere , radunare , 


colligere , congregare , recueil- | 


lir , ramasser, rassembler. 


|, Ramassela , scopetta, Vedi 
Col cha fa, e cha" vend le 
' ramdssete , colui che fa le 


Spazzole ,' le scopette, o le 


CS 


Drossier, 


Ramba, Vi Aranba. Ram- 


besse., Ve, Aranbesse. 


.Ramboré , riempier di þor- 


af tomento refarcire , rem- 
boutrer, remplir de bourre. 


inipebrons , calderajo, pa- 


“dellajo , faber œrarius , sarta- 

gun insüilor , chaudronnier, 
Re ud ar 
 ""Ramogné , horbottare , bu- 


a 


vende , vestiariarum ‘scopula- 
rum opifex , exculiarum fa- 
ber „ vel venditor , vergettier ,, 


fonchiare', brontolare, pariar © 
‘frà denti , dir i ‘pater’ nostri” 


per, $'abaisser excessivement 
devant les grands, valeter. — 
' Bampaa; o rampant , stri- 
sciante , ‘serpeggiante , repens, 
‘replans, reptabundus, rampant. 
Rampan per Rampa , Montà, 
V. Rampant, nell’ araldica & 
pra ‘a un lioné, orso, 
A leopardo , 'od altra bestia im 
atto di rampicare , o di star 
| teo sulle gambe di dietro, 


` e mostrando solo mezza la 


‘ cattiva , un cappone grasso, 
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Ranson , taglia, prezzo del . 
| riscatto , redemptionis pretium; : 
rançon. ^ |. US ice 
Hapét , sognét, breve sonno; ` 
sonnerello , sonnellino ; brevis, . . 
vel tenuis. somnus , petit som= 
me, petit sommeil, V. Piè 
un rapét. $ i 
Rapgta, piccolo grappolo 
‚d uva, grappoletto, parvus 
racemus, grappillon, ` 
Räpeta , parlandosi de’ pol- 
i, che si castrano; le parti 
genitali, testiculi , les parties 
propres à la génération. 
Rapiña , rapimento ; rapi- 
na, cioè il prendere aperta@ 
mente uaa cosa, o'con vio= 
leriza, raptus , rapina , rapine,“ 
larcin, pillerie, pillage, con- 
cussion. Animai d' rapina , 
| generalmente sono quelli , che 
| vivono: di preda. Osti d'rapina, 
gli uccelli rapaci banno una 
gran testa, e un collo corto, 
il becco, è gli artiglii lunghi, 
forti, e acuti in punta, attt 
a stracciare la carne , le co- 
scie robuste , e polpose per 
atterrare la preda, una lin- 
gua larga, e folta di carne, 
come quella delle, creature 
umane, dodici penne nella 
coda, ventiquattro delle pic- 
cole in ciascun’ ala, le due 
appendici, o intestini ciechi 
sono sempre assai corti, essi 
hanno uno stomaco membra- 
noso, e non muscoloso , ed 
un ventriglio, quale l hanno 
gli uccelli, che vivono di gra- 
‘mo’, sono di vista assai acuta, . . 
e ton vanno in truppa, ma © 
sono solitarii, benchè gli av- 
voltoj volino sino a 50, 6o 


levando in alto quelle d'avanti, 


faccia, rampicante , leo, ursus: 
etc. erectus , rampant. Fè” 
rampant, V. Rampè. 

Hampighin:, sorta d’ uccel- 
lo, V. Hampiet. Rampighin, 
sorta. di garofano. 

Rampin , add. Ciôv rampin, 
chiodo adunco , uncinato , 
clavus: aduncus , clou crochu. 

Ramuscè, V. Armuscè. 

Rana martina, specie di|! 
rana , che è verde , vive fuori 
d' acqua , ed è velenosa ; can- 
terella, rubeta , graisset. Raña 
martiia, dicesi per ischerno 
a persona zoppa , claudus, 
boiteux. Quand le rane buto 
la coa , prov. , al di di s. Bel- 
lino, che è ‘tre giorni dopo. 
il giudizio , dicesi d' una cosa, 
che non sarà mai, ad calen- 
das greeas, trois jours aprés 
jamais , quand les ánes parle- 
ront latin. - 

. Ranchgsé, rancare, ranchet- 
fare, camminare a stento, 
claudicare , trainer la jambe, 
marcher avec peine. Ranchesè, 
rablesse , strascinarsi per ter- 
ra, camminare sulle sue mani, | 
e sulle ginocchia , repere , re- 
ptare , tellurem. genibus perre- 
pere, se traimer par terre sur 
ses genoux, traîner la carcasse. 

Rancian , cattivo , meschi- 
no, malus, vilis, pravus, 
mauyais, méchant. 

‘Rangolas, V. Cativa paga. 
Un beù, e na rangola, prov., 
una cosa huona, e l'altra 


e l'altro magro, mala mixta 
bonis , vel bona mixta malis, | Y c 
mel j et fel, deux chapons de | in compagnia , aves rapaces , 
rente, l'un gras, et l'autre foel priedatrices , oiseaux de 
maigce. ‘proie. 
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j "Hapresentasion. , nel. dram- 


a è l'esposizione dun, opera 


‘deatrale , il clie inchiude le 


scene , le macchine , il reci- 
diga to, 
Sabutoe aclie, scenoe Regia gs 
représentation. È h 
harefé , far divenir raro, 
rarefare, raréfacere, rar éfier, 
étendre , | dilater.. Rarefesse, 
divenir raro, opposto acon- 
densarsi , rarcfieri , rarescer e, 
se raréfier, se dilater. . 
Harefagion ,. nella fisica. è 
Lu atto, con cui un, corpo è 
fatto raro, cioè, è portato a 
possedere: più. luogo, „od a 


Kompare sotto. più gran mas- 
sa, senz’ alcuna accessione di 


‘nuova materia s rarefazione, 


opposto ; a condensazione, ra- | 


Eladio 3 raréfacti lio 
.. Basaròle , V.  Lasaróle. 


4 terra, ad summam. soli s4- 


perficiem. » equo solo tenus, | 
| segnà., si. sottopose. alla mor- 


rez terre, à fleur de terre 
“au niveau de la terre. dus 


terra, boccone , carpone, colla | 


bocca i in terra, illa colla 
pancia verso ta terra , che di- 


‘cesi anche g pansa mòla, pro-' 


us, venire à terre. 


Hascassaria „ ragazzaglia , 


puerilis turba , racaille.. | 
Rasce add. , ruvido, ; TOZZ0, 
‘ispido , s “ronchioso , scabro. " 


disuguale, rudis , asper, rude.! 

Hascgia , o rascòt, rascioira, 
«strumento "di. ferro. con cui 
E rastiano i viali dei giardini, 

e simili , rasta , radula, ralla, 
ralissoire. Rascgia, o rascét 
da spaciafornej 2 rastiatojo > 
„radula , grappin. — ^ : 


. Mascidim , V. Rascieta. 


e Rasonasse , sciocchezze , ra- 


\ 


rappresentazione: y 


Jasper, inequalis, 


nx 


| gioni, frivole , futiles. rationes) 
| üisulsa, stulta. "verba j sottises., 
| mauvaises raisons. dii fri- 


voles. 

Bap, respa, | mde + Ton 
chioso , scabro , | bitorzoluto 4 
nodoso , rostighggo ; rudis. $ 
caber y rude, a 


raboteux. 
.Haspuc , ritaglii di pelli che 
servono a fare la colla , pellis 


| resegmina , orillone, 


| Hassegna sila, mostra, o 
comparsa d'un, eorpo di trup- 
pe. schierate in ordine di bat- 
taglia , € fatte poscia sfilare 
per vedere. se, le compagnie 
sono compiute quanto al nu- 
mero., e alla buona condizio» 
ne; ovvero per ricevere la 
loro paga , 9 simili, rassegna, 
recentio , lustratio ;, revue. 


| montre des soldata. du Med 
;, Hasaterra , rasente a fior. 


Hasscgnà , sottomesso, ras- 
segnato ,, conformato al voler 
di Dio. 4 l'é mört ben ras- 


te, morì sottomesso, rasse- 
gnato alla. divina volontà, in 
divina voluntate acquiescens. 
obiit, ad Dei nutum accom: 
modatus mortem oppeliit , il 
mourut soumis , résigué à la 
volonté de Dieu. va 

Rassegnasion , conforma- 
mento , rassegnazione alla vo- 
lontà di Dio, voluntatis hu- 
mano cum divina consensio , 
résignation à la volonté de 
Dieu,. conformité de. sa vo- 
lonté avec celle de Dieu, aban- 


dounement à la volonté de 


Dieu. 
Rat io rai ue. 
piccolo. animale quadrupede , 


poco presso della grossezza 


d' un sorcio, ma à col muso più, 


à 


pilangato., :e ‘con gli. occhi m 
[üa , V. Ravasse i 


molto più piecoli, di color 
bigio più scuro; ve n° è un? 
altra specie, che si tratliene 
vicino alle sorgenti , e sulle 
rive dei ruscelli, topo. cam- 
pagnolo , mus arancus,, mu. 
saraigne , rat musqué. Hat, 
‘ éapriccio , ghiribizzo , V. Ra- 
figa. Ant el tenp ch i rat 
portavo le patofle , prov«, € 
vale nei tempi felici , prospe- 
ris temporibus , primoribus sæ- 
| €ulis, du temps qu'on se mou- 
chait sur la mauche , au bon 


vieux temps, du temps du 


Roi Guillemot. Bona da rat, 


dicesi di femmina assai fecon- 


da , femina, fæcundissima, qui 
fait beaucoup d’ enfans ,. une 


i 


vraie “lapine. 
E 


Prénsipessa dla serena. 


rodere , rosecchiare , rodere, 


corrodere , ronger, Ratè, man- | 


car , non levar fuoco , nón e£- 
plodere , rater, prendre le 
xat. Ratè, ber bianco, ře- 
star al fallimento, tornare, 


venire, o andare dolle trom- 


be nel. sacco , rimaner col 
culo in mano, dar del culo 


_ in un cayicchio , frustra-esse, 


ausis excidere , abscedere in- 
£<æpto , irrito, rater, prendre 
un rat, manquer son. coup, 
in t. di giuoco avoir une cou- 
pe foireuse. s 
Batin bianch , spezie di 
ghiro, topo bianco . . . es 
Aerot. . . : 
- Ravalè, inghiottir di nuo- 
MALE resorbere , ravaler. 
. Ravanastre, sorta d’ erba 
sie + » + bunjas érucague.. 


ka à 


Ratavoloira , metaf, B í Vedi | 


Ratè , parlandosi de’ sorcii, | 


CRA . 
«Ravanele , sorta. di -malate 
.Ravisè, riconoscere all ela 

figie,, oal viso, raffigurare ., 
ravvisare , agnoscere, digno. 
scere, xeconnoitre à la figure, 


aux trails. |. —. 


„Ravlin , sorta di , fortifica- 
zione militare , rivellino , pro 


pugnaculum , ravelin. 


-Havlù , ravassi., stopposo., 
dS at Js NN - d 
alido, quasi privo d' umore, 
stupeus, cotonneux, V. Co- 


CUOI ER ue a cud 


Havòt., ravèt piccola ra» 
pa , rapulum , petite rave. .,, 

Re, .nota di ,mugica ,. ie 
iii Diis pcs 
, Hé, Monarca n E Ten 
Re, Rex, Roi, Souverain; 
nell’ ingl., King. Rè da dnè, 
dicesi di uomo assai danaroso, 
locuples pecunie ,. ditissimus, 
fichard. He Magi, quei tre 
personaggi, che vennero dall’ 
Oriente ad adorare Gesù Cri- 


sto ; Magi, Magi, t. ecel., les 


Rois , les Mages. L' Impera- 
tore d' Austria ha il titolo di 
Re Apostolico ; il nostro cle- 
mentissimo Re di Sardegna 
ba. il titolo di, Vicario del 
sacro Romano Impero in lta- 
lia; quello di Francia, Re Cri- 
stianissimo ; quello di Spagna, 
Re Cattolico ; quello di Por- 
togallo, Re Fedelissimo ; il Re 
d'Inghilterra aveva quello €i 
Difensore della Fede, A pijri@ 
nen °l Re per sò compare » 
prov. , dicesi di chi è talmente 
lieto, e contento di qualche 
prospero accidente ayyenuto- 
gli, che preferirebbe in quel 
momento il suo stato a qua- 
lunque più luminosa dignità , 
summo gaudio affici, letitiis. 


#38 , Ae +. No 
omnibus letum esse , mainte- f gettate un piede al luogo dell” | 
nant le Roi n’est ‘pas son cou- | altro , trinciata. . se.. entre- 
sin. I Rè a l'an i bras longh, | tailles. da; 
prov. , i Sovrani hanno le | Realment , in realtà , effet- 
braccia lunghe, cioè molto | tivamente, realmente, reverty 
si estende il loro: potere , ed | réellement ,  elfectivement 4 
in qualunque luogo essi si | vraiment. yen Eu 
trovino , è cosa pericolosa l'of- | Realta , astratto di ‘reale, 
fenderli, Regum potestas. plu- | sostanza , effetto „realtà , sub- 
rimum. potest , longe Regibus | stantia , ratio , réalité, effet, 
mahus sunt, les Rois ont les | existence. An realtà 4 Vedi 
mains longues. Realment. ; ^ 

Real , add. di Re, da Re,|  Hebuss, è una rappresen- 
appartenente a Re, convenien- | tazione enimmatica di qualche 
te a Re, reale, regius , rega- | nome, con adoprare una fi- 
lis, royal, de ‘Roi, grand , | gura, o pittura in vece di 
pompeux , magnifique, noble, | una parola, o parte d’ una 
généreux. Heal, per vero , | parola , equivoco , coucettino, 
fondato , opposto di apparente, | ludicrum , el vocale-symbolum, 
reale , ‘sincerus , gernianus , | rébus. L^ rigine del rebuss si 
verus, réel, vrai ,-véritable , | ascrive ai Preti di Piccardia; 
effectif , solide , certain , con- | i quali in tempo del carnovale 
stant, existant. Heal, agg. | usavano di fare certi libelli ; 
di diverse cose 3 dinota le] intitolati de rebus, quæ ge- 
maggiori nella spezie ‘loro, | runtur , che erano motteggii 
come fium real, carta real , | Sopra quanti intrighi s’ erano 
maximis , royal. Recl , 'agg. fatti- per la città , in che fa- 
a uomo, vale schictto, sin- | ceano grand’ uso di questa 
cero, verace. fea] com na | sorta d’ equivochi,ed allusio- 
dobla d' Spagna . .. sincerus , | ni , rompendo, e unendo pa- 
ingenuus , royal, loyal, franc, role, e supplendo ‘a queste 
véridique, sincère. A la reala, | con pitture, sebbene fu an- 
avv. , regalmente , splendida- | che in uso nell’ età pura di. 
mente , magnificamente, re- | Augusto ; Cicerone in una de- 
gie , regaliter , regio apparatu, dicazione agli: Dei inscrisse : 
royalement , en Roi , pompeu- | Marco Tullio con un piccol 
sement, noblement ; magni- | cece, che dicesi in latino ci- 
fiquement , généreusement. A [cer , e Giulio Cesare in al- - 
la reala, vale anche schiet- cune. sue inonete Usava un, 
tamente‘, sinceramente , alla ! elefante , detto Cæsar in lin- 
buona , simpliciter, ingenue „| gua Mauritana; i due ‘mastri 
libere , dpefte, sihe fuco , et | di zecca di quell età, cioè 
fallaciis , ingénament, fran-| Aquilio Floro , e Vocanio Vi- 
Chemènt, sans déguisement, | tulo usavano il primo un fiore, 
‘sans dissimulation. "il secondo un vitello nel ro- 

Reale, sost. plur., t. di | vescio delle loro: monete ; la : 
"ballo, passo, chesi- fa coli pratica ne è stata proibita 


= 


en 


a cagione dell uso scandoloso, 
‘the ne facevasi. Loc 
"Becité , raccontare, narta- 
re, o diré a mente con di- 
Steso ragionamento , recitare, 
pronuntiare , narrare , reci- 
tare , memoriter dicere , Té- 
citer , prononcer quelque 
chose par cœur , raconter, 
faire un récit. Recitè , si dice 
anche del favellare i comici 
sulle scene del teatro, recitare, 
agere , jouer une comédie, 
représenter. ` 
Redige, compiläre, mettere, 
ridurre, distendere in iscritto, 
in compendio, épilogare, com- 
pendiare , aliquid scripto tra- 
dere , summatim perstringere , 
rédiger. e at Ee 
 Redité, ereditare , redare, 
succedere nell eredita , kære- 


ditatem adire ,' cernere, hé- 


fiter. | 

i- Refrigerant , rinfrescant , 
the ha la proprietà di rinfre- 
scare , refrigerante , refrige- 


rativo, rinfrescativo, a Er 


frigorificus , refrigeralorius , 


réfrigeraut , réfrigeratif. ^ - 

" Refugi , 
ricovero, asilo; luogo di ri- 
fugio, di sicurezza , perfugium, 
refugium, receptus , asylum s.» 


Refugi , dicesi anche di per-, 


sone: Voi i sè "l me refugi, 
voi siete il mio asilo, rifugio, 
sostegno , tu es presidium 
meum , vous êtes mon refuge, 
tout. mon refuge, mon seul 
refuge. 3 
Regalè, far presenti, o re- 
 gali, regalare, largiri , mu- 


ncrari, donare , dare , præ- 
bere munus, faire des pré- 


sens. J'eü' mangià doi pruss , 
e im son regalame, mangiar 


refugio , rifugio, 


si (si 


\duè- pere, che mi piacquero 
assai , che mi servirono di um 


lauto banchetto, duo pira 
comedi, quoe mihi perplacuere, 
ua mihi convivio opipari fuere, 


yai mangé deux poires, qui 
| me plurent beaucoup. Regale, 


usasi anche in mala parte; à 
lè stà regalà d' vint bastoni, 


gli furon date venti bastonate, 
Lvicents verberibus multdtus fuit - 
‘on le régala de vingt coups 


de bâton. S'am casca ant mie 
man, i veni regalelo com' a 
s'dev , se cade nelle mie ma- 


{ ni, voglio conciarlo pel di 


delle feste, cioè maltrattarlo , - 
conciarlo male, si in meas 
inciderit manus , omnibus mo- 
dis eum depexum dabo, s'il 


[tombe entre mes ‘mains , je- 


le régalerai comme il faut. '- 
 Regalie dl ‘afitavol, ciò, 
che il fittuario è tenuto di 
dare oltre il ‘fitto . . +. 
faisances. ' ku M ou 
‘ Rege; verbo, sostenere ; 
reggere, sustinere, fulcire, 
soutenir ,' porter , supporter. 
Rege, per governare , rego- 
lare, reggere, administrare ; 
gubernare, regere , régir , gou- 


verner, administrer, avoir. 
(soin, diriger. Rege , per fac 


resistenza , sostener la forza, 
e l’impeto , reggere, resistere, 
obstare, sustinere , résister, 
tenir téte, soutenir un effort, 


tenir ferme. Rege al martèl, 


si dice de’ metalli, che col) 
batterli si distendono senza. 
rompersi , reggere al martello, 
metallum mallei patiéns , obe- 
diens-malléo , regulare , ducti- 
le, quod malleis obsequitur , 
être malléable , soutttir le 
marteau sans se briser. jl 
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zione, amministrazione, e il 
tempo, che dura tal governo, 
reggenza, regni procuratio , 
vel administratio , régence. .. 
Regent, che regge, reg- 
gente, administrator i mode- | 
Fator y régent. Regent, è an- 
‘Che nome di dignità in alcune | 
comunità, religiose, Padre Re. 
Beni, come nei. Frati minori | 
di s. Francesco ec. » . : 
Regiment, prendesi qui per 
ün corpo composto di varie 
truppe di cavalleria , 0 com- 
agnie di fanteria, comandato | 
da un Colonello a e da ultri 
ufliziali subalterni; il numero 
degli uomini inun ‘reggimento 
è indeterminato, come quello 
de’ cavalli , e de fanti in, una 
compagnia ; ;ireg ggimenti Fran- 
cesi di 


come lo sono quei d' infante- 
Tia , ma da un «mastro «di 


; Campo; reggimento , colors . e 


Tégiment. 
|. Hegio , V. Real. 
Region, ‘provincià, i ‘paese, 


regione , regio 3 TÉ gion ? pays, 


province, contrée Region, 


per. ispazio , o porzion di luo: | 


80, regione , plaga , 


regio ? 


tractus, ora , Légion , quartier, 
‘Canton, Region, nella fisiologia 


gl: autori dividono l'atmosfera 
n tre piani, detti la regione 


‘superiore , media , ed inferio- è 
la regione inleriore aÔ 


re ; 
"bassa è quell à 
‘spiriamo , ed è 
‘reflessione de raggi del sole, 
c106 dall’ altezza, cui rimbal- 


in cui noi re- 


zano dalla lerra ; la region | 


‘media è quella, in cui risie- 
“douo de, nuvole, si, formano 


Regensa y, gover no, . dires 


cavalleria non sono | 
comandati” da, un Colonello, | 


limitata dalla 


ile. meteore, ec. , : 
dall estremità | _ del 
„cima delle | piu. alte 
montagne ; la. regione supe-. 
‘riore, o ys comincia dalla. 
cima delle montagne, e. tocca, 
sino agli estremi. Pt am dell. 


atmosfera ;.in questa regna, 


una perpetua , equabile calma, 
Chiarezza , e serenità, regione. 
eterea si usa per l intera esten.. 
[stone dell universo, inchiu-, 
dendo |’ orbe delle stelle fisse. 
| Region, nell’ anotomia denota. 
| pur si una, divisione del 
| corpo umano; la region. su- 
petiore è quella. della testa, 
.Stendendosi all’ ingiù sino alla 
prima vertebra,, e. compren- 
dendo gli organi animali ;; il 
cervello ec.; la region media 
è quella del petto si Che. si 
‘stende. dalle clavicole al dia- 


framma , ove ‘sono contenute. 


le parti. vitali, come il cuore, 
i polmoni ec.; Ja bassa rex 
gione è l'addomiue , o ventre, 
che contiene Je parti naturali 


i destinate per la digestione , 


purgazione , e generazione ; 
eyvi pur anche la regione epi- 
colica 1, l' epigastrica , e l'oms 
bilicale ec. h ! 

Registr di person? si: Feu 
stro [p carcerati 4! album co~ 
rum , qui in carcere detincn= 
tur , écrou. 

, Registrè ,9 fè ^ registr di 
personé , scrivere sul libro 
del carceriere il. giorno „la 
‘cagione dell'arresto d'una per- 
sona , e da chffu arrestata , 
aliquem i in reos referre,écrouer. 

Hegné, possedere regno, 
o stato grande, regnare , im- 
perare , dominari, regnare , 

régner a commander, gouver- 


x 
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mér ufrétat avec titre de Roi. 
Regnè, per domimare pre: 
dominare , dominari , vigere , 
régner , dominer. Nen podei 
regné con, nd persoria non 
poter. reggere con alcuno, 
cioè non potere star d’ accor- 
do: seco , romperla com esso , 
non. convenire , hon congruere, 
concordem non: esse, n’ être 


point d' accord , ne pouvoir 


vivre ensemble. .. r 

. Regola; norma’, modo, or- 
dine , dimostramento della via, 
dell operare, massima, pre- 
cetto: da osservarsi ia qual- 
che arte; o scienza, régula , 
norma: lex, proescriptum  , 


règle ,: maxime , doi, préce- 


pte , modèle , exemple , ordre, 
. disposition , discipline , statut, 
enseiguement , constitution. 
Regolæ, sistema di leggi.,. o 
costituzioni ,'in, cui le case 
religiose sono stabilite , e re- 
golate, e le quali i Religiosi 
fan: voto.d' osservare al loro 
ingresso ,.regula , règle. HRe- 


gola , per tutta la quantità |. 


de' Frati , che militano: sotto 
uu: medesimo: ordine , regula , 
familia: ; ordre religieux. He- 
gota del tre, regola d’? oro:, 


regola. del tre, regula aureu, 


la: règle” d’or, la règle de 
ES UU 1x ut 
-Regolà x add. , regolato, che 
procede con regola, ordinatus, 
constans, réglé , régulier. Vi. 
ta: regolà ; vita regolata , mo- 
derata, vita moderata , vie 
réglée. Pols regolà , dicesi 
quel polso, che: non batte nè 
con:troppa celerità, nè troppo 
gagliardamente , polso vegola- 
&o-, vene naturaliter ordinate, 
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velquoe- moventur _ 
vallis, pouls" réglé. © = i 
|^. Regolament ; ordinamento: 
fatto con regola, o gli ordi-^ 
ni ,chesi danno, o'leggi, che . 
si prescrivouo , regolamento ;' 


"constitutum , proescriptun , or 


dinatio, réglement, ordon-i 
nance. Fue e 
; Regolar , add., regolare, 
di regola, elie serva: per re- 
gola, ex artis legibus factus ji 
régulier , proportionné, exact; 
ponctuel , assidu. Regolar, per 
una persona, che ha fatto i’ 
voti in qualche casa religio-: 
sa; regolare, vir adstrictus 
legibus vite religiose , régu- 
lier: sotto Regolari è com- 
preso l intero corpo di Mo- 
naci, Frati, e Mendicanti. 
Preive regolar: , si usa per! 
significare un Sacerdote , cher 
è in qualche ordiue religioso, 
in opposizione a Prete seco- 
lare, che vive nel mondo, o 
in sua libertà , Presbyter regu- 
laris, Prêtre régulier. |. ^ 
Regolarment, secondo la 
regola, regolarmente, ad nor-' 
mami, ex arlis legibus , è 
preceptis, ad amussim y ré= 
.guliérement , exactement , ca- 


 noniquement. . Regolarment , 
per l° ordinario, fere , plerum 
| que x ordinairement , commu»: 
_nement,. le plus souvent. 


Regurgitè ,. ringorgare , ri~ 
boccare., intumescere., exun- 
dare, effluere , regorger , dé- 
border. . j mla 

-fieis p te prov. , radice, V. 
Radis. A. veis, avv. y intera-- 


mente , totalmente , affatto:, 


del tutto , pienamente, asso 
lutamente y perfecte , absolute, 
integre 3. onibus. numeris à 


Y 
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omnino., ex loto, plane y pror | 
sus, penitus , entièrement, 
tout-à-fait, jusqu'à la lie, 
totalement. 


‘o Relativament , conforme „f 


conformemente , comparativa- 
‘mente, in maniera relativa ,' 
- relativamente, præ, in com- 
paralione , congruenter , re- 
lativemeat, par rapport. 
Religion, quell’ adorazione, 
ed. omaggio dovuto a. Dio, 
considerato come Creatore, 
Conservatore , e Redentore 
del mondo ; religione , religio, 
‘religion, Religioni, per ordi- 
ne, e regola dei religiosi ; 
religione =, familia , ordo, 
religion , ordre religieux. 
Religionari , che professa 
alcuna religione , per opposto 
| all ateista ; non dicesi fuorchè 
de’ Protestanti, o Calvinisti ; 
religionario, Calvini: sectato- 
res, imbuti, o infecti Calvi- 
nianis enroribus , religionuai- 
res, Huguenots., Calvinistes, 
ceux de.la religion prétendue 
réformée. 
Religios; add. , pio , che ha 
| religione , religioso, religiosus, 
pius , sanctus , religieux , de- 
vot , pieux, qui a de la re- 
ligion. Religios, sost., una 
persona impegnata per voti 
solenni alla vita monastica , 0 
una persona. rinchiasa in un 
monastero per eondurvi una 
vita di divozione , ed austerità 
‘sotto qualche regola, ed in- 
stituzione ; religioso , religio- 
‘sus , religieux , moine céuo- 
bite ; la, soppressione de" reli- 
giosi nella Francia segui lane 
poegi scsi nod P 
s Religquato ,. resto ‘d'un 
gonto, o sia d'un. debito, 
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reliqua , reliquat ; ‘reste dé 
compte. id. iit 

` Rema, travicellò 
tigillum , soliveau. 
Remedi , rimedio , medici- 
na , medicamento , medicinale, 
remedium , medicamentum y ` 
medicina , remède. Gran re 
medi, il mercurio , î rimedj 
pel male francese, #ydrargy- 
rum , le grand remède. Henre-: 
di, ch'a l’a gran virtù, ti- 
medio efficace‘, di gran virtù, 
alexipharmacum, remède ef- 
ficace , et de beaucoup de 
vertu. Remedi per tuit i maj, 
rimedio: universale; che gua- 
risce ogni malore; panacea, 
panaces , medicamentum pana 
chrestum ... . Ajè rimedi a tut, 


Ci travetta, È 


‘eceluò a la mört ; v'è rime- 


dio a tutto, fuorchè alla mor 
te , inevilabilis , inreparabilis 
est mors , il y a remède à 
tout ‘hors à là mort. - 

Rerhighè , spinger la nave 
per l'aequa co” remi , remare, 
remigàre, raven remis ageres, 
vamer, voguer , tirer à la ras - 
me, à l' aviron. 

Remission, perdono , remis 
sione , perdouanza , rimessio- 
ne, venia , gralia, rémission, 
pardon. Remission , pietà, mi- 
sericordia , carità, couipassio- 
ne , indulgenza, clemenza p 
boutà , éondiscendeuza , remis- 
sione, renzissio , commiseratia, 
venia , gratia , indulgentia , 


rémission. Sensa! remission , 


senza ‘pietà , compassione , 
remissione , irremissibilmente, 
sine venia y," citra ullam spene 
venie , point de remission , 
sans miséricorde, sans espé- 
rance de pardon. ‘Ova sensa 
remission, uomo implacabile, 
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fiero, «che non, sa perdonare, 


turus , inexorabilis, implaca- 
bilis, furens. homo, homme 
implacable , sans rémission , 
‘impitoyable, inexorable. 
Remora , è un. piccolo. pe~ 
„Sce somigliante all aringa con 


cresta, e pinne; gli antichi. 
credevano, che egli avesse la, 
forza di fermare un vascello 


a piene vele, ovvero una ba- 
lena a. nuoto, quindi lo chia- 
marono remora a remorando, 
ma si è conosciuto, che an- 
che molti di tai pesci insieme 
non. possono. far altro, che 
conchiglie, o coralli , od al- 
tre sporcizie della stessa mole, 
le quali son. cagione, che il 
vascello veleggi alquanto più 
leuto, e possono essere di 
qualche piccolo impedimento 
ad una balena; remora, eche. 
neis , remora, rémore. Remo- 
ra, figur., ostacolo, ritegno, 
rilardamento, impedimento , 
remora, ober , obstaculum , 
remora , repagulum , obstacle, 
retardement. |. 0° 
Hende; v. rendere. Chi rend, 
perd i dent, nulla si guada- 
gna nel restituire, nihil lu- 


il n'y a rien à gagner à rendre, 


Rendeivol , che piega, o! 


volge, agevolmeute per ogni 
' verso, arrendevole', ffexilis , 
facilis, pliable, flexible, pliaut, 
aisé à plier, souple, qui se 
prête aisément. Rendeivok 
pieghevole all’ altrui volontà; 


arrendevole , obsequens , fle- 


æilis , docile , complaisant , 
soumis, T 


Rendita, entrata , che si 
trae da'terreni , o da altri 


RE 343 


venu, produit. - 

Rene margarite , -pianta , 
che ci è stata recata , non è 
guari, dall’ America , il suo 
fiore è bellissimo, e nell au. 
tunno è d'un principale or- 
namento de giardini ,;. sorta 
d'asteroide . . . . . + reines« 


fructus-,.census , rente ,.re+ 


amargnerites. 


Rens , sorta di tela di lino 
bianca, e assai fina, che si 
fabbrica in Piccardia , .rense 
linon. . \ 

Rcparè , andar toccando un, 
getto , una figura, o qualun- 
que altra cosa con li proprii 
stromenti , levar via nelle 
giunture, negli sporti , negli 
incavi quanto vi è di super- 
fluo , cosicchè.le parti più mi- 
nute vengano ad. essere beu 
difinite , ritoccare, corregge- 
re , supervacua, detegere , ré’ 
parer. 

Repian dug  guardarüba , 
assicella , tavoletta, a-vilius , 


planchette, 


Replica, ripresa, replica, 


| proseguimento, continuazione, ` 
| repetitio , ileratio , reprise", 
| réplique, Replica , per rispo- 
cri in restituendo percipitur , | 


sta, replica, responsio , respon- 
sun, féplique , réponse, ré- 
partie. "i d : 
Replica föra , voce , che si 
usa per lar ripetere. nel tea- 
tro un' arietta , due volte, di 
nuovo , iterum, , denuo., repes 
tatur., bis. . gut 
«Repliche, tornar di nuovo 
a fare, o a dire, replicare, 
repetere ., iterare , ` répéter , 
réitérer, refaire, répliquer, 
redire , réparlir. Regliché. x 
per contraddire., © semplic. 


averi , rendita p proventus , ! sispoudece, ,advess ellaqui y 


e 


‘che’, e i memoriali, o rispo- | 


e, Me. 
contradicere, refragari, re- 
ferre , respondere , reponere , 
répliquer , contredire, s'oppo- 
ser, objecter , répondre. ; 

Repont , t. de’ sarti , il tra- 


È appresso di molti, ed è ciò, 
che altrimenti chiamasi de- 
mocrazia, aristocrazia, repub- 
blica , respublica, gens, quoe 
populi a non regum. ‘imperio, 
regitur , république ; le famose 
repubbliche dell' autichità 89-. 
no quelle di Atene, Sparta , 
Roma, e Cartagine. ` nd 
Republican , colui , che vive 
in una repubblica, e n'è uno 
de'soggetti ; repubblicano, rei- 
publice subjectus , républicain. 
Republican, per colui, che 
ama il sistema di repubblica, 
e'non può soffrire il governo 
monarchico‘; repubblicano , 
populi potente amicus , et re- 
giœ potestatis impatiens, esprit 
républicain, qui aime legou- 
vernement des républiques , 


et ne peut soulfrir le monar- 


chique. Ro» ub 
Requisitoria:, t. forense, 
condizione ricercata dalla leg- 
ge, e dimostrata ; requisito- 
yia, conditio, requisitoire. ' 
^ Rescinde, cassare , annul- 


"lare, rescindere un contratto, | 
re: ipeccante. 


un atto, e simili, acta ré- 
scindère | irrita ‘facere , re- 
scinder , casser , annuller, 
Hescrit, y risposta , che scri- 
ve il Principe sotto le E 


sta data da jun ‘Imperatore, 
9 da ‘un Papa, quand'è cons. 


punto , l imbottito ... . . .. 
piqure. i 2.1 

' Republica , reggimento di 
popolo , che gode la libertà ,' 

o nazione, in, cut il governo 
| 


sultato da persone particolari. 
sopra qualche difficile que- 
stione , o punto di legge, per. 
tenervi luogo di ‘decisione ;. 
rescritto , rescriptum , rescrit y 
brevet y lettres. mu 
Resia , t. in uso presso di 
noi nel tempo del Governo 
Francese , come varii altri; 
frauzesismi,. e significa am- 
ministrazione, governo , ma- 
neggio di beni et. , col carico. 
di renderpe conto; fiduciaria. 
bonorum curatio , administra=, 
pos ege i e ME 
| ‘‘Residuè , formare il resid uo, 
reliquini conficere , former le; 


'résidu. Residuesse , ridursi y 


restare À reliquum ‘esse, resta-. 
re, redigi , reduci, rester; 
consister, se réduire , aboutir. . 
— Residuo, V avanzo, il restoy. 
il rimanente, quello , che re- 
sta, il' residuo, reliquum g 
réliquice ; résidu,” reliquat y 
reste, restant , surplus. |. 

‘Resistenti , difesa , 'opposi- 
zione , resistenza, adversizs Con 
natus, repugnantia , résistan- 
ce; défense, opposition | 

"Reésolutiv, agg. a` rimed 
atto à risolvere, e à dissipa 
tutiori, e ricoglimenti , am- 
mollire induramento , e colla 
sun terrüità ,.e calore evacuare 
umori shpérilui, e peccinti 
atteaverso'i pori , dissolvens 
'resolvens , résolatif, qui ré- 
‘Sout , qui dissipe une hümeur 


* Respinge, Spignere indietro, 
'respiguere > propulsare  lretru- 
idere", repellere ; rejicore , re 
‘pousser , rechasser , rebuter, 


Voi RS a 
^^"Hespir , il- respirare, respi^ ` 
go , Vi Respirastonte Répirs 
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per riposo  ricreamento , res, 


que animi relaxatio , repos, 
loisir. Respir , per, indugio, 
tolleranza , o prolungazione di 


tempo concessa ad alcuno pel. 


agamento d’ un debito ; 0 si- 
mili; respiro, mora , délai, 
Respir , per. libertà , como- 
do, íntermassio , libertas , com- 


madum, , aisance ,. facilité 
d'agir. ib odes 5 
' Hespirasian , è un moto in- 


è 


volontario del petto , con cui 


l'aria viene alternatamente ri~ 


cevuta, e mandata fuori , ella 
+ perciò inchiude. due moti con- 
trarii, l] uno chiamato in- 
$pirazione, con, cui il fluido, 
è ricevuto nella cavità dei 
olmoni , l altro espirazione., 
con cui egli viene di nuovo 


"ittato fuori ; gli organi prin- 


éipali della respirazione sono, 
i polmoni, } aspera arteria., 
la laringe ec, ; respirazione, 
respiratio,, spurius , anhelitus, 


animu , respiration , haleine, 
| Bestaurasian , V atto di ri- 


la faculté de respirer. |... 

Respirè, si dice. propria- 
mente dell attrarre., che fan- 
no gli animali, l'aria esterna 
introducendola ne’ polmoni, € 
fuori di essi con moto can- 
trario, rimandandola, respira- 
re, spirare , respirare 4 spiri- 
ritum, ducere , trahere, spi- 
ritum recipere , ducere aerem, 
spiritu , respirer” Respiré, per 
vivere , respirare, vita frut , 
vivere , vivre, respirer. Respi- 


ré, per ricrearsi , prender ri 
storo, cessare alquanto dalla. 


fatica , interquiescere , respira- 


re, recregri, refici y. relevare |. 


animum , respirer , prendre 

haleine rendre, ow avoir 

a DEN v 

quelque relâche , se reposer, 
Tom. III. 


S évaporer. A: respira; ancor. » 
a l’è’ncor viv., egli “respira , 


vitæ manifestus , il respire en- 
core , il. n' est pas ‘encore . 
‘mort. Hespiré ‘n’ aria ‘sana , 
respirare, un’ aria: salubre , 
trahere: salubrem, auram, ve- 
spirer un air sain, un bon 
lair, Respirè. n° aria anpestà , 
anfetà , respirare un’ aria in- 
fetta , pestilenziale , exitialem 
haurire spiritüm., respirer un 
,air empesté , un air corrompu. . 
|. Ressedan, o nassedan, pian- 
ta, che cresce all'altezza d'ap 
‘piede, e mezzo, le sue foglie 
song alterne, e i suoi fiori 
‘irregolari , il cui odore è as-^ 
sai soave sorta di ruchetta, 
.reseda odorata , réséda , her- 
‘be. mayve, herbe d'amour. |. 


stabilire, à rassettare una co- 
sa nel primiero buono ‘suo 
stato, instauratio , refectio , 
'reparatto. , : compensatio ; Te- 
stauration, dédommagement , 
réparation , rétablissement. 
: Restaurè, rifare a una cosa - 
‘le parti guaste , o. quelle, che 

| mancano, per vecchiezza , 0 per 


‘altro, simile: accidente , rinno- 


vare, restaurare, rabbercia- 
re, restaurare ,.reficere, rex 


| vocare ` in, integrum , restitue 
ire p restaurer, réparer , réta-- 
;blir, remettre. en bon état. 


| Restè. bel, e. cháüit , addor- 
|mentarsi, assonnarsi, pren» 


‘der sonno, ‘lasciarsi vince 


re dal sonno, obdormiscere, 
Mm 


ei yive ancora p spirans, ac 
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somnum. inire, s'endormir , 


commencer à. dormir , pren- 


dre sommeil. Restelo » restelo, 
«ha l'en lader , arrestate, 
iermate quel. ladro » lenelé , 
tenete, furem , arrêtez, arrêtez 
le. voleur. La brizia a fa mo 
toben, d' mal a.le vis, perché 
tonbandie ansima , e restandse 
di geila , la brina reca snol- 
to, danno alle. viti, perchè ca- 


«lendo. saprai d” esse , € fer-| 


inandovisi , le. riarde » le ag- 
ghiaccia , vitibus haud. parum 
perniciosa pruina , quoniam la- 
psa persidet , gelatque , la ge 
lée, blanche fait béaucoup de 
mal aux. vignes., parceque 
tombant dessus, et: s' y var- 


rétant , elle les gèle. Heste 
| da dé , resté d' avei , restar a 


lare; od avere, rimaner de- 
bitore, o creditore , debere , 
pecuniam habere in nominibus, 
rester redevable, ou créditeur. 
esteje „ morire , interire, pe- 


| rire, mori , mourir, La far- 


ala a va tant antorn a-la can- 
della , ch'a resta brusà , tan- 


„t> va la gatta al lardo , che. 
el: vi lascia lazampa, dicesi 


del, mettersi più volte ad un 
richio4 che. alla fine vi si 
rimane., quem sape transit 
casus , aliquando. invenit , tant 
va la cruche à, l'eau, qu'à 
la fin elle se casse. Resté D 
com un babi, cader morto per 
terra ,. subita morte abripi , 
animam: efflare mourir sur 
le carreau.: Restè freid, re- 


stare, stordito , confuso , sba- | 


lordito , sbigottito, assai stu- 
pito, -diacciarsi + per. lo spa- 


veuto. il sangue nelle vene , | 


demirari , horrere, terrore 


vercelli y sanguinem. formidine 
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dirigere , metu. perfrigescere } 
s’ étonner beaucoup, glacer 
(d'effroi, d' épouvante. Restè 
sul colp, cader «morto, exa- 
‘nimari. vulnere , subita morte 
‘cadere, abripi , tomber roide 
mort sur le carreau. |». 
Hestitui, dar in potere al- 
‘trai quel che gli s'è tolto s 
© che in altro modo s' abbia 
‘di suo, restituire, rendere, 


iréddere ; restituere, rendre n 
| restituer. Restitu) la visita , 
far le visite, visitare", resti- 
tuire le visite , invisere, revi- 
| sere aliquem , rendre à quel- 
qu'un sa visite. Hestitui "I pañ, 
render la pariglia, par pari 
referre, rendre la pareille, 
le change. Restitui, o rende 
‘l salut, risalutare, render il 
saluto, aliquem resalutare , 
rendre le salut à quelqu'un, 
le resaluer. Restitui l onor, 
la riputasion , restituire, ri- 
parare l' onore', ristabilire la 
fama, la riputazione di qual- 
cheduno , læsam famam ali- 
cui restituere , in integrum ali- 
(cui famam restituere , resti- 
tuer P honneur , rétablir, rés 
| parer l honneur de quelqu'un. 
 Restitusion , il restituire , 
restituzione , ed in senso mo- 
rale, e legale & l' atto di ri- 
mettere una persona nel suo 
diritto , ovvero di restituire 
«qualche cosa statale ingiusta- 
mente tolta , o ditenuta , re- 
stitutio , redditio , restitution. 
“Hestitusion an tenp , t. foreu- 
se, é un rescritto del Pren-' 
cipe, pet cui si concede al-^ 
trui la facoltà di operare , 
tuttochè decaduto da tal pri- 
,vilegio , per essere passato if 


1 
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termine prescritto , Téstituzio- 
ne in tewp o » e o o restitution. 
Resta 


polle » © Simili agrumi intiec 
ciati insieme col gambo ;. e per 
` siwilit. si dice di frutte ,“ ed 
altre” cose intilzate per secca: 
re, o per tenerle insieme, acciò 
non si smarriscano ; í resta , 


restis , botte , chapelet d’aulx, | 


d' oignons, glane. 
Hestobié , te di agricoltura, 


seminar di nuovo il frumen-| 


to in un campo, frumentum 
in agro denuo serere, frumento 


agrum reserere , solo semen ite- | 


vum committere , gasemencer 
dé nouveau une terre de blé. 

Restringe , 
ristrignere , diminuire , ab- 
breviare , rinchiudere in bre- 
ve, contrahere orationem, pau- 
cis multa complecti , abréger. 
Restringse , diminuir le spe- 
se, ristrignersi nello spende- 
re, moderarsi , spender poco, 


parcere sumptibus " retraucher: 


de sa dépense , se resserrer , 
se retrancher. 


Restringent , astringent, che | 
induce stitichezza , astringen- | 


te‘, ` stipticus ; restriogent , 
astringent. 
Reslrobiè , fare la m 


aratura , scindere, recasser. 

'" Betorquì, ritorceve un ar- 
gomento, ribattere le ragio- 
hi , adversarii ar ‘giunentune re- 


gerere , confutare, ; POR e, 


Tétorq ue; 
Hetreta , V. Artreta. 


Reuida , o roida , lavoro , 


che si fa senz alcuna ricom- 
pensa , graüdtum. Opus , COT- 


vée. Fe na reuida , far un 


lavoro, una fatica inutile, 


‘aj , d'siole ec. , una | 
certa quantità d'aglj , di ci-. 


compendiare , 


‘VO’, 


R E. J 


operam inanem sumere , , faire, 


une corvée. | 
Reversi , sorta, di ` ‘giuoco, 


di carte , in cui, chi fa me-, 


no punti, guadagna, rovesti, 
ub. 


+ . s» e reversi. “ 
Ribalta , luogo nel teatro 


destinato agli attori, proscenio, 


proscenium , avant-seéne, pro- 
scénium. 


Ribes, uva tramò , frutto 


| noto ,- -ribes x ribesium , | geor 
| seille. i 


Ribrès , ripugnanza " "avere 
sione , antipatia, aversus ab 


aliqua ré animus, répugnance, 


Ricin ‘sorta di pianta , rie 
cino , palma Christi „ricinus, 
ficin , palme ‘de Christ. 

Ricon', riccone , prediess 
richard. 

Hicreasion , diporto, sollie; 

spasso , ricreazione , trap 
stullo > passatempo, diverti» 
mento , giuoco, nimi rela- 
xalio , remissio , oblectatio: 4 
récréation à dive; tissement, i 

` Ridèla, uno de’ lati d'una 


‘carretta, "n è fatto a foggia 


di rastrelliera , clathrata çar- 


ri latera , ridelle. 
Bidot © luogo, in cui più 
| persone . sogliono | radunarsi 


per conversare , giuocare, & 
simili , ricetlo , Haiti, 


1 réduit, Ridot, stanza del cam 


mino ne isabel , focus, foyer, : 
Ridue a ridurre, costrignex- 
re, obbligare , necessitare " 
redigere » cogere , ! réduire, 
Riduvse , ricoverarsi , ridurs si, 
ritirarsi, se recipere , se ré- 
duire , se réfugier. Riduvse, 
tendere ,, riuscire , metter Cas 
po , aver in mira, spectare, 


tendere , aboutir, se termis 


ner: Tut cost discors- a s ris 
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duv a ec., tutto questo di- 
scorso si riduce a ec. , tende 
a ec., totg in eo vertitur ora- 
tio , tout ce. discours sé ré- 
duit. Riduvse , risolversi, ri- 
dursi , animum. inducere , de- 
cernere, se réduire © ^ 
-. Ridusion, riduzione, sce- 


tractio , deductio ,' réduction. 
Ridusion, dle: monede , peis, 


mesure , riduzione delle mo- | 


mete ec..... réduction. 
Hie,nome, V. Ris 
i Bif ; e raf, avv. Fé rif, 
e raf , portar via ogni'cosa’, 
omnia corradere , rem aufer- 
` re cum. pulvisculo , faire ra- 
ile, ratler tout. O d'rif, o 
d' raf, ad ogni qualunque 
‘modo, a. qualunque costo , 
jure, aut injuria , quomodo- 


cumque, vaille que vaiile, d'une | 


manière , ou d'autre , de bric, 
et de hm Cio e tes 

. Rigadin , sorta di: panno- 
lino vergato , pannus” virgis 
distinctus., étoffe rayée.” |‘ 

^ Higor, severità , ‘rigore, 
rigidezza , austerità, aperitas, 
acerbitas, rigueur, sévérité, 
dureté, austérité., Rigor, dla 
stagion, rigor del freid, ri- 
gore della | stagione, asprezza 
dell inverno , del freddo), vis 


hiemis ; vis frigorum , la ri- | 


gueur de la saison, la. rigueur 
de l'hiver, l'ápreté du froid. : 
Rilevatari 4 risponsal , si- 
curta, mallevadore , cauzione, 
sodo, auctor, praes ,. sponsor, 
garant. E ce 
Rima, consonanza, 0, ar- 
monia procedente dalla mede- 
sim. desinenza , o terminazion. 
di parole, rima, verba simi- 
liter desinentia , numerus ; ri- 


BUE p 
me. Risponde per le rime, 
rispondere a quanto: occorre, 


e in maniera, che uno non : 


resti, sopraffatto , singula im. 


pugnare , répondre comme il 
faut, river les clous. Ne ri- 
ma’, n? fond, alcuni dicono, 


(né riva, né fond , senza sugo, 
mamento , diminuimento , de- | : 


e senza sale, sensu communi. 


carens , a sana mente alienus $ 
point de bon sens, ni rime, 
ni raison, ni fonds , ni rive.. 
 Rimaire , patate , rimeg- 
ganté, versificator , rimeur. 
Rimaire , dicesi anche per 
ischerzo- di un ‘cattivo poeta 3 
poetastro , malus poeta , ri- 
maillear. ` — ; 


Rimarchè , osservare, no- 
tare, riguardare , considera- | 
re, esaminare, disaminare, | 
poudirare , riflettere , ani- 


madvertere , obsereare , notare, 
remarquer , observer quelque 


chose, faire attention à quel- 


que chose. 


7 Rimarchevol , ragguardevo- 


|le, notabile , insigne, segna- 


lato, di gran conto, degno 


d'esser riputàto, ‘osservato ,. 


appariscente , notabilis , insi- 


gnis , remar 


d’être remarqué. à 

Rimasse, cattivi versi , cat- 
tiva poesia , Zuconditi , incon- 
cinni versus, impolita carmi- 
na , méchants vers , rimailles. 

Rimessa , t. di giuoco dell 
ombre ....rémise. Pe parita 


Y 


quable , qui se. 
fait remarquer , qui est digne 


Jj 


rimessa, esser del pari, cum ^ 


aliquo paria facere , pares in- 
vicem, esse, faire quitte. 


lunfacé, V. Hinprocé. 


‘Hinpias, il metter uno in 
luogo d'un altro, surroga- 


^ Rinfrescant,V. Refrigerant. 
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ione, rimpiazzo, v. dell’ uso, | réserve. ‘A riserva‘; eccetto ; 
“substitutio , le remplacer , subs | toltone , eccettuato, præter , 
rogation , substitution. ‘© *|extra ,.à la réserve, à l'ex 
Hiórda', t. di agricoltura , | ception. A la riserva’ d" doi , 
V. lii. | o Ire , toltine due , o tre, ex- 
Riondin , t. de’ panattieri , | ceptis. duobus , tribusve:, à la 
tritello, furfuricula , gruau,| réserve de deux, ou trois. 
V. Arprüm. Riondin, legno|  Riservè, serbare , riservare, 
tondo , legnetto , exiguum li- | conservare à guardare per un 
gnum , rondin. `" t. altra volta, servare , resereare, 
Ripart , divisione, sparti- | reponere , recondere , réserver. 
mento, spartizione , distribu- | Riservè , eccettuare , excipere, 
zione, prodotta, quota, par- | eximere , excepter, réserver. 
titio , distributio , rata: portio, | Riservesse a dì, a fé na côsa, 
partage , répartition , division, | riserbarsi a dire, a fare ec.» 
distribution, dividende, con- | indugiare , differire , aliquid 
tribution. c. [sibi servare, differre, se rés 
Ripiegh , riparo , provvedi- | server à parler , à faires. — 
mento, compenso, rimedio , Risèt , riso trito, infranto, 
remedium , consilium , remé- | riso. d' inferior. qualità , ory- 
de, moyen. ur za iria , comminuta , infimi 
Ripien, t. di musica, il] pretii, du-riz -concassé. 
ripieno.... remplissage. Risin, barbicella , radicettaz 
Ripudiè , rifiutare, riget- | parva radix, radicula , radis 
tare da se cosa , che ci appar- | cule. E RNC à 
‘tenga , come la moglie , l'ere- |.  Risguard , sguardo , aspe- 
dità , il legato, e simili, uxo- | ctus, intuitus, regard. Hisguard, 
rem , hereditatem , legatum | rispetto, considerazione, *av= 
dimittere , repudium , nuntium] vertenza.,  respectus-,' rato y 
remittere , répadier , renoncer. | égard , considération, déféren- 
~ Risada , risata, ghiguata, | ce, respect. ver risguard al 
irrisio , illusio ,' éclat de rire, | ben publich , aver: l occhio , 
„risée, moquerie, ^ ' badare al ben pubblico, dre 
Riscontr, V.. Rincontr. publicum. | cohsulere ,” avoir 
" Rüsentiment , odio , sdegno, | égard au bien public. Hisguard 
ira, - risentimento , odium ,|a mi, per me risguard, 1n 
inimicitia , injuri dolor , ul- | quanto a me, per quel, che 
tio, ressentiment. Résentiment, | concerne , o riguarda ‘a me, 
per doglianza, richiamo ,'que- quod ad me attinet, spectat, 
‘rela , ultio , ressentiment. ' | pour ce, qui regarde à. moi, 
-0 Risentisse, V. Arsentisse. | pour ce, qui est de moi, à 
+ Riserva , condizione ; fiset- 9 mon égard. ^ ^. ooo 
va , exceptio ,' conditio , résee- | ^ "Risinon , serta d'erba, V. 
ve. Riserva ,"eorpo'di trappe | Pci. |. —— aei 
‘serbate ‘per ‘servirsene "al biz. Risôira’, ramicello di vite, 
sognö ; Corpo di riserva , ‘to: | ché si pianta in terra, ac- 
"hartes \subsidiarié', Corps de: 


ciocché “barbichi per trapian- 


4 


bero, 


sii 
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tarlo : barbicato che: sia; bar- 
Latella, malleolus, plant de 


vigne. do, 
isole, sorta di vivanda 
composta di riso, di uova, 
cació, e di altri ingredienti, 
e fritta nella padella, o come 
altri; vogliono , carne minu- 
tamente trita , e involta nella 
pasta, e fritta . col. burro ; 
rosolata . . .. rissoles. 
Kusolvent , solutivo , empla- 


` Mico, che risolve, e dissipa 


un umore peccante, discus- 

sorius , résolutif, 

.. Hison , riso di prima qua- 

lità » Oryza optima , vel prunae 

speciei, riz de première qua- 

lité... : 
Ristabili, ristorare , riporre 


in buono stato, ristabilire , , 


restaurare , instaurare , réla- 


blir. Ristabilisse, ricuperare. 
la sanità, le forze, valetudi-' 


nem firmare , rétablir sa san- 
té, ses forces. í 


| Héslagn, acqua morta, la-. 
guta, stagno, aqua reses, 
, Stagnum , étang. Fustagn , sta- 
fuamento, ristagno del san- 
xgue, e di altri umori, che 
€e5sano di circolare , suppres- 
i " sanguinis efc. , étanche- 
, «ment, stagnation. ; 
Ristin d lin , d canoa , 


o 


ciocchetta di lino, di canapa 


¿ne aie toupillon de lin, de 


‘chanvre. |. ye 
“Ristret., sost. , compendio 


Q alcun trattato „ © di. qua- 
stanque altra cosa; ristretto , 

compendium , summa s abrépés 
Jy maire , extrait, épitome | 


précis. o A À 
:: Ritir., convento, mongste 


40, cenobium » monasterium " 
Souvent, monastère. 


Aum y 
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[luogo solitario, appartato 
solitudine , ritiro , abitazione 
solitaria , receptaculum. , reces- 
sus, solitudo, retraite, solitude. 

Ritratè, ritrarre, far um 
ritratto.al naturale, alicujus 
imaginem coloribus exprimere, 
portraire. " n. 

Hiverb , riverberazione , ri- 
percussione del sole, rifles- 
sione de’ raggi solari, reper- 
cutio , radiorum duplicatio , 
réverbération , réflexion du 
soleil ,. répercussion de lu- . 

| mière. i "s 

Riveri, ‘salutare, -riverire, 
dar il buon giorno, far ri- 
verenza , fav. di cappello, sa- 
| lutare , salutem impertire , ṣa- 
|luer, donner à une personne 
une marque extérieure de ci- 
vilité, de. déférence, ou dè 
respect, en labordant , en. 
le rencontrant , ou en qnel- 
ques autres. occasions, faire 
la révérence, lever.: le. cha- 
peau. pud [As 0n 

. Roba , sost., che compren- 

de beni mobili , e immobili., 

merci, grasce, viveri, e.si- 

mili , roba , res, biens, vi- 

vres, marchandises. Chi sa fé 

feu, sa fé ròba, la.parsima- 
nia equivale al guadagno, chi 
vuol fare avanzi, bisogna, che 
usi fatica „ e industria, ma- 
guum. lucrum vest parsimonia, 
nihil sine labore paratur , wn 

“bon économe sait tirer. parti 

de son, bois» La nòba boita a 

s’ fa'l pressi da chila, le:buo- 

«ne merci, presto. si vendons i 

lal. buon ;yin,,non. abbisogna 

frasca ; proba, mera: emptorem 

facile sinvenit à boù iyin, il 

ae faut, «pointide bouchon. o8 

V. Roganbon, ,, sorta di , cipol- 
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letta, che sa d’aglio, allium 
mitius, ado , échalote 
d'Espagne. i ; 

Rodela , rodina , piccola 
ruota , carrucola, pirella, 
rotella , fetta di qualche cosa 
tagliata in rotondo, rotula , 
trochleu , orbiculus, alicujus 
rei pars orbiculata, petite roue, 
poulie, rondelle, rouelle. . 

Hogato, t. del foro, add., 


da roghé v., rogato , subscri- 


plus, recu , passé par devant 


Notaire. 

Rogaton , rimasuglio , avan- 
zo d'un pranzo, d' una cena, 
gli avanzi d'un pasticcio , il 


rilievo d'una mensa, cibi, | 
ceno, prandii , reliquie, ana- 
lecta, orum, graillons , les! 


restes, les reliquats, les dé- 
bris d'un diné , d'un pâté, 
les reliefs de la 
rogatons. 
Holatin, legnotto , legno 
tondo , randello , spianatojo , 


palanga , rondin , rouleau. 
holatin , rovela ,, querciuola ; 


piccola quercia, quercus. ju- 
nior, chéneau, jeune chéne. 
, Holét, stromento di legno 
in uso presso i cappella) per 
follare i cappelli . . . . oou 
roulet, : ILE 

Holó, gran lenzuolo , in 
cui si avvolgono le donne 
partorienti, linteum, alaise, 
aléze. Rolò d'cicolata, baston- 
cello di cioccolatte, baculus 
cocolata , bâton de chocolat. 

Roma l è nen stà faita tuta 
Rl una vôlta , a penna a penna 
l'oca si penna, Roma non si 
fece in un sol giorno, a ogni 
cosa ci vuole il suo tempo 
necessario, a tutto ci vuol 
tempo , nihil est. simul inven- 


table, les 


blancs: 
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tum, et: perfectum il faut >> 


laisser mürir les choses. Ar- 
drà nen a pentisne a Roma, 


fra poco si pentirà , brevi il- 
lum pœnitebit, il ne tardera... 
pás long-temps à s'en re; 


pentir. à 


Romanina , pelliccia di pelli 


agnelline , mastruca. e pellibus. 


agninis , 
d'agneau. ., TUS ONSE 

Romatich, che sa di tanfo, 
di muffa, muffato, mucidus , 
situ corruptus, chanci, moisi. 
Romatich, che è della natura 
degli aromati, od ha l'odore, 
o sapore d'aromato, aroma- 
tico , aromale olens , aroma- 
tibus conditus ) aromatique. . 

Rondò , spezie di. poesia 


pelisse de peaux 


francese col ritornello a « . « 
rondeau. i LEM 


^ 


. Rondolon , re di pivi , uc- 


cello . . . martinet.à ventre 
Rondon , spezie di rondine, 
ma più grosso , e pià forte , 
che per.esser quasi privo dell’ 


negli albeci., fa fa guerra all" 
api, e ad :altriinsetti ; ron- 


| done, apodes , um, martinet, .- 


moutardier , /alérion, grand 
martinet. 2 + 7 


mazzuolo dopo d essere state 
sollevate coll’ aratolo , non es- 


sendo stato sufficiente l er- 
pice ad ivfrangerle , glebas 


frangere , proscindere , pulver 
rare , émotter , briser les 


morceaux de terre , les mottes 


avec un maillot de bois , qui 
s'appelle casse-motte. 

Ronsure, o ronsiure d’ un 
disné , V. Rogaton. 


uso de' piedi, nonsi posa mai 


Ronpe i| vason con ’l mas- 
sorét, schiacciare le zolle col 


" 
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+ Rosà, ddd, dicesi di qual- 
che composizione , ove entrano 
le rose, rosato; rosaceus, 
rosat. > 0° in 
Rosina, piccolo "pesce di 
fiüme . - . . rosière: n 
Roson , t. degli stampadori, 
certi ornamenti , vasi , o fio- 


tomi, che gli stauipadori met- 


tono in fine d’un libro , d'un 


, Capo ec. . +. cul de lampe. 


` Rosse, battere, bastonare 
ben qualchéduno , verberäré , 
plagis , verberibus afficere , 
TOSSer. ; i 

, Hossét , ‘vermiglio, rosso 


"acceso , roseus, vermeil. Ros- 


* 


sèt, il rosso, la rossezza del 
volto , candore mixtús rubor, 
os roseum , rougeurt de viságe. 

Rova ^ degscaüssa , cattivo 
pagatore, o che non ha di 
che pagare , improbus debitor, 
vel cui pecunia nôn est ad 
solvendum , mauvais payeur , 
insolvable, V. Roa. 
Rovin del sol , caldüra , ca- 


lor del sole, che abbronza , 


che dissecca , ccelum œstuosum, 
ardores solis cestivi , hále, 
grand soleil. H 


Roza ,' con o chiuso, Vedi 


> Bialèra. 


Jiubinet d'un tubo , chiave , 
a è . o robinet d'un tuyau.. 


cs Rubrichè, segnare, signare, 


parapher. n 
- Ruftanisin, rufianesim , ine- 
stiere di corrompere, e pro- 


«stituìre le donne ; ruflianesi. 


ë 


dio, léhoCinium , maquerel4 
le. Rufianism , abio ” 
astuzia, malizia , colore, man- 
tello, stratagemma, calliditas, 
astutia , dolus , species , simu- 
latio , artifice , ruse, prétexte. 
Ruga , ruffiano, leno, mi- 


mercure. Raga conché , mez- 


tier de mariage , paranymphe. 
H üinós ; d’ caliv umor, bur- 
ven » ritroso, stravagante, 


TUE UE : Pix. 
Ispettoso , ombroso., timori 


Rusîaire, diluvione à pap- 
pone , glüottoné , mangione e 
homo edax , helluo , grand 
maügeür. Rusiaire, rubatore, 
ladro , für, latro , voleur. l 
‘ Auss, arboscello di varie 
spezie ; d'una delle quali si 
fa una polvere , clie serve alla 
concia 'del.corame , sominàc- 
co , rhus , sumde , Vinaigrier, 
ust, t. de'cuochi, far 
divenir rosso, ingiallire , ru- 
fare, roussir, ' n 
Husticon, grossolano , vil 


lánaccio ; homo agrestis, ru- 


sticanus, teter; rusticus , opicus, 
un gros rustaud, : 

| Rustisse al sol, al feü , ab- 
brostirsi , abbronzare , com- 
búri , se griller, $e: rôtir, se 
havim. ^ — HIC 


4 


nister libidinis , iMaluereau, | 


zano , sensale di matrimonii, 
prorubus,entremetteur , cour- 


sla , 3travolto, fantastico, 
morosus, auslerüs, tetricus , 
‘bourrù, iüaüssade. E 


\ 


A 


is S ‘dalo | s' peüllo | possibi- 
| le! può darsi ! fieri ne potest! 
posible — 

S d' nó , altrimenti’, altra- 
mente, se no, secus, alias, 
aliter , autremént , $i non. 
S'd' nà , eccettochè , salvoche, 

. toltoue, éxtra, preter; ex- 
| cepté, hormis que. 

S' d'vôlte mai, se per av- 
ventura , se'per fortuna , qua- 

.' lora, per sorte, in caso che, 
.si forte , si quando , quoties , 
si par bonheur, si par hasard, 
en cas que. 
Sabàt , t. degli ebrei , l'ul- 


timo: giorno della settimana , | 


questo giorno era da essi con- 


sacrato al Signore , perció era, 


projbita ogni opera servile , 
 ,onde Fé sabùt, vale far fe- 
‘sta , astenersi dalle opere ser- 
vili, sabbathum sanctificare , 
. féter, garder le sabbat. 
Sabatich add. , an sabatich, 
presso gli ebrei anno sabba- 
tico, cioè ogni sette anni, 
o 0 + +. » année sabbatique, 
Sabia ; polvere, che si met- 


. te in sullo scritte, pulvis , | 


poudre. i 

Sabilie ; V. Zabilie. 
. Sabiña , sorta d' erba , che 
.ha le foglie quasi simili ‘a 
_ quelle del tamarindo e del ci- 
presso , sabina , o savina, 54- 
bina , sabine» ; j 
Sabis, monticello ‘di rena, 
duna , luoghi sabbiosi, are- 
nosi lungo le ripe del mare, 
‘arenæ:cumulus, sables, ter- 

rain sablonneuz, dunes. 


di vivande, di confetti 


sui i 


SA 
È J A à 
bionoso, sabbioso, pieno di 
sabbione , arenoso , sabulosus, 


sablonneux, sableux. © = 
Sablà , sabrà , colpo. di 


sciabla , harpes ictus, coup de 
| È Ca VES 


sabre: o. 
Sabuj , V. Zabuj. ooo 
Sacà , ciò, che, può con- 
tenere un sacco , un pien sac- 
co, un sacco, plenus saccus, 
sachée , plein un sac. . |. 
Sacabol, scosso, scrollo , 
balzo, trabalzo , scossa , salto, 
sbattimento , scuótimento , 
concussio , SUCCUSIO , Secousse, 
cahot. a 
Sacabolè , scuotere , | scrol- 
lare , agitare, balzare, tra- 
balzare , strapazzare , subsul- 
lando quassare , concutere , 
jactare , secouer , cahoter , 
sabouler. || - REUS 
| Sacagnada , sacagnè , Vedi 
Sacabel , sacabolè. Re EM 
Sacaron ! sacherlôt ! sorta 
d’ interjezione , capperi ! cap- 
pita ! papæ ! hui ! morbleu l 
ventre gris. gii n 
Sacherdon , V. Sagradon. 
* Sachés , sachèg , sacco , sac- 
comanno, Saccheggiamento., 
guasto, ruberia, predamen- 


disertamento , distruzione, de- 
solazione , direptio , depopu- 


latio , vastatio , excidium, Sac, 
pillage, dégat, ravage- Sa- 
chès, parlandosi d’un con- 


Sabioni , sabiós , add. , sab- - 


to , strazio, strage, rovina, . 


vito, in cui vi sia quantità 


li- 


Li 


quori ec. , si dice : P $84 


SEA À S.A 
¡Chès , sciupio , strage, guasto. 
eissipatio , déconfiture. 
Sacó , t. de' cappellaj .... 
- sako. dod ' 
Sacra , sost. , santuario , 
sanctuarium ,. sanctuaire. Sa- 
-cra d’ san Michel. 
Sacramentè , amministrare 
i Sagramenti , e. propr. quel- 


li della. Penitenza , e dell Eu- | 


caristia. A l'an 'sacramentalo, 
perché ch'a sta mal, ammi- 
aistrare. il. Sagramento dell’ 
altare, il -Viatico ai mori- 
bondi , sanctum Christi Cor- 
pus in Viaticum morientibus 
dare , administrer le. saint 
Viatique aux malades, qui sont 
en péril de mort. 

` Safara, turchino , o az- 


zurro di smalto......safre. | 
Safir , gemma, che si tro- | 


va alcuna volta di.color por- 
porino , e questa dicesi zat- 


ro maschio, altre volte di | 


color turchino , e dicesi zaf- 


‘firo, femmina, quella, che! 
meno traspare, ed è più si- | 


mile al cielo sereno » è più! 
stimata , zaffiro, sapphirus.,! 
saphir. (HEN | 
Sagé, V. Saje. | 
torno, lineamento , estremo | 
d'una figura, desinens pi- 
-dture& modus., extrema gor- 
porum , contour, l 

.Sagnos, sanguinoso, in-. 
sanguinato , imbrattato di san- 
gue, sanguinante, cruentus ,. 
sanguinolentus , sanglant, en- | 
sanglanté. ile usd 
. Sagnosa , t. de’ macella; , | 
la parte del vitello , bue ec. , 
ove si caccia il coltello . ... . 
bout saigaeux de veau, beuf ec. | 


O SA 


ANXÙS , 
chagrin ,  chagriné. 
Sairàs , fior di latte caya- 


| fuoco , e- riposto in- piccoli 
sacchetti di pannolino per ven- 
derlo , ed è lo stesso, che ] 

gioncà a la ‘fassgla , «0. sle 


nella Savoja chiamasi seracée, 
V. Dizionario. 


copre le spalle, e il petto 
bie eje e o » Schal. ads f 

«Salada , dicesi pur anche 
delle erbe „di cui si fa P in- 
salata , insalata, oluscula 
orum, herbes, V. nél Piz; 

Salametia , acqua salata per 
uso di conservar ,eutro pesci, 


| funghi , ulive , e simili; sa- 


lamoja , muria , saumure.. 
„Sali , male, che viene sul- 
la cute in forma di scabbia , 


serpiggine , empetiggine , di~” 


cesi anche volatica , cioè as- 


prezza dela cute cagionata da : 


bollicine secche , ‘e accompa- 


| guata con molto | pizzicore , 
| impetigo., lichen , dartre. 
Sagma , t. de’ pittori, con- | | 


Salin , che è della spezie 
dell empetiggine. ... s e 5. + 


dartreux. Umor salin , hu- 


meur acre. i 
Salivas , scialiva :, saliva- 
. ^ D agir SUR Tte qe 
zione „ saliva , salive ; saliva- 
tion. Salivàs , catarro 3 umor 
viscido , umor viscoso, bave, 
cpiphora, pituita , glaire. 


Salsaperilia , radice d'una- 


pianta :portata dall’ Indie -oc- 


cidentali lunga due, o tre braç- 


cla in circa., uguale, e gros- 


sa come la. gramigna,. o. la 
.Sugrinà , add. , afflitto gal PS 


O AR 


fanvato , angosciato , sollicitus 
mærare affectus y 


to-dal siero per mezzo del . 


busche , ricotta . . . recuite ; 


Sal., sorta d' ornamenta 
| donnesco di recente uso , che 


Kan j 
LU SUME 


smilace aspra, salsepariglia , 
salsaparilla , salsepareille. 
_Salva-salva , dalla a gam- 
be, si salvi chi può, fugga 
chi può il pericolo ,, saluti 
sue quisque consulat fuga , 
sauve qui peut. : 

| Salvajüm , odore, e gusto 
di salvatico ,, /érinus sapor y 
edor, sauvagin, une certaine 
odeur , un certain goût qu'a 
la chair des bêtes sauvages. - 
 Sanbajon , sorta di crema 


fatta con uova, zucchero, vin. 


bianco , acquavite , ed altri in- 
gredienti . ... . Crème au vin, 
crême ‘bachique. — . 
Sanat , vitello da latte, vi- 
tello-giovane „ vitulus, veau 
de lait, jeune veau, godinet. 
` Sancrura , V. Schefidura. 
Sanità , costruzione di cor- 


po senza dolore , e senza impe- | 
timento d'operazione , sanità, | 
sanitas , integra valetudo, san- | 
té. Sanità d'fer, sanità da 
facchino , sanitas. inconcussa , | 


firma. valetudo, santé de cro- 


‘chetenr. T'as la sanità ch a. 
© spussa , ta troppo confidi 
mella tua sanità , nella tua ró- | 


bustezza, nimiam habes fidu- 


ciam , quod athletice | valeas , | 


tu ie fie trop sur ta santé. 
Sansairon , V. Salodra. 
j wr i qq 
Sanswari , V, Zansivari: 


magine di N. 


e in cui fu involto il suo san- 


tissimo Corpo dogo la morte, 


Ja santissima Sindone , il san- 
tissimo Sudario ,, sancia Sin- 
don, le Linceal, Je Sindon, le 
S. Suaire, dicesi anche San 
Sudari, una pittura, un im- 
magine , in cui sia rappreseRr 


i tissimo con | 

San Sudari, quel panno, h 
nel quale restò effigiata l'im- | 
j S. Gesù Cristo, . 


Sant : festa d tu? ‘i Sant, 
la festa di tutti i Santi, Ognis- 
santi , festum omnium. Saucto- 


rum, la fête de tous les Saints, 


Toussaint. Ogni Sant veul sod 
candeila , proverb. , cioè che 
ogni fatica merita il suo pre- 
mio, oppure che dobbiamo 
rispettare tutti coloro , da cui 
noi dipendiamo , omnis. la» 
bor optat premium, à chaque 


5s 


Hato il santissimo; Sudario , 
| imago sanctissime | Sindonis ; 
saint Suaire. i j 


Saint sa chandelle , à chaque. . ài 


‘Saint son offrande. Sant An- 


töni, e sö porchèt SAN » 
robin , et margot, saint Roc, 


sia, sta bene, fortunatamen- 


et le chien. An santa pass. 


te „esto , fortunate , à la bon- r 
ne heure. An santa pas „alla ` 
fin fine, finalmente , aliquan- 


do , tandem , demum , enfin. 


Santilion del mostàs ss. 


favori. 


Santilion „ mostra, scam: | 


poleto , pezzo di drappo, pare- 


ni specimen , échantillon. 
Santissim , il nostro Signor 

Iddio, il santissimo Sagramen- 

to dell’ altare, Deus, sanctunt 


Christi Corpus, le bon Dieu, , 
| le saint Sacrement de l'autel. . 


Sapin , sorta .d' albero ial- 
foglie a guisa 
!ei nou perde 
mai , abete., abies , sapin. 

Saponaria , pianta cosi ehia- 
mata, perche la di lei radice 
maneggiata nell’ acqua alza 
schiuma :a guisa di sapone; 


di. pettine,,. cl 


saponaria , radicula , herba la 


nariu , saponaire. ` 
Sapronè na muraia , far la 
schiena, la cresta ad un mu- 


re comune, o di divisione , 


Ma 
LE 


E M 


(isi + chaperonner une mu- | 
raille, mettre un chaperon à 


une muraille. 
' Saraban , vettura a quattro 
ruote, lunga, e bassa. . . . 
cehar-a-bancs, ^" 

Sarada , sorta d' enimma , 


ché si forma da sillabe d'una 


parola , a*cui si dà un parti- 


colare siguilicato , ... oa o 


charade. ` ' 
Saranda , t. de' panattieri, 
. V. Saraja del forn. 
| Sara-sara, accidente pre- 
"muüroso, occasione pressante, 
urgens négolium , cas pressé. 
Sarbiè, sarchiare, sarchiel- 
lare , sarcalare', sarrire , Sari 
ilie dur o iur 
." Saror, app., che si dà a 
‘coltello. Cotël saror, coltello 


da ‘tasca , coltello a molla ..... 


jambette , couteau à charnière. 
Sarslot , farchetola , arza- 


volo, beceafico di palude, 


querquedula , cercelle, sar- 

celle, ^*^ ld aue 
Sarvajiun , V. Salvajüm. 
Sasi d’ mej, per sasi d'mej, 


per mancanza di cosa migliore, 


propter inopiam rei melioris , 
faute de mieux. no 
Satinet, sorta di drappo sot- 
 "lissimo, lavorato a foggia 
del raso , sericum rasile , sa- 
uds o e iu 
—. Satirisè, satireggiare , atris 
verbis oblinere , mordere , sa- 
IURI NUS a 


<i | Savalue, castagne, castanece; | 


des marrons. 


© Savojarda , joda , lavandaja, | 


che netta col sapone le cal- 
"zette di ‘seta, ed altre simili 
cose , quce ‘serica lintea can- 
| défacit, purgat , nitidat , sa- 


voyarde, savonneuse ; blani 


| 

chisseuse de bas de soie; | 

Sautabusson , leggiero, vo« 
lubile, : bergolo , farfallino » 
corribo, svelto, destro , brio- 
so, civettino , levis , inconstans, 
instabilis , mobilis , ' alacer , 
nugator , volage, leste alerte, 
petit maître. Saulabusson, per- 
sona, che ha il. vestito "assai 
corto , e dicesi anche dello 
stesso vestito , contracta veste 
indulus, contracta. vestis, hom- 
me à habit court, qui ‘porte 
l'habit courte I°. 


^ Sautador , saltatore., balle- 


rino , funambolo ; saltator pe- . 
taurista , sauteur , voltigeur , 
danseur, baladin. ^ ^. . 


^ g D "d NU 
Sautrignè, ciaudroné, sal: ~ 


tellare, salterellare » balzella- 
re , coryettare , scambiettare, 
saltitare , sautiller , chevroter, 
fringuer, gambader, tré, igner. 

. Sbaciassè ,. schizzar il fan- 
80, empier di zacchere , zac- 


| cherare , aliquem aqua lutu- 


lenta respergere, luto conspur- 
Bem E 
care, eclabousser. Sbaciassesse, 
sguazzar nell’ acqua ; aqua lu- 
tulenta inquinari , se in aqua 


|Jactare , lavari , gargouiller , : 


barbouiller dans l'eau. : 
Sbagnassé , bagnare , dimo- 
jare , sparger acqua , aquam. 
effundere , mouiller , verser 
de l'eau. ` À d 
-Sbajassé, andare sbadiglian- .. 
do , sbadigliare alquanto, osci= 
tari, ne faire que bailler. ` 
| Sbalé , V.. Craché. Sbalè, 
partorire, figliare , infantare, 
sgravarsi d'un bambino , pa- 


| rere , eniti , accoucher,- .. 


| 'Sbals , balzo , salto , ejectio, 


saltus, ‘bond, saut. Sbals, 


somma eccedente , il sovrap- 


iù, summa excurrens , ex- Sbrondè , V. Sbrandolé. | 
cédant. : m : Sbugia dla strå, burrone ,. 
Sbarbajè ; sparger in quà ,|ocus preeruptus , ravin. 
ein là, sparpagliare, spar- Scabec , dicesi di pesci ac~., 
nicciare , dispergere, dissipare, concii ne’ barili . . . paquage.. 
disperser. . | Seabec, pesce condito con sale, 
"Sbate la fióca , sbattere il | aceto ec. , piscis sale et aceto, 
fior di latte, lac agitare, fouet- | maceratus , conditus , poisson. 
"ter la crême. ^ — salé, miariné. Ar dus 
= ` Sbate le hos, V. Tiréjorie.| — Scabgce , condire con sale, 
Sur abate nen @ aptit , e pöch | insalare , sale aspergere , con. 
da sbate, dicesi d'un prete dire , saler, ; ds 
mon molto agiato , alquanto | ' Scadensa, termine , in cui 
meschino , a d’ un prete, che 
si vuole dileggiare. 
` Sbiriatè , «arrestare , cattu- 
rare, comprehendere , în vin-| 
cula adducere , arrêter. Sbi- 
riatè , costrignere , compulsa- 
re, ewemplum tabularum exi- 
gere, compulser, JEN 
` Sbocadura , bocca, foce, 
_os,ostiuge , embouchure. Sbo- 
cadura , adita , entrata, adi- 
{us , introitus , avenue. 
. Sborgné , guadagnare alcu- 
no, indurre alcuno a far 
qualche cosa, condurlo dove 
si desidera‘, per mezzo di do- 
pativi , od altro, aliquem pre- 
tio delinire, corrumpere s ga- | 
gner quelqu'un.Shorgnè , ab- 
bagliare , abbarbagliare ; cali- 
ginem oculis offundere,ébloui r 
" Sbotifià , dicesi di persona 
un po’ cagionevole , e malaz- 
zata , caussarius , maladif , 


dovuta , scadenza , solvendi. 
tempus, dies nominis, échéance. 


scamnulum , banquette. 


‘nelle gambe al cavallo , spa- 
venio , equus suffráginosus , 
éparvin , épervin. 


sco, ché si fa camminando a 
calzoppo , e spingendo col 
piede una uso 
. Scalót , dim. di scala } pic-. 
cola Scala portatile di legno ; 
scaletta a piuoli, brevis scala, 
petite échelle, 
Scamotè la carta , fave spa- 
rire unà carta, e darne un' 
altra << «+ . « filer la carte, 
escamoter; ' qr 
Scampè , difehdere , liberare 
dal pericolo , scampare , ser- 
vare , liberare , defendere, sau- 
fêle. i ver, Scampè, in s. ne, sal- 
" Sbosarent , sagace , accorto, | varsi , Jiberarsi dal pericolo, 
scaltro , astuta , smaliziato a [ex aliquo periculo “evadere n 
vafer , callidus , fin, adroit, | se’ sauver , s'enfuir. Scampé , 
Sbosarent , malvagio, Çat- j per vivere , Sopravvivere , eù- 
tivo , perverso , maligno‘, ma- | vere , alicui superstitem. esse ; 
lizioso, ` perfido i scellerato , vivre, survivre. Scampé , per 
iniquo , improbus , scelestus , | ristorare ," ricreare , reficere , 
pravus , iniquus , nequam , mé- recreare ; récréer. Col aqua 
chant , dépravé, caustique. Fresca a m'a scampame tut. 


Va - a 


S 


scade il pagamento d' una cosa . 


Scagn da lavé, scannello p, 


Scagneul, malore, che viene. 


Scaleta , giuoco* fanciulle 


À 


ii... 
T Scanlidura di botaj , V. vai 
canalidura. gh qutm 


Scantire , V. Stirassé. Scan- 


tiré , esser troppo stretto, ni- 


mium arctum esse 


i être trop 
étroit , gêner. 


_Scapè per na maja rotta ; 


V. Maja. Scape scóla , vaga- 


re ,Sbalestrare, ‘cangiar di- 


scorso , uscir del seminato ,. 
pagar cinque soldi, eludere , | 
difficultatem: eludere , changer 
de discours , éluder, divaguer, 

Scapin , odor d' scapin , 
puzza , che si esala dai piedi 
d' alcuni, olidorum pedum fæ- 
| for, escafigrion , puanteur. 

. Scapùssè , piè d scapuss , 
inciampare, offendere |... 
broncher. ^ ^. QU Is 

t Scaransia , V: Seansta. 

Scarasson, scala a tre pie- 
di .... échelle à trois pieds. 
| Scárdassor , V. Scartacia. 
| Scarigh , scarigament’, sea- 
rico , di scarico , scaricamen- 
to, lo scarigare, exoneratio , 
oneris levatio décharge, déchar- 
| gement. Scarigament , sboeco,. 
uscita. d'acqua , e/fuvium, dé- 
charge. Scarigh d'consiensa , 
sgravio della coscienza, , com- 
scientiæ levamen , décharge 

de la conscience, acquit. 

Scarmassa , carogua y, can- 
tomera, baldracca , bagascia, 
cialtrona , prostituta femina , 
scorlum , carogne , gaupe; go- 
ùine, garce des soldats, pu- 


tain. Scarmassa , sorta di gi- | 


, uoco fanciullesco. ` i 

— Scarmon , sorta di pianta , 

che coltivasi ne'giardini , stra- 

mouio , stramonium , stramo- 

nium. ` ii 
Scarnà , scarificato , scar- 

. paio, intatcalo , scari/icatds y 


avee l'âge, 


ey O 


searifid. ' SCarnà , dimagrate g 


| macie tenuatus , amaigri. 


‘ Scarpa cha caga daré, scar- 
pa an starpgta, si è quaudé 
essendo la scarpa corta, 0 stret- 
ta, si abbassa la parte di die-- 
tro, retracta', et depressa bre-, 
vioris calcis , postica pars, sou- . 
lier éculé. Anz n'anporia coim. 
dle prime scarpe , ch' j'éu po~. 
54 , nulla affatto me ne im= 
porta , minime mea. refert, je 
ne m'en sóuvieas nom. plus, 
que dé ma premiére jaquette, 
je mwen soucie, comme de. 
Colin Tampon, je m'en fais 
pas plus de cas, que de la boue. 
de mes souliers, je m'en sou- 
cie aussi péu que des neiges. 
de l'an passé. Jè mai na be~. 


-| la scarpa, chk a'n vena un 


brut savat , ogni cosa invec=! 
chiando perde la sua bellez- 
za, omnta. vetustate deturpan- 
tur, senescentem. hominem tur- 
pant. rugo , tout  enlaidit 
il n'y a point de 
si belle rose, qui ue devieu- 
ne gratlecu , M resi „si bon 
cheval , qui ne devienne ros- 
se. A. l èna scarpa ch a va 


ben a tutt...» + c'est une 


selle à tous chevaux. wc 
| Scarpé , tagliare a scarpa , 
render erto , scosceso , diru- 
pato , rupem, inacessam ceden- 
do reddere, utrumque ‘fossæ 


‘latus declive | leviter facere, 


escanpeti |” < s 
. Scarpialola , pretesto, scu- 
$a , ragione apparente, mau- 
tello ; sutterfugio, scampo, 
rigiro , Scusa speciosa , szniu- 
latio , caussa. speciosa ,. prete- 
«clum ; tergiversatio , effugium, 
| suffugiuna , „prétexte, excuse 
apligcicuse , défaite, sublers 
Ie. 


4 
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, fage, échappatoire. Scarpia- della specie ‘di topo colla coda’ 
tóla , sciocchezza‘, mellonag- | velluta ; séojattolo , sœurus , 
gine, frascheria , stupiditas „| écureu l, petit-gris. > | 
res inanis , bêtise , bagatelle.| ^ Scherpassa , dicesi di Yab- 
''Scarpolé , intagliare, fare | bia, mani, viso, o altro mem- 
una tacca per poter incastra- | bro, di cui la pelle è squar- 
re, congegnare un altro le- | ciata per vento, freddo , gelo, 
gno, lignum incidere, entailler., | febbre ,'o per qualche; amor 


" Scarse , scarvajé , dirana- | dere, crepolato, scorticato , 
diffissus , gercé. 


ré un albero, ya o rom- ; n 
Scherporina , V. Tneja. 


pere i rami secchi , o inutili; |: ; 
ramos arboris circumcidere , || — Schéuit,, add, , scortecciato, 
-sbucciato ,  scorticato ,. scuo- 


ébrancher. d 

Scarté bagàt , V. Sbignesla. | jato , screpolato , scagliato, 
-Scassé , V. Descassè , e|decorticatus , desquamatus , 
Scancè: ; 'diffissus ,  écorċé , écorché ; 
 Scaigrlé ,' mandar fuori sa- | gercé , écaillé , escorié. | 
liva, o catarro per bocca,| Schewse, screpolare, cre- 
sputare; sputacchiare, exscrea- | pare , spaccare , feudére, ri- 
re , sputare, épiphoram ede-|mas agere , nimis  faliscere , 
re, cracher , crachoter , pous- | dehiscere , findére , discindere, 

ser de la salive, de la glaire | gercer, ; HN 
ag Schifogné , mustrojé , rabba- 


hors de sa bouche. As ( 
* Scau, o scor dle ‘castagne, | ruffare , spiegazzare, conciar 
male, scompigliare , pertur- 


graticcio , cauniccio ; su cui si | ma 
mettono le castagne a secca- | bare, confundere , stringendo 
re , crates, séchoir, la claie, | corrugare , chifonner , brouil- 
la sétonade. T" ler , houspiller, déranger , 
‘ Seaudinament , male cagio- | mêler , mettre eu désordie , 
mato da eccessivo calore , bol- | mettre pêle! mêle. | 
lore, riscaldamento, conce-|  Schinansiu, V. Scansla. -— 
Plus ex nimio calore œstus| ^ Scia/ré. A sciajro pi quatr 
gravior, échauffaison , échaut- | eùi , ch' doi, è, sempre. cosa 
fement. : edo Ms |ibigliore ui chieder consigho 
Scaussacan , pelapiedi , vil- | agli altri , plus vident oculi , 
lanzone ; mascalzone, proleta- ! qaam Oculus , il rie faut pas 
"rius, rupico , pied poudreux, agir de son. chef, et il faut 
sans-culotte , V. Hoa descuus- prendre des conseils. ge 
sa , V. Balüs. ; _ | Seiainpairé , V. Sbergiairè:™ 
CSechefi , Ve Sanerè: — | Scidnferla, V.:GCorcnta. 
` Schefidura:, taglio fatto a |  Sciarz, t. di pittura, lu- 
mezza luna , incavo , incava- |méggiare, illuminare, éclairer. 
tura , in ora panni patens in- Sciariment y Spiegazione, 
trorsus incisuta , éeuancrute , dilucidazione 1 schiarimento à 
coupure faite en dédans , en ‘dichiarazione, explicatio ,er- 
iotme de deini-cércle. planatio , énodatio , éclairciss 
Soheriéal ; animal salvatico setae it y xy licalioit. 
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Sciassa , "basin, baciuechio, 


suavialum , ‘petit bai iser. 


Sciat ` dii tron, strepito ,| 
fragore del tuono, strepitus , | a 


fragar , coup P éclat de ton- 
nérre. 
Sciavina , coltre, coltrone, 
- lodix, torale , ‘ladier , grosse |. 
- couverture. 
Scioncion, pungiglione, : stuz- 
zicatoja $t aguglione 5 pungi- 


tojo., pungolo , stimolo , sti- | 


mulus aiguillon. N 
Scip: per basin, V. Sciassa. 
Scofon, sorta di scarpa; 

galoscia , gallica , arum y ga- | 

Joches. 


Scolapiat , sorta di stoviglia j 
‘lori, screziato , varius , persi= ` 


di cucina 5 , s.e évauttoir. 
Scolassion , V. Pissacauda, 
Seolatissi del. vin, RATE 

di vino, colatura vini 4 

queture. 

Scolura, ‘feccia x fonde. 
lo, fondaccio, capo morto, 
fex, crassamen y od eHon- 
drilles. ^ 
. Scopañsè bagàt , giuocare ai 
tarocchi , ludere ‘faliès lusorüs, |. 
jouer aut tarots ,, faire une 

artie aux tarots. 

| Scorgsè, trar coregge  SCO- 
reggiare , Spesseggiar le peta, 
trullare ,' spetezzare, a pedere y 
petere 


Scoriöla , sorta d'erba, chef 


nasce ne’ [uoghi umidi, ed. ha 
le foglie simili a quelle del 


pesco. ’ persicaria., persicaria , 


persicaire , paivre, | d'eau, .cu- 
age. 


SCOSSA‘, CONCUSSSIO » ‘SULCCUSSIO , 
secousse, ébranlement, Scossa, 
colpo, botta, percossa , ictus, 
percussio j pulsatio , a 
Scracë ciair , dicesi una 


Scássa, scuotimento, scrollo, | n 
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donna. vicina al parto; sentire ^ 
| gli incamodi della gravidanza, ^ 
prozimæ. feturæ incommodis 

affici , sentir les incommodi= 
tés de la grossesse , madame 
cominence à cracher sur les 
tissons.. Seracè .d' dnè., mnè, 
"l pôles, sborsare, ‘mettere, 
'cavar fuora. danari , pecuniam 
numerare , débourser de l'ar= 
gent , jouer, du. pouce. 

Soi ‘aciolè., Vedi Scaterle. 
 Scriassè , V. Criassé. Scriché 


HV. De serichà. 


$: ott y ‘adds, V, Fotù. Scrit, 
agg lunto, che si dà a certi 
fiori y. TN garòfo scrit, violè 
scrit, macchiato con più ‘co- 


color , panaché. 
Serutiné , fare A 

scrutinare. y ;Scrutart » perseru- 

tari, investigare > examinare. 


scrutinium, ferre, passer nag; p 
scrutin , examiner. - 


Serutinio , ricercamento , 
esame , serutingum , inpestigde 
tio, examen, scrutin , examen. 

- Scudlà , una scodella piena, 


o [plena seutelta , écuellée , plein, 
‘une écuelle. 


Scurid lanbarda , sois. per 
punire, i cavalli , e renderli 


| ubbidienti , sculica È haie 


brière, fouet,. |. 
Sn ia, Dyscurvi. 
Scusa ; lo scusarsi, scusa ,. 


excusatio D purgatio, n excuse. 


‘Scusa Mara , pretesto , sut- 


iterfugio , simulatio; » effugium, 
RR prétexte, raison cor-' 


. Fe na scusa, V. Scusè 
na comission. Fè na scusa, 
eseguire una commissione, de. 
mandatum, negotium. per Jic ere, 


conficere , faire une cammisa: od 
sion o — | 


V 


SE 
.. Sebo , V. Zebo. : 
Sebedei , V. Zebedei. 
Second, add. , secondo. Ajèé 
mai staje.'l second, egli è a 
niun altro secondo , haud ulli 
secundus , il n'eut jamais son 
égal. Secondum bergamum , 
. Second ch’ a caschrà `l pen, 
secondoché richiederà il tem- 
po, l'occasione, prout tem- 
pus patietur , occasio postula- 
bit, selon le vent. Second 
fin, mira segreta , occulto di- 
segno , consilium. clandesti- 
num , vue.secréte , arrière- 
pensée. Secenda córda del vio- 
lin, la seconda corda del vio- 
lino... » , la panarète. 
. Senari , dicesi per ischerzo 
il seno della donna, sinus, 
la gorge. 
«Sensarìa , -senseria , proxe- 
neue merces , vel. labor , vel 
officium , courtage. 
Sent, cento, centum , cent. 
Sepa. del bgché , V: Suca. 
Serena di prà, sorta d'ue- 
‘cello, che mangia le vespe»... 
guêpier. Serena, altra sorta 
d’uccelletto colle penne az- 


zurre, tordo marino, uccello 
di s. Martino, rossignolo di 


riviera + e . + Martin-pêcheur, 
Serniuje, o serniure ;' pat- 
tume, spazzature , marame , 
mondiglia , sceltume, guis- 
quilice , arum , sordes , rebut, 
épluchures , ordures , balayu- 
res. Serniaje , vagliatura, mon- 
diglia di grano , od altro , pur- 
gamentum, excretum, criblure. 
…Servissievol , cortese, offi- 
cioso , obbligante , che fa vo- 
lentieri servigio, gentile , amo- 
revole , pronto a far piacere, 
serviziato , - officiosus , cuique 
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benignus , facilis , obligeant. 
serviable, officieux. ° = 
: Ses, nome numerale , com 
posto di due tre, e colloca- 
to tra 'l cinque, e '1 sette 5 
sei, sex , Six. Ses volte tant, 
sestuplo , sextuplum, sextuple. 

‘Sesta , t. di scuola, sesta 
classe , sexta classis, la sixiè- 
me. Scolè . d' sesta ,- sestan s 
scolaro , che é in. sesta, nella 
sesta classe . . . un sixième. 
Sesta, t. di giuoco , sei carte 
di seguito del medesimo seme, 
una sesta . . . sixième. Sesta 
magior , dicesi dei primi sei 
tarocchi , sesta maggiore e, 
sixième major. Sesta, t. di 
musica . . . « . Sixte, Sesta , 
una delle ore canoniche , se- 
sta, sexia , sexte, : "i 

Sestan, V. Scolé d' sesta.’ 

Sestiñna , poesia composta 
di sei versi, sestina , , . +» 
sixain. » 

Selmin , bambino. nato il 
settimo mese dopo il conce- 
pimento , . .. qui est né de 
sept mois. M à ju 

Seulié , V. Solié, 

Sfars , pompa , treno, gala, 
magnificenza; sfarzo,  osten- 0 
latio , pompa , magnus appa- 


3 


A 
= 


ratus , faste, pompe, appareil, 


magnificeuce, sumptuosité. ` 
Sfereajé , @ sfurvajè , sbri- 
ciolare , ridurre in  bricioli , 
sminuzzare, tritare , sfracel- 
lare , friare , in micas frange= 


re, émietter , émier , briser. 


Sfervajesse , sbriciolarsi , smi- 
nuzZarsi , friari , $ émier. 
Sftondé , spacciar frottole , 
novelle, pubblicare qualche 
cosa , rumores spargere , men- 
dacia fundere, débiter des 


Nn 


ebvius „ et expositus comis | nouvelles, des mensonges. 
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Sfrósna,, v. pl, e dicesi; 
! giovane scaltro nel coprire | 


i suoi vizii, sfacciatello , bri- 
concello , cavezza , mascagno, 

| farfantello, nequam , flagitio- 
SUs , sycophanta , mievre , es- 
piègle, revêche. ; ? 
Sfors , sforzo , potere , pos-: 
sibilità 
conatus , nisus , ettort, con- 


tention. ! 
. Sfurmiolè , dicesi d'un cer- 
to 
volta nella pelle, specialmente 
alle mani , o ai piedi , pizzi- 


colio , vellicare , fourmiller. 
Sfurmiolè , dicesi d' una gran- 


de quantità d'insetti ,.o di pic- 


coli animaletti , che si muo- 
“Wono ; e sembrano un formi- 
cajo, formicare,  brulicare ji 
formicarum ad instar esse 3 
fourmiller, : 


$ furmiolè, abbondare, abun- 
dare , abonder , V.. Furmiolé, 


Sfurnior , dicesi di uccelli- 


no già forte, e .pennato, on-. 
de potere snidiare, uccello 


nidiace , atto a volar via dal 


nido, a nido recens, niais, | 


béjaune , dru , V. Sfurniès | 
, Sgaira , dissipatore,- scia- 


p 


tore, che ha le. mani forate, 


prodigus, ‘profusior M "nepos a 
prodigue , dissipateur , panier | 


percé, Andè an:sgaira, andar 
a zonzo , a sparabicco, gozzo- 


vigliare, huc, et illuc cursi- 


tare , vagari, comissari , ne- 
se le r e 
potari , cogrir la prétentaine, 


faire la vie. T T UN 


, Sgangarà , | sciancato , che 
ha rotta , 0 guasta Tanca, che 


val ancajone s. claudus. délian- | : 
ijone y. cat ; Li 


ch è Sgangarà ,, guasto, scon- 


\ PA 


; Ogni maggior forza ,: 


brulichio , che si sente tal- 


| frullo, un 


laequatore , prodigo ; spreca- 


l'espèce de gomme: 
| "Sghincio , debole, 


SG 

nesso , sfondato , spezzato, in 
cattivo stato | corruptus, efe : 
fractus , áttritus , gAté , efon- 
dré, en mauvais état, -> o 

Sgaravas , scara faggio, sca- 
rabæus , scarabée. is 

Sgarb , affronto , oltraggio, : 
ingiuPia, sopruso, villania P 


injuria , contumelia, | affront. 


: Sgarbèl , sgardabel , sgherb, 
squarcio:, straccio , laceratio, 
scissura , fractura , accroc , 
déchirure. . > un 

Sgardablà , sgardable, Vedi 


| Sgardamlà , sgardamiè. 
Care , sentire un certo formi- | 


Sgariboté , frugacchiare , 
cercare, toccare, muovere; 
dimenare , agitare, scrutari, 
perscrutari , agitare, movere, 
pertractare , quassare, toucher, 


fouiller, remuer. 


, Sgasarada, un niente, un 
pelo, teruncii , ni» 
hili, pili , rien , pas une 
maille, pas un zero... : 
Sgatiné , V. Gomitè , Vedi 
Ref gatnt SAL 
S8» , cavo, cavità, scava» 
mento , fosso, buca „tana, il. 
concavo , excavalio , cavamen, 
lacuna , caverna , fossio , fos- 
sura , fossa , creux, fouille ; 
fossé. | Vs sue. o 
Sgavigné , V. Desgavigné. 
Sgeil, V. Desgel. o v 
Sgerbi, V. Desgerbi 
Sgherbina , liquore, o gom- 
mà d'una specie di ferula, 
che é odorosa , e. gialliccia ; 
galbano, galbantum, galbanumi, 


121 languide, . .. 
sparuto, molle, frale , effe- 
minato , gracilis, strigosus,. 
debilis, fluet. |: NONE 
Sgôrbt, sconcio , ontoso$ 


yergognoso , 50220 , villano? .: 


pan 


SG _ 


indecente’; , turpis ; indecorus, | 


probrosus , honteux. Sgórbi , 
sgarbato , senza grazia, senza 
garbo, rozzo, melfatto, di- 
‘ grazioso, ‘invenustus p inele- 
gans , malotrw, sans grâce. 


Sgorbiaria , sost. , bassezza, | 


viltà , sgarbatezza , inconcin- 
nilas, abjeclio, petitesse, mau- 
yaise giace: 
Sgorata , sost. , V. Scorata. 
Sgrand) , aggrandire, allar- 
gare, accresceré, auplilicare, 


augere, dilatare , amplificare, 
agrandir , accroitre, rendre 
plus étendu. 
Syraudisse , parlandosi di abi- 
tazione ,' aggrandirsi , disten- 
dersi , cessionem adjungere 
«edibus, agrandir sa maison 
Sgrandisse, parlandosi di beni, 
slargarsi , distendere; allarga- | 
re i suoi poderi, accrescerli 
con nuoye possessioni , tenute | 
ec. , augere , amplificare , di- | 
data re , pr opagare Ugros, præ- 
dia , accessionem adjungere 


plus -grand , 


prædiis, agrisi, Sagrandir x 
augmenter sa terre, son hé- 
ritage , lui donner plus d'éten- 
dies 
Sgrignassè , V. Sghignased. 

Sgrossì, ingrossare , aumen, 
tare, ‘accrescere, ringravdire, 
far parere più grosso , augere, 
amplificare, grossir , 
Bros im 

Si; nota: di musica dde. 
gie 
St a la Ju. ch i giur, frasé 
dea sli ebrei ; si per certo , lo 
giuro , da vero, per mia. [^ a 
ulique , sane , vere, ita sane, 
| mcherele , fidem do ; profecto, 
bona fide, sur ma foi, à ne 
point mentir, sur mon amé, 


rendre 
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et bonséience, sur mon" re 


neur, et conscience: : 

Sichè; P «ché: dunque 3 ? adun: 
que ? dunque i P ergo? igitur ? 
eh bien! P Sichè , laonde , per 


{ciò , onde, per da qual cosa; 


quare , quapropter , c'est pour- 
quoi , pour cela, pr consé - 
queut, à 

Sicoria di prà , erba: nota, 
la cui radice, e le foglie si 
mangiano il verno iell insa- 


lata, ed è di acuto sapore’, 


ed arowialico ; 
sinirnio , snyrniun:, mac seron, 
pissenlit. Sicoria, milona, &- 
cesi per ischerzo A capo uma- 
uo , la testa, caput, tore. 

Sicur, sicura , ‘avv. y. egr- 
tamente , senza fallo”, 'sicura- 
mente , certe, profectos ,pro- 
cul dubio , cert tauitinent , 
doule , derit 

Sicurè , accettare, afferma- 


'""nacerone j' 


/ 


sáng ` 


re , assicurare , (utum , secti- 


run reddere aliquid' , assurer, 
Sicurè ma mu ajd , ui solè 
na vólta , puutellare , assicu- 
rare y fermate”, fulcire | fir- 
mure , assurer use muraille , 
uù, plancher , ' l'étayer. Sicu- 
ré, fermare , arrestare, far 
tener saldo, fermo, tulum , 
firmum reddere y assuj.tür, 
Sicure la dóte:, assicurare li 
dote; cautam reddere dotem, 
dotem in fando collocare , as= 
sürer la: dot. Sicuresse d’ un, 
imprigionare , fat ' prigione , , 
catturare , comprehendere , bu 
carcerem "conjicere , arrêter , 
s'assurer dé quelqu'un , s% sl 
surer de sa personne, Pem- 


f = 


Sicut erat , frase latina , che 
significa Patto lo stesso, sem - 
pre. nel medesimo modo , la 
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canzone dell’ uccellino, eam | Sigur , sigura , V. Sicur į 


dem rem centies obgannis , 
idipsum semper est, pari ju- 


giler modo, eque ac antea, 
c'est toujours la même tu- 
relure , toujours de même , | 


toujours la même chanson. 
 Giffé , avv. , sì pur troppo, 
si bene, scusatemi, perdona- 
temi , ella é pur troppo cosi, 
heu ita est scilicet | hoc modo 
quidem res se se habet, mihi 
queso , ignosce, excusatum 
me habeas , sit. dicto. venia, 
hélas oui, oui bien, si fait y 
excusez-moi , pardonnez-moi, 
pardonnerez. 


Si/lé, fischiare , far fischia- | 


te, scherni, aliquem sibilare, 
sibilis consectari , siffler quel- 
qu'un.. Siflè, soffiare altrui 
negli orecthi, suggerire, in- 
sinuare ségretamente qualche 
cosa ,. aliquem. subornare, præ- 
monstrare alicui., siffler quel- 
qu'un. cib un 

, Sigari d' tabach, o sigale, 
tabacco ridotto in piccoli vi- 


luppi per fumare o s s. oo 


cigares. o 
Signatura ; firma, soscri- 
zione, chirographus, signature. 


| Signé , sottoscrivere , se- 


gnare, firmare. una lettera, 
una promessa, un contratto, 
od altro atto ,. scripto | chiro- 
graphum , apponere , signer ; 
mettre son seing , son: nom, 
Son parafe au bas d'un écrit. 

«Sigogna,sorta d'uccello gran- 
de di penne bianche , € nere, 
il quale fa gran romore col 


becco, che è lungo , .e rosso, 


battendolo molto insieme; egli 
è nimico. delle rane, e, delle 
serpi, cicogna; ciconia, ci- 


$9516... sus 


pre di necessità la vocale ; 


sicura. 


Sigurtà , dicesi per ischer- 
zo il cacio, caseus , fromage, 


Sigurtà dna litra d' canbi $ 


girata . « . . aval. 
Silaba, aggregato di più 
lettere , dove s' includa sem- 
?, 
ed anche una sola vocale sen-. 
za compagnia di consonante, 
sillaba, syllaba , syllabes 
 Silissi , sorta di camiciuolá 
fatta di setole di cavalli, o 
d'altro pelo ruvido , che pun- 
ge continuamente la carne " 
cilicio , cilicium , cilice, haire. 
Siloueta , © siloeta , ritrat- 
to preso di profilo sopra una 
carta bianca dall’ ombra della: 
candela. . . . silhouette, por- 
trait à la silhouette. 
Simaroba, sorta d'albero: 
della Giammaica , e della Ca- 
rolina, la cui corteccia è as- 
sai buona per la dissenteria , 
£055.58 Simaroüba. 
Simonia , mercanzia delle 
cose sagre, e spirituali, si- 


monia, rerum sacrarum. em 
tio, aut venditio, simonia y 
simonie: i 


` Sinagoga, dicesi al ` pre- 
sente il luogo , in cui si.adu- 
nano gli ebrei per l'esercizio: 


della loro religione, sinagoga, 


synagoga , synagogue. E 
dece ad ; v. pa Sudari. 
. Sinedrin , così chiamavasi 
dagli ebrei il. principal loro 
tribunale ; sinedrio, o sanedrin | 
xè + « sanhedrin: i uibs 
` Singia, singion , singé, V. 
Cengia , cengion , cengé. mi 
, Singial ,' porco salvatico, 
cinghiale; aper, sanglier.: 
Singrie, pianta simile al 
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tamariseo , che produce iun 


frutto simile ad una nocciuola, 
ghianda unguentaria, Jiliacum, 
lilas ben , noix de ben. 

, Singuena , 0 sinqueña , se- 
rie, ordine, progressione, 
seguito, ordo, series, série, 
suite. Singueña , pretesto, 
- scusa, colore, ragione appa- 
rente, pretextum , simulatio , 
species , prétexte, titre, excuse, 
voile, couleur, couverture. 

Sinocô , agg. di alcune feb- 
bri continue senza nuove ac- 
cesso , sinoco..., Synoque. 

+ Sinodo , adunanza di par- 
rochi , e di altri ecclesiastici, 
che si fa im ciascuna Diocesi, 
«d'ordine del Vescovo, sinodo, 
synodus , synode. Sinodo , 
adunanza dei Ministri , e degli 
Anziani della Religione , pre- 
tesa riformata per affari spet- 
tanti alla. -stessa Religione; 
sinodo , synodus , synode. 
~ Siò, cantimplora , canti- 
nella ,_secchietta 
Subereum e uus 

; Sipria » pwer d sipri , pol- 
‚vere da impolverare i capelli; 
polvere di cipro, pulvis cyprius, 
poudre de cypre. 

Siribebola , V. Ziribebola. 
Sirimonia], atti, «he si fan- 
no da’ Magistrati, o da' Prin- 

cipi nelle azioni pubbliche , 
come pure le dimostrazioni 
reciproche , che si fanno tra 
loro per onoranza le persone 
private, ceremonie , solemnes 
ritus , officiosa. urbanitas , cé- 
rémonies. | 


Siriógna , sorta d’ erba , ce- |- 
didonia , chelidonia ,. éclaire 


chélidoine. . "s m 
Sisia , t. de' sarti, ascella, 
ala , .aisselle. „Streit d'sisia , 


, situla , vas. 
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‘troppo stretto sotto T' ascella; 
arctior sub ala, trop: étroit 
sous Vaisselle. . 

Sisin , V. Tafanari. 

Sisma , divisione , e séparas 
zione dal comun.corpo , e co- 
munione di una role 
gione; scisma, schisma, schisme, 

Sismatich , che promuove 
scisma , che é nello scisma , 
o che si separa per scisma dal 
comun corpo , scismatico , 
schismaticus , schismatique. 

Sissa 4 sissin , voce, che 
usasi da’ fanciulli, quando co- 
minciano ad articolare le sil- 
labe, come pure dalle loro 
‘madri, o nutrici per dire pi- 
scia, piscio , orina ; Me cion- 
cio veusto fé la sissa ?. vuoi 
tu pisciare , mio carino ? vis 
ne mingere, pupe mi? mon 
enfant, veux-tu faire pipi. 

Sissè, avv., assai, molto y 
molti , multum , valde , plures, 
multi , assez , beaucoup , plu~ 
sieurs.  : pie 

Sistema, metodo, che -sÊ 
tiene -nel trattare le materie 
scientifiche , d' erudizione, .e 
simili, sistema, ordo , metho< 
dus , systhema , systhème x 


'supposition y hypothèse. Si 


stema , la positura , e, l'or- 
dine delle principali parti del 
mondo secondo lé diverse opi- 
nioni de' filosofi , e degli astro- 
nomi, sistema, mundi coma 
positio, partium. mundi dispo 
sitio , situs , systhéme. ; 
Sità, sost., città , urbs y ci 
vitas , ville , cité. 
Sitadéla , rocca, fortezza, 
arx , citadelle, forteresse. - 
Sitadin , quegli , che è ca- 


pace degli onori, e henefizii 
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della città. 3 ‘cittadino ; civis y È. i 


citoyen. = 

Sitadina , peita sità , citta- 
della, oppidulum , villette. i 
_viHotte. 


Sitronèra , luogo chiuso , e, 


destinato. per inettere al ca: 
„perto d'inverno, e rinchiudere 
agrumi piantati nelle casse, 


..@ invasi , acciò non siano dal | 


«gelo, danneggiati ; ; Stanzone de 

-ghi agrumi, cella condendis 
i hyeme malis aurantiis , oran. 
gerie. 

- Sitronét , éGrla di fiore di 
color. giallo; fiorrancio:, caltha, 
- Soutien 5 

SL, sla , prep. , ‘sul, sullo, 
sulla , super $ plo gi SUC} 
. dessus. 

Stavandon ; V. Sgia/lon e 

l y. «Slavds. 

« o Slavs y acquazzone, nem- 
. bo, rovescio d’acqua , acqua- 
' jene, bufera tempesta , di- 
rolta. pioggia , imber effusus , 

- ondée , lavasse » Orage, grease 


. pluie: 


-e Slepa 4 schiafia x alapa fi 


soufilet. 
lich, minerale stritalato $ 
-g lavato. + . . schlich. 

Slin, o Selin , moneta in- 
glese d'argento, del valore 
di circa, soldi- venti ;. scellino 
vite «a schelling ; venti scel- 
n fanno: la lira sterlina. 

| Slofate ya slofate, a dor- 
mire j a letto, cubitum , au 
Sorel au lit, à la couche. 

aS itay Va Qoia. 

Slofia , slofie, V. Lofa, lofès 

Slóngaira , V. Strojassà. 

- Samaj, d^ volte, per fortuna, 
per asara se mar, se per av- 


wentara , se alle volte, si quan- | 


do, si forte, si par hasard. 


che. 


sm 


vtanót 4 ij  diconsi d. primi 


‘of quidtro: giorni di quaresima ;' » 
quadragesima : dies primi qua- 
tuor , les quatre. premiers jours: 


de 'caréme.. 
Smaraviesse , maravigliarei, 
stupirsi , admirari , » Obstupe> 


| scere , s'émerveiller, s Finger 


étre surpris. P 
. Smarsesse, V. Dosmarseáse; 
Smerilion. , sorta d'uccello» 
di rapina della razza de’ più 
piccoli. falconi; 3 smeriglio,, 
smeriglione , nisus; «salon y 
émerillon: 
Smiè, verbo ,. parere. A 


| col cha l' a fam , tut ai sma 


bon, a chi ha gran fame , ogni 
cibo è sufficiente ,. I asino , 
che ha buona fame., mangia 
ogni strame , esurienti omnia | 
esculenta , nihil esuriens «con- 
temnit , stomachus jgunus raro 
vulgaria temnit , tout est ds 
dans le besoin: i 
Smilace, spezie d’ e se- 
mentosa, le. radici della qua: 
le sono adoperate in luogo di 
quelle. della salsapariglia, s smi- 
lace , smilax , liseron. ^ Là 
smilace spinosa ha le foglie 
come la madreselva , la smi+ | 
lace, che non è spinosa, ‘ha. 
le foglie come l'ellera. 
x Smingob, Ve Smils. 
Smorsé, V. Smorté. = ^ 
Smovi, smosso, sommosso; 
sollevato; eccitato, notus, com: 
motus , excitatus , ému. Smo- 
vit ; dimenato , agitato, sca- 
vato, trasportato , parlandosi 


di terra , motus , fossas, re 


mué. 
| Snestr., 0 I » sinistro, 
manco, sinister , lævus , gau+ 


l Siicè , cavar dal nido, sni 


urs SN 
re’, e: nido expellere ; dé- 
micher. Snicè , per iscoprire, 
detegere, découvrir. ` 
| Sniss, uccello, passera di 
Canaria, avis Canaria, serin. 
, .jSnojét . giaun , fior giallo 
odorosissimo , che. nasce da 
bulbo alla primavera , giun- 
chiglia , narcissus , juncifolius, 
| Jonquille. i 
. Socia, V. Società. 
: Sôcio d' negóssi , associato; 
‘Compagno , socius , associé. ` 
- Socors, V. Agiut. Socoure, 
V. \Agiutè. 4 3 
4 "Soeról, socrolada dla vitura, 
- balzo , strabalzo , scossa , cor- 
poris jactalio , concussio a 
‘carro subsultante , -cahot , ca- 
hotage. Socrolada d’ testa, 
«serollamento di capo , | capitis 
succussus , secouement,de tête. 
Sodisfasion , contento , pia- 
cere, soddisfazione, Zcetitia y 
satisfaction , contentement , 
joie, plaisir , agrément , aise, 
‘consolation, Sodisfasion , sor- 
ta di scusa che si fa ad una 
‘persona offesa , soddisfazione, 
excusatio , purgatio , satisfa- 
clio, réparation , satifaction. 
Am darà mai na sodisfasion 
egual a l'ofeisa, ch a m'a 
fame, non potrà-mai darmi 
una. soddisfazione pari all' ol- 
traggio ricevuto , numquam 
mihi pro suis in me injuriis 
satis est facturus, il ne me 
fera jamais de satisfaction , 
qui soit égale aux outrages , 
qu'il m'a faits. — | 


| Sodisfè , «appagare , conten- | 


tare , soddisfare , satisfacere , 
satisfaire, agréer. Sodisfe, pur- 
gare il debito , soddisfare, sa- 
tisfacere , solvere , acquitter 
ses dettes, satisfaire ses créan- 


gravius, cestus a silente aura, 


So S 
ciers! Sodisfè , dare: soddisfa« ` 


| 


zione, noxam expiaré, sa= | 


tisfaire uu: homme, qu! on a 


offensé , lui faire réparation , | 


lui donner satisfaction. ^^ | 


Sófóch , calore eccessivo , | 


calore, che soffoca, che toglie | 


il respiro; estus ignavi , cælum:| 
clique gravitate , tempus p 
vissimum, et mazinii calores j 


| chaleur étouffante , air. étouffé,. 


pesant , chaud , qui appesantit, 
et ôte au corps toute sa‘ vi~ 
gueur. - “à di uu 
Sofoché , sofoghè , impedire 
il respiro , soffocare, spiritum. 
elidere, suffocare, étouffer , 


suffoquer, étrangler , faireper= ' 


dre la respiration, la vie. So- 
foché ; per: opprimere , non 


Jasciar sorgere , suffocare , op- 


primer , assommer , accabler. 
Sofochè d’ caud, soffocare. 
per l' eccessivo calore , cestuare 
ad. interclusionem. : animo à 
étouffer de chaud. 
Sognochè , sognassè , sogna 
re , esser molestato ` da ‘fre+ 
quenti sogni, sonnecchiare , 
dormitare , rêvassér , roupil- 
ler, sommeiller, sommeillee 
à demi. PA ptus s 
‘Sola , pesce di mare molto 
stiacciato, soglia, sogliola, 
solea , sale.. | * 
Soldin , soldino , nummu- 


lus, petit sou. : 


Somarèl, V. Somót. — 

Somari , sommario, ristret- . 
to, compendio, estratto, súr- 
màrium , compendium , som- 


Tire, abrégé , extrait. Giu- 


stisia somaria , giudizio som- 


macio....]ustice sommaire, 


Somon, sorta di pesce di 
mare, la cui carne è rossa; 
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` salamone ,. sermone’, salmo’; 
saumon. à n. 
, « Sonanbol , colui, che sano, 
e addormentato, e per lo più 
di notte sorge di letto , cam- 
mina. ed esercita varie opera- 


zioni come fosse svegliato, son^ 


«mambulo , nottaníbulo , nocti- 
vagus , noctambule , sonnam- 
Dule, : 

.. Soné , verbo suonare. Com 
a soño, i balo, tal sonata, 
tal ballata, tal proposta, tal 
risposta , par pari, telle pro: 
position , telle réponse. 

^ Sopatè j'ale, agitare, di- 
menare , battere le ale, pen- 
„nis plaudere , tremousser des 
ailes, battre de l'aile, Sopatè 
i pairéu a un, sequestrare, 
stagBire , pignus capere ; pi- 


gnerari , pignore cavere , exé-. 


cuter , saisir , user de main- 
mise, remuer la vaisselle de 
quelqu'un, lui envoyer une 
Saisie ,. V. Fè l esecusion. 
Sopressada , specie di vi- 
vauda ,:. . . espèce de sau- 
cisson , ou de petit salé. 
. Soquè, un pezzetto , un tan- 
lino, uno scampoletto,, fru- 
stulum , petit bout, échantil- 
lon. Soqué, una cosa, una 
macchina., un ordigno, un 
arnese , res, machina, chose, 
machine. Soguè ,. un non só 
che , nescio quod, nescio qui, 
quedam, res, Je ne sais quoi, 
je ne sais qui. 


:Sorfanin , V. Sufrin. Sorfo, 


V. Solfo. 

.. Sospèis, da sospende, >s0- 
-speso., sostenuto in aria, su- 
spensus , suspendu. Sospèis , 
.per dubbioso, ambiguo., in- 
deciso, sospeso, dubbio, an- 


certus animi , indécis} dond 
teux , ambigu, incertain , in- 


déterminé , irrésolu. Sospéis , 
per incorso nella sospensione, 


an sign. di censura eeclesia- 


stica , sospeso , suspensus , sus= 


peus, interdit. Esse sospèis, 


essere intra due , esser in dub- 
bio, animo pendere, être en 
suspens. Tni un sospèis , te- 
ner alcuno sospeso, in dubbio, 
aliquem. suspensum | detinere , 
tenir quelqu'un en suspens. 
Sospende , appiccare , 0 so- 


‘stenere la cosà in maniera che 


non tocchi lerra, sospendere, 
sollevare, suspendere aliquid, 


pendre , suspendre, accrocher, 


attacher en haut, tenir su- 
spendu. Sospende , per differi- 
re, prolungare , differre, pro- 


trahere , suspendre , surseoir',. 


différer, retarder, délayer , 
renvoyer, interrompre. So- 
spende la sentensa ,’l giudisi , 
sospendere il giudizio, non 
decidere nè in bene, nè in 
male , judicium , assensionem 
a re aliqua cohibere , suspen- 
dre son jugement ni en bien, 
ni en mal, ne rien décider. So- 
spende un Preive da la Messa, 
da la Confesion , sospendere 
un Sacerdote dal celebrare la 
S. Messa, dall’ ascoltare ‘le 
Confessioni , interdire, Sacer- 
dolem sacris arcere, suspen- 
dre un Prêtre, interdire un 
ecclésiastique de ses fonctions 


da w inpiegh , .vietare , proi- 
bire ad alcuno di esercitare 
la sua carica; il suo impie- 
go, aliquem ab administra- 
tione sui muneris ad tempus 
removere, suspendre quelqu'un 


ceps , ambiguus , dubius, in-| de l'exercice “de sa chargé, 


pour un temps. Sospende um ; 


- 'S Ò 
Jui en interdire les fonctions 
pour un temps. 

. Sospensioni sospensione , 
dilazione, indugio, ritardà- 
. mento, circumscriptio , admi- 
strandi mungris | interdictio , 
suspension , interdiction , sur- 
‘séance. Sospension ‘d'arme, 
tregua , sospensione d’ armi; 
induci 4 ab armis quies , su- 
Spension d'armes, cessation 
d'actes d’ostilité, trève, su- 
spension; censura ecclesiastica, 
sospensione, interdictio, a sa- 
‘cris suspensio , suspense , cen- 
sure, par laquelle uu ecclé- 
siastique. est déclaré suspens.: 

«Sospensòri, fasciatura di fer- 
ro, O di cuojo per sostenere 
gli intestini ; brachiere ,-ven- 
` trale , fascia , brayer , suspen- 
soire. Col cha fa i sospensóri, 
brachierajo , facitor di bra- 
chieri, ventralium , subliga- 
rium faber , faiseur de brayers, 
de bandages. 

Sota , prep:, V. Sot. Ta- 

«hé: sota; V. Tachè. i 
. Sot copé, t. di giuoco di 
carte, tarocchi. ec. . e^. o"e 
surcouper. 
+ Sotlinée , tirare una lineet- 
ta sotto una , o più parole, 
scrivere, e notare con linea 
tra verso , e verso, sottose- 
gnare una, o pià parole.in 
una. copia manoscritta, che 
deono essere impresse in ca- 
ratteri diversi ... . souligner. 

Sotman , t. di giuoco della 
palla, ed è quando si dà alla 
palla, volgendo al contrario 
Ja mano, rovescio , rovescio- 
ne, man rovescio, adversa 
manu , coup d'arriére- main 
donné avec la raquette etc», 
avant-main. Sotman y quell 


e SO: ‘569. 
arnese dell'archibuso , che di- 
fende , e ripara il grilletto, 
guardamacchie . . . . sougarde. 

Sotvisa , sembiante , appa- 
renza , mostra, simulatio, sem- 
blant , V. Sanblan.. 
. Sovens., spesso, ‘sovente; 
sœpe , crebro , sepenumero , 
frequenter , souvent , plusieurs 
fois , fréquemment. 

Sovrana , . sorta. di moneta 
d'oro, nummus aureus, sou- 
verain. d'or, 

Sovrapi, V. Sorplù. 

Sovrapórta , telajo, quadro, 
pittura posta sopra una porta, 
sopraporta, y. dell usol. ne» 
dessus de porte, placard, ta- 
bleau , cadre , tableau en lo- 
sange. bud fige. o 

Sovrastant di murador , so- 
‘ prastante., assistente , præses, 
custos , piqueur, assistant. | 

Spacada , 4. di ballo ; salto, 
balzo , saltus , écart. — 

Spacia balôte , -V.. Pianta 
caròte. i i i 

«Spagnéiwi , metaf. , V. Poi, 
pidocchi. j jio) 
«Spali, smórt , pallido, smor- 
to, squallido in volto , palli- 
diccio , sbiancato, pallidus;, 
squallidus, pâle , blème. l 

Spalüt, pezzo di bue, di 
vitello ec. tagliato - per lo 
lüngo del dorso , dorso , bu- 


bula „vel vitulina costa, aloyau, ^ i 


le haut côté. . ` i 
Spanadrap , d’ abito antico, 
disusato-. ... babit antique. 
Spanadrap , cartello , inscri- 
zione , tabella , libellus publice 
affixus: , affiche, écriteau. 
Spanadrap , -tela  imbevuta 
d' empiastro fuso , sparadrap- 
po... sparadrap. — = 0 


"Bo 5^; que 

Spanpanucio , grande paura, | 
formido, peur, crainte , tran- 
che. 
| Sparavè, V. Farchét. 

: Spart , dileguarsi dalla pre- 
senza d'alenno , mitirarsi in 
fretta, involarsi agli sguardi 
altrui, sparire, e conspectu 

| evolare , disparaître. Spar, ; 
dicesi anche di cose inanimate. 


Java: un: paira d’ guant , a 


son spari, ‘avea un pajo di 
guanti , sano spariti, non si 
trovano, se ne sono volati, 
il diavolo gli ha portati via, 
abscessere', evanuere digitalia, 
chirothecas | abstulit diabolus , 
J'avais des fes ils ont dis- 
pari ug 

Sparmé , temere, paventare, 
aver paura, e teménza , ti- 
mere ; formidare , craindre. 

Spasimé , avere. ‘spasima j 
convulsione , ‘cioè dolore in- 
terno cagionato da ferite, da 
‘posteme e da ‘cose simili , 
spasimare, convulsione, di- 
‘stensione, nervorum laborare, 
avoir des convulsions de mein- 
bres. Spasumeé , durar gran 
. fatica, affaunarei , vehementer 
Jaborare , avoir bien de la 
peine: Spasanè , esser fiera- 
mente innamorato , deperire ; 
ardere , être: amoureux à la 
folie. Spasimé', desiderar” ar- 
dentemente , inane, mourir, 
d'envie. 

| Spasm!, e spasim , dolore 
intenso cagionato da ferite , 
da. posteme , e da cose simili; 
spasima , 'convulsione , convul- 
slo‘; nervorum dlibiensib ; epus 
me , convulsion. 

Spasi » spazio, distanza , 
intecvallo ; ‘ampiezza di luogo, 


) 


SP 
spatium , intervallum | latitudo, 
amplitudo , espace , Bibridae: 
Spatarada , strepito , "noe 
re, rumor, strepitus , éclat, 
bruit. Spatarada : lo spargere,’ 
spargimento , eff usc", épan-* 
chement, effusion, diffusion! 
Spatriesse,, ‘abbandonär la 
patri a , spatriare , patriam. re 
linquere È s'expatrier. : Spa-+ 
triesse, perdere i costumi Lagi 
patria, móres patrios euere , 
s'expatrier. D ^ 
Sputrínà , spatrinesse , Vedi 
Spa: truna , "spaitr uhnesse. oos 
Spediti, spacciare , spedire, 
alfrettare l'esecuzione’ d'una! 
cosa, sbrigare, terminare, 
dàr fine con prestezza , ex 
pedire , absolvere:, conficere j 
expédier, dépêcher ; achever, 


accélérer, Spedisse ; affrettarsi, 


spedirsi, festinare. , se déga- 
ger. Sped) un core, mesprès 7 $ 
spedire: un corrige 5 inviarlo! 
con prestezza , e per negozi? 
p: articolari 9 festinanter. milte= 
re, allegare cursorem , dép 
cher un courrier ; un exprès. 
Spedi de bole, un brevét., ‘spe? 
due le bolle, un. Brevetto 5 
cónficere , expédiev. Spedi un 
prest , far morir. presto, mand 
darlo” presto ‘cogli’ Angeli a 
cena , brevi crucidlu per imere 
expédier, faire? mourir ^ vite) 
Esse spedì , si-dice di. persona 
disperatá , e che non v'è: DM 
rimedio per-lui , actum esse j 
de aliquo perüsse:, ètre dése - 
spéré , perdu , sans ressource; 
être abandonué, APRES des 
médecins, .* " sa 
Spedient, sost. , risoluzione; 
mezzo , compenso , spedientej 
consilium , ratio, via , expé- 


dient, Spédient ; add. , -utile ; 


Ve 
Te 


SP: 


necessario , opportuno, utilis, 


‘ aplus , opportunus , expédient, 


' nécessaire, à propos. Spedient, 


che si ‘spedisce , che si-sbriga, | 


'speditivo , in exequéndis. re- 


bus impiger , qui fait vite, 


prompt, expédiuf. 


.Spedision , spaccio , spedi- 

zione, rei confectio, expédition. 

Spedissionè , spedizioniere, 

| procurator , magister, expé- 
ditioanalre. — 

, Spegàs , pittore da sgabelli, 
da mazzocchi , da chioceiole , 
cattivo pittore, ineptus pictor, 
barbouiller. Spegás, setola , 
spazzola, brusca , scopula , 
brosse. "e 

, Spensierà , , prodigo ; che 
ama di spendere , dissipatore, 
scialaequatore, fonditore, spen- 
dereccio , sprecatore , sparnaz- 


zatore, impendiosus , prodi- 


‘gus , dépensier , prodigue, ga- 
spilleur , dissipateur. Spersie- 
‘rà. trascurato, senza pensieri, 
spensierato , incuriosus, étour- 
di, nonchalant, qui ne se 


donne aucun souci de rien, 


négligent. . 
Spessada , t. di ballo . ... 
hortentia., doubles ciseaux. 


Spetativa , speranza , o as-. 


sicuramento di succedere. all 
altrui eredità, aspettativa, spes, 


spes successionis ,. espérance , 


attente , expectative. 

- Spgtè, sperare, o credere 
un tal successo intorno a chec- 
chessia , aspettare , expectare, 
‘attendre. Speté , intertenersi , 
indugiare, lasciar d' operare 
tanto che: succeda checchessia, 
preestolari , manere , attendre. 
Spstè , per: appartenere , con- 
venire , spettare , spectare , at- 
tinere „pertinere, appartenir ; 


‘sorta. di 


SP boro 

convenir , toucher , regarder. . 
Spelesse, sperare, promettersi;. 
alicujus ret. spem alere > spe- 
rare , &Spérer, se promettre.’ 
Fesse speté , farsi. aspettare, . 
indugiare , moras -trahere , se 
faire attendre. Fè spetè 'l cre- 
ditor , differire , far aspettare: 
il pagamento d’un debito , 
morari. solutionem , faire at- 
tendre le payement d'une det- 
te. Spetè, mado imp. , dicesi 
a persona , che legge, parla, 
cammina, 0 fa altra simil.cosa; 
attendete, aspettate, mane ,, 
attendez, arrétez , ne conti- 
nuez pas. nti 

Spetesada , spetesé, V. Pe= 
tarada , petese.. | 

Speui „spoglio, spogliamen- 
to, preda. . . . «dépouille, 
prise, cotte-morte. Spéüu,Ti- , 
stretto d’un inventario, som» 
mario d'un. processo , comi- 
pendium , summa, dépouille- 
ment , abrégé , extraits © : 

Spiana, ,  stromento de’ le- 


| gna)uoli., V. Piana. 


Spianada , battuto, suolo 
d'un terrazzo, o simile, s0- 
larium , plate-forme, terrasses 
Spianada , t. di fortific..,, spia- 
nata , spatium terre vacuum s 
et planum , esplanade. -` 

‘ Spich , piccolo serpente , il 


cui morso è «assai pericoloso, 


aspe, aspide ,, aspis. aspic»: 

Spinau , spinaud , o.spinard, 
pruno , herberi, 
crespino , berberis, épine-vi- 
nette. 

Spiritin , bell ingegno, bel 
talento, preclarum ingenium, 
beaux esprits. . 

Spiriton , grand’ ingegno, 
gran talento , talentaccio , in- 


genium præclarum, talent mers 
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veilleux., prodize, grand ta- 
lent. pa n 

- Spirits , ingegnoso , spiri- 
loso, vivace, acuto , ingenio- 
sus, acutus , subtilis, sollers, 
ingénieux, vif, plein d'esprit, 
d'invention , d'adresse, Spiri- 
tòs, che ‘ha molto spirito, 
spiritoso , fervidus , acer , spi- 
rituel, subtil, pénétrant, qui 
a beaucoup d'esprit. 

Splin , furore , capriccio, 
bizzarrìa , fantasticheria , stra- 
vaganza , animi repentinus im- 
petus, morositas , rage, quinte, 
humeur.  . i ; 

Spnicè le castagne , cavare 
i marroni, le castagne dai 
ricci, sdiricciare , echinis ca- 


Lido inhalare , putere ; male 
olere , ‘avoir l'haleine forte, 
puer de bouc, tuer les mou- 
ches au vol. Spussé d vin, 
spussè d'aj, puzzare di vino, 
d' aglio , vinum , alium. redo- 
leré, oboleré ,' puer le vin, 
l'ail. Pi un toira , pi a spus- 
sa + + + + + plus on remue la 
merde, et de elle pue. 
Squaquaré , svelare, scopri- 
re, appalesare , -dichiarare, 
manifestare , detegere , prodere, 
declarare , aperire , patefacere, 
dévoiler, V. Desgavasesse. 
Squarsé 'l teren , dissodare , 
rompere , lavorare un terreno 
incolto , silvestrem agrum de- 
fricare , rude solum colere, 


staneas purgare , ex ‘echinis | défricher. — 


excutere castaneas , tirer les 
châtaignes du brou, écosser 
les .chátaignes. 

Spojé., V. ' Despojè. 

+ Spolmonesse , sfiatarsi., sec- 
carsi i polmoni a forza di gri- 
dare, delassari , s'époumonner. 

Sporcacin., V. Spegàs, V. 
Salóp , V. Bianchin. 

«Sport , risalto, orlo , spon- 
da „ssporto , ora extans , pro- 
minens , prostans, rébord. | 

Sposë un partì, prendere 
una risoluzione, una deter- 
minazione , attenersi a un por- 
tito „ consilium capere , pren- 
dre un parti, une détermi- 
nation. 

Spôtich , add. , eccellente , 
maraviglioso , dilettevole , de- 
lizioso , proestans , præclarus , 
mirabilis , jucundus , excellent, 

‘délicieux , admirable. 
Spruss , sprussé,' V. Spric , 


spricè, V. Sbrinc, sbrincè. 


: Spussè ?l fià , aver il fiato | 


puzzolente , che pute, ore fæ- 


L 


‘Squasi, avv. , quasi , come, 
‘come se, poco meno, che, 
quasi , veluti , ferme, , fere pene, 
presqué, pas tout-à-fait , à peu 
prés, peu s'en faut, quasi. 

«Squela , squeila , t. prov. , 
V.. Scudèla. | Hobbs 

Squiss del tron, V. Sciàt 
del tron. e bes i 

Squita , squité , V. Squicia, 
squicé. 
` Squite d'galina , sterco di 
gallina, fimus , stercus , fiente. 

Srangè , ‘ed altri simili, V. 
Desrangé. — iue. 

OL, sta, stsè, cost, costa, 
costs , pron., questo , questa, 
costui , cotesto , cotesta , iste, 
hic, celui-ci, cet, ce, ceci, 
celle-ci, cette. - C 

'Stà ,, add. , assiso , sedens, 
assis. Stà s'un such, posto 
in obblio, privo d' ogni spe- 
ranza, abbandonato, oblitus , 
derelictus , spe omni. dejectus , 
oublié, déchu de. tout espoir. 
Sià sui garèt, assiso sui gar- 


ST 


,Fetti semi:supinus , áccubans, | 


assis à" croupetons. 

Stabiliment , stabilimento, 
fundamentum , stabilitas , éta- 
blissement. Stabiliment, sta- 
tuto, lex, decretum , établis- 
sement. Stabdiment, posto , 
carica , impiego , munus , of- 
ficium , établissement. Stabi- 
. liment , istituzione , principio, 
cominciamento , rei alicujus 
constitutio , établissement. Sta- 
‘biliment , dimora fissa. in ^ un 
paese, patria stabilis , établis- 

sement, demeure fixe. , 
Stabilisse ant un pais, fis- 


. sare la sua dimora in un paese, | 


dicare se civitati , o loco ali- 
cui , fixer sa demeure en quel- 
que lieu, s'établir. 

Stachét , legacciolo , parvum 
ligamen , retinaculum, petite 
attache, lien. 

Stafilè , percuotere collo 
“stathle , stafhilare „flagro cæ- 
dere, donner le fouet, fo- 
vetten $^ ` 

Stafon dla carössa , ciò che 
serve di sgabello per salire in 
cocchio, e simili, pedana s...» 
botte , marche-pied. 

Slagn d'spec , bismutte, cor- 
po minerale . + . . bismuth , 
étain de glace. . ; 

Stagnant , che non corre, 
stagnante, reses , stagnans , 
croupissant. Agua | stagnant , 
acqua stagnante , aqua reses, 
aqui stativa , eau dormante, 

Stagnassion , stato di diverse 
materie, che stagnano nel 
corpo umano ....Croupisse- 
ment, stagnation. Stagnassion, 
dicesi del sangue , o di altri 
umori che cessano di circo- 
lave , stagnamento , ristagna- 


mento, ristagno, sanguis reses, | 
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suppressto: sanguinis , étanches 


| ment. 


Stanpa d'aso, aso , lader, 
birba d’ prima stanpa, vale 
in estremo grado ignorante, 
ladro , briccone in chermisì.; 
ignorantissimus homo ,, sceie- 
slissimus latro, maximus ne- 
bulo , ignorant , voleur , fri- 
pon én eremoisi. i 
^ Stanpador an ram, stam- 
patore in rame, excusor , ims 


| primeur en taille douce. Stan- 


pador da teile , stampatore in 
tela, excusor-, imprimeur en 
toile peinte. i 
Stanpè le stöfe, imprimere 
certe figure sopra le -stoffe 
con ferri a tal uopo lavorati, 
stampare le stoffe ,, imprimere ` 


pannos , gaufrer , imprimer: 


Stanpè na masnà , 0 dle ma- 
snà , infantare , partorire, da» - 
re alla luce un bambino, met- 
tere alla luce figliuoli , parere, 
eniti puerum., © pueros, eu 
fanter , faire des enfans, 
Stanpéla , V. Cróssa. i 
Stanpin, impronta, o mar- 
ca della carta , 0 di mercans 
zia , stampatella , typus , estam- 
pille. Stanpin dla Lotaria, 
viglietto , bulletino , schedula, 


bulletin. 


Slansieta, V. Stansiòt. 

Stanté , V. Stentè. 

Stant e set , num. , settan- 
tasette , septuaginta — septem, 
soixante dix-sept. Stant e set, 
metaf., strambo, sbilenco, 
schimbescio , che ha le gambe 


‘a balestrucci , storto di gam- 


be , varus , valgus , distortus, 
compernis ,' obtortis cruribus , 
cagneux , bancroche ; se è una 
donna, bancale. ; i 
Statugte d^giss , piccoli ri~ 


"UL BIT 
tratti, e. figurine di gesso, 
parva simulacra, sigilla , ima- 
guncule ‘e gypso , des plá- 
tres ,.figares tirées en plâtre. 

Stè , sorta di passo di dan- 
ga . nia jeté | 

Ste, ste st, sti, sti’ st , co- 
ste, costi, costi sl, Coste Sì, 


queste , questi , coteste , cote- | 


sti, kæ, hé, istæ , is... 
Ste cose; sti quader . s. « ha 
res , hæ labulæ, ces, cettes, 
ceux , celles-ci , ces choses, 
ces portraits. 

'Sugbie , fé stgbié dl' aqua , 
intiepidire alquanto , torre il 
gran freddo all" acqua , tepe- 
facere aquam , faire dégour- 
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Sigca , o ceca, o ghiga , 
buffetto , :talitrum ÿ croqui- 
gnole. Ghiga sul nas , buffetto 
sul maso. Dè d'ghighe sul nas, 
dar buffetti sul naso, nasum 
talitro petere , donuer des na- 
sardes , nasarder. 

Siech d' balena , NV. Steca 
hel terzo significato. 

-~ Stech. dla 'vantajina , bac- 
chette di ventaglio, assulæ, 
lirins:de l'éventail. : , 

Stendagi , t. degli Stampa- 
tori , varie funi tese da un 
muro all altro d'una. camera, 
su eui gli Stampatori fanno 


asciugare i foglii stam pati; sten- 


ditojo , spanditojo «++ 
étendages ^ = ` i 


Stegrnia : strada lastricata | 
di pietrei, selciato:, ciottolato, 
via lapidibus: strata, chemin. 


vaillogtigs ta EU 
Steria del let, Ve “Streta. 
Subi N Sie i roce 
Stimulant, che stimola, sti: 


molante,:stiinulans, suum ufantz 
© Stirament:, stiratura y tira- 


i 


a 
mento. Slirament d' nerv , stis 
ramento di nervi, nérvorum. 
distensio , torsio | tiraillement 
dé nerfs. :: Bu 151 

Stiribacola , capitombolo , 
giravolta , caduta, sublatis 
pedibus im: caput prolapsio , 
culbute , vire-voute.: i 

Stirlimandi, voce , che non 
ha alcun. significato ,' e direb- 


| besi un non so che, una cosa, 
| quoddam , . quedam res , une 


chose. > : 

Stirdira , colei, che stira 
le biaucherie . . + : femme; 
qué repasse du linge avec le, 
fer, repasseuse. ha e 

"Stirura , l'azione dello stis; 
rare biancherie , e simili, pie- . 


‘gatura, piegamento . . . pliage 


MAS CUS y Vo Costi sie o re À 
Stissinèt , un tantino, un . 
pocolino , paullulum , tantil- 
lum, pauxillum, tant soit peu, — . 
Stvalada , balordaggine , . 
goffagsine , scioccheria , bag- 
gianata , insulsitas , stultitia y 
stoliditus', lourderie, bétise. 
Stivalon , ‘acer. di: stival j 
stivaloue, ingens ocrea , gross — 
ses bottes. Stivalon , stiwalas 
golfo , babbeo , minchione,. 
vappa , sot, badaud.: ^ o 
o Stivè, stiv , V. Stuvè , stuvi“ 
 Stocafís , nome, che si dà 
ad una specie di baccalà sa>. 
lato, e sacco, che viene a 
noi dall'Olanda; steccofisso , 
pesce bastone .... stoktüche. . 
Stofa paslissä , stufato. 
colla: gelatina . . . du veau y, 


ida beuf à la gelée. 


« Siümi da prassà V. Struss 


[2- sign. Simi da prassa , fa- 


cia d’ ola :... fameux tous | 
pet, V. "Tola 2. significato, ` © 
Stomèra ; indigestione 4 


ST 
eruditas y indigestio, » indige- 
_stiun.-Slomièra per empiura , 
corpacciala , ventriculi re giat, 
batre,, goinfrade , carrelure de. 


: ventre. Stomièra per Magn 
Vedi. 


Stomièt dle Pajole i vss 


gousset pour le lait. 

Stomièt , pezzo di tela. ri- 
pieno di cottone, o d'altro, 
e fittamente -tropuntato , che 
si tiene sullo stomaco ; im- 
boitito ; . diplois, thorax* in- 
terior, chemisette, pièce d'esto- 
mac. , 

Stopon del botal,, V. Tapon 

Stopon del. comod . 
bouchon, V. , Stgpon. 


< Storcion ‘dla cà, V. Stra- | 


vaca-baril, . 

Storia , coso > Cosa un non 
so. ché , espressioni ghe si usa- 
no, quando taluno non sa, o 
non si sovviene del nome adi 
quella persona, o di quella cosa, 
colui, colei , questo, questa co- 
sa, arnese, derrata, ile, ilia, il» 
lud , hic, hœc, hoe , iste , etc. , 
res, negolium , ceci, cela, ce 
qui, machine, chose ,' cli 
- Storta, santa di vaso. da 
stilare «di terra, o di velio ,|z 


che ha un beccuccio adunco. 


per congiungersi col recipiente; 
slorta , vas curviun , retorta , 
cornue , rétorte. . 
, Sud dsan Giaco, galassia, 
via lattea , lacteus orbis: cir- 
culus lacteus , via lactea , la 
vois lactée, la voie de lait, 
galaxie , le chemin. de saint 
Jacques. 
Strabuchè,, Va A 
Stracariè , sopvaccarieare,,, 
caricare di soverchio, soprag-| 
gravare , -injustum opus: inipo-. 
nere, nipi: um, PRECADE à a 
Charger. 


E i X. aum 


unc splegazzare , scis 


pare , conclar male. far.come 
un, cencio stringendo , corru- 
gare, contrahere. , . replicare 


in TUGAS , in, sinus. chifon- 
bouchonner .,' 


nel as 
froisser, : 

Stragichè , , tien: sfor- 
zarsi , Ingegnarsi , adoperarsi, 
mettere ogui studio, far ogni 
sforzo , stentare, a vivere, las 


gåter, 


borare , eniti , nervis mme 


contendere , rerun. inopia urne 
geri, ‘travailler, se. donner 
de la peine , s'évertuer., tirer 
le diable par la. queuve. 
Stram , NV. Siren 


[i 


Strambo., fantastico » Stra- x 
‘Vagante , strano, capriecioso, 


bisliglico 1 Morosus,. @xtravas 
gant, qui à des idées extraor- 


 dinaires. i 


Stranguria , depravata ù ‘usci. 


x 


ta dell’ dint allorachè si. 


manda fuori a gocciola a a goo, 
ciola, urina? difficultas, siran- 
gurta s. substillum » strangurie. 
Strapassada , ,Kiprensioue , 
Le shr igliatura, ramman» 
„objurgatio pi reprehensio s $ 
d mt saccade, algarade, 
Strussapal , V. A strassapat. 
«Strassardul , V. Patè. 
Strassét,., cencerello i pic» 
colo straccio di pannolino , vi- 
liora. serata, petit can Bur as- 
sèls. piccolo. pezzo di panno- 


lino a, nettare i raso), pe~ 


| linge. 

-Sirassgta , ragatza, 0 don- 
nieciuola plebea., 
preudesi per lo. più, per ,ra- 
gazza licenziosa, cantoniera, 
pis puella , o. femella , nte 


‘nicillus > ; frottoir , morceau de 


volgare y 
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retricula , fille de joie, cou- 
reuse. - 

Stravacabaril, storcion dla 


cà , aso del comun, colui, o | 


colei, che porta tutta la fa- 
tica, a cui si dà l’ incombenza 


(di tutte le faccende le più 


‘ penose, a chi nov si ha ri- 


guardo alcuno, homo clitel- 
larius , le souffre-douleur. 
Stravachete , rete per le 
quaglie , allodole , ortolani ec., 
reticella , tramaglio, strascino, 


. @rpicatojo , verriculum , nappe, 


filet, rafle, tirasse. 
Stravagansa , follia , capric- 
cio; stravaganza , bizzarria , 
"orositas , extravagance , bi- 
zarrerie , folie. © 
Stravagant , V. Strambo. 
'Stravasament ; t. di med. , 
dioesi degli umori del corpo, 
quand'escono fuori de' loro 
vasi, stravasamento , transfu- 
sio , extravasation, ^. 
Stravasesse, dicesi di sangue, 
e di umori , che escono dalle 
vene,.dai loro vasi ordinarii, 
e si diffondono sotto la pelle 
per la carne, e per certe 
parti del corpo , spandersi , 
stravasarsi, stravenarsi , e ve- 
nis erumpi , 
travaser. 
Stravent , vento contrario , 
ventus adversus , vent contrai- 
re, vent débout. 


Stregaria , incanto , incan-. 


tesimo , fatatura , fatagione , 
Jascinum , incantatio , venefi- 
cium , féries — 

Streita, vivanda delicata, 
composta di animelle, gra- 


nelli, fégati , creste di galli- 
ne, ali di polli, di piccioni ,, 


4runculi, orum, cupedia, orum, 


esce melliculoe ,: héaulles 3. 


iransfluere , ex- |. 


| fricassée ;^ dicesi fors" anché 
saussa d" préale. No ge ca 
Strensiment, V. Stransiment. 
Sri, V. Sgiai, schéür , 
saris. D. 
Siria , per dire strega, V. 


| Stréga. Siria , ‘parlandosi’ di 


un confessore, un ésamina= 
tore, un professore , vale ri^ 
goroso , severo , rigidus , se= 
verus , rigoureux , sévère. 
Sirilé , strillare, gridare , 
stridere, metter grida , dolersi, 
stridere, clamorém edere, crier. 
Siril , strido , strillo , strà 
dor , hauts cris. EUN 
Stringa , V. Scaramana. 
Strivàs , sferza, frusta ÿ 
staffile; scutica , lorum , fla- 
grum, fouet. ! 
Stròfa , stanza , strofa , 
parte di una canzone . . bI 
Strophe , couplet, stance , 
strophe. h 
"Struni , verbo, rombare , 
rintronare, rimbombare, scuo- 
tere, smuovere , obsirepere , 
perstrepere , reboare., resonare; 
bruire , rétentir , ébranler. - 
Studiè etica , prov. , divenip 
etico , tisico, febri hetica la= 
borare , devenir éthique. 
Stupid, V. Sturdi. i 
Stupor , stordimento d’anis 
mo per grandi , e maravigliose 


| cose vedute, 0 udite, o per 
‘alcun modo sentite; stupore , 


stupor , stupiditas , étoune- 
ment, surprise, admiration: - 
Stupor , per intormentimentoy 
torpore, stupore , convulsio= 
ne , e impedimento di moto, 
torpor, stupor , engourdisse- 
ment , stupeur. Wo 
Stuürdiaria , sturdison , Vedi. 
‘Lordarìa , lordison. > > 
^ Svantà , V. Sveni zs 


SU, j 
Suari , x. pleb. ,, persona, 
che alloggia in casa altrui , 
specialmente in ' occasione „di 
feste, spettacoli, solennità ; 
ospite, forestiero , hospes , hô- 
te, étranger qui est recu chez 
quelqu'un; detto dagli Astesi 
siondin. i 
Subacid , agretto , acidetto, 
agrestoso , agrestino , agrigno, 
afretto , afruzzo , àcerbetto , 
erudetto , bruschetto , lazzetto, 
fortigno , acidulus , subacidus, 
aigrelet , aigret, un pea aigre. 
Subafitament, subaffittamen- 
to, sottaffitto . + . soub-bail, 
séus-ferme. 
Subafitavol , sublocator , sot- 
taflittatore , sublocatore . e « . 
sous-fermier , sous-locataire. 
Subi dj osti, canto degli 
uccelli, avium cantus , ramage. 
- Subia, t, de’ tessitori, V. 
Subi. ; sui 
Subiarel , grivela, griva 
rossa , sorta di tordo , che in 
Lombardia è detto tordo vi- 
scada, e nell alpi zicchio, 
malvicius , mauvis: 
Subiareul, sorta d’ uccello 
<» -+ barge , petit darlien, 
Subiarola , lodnin , sorta di 
allodola, alaudæ species , 
alouette , lulu. r 
© Sublimà , sost, , argento vi- 
vo , sublimato con ingredienti 
di sale, e tartaro; solimato .... 
sublimé. si 
Sucés, avvenimento , suc- 
cesso, evento, riuscita , suc- 
cessus, eventus , exitus , SUCCÈS. 
Sucint , avv., succintamente, 
brevemente, compendiosamen- 
te, con brevità, hevier, bre- 
vi , paucis , succilitement , 
bref, eu peu de mots. 
Sudada , sost., fè, o de 
© Tom. IIL "1 
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na sudada, mandar fuori molto. 


sudore, eopiosum, emittere sú-. 
dorem, suer beaucoup , être 
trempé, mouillé de sueur.. 
. Sudass&., inzuppato di su- 
dore, sudore madefactus, trem- 
é de sueur. —— 21 à 
. Sudassè , sudar molto , co+ 
piosum | effundere sudorem - 
suer beaucoup. . i 
Sudiacono , quegli , che ha 
l'ordine del nato , cioè 
‘il primo de’ maggiori Ordini 
sacri ; soddiacono , subdiaco- . 
Hus , sous- diacre. 
-Sudit , quegli, che è sotto 
signoria di Principi, di Re- 


‘pubbliche , o di Signori ; sud- 


dita, vassallo , subditus , im- 
perio subditus , sujet. | 
Suefait, avvezzo, assuefatto , 
assuetus , assuefactus , accou- 
tumé , habitué. si 
Sucfasion , l'abito acquistato 
per lungo uso , assuefazione , 
consuelydine , assuetudo , con» 
suetudo , usus, coutume , ha- 
bitude , accoutumance , usage, 
Suefé , assuefare, avvezzare, 
consuefacere, accoutumer. Sue- 


fesse , avvezzarsi, assuescere , 


consuescere , .dssuefacere se , 
s'accoutumer , contracter une 
habitude , s'habituer. 
Svelè , svelare, palesare, 
dichiarare, detegere , manife- 
stare , révéler, découvrir. 
Sventolé , Vedi Sventajé , @ 
sventé. : T 
Sventré , sviscerare , sbu- 
dellare , sventrare , eviscerare, 
exenterare , éventrer , effon- 
drer. ; , i 
Svigg , add. , lesto , vivace, 
frugolo , frugolino, che nou. 
uò star fermo, snello, svelto,, 
rioso Qe a inquies , exuls. 
) 0 
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tabundus, lasciviens', alacer , 


hilaris , fort éveillé, frétillant, 
„fringant. . ; 
Suiton , uccello notturno, 
allocco , bubo, alucus, hulotte, 
espèce de hibou. 
.— Sul fauss, avv., in falso. 
Colona cha posa sul Jauss, co- 
lonna , che posa ‘in falso , co- 
lumna nitens fultura nulla, 
columna in acre suspensa, co- 
lomne, qui porte à faux , qui 
ne porte pas à plomb sur ce 
qui le doit soutenir, Sul fauss, 
per ingiustamente , jrragione- 
volmenté, injuria , ivique , 
injuste , injustement , à faux. 


- Sul fus , abbigliato , addob- 


bato , acconciato in gala, exor- 


natus , magnifice paratus , pa- 


ré, à la mode, en grand gala. 

` Sul lubiót , avv. , sul fatto, 
in manifesto scelere, sur le 
fait, en fragrant délit. 

Sul pavé , avv. Esse sul pa- 
vè, essere al lastrico, non 
saper dove alloggiare, laris 
inopem esse, avoir ni feu, 
ni lieu , être sur le pavé, sur 
le carreau , sur le pavé de la 
rue, être hors du logis, V. 
Pavè. Buté un sul pavé , ro- 
vinare alcuno, ridurlo agli 
estremi , de fortunis omnibus 
aliquem  deturbare , mettre 
quelqu'un sur le 
ruiner. 
- Svojatessa , svogliatageine , 


‘sea, satietas, dégoùt, aver- 
sion , répuguance. 

"Svoidé , votare , evacuare , 
exinanire-, exhaurire , evacua- 
ré, -Nider, évacuer, curer. 
Svoidè na cana da fusji, un 

€«dHO cc, forare, bucare, 


pavé, le 
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‘pertugiare , pertundere , tere. 
brare , vider ; creuser , alezer. 
| Svojé, torre la voglia , svo- 
gliare, avertere s dimovere , 
dégoûter, ôter l'envie, — 

Svojesse, perdere la voglia, 
svogliarsi , fastidire . Se dé- 
goûter , perdre l'envie. 

Supa a la canavesaña, zuppa 
ben cotta , cotta a fuoco lento, 
panis offee probe. macerata x 
la soupe des vendangeurs, une 
soupe mitonnée. S'a l'è nen su- 
pa, l'è pani bagnà , non v'é dif- 


ferenza alcuna dall'unaall'altra ` 


cosa, par, et idem. valens , 
eodem pertinens, bounet blanc, 
ou blanc bonnet, c'est jus 
vert, ou verjus, c'est la mê» 
me chose, c'est tout un ; quan- 
do la supa non è fatta di 
pane , allora in francese uon 
si^ dice soupe , ma potage. 
Supa d' Madre Badessa , su- 
pi, supassa, una zappa ab- 
bondante , una scodella piena 
di zuppa , plena scutella , une 
bônne écuellée de soupe. 
Superbion , V. Superbi com 
w aragn. | 
Superior, sost. , superiore, 
capo, principale , profectus’, 
princeps , supérieur, chef, 


| principal, qui commande , qui 


préside. Superior, add., che 


|soprasta, superiore , contr. 


d'inferiore, superior, supé- 


|rieur, qui est au-dessus. 
";Svogliatezza , fastidium , nau- | 


Superiorità , preminenza, 


‘autorità , superiorità. 


Superlativ , più superiore 
di tatti, il più sublime ; onde 


‘dicesi, che una cosa è buona, 


o cattiva, in grado superlativ, 


per dire, ch'ella è ottima " 
‘0 pessima , egregius, exi- 


mius , eminentissimus, optimus, 


NW SU. 
vel pessimus , très-éminent, 
très-illustre, bon, ou mau- 


vais au superlatif, extréme- | 


ment bon, extrémement mau- 
vais. Superlativ , per term. 
^gramm. , superlativo , super- 
lativus superlatif. —— . 
Supeta , supin , supon , su- 
passa, V. Supa. | 
" Suplissi, supplicio, pena, 
‘gastigo de’ malfattori , suppli- 
cium , pena, cruciatus , sup- 
plice, punition corporelle or- 


‘donnée par da justice, tour- | 


ment, peine, châtiment. Su- 


plissi, dicesi ‘anche di tutto! 
‘ciò, che cagiona una pena, | 
‘un’ afflizione , un’ inquietudine: 


‘ec. , supplizio, tormento , do- 


lore, pena , martirio , croce, | 
‘noja , fatica, stento 7 strazio, | 
teedium , molestia , dolor , an- | 


gor , cruciatus, poena, afflictio 
elc. , supplice , douleur, peine, 


affliction , inquiétude. Suplissi | 


per dissiplina , V. nel 2. sign. 
Suplissi£ , giustiziare , ucci- 


dere i tondannati dalla giu- 


stizia , supplicio afficere , sup- 
plicio necare , supplicier , ju- 
sticier , exécuter , faire mou- 
rir par autorité de justice. 
* Supor , o sopor, sonnolen- 
Za , sopore, cascaggine , ad- 
+ dormentamento, letargia, letar- 
ġo, sopor, lethargus, assoupisse- 
ment, carus, léthargie , som- 
meil léthargique. 

Suportè , o soporte , soste- 
nere , reggere, sopportare, 
comportare , resistere, ferre, 
tolerare , supporter, porter, 
soutenir. Suportè, soffrire, 
patire , tollerare, penare , bi: 
stentare, patir pena, o sof- 
frire con pazienza, pali per- 


Jib a 


peti , sufferre ; contoquerd 4 
souffrir, endürer. , ^"  ' 
 Suprime, © soprime., sup- 
primere , annullare, abolite, 
supprimere ,, abolere, delére:, 
supprimer, annuller , abolir. 

Supressioh , 0 sopression , 
suppressione , abrogatio ,.aba- 
litio , suppression. Supression 
d' urina , V. Stranguria. 

Suria, V. Pavaron.. 

Suri dan pajóla , uscir di 
parto, a puerperio. egredi , 
prodire in publicum , relever 
| des couches. gp 

Susni, o nitrè, dicesi del 
cavallo; nitrire, annitrire , 

epis , hunire , hinnitus 
| edere ; hennir. "T 

Sussiste , sussistere , esiste- 
re, essere esistente , aver at- 
tuale esistenza, subsistere esse, 
existere , subsister, durer, 
exister, se conserver, être 
encore, Coutiduer d'être. Sus- 
sisle , vivere, mantenersi , sus- 
sistere , vitam tolerare , toles , 
rare se, subsister , avoir de 
quoi vivre, et s'entretenir 
selon sou état. 

Sussistensa , manteuimento, 
alimento , sussistenza , ad vi- 
clum necessuria, subsistance y 
nourriture , et entretien. 

Sussur, mormorio ,. bisbi- 
glio , pissipissi, susurro , rom-- 
bo, murmur, susurratio 4 
murmure , bourdonnement , 
chuchoterie. 

Sussuré, romoreggiare, bor- 
bogliare, rombare , bufonchia- 
re, broutolare , bucinare , bis- 
bigliare , susurrare , muüssitare, 
obmurmurare , œurmurer , 
bourdonner. Sussuré , dir ma. 
d' altrui, mormorare, sparlare, 
tagliar le legua addosso, bat- 


dif 


^ 
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tere la cassa, de fama ali-|dire , détracter , dire du mal 
..cujus detrahere , obloqui , fa- | de quelqu'un. — i 


mam alicujus lacerare , mé- 


T. 


mA 


T da fra, tabacco ‘in 
foglia . . . . tabac en feuille. 
Tabach del Bresil, tabacco 
del Brasile, tabacum Brasilia- 


num , tabac du Brésil. Tabach | 


d'Spagna , tabacco di Spagna, 
di Siviglia, tabacum Hispa- 
num , o Hispalense , tabac d' 
Espagne , tabac de Séville. 
Tubach d' montagna è. . . . . 
bétoine des montagnes. 


Tabacaire , tabacon , Vedi 


"Tabachista. .. 

~ Tabaleuri , V. Badóla. 

. Tabuss , V. nel Diz.. Ogni 
„uss a l'a sò tabuss, ognuno 
ha i suoi guai, ogni casa ha 
-cesso , e fogna , ciascuno ha 
il suo diavolo all’ uscio ; suos 
quisque manes patitur , il n'y 
a point de montagnes sans 
vallées, dans tout il y a le bon 
et le mauvais cóté, chacun 
porte sa croix dans ce basse 
monde , il n'y a point de mé- 
daille, qui n'ait son revers. 
. Tacà ai cotin , dicesi di fan- 
ciullo , che non si stacca mai 
dalla madre , e dalle falde del 
vestito del padre , znfans, qui 
numquam a matre recedit, qui 


semper adhæret fimbriæ vestis, 


eufant, qui ne quitte pas sa 
mère, qui ne quitte pas la 


‘ basque de son père. Tacà ai 


polmon , che patisce il mal di 


petto , dei polmoni peripneu- 
monicus, poitrinaire, qui a 


n 
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les poumons affectés , gátés. 
Tacà an aria, sospeso in aria, 
suspensus , suspendu. Tacà.con 
'l spuv , superficiale , poco du- 
revole , poco We , super- 


ficie tenus , perfusorius , ex- 


tefior , superficialis , infidus , 
simulatus , superficiel , plâtré. 
Tacada , corpacciata , ventri- 
culi repletio, goinfrade, re- 
pos abondant. Fe na tacada , 
impinzarsi, caricar la balestra, 
ventrem farcire , s' empiffrer, 
se farcir. — : 
Tacant, parlandosi di vi- 
no , vale aspro, acerbo, acer- 
bus, qui est âpre au goût, 
V. Taché ant la gola. Tache 
ai canton, porre, afliggere 
un cartello , proscribere ta- 
bellam , afficher. Tachè ’l ca- 
pet al cióv , dicesi quando un 


uomo ‘sposa una donna ricca,, 


che lo rende padrone d' una 
casa ben guernita di suppel- 
lettili, e addobbata d’ ogni 
sorta d' arredi , trovar la ta- 
vola apparecchiata , maritarsi 
con una persona di. miglior 
condizione , uxorem ducere 
dotatissimam , attraper la for- 
tune , trouver la nappé mise, 


faire un riche mariage, se 


forniarier. Taché ant la go- 
la, scorticare il palato , es- 
sere aspro , lazzo , acerbo al 
gusto , qui palatum deglubit , 


qui asper, acris ? acidus, acer- 


\ 
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his est , qui écorché le palais, 


qui est Apre au goût. Tache | 


sota , attaccare i cavalli alla 
carrozza , equos ad rhedam 
^ jungere , atteler. ` ea 
Tachetà , V. Tacolà. 
Tachign , tachignos , tachi- 
gnaire , rissoso , litigioso; bri- 
goso, beccalite, accattabrighe, 
cavillatore', taccagno , spilor- 
cio; avaro, spizzecca , mi- 
gnella, pittima, Jurgiosus , 
litigiosus , avarus, tenax, que- 
relleur ,' chicaneur, tàquin. 
Tachignè , altercare , con- 
tendere, batostare , cavillare, 
litigare con rigiri , contrasta- 
re, contrapporsi , contraria- 
re, piatire, rissare, conten- 
dere , rixari , disceptare , cer- 
tare , litigare , conviciari , al- 
tercari , quereller , disputer , 
chicaner , contrarier. i 
` Taciè, incolpare , dar tac- 
cia, tacciare , accusare , ali- 
quid alicui vitio vertere, taxer, 
accuser. i ur 
Taconura , racconciatura , 
rappezzamento , refectio , in- 
terpolatio , raccommodage. 
Tadeü, V. Badôla. 
Tadon , sorta d' uva nera 
assui dolce. va 
 7Tujé la testa, parlandosi 
degli uomini, decapitare, moz- 
zare il capo, caput amputare, 
décapiter , décoller. Tujè i 
fengh , siè, tagliar il fieno 
colla falce, fænum demettere, 
herbam desecare, faucher. Ta- 
jè i gran , meje , segare le bia- 
de, mietere, messem facere , 
rumenta decidere, moisonner, 
scier les blés. Tajè l'aria con 
le ciape , tajé l'aria an cros, 


minacciare imperiosamente, fa 


re il bravo, lo smargiasso , 
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minas jactare , ‘stolida fèro 


cire, braver tout le monde": - 


se donner des airs: Tajè la 
lenga, dicesi di vino, che 
‘brilla, che schizza', vinum bul= 
lans , et saliens , vin qui pe~ 
tille. Tujè 'U!mostàs , dicesi di 
vento freddo , e penetrante, 
dar nel viso, agghiadare , al. 


‘gere, cingler, vent froid , et 


perçant , qui cingle le visage. 
"Tajesse , parlandosi di certi” 
drappi , infraugersi , fendersi, 
fatiscere, se casser , se couper. 
Tajèt dle trifole , coltello , 
e +, » culier , couteau. 
Tajis , agg. a bosco 'ce- 
duo, selva cedua, che può 
esser tagliata , silva cædua 
breuil , boistaillis. pom 
Tajd , grido del cacciatore 
per dar segno , che vede. la. 
fiera «. . . . tayaut: 
‘Talaspi- , erbetta piccola 
con foglie lunghe: un dito, 
volte verso: terra, fesse in 
punta, e grossette, tlaspi » 


» 


senapa salvatica ,thlaspi , mou- : 


tarde , séneve sauvage , ibérida 


|de Perse , thlaspi. 


| "Talis pagassio , talis pictu« 
rassio , prov. , tal ballata , tal 
sonata , par pari, selon l'ar- 
gent la besogne. (boss 


T'aloné , correre , currére x 


courir. 

Talk, scarpa, o pendio di 
muraglia , muri declivitas , 
talus. n AE 

Tamaris , albero di statura, 
e di foglie alquanto simile al 
cipresso , tamarisco , Myrica , 
tamaria. 

Tamnandan, V. Braje móle. 

Tanara ! di cicc V di fot! 
la copa ! tanara ponpon ! si 
usano queste voci per farsi 


LI 
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betfe di ciò, ch’laltri dice , o 
chiede , o. per indicare , che 
non vi si presta fede , capperi! 
cospetto ! papoe! hui! babo! 
tarare ! dame ! tarare pon- pon! 

Tanbornin , arbusto , le cui 
foglie servono per conciare il 
cuojo, e per istillarné I" acqua, 


ehe anche si stilla. dai suoi. 


fiori ; mortella , myrtus , ai- 
„relle ,, mirtille , myrthe. 

- Tanburlet dle vache , cam- 
panello , che si attacca al collo 
de’ bestiami, che si conducone 
a pascolare ne’ boschi , tintin 
nabulum vaccinum., clarine , 
sonnette , sonnaille, ' 

« Tante, V. Litanie.: © 
Tanpa per. naivè la cauna, 
maceratojo , locus idoneus ma- 
cerande caunabi, routoir.: 
Tanpa per borè le bestie, 
adunanza d'acque stagnanti , 
che d' ordinario serve per ab- 
beverare il. bestiame , laguna, 
pantano , lacuna ,. maré. 
Tapassià ,,V. Tapagi. Ta- 
passià , add. , Vedi il verbo 
Tapassiè. : 
Tape , V. Tanpè , V. Tiflè. 
Tapissaria d’ Fiandra, araz- 
zi d' alto liccio ... tapisserie de 
baute-lice , gobelins. Tapissa- 
ria d' carta + es + + + papiera 
teintaré.. |... i 
Tapura , increspatura de’ 
capegli., ornamento , accon- 
ciamento, e dicesi propr. delle 
donne, capilli  calamistrati 
ornatus, cultus, lapure, ac- 
coutrement. : : 


. Tarabacola , dicesi anche 
> d'un letto volante, che si 


piega , letto a cinghie, lettuc- 
co , letticciuolo, lectus subten- 
ius loris, lectus ; castrensis , 
lit pliant, lit volant, grabat, 


TA 


baudet , couchette , ht dé 


sangles. 
Tarabacolè, correre , salire, 


camminare, currere, ascende- ` 


re, pergere , courir , monter, 
aller. ` 


Tarabara , poetuzzo, poe- 


taccio, poetastro, ineptus poeta, 


rimeur, poëtereau, rimailleur. 

Tarabesché , sturbare con 
clamori , importunare ; mole- 
stare , vexare, infestare, au- 
res obtundere , clamore vel 
sermonibus obstrepere , impor- 


| tuner par du bruit, tarabuster. 


Tarana , canapo , rudens , 


cable, grosse corde, V. Soastr, 
|t. cont. i 


"TTarantéla , sorta di danza 
Napolitana . . . la tarantelle, 
danse Napolitaine. 

Tarara, V. Tanara.. 

Taref , V. Sbouifià. | ; 

Tardòt , add., alquanto, tar- 
do, alquanto lento, tardetto, 
tardiusculus , un peu tard. 
‘ Tardót, avv., alquanto tardi, 


serius , un. peu tard, sur le 


tard. S 
| Taroché , V. Tavanè , V. 
Ciaramle. ; 
| Tartajè con le tesóire , V. 
Antertajè. : à 

Tartassè , malmenàre , mal- 
trattare, conciar male, bistrat- 
tare; non dar pace, inquie- 
tare , vexare , fatigare , male 
habere , sollicitare , malmener, 
ne donner aucune relâche, 
presser continuellement , ne 
donner ni paix ,; ni trève. 
Tartassè , scardassare; levar i 
pezzi ad alcuno , lacerarlo con 
maldicenze , battere la. cassa 
addosso ad uno, famam ali~ 
cujus. lacerare , proscindere y 


i 


no 


t 
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 üraper, mettre quelqu'un en 


- 


capitolade. | 

Tartavela , . V. Bertavela. 
Ronpe le tartavele , molestare, 
importunare, molestia afficere, 
importuner , fatiguer. 

Tasche di Frà , bisaccia, 
tasca , mantica , pera , besace. 

Taschèt dla sal, sacchetto, 


in cui si tiene il sale, saliera, 


sacculus salsamentarius, saloir, 
salière 
Tasson , tazza grande, taz- 
zone , magna patera , grosse 
tasse. Tasson , sorta di tasso, 
mælis , blaireau , taisson. ` 
Tat, potenza sensitiva este- 
riore , sparsa per tutto il cor- 


per la quale s'apprende| 


0, 

A qualità tangibile propria 
delle cose corporee; tatto, 
tactus, le tact, le toucher, 
V. Toch con o chiuso. 

Tavanada , tavanaria’, mel- 
lonaggine , sciocchezza, ine. 
plia , insulsitas, bêtise , sottise; 
Tavela , arcolajo, arcus ad 
filum glomerandum , tournette 
à dévider,, dévidoir. 

‘Tavolè , contare, riputare, 
considerare , aver come, o per, 
far capitale d" una cosa, starne 
sicuro , contarvi sopra , fidere , 
inniti alicui rei , compter, 
tabler. 


Tecc , atticciato, V. Gras., 


Tegument, in term. degli 


anatomici denota la cuticola , 


la cute , il pannicolo carnoso, 
la tunica reticolare , ed altre 
membrane particolari; inte- 
gumento tegumentum , tégu- 
ment. ii 

Teic, V. Toder. 

Teila oliaña , tela pieghe- 
vole, arrendevole , morbida, 
tela flexilis, mollis , toile 


Vies vento , dubitare, non 
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souple , moëlleuse. Teila olia« 
ña , tela usitata , usata, tela 
usitata, toile usitée. Teila 
d' crin, tela di crini di ca- 
vallo , tela e setis equinis , Ya- : 
patelle. Teila d'sach, tela 
grossa , tela rudis , toile gros- 
sière. Teila stanpà , tela stam- 


| pata, tela impressa , vel ca- 


tagrapha , toile imprimée. 
Teila d'aragn , tela di ragni, 
araneœ tela , araignée, toile 
d'araignée. : i 

Teit dla filatura, luogo 
destinato per trarre la seta 
dai bozzoli , filatura , officina, 
atelier. : i 

Temse , esitare , arrenare 4 


rdire , stare in- forse, hæ- 
ere , hesitare , sermone 
e, bésiter. = 
Tende , V. Stende. 
Tendina da prejve, mana 
tlina , mantelletta, mantelli- 
na , breve palliolum , mantel= 
line, manteau. Don tendina, : 
dicesi per disprezzo d’un pre- 
te ignorante , pretonzolo , vi- 
lis, et ignorans sacerdos , ca- 
lottin , prêtre ignorant, cha~ 
pelain. 
Tensiura., V.. Tentura. 
Tenp , sust» , ’l tenp ,. e '& 


labaa 


govern a fan com a veulo, nè 


di tempo, né di signoria norw: 
ti dar malinconia, cioè che 
alcuno non si dee prender no- 
ja nè del cattivo tempo , nè 
del cattivo. governo sulla spe- 
ranza della mutazione, o sulla 
impossibilità del rimedio, hye- 
mem sequitur ver , post nubila, 
phoebus apparet , ideo patien- 
ter expectandum , le temps , 
et le gouvernement changent 


P TE 


TE di 


Souvent , c'est pourquoi il ne tamarigio , erica » andropogott; 
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faut pas se chagriner. — 
Tentè , tentare, assaggiare, 
cimentare”, provare, speri- 
méntare , far prova , fentare, 
exvériri , periclitari , pericu- 
lum facere , tenter , essayer: 
Tent? la sört , tentare fortu- 
na , periclitari , experiri for- 


tunam , tenter fortune. Tenië, 


per importunare , istigare 
sollecitare al male, tentare, 
sollicitare , impellere , tenter, 
solliciter au mal. Tentè, al'et- 
tarė., accender la voglia, stuz- 
zicare l appetito, allicere , 
movere , tenter, donner ényie, 
faire naître le désir. Esse ten- 
tà,d' fé na .cüsa , vale averne 
graudissima voglia, esser in 
procinto di farla. I son tentà 
d' masséld! ; son tentato di uc: 
ciderla, parum abest, quin eam 
occidam , je suis bien tenté 
de la tuer. di 

Te , o tö, finito, fine, il 
fine , è finito , finis , explicit, 
fm, c est fini. 

Téra d'arpós, maggese, 
novale , solum cessans , jachè- 
re. Tëra lavorà , téra paria , 
campo acconcio a seme, mag- 
glatico, vervactum , guéret , 
labour. Téra néira fa bon 
forment , prov., il brano co- 
lorito del volto indica una 
buona complessione , aquilus 
"ortis color. indicium est firma 
corporis habitudinis , le teint 
bazané indique une bonne 
constitution physique. | 

Terassè , verbo,  terrapie- 


? 


"mare , aggeres cxtruere , ter- 


raser... > 
Terbi, sorta di arbuscello 
ramuscoloso , molto simile al 


manus , allemand, 
berbot , bubbolone , gracchio- 


per denigrare , 


grillus , bruyère. 


Terdóch , alemanno È ger- i 
Térdóch , 


ne , gonfianugoli , factiosus ai 
hableur. 1 
. Terlin, trina, frangia, guar- 
nitura, fornimento , fregio , 
vasi, fiori, e simili, che met- 


tonsi al fine d'un capo , fim- 
bria ornamenta , crépine, gar- 


niture, frange, cul-de- lampe. 
. Térlindeina , abito leggie- 
ro , troppo sottile per la sta- 
gione , levissima vestis , habit 
de vinaigre. Terlindeina, dro- 
ghetto leggiero , di poco prez- 


zo, bucherame , byssus, tire- 


taine. Térlindeina , per qua- 
lunque cosa. leggiera , levis, 
léger. . 

. Terluch, sorta d' uccello, 
che frequenta i grandi acqui» 
trini, ha il becco, e ì piedi 
assai lunghi , le penne bianca: 
stre, ed é grosso quanto un 
piccione terrajuolo , chiurlo , 
terlinó .... courlis. Terluch 
Zntóni , V. Badóla. : 

Termin, parola , o locuzione 
propria, e particolare di scien- 
ze, e d'arti, termine, ver- 
bum , vox, vocabulum , pa- 
role , terme , mot. Sié ant i 


termin, tenersi dentro i ter- 


mini, intra modum , intra 


fines se continere , se conte- 


nir dans les bornes, V. Termo. 

Terni, v. appannare , SCO- 
lorare, offuscare ,. oscuräre , 
tenebras ` obducere , offundere, 
caliginem inducere, ternir; 
oscurare. la 
fama , alicujus famam inqui- 
nare , ternir la réputation de 


quelqu'un , le noircir. 


COM TE. 
Tersè , V, Antersè. Tersé., 
arare la terza volta , terzare, 
agrum lerliare, terser; se si 


parla di vigne ,"far la terza. 


aratura alle viti... recurer. 
Terseta , liamèt, fettuccia, 
nastro di filo, vitta , tenia, 
lemniscus , ruban de fil. . 
"Tersia , componimento in 
terza rima, o quella parte di 
capitolo, sonetto, od altra 
poesia, che è compresa in tre 
versi ; terzina , ternario , ter- 
zetto , tristichon , tercet. 
Tesaurisé , ammassaré, ac- 
cumular tesoro, tesoreggiare, 
thesauros comgerere , thésau- 
riser. i EE 
"Teseta , bosco minuto, da 
bruciare , che si vendea car- 
relate, ligna tenuia , cre- 
mium , menu bois à brûler, 
qu'on vend à charretées. | 
Tesoraria, luogo, ove si 
tiene il tesoro ; tesoreria , æra- 
rium , trésorerie, trésor. Te- 
soraria , per amministrazione 


del tesoro; tesoreria , rari | 


administratio , administration 
du trésor. ^. 

Tesse , verbo, fabbricare , 
e comporre la tela ; tessere , 
texere , contexere , tisser, 
tistre , ourdir. Tesse, per si- 
milit., si dice del comporre 
checchessia a guisa d'un tes- 
suto , tessere , texere , tresser, 
entrelacer, faire un tissu. 

Testaña , dicesi dell'impres- 
sione violenta , e talvolta mor- 
tale , che il sole ardente fa in 
certe circostanze su quelli , 
che si trovano esposti ad esso; 
solata, delor capitis a sole, 
nimii solis ardores, coup de 
soleil. Piè na tgstama, aver 
‘male al capo per un colpo di 
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sole, caput a sole dolens ha- 


‘bere, être malade d'un coup: 


de soleil, 
sd  — 

Tetièra , vaso di porcellana, 
d'argento, o d'altra materia. 
per il tè, vas ad the mace- 
rañdum , théière. 

Tibalda , pruca , V. Tin- 
balda. — 

Tibursi, V. Badbla. i 

Tich, sorta di malattia. de* 
cavalli , che cagiona loro tratto 
tratto un moto convulsivo in 
modo, che addentano , e ro-: 
dono la mangiatoja... tic. | 

‘ Tiglia, V. Tiliò. 

Tigliòs; add. , duro , ti- 
glioso , imalcotto , durus, so- 
lidus , dur, coriace. 

Timelea , ‘spezie di pianta 
medicinale , che hà le foglie 
come quelle dell’ ulivo,’ ma 
maggiori; camelea , calmolea, 
dafnoide , mezzarion , chamæ- 
lea , bois gentil, lauréole , 
mézéréon. Hn T 

Timonè , goder d' una dou- . 
na , scorlari , jouir d'une 


pour avoir été au 


femme. 


Timoròs , timido. Ajè ch'i 


timoròs , cha perdo , al porco 


peritoso non cade in bocca . 
pera mezza , cioè , che ai ti- 
midi, e che non si arrischiauo 


‘di farsi incontro alla sorte ,' 


rare volte essa si offerisce di 
per se, gli arditi guadagnano 
più de’.timorosi, il mondo è 
di chi lo piglia, audaces for 
tuna juvat , timidosque repellit, 
les entreprenans font fortune. 

"Tinot , tingta , piccolo 
tino , tinello, parvus lacus , 
labellum , GAveaa , tinette , 
cuvette. - 

Tir, o tirada. Da s a lä 


\ 
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ajè un bon tir, di qui là evvi 
un buon trotto, /ongulum 
iter sane est , il y a une bonne 
trotte d’ici-là , une bonne 
traite. 

Tirafilet, punteruolo per 
disegnare .... tragoir. ` 

Tirafroi, carceriere , car- 
eeris custos , géolier. 

Tiralör , artefice, che tira 


l'oro in fili, qui tenuat aurum. 


in stamina , tireur d'or. 

Tiramantes , colui , che 
tira i mantiei degli organi, 
folles movens inflandisorganis, 
souffleur d'orgues. . 

Tiramiola, strumento da 
tavola ad uso di cavar il mi- 
‘dollo dall’ ossa.. . . .. . . tire- 
moélle. 


Tirant, sost., cordellina , |. 


nastrino, curraces funiculi , 
tirant. 
correggia , striscia di cuojo,, 
lorum , longe. Tirant , fune 
attaccata alla seghetta ; redina, 
habena , longe. Tirant di sti- 
vaj , fettuccia per calzare gli 
stivali, tenía , tire-botte. 
. Tirassè , V. Stirassè.. 
Tirè al tavolàs, tirè al 
Segn, tirar al bersaglio, al 
segno, collineare , tirer au 
blanc. Tirè drit, coutinuare, 
seguitar a fare , pergere , per- 
.gequi, insisteré , continuer, 
poursuivre. Tire „drit a pro- 
seguire il suo viaggio, iter 
pergere, iter non intermittere, 
aller son chemin. Tirè su 1 
morfèl , ‘che la plebe dice: 
Tirè sù merda an castèl, ti- 
rar in su il moccio del naso, 
narium pituitam . resorbere , 
mucum nuribus reducere , re- 
nifler , faire remonter la mo- 
rue dans les narrines. 


Tirant, quinzaglio, 


Tireje a durmi, dormire 
tutta la mattina , totum mane, 
vel ad multum mane dormire, 
dormir la grasse matinée À 


dormir bien avant dans le jour... 


Tiroberliro , © tiroliro , la 
favola dell uccellino, semper 
eadem. cantilena , turelure. 

Tiroliro , argano , ingegno, 
macchina , storia, machina , 
machinamentum , engin , ma- 
chine, histoire. 

Tisana, V. Ptisana. 

Tisicon, V. Mars, add., 2. sig. 

Tissonét ,-tizzoncello , tiz- 
zoncino, parvus titio, parvus 
torris, petit tison , la büche. 

Titin, fanciullo , puer , 
puellus , enfant. Bel titin ! 
venuste pupe ! jouli poupon !. 

Tizio, Cajo, Sempronio , 
usasi. nel discorso famigliare, 
e significa un tale, un certo, - 
quidam , quidam vir , un qui- 
dam , un tel, un tel, et un tel. 

Tlar, V. Tie. 

Tlaspi , V. Talaspi. 

Taajé, V. Mangè. 

Tnèsca , V. Cojendre. 

Thon , dente in ‘terzo, ma: 
schio, subscus cardo , tenon. 
T'non a coa d' rondola , dente. 
in terzo a coda di rondine, 
securicula , fibula securiculata, 
tenon à queuve d’aronde. | 

T'ocament , l'atto del toc- 
care, tatto!, contatto , toeca- 
mento , factus , tactio , attou- 
chement. , . : 

Tocàs , grosso pezzo di 
checchessia , magnum frustum, 
gros morceau. Di tocas d’ for- 
mag , grossi pezzi di cacio, 
ampla, casei frusta , de gros 


morceaux de fromage. 


Tôch da buté an testa, 


sorta di cappello a’ piccoli 


orli, coperto di velluto, di 


raso, o di altro simile, piano 
al di sopra , ed increspato 


tutto. all’ intorno, pileus ru- 
gatus, toque. ; 

Tëch , la porzione , che 
ciascuno dee pagare per un, 
pranzo, o cena, o per altro; 
. scotto , collecta , symbola , 
écot. a uer 

Toch antel nomine patris , 
V. Sem d' servel. 

Toch-toch , voce , che espri- 
me un romore regolato , che 


si rinnova a tempi eguali, o. 
semplicemente il suono de'col- 


pi. I farcu toch-toch ans le toe 
spale ,- ti darò nespole sulle 
spalle, tax, tax erit tergo tuo; 
on fera tac-tac sur ton dos. 
Toch-toch, tach-tach colpi, che 
si danno col coltello, o.con al- 
trosullatavola, sui piatelli nelle 
osterìe per domandare i ser- 
venti > . . . on est, servi au 
cabaret au tac-tac du couteau. 

Toch, iocaté , zacatè, di 
seguito , successivamente, or- 
dinatim, deinceps., de suite. 

T'oché , con e, aperto, sorta 
di acconciatura di capo , che 
é in uso presso le donne vol- 
gari, berreltino, « as « + è» 
toquet. Tochè , sorta di ber- 
rettino che portano ì bambini, 
pileolus puerilis , toquet. 

Tochèt d' prà , d'canp, pic- 
cola pezza di prato , di cam- 
po , pratulum , agellus , peti- 
te pièce de pré, de champ. 
Bel tochét d' grasia di Dio , 
un bel visetto , un volto bel- 
lino , leggiadretto, un bel gio- 
vanetto, una vezzosa donzel- 


la, puer , puella egregia for-, 


ma, insignipulcritudine, un jo- 
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li petit minois , une jolie pee 


tite femme. . 


| Tochignè ; andar al tasto , 
brancolare andar tentone, iter 


pretentare ; aller à tâtons. To- 
|chigné , maneggiare, toecar 
frequentemente una cosa con 


le mani, aliquid | retractare , 
attrectare, tátonner. Tochignè, 


‘frugare, frugacchiare, ricer- 
‘care, rimestare, mescolare y 
confondere ogni cosa nel cer- 


carla, scrutari, perscrutari y. 
rimari , fouiller , rechercher, 
farfouiller. iro ; 

Toder , Ve Terdàch. | 

Todo ; 1ôfo, V. Tadeu. 

Tolto , toltochè, eccetto, eo» 
cettoché, fuorchè , preter, exs 
tra , excepto , preeterquam. ; 
excepto: quod , à la réserve 
que , hormis que. Volo bei. 

Toma grassa a la fior , . 
cacio fresco col fior di latte , 
+ ++ sea fromage frais à. la 
crême. 
Tomin , caciolino , c@scus 
musteus , petit fromage frais. 
Tomalina, pezza da soldi. 
due, e. mezzo, duo sone 
cum dimidio, pièce de deux 
sous , et demi. 

Tomalon , frate di s. Tom- 
maso , frate minor ossérvante, 
frate zoccolante ; frater sancti 
Francisci minoris observantice, 
récollet. 

Tomon, baggeo, fatuus , 
socors , grossier , sot. Tomon, 
all'opposto si dice d'uomo 
scaltro, putta scodata ,. for- 
micon da sorbo , gatta di Ma- 
sino , sorcio ricotto , pipistrel- 
lo vecchio, vafer, astutus , 
callidus , fin merle, homme 
fin, et matois. 

Tonbe gii, del. scagn, dicesi 


\ 
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d'un: figliuolo , che' era l'uni- 


genito , il cucco de’ genitori , 
€ ne nasce quindi un altro , 


de graiia decidere, être en 
défaveur. ta 
"Tonbola , V. Lotò. 
 Tondinà, un tondo pieno, 
plenus escarius orbis, plein 
l'assiette ; une assiettée. © ©’ 
Tonera, tonnara. . 5... 
madrague. | E 


Toni, poesia | Huge N 


strolta , versetto di ‘canzone , 
cantilena , canzonetta , frotto- 
la, caritio , vel cantionis pars, 
couplet, vaudeville, poesie, 
chansonnette, Toni d’ Rivole , 
frase Torinese , V. Cors dle 
döne, Toni dle servente, can- 
zonefta sopra le fantesche. | 

Topa , topaté , V. E viva , 
topas j 

Topich , add. , dicesi di ri- 
medio, che non opera, se 
non: applicato sulla parte in- 
ferma, o su quella, che vi 
corrisponde, rimedio topico , 
locale remedium , remède to- 


pique. Tôpich , sost., ‘topico, 


un eccellente ‘topico’ per il 
, male di ec: , remedium , to- 
pique. Topich , strano , stra- 
vagante, straordinario , inu- 
sitato, absurdus, abnormis , 
inusitatus , alienus , étrange , 
"extraordinaire. ^ ^ 
Tor, o torn, sorta di giuo- 
co de’ fanciulli, V.: Scaleta. 
Torciareul , v. prov., Vedi 
Zübossor. © 
Tord, uccello, V. Griva. 
Torloborlo , cattivo umore, 
spirito confuso , storto , tor- 


bido, agitato , alterato , per- | 


turbato , inquieto , morosilas, 
telricitas , mauvaise humeur. 


A la ’l torloborlo ; è svoglia- 


di cattivo umore, cogifabuñ- 


TO. 

to, e annojato di se stesso; è 
dus est , morosis , et difficilli- 
mis moribus, semetipse per- 
toesus , tetricus , ila l'esprit en: 
écharpe , il est ennuyé de soi- 
méme, il a l'esprit de tra- 
vers, troublé, altéré. 

Tormenta’, spezie di tarbi- 
ne, che è un complesso di - 
più turbini, aggiramento im- ' 


‘petuoso di vénti , di neve, e 


di pioggia, bufera, uracano, 
nodo, o ritroso di vento, 
turbo , circius , tryphon, òu- 
ragan , tourbillon. "Tormenta 
cristian , V. Piatolà.* ^ ^ 
T'orpidessa , intirizzamento, 
impedimento di moto , ágghia- 
damento , assiderazione , tor= 
pore, torpor , torpedo , stupor 
sensuum ; engourdissement. 
Tort, sost. , col ch a l'a 
pì tort, a cria pi fort, la più > 
cattiva carrucola' dél' carro ` 
sempre cigola , cioè chi dov- 


‘rebbe tacere, cinguetta più 


degli altri, pessimus quisque 
supra omnes obrundit aures y 
et strepit ; semper deterior ve- > 
hiculi rota perstrepit , la plus 
mauvaise roue du char fait 
toujours de plus de bruit. - 

| Toson d'or, ordine di ca- 
valleria istituito da Filippo il 
buono, Duca di Borgogna, e. 
significa anche il segno , che : 
ortano al collo i. Cavalieri 
di Sant” Andrea, tosone , to- 
son d’oro, vellus aureum , 
aries aureus , toison W or , la 
toison. |’ 

T'óst, avv., prestamente , 
con velocità , subito , ‘tosto , 
cito , statim , illico, celeriter, 
confestim , vitement , ; prom- 
plement, sans s arreter, SUL 


TO 
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Te champ. Tôst ch’, tostochè, 


simulac , quum primum , sta- 
timac , d' abord que, dés que, 
aussitôt que. Tôst, add., Fa- 
cia tösta , dicesi per disprezzo 
a persona sfacciata , sfrontata, 


senza vergogna, faccia tosta, 
perfricte frontis homo , effrou- 


té, impudent. 
~ "Totista , amante , innamo- 
rato, zerbino, drudo , aima. 
tore di pulcelle , amasius puel- 
larum assentator , galant. des 
demoiselles. 

Toton , donna cresciutoc- 
cia, badalona , tarchiata , pol 
puta , grassotta , corpulentior, 


et habitior femina , dondon , 


V. Madamislon. 

Tra , prep. , «tra, fra, in 
mezzo, inter, entre, dans, 
en, parmi , àu milieu, avec , 
du nombre. Tra carn, e pel , 
intercutaneo , infercus , entre 
chair, et cuir, intercutané, 
entre la chair, et la peau. 
Tra carn ye pel, vale anche 
A mes a mes V. Tra 'l mar- 
tel, e l’ancuso, tra '| muro, 
e l'uscio, tra le forche, e 
santa Candida , tra l' incudi- 
ne, e'l martello, inter in- 
cudem , et malleum , inter 
Scyllam , et Carybdim , entre 
l'enclume , et le marteau , en- 
tre le bois, et l'écorce. Tra 
mesdì , e la croseta, così così, 


‘nè buono, né cattivo, nec 


bonus, nec malus, nec bene , 


nec male , mediocriter , entre 


le zist, et le zest, Tra mört, 
e feri a son stà ses sent, tra 
morti , e feriti sono stati sei- 
cento, interfectique , vulne- 
ratique fuerunt sexcenti, en- 
tre les tués, et les blessés, 
ils furent six cents. Tra mi, 
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emi, tra me stesso, meco stesso; 
mecum ipse, avec moi-même. 
.. Trabicèt, chiamasi una se- 


greta, o luogo sotterraneo 
coperto da una falsa botola, 
in eui precipitavano coloro, 
che volevansi far morire se- 
gretameute; trabocchetto, de- 
cipulum , oublieites. | 

| Tracagnót , terpignét, di- 


cesi per ischerzo ad uom pic- 


colo di statura ; tangoccio 4 


cazzalello , caramogio, vir, o 


mulier corpulentæ brevitatis , 
compacte. molis , homuncio , 
homunculus , pumilio , mar- 
mouset, courtaud, crapoussin, 
nabot, magot, bout d'hom- 
me, courte botte. i 
Trafeui cavalin , erba. me- 


dica, cedrangola, trifoglio, me: 


dicago sativa, luzerne cultivée. 

Trafila , strumento d' ac- 
ciajo bucato, con fori di di- 
verse grandezze , ad uso di 
passarvi oro, argento, e si- 
mili per ridurli in filo; filie- 


ra, trafila, lamina multiforis . 


ducendo , ac tenuando in sta- 
mina metallo , filière d'orfèvre. 
Tralevè , copie , rescrivere, 


‘trascrivere, copiare ùno scrit- 


to, un quadro, transcribere, exz 


scribere , pingendo imitari- y 


copier. i 
Tramajin , V. Trimaj. 
Tramè, congiurare , con- 

spirare, macchinare , far trat- 

tati , o pratiche segrete , tra- 
mare , machinari , insidias 
moliri , tramer , conspirer. 
T'ramés, prep. , fra, tra, 
in mezzo , inter, intra, entre, 

parmi. y $ È 
Trapan da canon, trapano, 

trapanatojo, T terebra , alezoir. 
T'rapioné , camminare , an- 


 immutare , in aliam. formam 


‘ cellare, beffare, burlar furbe- 
&camente , mettere in ridicolo, | 


‘quello, che i saltatori chia- 


Jocosum dicterium , 


1 
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dare, muoversi da un luogo 


all'altro, brucare , Cominciar 


camminare , (lare se în viam, 
incedere, ingredi iter, mar- 
ther, commencer à marcher. 
: Trapolin , asse posto à fog- 
gia di piano inclinato per far 


mano salto mortale .. .. .. 
tremplin. 
Trapontin , seggiola della 
carrozza, scannetto , sedile, 
"Scamnulum , sedile, strapontin. 
Trasformè , trasformare , 
mütar la forma , trasfigurare, 
dar un'altra forma, formam 


eértere , novam formam. indu- 
cere’, transformare , métamor- 
phoser , transformer. 
| Trasgredi, violare ,. disub- 
bidire, trasgredire , passar i 
termini ordinarii , prescritti , 
trapassare , trascendere, oltre- 
passare , violare , infrangere , 
excedere , prœtergredi , tran- 
gresser , excéder. — 
| Trastulada , beffa , celia, 
motteggio , focus iüliberalis , 
îrrisio , | 
tarlupinade , badinage , niche. 
"'rastuzé ,, motteggiare , uc- 


irrıdere, mittere per jocum, 
aspernari , illudére ; turlupi- 
ner , se moquer de quelqu'un, 
le tourner en ridicule. Tra- 
stule , trattenere altrui con 
‘diletti per lo più vani; e fan-. 
ciulleschi , trastullare, deti- 


mere, oblectare nugis, ine-| 


puis... Trastulesse, dmoresse, 

rendersi passatempo, trastul- 
Ré , Spassarsi , passare il 
tempo in piacere, oblectari y 


pa 
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delectari, se divertir, se ré- 
jouir, s'amuser, s'ébattre. ` 
Tratament , accoglienza , 
trattamento , maniera di trat- 
tare , o di portarsi con alcu- 
no; onori, prerogative ono- 
‘rifiche nel trattare, nell’ acco- 
gliere certe' persone , acci- 
piendi ratio , traitement , ac- 
cueil, réception , manière 
d'agir avec quelqu'un. Tra- 
tàment, convito, pasto, de- 
sinare , o cena solenne, squi- 
sita, trattamento, lautus, et 
elegans victus , opipara mensa, . 
adjiciales epulæ , mensa con- 
quisilissimis cibis exstructa , 
lautissimum convivium , salia- 
rem in modum epulæ , bonne 
chére. n 
Tratoria , botega da tratcàr, 
+. +. Cupediaria officina, le 
restaurat , auberge. — . 
. Travajà, agg., e dicesi prop. 
di certi favori , che richiedono 
molta manifattura, arricchito 
d' ornamenti , lavorato assai, 
finito di tutto punto, fregia- 
to, guarnito ec. , exornatus , 


perpolitus , acu pictus , dama- 


sceno opere distinctus , cura 
elaboratus , ouvragé , façonné, 
brodé. Travajà divinament , 
egregiamente lavorato , maxi- 


ma cura: elaboratum , artiste- 


ment élabouré. — . em 
Travers de di, un dito, 
digitus transversus , un, doigt. 
Un travers di d' vin, un tan- 
tino di vino, exiguum vini , 
uu doigt de vin. S’it boge da 
sì solament un travers de di, 
se ti muovi di qui un solo 
dito, si digitum transversum , 
aut latum unguem hinc di- 
scesseris , si tu bouge d'ici du 


{travers d'un doigt seulement. 


T 

Tre per quatr , t. di mu- 

sica . . . mesure triple. Tre 
per quatr , avv. , V. Quatr. 
: Trebi, V. "Terbi. | 


Trena, bilancino + . e» + + 


volée ,. train. 
^ Trescon , specie di danza di 
più persone , che ballano in 
giro, tenendosi per le mani; 
trescone, tripudio , tripudium, 
branle. — 
Trèsèt, sorta di giuoco di 
carte; tresette . . . tré-sept, 
jeu de trois sept. n 
Trespi a quatr pè, caval- 
letto , fulcimentum , treteau. 
Trespich , V. Talaspi. 


Triangol, figura di tre an- 


goli, triangolo , triangulus , 
triangle. T'riangol , specie di 
lima triangolare , triangularis 
lima , lime à tiers point. Tri- 
angol , o fusèra , quel cande- 
liere dove si pongono le quin- 
dici candele nel tempo degli 
uffizj della Settimana Santa, 
saetta , candelabrum , la herse. 

Tribaudeta , suono di cam- 
pane a festa, «ris campani 


pulsus in numerum , carillon. | 
- Tribaudeta ; stiamazzo , chias- 


so, romore , strepito , strepi- 
lus , clamor , rumor, carillon, 
crierie. Fè la tribaudeta , bat- 
tere , percuotere, bussare al- 
cuno di santa ragione, ali- 
queu probe perculere , verbe- 
rare non perfunctorie , pugnis, 
et calcibus incursare , battre 
à double carillon , battre dos, 
et ventre. 
Tribulasion , afflizione, tra- 
vaglio , ambascia , dolore, tri- 
bici , afflictio , angor , 
dolor , cura , anxietas , mo- 
lestia , res adversa , affliction, 
peine d'esprit, tribulation, 


l'ail. 


Tribulè , affliggere , trava- 


gliare , angosciare , abbattere, 


tormentare , accorare, crue 
ciare , vessare, addolorare, tri- 
bolare, affannare , amareg- 


‘giare , inquietare , molestare, 


sbatacchiare , dolorem afferre, 
cruciare , vexare , angere, mo~ 
lestia , tedio afficere , exagi- 
tare , affliger , tourmenter , 
harceler, vexer, inquiéter y 
tarabuster , chagriner , impor- 
tuner. Won È 
Tricò , lignót, bastone, fru- 
gone , batacchio , baculus , su- 
des , conius , tricot. ; 
Trifolada, salsa con tar- 
tufi, o con aglio , embamma 
tuberibus , vel allio conditum, 
sauce avec des truffes , ou à 


. Trifolé, trifolau, che va- 
in cerca di tartufi, cercatore 
di tartufi , tuberum indagator, 
inquisitor , chercheur des truf- 
fes. dle. 

Trila , V. Gala nel giuoco 
della néeusa, 

Trinchè , parlandosi di latte, 
sangue ec. , vale rappigliarsi, 
coagularsi ,' aggrumarsi , ag- 
grumolarsi , quagliarsi , rap- 
pigliarsi in grumi, coagulari, 
cogi, se coaguler, s'engru- 
meler. 

Trincerament , il trincerare, 
P alzar trincea , trincieramen- - 
to, munitiones , munimenta , 
retranchemens , et  coùpùres. 

Trinità , t. teol., col qua- 
le si denotano le tre persone . 
divine , cioè il Padre, il Fi- 
gliuolo , e lo Spirito ` Santo, 
Trinità, Trinitas , la Trinité. 
Trinità , per la festa dedicata 
al mistero della Trinità , fe- 
stum SS. Trinitatis , la Trini- 


a TA n 
' té, la fête de la Trinité. Fior 
dla trinità, V. Pensé nom. 
Triplichè , rinterzare , tri. 
' plicare , atterzare , triplicare, 
tripler. 
«Triplo, t. di 
triplus , triple. ' 
` Tripudi , romore , strepito, 
fracasso , schiamazzo , bacca- 
no, chiasso; rombazzo. 
Trissaria, bararia , trec- 
cheria, mariolerja, truffa , 
busbachéria , dolus, fraus , 
fallacia , tricherie, tromperie 
au Jeu. hd. 
Trivial , volgare, comune, 
ordinario , triviale , rozzo, 
incolto , communs, vulgaris , 


proporzione , 


vulgatus , trivialis, rudis , in- | 


cultus , trivial. 

Trojèt ; dicesi per ischerzo 
tre. Noi trojét , noi (re, nos 
tres, nous trois. : 

‘Tronà , colpo di fuoco, col- 
po di tuono , ictus ignis, ex- 
plosio , sirepilus tonitru, coup 
de feu, coup de tonnérre. — 

Tronbe di stivaj, quella 
parte, che vi è tra il piede, 
e il ginocchio dello stivale, 
gamba d’ uno stivale , tibia 
,ocreárum , la tige d'une botte. 

Tronbetè , pubblicar a $uo- 
no di tromba, trombettare , 
tuba canere , buccina  denun- 
‘ ciare , trompeter, publier à 
son de trompe. AEG 

Tronch , fusto, pedale , 
` ceppo, stipite, tronco, bron- 
co, truncus , tronc, tige. 

Trondonè , correre quà ,.e 


là, camminare velocemente | 


per le contrade, per la città, 
cursitare , properare , courir 
Jes rues, la ville, arpenter. 

—. J"Trosson , forte, gagliardo, 
"robusto, membrato , atticcia- 
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to, compresso, nerboruto , 
fortis , validus , valens ; robu» 

stus , lacertosus , fort. 
“Trotassè , correr molto , 
camminare assai, e a piedi', 
cursare , cilatiore gradu pro 
cedere , courir beaucoup, trot- 

ter. i 
T'rovaja , cosa trovata for- 
tunatamente, un bel trovato, 
un felice incontro , res reper- 
titia , repentinum bonum , ob- 
ventia , objecta utilitas. «ss. a 
Fè na bona.trovaja, trovare 
fortunatamente qualche cosa; 
boni. aliquid fortuiti nancisci , 
faire. une bonne trouvaille, 
avoir une rencontre heureuse. 
 Trubia , t. ingiurioso, don- 
na malvagia, trista, carogna; 
robaccia , baldracea , ciccan- 
tona , scortum , vilaine coui- 
ne. Trubia , cuffia; reticulum, 
calan'ica , coiffe de reseau, ^. 


>. Trugno , V. T'rogno. 


Tumor, goufiezza in qual- 


che parte del corpo , cagionata 


da qualche accidente , o da 
qualche malattia ; bozza , ea- 
fiato , tumore, enfiagiane , 
tumor , tumeur , enflare. 
| Tunisela', tonicella , dal- 
matica, veste , che portano i 
diaconi, e i soddiaconi , dal- 
malica , dalmatique , tunique. 
Tupin  d'armogn , uomo 


| increscevole, fastidioso per la 


sua mellonaggine , seccatore, 


nojoso, importuno , borbot- 


| tone, molestus , imporlunus , 
.querulus , importun, pesant, 


lourd, fácheux , grogneur. 
Tupin d'armogn , uomo stu- 
pido, grossolano, melenso, 
scioccone , forpidus , hebes, 
ineptus , stupidus, cruche , må- 
choire. ^ ds 


ied : q U 


Tupinà d' rüba ,un pignat- 


` tino pieno. di ec., cacabus 
plenus etc. , plein un pot de 
etc. p 

Tupinèt, o cassalaso , uc- 


cello , cingallegra', egythalos , | 


mesange à longue queuve. 

Turnichèt , stromento di 
chirurgia , che serve a com- 
primere i vasi in certe. ope- 
razioni, tornaquette . , . » - 
tourniquet. 

Turtin , piccolo viluppo , 
piccolo piego, involucrum ,, 
petit rouleau. 

Turtinè , avviluppare , invi- 
luppare , avvolgere , attornia- 
re, ravvolgere , voltolare , 
muovere in giro, convolvere , 
involvere , circumvolvere , cir- 
cumplicare , volutare , rouler, 
entortiller. Li 

Tussia:, o pover tussia , fu- 
ligine di metallo condensata 
in isquame rivolte, e aggrup- 
pate insieme , di color bigio, 
dura come la terra mezza cot- 
ta, e di superficie granellosa, 
la quale s'attacca ai pezzi di 
terra , che sospendono: i fon- 
ditori per la gola del cammi- 


no, quando fondono il bron- 


zo, ella è un rimedio, disec- 
cativo , e si adopera nelle ma- 
lattie degli occhi , tuzia , spo- 
dio in grappoli , utia, spodos, 
tutie, spode. - us" 


Tut , tuta, add. , tutto, tut- 
ta, ogni cosa, tous, omnis y 


tout, toute, entier, Tut " 


mond, tutti gli uomini, ogni 


sorta di persone, omnes ad 
unum , tout le monde. Un 
üm bon « tut , uom da. bosco, 


€ da riviera , homo in quovis: 


loco paratus , obvius , et ex- 
posüus, un homme à tout, 
Tom III. l 
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au poil, et à là plume. Tut 


fot, V. Malfotù. Dgstissà la 
candeila tute le döne son pas . 
rie , ogni cuffia è buona per . 


la notte , quando non si . ve- 
de, poco importa l'aver cosi 
le cose squisite, e dicesi di 


tratto belle , sublata lucerna, 
nihil interest inter mulieres , 
tout est bon lorsque la lam- 
pe est éteinte. Twt afait, in- 
tieramente , omnino y prorsus, 
plane, tout à fait. Tut ant 


| una. volta , tutto insieme, nel 


medesimo tempo, d'un sol col- 
po 4. simul, uno, eodemque 
tempore , una simul , conjun- 
ctim , tout d'un coup, tout à Ja 


di, lunghesso il mare, du- 
rante il giorno tutto , secun- 


long de la mer , tout le long 
du jour, A L è tut un, poco 
m’ importa , sia come si. vor 
glia , nihil refert , melius, pe- 
jus. prosit , obsit, susque de. 
que fero., c'est tout un, il 
n'importe pas , qu'il vieune , 
ou non, ce m'est tout un. 
Tut a Ül'ingros,, a bilancia- 
re, a contrappesare ogni co- 
sa , ogni cosa compensata, one- 
nibus expensis ,.à tout pren- 
dre. Tut ant un. eva, tutto 
bagnato di sudore , sudore 


perfusus, tout trempé de sueur. 


Tut ant un fià, V. Fià. Tut 
ant un nen , ad un tratto, in 
un colpo, tutto in un tratto, 
cursim. , contento cursu, repen- 
te, tout-à- coup, de. bout en 
blanc , subitement. Tut moti 
è pais , V. Pais) Tut quant, 
tutto- aop , omnis. ,.c, touk 
: P x ` 


femmine che non sian , gran : 


fois , à même temps. Tut al 


longh dla mar, tut `l longh del . 


dum mare , tolo ‘die, tout le. 
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entier, tout cela, tout ceci. 
‘Tuti quanti, tutti quanti , 
poe omnès ad unum, tous 


Jes hommes. Tut ven a tai, 


fiña f` onge a plè l aj, dogni 
cosa anche piccola se ne : dee 
far conto, ogni prun fa sie- 
‘pe, vel minima curanda sunt, 
tout est bon à quelque cho- 


se, Dieu, et la Nature ne. 


font rien en vain , tout sert en 
ménage. Tut sol, iuta sola, 
sol , e solèt , ec... . . solus, 
tout seul , toute seule. -Tut 
un com dé su n'uss , sconsi- 


deratamente , a casaccio , di- 


savvedutamente , inconsulto |, 


temere , nulla habita ratione, 
à tort, et à travers , vale an- 
che inntilmente , frustra , ‘en 
‘vain Tuti i püch fan ‘l pre, 
cioè che la fortuna si fa po- 
co per volta, Roma non fu 


fatta a un tratto, a peuna a 


«penna l'oca si- penna nemo 
P RNC 


‘repente fit summus , vel mini-. 


mis rebus fortuna | conflatur , 
petit à petit l'oiseau fait son 
nid. Tut, o nen, assoluta- 


mente, ad ogni modo , abso- 
dute, omnino ; plane , absoiu- 
ment, malgré toute opposi-. 


tion, tout de fait, entièrement, 
Va 'l tut, espressione, :che 
si usa in certi ginochi , in cui 
si agrischia tutto il danaro in 


un sol.colpo , che si ha avanti, 
va il: tutta, omais ÿjaciatur 


alea , va tout! Fe ande ’l tut, 


arrisohiare tutto il danaro; on- 


nem aleam jacere, faire va 
tout, hasarder en un senl coup 
tout l'argent, qu'on a devant 


. Soi. Acostumesse a tut, aco- 


modesse, afesse a tut ; avvez- 


zarsi, aecomodarsi- ‘a + tutto’, 


“omnibus: assuescere 3° se ‘faire 


á 


TU 


Jà tout, se prêter à tout , g 


habituer aux usages, aux con- 
venances suivant ‘les temps, 
les lieux , et les personnes. 
Tut chéùr , tut spirit, tut cui, 
‘tutto cuore, tutto spirito’, 
tutt'occhi, cioè pien di spi- 
‘rito , pien di cuore , occhiuto, 
summa voluntate proeditus, bo- 
nam , el benignam. mentem 
habens, summo pollens inge- 
nio , oculeus , tout cœur, tout 
esprit; tout yeux, plein de 
cœur , plein d'esprit, Nen del 
tut , auia del tutto, punto 
punto, in niun modo, asso- 
lutamente nulla , nihil omni- 
no , nullo modo , nulla ratio- 
ne, nullément, absolument 
‘rien, en aucune facon. La 


per tut dovunque , ubique , 


quocumque , eu quelque lieu, 


que ce soit. I son tut vöstr ^ 


son tutto vostro , son tutto in- 
tento , dedicato ai vostri van- 
tagg] , devotus tibi sum, quod- 
cumque sum, tuum est , je suis 
tout à vous, mon cœur est 
tout à vous. Tut 7 di, tuta 
la néüit , durante il giorno , 
durante la notte., tato die, la- 
ta nocte , durant tout le jour, 
pendant toute la nuit. A tué 


ore, ad ogni öra, assidua- 


mente, omnibus horis, assi- 
due , à toutes les heures: Fu’ 
i di, tuit i meis , ogni gior- 
no, in ciascun mese, singu- 
dis diebus , singulis mensibus, 
tous les jours, tous les: mois. 
‘Tuti doi, amendue, amboy 


tous deux. J'era tut Sol “ant, 


cà , 10 era solo in casa, unus 


domi eram , j'étais tout seul 


au logis. 4 tute müde, in 
‘ogni maniera, modis omm 
bus; omnimode, en. idrico 


^ 
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manières , de ‘toutes façons. 
Pie un pô d tut, prendere , 
scegliere un. po'di tutto , ali- 
-quid ex unoquoque décérpie- 
-re, ac delibare', prendre un 
peu de tout. A l'ero dosent 
air tut , non eran più di du- 
;cento , erant omnino. ad du- 
.centos, ils étaient deux cents 
,en tout. Un gm bon a tut, 


uomo abile ad ogui affare .| 


^uom da bosco , e da riviera, 


«homo. in quovis loco paratus , | 


obvius , et expositus , un hom- 
me à tout. *L tut sta ant el 
«prinsipiè ben, il tutto ' consi- 
ste ‘nell’ incominciar bene , 
dI: rei est bene caepisse D 
L ` splendor del sol Vè ben tut 
aur , l è ben divers da col 
dle gare! , lo splendore del 
-sole è ben era da pon 
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delle lampadi , luč longe alia 
est solis , “et lychnorum , la 
lumière du soleil est ‘toute aú- 
tre-chose, que celle des lana» 
pes. Ad DA tut autr ch Jat, 
egli è molto sagace , astuto” "d 
vafer , "agua admodum est^, 
il est tone” autrè , que foite 
Tut al long dla ‘riva, lun- 
ghesso il lido’ secundum li- 
tus , tout le long du rivage, 
4 tut andè, tut LU al più 
al più, ad summun , ut ma- 


i zime , à tout rompre, tóüt 
Lau plus. Nen del tut , niente ' 


affatto , minime, nihil Or sus 
point dà tout. Usasi f: voce 
Fut iu molte altre frasi, e 
| proverbii, di cui vedi gli are | 
ticoli di quei vocaboli , $8 chi 


| s' accoppia: 


VA 


q hne 


WEN F^ lo dio da bare ve 


‘lo assicuro , id tibi pro: certo. 


-affirmo, je vous le dis: tout 
.de bon. 

Kaca d' Rosia, V, y peut 
- .Vacaria , mandra ,' o stalla 
«delle shoots bubile, vache- 
-gie, étable à vaches. 
,"Facato , vacasion, onorario, 
- mercede , ' merces ,: honora- 


rium , vacation, honoraire ,. 


«droit d'assistance. 
Vaciarin , cacio di vacca , 
i cacio di Savoja , caseus y` bu 
am fromage de Savoie , 
eos de vache, vacherin, 
re, - farneticare. , vaneg 


FK , consonante., P" , pro- 


delie are , aiar e, de: 1 


VA; 


lirare, desert 4 data 
loqui , extravaguer , ‘radoter, 
Vacilé , ondeggiare , vacillare, 
barcollaré ; "tituBard; fluttua- | 
res, nitare , titubare , hesitare, 
animi pendere., Basie! flu= . 
etuare. , vacillare, titubare ani- 
mo , chanceler , vaciller. 

Vi Tagh , leggiadro , grazioso, . 
vagô , vistoso , elegans , vents 
stus "Müandas , concinnus , Va= 
gue, agréable, 

Vagina , canale , che com 


duce nell utero , va ina eoe 
9. 


vagin. Hi NE 

V'ujneta y uccello , allodola . 
mattolina , petragnola , corrig 
ra, galéritd, farlouse, "i 

: F. alantia , V. Valentisa, 
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Valeisse, prévalersi, appro- 
 fittarsi, ayvantaggiarsi, tirar 
profitto , cavar utile; servirsi, 
valersi , usare., adoprare , far 
uso , commodum ‘Capere 
aliqua re , fructum , utilitatem 
percipere , uti, frui; «dhibere, 
‘se prévaloir , se servir. 
Valeriaña, sorta d'erba, 
la cui radice:é d'un grande 
uso nella. medicina, massime 
a provocar il sudore , e l'uri- 


na , valeriana , fu., nardus sil- 


vestris , valériaue. 


Valor, prezzo; pregio, va- 


lore , valuta, pretium , valeur. 
Valor, per prodezza, bravu- 
ra, valore, coraggio, intre- 
| pidezza , virtus, præstantia, vir- 
tus bellica, bravoure,, valeur 
éclatante, courage, intrépidi- 
té, hardiesse. 
Valosca , guscio del fro- 
mento , loppa , gluma , balle 
du blé, gousse, envelope’, 
gui couvre le grain, 
Vanagloria , orgoglio, bur- 
banza, albagia , grandigia ; 
vanagloria, boria , vanità, 
ventosa , et inanis gloria, osten- 
tatio , superbia , jactantia ..... 
Vanan , voce de carrettieri 
per incitare i cavalli . . . ,. 
aie. : 


 Vanghia , prateria nelle vi- 


cinanze della città: di Torino, 
prata prope Taurinum., prai- 
rie prés de Turin , qu'on nom- 
` me Vanch}a. 
Vangeli di patoloch , di 
. cherdenson , V. Gaseta. 


Vanità , amor proprio, va- 


nità, amor sui, amor pro- 
prius , vanitas , amour propre, 
 vanité. :: 
Vansot, V. Avansoi:. 
Vantaijaé , colui , che fa i 


ex: 


VA 
veritaglii » flabelorum opifex., 
éventailliste. : : 

Vantè , parlandosi del fra- 
mento, tralignare, imbastar- 
dire, degenerare, degenera- 
re , dégénérer. ooo 
-Vapor , esalazione , vapore, 
ed è: la parte sottile de'corpi 
umidi ; che da essi si solleva, 
renduta:leggiera dal calore, : 
e si prende anche per qua- 
lunque corpo sottilissimo, che 
esali da checchessia, vapor, 
exhalatio , vapeur. ^. 

Varasso , erba medicinale, 
elleboro bianco , Aelleborum . 


| album , ellébore blanc. 


|, Fariabil , add. , volubile, 
incostante , instabile , girevo- 
le, variabile , inconstans, in- 
stabilis , varius , et mutabilis y 
variahle , se parlasi d'una don- 
na, frivole, 

Varicos, add., nome, che 
si dà ai tumori cagionati dalle 
varici, ed alle vene troppo 


dilatate, varicoso , varicosus, 


variqueux. l 

Vas , t. anatomico , dicesi 
dell arterie , vene , e di tutti 
i canalletti, per cui corre, o 
in cui si contiene qualche 
fluido ne’ corpi animati , vasò, 
vas, vaisseau. Vas d' bosch 
per i sitron , limon ec. , vaso - 
di legno quadrato, e ripieno 
di terra , ove si piantano ce- 
dri, arancii, e simili alberi, 
cassa , cassa lignea., caisse. . 

Vaslot , t. prov. , botalin. | 
botticello , doliolum , petit 
tonneau. , pw ; 

Vas vinari , diconsi tutti 
i vasi di legno destinati a con- . 
tenere vino, od. altri liquori, 
bottume , quantità di botti , 


[ 
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yAsa vinaria , lignea , et ma» 
jora. dolia , futailles.. 

+ Fast, V. Guast. oi 
‘ , Vauda, gran tratto di ‘pae. 
se di terreno incolto, pia- 
nura , campagna , landa, pla- 
nities , campus , lande. 

- Ubidiensa, sommessione , 
ubbidienza , obedientia , obéis- 
sance.. Ubidiensa , presso i 
Religiosi claustrali à P or- 
dine , la permissione , che un 
Superiore dà per iscritto ad 


un. Religione per. andare in 


qualche luógo , 0 per passare 
da un. Convento all’ altro , 
ubbidienza , licenza, commea- 
tus, obédience. . 
. Ubidient , obbediente , ub- 
bidiente , sottomesso , arren- 
devole , soggetto, dicto pa- 
rens ,' morigerus ,. obediens , 
obéissant. P 
| Udito , uno de’ cinque sen- 
timenti , l'organn del quale 
è l’ orecchio , udito , auditus, 
P ouies Ri ren 
-: Veder da canociaj vetro , 
o cristallo simile di: figura 
alla lente civaja , ens vitrea , 
erystallina , loupe, verre, ver- 
re de: lunette , lentille. eder 
dj ociaj , V. Veder da cano- 


cigj. Veder da mostre , vetro | 


da oriuoli a tasca, vitrum , 
verre. 

. F'eleità, volere imperfetto, 
e inefficace; velleità, | inanis 
voluntas , velleité , -volonté 
foible , et imparfaite. 

Velen ,- veleno , . tossico , 
virus, venenum , venin, poison. 
Velen , per odio, stizza, ma- 
lignità , odium , venin. Morta 
la bestia , mort ’l velen, cioè 
morto, il nemico , nulla si ha 


pi a temere, post. inimici 
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mortem , nihil amplius. mea 
tuendum , morte la béte, mort 
le venin. ' Pus 

V'elené , o anvelené , dar il 
veleno, avvelenare ,. veneno . 
inficere , venenum proebere y 
venenare , empoisonner , don- 
ner du poison. yo 

Velenos , velenoso , ayve- 
lenato , attossicato , viruléntus, 


venenosus, vénimeux y véné«4 


neux. 
Ven a taj , che, per buo- : 
na sorte , avventurosamente , 


| fortuito , forte , fortuna , par 


bonheur, henreusement. 
Vena per passé un gilaj y 
un liamét , vena d' na tasca, 


d'un colin , guajna d'una sot- 


tana , d'una bisaccia.» +. + 
coulisse. i 
Vendicator , vendicatore 4 
vendicatrice, ultor , ultrix , ` 
vengeur , vengereuse. | 
Venereo , add. , lussurioso, 
libidinoso, venereo, venerœus, 
libidinosus , vénérien , lascif , 
luxurieux,, libidineux , volu- 
pleux , sensuel , débauché. 
Venereo, agg. a morbo, lue, 
male ec. , si ‘dice. delle infer- 
mità cagionate da un veleno, 
comunicato nell’ usar carnal- 
mente con persona infetta di 
mal francese , o simile , lues 
venerea , vénérien , maladie 
vénérienne. " 
Ventilè , esaminare , consi- 
derare , perpendere , discutere , 
ventiler, discuter une affaire, 
agiten, débattre une question, 
avant que délibérer en forme. 
Ventilè , e sventolé , dicesi del 
muoversi , che fa la cosa espo- .. 
sta al vento, ventolare , sven- 
tolare , vento moveri , agitari, 
crispart , flotter au vent ; ba» 


ie WB: 


diner „voltiger au gré du. 


vent. i e 

. . Fentresca , lardo , @rvina, 
petit lard. Ventresca ;: dicesi 
anche la pancia dei tonno ..... 
venter tynni., panse du ton. 


«Venttirifia , gemma ; che ha | 
macchiette , 0 venature d'oro, 


come il.lapislazzalo sovra df 
ùn fondo di color di muschio. 
o-calfé , avventurina è . à è + 
aveuturibe. — — a 
- Verdurera- ;  rivendugliola 
d; erbe , treccola , copa , ole- 
rum venditrix , lierbiére; ven- 
deuse.d'herbes, — i 
, Verbena, erba celebre pres 
so gli antichi, i quali l'usa- 
vano nelle loro cerimonie reli- 
giose, i medici l adoperano co- 
me vulneraria , capitale, e feb. 
hrifuga, verbena, o erba co 
lombina ,. verbena , verveine. 
Vergada , frusta, frusta- 


tura , flagellazione ; specie di 


gastigo , o di supplicio in uso 
presso i militari, fustuarium, 
fustigation. Vergada, per la 
| Bola azione di percuotere con 


‘verghe , /lagellorum ictus, ver. | 


bera , virgidemia , action. de 
fustiger , de fouetter , fusti- 
gation. Dè la vergada ye 
passé per le verghe , V. Verga. 
Vergantà , chiudenda, chiu- 
sa, siepe; seplum, échalier. 
Verginon , colui , che me- 
ma vita eelibe, scapolo., 
tello , cœlebs , exsors matri- 
inonii , célibataire , puceau. 
Vergnu , V. Svergna. 
: Wergognès, vergognoso, con- 
fuso, verecondo , svergognato, 


pudens, verecundus , pudibun- | 
dus, honteux. Póver vergo- 
gnòs , diconsi certi poveri che | 
arrossiscono a. chieder la li- f 


x 


‘ties. honteüses, 


zi- | 


«Li, MES 
mosina» in: 
vergognuosi , mendici verecun- 
di, pauvres ‘honteux. Vergo- 
gnós , vituperevole, ontoso, 


Sconcio , disonesto ; villano:,* 


$0720 , indecente, laido. Le 
part vergognose, diconsi le par- 
ti, che servono alla genera- 
zione, parti vergognose, le: 
vergogne , pudenda 


Verità ,.N. Vrità. 
Verm y. verme. S'i vêüle 


gavé °l verm da un, felo beive,: 


chi ha ben bevuto, dice tanto: 
il suo ben, come il süo male, 
gran traditore si è il desco, 
la mensa è una dolce colla, 
in vino , in poculis. veritas , 


le vin fait jaser , fait dire la 


vérité Term. del formag s: 
verimicello., che s'ingenera. 
nel cacio, vermiculus caseum 
exedens ; imité, guillot.. 
Vernacol , sost., linguag- 
‘gio particolaré d'una. città y 


‘id’ una provincia ; derivato dal 


linguaggio. generale d'una na- 
zione, dialetto , idioma. gros: 
solano , linguaggio: di persone 


pubblicò; poverta | 


y lës par»: 


rustiche , dialectus , loquendi 
genus , dialecte, patois, jargon: ` 


Vernacol ; add. ,. che. à. del 
paese, nativo, ed è per lo più 
aggiunto di lingua ; vernacolo: 
v. dell' uso, patrius , naturel, 
du pays. | sa 

Vernè , leugh piantà d'ver- 
ne, bosco: d' ontani , luogo 


| piantato .d’ alni , ager alnis 


cohsilus , aunale. 
Veronica , sorta; di pianta, 
veronica , veronica; véronique. 
V'ersét ; versetto, versiculus, 
verset. Vuoi Ss 
Vertoje , V. Antervujè. 
Kess ; cape.,«0. cane. vile, 


VE 


spiacevole , canis , canis vilis, 


chien, chien vilain. 


Vos, far una vescia, ti-. 


rar una coreggia 3 spetezzare, 
trullare, suppedere , emittere 
ventris flatum , hebetare flatum 
ventris , vesser , lâcher ‘une 
vesse. 

Vessé, inquietàre, affliggere, 
tormentare, straziare , vessare, 
molestare , vexare , insectari , 
sholestiam afferre , vexer , 
tourmenter , fairé de la peine 
injustement. 

Vestission , ceremonia , che 
si usa nel dare l'abito ad un 
Religioso , ad una Religiosa ; 


vestizione , se d’ una Religiosa, 


monacazione + . . . véture. 

.Vetrifiché , far vetro, ve- 
trificare , vitri naturam indu- 
cere, vitrifier. P. etrifichè , in 
s. n., divenir vetro, vitri 
naluram induere , se vitrifier. 

U , vocale, ui. 

Ujet dla salada , del cói , 
il cuore , il torso, al Gesti, VE 
il grumolo. della lattuga , del 
cavolo , caulis lactuce , bras- 
sicæ , le cœur, la pomme de 
Taitue , de chou. 
` Vigilia ,.V. Vilia. 

Vilótola , V. Tracidla. 

Vimnà, t. cont., riparo, 
siepe ec., fatta di vinchii, 
titorte , pali intrecciati , val- 
lum e viminibus , retortis ra- 
musculis, vel palis contextum, 
clayonage , clôture d'osiers , 
d'harts , de palis. 

Vinapola , vino dcbole , vi- 
nello , acquerello , vinucehio, 
vino di poco corpo, infirmi 
saporis vinum , villum , lora , 
lorea , posca , Biani > pi- 
quette. 

V'inassa , viuo » sugo di vite, 
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vinum merum 9, vinum ingen. 
tium virium , vin, vin gros». 


le jus de la vigne, le jus de 
la treille. uc 

Vini , e quatr’ ore son sondy 
passò. la fiorita età , non v' è 
più riparo, effluzit juventa. 4 
actum, est, ses beaux jours 
sont passés , il s'en est fait. - 

Vioira , guardia , guarda- 
donna , bras, assistente, 
valetudinario proposita y gare, 
“i infirmière, assistante. P 76i- 

, lucerna per far lume di 

ATUM lychnus nocturnus, lam- 
pe de nuit. 

Virera, donna, che base 
a girare lé aspo Bella filatura 
de’ bozzoli « . . tourneuse. 

Virtuds, virtuoso, chi è 
virtuos., da pertut a treua da 
vive, chi a un. mestè , a la 
na cassipa , ck ai tenpesta 
nen ansima, i dotti, e sa- 
pienti dappertutto trovan ri= 
covero , chi ‘ha arte, ha par- 
te. ...... ubique palria, 
omne solum viro sapient pa 
tria est, qui a un métier, trou= 
ve du pain par tout. 
` Visa, mostra, sembiante ; 
species, forma , semblant , 
apparence. Fè visa d' durmi ; 


| far mostra di dormire, somnuns 
mentiri, faire semblant de dor- 
| mir , 


feindre de dormir. 

Vi isabie , V. Vis vergin: 
 Viscardina , insetto, chè 
ha l'odore deila rosa, e del 
muschio, onde si meite nel 
tabacco , per comunicargli tal 
odore , V. Macobar. 

Vischè , accendere, allu= 
mare, appiccar fuoco , accen- 
dere , ignem facere , allumer, 
embraser. Vischè ‘l sangh, 1 
hammare il sangue , SIUE 


y 
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nem inflammare ,, enflammer, 


' échaulfer le sang. Wischesse , 
accendersi , 1nfiammarsL, in- 
` flammari , ardescere', $ en- 


flammer , s'allumer. 

Visita , V atto del visitare, 
Visita, visitatio ,. officiosus ad 
aliquem aditus, salutatio , vi- 
site. Fe visita , restitui la visita, 
far. visita ,' restituire la visita, 
dliquem visere , invisere , faire, 


rendre visite. Visita d' Sant 


Elisabet , dicesi di visita assai 
lunga, diutina visitatio , visite 
fort longue. Visita sul letigh 
del leügh , t. legale', il trasfe- 
rirsi de’ Giudici in qualche 
luogo per farvi: qualche atto 
giudiziale , énspectio , descente 
sur les lieux. < — 

` Wisitasion , dicesi d’ una fe- 


sťa istituita in onore della SS. 


Vergine in memoria della visita 


da ‘essa fatta a s. Elisabetta , 


Visitazione, la festa della Vi- 
sitazione, Visitatio, Visitatio- 
nis festum ,inviséntis Virginis 
Elisàbetham festus dies, la Vi- 


sitation de la Vierge, la fête 


de la Visitation. ‘Visitasion , 
vi è altresì un Ordine di Mo- 
mache , di cui s. Francesco di 


Sales è l’institutore, che di- 


cesi P Ordine della Visitazione, 
Visitationis Ordo , VOrdre de 
la Visitation. 
Visitator , si dice di chi è 
preposto a far la visita di al- 


“cun luogo per vedere, se ogni 


cosa. vi sia, e vi si faccia a 
dovere , ed anche di chi è de- 
stinato a’ visitare 1 Conventi 
d'una, o più Provincie d’ un 
Ordine religioso ; visitatore, 


inspector , visitator , visiteur. | 


‘" Visite , andar a vedere al- 


tri per ufficio di carità , o 


( 
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d osservanza , visitare, visere j 
invisere , visitare, Visiter, Vi- 
sitë, andar in qualche luogo 
per veder checchessia ; visita- 
rẹ, inspicere , "visiter ,. aller 
voir quelque chose. 

Vissola , sorta di ciriegia, 
visciola , cerasum acidum. , 
griotte , mérise. : 

Visti, V. Vesti. | © 
. Vistòs , elegante, ornato, 
pulito , avvenente, gentile, 
di bella vista, appariscente, 
vistoso, elegans, proeclarus , 
venustus , speciosus , visu de- 
corus, jucundus , formosus , 
joli , agréable , apparent, écla- 
tant, d'une belle montre , qui 
fait belle figure. 


'. Vila, sust., vita. Fin ch 


ajè fià , è vita, non si dee 
disperar dell ammalato, finchè 


egli è vivo, infinchè vi è fia- 


to , v' è speranza , egroto dure 
anima est, spes'est , un ma- 
lade tant qu'il est en vie, 
espére toujours. 

©- Vitassa, mala vita, meschi- 
na, o stretta vita , mala , mi= 
sera vila, vie triste, miséra- 


ible. Vitassa , dicesi di perso= 


na di grosse. mémbra ; fattic- 
cio , tarchiato , atticciato , paf- 
futo , corpulento , maccian- 


| ghero , Jacertosus , corpulentus, 
| membru , trapu, dodu. 


‘Vitina, dicesi di corpora- 


tura , di taglio delicato , sot- 


tile, gracilis, et juncea statura, ` 


taille mince , taille fine. 


Vitura . corniia , Carro , 0 : 
altro simile ‘tirato da buoi, 
rheda bobus juncta , subjuncti 
plaustro boves, ‘char , voiture 
attelée avec des bœufs. 

Vivandèra , moglie del vi- 
vandiere, o donna, che vende 


t 
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le vivande ai soldati , Castren- 


sis suffarranea , que cibaria 
militibus subministrat , vivan- 
diére. Vivandèra , cerchio di 
stagno , o d'altro metallo per 
porvi i/piatti sopra la mensa, 
trespolo » trapezophorus , por- 
te-assiette. i t 

Ulian , V. Olian. 

` Ultim , ultima , postremus, 
ultimus , dernier. I?ultimo ad 
arrivar, fu gamba störta , prov. 
ital., non vi mancava. altri, 


che tu, che colui ec., tu so- 


dus aberas , ille unus deerat , 
il n'y manquait que vous, que 
celui. là. 
` Ultime , dar. l’ ultima ma- 
no, ultimare, finire, absol 
vere, perficere , finem. impo- 
nere, ultimer , finir, ache. 
ver, mettre fin. 

Umanista , studente di uma- 
nità, qui dat operam : huma- 
nioribus literis , humaniste. 


Umanità , scuola , studio di, 


lettere umane , umanità , Au 
maniores literæ, les humanités. 
Umecté , V. Umidi. 
` Umil, dimesso , sommesso, 
umile, rispettoso, . modesto , 
humilis , abjectus , submissus , 
sui despiciens , humble , mo- 
deste ,. soumis , respectueux. 
Umil con na stringa, vile, 
spregievole , avvilito , abbietto, 
basso , abjectus., avili, abattu. 
` Umiliata , consorella della 
compagnia sotto il titolo di 
. Sant’ Elisabetta , umiliata .. ... 
sœur de Phumiliation. ` 
Umiliè, umiliare, abbassare, 
mortificare, far umile, rin- 
:tuzzar l orgoglio, aliquem de- 
primere , alicujus arrogantiam 
reprimere , auctoritatem eleva- 


re , minuere , humilier , abais- | 
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ser , mortifier , rabattre l’or= 
gueil. Umiliesse , abbassarsi ; 
divenir umile, concepire basso 
sentimento di se medesimo, 
umiliarsi , superbiam ponere , 
abjicere se‘, infra infimos se: 
deprimere , s'humilier, humi- 
lier son esprit, penser mode- ` 
stenient de soi: méme. — 

Umilissim servitor , umi- 
lissimo servo, obsequentissi- . 
mus famulus. , très-humble 
serviteur. OPE d A 

Un e doi, :tosto , in un. 
istante , ad un tratto, confe- 
stim, illico , protiryes , statim, 
sur l'heure, à l'instant. Un 
e doi, a denari contanti, 
presenti pecunia, argent com- 
ptant. tecni 

Vnùa d'erbo, viale gal- 
heri, arborum series , ordo, 
allée d'arbres. 

Vojaitr, voi, vos, vous; 
vous autres. . 

Volada , t. di musica , au- 
mento di ‘ voce insensibile , 
con cui si passa da un tuono 


‘all’altro . . . port de voix ; 


se il passaggio è da un tuono 


superiore, ad un inferiore, 


dicesi un coulé. . 
Volantina ; V. Rolantina. 
Volaria , V. Fariña volaria, 
Volatil , add. Sai volatil , 
sal volatile ; sal evanidus , 
dissipabilis , sel volatil. Al- 


Kali volatil . . . alkali volatil. 


Volèt, uccello, V. Becas- 
sonot. ` | 

Volontè, volentieri, di buo 
na voglia, libenter , libenti 
animo , volontiers , de bonne 
volonté, de bon gré, de bou 
cœur , avec plaisir, sans pei- 


ne , sans répughance. 


Volt, giro, volta, ‘tanto, 


VO. 
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angolo, gyrus, flexus, an- | 


| gulus , tour, tournant , coin. 
Voli, giro, girata , gira- 
mento , circuitus , tour. Volt, 
volta del canto, d'una strada, 
spatium , iuc Volt, spa- 
zio da poter voltare colla car- 
rozza , spatium: , tournant. 
Volt, angolo , canto, angulus, 
coin. V. Gir, e Vir. ; 
Volta, t. di giuoco, la car- 
ta che si ' volta a certi giuochi 
di carte, quando ciascuno de' 
giuocatori ha il numero delle 
carte, che dee avere. - 
Voltin, dim. di volta, in 
sign. di „coperta di stanza, . o 
d altri edifizii ec. » V. Volta, 


arco , volta A testudo , absis, 


arceau. ` 

Folton , acer. di volta , ar- 
co , volta , testudo , camera , 
arcade. ` 


V'olyero , dolor dell'intesti- | 


rio ileo, passione iliaca , pas- 
sione isterica. 5. V. Miserere. 

Vòrva del gran , il piccolo 
involto, che copre immedia- 
tamente il grano, pulla , ap- 
luda. „halle de blé, les gousses. 

Vota, fiata; volta. Vota 
per vóta , tempo per tempo , 
volta per volta, identidem , 
subinde , par ‘fois. Na vóta ai 
era, eravi un tempo, quon- 
dum. , aliquando , olim erat, 
jadis ' il y avait, du temps , , 
jadis., 


Vrità, uniformità dell og 


getto coll’ intendimento ; veri- 
tà, veritas , verum: vérité. 
La vrità a l' é com hen e 

ven sempre al dsora, prov. , 

e vale, che il vero: non si 
può mai tanto occultare , che 
o tardi, o tosto non si- pa- 
lesi, la verità sta sempre a: 


galla , veritas numquam latet;? 
la vérité se découvre toujours. 
Esse la boca dla vrità , si dice | 
d’ uomo sincero, e veritiero, 
esser la bocca della verità , 
ipsius veritatis oraculum , être 
vrai, sincère , être Saint- Jean, 
bouche d'or. Ar vrità , vera- ; 
mente , in verità , certe, sa- 
ne , profecto , en vérité, cer- - 
tainement , assurément. 

Vritabil, add. , vero .sin- 
cero, verace, veritiero, ger- 
mano, verax, ingenuus, ve- 
rus , véritable.. Pritabil , buo- 
no , eccellente nel suo genere, 
prestans , véritable. | - 

Vritabilment ,. avv., since- 
ramente , sicuramente , vera-. 
cemente , veritierameute , ve- 
re, sincere , veraciter , ue, 
véritablement. | 7 i 

V' rone ,. V. Sonè. 

Usél , V. Lusèl. | 

Usubouò., o aj uss, ‘agli 
estremi ,. jn. somma necessità, 
in gran miseria , strettezza ec. 
ad incita , aux 'abois. 

Usuré , V. Usurari. 

Ut , nota di musica Mr ae 
ut. Aj va j'ut^, e j'et a felo. 
bogè , debbonsi fare, tutti gli 
sforzi per muoverlo , omni 
ope, atque opera enitendum , 
manibus , pedibusque | enixe 


‘omnia facienda ut moveatur , 


vel ad movendum. , il faut s'ef- 


‘forcer , faire tous ses efforts 


pour le remuer. 
Vulneraria , nome di una 
pianta, che è un ottimo rime- 


dio. per le ferite recenti, vul- 


neraria + . . . . vulnéraire. , 
Vulva , orificio esterno del= 

la vagina dell utero, vulva , 

vulva , cunnus , vulve.. 


4 


) 


vU 608) 


T'ulvaria , spezie d'erba di [plex fœtida , Vulvaria ; arros 
tristo ‘odore, vulvaria , atri- | che puante, nard sauvages “o 


1 
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Z abuj, fracasso, romore ,| ^ Zelo, add., baggeo , stus 


guazzabuglio , strepitus, tumul- 

dus, tintamarre, bruit. ` 
Zabiliè , an zabilié , an ne- 

glisé | v. franc. , in abito^da 


camera , in abito negletto che 
é una sorta d'abito partico- 
lare, che portasi in casa. 
abito succinto , incolto, vestis 
cubicularia , déshabillé , né- 
gligé. 

Zach, zacate , V. Toch, 
tocate. , E: EM 

Zansivari , gargarismio, gar- 
garismatium . gargarisme. 

Zebedei , testicoli , coglio- 
ni, borse , coglie , testis, te- 


pido, melenso, excors, so- 
cors , bardus , stolidus , blen- 
nus , büche , nigaud , máchoi-. 
ré, cruche, calin, magôt. 
Zebo, per mastello, V. Seber. 
Zedda , ultima lettera dell 
alfabeto ,.zeta.. . . . zède. 
— Ziribebóla , un niente, po- 
co), poca cosa, cosa di poco 
rilievo, cosa da pocò ,' filac- 
cià > ghiarabaudana , lisca , 
oppido , quam parva res , res 
tam parva., tam nulla , nihi-: 
lum , quam minimum , titivia — 


litium , ün rien, un fétu. 


Ziro-ziro, violino, ribeba, | 


sticulus , testicules , témoins, | ribeca , lyra , violon, rebec. 
les bourses. d Zizola , V. Ziribebola, 
; 
ap um i a 
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Fin del ters e. ultim Volum. ` 


. V. Se ne permette la stampa 


Ferrero, per l Eccellentissimo Magistrato. 
: ® 


della Riforma, 
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"AL RINOMATISSIM- PREIVE | | 


D. CASIMIRO ZALLI 
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Autòr, dgl Disionari Piemontèis, Italian, Latin , Fransèis. 
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«i «MAD'RIGAL. 
E y. öst Disionari , o. Preive. ZALII d Cher T 
^ © Piemontèis, Italian , Latin, Fransèis y 
Cosi ben ordinà » sì ben intéis i 
Péül nen a men ch! esse stimà da ver 
' Dai döt, dal mond. inter ; 
|» Tanpi ch a perfesion , 
S'è fashe l édision — da Per Barbió, 
Ch sa bin 'l sò meste ; 
Perd i sgnori, Asocià 
Son ben content, e mi con lor l' istés 
Dsl dnè , ck f? oma inpiegà — per esne al posés. 


H.EXASTICH. 


coi oi He Zaiu d Cher Te de n gran om; 
Vôst Disionari , , ch'è stanpà an tre töm, 

. Lo preüva ad evidensa, a v fa d onor; 
Senpre ai faran d' elogi i dót Tetor. 

Tnivne però d' an bon, esne content: 
L' opere laudo i. Meistr eternament. 
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AL MEDESIM: AUTOR 


CARLO POVIGNA FISICH DOTOR. 


a mc 
j 


Soa dla vóstra conosensa priv, 
.Ciò gon ostant an confidensa iv scrie 
"Coste" mie póche rime a: la carlona 
Per lodè *l bel travaj d' vostra persona . 
Cioè ’l vôst Disionari Piemontèis, 
Italian, e Latin, uni al Franséis. 
Gradi i rispet d’un vôst bon servitor 
Carlo Povigna Fisico Dotor 
Fra j'Academich: d’ Cher dit 1: Villen, 
Ch sensa conosve a v ama cordialment. 
i i 


AL BRAVISSIM STANPADOR 
PEDER . BARBIE 


Per la sola bela edision del Disionari Piemontèis, 
Italian , Latin, Pranséis. 


t 


MADRIGALET. 


E ssend d'có mi fra i vari 
Un d'coi , ch' | son. associà 
Del Preive ZALLI d' Cher al Bains 

1 Ch l'è tant da tuit stimà, 

le mando si a stanpé 

` Costi me vers, Barbiè --- conpost an rima 
Per marchene a l'Autor dcó mi la stima. 

Vivrà vóst nom Barbié , finch' vivo i giari 
Per la bela edision d' cost Disionari. 


M 


FE DA 


DS adu: compars! an séügn föra da eiótg: 
Mé:colcghi i Dolor Calvo , e Pipin,, m 

Ch an pieinanteis na vota. — 
Savio scrive ‘nsi bin, du c E 

-/ Conpra dcó t , grasiosament m" an Por » 

Sv veùli ant nost bel giargon conpone d rime , 
D Preive ZALLI d' Cher 4 Disionari y. 
Ch a t peul servi d' rimari. - j 
J' eu scotaje , e content dl’ dnè, ch! j eu speis, 
D'udès "n là "veni seriye ‘n piemontèis. 


Cherasch disneu d'Avril dl an sedicesim 
| Dop. ’l secol disdeat del Cristianesinze 


A 


cy 
5 


Di Medich Carro Poricwa-d' Cherasch 
‘Socio: 4 varié Aoudenzice 
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